chiusa la tipografia, non si 
pubblica il giornale. 


Ricevo © pubblico: 


Caro Fanfulla, 


Son già alcuni giorni che ho qui un peso 
sul cuore. 


quando 
dinanzi al Parlamento la questivne delle nuove 


vano considerarsi come una vifforia navale. 

Mi risparmio i commenti ed osserverò sol- 
tanto.che di più non avrebbe potuto dirsi da 
Nessuno. 

Pareva a me — che dopo tutto e special- 
‘mente dopo il voto della Camera — per un 
omaggio al più volgare sentimento di dovere, 
la polemica doveva considerarsi chiusa, chiosa 
per coloro che son vincolati dalla disciplina, 
chiusa per tutti gli altri che sentendosi ita- 
liahî, hanno il dovere d’inchinarsi ad una de- 
cisione del Parlamento. 

Ma ecco invece ritornare in campo la qui- 
stione in un modo dispiacevole. 

Il Duilio ha camminato benissimo, ce ne 
siam consolati tutti quanti sentiamo in petto 
battere un cuore. di Italiano, ma qualcuno 
più papista del papa, come suol..dirsi, si fa a 
gridare: « Vedete, il Duilio cammina; abbiam 
ragione noi che le vogliamo far grosse ». 

Poi il Duilio spara i suoi cannoni con pic- 
coli inconvenienti riparabili, ma senza an- 
darsene a'bicco, elì daccapo: « Vedete, il Duilio 
ha sparato — la polvere ha preso fuoco — la 
palla è partita — il cannone non è più scop- 
piato — il bastimento è ancora a galla. Ve- 
dete, dunque, abbiam ragione noi ». 

E così di questo passo si finirà per ingene- 
rare questa convinzione che le navi mode- 
rate si costruivano soltanto perchè le grosse 
mon possono: nè camminare nè L 

Fammi dunque il piacere di dire a coloro 
che non lo sanno ancora che tutte le cita 
zioni, le opinioni dei grandi uomini per le 
navi grandi contano per quel che contano, 
ma questo è il iatto che mille opinioni nega- 
tive non distruggono un fatto positivo, e che 
le polemiche di tutti non han cambiato questa 
posizione di fatto — che di tutte le nazioni 
mariitime del mondo, la sola Itaiia, che non 
è la più ricca, ha costruito navi di 14600 
tonnellate, tutte le altre invece. ne. han co- 
struito di mole e costo quale le voleva ele 
vuole l'attuale ministro, e quale le ha ordi- 
nate il Parlamento. 

Che il Duilio poi cammini e. spari, dob- 
biamo consolarcene; che cammini un basti- 
mento che ha costato 30 milioni, non è una 
meraviglia, e che cannoni che costano 700,000 
franchi tirino senza erepare un colpo ogni 
quindici minuti, non è da strabiliarne. Fa 
invece .dolorosissima - sorpresa come calpe- 
stando quanto v'è.di più sacro, come. rinne- 
gando il buon senso, si voglia conchiudere 
sragionando. 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di go) 


— Non c'è Fernando? -- domandò il direttore. 
— Eccomi qui — rispose un voce di fra le 
quinte. — Aspetto da più di due ore. 

Il primo attore giovine comparve ed andò a 
stringer la mano al maestro di scherma 

Il direttore ripigliò : 

— Ci siamo tutti? assi 

— No signore — rispose il faori che con- 
tava i presenti. — Volanges non è arrivato e credo 
che non verrà. 

— Comel.. come... non verrà? — esclamò Fer- 


contre: di me questo. 

—Ma non ve lo mettete néppure in tnente — 
disse il direttore, — Volanges è un'bravo ragazzo, 
incapace di fare un bratto scherzo ad un came- 


age ita letteraria e Mme ro paia l'ala. 


FANFULLA 


i Roma, Martedì 1 Marzo 1881 


Puta caso che io, avvalendomi della tua 
cortesia, venissi nel. tuo ufficio a piantarti la 
grana e a raccontarti del come è organiz- 
zato il servizio del Times, e ti facessi minuta 
ed esatta descrizione di tutto quanto tu sai, 
€ che io non vo' ripeterti per non seccarti, 
e .conchiudessi: senti a me, caro Fanfulla, 
vedi il Times, mettiti sullo stesso piede; che 
figara facciam noi in Italia ad avere uno dei 
principali giornali, di così piccolo formato; è 
proprio una vergogna; pensa che grande onore 
sarebbe per tutti noi e per te, per il primo, 
aver per Fanfulla un giornalone! 

Che cosa tu possa rispondermi, lo so io e 
lo sappiamo tutti; e dire che il giornalone în 
Imghilterra c'è, e noi non crediamo di farlo; 
Viceversa poi trattandosi di spendere il da- 
naro degli altri vogliamo fare in Italia le navi 
che in Inghilterra non sono. E dire che siamo 
popolo di buon senso. 

Adùio e tranquillizzati che è la prima e 
Pultima che scrivo. 

Un 


SEGUACE DELLA LOGICA. 


x 


Da questa lettera una cosa resulta, sd è 
che il Duilio è oramai faori di questione nel- 
l'insieme delle sue buone qualità di potenza 
e di navigabilità. Questo fatto, ammesso dalle 
due parti, dovrebbe levare la polemica dai 
(campo dell’astiosit personale ; teniamoci cara 
la grossa nave, consoliamoci nell'idea che ne 
avremo altre tre, e profittiamo della tran- 
quillità relativa che ci dà questa situazione 
per studiare, senza rancori, altri problemi la 
cui soluzione deve dare alla nostra fiotta 
quelle altre qualità di utilità pratica che non 
si possono avere tutte colle navi grandissime. 

È certo che senza il bastimento di grossa 
portata non si va a portare il commercio in 
giro per il mondo; ma è anche certo che 
senza l’aiuto delle lancie e le barche i ba- 
stimenti perdono una parte della loro forza. 
Vediamo se non è il caso di sussid. re le no- 
stre quattro grosse navi con dei legni di mi- 
nore portata; senza perdere di vista però 
che per avere un massimo di offesa, di difesa 
e di velocità come si richiedono oggi, sarà 
difficile allontanarsi di molto da certi limiti 
di portata e di immersione. Quanto al voto 
della Camera che chiude la controversia, l'A- 
mico della’ logica dovrà pur convenire che 
dei voti della Camera ce n'è due, e che non 
si può accettarne uno senza negare l’auto- 
rità dell'altro. Io per queste cose alla Ca- 
mera non mi ci fiderei : mi terrei ai cantieri, 
ai marinari e agli ingegneri. A questo pro- 
posito debbo annunziare la seconda edizione 
del libro dell'ingegnére Brin, che è scritto 
con una serietà, una evidenza e una con- 
vinzione giustificate dal successo riconosciuto. 
Lo annunziò tanto più in quanto che nel 
libro c’è la risposta che gli stessi Inglesi, in- 
vocati dall’Amico della logica, dànno alle 
osservazioni su ciò che essi fanno in propo- 
sito; con parole di autorità inglesi e con pa- 
reri inglesi, l'ingegnere Brin prova che in 
Inghilterra i tecnici risolvono la questione 
della portata e della immersione delle navi 
nel senso della sua tesi. Sono amico della lo- 
gica anch'io eome il mio cortese corrispon- 


dente, ma lo vedo tanto ragionevole che 
credo, senza conoscerlo, ch'egli sia altret- 
tanto amico della verità. 


NOTE PARIGINE 


25 febbraio. 

Quando leggete su certi giornali di Parigi che 
Gambetta vuole o non vuole la guerra; che egli, 
secondo gli estremi sinistri o gli estremi destri, 
conduce la Francia alla sua perdita; o quando 
leggete nei giornali di mezzo che egli la salva e 
assicura la pace di qui ventiquatte’ore, non pren- 
dete sul serio nè gli uni nè gli altri. Nessuno in 
Francia vuole la guerra in questo periodo sto- 
rico; e la pace non è mai stata în pericolo altro 
che nelle circolari spaventate del signor Barthé- 
lemy Saint-Hilaire. 
È vero che la Francia vende da tre mesi fu- 
cili, cartuccie, spade e pistole alla Grecia; ma il 
governo appena l'opinione pubblica se ne è al- 
larmata, ha rotto tutti i contratti e chiuso la 
bottega di armi cattive e fuori d'uso che teneva 
aperta. Se se ne è fatto rumore, non è certo per 
trentasz'!2 chassepots incessati e già avviati in 
“tande potenza che in un modo 

br suo materiale da guerra 


Grecia. Non c' È 
o l’altro non si disî ce k 

fnori d'uso. L'Oriente non ha nu.!® 2 fare in tale 
questione la quale è puramente eletto! ® 5° 
le elezioni generali non fossero state così imm. 
nenti, la Grecia avrebbe avuto i suoi trentamila 
facili. 


XXX 

Nella vita parigina, al di fuori della politica, 
ci sono dei periodi febbrili che accoppano addi- 
rittura il povero corrispondente che vuole ren- 
derne conto. State a sentire. Domani c'è in prima 
sera la première della Lucrezia Borgia, senza la 
musica di Donizetti; poi c'è dal masqué all'O- 

6ra e la < festa delle signore del gran mondo», 
in favore di un’opera di beneficenza, all’ Hòtel- 
Continental: e se ne dicono tante meraviglie che 
andare a darla. 


x 


Domenica mattina incomincia Î&,giornata « d’o- 
maggio » a Victor Hugo; occorreràgssere almeno 
alle 10 nell’Avenue d’Eyiau; stare due ore ad am- 
mirare la stilata dello deputazioni, da quella dei 
parrucchieri a quella delle Dames de Za halle ; al 
tocco gran mattinata al Trocadero. Finirà, met- 
tiamo, alle sei; alle sette shremo di ritorno a 
Parigi, suppongo ; alle otto non si può fara meno 
di andare ad assistere a una rappresentazione di 
< omaggio » sia al Théàtre-Francais o in un altro 
teatro; e alle undici come non intervenire al ballo 
contadineseo di M=* Adam? 


x 

Ecco, come vedete, quarantott'ore che promet- 
tono; e davvero non so quando resterà il tempo 
di raccontarle. Basta; il Dio dei corrispondenti 
— ce ne deve essere uno anche per noi, se anche 
gli eserciti l'hanno — ci faiuterà. Intanto eccovi 
per primizia l'invito che ci manda M®* Adam, in 
facsimile della sua larga chiara scrittura : « C'est 
« moi Juliette Lamber qui j'vous invite, sans cé- 
« rémonie, à la paysanne, pour mon bal cham- 
< pètre. Ca sera su l’conp de dix benres 127 de 
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< C’'mois, un bon dirkanithè pionr n'pas 

< ger. Sans vous commander j'prie les 
îde vnir avec leur plus haut cel et leur giletà 
<« ramages, les dames et les demoiselles avec un 
< tablier à bavette et  poches et un beau bonnét 
< des dimanches ». 


x 


Le donne, quando sono belle, vestite în grém: 
biale e colle gonne corte, paîono bellissime; ma 
gli uomini, gli ‘uomini serî sopratutto che sarantio 
in maggioranza da M© Adam, che brutta figera 
dovranno faro col « gilet è ramages » e î solini 
spropositati ! 
XXX 

Sono usciti il terzo ed il quarto volume delle 
memorie di Metternich. Sto scorrendo quéstò in- 
terminabili milleduecento pagine, e îmi persuado 
che Metternich — morto — è tin uomo eccelléntà, 
pieno di bontà, sentimentale e ammiratore della 
natura. Vivo, ha fatto morire in galera 6 sppie- 
care non go quante centinaia d’uomini, ma le ha 
fatto a fin di bene, e Sua Maestà Francesco I 15 
ba sempre approvato, comò ipprovavà con tré è 
quattro righe tutti i memorandimm, progetti poli- 
tici, maniere di condarsi, che gli sottoponeva il 
gran cancelliere. 

x 


Morto o vivo, il principe di Metternich fa un 
uomo di ingegno straordinario e di grande spi- 
rito, e l'ono e l'altro sono :luminosamente affere 
mati în queste memorie. Le quali consistono 
quasi sempre în brani di lettere scritte alla sua 
famiglia, al suo collaboratore, il famoso cavaliere 
di Gentz, e a Francesco I. Ogni momento si tro- 
vano aneddoti e tratti molto satirici. Quest'opera 
di difficile digxStione per i lunghi documenti ormai 
senza interesse ché contiene, sarebbe letta avida- 
mente se fosse limitata alis memorie suddette pro- 
priamente dette. 

x 


Un aneddoto a titolo di esempio. In ano dei suoi 
soliti viaggi ufficiali, passando per la Stiria, nel 
1817, « il magistrato di Judenbarg » lo aspettava 
alla porta della città per complimentarlo. « Titti 
i magistrati del mondo », racconta Metternich, 
« si lagnano costantemente ; questo qui, noù Po- 
tendo, pare, lagnarsi degli uomini, sì è lagnato dei 
sorci. Mi ha assicurato che questi rovinavano la 
campagna. Gli ho domandato se ciò avveniva da 
molto tempo. 

— Eh! Dio buono — mi rispose — dal tempo 
dei Francesi. 

— Oh! diavolo! I Francesi hanno portato con 
loro dei topi? 

— No, eccellenza, ma si sono accampati vicino 
alla città, e hanno mangiato tanto pane, tanto 
pane che hanno riempito i campi di briciole, e 
tutti i sorci della Stiria sono venuti ad alloggiarsi 
da noi. 

< L'odio è cieco » — conchiude quel filosofo che 
faceva riflutare la parrucca di stoppa al povero 
Monari quando moriva di freddo allo Spielberg ! 


XXX 
V'hanno proprio famiglie e nomi fatalmentò de- 
stinati ad avvenimenti tragici. 
— Quanti anni avete, generale — sì chiedeva 
otto giorni fa al duca d’Elchingen. 
— Ho quarantasei anni, l'età nella quale mio 
nonno Michel Ney è stato facilato da Luigi XVIIL 
E ieri si è trovato morto îl duca, egli stàsso, 
in modo quasi consimile, ma finora inesplicabile. 


rata... Accomoderemo tutto domani... Proviamo 
senza di lui... 

— E come si fa? Noa ho più avversario nel 
combattimento ? 

— Lo surrogherò io — disse il maestro. 

— Non è la stessa cosa. Non ci sarete voi qui 
domani sera sul trampolino... 

Il direttore cominciava a perdere la pazienza. 

— Ho capito. Cominceremo noi... La seria di 
Maria... © subito.... Dov'è Maria? 

— Presente — rispose facendosi avanti una ra- 
gazza bionda, alta di statura, bellina, molto di- 
pinta, che portava un vestito a lungo strascico e 
dei diamanti agli orecchi. 


Volariges. 

Il'battafuori apri il eopione del quarto atto e 
si andò a mettere alla ribalta, mentre il maestro 
di scherma, impugnsta una spada, si messe in 
meszo.ad un grappo di nove comparse dalla 
parte del giardino. Maria si collocò in mezzo alla 
scena 

Fernando Volnay salì per un praticabile fino 
al ponte e si nascose dietro una rupe di tela di- 
pinta. 
Pi Aviiiti — ordibò Îl direttore. 

© buttafuori, inforcati gli occhiali, cominciò a 
leggere con voce monotona la parte dell’sssente 


— Siechè voi non volete dirci, o signora, chi sia 
l'upmmo introdottosi stanotte nel parco del castello. 

"Maria rispose a voce bassa e leggermente stuo- 
mata: 


— Per interrogarmi su ciò è necessario che voi 
mi disprezziate molto... Le vostre domande sono tante 
ingiurie per me_. sarebbe indegno di me il rispon- 
dervi... i0 tacerò... 

Il buttafuori prosegui : 

— Voi risponderete, signora, 0 vi ucciderò senza 
pietà né misericordia. 

— Colpitomi dunque... se pure l'osate. 

Fernando Volnay spuntò fuori da dietro la 
roccia. 

— Ma, per Bacco, figlinoli.. non provate così 
per conto vostro... Dite la parte in un certo modo 
da farmi cascare le braccia... 

— Il signorino non è mai contento — rispose 
sdegnosamente Maria. — Ma io non ho punta vo- 
glia di buscarmi un abbassamento di voce per î 
suoi belli occhi... 

La discussione minacciava di diventare burra- 

iò corto dicendo imperati- 


tica como alla recita. 
Voi, Laurier, dite la parte in modo da preparare 
l’entrata di Fernando. 

La bionda ricominciò con quanta voce aveva in 


Colpitemi dunque... se pure l'osate! 

E il buttafuori mettendosi al di lei dipasen de- 
ciamò. 

— Sì, ti colpirò, indegna femmina... il tuo sanque 
laverà la macchia fatta al mio onore... Tu m'hai 
tradito senza rispettare la fede giurata e ‘vorresti 
oggi salvare il tuo complice... Tn ginocchio, misera- 
bile, in ginocchio... perchè fu devi morire. 


Fernando Volnay comparveallora in cima della 
roccia brandendo la spada nuda: 

— Essa non morrà — esclamò — tu invece, ca- 
lunniatore, sarai punito... 

E sì precipitò sulla scena mettendosi fra l’at- 
trice bionda ed îl maestro di scherma che rap 
presentava il personaggio di cui il buttafuori Ieg- 
geva la parte. 

— A me — disse il buttafuori rimettendosi di 
nuovo gli occhiali sul naso — quest'uomo e questa 
donna non devono escire vivi dalle ripi nere. 

Le comparse sguainarono le spade che pende- 
vano ai cinturoni affibbiati sui loro abiti consueti, 
paletets 0 blouses, © fecero un passo avanti. 

Fernando si dispose a difesa fra essi e Maria. 
Il maestro*di scherma si diresse verso Fernando 
che respingendo Maris verso le quinte per avere 
spazio libero davanti a sè gridò con voce vi- 
Yirante: E 

— A me, compagni della Torcia! 

‘A questa chiamata nove figuranti sboccando da 
tatti i praticabili sì slanciarofio sulla scena e pre- 
sero posto di fronte alle comparse alla testa delle 
quali era il maestro di scherma. 

— Avanti — urlò il buttafuori. cd 

Allora cominciò una mischia generale piena di 
disordine sapientemente regolato. 


(Continua) 


FANFULLA 


Vi ricerdate il processo Jung? Una mattina Ivan 
de Woestine incontra il generale Ney al bosco di 
Boulegne: si mestono a chiacchierare, e il gene 
rale gli racconta le accuse che ha udito fare al 
de Cissey e all’Jung. Quando si venne davanti il 
tribunale, il generale parlò franco, alla militare, 
falminò l'indiserezione del giornalista, e chiesto 
di esattezza nella sua deposizione, disse: — Io 
non porto uno stonografo nell'esofago. 

x 

Ne sveva — pare — serbato rancore profondo 
còntro il Weestine di quel processo. Era sbilis- 
simo alla spada, essendo uno dei buoni dilettanti 
di Parigi, presidente della ;Società di scherma, © 
fa anzî uno dei patroni primi del barone di San 
Malato, quando questi arrivò qui. Volle battersi 
col Weestine alla pistola, onde pareggiare il duelio, 
ma essendo mediocre al tiro, prese a fitto una 
casa di campagna, 2 Chatillon, ove si esercitava. 
È là che fa trovato con la testa fracassata da un 
colpo di pistola, e portando tracce di altri due 
colpi. Fa caso, duello, 0 suicidio? 

x 

Tutto fa credere a quest'ultima soluzione del 
problema. La duchessa d'Elchingen ha ricevuto, è 
vero, una — dicono anzi due — lettera in cui le 
si intimava di pagare 500,000 franchi, pena la vita 
del marito, ma forso è l'infolice che le scrisse per 
sviare l'attenzione. Le condizioni materiali in cui 
fa trovato il corpo stanno completamente per il 
suicidio. Ammesso questo, la causa non sarebbe 
essa la misantropia che i! processo Woestine e 
Taffare di sua cugin: M"* Friedmann gli ave- 
vano ispirata? 

s 


x 
i 


MUSICA 


Napoli, 25 febbraio. 
Discussioni animatissime, impazienze, ire, scom- 
messe, spropositi, c'è perfino chi ne ha pigliato la 
febbre e s'è messo a letto. Il grande avvenimento 
è per domani sera; la prova generale ha avuto 
luogo iersera. I vecchi professori di orchestra, che 
hanno visto tante cose, si asciugano ìl sudore e 
tentennano il cspo. I maestri vanno attorno con 
le partiture sotto il braccio. Tutte le faccie sono 
pensose. Splendido lo scenario, il vestiario. Il 
cigno ha delle ondulazioni di collo maravigliose. 
Anche la musica ha delle ondulazioni. E la Rubini- 
Scalisi? E la Leavington? E il Sani? Scno que- 
stioni piene di gravità e no dipeniono certamente 
le sorti del mondo. Come andrà il Lohengrin? 
Mio Bio! Come andrà il Lohengrin? 
> 
È certo che ierì sera tutta Napoli si pigiava 
davanti all'unica porta del San Carlo. Erano invi- 
tati gli abbonati, la stampa, il Conservatorio, la 
autorità, e poi per giunta tutto il pubblico che 
s'era invitato da sè. Trattandosi di una questione 
che appassiona tutta Napoli, era naturale che 
tutta Napoli entrasse. Ogni palco contiene varie 
famiglie. Signore fino al lubiore. Duecento pol- 
trone, quattrocento seduti. Di fuori si urla, si fi- 
schia, si picchia, si entra a forza. Di dentro un 
silenzio profondo, rotto soltanto dai lamenti pre- 
paratorî di qualche violino e dal battito dei cori. 
Il battito dei cuori non lo garantisco, ma ci deve 
essere stato di certo. 


<> 

1 tre colpi secchi della bacchetta, le prime note 
del preludio. Raccoglimento religioso, fremiti con- 
tenuti di ammirazione. È tedesco? È italiano ? 
Esecuzione mirabile. Seoppiano applausi che paiono 
una grandinata sopra mn tetto di zinco. Decisa- 
mente; è italiano. Non c’è altra musica che la mu- 
sica italiana. 

Nl vecchio Florimo si frega le mani, il testone 
del maestro De Giosa ride tutto come una bocca, 
© il maestro Giulio Cottran, invasato dal nume, 
va attorno tutto giulivo raccogliendo le esclama: 
zioni ammirative, come sela musica l'avesse fatta 
lui. Miceli si lascia cader la lente e pensa, spro- 
fondato nell'oscurità, ai suoi Burgravi di là da 
venire. Branca, modesto e raccolto, cantiechia 
un'aria della. sua Hermosa. Caputo barbutosa 
putotematomuto nota tutto questo. 


> 


Il tedesco viene appresso. Un po' tedesca e la 
signora Leavington, che è americana, 6 pronunzia 
l'italiano battendo le consonanti alla boema. Sen- 
timento drammatico, grande efficacia di gesto, 
ottimo accento, voce simpatica... fino ad un certo 
puato. Muore di buona fede o sviene, la cosa non 
è bene accertata. x 

Chi muore è Elsa, ed è un vero peccato. La 
signora Rubini-Scalisi canta con una passione, 
con una delicatezza, con una verità singolari. Non 
piacciono certi suoi passaggi precipitosi ed aspri 
dalle note acute alle gravi, scavalcando le medie. 
La Biancolini, coi suoi registri troppo ammirati, 
ha guastato la piazza. L'aria del primo atto, Cinfo 
d'usbergo e maglia, a proposito del cavaliere del 
cigno (Hi cavaliere Onorato Del Cigno, capo-sezione 
al ministero di agricoltura e commercio. Non vi 
pare?) non si potrebbe dir meglio. Così pure, la 
preghiera la vien fuori < dal cuore del cuore » 
come diceva Musset. 

> 


Nel primo entr’acte. Il comandante Accinni, che 


dissimula a fatica le sue disposizioni antiwagne- 
riane, protesta di essere incompetente, ad onta 
della nave tirata dal cigno e montata dal cava- 
Îiere. 

All'atto secondo lo vedo sorridere sotto i baffi. 
Siamo în piena tedescheria. Un signore, che non 
ha capito niente, si volta intorno per vedere se 
gli altri sono stati più fortunati di lui, e si sente 
spiegare come qualmente Wagner abbia voluto 
trasportare il dramma dal palcoscenico nell'or- 
chestra. 

Tl signore capisce meno di prima, e non si fa 
capace come all'uomo sì voglia sostituire il trom- 
bone. A meno che non siano drammatici per conto 
loro i tranquilli professori dell'orchestra. 


<> 

Il maestro Scniisi, direttore, si asciuga la fronte. 
Si agita e si dimena troppo. Da questo punto di 
vista, è verissimo che c'è più dramma in lui che 
di là dal cupolino. Un po'la fatica titanica, un 
po' la coscienza della sua responsabilità, !o schinc- 
ciano. Cade, ma si rialza con più forza, e ripiglia 
il comando. È deciso di vincere la battaglia. 


<> 

La vincerà? Questa è un’altra questiona. 

Ua concetto giusto di un antiwagneriano (non 
è il comandante Accinni). Leggete una poesia di 
Leopardi o anche di Parzanose ad nn uomo in- 
colto. Non la capirà. Mostrategli una tela del Rn- 
bens. Prefe santi e le madonne variopinto 
dei muriccinoli. I tre Magi del presepe gli par- 
ranno più belli del Davide di Michelangelo. Che 
vuol dir ciò? Vuol dire che queste arti parlano 
prima all'intelligenza, poi al cuore. Fategli sen- 
tire una cantilena malinconica, piangerà subito; 
una tarantella, ballerà 

Gli antichi, che sapevano il fatto loro, si figu- 
rarono argutamente che Orfeo si tirasse dietro 
perfino i sassi. Dunque la musica parla prima al 
cuore, poi all'intelligenza; è fatta per tatti; ha 
nella universalità il suo carattere principale 
sogna non già capirla, ma sentirla. 

E mi pare che questo signore abbia un mondo 
di ragioni. 


<> 

Il fatto è che hanno ragione tutti, almeno per 
ora, El è anche un fatto che, capita o non enpita, 
la musica del Lohengrin piace; è monotona, ma 
piace; è filosofica, ma piace. Dunque non è mu- 
sica dell'avvenire ? Certo è che se la godono i con 
temporanei. È tedesca, è italiana ? È musica, ecco 
tutto. Un altro passo e si cade nella metafisica, 
un altro ancora e si precipita nel caos 


<> 
Al terzo atto, attenzione sostenuta e qualche 
segno d’impazienza al racconto di Lohengrin. Sani 
ha una voce come pochi tenori ne hanno una. Di 
più — cosa da notarsi — è un uomo leale. Canta 
egregiamente. non si muove. Dice di non volere 
ingannare il pubblico; non può mostrare di sen- 
tire quando non sente. È da sperare che senta 
per domani sera. 
> 


Bilancio. Molti applausi, discussioni accanite, e- 
sito quasi assicurato, ma incerto, pubblico febbri- 
citante, Dio ce la mandi buona! 


che 


e di la dai monti 


Di que 


Com: si fa îl mio mestiere in carnevale. 

Si piglia la forbice — (arma terribile in 
mano d'Atropo, laParca delle soluzioni defi- 
nitive, ma innocente e quanto mai comoda 
in mano d'un giornalista). 

Pigliata la forbice, si ricamano a capric- 
ciosì ritagli i giornali senza distinzione d'a- 
mici o d'avversari. Il giornalista, come Temi, 
deve portare la benda agli occhi. 

Colto il più bel fiore, si appiccicano i bran- 
dellivi sopra un foglio di carta, e la cronaca 
è fatta. 

Cronaca-Arlecchino — roba di stagione. 
Leggetela: 


ee 
< Al ministero della marina sono perve- 
nuti altri precisi e particolareggiati 
sulla navigazione del Duilio seo Pat 
Fra parentesi e in via riassuntiva: rap- 
porti consolantissimi. 
< L'impressione lasciata nel ministero da 
questi rapporti... fu tale che egli inviò tosto 
ordine dì sospendere le mutazioni, che, ideate 
da lui, dovevano essere introdotte nella co- 
strazione della grande corazzata Lepanto ». 
È il Diritto che parla così: l'organo è 
bene scelto: il Dirifto ha reso in nome del- 
l'onorevole Acton pieno diritto alle beneme- 
renze dei suoi predecessori alla marina. 
Lepanto, corazzata, è il nome d'una se- 
conda vittoria! 


PA 

Il telegrab: 

< Elezioni politiche. — Como, 27. Eletto 
Carcano a primo scrutinio con voti 340, 

< Milano, 27. Marcora ebbe voti 850: Mosca 
670. Ballottaggio ». 

Marcora? Mosca? Il primo, a quanto sem- 
bra, è riuscito a propiziarsi le guardie da. 
ziarie, quelle famose guardie che, secondo Ivi, 
nel maggio passato lo avevano fermato alla 
porta della Camera. Il secondo... 

« Non altrimenti fan di state i cani 
0 coi denti o col piè quando son morsi 
O da pulci, 0 da Moscrs o da tafani ». 


Questa similitudine il poeta l'ha scritta pro- 
fetizzando sui futuri tempi depretini. 

Ma c'è ancora di mezzo il ballottaggio: s 
guardi il naso il cane di Braschi. 

=» 

< È dantesco. 

< Dante è San Pietro: qualcosa di immen- 
samente più grande di San Pietro: Dante è 
un architettura sconfinatamente grande, pi- 
ramidalmente colossale ». 

— 0 che cos'è questa roba? P 

Ecco: ieri l’altro s'è celebrato l’ottantesimo 
anniversario di Victor Hugo e ieri al San 
Carlo di Napoli si è rappresentato il Lohen- 
grin di Wagner. È 

Il Piccolo fase in uno il genio poetico del 
primo e il genio musicale del secondo, e dopo 
aver esordito come sopra, conchiude così : 

<« Il Lohengrin è dantesco. Potete discu-. 
tere se esso sia un canto, o se un'intiera 
cantica. Ma è dantesco ». 

« Potete annoiarvi: ciò vuol dire che la 
vostra intelligenza è miope e che il vostro 
palato è scottato, ma avete l'obbligo di an- 
noiarvi a capo scoperto ». 

O non basta la noia, che ci vuol anche 
un'infreddatura ? 

Ah Piccolo, Piccolo del mio cuore, è troppo ! 


-. 


I tories rivoluzionari li trovo nella Gas- 
setta di Torino denunziati dalla penna del- 
L'onorevole Petruccelli della Gattina, e mi fanno 
pensare all’onorevole Minghetti che proclama 
il suffragio universale. 

Ma c' è del meglio nel Purgolo di Napoli. 
Una signora inglese, nel primo articole di quel 
giornale, profetizza imminente il ritorno del 
signor Gladstone a’ suoi vecchi amori tories. 

Quante rivoluzioni, Dio buono! O che ci si 
apparecchia un ritorno del 1848? Se mi si 
levano gli anni che d'allora in poi il tempo 
accumulò sulla mia povera schiena, non sarò 
io che mi lagnerò, e sarò anzi felice di ripre- 
sentarmi come feci allora al Liceo, a far l’e- 
same con a’ fianchi uno spadone dell’epoca 
delle crociate. 


+. 


Dal Corriere mercantile : 

< Tatti i governi d'Europa vogliono chela 
pace non venga turbata. Questo desiderio è 
comune alla Germania ed alla Francia, al- 
l'Austria-Ungheria, alla Russia ed all’Inghil- 


a» 
E all'Italia? Il nostro confratello genovese 
non ne parla. Forse vedendo la Grecia trat- 
tata nell’organo del signor Depretis col lusso 
d'un corrissondente speciale d'Atene, ed in 
quello dell'onorevole Cairoli con un servizio 
di telegrammi giornalieri, gli è nato în cuore 
il sospetto che i nostri ministri grechizzino. 
Si ricreda pure: la causa della Grecia si presta 
alla rettorica: ecco tutto. Dalla rettorica in 
fuori, niente ! 


A Venezia si è costituita una Società per 
la navigazione adriatico-orientale.. 

Questa iniziativa va oggi facendo il giro 
del giornalismo, festeggiata come un ministro 
della Riparazione în viaggio. 

Ma il Tempo scrive: 

.< Abimè! tutte queste notizie a chiunque 
riflettesse per poco non potevano che pro- 
durre un effetto contrario. 

< E perchè? 

< Perchè quel progetto è assurdo, perchè 
quel progetto è impossibile, perchè quel pro- 
getto è un pesce d'aprile di un genere tut- 
tavia punto lodevole ». ù 

Queste parole dànno maggior efficacia alla 
similitudine dei viaggi di Riparazione dei mi- 
nistri: Cairoli a Palermo si buscò una tabac- 
chierata sul naso: all’Adriatico-Orientale è 
toccato un colpo di calamaio! 

Non ci badi, chè già non le ha fatto male, 
e tiri di lungo per la sua via. 

i 


In tutti i giornali: Riforma elettorale. 

Vada per la riforma, magari col suffragio 
universale e col voto alle donne. 

Ma intanto ecco un bel casetto. 

Un signore di Bergamo, che fu del comizio 
dei comizi, protesta per le stampe contro la 
firma che due signore di casa sua diedero ad 
una petizione contro il divorzio. 


Altro che accordare il voto politico alle 
donne! 


Don Fpinar 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


26 febbrai 

AN! se il sole potesse far risplendere la gioia 
nel popolo veneziano, come, în questi giorni, ri- 
schiara e vivifica l'azzurro del nostro cielo e il- 
Iumina di solchi fosforescenti le acque della La- 
guna e indora î superbi palazzi, che alla. poesia 
dell'arte uniscono quella delle rimembranze! E 
inveco..... 

Ma, se non vita schietta, un po’ di sensitività 
galvanica in questi ultimi giorni si va manife- 
stando. È allegria ufficiale, svago obbligatorio, ma 
fanto e tanto è qualche cosa. 

Alcune persone di buona volontà hanno tentato 
di tar risorgere un po’ di baldoria carnevalesca, 
ed hanno invitato il popolo all'altare della Follia, 
da troppo tempo deserto di fedeli. 

E il popolo s'è rovesciato neile contrade remote 
della città, a San Polo, a Santa Margherita, in 
Campo di Marte, in via Vittorio Emannele, dove 
i sullodati comitati avevano ordinato Inminarie, 
balli, mascherate, tiri al piccione, lotterie 6 non 


so quanti altri spettacoli. Ben inteso che tutta 
questa roba s'è fatta a scopo di beneficenza. 
Bella e santa cosa la carità pubblica, quando 
non sia pretesto all’ozio! Generosi e santi gli =p- 
pelli alla pietà del pubblico, quando si vuol ve- 
nire in soccorso a vere sventure, a miserie reali. 


D< 


Finchè il popolo si diverte nelle contrade lon- 
tane, la piazza di San Marco, il luogo dei lieti ri- 
trovi veneziani, rimane deserta, e qualche ma- 
scherina passeggia solitaria sotto le Procuratie, 
salutandovi con voce di cappone infreddato. Que- 
st'anno la Piazza è muta di grida liete; s'è vo- 
luto applicare il decentramento anche al car- 
nevale. 

E intanto che si fa? 

Si va al teatro Rossini a udire la Traviata, o 
al Malibran ad assistere alla cinquantesima ro- 
plica del Boecaccio, o al Goldoni, dove recita la 
compagnia Diligenti, la quale scherza colla pa- 
zienza degli abbonati, ripetendo una commedia 
per lo meno una dieeina di volte. 

DK 

E lo signore eleganti ‘sbadigliano nel silenzio 
dei loro salotti, quando non devono andare a 
qualche rara festa da ballo. Ma se le feste furono 
poche, furono, in compenso, assai splendide, grazie 
alla gentilezza dei padroni di casa. Così ci vor- 
rebbe altro che una pagina per descrivervi l’ul- 
timo ballo di casa Giovanelli. Vi mancava è vero 
il migliore adornamento, la padrona di casa, leg- 
germente indisposta, ma nelle sale scintillanti di 
lumi c'era un via vai di signore e signorine, da 
sfidare tutti gli aggettivi superlativi. E s'è ballato 
fino alla mattina, s'è ballato con faria vertiginosa 
e... senza scopi di beneficenza. Parlo di quella be- 
neficenza dei comitati del carnevale. 


>< 


A proposito di beneficenza, ho udito manifestare 
da alcuni il dubbio che anche nella Navigazione 
Adriatica si voglia cacciare questa santa virtù. 
Non è vero, Venezia sa e può trovare la sua an- 
tica energia, deve e può sperare în un avvenire 
migliore. I suoi destini sono affidati al mare: ai 
mare essa deve chiedere le sue risorse. La Società 
di navigazione adriatica non finirà come tante 
altro, e quelli che vi hanno impiegato il loro de- 
naro, avranno la compiacenza di fare col proprio 
interesse quello del paese. Il capitale sociale do- 
vrebbe essere di due milioni e mezzo: la Società 
avrebbe quattro piroscafi di tonnellate 1200 e do- 
vrebbe avere l’appoggio di una sovvenzione go- 
vernativa di lire 21 per ,ogni lega marittima di 
percorrenza. Furono già sottoscritte azioni per 
lire 800,000. Il principe Giovanelli e il barone 
Franchetti sottoscrissero per lire 250,000 ciascuno L, 


PLC 


Il principe Giovanelli e il barone Franchetti an- 
ticiparono anche i denari al Comune per co- 
struire la nuova via a San Moisà. Ma del risul- 
tato i due egregi signori non devono essere molto 
contenti. 

Si vanno togliendo con molta fretta i graticci 
e gli assiti che nascondevano al pubblico le case 
in costruzione, e fra pochi giorni la già strettis- 
sima calle di San Moisè testimonierà del fulgore 
della nuova architettura veneziana. La lode del 
fausto avvenimento è, con rara compiacenza, con- 
divisa dai bottegai proprietari e dal municipio, 
custode geloso delle tradizioni artistiche della 
nostra città. 


Das 


Bisogna vedere e bisogna seniire! Un edificio, 
per esempio, sorretto da arcate pesantissime, con 
pilastri bugnati, con duo ordini di rinestre, d'ogni 
dimensione e d’ogni stile, con una cornice tozza, 
meschina, non in armonia col resto del fabbri- 
cato, sostenuta da goffe e sproporzionate mensole, 
è ammirato e lodato come fiore di stile lombar- 
desco. Lombardesco, perchè si sono aperte due 
finestre abbinate, come quelle che ornano Ja ma- 
ravigliosa facciata del palazzo Vendramin-Calergi. 
Ma mentre în questo superbo monumento i par- 
ticolari sono solennemente illeggiadriti dalle ar- 
moniche proporzioni generali, nelle nuove case di 
via San Moisè una presuntuosa vanità e un desi- 
derio goffo del nuoyo si congiungono mostruosa- 
mente in anguste proporzioni. Tra le alire nuove 
costruzioni v'è una specie di gabbia di canarini, 
nella quale il ridicolo ha preso il posto del sen- 
timento artistico. 

Insomma non è possibile immaginare tanto di- 
sdegno contro un’arte che ha lasciato «qui me- 
morie così gloriose, e non è possibile credere si 
possa fare così basso sfregio ad una città che, dal 
lato artistico, ha tanti diritti alla pubblica ammi- 
razione. 


x Lar Por 
. IERSERA E STAMANI 


Roma, 28 febbraio. 

A mezzogiorno preciso di oggi con due carrozze 
di corte in livrea di gala il marchese Lotteringo 
della Stufa, maestro di cerimonie di Sua. Maestà, 
è andato al palazzo Mignanelli a prendere Mus: 
gurus bey nuovo ambasciatore di Turchia ed ac 
compagnarlo al Quirinale. Nel cortile del palazzo 
una compagnia del 1° reggimento bersaglieri ha 
reso all'ambasciatore gli onori militari. 


Sua Eccellenza Mussurus bey è stato introdotto 
nella sala del trono dal conte Gianotti, primo mae- 
stro delle cerimonie che suppliva il prefetto di 
palazzo conte Panissera di Veglio da qualche 
giorno leggermente indisposto. La casa militaree 
civile attendeva l'ambasciatore nella sala avanti 
quella del trono. 
Sua Maestà il Re era in uniforme di generale 
ed è rimasto una ventina di minuti col Mussurus 
bey che ha presentato quindi al Re il personale 
dell'ambasciata. 
Quindi il nuovo ambasciatore è stato riaccom- 
pagnato dal marchese della Stufa nelle due car- 
rozze di corte fino alla sua residenza. 
pn 
Domani sera Ismail pascià dà un banchetto al 
quale ha invitato parecchi signori e signore della 
nobiltà romana. 
- 


Stamattina alle 11, davanti ad un pubblico più 
ristretto di quello di ieri l’altro e composto quasi 
esclusivamente di maestri ed amatori di musica, 
il signor Guilmant ha provato sull'organo di San 
Luigi dei Francesi i pezzi che ha suonato 
alle 3 davanti ad un pubblico molto più nume- 
roso. Il signor F. Merklin ha fatto gentilmente ai 
presenti gli onori dell'organo da lui fabbricato 
facendone visitare il meccanismo interno che è 
veramente ammirabile e comunica mediante in- 
gognosissimi meccanismi con tre diverse tastiere. 
L'organista le suona seduto in modo da guardare 
l'altar maggiore in modo da poter bene regolare 
îl suo ufficio con l'andamento delle sacre fan- 
zioni. 

CS 

Chi non è stato ieri al corso di via Nazionale 
non può avere una idea di che cosa sia molti 
dine. Da piazza Magnanapoli a piazza dell’Indi 
pendenza, perchè bisognò spingere il corso fin là 
onde dare sfogo al numero esorbitante delle car- 
rozze, cerano almeno almeno centocinquantamila 
persone affollate e strette fra duo file di legni 
che camminavano a stento. 

Accadde qualche piccolo inconveniente per l'im- 
pertinenza de’ soliti monelli che vorremmo veder 
severamente punita. Due cavalli s'impennarono e 
buttatisi sul marciapiede furono causa di uz fnygi 
faggi generale. Però il panico è presto cessato ed 
il corso ha potuto contiunare regolarmente, senza 
altri inconvenienti. 

1 principi Oscar e Carlo di Svezia hanno assi- 
stito al corso dal balcone del'a palazzina presso 
San Vitale, dove è la sede della legazione sve- 
dese ed abita il sigaor Linstrand, che aveva gen- 
tilmente invitato anche Ismail pascià coi figli ed 
il loro seguito. 

Il gran carro dell’Accademia francese ha per- 
corso via Nazionale da piazza di Termini a piazza 
Maznanapoli e da piazza Magnanapoli a piazza 
di Termini, accolti da evviva e da battimani. 

Tutt'insieme il corso a via Nazionale non è riu- 
scito male, ma avrebbe dovuto essere più ordi- 
nato, perchè per esempio al crociechio di via To- 
rino abbiamo visto le Gott# che pretendevano di 
attraversare la fila delle carrozze e l'hanno ai 
traversata appena s'è allontanata la sola guardia 
messa Ji di servizio. 


L'illuminazione di via Nazionale è riuscita be 
nissimo. Gli archi illuminati a gas facevano un 
bellissimo effetto, e la piazza dell’indipendenza era 
veramente carina. 

Non sì può immaginare quanta gente sia stata 
da quelle parti fino a dopo mezzanotte. Non sa- 
rebbe esatto dire che tutta la vecchia Roma s'era 
rovesciata sulla nuova, perchè per arrivare ai 
nuovi quartieri è necessario salire: diremo che 
tutti ì quartieri vecchi son saliti a fare una vi 
sita si nuovi. 

Quando saranno terminate le fabbriche che fron- 
teggiano tutta la strada, l'illaminazione si potra 
fare da piazza Magnanapoli all'Esedra, e sarà dav- 
vero cosa degna di esser veduta. 

Allo 11 la mascherata araba, partita alle 10.20 
da piazza del Popolo, dopo aver percorsa tutta la 
strada fico a piazza Venezia, è sboccata per via 
Nazionale per recarsi al Costanzi, illuminando la 
strada a fuochi di bengala. 


ll veglione del Costanzi direbbe Ferravilia, è 
‘una gran bella istitnzione, anzi la prima istitu- 
zione del carnevale del 1831. 

Anche ieri sera la sala era animata, gaia, piena 
di gente, di musica e di polvere. Dame e pedine, 
gentiluomini e commessi si mescolavano in una 
folla variopinta fra la quale giravano gli artisti 
della carovana araba, venuti al Costanzi con le 
loro armi, la loro musica, i loro cori, le loro let- 
tighe e le loro odalische di ambo i sessi. Ciò, si 
capises, ha contribuito grandemento a rendere il 
veglione più animato e più lieto. Il signor Co- 
stanzi che ieri sera faceva gli onori di casa sotto 
il palco del comitato, dove stava a ricevere le fe- 
licitazioni degli amici, ers raggiante per i” 
grezza: < Queste notti — esclamava — sono i più 
bei giorni della mia. vita ». 

Del resto, al Costauzi c'erano tutti i mondi ieri 
sera. Oltre a Sua Eccellenza l'onorevole Baccei 
ministro dell'istruzione e dei veglioni pubblici, il 
governo era rappresentato dall'onorevole presi- 
dente del Consiglio e dalla sua signora. 

Abbiamo pure veduto Sna Altezza Ibrahim e 
Sua Altezza Hussein prscià, i quali contribnivano, 
insieme alla mascherata araba degli artisti, a 
dare alla festa un certo carattere orientale. Mol- 
tissime signore mei’ palchi, affollati quasi tutti, 
affollatissimi poi quello del Club delle cnecie e 
quello di Nizza cavalleria. n . 

Moltissime maschere... e d'ogni genere musi- 
corum. Qua e lî, in mezzo alla folla dei Pulci- 
nella, dei soliti guerrieri e delle solite zingarelle 
smarrite, qualche domino elegante, dei domino di 
buona famiglia, impassibili, costamati, austeri. Del 
brio veramente nom ce n'è stato più delle altre 
sere; ma nell'insieme la festa è riuscita diverten- 
tissima. Del vino bevuto poi non se ne discorre. 


Chi potrebbe mai ridire il vino che è stàto bevuto 
‘a Roma in questo carnevale? 

In complesso la riuscita dei veglioni prova, se 
non altro, una cosa: che a Roma in questi giorni 
corrono di gran quattrini, e dai momento che per 
spenderne bisogna averne, sì viene alla conclu- 
sione che l'agiaterza in Roma va estendendosi, © 
le condizioni economiche della città in questi ul- 
timi anni sono assai migliorate. 

Basta andare al Costanzi, fare un giro per la 
birreria e nel 5u/et, osservare un po’ il moto 
continno delle vetture, dare una capatina al re- 
staurant Nazionale, dove dalle undici della sera 
alle cinque del mattino non si riesce a trovar 
posto, tanta è la piena delle persone che vi si 
accalcano a cenare, e qualunque incredulo si con- 
vincerebbe che abbiamo avuto un torto marcio 
di abolire il corso forzoso. I biglietti del consorzio 
non avevano mai circolato per l’innanzi con tanto 
credito e con tanta facilità. 

Ma non ci perdiamo in filosofie. Ci si diverte, 
ecco tutto. Se si fanno dei debiti, si pagheranno 
© non si pagheranno, il che per chi non ha mai 
avuta l'abitudine di esser creditore, vale presso 
a poco io stesso. I denari corrono, gli impresari 
esultano, Venere Callipigia si quota alla borsa 
con un rialzo del duecentocinquanta per cento e i 

fanno «oro. Non so quale stupido abbia 
che il mondo è dei violenti... Il mondo 
nel secolo decimonono è degli osti e dei vinai. 

E l'allegria aumenta sullo stendere... crescit 
eundo. Questa sera al Costanzi sarà iracolo se 
non moriremo tutti d’asfissia. Figurarsi! ieri alle 
2 non sì trovava più un palco disponibile a pa- 
garlo a peso d’oro... A mezzogiorno erano stati 
tutti venduti. 


Da Padova ci giunge la dolerosa noti: 
della raorte del conte Sebastiano Giustiniani 
di Padova, figlio del conte Girolamo e della 
nobil lonna Maria Venezze, avvenuta in quella 
città il giorno 25 corrente. Aveva soli venti- 
sette anni, ed i nostri lettori ricorderanno 
parecchie sue corrispondenze pubblicate nel 
FanfuWla, firmate Antenore. 

Fanfulla manda al padre, alla madre, alle 
sorelle le più sincere condoglianze. 


SSTEERZA 
3°. Spettacoli d'oggi: 

APOLLO. — Riposo. 

ARGENTINA. — Ore 8. — Don Checco, opera - Con- 


certo del violinista H, Hunthan - Carlo il guasta 
tore, ballo. 


VALLE. — Ore 2. — Frow-Frow. 
CAPRANICA. — Riposo. 
Ù . — Ore # 12 = 9 112. — L'albero mera- 


50, operetta. 
METASTASIO. — Ore B 1}? e 9 lì. — Le sette 
marveiglie, operetta. 
ROSSINI — Ore 8. — afarco Pepe, operetta - Il 


Goncoliero, ballo. 
SAN CARLO — Ore 6 1}? e 9 15? — Prosa, mu- 
sica © ballo. 
GOLDONI. — Ore 6 e 9. — Prosa è ballo. 
VEGLIONI. 

Cos'anzi, dalle 8 112 — Politeama 
Romzno, dalie 9 alle ? — Alhambra, dalle 
9 alle :: — Anfiteatro Umberto — Gran ve. 
glione :n maschera. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Saa Altezza Reale il duca d'Aosta ha in- 
viato rarecchi telegrammi a Sua Maestà il 
Ra pe narrargli le accoglienze oltre ogni 
dire cordiali che ha ricevute a Berlino. La 
preserza dell'augusto fratello del nostro so- 
vrane ad una fausta cerimonia della casa degli 
Hober rollern è festeggiata come novella prova 
della «tratta amicizia che congiunge le due 
dinast.e e le due n: 


| 


I recenti telegrammi di Atene confermano 
le not zie da noi già date, in base a sicure 
inform azioni, sulla disposizione del governo 
ellenico a secondare le esortazioni delle po- 
tenze europee, e per esse della Germania, la 


urato în antici- 
pazior che la Turchia e la Grecia si aster- 


quale si è in tal guisa ass 

raono. finchè i negoziati durano, da ogni atto 
di rec proca provocazione. 
Ieri il consiglio dei ministri 
| questi me degli organici. 

Fra i deputati presenti in Roma 
sempr» come possibile il ritiro dell'onorevole 
| Depreis, che, secondo ci viene assicurato, in- 
| siste sempre per una ricomposizione ministe- 
| riale. 


i occupò della 


i accenna 


| Alcuni giornali moderati in telegrammi da 
Roma annunziano che l'opposizione costitu- 
zional: è stata convocafagr ilgiorno 6 marzo. 
Quest: notizia è almenè prematura, e cre- 

| diamo sapere in ogni modo-che la riunione 
non avrà luogo prima delia riapertura della 
Camera. 

Cont‘ariamente alle affermazioni de' giornali uf- 
ficiosi, sappiamo che ieri non poterono essere 
presentati alla firma di Sua Maestà il Rei de- 
creti concernenti l'alta magistratura, perchè la 
Commissione consaltiva, nell'adunanza di sabato 
da noi per i primi annunziata, non potè compiere 
i suoi lavori che saranno ripresi al ritorno del- 
l'onorevole Villa partito per l'alta Italia. 


Possiamo assicurare, malgrado le ripetate af- 
fermszioni degli altri giornali, che fino ad oggi 


l'onorevole Mancini non ha convocato la Commis- 
sione per la riforma elettorale; perchè nessuno 
de' commissari presenti in Roma ne ha ricevuto 
l'avviso fino al momento în cui scriviamo. 

Sappiamo bensì che l'onorevole Zanardelli ba 
corretto le ultime bozze di stampa ele ha riman- 
date in tipografia; e non si può prevedere fin 
d'ora se sarà impossibile un accordo riguardo 
alle circoscrizioni, come pur troppo c'è ragione di 
dubitare, 


La malattia del ministro Milon è in un periodo 
di sosta. L'egregio infermo è stato visitato anche 
questa mattina dall'illustre medico Cardarelli ve- 
nuto a bella posta da Napoli. Pur troppo però è 
evidente, che il generale Milon non può sostenere 
il peso di un portafoglio, © che l'interim del mi- 
nistero della guerra non può durare a lungo senza 
arrecar grave pregiudizio agli interessi dell’eser- 
cito e della nazione. Il ministero è dunque alla 
ricerca di un ministro della guerra. Ogni notizia 
in proposito è prematura. Finora è riconesciuta 
la necessità di scegliere un nuovo ministro, ma 
nulla è fissato rispetto alla scelta. 


È oggetto di molti commenti nei circoli parla 
mentari e diplomatici l'articolo di un giornale uf- 
ficioso sopra l'opuscolo inglese: Tunis and France 
specialmente per l’allusione a un'azione comune 
dell'Italia © dell'Inghilterra nella Tunisia 

Non ostante le apparenze contrarie e lo affer- 
mazioni dei giornali ufficiosi, non si crede tanto 
agevole un accomodamento con la Francia sulla 
questione tunisina, e ne sarebbe una prova la re- 
cente controversia sorta per la costruzione della 
ferrovia Tunisi-Susa, intrapresa dalla Compagnia 
francese © contrastata dalla Compagnia Rubattino. 


Il giorno 24 febbraio dalla segreteria di Stato fa- 
rono spedite a monsignor Vannutelli, nuizio a 
Vienna, le opportune istruzioni per l’approva- 
zione della gerarchia cattolica nella Bosnia e nel- 
l'Erzegovina, ch'era stata fin qui contrastata dalla 
Sublime Porta. 
Secondo le proposte austriache accettato dalla 
Santa Sede, alia chiesa ortodossa si offre una am- 
ministrazione autonoma, e a Seraievo sarà sta- 
bilito un arcivescovato con tre suffraganei. 
I rapporti giuati alla Propaganda da B:mbay 
e da altri punti principali delle Indie inglesi co- 
vicerà delle Indie, marches: de 


riali allo sviluppo delle missioni in tutto l'O-nte, 
e perciò si domanda con viva insistenza vo au- 
mento notevole di missionari. 


BORSA DI ROMA ; 


28 f.bbraio. — La liquidazione si è coro 
facitmenta e colla solita regolarità. Iì meri 
però r.0co animato, quantunque relit:vamer 
stenmo 

La rendita foro 9 55 per contanti e 90 $7 
90 00 per fine marzo. 

Cattolico 9230; Rionnt 91.90; Rothschild 85 
nominali. 

Banca Generale 617 fine marzo, prezzo fa:to, re- 
stando offerta a 617 112. 

Nominati: 
Banca Romana 1100: Bineo di Roma 58 
diarie Santo Spirito 479 ; la Fondiaria ( 
Condotte d'Acqua 55: 
Obbligazioni 


Pa ques 100 
Londra tra mesi 25 37 
orzì da vanti franohi 20 27 


Rendita torca 13 


Telegrammi particolari di « Fanfala » 


Parigì, 28. 

La festa in onore di Victor Hugo è riu- 
scita ammirabile per l'ordine perfetto. }.e de- 
putazioni, le corporazioni e le società corali 
si sono riunite alle 10 all'arco dell'A venue 
d'Eylau. La folla era immensa. Il correggio 
continuò ad attraversaria per varie ore, pas- 
sande davanti alla'porta della casa di Vietor 
Hugo, dove deponevano corone, mazzi dì fiori, 
iadirizzi al grande poeta. 

Hugo venne più d'una volta alla finestra 
coi suoi nipotini. A mezzogiorno andò # ci 
plimentarlo una deputazione del muriripio 
alla quale Hugo lesse un discorso che apo- 
teosizzava Parigi, accolto con i-mensi ‘ap- 
plausi. 

Facevano parte del corteggio auche nur 
rose deputazioni estere. 

Al Trocadero furono letti brani delle poesie 
di Victor Hugo, alcuni de’ quali musicati Saia 
colma; successi completo. 

Ieri sera a diversi teatri si sono lette poesie 
in onore di Victor Hugo. 

Caltanissetta, 23. 
Teri sera la popolazione, gridando « abbasso 
il municipio 3, minacciò qualche eccesso. In- 
tervenuia la forza pubblica, ne nacque ‘una 
collutazione. Vi sono parecchi feriti. La truppa 
rimase sotto le armi fino a mezzanotte. 


Terecramm Sreram 


ATENE, 27, — leri tutti i ministri esteri visita 
rono Comunduros; gli dissero she la Porta non 
arà alcun passo contro la Grecia e gli Si 
darono che il governo greco tenga la stessa ate 
SI ho la Grecia si confore 
Comunduros rispose che 

merà ai desiderî delle potenze durante le tratta 
tive di Costantinopoli, sperando che l'Europa fis- 
serà fra breve il modo di porre in esecuzione le 
decisioni della confererza di Berlino. = 
MILANO, 27.— Elezione politica. — Quinto coL 
legio: Marcora ebbe voti 859. Mosca 670. Visarà 
ballottaggio. 

€OMO, 27. — Elezione politica. — Eletto Car 
cano a primo scrutinio con voti 340. 

PARIGI, 27. — La dimostrazione in onore. di 
Victor Hugo fa imponente. Moltissime Delegazioni 
e Società di ogni genere sfilarono dinanzi alla casa 
di Hugo. Si calcola che la folla ascendesse a tre- 
centomila persone. 

Una circolare del ministro dell'interno racco 
manda ai prefetti del litorale di sorvegliare l'im- 
barco di armi e munizioni. _ 

Venerdì scorso, a Marsiglia, fa posto l'embargo 
su due navi cariche di armi e munizioni destinate 
alla Grecia. IGE 2 
Ieri un veliero greco, carico di polvere, che di- 
chiarò di essere destinato per Algeri, ma che in- 
vece doveva recarsi in Grecia, fu impedito di 


Desprès e Potain, medici dogli ospedali, pubbli- 
carono due lettere, nelle quali dimostrano ì gravi 
inconvenienti che risulterebbero qualora si voles- 
sero surrogare le monache con sorveglianti laici 
negli ospedali. P 
WASHINGTON, 27. — La Camera dei rappre 
sentanti votò un eredito di 200,000 dollari per star 
bilire un deposito di carbone nell'istmo di Panama. 
La Camera approvò pure una mozione la quale 
reca che i membri americani alla conferenza mo- 
netaria non dovranno accettare alcun regolamento 
il quale non ammetta l'argento come parte del 
sistema monetario degli Stati che parteciperanno 
alla conferenza. cl 
SAINT-DENIS, 27. — Roques amnistiato, fa e- 
letto deputato con 3530 voti, contro Deschanel, 
repubblicano moderato che ne ebbe 3288. 
COSTANTINOPOLI, 28. — La risposta della Porta 
alle note degli ambasciatori indicherà, oltre la 
procedura da segnirsi nelle trattative per la que- 
stione greca, le concessioni che la Porta è di- 
sposta a fare al di la della nota del 3 ottobre, e 
designerà Server pascià e Alini Zami pascià come 
plenipotenziari incaricati di trattare cogli amba- 
sciatori. 

NEWCASTLE (Transwaal), 27. — A Mount-Pros- 
pect ebbe luogo un accanito combattimento fra 
gli Inglesi © î Boeri. % 
Gli Toglesi si sono ripiegati per mancanza di 
munizioni, perdendo molti ufficiali. ql 
Dicesi che il generaie Colioy sia rimasto ucciso. 
BERLINO, 27. — Oggi l'imperatore ha conferito 
Altezza Reale il duca d'Aosta il graa c0l- 
lare dell'ordine dell'Aquila Nera. 
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GIORNO ‘PER. GIORNO 


Victor Hugo, rispondendo alla deputazione 
municipale recatasi a complimentarlo in o& 
casione del suo  ottantesimo anniversario, 
disse: 

« Saluto Parigi, la città immensa, in nome 
di tutto ciò che vive, ragiona, pensa e ama». 

Gran Dio! Quel faiseur de phrases! 

Ma questa non è la più bella; io, per esem- 
pio, preferisco quest'altra che vien dopo: 

< Le città sono luoghi benedetti, sono le 
officine del lavoro divino. Il lavoro umano, 
quando è collettivo, diventa divino ». _ 

Oh questa me la metto proprio in cornice! 

* 
+ 

secondo il gran pontefice della rettorica, 
dunque, se voi vi mettete soli a tirare un 
baroccio, o una botte, voi fate un lavoro u- 
mano; ma se invece vi aggiogate a dieci, a 
venti, il vostro lavoro diventa divino. 

* 
+» 

Io sarei curioso di sapere che cosa avrebbe 
detto Victor Hugo se invece di parlare a cit- 
tadini di Parigi, avesse dovuto parlare a una 
frotta di contadini. 

Probabilmente avrebbe trovato ch'è lavoro 
divino lavorare la terra colla zappa e bagnaria 
col sudore della fronte. 

ù 
s>* 

Chiudendo il suo discorso, Victor Hugo ha 
esclamato : 

« Parigi è il mondo; chi rivolge la parola 
a Parigi parla al mondo intero. » 

Nel 1871 Parigi, per Victor Hugo, non era 
che il « cervello del mondo ». Oggi è cervello, 
naso, occhi, braccia, gambe, ventre e..... tutio 
insomma. È il mondo! 

Per bacco! è un bel crescere in soli dieci 
anni! 

3 

I giornali francesi asseriscono che il di 
scorso del gran poeta ha suscitato fanatismo. 

Sfido io! 

se domani l'onorevole Bonghi dal suo banco 
della Camera si rivolgesse alla sinistra e le 
dicesse: « Voi siete il più nobile dei partiti 
politici; voi soli rappresentate veramente l'I- 
talia; voi siete il patriottismo, la scienza, la 
virtà, nessuno è più di voi degno di go- 
vernare la nazione ecc., @cc. », io vi giuro 
che il discorso dell'onorevole Bonghi suscite- 
rebbe fanatismo sui banchi della sinistra. 


* + 
3 33 
Un organo ultra-democratico fa la seguente 


questione a Fanfulla : 
< Se il Fanfulla ci verrà citando degli uo- 


VUNPALA 


ema, Mercoledì 2 e Siovedì 3 Marzo 1881 


mini di genio repubblicani che si siano con- 
vertiti al culto monarchico, ci farà molto 
piacere. » 

Rispondo. 

Non chieggo di meglio che far piacere dì- 
l'organo interpellante. Mi lasci solo il tempo 
di cercare prima se nel partito repubblicano 
moderno ci siano stati degli uomini di genio, 
dei veri uomini di genio. 

ha * 
>> 

Ma intendiamoci prima nelle massime. 

Se l'organo in questione mette fra i repub- 
blicani di genio Mazzini e Garibaldi, io sono 
pronto a fargli il piacere chiestomi anche 
subito. 

Mazzini non si è convertito al culto mo- 
narchico, nello stretto senso della parola; ma 
ciò non avvenne per colpa sua. Lui,, povero 
uomo, ha fatto di tutto per essere ammesso 
a quel culto. Ha scritto lettere a Carlo AL 
berto, a Vittorio Emanuele e perfinosal papa, 
chiedendo il battesimo. * 

N male è stato che nè Carlo Alberto, nè 
Vittorio Emanuele, nè Pio IX si mostrarono 
disposti a fare la parte del Battista. 


= 
>> 


È quanto a Garibaldi, anche 1 bambini sanno 
| che si è convertito al culto tre o quattro 
volte, a seconda delle circostanze. 


è ritornato di mano in mano al culto antico, 
che colpa ce n'ho io? 

E sarei quasi per dire: che colpa ce ne 
ha lai? 


_* 
da a 


ny; 
| l'altre al direttore del giornale il seguente 
i dispaccio, che la vacanza di ieri ci ha impe- 
| dito di pubblicare prima: 
i, direttore Fanfulla 
Roma 


« Signor Avanzi! 


Associazione stampa Roma: « Invoco urgenza 
convocazione tribunale d'onore affinchè decida 
questione mia col signor Avanzini direttore 
Fanfulla, disposto acesttare subito qualsiasi 
conseguenza verdetio. 
An6ELO DE GUBERNATIS. » 

Veduto che il profe 

via giudiziosa — ma non brevissima per la 


fulla, forte del suo buon diritto di stroncare 
e di spiaccicare scritti, lezioni, sonetti e pro- 


fessori — senza lezione del carattere morale | 


e senza ingiuria personale — continuerà la 
stroncatina ceminciata. Le liti personali, cui 
può dar luogo un'aggressione individuale, non 
pregiudicano i diritti della stampa. 

Nl professore dunque metta fra parentesi 


— 


Se poi, cessata quelle date circostanze, egli | 


| per tempo di ra 


fessora De Gabernatis ha inviato ieri | 


| rebbe da cr 


| calda il saggi 
sore ha preso questa | 


la prima parte della disputa, e aspetti purd 
la conseguenza del verdetto. 

Io spero che il verdetto mi darà ragione; 
e terrò la conseguenza a disposizione del 
professore. 

E si parlerà di cose indiane. 

ri 

3 * * 
sa a 

A proposito di libertà di stampa. 

La Nazione pubblica in. data di Arezzo, 27 
febbraio, il racconto seguente : 

Questa mattina è avvenuto un fatto deplorevo- 
lissimo. 

La Gazzetta azetina aveva pubblicato ieri mat- 
rina dal Palazzo del Pero una corrispondenza, 
nella quale si riferiva di una gita elettorale ivi 
fatta dal deputato del nostro collegio, avvocato 
Giovanni Severi, e di un banchetto offertogli per 
la circostanza Îl racconto era fatto în modo scher- 
zevole, ma del tutto inoffensivo. 


vibrate parole, gli ha tirato. 
nato un parepi, ite si è intromessa e la 
cosa non ha avuto finora altro seguito. 

Ma l'impressione di quest’atto violento nella 
città è stata tristissima. 


* 
ss 


Tl sugo della corrispondenza scherzevole ma 
inoffensiva cui la Nazione allude era questo: 


1 nostri buoni villici vollero fare una dimostra- 
zione sl nuovo deputato e ai valorosi cainpioni 
deila futura Italia, e, per non sbagliare strada, 


| offrirono loro un sontuoso banchetto, che fa ap- 


casa della prima autorità del vil- 


è di Sant Antonio ara stato incaricato 
iere le oblazioni il 

in contanti fra i possidenti di quassà, i quali ri 

mente al patriottico appello. 

î rî brin 

Ò e si 

le non posso dispeu- 


sarmi dal r: are sono i faochi di paglia e 


| il ballo campestre, che ebbero luego alla sera e 


che riusciro 
Il deputa 


a meraviglia. 
‘o, secondo i riti diplomatici, ebbe l'o- 


n { nore di inaugurare la danza ballaudo una polka, 
Spedisco seguente telegramma presidente | 


eco, ece. 


Il iuono e l te, come vedete, non 
sono davvero tuli da spiegare, non dico giu- 
stificare l'atto del deputato Severi; e ci sa- 
dere che la lettera nen è che 
a occasionale. Alle persone di testa 
consiglio di rivolgere sette 
volte la lingua in bocca prima di parlare; 
all’onorevole devutato Severi si petrebbe rac- 


una c; 


| comandare di rivolgeria sette volte prima di 
| sputare! I 
Del resto, io non dico altro: al punto in 

| cui sono le cose, non ci si 
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NOTE PARIGINE. 


La festa hughiana. 
27 febbraio, 

144, Avenuo d'Eyiau. 
Ho fatto come i grandi strategici. Sono'venuto 
a porre il mio quartier generale a pochi passi 
dal campo di battaglia, nella dimora stupenda e 
artistica che duo artisti amici, il Marchetti e 
l’Etienne, un Italiano e un Italo-russo ben noti a 
Romr, hanno costruito, e di cui bisognerà ben che 
vi parli quando sarà finita. È situata quasi a lato 
della casetta di Vittor Hugo. El ora può sfilare 

un milione di persone... ch'io lo vedrò. 


x 


Ma verrà questo milione d’idolatri? Ne dubito. 
La strada è lunga da Parigi a qui, enon mi paro 
che ci sia grande entusiasmo per percorrerla con 
questo tempo umidaccio e freddoloso. Ho traver- 
sato l'avenze e ho veduto le « corporazioni » che 
incominciavaro a riunirsi ai punti di ritrovo. C'e- 
rano anche delle scuole intere di ragazzi con delle 
palme verdi in mano. S'incominciavano a vedere 
i commissari della festa coni nastri, Glew o rosa — 
per evitare la politica, è stato escluso il tricolore 
ed il rosso — su cui sta scritto a lettere d'oro il 
verso di Hugo: 

Les bleuets sont bleus et les roses sont roses. 
({ poeti hanno spesso di queste ingenuità. È ev 
dente che il 2eue si chiama bleuet perchè è 

dett.a.). 
x 


La casetta di Hugo, di un piano e di mediocre 
apparenza, ha tutte le finestre chiuse. Dietro una 
di esse ho veduto la faccia espressiva di quel 
Giorgetto che Hugo ha reso famoso insieme a Jax- 
nette, e che la posterità conoscerà, anche se non 
si farà conoscere în qualche altro modo. Stava 
guardando gli ultimi preparativi che si facevano per 
onorare suo nonno; il gran lauro a foglie dorate 
che gli sarà offerto, le due immense cesta di fiori 
che fiancheggisno la casa, la gradinata che s'è 
improvvisata în faccia. Qualche intimo, qualche 
vecchio amico si fa vedere dietro le invetriate, 
Lì dentro ci sono Vacquerie e Meurice — i due 
luogotenenti del « maestro », Claretie che ne ce- 
lebra la fama ogni giorno e pochi altri. 


x 


Tre ore fa, svegliandosi, Hugo ha ricevuto una 
deputazione in ventiquattresimo, Una ragazzina, 
a nome dei bambini di Parigi, è venuta a dare il 
buon giorno a lui che ha sempre amato i bambini, 
con dei bei versi di Catulle Mendès: 

Nous sommes les petits enfants 
Qui viennent gais, vifs, heureux d'étre, 
Féter de rires triomphants 

L'ancétre. 

x 

La folla ancora non è grande, e poche le ban- 
diere. La dimostrazione si sta organizzando al- 
l'Arco di Trionfo e nelle aventes adiacenti. Ho 
îempo, avanti che arrivi, di parlarvi delia rap- 
presentazione di ieri sera, dell’avvenimento tea- 


———__— __m_m____—mtÀ1bknmtru@s:@ 


‘SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTEPIN 


(Traduzione di Ugo) 
XXXVI 

Ad un tratto si misero in guardia conia spada 
jn alto, poi girandosi tutti insieme. dieci de' com- 
in ito, Poltarono le spalle al pubblico verendosi 
£ mettere vicinissimi alla ribalta, mentre gli altri 
dieci sì collocavano loro di fronte. 

Per qualche secondo stettero immobili squadran- 
dosi gli uni cogli atri. Il direttore batteva col 
bastone snl palcoscenico gridando: ; 

- irpini benissimo... effetto splendido. 
farà furore. SRI 

‘Allora gli assslti cominciarono, gruppo per 
gruppo, uno contr’ano © due contro due. Parecchi 
Eroranti si Îasciaronò snccessivamente cadere per 
tira, altri disparvero fra le quinte sempre com- 
battendo. ro di scherma e Fernando continuavano 
uus lotta accanita, I figuranti fecero l'atto di an- 
HR, in aiato del personaggio che Fernando rap- 
presentava. ; copi 

°°° indietro, compagni — egli disso — lascia 
temi solo contro di lui, voglio precipitarlo nel bur- 
rone delle Rupi nere. j 

7 figuranti nbbassarono lo spade e rimasero 

"non più d'un duello di teatro regolato 
antici, to fra maestro © scolaro, ma d'on 
i azte assalto in coi due tiratori emeriti riva- 
leggiavano di sveltezza e d'abilità. Fernando com- 

Proprietà letteraria riproduzione riservata a termine 
di Erri Sti ietazione del Fanfulla per tutta l'Italia. 


batteva con straordinaria eleganza e nello stesso 
tempo con molta energia. Tcccò il maestro due 
volte. 

Cesare di Fossaro seduto nella poltrone, dovè 


una bella forza.. Non è scherma da teatro quella... 
è della bella e buona scherma. 
Il duello continuava. Fernando Volnay doveva 


costringsre l'avversario ad indietreggiare fino al | 


salice che stendeva i suoi rami sopra l'abisso. Il 
maestro di scherma, o piattosto il personaggio che 
egli rappresentava, Stretto contro il tronco del 
salice e colpito nel petto, si lasciava cadere di 
mino Ja spada e si .itaccava convulsivamente ai 
rami che, rompendoglisi sotto le mani, lo 1 
vano cadere nell'abisso. 

La scena fa eseguita scrapolosamente. I figuranti 
e i macchinisti applandivano. 

— Magnifico... magnifico — diceva il direttore, 
— Domani sera g Successo. 

— Sì — rispondeva Fernando —ma mi sentirei 
più sicuro se avessi domani lo stesso avversario 
d'oggi. 

— Non abbiate paura... Volanges farà benone... 
ve lo garantisco. 

La prova del combattimento essendo terminata 
il capo-macchinista riprese possesso della scena 
con i suoi nomini, ed il maestro con Fernando Vol- 
nay uscirono dal palco scenico. 

Cesaro l'aspettava sulla porta che conduce alle 
poltrone d'orchestra e gli stese la mano dicen- 
dogli: 

— Bravo. 

— Siete contento; è vero, signor barone? 

son meravigliato ! debbo le mie più sincere 
congratulazioni al maestro e al discepolo... M'a- 


cia 


nessuno poteva vederlo, stava attento e giudicava 
dei colpi da persona che se n'intende. 
— Questo commediante difatti — pensava — è di 


j 
= della questione personale! — Far- | 
i 
| 
| 


| rone. — 
| tre minuti e di accettare un bicchiere di Xereso 


veto fatto assistere ad uno splendido assalto, e 


| predico anch'io un suecesso completo al signor 


Fernando Volnay. 

Fernando ringraziò inchinando la testa. 

— Vado a comprare un palco — continuò il ba- 
i farete l'onore, signori, di aspettarmi 


di Scotch-Ale. 
— Mi dispiace... ma sono aspettato — disse il 


il signor Volnay è libero? 
Sì signore, ed accetto ben volentieri. 
— Meno male. 
Scambiando tali parole nel corridoio oscuro e- 


| rano giunti sotto il peristilio del teatro. 


Cesare di Fossaro andò al botteghino e domandò: 

— Avete un palco di proscenio disponibile per 
domani sera? 

— Sì signore, ne abbiamo ancora due, uno a 
destra l’altro a sinistra dell'attore. Quale prefe 


| rite? 


— Ma... fa lo stesso. 

— Allora vi darò quello a destra. 

Ul barone pagò, prese il biglietto e raggiunse 
Volnay. 


— Conducetemi voi — gli disse. — Dove saremo 


| meglio serviti? 


— Alla birreria del teatro. Venite con mo..... 

Sulla scalinata Fossaro si fermò sorpreso in 
faccia al uno che saliva e che esclamò: 

— Cor -. siete voi?! 

— lo în persona, caro signor Leroux. 

— Che diavolo fate qui? 

— E voi che ci venite a fare? 

— Vengo a cercare un palco. 

— El io ne lo comprato uno adesso. 

— L'ultimo forse? 

— No... ma il penultimo. 


la brado ed 

— Non c'è tempo da perdere allora: 

— Tata o Nana hanno voglia di vedere i Baci 
mortali. 

— Nè Tata, nè Nana, barone..... 

— E chi allora... se la mia domanda non è in- 
disoreta? 

— No davvero... La curiosa è mia figlia. 

— La marchesa de la Tour du Roy? 

— sì... Lazzarina è un po’ fantastica, lo se,pete. 


| Le è venuto il capriccio di vedere una priraa rap- 


presentazione 4 Belleville, 

— Un capriccio molto innocente di cui la mar- 
chesa non si pentirà, giacchè lo spettacolo di do- 
mani non mancherà d’attrattive..... 

— Tanto meglio! Ritornato a Parigi subito? 

— Nop ancora. 

Allora a domani sera, caro Fossaro. 

— A domani, e tanti rispetti alla marchesa, 
vostra figlia. 

E Fernando Volnay pensava: 

— ta marchesa de la Tour du Roy... il ba roné 
di Fossaro.... Ci sarà domani sera a Belleville 
tutto il sobborgo San Germano... 

Da parte sua Cesare diceva a sè stesso: 

— Lazzarina verrà qui domani sera; quanto avevo 
ragione di sperare sull’imprevistot... Ora si tratta 
di avere în mano questo individuo... ma non sarà. 
punto difficile. 

— Da questa parte, signor barone — disse Fer- 
nando, indicando la porta della birreria. 

Ed entrarono. 


trale che apri la festa hughiana, la ripresa di 
Lucrèce Borgia. Il teatro della Gaîté, dopo diverse 
disgrazie, ‘venuto in mano” di un’ direttore che 
ore arieota nei drammi, ha fatto il tour de force 
di allestire così presto la Lueràce da poterla dare 
la sera prima del grande anniversario. La mise 
en scène;-l'affiatamento, ne hanno un po' sofferto, 
ma la rappresentazione è riuscita bene, e fu un 
grande successo. Però non vera entusiasmo. 


de 


‘Sono andato alla Gaîté coll’ansia. di chi crede 
di incontrarsi in una grande emezione, e sono ri- 
masto deluso. Certamente Lucrèce Borgia è un 
dramma magnifico, e il secondo atto è uno dei più 
belli, dei più energici, dei più artisticamente tra- 
gici che sieno stati mai immaginati. M®* Favart 
(Lucrezia) e Dumaine (Alfonso) sono stati eccellenti, 
ma non mi hanno fatto dimenticare certe Lucrezie 
e certi Alfonsi che abbiamo sentito cantare le 
loro parti. M=© Favart, uscita or ora dalla Co- 
médie-Francaise, canta essa pure a volte, ciò che 
in un dramma è un difetto, e la sua voce nelle 
scene di tenerezza e d'amore è disaggradevole. Si 
mostrò grande veramente quanlo, dopo il lungo 
fingere, si rialzò e gettò în faccia al« suo quarto 
marito » la famosa minacoia. 

x 

Una delle curiosità di questa Lucrezia è pre- 
isamienie la musica. Non la musica celebre di 
i che voleggiava nelle menti di molti spet- 
torì, ma la musica che serve di apertura agli 
atti, che segna le entrate e le uscite come si u- 
sava quarant'anni fa, e si usa ancora all’Ambigu- 
Comigue e al teatro di Cluny. Quella che abbiamo 
udito ieri sera ha una certa pretesa e fu seritta 
quarant'anni fa dal Piccinni, un nipote mediocre 
di quel gran Piccinni che nel 1780 sostenne così 

lungamente la lotta con Gluck. 


x 


A pensarci bene è il pubblico che è venuto meno 
a sè stesso ieri sera. Mancò quella corrente elet- 
trica che s'impadronisce certe volte di un udi- 
torio e lo esalta fino all’entusiasmo. C'era Hugo 
— venne in un palco durante il secondo atto — 
ma nessuno se n’accorse, all'infuori degli intimi. 
Mancò quell’esplosione di entusiasmo che in) caso 
consimile sarebbe avvenuta in un pubblico ita- 
liano. Gli applausi*vennero diretti più alla Favart 
che ad Hugo, e in una serata che doveva essere 
il suo trionfo, il suo nome, scritto a caratieri di 
fuoco sulla facciata del teatro, non fa quasi ac- 
clamato. 


de 


All'ultimo atto — il banchetto della principessa 
Negroni — alcuni curiosamente si volsero a guar- 
dare nel palco dove stava la famiglia di Hugo, se 
“vedevano quella signora dai capelli candidissimi 
che fa da trent'anni gli onori della sua casa, chia- 
mandosi Madame Drouet e non madama Hugo. Fu 
‘esca quarant'anni fa che creò la parte insignifi- 
carte G2lla principessa Negroni, e da allora Hugo 
ne fece la compagna della sua vita; la « Giu- 
lieta » tanto famosa, amica indivisibile dell'esilio, 

Un'altra principessa Negroni, M" Ida, divenne 
amica di Damas. Chi può ora dire che cosa sono 
divenute tutte le < principesse Negroni » di tutte 
le Lucrezie Borgie di Donizetti? 


x 


grida e i suoni che giungono fino a noi, indicano 
che la festa hughiana è incominciata. C'è folla in- 
‘torno a casa Hugo; arrivano le prime deputaziozi ; 
arriva la prima delle innumerevoli società di ar- 
monia, e sentiamo la Marseillaise; quante volte 
sarà suonata e cantata prima di sera sarebbe dif- 
ficile il dirlo. Uno di noi osserva come è strano 
che tutti per venire a festeggiare un poeta, gli 
cantino, a guisa di evviva! felicità ! un Aux armes, 
citoyens, non interrotto come non fosse che lui com- 
pie ottant'anni, ma la Francia che riprincipiasse 
le sue escursioni extra-frontiera. Ma ognuno ma- 
nifesta come vuole e come sente. 


x 

Scendiamo e ci mischiamo alla gente. Ad ogni 
istante la porta del poeta si schiude per lasciar 
passare una numerosa ghirlanda o un mazzo gi 
gantesco di fiori. Ecco che preceduti dai commis- 
sari, divérsi' uomini, dalle faccie aggrottate, in 
cravatta bianca e col viso che îl tempo'e le pas 
sioni hanno ingiallito, savanzano. È la deputa- 
zione menicipale di Parigi, la quale viene a dire 
ad Hogo delle belle cose. Ed egli si decide ad a- 
prire la finestra, e fra Jeanne e George — la fo- 
tografia popolare in azione — apre un gran foglio 
di carta e legge un discorso. Malgradoil profondo 
e rispettoso silenzio di tutti, non ci arrivano che 
qualche frase e qualche parola. 

=— Ha Sentito lei ? — domando a una mia vicina. 

— No, signore, ma deve parlar bene quel po- 
“ver’omo. 

— 0 perchè lo chiama povero? 

— Pawore vieur! deve stancarsi molto a far 
quel lavoro. Alla sua età dovrebbero lasciarlo 
tranquillo. 

È un'opinione come un’altra anche questa. 

x 

Mentre scrivo contizua la sfilata, continua la 
Marseillaise, © continuano a chiederne il dis, il 
che prova che ce n'è una sete inestinguibile. Con- 
elusione: centomila persone sono venute a fare 


omaggio al poeta politico; sarebbe stato meglio — 
e a diredi molti — che mille grandi intelligenze 
fossero venute a deporre: nelle sue mani l’atte- 
stato dell'ammirazione incondizionata che ispira 
il più grande genio letterario del secolo. 


ic 
Di qua edi là dai monti 


Prima di venire in ufficio l'ho voluto pren- 
dere anch'io il mio spiccico di cenere. 


<..... et in pulverem reverteris. ® 


D'onde proviene essa la cenere che m'inar- 
genta il cecuzzolo? Da un giornale ufficieso 0 
dallo scheletro ligneo d'un sofà dell’epoca della 
Reggenza? Dai carbonicheservirono asciogliere 
in fumo odorato i sacri incensi, o da quelli 
che rosolarono i capponi per il desco, soli- 
tario sì, ma lucuiliano del priore? 

Inutile ricerca, la cenere è sempre cenere, 
e a qualunque arso la si volga, adombra 
sempre un disfacimento. 

Mentre scrivo — sono le nove antimeri- 
diane — i miei letto-i dormono beatamente 
e ricombinano in segno i dolci intrighi e le 
cene misteriose della notte passata. Non wo- 
glio affatto che, svegliati, ravvisino in me 
un’ombra dell'ombra di Banco, un rimorso in 
carne ed ossa. Mi piace di figurarli tutti gio- 
vani ed allegri. Si sono divertiti ? hanno fatto 
bene. L'esempio, del resto, giieio hanno dato 


maschere, tanti e poi tanti a viso anerto come 
Farinata. Hanno, si vede, il coraggio dei loro 
carnevali : ma perchè non hanno sex ipre anché 
quello dei loro voti? 


Che c'è di nuovo ? 

Le solite miserie, la discordia, ufticiosa- 
mente constatata, fra Cairoli e Depretis, tanto 
è vero cheil Purgolo di Napoli. oracolo degno 
di fede, scrive: « Maigrado questi lievi dis- 
sensi, che esistono sempre în qualunque ga- 
binetto, il governo ha percorsa la sua via ». 

Certo che l'ha percorsa, e la prova è che 
più d'un ministro si sente rotto e spedato e 
non potrà più continuare la sua marcia. Sono 
casi che nascono, specialmente «quando i ca- 
merati, così per celia, si dànno vicendevol- 
mente il gambetto. 


Tn questo senso ci deve essere del vero in 
certe considerazioni della Ragione. gura- 
tevi: il giornale di Milano vorrebbe sapere 
se il partito ministeriale abbia un capo. Che 
domanda! Ne ha dieci, dodici, che so io quanti; 
pecca d'abbondanza, ragione per cui non si 
è ben sicuri se ne abbia pure uno. 

La Ragione cenchiude: 

< Il ministero pensi bene ai casi suoi poichè 
ne ha il tempo. Accordiamogii pure quattro 
© cinque giorni per ballare sino alla fine del 
carnevale. Ma il giorna delle ceneri si rac- 
colga, feccia un serio esame di coscienza, 
veda se proprio si può andar avanti così e 
faccia senno ». 

Far senno ora vuol dire non averne avuto 
fin qui: non si potrebbe dare con migliore 
garbo di scapestrato ad un amico. 


Giacchè l'ha fatto la Ragione, lo farò anche 
io. Dunque, senno, e a questo prezzo diven- 
terò senz'altro ministeriale. Il comunicato 
officioso del Diritto al quale ho fatto allu- 
sione ieri l'altro serve a dimostrare che fra 
i ministri uno almeno, l'onorevole Acton, si 
è messo per questa via. Gli rendo la debita 
lode e lo esorto a mutarsi in un rimorchia» 
tore per trascinarsi dietro gli altri. 
cingà a quest'opera ed io, mettendo sul car- 
nevale tutte le magagne di questi giorni, mi 
asterrò per ozgi e magari anche per domani 
di fargli scattare dinanzi agli occhi la Ne 
mesi della cronaca spicciola. 

È tanto piena di rimproveri! 


Ma anche sotto questo aspetto, lo dico alla 
prima, tutto îl mondo è paese, e ogni paese 
ha.i suoi dolori. 

L'Inghilterra piange sui poveri soldati che 
lasciarono la vita laggiù in fondo all'Africa a 
difesa di una brutta usurpazione. Quante gran- 
dezze, n:a allo stesso tempo quante colpe ci 
sono volute per attestar la divisa: Rule Brit- 
tania! 


La Germania è intontita sotto il peso della 
dittatura di Bismarck. Vede sfasciarsi il mi- 
nistero in un di quei modi che rendono, al 
dire di Francesca da Rimini, più cocente 
l'offesa, e le vien meno la forza della pro- 
testa. I grand'uomini sono la gloria delle na- 
zioni, ma ne sono anche la croce. 


Passiamo în Francia. 

L'urna elettorale ha aperta la Camera le- 
gislativa al cittadino Roques, un reduce dalla 
Nuova Caledonia. La breccia è fatta; piccola 
se lo sì voglia, ma per far capitolare una for- 
tezza, Filippo il Macedone sì contentava di 
una breccia sufficiente al passaggio d'un asino 
carico d’oro... 

Faccio punto per chiuderla, se è possibile, 


codesta breccia, ed anche perchè il proto mi 
ammonisce che oggi per la mia politica non 
C'è più posto. 

A domani. 


Zon Fipiner= 


SGOCCIOLI DI CARNEVALE 


Firenze, l° marzo. 

La principessa Strozzi ha avuta una idea... prin- 
cipesca. 

Mettere una sala del suo palazzo a dis) 
d'un concerto di beneficenza, e aprire subito dopo 
le altre ad un ballo.... Concertate così le cose, il 
concerto diventava um'attrattiva di più, un modo 
di comineiare un po’ più presto una splefdida se- 
sata; ed il ballo prendeva quasi il carattere d’un 
premio accordato dalla padrona di casa alla filan- 
tropia dei suoi invitati... Ca 

Si può essere più delicatamente e più signoril- 
mente accorti, nell'interesse d’un'opera buona? 

Il resultato è stato quel che doveva essere. 
Tutta Firenze aristocratica è corsa a sentire le 
due contesso Massari-Waldmann e Sansedoni, la 
signora Corpi, i marchesi Piccolellis e Ginori, non 
che î professori distintissimi che han preso parte 
al concerto. Gli asili infantili hanno beccato in un 
baleno nn quattro o cinquemila lira... e gli storici 
ambienti del vetusio palagio, dopo aver echeg- 
giato delle severe melodie di Meyerbeer, di Hum- 
mel, di Rubinstein con accompagnamento. di ap- 
plausi, hanno accolto compiacentemente fino al 
mattino ì ritmi saltellanti di Strauss e di Metra.... 


> 


Dono i halli Talleyrand e Strozzi, il poter finire 
con quello « delle Cascine > è una fortuna riser- 
bata a pochi carnevali; un bel morir tutta la vita 
onora. 

L'idea di questo ballo pulluiò nel. cervello 
di una quarantina circa di gentiluomini, fio- 
rentini tutti di nascita o di elezione, i quali 
sentirono la convenienza di rendere alla società 
elegante, specialmente forestiera, una delle tante 
cortesi ricevute sotto forma di splendidi balli 
Una specie, insomma, d’appendice alla liquida- 
zione dei debiti di Firenze! 

La Commissione liquidatrice, invece di senatori 
e di deputati, era composta del principe Strozzi, 
marchese Ricci, conte Gherardesca, conte San 
Giorgio, conte Larderel, conte Miratiore;; e signor 
Biozzi. Cinque dame patronesse, la principessa 
Strozzi, la marchesa di Laiatico, la marchesa Tor. 
rigiani, la contessa Gamba e la contessa Mira- 
fiore, avevano accettato l'incarico di far gli oneri 
della festa. 

Il gran successo però è stata la sala del dugfet, 
non tanto per la cena, squisitamente servita, da 
Doney, quanto per l'aspetto della sala in sò stessa, 
veramente /éerique. La lunghezza della tavola 
principale era d’una ventina di metri; l'illumina- 
zione, in cera e in lanterne veneziane graziosa. 
mente nascoste fra le foglie di piante rarissime, 
produceva un effetto stupendo. Quando l'alba è 
venuta a farla impallidire, i suoi raggì sono stati 
accolti con un voto di sfiducia. 

L'anica nota doloresa di questo ballo memo- 
rando è stata la notizia di un'aggressione subita 
da un giovane gentiluomo. Mentre se ne tornava 
tranquillamente a casa pedestramente, una frotta 
di giovinastri si è incontrata con lui. Uno fra questi 
lo ba gratuitamente percosso con un sasso; un 
altre, più generoso, gli ha regalata una coltel- 
lata nell’inguine. E tutto ciò senza l'ombra di rissa 
© di provocazione! Lo stato del ferito è grave. 

Quasi alla stessa ora i ladri penetravano nel 
palazzo Perkestein e vi consumavano un farto. 

Casi isolati!.. Delizie della Riparazione! 


Brigada. 


28 febbraio. 

Ta italiano si chiama cena. Può essere che gli 
Ingiesi e i Francesi ia chiamino con nomi a ster- 
nuto, pieni di consonanti e scarsi di vocali, fatio 
sta che cominciava dal risotto e finiva collo sciam- 
pagra, e che una quarantina di signore e vnezzo 
centinaia di signori l'hanno accolta con triti 
onori che si meritava. 

Donua Lavinia Bocca, in costume d’odali: 
chiudeva la serie dei suoi ricevimenti Fia 
di ieri sera, che fa oltremodo brillante. 

Le sigsore degli ufficiali provavano: colla lore 
presenza che l'esercito ha assai buon gusto nella 
scelta della sposa, e che questa ne ha Tn sua 
parte nella scelta delle acconciature. La cordia- 
lità che deriva dal trovalesi» nella società omo- 
genea e in condizione press'a poco eguale, fa si 
che la più schietta allegria, la più amichevole 
intelligenza riunisca tutti gli ospiti, che.le gen- 
tilezze del generale di divisione confonde e rin- 
nisce in una sola famiglia, 

Si principiò dalla musica. Il professore Barbi- 
rolli, l’unico borghese che non fosse generale 0 
figlio di generale, tenne da par suo ik pianoforte, 
pei tenori în spalline e flauti in gran tenuta si 
avvicendarono, con duetti e romanze. Ma ‘le. si- 
gnorine impazienti del ballo ebbero tosto: îl pia- 
cere di abbandonarvisi fino a una quadriglia Ja 
coi prima figura fa.la partenza per la cena -—- 
le altre ve le lascio indovinare. 

Vis-d-vis coi patés, tour de main col Bordeaux 
incrociato col Capri, chassez e grand’chaîne con 
tutte le squisitezze d'una cucina intelligente. Brin- 


gli 


disi alla-odalisca che mascherava le sua batterio 
coi veli, allegria, buon umore generala, e Jlal ge- 
nerali non meno che degli ufficiali d'ogni arma 
© grado. ei - 

<> 


Aa come se ciò fosse poco, un cofillon vertigi- 
noso, vario, punteggiato di decorazioni, profumato 
di fiori, tintinnante nei. campanellini, colorito nelle 
svariate figure ci avvolso tutti, ci colmò di doni 
e ci condusse all'alba. 

Donna Lavinia aveva per cavaliere un bril- 
lante ufficiale di Piemonte reale, îl tenente Bianchi, 
il quale ebbe la felice idea di prendere il co- 
stime dei-suoi colleghi di duecent’anni sono : un 
dragone della regina, perfetto. ° 

Ed.ora permettetemi di riunir in due.righe la 
riconoscenza accumulata .e..i ringraziamenti. di 
tutta la sonietà per..una, serie di, trattenimenti 
che non potevano riuscire più splendidi e graditi. 


Un fatto atroce. 


Lucca, 28 febbraio. 

Abbiamo avuto ‘ieri un ben triste diversivo ai 
chiassi e alle baidorie del carnevale Appena de- 
stati ci giungeva notizia di un orribile delitto av- 
venuto durante la notte nella caserma delle guardio 
di pubblica sicurezza. 

La guardia. Alessandro Cecilfa; di Roma; sor- 
prendeva nel sonno il suo corapagno Alberigo 
Musci © gli confiecava un rasoio acuminato in un 
orecchio; il Mvsci, che era di piamtene in corpo di 
guardia, col ferro ancora conficcato nell'orecchio, 
aveva appena il tempo di salire due scale, pene- 
trare nella camerata, dare l'allarme è indicare il 
Cecilia come il suo assassino, ‘cadeva quindi al 
suolo e spirava. L'assassino si chiudeva poi nella 
propria camera e ne usciva ]a mattina, con- 
fessandosi reo dell'uccisione del Musci, dichiarando 
che aveva ciò commesso in.uto stato di esalta 
zione mentale e protestando che non aveva nes- 
suna ragione di Fancore contro l'ucciso. 

Ma la ragione c’era. 

Il povero Musci aveva qualche mese fa dato in 
prestito del danaro al Cecilia, e veduto che non 
Poteva più esigere il suo credito, ne aveva fatto 
rapporto all'ispettore, il quale aveva: ordinato un 
sequestro sullo stipendîo del Cecilia stesso. 

Questa l’unica causv probabile del delitto, che 
non giustifica però ir. nessun modo tanta efferata 
crudeltà. ARDE. 


x 
Licata, 26 febbraio. 

Finalmente anche Licata è congiunta alle città 
sorelle per mezzo della ferrovia. 

Ieri sito 2 pomeridiane giungeva il. treno. re- 
golare che portava l’onorevole Tamaio,. prefetto 
di Girgenti. La città tutta imbandierata presen- 
tava una bella vista. 

La sera poi un'infinità di lanternini a varî co- 
lori lasciava una fantastica impressione. All'ar 
rivo del treno alla stazione trovavasi una infinità 
di gente, un picchetto-di soldati, tutte lo auto- 
rità con la musica citiadina. 

Appena arrivato, fa ffertò all’onorevole pre- 
fetto un pranzo in'casa del'sindaco, ma. trovan 
dosi l'onorevole Tamaio indisposto, non potè, come 
di dovere, far onore al preparativo. 

Non debbo dimenticare che fa cantato un inno 
che fu intitolato: Per l'inaugurazione alle. eser- 
gizio della ferrovia. Il tema eminentemente poe- 
tico può dare nu'idea della poesia. 

L'onorevole Tamaio parte oggi alle 3 e trenta 
minuti; sempre: ammalato : occasione favorevo. 
lissima’ per non fare discorsi... sbagliati. 


Per PIno. 
IERSERA E STAMANI 


Roma, © marzo. 

Il granduca Costantino Nicolaievitch è stato ieri 
a far visita a!Sua Maestà jl Re al-Quirinalo. 

ll granduca è stato ricevuto pure ieri dal papa 
Leone XIII. I granduchi Sergio e Paolo alle 12 112 
gono andati în Vaticano a far visita nl cardinale 
Jacobini. 

Domattina i tre eranduchi assisteranno in forma 
ufficiale aila funzione solenne che avrà luogo alla 
cappella Sistina per l'anniversario della incorona - 
zione di:Leone XIIL » 

Subito dopo i granduchi si. recherauno ail'am- 
basciata russa, nella eni cappelia. sarà. celebrato 
un servizio di: grazia, ricorrendo, il 26° anniver- 
sario della ‘incoronazione del loro padre e zio 
l'imperatore Alessandro. 


Oggi al iocco le Loro Al':ezze imperiali i pria- 
cipì Sergio e Paolo, graaduchi di Russia, testà 
insigniti della gran croce dell'Ordine sovrano di 
Malta, hanno onoraio dì una loro visita .il. prin- 
cipe gran maestro dell'Ordine stesso; il quale, uni- 
tenente ai membri del Consiglio ed. agli altri 
commendatori della ‘casa. magistrale, riceveva gli 
der principi cogi onori dovuti al loro alto 


. Di non fresca data e di non lieve momento sono 
i rapporti fra l'inperiale. corte di Russia ed îl 
sovrano Ordine gerosolimitano, 

È noto ‘infatti che l’attuale grandueaereditario 
Hi so da tempo annoverato fra. i gran. dignitari 
fall'Ordine, e che, caduta: Malta, fa gran-maestro 
re Paolo I, le cui insegne magistrali, 

Melva gi conservano presso il gran magi- 
I dell'Ordine, destarono nei due principi un 
dano na glio mine ate pri rane 

x ‘1080 ricordo dell’ iglia im- 
Periale alla storia dell'Ordine. Foa 
Alle ore 3 l'Eccellentissimo gran maestro, ac- 
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— FANFULLA 


compagnato dai commendatori della cass magi- 
strale, recavasi alla villa Sciarra ad ossequiare le 
Loro Altezze Imperiali. 
-_ 

11 secondo ballo all'ambasciata inglese ha avuto 
luogo lunedì sera. P 

Alle 11 3j4 îl Re e la Regina entravano nel pa- 
Jazzo dell'ambasciata ricevuti. da sir Augustus 
Paget e da lady Paget a piedi dello scalone. Fu 
subito ballata la quadriglia d'onore così com- 


Sua Maestà la Regina con sir Augustus Paget 
vis-à-vis al principe Oscar. di Svezia con la prin- 
cipessa di Kendell; la signora Depretis col prin- 
cipe Carlo di Svezia, la signora Cairoli col 
marchese di Noailles, la marchesa di Noailles col 
conte Visone, la marchesa di Villamarina col si- 
gnor di Keudell, la signora di Vasconcellos col 
principe Nabeshima, la duchessa Sforza-Cesarini 
col signor Westenberg, la contessa Visone col 
conte di Coello, la contessa. Panissera col signor 
Carvalho y Vasconcellos, la contessa di Santafiora 
col signor Linstrand, la signora Pioda col conte 
Gianotti, la contessa di Coello col generale De 
Sonnaz, Donna Lanra Raspoli col signor Heger- 
mann 

Le Loro Maestà rimasero all'ambasciata fino 
alle 2. 

Dopo la loro partenza furono aperte le sale del 
buffet e ricominciarono le dauze che hanno conti- 
nuxto animatissime fino alle 5 d'ieri mattina. 

lerì pranzo da Sua Altezza Reale Ismail pascià. 

Fra ì convitati, la duchessa Torlonia, la con- 
tessa di Santafiora, la marchesa Origo, Donna 
Flaminia Torlonia, il conte di Santafiora, il prin- 
cipe Sciarra, il duca Torlonia, il senatore Panta- 
leoni, il vice-ammiraglio Cerruti, il conte Maffei, 
il barone di San Giuseppe. 

N duca e la duchessa di Fiano invitati si scu- 
sarono dovendo fare gli onori di casa a Sua Maestà 
la Regina che assisteva dal balcone del loro pa- 
lazzo allo spettacolo dei moccoletti. 

Pranzo veramente ottimo: dopo il pranzo gli 
invitati rimasero fino a tardi, insieme ad altri so- 
pravvenutì, ed .il carnevale finì allegramente an- 
che alla villa Macao. 

A carnevale finito e dopo un giorno di vacanza, 
rifare la storia di due giorni di divertimenti non 
può essere piacevole per noi, né potrebbe tornar 
gradito ai letto: S 

Riepilogando, si può dire che il carnevale di 
Roma è stato pure quest'anno molto animato, che 
è incominciàtà è finitò sentà nelsun inedà ventente; 
e ciò in grazia del senno e della civiltà della po- 
polazione di Roma, molto più che alle disposi 
zioni prese dalle autorità municipali. ì 

Il corso di lunedì è stato fiesta caio 
specialmente verso la fine. La corsa è passata 
senza disgrazie con la vittoria di Break del Fe- 
deli, vincitore anche della corsa di ieri. “ 

La sera si é ripetuta la illuminazione di via 
Nazionale e di piazza dell'Indipendenza con gran- 
dissimo concorso di gente. Al Costanzi, dove c'era 
veglione del comitato, ad una cert'ora sì dovet- 
tero chiudere le porte perchè la folla ‘aveva ad- 
dirittura ocenpato ogni angolo, ogni cantuccio, 
Ron solo nella sala, ma nella galleria, nel log- 

5! leconcerti, r tutto. 
e tene; foste, festino e fe- 
sticcinole private. Gli altri veglioni pienissimi : 
nessun incidente, nessuna disgrazia, nessun al- 
terco în nessun luogo. 

Bisogna che l'indole della popolazione romana 
sia veramente ottima se nell'eccitamento di questi 
gionoi si mantiene così aliena dal soverchio su- 
surro, 

I carnevale non poteva finire meglio di come 
è finito. Malgrado il tempo minaccioso, il corso 
di ieri è stato veramente bello, allegro, diverten- 
‘tissimo. Sono ricomparse tutte le mascherate di 
giovedì, ed.il getto dei fiori è stato abbondante 
più del consueto. _ f 

‘Sua Maestà la Region assisteva al corso dal 

lel palazzo Fiano. 

rta sì prestava facilmente a dei brutti 
scherzi, ma nessuno ne ha profittato e nessuno 
ha avato ragione di lamentarsi. I Parigini venuti 
colla gita di piacere hanno preso parte al corso 
io tanti ommibus, ed il numero dei forestieri che 
Si vedevano, a piedi e in carrorza, era straor- 

inario. SUE. 
e la corsa è cominciato il solito diverti. 
mento dei moccoletti protratto fin quasi alle 10 
dalla fiaccolata. 

La mascherata umoristica dell'abolizione del 
corso forzoso ha avato un grande successo. Il car 
Nevale è volato al cielo verso le 10, ma la gente 
ha continuato a stare allegra fino a stamani. 

"Tatti i veglioni sono stati affollatissimi meno 
quello dell'Apollo, dove il sor Cencio Jacovacci, 
dontinua a voler far concorrenza con le sue « no- 
Sili »-melunconie a cinque lice con i veglioni splen- 
dlidi del Costanzi. 

L'immenso ambiente 
ieri la prima 5 
deri sera Der pol era un verg caos d'allegria, în 
mezzo al quale alcune gentili © belle signore dei 
quartieri alti — si vede che la razza dei quar: 
fieri alti non ha nulla da invidiare a quella dei 
quartieri antichi — facevano un’opera di miseri: 
Sordia tirando graziose stoccate a benefizio dei 
poveri cieca dei bersaglieri collocata sal loggione 
dava di tanto in tanto con i suoi squilli, simpa- 
tici nna scossa piacevole a tutto il pubblico. 

Motte signore della /2sihon sono salite al Co- 
stanzi dopo il picric che ha avuto luogo nelle 
sale di Spillmann. 

Stamani alle 6 pioveva 
maschere in giro. 


Corea s'è quasi empito 


e c'erano ancora delle 


|metro. ha segnato. alle 3 
temperatura Ai 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termo. 
pomeridiane 9° 8 
La massima sfa di 9° 9; quella mi 
nima di 5° 2. 

2° La Società romana della caccia alla volpe an- 
nunzia che, attesa la siccità che ha nuovamente 
reso troppo duro il terreno, lo caccie sono sospese 
sino a nuevo avviso. 

In caso di pioggia, il prossimo appuntamento di 
caccia sì troverà affisso nel palazzo Fiano, Ode- 
scalchi e al Circolo della caccia. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Le ultime notizie pervenute da Parigi ri- 
confermano le buone speranze concepite in 
questo senso, che la Camera dei deputati non 
ratificherà il voto del Senato francese sul- 
l’aumento del dazio d'importazione sul be- 
stiame. Non solo il ministero, ma gli uomini 
politici più ragguardevoli così per ragioni 
‘economiche come per ragioni politiche com- 
batteranno la deliberazione del Senato. 


Sappiamo che al palazzo della Consulta è 
giunte un dispaccio da Costantinopoli, an- 
nunziante che il conte Corti, ambasciatore 
d'Italia presso la Sublime Porta, era caduto 
di cavallo; ma siamo lieti di poter assicurare 
che lacaduta non ebbe alcuna grave conse- 
guenza. 

Nei eircoli parlamentari è assai accreditafif 
la voce che il ministero ha aggiornata la 
mina dei segretari generali vacanti, perchè, 
non è riuscito a porsi d'accordo su nessin 
nome. Ciò spiega perchè gli organi ufficiosi 
hanno smentita la notizia che il ministero Si 
fosse occupato in un recente consiglio delle 
anzidette nomine. 


Alcuni giornali ufficiosi assicurano che il 18° 
marzo sarà distribuita ai deputati Ja relazione 
sul progetto della riforma elettorale, e cho il 20 
marzo potrà cominciare la discussi 

Noi intanto sappiamo che l'onorevole 
non ha compiuto ancora quella parte di rel 
riguardante le disposizioni penali da iui proposica 
e che molto probabilmente la Commissione ha bi- 
sogno più che una settimana per risolvere le que- 
stioni sollevatesi intorno alle circoserizioni che, 
core sono proposte, contentano pochissimi depu- 
tati. Del resto, quilclié commissario, per eco- 
nomia di tempo, è d’avviso che si lasci all’ono- 
revole Zanardelli la responsabilità della relazione, 
come un documento che esprima le sue idee per- 
sonali o quelle della minoranza della Commissione. 


Sappiamo da buona fonte che il ministro delle 
finanze lavora intorno a un progetto di riforma 
radicale sulle dogane, promettendosi di anmen- 
tarne di molti milioni il reddito annuale. In ogni 
modo, urge di dare dei provvedimenti energici 
per i contrabbaadi, soddisfacendo alle giuste la- 
gnanze mandate da parecchie Camere di com- 
mercio. 


Ieri ed oggi il‘‘commendatore Rubattino e il 
commendatore Florio, che si trovano în Roma da 
parecchi giorni, hanro avuto delle conferenze con 
gli onorevoli Baccarini e Cairoli per esporre loro 
le tristi condizioni a cui si trova ridotta non sel- 
tanto la marina mercantile, ma anche la marina 
postale, non potendosi più oramai sostenere la 
concorrenza estera. 

Tanto il ministro dei lavori pubblici quanto il 
presideate del Consiglio hanno promesso l'appoggio 
del governo, e hanno fatto sperare che esaurita 
la discussione per In riforma elettorale il mini- 
stero sì occuperà seriamente della questione e 

uno speciale progetto di legge se farà 


Il Consiglio di Stàto, accogliendo il ricorso del 
commeadatore Mattei, ispettore generale del genio 
navale, contro il decreto che Îo coliocara a ri 
poso « în seguito a sua domanda », ha emesso il 
parere ehe quel decreto debba essere revocato. 


Col venturo aprile sarà nuovamente armato alia 
Spezia il regio piroscafo Washirgton per la pro- 
seeuzione dei lavori idrogratici lungo le coste della 
Sardegna. 

Fratianto fa già disposto perchè due ufticiali di 
marina, coadiuvati da una squadra di marinai, si 
rechino fin d’ora in Sardegna per compiere a terra 
alcune determinate operazioni destinate ad age- 
volare i lavori che dovrannosi poi proseguire da 
bordo del piroscafo Washinglon. 


Gi sì dice che il ministero di grazia e giustizià 
ha richiamato a sè dalla regia procura di Napoli 
gli atti giudiziari concèrnenti certi arresti fatti 
in quella città duè mesi or sono. 


Nel colloquio avuto da Sun Eccellenza: Musuras 
bey col ministro degli affari esteri, e nella. udienza 
ricevuta l’altro ieri da Sua Maestà il Re, il nuovo 
ambasciatore ottomano ha espresso-a:nome del 
suo governo i sentimenti «della. maggiore dafe- 
renza ed amicizia verso l'Italia. 

Il unovo.ministero sspagnnolo;/avendo presi ìm- 
pegni con i suoi amici politici per la legazione di 


Roma, telegrafò ieri l'altro al conte di Coello, ma- 
nifestandogli molta: considerazione ed offrendogli 
il posto di consigliere di Stato. Il conte di Coello 
non desiderando di occupare un ufficio non diplo- 
matico rifiutò l’offerta. Stamani un nuovo dispaccio 
offriva al conte di Coello la legazione di Costan- 
tinopoli ch'egli ha egualmente rifiutata. 

Si crede però che, nonostante i buoni uffici: del 
governo ‘italiano presso il ministero spagnuolo, 
sarà nominato un successore al conte di Coello 
che non accetterà alcun ufficio e rimarrà in Roma 
comeprivato. Questo successore sarà probabilmente 
Don' Cipriano Mazo alla cui nomina il nostro mi- 
nistero degli esteri ha già espresso ît gradimento 
qualora non fosse possibile far rimanere il conte 
di Coello nel posto da lui tanto degnamente oc- 
cupato per sei anni. 

Il signor de Cardenas ha ricevuto ieri l’altro la 
notizia ufficiale che le sue dimissioni erano state 
accettate e la partecipazione ufficiale della nomina 
del suo successore. 

Il signor de Cardenas domandò ieri stesso una 
udienza di congedo a Sua Santità, ottenuta la quale 
partirà subito per Madrid. 


Ci scrivono da Berlino in data del 27 feb- 
braio: 

Alle notizie che già conoscete sulle accoglienze 
eccezionalmente cordiali che il fratello del vostro 
‘Re ha ricevute in questa città, e sulle distinzioni 
‘Che gli sono\usate dalla famiglia imperiale, posso 
‘soggiungere, con la certezza di essere bene in- 
formato, che-lo stesso gran cancelliere,  d'ordi- 
‘narîo così poco espansivo, ha mostrato una spe- 
ciale soddisfazione per la presenza del vostro 
principe. 


TH duca d'Aosta a Berlino. 


‘Abbiamo da Berlino, in data 23 febbraio : 

‘Sta Altezza Reale il duca d'Aosta è arrivato 
oggilin Berlino alle ore 12 1/2. Ad aspettario alla 
stazione della ferrovia erano il principe impe- 
riale, il principe Guglielmo (lo sposo), il principe 
Federico Carlo, ii principe Alessandro, il principe 
Enrico, il principe Alberto, il principe di Sassonia- 
Meiningen; le Loro Eccellenze il conte e la con- 
tessa De Launay; il conte Fossati-Reyneri, primo 
segretario della rogia ambasciata; i signori Di 
Panerai, Ferrara, conte Arborio di Gattinara- 
Addetti — in grande uniforme. Il conte Schlei- 
nitz ed il conte Stillfried d’Alcantara, gran mae 
stri di cerimonie, ed un numerosissimo seguito di 
ciambellani, gentiluomini di corte ed ufficiali prus- 
siani di tutte le armi. 

Appena il daca d'Aosta scese dal carrozzone ed 
ebbe stretta la mano al principe imperiale, la mu- 
sica del reggimento granatieri della guardia in- 
tuonò l'inno reale italiano. 

Il principe passò subito in rassegna la com- 
paguia d'onore schierata di fronte al treno 
ebbero luogo quindi le presentazioni a Sua A 
Reale; fra Îspresentati vi farono il generale Stros 
berg ed îl colonnello Lattre, che furono destinati 
a prestare servizio presso il duca durante la sua 
dimora a Berlino. 

Dopo scambiate alcune parole coi principi e col 
conte e la contessa De Leunay — nelle vetture di 
gran gala spedite dalla corte — il principe fa 
condotto allo Schloss, ove rimarrà ospite dell’im- 
peratore durante le feste; ed il seguito all'Hotel 
de Rome, sul viale dei Linden. 

Il duca vestiva l'uniforme di generale, portando 
in bandoliera il gran cordone dell'Aquila nera. Il 
suo aspetto iloridissimo dinotava che non aveva 
punto sofferto del viaggio. All'uscire delle vetture 
dalia stazione la folla che si accaleava per tutto 
con replicati hoch! hoch! salutò il principe im- 
periale ed il fratello del Re Umberto. 

Olire il marchese Dragonetti egli ufficiali della 
casa militare accompaguarano Sua Altezza Reale 
il cavaliere Tosi consigliere della regia amba- 
sciata in Berlino, proveniente da Roma, ove si 
‘trovava in congedo, ed il colonnello Osio, addetto 
militare deil'ambasciata, il quale per incarico di 
Sua Eccellenza il conte de Launay era andsio ad 
incontrare ed ossequiare il principe a Lipsia. 

Il tempo che ieri prometteva con un magnifico 
sola, ed ùntiepore primaverile una giornata splen- 
dido si'è cambiato repentinamente, ed al sole è 
sottentrata la nebbia e la neve — per altro leg- 
gera 

Oggi allo Schtoss vi sarà un Diner de famille, 
cuî interverranno tutti i principi invitati alle 
festo. 

All'ambasciata italiana, domani, avrà pure luogo 
un gran pranzo in onore del seguito di Sua Al- 
tezza Reale e degli ufficiali prussiani che fungono 
da aiutanti di campo al duca d'Aosta. 

E domani alle ore2 la principessa di Schleswig 
Holstein Augustenburg, farà il solenne ingresso a 
Berlino. La quantità di forestieri 
mensa. 


BORSA DI ROMA 


2 marzo. — Quanturque il mercato di Parici sia 
stato ieri ‘alquaoto debole, qui fummo relativa- 
mente in sostegno. contribuendovi în parte anche 
il cambio leggermente rialzato. 
A rendita foco 90 90, 00,92 112. per fine 
© per contanti ebbe compratori a 90 57 î12 
con offerta a 90 62 12. , 
Cattolico 92 40; Blount 91 90; Rothschild 96, 
nominali. 
La Banca Generale fa trattata a 617 per fine 
‘corrente. 


Banco di Roma. 539 lettera,.598. danaro. 
Nominali gli altri. valori : ea 
Banca Romana 1100; Fondiaria..Santo. Spirito 

479; la Fondiaria (Incendio) 620; Acqua Pia:1900 

Condotte d’acqua 553; Gas 840;. Meridionali 467 

obbligazioni Sarde 278. à 
Cambi 
Parigi tre mesi 100 15. 

Parigi idee 100 10. 
tre mesi 25 43. 
Pezzi da venti franchi 20 32. 


Apertura della Borsa d: Parigi : 

Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 85 25. 
li. 3019 8405. 
là 5 010-119 55. 

‘Rendita italiana 5 0/0 89 40. 

Rendita turca 13 32. 


Il N. 9 del. Bolettino delle: finanze, ferrovie e 
industrie, cho ai pubblica in Roma tutto le. dome- 
niche, contiene lo seguenti-materie : 


Parte finanziaria. Rassegna settimanale 
delle Borso — Note ed appunti sugli istituti di 
credito ed industriali — Banco di Napoli — Banca 
Toscana di credito — L'assemblea ordinaria della 
Società generale del credito mobiliare italiano — 
Banca di Udine — I prodotti delle Gabelle nel'gen- 
naio 1881 —I buoni del Tesoro — Emissione: dei bi- 
glietti consorziali di lire 10 — L'alienazione di ob- 
bligazioni ecclesiastiche pei nuovi lavori pubblici del 
decennio 1881-90 — La relazione della Direzione ge- 
nerale del Tesoro per l’anno 1879 . (continuazione). 
— Movimento dei metalli preziosi in_Inghilterra — 
La riscossione degli. effetti commerciali .col mezzo 
postale in Francia, 

Parte ferroviaria. — Ferrovia Avezzana-Rocca- 
secca — Opere ferruviarie approvate a ‘tutto «il 12 
febbraio — Situazione dei lavori della»galleria del 
Gottardo al 31 gennaio 1881 — La relazione arti-. 
stica sulle costruzioni e sull'esercizio delle strade far! 
rate pel 1879 — Ferrovie Austro-Ungariche. 

Parte industriale. — Esposizione nazionale del 
1881 — Nuova macchina per segare i metalli senza 
contatto. 

Parte commerciale. — Rassegna "dei mercati © 
Commercio delle uova di pollame — Vini italiani in 
Inghilterra —.-1} commercio; dei “liquori ia Inghil- 
terra. 

Assicurazioni. — Le società francesi di assicura- 
zioni în Italia, 2a 

Nostre corrispondenze : — Napoli Parigi— Vienna 
— Memoriale dei commercianti industriali e spedi- 
zionieri — Memoriale degli sppaltatori —. Memo- 
riale degli azionisti — Estrazioni di marzo. — Città 
di Barletta — Banco di Napoli — Annunzi-— Borse 

Condizioni d'abbonamento: Italia anno L. 10, sei 


mesi -L. 6. — stero anno L; 13, sei mesi L. 7 
in oro. 


Tolgramni partielari di « Penila » 


Parigi, 1 

Vittor Hugo; per mezzo del Rappel, rin- 
grazia pubblicamente-i Francesi e gli’ stra- 
nieri che concorsero ad onorarlo in occasione 
del suo ottantesimo anniversario. 

Il.Figaro pretende, in un lungo articolo, 
di rivelare le intenzioni bellicose di Gambetta. 

Il console Roustan aveva offerto. le sue di- 
missioni; il governo vuol mantenerlo al suo 
posto, elogiandone la condotta. 

La République pubblica-un curioso articolo 
in favere dello serutinio di lista. 

Teri nevicò tutto il giorno; oggi sole ma- 
gnifico. 


Londra, 1. 

Nel Transwaal gli Inglesi sono stati com- 
pletamente schiacciati, avendo più di cinque- 
cento uomini morti. Si afferma che di un reg- 
gimento rimasero soli otto uomini. Il governo 
allestirà immediatamente rinforzi considere- 
voli. La trattative d'accordo coi Boers sono 
abbandonate fin dopo»presa una rivincita. -i 


Parigi, 2. 

Molti indizi contradditorìî fanno dubitare 
che il generale Ney sia stato assassinato. Tre 
persone sono state. arrestate .come. sospette 
di aver preso parte all’assassinio. 

_ Drouyn de Lhuys, da molto tempo*amma- 
lato di fegato, ebbe una ricaduta ed è morto 
ieri sera. 

Una corrispondenza da Berlino ai Débats 
afferma che il sentimento profondamente di- 
nastico di tutte le classi della popolazione è 
stato dimostrato in occasionedél matrimonio 
del principe Guglielmo. 

Si conferma che il presidente Grévy esi- 
gette che il nome di Parnell fosse cancellato 
dalla lista dei componenti il comitato per le 
onoranze a Vittor Hugo. 


Ieri folla immensa sui bdoulevards; ma- 
schere rarissime, 


Terecramm STEFANI 


BERLINO, 28. — Ieri sera ebbe luogo nella cap- 
velia del palazzo la cerimonia ecclesiastica del 
aatrimonio del principe Guglielmo colla princi- 
pessa ; Augusta Vittoria, secondo il; programma. 
Quindi vi fa grande ricevimento % corte, e da ul- 
timo un pranzo, nel quale l’imperatore’ fece un 
brindisi alla salute degli sposi. 


BERLINO, 28. — Assicurasi che Puttkammer e 


| scheling resteranno ai loro posti. 


ll miaistro delle finanze amministrerà provvi- 
soriamente il ministero dell'interno. È 

© conte Eulenburg partirà alla fine dalla setti- 
mana per | | giornali, eccstinati gli uffi- 
ciosi, sono unanimi nel dichiararsi in sno favore. 

NEW-CASTLE, 27. -- Ecco alcuni particolari 
sull’altimo combattimento a Mount-Prospect: 

Allorchè gl'inglesi erano per-terminare lé mu- 
nizioni, la garnetieina divenne terribile. 

Gl'Ingiesi fecero un eroico sforzo 
il eerchio del nemico, ma fa troppo tardi; ] ‘polché 
il fuoco dei Boeri recava terribili. effetti. 

ll 60° reggimento riuscì a ritirarsi nel 


in mezzo ad un Son 


micidiale da tutte ie parti. 


FANFULLA h 


missionari che esista sulla terra. 
Il Times appoggia questa lettera. 
BUENOS-AYRES, 26. — Proveniente da Genova 
g.scall è arrivato il postale. Sud America, della 
Società Lavarello. A bordo tutto bene. 
LONDRA, 28. — Camera dei Lordi. — Appro- 
vasî in prima lettura il progetto di coercizione 


Dilke dice che il mini- 

i stro peraviano a Parigi chiese la mediazione 

i della Francia e dell'Inghilterra, le quali dichia- 

raronsi pronte ad accondiscendere qualora il Chilî 

È l'accettasse, e domandarono il concorso dell'Italia 
© delia Germania. 

L'Italia accettò, sa Germania ha rifutato. Istra- 
zioni identiche saranno telegrafate ai rappresen- 
tanti inglese © francese al Perù e al Chili. 

BERLINO, ì. — L'imperatore conferì al conte 
di Saint-Vailier, ambascinwore di Francia, l'ordine 
dell'Aquila Nera. 

La Gazzetta nazionale conferma che pendono 
trattative col Vaticano, e che sono trattative da 

i intavolarsi caso per caso. Sembra che attualmente 
’ ni tratti della diocesi di Fulda | 
Il governo tedesco spedirà alla conferenza mo- 
netaria di Parigi il presidente della Banca Decken 
il consigliere Schraut. 


[a LONDRA, 1. — Altri tre reggimenti hanno ri- ? 


cevuto l'ordine di partire per Port-Natal. 
Il generale Roberts è nominato comandante 
delle trappe nel Natal © nel Transwaal in luogo 
i Di del generale Colley. 
f LONDRA, 1. — Camera dei Comuni. — Il mar 


| chese di Hartingion dichiara che Gladstone è ob- 

bligato di aggiornare Ja tazione del pro- 
| getto di riforme agrarie, © che il gabinetto pre 
senterà domani il progetto sulle armi da fuoco. 

I deputati irlandesi ricominciarono subito il si- 
stenae di ostruzione, impedendo a Childers di pre- 
sentare il bilancio della guerra. 

DUBLINO, 1. — Ieri due individui assassinarono 
| vicino a Bailinrobe l'intendente del fratello del 
| conte di Mountmorres. 
| VIENNA, 1. — La conferenza @ quattro per le 
! ferrovie incominciò oggi sotto lu presidenza di 

Kallay. Vi sono rappresentate l'Austria-Ungheria, 
| la Torchis, la Serbia e la Bulgaria. 

} ATENE, l. — La Camera dei deputati approvò 
‘ 


ad unanimità la risposta data da Comunduros ai 

rappresentaati esteri, di gia telegrafata. 

Corre voce che la Lega albanese abbia occ: 
pato Prizrend e Dervend, scaccianlo le autorità 
+ tarche. 

PARIGI, 1. — Il Consiglio dei ministri si occupò 
del progetto relativo al traforo del Sempione. IL 
minisuro dei lavori pubblici espose lo stato della 
questione. Non fa presa alcuna decisione. 

Drosyn de Lhuys, ex-ministro degli affari esteri 
sotto l'impero, è morto. 

BERLINO, 1. — L'imperatore conferì ul duca 
d'Aosta la croce e la catena di gran commen da 
tore dell'Ordine reale della casa di Hohenzollern. 

LONDRA, ì. — Camera dei Comuni. — Childers 
legge un telegramma di Mount-Prospeet, in data 
d'oggi, il quale dice che le truppe impegnate nei 
combattimento del 27 febbraio ascendevano a 35 
ufficiali e 633 soldati. Le perdite degli Inglesi fa- 
rono: 3 ufliciali morti, 9 feriti, 7 prigionieri e no 
mancante; S2 soldati uccisi, 122 feriti, 50 prigio- 
mieri e 12 mancanti. 

Childers annunzia che, oltre i_ tre reggio 
il cni invio fi deciso ieri, il maistero p 
l'invio di tre altri reggimenti, che partiranno 
da Gibilterra e da Malta 

La Camera approva quindi con 305 voti contro 
l'urgenza sul progetto relativo al disarmo di 
landa. 


Harcouri parlò in favore del progetto. 

GIBILTERRA, 28 febbraio. — Prosegue per Ge- 
nova il penne: Nord-Ameriea, della Sogietà La- 
varello. Le 

BOMBAY, 1. — È partito oggi per Napali il po- 
stalo Swmalra, delia Società Rubattino. 


Raustentara Severini, gerente responsabile. 
i 


BANCA ROMANA: 


Ia Banca ha istituito le. seguenti 
agenzie di cambio per i proprit bi- 
glietti, cioè: : i 

Per la Provincia di Napoli, nella 
Sede della Banca Napolitana di quella 
Città; 4 

Per la Provincia di Perugia, presso 
la Cassa di Risparmio di quella Città. 

lì cambio è incominciato il 1° Marzo 
corrente e da quest'epoca in poi i 
biglietti della Banca Romana hanno 
corso legale anche in quelle due Pro- 


vincie. 


IL VESUVIO” 


E LA SUA STORIA 


imo libre con N. 30 incisioni dell’ 
listra Prof. Pabnieri 

Vendesi alla Libreria Loescher, Roma, Pal:zzo Si- 
monetii, 31 prezzo di Lire UNA, comprese ie spese 
postali Sti 


Fapnziono Nazionale di lm 
GRANDE LOTTERIA 


Autorizzata dal Regio Gevorno 


PREMI PRINCIPALI 
DEL VALORE 
di italiane Lire Centomila 


» » .Ottantamila 

» » Sessantamila > in Oro 
» » Quarantamila 

» > Ventimila 


ed altri del valore di oltre italiane lire 
@Quattrocentomila. 


Presso di ogni biglietto Lire Una. 


Per le condizioni della rivendita dei bi- 
glietti dirigersi alla Ditta E. E. Oblieght 
in Milano, incaricata esclusivamente dal 
Comitato della vendita. 


ii il giorno doj il 
Da cedersi in seconda lettura Screen 
guenti Giornali Esteri : 
Times di Londra 
Telegraphe, di Parigi. 
Berliner Nachrichten, di Berlino. 
Deutsches Montagsblatt di Berlìno. 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità E. E. Oblieght, 
Galleria Vittorio Emanuele, 26, Milano. 


Case Raccomandate 


«GUIDA DI ROMA | 


e — — 


ne 


dirai agg Say [ACQUA MARGHERITA 
Reale A 254 Ù 
A. CAGIATI E C.i 


Tarrer, Onoroai, Lamrapant, 


Fon più 


dlio di Fegato di Merluzzo 


TATTERSALL-FRANCESE 


24, rue Beaujon, Parigi 


| Vendita di 6 Stalloni di proprietà della Società 


di GRIMAUL® & C+, Farmacisti a Parigi. 


SCIROPPO » RAFANO IODATO 


{delle Corse di Dangu (Comte Fr. de Lagrange) 
| il giorne di sabato 19 marzo 1581 


Peut etre, sauro, nato nel 1871 da Ventre St-Gris e Farorite. 
|Courtois, bajo, rato nel 1876 da Parvasse e Conrtoisie. 
#t-Christophe, sauro, vato nel 1874 da Martemer e Isoline, vin- 
citore del Grand Prix de Paris nel 18 
Nougat, bajo, nato rel 1872 da Cossul e Nésuleuse. 


Imsulaire, nero, nato nel {875 da Du 


nate nel 1874 da Henry e Néméa 
lì Skater e Green Sleeves 


Tutti questi cavalli vincitori di numerse corse in Francia ed in 


Ù R | Medici, gode 
MCO Da MAGRO 7 4: PU OLO EM-ORIG Questo medicamente tanto raccomandato dai Medici, 
A ei Vane Musaxo. P. > > 1 > Lon by grande Tiputazione, pelché. e 
ria dell'Amici DI di ig lot e el eroi inline 
i i 9 le piandole per 
4 SITI pei facili cont, 1 foina e Qu E ICP intatte [Nonent li 
i sistenza vile 3 é ìì miglior medicamento per le persone deboli di petto, é il più efficace 
Fiona! dai }È Sspurativo del sangue, di maniera che $ indicatissimo' altresi contro la 
Pensioni mensili, pranzi N lità fabbrica iltde 1 tumori © le diverse érazioni della pelle. lab poet 
l'Aperte tuta la motto ia e rr i ee RE cf [nes 


sini pali darne ta ra 
essere ergo rase sero della Casa Grimantt & G*, oltre la marca i fi 


Piazza { Montecitorio, dirim-{Dirigaro vaglia di L. $ all'editore 
‘a! Parlamento. Genfortabie |A. Hrigola, via Mac sla si " ‘a 
ta ipo! zovi, n. 5.|Copicso assortimento di Cai 
"Piope. Ave. Garampeli 
Dirett. E Delvitto, 


si , Osterisori, Piswidi |; 
titano, (Reliquiari, Lampade, Candelltori, ecc. di metallo 


Inleressamiissio giuoco. elattrico| 
im argentati to, i alt al «aria cei 

5 meio zuga, argentato è dorato, e ogni altro gavers io molallo argeatato| porto a carico dei committenti. 
LE SIGNORE Si 10 |a dorst ci in argento per esp anche ci chies. Dirigere demande e maglia all'Emporie 
soaiatio L'ETÀ DALLA MOGise | piriere domande e vaglia all’Emporio Francc-italiano, Finzi|Frecolalane Finzi e Blanchell, |, 
illa Gurni, l'appiaui'te avtrice de' |e Bianche'lìi, in Roma, via dei Corso 153, 134 e vi: Frattina, $4 4; II 
asieuvi Reyai libro: 310 une cam nda! Zi 18, via zan: 28; ia shilano, € sat 28; dla, Gaeti Vent 
GAITTA ernia, | pr; pron mda 1 Ri (ta Fireoze, vi Panzam 28; ia silano, Galeria V. È. 24|z2ni 38; in Milano, Galla V.E. 2 


astuto all pis Dalle posizione 
a 


VIAREGGIO 
sto! Visalie 


“* Aperto tutta la notte eonoam 22 sti 
qurazie la stazione di Corso, 19, Ru ua Sil dra ievi portare U dolio del Governa franccie suis elchetto. 
CARNEVALE dirimpetto Copedale S. Giacomo laison GRIMAULT & C®, rue Vivienne, ? 
L| ALSERGRI[smontal 
sul: Spr CARO NIDO (L 50) di Leured a Rom: presso A. È «via di Pietra 90-91. A Mi RE 
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TU N 10 (Aono 1881) dei Fanfidla della Dome 
nica sarà messo in ventita Domenica 6 marzo in 
tutta l'Italia. 


Contiene: 


vinismo nelle ciarle del giorno 
e pelle scienza, Paolo Monte 


Bricciche, Il Fanfulla 
fetta Domenica — Vittoria d'An- 


nibale, Matilde Serao — Libri 
nuovi — Cronaca. 
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Abbonamento per l'Italia: Anno L, 5 — Fanfilla 
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Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


GIORNO PER GIORNO 


Se Dio vuole, dopo tante esposizioni spero 
di vederne una che sarà la prima della specie : 
una esposizione araldica. 

Ho letto nei giornali, che si terrà a Ber- 
lino nel 1882, e mi sono consolato pensando 
che tra un anno o poco più potrò vederla 

A parte la siogolarità di una esposizione 


così aristocratica in un secolo così democra- i 


tico, mi immagino che l'esposizione per 
stessa deve riuscire oltremodo interessante, 
se tutti i paesi vi piglieranno quella parte 
che il nostro governo è risoluto a farvi pren- | 
dere all'Italia. 


Pai 

Appena si seppe dell'esposizione fa tenuto 
un consiglio di ministri, e si deliberò che 
della stessa si sarebbe occupato l'onorevole 
Miceli, ministro di filossere ed esposizioni 
non finanziarie, coadiuvato dall'onorevole Cor- 
renti nella sua qualità di primo segretario 
degli ordini equestri. 

Fu pure deliberato che, per la circostanza, 
sarebbe richiamata in vita la Consulta aral- 
dica, buon'anima sua, qualora si trovasse una 
dozzina di brave persone pronte a pigliare 
nel Calendario ufficiale il posto degli N. N. 
che, secondo lo stesso, compongono oggi quel 
tranquillo consesso. 

ai 

Fra le cose che verranno esposte nella se- 
zione italiana si noteranno gli stemmi, più o 
meno antichi, di tutti i nostri ministri e go- 
vernanti. 


Venerdì 


Ma, 


to — Fortuna e dormi — man- 
derà il suo, che ho visto qualche anno fa su 
un bel soffiato di Venezia e che, se ben mi 
ricordo, porta due cani correnti di argento 
in campo azzurro col motto: veratus per- 
sequor. 

L'onorevole Cairoli ne ha ordinato uno ta- 
gliato d'argento e di rosso, sul quale na 
un palloncino degli stessi colori in opposi 
zione; per modo che nel campo rosso il pal 
loncino appare d'argento e nel campo d'ar- 
gento il palloncino appare . Per cimiero 
un berretto frigio gallonato d'oro e per so; 
porti due leoni in calze di seta e tacchi rossi 
in posizione di minuetto. Motto: Quo ascen- 
dam? 

L'onorevole Magliani sta facendo miniare 
il suo. Ci metterà tre bisanti di oro e tre di 
argento; non ha ancora trovato un colore 
del campo che gli piaccia, benchè ne abbia 
provati: parecchi. Ci sono probabilità per il 
verde. 


aa 

L'onorevole Miceli sta facendo dipingere 
il suo scudo che porterà una filossera in 
campo di... vigna e il motto: Cercata mi- 
celo. 

E per l'onorevole Baccelli il pittore Mo- 
relli sta dipingendo uno stemma allusivo che 
porta un clistere in campo... Verano e per 
motto: De profundis. 

+, 
> 

Nella sezione Macchine — anche l'araldica 
H ha le sue macchine — si esporrà una piccola 
| rafànatrice di zucchero a vapore, capace di 
| fabbricare in un giorno sei dozzine di com- 

mende e una grossa di croci di cavaliere, as- 

sortite! 


* * 

sla ala 
Ieri nel gigantesco alveare di via Venti 
Settembre ci era una grandi 
Le porte delle celle si aprivano e s 
devano a ogni momento, si formavano eroschi 
di travetti che gesticolavano commossi, si 
sentiva un lungo e forte ronzio, dominato 
soltanto dagli squilli dei campanelli elett: 
E cera di che. j 
L'organo mattutino — sezione Braschi — | 
aveva sparso ai quattro venti la fausta no- j 
tizia dell'approvazione definitiva degli orza- 
nici, e suonando le lodi del barone Marazio, 
aveva annunziato agli attoniti dipendenti dello 
stesso che l'Annibale di Santhià aveva ripar- | 
tito tra loro in milione e trecentomila lire, | 
Le lagrime di gioia correvano a rigagnoli, | 
e tutti erano commossi. ! 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTEPIN. 


(Traduzione di Ugo) 


Cera dentro un'infinità di persone. 

Negozianti del quartiere, artisti maschi e fem- 
mine occupavano tutte le tavole a gruppi di due, 
tre, 0 quattro giuocando a dezigue, a piechetto od 
all'imperiale. 

Fossaro esitò un momento all'aspetto di quella 
folla eteroclita. Fernando se n'accorse. 

— In fondo alla birreria c'è una piccola sala 
dove potremo star soli e lontani dal rumore, si- 
gnor barone. 

Ed introdusse Cesare in una specie di gabinetto 
separato dal rimanente. dello. stabilimento per 
mezzo d'una vetrata. 

Il barone chiese una bottiglia di Scotch-Ale, 
riempi i due bicchieri e portando alla bocca il 
suo disse: 

— Al vostro successi 
le-mie congratulazioni... AY, 
raviglia delle lezioni del 
scera, sì direbbe che ai 
scherma. 

— Nè si ingapnerebbe chi lo credesse... ho due 
anni di sala... 

— Ciò mi spiega la vostra abilità. 

— Mi sento capace di fatti di fare un assalto 
con qualunque tiratore. 

— Siete stato mai sul terreno? 

— Sì, signor barone, due volte ed ho avuta la 
fortuna di ferire i miei due avversari, 

— Rivali in amore naturalmente. | 

— Si... affari di donne. 

— Erano della forza vostra i vostri rivali? 

— Forss più forti di me, perchè ìo da un anno 


Proprietà letteraria e riprodurione riservata a termine 
i leggo all'Arnmni sissrazione del Fanfulla per tatti Italia. 


signor Volnay, e di nuoro 
profittato a me- 
+ A vedervi in 

to l'abitudine della 


a questa parte ho fatto enormi progressi 
s'imbrogliavano..... 

— Ed aveto sul terreno tant) sangue fredlo 
quanto salla scena ? 

— Anche di più. 

— E come lo spiegate? 

— È una cosa semplicissima Sulla scena sono 
preoccupato della mia parte, del pubblico, e penso 
all’effetto..... Sul terreno penso svlamente a pre- 
servare la pelle e a bucare quella di chi mi trovo 
di fronte. 

— Siechè siete sicuro dei vostri colpi? 

— Press'a poco. 

— Diavolo... — disse Cesare ridendo. — Mi guar- 
derò benò dall'aver da fare con voi. 

— seril motivo dello scontro fosse un motivo 
serio — rispose Fernando rifendo a sua volta — 
non vi risparmierei. 

— Siete da molto tempo al tentro di Belleville ? 

— Da quando son tornato dalla provincia... da 
circa due mesi... 

non avete procurato di collocarvi in un 
teatro di Parigi? 

— Ho-tentato, ma senza risultato... Oggigiorno 
è difficile trovare un posto per chi fa le mie parti. 
Il dramma non è più di moda..... è in voga l’ope 
retta... ma ho qualche speranza. I direttori ai 
quali mi sono rivelto m'hanno risposto: Proenrate 
di creare una parte... mettete in evidenza il 
vostro-talento, vi verremo a sentire. La parte 
l'ho trovata... è già un principio. 

— La rappresentazione di domani può dunqne 
decidere del vostro avvenire. Le vostra qualità 
non possono fare a meno di produrre un buon ef- | 
fetto sui direttori di teatro. 

— Li ho prevennti.... ma verranno? È un affsre | 
serio quando si tratta di scomodare quella gente lì. 

— Avrèste bisogno di protettori. 


— Co ne vogliono nel testro come da per tutto, i 


anzi più che da per tutto, ed io non ne ho. Î 
— come? nessuno? 
— Abimò!... Lo; | 
— Né uomini, nà donne? 
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E volendo msmifestaré al piccolo, ma glo- 
rioso bazene-la Toro imperitara rirofioscenza, 
deliberarono di fargli una serenata, nella quale 
canteranno un inno scritto appositamente da 
un poeta di lassù. 

Essi aspettano, però, che gli organicisiano 
firmati, registrati e stampati. 

Lo scetticismo fa progressi, e quei signori 
sono stati burlati tante volte, che ora, prima 
dî credere, vogliono toccare con mano... i 
quattrini dell'aumento di stipendio. 


=. 
rali 

L'onorevole Baccarini presenterà lunedì 
alla Camera il progetto di legge che modifica 
la celebre mistificazione delle nuove costru- 
zioni ferroviarie, progetto che approvato già 
dalla Camera è stato modificato in Senato. 

A voler toccare questo tasto ci sarebbe da 
scrivere un volume. In un paese dove si co- 
struiscono do' troxchi che costeranno un mi- 
lione a chilometro per ricostruirli di nuovo 
pochi mesi dopo a mezzo chilometro di di- 
come il tratto fra Romagnano e Ba- 
loano sulla linea Salerno-Potenza, può succe- 
dere qualunque burletta in fatto di costruzioni 
ferroviarie. 


+ 
sè 

Se ne velete sentire una carina, ve la rac- 
conte. Si tratta di poche centinaia di lire, 
ma il caso serve a dare un'idea del come si 
fanno le cose quando paga Pantalone... e la 
camorra ingrassa. 

Presso Larino, in provincia di Campobasso, 
vi è un ponte sotto la ada nazionale, che 
aveva due lunghi parapetti con copertine in 
pietra da taglio. 

Or fanno men che due anni vennero tolte 

le dette copertine, nascoste e seppellite pochi 
passi a monte, l'annuale consegna 
del ponte come mancante di copertine. 
Otto mesi sone, occorrendo coprire il lun- 
ghissimo parapetto di un'opera nuova vicino 
alla città, si disseppellirono le dette pietre 
vosero în opera come nuove, ed il go- 
verno pagò la seconda volta le copertine 
già sue. 

Adesso il parapetto del vecchio ponte vain 
lo, ed abbitogna di copertnra. 

È proprio il caso dell'ab uno disce omnes. 


x, * 
na ala 
Caro Fanfulla, 

Un po° d'Irlanda. Tale è il titolo d'an artico 
letto di Don Peppino nel tuo numero 39, che do- 
manda una ra rettidea ed una risposta. 

Parnell non è precisamente un land'ord nel si- 
gnifieato comunemente attribuito alla parola, ma 
è piccolo gentiluomo di campagna senza fenants 
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Fuori di Roma ceni 


e tanto meno poi dei più ricchi, tutt'altro anzi 
E questo per la rettifica. 

Don. Peppino domanda poi quanti Irlandesi 
muoiano di fame quotidianamente — e qui ri- 
spondo io: neppur uno. 

Per un solo caso di sfarvation che si verifi- 
casse, apriti cielo! Chi sa come tuonerebbero e 
strepiterebbero i cento fogli della Land League e 
quei cari Home Rwlers a Westminster. —; 

Stia dunque tranquillo, Don Peppino, che nes- 
suno muore di fame in Irlanda, ed anzi i tenants 
non pagano gli affitti, ma viceversa poi portario 
quattrini al tesoro della Land League. 


Newcastle, 26 febbraio 1881. 
FLyIse Scorcnman. 


® * 
stata 

La gioia dei profani è fumo passeggier ! 

Sabato sera alla prefettura di Girgenti si 
ballava allegramente, e solo qualche preoc- 
cupazione agitava le persone di casa le quali 
non vedevano ritornare un messo inviato 
alla stazione per ritirare delle ceste conte- 
nenti oggetti di cotillon e generi di bugfet 
che dovevano servire nella nottata. 

Il messo atteso giunge finalmente, e. rac- 
conta che il treno di Palermo aveva ritar- 
dato perchè verso Acquaviva era successo un 
incontro, un deragliamento, un disastro com 
morti e feriti ! 

Lì per li si voleva tenere nascosta la no- 
tizia per non turbare la festa; ma poi il pre- 
fetto commendatore, sentita la disgrazia, or- 
dina che si corra subito a cercare carrozze 
per scendere alla stazione. 

Sî fanno i due chilometri di strada, e si 
trova la stazione chiusa, muta, scura, come 
una stazione che dorme non avendo più nulla 
da fare fino alia mattina seguente. Il capo- 
stazione e gli addetti all'ufficio, svegliati di 
soprassalto, spiegano che non era successo 
nulla di anormale, e che non c'era bisogno 
nè di soccorsi, nè del prefetto, nè del se-! 


guito. 
Si capì allora che il messo, forse un po” 


commosso per troppo vino bevuto, aveva 
sciorinato la notizia falsa per coprire il suo 
ritardo a tornare con le ceste !... 

Ora si tratta di riunire telegraficamente la 
prefettura con una delle stazioni della pro- 
vincia; ed ecco una linea telegrafica nata 
per una sbornia. 


A PROPOSITO BRGLI ORGANICI 


leri sera ho incontrato un amico, impiegato 
superiore di un mivistero, che camminava 
con il Diritto in mano e parlava solo. Non 


A questa domanda fatta nel modo più ingenuo 
possibile, Fernando Volnay arrossi involontaria- 
mente 

— Bah! — continuò il barone — siamo fra no- 
mini, si può dir tutto..... Voi sspeto meglio di me 
quanto contino lo sottano.... È impossibile resi- 
stere ad una donna veramente donna, e si ac- 
corda ad una protettrice quanto si nega ad un 
protettore. 

Signor barone, lo so, ma non ho speranza ii 
trovere appoggio più da questa parte che dal- 
attra 

— Mi sorprendete. 

— Perché? 

— Comel.... un bel ragazzo, ben piantato, ele- 
gante, intelligente, artista di talento come voi, 
non hs una protettrice influente? Vorrei averne 
una mezza dozzina se fossi nei vostri panni. 

— Le persone influenti delle quali parlate non 
vengono al testro di Belleville a cercare i loro 
protetti. 

— Può essere vero in tosi generale..... Ma tante 
volte un caso fortuito, un incontro... Se una certa 
signora ch'io conosco vi prendesse a ben volere, 
sareste ia un gran teatro di Parigi da qui a un 
mese nel posto di primo attore, e si scriverebbero 
delte parti apposta per voi. 

Fernando Volnay tese l'orecchio. 

XXXVII 

Fossaro aprì il portasigari, e presentandolo 
aperto al suo interlocutore, gli disse: 

— Prendete uno di questi planfeurs.... non sono 
osttivi. 

Fernando Volnay accettò, ringraziò, accese il 
sigaro, poi spinto da una viva curiosità : 

— Sarebbe indiscretezza domandarvi di quale 
persona mi facevate l'onore di parlarmi? 

— Indiseretezza.... no davvero. Parlavo di una 
gran dama che possiede un patrimonio conside. 
revole, gode di una libertà completa, adora il 
| tentro, le arti e gli artisti e sarebbe per voi un 
solido punto d'appoggio, una leva potento, se 
aveste ls fortuna d'ispirarle della simpatia. 


——- 2 


Fernando Volnay sospirò. 

— Non avrò tale fortuna. 

— Perchè? 

— È probabile che questa protettrice dello arti 
e degli artisti non mi vegga mai. 

— Vi vedrà non più tardi di domani sera... 

— Qui? 

— Qui. 

— Sarebbe forse la persona di cuî ho sentito 
dire il nome un momento faal botteghino? 

— Da suo padre? Sì, precisamente... È la mar- 
chesa de la Tour du Roy. 

— E.voi credete che una marchesa, una vera 
marchesa possa occuparsi di me? 

— Perchè no? Mi avevano detto che î comici 
in generalo peccavano di presunzione, e îc vi 
trovo invece troppo modesto. Avete abbastanza 
talento perchè una signora possa occuparsidi voi 
@ dimostrarvi in diversi modi la. propria pre- 
mura... Per esser marchesa una donna non è meno 
sottoposta alle debolezze umane. Duchesse e mo- 
diste, come diceva Murger, hanno lo stesso onore, 
che cambia di posto alle stesso ore.... La mar- 
chesa de la Tour du Roy ha tutte le debolezze di 
una donna. È libera perchè è vedova, e si appas- 
siona facilmente. L'uomo che trovasse modo' di 
piacerle diventerebbe suo padrone, ed essa :subi- 
rebbe ben volentieri il giogo di un amante che 
sapesse lusingare la sua vanità, î suoi istinti, i 
suoi gusti... Stupite di tutto questo? Credevata 
forse che le grandi dame non avessero i loro 
peccati... 

— Credevo il contrario. 

— Per esperienza? 

.. € me ne dispiace, perchè sì tratta di 
una signora veramente bella... Non è una.mar- 
chesa, è una contessa. 

Toceò a Cesare a tender l'orecchio a sua volta. 
Gli venne subito in mente Giacomo $i cu 
gino di Fernando, e la lettera anonima diretta al 
conte di Vergis. 

-— Una contessa? e conoscendola non avete po- 
tuto farvene una protettrice ? 

(Continua) 


TTI 


lo vedevo da parecchio tempo; ci siamo fer- 
mati a chiacchierare un momento. 

— Ebbene — gli ho Seo hei frulla 
per il che li solo? 

= ‘Sonvi vicino STA secondo miglioramento 


— To’! sei entrato in qualche gabinetto? 

— Lasciami tranquillo coi gabinetti ! 

— E allora come ti capita questo secondo 
miglioramento ? = 

—,Ti sei scordato dei nuovi organici? Il 
Diritto pubblica stasera il reparto del famoso 
milione. 


von ne sentivo più discorrere da un 
pezzo! Tanto la famosa promessa formale per 
la decorrenza al 1° luglio 1880 è sfumata, ed 
era son belli e iti due mesi del 1881 !... Quanto 
t'aumentano ? 

— I capi-divisione di 1° classe, con lire 6,000 
ab immemorabili, avevano concepite delle spe- 
ranze di miglioramento nel 1876... 

— Già, quando salì al potere la sinistra! 
Mi pare che speravi bene! 

— Erano tanti anni che sì sentiva com- 
piangere la nostra sorte in Parlamento e 
fuori, che davvero sì credeva ad una pronta 
riparazione. Quando nel dicembre 1876 il Par- 
lamento stanziava i fondi, non si dubitò più! 
Si dà mano agli organici, e si cominciano a 
migliorare gli stipendî : ministri, segretari ge- 
nerali, direttori generali aumentarono lo sti- 
pendio... Si gongolava di gioia..... veniva la 
nostra volta.... Ma invece ci saltano a piò 
pari e si migliorano gli stipendi inferiori a 
quelli nostri. Fummo lasciati con le 6,000 lire 
e non basta! Ci hanno cacciato un passo in- 
dietro nella carriera. Fino al.1876, si stava 
in riga con gl'ispettori generali, e tutti di- 
pendevano immediatamente dai direttori ge- 
nerali; con gli organici detti provvisori del 
1876 si fecero passare innanzi gli ispettori 
generali, aumentandone lo stipendio a 7,000 
lire, e noi si ebbe un miglioramento a rove- 
scio, cioè non un soldo di più nello stipendio, 
ma fummo retrocessi di grado e posti dopo gli 
ispettori generali ! 

Ci fa promesso che con gli organici. defi- 
nitivi si sarebbe pareggiata la nostra posi- 
zione a quella dei capi-divisione di prima 
classe degli altri ministeri, che godono le 
lire settemila, e ci si fece balenare agli occhi 
una tabella, presentata dal governo e appro- 
vata in massima dal Parlamento, la quale di- 
fatti porta l'accennata parificazione. Ma or 
ora mi si faceva credere che il nostro mi 
stro ne vuole pochini pochini di capi-di 
sione di prima classe, e vorrebbe due terzi 
o la metà passarci alla seconda classe. Sicchè 
parecchi di noi si rischia di buscarsi per se- 
condo miglioramento una seconda degrada- 
zione! 

C'è da esserne riconoscenti ! Non ti pare 
che dopo cinque anni di promesse, di s 
ranze e di desideri si possa esser contenti 
di vedersi piovere addosso un primo e un 
seconde miglioramento che senza darti un 
soldo di più ti degradano dolcemente ? 

Se siamo in troppi impiegati, il ministro 
ha tutto il diritto di ridurre l'organico e 
mandarci via, ma degradarci non mi pare 
che sia giusto e legittimo. 

— Ci ho gusto, non volevi la Riparazione 
tu! Non credevi a tutto il bene ch’essa a- 
vrebbe fatto al paese e agl'impiegati! Non 
giuravi sulla parola dell'onorevole Cairoli che 
si sarebbe data la decorrenza ai nuovi orga- 
nici dal 1° luglio 1880! La prima promozione 
te la sei presa nel 1876, ora pigliati la se- 
conda e viva la Riparazi@te ! 

— Bada... io ancora non ci credo, veh! 
Spero nel senno dei ministri e spero nel 
Parlamento che non approverà tanto grossa 
ingiustizia. 

— Scaldati a codesto fuoco e... arrivederci. 
Che Dio ti liberi da un terzo miglioramento ! 


MAarIÒ 
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DALL'EGITTO 
Cairo, 19 febbraio. 

L'ammutinamento dei soldati della guardia, di 
cui vi parlai nell'ultima mia, fu cosa assai più 
seria di quello che sapesse in sul principio: 
pare che vi fosse un'intesa, e che il moto fosse 
preparato, perchè mentre in Cairo avveniva il to- 
multo che vi honarrato, due reggimenti che erano 
nelle provincie avevano preso le armi e si erano 
messi în marcia sulla capitale! 

Si è fatto un gran silenzio su tutto, ma è un 
fatto che si trattò di una vera rivolta; che il go- 
verno si trovò impotente dinanzi alla medesima; 
che nessun soldato avrebbe usato la forza contro 
gli ammutinati; che questi accettarono il per- 
dono,.ma non lo chiesero; che fa mandata’ una 
deputazione di ufficiali presso il signor de Ring, 
console generale di Francia (vorrei sapere perché 
non fa diretta invece al De Martino, decano dei 
consoli) ad assicurarlo che gli Europei nulla ave- 
vano a temere; che il giornale ufficioso tanto per- 
dette la testa nello scalmanarsi a dimostrare che 
sì trattava di cosa da poco che disse e raccontò 
fatti che impensierirono tutti. 

E c'è davvero da chiedersi se si può essere 
tranquilli con un governo che ha mostrato la sua 
impotenza assoluta dinanzi ad una rivolta mili- 
tare, che non seppe preveniria, come non potette 
reprimerla, e che domani e dopo e sempre si tro- 
verebbe nello stesso caso. Si diceva che il governo 
avesse chiesto a Costantinopoli quattro reggimenti 
archi... per fortuna che non è vero: pretcriani 
per pretoriani, preferisco gli arabi. 


Io spero che i rappresentanti esteri avranno 
scritto ai rispettivi governi la verità. Speriamo 
che i governi facciano qualche cosa. 
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Brugsh bey, a cui, come vi dissi, fu ricusato il 
posto di Mariette, venne in compenso elevato al 
grado di pascià. Quanto alle, due figlie dell'illu- 
stre francese, che restano senza mezzi, il governo 
ha fatto le cose splendidamente: ha assegnato 3 
titolo di ricompensa nazionale a ciascuna di esse 
una somma di cinquemila franchi l’anno per tutta 
la vita: questo senza contare la pensione che verrà 
liquidata secondo la legge. “ 

Maspero ha già preso possesso della nuova ca- 
rica ed ha posta la sua candidatura all'Istituto 
pel seggio lasciato vacante da Mariette. Il seggio 
del barone de Suley, l'illustre archeologo biblico 
morto recentemente, fa assegnato al nostro com- 
patriotta D. Rossi bey. 
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Oggi a mezzogiorno è arrivato l'arciduca Ro- 
dolfo. La stazione era affollata di gente: due bande 
militari protestavano accanitamente contro la mu- 
sica tedesca, storpiando l'inno di Haydn in modo 
da far svenire una locomotiva: due battaglioni 
facevano ala, uno sotto la tettoia, l'altro fuori 
sulla piazza. 

Naturalmente la colonia austro-ungarica, che 
conta molto bel sesso fra gli abitanti di Cairo, era 
in gran moto e, sia come comitato, sia come pub- 
blico interessato, si stivava alla stazione, raggiante 
ed ansiosa di salutare il figlio dell'augusto impe- 
ratore. Tutto il mondo sa quale sincero attacca 
mento abbia l'Austriaco per la casa d’Habsburg e 
non si meraviglierà se dirò di aver visto dei vecchi 
e delle vecchie popolane trascinarsi, malgrado la 
distanza e il sole, fino alla stazione, sostenendosi 
gli uni gli altri, e là starsene ad aspettare con 
un'emozione così aperta e sincera da toccare il 
cuore. 

Il principe Rodolfo fa ricevato allo spertello 
del vagone dal kedive con tanta bonaria affabi- 
lità, che credo non l'abbia al subito riconosciuto, 
© fa salutato dalla folla con un evviva calorosis- 
simo: egli rivolse alcune parole in islavo a dei 
Montenegrini che urlavano sirio! poi, sempre alla 
dritta del Kedive, uscì sulla piazza. 

Io lo aveva seguito perchè voleva cogliere sul 
fatto i miei commoventi vecchietti. Cosa vi devo 
dire? Al vedere quelle teste disfatto dall'età, 
esaltarsi e gridare cogli occhi pieni di lagrime 
gli evviva al giovine arciduca, che per loro rap- 
presentava in quel momento la personificazione 
della patria e dei suoi cari ricordi, a vedere quel- 
l'entusiasmo così vero e naturale e quelli sforzi 
di esprimerlo, quella commozione così profonda 
e così sentita... ho dovuto mettere gli occhiali 
neri. 

Una vera ovazione accolse il principe quando 
apparve in piazza: montò sulla’ vettura del ke- 
dive che lo accompagnò a Kasr-el-noussa, la fo- 
resteria reale di qui. 

Il principe ed il suo seguito vestivano dimesso, 
molto dimessi, a mio avviso, per un vicerè ed una 
folla che lì aspettava. 
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1l principe Rodolfo ba ventitre anni: è alto di 
statura e non molto spigliato : suo padre alla sua 
età era più bello di lui. 

Qui si faranno feste in suo onore: stasera la 
colonia austro-ungarica, che ha messo faori le 
bandiere alle sue case, gli offre una serenata con 
fiaccole e domani sera una grande festa orientale 
nel giardino dell'Ebeekieh: il 22 gran ballo a 
corte. 

Bellissimo è il dono di nozze che gli offrirà la 
colonia stessa: la mobilia d'un salotto da famare 
in stile arabo puro, lavoro del nostro celebre Parvis: 
è esposto nello studio dell'artista ed è una me- 
raviglia di ricchezza e di buon gusto: il tappeto 
di Zanzibar costa seimila franchi: la sarieh è di 
argento massiccio e costa essa pure seimila franchi. 
questo per esempio. si 
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Rossi dopo aver destato fanatismo indeserivi- 
bile in Alessandria, dove ebbe banchetti e regali 
e dove trovò due occasioni di fare discorsi ed 
una di scrivere una lettera, venne qui per dare 
quattro recite. 

Avverto i direttori di compagnie che è stato 
criticato di molto perchè diede il Kean coi co- 
stumi del giorno (gli Inglesi ridevano) e la Pia- 
monti sorprese quando comparve a fare l'Ofelia 
con un'acconciatura dell'ultimo Giornale dei par- 
rucchieri e con in mano un ventaglio orientale di 
penne di struzzo e speochietti! 

Quousque tandem ? 


REST, = LRI 


Di qua e di là dai monti 


Le notizie di ieri. 
A Roma, consiglio di ministri — tre ore di 
seduta. 


A. Napoli, plebiscito artistico sotto forma di 
biglietti da visita mandati all’onorevole De 
Zerbi. — Baccelli mastica rabarbaro. 

A Venezia, polemica ardente fra i giornali 
per la nuova Compagnia di navigazione adria- 
tico-orientale. — Questione di concorrenza. 

A Milano, furori di carnevale ambrosiano. 
— Semel in anno... 


A Bologno, grandi preparativi perchè l'in- 
pra gia felsinco siano degn..mente 
rappresentate all'Esposizione milanese. — B0- 
nora itazii iù che mai viva în 

A Genova, agitazione più cl i 
pro della Tre mercantile. — E l'inchiesta ? 

A Caltanissetta, quasi una rivolta popolare 
contro l'eccesso dei balzelli municipali. « I 
questurini, insieme ad alcuni militari, hanno 
strappato la bandiera ed inveito colle daghe 
e coi revolver contro il popolo, il quale Lr 
continuato a gridare: Abbasso i balselli! 
Viva Savoia! » 

Così dice un telegramma dello Statuto. 


Cinque anni addietro, la cosa avrebbe fatto 
un chiasso indiavolato. Ora passa liscia. Ma 
che non passa ora? La moglie di Sganarello, 
bastonata dal marito, gridava al soccorso; ma 
quando un galantuomo si mise di mezzo, gli 
si gettò addosso, dicendo : 

— E se mi piacesse d'essere bastonata ? 

Quella brava e degna donna ha fatto scuola. 
Bastoni, onorevole Depretis, bastoni pure la 
Riparazione, che le farà piacere! 

In questo senso io non so capire l’impor- 
tanza che un giornale dà al furto della va- 
ligia patito dall'onorevole Francica nel viaggio 
da Roma a Catanzaro. Io sarei del parere di 
ristabilire sugli stemmi le tre famose iniziali 
dell'ex-temporalismo: R. C. A., accordando 
un premio a chi ne darà un’interpretazione 
attagliata ai nuovi tempi riparati. 
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A Firenze, scialo di coltellate. Chi ha a- 
vuto lia avuto. Dico bene, signori di Braschi 


A Padova, lutto e compianto generale. 

È morto Ferdinando Coletti, patriotta di 
quelli che io chiamerei, con termine da in- 
cisore: avanti lettera; scienziato di quelli 
che fanno della scienza una cosa alla mano 
a beneficio di tutti. Coletti non è morto selo: 
ventiquattro ore dopo che egli ebbe chiusi 
gli occhi, la sua veneranda madre lo seguì 
nella tomba. 

Mando le condoglianze di Fanfulla a Leone 
Fortis che piange sulla bara del cognato e 
della suocera. 

se 


Torniamo alla cronaca. 

Ma c'è ben poco da aggiungere. Notizie 
zero: in compenso, giornali senza numero 
per strombazzarle. 

Ne abbiamo per tutti i casi della vita : per 
tutte le disposizioni morali e politiche del 


sa. 

Vogliamo affermarci quello che siamo ? Ec- 
covì la Nazione. 

Reclamiamo il diritto di pensarla a modo 
nostro? Eccovi l'Opinione. 

O pretendiame di pensarla con ragione con- 
tro l'opinione... degli altri? Eccovi il Di- 
ritto. 

Chi è stanco dell'unità nazionale si rivolga 
all'Unità cattolica del bravo Don Margotto. 


se 


Chi ha bisono di denaro si consoli : tra 
Palermo e Venezia l'Italia ha due Tempi. 
Quello mangiatoci dalle vacanze parlamentari 
non si conta — è perduto. 

Pe' sonnacchiosi c'è il Risveglio e la Sve- 
glia. Parola, come vedete, ermafrodita. 

Per gli accidiosi vi sono due Purgoli. 

Per chi aspira a_ novità vi sono due Ri- 
scosse. Altro che La: Lega del mio non po- 
litico amico Alberto Mario. È vero che il sue 
giornale, grazie al corso forzoso abolito, po- 
trà servire per la zecca. 
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Se volete mettere l'Italia in pillole regio- 
nali,servitevi della Lombardia, dell'Italia Cen- 
trale, della Capitanata, del Calabro, ecc., ecc. 

Se voleta erudirvi nella grammatica e farvi 
un bello stile che vi faccia onore, studiate il 
Roma e la Sentinella di Cuneo. 

Se avete fretta, chiedete in prestito le 
gambe al Corriere mercantile, o al Corriere 
italiano, o a quello del mattino pel servizio 
antimeridiano, e pelFservizio pomeridiano a 
quello della sera. 

Il Secolo vi procurerà una discreta longe- 
vità; il Cittadino imprimerà al vostro nome 
il suggello della democrazia non senza ur- 
tare i nervi al mio sullodato amico Alberto 
Mario, che abbona i francesismi. 

Il Tagliamento vi insegnerà l'idrograi 
al bisogno! diteal'anche fercicla barba. Cp 

Il Piccolo vi darà una lezione di modestia. 

Il Sole genererà a vostro beneficio la Luce 
perckò possiate diventare un Osservatore più 
© meno romano. Quanto a spandere il frutto 
delle vostre osservazioni, ecco la Voce... della 
Verità ed ecco la Stampa di Firenze. 

Pei gladiatori c'è l'Arena, e l'Adige per 
chi vuole annegarsi. C'è poi l'Ordine, ma non 
so a chi darlo con tanto disordine che vedo 
regnare dappertutto. Via, lo manderò al go- 
verno, che ne ha molto, ma molto bisogno. 


AA Ppinr 
CARNEVALE PERUGINO 


Perugia, 28 febbraio, 
Mentre la politica sonnecchia, mentre gli uo- 
mini serî studiano la riforma elettorale, e il car- 
nevale tramonta, lasciate che parli del suo pas: 
saggio fra noi. Sua Maestà Carnevale — a cansa 
forse della linea Terontola-Chiusi che ha abbreviato 
il tragitto per Roma e posto Perugia in un can- 


lccio — spesso non si fa vivo, talora lascia i ba- 
fn in treno ed arriva senza allegria e senza 
follie, tal’altra volta dà appena una capatina e 
parte. L’anno scorso la miseria dei raccolti si 
estese pure ai coriandoli, ela stagione deì chiassi 
e della spensieratezza trascorse fra la più afflig- 
inte musoneria. a 
5° quest'anno, all'incontro, l'augusto ispiratore 
delle più geniali corbellerio si è compiaciuto di 
soggiornare nelle nostre alture, punto sgomentato 
dalla sempre più nero-famata barba del prefetto 
Maramotti e dalle pungenti brezzoline della mon- 
I divertimenti si sono succeduti ai diver- 
timenti, i balli ai balli, ed il brio e la spensiera- 
tezza resero un poco di omogeneità a questa po- 
polazione ingrugnata per gli attriti politici. 
Lo spettacolo al teatro del Oavone fu discreto 
e piacquero abbastanza gli artisti nell'esecuzione 
della Marta, della Linda e delle sempre giovani 
e scapigliato Educande di Sorrento. Le Accademie 
filodrammatiche di Minerva e di Goldoni dettero 
una serie di feste vivacissime, e quattro altre se- 
rate di ballo, veramente rinscite, farono quelle 
dell’Accademia dei Filedoni. Male soirées più ele- 
ganti, più allegre e più attraenti furono quelle 
dei conti Oddi-Raglimi e dell'onorevole Faina. 
Questi, per due sere, aprì il suo elegante appar- 
tamento a quanto c'è di più scelto nella città, o 
gl’invitati, incoraggiati dalla confidente serenità 
del conte Faina e dal sorriso sempre eguale, 
sempre incantevole della contessa Luciana, sì di- 
vertirono un mondo. 
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I mercoledì di casa Oddi attirarono del pari 
tutta la /ire-/leur perugina, e riuscirono benissimo 
per l'eleganza delle sale, per la cortesia delle 
contesse Camilla ed Argentina e conti Alessandro 
e Marco Antonio — quattro persone veramenta 
a modo e che sanno far le cose per il verso —, 
per la bellezza e lo spirito delle signore invitate, 
per il buon umore e la verve dei cavalieri. Queste 
serate ebbero la loro chiusa. domenica sera, e la 
chiusa fa splendida în tutto il significato della 
parola. Oltre cinquanta signore, con toilettes ele- 
gantissime, con visini provocanti e con brio uguale 
alle loro grazie, ballarono con un fervore, con 
un'anima, con un entusiasmo che non furono su- 
perati se non dall’appetito col quale fa preso 
d'assalto il duffet, servito in porcellana. giappo- 
nese di cui la famiglia Oddi ha una collezione 
preziosissima. 
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Questo per il carnevale dei saloni; per quello 
popolare non vi fu meno slancio e meno gaiezza 
in grazia della Società dei rioni che organizzò a 
meraviglia ì divertimenti popolari, dandoci uno 
splendidissimo veglione di beneficenza e due. corsi 
in maschera, l'uno domenica e l’altro oggi, seb- 
bene, dopo tanti giorni di bel tempo, abbia sta- 
mane cominciato una pioggia che minaccia d 
guastar tutto. Molte carrozze, alcuni carri assai 
riusciti, un’allegria a tutta prova, insomma, pro- 
vano che anche a Perugia c'è spirito e che si 
sanno fare le cose a modo sotto la protezione 
della nostra maschera villereccia Bartoccio, che 
nel suo vernacolo sciorina tante corbellerie da 
emulare il vostro 


Minimo. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 3 marzo. 


Sua Maestà il Re è andato ieri alle 4 e mezzo 
a villa Sciarra a render la visita al granduca 
Costantino di Russia. Era accompagnato dal ge- 
nerale De Sonnaz e da un ufficiale d'ordinanza. 

tina Maestà è stato ricevuto dai tre granduchi 
co: molti segni di rispetto e di simpatia. 


Oggi, terzo anniversario della incoronazione di 
Leone XIII, si è celebrata nella cappella Sistina 
col solito cerimoniale la messa solenne di rendi- 
mento di grazie. 

Fino dalle $ antimeridiane di stamani sono co- 
minciati ad entrare in Vaticano gli invitati che 
volevano assicurarsi un posto nella cappella. 
Moltissimi forestieri, per mezzo delle respettive 
ambasciate e legazioni, hanno procurato dì trovar 
modo di assistere alla cerimonia, ma non tutti 
vi sono riusciti. 

La messa è incominciata alle 10 © mezzo, ed è 
stata celebrata dal cardinale Alimonda, essendo 
stile che tale messa venga celebrata appunto da 
uno dei cardinali creati dal Pontefice di cui si 
solennizza la incoronazione. 

Pochi momenti prima Leone XIIl con tutta la 
sua corte era entrato nella cappella ed aveva 
preso posto sul trono collocato a sinistra di chi 
guarda verso l’altare addossato alla parete nella 
quale è dipinto il Giudizio universale di Miche- 
langelo. 

Gli eminentissimi cardinali cappis rubris sericis 
cum pellibus armellineis supra vestes rubras in- 
duti — come dice l'invito spedito da monsignor 
Cataldi, prefetto delle cerimonie — si sone seduti 
negli scanni lungo la parete e vicini a loro î pa- 
triarchi, i vescovi, gli arcivescovi, il vice-camar- 
lingo, i protonotari apostolici, i generali degli or- 
dini regolari, gli auditori della Sacra Romana 
Rota, i votanti di segnatura, gli avvocati conci- 
storiali e tutta la corte pontificia ne’ suoi costumi 
di cerimonia. 

Dalla tribuna del corpo diplomatico assistevano 
alla cerimonia i granduchi Sergio, Paolo e Costan- 
tino di Russia, con loro seguito, in tutti dieci 
persone, in grande uniforme; gli ambasciatori, i 
ministri e tutti i componenti il corpo diplomatico 
acereditato presso la Santa Sede, pure in uni- 
forme; non che le loro signore. 

Gli svizzeri in grande uniforme avevano issata 
la loro bandiera a striscie bianche; giallo o roseo 
collo stemma pontificio alla porta di bronzo 

La funzione è terminata a mezzogiorno e un 
quarto. 
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Terminata la cerimonia della cappella Sistina î 
grandichi di Russia col loro seguito, con due 
landaus e una wictoria, sono andati al palazzo 
déll'ambasciata russa dove al tocco il pope ha 
cantato un rendimento di grazie per l'anniver- 
stirio dell’incoronazione dell’imperatore Ales- 


Vi hanno assistito, oltre i granduchi, l'ambascia- 
tore, l'ambasciatrice è tutto il pèrsonale dell'am- 
basciata in grande uniforme, tutte le signore e i 
signori russi residenti o di passaggio per Roma 
che la.piccola cappella era appena capace di con- 
tenere. 

Terminata la cerimonia, i granduchi hanno ri- 
cevuti gli omaggi degli intervenuti; quindi sono 
saliti all'appartamento dell’ambasciatore, dove era 
preparata la colazione. 


Alle 3 112 Ismail pascià è stato al palazzo Caf- 
farelli a far visita all'ambasciatote di Germania 
ed alla baronessa di Keudell. 


Il cardinale Hohenlche ha ricevata da sua ni- 
pote principessa di Augustembotrg, che è andata 
sposa în questi giorni a Berlino al principe @u- 
glielmo di Prussia, una lettera nella quale la prin- 
cipessa gli annunzia il sto matrimonio. 


Oggi alle 2 si è aperta la sesta esposizione an- 
nuale degli acquarellisti romani che quest'anno è 
stata disposta in un locale bellissimo al secondo 
piano di quel padiglione annesso al palazzo Co- 
lonna che fa angolo fra la piazza Santi Apostoli 
e la via Nazionale, ed al quale si accede dal por- 
tone in piazza Santi Apostoli, N. 65. 

Nel grandissimo salone decorato in stile del 
xm secolo, che forma tutto il secondo piano del 
padiglione, le opere sono state disposte benissimo, 
formando con delle tende tanti piccoli gabinetti 
ad ogni finestrone e lasciando libero nel mezzo 
uno spazio ottagono. 

Sua Maestà la Regina, che aveva "lasciato spe- 
rare di poter visitare oggi l'esposizione, ha man- 
dato a dire che vi anderà un altro di questi 
giorni. 

Verano oggi alle due la principessa D'Avella, 
la duchessa di Fiano ed alcane altre signore, il 
duca di Fiano, il conte Giberto Borromeo, il signor 
Leghait ec0., eco. 

L'esposizione è molto importante, e mostra che 
nell’acquerello si fanno molti progressi. 

Buonissimi gli stadi fatti in Inghilterra dal Car- 
landi, una testa di donna araba di Giuseppe Fer- 
rari, gli acquerelli di Vincenzo Cabranca di Co- 
leman. Vi sono acquerelli di Joris, di Biseo, di 
Tasquetz, di Cipriani, di Corelli, di Roesler Franz, 
di Martens, di Petiti, di Gussone, di Modesto Fan- 
stini, del conte Ludovico di Brazrà, uno degli or- 
ganizzatori della esposizione, di Salomone Corrodì, 
di Riviere, di Bucciarelli, di De Dominicis, di 
Holmes Roda, delle signore Carolina Carson e Ra- 
chele Villa Pernice e di quello strambo e curioso 
artista pieno di talento che è Teodoro Ethofer..... 
tutte cose delle quali ci proponiamo di riparlare. 

Siamo ancorà în debito coi nostri lettori di un 
cenno sull’esposizione di piazza del Popolo, in- 
torno alla quale aveva cominciato a scrivere 090 
prima che il carnevale venisse a tarbare le sue 
abitadini di uomo tranquillo... 

Ma le ha bell’ riprese. 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termo. 
metro ha segnato oggi aile 3 pomeridiane 9° &. 
La temperatura massima fu di 10° 3; quella mi- 
nima di 2° 6. 

.*, La elasse di scienze fisiche, matematiche e na- 
turali della Reale Accademia dei Lincei terrà seduta 


domenica 6 corrente, all'una pomeridi: 
dell’Accademia in Campidoglio. 


.°, Il Consiglio comunale di Roma è convocato 
per l'apertura della sessione ordinaria. primaverile 
del 1881, annunciata dall'onorevole sindaco con let- 
tera 16 febbraio prossimo passato, n° 8796, venerdì 
4 corrente, alle ore 8 pomeridiane, nella solita sala 
del palazzo senatorio in Campidoglio. 

Saranno discusse con preferenza lo seguenti pro- 

oste: 
6 Partecipazione di deliberazione di Giunta presa ad 
urgenza per autorizzare il sindaco a rappresentare 
il comune nel gindizio promosso contro il signor 
Giovanni Gatti, già appaltatore di lavori al pubblico 
cimitero. © 

Partecipazione di deliberazione di Giunta presa sd 
urgenza per approvare il processo verbale della se- 
duta consigliare 28 gennaio 1881 nella parte che si 
riferisce ai ruoli principali dei contribuenti per l'e- 
sercizio 1881 delle tesse sui cavalli e muli, sui cani 
e sulle occupazioni di spazi e aree pubbliche con 
tabelle, mostre, vetrine eco. metgt 

Partecipazione del nome dei componenti il quinto 
dei consiglieri decaduti: per anzianità a forma di 
leg L 

n di deliberazione di Giunta presa ad 
urgenza per approvare il ruolo principale dei con- 
tribuenti della fassa bestiame per la stagione agraria 
1 


il signor 
fercaza nella 


pomeridiane. i 
+, Il Comitato dei quartieri alti ci comunica la 


nota dei numeri vineltori nell'ultima lotteria al teatro 
Costanzi. Eccol 
1° premio lire 600 in oro . & 
2° » Collana doro . ; ... 
to pl 131” O RAR 
per dodici persone 
Un canestro di porcellane. 
Un topo in trappola . . . 
Ufi astuccio ...... 
si ritirare fino a tatto domani, 
venerdì, dalle orè 9 antimaridiane alle 12 meridiane, 
all'albergo del Quirinale, ove ha sede il Comitato. 
I premi principali vennero già consegnati ai vin- 
citori. 
3°, Alla sala Dante stasera giovedì, alle ore 9 
precise, concerto di Arthur Friedhein, col seguente 


programma : 


Beethoven — Sonata op. 110 (la Bemolle). 
Riccardo Wagner — della Walkire. 
Liszt — Due leggende. 
Balakiref — Islemey, fantasia orientale. 
Ila sala Altemps, via Sant'Apollinare. N. 8, 
concerto vocale ed istrumentale a scopo di beni 
cenza domani, venerdì, alle ore 8 1}? pomeridiane, 
al quale prenderanno parte le signore Maria Bar: 
bara e Elettra Rinaldi, e i signori Mariano Fornari 
e Costantino Campodonico. 
Al pianoforte la signorina Maria Giovannini. 
Tutti gli esecutori nonchè il coro composto di di- 
stiate signore gentiluente si prestano. 
La direzione è affidata al maestro Alessandro Pa- 
risotti. 
«% Spettacoli d'oggi : 
APOLLO. — Riposo. 
ARGENTINA. — Riposo, 
VALLE. — Ore 8. — Girofl&-Giroflà, operetta. 
CAPRANICA. — Rappresentazione straordinaria del 
violinista H. Hunthan. 
QUIRINO. — Ore 6 1/2 e 9 12. — I? padre di 12 
figlie, operetta. 
METASTASIO. — Ore 6 1;2 e 9 1;2. — Boccaccio 
a Napoli. operetta, 
ROSSINI. — Riposo. 
SAN CARLO — Ore 6 12 e 9 12 — Prosa, mu- 
sica a ballo, 
GOLDONI. — Ore 6 © 9. — Prosa e ballo. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ci risulta nom essere esatta la notizia che 
il mipistero intenda porre la questione di 
gabinetto sul progetto di legge relativo al 
concorso governativo alla città di Roma. 
L'accordo in proposito fra gli onorevoli Cai- 
roli e Depretis non è stabilito. 


Sap»iamo che da parte del ministro delle 
finanze sopo stati presentati alla firma di 
Sua Maestà il Re tre decreti, co' quali sì no- 
mina il commendatore Bennati a consigliere 
di Stato, il commendatore Eliena a direttore 
generale delle gabelle, e il commendatore De 
Liguori intendente di finanza in Messina a 
conservatore delle ipoteche in Catania, posto 
lucrosissimo per cui c'erano molti concorrenti 
e mol:e raccomandazioni da deputati influenti 
di sinistra. 

Ci viene assicurato che a ispettore în luogo 
del commendatore Ellena verrà nominato i 
commendatore Castorina capo di divisione di 
1° classe nella stessa direzione generale delle 
gabelio. 

Quest'oggi l'onorevole Mancini ha convocato la 
Commissione della riforma elettorale per dome- 
nica, € all'una pomeridiana. 

L'onvrevole Sella, ch'è partito da Roma mar- 
tedi e che aveva promesso di tornare lunedì, 7, 
affrettorà il suo ritorno e giungerà sabato. 

Si d'bita che si voglia da qualche commissario 
preten‘ere l'approvazione della relazione in una 
o due sedute; ma viceversa sappiamo, come ieri 
annunziammo, che parecchi commissari hanno îl 
pro) di discutere mataramente o minutamente 
la pare che rignarda le circoscrizioni. 


A Monte Citorio si parla d'una rianione della 
maggioranza che dovrebbe essere convocata e 
presie.tuta dall'onorevole presidente del Consiglio 
per irtendersi sulla riforma elettorale. Questa 
voce merita conferma, e nello stato attuale e- 
sprime soltanto un desiderio diviso forse da qual 
che m nistro. 


Non tutti i ministeri hanno ancora compiuto la 
ripart zione delle somme loro assegnate sul mi- 
lione }.e’ nuovi organici. Al ministero delle finanze 
però i! lavoro era già fatto precedentemente, e 
s'è re: lizzata un’economia di-67,000 lire sull’am- 
minist-azione centrale che andranno a benefizio 
delle : mministrazioni provinciali. 

Da }uona fonte abbiamo che l'onorevole mini- 
stro dei lavori pubblici ha dovuto dichiarare che 
non acconsentirà a proporre al Parlamento verun 
cambi:mento di tracciato per le linee comprese 
nella legge del 1879, siccome gli è stata fatta ri- 
chieste. da alcone regioni dell'Italia settentrionale 
e meridionale. 

La tipografia della Camera dei deputati ha ul- 
timata la stampa dei documenti sulla navigazione 
del Duilio inviati dal ministro Acton in data del 
26 febbraio prossimo passato. 

Questi documenti comprendono: 

i° una lettera del ministro al comando del 1° 
dipartimento marittimo, in data 14 dicembre 1830, 
per l'allestimento del Duilio. 


2° le istruzioni date dal ministro, in data del 22 
dicembre 1880, al comando del Duilio. 

3° il rapporto sulla traversata da Messina a 
Gaeta, in data del 23 gennaio prossimo passato, 
del contrammiraglio F. Martini, comandante în 
capo della squadra permanente. 

4°. il rapporto del comandante A. Caimi, in data 
del 24 gennaio, al comando ih capo della squadra 
permanente sulla traversata compiuta dal Duilio 
da Messina a Gaeta. 

Questi documenti porgono la dimostrazione delle 
eccellenti condizioni nautiche del Duilio, oramai 
indiscusse. 

Ci viene soggiunto che il ministro della marina 
non mancherà di comunicare i risultamenti delle 
prove fatte con le artiglierie. 


Da buonissima fonte ci perviene la notizia 
che, malgrado tutto quanto dicono i giornali 
di Parigi, il governo francese non intenda 
punto rinunziare alla pretensione di eserci- 
tare una influenza esclusiva a Tunisi, salvo 
a mutare poi cotesta influenza în occupa- 
zione. 

Gli ambasciatori esteri a Costantinopoli hanno 
usata al conte Corti la gentilezza di radunarsi 
all'ambasciata italiana, avendo dovuto il nostre 
rappresentante rimanere a casa alcuni giorni in 
seguito alla caduta da cavallo. 

Finora a queste riunioni, relative ai negotiati 
per la delimitazione della frontiera greca, tutti 
sono stati concordi nell’approvare l'operato del- 
l'ambasciatore germanico, conto di Hatzfeld. 


Tumulti a Caltanissetta. 

A proposito dei disordini avvenuti a Caltanis- 
setta ed annunziati da un nostro telegramma par- 
ticolare, riceviamo le seguenti notizie : 

< Caltanissetta, 23 febbraio. 

< Quel che si prevedeva da un pezzo è disgra- 
ziatamente successo, e pur troppo si tratta di fatti 
di sangue. 

< Ieri, verso le quattro pomeridiane, la popola- 
zione era attorno ad un carro di maschere una 
delle quali si mise burlescamente ad arringare la 
folla, e si udì qualche grido di: Abbasso il mu- 
nicipio. Le grida si fecero unanimi, ed in uu batter 
d'occhio una vera graudinata di pietre mandò in 
frantumi tatti i vetri del palazzo dove abita il 
sindaco barone Benintende; poi la popolazione 
come una impetuosa fium.na si riversò nel Casino 
di compagnia, di cui fa parte il sindaco, cd ogni 
cosa fa rotta e abbattuta. Vetri, specchi, piano- 
forti, quadri, mobili, tutto fa ridotto in frantumi. 

« La forza pubblica accorsa lottò contro la po- 
polazione colle armi e non mancano feriti sia 
da una parte come dall'altra. Farono sparati colpi 
di revolver, le sciabole luccicarono e la città, s 
può «dire, era in piena rivolta. La truppa guardò 
sino alle undici e mezzo il palazzo del sindaco. 

< Si gridava ierî: A5basso i ladri, abbasso il 
municipio, ma da un pezzo così si grida in piena 
piazza, e l'onorevole prefetto non ha mai avuta 
l’enerzia di por riparo allo sèandalo di un'ammi- 
nistrazione che sperpera sfacciatamente il :lanaro 
pubblico. Se tanto è biasimevole la condotta del 
prefetto, altrettanto è degno di lode il conte Pal- 
lavicinì, comandante del 6° fanteria, che seppe 
sempre farsi stimare da tutti, ed in quest’occa- 
sione si è diportato benissimo. 

< Ora è immaneabile la nomina di vh commis 
sario regio a surrogare il sindaco ». 


BORSA DI ROMA 


3 marzo. — Alla Borsa d'oggi i corsi della Ren- 
dita e dei valori rimasero st: zionari, ma ) cambi 
segnarono un ulteriore aumento. 

La Rendita fece da 90 87 112 a 9) 92 112 per 
fine corrente, e chinse a 9) 95 lettera, 90 90 da 
naro; per cuntanti 90 6 112 lettera, 90 57 12 
danaro. 

Rendita 3 00, 54 nominale. 

Cattolico 92 60; Blount 92 25; Rothschild 96, 
nominali. 

La Banca Generale ha dato Inogo ad affari 
615 per contante e da. 617 112 a 618 per Sole 
rente ; le Condotte d’Acqna farono trattate 
554 3/4 per fine corrente. 

Banco di Roma 590 lettera, 588 danaro. 

Nominali : 

Banca Romana 1100; Fondiaria Santo Spirito 479; 
Acqua Pia 1003, Gas 840; Meridionali 467: OBbli- 
gazioni Sarde 278. 

Cambi : 

Parigi tre mesi 100 30. 


Pezzi de vanti franchi 20 35 


apertura della Borsa d Parigi : 

Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 85. 
Id 3019 83 80. 
la 5 0j0 119 47. 

Rendita italiana 5 0j0 89 50 

Kendita turea 13 55. 


Telegraumi particolari di « Farfalla» 
Barigi, 3. 

Le istruzioni date a Goeschen ed al conte 
d’Hatzfeld sono identiche. 

Il Rappel ha pubblicato un lungo indirizzo 
diretto a Vittor Hugo dal Comizio de’ comizi 
tenuto a Roma. 

Alberto Meyer, direttore del Gaulois, smen- 


tisce che il giornale sia per fare alcun cam- 
biamento. 
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TeLecramm SreFami 


LONDRA, 2. — Ii generale Roberts partirà ves 
nerdì per Natal. 

LONDRA, 2. — Camera dei Comuni. — Dopo 
che fa approvata l'urgenza sul progetto del porto 
d'armi, gl'Irlandesi presentano alcune ‘mozioni perr 
ricominciare l'osttuzione, ma il presidente della 
Camera mette ai voti la chiusura, che è appro- 
vata con 200 voti contro 20.” 

Il progetto è quindi approvato în prima lettura 
con 188 voti contro 26. , È 

Camera dei Lordi. — Approvasi în seconda leî= 
tura il progetto di coercizione. 

La Camera si riunisce stamane per approvare 
il progetto in terza lettura. 

LONDRA, 2. — La Camera dei lordi approvò in 
terza lettura ìl progetto di coercizione per l'Ir- 

da. 


NEW-YORK, 2.— Lalegislatura del New'Jersey 
approvò una mozione, la quale esprime simpatie 
verso i Boeri. 

PIETROBURGO, 2. — Un decreto dichiara Ba» 
tum portofranco. 

PARIGI, 2. — Il padre Milleriot, decano dei ge- 
suiti francesi, è morto. 

CAPETOWN, 2. — Nessuna risposta fu ricevuta 
da Lerothodi o dagli altri capi dei Basutos: per 
conseguenza l'armistizio è cessato. La ri 
delle operàzioni è però impedita dallo pioggie. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


Espone azonale di lano 
GRANDE LOTTERIA 


Autorizzata dal Regio Governe 


PREMI PRINCIPALI 


DEL VALORE 
di italiane Lire Centomila 
» » Ottantamila 
» > Sessantamila > in Oro 
» » Quarantamila 


» Ventimila 
valore di oltre italiane lire 
la. 


» 
ed altri del 
Quattroccoto: 


Prezzo di ogni biglietto Lire Una. 


ioni della rivendita dei bi- 
si alla Ditta E. Oblieght 
incaricata esclusivamente dal 
Comitato della vendita. . 


Nuovo Mogezzino di Biancheria 
A LA VitLE DE LONDRES. 


Vedi avviso in quarta pagina 


LA NGUVELLE REVUE 


POLITIQUE, NCONUMIQUK, SCIANTIFIQUB 87 LITTÉRADE 
23. boulevard Poissonnière 


CONSIPIONE D'ASONNEMENT: 
Gna $ mes sm 

2 BO 26. tdfr. 
Isace-Lorratne 56» 29» {5 
Etranger (Uuior postale) . . 62» 34» 8» 
Adresser les demandes d’abonnement de l'Italie è 


l'Agesce Pracipaie do Publicié Obiveght, Rome, Milan 
st Flor (8958) 


IMPRESA DI VENDITE 
ROMA all'incanto o all'amichevole FIRENZE 


‘Sale Daute Corso V.Em. 
n. o 


Départementee 


pmeTTA DA 


RAFFAELE BURA 


Il 7 marzo corrente e giorni seguenti vendita a 
ROMA della collezione del celebre artista signor 
commendatore A. VERTUNNI, composta della ma- 
guifica Sala Araba, mobili antichi, stoffe, poreel» 
lane ed oggetti svariati d’arte, non che molti 


suoi capolavori in quadri e di altri rinomati cor > 
temporanei. 


La vendita. avrà luogo nello sale dello stadio 
Vertunni, 53, via Margutta. Esposizione pubblica 


1 5 e 6 marzo corrente, dalle ore 11 alle.3 pom: 


10528 


Presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 


KE Oblieght 


F. 
LONDRA, Flect Street, 130, E. C. 
Si ricevono abbonamenti a tatti i giornali italiani 
ed esteri, politici, finanziari, di mode, illustrati. 


Ro tnserzioni ci ricevono esclusivamente all'Ufficio Principale di Pabblicità E E. 


ROMA 
orso, 16 


Magazzino 


Î O RANTELLI, DOLL, 


Raccomandiamo ino!tre sia per la bontà dei generi che pe 
in pesza, Mussola, Servizi da tavoia, Asciugamani, Bus 


Telerie 


————_{ rr 


ALA VILLE DE 


per BIANC_HIERIE, 


OBDIEGHT, in Rova, piazza Morieciterio: 427 — In Firenze, piatss: 
Dalla Francia l'Agence Principale de Pubblicité E. E. OBLIEGHT, Paris, rue. © nie-Maro, 24 — E dall'Inghilterra, presso i Sigg. G. 


Abbiamo l’enere di avvisare l’arrivo della prima spedizione in 


VISITES, URISTERS, PALRTOIS > MEZZA STAGIONE ‘'"° uz 


«i prezzi moderatissimi Îl mostro deposito in Biancherie, ‘confezionate per Nignore, 
Maglierie e ‘Calzetterie, Fazzoletti, Coperte, Tende, 


—T_—m—mP——m_ cc 9 


LONDRES 


MAGLIERIE e MANTELLI confezionati per Signore 


Vecchia di S. M. Novelta, 13 —In Milano, Galleria Vittorio Eman.} 
L. Daube e 


Londra, 130, Fleet Street E. C. 


ROMA 
Gorso, 164 


recenti modelli e Novità di Steffe a 
si di 1 CONVENIENTISSIMI 


[| Camicie, Colli, Polsi per womo, not cle li Maglie + Calze di selà di Sorrento di nostra fabbricazione. 


ati, si danno e si spediscono gratis ad ogni 


chiesta. | 


ALLA CITTA’ DI LONDRA, 164, Corso, 164 


i 


Gui; Deposito 
l'Emporio F: 
NL, 


BU 


H 


angolo palazzo Bernini. 


© ismccarsele dell'Emporio Franc 
BeBte do costano 156 e via Fretiae 45, 
e via Frattina 84 a,| 

rs i 


Ristoratore 


; CA Sr $. 


2A, 
ANG DA TUTI Fans È RI, a 
Deposito in Roma presso 


i ct CGOLAJ. ANNI 


ed in Ascom 
dal Sig. G. Vesterini 


pra E PASSEGGIERI 
fio’ Marsala “Zolfo ed Amianto! 


erdinaric per Montevideo 
© Bucnes-Ayres 2, 12 e 22 d'ogni mese 
Partenze straordinarie a prezzi ridotti 
Per Monievideo, Buenos-Ayres} Per Rio Janeiro, Montevideo 
toccando Rio e Buenos Ayres 
il 22 corrente, vapore nazionale! li 14 Aprite, 
Colomi Ì vapore Japanese 
Per l'America del Nord — Tuiti i giuru: 


Deposito Vino Marsala, Zolfo ed altri geeri di 


loca e grande 


N. Sintmberghl, Via de Consotti, 641 


Perfezione. 


Universale 


dei Capelli xa 


po Di veaicà, E crescimento e la bel. 


ioni 
Quirino Brugia, 345-345, Corso. 


x VERITABBER? 


INJECTION" COTTI 


si guariscono în 2 o & giorni gli scoli recenti 0 cro- 


ibelli, senza denno alcuno e senza interni. 


MOTORI A GIS Î 


SISTEMA OTTO 


29 cavalli di forza 
Rappresentantig 
geerali in Italia 


Ora © per ca- 


nuovo sistema con cui sono costraiti questi muovi caloriferi 


gi utilizzare i calore in modo cos completo, che Fc] 


li combustibile è del 60 al 70 per cento. 


ia all'esterno, secondo la località. 
50; 65j‘70, 90; 95:e 125 secondo la granderza. 
rio gratia, porto a carico dei commitienti. 
n ia all'Emporio Franco-Italiane, Finzi 
ri 153 © 454 è via Fata SIA 
. Milano, Galleria V. E, 28, 


dra 


Imballagio LL 


di GRIMAULY & C*, Farmacisti 


Tesse 


4 dello dil Governo francese 


A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A 


GIRARROSTI 


® movimento d’orologeris col campanello d'ayviso 
quando devono essere rimontati 


16 
1 aumeri 4 e 2 sono forniti di 2 spiedi 
per ogni girarrosto. Porto a carico dei com- 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C', rus Vivienna, 8 


Movimenti solidissimi di prima qualità 
FORMA SECRÉTAIRE 
Ogni girarrosto è fornito degli spiedi e relativi 


i porta 3 
N 4 durata 30 minuti, forza 3 c L 2 


SIGARETTI' INDIANI 


AL CANNABIS INDICA 


a Pi 


ta rerprare fl fimo dei Giguretti si Canrinkia Indica per fare conero 


= facciale, 
tres porre Pete è pren ee rn 


Qgni costola porta la marca di fabrica e firma Grimault & 
pe dalla contre 


Milano presso Manzoni e C. 


altra che come questa conservi. per lungo 
Chiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, 


Si usa con una semplicità straordina 
Prezzo L. 6 la ho: 
contro vaglia postala diL. 7. 
Dirigere la gomands 
sale dell'Emporio Franco-ltaliano Fed. Bianchelli. 
Firenze all 


due 


la come' pizzi, nastri, 
| Deposito a Milano presso 


Non più Capelli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


per tingere capelli e barba 
Con ragione può chiamarsi il Nom PLEs viTRA oeLLe Tiro 
tempo il suo primiero colore, 


rinforra i buibi, ammorbidisee i capelli, H fa apparire del colora patural 
sonservandolo per circa due mesi, è ton sporca la Pelle. suda 


con istruzione. — Si snadisce per ferrovia. francs 


icompeguate Ga vaglia postale a Rorma, alla succnr- 


Un Comp de fer-à la minute 


Ferri leggerissimi che si riscaldano in 


su qualunque fiamma a gaz specialmente, ad- 
datti per ‘appellaî è par stirare OREGON ina 
8 


l'Emporio Yranco-Italiano 24, Galleria Fit. Em. 


Non havvane 


nor nuoce minimamente, 


.gia del'Corso 15% » via 
l'Emporio Franco-Itz;iam 
la, Gallaria: Vitt. Ri "24 


ancinrastà 


ece. — Prezzo 


SOCIETÀ RUBATTINO 
Servizi Postali Italiani 


Partenze da NAPOLI nu 
;ora* (ria Canale di Suez) lì ciascar 
perte 
Siae, cpr venerdì a 1 ora di sera (Colncileno» ja Ca 
Di la domen Fivolto: Hi giore sie {O po. 
sati Figjovedi alla A I12 602: 248 
Gale Centatala dal $ geonaio 486 è mesogiorzo: " 


Partenze da CIVITAVECCHIA 


tamente. 
Partenze da LIVORNO 

Napoli, ogni ciarisli alla” Hi sera, 3 ii 25 d'ogsi mesea 

“Tunisi, Malla e Tripoli ogni venerdì » mezanotfa: messia 


SSRao Sola Th tenda Gepereccni, = sil 
1 capeli'i mesfivottà rettamente, è futto le domenit5s s mes 
ranoite toccatitto” Cititavecchia, Tarraneta, Sinirebit «Droesi 


019 8 ara © memanoile, € 
ica a uemzavotte. 
giovati sile 7 sera direttamente, vani | 
martedì n mi le, tocesndo Civitavecchi Maddalena c 
inte le domeniche elle 9 mattine toccando Rastir a Maddalaza. 
Bastia ogni domenica alle 9 mattina. = 
<ienova ogni martedì ore ? sera, mercoleti ore ? sera, gioreiì 
re 9 sera, 0 alato ore 9 sere 
addnlena, tatti i siartelì a mezzanotte toccando 
chia è suttà la domeniche allo 9 ant. toccando Bastia. 
* Portoferraio, tette le domeniché elle ff sutin. 
* LiArcipelago Toncano (Gorgona, Capraia; -Portotereito, 
Piazoea 4 S. Stefano), tutti i mercoledi sily ® pom. > 
Per alieriori echiarimenti ed imbarco dirigersi 
ia GENOVA alla Direzione 
în CIV 


venerdì 
Portotorees ogni 


save 


POLVERE VINIFERA VEGETALE 
composta con fio:1 ed acini ‘delta vite 
preparata exclusivamente da € B' RENÎER 
premieto con medagia d'oro di 1° classe 

i conezsiuta ed rpp-ezzata non solo in 
3, da' ur vino parevolera! petit; 
, assolutamente stonomito ‘È facilisstto 
la porisia di chiunque ii farlo, purchè si £egu3 c0v prosistona 
istruztene che va unita ad egni pa È: sacessano poi perchè 
cieca spumanie che la temppratura sia mantenuta superiora ai 
10 gradi Rttmur'!ènlore estivo medio). 
= PREZZO VINO BIANCO 
Pacchi da litri 100 Li:3.00 — Paechî da litri 59 L. 1,60 
PREZZO VINO ROSSO => * na 
Paced: da litri 100 L. 4 - Paschi da litri 50 L 2,20 
Bsigare su ogni paeso la firma a mano del prepfratora 
NE. Questa nelvare serve ott:mamenis par rendere moscato 
8 spumaate il vina d'ava ordi 
Dirigere d:mande e vaglia al’Emporio Franes-Italiano Finzi 0 
Biancîiel:i, Roma, via del Corso 153 c 154 e via Frattina 84 A, 
Firenze è via doi Panzani, 28. Milano. Gal'eria V. E. 24. 


TETYOIE ECONOMICHE CARTON CUIR 
° della fabbrica P. DESFEUX di Parigi GI 

premiate con 17 Medaglie a tutte le Esposizioni internazionali. 

Queste Tettoie sono telmente idrofughe e tenaci nelle parti che le 
somporgeno che le variazioni atinosferiche non hapno alcuna azione 
su di esso — il calore più intenso, il freddo più vivo, lè pioggio. © 
"e tempeste le più violenti e Ja neve piu percintenta uom fapno subire 
[alcunià ‘alterazione su' questo utilissimo prodotto. 

Essendo di pochissimo peso (circa-tre kilogrammi 
drato) queste tettoie offrono dei vantaggi considerevoli 
alle coperture di Zinco, Tegoli e Lavagna, perchè realizzano un eco: 
nomia notevole nella costruzione dei muri o delle travature, che pos- 
sono essere stabilite con estrema leggerezza, — Anche l'applicazione, 
che è sollecita e facile, presenta. un'enorme economia: di. tempo alla 
‘mano d'opera. — La durata media di queste Tettoie è di 15 anni. 

IL CARTON CUIR sì vende in rotoli di Metri 42 di lungh. e 
[Cent. 70 d'altezza. —= Prezzo Lire 1,10 il métro linesire. 

a Dirigere dumande evvaglia all'Empotio' FrancoItaliaho, Finzi e 
[Bianchelii, via del Corso, 153, 154 ‘e-via 86; in Firenze, 
Via Panzani, 28;-in Milano,Galleria-Vi EB; ">>> ed 


ULTIMA NOVITA. 


ANO KATHO 


Interessantissimo giuoco elettrico. 
% ar lire 6 50 — Porto a carico dei committenti. 
irigere domande e vaglia all’Emporio Franco'Itti4îo; F'! NZI 
| BIANCHELLE, in Roma, via del Corso, 158-454°8 "ta PNT: 
n ; in Firenze; vi. i; 28; 
Ca via dei Panzani; 28;-in-Mitano, Galla 


metro qua- 


asino a “qualirigue @- 
e, Pesalio Poco, 
ei perfeziona. 


i seglie assortite. 
biro della sa completa L. 25, portoa carico dei committonti.. 
ifigere domande e vaglia ali i i 
| Bianchelti, in Roma, via del dor, Ted Re ana, soi 


via dei Panzavi, 28; in Milano, Galleria Ve È 


Tip, ARTERO e C., piazza Moniscitorio, 124.0 125 
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Ìitico» 


peggiore, gli 
voce di tutt 
gran poeta, 
tima gloria 
per far fermi 


dell'annoga 
dizio d'un u 
la rettitudin 
resistito ai 


un « pen 
repubblicani 

che luce, ma 
oro, mi ram 


Vittor Hug 
i Tartufo di 
vedete, soni 


Cesare non 
contessa di 


mente innemi 
quale egli si 


confessione 
— È n im 
— Pazzo. 
gnora mette 


In Roma cent. 5 


GIORNO: PER GIORNO 


È stato trovato irriverente il modo con cui 
DA parto | È Vittor Hugo, come uomo po- 


illa 

Chi accusa sono i cortigiani della specie 
peggiore, gli adulatori della piazza, î porta- 
voce di tutte le frasi vuote e sonore che il 
gran poeta, quasi geloso della propria legit- 
tima gloria letteraria, grida dalla finestra 
per far fermare i bighelloni, e farsi dire: 
Bravo! 

Non posso meglio giustificare la mia irri- 
verenza che citando su Vittor Hugo, uomo 
politico, il giudizio di un suo vecchio amico 
carissimo, suo commensale di altri tempi, con- 
solatore della famiglia nella tragica vicenda 
dell'annegamento dei figli del poeta; il giu- 
dizio d'un uomo di cuore e di senno, in cui 
la rettitudine e l’acume del criterio hanno 
resistito ai mutamenti e a più di settant'anni 
di vita! 

Il giudizio di quell'uomo eccolo. Premetto 
che l’autore parla dei Yartufo e dei Basilio 
che vivono in Francia sotto mille forme: 

< Ecco uno che è un grande, magnifico, abile e 
felicissimo scrittore di versi e di prosa; a lui si 

*debbono alcune delle più belle.pagina della lingna. 
francese. Egli prende una goceia'di saponata sulla 
puata dan cannello di paglia vi soffia dentro 
con soffio possente. La goccia ingrossa, ma si 
scava, sì allarga e riflette tatti li splendori del 
prisma; ma egli vuol fare la bolla troppo [grossa 
e quella scoppia, si spegne e ricasca a terra, goo- 
cia di saponata. 

Sedotto da tutto quello che riluce, egli ha can- 
tato volta a volta e i due rami dei Borboni, e î 
due imperi e le due repubbliche. 

<Come taluni attori, una volta si facova vedere 
tatti i giorni del tutto sbarbato, coi capelli lunghi, 
separati accuratamente dalla divisa, e col capo 
coperto dalla tuba borghese. L'hanno veduto di 
poi con un kesî, quando aveva annuoziato che 
anderebbe solo e senz’armi a fermare i Prussiani. 
Oggi porta i capelli corti, la barba lunga e 
© :ì cappello floscio; invece di contenta: 
corona d'alloro, alla quale aveva dei di 
contestabili ». 

< Quest' uomo illustre, questo grando sc 
la parola non gli serve quasi mai per esprime: 
ciò che pensa e ciò che vuole, ma ciò che e; 
suppone debba ottenere maggior successo davanti 
a un dato uditorio. Egli si chiama, e forse si crede 
un « pensatore ». In questo momento, diventato 
repubblicano radicale, sedotto sempre da quello 
che luce, ma scambiando volentieri il similoro per 
oro, mi rammenta l'invalido leggendario che, ve. 
dendo luccicare al sole un bottene di ottone nella 
fossa dell'orso Martine al Giardino delle Piaute, 
prese quel bottone per un luigi d’oro, scese nella 
fossa, e.... l'orso lo mangiò». 

E ora se volete sapere chi è l’amico di 
Vittor Hugo che ne parla così e lo mette fra 
i Tartufo di Francia, è Alphonse Karr. Come 
vedete, sono in buona compagnia. 


sa sa 
Il professore Ferdinando Zannetti, morto 


SUA ALFEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


— Una contessa? e conoscendola, non avete po- 
tuto farvene una protettrice ? 

— Impossibile!.. non mi conosce, e se mi co- 
noscesse, proverebba la più sdegnosa indifferenza 
per un commediante... È una signora giovanis- 
sima maritata ad ua vecchio, che non potendo 
voler bene a suo marito, vuol bene nataralmente 
ad un altro... 

Cesare non dabitò più. Fernando parlava della 
contessa di Vergi. 

— Avete scoperto i suoi amori? — egli disse 
— avete le prove delia sua infedeltà? 

— No... io no. 

— Chi dunque? 

— Un mio parente... Un povero stupido folle- 
mente innamorato di questa signera, presso la 
quale egli si trova... in una posizione dipendente. 
L’adora.... s® che essa è colpevole, e non osa 
profittare di questo vantaggio per arrischiare una 
confessione. 

— È un imbecille. 

— Pazzo... ma non imbecille... Una vera si- 
gnora mette soggezione, ed io domabdo è me Stesso 


Proprietà letteraria e jurione riservata a termine 
dira aerazione del Fanfulla per patita lInali. 
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Fuori di Roma cenî. 10 


ieri a Firenza,alle 4 30 pomeridiane, 
quasi ottant'anni. 

Amantissimo dell'Italia, Sera sempre trovato 
insieme a coloro che in qualanque modo ne 
preparavano la redenzione. Nel 1848 fu de- 
putato-all'Assemblea-toscana, e sedette sui 
banchi della frazione che dimostrava ivsenti- 
menti liberali più accentuati. 

Nel 1849, partito il granduca, e venuto su 
il triumvirato democratico di Guerrazzi, Maz- 
zoni e Montanelli, il professore Zannetti ebbe 
dal Guerrazzi il comando della guardia na- 
zionale di Firenze, e in conseguenza dovette 
subire fastidi e seccature non poche quando 
il governo granducale fu restaurato col con- 
corso non richiesto delle armi austriache. 


* 
*> 

Lo Zannetti godette in comperso le sim- 
patie di tutta la popolazione fiorentina, com- 
presa la grande maggioranza che professava 
opinioni molto più moderate delle sue. Perchè 
lo Zannetti non era un uomo politico, nel 
gnificate della parola accettato comunemente: 
era bensì un fior di galantuomo, SRO, a 
render servigio a chiunque, 
professione di chirurgo, nell 
tissimo, sia con qualunque 

Nominato s8natorè del rezno fino dall ‘am 
nessione della Toscana al ri l'Italia, il 
profi 
prestar giuramento; ma non per questo 
trattenne dal dimostrare, quando gl 
pitò l'occasione, la propri ‘ozione e la 
propria affezione per Vittorio Emanuele e la 
din: Savoia. 

Il pi 
però » 
nipoti, uno dei q 
colonne 


sociale e poli 

È il Secolo di Milano che c 
seguenti quattro righe colle quali incomine 
il suo articolo di fond 

< Nella scorsa settimana le besti 
gli onori di parecchi Parla: 
Non si spaventino i le 


han fatto 
pei. 
‘o meno gli 
più cupo 
al rosso più acc 
diamo parlare. Intendiamo parla: 
propriamente dette, a quattro piedi 
« 
sa 

Che ne dite di questo modo di trattare i 
propri lettori e i capprosentanti della na- 
zione? 

Per quanto riguarda i lettori, il Secolo può 
forse ancora trovare una scusa accettabile, se 
è vero — come si dice — ch'esso sia l'organo 
di classi fortemente sospette d'analfabetismo, 
o lievissimamente letterato. Tatt'al più si po- 
trebbe osservare che, per essere un giornale 


avevarti 


| ticamentè secondo l'uso dei medio-evo, 


0, il Secolo tratta i suoi brumis 
fun po' troppo aristocraticamente. Aristocra- 
in- 
tende, perchè os la vera aristocrazia ‘si 
deve distinguere daile altre classi per la sua 
con-tutii, e più che con tatti, con 
[ati umili. 
a 
Per qui marda i rappresentanti della 
nazione, avendoli il Secolo compresi tutti 
« dal nero più cupo al rosso più acceso », io 
lascio ai suoi amici politici che seggono al- 
l'estrema sinistra in Monte Citoro la cura di 
dichiarare se trovano di loro gusto il com- 
plimento. 


a, + 
2% 
Il Montenegro ceri 


gli organi offîc 
evidenza qu 


a di faro un p 
alfannano a 


banchieri europei è tutt'una che L'af 
>no © cattivo, purchè i clienti lo bevano. 
tito montenegrino ? Bene ! Incomin- 


ti, è il ‘popolo più civile 
27 miliardi 
di debito pub 
non c'' deve s: Li 


giorno preciso della nascita delle rispettive mogli 
e figli. Sissignore, anche l'età delie mogli. Per 
L'ora e minuto, via, lascia correre, ma il giorno, 
all'amministrazione di conoscere so il controllore 

mettiamo, possiede una moglie vecchia, op- 
pure di quante mogli giovani, quante, stagionate 


e quante decrepite può disporre... cioè possonc 
dispogre i funzionari delia Regia? 

No, tredilo, qualche coss di importante ci deve 
essere, ed anco di urgente. Forse vorranno risan- 
guare î Basutos, o sì lavorà per la legge eletto- 
rale, 0 sì tratta di colonizzare la baia d'Assab. 

Insomma, aiutaci tu, ia nome dei tuoi centomila 
lettori, e <-catta maggior sollecitudine >, perchè 
non c'è tempo da perdore. 

Per: 

Io credo di aver capito che la lamentazione 
viene da una moglie — promiscua — di età 
incerta, che non vuol far sapere ai galanti 
avventori i carnevali che cela dietro al banco. 
E credo anche di poter tranquillare le appren- 
sioni legittime di tanta gente per i fini re- 
conditi della circolare. 

La Regia vuol sapere che età hanno le 
mogli dei dipendenti promiscui, perchè con 
l'età cresce nella donna il consumo del ta- 
bacco da fiuto. 

La Regia avrebbe però potuto sapere la 
stessa notizia anche senza fare investigazioni 
indiscrete sulle età delle dipendenti pure o 
promiscue: bastava che facesse fare una sta- 
tistica dei nasi. 

L'esame del naso non solo darebbe il nu- 
mero di chi fiuta, ma darebbe anche una sta- 
tistica esatta del genere fiutato. 

Dimmi che naso hai, e ti dirò che tabacco 
fiuti. 

Guardate infatti le punte del naso della gente; 
se ne vedete di quelle color d'oro, potete giu- 
rare che quel paso fiuta leccese ! 


COSE DA ARTE 


Napoli, 3 marzo. 
Un'altra boccata di quest'aria pura, un'ultima 
occhiata a questo vago orizzonte nel quale si con- 
fondono armoniosamente linee, suoni, colori, splen- 
dori vivi, trasparenze indeterminate, come avviene 
delle nuvolette che precedono il sole. Può essere 
il temporale, può essere la bella giornata. Ci si 
vede tutto, e la fantasia si libra sulle ali e vola 
infaticata e sì sprofonda in un oceano di Iuco e 
di azzurro. Poi ci ritufferemo — pur troppo! — 
nell'onda pigra degli affari, nei nuvolopi dei bi- 
lanci, nei turbini delle ire politiche. 


Ii tarbine di ieri sera era invernale. Quest'anno 
non s'è avuto inverno, Vento sottile e gelato, a- 
equeragiola fitta, pozzo fastidiose, mare d’inchio- 
stro con lunghi e sordi muggiti e con sprazzi sul- 
farei di spuma bianchiccia. Lontano, a destra, i 
mille Inmi di Posilipo che jocchieggiavano fra la 
nebbia. Sul fondo della scena, il Vesuvio incoro- 
nato di tutto le sue fiamme, con un torrente di 
fuoco che maestosamente scendo fra la neve, e n 
tra effetti fantastici e stupendi. Lo spettacolo è 
così beilo che tutto tace come per contemplario : 
non passa anima viva. Di tanto in tanto, un'ombra 
avviluppata fino agli occhi, con l'ombrello sotto 
il braccio, battendo i piedi nella faoghiglia. Si 


so, con tatta la mia sfa sarei capace 
di far la corte alia marchesa de la Tourdu Roy. 

— 0a! per quello non c'è da dubitarne... La 
marchesa è accorta ed incoraggiante pei 
simpatico. 

— Le sarò simpatico? 

— Non lo so... ma perchè no 
siate uomo da piacere 2 prima 

— Troppo indulgente, signor ba: 

— Sono giusto e ho un bron colpo d'oschio. 

— Ma... supponendo ella mi trovi di suo 
gusto, ci sarebbe il mezz n 

— Cè sicuro. 

— E quale? 

— Ma io non saprei darvi nessun con 
tutto dipende dal caso, State in agguato deli’ina: 
teso, dell'imprevisto, e se la fortuna possa a po: 
tata della vostra mano, affrettatevi ad acchisp- 
parla per i capelli. La marchesa de la Tour du 
Roy assisterà domani sora alla prima rappresen- 
tazione di un dramwa în cui voi rivelereto il 
vostro talento... Questo vi dà già buone 
mano per il vostro giuoco. Sappistevene ser 
e gondaguare la partita... Se doveta conquistare 
la marchesa, comincierete domani o m: 

Fernando Volnay, fattosi pensieroso, st 
momento in silenzio, poi ripigliò: 

— È bella questa marchesa ? 

— Una bellezza strana, capricciosa, indimenti- 
cabile.... che t'impone.... sorprende... turba... 

— Giovane? 

— Frai venticinquò e i ventisei anni. 

— Vedova, m'avete detto? 


mi pare che 


te cn 


— Vedova di un vecchio che le ha lasciati non 
so quanti milioni. 

— Penserà a rimaritarsi. 

— Forse ci pensa, ma non ra paria... 
casi, non c'è nuli 
o un capriccio camb 
Procurato d'ispir: 


In tatti i 


le tale passione 0 tale ca- 


erala marchesa? — do- 
mandò Fernando al barone di Fossaro cho sera 
lo per andarsene. 
— Ia uno de’ palchi di proscenio al primo or- 
l'altro... La riconoscerete facil- 

01 capelli color di fuoco. 


nÒ venire fra un atto e l’altro 
fra le quinte o nel camerino ? 
e mi direte se siete contento di me, 
— Vi prevengo che sarò severo..... 
— Farò di tutto per meritarmi ua po’ d’indul- 


non pensate troppo alla marchesa 
do la Tour da Ro 
— Non posso prometterrelo.... Quanto mi aveto 
sare... Sono quasi inna- 
morato di questa signora che non conosco. 
— Buona fortuna, dunque. 
— Grazie, signor barone. 
Si dettero una stretta di mano, e Fossaro uscì 
dalla birreria. 
Ii comico, rimasto solo, si foce portare un as- 
senzio, e si messe a riflettere al colloquio avato. 
Gli pareva di vedere attraverso una nebbia la 


i 
E presto arriverà ai trenta! 
Trenta miliardi ? 
Quanta strada ha anc 
ioni le costruzioni ferroviarie andremo 
zzo inlà; n na scoraggiarsi. 
de. 
i. Boe a Regia si da attorno e 
ti promsiscui, 
cl s tà eco); ha diretto 
dunque loro una circolare nella quale dice « che 
î di conoscere a 
di nome, cognome, patria e 
Ora, ti domando io, che cosa ha da imporiare 
splendida illusione che un capriccio di donna po- 


teva cambiare in un'inebriante realtà. La mar- 
chesa de la Tonr du Roy esercitava già sul di lui 
spirito un fascino irresistibile. Avrebbe dato senza 
esitare un anno di vita per essere all'indomani © 
vedere la donna che forse avrebbe potato diven- 
tare per lui il mezzo di far fortuna. Non pensava 
neppure di domandare a sè stesso perchè il ba- 
rone gli aveva indicata quella invece d'un’altra. 
Era tanto sprovvisto di sentimento morale da non 
meravigliarsi punto cho un momo di mondo, o cre- 
duto tale, ammeîtesse la probabilità di amori ver- 
goznosi di una gran dama pronta ad aprire ad un 
istrione qualunque ia sua borsa e it suo cuore. 

La leggerezza del suo carattere non gli per- 
metteva di supporre che il barone avesse uno 
scopo parlandogli a quel modo de!la marchesa. 

Interruppe le sue riflessioni l’arrivo di Giacomo 
Surean, che entrava neîla birreria. Fernando gli 
andò incontro dicendogli : 

— Vieni a pranzo con me? 

— Si. A palazzo è giorno di ricevimento e io 
sono libero... Lo sarò anche domani sera e sono 
venuto a prendere il posto, che ho pregato Lu- 

iederti per me. 
l'hai incontrata stanotte... Tu eri 
di sentinella... 

— Ti racconterò. 

— Ben inteso. 

— Pranzeremo qui? 

— No... Sono stufo di questa eterna zuppa colla 
cipolla... S'anderà all sl 

— Bene! andiamo... 


sentono dei sibili, dei rumori indistinti, delle grida 
«disperate, una melopea 

C'è del Wagner nell'aria o negli orecchi. Si ca- 
pisce che la gente fegga. Un lume splende ai lon- 
tano, si moltiplica, si avvicina. Un’arià calda e di 
conforto vi attira dentro. 

Due altri passi, e siamo nell'Hòtel Royal del si- 
gnoP Caprani. 

Da 


© N Royal gli sta bene stasera più che mai. So- 
vranità eterna quella dell'arte, che non teme i moti 
della piazza o la faria, dei tempi. Si passa per 
vari corridoi, si scende una scala, sì traversa un 
giardino buio. Un gridio allegro vi serve di guida; 
dei raggi di luce guizzano fra i rami, una porti- 
cina vi appare improvvisa, ed eccoci nello studio 
dell'artista. 


DK 


L'artista si chiama Fosca — come lasera: Pa- 
squale Fosca. È giovane, è di Sora. Magro, picco- 
lino, con baffi sottili, un po' impacciato. Prende 
în mano una candela, l’alza, ilustra uno per uno 
i suoi pezzi di lavoro. Marmi, terre cotte, bronzi; 
qua un busto, là un bassorilievo. Dei fiori e del- 
Verba adornano le pareti. Fosca va spiegando i 
soggetti trattati; pa-la timido, disadorno, in una 
lingua tra il napoletano e il sorisno con un leg 
giero sospetto d'italiano, 


bag 


Questa bella testa di contadina è stata molto 
lodata dal Morelli. Ecco un grazioso puttino che 
le sorride da quell'angolo. E quella tela così bene 
incassata ? È il ritratto dello stesso Fosca, dipinto 
da un reputato artista. Nessun’opera grandiosa, 
ma qua e là una linea che vi rivela l'artista. Una 
piccola Flora, appena sbozzata, è un vero incanto 
di gentilezza, di poesia, di espressione, e si può 
dire che riempia essa sola tutto lo studio: la sì 
ammira per quel che è, la si ama per quel che 
serà. Ecco il ritratto parlante del Nobile, ecco 
quello del Caprani — l'uno grave come un pro. 
fessore, l’altro composto e sorridente come on 
genfleman — ecco il caro e povero Teodoro Cot- 
tru, vivo anche nel marmo, schietto, ardito, ir- 
requieto — shimè, vivo soltanto nel marmo! Sa- 
pete come sì chiami quell’artista che ha futto il 
ritratto del giovane Fosca? Lo sapevo poco fa, 
T'ho dimenticato. È un nome diflicile, pieno di con- 
sonanti. È un pittore tedesco. 


DK 


® da capo nella tedescheria! Fortuna che da 

nesta finestra si vede il Vesuvio che non è te- 
desco! Fortuna che questa allegria alla buona 
questa parlantina, queste risate, queste strette di 
mano non sono tedesche! Non c'è altro avvenire 
qui che l'avvenire di un giovane d’ingegno, l’av- 
venire che è il grido della speranza, non già quello 
del terrore, cupo, disperato, lacerante, minaccioso, 
come i ‘doati del Vesuvio o come i pieni d’orche- 
stra del Wagner. La nostra speranza capta; il 
nostro amore, le nostre gioie, gli stessi dolori can- 
tano. Fortuna che la collina di Posilipo è napole- 
tana e che lo scoglio di Frisio non è tedesco! 


Pa 


Anche laggiù delle grìda di gioia e un tintinnio 
di bicchieri, L'orchestra del San Carlo banchetto, 
per solenmizzare il successo del Lohengrin. Anf 
trioni, il maestro Scalisi e il buon D'Ormeville, I 
soliti suonatori di chitarra e mandolino allietano 
la brigata con allegre canzoni che non sono te- 
desche. I commensali non parlano tedesco. Si 
manda un telegramma, non in tedesco, al Wagner. 
Un altro telegramma al Verdi: « Salutiamo il più 
« gran maestro italiano. Speriamo presto appiaa- 
< dire musica italiana Messa Requie ». Hanno sot- 
toscritto tutti i professori d'orchestra, i due im- 
presari, la stampa, l'opinione pubblica. 

Si sente il bisogno di respirare un po’ di mu- 
sica italiana, come si sente il bisogno dell'aria; 
di rallegrarsi all'italiana, di sperare all'italiana, 
di fare il chiasso all'italiana, d'intuonare tatte în 
una volta le nostre più melodiose canzoni ita- 
liane, anzi napoletane. 


Pas 


È naturale che non siano italiani i Tedeschi, 
€ che pensino e sentano e vivano diversamente, 
All'inno nuziale dell'atto secondo del rin 
domandai ad un musicista, mio ga 

— È una monacazione 0 un mortoro ? 

— Vi pare? è un canto di nozze. 

— Non si direbbe, tanto è triste. 

— Ma la gioia, caro lei, ha varie manifesta 
zionî, e bisogna sempre ricordarsi che siamo în 
Germania, 
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Ab, sieuro, la gioia tedesca! Là le nebbie, qua 
îl sole; il ghiaccio e il fuoco del Vesuvio; la 
birra e il Capri; la filosofia che medita con la 
fronte fra le mani, e la poesia dai capelli seinti 
che si abbandona agli impeti del cuore. Senza 
dubbio, anche quella li è musica. Ma che musica! 
Com'è dotta, ma come è noiosa ! coma è profonda, 
ma come è noiosa! com'è intelligibile, ma come 
è noiosa! Com'è noiosa, Dio buono! Qnante cose 
esprime e come s'adatta a tutto, senza adattarsi 
a noi! Può essere masica politica, musica gram- 
maticale, musica giornalistica, musica ammini- 
strativa. Vi figurate voi la partitura di un bi- 
lancio mubicipale ? del nostro, per esempio? Che 
tristezza, che lagrime, che lamenti disperati ! 


>< 


Sei luoghi giorni l'abbiamo studiata. Nessuno 
che non l'ammiri, nessuno che non sia arisioso di 
uscire a rivedere lo stelle. Come la musica, anche 
il pubblico si lamenta della gran fatica che gli si 
impone. È grato all'impresa, non a Wagner. Pub- 
blico italiano, ridomanda il suo teatro italiano. 
Dopo aver viazgiato sei giorni per le regioni nor 
diche, si sente pigliato da ùna fiera nostalgia. 
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E per questo, quando siamo tisciti dallo studio 
del Fosca — dopo uno splendido banchetto, dopo 
un brindisi dell'onorevole Incagnoli, e un altro del 
Caprani, e un altro del Gamond al conte Giusso, 
€ un altro e poi un aitro e cento altri — siamo 
usciti tatti col cuore in festa, e riredendo il Ve- 
suvio in fiamme e la marina illuminata e il mare 
burrascoso, ce ne siamo andati cantiechiando delle 
arie che non erano quelle del cigno..... tedesco. 


che o —— 


A VOLO 


Ho pesati i giornali » ricevuti questa mat- 
tina per la posta: sono diversi chilogrammi 
di carta. Spiegati e incollati l'uno dopo l’altro, 
farebbero una coda da vincere quella della 
cometa di Biela ; distesi in quadrato, baste- 
rebbero a fare un tappeto bianco alla piazza 
Colonna, simvlando una fantastica nevicata. 

Fusi tutti in un solo giornalone, stampato 
a caratteri proporzionatamente ingranditi, gli 
abitanti lunari guardando in giù potrebbero 
senza bisogno d'occhiali leggerlo corrente- 
mente. 


Ma che vi imparerebbero ? 

Nulla, o giù di lì. Venendo a sapere che 
anche ieri fo consiglio di ministri alla 
Consulta, essi che, secondo me, si governano 
senza ministri, si maraviglierebbero dello 
spreco enorme di fatiche e di sudori estivi 
ed invernali occorrenti alla Mosca ripara- 
trice, per darsi l'aria di condurre essa l'a- 
ratro. 
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E la riforma elettorale ? Questa poi non la 
capirebbero affatto. I Seleniti non soffrono 
di certe malinconie, che per noi sono tutto. 
Popolo discreto, si contenta del poco e vive 
il più del suo tempo nella penombra di quella 
luce cinerea, di cui la terra fa loro di se- 
conda mano l'elemosina dopo essersene ser: 
vita a sazietà. 

Non parlo dei dodici quesiti sui quali adesso 
la destra concentra tutti i suoi studî. Fra le 
tante ipotesi che si fecero sulla vita lunare, 
non ce n'è una sola che accenni a preoccu- 
pazioni elettorali. Badando all'astronomo Lit- 
trow, l'atmosfera tenuissima della luna fa sì 
cha i Seleniti debbano essere dei ballerini di 
prima forza. La minore resistenza dell’aria 

contribuisce a dare ai loro salti un'altezza 
portentosa. In ogni modo, nessuno di noi ha 
buono in mano da poter dare di bugiardo a 
quel burlone d’astronomo che li disse muniti 
d'ali come gli uccelli. 
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Se è vero, è spiegata l'indifferenza che i 
Seleniti devono sentire per la nostra vita 
terrestre. Se noi della terra la si passa ma- 
luccio, tutta la colpa è della mancanza delle 
ali. Noi, Baccarinati coll’ ‘omnibusferroviario, 
sappiamo quanto ci costi questa mancanza ! 

Le ali! Se la politica terrestre le avesse a 
disposizione dei suoi manipolatori grandi e 
piccini, le questioni doganali sarebbero un as- 
surdo. 

Il contadino prenderebbe in collo il suo 
maiale e in un fiat lo deporrebbe al di là 
della frontiera, bruciando le dieci lire del 
dazio imposto dalla Francia al passaggio dei 
fedeli compagni di sant'Antonio. 

A proposito : ci si vuole far credere che il 
governo francesa abbia dato al nostro delle 
spiegazioni rassicuranti sulla questione... dirò 
così... sant'antoniana. Tanto meglio! era un 
dolore veder perseguitata una razza che 
rende tanti succulenti servigi all’ umanità 
pacchiona. Liberi salami in libera repubblica! 


Ma torniamo alle ali. 

Se gli Inglesi le avessero, il disastro di 
Majuba-Hill — è questo il nome sotto il quale 
i giornali designano l'ultima sconfitta inglese 
al Capo — sarebbe già stato vendicato. Un 
colpo d'ala, e i soldati necessari a ciò sareb- 
bero già sul posto. Ai Boeri non rimarrebbe 
altro partito che esiliarsi in America, veduto 
che la Legislatura del New-Jersey né fa loro 
amorevole invito, approvando una mozione 
di simpatia per la causa che li mosse a com- 

battere. 

E qui faccio un'osservazione: sorgono i 
Land-Leaguers, ed ecco gli Stati Uniti a por- 
tarli in palma di mano. Scendonv in campo i 
Boeri, ed ecco la bandiera stellata che li rac- 
coglie sotto le sue pieghe. Non so come sia 
avvenuto che l'America non abbia manifestate 
le sue tenerezze anche per la causa degli 
Afgani. Ma questo l'ha fatto senza tanti am- 
bagi la Russia, e tutti sanno che la Russia e 
la Grande Repubblica sono pelle e camicia. 

Se fossi Enea, vorrei tentare una seconda 
discesa all'Erebo per vedere nei boschi del- 


l'itliso Pietro il Grande a braccetto di Wasti- 
ington. Che strano capriccio può aver con- 
gianto in nodo di simpatia la più larga li 
bertà al più stretto autocratismo ? 


Chi d'ali non ne vuol proprio sapere è la 
Tarchia. La sua avversione ai voli pindarici 
si vede nella risposta che essa fece alle ul- 
time sollecitazioni degli ambasciatori. La T'ur- 
chia rifiuta ogni cessione in Epiro, e offre di 
cedere in Tessaglia, secondo le delimitazioni 
del trattato di Berlino. 

Di Candia non si perla; ma io osservo qui, 
che Dedalo, prigioniero nel famoso labirinto, 
ha trovato facilmente la maniera d'uscirne 
volando per aria. 

E Dedalo era greco, e la sua evasione sta 
a provare l'infinito vantaggio che le ali dànno 
ai Seleniti. 

È vero che nella fuga perdette il figliolo, 
precipitato miseramente nel mare, per l'im- 
prudenza d'essersi avvicinato al sole che gli 
fase le ali. Ciò vuol dire che bisogna andare 
con giudizio anche volando, e lo provano quo- 
tidianamente tante cadute. 

Ahimè! Mi trovo anch'io in questo caso. 
Salito nella Luna come il celebre barone di 
Miinkbausen e volendo far ritorno sulla Terra, 
mi si spezza fra le mani la fune e giù apre- 
cioizio! Se domani dagli osservatori astrono- 
mici vi sarà segnalata la caduta d'un bolide, 
non vi scervellate, cari lettori, a studiarne la 
provenienza e la traiettoria. Quel bolide sarà 
il vostro devotissimo servo 


Im Vipiner 


LETTERE AMERICANE 


Salvini a New-York. 


14 febbraio. 

La seconda stagione del sommo tragico alia ca- 
pitale morale dell’Unione Americana volge alla 
fine e quantunque nel suo complesso non abbia dati 
risultati finanziari splendidissimi, è stata di gran 
lunga superiore alla prima. $e Tottmaso Salvini si 
limitasse a rappresentare due o tre soli, drammi, 
Otello, Macheth e îl Gladiatore, sarebbe'gìcuro di 
fare dei teatroni tutte le sere. Non c’ è da farsi 
illusioni. Il pubblico americano lo ama vedere so- 
lamentè nell’intérpretaziohe di quei grandi carat- 
teri, dove lo sviluppo della forza fisica straordi- 
naria è accoppiato al genio di un'intelligenza ar- 
tistica hors ligne. Nelle tragedie di Shakespeare îl 
pubblico, dotato di qualche coltura, ha il vantaggio 
di conoscere tutti i particolari e molti passaggi a 
memoria, e quindi la lingua nella quale recita il 
nostro grande attore non è per la massa un osta- 
colo serio, mentre per esempio nella Morte civile 
il pubblico rimane indifferente per quattro atti 
interi alle lunghe tirate che non capisce. 
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Ma non i sono i libretti? mi dirà qualcuno 
pratico di questi paesi. 

È vero, si vendono libretti col testo italiano da 
una parte, e la traduzione inglese nell'altra pa- 
gina. Ma condannate un disgraziato a segnire sul 
libretto la traduzione di una lingua a lui scono- 
sciuta. Per una ragione o per l’altra avviene 
spesso che si perde il filo, e una volta perduto, 
difficilmente si riprende. Allora si voltano inutil- 
mente le pagine, non si presta più la necessaria 
attenzione alla scena, finchè perduta la pazienza 
si manda al diavolo il libretto. 

Una cosa assai curiosa a proposito dei libretti 
è avvenuta qualche settimana fa in una piccola 
città dello Stato di Massachussets, dove Sarah 
Bernhardt si è fermata a dare una recita. Per la 
circostanza dell'indisposizione improvvisa di un'ar- 
tista della compagnia, un dramma fa sostituito ad 
un altro, senza che nessuno abbia pensato ad av- 
vertirne il pubblico, e si è continuato la vendi 
dei biglietti senza che nessuno abbia notato la 
differenza. 
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Come vi ho detto nell’altima mia, Salvini re- 
cita in questo giro con una compagnia ameri- 
cana. L'unione delle due lingue produce qualche 
volta un po'di confusione, avvertita solo da quei 
pochissimi che le conoscono ambedue, ma che non 
è meno cariosa. Salvini non sa e non capisce una 
parola d'inglese e gli attori americani non una 
d'italiano. Salvini riposa interamente su quel po- 
vero disgraziato di suggeritore, su cui egli sca- 
rica tutti i falmini della sua collera, se per caso 
non arriva a prendere lo spunto. Gli attori ame 
ricani abituati a far senza il suggeritore — nota- 
telo per i nostri comici — s’affidano sulla parola 
italiana che hanno scritta sulla loro parte. Ma 
Salvini non di rado finisce con una parola diffe- 
rente da quella, e ciò li mette fuori di strada o 
rispondono colla battuta seguente, e qualche volta 
si sente la risposta in inglese prima della do- 
manda in italiano 0 viceversa. Ma se in questa 
combinazione biglotta, la filologia ha qualche cosa 
a ridire, non c'è dubbio che il pubblico americano 


non ci trovi il suo vantaggio, perchè ‘capisce al- 
meno quando Salvini non parla. 
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Un gentile pensiero hanno avuto gli artisti a. 
mericani, facendo a Tommaso Salvini una dimo. 
strazione che deve lusingare anche l’amor proprio 
del più grande fra gliartisti viventi. A nome degli 
artisti drammatici residenti nella città di New- 


York tutti i direttori di principali teatri o —T" WTA ge 
diretto titta pubblica lettera al signor Salvini, pre- 
gandolo di dar loro, come già fece a Londra, una 
fecità in utt giorno e in un’ora nella quale essi 

stessero ittérvenire, poichè per moltissimi di 
ta stante le loro occupazioni nei diversi teatri, 
sarebbe stato altrimenti impossibile di pagare al 
sommo artista il loro tributo di ammirazione. Sal- 
vini rispose ringraziando e stabi di dare_oggi, 
alle due, uha rappresentazione d'otelid. 
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Lasciando a parte la considerazione se fossa 
stato più decoroso di dare a questa rappresenta- 
zione d'onore il carattere d’intera gratuitàfo di 
beneficenza per qualche istituzione filantropica, è 
certamente difficile di assistere ad uno spettacolo 
più interessante, con un pubblico più scelto e più 
al fatto delle immense difficoltà che nn artista 
deve superare, e più conoscitore delle rare doti 
che ad esso la natura ha fornito per raggiungere 
il grado di sublimità del nostro Salvini, e la rap- 
presentazione d'oggi resterà sempre memorabile 
in tutti coloro che hanno avuto la fortuna d'assi 
atervi. 

Nei punti salienti del dramma, Salvini ha avuto 
ovazioni entusiastiche. Alla chiusura del terz'atto, 
dopo la scena con Jago, esso fa chiamato quattro 
volte al proscenio, e alla fine del dramma il pub- 
blico s'è levato in piedi e per lungo tratto ha con- 
tinuato a salutare collo sventolare dei fazzoletti, 
colle grida e cogli applausi il grande artista, che 
a detta di tutti è il primo fra tutti coloro che 
rappresentarono, rappresentano e forse anche fra 
coloro che rappresenteranno l’eroe del capolavoro 


di Shakespeare. 
Dal. 


N N. 10 (Anno 1881) del Fanfulla della Dome- 
nica sarà messo in vendita Domenica 6 marzo in 
batta l'Iialia. 


Contiene: 


La Du Barry, Enrico Nencioni 
— L'amore di Alfredo de Mus- 
set, Enrico Panzacchi — Il Dar- 
vinismo nelle ciarle del giorno 
e nella scienza, Paolo Mante- 
gazza — Bricciche, Il Fanfulla 
della Domenica — Vittoria d'An- 
nibale, Matilde Serao — Libri 
nuovi — Cronaca. 


Centesimi 10 il numero per tutta l’Italia 
Abbonamento per l’Italia: Anno L, 5 — Fanfulla 


quotidiano e settimanale pel 1881 : Anno L. 28 — 
Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Ammisistrazione : Roma, Piazza Montecitorio, 130 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 4 ‘marzo. 


Leone XIII, in occasione del terzo anniversario 
della sua incoronazione, ha messo a disposizione 
del cardinale vicario diecimila lire da distribuirsi 
ad opere di beneficenza ed ai poveri di Roma per 
mezzo dei parrochi. 

Per. mezzo di monsignor Sanminiatelli Zaborella, 
elemosiniere segreto, ha distribuito centocinquanta 
letti ed altri caritatevoli soccorsi, ed ha mandato 
duemila lire al padre Simpliciano della Natività 
per il pio Istituto di riabilitazione e lavoro da lui 
fondato e diretto. 


1 granduchi di Russia, în occasione dell’anniver- 
sario dell'imperatore Alessandro, hanno dato ieri 
sera alle 71/2 un banchetto a villa Sciarra, a cai 
erano invitati l'ambasciatore di Russia e la baro- 
nessa Uxkull, i signori Schevitch, VenevitinofT, 
Rosen, Komarowski, Knorving, segretari e addetti 
dell'ambasciata, il generale Novitsky, il generale 
Vanglay, l'ammiraglio Cheslakof, îl conte Stra- 
gonoî, il conte Orloff e gli ufticiali del seguito dei 
granduchi. 

Il granduca Costantino ripartirà nella settimana 
prossima per Napoli, dove l’accompagneranno i 
suoi cugini Sergio e Paolo che rimarranno qual- 
che giorno in quella città per far quindi ritorno 
a Roma. 
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Ieri sera col treno delle 10 40° sono partiti i 
Francesi venuti a Roma col treno di piacero 
Parigi-Roma. 

Sono partiti anche i vescovi di Agen, Perpi- 
gnano e Beauvais, venuti a Roma col cardinale 
Bonnechose per la consacrazione del nuovo or- 
gano di San Luigi dei Francesi. 


Alle 10 di stamani, nella chiesa di San Marcello, 
ricorrendo la trigesima della morte del compianto 
commendatore Ginseppe Guerrini, governatore della 
Banca romana, sono stati celebrati funerali so- 
lenni a cura dei Consigli riuniti della Banca stessa. 

Sulla porta della chiesa si leggeva la seguente 
epigrafe: 

A — Dio onnipolente misericordioso — in suf- 
fragio dell'anima — del commendatore Giuseppe 
Guerrini — solerte benemerito governatore — 
della Banca romana — i Consigli della medesima 
7 grati — a segno di indelebile memoria — do- 
lenti innalzano — precî funebri trigesime. 

Il tempio era addobbato sontuosamente a lutto: 
il catafalco era coperto da una immensa coltre 
di velluto nero. 

La messa funebre è stata celebrata da mon- 
signor Lenti, arcivescovo di Sida e vice-gerente 
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METASTASIO. 
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ROSSINI, — Ri 
SAN CARLO 
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GOLDONI. — 


trarie asserzi 
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di Roma. La susità 6ta diretta dal maestro Ter- 
tiani: sono stati eseguiti stupendamente da cento- 
venti professori la messa di Cherubini e il Bene- 
@ictus, composto dallo stesso Terziani per i fane- 
rali di Vittorio Emanuele a Santa Marin dogli 
Angeli. 

Assistevano alla fanzione tutti i rappresentanti 
degli istituti di credito © delle case bancario di 
Roma, fl Consiglio della cassa di risparmio, mol- 
tissimi banchieri ed agenti di cambio, tutta la 
Camera di commercio della quale il commenda- 
tore Guerrini fa presidente, nonchè molti amici 
personali del defunto. 

Non ci è parso di vedere rappresentato offi- 
cialmente nè la Giunta, nè il Consiglio munici- 
pale, benchè il commendatore Guerrini fosse stato, 
dal 1870 in poi, consigliere municipale. 

La chiesa era pienissima d'invitati, el ognuno 
uscendo di chiesa alle 11 e mezzo lodava il modo 
veramente decoroso col quale era stata ordinata 
la cerimonia per cura dei Consigli riuniti della 
Banca romana, e per opera del cavaliere Trom- 
etti che si è particolarmente occupato della, gi- 
rezione. 
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I consiglieri comunali che a norma dell'arti- 
colo 203 del!a legge comunale © provinciale, per 
essere stati eletti nel 1876, decadono quest'anno 
per anzianità dal loro ufficio sono i seguenti: 
Placidi avvocato Biagio — Sansoni Cdoardo — 
Pianciani conte Laigi — Ratti professore Fran- 
cesco — Poggioli ingegnere Pietro — Fraschetti 
avvocato Giovanni — Cossa professor Pietro — 
Torlonia duca Don Leopoldo — Canevari inge- 
gnere Raffaele — Fedeli ingegnere Paolo — Bs- 
lestra avvocato Giacomo — Cruciani-Alibrantìi 
ingegnere Enrico. 

Ad essi sì aggiunge il defanto Giuseppe Guer- 
rini, il quale fa eletto nel 1879. 

Il tredicesimo eletto assumerà l'anzianità del 
defunto Guerrini © durerà perciò in ufficio fino 

1888 


La compagnia francese Rev-Guy ha inaugurato 
Seri sera la stagione di quaresima al Valle, di- 
manzi a un pubblico molto scelto e molto affollato. 

Sì rappresentava la graziosa operetta del Le- 
cocq: Giroflé-Giroflà. &iì artisti tanto dell'uno 
come dell'altro sesso, già favorevolmente noti al 
pubblico del Valle, furono salutati al loro appa- 
rire sulla scena con vivi segni di simpatia. L'o- 
peretta interpretata assai bene, fu in più punti 
applaudita. 

Vorremmo fare l'elogio delle attrici; ma sareb- 
bero capaci d’averselo a male. La morale è così 
scrupolosamente osservata sul palcoscenico del 
Valle, che non solo si è dato il bando alla stampa, 
ma ogniqualvolta un coro di donne ha da venire 
sulla scena, viene in compagnia d'un guardiano. 
A quanto pare, quelle brave ragazze temono per- 
fino le seduzioni del suggeritore! 

Questa sera replicasi il Giro/lé-Giroffà. 

Per domani sera è annunziato il debutto della 
signorina Minelli nell’operetta Barba bleu di Of- 
fenbach. 


—T —____ 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termo 
metro ha segnato oggi allo 3 pomeridiané 11° 4 
La temperatura massima fa di 11° 8; quella mi- 
nima di — 0° 3. 

.°, Il signor Eugenio Spitzweg, editore di musica 
a Monaco di Baviera, desiderando aderire alle vive 
preghiere fattegli dal bibliotecario della Reale Ae- 
cademia di Santa Cecilia, le ha trasmesso in dono 
per mezzo del regio ministero dell'istruzione pub- 
blica. un pianoforte di gran modello e di rinomsta 
fabbrica tedesca. 


.°, L'egregio professore Luigi Zappone, assistente 
ai'SScoado grado nella Regia Biblioteca Vittorio Ema: 
muele, è stato, previo concors», nominato con re 
cente decreto assistente di primo grado nella Biblio 
teca di Brera. 


3%, Il Comitato direttivo della Società delle corse 
in Roma rende noto ehe, stante le difficoltà tecniche 
incontrate nel sistemare il terreno di Torre Spaccata, 
le corse avranno luogo, invece che nella suddetta 
località, in quella denominata Le Capannelle fuori 
di porta San Giovanni sulla via Appia nuova, rima- 
mnendo ferme le giornate di corse per il 15 e 17 del 
corrente marzo. 

Si avverto inoltre che il comitato ha preso accordi 
col ministero d’agricoltura, industria e commercio 
perchè, qualota le iscrizioni per la Corsa del Tevere 
(per cavalli intieri e cavalle nati ed allevati in Italia 
di anni 3 e non vltre) fossero insufficienti, possano 
essere ammessi in detta corsa anche cavalli intieri e 
cavalle d'anni 4 e 5. In tal caso la relativa iscri- 
zione verrebbe aperta alle 5 pomeridiane del giorno 8 
marzo e chiusa alle 5 pomeridiane del 19. 

*, Domenica 5 marzo, alle ore 2 12 pomeridiane, 
alia ‘Palombella avrà luogo la conferenza del com- 
mendatore Ferdinando Bosio, il quale parlerà dei 
maggiori scritti del Guerrazzi. 

a", Spettacoli d'oggi: 

APOLLO. — Riposo. 
VALLE. — Ore 8. — Giro/lè-Giroflà, operetta. 
QUIRINO. — Ore 6 12 0 9 112. — Il padre di 12 

figlie, operetta, ì 
METASTASIO. — Ore 6 1;2 e°9 1;2. — Boccaccio 

a Napoli. operetta. 

ROSSINI. — Riposo. 
SAN CARLO — Ore 6 12 e 9 12 — Prosa, mu- 
sica e ballo. 


GOLDONI. — Ore 6 e 9. — Prosa e ballo. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Fino ad oggi, a malgrado di tutte le con- 
trarie asserzioni, il ministero non ha preso 
veruna decisione sulla questione del concorso 


governativo a Roma. Solo si sa che il mini- 
stero è disposto a rinunciare all'articolo 4°, 
relativo alla esenzione della tiissa, e che l'o- 
norevele Cairoli in ispecie non sarebbe alieno 


dall'aderire al controprogetto della Commis- 
sione. 


Parecchie Università, come Roma, Napoli, 
Pavia e Torino, sì sono già occupate delle 
elezioni al Consiglio superiore di pubblica 
istruzione, e s'è visto alla prova in certe adu- 
nanze preliminari quanto sieno gravi e com- 
plesse ie difficoltà pratiche del sistema intro- 
dotto con la nuova legge. 

Al ministero della pubblica istruzione si 
attende a stabilire certe norme regolamen- 
tari secondo le quali si deve procedere nelle 
elezioni, e ci ha lavorato di molto il profes- 
sore Schupfer dell'Università di Roma. 


Da iuformazioni attinte a ottima fonte, ri- 
leviamo che ìa Facoltà di diritto delle Uni- 
versità di Torihè, Pavia e Pisa si sono quasi 
accordste sopra i nomi dei professori Sera- 
fini, Cossa e Schupfer; quella dell'Università 
di Napoli sul nome del professore Papere, e 
quella dell'Università di Roma sui nomi degli 
onorevoli Mancini e Messedaglia. Le Univer- 
sità minofi convengono sui nome del com- 
re Bonasi. Le Facoltà di lettere delle 
iversità sono per ora divise in due 
partiti: alcune vogliono rieleggere gli ono- 
revoli Bonghi, Spaventa e Villari; altre vo- 
ono nomi nuovi, e noù riescoîto a met- 
accordo. La Facoltà medica dell'Uni- 
versità di Roma propone il professore To- 
scano, e quella delle scienze fisiche e mate- 
matichs i professori Cremona e Battaglini. 
Prevedesì una grande dispersione di voti, 
perchè gli accordi non riescono facili. 

Sappiamo intanto che l'onorevole ministro 
delia pubblica istrazione è disposto a nomi- 
nare certi professori quando non sieno eletti, 
come gli onorevoli Luzzatti, Messedaglia e 
Cremona. 


Nei circoli parlamentari e presso i deputati più 
amici dell'onorevole ministre dellinterno non si 
presta alcuna fede alla notizia data da un gior- 
nale officioso della sera intorno agli intendimenti 
dell’onorevole Depretis di consentire ad accordare 
il voto a tutti coloro che sanno leggere e seri- 
vere. Questa notizia contraddice a dichiarazioni 
fatta in epoche diverse dall'onorevole Depretis e 
a tutto il suo programma moderato e cauto în 
fatto di riforma elettorale. 


A Monte Citorio si fanno dei tentativi per rico- 
stituire il gruppo degl’indipendenti, che paro siasi 
disciolto prima di organizzarsi. Si cercherebbe di 
riunire elementi più omogenei e più concordi sopra 
un programma esclusivamente amministrativo ed 
economico, che dovrebbe avere per criterio prin- 
cipale l’allievamento delle imposte che pesano sui 
contribuenti più poveri e fors‘anche la diminu- 
zione della tassa sul sale per cui già si nota un 
certo movimento anche nell’estrema sinistra. 


Con recente decreto il ministro della marina 
ha approvato il nuovo statuto delia Cassa degli 
invalidi della marina mercantile in Palermo, pro 
posto dal Consiglio d’amministrazione della detta 
cassa, che fin dal 1875 si è adoperato ad ottenere 
certe riforme utili e indispensabili al migliora- 
mento di quell'amministrazione. 

Ci si assicura poi che il ministro della marina 
ha promesso tutto îl suo appoggio al Consig] 
amministrazione, perchè la Cassa der 
trovi in grado di adeînpiere tutti gli impegni as- 
sonti verso la marina siciliana in seguito alle 
nuove riforme. 


Alle notizie date ieri siamo in grado d’aggiun- 
gere che il commendatore Giuseppe Gasbarri, 
ispettore generale del Debito pubblico, è stato 
collocato a riposo, e che îl commendatore Deve- 
nuta Ecgenio, direttore capo alla divisione V del 
Debito pubblico, è stato nominato conservatore 
delle ipoteche a Livorno. 


I giornali di Torino annunziano Ja morte del 
tenente generale Carlo Piola-Cascili Era un bravo 
e fedele soldato, e fece brillantemente le campagno 
del 1848, del 1849, del 1859, del 1860, del 1866. 
Quando il brigantaggio imperversava nelle pro- 
vincie meridionali, comandava ad Aquila, e si di- 
stinse assai in quella penosa guerra. Assunto al 
comando del capo d'esercito a Rari, fu costretto 
ad allontanarsi dal sno posto dalla eradeì ma- 
lsttia che ora ha troncato i suoi giorni. 

Gi associamo al dolore dei suoi congiunti e com- 
militoni e degli amici che annoverava numerosi 
in ogni provincia d'Italia. 

fc = 


BORSA DI ROMA 


4 marzo. — In seguito ai brillanti corsi segna- 
lati dal Boulevard, la nostra Borsa .oggi fu ani- 
matissima e in deciso rialzo. 

La rendita fece 91 per contanti, e da 91 30 a 
91 27 1;2 per fine corrente. 

Cattolico 93, prezzo fatto; Blount 9250; Roth- 
schild 96 nominali. — 7 

In valori sì fecero i seguenti prezzi: 

Banca Generale 617 1j2 contanti, e da 620 2a 
621 112 per fine; Banco di Roma ‘591 fine; Fon- 


diaria Santo Spirito 490 contanti; Condotte d'a: 
561 fine; Acqua Pia 1000 contanti, 1003 fine. 


Nominali: 
Gas 340; Meridionali 468; Obbligazioni sardo 279. 


Pezzi da venti franchi 20 37. 


Apertura della Borsa di Parigi : 


Rendita italiana 5 00 89 90. 
Rendita turca 13 70. 


Telegrammi particolari di « Farfalla » 


Parigi, 4. 
Circola un lettera d'un gruppo di elettori 
di Belleville in senso girolamista plebisci- 
tarlo. 
Ieri Leone Say în un lunghissimo discorso 
fatto alla Commissione del Senato sostenne il 
progetto di diminuire del 30 0/0 l'imposta fon- 
diaria per salvare l'agricoltura pericolante. 
Alle esequie di Drouyn de Luys assisteva 
una vera folla di notabilità diplomatiche. 
E. Caro pronunziò un discorso a nome del- 
l'istituto. 
Nella repubblica d'Andorra è scoppiata una 
nuova rivolta. 


Vienna, 4. 

Il governo austriaco accetta di intervenire 
alla conferenza monetaria. 
Firenze, 4. 

Ieri sera è morto il professore Zannetti, 
senatore. a 
Un carabiniere, reso da subitanea pazzia, 
tentò di bruciare la caserma di Sant'Agostino ; 
esplose dalla finestra delle fucilate, ferendo 
leggermente un passeggiero, poi si suicidava. 
L'incendio è stato prontamente domato. 


Terecramm SrerAni 


LONDRA, 3. — Lo Standard annunzia che il sol- 
tano ha dato a Server pascià l'ordine di dichia- 
rare agli ambasciatori cite qualsiasi cessione nel- 
l'Epiro è impossibile per la Porta, ma che casa è 
disposta a seguire in Tessaglia il tracciato della 
conferenza di Berlino. 


WASMINGTON, 3. — Ogni opposizione delle Ca- 
mere americane contro il canale di Panama è ces- 
sata. I progetti deposti sono stati ritirati. 

La Camera dei rappresentanti adottò il Funding- 
vil! con tatti gli emendamenti del Senato. 


ALGERI, 3, — I giornali fanno osservare che le 
asserzioni del giornale italiano la Riforma, la 
quale persiste a rappresentare: gli Algerini come 
aggressori nell'ultimo incidente sulla frontiera, 
sono categoricamente smentite dal passo del go- 
verno tunisino il quale inviò una Commissione per 
offrire una indennità. 


LONDRA, 3. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone assiste alla seduta © riceve un’ovazione. 

Childers dice che le truppe spedite nel Natal 
ascenderanno a 15,000 uomini, allorchè tutti i rin 
forzi saranno arrivati. 

Dillon, avendo detto che i trattamenti inflitti 
agli Iriandesi giustificano una guerra civile, è ri- 
chiamato all'ordine. 

Healy, avendo acensato d’Harconrt di non aver 
detto la verità, è sospeso con 233 voti contro 15, 
per aver misconosciuto l'autorità del presilente. 


COSTANTINOPOLI, 3. — Un iradé, in data di 
oggi, nomina Server pascià e Ali-Nisani ià 
delegati per le trattative riguardanti la Grecia. 


BERLINO, 3. — Il Reichstag discussa la_pro- 
posta di incaricare una Commissione per riferire 
sugli errori che avvengono spessissimo nelle ele- 
zioni. 

Il principe di Bismarck prese parecchie volte 
la parola e si espresse energicamente contro ogni 
pressione sugli elettori da parte degli impiegati 
e in favore della assoluta libertà degli elettori, 
pregando il Reichstag di attribuire le infrazioni 
agli individui e non al capo dell'amministrazione 
dello Stato. 

WASHINGTON, 3. — Il presidente Hayes oppose 
il veto al Funding-bill. 

BUDA-PEST, 3. — Camera dei deputati. — Istoczy 
chiede perché il governo abba preibito la riu- 
nîone enti-semitica che era stata progettata pel 
17 marzo. 

Tisza risponde che l'ha pro:bita perchè questa 
riunione voleva portare quasi nello strade la 
guerra religiosa e l'od:o di razze. 

PARIGI, 3. — Camera dei deputati. — Clémen- 
cenu dice che interpellerà sabato circa lo armi 
le munizioni spedite in Grecia. 

ll ministro Tirard, rispondendo a Haentjens, 
dice che il divieto per l'importazione delle carni 
affette di trichina sarà tolto appena saranno or- 
ganizzati i mezzi di verifica. 

PARIGI, 3. — Seduta del Senato. — Gavardie, 
sviluppando l’annunziata interpellanza, parla del 
potere occulto di Gambetta ed attacca tatto il 
ministero. _ 

I pninistri riousano di rispondere a fatti ino- 
satti. 

LONDRA, 3. — Il Times dice che il prestito 
francese di un miliardo ammortizzabile sarà e- 
messo il 24 marzo al saggio di 82 50. 

PARIGI, 3. — Una nuova lettera di Moltke, in 
data del iO febbraio, sostiene cne ]a guerra è il 
solo e ginsto mezzo per consolidare il benessere, 
l'indipendenza e l'onore di un paese, e dichiara 
ghe la Germania, avendo ottenuto la sua unifica- 
zione, non ha più bisogno di fare la guerra, ma 
devessere sempre pronta a difendersit. > 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


Banca Tiberina 


I signori Azionisti della Banca Tiberina sono 
convosati in Assemblea generale ordinaria e straor-. 
dinaria pel giorno 22 marzo 1881 all’ana pomeri- 
diana nelle sala della Borsa di Torino. 

Ordine del giorno dell'assemblea ordinaria : 
1. Relazione del Consiglio d’Amministrazione e 
dei Censori ; 

2. Approvazione dei conti dell'esercizio 1830 e fis- 
sazione del dividendo; 

3. Nomina di quattro Consiglieri e dei tre Censori. 
N.B. A mente dell'articolo 14 dello Statuto So- 
ciale i membri scadenti d'ufficio possono venire 
rieletti. 

Per Ja validità dello deliberazioni dell'assemblea 
ordinaria dovranno essere presenti almeno 20 A- 
zionisti, che rappresentino la quinta parte dello 
azioni in circolazione. (Art. 33 dello Statuto). 

Il deposito delle azioni dev'essere fatto almeno 
dieci giorni prima di quello fissato per la convo- 
cazione. 

In TORINO, presso la Sede Sociale della Banca, 
via Sacta Teresa, N. 11. 

In ROMA, presso la Rappresentanza della Banca, 
via del Corso N. 173. 

In FIRENZE. presso i signori F. Wagnière e C.' 
Ordine del giorno dell'assemblea straordinaria: 

1. Aumento del capitale sociale ; 

Modificazione degli articoli 4, 22, 23, 24, 25, 
e 38 dello Statuto Sociale. 

Per la validità dello deliberazioni dall’assem- 
blea straordinaria dovranno essere presenti al- 
meno 40 Azionisti che rappresentino più dei'25 
delle azioni in circolazione. (Art. 36 dello Statuto).. 
A termini dell'art. 28 dello Statuto i signori 
Azionisti possono farsi rappresentare all'assemblea 
da altro Azionista con mandato speciale 

Torino, 1 marzo 1881. 


It CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, 


IMPRESA DI VENDITE 


RomA all'incanto 0 allamichevole FIRENZE 
Sale Dante Corso V.Em. 


N. 10 


DIRETTA DA 


_ RAFFAELE DURA 


Il 7 marzo corrente e giorni seguenti vendita a 
ROMA della collezione del celebre artista signor 
commendatore A. VERTUNNI, composta della ma- 
gpifica Sala Araba, mobili antichi, stoffe, porcel- 
lane ed oggetti svariati d’arte, non che molti 
suoi capelavori in quadri e di altri rinomati con- 
temporanei. 

La vendita avrà luogo nelle sale dello studio 
Vertunni, 53, via Margutta. Esposizione pubblica 
5 e 6 marzo corrente, dalle ore 11 alle 3 pom. 
10528 
e —______m 


LIBRAIRIE PARISIENNE 


Via S. Margherita, N. 1, è Miilam. 
Fournit les nouveantés littéraires de la librairie 
francaise, aux prix marqués des éditeurs, sans aug- 
mentation de change, en papier italien. — Envoie 
franc de port les demandes de pius de vingi-cing lires. 
Procure ies catalogues des éditeurs, 25 centimes chaque, 
On ne répond qu'aux demandes accompagnées de la val 
leur en billets de banque, mandats ou timbres-poste! 
Voyez la liste des plus intéressantes nowveautés littà- 
raires francaises de la semaine, au prix de vente en lires. 


Ci-contre à la quatrilmepage. (7810) 


LE INSERZIONI AL GIORNALE 


PUNGOLO 


di Milano 
si ricevono esclusivamente 
Presso l'Ufficio Principale di. Pubblicità 
E. E. OBLIEGHIT, 

Roma, Piazza Montecitorio, 127 
Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 12 
Milano, Galleria Vittorio Emanuele, 26* 
Parigi, 21, Rue Saint-Mare 


Londra, presso i signori G. L. Daube e C, 130 
Fleet Street E. G. 


Si ricevono pure inserzioni per tutti î 
giornali itatiani ed esteri 
Abbonamenti per tutti i giornali del mondo. 


® EDIZIONE 


ISTRUZIONE 


per fare il vino perfetto 
SENZA UVA 


simile ed anche superiore 
A QUELLO D'UVA 3 
salubre ed Uro Dec le famiglio 


per 7 i 
Prezzo L.1,Franco per posta e raccomandato L.1,30 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
153 e 154, via Frattina, 54 A_— Firenze, via dei 
Panzani, 28 — Milano, Galleria V. E., 24. 


fecchià . Noselta, 4$ — in Milano, Galleria Vittorio Eman. 
ro, Vocchià di SM. Navali, 13 27 Io iii E. È 4 


MANUALE 
R GLI UFFICIALI DI FANTRRIA 


DELLE IILIZIE MOBILE, TERRITORIALE B COMUSALE 


esclusivamente all'Ufficio Principale di Pabblicità £ E. ORLIRGHT. in È 
Francia l'Arence Principale de Pubblici i8GHT. mo 


iii 


LIBRAIRIZ PARISIERNE 


8 Carlo 
8. Margherità, S. Protaso, 


Dernières Nonvesnté 


Contes pour les femmes, par! 


ES 


Deanile. . L 8503. Seher, HI. SchwelzI,| 
Mprggeme ie Sterne senuni Fratelli Brame® mirano 
pp Li I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


I VIENNA E FILADELFIA 


PREMIA!0 ALLE ESPOSIZIONI 


L'idiote, Emile Richebourg, 
prin ca 


Mamam Rocambole, par Fictore! 


ito. Esso è raccoman- 


ll FERNET-DRANCA è il liquore più izienico conosci! 
dato da celebrità mediche ed ussto m molti cspslali. 

ll FERNET-BRANCA non sì deve confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poro fempo e che non sono che in 
e e nocive imitazioni. 


Ua volume in formato tascable di circa 700 pagine 
Prezzo L. 5 


Igo is dè l'arche, pari 
‘et Ssint-Veran 1.3 


È | Indirizzare le domande all’Amministrazione della GAZZETTA 
g UFFICIALE in Roma, della Missione, n. 3- A. 10583 


mere, niusse in g: è Vermifugo anticolerico, 


di 


Prezzi : in bottiglie da Lire 3.50 — Piccole L. 2. 50 
iste, Effetti garantiti da certificati medici | er "n 
3 preti ea = SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 


-isando di dimensi 
lunorotogio ordinario. 
‘a tutti in ogni circostanza, ser- 
«3 50]vendo sia di Baremetro, che dij 
Te droti de la femme dans Tanti |girometro. «e | 
quité, son devoir av mosen-ége|" In un ambiente chiuso, come 
d'aprea des manuserits, pz Li lesposto all'aria, indica ii grado, 


E, e Y, Florio e €. di Palermo 


SIEMENS ELECTRO THERABEI 
PARTENZE DA GENOVA 


VISSIMO APPARECCHIO È 
NUOVISSIMO SPPA Jo ni a pi n 
teccando 


ELETTRO ABBIGALE —, sendo coenialmente REST sim — Pelerno è foali Lo 


tini, i martedì alle 10 s 
por la genrizione graduale e sicura doll'AR-| , Jil Napoli e Malta, Stati dell'Adriarioa — diramazione 


di nisidità ed in enti 


TI et IV de lil tempo probebile. 
<d Li PREZZO LS TESTE, SAURATISISE, IHAD SE RERFI e fore] © a Palermo per Zunisi, venerdì 10 pom. 
È to ta ato fi feste Le. sonseguenzo. PARTENZE DA BAPOLI 
2 + I>utommo ogni giorno alle 4 #2 pom. il lunedì per Tundsi e 
Dietro ripetate istanze di autorità mediche, îl ceiebre fisico prus-| “ di ercoledì per le Coste di Sicilia. 


medica la sue| » DAoanina e Reggio tutti i giorni, meno giovedì e domenica, 
aile 4 12 pom. — martedì e sabato per io Caladrie. 
Biolta toccando Messina, Catania e Siracusa tutti i luzoli 
venerdì alle 4 42 pom. Ogni mercoledì par Messina e Malta 
direttamente. 
» Scali dell'Adriatico ogni lanedi, sia Palermo, alle 4 17 
pom. ogni mercoleîì, via Messina, allo 4 {12 pom. 
» ISccli di Levante, ogni venerdì, cia Palermo, alle 4 i: 
pon. ogni lunedì, via Messina, alle 4 112 pom. 
pale dal 13 febbraio. 


MEN di al servizio del 


n del'elbttricità, 


n ‘andato da all 
ssieaza, Da potuto costroire 


To di sa] * 
o UR 


và ire hell. via” del Corso 458, e via 

de ide wine Aretino Sta, angolo pazzo x 

er fici, Firenze, all'Emporio Fran- 

Ce o ponte cie|colialiazo C. Finzi e G. va 
quante cant, pori recommandé.  ldei Panzani, 25 


GUIDA DI ROMA : 


Case Raccomandate 
ife Cose JACOUA MARGHERITA 


della Casa 249 peeaiona 


Reala A 254 sottiolia. 
A. CAGIATI E C.i. asce 
Tarrim, Oroodi, LawpapinI,] Deposito Profameria ©riza 


L. Legrand ci Farig.. 
Al PICCOLO EMPORIO 
mausa pi Vexzzia ® Murano. Piazza S. Lorenzo in Lucica, 5. 


Trattoria dell'Amicizia; FILIPPO SINISTRI 


» Rincsiglia, to te Gerora. ogni venertì verso 
le 2 pom. 

» Panmiglia, toccando Livorno, Gi 

pri martedì verso le 2 pom. 
PARTENZE DA BRINDIST 

Per Eixco, Costantinopoli e Odessa, ogni mercolelì a memanotta. 

Arrvo demenîca £ pom. Coincidenra £ Pireo, quindizinale por 
febbraio). 

alle 10 pom 


ad eprnielmente 


per cgni apparecchio. 
iu Roma, via de Falsnicco (dal 14 febbraio e per Smirne dal 
ieria Vil-|_a "iriesto e Scali dell'Adriatico, cgri dome: 
‘Trionte direttamente, ogni domenica 4 pom. 
> Costa, ogni domenica a mezzanotte. 
è Gnilipoli, Taranto e Scali occidentali d'Italia. Malte e 
Tunisi ogni mercoledì alle 8 ant. 


PART! 


5 DR 16, Via dei Prefetti, 16 idr potrei ogni Janedì alle € pom 
alla carta e a prezzi fissi = 2 
DI E, pt ; PARTENZE 
cime, frutta o formaggio. NOVITÀ iN STOFFE leur: Ancona e Zare; Rriadi 


‘ga! domenica alle 4 poss. 

» "friosto, ogni giovedì allo 4 pom. 
UPPICH 
[PALERMO, Direzione gsuerale. 
NAPOLI, Direzione Coi 


Tei nni — CONFEZIONI 


LE ERN!: |aNg-KATÀo 


| zi carano unicamente colla ra-|interessintisimo giuoco elettrico 


| 2 applicazione si ottimi Perso LG 50 7 VENEZIA, presso Smreler e 
cinti, speciatità della fabbrica | portoa caricodei committenti. "Questa Dita metto Rella = rio, piace do la Bourae. BARI @ 
| INVERNIZZI altre la, marca E 


Legno Roms, via del Corso 153 e IS e vii 
Roma (Frmia (A: © Free, vb de Pin 


Corso, 49, 
dirimpstto Orpedaie S. Giacomo. Izani 95; ta Milaze, Galleria V.E. 34. 


FARINA urea H. MES 

ALIMENTO COMPLETO PEI BAM® 
GRAY DIPLOVA D'ONSA® 
Medsglia d’@ro Parigi 1578 


AI CALVI. 
- 230.01: 4 iter pre Manzoni | POMATA ITALIANA (togot) 


Non più Medicine LES Perfezionata dal Chim. farm. S. STRESINO. 

ÎT4f rostitaita a tutti î E Infallibile per far rispuntare i capelli sulia testa la più com- 
ASALUIE: seortezzo. "acasa par RE _BEI CUCCHI pletumente eaiva nello spazio di $0° giorni:fiso all'età di 50 anni 
nò spese, mediante în doliziosa Wnrims| TRATTATO DI CASTESNONIA |Arresta la caduta del capelli qualunque sia la causa che l'abbia 
n Barry di Londra, dela: URIVERSALE [prodoita. 


2 TERZA aDizioNE N. B. Senza aumento di prezzo, alle persone; cha ne faranno 
É LENT À AR À BIC, À risedsta ed ira cen 409 [iomanda, verrà orata la Fonsi Itlato, pieiarata con ua 
8.0. i re iù late testo. stema spocia!e coll’uso della quale i capelli bianchi riprende- 
ASI ie Contiese le miglivri ricettefranzo il loro colore rimitivo. Ls Later 
le vivande] Piezzo L. 6 il vasetto. — Porto a carico dei committenti. 


; pienon ; CETIFICATI. 


, toscara, francoso, 


nzoni e G via di Piet 


Le infermità e sofferenze, compagne terribili della vecchiaia, nor 
[hanno più ragione d'essere dopcche la deliziona Revalenta Ara- 
lisa, restitituisce salute, energia, appetito, bmona digestione e buop! 

Essa guarisce senza medicine mò purghe vò spesse le dispespsi 
istriti, gastraigie, giandole, ventosità, acidità, rita i ‘naso, ta. i 
lenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogm disordine di|&" 
stomaco, gola, fiato, nce, respiro, bronchi, pescita. fegato, reni, un 
A È . ‘lestini, mucosa, cervello e sangue; anni d'inveriabile successo. 
dii questo prodotto è il buon latte svizzero fi “N. 50,000 care, compreso quello di molti medici, del duca di Pin: 
‘supplisce all'insufficenza ed alla mancanza del lette materno |fiskow, della marchesa di Bréban, ecc. 

CITE. lo ciattare Cura n. STB — " Castiglion Fiorentino, 


TORBLLO MARCHIONNI. 
Parrucchiere e Profumiere, via Cerretani. 


te, € perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi 
Ristinta ntizio, "° Dote: Dotisico Palecento 
Cura n. TAR. 


So iaia pole pr ana cao dl ps milion fl L'Arto del Traforo alla portata di: tutti 


Fi ‘rina Revalenta 4: la quale ha tenuto in vita mia moglie, di > coma 
l'al ire gra moderamente giù da te qa, SÌ abbia ail più sii nici ai eat ConeCello nuovo Biacchino perfezionate di Berlino 
re è. Prerno Cansvari, Istituto Grillo. lace. eco. > prin Soa Lina costruite in. ferro, sì fisseno a. qualuaque ia- 
n credi ù 4 7 |owan el Ta Venetia, 29 aprile 190 vola, mediante la morsa a vile di eui sono fortite, 
che desiderano eleganti e solidi drappi di seta neri e colorati, no-i__Il doti. Antonio Scordilli, giudice al Tribunale di Vestai de lis i freni 
rea ye pron | wi Da io di Vesezia, S. Ma-|a ;[Orcupano piccolissimo volume e riuniscono tutti quei perfeziona 
e prg nea tti, O tatto di svariati i ditemi ria Formosa, Calle Querini, 4778, da malattia di fegato. 6 menti finora inutilmente reclamati dsglì amatori. dia dn mae- 
VIPALINI in Camerino (Marche), DER ia dia dn —_—_ ineite, senza studio e con pochissima. pratica, chiunque può 
compresa quella di Parigi nel 4878, e con altre onorificenze nazio. guettra volta sii Lu a magg cong mobili é.agères, panieri, nic hi» 
= A ? sa iatne, Ig è contenuta ia una cassetta di 
"Tutte le stoffe della fabàrica Vitalini si dis L Sens peo ta sir fe helza, 25 di Tar A s 
dl Aotieto è modicità relativa dai premi euro Pe la derati/  ginardarsi dalle Ehi Leona E na 
stasi forme © è i Dchi e dodici seghe assortite” co Ponto ia acciaio per 
JERNNA / ci Ss calici. 
RETI Do SE pal 25, portoa carico dei committenti. 
mande e vaglia al’Emporio Franco-Itallano, Finzi 
je-Bianchelii. in Roma,via dei Corso, 153, 434 e via Frattina, 85 4; 
in Firenze. via dei Panzani, 28; in Milano, GaMeria V. F., 24 
e ee RE: 


Nè Freddo nè Vento 


- imbottitori elastici (bourralets giasti ; 
elas iques) sistema 
FERRE |uneicsno, sppicci ale porn ta) gene 
STRO  lictieramente dalle correnti d'aria dalla polvere. Ap: 
licati elle finestre dello vetture ammoriscono an 
incomodo rumore delleructe sul.lastricato © sui ciottoli 
puo» e S sui ciottoli. 
d perso Cent. 30, 35, 40 245 il metro secondo la grossezza 
Fresco Caltno G Fisc d'a, Dirigero domando e vaglia all'Emporio Franco-la- 
De lore Eratina SE a Fitontrnez VE del Corno 53 e 154 
L st te via] È a. Firenze i ilano 
ail dello Pinco alano yi Eratina S via dei Panzani 28. Milano, 
Îì farmacisti RSA è via Frattino 8É A, angoli 
'paazzo Bernim. 


18 volt 


silent soste qual 
sio, osizere ln sveva BEVA. 
n Garrps 


di. L- 3 50; (Ri hu d Se 
ERETTA TIA CALI 


da Revalonta =ì Cioccalatte de pefvare par 48 tesse È 
16, L. 4504 68, L 3. È per fftameR B88; (sia Pavzani, 93. 


*-Bincotti di Ztovaleata: {13 kilogr. L 4 60; un lege. La [pfcnie dell'Emp, 
Por spedizioni inviare Vaglia pestalo e Biglietti |- 


TETTOIE ECONOMICHE CARTON-CUIR 


della fabbrica P. DESFEUX 
premiate con 17 Medaglie a tutte le Esposi: 


Parigi 


‘a Condotti 33: 
tecitori 


nzza di Spagn: 
d; via delle 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 124 6 125 


Trim Sem aano 
fel Regno dllalia ci LSM 
Per tattigli altri paesi «Europa 

‘eperEgiîto, Tunisi, Tripoli » 11 22 4 
Stati Uniti d'America. 4 27 3 
Brasile e Gansdà . . » 15 30 60 
Chiù, Uraguay, Faraguay 0» 20 40 #0 
Perù... > -. ., s 2 4 3 


==: 


In Roma cent. 5 


GNO D’ITALIA 


MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA 


Gabinetto particolare del ministro 


Ai signori provvedilori degli stuiî. 
(CircoLarE.) 


Chiarissimo signore, 
Chiamato dalla volontà del paese all'ambito 
sì, ma doloroso incarico di sedere sulle cose 
dell'istruzione pubblica, come la Signoria Vo- 
stra comprende, il sottoscritto non poteva a 
meno di preoccuparsi seriamente di cotesto 
indirizzo dei tempi liberi e nuovi, tanto più 
che gli incombe l’alta responsabilità di pre- 
parare all'Italia le generazioni future. 

Come la Signoria Vostra ben sa, i tempi 
liberi sono eminentemente danzanti, ed il 
ballo è una delle grandi caratteristiche dell: 
democrazia. La storia ce lo mostra coi suoi 
esempì. Ballavano gli Ateniesi di Pericle ed 
i Romani dei bei tempi di Orazio; hanno bal- 
lato i Francesi nel 1793 intorno al simulacro 
della dea Ragione; hanno ballato gli Italiani 
mel 1848 intorno all'albero della libertà. Noi 
«i siamo incamminati insomma verso l'unità 
«della patria in posizione di terza, ed è forse 
ser questa ragione che agli uomini politici 
‘italiani riescono così facili i rerversés en de- 
dans et en dehors. 

Il genio latino è di natura sua eminente- 
mente plastico — e la Signoria Vostra se ne 
con vincerebbe subito se avesse agio di vedere 
una volta sola il mio amico e collega onore- 
vole Miceli seduto sulle cose dell'agricoltura 
a Monte Citorio —; non vè dunque da me- 
ravigliarsi che la politica entri anche nel 
avaltzer e nei lancieri. Come la Signoria Vo- 
stra si sarà accorta, da un pezzo in qua la 
politica italiana si fa coi piedi, metodo molto 
igienico che io non saprei mai raccomandare 
abbastanza come quelio che evita il pericolo 
delle meningiti, e siccome nessuno ha mai 
sristo la gente ballare il waltser_ colle mani, 
è facile comprendere come non sia molto lon- 
tavo il tempo in cui politica e ballo si cen- 
fonderanno in un trescone solo. 

Convinto che se lo Stato ha una missione, 
è quella di precorrere i tempi, il sottoscritto 
durante ii carnevale ha ben pensato di domici- 


alio scopo di osservare, ponderare, meditare, 
‘*ifiettere e prendere in seguito tutti quei 
provvedimenti che si mostrassero del caso. 
Tutto visto e ben considerato, questo re- 
suita chiaro, cioè che i veglioni del Costanzi 
sono riusciti brillantissimi, ed il ministro di 
istruzione pubblica ne esterna alla Signoria 
Vostra la sua più viva soddisfazione. La riu- 
scita di quei veglioni dimostra alla luce più 
meridiana che i° popolo italiaro ha pel ballo 
ie migliori disposizioui, ed il governo non 
mancherà di secondarle con ogni suo sforzo. 
N ministero ha già altamente reclamato 
mer sè il diritto di ballare i /ai:cieri nelle 
‘feste private, ed ha posto così un saggio pre- 


cedente, che gli aprirà la via a ballarii nelle | 


feste pubbliche. La Signoria Vostra può ben 
immaginare fin d'ora quanto ci guadagneranno 
i veglioni da questo intervento ministeriale, 
| A E 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


Fernando e Giacomo Sureau uscirono dalla bir- 
reria e giunsero presto all'Eliseo Menilmontant, 
dove il commediante era conosciuto. Ebbero uno 
stanzino a loro disposizione, e i due cugini si se- 
dettero l'uno in faccia all’altro. 

— non ti si vede più — disse Fernando. — 
Scommetto che se non avevi incontrata stanotte 
Lucilla, non ti avrei visto neppur oggi. 

— T'inganni... Sarei venuto in tutti i modi... 

bisogno di parlarti. 
2 sO della stessa faccenda? 

— Sempre. 

— Vuoi scrivere un'altra volta? 

— 0h! no... x 

_ ieno male... Ti confesso che mi ha repu- 

farlo una volta e mi repugnerebbe molto 

i più lo la secenda... Abbiamo commesse una 
da senza profitto; tu coll'idea di tur- 
Sare la pace d'un uomo a cui non hai nulla da 
rimproverare; io prestandomi ai tuoi capricci. 

— Hai ragione e mi dispiace di averlo fatto. 

— Speri di essere amato? 

— Non più di un mese fa! : 

— Allora sei matto ostinandoti de SO pas 

i je non può venire a capo di nulla. 
seo s0 ages che son matto... Ma è colpa 
mia se amo e non posso cessare di amare?... La 
febbre asciuga il mio sangue, brucia la mia carne... 
L'amore m'abbrettisce... Ho bisogno di quella donna, 
la voglio, l'avrò o nascerà una disgrazia. 


jetà letteraria e riproducione riservata a termine 


«Lei lisisazione del Fanfullaper tatita l'Italia. 


ssi addirittora nei veglioni del Costanzi, | 


PAUNPIULLA 


Roma, Domenica 6 Marzo I8SÌ 


e come sarà bello vedere al Politama o al- 

VAI l'onorevole Cziroli coliare della 

Santis: Annunziata mascherato da con- 

ventionnel ballare la tarantella col suo collega 

in costume di merveilleuse. 
in. questa via,-le- applicazioni del 
‘uovo principio saranno immense. 

Per citare un esempio fra mille, agli ap- 
pelli nominali di Monte Citorio si potrebbero 
sostituire delle contraddanze figurate, tanto 
più che esse non aìtererebbero per nulla il 
resultato del voto. Dal momento che la mis- 
sione del deputato è un sacerdozio, e la danza 
è nell’indole sacerdotale, come lo prova la pa- 
rela presule che significa contemporanea- 
mente gran pontefice e conduttore dei balli 
sacri, io non vedo la ragione per cui il Par- 

j lamento debba rimanere estraneo alle qua- 
driglie. 

Questo sistema d'altronde ci troverebbe 
preparati a una grande riferma, in quanto 
che le donne non soddisfatte di tutti ì diritti 
dati loro nei balli, pure li vogliono anco nel 
Parlamento. Una discussione in tempo di 
waltzer fra due deputati di sesso diverso sarà 
sempre meno irritante e più suscettiva di 
utili ravvicinamenti che Îe dispute attuali 
non siano. Questo ma riuscirebb 
gativo nei momenti di cris 
rebbero felicemente in un galop finala! 

In questo ordine di idee, considerando 
che il ballo ha da entrare in tutto l’ordina- 
mento della nuova vita civile, Sua Eccellenza 
il ministro dell'isteuzione pubblica si rivolge 
alla Signoria Vostra impegnandola a voler 
provvedere affinchè nei licei, nei giana: 
nelle scuole tecniche e negli istituti femmi 
nili l'insegnamento del balio venga sostituito 
a quello della lingua italiana, che ognuno 
potrà sempre all'occorrenza ricopiare n 
libri. 

Così il governo spera di mettere le nuove 
generazioni in grado di conseguire l'ultimo 
scopo, iperbolicamente enunciato nel grauda 


restre dove uomini e donne, mini 
putati non faranno che ballare e suonare. 
| Soltanto raccomando alla Signoria Vostra 
| di dare istruzioni precise alle 
| stre affinchè esse inculchino alle loro a! 9 
il rispetto di quelle convenienze &he stanno 
sì bene al loro sesso. Il ministro della pub- 
blica istruzione, anco al cospetto di una bella 
mascherina, resta sempre il ministro delia 
pubblica istruzione. Questo sia di 
teresse dei successori del sotto: 
lora andassero al Costanzi, perchè 
biano a sentir dire tutto quello che le ma- 
scherine hanno detto al medesimo. 
Il ministro 
BACCELLI. 
Per copia conforme 


Lbg 
GIORNO PER GIORNO 


Il barone Merazio ha fatto cantare le sue 
lodi sull’organo mattutino, per il milione e 
| trecentomila lire di economie che ha pro- 


7 

messo di rigariire fra gli impi dell'am- 

razione nziari: 
Ma si è dimenticato di far dire come ha 

fatto, cioò come hanno fatto, a trovare quel 

eì.gruzzole di economie. 

Riparo la pistosì diraenticanza. 


sa 

Sul personale della Giunta del censimento 
e degli uffizi tecnici del macinato, quattro- 
centomila lire di economie; duecentomila sul 
personale subalterno del maciasto; cinquan- 
su quello degli ispettori delle imposta, 
e via di questo passo. 

Non critico queste economie e questa ri- 
duzioni così in generale; ma mi permetto di 
domandare se il bisogno di mandare a spasso 
cento verificatori del macinato è sorto così 
di un tratte da doverli licen: per il 10 
di questo mese in data del 28 febbraio, col 
preavriso di otto giorni che si dà ai dome- 
stici che servono male. 

Mi pormetto di domandare come va che, 
mentre non passa mese in cui non si isti- 
tuiscano nuove agenzie delle imposte e due 
fa si aveva to bisogno di aiuti 
agenti che fu bandito un concorso, oggi si 
sopprimere cento posti di aiuto a- 


è 


E come mai, dopo le lodi che il 
è fatte cantara per avere disp: 
i delle intende: 
passare in pianta, come 


# € 
ala 

dico e ripete da p®rcechi giorni 

il izio pronunziato dall'opinione 

ica nella questione del Duilio, al ministro 

Acton non resta altro a fare che offrire le 

sue dimissioni e andarsene ! 


non sembra molto di- 
sposta a far paghi i voti di Bacone; e non 
solo non pensa ad abbandonare il portafoglio 
della marina, ma ha accettato, pro iateriza, 
anche quello della 

Prego R a non insistere più oltre, 
perchè altrimenti Sua Eccellenza sarebbe ca- 
pace di accettare pro interim anche il por- 
tafoglio del tesoro, che è stato vacante fin 
qui... e allora per l'anorevole amico La Porte, 
non ci sono più speranze, 


* + 
+3%% 


Le notizie che si hanno dall'Irlanda annun- 
ziano che in seguito alla legge di coercizione 
un gran numero di pa abbandona il 
paese, e altre sì preparano a seguira l'e- 
sempio. 

Non c'è male! L'emigrazione aveva già 


um 65 


DIREZIONE ED ARONIST RAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 


E clusivit: 


E. E. OBLIEGHT 


(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


Fuori 


spopolato per metà la Verde Erinni; se ora, 
come pare, la legga di coercizione s'incarica 
del resto, . 
Sui villaggi dell'irfagda. 5 
Mettefitho TEst-locanda, =" 

I versi sono brutti; ma la situazione non 
e belia! E poi, i versi li potete mutare e far- 
vene fare degli altri se non vi piacciono, în- 
vece la situazione John Ball con tutte le lire 
sterline che si ritrova, bisogna ché se la 
prenda com” 


«è 
3a ala 
Leggo in un giornale: 
STATO CIVILE. 


« Nascite dichiarate nel giorno 29 fob- 
braîo 1881: 

« Maschi 1 — femmine 2 ». 

« Decessi consegnati nel giorno 29 feb- 
braio: 

« Nessuno ». 

Domanda: 

— Qual è quel paese dove si nasce anche 
nei giorni che non ci sono? 

Non capite? 

Allora un’altra domanda : 

— Qual'è quel giornale che annunzia le 
nascite avvenute nei giorpì 
non registra? 

(Un assidua intelligente): La Sentinella. 

(Tufti gli assidui)... delle Alpi!... 


che il lunario 


* * 
aaa 
ne primaria. 


da un paese di Sicilia uno stam- 
pato che dice: 


« IL SI 


Aco 

l luglio 1877 

icne il signor Cevenini Gnido, abita quar- 
- ghe il 15 ottobre ora venturo. dov 
in queste scuole elementari suo figli 

Cevenini Carlo, nato 2 18 febraio ISSÌ, € lo 

deflida che nell'inadompimento incorrerà nel. 

l'ammenda prescritta dalla citata legse, 

< Canicattì 1881. 


Il sindaco 
S. LOMBARDO. » 


Il piccolo Carlo al 15 ottobre ventiromvià 
otto mesi Ù 


Istruzione molto obbligatoria! 


2 marzo. 
_Vedo dal Fanfulla che in Italia si balla e vas: 
sicuro che sì è ballato anche a Parigi. 
Balli alti e bassi, travestiti e mascherati, balli 
| uiliciali — quello di Grévy — che dovrebbero 


_—————_—= 


— La ucciderai ? 
— Lei? Non lo so... Ma ammazzerò di certo il 


suo amante. 

— Tira via... non dire altre bestialità... Prima 
di tutto sei sicuro che ella abbia un amante? 
T'ho fatto la stessa domanda un mese fa, e non 
mi hai saputo rispondere in modo assoluto..... Ne 
dubitavi, lo credevi, lo supponevi, ma non avevi 
in fia de'conti nessuna prova... Non potendo ob- 
bligarla ad amarti, volevi impedirle di amare un 
altro. Hai messo il sospetto nell'animo di suo 
marito. E che frutto m'hai ricavato? Nulla.. 
Soffri più di prima, ringrullisci, e ti par di vedere 
che non esiste. 

— Questa volta sono sicuro. 

— Sicuro che la contessa di Vergi 
marito? 

— sì 

— ilai dello prove? 

— Ne ho. 

— Conosci il suo amante? 

— No... 

— Allora, come fai ad essere si 

— Ascoltami... 

— Son tutto orecchie. 

Giacomo Sureau raccontò minuziosamente a suo 
cugino d'aver visto uscire la contessa dal giar- 
dino dopo la mezzanotte, d'averla seguita in via 
Bellechasse dove era scomparsa, e come egli, per 
sbaglio, aveva dato la caccia a Lucilla. 

Fernando non pigliava l'amore molto sul serio, 
e non si*trattenne dal ridere dell'inganno. 

i — Deviesser rimasto brutto — egli disse — 
riconoscendo Lucilla quando credevi d'aver messo 
le mani sulla contessa. 

XXXVIIL 

— Commediante senza cuore — borbotid Gia- 
como Surean con voce sorda, aggrottando le so- 
praceiglia. — Si vede bene che tu non qmi nulla 
in questo mondo. lo patisco come un dannato, e 
ta ridi. 


inganna suo 


ro? Spiegati. 


— Non rido di te... ma che vuoi? la situazione 
Questo qui pro quo notturno farebbe 
imo effetto in teatro.... È vaudeville bell'e 


— Potrebbe finire in dramma. 
— Speriamo di no... E non t'è riuscito di ri- 
trovare la casa dove la contessa era entrata? 
— La contessa deve essere ritornata a pulazzo 
mentre io correvo dietro a Lucilla e non so nulla.. 
So che essa ha un amante... Ne sono uro. 
Saprò presto chi è... e allora chbliherò la con- 
tessa ad ascoltarmi quando le dirò d'amarla. 
= invece ti manda via? 
— Non l’oseì 
— Ma so l’osasse ? 
— Allora ammazzerò il suo amante. 
i ghigliottineranno. 
È poi? Meglio morire che vivero a questo 


modo. 

— « Verme della terra innamorato d'una stella » 
— declamò Fernando — mi pari sulla strada di 
fare un monte di stupidaggini, el ho paura che 
questa pazzia non t'abbia a portar disgrazia. 

— Nop potrei essere più disgraziato di quanto 
lo sono adesso. 

— E una passione selvaggia la tua! 

— Si 

— In condizioni simili è stata una grossa scioe- 
chezza scrivere al conte per dargli l'allarme... Te 
l'avevo. sconsigliato, ma hai voluto fare a tno 
modo. Supponi che la contessa sappia della let- 
tera. 

— È impossibile che suo marito glie n'abbia 
parlato. 

— Perchè? 

— La contessa non avrebbe osato di uscire da 
palazzo stanotte. 1 

— Quanto sei ingenuo! Kon lo sai che l'andacia 
delle donne aumenta insieme al pericolo... La 
contessa è uscita forse stanotte per avvisare il 


suo amante, per dirgli che per jl momento era 
necessario interrompere ogni relazione. 

Giacomo Surean aveva in mano ua bicchiere. 
Una contrazione violenta dei suoi muscoli lo fece 
andare ‘în frantumi, e il vino insudiciò la tova- 

Nin. Il cocchiere asciugò Ja sta mano da cui u- 
seivano delle goccio di sangue, e mormorò: 

— Quando avrò la prova cho mi bisozna, mi 
| saprò imporre, e se la contessa si ribella peggio 

per lei. Non esiterò un momento.. Q viva per 
me... o morta per tntti. 

Fernando cominciava al osservareil cugino con 
i una certa inquietudine. Si spaventava di quella 
| idea fissa di violenza e di assassinio, idea co:- 

fermsta dalla espressiore feroce e minacciosa 
delta fisonomia di Giacomo Sureau. 

Durante la conversazione erano state vuotato 
parecchie bottiglie. Le guancie pallido di Sureau 
cominciavano a diventare infammate, 

Fernando capì che nuove libazioni avrelioero 
ssombussolato sempre più il cervello dissestato 
di quel Ruy Blas dell’Arenue de Viliars. 

Per impedire che tale esaltazione. anmentasse, 
gettò il tovagliolo sulla tavola e disse alzandosi 
in piedi: 

— Caro Giacomo, scusami.. ma io sono obbli- 
gato a lasci 

— Così pre 

— Sì.. non facendo conto sulla tua visita, ho 
preso un appuntamento... poi devo andare dal 
vestiarista a fargli una raccomandazione molto 
importante per domani sera. 

— Allora dammi il mio biglietto... Domani verrò 
ad applauliri 
— Eccolo. 
ragiotevole, 

= Procarerà, 
Giacomo D»;ò il conto malgrado la finta oppo- 
j sizione di Fernando, e tutti e due scesero al Bou- 
tevard Menilmontant, dove si separarono. 
[ (Continua) 


ci cont 


| 


darsi in piazza dolla Concordia, perchè quando si 
invitano 8000 persone, tanto fa invitare tatto il 
circondario: balli dell'Opéra dore perchè vi sieno 
ballerini bisogna pagarli tanto per uno. Balli.. su 
tutta la linea anche qui. 

Fra i tanti, i due che fecero più parlare di loro 
sono quelli di M®* Adam e quello di M°* Mackay. 
Dalla direttrice della Nouvelle Revue il locale era 
ristretto e i contadini e le contadine di tutti i 
paesi e di tutte le provincie che vi erano conve- 
nuti, hanno sudato molto. Nor era il famoso « su- 
dore del popolo », ma visto il costume e la tem- 
peratara, gli rassomigliava molto. 

x 

La scala era convertita in ua viale fronzato di 
foglie di palme e mimose in fiore con certi lan- 
ternini che accennavano alla festa villereccia. 
Solla porta si vedeva soritto: Ba? champétre e 
sul salone l’Jci l'on danse, che gli avi rivoluzio- 
nari dei repubblicani ospiti di M®* Adam, un se- 
colo fa misero sul luogo dove stava la Bastiglia. 
Tatto era campestre in questo ballo originale, dai 
muri ricoperti degli avvisi di M° le maire, ali’or- 
chestra che pareva essere proprio da un'osteria 
di campagna. L'allegria generale e la cordialità 
della padrona di casa furono insuperabili. 

x 

Da Mi°° Mackay erano centinzia di milioni che 
ballavano. Ci farono delle coppie di ballerini che 
un Americano direbbe che « valerano » mezzo mi- 
liardo. Tutta la crime della colonia, con un po’ 
della créze parigina era riunita sotto la ban- 
diera stellata. Un avnesso, fatbricato apposta e 
crnato sontuossmente, allarzava lo spazio, e dal- 
l'alto al basso del palazzo era una féerie di luce, 
di gioielli e di bellissime spalle, perchè lo Ame- 
ricane hanno bellissime spalle. La cena fa tutto 
quello di ricercato che si può avere da chi trova 
i dollari sotto terra come si trovano i sussi sopra. 
Cerano i famosi sterlels venuti dalla Russia, ma 
non vi so dire se valgono la loro fama perchè 
non li ho assaggiati. 

x 

ll carnevale a Parigi nel senso uficiale della 
parola sì limita alle feste private. Il carnevale 
pubblico non c'è più, ma non è Ja disposizione a 
divertirsi che marta. Se uscisse faori un nuovo 
lord Seymour © si mettesse in capo di farlo rivi- 
vere con qualche mascherata eccentrica, farebbe 
farore. I! male è che i giovani oggidì trovano che 
bisogna fare tutto con sussiego e con apparato. 
Almeno a Parigi; poichè a Nizza — mi dicono — 
si danno al carnevale con la spensieratezza che 
è uno dei celesti doni della loro età. 

x 

Nondimeno ieri la folla era immensa sui Zoe 
vards. Pareva di essere al ballo dell'Elysée tanto 
era stipsta. Un bambino vestito da merreilleue 
destò entusiasmo. Una mascherats di fratoni che 
facevano contorsioni bizzarre e davano bepedi- 
zioni maccheròniche conquistò le simpatie delle 
masse radicali. 

Su un omnibus ho veduto una specie di Tempo, 
con gran barbe bianca, e veste da camera giap- 
ponese — un Tempo che aveva viaggiato — il 
quale fece lungamente la delizia degli spettatori 
Faceva dei gran discorsi, ed ebbe un successo 
continu.to, dalla Madeleine alla Bastiglia 

3 

Una delle cause delia decadenza del carnevale 
a Parigi è che per i ricchi e per un certo mondo 
speciale il carnovale dura tutto l’anno. Serivo il 
mercoledì delie cenerî, e ho davanti gli occhi una 
lista che non fiuisce più di feste, balli, redou/es, 
che si succederanno în marzo e în aprile. Fra 
l'altre, la redoute di una pittrica di talento, Mar- 
guerite Lemaire, la quale sarà, dicono, maravi- 
glioss, tutti i principali artisti di Parigi doven- 
dovi assistere in costume. 

XX 

Il professore Rossì è un uomo cha desta la mia 
ammirazione per l'energia che mette e l'insistenza 
‘a riuscire nello scopo che si è prefisso di rendere 
popolare la scultura italiana all'estero. Egli ha 
riaperto ora la sua esposizione permanente in un 
locsle adatto e centrale della galleria Vivienne, 
e vi sì vedono opere bellissime dei nostri scul- 
tori. R Rossi è davvero benomerito dell’arte ita- 
liana. Certo tuttii tentativi che fa non riescono; 
certo che ebbe perdite e delcsioni, e qualche volta 
l'esito non corrispose alle sue speranze. Ma c'è un 
fatto materiale che accerta l'utile derivato dalla 
sua bella ostinazione a profitto della nostra arte, 
ed è la lista delle vendite che egli hà fatto negli 
otto anni în cui se u'è occupato. La: cifra titale 
oltrepassa wr milione di franchi. Cifra eloquen- 
tissima 


XXX 


Ho sempre avuto una certa ripugndiza a rar- 
rare i particolari dei delitti destinati a divenire 
celebri per la loro efferatezza È per tale ragione 
che non parlerò dell'assassinio orribile commesso 
dallo Schouen, un ragazzo di sedici anni, che 
non è punto pazzo, e che era già ladro, sopra un 
bambino di sei. 

Chi legge assiduamente da trent'anni i giorrali, 
come ho sempre fatto io anche avauti di essere 
giornalista, ha osservato che c'è sempre una ri- 
petizione di delitti. I celebri avvelènamenti vanno 
per serie. Nulla più della stampa ba contribuito 
ai frequentissimi casi di vitriolate degli ultimi 
tempi. Per ìl suicidio il contagio è troppo noto 
per affermarlo nuovamente, 


FANFULLA 


A Parigi, dovel'immaginazione è vivissima, l'istru- 
zionegeneralee l'intelligenza precoce, i romanzi gi: 
diziari — genere messo alla moda da Gaboriau — 
sono la scuola degli assassici e dei ladri. Avviene 
spesso che venga presa una banda degli uni 0 
degli altri — dai quindici ai venti anni — chesi 
è organizzata secondo l'ha indicato un capitolo di 
un romanzo. El è così che îl Schouen ha dichi 
rato che il modo barbaro col quale uccise quel 
povero bambino egli «l’aveva letto în un libro». 


gi 
Di qua e di là dai monti 


In principio era il verbo... officioso, e il 
verbo era un colmo — roba fortunatamente 
oramai giù di moda. 

Era il colmo dei genitivi. 

Udite, udite: ò 

< Oggi (4) alle ore 4 pomeridiane gli ono- 
revoli ministri si sono raccolti a consiglio 
sotto la presidenza dell'onorevole Cairoli. _ 

« Per quanto noi sappiamo, i ministri si 
sarebbero occupati dell'esame delle norme e 
dei criterì da seguirsi nella formazione delle 
tabelle degli organici delle varie amministra- 
zioni dello Stato. » 

L'onorevole Cairoli ha trovato un maestro, 
e codesto maestro è il Diritto. 

Pare una caricatura. E se lo fosse? 


n. 


Comunque sia, ora conosciamo il punto c: 
dinale della cronaca odierna: ieri i mini 
si sono raccolti. Una raccolta di mi 
dev'essere una gran bella cosa: 0 proporr 
di lasciarla tale quale, costituendone un museo. 
Sarebbe un affarone; Barnum ci troverebbe 
dentro i mezzi di raddoppiare la sua già co- 
lossale fortana. Nessuno potrebbe resistere 
alla curiosità. Come alle prime rappresenta- 
zioni, la gente farebbe coda alla porta, e.... 

se 

A proposito di coda. 

To l'abbranco a due muni e vi faccio sa- 
pere che le code sono oramai diventate la 
risorsa del giornalismo. La nostra è una po- 
litica di code: il comizio dei comizi, la co- 
reografia ministeriale hanno avuto le loro 
code e lo stesso corso forzoso mi si ripresenta 
cegi nelle colonne di cinque giornali agitando ! 
allegramente questa sua bella appendice. La | 
coda è l'affare dei biglietti della Banca che 
non saranno presentati al cambio: i giornali j 

H 


nen vedono precisamente la cosa come la vide 
la Camera. Sarà un fenomeno di daltonismo, 
sarà qualche altra diavojeria, ma il fatto è 
che la giusta percezione dei colori è perduta. 


C'è stato chi affermò che il Senato ne fa- 
rebbe questione per mandare a cambe all'aria 
il progetto. Questo poi no: il Senato vuol fare 
un confronto fra l'oro del Reno (Reingold) 
del maestro Wagner e l'oro del Tevere del | 
maestro Magliani. E 

Ambedue musica dell'avvenire. 

Lasciande la celia, dirò colla Nazione di 
oggi: i 

< Sono premature le vori di intendimenti 
del Senato contrari al progetto per l’aboli= 
zione del corso for approvato dalla Ca- 
mera, mentre gli u riuniranno soltanto 
fca qualche giorno. » 

Quelle voci le hanno messe faori i giornali 
progressisti. Vellero forsa dare al Senato, senza 
farsi scorgere, un utile e giust» suggerimento ? 
A buon conto, dobbiamo al giudizio del Senato 
se non sì son fatti gli sprovositi finanziari 


Intanto Ja Nazione mi apprende che «l'o- 
norevole Zanardelli è deciso di opporsi alla 
domanda dell'onorevole Minghetti, che sì ac- 
cordino alla Commissione per la riforma elet: 
torale venti giorni per esaminare la rela- 
zione ». Ha paura di passare sotto esamg 
l'onorevole Zanardelli. Presentimento di boc- 
cialura : brutto segno 

Ebbene: anchio respingo la domanda del- 
l'onorevole Minghetti. Usciamo alla piùspiccia 
da quest) malaugurato prunaio riformista Che 
ce ne ynò venir di male? Niente, pro; 
niente! Si entrerà nell’assurd», fra le re 
zioni delle incompatibilità per gli eleggibili @ 
la demagogia più sfrenata per gli elettori. 

E sarà bravo chi ci sì raccapezzerà 


Intanto caschi pure anche la vecchialegge 
elettorale, la Storia non è che un trapasso 
continuo da caduta in caduta. Gli apostoli 
della pace universale si sforzano indarno a 
scongiurare codesta fatalità. Abolire le guerre! 
Leggete fra’ dispacci il riassunto della nuova 
lettera di Moltke: l’uomo che, una volta, sa- 
peva tacere in sette lingue, oggi si fa tra- 
durre in tutte le lingue del mondo per difen- 
dere i diritti della morte, e far sì che i can- 
noni e le mitragliere, al caso, abbiano il loro 
pasto quotidiano. 

Dico la verità : mi fa specie codesto muta- 
mento nelia natura del gran capitano. Si ras- 
sicuri: la sua pagina nella Storia è abba- 
stanza gloriosa per mandare il suo nome al- 
l'immortalità. Lasci dormire la spada e imiti 
quel granatiere di Federico II che, per berne 
un goccetto, vendette la lama del suo scia- 
tbolotto all’oste che ne fece un coltello da 
cucina. 

Che se poi si deve tornare alle batoste... 


io ridomanderei i miei vent'anni, per mori! 
un po’ meglio che non sia vissuto sin qui. 
E vucna notte! 


Ton Gippinar 


NOTERELLE SARDE 


Cagliari, 2 marzo. 
Eccoci al giorno delle compunzioni. Ma in una 
città come questa una sola cosa lo dice : la chiu- 
sura simultanea de’ due teatri. Del resto, la tran- 
sizione è stata tanto facile da non csgionare tri- 
stezza. Inutile scrivervi di quel po' di chiasso con- 
venzionale che s'è fatto di questi giorni. Ormai 
tatto è finito, nè dà l'anima di tornare sul’opere, 
sa la prosa, Si veglioni, su i balli di beneli- 
cenzo, ece, ecc, tante sono le coso di tutti gli 
anni è nihil novi su) Kalari. 


= 

Noto solo i rionî artistici di una giovine prima 
donna drammatica, e che voi avrete sentito no- 
minare: è la signora Italia Poli Diligenti : prima 
della compagnia omonima, che qui ha tenuto il 
campo due mesi circa sulle scene del teatro Cer- 
ati. 
3" signora Italia Poli non ha che ventidue anni 
© giù di Ji: ha persona alta © snella, profilo eli- 
neamenti fini e spiccati. Capelli neri, carnagione 
bianca, recita como sente e sente molto. Si com- 
more dessa la prima e commove gli altri fino alla 
tenerezza la più ingenua. Nel Daniel Rochat, nella 
Signora delle camelie, nella Statua di carne sì è 
rivelata per un'artista superiore. Il pubblico, an- 
dato in visibilio, la copriva di fiori e l’onorava di 


applausi. 
S 

Il regio avsiso Auflio» continua a essere sta- 
zionario in questo porto: ha reso tanti aiuti ai 
legni in pericolo, e i bravi ufficiali di questo legno. 
sono desiderati da tutti. 

I Cagliaritani non rifiniscono di parlare dolla 
venuto dei sovrani: li sospirano. Se mai, saranno 
i benvenuti davvero. 

Hottino meteerologico dominante: venti rab- 


ino sanitario: troppa salute per così pochi 
quattrini. 

Rollettino psicologico 
segnati. 

Aspetto generale del pacse: timo. 

Pronostico : riservatissimo. 


Massimino. 


umori cangianti, ma ras- 


DA FIRENZE 


4 marzo. 

La morte di Ferdinando Zanetti è un lutto grave 
per la nostra città. 

Era vecchio, di certo; andava quasi col secolo, 
ma era uno di quei vecchi che non si crederebbe 
dovessero andarsene mai; una di quelle figure 
popolari che il ricco ed il povero hanno sempre 
negli occhi nel cuore:.. 

Era democratico, ma di buona legs; vale a dire 
senza superbia per sò e senza cortisinnerie per 
la plebe. Faceva il bene senza guardare a chi lo 
faceva; ha curato collo stesso amore il generale 
austriaco D'aspre caduto da cavallo e il generale 


| Garibaldi ferito ad Aspromonte. 


Alle emozioni e alle pompe delia vita politica, 
preferiva di condurre una vita oscura nella sua 
stanzetta di via de' Conti. Ho detto oscura, perchè 
anche a mezzogiorno in quello stadiolo bisognava 
starci col lume acceso. Che del resto,anzi, la vita 
scientifica dello Zavetti ha brillato di vivissima 
luce, ed ebbe onori meritatissimi, spesso ritiatati ; 
quelli, per esempio, che gli venivano offerti dal 
governo granducale all'infomani della restaura- 
zione. Copri le catteire più insigni neli’Arcispe- 
dale di Santa Maria Nuova, e ds lontano i dotti 
venivano adi attingere alla fonte perenne del suo 
sapere. 

Fa patriotta caldissimo, e prese partè anche 
come medico militare alle campagne del 48 e del 
50, togliendo alta morte ua nuziero grandissimo 
di feriti. Un bel giorno fa fuito, credo per isba- 
glio, generala deila guardia nazionale. 

Lu malattia che l'ha condotto al sepolcro è stata 
brevissima: nna diabete violento, contro la quale 
sì manifestò impotente ogni rimedio fin dal primo 
momento. Tuite le classi della popolazione si af- 
follarano în questi giorni alla sua porta a chieder 
notizie. el oggi la sua morte è pianta da tutti, 
senza distinzione di casta o di partito, come quella 
di un gran galantuomo. 

<> 

Sall'altro fatto che vi ho telegrafato aggiungerò 
qualche particolare. = 

Ii carabiniere protagonista della tragedia di via 
Sant'Agostino sì chiamava Calabrò, calabrese. Era 
conosciuto dai camerati e dai superiori per un 
buonissimo figliuolo, disciplinato, zelante del sno 
dovere. Ieri sera era rimasto solo in caserma. 

A un tratto gli dà di volta il cervello. Si bsr- 
rica fortemente nella sua stanza. Arriva un com- 
pegno con un rapporto e suona alla porta per 
farsi aprire. Calabrò corre alla finestra, e invece 
di tirare la corde, tira... una fucilata; poi un’altra 
che tocca leggermente alla gamba un ragazzo che 
passava. Chiuda la finestra; e colla candela mette 
il fuoco al letto. 

Iatanto îl compagno era corso a chiedere aiuto, 
Venne il maresciallo dei carabinieri, vennero dei 
cittadini, salirono, 

Le fiumme divampavano dentro alla stanza, mi- 
nacciando tutto lo stabile. Fa atterrata la porta, 
e in mezzo a quel braciere apparve il cadavere 


re | del Calabrò colla testra sfracellata da due colpi 


di revolver. 
Accorsi i pompieri e le autorità, l'incendio fu 
potuto spegnere senza gravi dann, 
Se impazzano anche i carabinieri, chi metterà 
giadizio a corti pazzi..... di professione ? 
Brigada. 


TERSERA E STAMANI 


‘Roma, 5 marzo. 
nil ià è stato ieri sera con i suoi due 

anima ed Ibraim, ad un ricevimento dato 
dai marchesi Costaguti nel loro palazzo în piazza 

ttei. 
ir il barone di Keudell, il barone e la ba- 
ronessa Derenthall, la principessa Massimo con 
sua figlia Donna Gabriella, il principe Nabashima 
con tutti i segretari e gli addetti della legazione 
giapponese, il signore e la signora Antonini y 
Diaz, la principessa Aristarchi con le sue due 
figlie, la signora Van der Berck, la contessa ela 
contessina Marinì, la marchesa di Santa Elisa- 
betta colle due figlie, il principe Borghese, il mar- 
chese Primoli e molte altre signore e signori. 

Fa fatta della eccellente musica; il cavaliere 
Consolo suonò il suo violino e fu molto applau- 
dito dall’illustre uditorio. x 

L'appartamento dei marchesi Costaguti è vera- 
mente bello e adatto a grandi ricevimenti. 


n 


La quaresima pare che non abbia puuto inter- 
rotto la serie de'pranzi e dei ricevimenti. 

Stasera: pranzo da Sua Altezza Reale Ismail 
pascià in onore dei principi Oscar e Carlo di 
Svezia. 

Più tardi, ricevimonio in casadel principo Bal- 
dassarre Odescalchi deputato per Civitavecchia, 
al palazzo Odescalchi, inplazz a Santi Apostoli. 

Domani: pranzo di gala a corte al quale sono 
invitsti i generali e comandanti di corpo residenti 
in Roma. 

Martelì: ricevimento alla legazione svizzera al 
palazzo Pianciani in via della Stamperia. 

Mercoledì: pranzo è riceviciento' dal duta e 
dalla duchessa di Marino al palazzo Colonna. 

Sabato: pranzo e ricevimento dall'’ambasciatore 
di Francia e dalla marchesa di Noailles al palazzo 
Farnese. 


Il conto di Coello darà mercoledì un pranzo di 
addio — addio al palazzo di Spagna, ma non a 
Roma — al quale saraano invitati tutti i capi di 
missione che si trovavano in Roma quando egli 
ci venne sei anni cr sono come ministro di Spagoa 
presso Sua Maestà il Re d'Italia. 


i 


Il cardinale di più che intervenne l’altro ieri in 
Vaticano all’anniversario dell'elezione del Sant» 
Padre si chiama Luigi Minelli, ed abitualmente 
esercita il mestiere,di falegname sulla piazza di 
San Grisogono in Trastevere. 

È attinto di monomania religiosa, il cui pensiere 
principale consiste nel volere che il Papa cano- 
nizzi santo un proprio zio, l'abate Romani, morto 
venti o venticirque anni fa; ecclesiastico molto 
pio e caritatevole. A questo fine spesso il Mizelli 
si pone a predicare nelle chiese durante gli ut- 
fici divini, e talvolta ha provato di salire sul 
pulpito. 

Iù conseguenza venne racchiuso nel manicomio; 
d'onde fuggi, alcuni anni sopo, per una finestra 
calandosi col tuezzo di lenzuola. Ripreso, lo do- 
mandò la famigiia. 

L'altro ieri adunque potè penetrare nel Vati- 
cano di mezzo alla gente che la solennità vi at- 
tirava; e senza essere trattenuto salì fino alla 
terza loggia e tranquillamente ponetrò fino alla 
camera da letto del cardinale Jacobini. 

Non se ne accorse il gendarme di guardia, e i 
domestici dell’eminentissimo erano negli appar- 
tamenti de! primo piano occupati a preparare le 
tavole pel pranzo diplomatico che sì costuma dare 
in quella ricorrenza. 

Il cardinale poi, dovendo assistere alla fazione 
vestito della consueta cappa rossa, aveva lasciati 
nella sua stanza gli abiti ordinari. 

Il Minelli, ‘che nella corporatura assomiglia 
molto al Jacobini, se li pose in dosso, compresa 
la camicia, si copri del zucchetto rosso, infilò 
un anello cardinalizio che trovò sopra lo serit- 
toio, e maestosemente, come conviene, discese al 
secondo piano fermandosi nella sala ‘dei came- 
rieri secreti. 

La sua presenzo, ed în simile momento, destò 
infinita curiosità che un commendatore ben co- 
nosciuto e spedizioniere apostolico calmava as- 
sicurando essere uno dei cardinali forestieri re- 
centemente eletti. 

Allora uno dei domestici d’anticamera gli si 
accostò riverente per averne gli ordini. 

— Voglio vedere il Papa. 

— Ma a quest'ora il Santo Padre è in cappella. 

— No fa gnente: portateme ’n capella; me 
chiamo Minellî e so er nipote der venerabilo Ro- 
mani. 

Quest'ultima frase poco cardinalizia e moltis- 
simo trasteverino fece sospettare che l'individuo 
fosse pazzo. 

Nel mentre che domestici, gendarmi, svizzeri © 
guardie palatine l’attorniavano, come per fargli 
onore, altri corse al manicomio. 
— Saputo che n'era stato ospite, con bel garbo lo 
invitatono di andare dal Papa che lo attendeva. 
Rimase invece chiuso in una stanza colla com- 
pogoia di un gendarme; la sera le divise car-, 
dinalizie furono restituite all’eminentissimo Jaco- 
bini, ed il Minelli fa consegnato alle autorità di 
pubblica sicurezza, che alla lop volta lo conse- 
Snarono al professore Fiordispini, direttore del 
manicomio. Ma si crede che it Fiordispini lo con- 
segnerà ai suoi parenti, pefchè il Minelli è un 
monomaniaco calmo e tranquillo ‘che non dà fa- 
stidio a nessuno. 
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Stamani alle 11 è stato aperto al pubblico lo 
stadio di Vertanni, al primo piano del palazzo edi- 
ficato în via Margutta dsi marchesi Patrizi ad 
uso di studi, dove è esposta la collezione di og- 
getti antichi e curiosi e di opere di belle arti, che 
anderà in vendita a cominciare da lunedì 7, dal 
tosco alle quattro pomeridiane. 

Le collezioni raccolte da Achille Vertunni hanno, 
si può dire, fama europea, e le sale dello studio 
non erano ancora aperte che un gran numero di 
curiosi, la maggior parte forestieri, le avevano 
invase. Nè fra i curiosi mancavano quelli che 
prendendo appunti e domandando notizie facevano 
credere che lunedì si trasformeranno in com- 
pratori. 

Non vogliamo, nè potremmo fare una descri- 
zione minuta dei veri tesori raccolti in quelle sette 
od otto sale. Ci piangeva il cuore pensando che 
anderanno dispersi per tutto il mondo, mentre 
riuniti nello studio del celebre artista formano un 
insieme tanto gradevole all'occhio. Mobili antichi, 
armi preziose, maioliche di Faenza e di Castelli, 
vetri di Venezia, velluti di Genoya a rilievo, broc- 
cati del xvi secolo, cassoni da corredi nuziali del 
xv, velluti alessandrini, tappeti turchi e persiani, 
arazzi fiamminghi, cornici incrostate di bronzo e 
di madreperia, porcellane di Sassonia, specchi di- 
pinti da Jacovacci, da Alliet, statuette e bronzi di 
Gemito, di d'Epinay, di Masini, quadri di Morelli, 
di Palizzi, disegni e schizzi di Faraffici, bozzetti 
e studî di Fortuny, di Carolus Daraa, di De Nittis, 
di Dalbono, di Pio Joris, di Ussi, di Pittarae, di 
altri, oltre venticinque o trenta qradri di Ver- 
tunni sono ammassati gli uni accanto agli altri in 
un artistico disordine, e già contrassegaati da un 
numero che indica ciascun lotto. 

La sala araba, le cui pareti sono intieramente 
coperte di lavori in legno dl più bello stile 
arabo, il pavimento dei più preziosi tappeti, con- 
tiene divani, cuscini, lampade, bracia profani, 
narghilé ed ornamenti di tutti i generi. Se ne farà 
un solo lotto, perchè sarebbe davvero un peccato 
il separare questa raccolta tanto completa. 

La vendita della collezione Vertunui sarà un 
vero avvenimento artistico, del quale terremo in- 
formati i nostri lettori. Speriamo che almeno qual- 
cano degli oggetti più preziosi tenti Ja generosità 
di qualche nostro. patrizio e. possa «rimanere a 
Roma. 

Ma intanto, permetteteealo di depierarlo nuo- 
vamente, scomparirà da Roma lo scopo di una 
delle più gradite visite che faceva ogni forestiero 
intelligente ed amante dell’arte, ogni qualvolta si 
recava nella nostra città. 

Oggi ha aperto îl suo stadio al pubblico, e lo 
terrà aperto per otto giorni, il pittore Sciuti (Ba- 
buino, 61), esponendo un quadro, La corsa a piedi, 
destinato alla prossima mostra di Milano. 

Siamo all'epoca romana, ed a quanto pare, nel 
circo Massimo, Roma si stende sul clivo del Pa 
listino verso il Tevere che scorre ia fondo alla 
scena. Alcuni difetti consueti di colorito lo Sciuti 
ha saputi evitare in questa sua tela: ma ci pare 
che gli sia accadato di nadere no'difetti contrari. 
Il fondo apparisce duro e pesante, mentre ci pare 
indovinato il grappo de'corridori ela liuea for- 
mata dai velari bianchi che, facendo ombra agli 
spettatori, si staccano in luce sopra il verde troppo 
forte del fondo. 

Nel grappo degli spettatori privilegiati lo Sciuti 
è andato in cerca di una difficoltà, forse, per es 
sere fedele alla storia, ricoprendo il posto da essi 
occupato con un velario di porpora. Ne deriva 
una serie di riflessi stuonati, che essendo forse 
veri e stadiati dal vero, pnre non sono verosimili 
e tanto meno gradevoli all'occhio. 

Ma nell'insieme il quadro dello Sciuti è opera 
di pregio, e proturerà ondre all'autore, artista già 
reputato. 


Il Consiglio municipale ba inaugurato iersera la 
seduta primaverile c1 non trovarsi in numero. 
Eppure il carnevale è finito. 


all'Osservatorio del 13 Romaho i Seno 
metro ha segnato i meridiane Si 
Ta temperatura massima fa di 13° 3; quella mi- 
nimg di 6° 7. » 

*)xDomani domenica, 6 corrente, alle ore 1 po- 
meridiane avrà luogo nel solito locale della Società 

ica italiana, via. del Collegio Romdno, 26, una 
pubblica‘ conferenza. 

In essa il signor R. Rizzetto. parlerà « sulla geo- 
grafia della Tripolitania». (e. 

*, L'Istituto dei ciechi in Sant'Alessio al Morte 
Axkditino è aperto al pubblico domani prima dome- 
nica del mese, rielle tre ore avanti l'Ave Maria. _ 

Gli allievi eseguiranno dei scelti pezzi di musica, 
e darahno saggio di lettara @ scrittura. 

2,1 sori del Circolo. universitario Savoia sono 
colvocati in adupanza straordinaria. per domani 6 
marzo, in via dell'Impresa, N. 19, primo piano. 

Sono vivamente pregati di von mancare. 


=» Spettacoli d'oggi: 

APOLLO. — Ore 8 — Dinorah, opera. — Rolla, 
ballo. 

ARGENTINA. — Ore& — Le precauzioni, opera — 
Carlo il guastatore, ballo. 

CAPRANICA. — Rappresentazione straordinaria del 
violinistà H. Unthan. 

VALLE. — Ore 8. — Barbe-Bleue, operetta. 


| NOSTRE INFORMAZIONI 


‘Alcuni ali di sinistra, non sappiamo 
con rn fede, affermano che la mi- 
noranza di destra della Commissione per la 
riforma elettorale: dimanda un venti giorni di 
sedute per la discossione della relazione del- 
l'onorevole Zanardelli; e ci sorprenle come 
un oo agio Ai Firenze accolga la 
notizia che l'onorevolò, Minghetti abbia fatta 


una simile domanda non si sa quando nè 
love. 

Noi siamo autorizzati a smentire tutte 
queste notizie inesatte propalate a ragion ve- 
duta, e sappiamo che la maggioranza de'com- 

sari, composta di deputati di destra e di 
sinistra, è concorde nel riconoscere che, come 
noi prevedevamo, sia necessaria almeno una 
settimana per discutere con serietà e matu- 
rità la relazione. 


Fra i possibili ministri della guerra citano 
alcuni giornali l'onorevole generale Maffei, 
deputato di un collegio di Venezia e coman- 
dante la divisione militare di Forlì. Questa 
notizia non ha fondamento. 


Ci scrivono dalla Spezia: 
<« Corre qui la voce nei circoli di marina 
che a segretario generale del ministero ma- 
rina sia stato nominato, o lo sia per essere, 
Îl commendatore Randaccio, già rappresen- 
tante del collegio di Recco. 
L'annunzio dì questa nomina è stato uni 
versalaente accolto coi più palesì segni di 
icissima disp 


rebbe legittimare col fatto che egli, avendo 
cessato dalia deputazione perchè uscito nel 
sorteggio, fu nuovamente eletto a primo scru- 
tinio rel suo collegio, dove, da quanto pare, 
lo rieleggeranno ora per la terza volta, mal: 
grado la sua ineligibilità. » 


riali of- 


Contrariamente alle asserzioni dei g 

ficiosi, il Consiglio dei ministri si è già o 
della nomina dei nuovi senato; 
a da persone bene 
deciso in massima di fare una non 
zionata alle vario regioni e di scegl. 
dati fra le categorie dei censiti, dei 
giudiziari e amministrativi © dei benemeriti nel! 
scienze e nelle le 
quattro o cinque, fra i qu 
la cai candidatura è contrastata vivamente da 
qualche ministro e dai deputati di si 
Quanto al tempo della nomina non è sncora de- 
ciso risolutamente se per il 14 marzo, anniver- 
sario del Re, o per la festa dello Statuto in giu- 
gno: ma cresce la probabilità che almeno venti 
senatori sieno nominati entro questo mese. 


si 


Alcani onorevoli deputati nÎ hanno pre 
sentato alla presidenza della Camera elettiva al- 
cune domande di interrogazione all’onorevole mi- 
nistro dell'interno su i tumuiti di Caltanissetta. 


Ci serivono da Pessina che l'agitazione in quel 
collegio per la elezione di domani è insolitamente 
viva La prefettura di Aquila ha creduto oppor 
tano di rinforzare la forza pubblica nelle div 
frazioni del collegio. 


L'onorerole ministro delia pubblica istrazione 
abilitare i maestri elementari all'ufficio 
ori scolastici circondariali, mediante di- 
plomi speciali da ottenere per capacità. 

Avendo il Consiglio superiore della. pubblica 
istruzione sospeso la risoluzione di molte que- 
stioni pendenti, în seguito all’altima riforme, l'o- 
norevole Baccelli dicesi che ha provveduto agli 
affari più urgenti o importanti con decreti reali 
ma noi credîamo che il ministro avrebbe fatto 
delle frregolarità, spedendo certi affari per cui la 
legge prescrive che prima si senta il parere del 
Consiglio di Stato. 


mo in grado di ‘are che i ritardi ve- 
rificatisi nella esecuzione dei lavori di all 
della corazzata Jteia non sono da imputarsi, come 
farebbe supporre una ni 
giornale uffitioso, al comitato de 

Sappiamo invece da certissima fonte che il pre- 
sidente del comitato ebbe in più d'una circostanza 
a richiamare l'attenzione del ministro della ma- 
rina sulla sdverehia lentezza con cni procedevano 
i lavori sia dell’Italia come della Lepanto. 


Ci viene riferito che, oltre le dichi 
ufficiali, il governo abbia ricevato da 
ci che esercitano molta influenza 
assemblee politiche francesi l'assicura: 
che la Camera dei deputati non saozionerà i 
provvedimenti protezionisti del Senato, e che 
quindi potrà essere negoziato com l'Italia un 
trattato di commercio che torni a reciproco 
vanteggio degli ìnteressi dei due paesi. 


Nei circoli parlamentari prende credito il pro- 
posito di stabilire un aumento di tassa sulia im- 
portazione delle sete e de’'vini dalla Francia in 
Italia, o di stabilire le tariffe generali quando la 
Camera francese ratificasse il voto del Senato. 


Ci serivono da Berlino in data del 1° cor- 
rente: 

N pubblico italiano è senza alcun dubbio infor- 
mato delle cordialissime e lusinghiere accoglienze 
che da tutti ha qui ricevuto il duca d'Aosta. So 
di essere esattamente informato annunciandovi 
che il vostro principe ha avuto lunghi ed assai 
amichevoli colloqui col principe di Bismarck, e 
che questi smettendo îl sto abituale suasiego in 
usato ogni rigusrdo al fratello del vostro so- 
vrano, e gli ha detto în quanta considerazione 
tiene l’Italia e la sua dinastia. Non oso nè affer- 
‘inare nè negare che gli argomenti di politica o- 
dierna sieno stati estranei ai colloqui dei quali 


parlo: vi assicuro bensì che essì hanno giovato 
non poco a dimostrare che il grande uomo di 
Stato, che esercita oggi tanta autori 
mania ed in Europa, annette all'amicizia con Vi- 
talia una speciale importanza. 

Per mezzo di Sua Eccellenza il conte de Launay 
i vostri sovrani ed il vostro governo hanno fatto 
pervenire alla famiglia imperiale le espressioni 
della loro riconoscenza per le accoglienze fatte 
al duca d'Aosta. 


Un dispaccio della Stefani annunzia che la Gas- 
setta ufficiale di Madrid pubblica il decreto col 
quale il signor Mazo è nominato ministro presso 
Sua Maesta il Re d’Italîs. Non dice però che la 
stessa Gazzetta pubblica un altro decreto col 

no accettate le dimissioni del conte 
imissioni che egli veramente non ha 


mai date. 


Luvedì alle 11 il signor Da Cardenas serà 
cevuto in udienza di congedo da Leone XIII. Il 
signor De Cardepas partirà da Roma mercoledì; 
l suo successore signor Groizar sarà a Roma il 
15 marzo. 


ri. 


BORSA DI ROMA 


5 marzo. — Sulla piccola reazione ch'ebbe luogo 
a Parigi, probabilmente dovuta a realizzi, il no- 
stro mereato fu meno animato, con prezzi più 
deboli. 

La rendita fece da 90 85 a 90 95 per contanti, 

91 10 per fine corrente. 
lico 93; Biount 92 50; Rothschild 96, no- 


La Banca Generale fece 61S 
rente; le Condotte d'ac 

Nominali: 
Romana 1100; Bai 


50 per fine 
qua farono pagate 


cor- 


co di Roma 591; Fon- 
qua Pia 1000; Gas8 
foni Sarde 282. 


Cambi sostenuti. 
Parigi tre mesì 100 40. 
Parigi ch 


r Borsa di Parigi 
ta francese 3 010 ammortizzabile 86 30. 
3.01 85 15. 


Tolegramai particolari di « Fanfala » 


11 terremoto all'isola d 


chia. 

Napoli, 

Il terremoto a Casamicciola è stato 
venterole. Due compagnie di linea, ci 

zappatori del genio 
agenti di pubblica 
due vapori per il 

Molti artigi 


urezza 
luogo del 


timento mai 
chirurgi ed wi 


Alla stessa ora s'è sentito un terremoto 
anche a Lacco Ameno. Tutta l'antica 
micciola è distrutta; rimane solo in pie: 
bergo della Piccola Sentinella. Nelle vie si 
sono aperti spacchi profondi cinquanta cen- 
timetri. 

Si calcola a trecento îl rumer» delle vi 
time. Si sono estratti per ora quarant-sette 
morti e sessantacinque feriti. Altri morti sono 
sparsi per la campagna cir 

Il bagno del monte Misericordia minaccia 
rovina. 

I feriti sono tra: 

Il. terremoto 
sismografo fesuviano, nè a tt vola. Pare 
un fenomeno locale, derivante forse dallo spro- 
fondamento del suolo in seguito'alle lenti cor- 
rosioni sotterrance prodotte dal continuo la- 
vorio delle acque termali. 

La popolazione è atterrita. 


Parigi 

Ogst avrà luogo l'interpellanza di Ciémen- 
ceau sulle promesse fatte alla Grecia e sulle 
compre di cavalli permesse in Algeria per 
conto della Grecia. 

Il Senato ha respinto ieri il dazio sul ca- 
nape pettinato. 

La République pubblica un articolo in fa- 
vore «el voto dato dalle Camere inglesi al 
coereition bill contro l'Irlanda e Pernell. 

Domani incominciano le*prediche del vadre 
Monlabi 

San Malato, sostenendo ieri un brillantis- 
sîmo assalto, fa leggermente ferito da un fio- 
retto cui era saltato via il bottone. 

Londra, 5. 

Parnell ha proposto ieri sera alla Camera 

di riconoscere l'indipendenza del Transwaal. 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 4. — Alla Camera dei Coramni Chil- 
ders, segretario di Stato per la guerra, sviluppò 
il progetto per la nizzazione dell'esercito. 

Alla Camera dei Lordì il governo sostenne lo 
sgombero di Candabar. 

Lord Salisbury dimostrò invece Îa necess 
continuare l'occupazione in causa dei prog 
sempre crescenti dei Russi nell'Asia centralo. 

La discussione fa aggiornata. 

DUBLINO, 4. — Moite persone partono dali’Ir- 
landa în causa della legge di coercizione. 

NEW-XORK, 4. — Sherman, segretario del Te- 
soro, ha dato la sua dimissione, in seguito al veto 
opposto dal presidente al Funding-bill 

TORINO, 4. — Stamane arrivò da Berlino Sua 
Altezza il duca d'Aosta e fa ricevuto alla stezione 
delle autorità municipali © governative. 

NEW-YORK, 3. — Il piroscafo Whasington, 
dalla Società Fiorio, è partito per Gibilterra 6 
Marsiglia. 


BERLINO, 4. — Seduta del Reichstag. —Il pro- 
geîto presentato nuovamente riguardo al cabo- 
taggio è rinviato ad una Commissione. Rai 

lì principe di Bismarck espresse il desiderio 
che il progetto non sia sotterrato in seno alla 
Commissione, e disse che il governo ha il diritto 
di conoscere l’opinione del Reichstag. * 

Durante la discussione, il principe di Bismarck 
dimostrò che l'aumento delle imposte doganati în 
Russia non è una rappresaglia contro la tariffa 
doganale tedesca. 

PALERMO, 4. — Dopo una commemorazione 
fatta nella scuola clinica dal professore Albanese, 
gli studenti di chirurgia spedirono al sindaco di 
Firenze un telegramma di condoglianza in oeca- 
sione della morte del professor Zanneti 

LONDRA, 4. — Camera dei Comuni. — Giad- 
stone, rispondendo a lord Elcho, dice di credere 
che l'armistizio coi Basutos sia/stato prorogato. 

Dilke dice che il governo non ricevette alcuna 
informazione che i Russi abbiano occupato 0 deb- 
bano ocenpare Merv. 

Il marchese dî Hartington dise che lo sgombero 
di Caadahar non fu ancora ordinato. 

Riprendesi quindi la discussione del progetto 
relativo alle armi in Irlanda. 

Una mozione di Mac-Carthy, la quale domanda 
che il progetto non sia approvato, è respinta con 
144 voti contro 27. 

Il progetto è approvato in seconda lettura con 
145 voti contro 34. 

La discussione degli articoli è fissata a lunedì. 
4. — Seduta del Senato. — Approvasi 
dei diritti sull'importazione del lino, 
» zolfo. Approvansi pel petrolio 
Camera dei deputati. 
gi a Casamicciola si sono sen- 
terremoto. Alcune case sono 
crollate. Vi furono alcune vittime. Il governo 
nda vapori con soldati e soccorsi. i 
APOLI, 4. - Un dispaccio del sindaco di Ca- 
samicciola annunzia che mezzo paese è distrutto 
e che vi sono alcune vittime. 

Il prefetto spedì un vapore con due campagnie 
di fanteria, una compagaia del genio, guardie 
binieri. 


va Serorini, gerente responsabile. 


L'Assicurazione in caso di morte, consiste nel 
pagamento di un'annualità relativamente tenue, 
per ottenere un enpitale determinato e garantito 
di. Il contraente sì obbliga di corrispon- 
un numero di annualità incerto a fronte di 


Dal Boll 
togliamo 1 
mostrare 


le della Reale Compagnia 
itera la quale serve a di- 
© un contratto di Assicurazione sulla 
ico mezzo per rendere proficua la pre- 


Milano, 6 novembre 1880. 
Spettabile Dirdzione della Reale Compagnia Italinna 

razioni Generali sulla Vita dell'Uomo 

MILANO. 
ringraziare la Reale 
zioni Generali sulla 
citudine e puntualità, 
te della nostra madrò, 
polizza «li assicur: - 381 D, 
0 fatta è irreparabile, 
iserazia sarebbe stata 
povera nostra mamma 
10 amore previdente e nella mi- 
pprofittato di quella bella 
icurazione sulla Vita, per 
d i, di qualche risorsa della 

oterci valere in caso di bisogno: 

nente desiderabile pel bene delle fami- 
rencrale che si estenda anche fra not; inéva 


quale pi 


Jassimo rispettivo ci rassegniamo. 
Devotissimi jd 
ANTONIO e PIERINA BELTRAMI. 


‘a lui sì possono avere tuiti gli schia- 


rimenti, le tariffe e gli stampati che si eredessero 


nec 


BANCA ROMANA 


La Banca ha istituito -le seguenti 
agenzie di cambio per i proprii bi- 
glietti, cio : 
Per la Provincia di Napoli, nella 
Sede della Banca Napolitana di quella 
Città; 

Per la Provincia di Perugia, presso 
la Cassa di Risparmio di quella Città. 
11 cambio è incominciato il 1° Marzo 
corrente e da quest'epoca in pol i 
biglietti della Banca Romana hanno 
corso legale anche in quelle due Pro- 
vincie. 


IMPRESA DI VENDITE 


ROMA all'incanto o all'amichevole FIRENZE 
Salo Dante Corso Y.Em. 


N. lo 


DIRETTA DA 


RAFFAELE BURA 


ll 7 marzo corrente e giorni seguenti vendita a 
ROMA della collezione del celebre artista signor 
commendatore A. VERTUNNI, composta della ma- 
guifica Sala Araba, mobili antichi, stoffe, porcel- 
lane ed oggetti svariati d’arte, non che molti 
suoi capolavori in quadri e di altri rinomati com- 
temporanei. passa 
La vendita avrà luogo nello sale dello. stadio 
Vertunni, 53, via Margutta. Esposizione pubbiiea 
5 e 6 marzo corrente, dalle ore 11 alle 3 pom. 
105% 


in ttoma, piazza Montecitorio 127 — Ta Firenze, piatra= Vecchia di S. M. Ln 1 TA 


rae Sanint-Mare, 21 — E dall'Inghilterra, presso i Sigg. G. L. Daube 


FERRATE DELL'ALTA ITALIA [N fono nnia, 


romeni I ti, teAa cotta, pietre dura, ece, 
Si adepiya colla massima faci: 


Albergo di 3ilano 
| Piazza di Montecitorii 
petto al Parlamento. 3 
»I5uon gusto, prezzi moderati 
Propr. Ans. Gai 


seni ao] ALBERO 


raeramandnt? 


Dirigere domande e vaglia 


Vendita dî materiali fuori d'uso Esperto Franco -Italino; Ro 


LE SIGNORE soon sti Ge 

IRE stare il nuoro È i, via del 
Dee LIA Deli sattce di de las ce Corto 183 e 45$ e via Pratica 
libro: Elo una casa mia! fi 4: i È La R4 A Ficonza aid Pancani 28, 
iste rg part | 5 i Auministrazione delle Strade Ferrato dell'Alta Italia pone in vendita, per AREla cia (e ee 
Ri 5 dari {zione med ì enti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio! Colla Polvere d'Argento 
Paltro DICA n E = i 3 è n 
dalle .|fella Trazione e del Materiale in Torino, Verona e Milano : £ E, penzne, Susana. 
adziane pa ACCIAIO vecchio în genoro ed in lime di rifiuto 3 Made chileare Io 000 n aio veimoe 
ea i BRONZO in limatura e tornitura (L02020. 2° 1 -210/000/‘>-d|tistone nsbisticisznie tod 

CERCHI di ferro per carti e carrozze) //(2//20/L > ‘60/000 > |venaabila nelle citta 


CERCHI d'sc lscc., per consersare 
tere le posate, 


SCIROPPO DEPURATIVO | FRIGO ceci voro arno > | E rete ne PET 


o, gratelle, da Isvoro e in fimatura d 
» 
@ tornitura ° . . * . . - . . 3 
PAGLIANO R Fe a is » 120,000 > |mantarere bisachissimi î forare 
GHISA da ri 2. - - - . Li È Hi > ni » 4,000 » |menti de cavalli a delle vetture. 
A è $ ne » 


10,000 NB. Nen confondere questo 


500 predotto con altri posti in com- 


INI Di FIALE ES mei che in luogo di cor- 
SARE TE tenere argento, non contengono 
«lie mercurio. 


i Prezzo dei flacone con in.tu- 


l'altra mia di Napoli 4, Calata 1 materizli soddelli possono esseri i Magazzini ove sono Ste na MAE ci ns 

‘di sula asleniva proprietà. = E Qualunque persona 0 ditta po re anlolferia a condizione che abbia previamente versata all'Ammir strazione RD: [sione L. 1 25. 
as Depo questa dichiarazione mpere ehe nesso serà più mistificato| nzione ‘n vatta legale corrisponrieni- ai DECIMO del valore dei materiali per cui offre, se lore non eccede L. 5, niciie auge oo 
"__|ed al VENTESIAO se è superiore a {zie somma, pagnata da vaglia postale a 


vEsercizie delle Strade Forrate|#irenze all'Emporio Franco-it:- 


PRVIANITIS Le offerte dovranno essere si all'in ù s si Rep d 
FORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE PERPEZIONIT faenb tto Pentito in siano i Ret zdellato pertanta lo dicitara : Soltomissione per Facquisio di Materiali fuor:|lisco C. Finzi @ C. via dei Pan- 
Loi giò ri dissuggellate | ani, SS. Milado, Succareal: 
grande utilità in ogni cocina, per la per.{d'uso; esse dovranno pervenirle non pi» tardi del giorno 15 Marzo p. v- Le schede d'offerta saranno dissuggellate (cin iaia To Renn coli 
fetta cnocitura di carne, pasticcerie, dolci, ed in un: parola, cifil giorno 17 successivo alle ore 10 ant‘meridiane. cile 4, 
tutto ciò che n'e suscettibile di esssr cotto ia forn Le offerte mon scortate dalla ricovuta del deposito cauzionale, o scortate da unal, via Frattiza 84 A, angolo pi- 
ii ara eta ‘irfceruta per una somma Inforivre alla prescritta, o quelle corapiiste im mode mon |iazro Berni 
, 3 ———_—€ 
© concentrano il calore con rapidità, disiribuendo!o wi \|cenformo alle norme vizgonti, saranno ritenute nulle. _ de, f L'INDICATORE 
in ogni loro parte, che in 15 minuti si cuoce perfettamente Urf 1 moteriali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 29 giorni dalla data dell’agziudicazione e pagati în contanti 
(. Intie ramente costruiti in lamiera di ferro, riamiscon: nitro. det Liquidi 
lonchè i particelari delia quali:| pimosita in un mom 
no distribuiti a chi ne facci: 


alla solidità l'eleganza, per cui sono anche di orrame: 
Prezzi, con sportelio a due battent: 
N. 1. Bocca del forno centimetri 25 di la 1A, FIRENZE e LUCCA e dar|£ 
30 


della Direzione de) 


accettate la sottomissioni per l'acquisto di delti material 
zi sono ripartiti, risultano da appositi stampati che ve 
GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VED 


2 cacine. 


ni di TORINO, 


D; hi ; » 35 » : ES Ti Fani rase La Blroxione dell'Esereizio. 10582 
ie Da — 
co tai, WIENER _RESTITUTION FLUID 


© Dirigere dcmande e vaglia ali'Emperio 
Bianchelli, Roma, via del Corso 153 e 45% e via Fra 
Firenze, via dei Panzani, 28. Milano, Galleria V. E 96. 


MALATTIE DE:.LLA VESSIUA 
Sciroppo di Gomma d'abete e Balsamo del Tolù 
dal farmacista Mrafft, di Christiazia (Norvegia) 
4? iaigne.e -d il 20 Lonoscioto del medicamenti fasti coll 
‘d'abete, preparato in modo mei: ni ai “ig 
Em rmacista di prima ciase, Ccatiene i più so 
che si trova allo stato nascente nello gemme d'abeie de: N 
PI processo particolare con cr viene prepara di 
dida gradivole al gurto e cile cd. sosorbirsi 
L'adéinone del Balcamo di Tolù, di cui totti i medi 
le propriofà anti-satarrali, cende questo siroppo emim 
seperiore per la sua efficacia in TUTTE LÈ AFFEZIONI CA- 
TARRALI DEL PETTO e DELLE VIE URINARIE. Il suo odori 
gradevole e profumato lo rende più facilo ad essere amm nistate 


PER CAVALLI. 
sto fluido adottato nelle seuderie di S. M. la Regina d'm- 
shruterra e di S. M. il Re di Prussia, dopo averne riconosciuti 
È grandissimi vantaggi, mantiene il civalio forto_ © coreyios» 
fino alla vecchiaia la più avanzata. — impedisce l'irrigudirsi fit 
membri e serse spacialmente per rinforzare i cavalli dopo g-avdt 
fatiche. — Guarisce prontamente le elezioni reumatiche i doc 
lori articolari di antica data, la debolezza dei reni, vesciconi 
ella gambe, accavallamenti musei iene 
ESCRER ti muscolari o mantiene ‘sempre le 
freszo della bottiglia, L. 3,50 — Franco per ferrovia. L. 4,39. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco Italiano, Firsi 4 
Roma. via del Corso 15g e 154 e via FPrattina, 85 A 
Panzani, 28 Milano, Galleria V. E, ati 


POLVERE VINIFERA VEGETALE 


composta con fo:l ed neîni delia vita 


Vino e Sciroppo di Dusari 


© Fosfate di Calce è la sostanza minerale la più diffusa nell' organismo dell 

smo come in quello degli animali. Esse forma la totalità delle ossa ed entra nella 
della came e del sangue, è per cio che il Fosfato di Calce deve 
nel corpo in quantità deterininata. 

La donna inciata, la autrice, il fancrallo che cresce e si sviluppa mancano sovente 
di Postate di Calce; allora la madre s'indebolisce, il latte perde le sue qualità 
mutrienti, dal canto suo il fanciullo deperisce; soffre le coliche e la diarrea, cresce 
cen stento, la sua dentizione si compie male, le gambe non lo sostengono, Si é 


appunto in questi casi che la somministrazione del Fosfato produce effetti sol 
denti La sua eficacia non è meno grande quando si tratta di rendere tutto sea 
ore ad una costilazione spossas, sia per eccesso di lavoro che di piacere, et 
Nifmentazione difettosa o per una lunga malattia. ‘n 
Il Signor Dusart offre questo prezioso agente in forma solubile di modo che 
viene digerito e assimilato senza difficolta. 


agli amupelai abe ripugnano sempre di presdere i prersrasi È Lo Sciroppo si prende al principio del pasto e il Vino dopo. P preparata exclusivamente da G. B_RENIER 
Prg eee Lisi isp la IL VIRO E LI SCIROPPO DUSART SONO INDICATISSIMI 1 È premiato con medagiia d'oro dt 1° clusse 
e. Quest sò mento è specalmen rei a ‘ala pae ezio Questa polvere ermai cenosciata sd xi ta no 
dai siglioni medici e Parigi ne i fer pipes patrie inizi italia ma anche all'osaro, da wa vino parevolo al partis o, i 


zioni croniche lente ed inveteraie de} petto e ella 
scica, nei caterrì polmonari cronici, tosse spasmodica con sol 
‘camenti, oppressione, pelpi tisi lariage: e pomonare 
Riesce i te per guzrire il caisrro vescicale racente « 
sanguinolenti 


mente, affatto innecuo, assolutamente ocenomi mi 

pi alla portata di chiunque il farlo, purchè si segua SELL PI 

istruzione che va unita ad ogni pacco. È necesw mo pal paio 

irissea spumante che la tempsratara sia wantorut girerà 

[10 gradi Reaumur ( nlere estivo.medic). Sea 
- PRISZZO VINO BIANCO 

Pacchi da litri 100 L. 3.00 — Psoehi sa litri 50 L. 1,60 

PREZZO VINO KOSSO tato 

L. 4 - Pacshi da ieri 50 L. 230 


Agli Ammalati di Stomaco. Ai Vecchi indeboliti. 


[Alle nretrieî, per favorire l'abbondanZa del latte e renderlo sostanzioso, e per preventre 
le coliche © la diarrea ne! bambini. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C», rue Vivienne, 8 


‘inveterato, con perdita di materie muccose, 
eatarro uretrale, debolezza 4ciia vescica, iucor 
sd io geerale in tatto le afeioni dell nie mira 
Prezzo della bolliglia L. 4, porto a carico dei committenti. |A Roma presso A. Manzoni e( via di x ila H 
domande e vaglia al’iEmporio Franco-Itatiave, Finzi « Ù Sai dA eno Peso Mann U 
Risnebelli, Rcma, via ca! Corso 153 e 154 e via Frattina 844, 
Firenra, via dei Panzani 28. Milano, Galleria V. E. 24. 


onza d'arine, ecc 


POMPE ROTATIVE 
della fabbria MORET ° BROQUET di Parigi 
Aspirazione © Getto continuo, soppressione d. | A 
© delle valvole, economia di lavoro n calleria Vi E 
Pompe per l'ineffiamento e in caso d'inceneio. _ NUOVO 

Nessuna fatica. Un nosso basta per farla funzionare. (f | i LEGGIO 
Gotto da 18 a 80 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litr Ti ‘afia T 5 Por Mando La RICANO 
all'ora. Costrazione solidissime.. ipografia ascabile { dida miltezi, orchestre 

Pompe pel travaso del vino e d'ogoi sorta di l'quiti. | a Lr rtura, Ibrorio, 
dialer con > aan sistema por l'industria ed i cel nuovo Fimbro variabile di metallo || i ; lo è insuperabile - 

mispercio vinicolo. a S 

Olio, Aceto, Birra, Essenze, cee i Utilissima a tuiti, potendosi colla stessa e senza alcuna difficoltà, stam- } bnon prezzo cd zie, Portabilità, 

TI vino non è mai a contatto coll’aria. pare biglietti da visite, carie d’indirizzi, intestazioni di lettere e fatture, ‘o 

Tl travaso si fa pure dal rubinetto. |{ stich 

Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della! 
toro soiidità e del loro funzionamento dotce e regolare. 

Rendita da venti a cento ettolitri all'ora. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-lialisno Finzi è 
Biacchelli, in Roma, via del Corso 453 e 54 e via Frattiza, 85 A, o i, 
in Firenze, via Pavzani 28, iu Milano Galleria Y, E- lettere maiuscole © rainuscole, numeri, punteggialure, spa 

re e fegi in melo colanloga rinzt a 
RI } [na scatola di latia che serve di custodia al tizbi i 
NEVRALGIE, EMICRANE E MAL DI DENTIY = |. .Sma «iesnie aliaria di Coe di cio 1 tetro copre 


GUARIGIONE ISTANTANEA || spazzolino per stendere l'inchiostro sul cuscinetto. 


2 0 a piaci- fl 
4 viti che servono a stringere {| 


calci "committenti. 
dI la © vagli: Eta 
gono France alfano, Ferie are 
chelli. in Roma,, via del Corso, 153 


NOVITA 


COLL'ANISINE MARC ” Prese deleteria Lib. | 456 e via Eral.ina, 84 A; in Firenze 
i " del dott. Jocheli tessa rafla con cassetta tteri di via dei Panzani, 88 ina] 2 
Antinevralgico russo del dott. Jochelson Li i pogr 300 sà ; iù x È TS toria V. Foù 28; in Milano, Gal- 


a è un predotto igienico perfettamente innacno, che fa È : È 
aa meno di wa minuto i più forti dolori nevralgici, mab i Detta son cassetta di caratteri di 
mervosi e di denti, smicranie ecc. ecc. 400 ictisre e compoziiore 

Esigere la firma in russo. di 6righo . . .. >U 
+ Prezzo L. 5 il fiacon, porto a carico dei committenti. | Imballaggio graiis — Porte a carico dei committonti. 
n Si spedisce per ferrovia. 
jaode e vaglia all'Emporio Franco.Italiano Finzi e 
fanchelli, in Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina @4 x 
lin Firenze, via dei Panzani 28, in Milano, Galleria Vit. Em. 24° 


6 Regolatre 


Nè Freddo nè Vento 
materia che garantisce contro 


| n 

Glì imbottitori elastici (bourrelets &lastiques) sistema! e 

"irisriocno, “applicati alle. porto e finestre; preserrano| bee, i 7 7 A 

iintieramente dalle correnti d'aria e dalia polvere. Ap- 

pot alle finestre RSA atamortieoono 22 LUCIO per dare il lustro alla biancheria. Prezzo L. 1, porto 
incom: 0 e sui ciottoli. = ton "a z 

Preto Cent. 30,85, 40 05 ll metro sccord: la groscerza|2 carico dei committenti, — Dirigere dmande e vaglia all’Emporio 
Dirigere domande e vagiia a'l’Emsorio Franco-Ita-|Franco-ltaliano Finzi e Biancheli, Roma, via del Corso 153 e 154 e 

Mira in e Finch Roma, Tia dol Corm PS o ibiivia Fra so A, Firenze, via Parzani, 28. Milano, Galleria Vittorie, 

pun i i , "Ewavuele 24. 

Galiaria V. E.A. 


Anno XI 


PREZI D' 
Trim Sem anno 

Pal d'italia . . 
Ram dor L é i % 
sul Uniti d'America © > O 
Brasile e Canadà «. -. 3» 15 30 60 
€xil, Uraguay, Paraguay =» 20 40 80 
Perù. >» . . . » 22. 4 85 


PANPIALA 


Di ARININISTRAZIONE — 
Sao EE Ae itorio, num. 150 
Esclusività di Avvisi 
E- E. OBLIRGHT 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma Luredì 7 Marzo 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


UN VERO LIBERALE 


Finalmente ho trovato un uomo sulla terra 
che coraprende la libertà nel sno vero 
come l'ho sempre compresa io! Sia lodito fl 
Signore! 

Uo. giorno io scrissi nelle colonne di Fan- 
falla aIa Li rodi anni — che Ja li- 

Li come il sole: splend i 
presi i ciechi. pren 

Non avessi mai scritto quelle qual 
role! Gli amici me ne diedero la Tareti 
mese. Mi chiamavano il piccolo Victor Hugo; 
© pigliavano pretesto dalla minima cosa per 
tornare sulla mia frase. 

Il cielo era nuvoloso ? e dicevano: per 
la Libertà non vuole splendere! gt 

Portavano în ufficio il giornale dell'amico 

Arbib ? ed essi: ecco il sole! 
LO) ridevo; ma ridevo giallo — come dicono 
i Francesi — @ andavo rinnovando, volta per 
volta, il giuramento di non più parlare di li- 
bertà, di non più proferirne neppure il nome, 
fino a che non fosse spuntato il giorno della 
rivincita. 

E quel giorno è spuntato. 
| Come ho già detto, ho trovato un uomo che 
in fatto di libertà la pensa proprio come la 
penso io. 

E che omone! 

Nientemeno che Sua Altezza Serenissima il 
principe di Bismarck, cancelliere dell'impero 
germanico... 

— Come! Bismarck è liberale? 

— Certo! E liberale della più bell’acqua. 
L'ha dich’arato luia parole tonde nel Reich- 
stag, gîorni sono. E ha detto ch'egli vuole 
che “a libertà splenda per tutti; che tutti si 
scaldino al sole della libertà; che ogni Te- 
desco abbia in politica il diritto di fare ciò 
che gli pare e piace. E che naturalmente, es- 
sendo tedesco anche lui, non rinunzia per 
proprio conto a esercitare un sì prezioso di- 
ritto. Infatti in tanti anni che ha il mestolo 
nella cucina tedesca, non vi ha mai rinun- 
ziato; il che prova che non solo egli è libe- 
rale, ma ch'è liberale di vecchia data. 

Ma dove egli spinge il culto della libertà 
fino, direi quasi, all'idolatria, è sul terreno 
delle elezioni. Su questo punto egli ha fatto 
dichiarazioni tali da far arrossire dieci De- 
pretis legati insieme. 

Agli elettori Sua Altezza Serenissima vuole 
sia accordata non una libertà effimera, ma 
una libertà effettiva, assoluta, non diminuita 
nè vincolata da Caccavoni, da Bardesoni, da 
Casalis di sorta e tanto meno da corpi di 
Bacco. n 

Parola più parola meno ho riferito testual- 
mente ciò che ha detto Sua Altezza nel 
Reichstag. 

Altro che volontà del paese! Questa sì che 
è vera libertà elettorale. 


Ì Viva diagle Bismarck ! 


Ma egli è logieo: non c'è cliò dire. Egli la- 
scia che gli elettori gli inviino que’ deputati 
he credono : nazienali, nazionali-liberali, na- 
zionali-progressisti, progressisti semplici, feu- 
dali, separatisti, unitari, centrali, indipendenti 
e perfino polacchi, perchè nel Reichstag c'è 
anche un partito polacco ; noi non l'abbiamo 
ed è un vero peccato,! Abbiamo invece un 
eruppo Merzario, ma non è precisamente la 
stessa cosa. 

Dunque, come dicevo, Sua Altezza non con- 
testa punto al paese la scelta de’ suoi rappre- 
sentanti; anzi vuole che questa scelta sia fatta 
colla più ampia libertà; egli poi sì riserba 
quella non meno ampia di non curarsi delle 
chiacchierate loro, e, occorrendo, di metterli 
anche alla porta, come si fa coi cani del vi- 
cino. 

Ed è cosa naturalissima ! Dal momento che 
la libertà è come il sole che splende per tutti, 
perchè non deve splendere anche per ur uomo 
come Bismarck? 

Un liberale come lui 


Lan fell 
LE PANTO 


Mentre i sostenitori delle navi a grandi 
dimensioni da una parte, e quelli delle navi a 
piccole dall'altra bruciano le loro ultime cai 
tuccie, a Livorno, nel cantiere dei fratelli 
Orlando, si dànno quasi gli ultimi colpi alla 
nave, che sarà la più grossa della flotta ita- 
liana: Lepanto. E di fatti fra pochi mesi il 
Lepanto potrebbe essere in grado di essere 
varato. 

Esso sarà gemello dell'Italia ed avrà le 
seguenti proporzioni: 

Lunghezza fra le perpendicolari metri 

Larghezza massima fuori ossatura » 2228 

Altezza della sezione maestra » 15,02 

Immersione media . . . . . . » 848 

Spostamento circa tonnellate 15000. 

Armamento. Quattro cannoni da cento ton- 
nellate collocati col sistema in barbetta, in 
un ridotto centrale corazzato; diciotto can- 
noni di tonnellate quattro e mezzo in bat- 
teria 

Macchine. Due eliche. Ogni elica è mossa 
da due motori a tre cilindri ciascuno, si- 
stema Penn, capaci cioè di ammettere il va- 
pore in ciascuno dei tre cilindri, oppure® in 
uno solo ed espanderlo negli altri due! 

Avrà sei fumaioli e ventisei caldaie. 

Forza totale massima dei motori, 
indicati 18000 

Velocità delia nave, 

Il Lepanto nen av 
servire per i soli segnali di comando. 

Essendo completamente abolita la corazza 
sui fianchi, il sistema di difesa consiste 

l° Nel ponte cellulare di prima batteria ; 

2* Nella corazzatura del primo pente o 
ponte di corridoio; 

3° Nella corazzatura dei passaggi dei fu- 
maioli, passaggio dei proiettili ecc. ecc.; 

4° Nella corazzatura del ridotto che con- 
tiene i quattro grossi cannoni in barbetta. 


cavalli 


in 


Cosicchè il Lepanto supererà in kinghezza 
& ventidue metri il Duilio ed il Dandolo, 
avrà quattromila tcunellate in più di sposta- 
merito, circa ottomila cavalli in più di forza, 
ed-avrà una batteria coperta di diciotto can- 
noni che le altre due navi non hanno; per 
per cui dovrebbe risultarne una nave molto I 
più potente di quello. 

Il Lepanto conserva, per quanto è compa- 
tibile colle esigenze della tattica moderna, il 
tipo del vascello, a differenza del Duilio e 
del Dandolo che sono del tipo monitor. Nel 
Lepanio sono aboliti i tubi lancia-siluri e la 
galleria interna di cui è provvisto il Duilio. 

Il Lepanto costerà circa 24 milioni. È a 0s- 
servarsi però che lo scafo di questa nave verrà 
a costare al governo molto meno di quello 
che non sia costato lo scafo dell’/falia, co- 
struito nei regì arsenali e questo si capisce, 
perchè chi lavora pel governo, si crede in 
diritto di prender la cosa a un tanto la ca- 
lata, nè i sorveglianti spiegano quello zelo e 
quell’attività come quando agiscono per pro- 
prio conto; ed ecco la ragione per cui l'In- 
ghilterra, che pure ha importanti arsenali 
governativi, concede la costruzione delle navi 
ai cantieri privati. 

Alla costruzione del Lepanto si cominciò a 
dar mano nel settembre 1877 e vi sono stati 
sempre impiegati in media circa cinquecento 
operai. 

Il Lepanto nel varo incontrerà alcune dif- 
ficoltà, le quali consisteranno principalmente 
nel dovere arrestare la nave, quando sarà 
galleggiante, con grosse gomene, acciocchè 
non abbia a verificarsi il caso che essa vada 
ad urtare sul fronte del bacino. La questione 
però fu già studiata ed appianata, dovendo la 
nave percorrere circa ottanta metri prima di 
urtare la detta fronte. 

Fu detto che il Lepanto una volta varato 
non sarebbe potuto uscire dalla darsena se 
non con gravi spese, e quici fu esagerazione. 
L'uscita del Lepanto dalla darsena renderà 
necessaria la temporanea remozione del ponte 
girante della darsena stessa ed alcuni piccoli 
lavori relativi; una spesa insomma di poche 
migliaia di lire. 

Lo scafo al momento del varo peserà circa 
4000 tonnellate. 

Fra non molto adunque il Lepanto potrà 
insieme ai suoi compagni, Dandolo, Duilio, 
Italia, galleggiare maestoso lungo la ridente 
nostra costiera. 

Che i venti gli sien sempre propiri e che 
la stella d’Italia lo guidi! 


Arde. 


GIORNO PER GIORNO 


Io non.so chi sia il signor Mario Manda- 
lari — la colpa è tutta mia — ma sono in 
obbligo di dichiarare che la sua lettera aì 
commendatore Guido Baccelli ministro della 
pubblica istruzione, stampata nel Bersagliere 
dell'altra sera, mi ha fatto passare — e il 
merito è tutto suo — un quarto di ora deli- 
zioso. 

In questo secolo di bambini increduli e di 
giovani disillusi, di uomini banderuole e di 
vecchi ritinti, ci è almeno uno il quale ha il 


coraggio di esclamare : « Io sono ancora un in- 
genuo ! » 

E quando il signor Mario dice di essere un 
ingenuo, io sono disposto a crederlo, senza 
bisogno di prova. 

* 
> 

Egli, con uno stile commoventissimo e nel 
quale ci è un crescendo degno di essere 
posto in musica da Rossini, vuole essere a- 
scoltatò*per forza dall'onorevole ‘Baccelli che 
« non è ancora un uomo sciupato >. 

L’onorevole Baccelli si lascierà intenerire? 
troverà il tempo, fra tante occupazioni me- 
dico-scientifico- politico- veglioni-amministra- 
tive, di dare ascolto per cinque minuti a quel 
bravo figliolo del signor Mario che muore 
dalla voglia di dirgli ciò che egli, l'onorevole 
Baccelli, deve fare? 

Se può, lo contenti, e non avrà a pentir- 
sene. 

Il signor Mario non è un ingrato, e gli in- 
segnerà che deve fare una riforma, deve fare 
tutto per attuarla « e quando nen può, allora 
esca; dia il posto ad altri, e non prenda da- 
vanti alla storia gloriosa del risorgimento ita- 
liano la responsabilità delle conseguenze ». 

Ho però un vago sospetto che l'onorevole 
Baccelli sia tutt'altro che disposto ad an- 
darsene, e si rassegni piuttosto a pigliare la 
responsabilità delle conseguenze davanti la 
storia e magari dietro la stessa. 


2 
Vuole, insomma, ìl signor Mario chel’ono- 
revole Baccelli abolisca, e subito, « la leggie- 
rezza, la fiacchezza, l’indifferentismo, l’enci- 
clopedîa ». 
E gli pare che per abolire tutte quelle cose 
basti abolire la licenza liceale. 
sta 
Veramente non avrei mai sospettato che 
l'esame di licenza liceale fosse eausa di quelle 
quattro piaghe di Egitto, due delle quali hanno 
anche il difetto di rimare-fra loro. 
Ma il signor Mario lo dimostra con un ar- 
gomento curioso. 
L'onorevole Baccelli e tanti altri scienziati 

— egli dice — non harino fatto l'esame di 
| licenza liceale. 

E perciò? non l'hanno fatto perchè ai loro 
tempi non ci era. 
| Ma vuol dire con ciò il signor Mandalari 
che quelli i quali lo hanno fatto non possano 
essere o diventare scienziati ? 

Si guardi un po' intorne e vedrà che ci è 
giovani avvocati, medici, ingegneri, professori 
di licei e di università i quali hanno fatto 
quell’esame e valgono tutti qualcosa, e molti 
di essi hanno già un nome nelle scienze 0 
nelle lettere. 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTEÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 

Stanislao Picolet aveva consegnato al portiere 
del principe Totor un biglietto col quale lo invi- 
tava per le 5 al piccolo caffè di via della Vit- 
toria. 

Tornando a cass, Ettore ricevette subito il 
glietto di Picolet e le prime parole: « drone no- 
tizie » gli fecero battere il cuore più prestoJSta- 
Pi aveva scoperta la traccia di Lucilla. Il prin- 
cipe non stava più nella pelle dalla consolazione. 

Alle 4 e mezzo entrò nel caffè dove la signora 
Palmira sedeva a banco, assorta più che mai 
nella lettura commovente dell’appendice del Petit- 
Journal. Sta-Pi non era ancora arrivato. Ettore 
per ammazzare il tempo sì fece portare un as- 
senzio. 

Allo scoccare delle 5 s’aprì la ports, e StaPi, 
col cappello in mano, e l'aspetto radiante, andò 
a sedersi di faccia al principe. 

— Quelle vostre poche righe — disse quest'ul- 
timo — mi hanno messo la febbre addosso fa- 
cendomi sperare tutto... Avete trovato la. pista? 

— Lo spero, Eccellenza. 

— Non ne siete sicuro dunque? 

— Non so ancora l'indirizzo preciso della ra- 
gazza, ma posso promettervi che la vedrete do- 
mani sera coi vostri propri occhi. 

— La vedrò? — disse il principe la cui faccia 
si coloriva per l'emozione. 


Proprietà letteraria e riproduciona riservata a termine 
di legge all’Ammiaietrazione del Fanfulla per tuttta l'Italia. 


— Sì, Eccellenza. 

— Dove? 

— Al teatro di Belleville, alla prima rappre 
sentazione d'un dramma inedito intitolato: / baci 
mortali. 

— Spiegatevi meglio. 

La signorina Lucilla è molto appassionata 
per il teatro; e grazie alla galanteria di un at- 
tore di lassù che le fa un po’ di corte, assisterà 
seduta in una buona poltrona d'orchestra a questa 
< festa dell’intelligenza », come direbbe un gior- 
nalista d’autico stile... 

— Sapete tanto. e non sapete îl suo indirizzo? 

— Capisco che ciò possa meravigliarvi; eppure 
è una cosa molto semplice... Ecco come è andata?! 

E raccontò brevemente la scena del botteghima 
terminando col dire: È 

— Io domani sera sarò là, non perderò di vista 
la signorina Lucilla, quando uscirà ]a seguirò 
fino alla porta di casa e sapremo così dove sta... 

— Benissimo — interrappe Ettore con entu- 
siasmo — il piano è combinato stupendamente... 
Ma come farò io domani sera a veder Lucilla? 
Bisogna correre al teatro e comprare un palco. 

— Già fatto! Ecco un proscenio al prim'ordine. 
Vostra Eccellenza sarà così meno în vista. 

— Gi avete pensato voi? Ma pensate a tutto... 

— Vostra Eccellenza può giudicare. 

— Bravo, signor Picolet, bravo, bravissimo... 
Avevo ragione di fidarmi di voi. Intelligenza spa- 
ventevole la vostra! Zelo monumentale... Domani, 
nascosto nel mio palco di proscenio, potrò vedere 
Lucilla dal principio alla fine dello spettacolo... 

— Senza contare che se la bionda esca fuori fra 
un atto e l’altro vi potrete avvicinare e dirle una 


— Caro signo» Sta-Pi, io vi proclamo il più ac- 
corto dei bracchi.. lo scovatore impareggiabile, e 


vi prego diaccettare questa bagattella come pegno 
della mia soddisfazione. 

E faceva intaato scivolare în mano di Sta-Pi un 
biglietto da mille. Il contatto della carta morbida 
foce scorrere un brivido di gioia sull’epidermide 
dello spione. 

— Oh! Eccellenza... — balbettò. 

— Una semplice gratificazione, caro Sta-Pi. 

— Vostra Eccellenza mi colma di generosità. 

— Non siete ancora arrivato allo scopo... Ma c'è 
qualche cosa che mi dà noia... 

— Cioè? 

— Avete parlato di un attore di Belleville, un 
bel giovanotto. 

— Fernando Volnay... sì, Eccellenza.” 

— E m’avete detto che fa la corte a Lucilla. 

— Sicuro. ma è una corte non corrisposta. 

— Come lo sapete? - 

— Dalla conversazione che ho sentita ho capito 
che la ragazza non ha nessuna inclinazione per il 
giovine attore... 

Ettore respirò più contento. 

— Che mestiero fa quel bell’angelo da’ capelli 
d'oro? 

— L'angelo lavora da sarta. 

— E guadagna? 

Non lo so.. ma probabilmente dui quaranta 
soldi ai tre franchi al giorno. 

— Tre franchi al giorno... I suoi capelli soli 
valgono un milione. Ed è onesta? 

— Onesta come una madonna... 

— Cosa da sbalordire. 

— Ma dicono che sia ambiziosa. 

— Tanto meglio! Palazzo, cavalli, carrozze, ere- 


| dito illimitato... essa avrà tutto. 


— Una piazza così bene attaccata non resisterà 
molto tempo.... Vostra Eceellenza mi permette una 
domanda ? 


I 


— A che proposito ? 

— A proposito d'una persona che Vostra Eccel- 
lenza chiamava mignatta.... Vostra Eccellenza è 
certa che quella persona le lascierà campo li- 
bero? 

— @enevieffa.... non sì riconosce più... è di- 
ventata piena di fiducia..... fo quel che mi pare. 
Genevieffa è domestica come un agnello. 

— Secondo la mia modesta opinione questa do- 
cilità nasconde un tranello. Le donne quando sor 
gelose o per amore o per calcolo hanno la gelosia 
nel sangue e son più pericolose che mai quando 
nascondono le grinfe.... Non vi fidate dell'agnello, 


sto, non dabiterà di nulla. 

— Neppure che voi anderete a Belleville do- 
mani sera ? 

— Ben inteso.... Le dirò che vado in conver- 
sazione. 

— E vi crederà? 

— Per forza... E del resto che m'importa? 

— Se vi facesse spiare! 

Ettore si grattò un orecchi 

— Per Bacco ... sarebbe troppo..... 

— Non vi fidate, Eccellenza. 

— Oh! prenderò le mie precanzioni © tutto an- 
derà bene... A che ora s'alza il sipario? 

— Alle ottò. 

— Sarò in teatro alle sette e mezzo. Tenete d’oc- 
chioil mio palco o se avrò bisogno di voi vi farò 
un segno. 

— Fate conto sopra di me, Eccellenza. 

lì principe Totor buttò sulla tavola una moneta 
di dieci lire ed uscì dal caffè. 

Sta-Pi si feco dare il resto e lo messe in tasca 
‘con molta cura. Era un ragazzo molto ordinato 
nei suoi interessi. 


(Continza) * 


aa 

Se fossi mn logico della forza del signor 
Mario, direi che è tutto merito dell'esame di 
licenza liceale. 

Ma non lo sono, e mi contento di dire che 
la sua lettera è sbagliata anche nell’indirizzo- 

Egli, sul finire, dice all'onorevole Baccelli 
che « metta l'occhio nella scuola ». 

Evidentemente, una lettera, con quella frase, 
non poteva essere diretta che a un altro mi- 
nistro della pubblica istruzione, l'onorevole ed 
emerito Coppino. 

aaa 

Sapete che un prefetto il quale si trovò 
per caso fra le mani un biglietto di banca 
falso, fece perquisire senz'altro e processare 
inutilmente il cassiere governativo. Era una 
stupidità e una cattiva azione, e atta la 
città ove il fatto avveniva, Cuneo, se ne com- 
mosse. Un indirizzo coperto da più di cento 
firme dei più notabili cittadini, avvocati, no- 
tari, impiegati, proprietari, militari, nego- 
zianti rese al Rossila giustizia che meritava, 
dolendosi seco lui dell'offesa grave che gli si 
era fatta col balordo sospetto. 

Dopo riconosciuto l'errore del prefetto, 
dopo la testimonianza di stima data dalla 
città al cassiere Rossi, ecco che cosa leggo 
nella Sentinella delle Alpi: 

Onorificenza, — Il prefetto della nosîra pro- 
vincia venne testò dal governo insignito della 
commenda dell'ordine dei Santi Maurizio e Laz 


zato. 
Ecco come il ministro Depretis ha risposto al- 


l'indirizzo firmato dai notabili cittadini in difesa 


dell'onore del Rossi. 

L’onorevole Depretis ha agito tome un ministro 
tarco; l'abito gallonato gli foce dimenticare quanto 
egli disse quando nen era che deputato: Un mi- 
nistro che non rispetta Vopinione pubblica non 
può essere un ministro liberale. 

Io mi diverto spesso e volentieri delle in- 
genuità che sfuggono alla Sentinella delle 
Alpi. Ma colgo questa occasione per asso- 
ciarmi a quanto essa dice: decorare il pre- 
fetto di Cuneo în questo momento, è peggio 
che un atto di giustizia turca; è un errore 
che fa danno al governo nell'opinione di 
quelli che credono ancorale decorazioni segni 
onorevoli di servigi segnalati. 

La Sentinella ha cento ragioni a inquie- 
tarsi; e se nel dire che l'onorevole Depretis 
ha agito come un ministro turco ha un torto, 
è quello di mostrarsi troppo severa contro... 
î Turco. 

> 
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Mi fa piacere di aver avuto questa occa- 
sione di dir brava! alla Sentinella; tanto 
più che nello stesso numero, nel quale essa 
protesta, ci ho trovato una lettera che în un 
altro momento mi avrebbe dato da dire per 
la firma che porta. È firmata: 

A. BELTRAND Geom. 
Direttore della Società a Gaz. 

Se mon fosse che oggi non voglio dar noia 
alla Sentinella, le domanderei di dirmi se a 
Cuneo sono a gaz i direttori, o se sono a ga 
le Società. 

Siccome qui a Roma non abbiamo nè So 
cietà a gaz, nè direttori a gas, non ca- 
pisco. 


< FANFULLA >» A MILANO 


3 marzo. 
Milano quest'anno ha imitato i compilatori dei 
dizionari che, quando cade loro sotto la penna 
una parola, ci scrivono in fianco il sinonimo. 
Così la città nostra, alla parola Carnerale, ha 
scritto di contro: Vedi Esposizione nazionale. Tutti 
i pensieri, tutte le cure, i progetti, le risorse sono 
rivolte a far sì che questa abbia a riuscire degna 
della città nostra che se ne fece iniziatrice, degna 
dell'Italia che rispose con tanto slancio all'invito. 
Pure, se il carnevale per le vies'è fatto appena 
vivo in un quartiere della città, vera qualcosa 
che ricordava la allegra stagione. A porta Genova 
la magra Olona era stata ribattezzata pomposa 
mente Gange; e se le piogge degli scorsi giorni 
avevano tenuta lontana la folla dalle rive del 
giallo fiume, ieri uno splendido sole invitava ad 
abbandonare il centro, dove tanti si aggirano in- 
diani, e recarsi al nuovo el allecro quartiere. 
Meritava dare una capatina fino laggià. Là dove 
terminano le strette e torte vie della vecchia Mi- 
lano fa eretto un grande arco, di stile indiano, 
sormontato da elefanti. Dietro all'arco si stende- 
vano, regolarmente allineste, le alte e nuove case 
del corso di porta Genova, © a qualche metro di 
distanza da esse, due fila di banchi ove erano 
fi fiori e ninnoli, libri e cravatte, frutta è 
giocattoli, fischietti © Incerne, fino al piazzale dove 
è la stazione. 


Una feila allegra, fra cui i bambini abbondano, 
tra le duo fila dei banchi, 0 tra questi e le case, 
poi carrozze ed omnibus the vanno 0 vengono 
continuamente; jilrininate la scena con i caldi 
raggi di cole, e avrete un'idea di ciò che era 
porta Genova ieri. 

Nel piazzale della stazione sorgevano varî pa- 
diglioni, di cui alcuni graziosi. Uno assui bello, 
di stile indiano, sormontato da elefanti; un'alta 
torre cinese, dalla quale domenica si estrarranno 
i numeri della lotteria di beneficenza; un bellis 
simo padiglione è stato costrutto con canne di 
bambò, un altro è retto da una pianta coperta di 
foglie verdi, i cui rami sostengono il coperchi a 
foggia d'ombrello dai vivaci cotori. Se gli edifici 
ricordavano più o meno l'India, la vendita era li- 
mitata quasi a un solo prodotto nostrano, il vino. 
Forse qualche professore d'indiano avrebbe tro- 
vato in alcuni affissi ricordi della lingua dei Rajah. 
Per esempio, in questo, davanti alla Bottiglieria 
artigiani 


< Vino a 
cent 10 al bice- 
hiiere, bianco moseh- 
ato.» 
0 in quest'altro, scritto sal casotto della donna 
barbuta: 
« Non più sultra ». 


DK 


Un'altra scena, molte bella, del earnevale fu 
una seconda fiera, 0 ballo di beneficenza, che ebbe 
luogo, l’altra sera, al Dal Verme: La fiera di Gam- 
3000. Il pubblico l'ha presa così sul serio, che alle 11 
pareva davvero d'essere ad una fiera, tanta era 
la folla che, coi danari in maro, voleva entrare 
per forza, e non si distribuivano più biglietti! 
Mentre dalla Fiaschetteria toscana partivano su 
due carrozze lo autorità amministrative di Gam- 
bolò, a cui s'era unito il deputato d i 
glinti, proceduto da bandiere, guardie 
pompieri e brigadioro dei carabinieri, al teatro 
un delegato di pubblica sicurezza doveva mettersi 
la sciarpa pefchè la folla non entrasse, e non ci 
riuscì che în parte, poichè aleuni ruppero vetri, 
scavalcarono cancellate, anche senza pa. 
dove altri col biglietto in mano dovette 
sene tranquillamente a casa. 

E le stesse autorità di Gambolò stentarono ad 
entrare, e quando giunsero, il palcoscenico, mu- 
tato nella piazza del celebre paese di Lomellina, 
era già stato invaso dalla folla, sì che noa fa pos- 
sibile il ricevimento che aveva loro preparato il 
curato, circondato da veniiquettro Lu 0 
magre da fare scappare quara: 
maglino. Tuttavia la festa r 
10,000 lire andranno a favore della Società 
tettrice dei fenciulli. Non tutte però, cl 
parroco di Gambolò scrisse al comitato una let- 
tera ringraziandolo della réelame fattagli e ricor- 
dandogli che a Gambolò pure vi hanno bimbi e 
poveri, bisoguosi di soccorso. 


>< 


Nella città natale di Fanfulla accade un grazioso 
fatterello medioevale. Giacciono all'ospedàio tre 
persone prese da spavento, perchè dicono aver 
veduto girare per le vie di Paolo 
Gorini, che manda scintille dalla barba bianca, 
vampe dalle occhiaie e dallà bocza vomita fuoco. 

Certi preti di laggiù hanno sparsa questa fiaba, 
che fece ridere sulle prime, poi impensierì qual- 
che ignorante, il quale fini per velere davvero 
l'ombra quale gliel’avevano descritta e andarsene 
all'ospedale. 

E proprio il caso di dire che, so si deve lodaro 
lo spirito caritatevole del parroco di Gambolò, a 
Lodi invece vi è qualche prete in nessuna maniera 
degno di lodi. 


mar 


Violino di spalla. 


POLITICA E TERREMOTI 


La politica dice: nuova riunione dei 
nistrì alla Consulta. 

Ma le politica non ha cuore! Il paese, 
mentre essa bada agli armeggi del partito al 
governo, sospira gemendo un nome: Casa- 
‘micciola! 

se 


La tabella dell'ordine del 
l'entrata del palazzo di Monte Citorio pre- 
scrive l'opera che la Camera, domani, sarà 
chiamata a fare. 

I passanti s'avvicinano, leggono sopra pene 
siero, ma con il capo altrove, è mormorano® 
settania ! il numero dei morti sotto le rovine 
di Casamicciola ! 4 


ti 


I giornali ci dicono che oggi il Re firmerà 
i decreti portanti un movimento nella magi- 
stratura. 

Anche il disastro di Casamicciola è la con- 
seguenza d'un movimente: ma non tutti i 
movimenti sono sani, e quando la terra di- 
venta epilettica, non possiamo che rivolgeri 
al Signore gridando: Libera nos, Domine. 

#t 

I giornali ci dicono pure che il giorno 15 
corrente verrà presentata alla Camera la 
formale proposta per la costituzione defini- 
tiva del ministero del tesoro. Unm! Ci cre- 
dete voi? 

Sarà un fenomeno sismico-politico. Il pa- 
lazzò di via Venti Settembre, come il Ve- 
suvio, per opera delle eruzioni, si dividerà in 
due, e sul cocume che prenderà il nome dal 
tesoro vedremo sedere e far da pennacchio 
l’onorevole..... non so chi! 


Un altro ministro, col relativo segretario 
generale è il non meno relativo gabinetto 
Particolare, è quello che ci vuole per dare un 
impiego ai danari che ci avanzeranno, grazie 
alla distruzione di Casamicciola! E croliata, 
fon è più abitabile per un pezzo: risparmio 
di spese amministrative, di polizia, di giu- 
stizia ecc., ecc. 


fe 


Si annunzia che la Cassazione di Napòli 
ha dichiarato non essere il governo tenuto a 
pagare i prestiti volontari © forzosi, grazie 
ai quali negli anni 1848-49 Venezia ha potuto 
durarla sotto l'eruzione di ferro che le reza- 
lavano gii assedianti. 

Talchè la massima fondamefitale del go- 
verno sarebbe: Chi ha avuto ha avuto. Anche 
i Casamicciolesi hanno avuto il fatto loro; 
ebbene, se lo tengano! 

« 


ll Diritto ha contato le pagine della rela- 
| zione Zanardelli. Fraftesto e documenti sa- 
ranno 096. Una piccolt biblioteca! 

Ho fatto un conto anch'io sulle cifre che 
delle vittime del catacitsma d'Ischia ci dànno 
i giornali napoletani. ‘Trecento, avete capito ? 
Mettiamo, su questi trecento, un centinaio di 
infelici per cui la riforma elettorale arriverà 
in ritardo. Disgrazia, se l’aspettata riforma 
sarà un bene; fortuna sé, come è probabile, 
non sarà che una grande corbellatura. 

Cid 


ifalgrado la decisione del Consiglio di Stato, 
leggo nei giornali che il mmistro Acton si 
rifiuta a radiar le parole : Dietro sua domanda 
dal decreto che metteva a riposo il commen- 
datore Iattei, colla scusa che la domanda ci 
fa — quantunque semplicemente verbale ! 

I poveri Casamicciolani si regolino. Non oc- 
corte carta bollata. L'onorevole Acten li ha 
esentati da questa nggiosa formalità. Fac- 

anda 2 voce, e saranno esaudi 
ini e senza sofisticherie buro- 


81 
se 


L'Unità cattolica parla per orà della paura 
che hanno gli ifalianissimi che Roma li as- 
sorba e li divori. 

Tutto è possibile: i geologi insegnano che 
sotto Roma passa un fiume vulcanico, deri- 
vas dal grande centro sismico dei vulcani 

(ali. 

Ma il fatto è che 
sono più vedute 
gettar fiamm 
guardano dal mettersi in cammino per ve- 
nirci a trovare sul Tevere, e si fermano, a 
Casa i acciacchi antichi 


Ho consultato i sismogràfi della grande po- 
O cono le recenti 
di Bismarck a 


bene, in onta a queste cadute di lava 
iccola incrinatara del 

è, non cisono malanni. 
icciola. Seresolature 
olo e case aperte 
come la buccia dei fichi 


larghe mezzo metro nel 


in tutti i sen: 
troppo maturi. 


se 
E la questione îrlandese? 

Boati molti; coercior's bill; stàto d'assedio 
proclamato in sette contee; ma finora — dice 
ìl telegrafo — non fa fatto alcun arresto! 

a Ischia avesso potuto ca- 


riali di Nagoli fioccano 
lo vo di tanta sventura 
fraterna. Il cuore del nustro popolo è grande, 
più che il fisco non sia duro. Questo può 
spremere fin che vuole, ma l'obolo della ca- 
rità c'è sempre, e.ci sarà anche allorchè un 
Magliani dell'avvenire appiopperà une tassa 
sull’elemosina ! 

Ma c'è Torse bisogno di un altro Magliani 
per giungerò a qu Il progetto sulle Opere 
pie prova che basta il Magliani vecchio. 


DA PADOVA 


4 marzo. 

Gli echi del carnevale non sono ancor. morti : 
nelle orecchie sento l’ultima battuta dell’altimo 
‘eotillon, davanti ai miei occhi tuttora imbambo- 
| lati turbinano vertiginoso care eleggiadre figure, 
l'eta, amico Fanfula, vorrai registrare nella tua 
cronaca rosea i balli, le soirées, i trattenimenti che 
quest'anno scossero la nostra vecchia Padova dal 
consueto torpor 

<> 


| ipariando del festival a beneficio dei dan- 
neggiati dalle inondazioni nella provincia in Sala 
della Ragione, del quale ti scrisse già Villicus, 
ingerò eh'esso fa replicato e che l'esito fa 
migliore del doppio. La luce elettrica abbondan- 
tissima illuminava colta sua bianca luce quelle 
volte gigautesche riflettendo sugli orifammi di 
mille colori fantastiche ombre; sulla vasta piat- 
taforma centinaia di coppie di soldati, sartine, 
pierrots, dominos, fantesche, operai, straceloni è 
* Qualche pace vestita da Spagnuolo » 
ballavano, saltavano, sì urtavano,si rovesciavano, 
sempre in mezzo a un baccano infernale. E intorno 
intorno per tutta la immensa sala s'aggiravano 
lieti e sorridenti qualche migiiaio di buoni Pado- 
vani. O amico Venier;instancabile ordinatora deila 
| festa, dopo tali risuliati il tuo posto è in groppa 


i 


al cavallo di Donatello, tenendo in manò tino ston- 
dardo col motto: ercelsior ! 


> 

Nel pomeriggio del giovedì grasso le bande del 
39° e 40° reggimento fanteria, del comune è del. 
l'Unione riunite in una diedero un bellissimo con- 
corto in Prato della Vallè, sempre à beneficio degli 
inondati. 

Gl'ingressi al Prato erano sbarrati ; tutti coloro 
che entravano pagavano dieèi centésimi, e le pa- 
lanche raggiunsero il bel numero di 15,000; lè 
carrozze pure erano numerosissime, o per Ja prima 
folta dopo dieci anni sì ebbe un discreto corso. 
Che il merito 10 si dova dare ai sinipatici giova- 
rotti che ne furono promotori ? Al téatro Gonicordi, 
messo a fosta e al quale si cercò di nascondere 
con fiori ed addobbi quella orribile tinta da in- 
segna da barbiere, la notte fuvvi veglione a he- 
neficio dell’orfanotrofio femminile. Maschere a iòsa 
e bellissimo tanto da porro in serio imbarazzo il 
giurì per î premî, ma buon per esso che si celava 

ietro lx esperienza dodicilustre di un canuto gio- 
LA sompre brioso, sempre. spensierato ; si- 
gnore leggiadre è în isplendidissime foileltes, una 
miriade; ballo animatissimo; allegria sufficiente, 
@ dopo cena il parterre inondato da un flume di 
Champagne a cura © spese del benemerito comi- 


tato. 
© 4 

Lo signore patronesse dei Giardini. d'infanzia 
organizzarono per il martedì mattina al Casino dei 
negozianti, gentilmente concesso, un ballo masche- 
rato di bambini. Saranno stati tia cinquantina, 
tutti vispi, tutti carini; contadine rombne, dame 
Pompadour, briganti, pescatori, ecc.; lo mammin 
di miglior gusto furono ad unanimità la contessa 
Corinaldi, la contessa Avogadro e lo signore Ma- 
rin, Smiderle 6 Maluta. 

Ci fa anche un po di fiera; le sigrore vèride- 
vano fiori, dolci, gelati, bomboniere ed altro, e 
fecero auche un pochino di brigantaggio, ma tanto 
gentilo che nessuno osò lagnarsene. 


> 


Nell'high-life l'apertura dell sale della con- 
tessa Conello-Pittareilo segnò la great-attraction 
del carnevale, Il ballo fa veramento splendido ; 
sala spaziosa e riccamento addobbata, apparta- 
mento messo con gusto finissimo, cotillon oltre- 
modo splendido e Guffet_copioso © sibaritico. La 
cortesia della contessa Comello e del signor Pit- 
tarello è trlmente nota e proverbiale da non ab- 
bisognare di menzione. A desérivere lè foitettes 
ci vorrebbe un'intiera colonia; bastino» quella 
della padrone di casa în bleu-marin con riechis- 
simi pizzi di Bruxelles, delia contessa Papadopoli 
in raso Disnco dimascato coa grembinle di vel- 
lato rosso e un collier di beilissimi brillanti, e 
della contessa Avogadro in raso bianco con merli, 
blonde, bouquet di fiori fe corsetto ricamato in 
oro e argento e sui biondi enpelli un superbo 
disdema in brillanti. Mi fermo, altrimenti non la 
i più. 
Il generale conte Poninski diede nel suo'appar- 
tamento tro the dons siti stupendamento. 
ss a un leg 
» bella e gentile 
sîgnorins, è ne uscì una festa elegante è anitia- 
tissime. Finalmente ai Casino Pedrocchi ebbero 
esito felicissimo la festa d'invito e In masche 
rata; quelle di famiglia rimasero, come sempre, 
un pio desiderio. 
E ti par poco, amico Faufulla ? 
Homunculus. 


TERSERA E STATA © 


Roma, 6 marzo. 

Alle due e mezzo di ieri l’eminentissimo Jaco- 
bini è andato a villa Sciarra a restituire la vi- 
sita al granduca Costantino. 

I tre granduchi andarono alle 4 pomeridiane al 
palazzo Rospigliosi a vedere la galleria e la ce- 
lebre Aurora dipinta da Guido Re 

ww 


Ieri sera ha avuto luogo il pranzo dato da 
Ismail pascià in onore dei principi di Svezia. 

I principi Oscar e Carlo sedevano a destra o 
sinistra dell’et-Kedive. Erano commensali, oltre i 
due figli di Sua Altezza Reale, la marchesa Vil- 
lamarina, la signora Linstrand, la marchesa di 
Casteldeltino, la signora Reuterskiold, il generalo 
Bertolè-Viale, gli onorevoli Baccarini e Minghetti, 
il signor Linstrand, il marchese Villamarina, il 
conte di Castellengo; il senatore Paternostro, il 
marchese di Casteldelfino, il conte Vatchmeister, 
il signor Lindstròm, il signor Reuterskiold, Ibraim 
bey, Cany bey ed il conte Sormani. 

Donna Laura Minghetti, invitata, dovette scusarsi 
essendo leggermente indisposta. 

Ibraim pasciò, figlio dell’ex-Kedive, è partito sta- 
mani per Napoli. 


Il signor Kretzulesco, ministro di Rumania, ha 
dato ieri sera un pranzo in onere del presidetto 
del Consiglio e della sua signora, nella sua abi- 
tazione in piazza dell’Indipendenza, N. 1. 

ww 


Abbiamo sempre avuto perla rettorica im sacro 
orrore © non senza ragione. C'è, per esempio, nella 
retorica una figura chiamata metorimig, colia 
quale si prende un nome per un altro, peresetapio 
il contenente per il contenoto (Vedi Rigutini e 
Fanfani, Vocabolario della lingua parlata). Uno 
dei nostri reporters, arloperando ieri con ‘molta 
libertà della metonimia, ha parlato di un ricevi- 
mento în casa dei marchesi Costagati, mentro 
aveva Inogo invece in eda della baronsssa -Fon- 
taine che abita nel palazzo Costoguti, a pi 
Mafleî. 

Potremmo dire, come ‘disse fl/Diritto per il ri- 
chiamo del commendatore Macciò da Tunisi, che ab- 
biamo stampato la notizia del mostro reporter senza 
averla letta. Preferiamo dire la verità. \vioè_ che 
si tratta puramente e semplicemente di un Zapsus 
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calami, che del resto non avrà impedito aì nostri 
lettori di Roma di capire come stavano le cose. 

E preghiamo il marchese Costaguti a non aversi 
a male se involontariamente abbiamo fatto andar 
tanta gento a càsa 3nà; 

wu 

L'onorevole Don Baldassarre Odescalchî, dept- 
tato per Civitavecchia, ha la nobile ambizione di 
ricevere in casa sua il fiore di tutte le coteries, di 
totti i partiti: 

Alta so:rce ch'egli ha data ieri sera assistevsno 
difatti signore e signori di tutte lo sfumature: 
lady Paget, la contessa Connestabile della Staffa, 
la marchesa Gravina, la marchesa Chigi-Zonda- 
dari, la signora De Angelis, la duchessa di Ma- 
rino, la principessa Ginnetti, la signora Locheit, 
la contessa Cahen, la contessa Primoli, Ismail 
pascià con Ibraim ed Hussein pascià, il principe 
Filippo Orsini, Don Giovanni e Don Camillo Bor- 
ghese, il principe Bandini-Giustiniani, il conte Con- 
nestabile, îl marchese di San Vito, il marchese 
Alfieri, Don Alfonso Doria; gli revoli deputati 
Bonghi, Masseri, Baracco, Seismit-Doda, Cappelli, 
Sant'Onofrio, San Giuseppe ; il presidente del Con- 
siglio e il prefetto di Roma; Don Stanislao Tor- 
lonia e l’ayvocato Tittoni, giovani speranze del 
partito liberale moderato; il maestro Tosti, i 
pittori Ethofer e Carlandi e conte Ludorico 
Brazzà, lo scultore Ferrari, il professore Bernabei 
© molti altri. 

Fu fatta della buona musica: l'avvocato Motta 
cantò l'ultima romanza del Mefistofele: il Mo- 
riami altre due romanze atcompagnato dal mae- 
stro Tosti; il Motta la Danza delle memorie, ro- 
manza del Caracciolo, direttore del Conservatorio 
di musica di Dublino. La contessina Giannuzzi 
suonò divinamente un pezzo coll'arpa, ed nn altro 
la sigriorina Tadolini. 

E la serata è terminata tardi con un eccellente 
buffet e con grandi complimenti al padrone di 
casa 


Dalla legazione di Spagna în Italia abbiamo ri- 

cevuta la seguent 
« Egregio signor direttore, 

L'Accademia spagnuola di Madrid, desiderando 
festeggiare il secondo centenario dell'illustre poeta 
Calderon de la Rarca, ba aperto un concorso fra 
le prime nazioni di Europa per una composizione 
poetica destinata alla glorificazone dell'autore 
della Vita è sogno. L'Italia, sorella della Spagna, 
non potrà a meno di figurare in prima linea in 
questa solevnità letteraria. 

Le composizioni liriche o narrative giudicate Je 
più notevoli saranno ricompensate con una me- 
daglia d’oro di 100 grammi che porterà l'eftigie 
di Calderon, e l'Accademia spagnuola s'obbiiga a 
stampare 1000 esemplari dell’opera premiata, os- 
sequisndo colla metà l'autore. 

11 giurì incaricato dell’aggiudicazione di questo 
premio sarà formato dal rappresentante di Spagna 
în Roma, presidente senza voto, e di tre letterati 
distinti d'Italia. Le composizioni poetiche dovranno 
presentarsi prima del 15 aprile nella legazione di 
Spagna a Roma: 

Per incarico del mio governo, prego Ia Signoria 
Vostra di far stampare nel di lèi pregiato gior- 
nale la notizia di questo concorso letterario, e 
colgo questa occasiene per esprimerle î sensi della 
mic distinta considerazione. 

Roms, 5 marzo 1831. 


Conte DI CoELLO.» 


Questo documento, che prova nna volta di più 
le simpatiche relazioni fra la Spagna e l'Italia, 
porta ancora la firma del conte di Coello che ha 
tanto contribui‘o a renderle più cordiali. 

Ci duole ch'egli non potrà essere il presidente 
del giurì incaricato dell’aggiudicazione del premio. 


Ieri moriva in Roma, nell’ancor fresca età di 
quarantaquattro anni, il cavaliere Angelo Zam- 
berletti che dirigeva lo stabilimento tipografico 
dei commendatore Cirelli suo zio e suoceri 

Lo Zamberletti fa uomo di grande attività e di 
fine acume negli affari del sno commercio sj 
ciale, e non mancava: di una certa coltura let- 
teraria. 

Diresse per qualche tempo il giornale Diritto, 
di cui la sua casa era comproprietaria. 

Egli soccombette a una par@isi che da paroschi 
mesi lo aflliggeva, lastinado aflittissima la fami- 
glia cui rivolgiamo le nostre sincere condoglianze. 

- 


I disdorsi che furono prontiziati nelle due se- 
dute del 5 e 6 febbraio all'Associazione costitu- 
zionale romana dai soci Tommaso Tittoni, Arbib, 
Tommasi-Crudeli, Righetti, Chimirri, Bonghi, Matteo 
Raeli, Broglio e Minghetti, sono stati raccolti in 
un opuscolo di ottantaquattro pagine, diligente 
mente stampato, e messo in vendita dai principali 
librai. 

L'opaséblo ha molta importatizà di per sè stesso; 
ne acquista anche più ora che la discussione 
della riforma ‘elettorale pare fitatmente immi- 
nente. 


“ 


Jeri sera al Valle bella platea alla prima del 
Barbe-bleue. a 

Nei palchi la marchesa Santasilia, M°* Le. 
ghait, qualche altra signora dell'high ife e pa- 
recchie cravatte bistichè che faceràno ora per 
andare în casa Odestalchi. rs 

L'operetta è statà rappresentata con molto în 
sieme e ha divertito moltissimò: è uno dei primi 
libretti del genere e uno dei migliori. La signora 
Minelli è una chanteuse simpatica che dice bene 
e con voce intonata la parte di Boulotte, azcenf 
con garbo, e il pubblico la sentirà volontieri. Il 
protagonista Barbe-blene, il Signo? Laborde, ha ti- 
rato fuori una quantità di bei costumi, e s'è fatto 
applaudire nella parte ferocemeritè comica di ùsu- 
rìcida. Esilaràntissimi Bobéche, Popolani, il conte 
Oscar e la grandiosa, regina Clémentine. Barde. 
Vleue è una delle operette che ricompariranno pi 
gradite nel manifesto der Valle. — 

Domani sera e martedì si rappresenteri Ni 


niche, con la protgonista sigiora Rey; poi due 
rappresentazione del Pefif. duc, e venerdì la prima 
delle Noces d'Olivette. Ne volete di più? 


all'Osservatorio del Coliegio Romi Îl termò+ 


metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 16° 4. 
La terico: 


inra masesima fa di 17° 2; quella mi- 


+" Nell'ultimo vegliune che ebbe luogo miatisdi 
al Îeatro Costanzi per scopo di beneficenza, il comi- 
tato dei quartieri altî conferiva î seguenti premî : 

Uno spillo d’oro al caricaturista Sem, vestito da 
gran dama, Una cassa di bottiglie di ‘vini aì due 


imo costume da ciociara ; il secondo premio i pic- 
coli Falena, vestiti da confe e da contessa. 

La ricca bandiera promessa al migliore bslcone, e 
che non era stata conferita per msncauza di merito 
nei balconi addobbati, verme poi donata, in_ seguito 
a richiesta di una Commissione di negozianti di via 
Nazionale, a titolo d'incoraggiamento, al tappezziere 
Filippo Gianfrilli che, come è noto, aveva sddob- 
tato cos gran cura e molta eleganza il palco del 
suo negozio. 

Con questo atto il comitato dei quartieri alti ha 
fedelmente mantenute verso il pubblico tutte le sue 
promesse, 

% Spettacoli d'oggi: 

APOLLO. — Ore 8 — Dinorah, opera, — Rolla, 
ballo 
ARGENTINA. — Ore $..— Le precauzioni, opera — 

Carlo îl guastatore, ballo. 

VALLE, — Ore 8, — Barbe-Bieue, operetta. 


QUIRINO. — Ora 6 12 è 9 112. — Zi padre di 12 
figlie, operetta. 
METASTASIO. — Ore 6 12 e 9 1}. — Lo sette 


meraviglie del mondo. 

CARLO — Ore 6 1}2 e 9 12 — Prosa, mu- 
sica e ballo. 

GOLDONI. — Ore 6 314 e 9 3. — L'assassinio 
del corriere di Lione, dramma. 


SA 


NOSTRE INFORMAZIONI 


mi giornali parlano di un prossimo 
di Sue Altezza Reale il principe di 
Napoli in Portogallo. Ci viene assicurato che 
‘a notizia è insussistente. 


I ministri, non essendo riusciti 

accordo sulle nomine dei nuovi senatori, a 
motivo della impossibilità di mantenere le 
numerose promesse da essi fatte, hanno presa 
la stessa risoluzione che por la stessa ragione 
presero a proposito dei segretari generali: 
hanno rimandata, vale a dire, ad altra epoca 
ogni decisione. 


î che il Consiglio de' ministri abbia 
deciso di dare un successore all'onorevole 
Milon nel della guerra, visto che 
l'onorevole ministro della marina non può so- 
steners nè dinanzi al Parlamento, nè dinanzi 
alle Commissioni gli importanti progetti mi- 
ia presentati. 


5 one per Ja riforma elettorale 
si è ovgi rivnita all'una pomeridiana sotto la 
sid -nza dell'onorevole Mancini. Sono stati 
i gli onorevoli Minghetti, Berti D. 
merico. Di Radini, Zanardelli, Correnti e Cì 
irri. L'onorevole Sella s'è scusato perchè ha 
dovuto assistere a una seduta imvortante è 
l'onorevole Lacava jerchè ha d 
vendo la madre ammalata | 
avemente. 
azione occupa 225 pagine, oltre i vo- 
allegati : tatte le questioni vi 
» con ordine e chiarezza. Se ne è 
distribuzione perchè ciascuno dei 
faccia su lo sue osservazioni 
ione si riunirà di nuovo venerdì 


Parecchi deputati intendono proporre, se 
sarà fotta una viva discussione sall'ordine de; 
vori parlamentari, che si tengano delle sodate 
mattutine per il progetto di opere pubbliche stra- 
ordinarie nel decetmio 1831-90 che interessa a 
tutte lo provincie del regno, e viero reclamato 
con continue istanzo da comuni e da elettori ai 
loro rappresentanti. 


Crediamo sapere che non tutti î ministri an 
delle finime 
i bilanci preventivi, e che in consiglio di mini- 
stri si discuterà degli aumenti sensibili propos 
per quasi tutti i dicasteri nell'intendimonto di ri- 
durli el agevolare all’onorevole Magliani il pro- 
posito f.to di presentare nella situazione finane! 
ziaria un avanzo di dieci milioni almeno. É 

Gi si assicura che in consiglio di ministri si è 
fatta una vivace discussione sopra le proposte 
fatto dal ministro d’agricoltara e commercio per 
l'aumerto. degli stipendi dei capi divisione di 
prima classe da lire settemila a ottomila. 

In virtù delle nuove tabelle organiche verranno 
aumentati la maggior parte degli stipendi non 
soltanto con la somma del milione accordato dalla 
Csmera, ma con la riduzione di spese in alcuni 
servizi che ci sì assicura ascende a più di dae 
milioni 


Ci è pervenuto da Giulianova (provincia di Te- 
ramo) la notizia di una grave malattia del com- 
mendstore Giuseppe, De, Vineenzi, senatore del 
regno, e già ministro dei lavori pubblici nelle 
amministrazioni presiedute dal barone Ricasoli e 


dall'’oncrevele Lanza. Il Dè Vincenzi è unb det più 
fedeli veterani del patriottismo italiano. Facciamo 
voti vivissimi per il di lui pronto ristabilimento. 


Tatti i giornali senza divario di gradazioni 
politiche, esprimono il più sentito rincres 
mento per il richiamo del conte Coello dsl 
posto di ministro spagnuolo presso il nostro 
governo. Sappiamo che il ministro Cairoli, 
per ordine di.Sua Maestà il Re, ha espresso 
a nome del governo i sentimenti della più 
viva simpatia per l’egregio diplomatico che 
ha tanto contribuito a mantenere le ottime 
relazioni di amicizia fra la Spagna e l'Italia. 


Le più recenti notizie da Costantinopoli 
non fanno presagire una rapida conchiusione 
dei negoziati relativi alla delimitazione delle 
‘frontiere-tarco-elieniche. La Turchianon sa- 
rebbe aliena dal cedero alla Grecia l'isola di 
Candia. 

Ieri al giorno sono tornati a Roma le Loro Ee- 
cellenze il conte e la contessa Wimpffen, che ave- 
vano dovato allontanarsi per lutto domestico. Il 
conte Wimpffen ha quindi ripreso quest'oggi la 
direzione dell'ambasciata austro-ungarica. 


Italiani in Africa. 

La Società geografica ricevette avviso che Se- 
bastiano Martini è giunto felicemente in Aden, di- 
retto per l'Europa. Autinori è rimasto nello Scion; 
Cecchi ed Antonelli, insieme con Gustavo Bianchi, 
giunsero a Massaua. Tatti erano in buona salute. 

Insiems con queste notizie giunsero pure alla 
Società parecchio lettere destinate;a particolari e 
spedite dallo Scioa molti mesi fa, ma recapitate 
al console di Aden soltanto verso la metà di feb. 
braio e da lui tosto inviate a Roma. La Società 
provvide immediatamente che le leitere fossero 
inviato ai destinatari. 


Nelle Informazioni di ieri sono incorsi due er- 
rorì che i lettori avranno facilmente corretti. Dova 
si parla del: generale Mfa/fzi si deve intendere il 
generale Mattei, comandante delia divi 
cons; dove si parla di irregolarità comi 
ministero dell'istruzione pubblica nel disbri 
certi affari per cni la legge prescrive si Seuta il 
parere del Consiglio di Stato deve intendersi Îl 
Consiglio superiore dell'istruzione pubblic 


Telegremui particolari di « Fenfolli » 
Parigi, 6. 

Il Consiglio dei ministri non ha potuto 
mettersi d': ordo sullo scrutinio di li: 

I proprietari del Gan/oîs ne hanno tolta 
la direzione ad Arturo Meyer 
Malgrado una viva opposizione, ieri }a Ca- 
mera pre one il progetto di 
restituire il Pantheon al culto dei grani uo- 
mini. 

La repubblica d'Andorra sarà circondata da 
un cordone di truppe francesi e spagnuole 
finchè sia ristabilito l'o 


Madrid, 4. 

Si teme che nascano malumori in s 

alla sanzione degli statuti dell’Unione 
tolica. 


ito 
cat- 


TeLeeramm STEFANI 


— Giunse oggi il postale 
jocietà Rocco Piaggio, prove- 


2 <fficiale contiene il 
Mazo ministro 


tag. arck 
cononica delle grandi cità 
né offensiva verso 


avck si scambiano 


ine, e, dietro sua 
domanda, il principe di Bismarck ritira la parola 
< impudente > che gli aveva indirizzata. 
LONDRA, 5. — Il Times dice che Ja Po; 
sponderà oggi alle note del 2i febbraii 


ri. 
degiiam= 


proclama del-vicero il quale pi 
di coercizione je contee di Ciare, Galway, L'imme 
rick, Mayo, Roseommon, Sligo ed una parte della 
contea di Cori. 

Finora non fu fatto alcan arresto, ma credesi 
che ventisei siano imminenti. 

BLOEMFONTAIN, 4. — Brandt, presidente dello 
Stato libero d'Orange, ricevette per mezzo c'el ge- 
neralo Wood un dispaccio del comandanti» dei 
Boeri, il quale esprime il desiderio che cessino le 
ostilità, approvando je pratiche che saranno fatte 
da Brandt qualora esse non iano contrarie alla 
decisione dei Boeri di riconquistare la lcro li- 


d CATANZARO, 5. — Stamane chbe luogo Ì: 

blica commemorazione dell’iltastri 

‘a spesa della provincia e dei mu 

zavo e di Castro. 

ai DB discorso del professore Fiorentino fa splen- 
lido. 

Numeroso concorso. 

LONDRA, 5. — Camera dei Lordi. — La mozione 
di lerd Lyiton per continuare l'occupazione di 
Candshar è approvata con 165 voti contro 76, con- 
trariamente al progetto del governo. 

‘WASHINGTON, 4. — L'insediamento del nuovo 
presidente (iarfisid ebbe luogo con una maznifica 
cerimonia. 

Garfield pronnaziò un discorso nel quale enu- 
merò i progressi compinti dagli Stati Uniti daun 
secolo, invitò. gli Americani alla concordia, di- 
chiarò che proteggerà i negri, ed esortò_a svilup- 
pare l'istruzione. 

Riguardo alla questione monetaria, Garfield e- 
spresse la speranza che un accordo sia, possibile 
fra le principali potenze. Egli disse che il con- 
gresso dovra evitare Îò misure che possono pro- 
dure il ritiro dalla circolazione dell'uno © del- 
l’altro metallo. 

Quanto ai progetti dei canali interoceanici, egli 
disse che il governo non seguirà mai uva po- 
litica ristretta, ma che gli Stati Uniti hanno il 


diritto e il dovere di tutelare gli interessi na 
zionali. Pai 

Garfielà disapprovò la poligamia fdei mormoni, 
© terminò facendo un appello al popolo e al Con- 
gresso per chiedere il loro appoggio patriottico. 
NAPOLI, 5. — Si ha da Casamicciola: . 
Il terremoto distrusse 200 case, moltissime altre 
danneggiò. gravemente, rendendole inabitabili. I 
morti sì calcolano 70, dei quali 53 furono rinve- 
nuti, gli altri si stanno disseppellendo dalle mar 
cerio. I ferii gravemente sono 32, e. vennero 
tutti trasportati all'ospedale dei Pellegrini în 

‘apoli. 
Lo famiglie povere rimaste senza: tetto furono 
ricoverate nello stabilimento della Misericordia, _ 
Farono distribuite centinaia di coperte ed altri 
oguetti di prima necessità. 5 
Fa disposto l'inyio di una seconda compagnia 
di zappatori del genio e di un’altra compagnia di 
truppa. 
Le autorità politiche e municipali, Ja. trupps, 
è In forza pubblica gareggiano di abnegazione per 
soccorran all'immensa sventura. bi 
Il governo na inviato al prefetto di Napoli une 
somma da distribaSì per il momento alle centi= 
naia diînfelici, mancami di tutto. RR 
NEW-YORK, 5. — È gioni lodano il discorso 
del nuovo presidente Garfie% sE 
1 nuovo gabinetto non è ancora. definitivamente 
composto. Si crede che saranno nominati: Blaine 
segretario di Stato, Mac-Neagh avvocato generale, 
James direttore generale delle posta, Window se- 
gretario del tesoro, Lincoln segretario della 
guerra. 
VIENNA, 5. — Il governatore della bassa Au- 
stria decretò lo scioglimento dell’Associazione di 
studenti denominata « Akademische Leschallo » 
per avere oltrepassato i limiti dei suoi statuti. 


reranite responsalila. 


dis 


AGLI SPORTMEN 


Signor Francesco Giovanni Kwizda, 

Chimico Farmacista e IR. forni- 

tore di Corte it Korneuburg. 

Certifico coffa presente che he impiegato il suo 
I. R, priv. Fluido ristoratore per cavalli con un 
ito veramente ottimo, specialmente dopo faticose 
giornate di corsa e di caccia e parimenti. contro 
Ìa paralisia nelle spalle. 

Con ogni stima 
John Blanklei 
Primo Scudiere di Sua Eccellenza il Principe Schwarzenberg 
Vienna lì 12 giugno 1880. 
(Vedi avviso in 4° pagina) 


OSPIZIO DI S. MICHELE 


AVVISO DI VIGESIMA. 

Si deduce a pubblica notizia che l'affitto novenale 
dell'intero, .nto posto in Piazza Montecitorio, 
N. 130, 13 giudicato per l'annuo. cor- 
Signor Earico Bontempelli. 
È la vigesima stade 
rtedì 8 marzo corrente alle ore 10 
lla stessa ora avrà luogo la 
ima nella computisteria del- 
te accensione di candela 
LA COMMISSIONE. 


Indice del Fascicolo 1° marzo 1881 della 
RASSEGNA NAZIONALE 

Seot Erigena e Io suo dottrine (Benedetto Negri) 
— La Questione Irlandese (G.) — Tre Congressi 
si operazione (Alessandro Rossi) — Il Go- 
sentativo ed il Suffragio universale 
7. Sartima) — Sofronia (G. P. Assirellà — Le 
nuove poesie del Tennyson (Carlo Placci) — Lo 
fa nell'opera sociale(G. B. Ruggeri) 
mica. 


marentura Severi 


‘gna Bibliografica Teologia e l'Edu- 
orazione del cav. Giusepps Parato (Be- 
nedztto Negri) — La Ragione e la Fedo secondo 
FEnciclica Aeterni Patris - Orazione letta dal Sac 
G. Baroni (R.) — I iti espulsi dalla Francia - 
terrogazione e rsi deì deputato G. Bor. 
tolucci — Volgar ti e Poesie giovanili del 
i (6) — Ricordo sulla inaugu- 
enatore Marchese An- 
Assavero di N. Castagna 
no Boezie filosofo e i suoi îmi- 
tatori, studi nzo Di Giovanni (V. $) — Il 
Suffragio universale e la Riforma elettorale del- 
l'avvenire - Considerazioni di V. R., £. Riva San- 
severino — Opere di P. Ovidio Nasone, tradotte 
da Leopolto Dorrucci (X) si 
Rassegna Politica. 


cazione 


razione del monu: 
tonio Nazzarosa 


Firenze, via Faenza, 68). 
TRES ROMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
dei BRILLANTI e PERLE FINI 
legeti în oro e argento fini (oro 48 carati) 
Casa fondata nel 1868. 

MARTIAL BARNOIN — solo deposito della Casa per 

l'ialia: Firenze, via dei Panzani, 14, p. p. 

35 Roma, 9» stagione d'iverno dal 15 novembre al 
RI p (dalle 7 

prile, VIA FRATTINA, 48, Ziobicho © festa occet: 

tante) — Tutte le gioie sono latcorate con gusto squisito 

e lo pietre (risultato di un prodotto carbonico unico), 

non temoto alcun confronto coni veri brillanti 

più dell’acqua. — Medaglia d'Oro all’ 

universale di Parigi 1867 per le nostre 

zioni di perle @ pietre preziose. 


FIRENZE 

IMPRESA DI VENDITE 
ROMA gll'incanto o all'amichevole FIRENZE 
Sale Dante CorsoV.Em. 
N. 10 


le imita- 


DraeTTA Da 


Il 7 marzo corrente e giorni seguenti vendita a 
ROMA della collezione del celebre artista signor 
commendatore A. VERTUNNI, composta della ma- 
gnifica Sela Araba, mobili antichi, stoffe, porcel- 
lane ed oggetti svariati d’arte, non che molti 
suoi capolavori în quadri e di altri rinomati con- 
temporanei. 

La vendita avrà luogo nelle sale dello studio 
Vertunni, 53, via Margutta. Esposizione pubblica 


5 e 6 marzo corrente, dalle ore 11 alle 3 pem. 
10528 


in 
monta 


Per le operazioni segnate di contre, e per egni ulteriore 


Fornitori 
Compra o Venite di ue fi Seta Olmi | el ed alclime  perip 
ns 


della Casa 
Reale é 254 È, © ogai sorta d'effetti di 
È sparmio. Ni 
Ei pad 7 ia ©riza |] Pronta e corrente effettuazione d'affari in Berse, a ter- I 
Axmcori PeR aeoari, — Fassai-| E, ig. mine ed a Premi. aci 
gum si anmicoi DA MAGGIO. —l "1 PICCOLO EMPORIO Conti correnti. Scenti. Domieili di tratte. sariinezao di lettere CE"——==e= 


PR Fanciulli. — Varzi] la iabil bere 
o va to sa Lo în Lucina, 5. Investitura d’effetti negoziabili in Borsa. « Bòorsen- Wochen! "rimiensehlisse » a 
mosti Di Vaxana x Murano. (Piazza S. Lorenzo ina, Szimborso e realizzazione di Guposi a termine e per | Cenrsbiatt aber Zeit und ri 


capitali, la risposta. 


Convoglio fi 
"Le rimesse da farsi a mei per mezzo di tutte le Case Bancarie della Germania franco di spest. 


Trattoria dell’ Amicizia, FILIPPO SINISTRI dividendo, verifica d'estrazioni, ecc. richiesta ogni gic 
Via Campo Marzi 


16, Via dei Prefetti, 16 


NOVITÀ IN STOFFE 


CONFEZIONI 


Ultima Ro 


49, È 
dirimpetto Ospedale SL Giacomo, lesa: 8; 


FLUIDS; RISTORATORE 
PER CAVALLI 
ÎL FLUID RISTORATORE KMIZDA = 


IL ELUIDO RISTORATORE KWIZDA 


I 
dA 


Amat peli LAGO I opto cole e ie rina ran i 
ire ET 
nare edi a 


i- [altra che come questa conservi 


ACQUA: 


Chiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, 


Si usa con una semplicità straordinaria 
Prezzo L. 6 la bottizi 
icontro vaglia postale di L. 7. 


NOVITA 


pare biglietti da visita, carte d'indirizzi, intestazioni 
etichette, ecc. ecc. d i 
‘Questa Tipografia si compone di 


{| « sciogliere le righe composte. DE 
Una cassetta elegante, in legno verniciati 
sortimento di 200 lettere maiuscole 
aiature e fregi in metallo coll’analoga pinzetta. 
Una sentola di Intta che tervo di custodia 
bottiglia d'inchiostro di 


‘spazzolino per stendere l'inchiostro sul cuscinetto. 


PILLOLE ‘ANTIBILIOSE R PURCATIVE 


digestive, a ep 
; ale inzio che cagioceno ma 
0ISi vendono. in scziole sì pretmo di i.e 3 lira 
si tendons Ell'ingrosso ignori farmacisti. 
Veg Si tpodimoro dolla patdetta farmacia, di 
da vaglia 


Luigi 
TETTOIE ECONOMICHE CARTON-CUIR 


A la fabbrica P. DESFEUX di Parigi 
premiste son 17 Medaglie a tutte le Esposizioni internazionali. 
Queste Tettoie sono talmente idrofaghe e tenaci nelle parti che le 
com le variazioni atmosferiche non hanzo alcuna azione] 
‘sse.— il celote più intenso, il freddo più vivo, Je pioggie el 
le più violenti e la neve più persistente uon tanno subire 
si otto. 


seri 
in 
Bianchelli, via del Corso, 153, 
i, 28; in Milano,Galleria V. E., 28 


L'Arte del Traforo.alla portata di tutli 
Colle nneve Macchine perfezionate di Berlino! 
Sono interamente costruite în ferro, si fissano a qualonque ta 
vola mediante la morsa a vite di eui sono fornite, pesano 
ozcupano piccolissimo volume e rianiscono tatti quei perfeziona 
menti finora inutilmente reclamati digli amatori. Con queste mac- 
chinette, senza stadio e con pochissima pratica, chiunque può) 


per gn 

cent. 40 di lunghezza, 25 di larghezza e 8 di altezza, ed è cor-| 

redata di nn oliatore, un cacciavite, due punte io ‘acciaio per 

fare i bochi e dodici seghe assortite. 

Prezzo della Macchina completa L. 25, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Itallaro, Finzi! 

e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 153, 154 e via Frattina, 84 A 

in Firenze, via dei Panzani, 28; în Milano, Galleria V. E., 2. 


IMPORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITO| 
<(Thé Souchong Choicest Tea) 


Pacch: da 1 Chitogramma Lire 18 — 
» 2 % 3 
» i » 450 
» 19 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Francc-Iizliano, Fi 
RIDirETT, Roma, via dll Corso 453 e 154, e via Frattina, 85 A. 
Firenze, via dei Panzani, 28. Milano, Galleria V. E, 2i. 


poco, [ovasi fissata al turacciolo della bottiglia, senza 


300 lettere . . . 


Detta con cassetta di caratteri di 
400 lettere e compositoro 


di 6 righe . . - 


Imballaggio gratis — Porio a carico dei 
Si spedisce per ferrovia. 


Dirigere domande @ vagita all'Emporio Franco-Italiano Finzi e 


Bianchelli, in Roma, via del Corso 153 e 154 e 


lin Firenze, via dei Panzani 28, in Milano, Gslleria Vit. Em. 24. 


n più Capelli bianchi Il! | 
INGLESE 
per tingere capelli e barba 


Con ragione può chiamarsi il Nom PLus uLtRA DELLE Timrore. Non havvene 
i per lungo tempo il suo primiero colore. 


rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa spazio del colore naturale 
‘|sonservandolo per circa dus mesi, e non sporca la pelle. 
ia con istruzione. — Si spedisce per ferrovia franc: 


Dirigere Je domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Dian 
elli, via del Corso 183 e 184 e via Fraitina 84 A. Firenze, via dei Panzani 84. 
2eJlì (ilMilano, Galleria Vitt. Em. 24. 


Tipografia Tascabile 
col nusve Timbre variabile di metalie 
Utilissima a tutti, potendosi colla stessa e senza alcuna difficoltà, stam- || 


|| tm compositore iù metallo a forma di timbro, atto a contenere 
da una a quattro righe di caratteri che si combinano e sì variano a piaci 
mento. Questo compositore è inoltre munito di & viti che servono a stringere 


minuscole, numeri, punteggiature, spa- 


Prezzo dell'intera Tipografia L. 15. 
La stessa Tipografia con cassetta di caratteri di 


non nuoce minimamente; 


di lettere e fatture, 


lo, contenente un as 


NOVITA 


al timbro compositore 
colore a scelta, ed uno 


Is 
committenti. 


via Fraitina 84 A, 


NOVITA 


NUOVE SPECIALITA AMERICANE ED INGLESI 


Peerless Gloss Americane. imigicr prlimento 


o iper stivalett 
da uomo, signore e ragazzi. Si applica con una spegna che tro- 
s , senza bisogno di spaz- 
zole. Appena applicato è asciutto e non insudicia nè le mani nè 
lle sottane. Rimette il colore ai stivali vecchi, alle scarpe di cant-| 
lchone , ai fornimenti da cavalli, ai sacchi e valigie di pelle, ecc. 
Fadda tea pali î 
RE pone ingl ire l'argenteria, l'oro 
Silver S0ap. ii'ncafo podio 
Sami, 8) Argento liquilo sper- ottoi 
fiquid SEVer. Are eroico r'mmoro gl 
|getti in metallo argentato. Garantito senza. mercurio, d’effetto| 
sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 1,50 il fiacon. 


Presso lEmporio Franoo-taliano Roma, Fed. Bianchetti viz|" 


\del Gerso. 154 e via Frattina, 84 A. Firenze, C. Finzi e C, via 
ldei Panzani 28. Milano, GaMeria V. E, 24. 


ARREDI SACRI 
ri, 


"Copicso ‘assortimento di Callei, @stenso 
Reliquiari, Lampade, Candellierf, ecc. di metallo) 


di, (liano €. Finzì e C., via Pan- 


NUOVI APPARECCHI 


ELETTRO-MEDICAL}] 


DI PARIGI 


Apj io tascabile Volta- 
uciaico idee pile rsoaior) 
eloruro d’argento di Varren de 
la Rue, capace di dare: i due! 
ordini di correnti, le due cor 
[renti riunite, delle intermittenze 
[dutomatiche più o meno rapide, 
[gelle intermittenze più rare re. 
[golate dall'operatore. 

Le pile sono spedite pronte 
‘a funzionare e servono per 50| 
[sedute di 410 minuti ciascuna. | 

fer mantenere © ricaricaro le 
pile la spesa è minima e 1’ 
Fazione © delle più semplici. 
_Ognî apparecchio è provvisto] 
idi 2 manipole o portaspugne, 

n ccittore forma d'oliva, un 
leccitatore sferico, uma spazzola! 
metallica ed un'istraziono "det: 
tagliata. 

Prezzo L. 50 


Apparecchio Magnetico-Paradaice 
DI GLARKE 
MODIFICATO. 

Il modello attuale dà correnti 
[sempre dirette nello stesso senso 
Le modificazioni portano sull’in- 
terruttore, che serve in par 
tempo di graduatore, e sulla co- 
striîzione assai accurata e di-| 
retta in vista di ottenere questi 


pleto compresi tuttì gli acces 
sori L. $©. 

Dirigere le domande accom. 
pagnate da vaglia postalo a Fi 
renze all’Emporio Franco-Ita- 


zanî, 28. Milano, alla Suecur- 
le dell’Emporio I 
n lo- 


rima “qualità 
iaia fiurezca del marmo, 

Compagnie oO ai, |ererto doi doppio icone n ito 

ani Le a ie, n Firetzo a} [collo stoaso cemento L. 1.50. 
t 3 Fraseeltaliano Finzi e| . Dirigere domando e vaglia al° 
IC via Panzasi, 28. Roma, allalrEmporio Franco-Italiano, Ro- 
itesorsa1a dell’Ilmporie Franco-|ma, Finzi e Bianchelli, via le 
{italiano Red. Bianchelli, via del(Corso 183 e 154 0 min i2A: 
Gorso. 134 @ via Frattina $4 a,|24 a. Firenze vialdei Pansoni 28. 
ngoto palazzo Bernini. Iafitano, Galleria V. E- 


Non più Medicine». 
restituita a tutti senza 


PERFATTA SALUTE: medicine, cessa Par 
È di Londra, detta i 


VAL 


la quale ec 
radicalmente dalle eattive 


r‘anee, eruzi 
piace ectarre, convulzioni, nevralgia, 
Sniaricanza di fresehema e di energia, nervosa; 
ns = . 
oc na 00 cure comprese quelle di melti modici del duca di Pluskow 
chesa di Bréhas, ose. 5 
Pda "enortie. Mad. Maria Joly dî 96 anni, da costipazione, indi- 


| gestione, xevralgia, insonsin asma e nausee: 
one n. J0,2Î0 ‘siguer Roberta da consusione polmenare, con tesse, 
î 


vomiti, costipazione e serdità di 25 ans i 
©. 46,210. Signor dettone medice Martin, a'2 Igia 6 ir 
a 0 lo faceva- vomitare 45 a 18 siii, ° 


Jerland, dà idropisia e ecs tipazione. 
), da estenuatezza, «sonsple ta pere 


nitro velte più nntritiva ao în corse, ccomoszina ancdo dé Ye! 
enna SA 
Guardarsi dallo coniraffazioni setto. qual. 
dinsi forina è titolo, esîzerò La vera BEWA= 
LENTA ARARICA Du Barry; 
della Revalenta i 

in seatole : 114 di kil L. 2 50; igkil kL 4 BD; £xXL Lig 
& 12 hi. L 19; 6kil b. 4; tkiL L 78 . 
Îa Rovalenta al Cioocelntte di polvere per il tune A. B 505 
%, L. 4 60; 48, L.3 % 

1 Rincotti di Revalonta : 1;2 kilogr. L. 4 60; ua kilogr. LR 
Per spedizioni inviare Vaglia postale e 
della Banoa Nazionale. 

Cast DU BARRY = C.° fimited); =. 9, via Tommaso 
@ressi, ARC < 


via di Pietra 
Lowe Enrico 


NUOVI SCALDAPIATTI FRANGESI 


In meno di 5 minuti e con poca brace o carkone scaldano 
perfettamente 42 piatti che sì dispongono verticalmente, rì- 
manendo ciascuno perfettamente isolato. Sono muniti dì un bra- 
ciere mobile per cui possono servire sia in cucina applican- 
doli su di un fornelle qualunque, sia nella stanza da pranzo 
servendosi del loro braciere. 

Possono servire egualmente per riscaldare la biancheria da 
‘bagno, da tavoia, ecc. 

Prezzo Lire 48, imballaggio L. 4,50. 
Porto a sarico dei committenti. 
SCALDAPIATTI DI VARI ALTRI SISTEMI 
e di tutte le grandezze 


Scalda vivande inglese a ia calda col 
piatto di porcellana ed il doppio fondo di metallo biarico. 

Prezzo Lire 6 — Coperchi per detti inmetallo Brittania 
Lire 3,50 

Dirigere domande e vaglia all’Emperio Franco-Italiano Finzi e 
Bianchelli, in Roma, via del Corso 153 e 154 evia Frattina 84 A, 
Firenze, via dei Panzani 28. Milano, Galleria V. E. 24. 


Approvati dalle Celebrità Mediche di Parigi 

1 BAMBINI NON CORRONO PIU RISCHIO DI STORPIARSI 
| n questo un piccolo ed ingegneso apparecchio col di cui aiuto 
i bambini imparamo a camminare senza sforzo nè fatica, e nel 
‘quale possono sedere, alzarsi e camminare nella direzione che più 
loro piace, il tutto simultaneamente e senza il eoncorso di nes- 
Suno. Serve utilmente per tutti i bambini dell’eta di pochi mesi 
fino a due enni e più. Si regola secondo la statura del bambino 
je gli procura un esercizio salutare benefico. 

Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare 
prediligono il carrettino, nel quale sì fortificano mediante l’eser- 
e: € serve lero di ittolo. 

punto di vista igienico, i bambinî stam i meglio in 
qvesto carrettino che nelle braccia stesse "della ‘madre; perchè 
ronservano 1 movimenti liberi senza contatti e tuite le parti del 
(corpo sono arieggiate. 
n 5 Ti Le è elegante % la castrazione solida. Misura cen- 
i hezza, ceatimetri 
Ei d iue imetri 40 di larghezza e. pesa circa 

ul Prefizo Lire 3 — Imballaggio Lire 2 

_Dirigere domande è vaglia all'Emponio Franco-ltaliano Finzi e 

Bianchelli, in Roma, via del Corso 453 e 454 e via Frattina, 84 A, 


liano Galleria 
ma, i è Bi 


im Firenze; via dei Panzani, 28. Milano, Galleria V. E. 2Î. 


—_—————————__——————————————_+— 
Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 


tura dell'avvd 
da altre due 
gualmente esi 


Strana cos 
A pochi 
colle stesse li 
tori, è stato 

posti ! 


sconfitta del 
che le guardi 


capisce 
volta hanno 


Comunque 
eletto: e s 


sogna discipll 
Che bisog 
il loro concol 
Che bisogn] 
l'idea e la p: 
movimento d 


che vedono il 
trascinate nq 
vano un cand 


Colla disg 
che annover: 
della dinastid 
ravigliarsi di 

Con uno d 


sugli amici 
tre o quatt 
siti che poci 
e solo quale] 


Uscendo di 
Cesare di 
tarlo in v 

Strada fad 


se gli ser: 
fatto venire] 
sere già il 
che lo coln 
sarà facile 


al conte di 
nando che 


Proprietà 
di legge all'À 


sessi rh 


FANFULLA 


"DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, numa, 130 
Esclusività di Ayvisi 
E. E. 6BLIEGHT - 
Roma, Milano, Firenze, Parigi,‘ Londra 
(Vedansì gli indirizzi nella quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Martedì 


8 Marzo 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


LÈ ..LEZIONI DI IERI 


Convoglio funebre. 

Questa è la marcia della Jone. 

Pran! Pran! Pran! Pran-prapran! Pran 
e pra-pranpraprà! Piliiiiiripipipipipiro! Ta- 
ciun! 

Per torcie funerarie, quattro bei fiaschi! 

Sopra un carro funerario di prima classe, 
si accompagna all'ultima dimora la candida- 
tura dell'avvocato Mosca di Milano, scortata 
da altre due o tre candidature spicciole, e- 
gualmente esanimi. 


Strana cosa la vita..... politica. 

A pochi mesi di distanza, lo stesso collegio, 
colle stesse liste elettorali, con gli stessi elet- 
tori, è stato di due pareri diametralmente op- 
posti ! 

L'ultima elezione dell'avvocato Mosca era 
stata annullata: e fra le lagnanze che i fogli 
democratici muovevano al governo, per la 
sconfitta del comune candidato, c’era questa: 
che le guardie doganali avevano osato votare 
centro l'onorevole Marcora. 

Si capisce che le guardie, rinsavite, questa 
volta hanno votato bene. 


Comunque sia, l'onorevole Marcora è stato 
eletto: e siccome sarebbe puerile il supporre 
che nel 5° collegio di Milano sono sorti ad 
un tratto un migliaio di repubblicani, bisogna 
cercare al fatto un’altra spiegazione. 

E l’altra spiegazione è questa: 

Che non si può impunemente abbandonare 
gli elettori a loro stessi; 

Che se si vuole ottenerne qualche cosa, bi- 
sogna disciplinari ; 

Che bisogna far loro capire e vedere che 
il loro concorso non è inutile; 

Che bisogna sopratutto allontanare da loro 
l’idea e la paura di vedersi tagliati fuori dal 
movimento del paese, e di essere lasciati in 
un canto, come le ballerine brutte e vetchie, 
che vedono intorno a loro le belle cercate e 
trascinate nei vortici della danza, e non tro- 
vano un cane che le faccia ballare. 


Colla disgregazione infiltratasi nel partito, 
che annovera i più illustri e benemeriti amici 
della dinastia e della patria, non c'è da ma- 
ravigliarsi di quanto succede. 

Con uno che sta a casa, un altro che fa 
dei bei discorsi teorici, un terzo che tira 
sugli amici articoli che paion cannonate, e 
tre o quattro che mandano in giro dei que- 
siti che pochi leggono, pochissimi capiscono 
e solo qualche studente medita, l'elezione di 
Milano e il voltafaccia singolarissimo degli 
elettori sono subito spiegati. 

E bisogna convenire che c’era di che sor- 
prendersi che abbiano tardato tanto. 

Si è in tempo a impedire che di questi 
voltafaccia se ne veggano degli altri? 

Uhm! 

A me mi fa l’effetto che ci sia un’ariaccia 


| piena di fiaschi da cascarne un rovescio; e se 
c'è qualcuno cui prema di riparare sè e il 
prossimo suo, lo faccia. Ma lo faccia presto, 
senza quesiti, senza riunioni accademiche, di- 
cendo pane al pane e pusillanimità alla pu- 
sillanimità! 

Ci vuol altro che parlare ai pubblici con- 
vertiti. Ci vuole energia, fiducia in sè e negli 
altri, azione comune! Se non possono inten- 
dersi, si separino; ma finiscano questo gioco 
di altalena e di nasconderelli che sciupa loro, 
senza far bene a nessuno. 

Perchè gli eredi della loro condotta li ve- 
dono chi sono! Ci guadagnasse il gruppo di 
malcontenti, ma sinceramente costituzionali, 
e che rappresentano in fondo le idee d'ordine 
dell'onorevole Depretis, pazienza! Sarebbe una 
via da tenere e da uscire da guai peggiori; 
ma qui chi ci guadagna sono i radicali, amici 
dei repubblicani 

Vi va questo, lettori? 

A me no, quant'è vero che amo il Re e il 
mio paese. 


IL DISASTRO DI CASAMICCIOLA 


Ischia, 5 marzo 
(dal caffè Epomeo). 


Niente di nuovo vi scrivo. Mi pare che tutto 
il mondo debba saperlo, debba aver visto ed 
inorridito. Lo spettacolo è indimenticabile ; vi 
sentite sanguinar l’anima dentro, e a momenti 
vi sorprende un senso di mu ia stupida 
e paurosa. Si stava più sicuri a mare che qui. 
Queste mura non sembrano inanimate; pare 
che si muoyvano e tentennino; il suolo vi 
manca sotto i piedi; ogni uscio che si chiude, 
ogni imposta che sbatte vi dà un sussulto; 
vi guardate intorno con occhi atterriti. Di 
faori si sentono le onde che rompono sulla 
spiaggia e il vento che sibila, e si pensa con 
una superstizione che stringe il cuore ai la- 
menti di tanti morti sotterrati nelle case loro, 
disseminati per le campagne. 


> 


Arrivando, si ha la prima sorpresa di trovar 
tutto al suo posto. Ischia ride, come al solito, 
dalle sue casette colorate; nessun accorrere 
di gente, nessuna desolazione, non grida, non 
gemiti, pochi pescatori, qualche curioso al 
luogo dello sbarco. Il mare, tranquillissimo, 
brilla di tutti i suvi colori luopidi e sma- 

ti; Ischia, verso Ì collina, verdeggia; 
l'Epomeo scuro, triste, nella sua tetra solen- 
nità di vulcano spento, è lontano e nasconde 
la cima fra le nuvole. Un bel quadro. Casa- 
micciola è nascosta dietro queste prime al- 
ture. Crudele ironia, terribile indifferenza 
della natura che con tanto sorriso dissimula 
la strage. 

<> 

A bordo se ne discorreva in qualche gruppo. 

Ci sono proprietari che vengono a veder da 


vicino i danni sofferti, famiglie di contadini, 
soldati, preti, bambini. Dice uno che il ter- 


= 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 
XXXI 

Uscendo dalla birreria del teatro di Belleville 
Cesare di Fossaro ordinò al suo cocchiere di por- 
tarlo in via Francesco L 

Strada facendo si fregava le mani e diceva fra 
sè: — Non m'ero ingannato... quel Fernando è n 
buontempone che ha vizio ed ambizione nel san- 
gue... Tutti i mezzi devono essere buoni per lui 
se gli servono a soddisfare isuoi desidesi.:Gli ho 
fatto venire l’acquolina în bocca.. Gli par d'es- 
sere già il favorito d'una gran dama milionaria 
che lo colma d'amore e d'oro... Quando vorrò, mi 
sarà facile armare la sua mano... Basterà far na 
scere un incidente qualunque e con un tiratore di 
quella forza la pelle del principe la veggo e non 
la veggo.. Ecco una giornata bene occupata... Ho 
avuta la Spiegazione della lettera anonima scritta 
al conte di Vergis e saprò quanto voglio da Fer- 
nando che farà parlare suo cugino. Bravo ragazzo 
quel Fernando... Avevo ragione di raccomandare 
a Malpertuis di tenerlo di conto... 

La vettura del barone si fermò al palazzo Ca- 
stel-Vivant mentre suonavano le cinque. Il barone 
domandò al portiere se il principe riceveva. 

— Sua Eccollenza non è in palazzo — rispose 


‘ietà letteraria e riproduzione riservata a termine 
dint e iatrazione del Fanfulla per tutta l'Italia. 


il portiere — è uscito da una mezz'ora e gli di- 
spiacerà di aver perduta la visita del signor 
barone. 

— Sapete se tornerà a pranzo? 

— Non ha dato ordini in contrario ed è aspet- 
tato per le sette, secondo il solito... 

— Grazie. 

— Ritornerà il signor barone? 

— Probabilmente. 

Gesare rimontò in carrozza e si fece condurre a 
casa di Genevieffa al Boulevard Malesherbes. 

Genevieffa gli saltò al colio esclamando: 

— Finalmente sei venuto... meglio tardi che mai. 

— Non t'avevo promesso di venire. . 

— È vero..... ma t’aspettavo ugualmente. Dopo 
la tua visita ad Ettore aspetto da te delle infor- 
mazioni.... Non sono neppure uscita di casa per 
paora che tu non mi trovassi... vedi se ho fatto 
bene. 


— Sì... perchè dobbiamo parlare sul serio. 

— Nalla di brutto? 

— Al contrario. 

— Bene... parliamo pure... son tutta orecchi. 

— Hai visto Ettore ieri ? 

— Sì 

— Come è andato l'incontro? 

— Benone.... o sono stata dolce come un a- 
gnello.... ho fatto ammenda onorevole, ho doman- 
dato perdono... 

— Ed il principe ha perdonato? 

— Avrei voluto vedere che facesse altrimenti. 

e stamani ha confermato il suo perdono d'ierì, 
mandandomi uu chéque d'una somma abbastanza 
rotonda. In poche parole, tutto va per il meglio 
Nel migliore de’ mondi. 


reînoto di questa volta è stato « il doppio di 
quello del 1828 ». 

— Non sapete? — aggiunge un altro — del 
Purgatorio non c'è più niente. 

— Ma dov è ch'è sprofondato ? 

— Da masto Raimo fino a ncoppa wu 
fango. 

— A che ora? 

All’una dopo mezzogiorno; proprio quando 
tutti tornavano su alle case loro. Pare fatto 
a posta, pare! 

— Sicchè molti morti, non è vero? 

— Qualche centinaio, a, dir poco. 

— N'hanno già purtate quaranta a u cam- 
pusanto. 

E il camposanto si vede lassù, con le sue 
lapidi bianche e i cipressi verdi ed i fiori e 
le croci sospesi sul mare. Un lungo tratto lo 
divide da Casamicciola. Come tuttii cimiteri 
nostri, somiglia un giardino. 

— E la monaca è morta anche }ei? 

— No, il Signore l'ha fatto la grazia; sì è 
salvata proprio per miracolo. 

— E Marazia, la sorella? 

— E Marazia pure. 

— Che disastro, che disastro ! Povera gente. 
Vedete, quello lì è un legno da guerra che 
trasporta a Napoli degli altri feriti. C'è il 
chirurgo sopra luogo, ma non tutti sì pos- 
sono medicare, perchè mancano i mezzi. 

— Chi? il chirurgo Olivieri? 

— Per l'appunto, il deputato del collegio; 
si trovava di qua a fare il suo giro eletto- 
rale. 

— Vedete mo che Provvidenza! 

Casamicciola se n'è caduta da cima 


icordia! vi che sorta de iettatore! 


<> 


Naturalmente, non poteva mancare la nota 
comica, subito cancellata dalla tragedia. Un 
pover’omo, ross , con gli occhi sbar- 

calzoni in brandelli, si stringe un 

Batte i denti dal 

anda: « Hai freddo?» 

spalle un suo scialletto di 

no marito e moglie. Hanno accom- 
pagoato a Napoli, all'ospedale dei Pellegrini, 
un loro bambino ferito. Ua altro ne hanno 
lasciato qui ad Ischia, sepolto sotto le ma- 
cerie. È morta, porera creatura! Poi ce ne 
sono ancora altri due, più grandicelli, che 

gettano sulla spiaggia. Non hanno più c: 

In quel fagottino il padre porta loro un po' 
di pane. Nè lui nè la madre piangono. 


> 


Ma tutto questo è anche poco davanti al 
grazioso aspetto dell'isola. Si dimentica un 
i piglia la via 
che mena a Casamicciola. Siamo in cinque; 
varì contadini, alcune donne 
tendo il piede in Ischia, sull’entrata, all’a- 
perto, troviamo il sindaco Dombré seduto ad 
un tavolino. Scrive lettere, telegrammi, or- 
dini, non so che altro. Si moltiplica. È lì da 
quarantotto ore, senza aver mangiato un boc- 
cone. 

Gli stringo tristamente la mano, passo oltre, 
montiamo per la via erta e lunga, fiancheg- 
giata di alberi. che fino a metà salita si chiama 
Principessa Margherita per poi mutarsi in 
Via Roma. 

Quel nome, per quella via silenziosa e de- 
serta, accoppiato a tanta sventura e pronun- 
ciato con affettuosa reverenza da una don- 
nicciuola che si viene asciugando gli occhi, 


suona come un conforto, come una soave pa- 
Tola di*carità e di amore. 


<> 


A destra, troviamo il primo caseggiato gra- 
vemente lesionato'Èla villa Tavassi, sede del 
municipio. Passiamo correndo e guatando. Un 
uomo che ci accompagna ci dice: « È ancora 
niente, è ancora niente! » Pochi altri passi 
per la via alberata, e ci arrestiamo davanti 
alla casa di Caterina dell'auciello divisa da 
cima a fondo da uno spacco terribile. Tutta 
la facciata sta per rovinare. Dirimpetto , 
un’altra casa di cui non resta in piedi che un 
pezzo di muro con una finestra ben chiusa. 
Ci abitava una famigliuola: un marito, una 
moglie, una figlivola. Il marito ha avuto le 
gambe spezzate. Le due donne son morte. 


<> 


Più in s:, una terza casa, di un Giuseppe 
Capezzo, sgangherata. Siamo ancora nella cam- 
pagna. La strada incomincia a mostrare qua 
e là delle fenditure larghe e profonde. In varì 
punti, un improvviso scoscendimento ne ha 
fatto precioitar la metà nei burroni sotto- 
stanti. « È ancora niente; è ancora niente! » 
ci dice il nostro uomo. Ecco una villa Bar- 
bieri, a metà diroccata, con una fuga pau- 
rosa di archi rotti 0 cadenti. 

Una tabella solitaria sopra una porta schiac- 
ciata annunzia un Frggitore alla toscana 
— Vino buono. A sinistra, una lunga balco- 
nata di ferro, sverzata e Spezzata, pende da 
un secondo piano sostenendo ancora dei lar- 
ghi pezzi di cornicione. La via è quasi sbar- 
rata da tronchi d’alberi abbattuti. Si vedono 
e si odono dei gruppi piangenti. Passa una 
contadina che porta addosso una tavola, 0 
dei materazzi, o un cassettone, o due seg- 
giole. Scasano dalle case che non ci son più 
« È ancora niente, è ancora niente! » ci ri- 
pete nella sua funebre cantilena il nostro 
uomo. Ecco venir giù, polverosi, affaticati, dei 
drappelletti di soldati. Ecco una barella co- 
perta. Ecco il palazzo Balsamo dipinto in 
rosso e « tutto frezziato ». Ecco un altro 
muro solitario, sul quaie è scritto quasi a 
dileggio: « Mon repos — Belle vue, n.° $ ». 
Ecco Casamicciola, ecco Casamicciola! Dove? 
dove ? Qui, due altri passi, alla svolta di questo 
gomito. Si corre, si rimane immobili. Beco 
Casamicciola. Niente, più niente ! 


<> 


SI direbbe una montagna di calcinacci. 
Tanti gruppi di case a catafascio, stritolate, 
sparse, l'une sull’altre, una sola tomba. Il si- 
lenzio è spaventevole. Dalle macerie si vede 
sorgere una torre. È quella della chiesa sulla 
piazzetta. L'orologio segna l'una e cinque, e 
sono le sei di sera. Si è arrestato nel punto 
stesso del terremoto, morendo com tutto il 
resto. 

C'inoltriamo fra i rottami, reggendoci a 

fatica. Non ci sono più vie, tanta è la rovina. 

presso. Alcuni muri sono ancora 

Travi spezzate, porte, letti, sassi, 

culle, cassettoni, scale, tetti, tutto ammon- 

tato. In un angolo di stanza, immobile, tran- 

quillo, si vede ancora un piede di catinella. 

Al muro è attaccato un santo. Una coperta, 

sospesa in aria per un lembo, rosseggia come 
una pesante bandiera di morte. 


<> 


Regna un silenzio profondo. Com'è che non 
si lavora dapertutto agli scavi? Mancano le 


— L’averti mandato lo chéque mi dimostra che 
îl principe non è venuto oggi a farti visita. 

— Di fatti non è venuto. 

— Sicchè ta non sai s'egli abbia fatto qualche 
progetto per domani sera? 

— Non ne so proprio nulla. 

— Bisognerà che tu lo sappia, e so gli fosse ve- 
nuto in mente qualche idea, bisognerà fargliela 
cambiare. 

— Ettore griderà di nuovo contro la mia ti- 


possibile... è anche probabile, ma l’essen- 
ziale è farlo cedere... e cederà. 

— Hai fatto qualche progetto sopra di lui per 
domani sera? 

— Si 

— A quale scopo? 

— Allo scopo di condurlo alla prima rappre- 
sentazione di un dramma nuova intitolato 1 daci 
mortali. è 

— Dove si rappresenterà questo dramma? alla 
Porte St-Martin? al'Ambiga ?.... al Chàteau d'Eau ? 

— Al teatro di Belleville. 

Genevieffa guardò in faccia Cesaro con aria 
sorpresa, come per domani dargli se egli scherzava. 
Ma pareva che parlasse sul serio, come difatti 
parlava. 

— Al teatro di Belleville? — ripetè Genevieffa. 

— Precisamente. 

— Mi vuoi canzonare? 

— Neppure per idea. 

— E che cosa deve andare a fare Ettore così 
lontano dal mondo civilizzato? 

— Te l'ho già detto, a vedere ì Baci mortali. 

— Solo? 


— Con te, cara mia, ed io pure sarò della 
partita. 

— Bene! e chi ci dà un palco? 

Cesare levò di tasca il portafoglio, e vi prese 
il biglietto color di rosa che dette a Genevieffa. 

— Caso preveduto..... Ecco un palco di proscenio 
al prim'ordine. 

— Caro barone..... 
enigma. 

— Ne vuoi la spiegazione? 

— Ma sì. 

— Il principe ha seritto di propria mano un te- 
stamento. 

— Ne sei sicuro? 

— L'ho visto e l'ho letto..... 

— E questo testamento? 

— Tutto in tuo favore... sei sua legataria uni- 
versale, 

Genevieffa s'alzò in piedi di scatto con lo sguardo 
animato di cupidigia e tutta agitata dalla emo- 
zione. 

— E— domandò con voce soffocata — a quanto 
ascende il patrimonio?... 

— Ad una dozzina di milioni liquidi, senza con- 
tare dei pozzi di petrolio di un valore incalco- 
labile. 

— E tutte questo per me? 

— Sì... salvo la mia parte. 

Genevieffa si lasciò ricadere sulla sedia, e si 
sentì presa da un tremito nervoso. 

— Dodici milioni — ripeteva macchinalmente a 
bassa voce — dodici milioni.... e il petrolio... 
Non ti sei ingannato, barone? E tutto questo per 
me? per noi... 

— Si 


per me tutto questo è un 


(Continua) 


n 


Fafifuii 


braccia. Arriverà stasera una compagnia di 
pontieri. I soldati di linea, î carabinieri, le 
gaardie di questura, lo doganali sfidano a 
tutti i momenti la morte, fanno miracoli di 
valore e di fbnegazione. Ma son pochi. Dove 
sono? e perchè si è andati così a rilento 
nello spedire i soccorsi? e quanti feriti si 
sarebbaro ancora salvati, se aiutati in tempo? 


> 


Spunta una cerretta, che due uomini ti- 
rano. Si ferma un momento per un fischio 
lontano. Tre barelle arrivano, son posate a 
terra, scoperte. Nella prima è il cadavere di 
vn uomo sui sessanta; ha le braccia arro- 


tondata verso il capo come per farsi riparo; 
i 
Ì 


la mano sinistra stretta fra i denti; balli 
g una larga macchia di sangue 
Sulla guancia. Lo prendono, lo caricano sulla 
carretta. Poi, ad uno ad uno prendeno gli 
altri. Sono sette corpicini, pesti, inosi, 
lividi, laceri: una pietà indescrivibili 
Un carabiniere grida: « Badate! 
di cristiani! » Sono i condannati a domicilio 
coatto che fanno il servizio di trasporto; uno 
di essi ha preso malamente pel piede una 
bambina e l'ha gettata su quel mucchio di 
cadaveri, 


©, 


Arriviamo sulla piazzetta. Un simulacro di 
piazzetta, perchè le c: 
stanno in piedi în un equilibrio fantastico e 
vare che ad ogni poco minaccino di seppel- 
iirla. Nel mezzo, due o tre seggiole. Un uff- 
ciale del genio, l'onorevole Olivieri, un chi- 
rurgo militare, vari solda‘. armati di vanghe. ! 
Si parla a bassa voce, come per rispetto 0 
per paura. Mi avvicino all'ufficio daziario a | 
«destra; entro. Vi sono ammontati altri ed | 
altri cadaveri; stanno lì in deposito. C' è un 
vecchio con una gamba a dirittura schiac- 
ciata. Una donna, una madre, si stringe forte 
2l petto, disperatamente, due creaturine. Ar- 
rivano }e barelle; si fermano davanti alla 
porta. Due nomini entrano, pigliano da quel 
carmame un cadavere tirandolo pei piedi, lo 
trasportano fuori, lo mettono o anzi lo 
tano sulla barella. « Copriteli, per Di 
priteli! » urla un ufficiale. Finora i 
apositati qui dentro sono 105. Torno sulla 
lazza, vado arcora più oltre in compagnia 
d'un amico, dimenticando il pericoto, storditi 
dalla scena, silenziosi. Facciamo una cinquan- 
tina di passi, ci fermiamo sul ciglio di un 
burrone a contemplare quello spettacolo in- 
descrivibile di desolazione e di morte. 


<> 


Ad un tratto, nell'alto silenzio d'ogni cosa, 
uno scroscio terribile, n grido disperato, un 
nugolo di polvere ci fanno allibire. Non per- 
diamo un momento, torniamo indietro cor. 
rendo, forse la piazza non cè più, forse gli 
amici che abbiamo lasciato..... Una guardia di 
questura ci viene incontro, rassicurandoci 
Una casa è rovinata. Nessuna vittima. Ua mi 
nuto prima vi passava sotto una pattuglia di 
carabinieri. Quel grido era stato di una donna 

i pavento e null'altro. Queste cadute | 

sì cesta a brevi intervalli. Torniamo sulla | 
i formiamo un momento în compagnia | 

del dottor Olivieri. ce 


“ZA 


Il dottor Olivieri, a capo scoperto, 
sciuga la fronte. Con la voce, con l’esemi 
neggiando la vanza e il piccone, incoragg 
compagni. L'attività, l'abnegazione, il co- | 
raggio di tutta questa gente non si desc 
vono. Un Antonio Gervasone di Bergamo, ca- 
rabiniere, ha fatto prodigi di valore; un An- 
tonio Parascendolo, bersagliere, ha affrontato 
cento volte la morte. Era qui ia congedo; ha i 
voluto aiutare i compagni; non c'era voce, 
mon comando che lo trattenesse. L'uno e l'altro 
anno salvato la vita a non pochi feriti. Quat- 
tro plotoni di zaopatori, comandati dal tenente 
Avogadro, hanno lavorato e lavorano come 
un corpo d’esercito. Di feriti finora se ne con 
tano una cioquantina; alcuni sono morti jer 
via: altri si nascondono per questi burroni, 
paurosi di esser menati agli ospedali di Na- 


> 


Poco dope le sette uno squillo 
raccoglie i soldati. Partono, lasciando pocl 
wnnini di guardia. C'incamminiamo anche noi, 
studiando il passo, perchè la sera scende ra- | 
pidamente. Di tanto in tanto si ede ancora 
qualche lamento, si vedono delle famigliuole 
raccolte intorno a un po' di fuoco e sedenti 
per terra. Incontriamo un prete che, con la | 
sottana sul braccio, si avvia solo verso il 
luogo della rovina. Nessuno osa aprir bocca | 
lupgo la via; si wassa, correndo, sotto i muri | 


| 
poli. 1 rac 
il 


tromba | 


crollanti. Arrivati al mare, monto in una bar- 
chetta, alcuni amici mi seguono, si va ad 
Ischia. Di notte, entrando nel porto d'Ischia, 
che è un canale, pare di entrare a Venezia. 


Fino da ieri i signori Handiey © Vansittart, 
banchieri în piazza di Spagna, SÌ, hanno aperto 
una sottoscrizione 2 favore dei dannepginti dal 
terremoto in Casamicciola. 

Pubblicando le due prime liste delle sot 
avvertiamo i nostri lettori che sì riceveranno la 
offerte alla direzione del nosuro giornale per trn- 
smetterle subito ai suddetti banchieri, iniziatori 
della sottoscriziona 


| il dispensiere, l'ispettore del mani 


| parte e: 


i brili 


Signori Handlcy e Vansittart, L. 100 — M"® Grace 
S. Bristed, 20 — M. Charles Astor Bristed, 5 — 
MP» Holen Hale, 15 — M°" Handley, 10 — M°* 
Vaasitiari, 15 — Miss Bosk, 10 — Miss Isabel 
Fane, 5 — M. Nicholas Vansittart, 10 — M"° 
Posi, 5 — Cavaliere Giulio Posi, 5 — A. B. C., 5 
— Anonymous, 5 — M=® Arkwright, 10. 

Dottor W. Maziere Brady, L.5 — Sua Eminenza 
Reverendissima monsignor R' telli, vescovo di Mon- 
tefiascone,5— Mr 3. R. Gars' in,5 — Miss A.Hampton 
Brewster, 5— Cavaliere Alessandro Marchionni, 20 
— Mr Martial Barnoin, 10 — M"* George Smith, 5 
— Commendatore W. Winchester, 10 — Miss 
E. B., 10 — Nr Robert Macfie, 25. 

Prima lista 
Seconda lista. 


Totale L 340 
A T. ci rimette per posta lire 10. 


DA PARMA 


Fino ad era ho creduto o) 
vervi nulla intorno al proci 
comio di Colerno >, terminato questa notta colla 
condanna della maggior parte 
ho voluto pronunciare giudizio alenno int 
questo processo: il corrispondente del Ss 
creduto bene di fare altrimenti, e, secondo me, ha 
fatto malissimo; e ron lo seusa nemmono che gli 
imputati siano amici degli amici degli onorevoli 
ami 

Il processo è cominciato îl 22 febbraio scorso. 
Gli accusati erano l'economo e vice-economo, 

mio, un insere 
viente ed un infermiere. Essi erano accusati di 
sttrazioni cortinnate, per lo spazio di parecchi 
anni, e di complicità iu q trazioni a danno 
del manicomio suddetto. 


Già de parecchi anni sì ra bucinando che 
le cose net manicomio di Colorno non procede. 
provinciale, nell'agosto del 1830, nominò uns Com- 
missione d'inchiesta, atinchè pro: 
ri, i zione sull’andar 
rate. Si venne a coi 
mente atto d'accusa) che, per la negligenza o la 
insufficienza di chi era preposto al 
erano già acc: 


quali erasi ce 
che la conoscen: 


legato; un'altra 
letto, vi morì soffocata si avvel 
inotano come il di. 


i sta ora istrnendo il pro 


così delicato ed importante, e eosì pieno di re- | 


sponsabilità. 


N 


da una partesi procrenvano in- 


Mentre dunou 
i i strozz: 


debitamente dei i 
Jenav: 


zione del frerocomio, rubavano a man salva. I 


e la carne erano di pi 
(ha detto un iestimone) in tempo d' 
vasi nella pentola putrofatta. 


meno l'oncia del panerabato: tutto ha posto din- 
nanzi ai giudici del fatto. 
i che que n 


avvocato Ci Sanguinetti; tanto è veroche il vice- 
economo suo raccomandato fa assolto. 

sua condanna il pubblico ministero insistà con molto 
calore! Ieri sera alle 9 fa pronunziato il fer 
detto, mediante il quale l’eccnomo del manicomio 
e il dis 
tre anni ione e al altrettanti di sorvi 
gl 5 un inte ad un anno di carceri 
un infermiere a sei mesi della stessa pena. Il 
vice-eeconomo fu, come vi ho detto di sopr: 
soluto (2) e l'ispettore del manicomio fu 
egli pure. Per quest'ultimo però aveva ritirata 
l'acensa lo stesso pubblico ministero, 


TS 


Così è terminato un processo il quale, com'era 
naturale, ha destato un interesse gran si i 
questa città; e l'opinione pubblica è rimasta con 
tenta che i principali imputati non siano sfog- 
giti alla meritata pena. Fra non molto comince- 
ranno i dibattimenti dell'altro processo, quella 


i 
Ì 
| 


| 
j 
| 
| 
| 
| 


ì che sulla È 


msiero furono condannati, ciascuno, a |, 


| lui re: 


cioè contro il direttore del manicomio per i fatti 
tristi che ivi sono avvenuti. Non mancherò a suo 
tempo di darvene relazione. 


Licurgo. 


Di qua e di là dai monti 


. . E intanto si muore. tag: 
‘aduta in lontananza, la Morte non è poi 
una brutta cosa; almeno lo dice Metastasio. 
Ma da vicino |... Il boscaiuolo, che, stanco 
della sua miseria, l'aveva invocata, quando se 
la vide innanzi mutò pensiero e la pregò di 
aiutarlo a ricaricarsi le spalle del fascio di 
legna che gli era caduto. 


s 


È morto a Napoli il generale Nunziante. | 
È un altro nome da aggiungere alla lista ne- | 
crologica del Senato, che ha subite negli ul- | 
timi giorni tante e tante perdite. Una, volta 
‘senatori, come i cardinali, se ne andavano 
a tre per tre; ora se ne vanno, a dirittura, 
in processione. 

li generale Nunziante fu l’espugnatore di 
Borgoforte; egii nel 1866 colse un ramoscello 
d'alloro in un campo che agli altri non diede 

ne dei cipressi gloriosi, ma funerei. Ora di 
‘a il nome e un seggio vacante al Se- 
nato. Di cotesti seggi al Senato ce ne sono 
tanti che l'onorevole Tecchio, alla prima riu- 
nione, dovrà recitare l'ufficio del 2 novembre. 


»” 


Tra molte affermazioni e molte smentite, 
passati, la voce d'una larga 
infornata al Senato per ll giorno natalizio | 
del Re. i 

i 


Trovo ora nel Diritto : 

< Questa sera (6) i ministri si sono riuniti 
in consiglio. Crediamo che sarà completata la i 
lista dei senatori da nominare pel giorno 14 ». 
‘0 bell'e pronta l'infornata. 


Ed 


CLI 


Ho protestato più d'una volta contro l'irri 
verenza di cotesta parola. Ma come si fa? 
già entrata nell'uso e, non adottandola, s 
corre pericolo di non essere intesi. Intanto 
ferve un grande lavoro di fantasia per indo- | 
vinare i nomi dei nuovi padri coscritti. Inu- | 
tile fatica: il ritorno dell'oro e la riforma 
elettorale daranno all'infornata un carattere 
partigiano. Ci sono ancora dei ministri che | 
hanno il coraggio di vedere nei costituzivnali | 
d'antica data gli avversari d’ogni progresso, ! 
mentre forse devono ad essi le vittorie libe- | 
rali riportate sin qui. 
latemi degli amici deì governo! È oramai 
2ta popolare la proposta per una dimi- | 
del prezzo del sale! Ora sapete come 
la vede il Pungolo di Napoli 
per leggere, si serve degli occhi 
sulta ?° 


preferiamo che la tassa sul sale ri- 

manga quale è ancora due o tre aoni.... Un 

tale ‘alleviamento avrebbe, a nostro avviso, 

nel concetto delle popolazioni povere tutta 

l'impronta e tutto il significato d'una vera e 
pria mistificazione ». 

È la vendetta del macinato ! 


=. 


Intanto la pellagra, la figlia dolorosa del 
caro del sale, s'avanza, savanza seguendo la 
via d'Annibale lungo la spina degli Appennini. 

Ha vinto alla Trebbia: la regione dell'E- j 
milia è una sua colonia; ha superato le re- ! 
tenza al Trasimeno; ora ha posto campo | 

i 


anche nel Lazio, e svinge le sue avvisaglie 
sotto le mura di Roma. Che debba riuscire 
fino a Canne? Un Fabio, che voglia rimettere 
in sesto la baracca, non le manca. Ma un ii 
dugio di due o tre apni è troppo lungo, troppo 
lungo, e quando il rimedio giungesse a inva- 
sione completa, sarebbe la più ‘crudele delle 
ironie. 


Ma che ne importa al governo! Ha ucciso 
una Mosca a beneficio di Marcora. Vive di 
mosche l'onorevole Marcora, e poi si dirà che 
egli non è nn rondo 


i 
Comunque, ogni giorno per gli onorevoli | 
J 


della Riparazione ha la sua vittoria. Gran-che 
se non hanno indetto un solenne Te Deum 
nel Duomo di Milano, che, del resto, ne ha 
sentiti cantare per tutti, per le Cinque Gior- 
mate del marzo 1848 e per la dolorosa capi- } 
tolazione dell'agosto. Lo si canti anche per | 
l'onorevole Marcora, giacchè, secondo la Ra- | 

I 

| 


gione di Milano, il suo nome è quello della 
catastrofe definitiva del nostro partito. 
Una Casamicciola elettorale addirittura! 


Ed eccomi ricaduto in quella che è la vera 
ngoscia del giorno. I morti crescono: ogni 
sasso, ogni trave rimossa dal cumulo delle 
rovine rivela un cadavere: sono centoventi, 
un cimitero. 

Ma se la sventura è grande, non lo è meno 
la carità napoletana che accorre a lenirla con 
dei veri eroismi Ji filantropia. Gli stessi 
coatti, mandati sui luoghi, si mostrarono al- 
Valtezza dei più ones Riabilitazione sue 
blime. 

E l’esercito? 

Quando si dice soldati, si dice tutto. Acqua 
© fuoco, influenza di contagi, 0 cataclismi tel- 
Inrici, sempre lo stesso coraggio, la stessa ca- 
rità. Viva l’esercito ! 


| rali Gavneri, cente Ci 


| gadiori Dougias- 


Li 


E intanto lo spazio se ne va, e la cronaca 
non viene. mi E 

Lasci correre il benigno lettore; pur trovpo 
la cronaca non gli farà difetto quando meno 
sel’aspetterà. L'ha veduta la bandiera di Monte 
Citorio ? È l'insegna della grande cucina dove 
si manipolano gl'intingoli della grande mensa 
politica. Oggi si raccendono i fornelli, si 
mettono sul fuoco le casseruole. Che movi- 
mento! Quanta roba! Ministri in frittura, par- 
titi a lesso, e la destra allo spiedo. —— 

Ma la destra vorrà ella prestarsi al gioco ? 
Ho fatto un'ora di piantone all’uscio di Monte 
Citorio, e sono rimasto, male. Sono pochi i 
fedeli. Oramai la gente si butta tutta dalla 
parte delle commende, dei portafogli, delle 
prefetture, dei seggi al Senato e dei tronchi 
di ferrovie. 

Olà, signori, fate giudizio, perchè le botta 
che non chiese, non ebbe coda! 

Il suo esempio vi ammaestri ! 


Dm Vistinor 
JERSERA E STAMANI 


Roma, 7 marzo. 
e di ieri ha avuto 
gala offerto dalle 
alle rappreven- 


Alle 7 e mezzo pomeridiane 
luogo al Quirinale il pranzo di 
Loro Maestà, ponda il ui Gai 

dell'esercito © dell’armata. n 
E Maestà il Re sedeva fra Ja marchesa di 
Villamarina e ia contessa di Melissa; Sua Maestà 
la Reginà fra il contrammiraglio Acton ministro 
della marina e per interim della guerra, © il ge- 


nerale Durando. CB 
I commensati erano centodiciotto; fra i quali 


Ja duchessa Massimo e la principessa Brancaccio 


dame di palazzo, le alte cariche della corte, tutta 
la casa militare di Sua Maestà il Re, il primo 
maestro delle cerimonie conte Gianotti, coni ms@- 
stri di cerimonie, principe di Vicovaro, marchese 
Tolomei, commendatore Simone Peruzzi, marchese 
Della Stufa, cavaliere Brenda, conte Menabrea ; 
gli addetti militari alle ambasciato o legazioni 
E xtere, colonnello barone de Ripp, maggiore Bru- 
leggiore de Willaume, capitano de Sa No- 

ea le Dominé, tenente colonnello 


net, ra de. 

tano 
ssi ea vice-smmiraglio Schestakow ; i 
tenenti generali Me=tacapo, Longo, Torre, Bri 
gnone, Bario!a, Bruzzo, naraldi; i maggiori gene- 
‘oli di Felizzano, Marcaldi, 
Merzlyak, Girola, Primerano, Uaccialupi, Monti- 
celli, Nagle, Csulafy, Zoppi d’ Asigliano, mar- 
chese di Bagnasco, Manayra, Pittalug®; i bri 
cotti di Vigoleno e Pozzolini, 
i colonnelli Mosell, Lopez, Giudici, Mori, Baro.îiv, 
Glerico, Musso, Milanovich, Rossî, Guerra, Alasìa, 
Sforza, Pellonx, Cavagnari, Vivanet, Doux, De la 
Penne, Gerra, Baccarani, Pierantoni, Gandolii ; il 
vice-ammiraglio Di Monale; gli ispettori del genio 
navale Pucci e Micheli, i capitani di vascello 
Merlin, Albini, Sarlo, Cassone, ed altri ufficiali 
dell'esercito e della marina, compresi gli uNiciali 
dei corazzieri ed il capitano di guardia. 

Molti dei generali e colonnelli sopra mentovati 
non appartengono alla guarnigione di Roma, ma 
si trovano qui per gli esami dei capitani che de- 
vono essere promossi a maggiori. 


DS 


I granduchi Sergio, Paolo e Costantino di Russia 
sono stati îeri a visitare le catacombe di San 
Calîsto. Stamani alle 10 sono saliti sulla cupola 
di San Pietro dove quarant'anni sono, presso n. 
poco a quest'epoca dell’anno, saliva il loro avo 


! imperatore Nicolò. 


1 principî Oscar e Carlo di Svezia ieri alle 8 
sono stati a villa Sciarra a far visita ai gran 
duchi di Ru: 


vw 


Alle 2 di ieri c'è stato ricevimento della nobiltà 
romana al Vaticano nella sala del Trono. V'in 
vennero circa trecento persone, forse non tutte 
‘veramente iscritte nò fra i nobili romani coscritti, 
nè fra il patriziato romano. Ma pare che l’idea 
della quantità prevalga da qualche tempo su 
quella della qualità, per quanto abbiamo sentito 
dire. 

Il ricevimento è terminato allo 3 12 pome: 
diane. 


Ismail pascià ha dato iersera un banchetto al 
conte ed alla contessa di Cello. Fra gli invitati 
il principe © la principessa Gabrielli, il conte e 
la contessa Primoli con i due loro figli, il conte 
e la contessa Maffei, Don Emanuele e Donna Laura 
Ruspoli, la signora Turr, îl conte di Gobineau © 
il barone di Rosen. 

Allo Champagne l'ex-Kedive ha fatto unbrindisi 
al conte ed alla contessa di Coello, esprimendo la 
speranza di vederli ancora a Roma al loro posto 
di rappresentanti della nazione spagnuola. 

Stasera banchetto in onore del barone e della 
baronessa di Keudell. 


L’annunziata conferenza dell'avvocato R. Ri?- 
zetto ebbe luogo ieri nella sala delta Società geo- 
grafica, coll'intervento dei più distinti cultori della 
scienza. 

Il dissorente trattò con profonda erudizione © 
ampiezza di concetti la tesi proposta: Geogre/i 
della Tripolitania. Cominciò con una importante 
esposizione della topografia, etnogratia, della fauna 
e della flora di quel vasto paese. Parlò poi delle 
vadi, letti dì fiume, dalle sebhe, che sono una spe- 
ciale formazione del Sahara; illustrò la costa, lo 
città di Ghadames, Angilo, Gialo e l’arcipolsgo 
d’oasi del Fezzan. Concluse angurandosi che ven- 
gano intraprese delle sistematiche esplorazioni 
nella Tripolitania. 

Il presidente Teano sciolse la seduta, congratu- 


Yandosi col di: 
guire per îa 


Molto inter 
del tiro a seg: 
Malgrado il 
di sud, pure fi 
stanza fu anco: 
ma possiamo 
rezione di pori 
Guadagnò il 
glieri signor G; 
dottore Sirletti 
Saglione con 2] 
garini con pw 
Tatto ha pi 
sima regolati 
ilanza del 
dell'ingegnere 
Gigli, che gar 
zione tanto pei 
disfaziono di ti 


Prima di di 
struita a mod 
Gircolo artisti 
dersela un'al 
pranzo che o! 
Tano centocin 
giungere che 

Le stalattiti 
dei comme; 
come si conse 
memoria del 

Il pranzo e 
buona azione: 
i danneggiati 
sono raccolte 


ll municipi 
per regolare 
‘nondazione n 
del Tevere. 

Segno certo 
© che il peric 
vamente alloni 


Tardi, ma ì 
Ho assistito 
fitandomi nell 
minciate dalla 
Ma il saggi 
Era meglio 
Dio degli I 
Per ripara 


No francam 
gente in quel 
dici e mezzo, 
raono.... di 
Dopo una 
patico Corren 
Correnti ah 
mire gli altri 
Poveretto, 
a cantare un 
lo, so foss 


dir meglio, 1 
Varesi: ragiol 
una voce leg; 
la perfezio: 
il pubbli 
nfreseato 
suora Lenina 
E batte le 
E così, per 
Ma non si 


Peccato chi 
non è toscaa 
Ma alla pi 
gli applausi 
gheranno pel 
La signorii 


cie in quel 
Un bravo 


di capretto 
faccio questi 
questione dii 
— Frai 
ciatore. 
Domanda 


del tiro a segno alla Farnesina, 

Malgrado il tempo incostante ed il forte vento 
di sud, pure farono fatti dei magnifici tiri. La di 
stanza fu ancora conservata ai duecento metri, 
ma possiamo assicurare che è intenzione della di- 
rezione di portarla quanto prima ai trecento. 

Guadagnò il primo premio il tenente dei bersa 
glieri signor Comotti con 30 punti; il secondo il 
dottore Sirletti con 29: il terzo il commendatore 
Saglione con 28, ed il quarto il signor Flavio Men- 
garini con punti 25. 

Tatto ha proceduto, come al solito, con la mas- 
sima regolarità e disciplina, grazie alla solerte 
vigilanza del maggiore Corazzi direttore del tiro, 
dell'ingegnere Buti vice-direttore, e del colonnello 
Gigli, che gareggiano di zelo acciò una esercita: 
zione tanto pericolosa e complicata riesca con sod- 
disfazicne di tatti i tiratori, 


Prima di disfare la grande sala da ballo, co- 
struita a modo di grotta con -stalattiti,i soci del 
Circolo artistico internazienale hanno voluto go- 
dersela un’altra volta e vi hanno dato ieri un 
pranzo che offrivano a loro stessi. I convitati e- 
rano centocinquanta e sarebbe una ingenuità l’ag- 
giungere che il pranzo è stato allegrissimo. 

Le stalattiti sono state tolte a pezzi ed ognuno 
dei commensali n'ha conservato un frantume, 
come sì conservano i rottami di quelle vere, in 
memoria del pranzo e dei balli carnevaleschi. 

Il pranzo e l'allegria sono terminati con una 
buona azione: sì è aperta una sottoserizione per 
i danneggiati del terremoto di Casamicciola © si 
sono raccolte parecchie diecine di lire. 


ci 


Il municipio ha pubblicate delle Disposizioni 
per regolare il servizio di soccorso în caso d'i- 
‘nondazione nelle contrade di Roma per le piene 
Gel Tevere. 

Segno certo che i lavori progrediscono molto, 
e che il pericolo d'una inondazione sarà detiniti- 
vamente allontanato. nel 198ì, 


La Dinorah al 
Tardi, ma în tempo. 
Ho assistito ieri sera alla seconda della Dihorah, 

fidandomi nelle parole del saggio, che dice: « Co- 

minciate dalla seconda ». 

Ma il saggio iniquo mi ha tradito.iL 

Era meglio Îe cominciassi dall'ultima... 

Dio degli Dei, che roba ! 

Per ripararsi dai fischi ci vuol'altrò che ombra 
leggera, ci vuole ombrello addirittura — e pe- 
sante. 

No francamente: non è permesso di seccare la 

dalle 7 e tre quarii allen 
venirsene a dire: Vi dimando 
perdono... di Ploermel.... 

Dopo una serata di Correntino, mi diventa sim- 
patico Correnti. 

Correnti almeno dorme lui; Correntino fa dor- 
mire gli altri: > 

Psveretto, che colpa ci ha Ini se è condannato 
a cantare un mal di pancia perpetuo? 

lo, se fossi tenore, non vorrei fare il Correntino 
remmeno se mi coprissero d'oro. 

Faccio piuttosto il ministro delle peste e dei te- 
legradi. 

La Dinorah è il cavallo di batteglia... o per 
dir meglio, Ja capra di battaglia delia signorica 
Yaresi: ragione per cui madamigella Elena con 
una voce leggera leggera canta l'ombra leggera 
ulla perfezione. 

E îl pubblico, che smania dalla noia, si sente 
rinfrescato per un momento ell'ombra della si- 
guora Lenina. 

E batte le mani con entusiasmo. 

E così, per merito di lei, si salva la capra... 

Ma non si salvano i cavoli. 

Un amor di capraio è la signora Novelli. 

Ah! se tatti i caprai somigliassero a lei. e can- 
tassero con quella sua voce che è un fior di latte, 
come mi darei alla cura dei laticini! 

Come mi diventerebbe dolce la provatara mar- 
zolina! 

Ma la signora Novelli fa il capraio per ca-, 
priccio; tanto vero che canta Ja sua balinta con 
tutto lè plom della figlia dei Faraoni. 

Il baritono Dufriche canta con molto garbo, e 
dice assui babo la sua romanza dell'atto terzo. 

Peccato che alla pronunzia si sento subito che 
non è toscano. 


PApello. 


ci sì rimedia col tempo, e 
‘ad Hoel (leggi_0. L.).si protun- 


signo- 
erba: 


ici complimenti più spariii ne 

‘r la stupenda esecuzione dell’orchestr 
Te în quel vero gioiello che è la sinfom 

Un bravo di cuore ai medesimi. — 

Poche considerazioni prima di finire. 

— Alla capra di Dinorzh preferisco nn anarto 
di capretto al forno'— con vino di Cap:i. & non 
faccio questione sulla musica, perchè sarchbe una 
questione di lana caprina. 

— Frai personaggi della Dinorah figura un ca 
ciatore. rai 

Domanda innocente: — dove sono i cani? 

_ Perchè Dinorch si chiama anche il Perdono 
di Pioermel? > é r 

Perchè quando si parla di..nora si parla di 
S0CE1E...- 3 Ge 

È fra suocera e nora c'è sempre liti : quindi il 
perdono è di prammatica. 


Nandosi col disserente e incoraggiandolo a prose- 
guire per la via intrapresa così felicemente, 
to 
Molto interessante ed anìmata riuscì ieri la gara 


——@——2z5T6IA-@@1>@1_____Éq@@____.__- 


ssari, con un po' più di mite 


— Fra i cantanti della Dinorak abbiamo il te- 
nore Panzetta, la prima donna Novelli, il basso 
Fagioli. 

Bizzarria del caso: Panzetta con Fagioli-Novelli: 
fun pitiio da leccarsi le dita. sii 


Ml Piperre 


LA CAMERA 
7 Marzo. 


Continua la storia delle sedute 

fonti s sedute parlamen- 

tari della quattordicesima legislatura. 
Prefazione. 

Siamo in quaresima, e per conseguenza ab- 
biamo una Camera magra. D'altra parte una 
Camera grassa în questi giorni sarebbe con- 
traria ai precetti della Chiesa e fuori di sta- 
gione, 

Da ieri sera fino all'ora presente gli ono- 
revoli arrivati alla vapitale, reduci dalle con- 
traddanze natie, sommano a due. È un nu- 
mero molto sobrio, se si vuole. Mala sobrietà, 
come giova agli uomini, così deve giovare 
alle istituzioni. 

Sulla tribuna torreggianò malinconicamenté 
due urne per la votazione della proroga al 
pagamento delle imposte dirette, già sospeso 
dalla legge 28 giugno 1879. 

Ma visto è considerato che il numero le- 


glio, 
darsene, e quelle brave figliuole se ne mo 
dimesse e sconsolate. Ritorneranno forse 
domani, per ripetere collo stesso resultato la 
Stessa manovra. 

L'atmosfera è calma, come ia fisionomia 
dell'ororevele Depretis, che s'è fatto arric- 
ciare sulla fronte un ciuffetto di quattro peli, 
i quali gli danno un'aria molto coquette. Vi- 
ceversa l'onorevole Cairoli è oscuro come la 
notte dei tempi, e dallo sguardo irrequieto 
si capisce subito l'uomo che ha dovuto com- 
primere per dieci giorni la foga dei suoi ge- 
nitivi, 


*, 
» 
Drlin! drlin!.. 
Petizioni, congedì, sardine di Nantes e altri 
princi ii iti 


chio 


norevole Aeton 
nare eccessivamente gradite. 
La Camera accompagna la cavatina con 


dei « bene » e dei € bravo ». 
Evidentemente l'onorevole Acton 
viga sopra un vulcano. 
Ora sicceme è provato che sui vulcani si 


navige sempre male, l'onorevole Acton tanto | 


per uscirne in un modo @ nell'altro si risolve 
a uscirne pel rotto della cullia, e, invece 
rispondere all’onorevole Geymet, entra addi 
rittura in polemica coi giornali e mette fuori 
corso giustilicativo preparato per l've- 


erevole Geymet, invece di dichiararsi 
to, continua 2 tirar fuori dei si di 
petto con grande soddisfazione della Camera 
che continua gli applausi e le ovazioni. 

L’ovorevole Geymet è entusiasta del Duilio 
e ne i: gli elogì con uno slancio mara 
glioso« con tanto slancio anzi che a un certo 
punto si fa richiamare all'ordine dal presi- 
dente, iì quale lo prega a temperare un po 
certe te. 

Salì» stesso tema continva l'onorevole 


ieymit, ma non con minore si 
mente inesso in chiaro che il Duilio 
benissimo, che è oggi la più potente nave di 
Euro, e che l'Italia deve andare orgogliosa 
di pos-Sderla, si passa alle interrogazioni suc- 


ci 
sa 
Fatiî di Caltanissetta. 1 lettori del Fan- 


Sulla sanno già di quel che si tratta. Inter- 


rogano gli onorevoli Omodei e Riolo. 

L'ororevole Depretis ci assicura che i fatti 
furono meno gravi di quanto venne narrato 
dai giornali. Non ci furono morti; ma soltanto 
dei feriti leggermente, e quasi tutti apparte- 
nenti alla forza pubblica. L'aumrità giudi- 
ziaria procede di cià. In quanto -al ministro 
esso ha già îuiziato un'inchiesta amministra- 
in seguito alla quale prenderà quei prov=* 
vedim>nti che saranno necessari. 


2 


Disastro di Casamicciola. L'onorevole De 
Zerbi domanda prontezza di aiuti e di sussidì 
per gli infelici colpiti dalla grave sciagura 
del terremoto. Confida che il governo non 
sarà. insensibile. 

Il governo, per mezzo dell'onorevole De- 
pretis, risponde presentando un progetto di 
legge col quale vengano assegnate in bilancio 
centomila lire per sovvenire ai danneggia 

Il progetto è dichiarato d'urgenza. Ve della 
povera gente che piange. Vediamo di lenire 
quelle lagrime più presto che si può. 


2 


I punti interrogativi si succedono senza 
tregua. Sotto a questo scriveteci: Intolle- 
ranza religiosa: disordini a Marsala. Parla 
l'onorevole Damiani. 

La risposta dell'onorevole Depretis si può 
omettere per brevità. Si sa quello che ri- 


sponde in questi casi l'onorévois Depretis. 

Il ministro s'è informato... ha saputo cre i 

fatti erano meno gravi... l'autorità giudi- 

ziaria procede... il governo provvederà... 
E avanti, signori. 


? 


Variazioni sulla riforma elettorale eseguite 
dall'onorevole Odescalchi. 

Risponde l'onorevole Farini: la relazione 
dell'onorevole Zanardelli è già alle stampe, e 
formerà un grosso volume di oltre mille pa- 
gine, tanto che i pizzicegnoli e i tabaccai, 
consumatori assidui di carta ufficiale, ne an- 
deranno în deliquio per l’allegrezza. Non ap- 
pena stampata, la relazione sarà riveduta dalla 
Commissione ; non appena riveduta, il presi- 
dente impiegherà tre giorni a distribuirla, 

i dopo cinque giorni, come già fu stabilito, 
ci si attaccherà sopra la discussione. 

Le meraviglie dell'onorevole Zanardelîi. Le 
forze fisiche dell'onorevole Zanardelli; le forze 
intellettuali dell'onorevole Zanardelli ; le forze 
morali dell'onorevole Zanardelli ; esposizione 
ottica fatta dall'onorevole Cairoli. 

2? 


E all’interrogazione del 
vallotti "sulle spese fatte dai comuni di Si- 
cilia e del Napoletano durante il viaggio delle 
Loro Maesta. — Edizione riveduta e corretta 
degli articoli già pubblicati sullo stesse argo- 
mento dalla Ragione di Milano. 

L'onorevole Cairoli onde all’onorevole 
'avallotti con nne stile così barbaro, con una 
lingua così sconclusionata, Con dei genitivi 
così seiantanellati da muovere i sassi a pî 
Eppure l ne era buona; nè v'era bisi 
gio pel presidente del Consiglio quest'ozgi di 
essere nè Demostene, 118 Mirabeau per far v 
brare gli animi con una frase felice; per ele- 
vare li Camera fino all'entusiasmo. Una sola 
frase in principio, accolta fra gli applausi 
{a sinistra, ha provato quale 
successo oratorio e politico avrebbe potuto 
riportar oggi l'onorevole Cairoli se ares 
puto parlare. Ma evidentemente oggi l'ono- 
revole Cairoli sa scrivere... e due cose in 
uno stesso giorno non si possono fari 

L'onorevole Cairoli ci fa sapere che î 5s0- 
vrani erano sempre attorro alle popolazioni, 
e che il governo in questo caso non la te- 
nuto due pesi « e due misuri ». Il governo 
avrà forse più pesi, ma non ha che un mi- 
suro solo. 

Risponde anche l'onorevole Depretis. Dice 
che i comuni subivano l'influenza dell'entu- 
siasmo delle popolazioni. Il governo inviò una 
circolare, raccomandando di non fare spese 
eccessive; ma non pote 
conda, la quale sarebì 
siva a quelle rappre 
munale e provinciale fu scruy 
servata. È convinto che il 
rita i biasimi inflittizli 
lotti. (Bene ! ai centri e a sinis 

L'onorevole Cavallotti ripete il suo di 
una onda volta, e così l'iuterri 
resta esaurita. k 

Avanti i fatti p 
Bong] 

— Io domando all'onorevole Cavallo! 
‘esidente. Per carità, onorevole Bonghi, 
mandi nulla, altrimenti non andremo 
via più 

L'onorevole Crispi parla a nome della pro- 
viacia di Palermo..... 

Il presidente. Parchè non parlino i 
tati delle altre undici provincie. (Zlari 
nerale). 

Lo 


‘sonali. Tocca all'onorevole 


ge 


pi, parlando dell'accoglienza 
lai Siciliani al Re, trova quella nota 
je l'onorevole Cairoli non è riuscito a 
onorevole 


LL 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Assicurasi che il ministero domanderà alla 
Camera ua voto di fiducia, se sarà fatta 0p- 
ne n che la discussione si apra sul pro- 
del governo, anzichè su quello della 
a i provvedimenti a favore 


Intorno alla nomina del nuovo ministro 
della guerra corrono voci diverse, e si cit 
molti nomi. A noi risuita in modo po 
che il ministero riconosce la necessità di far 
presto/cessare l'interim, ma che finora non 
ha fatto nessun serìò tentativo per raggiun- 
gere lo scopo. 


Sappiamo che.fino a ieri mattina in consiglio 
di ministri s'erano concordate soltanto dodici no- 
mine di muovi senatori, fra lo quali quelle di due 
prefetti. Si danno. per certe lo nomine dell’ox- 
deputato Musolino, del professore Gallozzi delta 
Università di Napoli, del commendatore Consiglio 
direttore reggente il Banco di Napoli, del com- 
mendatore :Tedeschi ricco propietario di Miner- 
vino Murge, del commendatore Jannuzzi Savelli 
primo presidente delia Corte d'appello în Komi 
Sì dicono scartate le nomine degli ex-deputati 
Speciale e Minervini. Affermasi în fine che ogni 
proposta dà luogo a vivacissime discussioni, nelle 
quali si rivela sempro più la divisione in due 


gruppi del ministero, lano favorevole all’onore- 
vole Depretis e l'altro favorevole all’onoravole 


di sollecitare i loro lavori in modo che la setti- 
mana entranto possa esser9 distribuita alla Camera 
la relazione. 

Oggi alla Camera si è aperta una sotfascrizione 
di Casemicciola. 


in favore de'danneggiai 


Quest'oggi l'onorevole Cavalletto, completamente 
ristabilito dalla sua malattia, assisteva alla tor- 
nata della Camera. I suoi colleghi di'tutte le opi- 
nioni gli hanno fatte le più affettuose accoglienza. 


Il signor De Cardenas, ambasciatore di Spagna 
presso la Santa Sede, è stato ricevuto stamani 
da Leone XIII, che lo ha decorato di sue proprie 
mani del gran cordone dell'ordine del Cristo. 

H signor De Cardenas lascerà Roma domani 
sora o posdomani mattina. 


Informazioni che abbiamo magione di cre- 
dere esattissime ci pongono in grado di smen- 
tire le notizie pubblicate in questi ultimi 
giorni da autorevoli fogli tedeschi e francesi 
intorno a nuovi negoziati pendenti tra il go- 
verno di Berlino e la Santa Sede per il ri- 
stabilimento della pace religiosa in Germania. 
Si tratta invece di regolare seniplicemente le 
circoscrizioni di due diocesi che non corri- 
spondono alle nuove circoscrizioni civili. 


Sappiamo inoltre che il vecchio partito le- 
- sta francese si adopera in Vaticano per 


| airoli. 
Sappiamo che Ì commissari per la riforma elet- 
torale sono antmati concordemente dal desiderio 


far rimuovere dalla nunziatura di Parigi mon- 
signor Czacki, il quale con la sua politica 
transigente e conciliativa è riuscito a miglio- 
rare notevolmente le relazioni diplomatiche 
tra Ja Santa Sede e il gabinetto di Parigi. 
Ma Sua Santità non meno che il segretario 
di Stato si dichiarano contenti della condotta 
del punzio di Parigi in vista di qualche suc- 
cesso ottenuto, e negli ultimi ricevimenti ac- 
cordati a’ prelati francesi, tra i quali al car- 
dinale Bonnechose, è stato dato îl consiglio dî 
comportarsi con prudenza e secondare l’opera 
di monsignor Czacki. 


Gi scrivono da Vienna in data del 4 corrente: 

« Qui si ritiene, che in occasione delle cerimonie 
per ie nozze dell'arciduca imperiale, il vostro s0- 
vrano si furà rappresentare da Sua Altezza Reale 
il duca di Aosta. Potete esser certi che il vostro 
principe riceverà qui accoglienze non meno fe- 
stose, nè meno cordiali di quelle che ha ricevute 
a Berlino ». 


Abbiamo ricevute lettere dalla China, dalle 
queli desumiamo ottime notizie sulla salute del- 
l'equipaggio delia piro corvetta  Vettor  Pisanò, 


che attnalmente trovasi in bacino a Shang-hai per 
ripulirvi la carena. 

Durante le lunghe © difticili navigazioni fatte 
‘ei mari del Giappone, della China, della Men- 
golia, della Corea, della Maheidria, malgrado l'e- 
quipaggio abbia dovuto sostentte mom lievi fa- 
tiche ed incontrare notevolissime diversità di 
climi e di temperature, la salute di tutti a bordo 
fa rullameno sempre ottima,-grazie alle cure 
grandissime che per l'igiene-dell'equipaggio ebbe 
sempre Sua Altezza Reale il duca di Genova £0- 
mandante la Vettor Pisani. 

Sua Alterza Reale nei momenti più difficili della 
navigazione, come ad esempio*nei sifoni 
trati nell'Oceano Pacifico, tenne sempre il co- 
mando della rave, dando prova di una perfetta 
calma, dî non comuno coraggio marino: queste 
suo ottime qualità accompagnate da molta fer- 
mezza nel marténere la disciplina, fecero sì che 
l'equipaggio è alfezionatissimo al suo comandante 
severo, ma giusto. 


ci scrivono da Montevideo che a cura del co- 
mandante della regia piro-corvetta Scila, assistito 
da quel nosfto incaricato di affari, furono colà 
vendute lè tro cannoniere Veloce, Ardita e Con- 
fienza, le quali da quasi dieci anni erano di sta- 
zione nei mari e lungo i grandi fiumi dell’Ame- 
rica meridionale. 

Alle cannoniere, prima di porlo in vendita, fu 
tolto tutto l'armamento, non lasciando altro che 
lo scafo e la macchina: complessivamente per la 
loro vendita furono introitate lire 60,890 così ri- 
partite: per la Veloce lire 12,810; per l'Ardita 
lire 16,050; per la Confienza lire 32,000. 

La Veloce e l’Ardita avevano una macchina 
della forza di 40 cavalli, ed erano del disloca- 
mento di'274 tonnellate, la Confienza aveva una 
‘macchina di 60 cavalli e dislocava 262 tonnellate. 

L'equipaggio di tutte tre era di 67 uomini ca- 
duna. 


Elezioni politiche. 

Milane, (5° collegio) — Marcora ebbe voti 1000. 
— Mosea ne ebbe 749. — Eletto Marcora. 

Collegio di Salò. — Inscritti 1401. Votanti 722. 
Vicentini Giovanni eletto con voti 539. — Bettoni 
ne ebbe 126. 

Collegio di Carpi. — Inseriti 1072. Votanti 339. 
— Marescotti ebbe voti 297. Castagnola 27. (Bal- 
lottaggio). 

Collegio di Appiano. — Inscritti 799. Votanti 
410. — Velini Attilio eletto con voti 388. — Zer- 
boni Aurelio ne ebbe 14. — Mosca Antonio 4. 


Telegramni particolari di « Fanfulla » 
Parigi, 

Si assicura che Grévy si è convertito alle 
idee del signor Gambetta sullo scrutinio di 
lista. Oggi il gabinetto deciderà la propria 
linea di condotta su tale questione. 

Oggi Aurelién Scholl e il conte Dion si 
battono in duello, essendo quest'ultimo uscito 
dal carcere ove era stato condannato in se- 
guito alla nota aggressione. 


Terecramm Sreram 


PARIGI, 5. — Seduta della Camera. — Clémen- 
ceau svolge l'annunziata int sulla ven- 
dita di polvere, fatta dalla Francia alla Grecia. 
Pig dice che questa vendita fu fatta per mezzo 
del suddite austriaco Rauth. 


Il ministro Ferry risponde che il governo è il 
solo fabbricante di polvere in Francia, e che esso 
è autorizzato ad la. Del resto, il governo 
ignora ove sia andata la polvere vendita al signor 
Rauth. 


Un ordine del giorno ostile al governo è re- 
spinto con Sil voti contro 156. 

PARIGI, 5. — Il governo decise di richiamare 
l'incarieato d’affarì di Francia nel Venezuela. 

Il geografo Cortambert è morto. 

COSTANTINOPOLI, 5. — Oggi gli ambasciatori 
tennero la prima conferenza coi delegati turchi. 

WASHINGTON, 6. — Il nuovo gabinetto è defi- 
nitivamente così costituito : 

Segretario di Stato: Blaine; segretario del te- 
soro: Window; segretario della guerra: Lincoln: 

io della marina: Hunt : segretario dell'in: 
terno: Kirkwood; direttore generale delle poste : 
James; avvocato le: Mac Neagh. 

Èl Senato approvò queste nomine. 

LONDRA, 6. — Violenti uragani sono scoppiati 
nel nord dell'Inghilterra. 

È caduta molta neve. La circolazione delle fer- 
rovie è resa difficile. 

PARIGI, 6. — Lo Sceik-ul-Islam, a Costantino- 
poli, consultato sul diritto di prelazione invocato 
dal signor Levy a Tunisi, dichiarò che la banda 
di terreno riservata nel perimetro dell’Entida im- 
pediva ogni reclamo. 


Questa decisione. troncando qualsiasi processo 
garantisce definitivamente 1 diritti dalla Società 
Marsigliese. 

La notizia della Riforma che il console Roustan 
abbia consegnato al bey di Tunisi un ultematum 
per imporgli il protettorato della Francia è com- 
pietamente falsa. Nulla fu chiesto al bey, il quale 
per conseguenza nulla ha ricusato. 

PARIGI, 6. — Gambetta visitò oggi Grévy e con- 
ferirono insieme per lo scrutinio dì lista. 

Un telegramma di Vienna al Temps dice che il 
richiamo di Corbett, ministro inglese, da Atenò è 
considerato come un cambiamento della attitudine 
dell’Inxhilterra verso la Grecia, nel senso del con- 
certo curopeo. 

MARSALA, 6. — L’orline pubblico è ristabilito 
completamente; credesi che non avverranno altre 
dimostrazioni. 


NAPOLI, 6. — Anche nel comune di Lacco A- 
meno 1 danni del terremoto farono asssi gravi. 
Crollarono tredici case completamente, molte 
altre sono danneggiate. Cinque persone morirono 
sepolte sotto le macerie; due rimasero grave- 
mento ferite. 

A Casamicciola fa disposto dalle autorità tutto 
ciò che era strettamente necessario per rendere 
meno dolorosa la sciagura e riparare ai bisogni 
più urgenti. 

Farono ricoverate le famiglie povere, e fa sta- 
bilito regolarmente un servizio sanitario per tutta 
la popolazione. 

La somma di lire 8000, elargita dal governo 
pel primo momento, è già esaarita in sussidi ai 
più bisognosi. 

I cadaveri finora rinvenuti ascendono a 102. 
Continnansi tuttora le ricerche, essendovene un- 
cora altri sotto le macerie. 

PARIGI, 6. — Il colloquio di Grévy con Gam- 
betta fu cordialissimo. Tutto fa credere che essi 
si siano intesi sulla questione delio scrutinio di 
lista. 

LONDRA, 6 — Corbett, ministro d’Inghilterra 
în Atene, fa nominato ministro nel Brasile. 

NAPOLI, 6. — Il comitato della stampa deli- 
berò di chiudere la sottoscrizione per Reggio di 
Calabria, riportando il residuo di lire 1245 în fa- 
vore dei danneggiati di Casamicciola e conti- 
nuando la sottoscrizione in favore di questi ul- 
timi. 


<enrventara Serorini, cerente responsabile. 


ASSICURAZIONI GENERALI 
IN VENEZIA 
vmpagnia istituita nel 1834) 

DIKEZIONE : 
Comm. I. Pesaro ‘onato, Vice-Presidente 
delta Camera dei Deputati, Direttore. 
A. A. Levi - Barone Cav. E. Todros, Vice- Direttori. 
Comm. A Bargoni, Senatore del Regno, Segretario 
Dirigente. 
Cav G. V. Finzi, Segretario Sostituto. 
Assicurazioni controgl'imeemdi, lo scoppio del 
24, del fulmine, delle macchinea vapore; controlecom. 
seguenzo dei danni d'incendio, cioè perdita di pi 
gioni o di uso di locali assicurati e inoperosità di sta 
bilimenti indastriali; contro la gramdime; sulla 
vita dell elle merci e valori, nei trasporti 
marittimi, finviali, ferroviari, ecc., contro le retture 
dei vetri, dei cristalli e spécchi. 
Fondi di garanzia al 31 dicembre 1879 
L 60,414,031 69 
di cui oltre a ventisette ja beni immobili e cre- 
diti ipotecari. I pagamenti effettvati dalla Com- 
pagaia per risarcimento di danni 21 proprii assicurati, 
dalla sua fondazione 21 31 dicembre 1879 ammontano alla 
ingente somma di £. 334,164819 84. Il rappre 
sentante della Compagnia in Wemaa è l'ispettore Di 
visionale signor Cav. Biarine Morelli, via del 
Corso, N, ll: A) 


GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
{în caso di morte, miste, dotali e vilalizie) 

con partecipazione all’80 per 0}0 degl: utili. 
Fondi realizzati . . . T. 7062317950 
Fondo di riserva. » 68,997,822 30 
Reddito annuo » 14077985 10 
Pagamenti per scadenze, 

scatti, ece., più di . . >» 104,000,000 00 
Utili ripartiti, di cui 1°80 010 ‘aghi 


stri, ri 


assicurati ». . . . 11,875,000 00 
Cauzione al Governo Italiano in 
rendita 5 0,0 del debito pobblico » 650,000 00 


Succursale italiana, Firenze, via de’ Buoni, n. 4 — 
Agente generale in Napoli per le provincie meridio- 
nali, sig. B. Maccari, piazza S. Maria la Nuova, 8 
— Àgeate principale în Roma, sig. A. Tombini, Corso, 
173 — Agenzie in tutte le città d'Italia. 

(NB. Si spediscono gratis tariffe, prospetti 
couti in seguito a domanda. 


ELATINA CIUTI 


I sottoseritti Farmacisti, che farono i primi ad 
introdurre in commeréio in Italia l'ELATINA, o 
soluzi 


1 

e dalle cattive imitazioni, che in gran numero 

sono state fatte di questo loro preparato. 
Nicola Ciutì © Figlio, 


Firenze, Via del Corso, 3 


(8931) 


BANCA ROMAN 


Ia Banca ha istituito le seguenti 
agenzie di cambio per i proprii bi- 
glietti, cioè: 

Per la Provincia di Napoli, nella 
Sede della Banca Napolitana di quella 
Città; 

Per la Provincia di Perugia, presso 
la Cassa di Risparmio di quella Città. 

Il cambio è incominciato il 1° Marzo 
corrente e da quest'epoca in poi i 
biglietti della Banca Romana hanno 
corso legale anche in quelle due Pro- 
vincie. 


DI SIENA 

Premiata fabbrica di letti e mobili in ferro — 
Porta fiorì e articoli da giardino — Lavori di arte 
in ferro battuto — Letti in ferro vuoto — Spe- 
cialità in letti di lusso. 

Fabbrica in Siena via Garibaldi N. 2. 

(Casa propria) 

Lunedì 7 marzo apertura in Roma di vasti ma- 
gazzini di deposito, Piazza San Carlo al Corso, 
angolo di via della Croce. 

Letti da Lire 14 a Lire 1000. 


UNA ISTITUTRICE sviz] sceneggiatore leeta 


GARÙ NODO (L. 2.50). 


ZERA. molto capace, concscendo|i due libri 


perfettamente il francese, il tele-|CARO NIDO (L.2.50) di Laura. 
sco e l'inglese ed geendonimo che nasconde, ns 
pianoforte, desidera © ile pense più stimate d'Italia. 


fina famiglia. Dirigersi a L. M.(Si vende presso i princi 
n. 81, fermo in posia ZUR.GO, [Di E 
Svizzera. lA. 


LE SIGNORE sug | = 


raore per il 19SÌ, iis. |Eirenze via dei 
[ua © 6 fogli dorati. 


i 
re vaglia di'L. 5 all'editore 
la, via Maczoui, n. 5, 


librai 


Panzani 28. Mi 
lano, Gailerla Vitt Em. 24. 


N. Sinimberghi, Via da Conto 


Ristoratore Universale 
dei Capelli prus 


Deposito in Roma presso Quirino Brugti 


Perfezione” 


LAMPADARI | 


è Bronzi antichi 
in ricchissima scelta semprell 
prosti pet 


JACOPO NEURATE 


1, R. fornitore di Corte 
per oggesti metaslici 


VIRNA 
3 Untero Angartenatrasse 17. 


Sì comprano voniiri oggetti | 
di argento sato, ore e Bn 


VILUPPI COLOR DI ROBA. 


, 244-345, Corso. 


ì, 661 


ULTIMA NOVITÀ. 


ANO KATHO 


"Iateressantissimo giuoco elettrico, 

Prezzo lire 6 50 — Porto 2 carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco italiano, F'N2 
le BIANCRELEI, in Roma, via del Corso, 499, AS6 e Va Fao 
tina, 86 A; in Firenze, via dei Panzani, 28; in Milano, Galleria 

Vitt. Eman. 24. 


anlegazza Glovann 


CAMICERIA NAZIONALE 


& - Via Filodrammatici - 8 
MILANO 


SIEMENS ELECTRO THERAPRUT 


NUOVISSIMO APPARECCHIO 


ELETTRO MEDICALE 


per la graduale e sicura dell’AR. 
WRITE, REUMATISMI, MIAK DI NERVI © lore 
censeguenze. 


_ Dietro mpetuie istanze di autorità mediche, il celebre fisico pras 
siano SIEMENS ni decise di porre al servizio dell’arte. medica le me 
innumerevoli esperienze nel dominio dell'elettricità, e secondato da altri 
trocinatori della scienza, ha potuto costraire un apparecchio di sa- 
lute che da tulte le commissioni mediche esaminatrici fa giudicato up 
fattore importante per li guarigione di tutte lo rmalattie dei nervi, 
Con quest'apparscchie il fluido elettrico viene prodotto e regolato mnicamente dalla ira- 
(rione del corpo umano, per cai è escinso egni. abuso di forza, durata ed applicazione. Dl ac 
effetto può essere da chiunque constatato visibilmente ed immediatamente în un Galvanoscopio 
led il solo nome dell'inventore è garanzia della ssa serietà e dei principi strettamente scienti- 
costruzione. 


Stabilimento raccomandate ai Sigmori 
che desiderano bella BIANCHERIA mella 
speciale. 


Il 

il 

|A 

I 

| SI RICEVONO ESCLUSIVAMENTE 

Presso l'Ufficio Principale di Pabblicità di B. E. OBLIEGHT 

Il ROMA, Piazza Montecitorio, 127 

| FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 12 

MILANO, Galleria Vittorio Emamuele, 26 
PARIGI, 24, Rue Saint-Mare 


| LONDRA, presso i Signori G. L. Daube ec. 
430, Fleet Street E. C. 


eco. 
La spesa di Pe era o e rlaiva istruzione L. 
Birigere da: gi in tutto eguo è di L. 9,5@ A " 
i o-Diriere domande © vaglia all'Emporio Francs-Iualino Finzi @ Biackell, 0° Roma. tia dì 

e elet ® gjì Frattina 84 a; in Firenze, via dei Panzani 28 ; in Milano, Galleria Vit- 


Maszoni e G. via ni fera 90-91 Ò 
rai Non più Capelli bianchi ! 
| Si ricovone pure fusceezioni per tutti 
| i giornali italiani cà cstorì, 


ACQUA INGLESE] 


| Abbonamenti per tntti ì giornali del mondo. 
per tingere capelli e barba 


Con ragione può chiamarsi il Nom eLus urraa, peLLe Tieruax. Non havvene'coll'aso Ri.) Dl: PIU SPALLE CURVE 
« americano per yemini, donne 


| 


COLL'ANISINE MARC 
i Antimevralgico russo del dott. Jochelson 
ila è dotto igienico perfettamente innocno, a 
i cessare regi ore 
mervosi e di denti, emicranie ecc. ecc. 
Esigere la firma în russo. 


fanciulli 


lider Siracoale dilata 

: morbidisce i capetli, li fa apparire del colore n alia 

-|conservandolo per circa due mesi, e cen ipored lì pelle. Da Drignalo Lo 
Si usa con una semplicità straordinari davanti dello camicie e non pi 


Prezzo L. 6 ia bottiglia con istruzione. — Si spedisce per ferrovia franca]tetdissimo saggio Der la fiorenti correggendo ogni let 


[Chiara come acqua pura, 35 di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, 


ARREDI SACRI 
ag 


denza 2 tenere le 


= Dirigere domande e vaglia all'Empori ti 
sy, Dianehll, in Roma; via del Corso, 53, a$ via PRAGA pi 
| nzani 28, in Milano, Galleria V, È., 24 
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" iizione D ADIINISTRAZIONE 
Roma, Pizza Montecitorio, num. 130 
Eselusività di Avvisi 
OBLIEGHT 
rene, Parigi, Loidra 


(Vedunsì gli indirizzi nella quarta pagina) 


In Roma cent. 5 
—ne 


Roma, Mercoledì 9 Marzo 1SS1 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Gran battibecco fra l'Opinione ela Libertà 
in seguito all'elezione di Milano. 

Due giornali costituzionali ? 

Ma avviene press'a poco così în tutte le 
Società e in tutii i corpi collettivi in genere. 
Finchè le cose vanno a gonfie vele, la con- 
cordia, l'amore e la fratellanza regnano so- 
vrane. E quando incominciano a capitombo- 
lare, allora sorgono le accuse, le recrimina- 
zioni. 


Chi ha ragione? 

La Nonna o la Libertà? 

Io non ve lo saprei dire ancora con suf- 
ficiente precisione: ciò che vi posso dire fin 
d'ora si è che la Nonna mi ha fatto sor- 
presa quando ha detto ch’essa non vuol fare 
una corsa sfrenata per passare innanzi agli 
avversari! 

Povera Nonna! Farla correre come i bar- 
deri Break e Perhaps, sarebbe una vera 
crudeltà! 

Ma fra la corsa sfrenata e lo stare ferma, 
Nonna mia, qualche cosa c'è di mezzo: c'è 
il galoppo, c'è il trotto, c'è il passo. 

Nonna, almeno il passo! Magari coll’aiuto 
di un bastoncino (baculum senectutis). 


* 
sa 

La Nonna dice inoltre che l'elezione di 
Milano prova sempre più l'alleanza del mini- 
stero coi radicali. 

Non ne dubito punto; ma è precisamente 
perchè simili alleanze sono un pericolo per il 
paese, che noi vogliamo sapere che cosa pos- 
siamo e dobbiamo fare per impedirle in av- 
venire. 

È per questo che reclamiamo dai più an- 
tichi e provati amici della monarchia uni- 
taria quella norma di condotta, quella voce 
di comando che nessuno ci dà più, perchè 
pare che siano stati tutti presi da raucedine ! 

Non è il momento di farsi, come a Fon- 
tenoi, il complimento di aspettare che uno 
dia il segnale; sorga uno e lo dia! Se no 
intanto sorgono le elezioni Marcora ! E smet- 
tano di farci fare la figura dei ranocchi che 
reclamano il travicello! Venga il serpente, e 
sia il ben venuto! 


* 
>» 


La Nonna conclude dicendo che un par- 
tito non deve lacerare la sua bandiera. 

Parole d'oro; parole sante; parole evange- 
liche. 

Ma... ci sono diversi modi 
bandiera. C'è il modo che consiste 
tarla allo sbaraglio ; ed è quello che, 
pinione, « nessuno vuole! ». 

Ma c'è anche il modo che consiste nel sot- 


di lacerare una 
nel but- 
con l'0- 


i 


i 
ed è quello che, per | sciuto che, se vera dell'esagerazione nel bia- 
esempio, non vorrei io. | sim» inflitto al ministero, quel biasimo non 
Salviamo la bandiera, sia: ma non tonia- | era del tuttò infondato, ed ha risposto laco- 
mola nascosta per farsela mangiare dalle ti- 1€ Se vè qualcuno che ha rotto, 
gnuole! 


trarla alla battaglia: 


* 
> 


paghi — e sta bene. « Chi rompe paga » 
roverbio. Ma io ridomando : perchè 
vole Cairoli è stato così meschino? 


è 

> * 
Capirà, Nonna rispettata e ri ottani che 
aver una bandiera per tenerla sotto il pepe, 
tanto vale non averne nessuna: e senza ban- | 
diera non c'è segno di raccolta, non c'è 
bolo di riunione, non c'è possibilità di di 
plina. Invece dei grossi battaglioni, si hanno | 
piccoli manipoli, che non fanno e 
sciano fare. 
La Nonna, che per età è azione è 
in diritto più di me d' ta, 
suada gli amici a tirar fuori alla luce del sole | 
mesta benedetta insegna che nel nome del { 
Re e con i colori d'Italia ha combattuto tante 
gloriose battaglie ! 
Quella bandiera, che io vi 
alto, è la bandiera sp 
Balbo, da D'Azeglio, da La Marmora, da 
rini e da Ricasoli. 
Chi ha combattuto setto que 
luterà con gioia la croce bianca ia camp 
— tutti gli altri, gli scontenti, gli 
gli indecisi, quelli che sono disillusi 0 
chi d'un governo che non ha da 
disfazione a nessun grande interes 
nale, che si è sempre guidato su allear 
meschini interessi personali, e che ha sempi 
posposto il paese alla popolarità del par 
accorrerebbero sotto la nuovissima schier 
quando vedessero la insegna gagliardamente 
inalzata. 
Alle volte basta poco tempo e un po’ d'e- 
nergia a rivolgere le sorti di una campag 
di guerra perduta, come sono ba: 
giorni e un po d'audacia a far prendere il 
18 marzo 1876 come la data delia natività 
dell'Italia felice! 


l’onor: 
Perchè ? 

L'onorevole Cairoli s'è smarrito ieri « nella 

costituzionale della responsabilità mi- 

il plauso delle moltitudini » e 

irovato più il verso di uscirne fuori. 

ò è molto grazioso, ne convengo; ma 

è inferiore alla fama dell'onorevole Cairoli, il 

quale < é ha il dovere di dirne delle più 


per si 


a ia fin d 
| l'onorevole C 
sigli 


ei conti è nota la ragione per cui 
è alla presidenza del Con- 

Ce l'hanno messo perchè egli ci dica 
i due mesi che tutte le potenze d'Europa 
sono concordi coll'Italia sull'applicazione del 
l'hanno messo perchè 

giorni facesse sapere al paese 
<: deale delle 


rei vedere in 


nella costanza de! 
ata dalla voce della coscienza 
mento del dovere, la Camera ha abo- 

lito il macinato e il corso forzoso ». 


STI isisnro DI cASLa CCIOLA 


Ischia, 6 marzo. 

rte alle cinque, 

si i lavori di demolizione 

A due a due, scorteti, savviano 

parte vengono a Casamicciola. parte 

‘gnono per Lacco Ameno. I pionieri ci 

hanno preceduti. Il tenente colonnello del 

* * Parodi, sempre vigile, infaticabile, au- 

sape , è sul posto, incita con la voce, 

Perche l'onorevole Calron ner ° - n nomen ii 

all'interrogazione dell'onorevole Cavallotti è 
stato così infelice? 


Perchè mai i genitivi gli 


primo. 
Siamo di nuovo sulla piazzetta. I carabi- 
nieri Renao fatto buona guardia. N 
ito nella notte. Non è p 
i se ne trovino 


tt'oggi si adoprerà il piccone, 

le fani le mura crollanti. 

l'opera di distrazione con la di 

Sì sparpagliano di qua e di là i drap- 
dei soldati, e intanto si riprende dai 
il trasporto dei cadav 


<> 


| Le contrade Mennella e Purgatorio sono 
| distrutte completamente: distrutte ed ine- 
j splorate. Dal primo momento si è lamentato 
cia. Si spiccano degli uo- 

n quell e. Altre 

na guardia di 

ha trovato un poi li con mille 
tti, e lo ha subito consegnato al 


dell’aula senza neanche la mi 
punto fermo? i 
Perchè ? 
Io non voglio dire che l'ono: 
lotti avesse ieri tutti i torti dal lato è 
nistrativo. Lo stesso c: 


zogiorno dove i 
provviste e le alti 
traggono a un inter 
cento! 
Lo stesso onorevole Depre 


ricono- 


sindaco. Un'altra ha dissotterrato un calice 
d'oro e di lì a poco 800 lire, più 22 piastre 
d'argento. Sono arrivati. varì forestieri, ma 
non osano venir qui fra ie rovine. Alcuni 
lasciano soccorsi. Per Ie campagne, nei giar- 
dini si vedono ancora attendate delle fami- 
glie, mancanti di tutto, di pane, di fuoco, di 
vesti. I cadaveri estratti sono veramente 127. 
Se ne troveranno altri? È possibile, è anche 
probabile. 


Lo 


Poco discosto sì ode un grido, e un chia- 
mare al soccorso. Viene dalla contrada Men- 
nella. Si corre. Gli operai hanno scsoeso i 
lavori. Sotto un mucchio di rottami si è tro- 
vata una donna con un bambino stretto fra 
le braccia. È morta senz'altro, ha un braccio 
insanguinato, gli occhi stravolti. Il bambino 
è livido. La prendono, la portano fuori, al- 
l'aria, sulla piazzetta, facendo di due seggiole 
come un letto. Le si toglie il bambino dalle 
braccia, lo si trasporta nel deposito mor- 
tuario. Pare che si muova, lei, la donna. Apre 
la bocca come per respirare, gira gli occhi 


Non risponde, î 
una sillaba, 
— Come 


— Come vi chiamate 
— Maddalena Mennella. 

E richude gli ecchi, come se vol 
mire. È la Mennella — piega un uomo — 
la cantiniera. Quel bambino ha da essere suo 
nipote. Aveva un fratello e una figliuola, che 
forse saranno morti. Donna ricca e di buon 
cuore. Seguitando a scavare sul posto, si 
trova un pacco di seimila lire. Nella cantina, 
due fusti di vino, intatti; e qualche passo 
più in là un womo schiacciato. Era uno stuc- 
catore. 

Le si domanda ancora: 

— Come vi sentite? 

— Bene, bene, ben 
gli occhi, e aspirando |” 
piega il capo da una parte 
un sacco di cenci, muore. 


a 


Trasportano anche lei nel 
magazzino dei morti. Gli operai dei signo: 
Pernice e Marone, stanel i, abbattuti, si ri- 

panda 1° Pane"? Areudio ai 
alta voce. Da Napoli ne vennero ieri mille 
chilogrammi. Non si spiega questa strana in- 
nza di soccorsi. Alla meglio, con Je 

con le brutte, 

I soldati son sempre di 

più la fatica, non vedono il pericolo, combat: n 
, coperti di re gloriosa, con gli occhi 
nguinanti. Si sente ad 
ogni moi:2D tonfo d'un no, 0 il di- 

roccarsi di un muro. 


<> 


Arrivano sulla piazzetta altri ed altri ca- 
la o in due o sulle ba- 
on sepolte. Non si ha 
dire in mezzo a tanta 
si legano delle 
rovinare quanto 


— risponde riaprendo 
n largamente. Poi 
abbandona come 


corde, si tira con 
rimaneva in piede. La polvere acciera e il 
fracasso ci stor Non si sa più dove si 
sia e che cosa si faccia. 


—— _————_———-___—: 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


Traduzione di Ugo) 


Genevieffa riacquistò subito il suo sangue freddo. 
— Continua — dissella — mi preme molto... 


— È necessario che il principe non abbia tempo | 


di distraggere 0 modificare il documento che può 
Hai capito? 
Che relazione può 
fra ciò che tu chiami la soppressione del principe 
e il teatro di Belleville ? Non deve andare a mo- 
rire lassù, m'immagino.... 

— Non e° bisogno che tu capisca, mia cara..... 
basta che tu obbedisca Conduci il principe al tea- 
tro, io penserò al resto? 

— Che cosa hai in mente. 

— Sarà al teatro la marchesa de la Tour du 
Roy. 

2° La bellissima fra lo bello? l'antica passione 
di Ettore? 

— Passione cambiata da gran tempo in odio e 
disprezzo... La marchesa ed il principe si ese- 
crano..... Il perchè non lo so e non m'importa... 
Mi basta che tale esecrazione ci possa servire a 
raggiungere il nostro intento, e ci servirà... 

— E come? 


— Ettore uscirà dal teatro con un duello sulle | 


braccia. 
_ A che proposito questo duello? 


termine 


riproduzione riservata 
letteraria e riprodui cieca 


di legge "a Aaninistrazione del Fanfiliaper t 


Î 
i 


i 


i 
| 
| 
i 


— Con un certo tale che lo infilerà come un 
pollo nello spiedo. 

— E chi è questo tale 

Cesare sor? 

— Sei curiosa quanto la tua bisnonna E 
curiosità è un gran difett 
contentarti..... 

Una scampanellata alla porta dell'anticamera | 
interruppe la frase del barone. 

— Chi può essere? — mormorò Genevieffa an- 
noiata. = 

— Il principe forse. 

— Tanto meglio, se fosse lui mi aiutoresti a de- 
ciderlo. 

La porta della sala si apri ed apparve Ettore 
che veniva dal caffè di via della Vittoria. 

Genevieffa gli saltò al collo come era s 
pochi minuti prima al collo di Cesare. 

Il principe si lasciò abbracciare con rassegna 
zione e dette la mano al barone di Fossaro. — Una produzione nuova... un gran dramma 

— Vieni a pranzo con me, eh!— disse Gene- | con molti colpi di spada..... — continuò Cesare. — 
vieffa con tuono carezzevole. — Pranzeremo tutti | J baci mortali... Vimmaginate che razza di spet- 
e tre insieme, giacchè il barono res tacolo con quelli attori da sobborgo... 
è vero?.... Sî pranza bene qui, su — li barone aveva preso un palco per noi 
dimmi di sì. aggiunse Genevieffa. — Ci sarebbe stato da ridere 

— Vada per il pranzo... Mi aspottera Dio sa quanto... fa tauto beno ridere na poco..... 
| casa... tanto peggio per loro... Ti consa Ma se ci vado sola sarò di cattivo umore e non 
mia serata più volontieri, perchè domani se; rideràò..... 
ci vedremo. Ettore sudava dalla rabbia vedendo andare a 

— Non ci vedremo? — di monte tutto il suo piano. Gli conveniva o rinva- 
un'occhiata a Cesare. — Per amdarri con Ge- 

ito? pituto par- 
— Precisamente. lare avrebbe potuto ve- 
— rd io non posso prendervi parte? | derla. Picolet rtobbo fto lionata: 


— Vale a dire, barone? 
— Figuratevi che avevo 


Disgraziatamente la sorpresa non si può ri- 
mandare.:. Si tratta di una prima rap! 


tata È — Ah! — disse inquieto — e dove? 
— Al teatro di Belleville. 


cipe senti che stava per compromettersi. 


(e Genevieffa, dando 
hè... hai qualche 


ritato.... 


Preso bruscamento una decisione, e simulando 
alla meglio uno scoppio di 

— Oh! per Bacco... è una cosa ci 
dinaria.... fenomen: 

— Che cosa ? — 
Cesare e Gene 

— Il pranzo di com 


domandarono nello stass 


la s 
Arrivo in qu 

preso un palco per condurvi domini sera alla 
prima rappresentazione dei Baci mortali ... Come 
cì si incontra quando si hanno delle buone idee. 

Il barone e Geneviefla si guardarono stupefatti 

— Non ci credete? — aggiunse il principe. — 
Volete le prove? Eccovi le prove, o piuttosto 
covî Îl biglietto del palco .. 

— In questo caso siamo d'accordo, e tu sei un 
vero amore — disse Genevieffa ridendo. — Tu 
hai pensato a me, c vedrai se io me lo son me- 
Anderemo nel tuo palco, ed il barone tro 
verà da occupare il suo... Non lo sai, Totor, che 
io t'adoro... bisogna che Fabbracci un'altra volta. 

E Geneviefla copri di baci il principe che dentro 
di sè, mentre gli piombava addosso quella valanga 
di amplessi, diceva: 

— Che il diavolo ti por! 

Cesare noneredeva, come non credeva Geneviefla, 
alla spontaneità della » nmunziata loro 
dal principe. Tutt'e dne cercavano, senza saperlo 
trovare, quale fosso îl motivo per cai Ettore men- 
tiva a quel modo. eiti del barone di 

aro dover: 


\mbedue non pensavano al altro scopo. 


(Continua) 


ve Ismail pascià darà un altro banchetto 


Di qua e di la dai monti 


> 


Un'altra donna salvata. Pareva morta anche 
lei. Era ancora calda. Muove gli occhi. Soc 
corriamola. Una volta l'ha difesa. Ripiglia i 
sensi, parla, la portano giù ad 
Ischia. Quarantott'ore di sepoltura, di una 
morte continua, inenarrabile. Forse sì cam- 
mina ancora su persone vive. Ah, se le brac- 
cia fossero in maggior numero! se si potesse 
lavorare in varì punti! L'immaginazione può 
tutto fantasticare — tutto è vero — tutto è 
molto meno del vero — tutto è straordina- 
riamente terribile. 


> 


C'è qualche cosa che può atterrire più delio 
stesso spettacolo della morte. All'improvviso, 
in mezzo al frastuono, alla confusione, un 
grido si leva. Un soldato guarda in alto, ha 
Visto qualche cosa. Tutti alzano gli occhi, si 
rabbrividisce. Dall'alto di uno stanzuccia che 
sta in bilico sopra lo spigolo d'una casa si 
agita un fazzoletto bianco. Il tenente colon- 
nello Parodi ordina con gran voce che si ac- 
corra con le scale, che si monti. Nessuno ri- 
sponde: il pericolo, la morte è sicura. Il Pa- 
rodi afferra una scala, l’appoggia al muro, si 
slancia. Con un'altra scala monta il signor 
Ciro Pernice. Sono giunti, eccoli, spariscono, 
li rivediamo dopo un momento, riportano una 
donna fra le braccia, ridiscendono. La donna 
non potea più gridare. Avea perduta la voce. 
Tutto un giorno, tutt'una notte era rimasta 
lassù, sola, disperata, folle. La posano a terra, 
si alza, dà un grido spaventevole, è furente, 
fugge come inseguita, la raggiungono a fa- 
tica, la riprendono. Perde i sensi, maè salva. 
Forse non riacquisterà la ragione. 


<> 


I morti saranno poco meno di trecento. 
Ogni momento cresce la gravità del disastro. 
Meuricoffre, Pattison, altre case bancarie 
mandano soccorsi in danari, în generi. Al 
Monte della Misericordia, mutato in ospedale, 
le suore della carità curano i feriti, non sì 
riposano, sono ammirabili. Domani arriverà 
di nuoyo il prefetto. Lo dicono. Non lavorerà 
agli scavi, studierà, per un’altra volta, quanti 
uomini hanno da mandare în casi simi- 
glianti. Assisterà all'ultima distruzione della 
dinamite. 


che o —— 


Sottoscrizione a favore dei danneggiati dal ter- 
remoto in Casamicciola aperta presso i signori 
Handley e Vansittart, banchieri, 81, piazza di 
Spagna: 

Terza lista. 

Sua Eccellenza Don Giulio Torlonia duca di 
Ceri, lire 100 — F._N, Mackenzie. maroni 
Conte Emilio Folicatdi, 5 — C. M, 50 — MI 
Baker Gabb, 5 — M. Luigi Ginobbi, 6 — M. Cor- 
nelius Surgey, 10 — Miss E. M. Steele, 15 — 
Herr R. F, 15 — M®* Willson, 5 — Le operaie 
de M°* Joséphine Boudrot, 6 — Miss Ellinor C. 
Frase, 25— F. S. 50 — M°- Carson, 5 — M. Henry 
D. Sedgwick, 25 — S.K,5 — 0. 5,20% _ 
M®* Ryerson, 5 — M. John W. Field, 25 um 
Anson, 25 — The Misses Stearng 500 — RC. 10 
— M®© Marie Christie, 10. > 

Lire 1037 35 
Liste precedenti » 340 — 


Totale Lire 1377 85 


A Fanfulla sono pervenute le seguenti obla- 
zioni: 

Principe Doria Phamphili, lire 100 — Agnese 
A. 5 — Carlo Maj, 5 — Monsignor Vincenzo Tiz- 
zani, arcivescovo di Nisibi, 10 — Aristide Mon- 
tenovesi, 1 50 — L. B. Flamini, 1 50 — Leopoldo 
Venturini, 1 — 2 À,2 N N,1 — EM, 4 


NOTE ORETEE 


Palermo, 5 marzo. 
Pochi giorni sono, uno dei tanti carretti che, 
carichi d’aranci, s'incontrano in quest'epoca di 
raccolto alla Conca d’oro, procedeva per lo stra- 
dale di Pallavicino, un villaggio a sei miglia a 
ponente di Palermo. Il carrettiere comminava in- 
dolente vicino alla sua bestia, nè sembrava ba- 
dasse ad un contadino che, sessanta passi più in- 
dietro, faceva la stessa strada. Lo vide però ad 
un tratto fermarsi, e, scambiata qualche parola 
con un uomo che allungava la testa dietro un 
muricciuolo, gettare una lettera nel fossatello 
dello stradale e tirar via. L'uomo, scavalcato il 
muro, si avviava a raccogli>re quella lettera, 
quando in un baleno vide il carico di casse del 
lontano carretto andare per aria e slanciarsene 
fuori quattro guardie che gli farono addosso prima 
ancora che si riavesse dalla sorpresa. Così una 
burla che l'Ilardi, ottimo comandante delle guardie 
a cavallo, e lo svelto ispettore Neri prepararono 
a dei dilettanti di lettere di scrocco ebbe pieno 
successo; anzi insieme al compare, colto in fla- 
granti, farono agguantati quattro colleghi che lo 
aspettavano a breve distanza. Erano, come dicono 
nel loro gergo, gente di libertà, animata dal do- 
siderio di estorcere un grazzoletto ad un timido 
possidente di Partinico; ma la timidità dei pro- 
prietari con l'isola, purgata com'è da tempo dai 


latitanti, è svanita; e le birbe cominciano ad ao- 
corgersene ® mettono giudizio. x 

Ora lo stato della pubblica sicurezza può dirsi 
ottimo; l'autorità non più impacciata, come un 
tempo, dalle grida che la stampa progressista 
gettava per ogni libero cittadino che si osara mo- 
lestare, spiega liberamente la sua energia, e gli 
ufficiali di essa fanno il loro dovere, senza badare 
come si chiami e da chi venga nominato il loro 
superiore. 


x 


Tra i balli che hanno chiuso il carnevale è stato 
splendido quello dato dal conte Tasca d’Almerita, 
un gentiluomo appassionato dell’arte, di continuo 
occupato a far eseguire sculture, pitture, intagli 
nel vasto appartamento di gala del suo palazzo. 
Si è dilettato a sperimentarvi tutti gli stili deco- 
rativi; vè una sala moresca con uno zampillo 
d’acqua nel mezzo ricadente in un bacino dorato; 
ve n'è una normanna; parecchie del rinascimento, 
dipinte dal Mantovani; altre in barocco, e dap- 
pertutto quadri e statue con firme come quelle del 
Morelli, dell'Induno e del Tenerani. Tutta Palermo 
elegante era adunata la sera del giovedì grasso 
in quelle sale, ove tutti quelli che non vollero 
prendere parte alle danze furono intrattenuti da 
una scelta orchestra, che, suonando nascosta, riu- 
sciva d'un magico effetto ascoltata da una gal 
leria a cristalli opachi, illuminata dall'esterno e 
adorna di statue e piante. 

Quando il conte Tasca faceva costrurre quella 
galieria e nascondeva l'orchestra, non so dove, 
certo per aria, chè i suoni parevano i piovessero 
moliemente sal capo, vi fu chi dovette farne la 
spia a Wagner che si affrettò ad imitare la tro- 
vata a Beyrath. 


x 


Prima che i ballerini si abbandonassero ai so- 
liti vortici, furono ascoltati un pezzo eseguito 
dalla signorina Cognetti, brava più 
tana; e l'aria della Sonnambute, cantata dalla 
signorina Scalia con tale melodia di voce ed ac- 
cento sì giusto da far predirle il più b 
nire nell'arte, alla quale si dice vota 

Se il ballo ebbe un successo splendido non vi 
dirò: sarebbe facile a chiunque darne nile 
solo che metta insieme queste poche cose: 
appartamento vasto e superbo, un'orchesi 
sita, un centinaio di belle ed ele; 
diluvio di ninnoli da regalare, una cena epica, ed 
una cortesia ed un gusto pari a quelli del conte 
e della contessa Tasca. 

Quanto alle zoilettes fa una ve 
rebbe impossibile farne un cenno anche ra 


una fraîne e un corsage di seta e vi 
sparsi di rose della marchesa di Ganze 


Samara Fini ea verde delia principessa di 
Maletto, un’onda di raso bianco della cine 

di Sant'Elia, una nube di tulle bi sn: 
di fiori della signorina di ” vai 
RA '. Delmonto, una morbida 
cr Za marchesa della Cerdla, uno 
L 2 at sais nero su gaze nera della pi 
pessa di Niscemi, un damasco £ 

cipessa di Gangi, dei bei ricami 

signora Tasca-Bordonaro, un bi 

tulle della signorina Caminneci 


rebbe una faccenda un po' troppo Îun 


Toledo. 


STRASCICHI 


Perugia, 7 marzo. 
Si direbbe che il carnevale incomincia ade: 

Il corso della prima domenica di quaresima è 
riuscito brillantissimo. Un numero intinito di carri 
e un getto continuo di coriandoli e di fiori. 

sera gran veglione © ballo alle Camere. Dopo 
quattordici fra balli e ricevimenti di seguito, Jo 
nostre signore paiono più belle e più fresche che 
mai. Si vede che è proprio l’aria perugina che fa 
miracoli. Avete parlato dei balli di casa Faina e 
di casa Oddi-Baglioni, ma non avete detto una 
parola dei balli alle Stanze che sono riusciti be- 
nissimo, dello spettacolo di opera al Pavone ale 
follato tutte le sere, del ricevimento in casa Me- 
niconi e dei due balli alla prefettara, Il commen- 
datore Maramotti e la sua signora possono dirsi 
soddisfatti. I loro due balli sono stati un vero sue 
cesso. Chi avrebbe detto quattro anni or sono, 
quando ferveva la lotta politica, che saremmo 
riusciti a vedere sparite in società certe difle- 
renze che non giovavano di certo all’allegria del 
paese? Basti dire che ai balli del prefetto hanno 
assistito il conte e la contessa Meniconi, il conte 
e la contessa Rossi-Scotti, il signor Waddingtoa 
€ la contessa Hant, il conte e la contessa Conne- 
stabile, il marchese e la marchesa Ser: fini, la 
marchesina Florenzi, îl marchese e la marchesa 
Antinori, il conte e la contessa Salvatori, la con- 
tessa e la contessina Alfani, il conte Bracceschi 
e perfino îl professore Berardncci anima e corpo, 


più anima che corpo, dell’Associazione costitu- 
zionale. 


Oh! potenza del ballo ! 

1 partiti si confondevano nei quadrati dei Jan- 
cieri e di faccîa al buffet. L'esercito era rappre: 
sentato degnamente dal colonnello Pino, capo dello 
stato maggiore, e da un numero considerevole di 
ufficiali, fra i quali i bei giovani dell 
dei lancieri d'Aosta. — © CORIO 


Perugino. 


< Splendido cielo, passeggiata affollatissima 
DA pochissimi deputati a Monte 
Gitorio ». — Piccolo. 

Trovo poi: È 

La LitoPma elettorale già quasi matura per 
la discussione prima della fine di marzo. 

Troppa fretta : io l'avrei serbata per il primo 

iorno d'aprile; 

STenta milioni d'argento reduci dalle patrie 
bollette e ricoverati alla Banca Nazionale: ; 
Di le sputo finito in nulla è ri- 
ii aa conseguenza «trovandosi aîronte» 
Come dice la Provincia d'Aresso — «due 
reone mezzo parenti fra loro e ambedue 

adri di famiglia »; a 
PSE La ripresa dei lavori » (Pungolo di Na- 
poli) da non confondersi colla ripresa dei 
Barberi. Passa una differenza fra i deputati 
ed i barberi. Per questi ultimi la ripresa si- 
gnifica riposo, mentre per i primi vuol dire 
attività. CHaE VISI: 

Ma la più bella delle odierne mie 
Tho fatta nel Cidladino di Trieste. A questo 
giornale mandano telegraficamente da Parigi 
le seguenti parole: 

«Il Mémorial diplomatique rileva i van- 
taggi del protettorato francese a Tunisi per 
tatti gli Europei, e sostiene che il deputato 
Crispi è il promotore dell'agitazione tunisina 
e di quella per la Irredenta. » hi 

Conciato per le feste il povero Don Ciccio ! 
Lui irredentino? La sua politica è sempre 
quella di Bismarck : « Prendeteri l'Albania >, 


ila denuncia suesposta il Cittadino fa se- 
igliacche dela- 
zioni! ». 

Sottoserivo per amore non dell'onorevole 
Crispi, ma della Verità — magis amica. 

L'Irredentismo! Conosco un signore che 
sta mettendo insieme gli elementi per un me- 
moriale destinato a provare che, se c'è agi- 
tazione alla nostra frontiera dell'Est, questa 
si svolge piuttosto ai nostri danni per opera 
degli Sloveni, che vorrebbero fare una punta 
in casa nostra, mettendo sn i contadini di 
certi villaggi del Friuli neuali lo sloveno è 
il gergo dell'uso. 

L'onorevole Cairoli dovrebbe chiedere in 
proposito qualche informazione. Il Diritto, 
vale a dire il suo giornale officioso, gli disse 
appunto or son tre giorni quattro parole di 
buon calibro sul carattere invasivo, soverchia- 
tore dell’agitazione slovena. 

3 otto purotany 11 gUVeruauore dI VIENNA : 
e quello di Roma lascierà fare ? 


Ancora una trovata. 

L'ha fatta la Politische Correspondens di 
Vienna, gettando uno sguardo nei misteri del- 
l'anima di Bismarck. 

< È un male — scrive la Polifische Cor- 

che gli ambasciatori a Costan- 
po abituati ad un'azione 


>n fine, ma la Germania vuole 
successo delle trattative a Co- 
stantinopoli non è un insuccesso germanico; 
se la guerra sco ssuna potenza sarà 
più tranquilla della Germania. » 
O non si direbbe che, per assicura 
desta tranquillità, la Germania abbia bisogno 
che la guerra scoppi effettivamente ? 


*r 


Le parole del giornale viennese trovano 
oggi un riscontro in quelle che la Stefani ci 
riassume dal Daily News: c'è la stessa di- 
sperazione del successo della conferenza; c'è 

eduta la- guerra certa; il solo mezzo per 
evitarla sarebbe la cessione di Creta alla 
Grecia. 

Così la penserebba il gran cancelliere. 

Nel secolo passato c'è stata clamorosa po- 
lemica fia due scieoziati per il primato "di 
una scoperta fatta nello stesso tempo da tutti 
e due. 

on imiterò il loro esempio, e lascio 
Bismark tutto il merito della proposta ‘cane 
diota, ch'io misi innanzi fin dall'anno passato. 
Sulla bocca di Bismarck essa avrà quell'an- 
rità che le mancherebbe sulla 
di semplice scribacchino. "ale pena 

Dunque la Grecia prenda Candia e si qui 

Candia è un ghiotto boccone. Il resto Vertà pol. 


Che ne dice il signor Comounduros ? 


do Ripi 


IERSERA E STAMANI 


Ismail pascià gh o 

Ismail pasciù, come annunziammo, ha dato ieri 
sera un pranzo in onore dell'ambasciatore di Go 
mania e delia baronessa di Kendell, che sedevano 
a destra e a sinistra dell’ex-Kedive. Erano fra i 
commensali anche il principe e la principessa di 
Khevenhiiler, il principe e la principessa di Lich- 
nowsky. la mergravina di Firstemberg, il ba- 
rone e la baronessa Derenthall, îl principe di Ra- 
tibor, il maggiore de Willaume. 


‘ene: 

inci, Sa- 
in onore della principessa Luisa di Prussia. Sa- 
tato un altro Leni saranno invitati i capi di 
missione accreditati presso Sua Maestà il Re d'I- 
talia. 


medagli 

Il signor De Cardenas pari attina i 
per Siena, dove si tratterà due giorni per visi- 
tare i monumenti della città. 

‘All'ambasciata di Spagna presso la Santa Sede 
è giunto il regalo mandato da Alfonso XII a 
Leone XIII in contraccambio del regalo che il 
Papa ha mandato alla figlia del re di Spagna da 
lui tenuta, per mezzo del nunzio apostolico, al 
fonte battesimale. Consiste in un servizio da messa 
in oro cesellato e tempestato di gemme, il cui va- 
lore intrinseco si calcola possa ascendero alle 

,000 lire. 

Sao reale donativo sarà preseutato al Papa 
dal nuovo ambasciatore signor Groizar. 


CI 


Tanto ieri come oggi allo studio Vertunni la 
folla, composta specialmente di forestieri, è stata 
grandissima, e gli acquirenti degli oggetti posti 
all'incanto non si sono fatti desiderare. Alcuni og- 
getti sono stati venduti a prezzi molto elevati, 
Benchè nella prima vendita non fossero compresi 
molti oggetti veramente rari come alcuni di quelli 
venduti oggi. era 

C'era tanta gente che non riusciva neppure fa- 
cile l'avvicinarsi al banco sul quale il cavaliere 
Sambou presentava în vendita gli oggetti piùmi- 
nuti. Si calcola che se la vendita continua come 
è incominciata, il prezzo totale di vendita della 
raccolta Vertunni s’eleverà ad una cifra rispetta- 
bilissima. È 

Fra i compratori pochi Italiani, parecchi Ame- 
ricani ed Inglesi, e come al solito non pochi sco- 
nosciuti disposti a contrastarsi a colpi di diecine 
di lire gli oggetti di loro gusto. 


i 


In questo momento il modo di passare la gior- 
nata non manca davvero per i dilettanti di ra- 
rità e di bel! F È 

Oltre la vendita della raccolta Vertunni e le 
due esposizioni, l'una di quadri e statue aperta a 
piazza del Popolo, l’altra di acquerelli al palazzo 
Colenna, ne avremo un’altra che si aprirà domat- 
tina alle IL 5 

Nella gran sala del palazzo Caffarelli e in una 
sala attigua gli artisti tedeschi residenti a Roma 
stanno terminando di collocare a posto, mentre 
scriviamo, una piccola, ma interessante esposizione 
di quadri statue ed acquerelli. 

Gi dicono che, sopra tutto fra i lavori di scul- 
tura, ve ne siano de’molto pregevoli. 


“w 


Alla espusizione di piazza del Popolo il mini- 
stero della pubblica istrazione ha acquistato la 
figurina in bronzo rappresentante L’Ascolia, dello 
scultore Giuseppe Trabacchi, e La liberazione di 
Paisiello, quadro del pittore Raffaele Tancredi. 


De 


Sarà difficile trovare ua paesista che nelle sue 
cartelle non conservi qualche bozzetto del mona 
stero di Grottaferrata: come non vieae a Roma 
nessuna persona colta che non si rechi a visi- 
tarlo. 

Fondazione dell'imperatore Ottone terzo, sul 
principio del secolo duodecimo, ricorda gravissimi 
avvenimenti della nostra stori: 

Cadendo în ruina l'edificio primitivo, il cardi- 
nale Giulio della Rovere, che poi fu Giulio se- 
condo, lo fece restaurare tal quale si vede, con 
fossati, cortine e torri ai quattro lati, aggiun- 
gendogli inoltre îl palazzo abbaziale alla fronte. 

Tranquillo soggiorno di studî e preghiere, lo 
rispettò il demanio francese, ed il nostro Paria- 
mento lo dichiarava monumento nazionale. 

Malgrado tutto questo, nei giorni scorsi, il de- 
manio mandava colà un ingegnere a rilevarne la 
perizia, nello scopo, s'intende, di vendere all'asta 
i fossati, le torri ed il palazzo abbaziale 

Così i luoghi resi celebri da Ottone terzo, da san 
Nilo, da Giulio secondo, dai cardinali Borghese e 
Consalvi e di tante altre brave persone andranno 
ad essere convertiti probabilmente in opificî eno- 
logici, colle relative mescite di vino. 

Le dipinture di Domenichino, di Guido e del 
Guercino si troveranno in buona compagnia ! 


LA CAMERA 


8 Marzo. 


Il campanello del presidente suona le due 
e mezzo per significare che è aperta la seduta. 

Fisionomia dell'aula: undici deputati a de- 
stra, trentacinque a sinistra. Gli altri onore- 
voli passeggiano dinanzi alle vetrine del Corso, 
godendosi Îa bella giornata. 

Solo il banco della Commissione è al com- 
pleto, tanto al completo che, visto EI 
fa pensare alla cena degli apostoli la sera di 
Pasqua. Sulla tavola è imbandito il concorso 
dello Stato nelle opere edilizie di Roma. L'o- 
norevole Nicotera, nella sua qualità di pre- 
cea siede al posto del Redentore. 

, Onorevole Sella funziona da san Pietro, e 
l'onorevole Emanuele Ruspoli disimpegna nel 


miglior modo ch i Ho: 
STORIA e può la parte di san Gio 


L'onorevole 
momo di lette 
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© anco in n 


che è quant) 
via zero fa 


Quindi, dq 
nanziarie di 
guinetti fa 
del contribi 


L'onorevole Lorenzini, nella sua qualità di 
uomo di lettere, si shape 
Luca. 

da 


La discussione è aperta sul disegno del mi- 
nistero, che non accetta quello della Com- 
missione, la quale viceversa non vuol saperne 
affatto di quello ministeriale. Come ognuno 
vede, ministero e Commissione si trovano vi- 
cendevolmente concordi în un atto di mutua 
fiducia. Ciò renderà facile il còmpito dell’ono- 
revole Farini. 

Con tutto ciò la seduta promette di essere 
atea abbastanza. Tant'è vero che il primo a 
pigliar la parola è l'onorevole Sanguinetti, 
uno dei sei oratori più increduti di Monte 
Citorio. 

Gli altri sei, per chi desiderasse saperlo, 
sono gli onorevoli Melchiorre, Lugli, Piebano, 
Nervo e Pierantoni. © 


L'onorevole Sanguinetti discute: 

« Non ci basta, o signori, di avere... 

< Non ci basta, o signori... 

<« Non ci basta... di... 

< Non ci basta 

< Non ci bas. 

Ecco: per conto mio confesso che ne avrei 
già d'avanzo. Ma dal momento che all'onore- 
vole Sanguinetti non ci basta, rassegniamoci 
e speriamo che un’altra volta lo contenteranno 
un po più. Altrimenti, parola d'onore, è un 
affare serio. 


Intanto per istruirmi io yo sfogliando la 
relazione. Questo, per esempio, mi pare un 
passo importante e di grande interesse per 
‘miei lettori. 

Lo riproduco tale e quale. 

Se dalla nota somma 


14r+o?. pont: 
facendo le derivate si deduce 


pren) 
TC @® 


= LA: 


142r43r2.+mom 
si avrà naturalmente 
Emam mat -(m+1)em... 
li (1 
E questo è chiaro come la luce meridiana. 


Almeno ci fosse da tirar fuori i numeri per 
il lotto. 


» 


ta 

L'onorevole Sanguinetti va avanti parlando 
di accentramento e di decentramento, con la 
competenza che deve avere in queste cose un 
deputato del centro. I proprietari di terreni 
fabbricativi della tribuna pubblica lo seguono 
colla massima attenzione. 

L'onorevole Sanguinetti che combatte il 
progetto di legge în nome, se non erro, del 
decentramento, dopo aver detto all'’onorevole 
Sella che non lo riconosce più da quello d'un 
tempo... 


Ahi! Quantum mutatus ab illo 


quando era un decentratore per eccellenza e 
propugnava l'economia fino all'osso, mentre 
ora alasciarlo fare butterebbe via i quattrini 
a palate, lo invita a ritornare sulla via di Da- 
masco, che viceversa è quella dei centri, i 
quali pur che egli non accentri più si mette- 
ranno immediatamente dietro a lui. 
ta 

Parrebbe che se l'onorevole Sella si è messi 
oggi al posto del principe degli apostoli non 
l'ha fatto forse senza intenzione. Tu es Petrus 
— gli ha detto l'onorevole Sanguinetti — et 
super hanc petram i centri sarebbero di- 
sposti a edificare una nuova chiesa di Geru- 
salemme. Tutto sta non far troppo sciupìo di 
quattrini. 

Basta! la mia coscienza ora è tranquilla. 
Sarebbe bella che la trasformazione dei par- 
titi savesse a compiere sul progetto di con- 
corso per Roma. 

L'onorevole Sanguinetti si riposa. Che il 
Signore lo benedica. 


ta 


Alle quattro e mezzo l'onorevole Sangui- 
netti riattacca il suo discorso continuando a 
getto di 


revole deputato di Cairo Montenutte ha » 
pita sulla sua bandiera. 

L'oratore si diffonde sulle con ni dei 
comuni italiani, le quali, sono tatta!tr» che 
liete. Ecco infatti come si riassumo : 


mi +0 = 
am 

© anco in modo più semplice: 
rt+e-r-0400 


che è quanto dire: debiti sopra debiti e zero 
via zero fa zero. 
- 0 


Quindi, dopo avere esposte le condizioni fi- 
nanziarie dei nostri comuni, l’onorerole San- 
guinetti fa vedere alla Camera la fotografia 
del contribuente italiano. 


Povero contribuente !.. Come si è ridotto 
male!!! 


*a 


Finalmente l'onorevole Sanguinetti si ri- 
solve a conchiudere facendo l'inventario di 
tutte Ì= belle cose che aspetta il paese. Messo 
così il paese sull’aspettativa, l'onorevole San- 
guinetti si asside fra gli applausi dell’onore- 
vole Toscanelli, che va a stringergli la mano. 

All'onorevole Sanguinetti succede l’onore- 
vole Emanuele Ruspoli della Commissione. 

L'onorevole Ruspoli non parla, predica. 
sendo anco lui un apostolo, egli indirizza na- 
turalmente il suo discorso alle turbe che sono 
fuori dell'aula « Roma non chiede nulla, Roma 
non vuol nulla, Roma non esige nulla ». Tutto 
ciò è bello, ma è troppo tribunizio. L'onore- 
vole Emanuele Ruspoli è stato sindaco di 
Roma e si atteggia a Luigi XIV: Rome c'est 
moi! 


è 


L'onorevole Ruspoli ribatte gli argomenti 
addotti contro il progetto di concorso dall’o- 
norevole Sanguinetti. 

Mostra come il municipio di Roma 
in ottime condizioni ad onta delle e su- 
bite. Il governo non verrebbe dunque în aiuto 
del municipio; ma provvederebbe ai bisogni 
della capitale. 

Fa l'elogio del popolo romano. Dice essere 
nell'interesse d’Italia avere a Roma un po- 
polo laborivso ed agiato anzichè una plebe 
accidiosa e ignorante. 

Conclude a favore del progetto secondo il 
dis-gno della Commissione. 

Gli altri oratori li sentiremo domani. 


Lo 


NOSTRE INFORMAZIONI 


trovi 


Sua Maestà il Re, per mezzo del prefetto 
di Napoli, ha fatto perveniie al sindaco di 
Casamicciola lire diecimila per i danneggiati 
dai terremoti di Casamicciola e di Lacco A- 
meno. 


Ci viene riferito che in seguito a dissen 
fra il ministro ad interim della guerra, se- 
nator: Acton, ed il generale Rosset direttore 
generale dei servizi di artiglieria e del genio 
nel ministero della guerra, questi abbia date 
le suc dimissioni. Finora però queste dimis- 


Sappiamo che l'onorevole Magliani, per < 
derio unanime de'suci colleghi 
dell'onorevole Depretis, conserverà 
minist:ro del tesoro e attenderà 
mento dell'operazione finanziaria 
del corso forzoso. 

A questo proposit5 possiamo aggiungere, contro 
le insiauazioni messe în giro da certi giornali, che 
il Senito nella sua gran maggioranza non frap 
porrà alena indugio all'attuazione di quella 
e si limiterà soltanto a qualche 1 giorno 
di natara tale che il governo non potrà non ac 
cettar o. 


pet l'abolizione 


gue 


le d 


Contrariamente all'annunzio dato dai 

officiosi, nell’altima firma non sono 

tati a Sua Maestà il Re i decreti ri 

alta magistratura, sui quali non ha preso ancora 
una risoluzione la Commissione consultiva. Sol- 
tanto fra gli ultimi-deereti sono stati promossi 
di categoria il commendatore Gigli presidente di 
sezione nella Corte d'appello in Trani, il cava- 
Hiere Tomastolo consigliere della Corte d'appello 
in Napoli, il cavaliere Pastore consigliere della 
corte d'appello in Torino, il cavaliere Broggi, so- 
stituto procuratore generale alla Corte d'appello 
in Palermo, il cavaliere Troise id. in Aquila, il 
cavaliere Clerici id. in Milano. Il commendatore 
Micheli, consigliere della Corte d'appello a Bre- 
scia, è collocato a riposo. ll commendatore Dal- 
lera, capo.divisione di seconda classe, è promosso 
alla prima classe. 


Si parla molto del movimento nell'alto perso- 
nale cel ministero della marina. Il contrammira- 
glio Tommaso Bucchia sarebbe stato collocato a 
riposo. 

ll ministro dell'interno, conforme alla dichiara- 
‘zione fatta ieri nella Camera, lin già mandato il 
commendatore Marsìai, ispettore centrale al mi- 
nistero, in Caltanissetta, per fare un'inchiesta se- 


vera sugli ultimi disordini ivi avvenuti e special- 
mente sulla condotta dell'autorità politica. 


La Camera intiera con i suoi applausi si associò 
ieri alle parole con le quali gli onorevoli Geymet 
@ Massari resero omaggio di lode al comandante 
del Duilio (Caimi) ed a tutta l’ufizialità e l’equi- 
paggio di qualche nave. 

‘oggi la Commissione generale del bilancio, con- 
vocata d'urgenza, ha approvato il progetto pre- 
sentato dal ministro dell'interno per accordare un 
sussidio di lire centomila a favore dei danneg- 
giati di Cassmicciola. 

È stato deliberato che questa somma venga 
iscritta in un capitolo appositomella parte straor- 
dinaria del bilancio, e che si provveda pure alla 
sospensione delle imposte dirette come si fere per 
i danneggiati del Po, dell'Etna e di Reggio di Ca- 
labria. 

A relatore è stato nominato l'onorevole Indelli. 


ll ministero dei lavori pubblici ha pronto un 
progetto di legge per concedere l'appalto del tra- 
sporto dei carboni occorrenti allo Stato a una So- 
cietà nazionale che possedesse un determinato 
numero di piroscaîì di portata non inferiore alle 
tornellate 1500. 

Un terzo di questa flotta dovrebbe essere com- 
posto di legni costruiti in Italia. 

La concessione ayrebbe la durata di quindici 
anni. 


Molti senatori e deputati hanno telegrafato ieri 
a Ginlianora per sapere le notizie della salute del 
senatore Giuseppe De Vincenzi. I telegrammi di 

posta pervenuti ieri sera e questa mattina as- 
sicurano che nello stato dell’egregio infermo, 
senza cessare di essere grave; siè manifestato un 
lieve migliorame 
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spese, perchè il delegato tunisino dichiarò di non 
‘avere Sufficienti istrazioni. x 

Il comandante francese, prima di ritornare a 
Souklaras, fissò la cifra dei nostri reclami. Oltre 
l'estradizione di ventiquattro colpevoli algerini, il 
governo domanda 1670 buoi, un centinaio di 
mali da tiro e 300,000 franchi pei danni cagionati 
dalle tribù della frontiera. 

Tutte queste domande sono appoggiate da do- 
cumenti comprovanti il numero delle vittime, il 
valore degli oggetti predati e la data delle scor- 
rerie, le quali sono tutte posteriori alla confe- 
renza del maggio 1830, e la cui ripetizione dimo- 
stra lo stato deplorabile della frontiera. 


NAPOLI, 7. — Si ha da Casamicciola : 

« Fino a stamaris i cadaveri estratti sono 126, 
la maggior parte schiacciati. Calcolasi che i morti 
ascendano a circa 200 ». 

NAPOLI, 7. — Stanotte alle ore 12 fu avvertita 
un'altra scossa di terremoto a Casamicciola. 

Proseguonsi alacremente gli scavi. 

PARIGI, 7. — Le voci di una crisi ministariale 
sono smentite. ” 

Assicurasi che Grévy e Gambetta si siano posti," 
domenica scorsa, d'accordo su questo punto che' 
il gabinetto non interverrebbe nella discussione 
della proposta Bardonx, relativa allo scrutinio di 
lista, e che ogni ministro conserverebbe la libertà 
del suo voto. 

Gambetta farà mercoledì una nuova visita a 
Grévy. 

La Commissione per lo serutinio di lista non si 
riunirà domani 

Ogni discussione che potrebbe produrre una ir- 
ritazione è differita, essendo imminente l'emissione 
del prestito. 

LONDRA, 7. — Camera dei Comuni. — Stanhope 
‘annunzia che presenterà una mozione contro lo 
sgombero dell’Afganistan meridionale. 

Northcote domanderà domani che si fissi il 
giorno per discutere questa mozione. 

LONDRA, 7. — Il Daily News pubblica il se- 
guente telegramma di Newcastle, 6: 

< In seguito ad un colloquio fra il generale Wood 
e il comandante dei Boeri Joubert, un armistizio 
coi Boeri fu conchiuso fino al 14 marzo. 

<I posti investiti dai Boeri potranno ricevere 
provvigioni 

< I Boeri domandano l'indipendenza e un'am- 

ins 
EW YORK, 5. — Il piroscafo Eyadi, della So- 
cietà Florio, è partito per il Mediterraneo. 


Renarentura Severini, gerente responsabile. 


BANCO DI SCONTO E DI SETE IN TORINO 
CON AGENZIA IN GENOVA 


Corrispondente in Roma, BANCA TIBERINA, Corso 173 


Stato sommario dell’Attivo e Passive al 28 febbraio1881 
pubblicato a termisi dell'art. {1 delio Statuto sociale. 
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Telegrammi pertiodari di « Panfa > 


Parigi, 8 


Ii duello fra Aureliano Scholl Le il conte 
Dion non ha avuto luogo perchè questi pre- 
tendeva di andare all’estero. 

L’Intransigeant pubblica una lunga e vio- 
lentissima lettera di Cipriani che dire con 
stile da melodramma di essere stato rinchi 
in una carcere medioevale ed afferma ess 
vero ch'egli vuole abbattere l’iniqua monar- 
chia oggi sui banchi del tribunale domani 
dietro le barricate. 

Gli areonauti Gabriel partiti da Nizza che 
si credevano perduti furono raccolti in alto 
mare da un bastimento italiano. 


Terecrammi STEFANI 


ROMA, 7. — Elezione politica. — Collegio di 
Recco. — Votanti 631. — Commendatore Ran- 
daccio ebbe voti 447. Avvocato Rossi 165 .Ballot- 
taggio). 

COSTANTINOPOLI, 7. — Gli ambasciatori si riu- 
nirono ieri sera presso Goschen. 


LONDRA, 7. — Il Daily-Nercs ha da Berlino: 

< Il principe di Bismarck crede che gli sforzi 
degli ambasciatori a Costantinopoli per ma tenere 
la pace siano inutili; crede pure che la guerra 
sia certa e che il solo mezzo per evitarla sarebbe 
la cessione di Candia alla Grecia ». 

Lo stesso giornale dice che ilgenerale I'obe-ts 
reca seco a Natal proposte di pace, sotto !e con- 
dizioni che.i Boeri. riparino ai danni da essi ca- 
gionati.e che sb ristabilisca. l'indipendenza del 
Transwaal colle guarentigie già accettite dai 
Boeri. 

Lo Standara dice che Dillon sarà arrestato oggi 
0 domani. zi 

ALGERI, 7. — Letrattative per la sistemazione 
degli affari della frontiera tunisina furono so- 


BANCA TIBERINA 
ROMA — Via del Corso, 173 — ROMA 

La Banca sconta effetti di commercio e S'incarica 
di qualunque operazione bancaria sulle piazze di 
Roma, Torino e Genova. È 

Fa anticipazioni sopra deposito di fondi pubblici 
e valori industriali, ed accorda sovvrenzioni ai co- 
struttori ed agli intraprenditori di opere pubbliche. 

Riceve somme in conto corrente, corrispondendo 
l'interesse del 4 070 sulle somme a scadenza fissa 
non minore di tre mesî, e del 3 1}? 00 con dispo- 
pibile di 

5000 a vista per giorno, dî 

» 5a 20[mila con preavsiso di tre giorni, 

» 20 2 50jmila id. cinque giorni. 

Per somme maggiori si prenderanno concerti spe- 
ciali. 

Le somme in conto corrente a tempo fisso sì po- 
tranno anche versare presso la sede in Torino, via 
Santa Teresa, N. Il. 

Tutti i correatisti potranno secondo le norme sta» 
bilite rre dei loro fondi în conto corrente tanto 
in Roma che in Torino. 

La Banca possiede in Roma al Castro Pretorio ed 
ai Prati di Castello, ed in Napoli al rione Principe 
Amedeo, aree fabbricabili, villini e case da vendere, 
nonchè materiali da costruzione. - 10638 
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| NUOVI SCALDAPIATTI FRANGESI 


Vino, pane, minestra, un piatto! lim 
carne, frutta o formaggio. "| NOVITÀ IN STOFFE 
In meno di 5 miuuti e con poca brace o carbone scaldano 


" ‘Pranzo 
ino, pane, minestra, ? piatti - 
carne guaraiti, frutta e formaggio! CONFEZIONI ) on po 0 sa 
l A rerfettamente 42 piatti ehe sì dispongono verticalmente, ri- 
TETTOIE ECONOMICHE CARTON-CUIR ta { uanendo ciascuno perfestamente isolato. Sono muni di un” bra- 
ESTE i possono servire sia in cucina applican- 


della fabbrica P. DESFEUX di Parigi o dal iatorità mediche essere indibitabilmento diere mobile per c 
premiate con 17 Medaglie a tutte le Esposizioni inter»:izionali. ; iolì su di un fornello qualunque, sia nella stanza da. pranzo 
Queste Tettoie sono talmente idrofaghe e tenseì servendosi del loro braciere. ni 
che le variazioni atmosferiche Lon han: È" Possono servire egnalmente per riscaldare la biancheria da 
su di esse — il calore più intenso, il ireddo più vi bagno, da tavola, esc. 
Prezzo Lire 18, imballaggio L. 1,50. 


n , le pioggie € 
Porto a carico dei committenti. 


le tempeste le più violenti e }» neve piu cite on latino subire 
alcuna alterazione Sa queto milione pie n nia ti 
| SCALDAPIATTI DI VARI ALTRI SISTEMI 
e di tutte le grandezze 


Pensioni rrensili a L. 75. Pranzi] 19 Via del Prefetti, 16 
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Per casi di CONS AZIO? 
DEBOLEZZA GENERALE, DEPER! 
RACHITIDE e tutte 


di pochissimo peso (circa tre kilogrammi il metro qua- 
rato) questo tettoie offrono dei vantaggi considerevoli in. confronto 
allo c di Zinco, Tegoli e Lavagna, perchè realizzano un eco- 
nomia nolerole nella costruzione dei muri e delle travature, che pos- 
sono essere stabilite con estrema leggerezza, — Anche l'applicazione. 
che è sollecita e facile, presenta un'enorme 'econoszia di tempo alli 
mano d'opera. — La durata melia di queste Tettoîe è di 15 anni. 
coll SARTON GUIR si vende ia rotoli di Metri 12 di lungh. © 
. 70 d'altezza. — Prezzo Lire 1,10 il metro liveare. Deposito în Roma presso EGID 
E ere domande e vaglia all’Emporio Franco-italiano, Finzî | e SOCI 7 CEUTICA ROM 
sue Diego denaro e veglie plopocp Penne dteo Fini «| 0 SOCIETÀ FARNAOEUTICA ROM 
via Panzani, 28; in Milano, Galleria V. E., 21 


| Senlda vivande inglese ad acqua calda col 
piatto di porcellana ed il doppio fondo di metallo bianco. 
m egis gs en Prezzo Lite @ — Coporchi per detti in metalio Brittania 
RONNACELLI, piazza Tor Sanguigna n. 1 lire 9,50: 
&, via Nazionale palazzo Colonva presso $$ Apostoli. | Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e 
ianchelli, in Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 844, 
renze, via dei Panzani 28. Milano, Galleria V. E. 24. 


— Men più. <“lapelli bianchi !!! 


I È NUOVO LEGGIO 
se ACOUA INGLESE Creme. 


Catarro, Oppressioni, Tosse , 
Palplezion © tutte le ‘affezioni e tutte Ja malati nerrose son gabinetti di lettura, livrerio, 
parti respiratorie sono cal-iguarite immediaiamente median stanze di studio eco. eco. 

o Questo Leggio è insuperabile per 
la Gia sempliità, forza, portabilità, 
bnon prezzo! ed eleganza. 

Aperto arriva fino a cinque pi 
di di altezza, e chiuso occupa 52 
cent. di lunghezza e 6 di larghezza. 
Pesa circa 2 chilog e può sopportare 
un peso di 25 chilogrammi. È inte- 
remente costruito di ferro malleabi!e 
elegantemente verniciato e fornito di 
due porta candele in metallo dorato. 

Prezzo L 48 Imballaggio gratis. 
porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all'Em- 
porio France-Htaliano, Finzi e Bian- 
chelli. in Roma, via del Corso, 153 
454 e via Frattina, 84 A; in Firenze 
via dei Panzani, 28; in Milano, Gal- 
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NON PIU SPALLE CUFVE ì It 
voll'ase dello Straccale]americano per uomini, donne © fanciulli z asa Se semplicità straordinaria. È 
‘Qursto Siraccale dilata il petto è rende libera la respirzi rezzo L. 6 la bottizlia con istruzione. — Si spedisce i I 
Tiene dire le spalle e rende libera la schiena, mena cn contro vaglia postale di L. 7. i Rena rana | 
organi È Nadiome facendo solcare alle spalle il peso delle rigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bi; | 
n Do e ea persa) e à chelli, via del Corso 153 e 154 e via Fraitina 84 A. Firenze, via dei Panzani 84 
sto vanni per la gioventt. uerresgendi” cai “ted Milano, Galleria Vitt. Em. 24. È i 
denza a tenere le spalle curve e rinforrando la voce ed i polmoni. 
Nel dare le commissioni rimettere la larghezza del peito sottc| 
le braccia in centimetri. Prezzo L. 4 e © secondo la qualità| 
della stoffa. Si spediscono franchi per posta e r-ccomandati co] 
l'aumento di centesimi 5©@ per ogni Siraccale. il 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Itali î 
e Bianchelli, in Roma. via del Corso, 153, AB e via Fratta. S&A; 
Firenze, via dei Panzani 28, in Milano, Galleria V. E., 24 


uGRIMAULT & OC", FARMACISTI A PAZIEI 


‘Una sola cartina di questa polvere sciolta in un poco d'acqua zuccherata basta, Pi las 
je E far cessare: e Pamicrana e ect Beata pe ‘americano, applicati alle porte 
iaroeraione pine o 6 nu sans [rea] fm ire de e li pe 


(Thé Souchong Choicest Tea) 
Pacch: ds 1 Chilogramma Lire 18 — 


|plicati alle finestre delle vetturo ammoruscono anche 
l’incomodo rumore delle ruoto sul lastricato e sui ciottoli. 
Prezzo Cent. 30, 35, 40 645 il metro secondo la grossezza 
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In Roma cent. 5 


La ve ile ela ia n 


La mia nonna — che Dio abbia in gloria — 
era un'eccellente donna; tutta cuore pel pros- 
simo, e tutt'amore pei suoi figlie pei figli dei 
suoi figli, fra i quali ultimi, come indovine- 
rete assai facilmente, c'ero anch'io. 

Ma in mezzo a queste sue belle virtù e ad 
altre molte che non dico per brevità, la mia 
povera nonna aveva un gran difetto: quello 
di credere che ai suoi tempi le cose andas- 
sero meglio; e non contenta di crederlo per 
proprio conto, lo diceva a tutti e a ogni mi- 
nima occasione, tanto da tornare spesso ridi- 
cola e qualche volta anche noiosa. 

Quando ella — per esempio — intendeva le 
sue nuore dare di tu ai mariti loro, alzava 
gli occhi al cielo sospirando e diceva a modo 
di soliloquio, ma abbastanza forte per essere 
intesa dagli altri: 

— Oramai non c'è più principio di autorità 
nelle famiglie! Noi si è sempre dato di voi 
ai nostri mariti in segno di rispettò e di sog- 
gezione. Oh! ai miei tempi!... 

Ma quando poi le avveniva di sentirci noi 
nipotini dare di tu a papà e a mamma, al- 
lora era un vero temporale che scoppiava ! 
Andava in collera, sgridava i figli ele nuore; 
e quanto a noi piccini, se c’incontrava în 
qualche luogo remoto prima che la collera le 
fosse sbollita, erano pizzicotti, ceffoni e tirate 
di capelli da non dirsi. E tutto ciò coll'ac- 
compagnamento della solita antifona: Oh! ai 
miei tempi! 

I suoi tempi ? 

Quali fossero poi que’suoi tempi io non ve 
lo saprei proprio dire, perchè era nata sotto 
Maria Teresa ed è morta — a novant'anni — 
sotto Vittorio Emanuele II Re d'Italia. Fra 
imperi, regni, repubbliche e governi provvi- 
sori, ella aveva dunque veduto sfilarle innanzi 
la bagattella di dodici regimi più o meno di- 
versi. 

E parlava de'suoi tempi! 

Tuttavia, se dovessi giudicare da un certo 
fatto speciale, sarei costretto a ritenere che 
i suoi tempi, quelli a cui ella faceva sì spesso 
allusione, fossero molto più prossimi a Maria 
‘Teresa che a Vittorio Emanuele. 

Ed ecco il fatto speciale: 

La nonna aveva sempre conservato reli- 
giosamente nel suo canterano la veste che si 
era messa andando all'ara per impalmare mio 
nonno. E nelle grandi solennità di famiglia, 
come matrimoni e battesimi, se la rimettera. 

In verità era un bellissimo vestito, di stoffa 
meravigliosa, a fiorami rossi e turchini su 
fondo giallo; qualche cosa che ricordava la 

our e Luigi XV. 
ima era più di moda! - 

E si aveva bel dire e cantare in musica a 
quella benedetta donna che così abbigliata 
faceva ridere e menomava il rispetto che le 
Sa niea fiato sprecato. 

Andava su tutte le furie ed esclamava: 

— Che! Questa è una veste da vera si- 
gnora! È costata duecento bavare ai miel 
tempi; e voi altre donne d'oggidì andate ve- 
stite come tante popolane e cuoche. Ma già, 
oramai, non c'è più distinzione di sorta; non 
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TL: DISASTRO DI CASAMICCIOLA 


Ischia, 7 marzo. 


Si ripetono le scosse. Stanotte, poco dopo 
le dodici, un lieve tremito della terra ha cen- 
tuplicato lo spavento. A Forio d'Ischia è ro- 
vinata casa Maltese, ed altre case sono state 
danneggiate. Si ha paura che a tutti i mo- 
menti si sia per ricominciare. Altri diciassette 
cadaveri sono stati estratti, fra i quali una 
‘intera famiglia di sei persone. 

Prosegue l'opera della demolizione; un po” 
gli uomini, un pola natura, ci lavorano tutti. 
Arrivano soccorsi, ma insufficienti al bisogno. 


> 


Non sarà mai ripetuto abbastanza che i 
soccorsi sono insufficienti. La sventura che 
ha colpito questi isolani è maggiore di quel 
che si credeva. È incalcolabile. Tutta la sta- 
gione dei bagni, forse per varì anni, non sarà 
più per loro una fonte di ricchezza. Si temerà, 
come si teme, che il terreno è malsicuro, sia 
per agitazioni vulcaniche, sia per escavazioni 
profonde ròse dalle acque termali. 


> 


Anche questa delle acque è una minaccia 
terribile, sulla quale non si osa fermarsi. Bi- 
sognerà nondimeno studiarla, quando saranno 
passati questi primi momenti di panico e di 
stordimento. Non si sa se la natura di queste 
acque abbia sofferto in qualche modo dalla 
commozione terrestre. 


rd 


La commozione, come si sa, è stata tutta 
circoscritta ad una parte dell’isola : un raggio 
brevissimo di movimento. Ad Ischia chi l'ha 
sentita e chi no. A Forio d'Ischia è stata av- 
vertita questa seconda scossa. Nessun segno 
degli apparecchi sismografici. È 

Il Vesuvio è tranquillo come non è mai 
stato, senza lave, con poco fumo. Vero è 
che il giorno precedente al terremoto, l'eru- 
zione era splendida e minacciosa, e fece cor- 
rere il professore Palmieri all'Osservatorio e 
gran numero di forestieri alla funicolare. Il 
giorno appresso, il fuoco era scomparso come 
per incanto. Non c'era più nulla. Invece, al 
l'una, c’era il terremoto. 


> 


Forse la giacitura dei terreni sottostanti 
è mutata affatto; forse non è assodata ; forse 
delle nuove caverne si sono aperte, sia per 
ragione delle acque, sia per altro. È urgente 
che la scienza se n'occupi. Porti anche lei 
suo obolo. Studi, esamini, scandagli, venga 
ad una conclusione pratic1. Rassicuri questa 
gente infelicissima, dia più segni di vita che 
non faccia, e non si limiti a spiccar di lon- 
tano i suoi bollettini. 


> 


Ora che si ha più agio a discorrere, ora 
che dalla bocca di qualche scampato s'è po- 
tuto raccogliere delle notizie, è assodato che 
le scosse di terremoto furono tre: la prima 
fortissima, le altre, a brevi intervalli, molto 
più deboli. Un Carmine Monti narra che era 
a tavola con la moglie incinta e la figliuola. 
Sentì come un forte colpo di cannone e un 

vento che faceva sbatter le porte. Si 
alzò, puntando i pugni sulla tavola e gri- 
dando; « Terremoto! ». 5 
— Poi — dice —nonmi ricordo più niente. 
| Non ha più avuto notizie della figliuola e 
della mogité. 
<> 


i Ieri il colonnello Parodi, verso sera, an- 
dava chiedendo un tozzo di pane per sfa- 
marsi. Lo ripeto, non bastano le parole per 
dire degli atti di eroismo. Non bastano i soc- 
corsi, non bastano. Ne vengono, ma per chi 
vede qui, per chi tocca con mano, deve ri- 
petere che non bastano. Ripetetelo anche voi, 
e ancora per molti giorni. La pietà è grande, 

| ma il disastro è immenso. È immenso. per 

| quel che è, e molto più per quel che sarà 
domani, doman l'altro, per lungo tempo. 


i 


Sottoscrizione a favore dei danneggiati dal ter- 
remoto in Casamicciola aperta presso i signori 
Handley e Vansittari, banchieri, 81, piazza di 


| Spagna: 
Quarta lista. 


M. le prof. Giovanni Costa. lire 5 — M°* An- 
tonia Costa, 5 — Captain Richmond Moore R. N., 25 
i— Lady Elizabeth Butler, 10 — Miss E: War- 
| rington, 25 — M®* Casuzzi, 10 — Miss Davies, 12 
i — M. Luigi Alessandri, 20 — Conte Paolo Anto- 
25 — M®° John 


Strutt, 5 — M°* La marquise de Parcien, 10 — 
M. Luigi Pierret 10}— Signor Carlo Giorni, 20 — 


Miss Rolland, 2) — Maggior generale Esudufy, 25 
— M®* Esudufy, 25 — M®* Elena Comparetti, 100 
— M. C. Holz, 15 — M. O. Brandes, 10 — Sua 
Eccellenza M. le baron Keudell, ambasciatore di 
Germania, 500 — Signor americano anonimo, 250. 

Lire 1247 — 
Liste precedenti » 1377 35 


Totale . . . Lire 2524 35; 

Colla posta d'oggi i signori Handley e Vansittart 
rimettono al signor prefetto di Napoli lire 1500 @ 
continueranno a fare delle rimesse di mano in 
mano che le offerte verranno incassate, onde non 
ritardare il soccorso tanto necessario ed urgente 
a sì grande numero d’infelici. 

A Fanfulla sono pervenute le seguenti obia- 
zioni: 

M. W. Hifler, lire 100 — M®® Hiùffer, 50 — 
Un abbonato ai due Fanfulla, 10 — Grampini Ot- 
tavio, 5 — Tito Salvadori, 4 — Ing. cav. @. Pe- 
tagna, 12 — Ing. Adolfo Rossi, 10 — Ing. Emilio 
Stramucci, 10 — Simone Ramella, 2 — Ottino An: 


tonio, 2 — Comotto Ferdinando, 2 — Favarà Fer: 


dinando, 2, 
Lire 209 
Liste precedenti » 141 


Totale . . . Lire 350 


— Se questa guerra, Dio ci liberi tutti, 
scoppiasse, speriamo che noi Italiani, secondo 
il solito, saremo neutri. 

— Speriamolo. 

— A proposito: che cosa vuol dire « neutri »? 

— Quando studiavo grammatica, il maestro 
mi diceva che sì chiamavano neutre tutte 
quelle cose che non erano nè maschi nà fem- 
mine. 

— Non sarebbe un bel complimento per 
noi altri! 

— Tu scherzi, e io ti dico che la paura di 
una nuova guerra mi turba le funzioni dige- 
stive e mi lascia la bocca amaral.... 

— Questione di palato. Domandalo a Moltke. 
Quel caro Moltke, che ha il palato più fine 
del tuo, ha scritto apposta un’altra lettera 
per dimostrare che la guerra è un tonico eî- 
ficace, come l’elisir di China, un ricostituente 
come il Ferro Bravais, un ingrassante come 
la Revalenta arabica. Un paese, dice Imi,.che 
*woglia davvero conservarsi « vegeto, indipen- 
dente e onorato », non deve far altro che 
prendere; a stagione buona, un decotto di fu- 
cilate e cannonate, aggraziato con torpedini 
e mitragliatrici, e la cura è garantita. 


QUEL CARO MOLTKE! 


Avevano finito allora allora di desinare. 

Ho detto desinare, ma capisco che mi son 
servito di un verbo antiquato e, sarei per 
dire, avvilitivo e sconveniente. 

Il verbo « desinare » fra le persone pulite 
non usa pi; 

Oggi tutti si servono del verbo « pran- 
zare », verbo senza dubbio molto più deco- 
roso e che riempie meglio la bocca, senza 
aggravare ln stomaco. 

Una volta i signori soli erano quelli 
< pranzavano ». 

Tborghesi e gli artigiani « desinavano ». 

E la povera gente « mangiava un boccone ». 

Oggi invece, stando attaccati alla parola, 
< pranzano » tutti! 

Qual'è in giornata quell'impiegato gover- 
nativo, che sia tanto povero e tanto impie- 
gato governativo, da umiliarsi fino al punto 
di dirti modestamente: « ho desinato » ? 

Domanda al primo maestro comunale che 
ti capita davanti (e tu sai che maestro co- 
munale in tutti i Vocabolari è sinonimo di 
« miseria vestita da uomo »); domanda, 
dunque, al primo maestro comunale che ti 
capita davanti a che ora è solito desinare, e 
stai sicuro che il brav'uomo, sentendosi punto 
nella pelle viva dell'amor proprio, ti rispon- 
derà in tono risentito di rimprovero: 

— lo, per sua regola, pranzo alle 

E nel pronunziare quel « pranzo » ingros- 
serà sensibilmente la voce e « batterà il so- 
stantivo » secondo i precetti drammatici del 
comico Simonazza. 

Fatto sta, che avevano finito allora allora 
di desinare e sulla fisonomia diffusa e rubi- 
sonda dei due commensali brillava una con- 
tentezza piena, serena, ineffabile, la quale 
dava a divedere che il fiasco del Chianti si 
era mostrato generoso e leale come un eroe 
del Metastasio, e che i sapori della cucina 
casalinga, spesse volte gravi e pesanti quanto 
un periodo dello storico Guicciardini, ave- 
vano in quel giorno traversato le vie dello 
i stomaco, leggieri, sottili, impalpabili, come i 
cuponi delia rendita turca. 

— Del resto — disse Bobi, infilando colla 
punta del coltello un ultimo frammento di 
i Gorgonzola — del resto, ho una gran paura 
che la questione turco-ellenica, andando per 


che 


| 


| guerrone europea, 

| — Pur troppo! — esclamò Giovanni, asciu- 
| gandosi la bocca con una fetta di pan di 
Spagna. 

— E ladiplomazia? Ci fa davvero una bella 
figura !.., 

—I diplomatici, caro mio, sono precisamente 
come i medici. 

— Cioè? 

— I medici, quando sono veramente bravi, 
arrivano tutt'al più a guarire la gente che 
non deve morire. Così i diplomatici. Se non 
c'è nessuno, ma proprio nessuno che voglia 
fare la guerra, allora la diplomazia qualche 
volta è tanto abile da non compromettere la 


pace, 


} le lunghe, debba finire un bel giorno in un { 


Dunque gli uomini dovranno scannarsi 
fra loro, fin che mondo sarà mondo? 

— È un modo come unaltro per mostrarsi 
fratelli. 


— Allora bisogna proprio dire che l’uomo 


— Che l'ho fatto io?. 

— Non ci mancherebb'altro. 

— Bada veh! Per farlo com'è fatto, mi pare 
in certi momenti che non ci fosse bisogno di 
un-grande artista. Bastava anche un princi- 


piante! 
DA Sesto 


NOTE PARIGINE 


6 marzo. 

L'interpellanza del signor Clémenceaa sulle pol- 
veri vendute a un certo signor Roth, che le hari- 
vendute alla Grecia, prova: 

Che la Grecia deve rigurgitare d'armi d'ogni 
sorta se è da un anno che ne compera da tutto il 
mondo civilizzato ; 

Che le ha pagate, o che ha del eredito, il che 
è sorprendente in ambedue i casi; 

Che per quante doulettes faccia il ministero fran- 
cese è stato deciso da chi può ciò che vuole — 
leggi Gambetta — che egli resti al suo posto per 
< fare » le elezioni; 

E che il signor Clémenceau, per un momento e- 
mulo di Gambetta, e la cui fama, influenza e im- 
portanza sono andate sempre scemando, nofi è più 
che una moneta fuori di corso. È troppo avanti 
per gli opportunisti, troppo indietro per i rossi, e 
resta capitano senza armata. 


dx 


Si sta fondando un giornale musicale, La Re- 
naissance musicale della « giovane » scuola fran- 
cese, quella delle frittate senza ova. Il signor de 
Saint-Saéns, nostra vecchio amico, se ne stacca 
perchè hanno messo come capo di questa scuola 
e patrono il Wagner invece di Gounod, ed ha ra- 
gione. Per patriottismo egli — ammiratore di 
Wagner — non vuole che Wagner « conquisti » 
la Francia. Però a scanso di equivoci aggiunge : 
« Nondimeno io sarò sempre per. Wagner contro 
Verdi ». La verità è che egli è: 3 

Per Wagner — contro Verdì, 

Per la Francia — contro Wagner, 

E în fondo: 

Per il signor Lui Stesso contro tutto il mondo. 

Ma non ha il coraggio di dirlo così chiaro. Si 
contenta..... di strumentarlo. 


XXX 
Lakanal è stato uno dei grandi uomini della 
rivoluzione, il riorganizzatore dell'istruzione pub- 
blica in Francia. Ora hanno dato il suo nome ad 
uma strada, e gli alzeranno una statua. Ma vien 
fuori un LaXanal figlio, il quale è nella miseria 
la più grande, e fa sapere che per pochi soldi 
Yenderebbe ciò-che gli resta del padre: la spada, 
l'uniforme e altro poche reliquie. Quando avrà 
esaurito queste risorse, gli resterà quella di an- 
dare a chiedere l'elemosina sotto la statua del 

padre. Contraddizioni umane! 

x 

Altra contraddizione. Poichè i contadini di An- 
dorra, credendo di essere padroni nella loro re- 
pubblichina, vogliono mettervi una; casa di gioco, 
i due coprincipi fanno tirare un cordone di truppe 
francesi e spagnuole per tenerli bloccati finchè 
saranno persuasi. I due coprincipi sono il signor 


THE 


I Se ci 


| 


_ parecchi di bellissimi nella sala Mimiaque. 


Nei giornali ho veduto finora far capolino 
cinque o sei nomi: fra gli altri quelli del 
professore Ferrara, dell’ onorevole - Muso- 
lino ecc. ecc. Non ho nulla în ara Xi 

‘vogliono che gli Andorrani restino virtuosi professore Ferrara è una grossa person: 
è estinta | e in Senato ci starà bene: quanto all'onore- 
Beat eo rà rio si vole Musolino, è noto per aver avuto sempre 


“come quella dei veri cani King's charles! il coraggio del più schietto turcofilismo. Un 


senatore turcofilo fatto da un governo gre- 
KS cofilo è la prova che più di tutto noi amiamo 
Ormai la questione San Malsto è sciolta. Egli è | di stare in pace con tutti: con croce e 
un irregolare, ba una scherma sua particolare, | con la mezzaluna. Oramai le crociate non si 
ma egli con pertinacia rara, moltiplicando le prove, | fanno più che in maschera, e a Genova per 
ha finito coll'imporsi al mondo schermitorio pa- | l'appunto ne hanno fatta una splendida, o5e 
rigino. Vi ho telegrafato che Ta ferito leggermente, hanno fignrato tutti i personaggi storici che 
© Eiò avyenne în în assalto contro un dilettante, | Seguirono gli Embriaci alla conquista di Ge- 
il capitano Blanche, noto per la sta faria e contro rusalemme. 
cui ebbe segnalata vittoria. Dal 
Nella foga dell’assalto il fioretto del Blanchesi { Ma torniamo a noi. 
ruppe, ed egli, non accortosene, toccò leggermente Mi è capitato fra le mani un libro col ti- 
— per fortunato caso — il fianco del San Malato. tolo: Memorie sé Leonardo Romane B Ri” 
assalio soltanto il barone ne sostenne | manelli ni guardasigilli nel governo 
Depo quarto de provsisorio della Toscana e lasciò di sè tale 
orma, che la così detta Restaurazione lore- 
nese non osò cancellarla. 


In seguito a questi assalti, îl Betting-Club lo ha 
nominatò suo maestro d'armi con condizioni molto cancel i 
i ese è scherma, | Il volume di cui parlo fu scritto da esso 
pda) Aa Cai a LE av dal Fi. | nel carcere delle Murate, a Firenze, dove gli 
Linke Gin del Fi. | Austriaci l'avevano fatto chiudere dopo averio, 
garo, va a diventare una delle maraviglie della | con un'insidia, fatto rientrar dall'esilio al 
capitale. quale era stato condannato. 
XXX Fu un martire, ma dal 1859 in poi nessuno 
-  .° .,.,._ | si diè pensiero di lui. Mi si dice che non sia 
Jeri sera prima rappresentazione di Adelina | nemmeno cavaliere. Eccezione onorifica oggi 
Patti. Quest'anno l’opera italiana ha preso stanza (asotto un certo aspetto, ma, ma...., Insomma, 
in quel Théitre des Nations dove abbiamo rise- | vi sono delle dimenticanze che fanno torto. 
vato quella memorabile -pioggia di proiettili a | Nelle sue memorie palpita il cuore d'un ga- 
proposito di Garibaldi. Les soirées se suivent et lantuomo e d'un patriotta non della sesta 
ne se ressemblent pas. Ieri sera, invece di chiodi giornata, come direbbero a Milano, ma della 
e piselli secchi, abbiamo trovato sui fautewils un prima! 
programma elegante, dorato e profumato col ri +e 
4ratto della diva. Ce n'erano all'oppoponaz, al- | Pare un soffieito il mio; pensando però 
Tylimg-ylang, alla vaniglia © al reseda. A mo è | qualmente il numero degli infornandi sia 
toccato col reseda; e sono uscito col maldi eapo. | chiuso, non si vedrà nelle mie parole chel'o- 
nesto desiderio di cavar dall'ombra un nome 
x ingiustamente lasciato nell'oblio. 
spalle bianche e diamanti Iuccicanti a profe | | Dal 1849 al. 18811 cimiteri si popolarono 
sione. Molte /oilettes in bianco. Una bella bionda straordinariamente, e il Romanelli per i gio- 
role to dî foulard latte, aperto în punta | vani è Carneade: nome che rell'algebra della 
Sitito basò dicon uma ghirlanda: di rese vere | storia serve a designare gli Xe gli Y. 
dal... cuore all'omero. Un'altra robe montante di se 


- raso cnema, con cinque. o sei bestie — in diamanti | Notizie? 


e perle, intendiamoci! — che si arrampicavano | Pochissime e di piccolissimo conto. 

sulle eleganti prominenze del seno. Una bellezza | Piuttosto apprezzamenti. 

della siagione, M®" Bal, in un semplice vestito di | Nell'Opinione d'oggi ne troverete uno sulle 
Seliuto nero, molto basso e leggermente impun- | condizioni della destra dopo lo scacco eletto- 


a a Pala di | rale della scorsa domenica. 
ie regi vr « No, non siamo allo sfatelo — dice la 


Canova. Nonna. — Chi lo crede s'inganna. Le indi- 
x vidualità antipatiche o compromettenti non 
Grazi il costume della Patti da contadin& hanno mai dato forza ad un partito, il quale, 


hernesp, inte dille Siseemaiine. Aol | £ berarsene, cl guadagna sempre na tanto. > 
rana Tricase col quale viene dormendo | _ Mella destra presa a bien ni sono o damn 
în camera del conte, il quale se «pegno i lumi © | ©. ipromettenti? Si assuina la Nornala parte 
so ne va, è degno del « prix Monthyon >. Carioso | Gi Sila e metta fuori, senza cerimonie, la 
questo baritono — che del resto piacque e fusP- | sua tabella di proscrizione. 

piandito — sì è vestito da comandante francese 

con ì pantaloni garance, il Xepi a ire filetti, e * 
un vestito nero con la rosetta di ufticiale della 
Legione d'onore. Si crede che venga 2 far la leva 
dei coscritti, pas du tout, cauta: — Cari luoghi io 


de un partito în liquidazione ». 


. E la Paiti? la Patti è sempre la Patti, come la In liquidazione! Ma allora quello che ri- | ciotti, Defontaine, contessa Mezzacapo, Broad 
‘sonnambula è sempre la Sonnambulg, Vale a dire | mano da fare è consegnarla a qualche intra- | Wood, Diemges- Paolucci, Falkner, Parente, sac.” 
= fone fatta prima donns. È venf'anni che | prenditore d'aste pubbliche. C'è ancora da | Mussurus bey, che ricorerà una di quasto sero 

perfezio. guadagnare. Cairoli, per esempio, sarebbe fe- | il-corpo diplomatico al palazzo Miguanelli, nòn 


cantò per la prima volta il capo d'opera di Bel- 
lini e lo canta ora meglio che mai, se fosse pos- 
sibile. Ma pure si vorrebbe udirla in qualche parte 
nuova, perchè siamo saturi, di. Sornambule, Tra- 


lice di comperare un Lanza o un Minghetti; 
lo pagherebbe un occhio. 


il programma è fissato, anzi che dico.... il denaro { casjone di a 0 
è incassato, perchè non c'è un palco a pagarlo quel ione di procurarsi un Sella di marmo. 
che si vuole. sè 


de Ma, lasciando la celia, io dico: bando agli 
scoramenti. La destra cè! « Est, Est, Est» 


Niccolini fu applaudito molto nel finale del se- 


vertito molto alla controscena di’ gelosia fra | la destra prò dare, e non di tenerlo nei fia- 


Amina ed Elvino quando il conte le fa la corte. | schi, senza che nessuno lo goda! Ma io vado 
Bisognava vedere le moine, le preghiere, le com- | imbottigliando politica, surrogato poco suc- 


mozioni della Patti, e i dispetti e [e ripalse poi | c050 del vino. Sarà meglio smettere. 
di Nicéolini. a 

— Comme ils doivent étre gentils à la ville — 
disse una vecchia baronessa imbellettata e infal- 
hslata che li mangiava cogli occhi! 


i Agadio IERSERA E STAMANI 


PER CASAMICCIGLA 
ui © Roma, 9 marzo, 


| Di qua e di là dai mon 


ciola, rovinata dal terremoto. 


cura ed il gusto finissimo. lantropi în un gruppo solo per l'attuazioni 


E poi il grande criterio degli interessi del | di ‘un progetto grandioso che cavi partito di | Plowden, Pesza nera. 


partito sana tutto. tutte le risorse della carità? 


Un'altra campana — quella del Purgolo di 
Milano: È 


RE È <... Ma è certo che l'antica destra colla 
vi trovai — e il resto. Tra i tanti costumi tea- | sua condotta in queste ultime elezioni..., come 
trali non ce n'è uno che abbia tanto imbarazzato { col suo ‘contegno alla Camera e colla impòs- 
i baritoni come quello del conte della Soznara- { sibilità, ormai in mille modi manifestata, di 
bada, darci quel forte organismo che il paese re- | datore Armelliui, il commendatoi i 
0 10 che il pai re” Malvano; le | Rowa ci prega di annunziare che la d 
clamava ad alte grida da lei, mostrò di essere | signore contessa Visone, la contessa Gianotti. la | Bocconi VE Sh calli MO DR 


L'onorevole pacchi pagherebbe un occhio | tutti gli altri ed il suo gibus in mano. Questa in- 
= affrine has i ‘un Bonghi anche di carta pesta; e l'onorevole { novazione, contraria allo antiche abitudini dél- 
viate e Lucie. Sarà per l'anno venturo; per questo Depretis non si lascerebbe certo sfuggir l’oc- | l'Osmantismo, è siata molto notata dalla diglo: 


na - È scrisse quel bravo Tedesco al suo padrone da 
condo a*to. Nel resto la parte d'Elvino non gli | Orvieto per annunciargli che aveva scoperto | f*este per 1 giorni 15 è 


s'attaglia per nulla. Il pubblico malizioso si è di-. il vino buono. Si tratta di tirare il vino che 


n Capire nato. — John Goodin, Sensitiva, 


Da tutte le parti ci giungo. eccitamenti, | Azzolino, Teresina, Gennariello e Volturno, dovuti’ per legge. 


sE, incoraggiamenti, proposte per venire in a- { Principe d' » 
1 nuovi senatori si stannoraffreddando uei | {nto agli abitanti della sventurata Casamic= | seppe Telfenar Foraseitt e cet — Conte Giu 


5 A noi la migliore idea pare questa: fare il | — Carlo Calderoni, Outarde. — Coma! Gotto 
Sari, unicopsizitne coi heel, Tatti co- | più oh si può con la riunione di ‘tatto le | Telfner, dro 4 Simeone 
lossi ti scienza ttismo ; tutte per> {forze e di tatte le idee, clie, messe in. moto 
sone di grande benemerenza. La ‘isti, 10 | separatamente, darebbero resultati meschib. | dro, Merlot — Fata 
dimostrato più volte, mano si- Perchè non ci uniamo stampa, artisti, fi- | Attitio Mazzoleni bia 


È di siepi del secondo giorno non avrà ; 
Organizziamo, per esempio, a mezza qua- | La corsa 2 
resitta un festioal monstre al Costanzi. Nella luogo per a ao gi capelli i revia Ta 
magnifica platea il veglione ; nei ridotti, nelle ira ieri acttecii di cavalli gliani entrano 2 
gallerie, nelle sale, la fiera di beneficenza, il | caccia, corsa di Hacks o sap eee, mamo ti 
concerto ; i pittori potrebbero prestarsi alla | di on Lr i ratventa ge 
formazione di un teatrine, di panorami, di | alle 5 pomeri filologico. 
baracche; i cantanti e 1 maestri Si ww ite al 
potrebbero darci l'opera lor Liga 1 si è aperta nel gran salone del palazzo neggiati e i dan 
del Valle potrebbe venire in nostro aiuto con sel ‘gentilmente negro dat barone” Mecdell hanno sofferto ul 
una operetta 0 colle nette ; le masse dl | "disposizione degli artisti della colonia tedesca, il progetto di le] 
comparsa di tutti i teatri di Roma potreb- |. nesizione dei loro lavori, | missione. 
bero essere requisite. I quadri, disposti molto graziosamente nella E passiamo ol 
Ai banchi di fiera, le signore potrebbero | ran sala, sono illuminati abbastanza bene. Ab- 
vendere gli oggetti raccolti in lotteria. I | b;amo osservato, fra le migliori opere esposte, 
negozianti di Roma potrebbero ‘mandare 2i | tna Marina di Capri ed SIRIEA 
banchi i loro oggetti a un prezzo dato, la | giovine pittore Nerli}; simpati gare il ministrd 
sciando il di più che le gentili venditrici pos- | {7 passeggiata ed un bozzetto di quadro di sog- adottata dal go 
sano guadagnare a beneficio dell'opera. getto storico veneziano del professore Carlo Berk: dei cittadini 
Vedete che vi abbiamo schizzato un DPO- | dei paesaggi dellAlt, di Jalius Zielcka; dei bel- Avanti dunquj 
gramma pieno di attrattive e capace di UNO | rissimi acquerelli del Werner; un grazioso qua La risposta di 
sviluppo immenso. A Roma c'è una quantità | gretto di genere di Otto Brandt; dei quadri di Cairoli si può d 
di forestieri: una buona inyernata, Un car- | soggetto e di stile classico dello Schobett; un ri- velno — did 
nevale lieto non hanno certo spenta la voglia { tratto di signora grande, in piedi, dipinto dal corde nel man 
di divertirsi. Keasmark che ha voluto riunire în una tela tutte ra auterità SS 
Quale più bella occasione dimettere a pro- | le possibili ed immaginabili gradazioni di rosso. detto pressa pi 
fitto questa buona di zione, facendo del | . Gli artisti appartenenti al sesso gentile sono roli è l’uomo dl 
bene a tanti infelici, così fatalmente percossi | abbondantemente rappresentati; vi sono lavori Le potenze sori 
da un disastro spaventevole? delle signore Mayer © Stockhardt, della signorina corde... il gos 
Noi ci mettiamo all'opera fin da questo mo- | Richter, della signorina ‘Sofia Ribbing. Cairoli suona l 
mento: fin da questo momento ci diamo a ra- |  Nelia sala attigua al salone soro ‘esposte le scul- fessore Consolo| 
dunare elementi e adesioni. tare fra le quali ta figura di Alessandro Hamboldt nevale di Vend 
‘Speriamo nel concorso universale; e più | e due bassirilievi di Puolo Otto. destinati al mo- Soddisfatto 
saremo a dividere il merito della riuscita, più | numento cha il governo germanico erigera ln Ber- alla votazione 
i poveri di Casamicciola saranno contenti. | | lino al grande scienziato tedesco; duò gruppetti roga al pagam 
Dire che quando si ‘fa ‘un'opera ‘baona. è fantatori del Somse; o jrolozi Deda sospeso colla lc 
| resta in parailiso; se l'opera rinscisse ‘oome | deal! dallEzchciel, americano, che cbiutal E ora ripo: 
la vediamo fin dora, i violini del paradiso | 1a #02 educazione artitica fn Germano, Uno del 
s'avrebbero a sentire fino al Costanzi. Mericano Hoeking inyertore di non sapremo quale 
specie di nuovi cannoni o mitragliatrici. Esaurito l'ap) 
Nell'insieme la esposizione al palazzo Caffarelli scussione sul p 
è importante e molto meglio riuscita di quella Oggi ci tocca 
degli anni seorsi. revole Ruspoli 
nella seduta di] 
i come ognun vi 
fell'assemblea generale del 13 febbraio della glio sperare al 
Società del feduci « Italia 0 CasaSavoia > fa de- discorsi: i qual 
liberato di solendizzare il 14 marzo, festa del Re, trilogie del 
Baviera. A nome di Leonè XMI hanno atugurato f! | 0 una modesta refezione fra i soci. Fu stabilito gli inscritti pei 
buon viaggio al signor de Cardenas i tonsîgnori | ch per essa non si dovesse spendere più di lire ventina. 
Bianchi, Pinto e Pallotta. Vera poi tutto il per- | 3 A testa. — P Ù L’onorevote 
sonale dell'ambasciata spagnuola presso la Santa | , OgUi socio pagando la quota stabilita, potrà, da stro, accompag 
Sede, il conte di Coello con tutta la legazione, | domani sino a sabato 12, ritirare il biglietto di- riodi con dei ge: 
molti signori della colonia spagnnola; frai quali fl | a'tnissione, allo studio dell'avvocato Scialoia, via linee: Non v'è 
duca di Ripalta e îl duca di San Martino, il con- | del Corso N. 262 o all'ufficio del giornale ia Li- * sona aitante, i 
sole generele Balladares y Seavedfa, il personale | 907‘ piazza Monte Gitorio, 127. ll Luogo e l'ora fare un ora 
dei laoghî pii spagnuoli con monsignor Roneer, f-della refezione.saranno fatti conoscere a mezzo spolt dotreblie 
l'accademia di belle arti spagnuola col presidente | del n°mero di sabato, 12, del giornale la Libertà. allo stesso che 
Casado, tatti gli artisti spagnuoli fra i quali Vib- { Crediamo che nessuno dei soci vorrà maneare rin uomo di St: 
legas © Valles, e i signori Ojero padre e figlio: | ® Questa amichevole riuniotie, nella quale i re- e del panti 
fi signor de Cardenns ha ringraziato tutti gli | duci che si sono trovati insieme altra volta, sul 
astanti mostrandosi veramente commosso di questa | e&MPO di battaglia si troveranno insieme per 
dimostrazione fattagli dalla colonia spagnuola. bere alla salute del nostro Re. 
Vi saranno persone di tutte le condizioni so- 
ciali, di tutta le gradazioni del partito liberale 
Al ricevimento dato ieri. seradai signori Pioda | é riascità, ne siamò sicuri, una festicciola di fa- Verità solenni 
alia legazione svizzera barno assistito Sua Altezza | Miglià, veramente simpatica. e che è bene 
Ismail pascià con suo figlio Hussein ed il loro se- Monte Citorio. 
guito, gli ambasciatori di Germania, di Francia e c dei grandi sla 
di Turchia, i ministri di Spagna, Pottogallo, ione dell 
Olanda. Grecia, Svezia, Danimarca, Uruguay, Mes- hi di restituire R 
sico, Baviera, Ramania, Giappone; le signore mar- " dovere del go 
fra di Noailles, di Vasconcellos, Hegermann, grandi comuri 
Antonini y Diaz, Van der Berk, Loumyer; gli r, i A A concorso per 
revoli Cairoli, Acton, pa 0 x pico All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- siaslità Hi da 
Mamiani, Bonghi, Maurogòrato, Moleschott, il tnetrò ha segnato oggi alle 3 pomeridiano 20 2. 
Gianotti, il marchese Della Stufa, il conte Visone, | ® temperatura massima fu di 20° 5; quella mi- 
il cavaliere Brenda, i generali Carlo e-Luigi Mer. | nima di 10° 2. stia 
zacapo e Rosset, il prefetto Gravina, il commen- { ,°, La presidenza degli Asili infantili israelitici di rielli. La tribu 
tata sotto l'inl 
Ruspoli, si rid 
L'onorevole 
concorso di 
he il governi 
simo per Ré 
verno pregiud 
sincie, i coni 
e l'avvenire. 
L'brorevol 
zione da ci 


Là GAMERA quello che il 


—e_& 


Ibraim pascià, figlio dell’ex-kedive, è ritornato 
| ieri sera da Napoli. 


sn 


Il signor de Cardenas è partito stamani alle 10 50 
per Siena. Sono audati a salutarlo alla stazione 
gli ambasciatori di Austria, Francia e Portogallò 
presso la Santa Sede ed i ministri del Brasile e di 


dei suddetti asili lire 7250, come partecipazione del 
ricavato dell'affitto delle finestre del loro stabilimento 
nel carnevale ultimo, messo carifaterolmente a pre- 
fitto degli asili cittadini — e di dare altresì notizia 
delle’ seguenti partecipazioni avute ‘negli’ assegni di 
beneficenza degli istituti di credito, cioè : 

Lire 500 dalla Banca Nazionale del regno d’Ita'lia. 

Lire 400 dalla Banca Romana, È 

Lire 50 dalla Banca Generale. 


contessa Archinto, la contessa Criyelli, Ramac- 


portava la stamdouling ed il fez come i suoi con- 
nazionali e gli Egiziani, ma aveva il frac come 


mazia europea raccolta in casa Pioda. 


Sia un nuovo passo della questione d'Oriente ? not c'è riusc] 


a di giustizia, y 

se Rara 9 marzo. «uole un poli] 

Allo 5 pomeridiane di ieri sono staite chiuse Je 3 ho razza di 
iscrizioni per le corse ai prati delle Capannelle La giornata è bella, ma il panorama che ci cercato la 


orata presenta allo sguardo in principio di n vata 
_ Per le corse del primo giorno sono stati iscritti | © b®N trist CO ‘ongono Tuo 
i cavalli seguenti La Commissione generale del bilancio lo ha cè-in Italia 
Corsa del Tevere. — Conte Gastone de Larderel, | iratteggiato a colori foschi e lugubri nella sua L'onprevol 
Genmarielto. — Principe di Ottajano, Temperanza. relazione. « Il comune di Casamicciola è stato alinico non }{ 
— Conte Giuseppe Telfener, Jenny. colpito da immenso disastro. La sciagura è sì b DI razie 
Corsa Reale. — Conte Gastone de Larderel, fe. | ETAVe che come î giorni passano la misura o n niglia 
fistofele © Roi de Lahore. — Giovanni Galtom, Gia: | del disastro cresce di proporzione, tantochè Der elbrona 
o . ‘| è impossibile finora calcolare il numero dei 
_ Steeple-chase di cavalli italiani — Enea Cava- | Morti e dei feriti ». 
lieri, Pascià. — Federico R. Meuricoffre, Galop- {: Provwediamo ! 
radi © Orpletine. — Attilio Il governo, del re offre centomila lire di L'onorevol 
Ir | sussidio. Dal cinto sno la Giunta del bilancio dei debiti di 
propone di dare al governo la fàcoltà di ap- della “assazi 
plicare ile disposizioni della legge 18 giugno il governo € 
i CPASI 12Ì danneggiati dell'Rtna e del rata 
fuce] Bellak. per la. sospensione com'è: c'è la 
Per le corse del secondo giorno: delle imposte, sia per lo di ento di.via Nazio 
Corsa nazionale. — Conte Gaetano de Larilere], | nei reclami è tell'iccertamento dei disgravi cismels- Ke 


cosa dunqua 
Tai discussione è ‘aperta’ st disegno della ri trote 


Cmnium. — Conte Gastone Lardera], ig pa nazionale... 


+ L'onorevo: 


panca 
== È i < Non essendovi inscritti, e nessuno chi lerladele] 
‘ple-chase del Lazio. — Conte Gastone Lar. | dendo la paro...» pia Ciro 

È ) ci 


ieri, Pascià — | Il presidente Farini non ha ancora finito 


E: aileri, (Fiano — 9 
| roli; Corato. — Toh Goodia, Diardet arca RES SOR RE che oa 
ri el *Denrnii i Leardi solleva una questione filo- ig 
Stellina, menico Moriconi, {logica sul testo. del primo articolo del pro- E. parto vi 


‘gatto dove si parla dei « poveri danneggiati », 


mentre viceversa vorrebbe che si par- 
Naturalmente 


L'onorevole Toscanelli non comprende come 


mai s'abbianò a spender 

lioni. Se ci son denari in casa tanto meglio; 
ogni caso ci sarebbero le popolazioni 
degli Abruzzi, delle Calabrie e della Basili- 
cata, le quali hanno tanti bisogni, mentre 
Roma h: già il necessario e il superfluo. 

|: va avanti su questo 
tono, sollevando ogni tanto l'ilarità della Ca- 
mera. Già sono le Sei e un quarto, e i" 
continua ancora. Ora sì è 
ingolîato nella necessità di appagare i piaceri 
materiali della vita, e l'onorevole Toscanelli 
non è uomo da uscirne così presto. Prevedo 
che imiterà l'onorevole Ruspoli, e ci serberà 
una porzione del suo discorso anco per do- 


Lo 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Indelli, relatore, 
gliani entrano anch'essì nella 
così per un quarto d'ora. la Camera si culla 
serenamente Delle molli arcadie del Circolo 

Finalthente, messo in sodo che i 
& ti e i che i poveri dan- 
hanno sofferto u; 


Roma tanti mi- 


leggiati poveri in questo caso 
si vota tale e quale 


il progetto di legge sul disegno della Com- 


L'onorevole Massari desidera di interro- 
nistro degli esteri sulla condotta 
dal governo rispetto agli interessi 

i residenti al Perù, 
revole Massari. 

La risposta di Sua Eccellenza l'onorevole 
Cairoli si può omettere per brevità. « Il go- 
verno — dice l'onorevole Cairoli — è 
corde nel mantenere all’estero inalterata la 
sua auterità ». Anco la volta passata aveva 


Parecchi cristiani dell'Epiro e della Tessa- 
glia, residenti ad Atene, hanno a nome pro- 
prio e dei loro compatrioti pubblicata una 
memoria con la quale reclamano la esecu- 
zione delle decisioni del congresso e della 
confereza di Berlino sulla nuova linea di 
frontiere fra il regno di Grecia e l'impero ot- 


nevale di Venezia — sopra una corda sola 
Sodgisfatto così l'onorevole Massari, si passa 


alla votazione del pro; 

roga al pagamento del 

sospeso colla legge 2 giugno 1870. 
È ora riposiamoci un po 


legge 
le imposte itirette, pià 


Sappiamo în modo positivo che domenica 13, 
verranno pubblicate le nomine de’ nuovi 
natori, i quali saranno trenta. A' nomi da 


jominale si ripiglia la di- 
di concorso per Roma. 

Oggi ci tooca'il resto del discorso dell'ono- 
revole Ruspoli, rimasto sospeso 
nella seduta di ieri. Îl sistema parlamentare, 
come ognun vede, va facendo progressi. Io vo- 
anzi che in avvenire ayremo dei 
lureranno, ire giorgi, come le 
7 Wagner..E pensare che 
gli inscritti per questa discussione.sano una 
ventina. 3 


Esaurito l'appello n 
sul proget già pubblicati 
i dànro come sicuri: 
l'ex-deputato Calcagno, gli onorevoli Borelli 
e Giacomelli, il professore Ferrara, il commen- 
re Ciampa, presidente di Corte d'appello 
‘apoli, il commendatore Calenda, presi- 
dente di Corte d'appello in Genova, e l'ono- 
rrevole ex-deputato Canello. 
Fino ad ora ci viene assicurato che il con- 
siglio dei ministri ha concor: 


possiamo aggiungere que: 
il prefetto Basile, 


aperaze 
discorsi i quali di 


lato soltanto le 


nomine de senatori pe' quali già ciascun mi- 
ceva degl'impegni peisonali, e che 
sono ancora probabili dei mul 
berazioni già prese. 


L'onorevote Ruspoli taona'dal centro sini- 

pagnando: la solennità dei suoi pe- 

riodi con dei gesti olimpici, con delle pose apol- 

n linee: Non v'è dubbio che se la voce, la per- 

“sonz' aîtante;, il gesto @ le pose. bastassero a 

fare un oratore, l'onorevole Emanuele Ru- 

plie dar dei penti a Demostens— 

allo steso che se i genitivi bastassero a far 

rin uomo di Stato, l’enorevole Cairoli potrebbe 
dar dei punti a Richelieu. 


tamenti a deli- 


Ne circoli parlamentari ieri sera ed oggi 
si è ritenuta come attendibile la notizia che 
‘Bertolè-Viale possa essere nomi- 


nato a ministro della guerra, e che l'onorevole 


Randaccio sia nominato segretario generale 
ai ministero della-guerra, conservando la di- 
fezione generale della marina mercantile, 

Noi però riferiamo le due notizie :con la 
massima riserva. 


«.. Roma è stata la culla della civiltà... 
Roma fu la conquistatrice del.mondo..... » 
Verità solenni che nessuno 
e che è bene abbiano 


avea dette finora 
echeggiato nell'aula di 
Monte Citorio. L'onorevole Ruspoli oggi ha 
dei grandî stanci. Egli ci parla della purif- 
‘cazione dell'Agro romano e della_ necessità 
di restituire RomA agli autichi splendori. Crede 
dovere del governo contribuire alle spese dei 
comuni: Voterà per conseguenza il 
Napoli ancora. con più enta- 
-vetorà quello per Rome > 


Ssppiamo che l'onorevole Magliani nella pros: 
ja si propone di pro- 


simà esposizione finanzi: 
“varè come le sue previsioni sino state notevol- 
menfte superate dalle riscossioni, e come la con 

ioni del bilancio italiano siezo da consì: 
igliori di quelle dei bilanci esteri : all'uopo pre- 
senterà forse un prospetto comparativo. 


concorso per 


L'onorevole Baccelli ba sottoposto a Sua Maestà 
decreti concernenti il movimento dell'alto 
le nel ministero della pubblica istruzione, 
sebbene affermisi che cotesti de 
| stati spediti ancora alla Corte dei conti. 
commendatore Rezasco sarebbe mandato a 
istitato di belle arti in Firenze, il com- 
latore Baonazia sarebbe collocato a riposo e 
poi nominato nel Consiglio superior: 
| blica istruzione, il commendatore Correa messo a 
iposo e verrebbe soppressa ln divisione i 
yr essere ricostituita in una di 
. Dicesi pure che 


Alle 4 e mezzo attacca l'onorevole Tosca- 
nelli. La tribuna della stampa che s'era vuo- 
tata Sotto l'infimenza%oratoria dell'onorevole 
Raspoli, si riempie în um batter d'occhio. 

L'onorevole Toscanelli attacca il progetto 
di concorso da tutte le parti. Lui “non viole 
che il governo abbia'a dare Neanco uti cen- 
iesimo per Roma. Col suo concorso il go- 
‘i comuni, le pro- 
contribuenti, il passato, il. presente 


fanessa al segretari 
signo compresi nel movimento il commendatore 
Barberis e il commendatore Zan? oltre a quasi 
tatti i eapi di sez 


ine, e che il ca; 
capo di divisione. I provvedi 
torati centrali, istituiti per decreto reale, ver 
rebbero aboliti. 


i'ho trovata in ni 
lori col policlini 
di questo burisite >. 
Toscanelli il bisogno =del poli- 
sce, affatto, Lui digerisce 
lo ha degli inco- 
ua del. Tettuccio, 


Siano in grado di 


pere che il ministero 
non ha consentito all'onorevole Miceli l'aumento 
propesto da setto a ottomila lire negli stipendi 
{de capi di divisione’ del ministero d’agriccitara e 


-L'ongrevole ; e: 
alivico.non lo capi: 
bene, grazie a Dio, e. 
nodi, piglia un fi: 
è; è. buona notte 


Oggi all'ona, in seguito al desiderio manifestato 
ieri privatamente. dall'onorevole presidente del 
Consiglio, la Giunta che ha riferito sul progetto 
‘di legse pér il concorso govertativo a Roma ha 
con intervento degli onorevoli 
“ministri degli affari esteri, dell'interno e delle fi- 
napze. I ministri. hanno dichiarato che avrebbero 
«dato contezza alia. Camera delle regioni per le 
quali avevano creduto di proporre il provvedi. 
mento relativo all'esenzione della tassa sui fab- 
bricati, che è contenuta nell'articolo 4, ma che 
non ne avrebbero fatto usa questione. 

1 ministri hanno però manifestato il proposito 
di non recedere dal loro. progeti 
nando a possibili. 

La Commissione sì 


tira, 
campanile di Pisa, 
dimostrare che 


jo col suo con 
ittrini da buttar via: La 
di Termini, 
‘è Pincio, c'è 
del ar che 
uò re di più? L’a 

22° mai ‘ci «ci. sodrà 
“trattasse d'una fiaschetteria 


comi piazza 
di.via Nazionale, c' 


cosa fa 


Tanto tanto si 


ai 
è riservata a deliberare in 
proposito, ed all'uopo si radunerà domani nuova- 
mente a mezzodì, ed all'una avrà un'altra confe- 
renza con gli stessì ministri. 


Il congresso del credito fondiario, la cui costi- 
tazione annonziammo per i primi, ha nominat 
oggi & presidente l'onorovole Sella con venti voti 
su ventuno, e a vice-presidente l’onozevole Mo 
rana con undici voti. : 

È stato dato incarico all’onorevole presidente 
di nominare un comitato che ripartisca in quattre 
gruppi logici la materia di disenssione, cioè ge- 
neralî, finanziari, giudiziari, regolamentari. 

ULTI GRA 

Sappiamo che il ministero consente ad au- 
mentare il concorso di 50: a 60 milioni a due 
milioni l'anno per trent anni, a togliere 
per ora l'articolo 4° rimandandone ad ‘altro 
tempo la trattazione. 

L'onorevole Crispi ha proposto due emen- 
damenti: uno all'articolo 1° perchè si com- 
prenda un nuovo palazzo del Parlamento fra 
le opere pubbliche, e l’altro all'articolo 8° 
perchè nell'attuale palazzo di Monte, Citorio 
vengano trasferite le sedi dei tribunali, ‘ecc. 


BORSA DI ROMA 


9 marzo. — La ripresa che ebbe luogo ieri a 
Parigi ha dato qualche animazione al'a nostra: 
Borsa, e così possiamo notare prezzi;migliori: 

La rendita f:ce 91 10 per contanti; per fine 
corrente, sfiorato il prezzo di 91 27 2, fa poi 
trattata a 01 25, 91 22 112. 

Rendita 3 0;0 0. 

Cattolico 93 20; Biount 92 59; Rothschikl 96 10, 
nominali. 

Prezzi fatti in valori: 

Banca Romana 1100; Banca Gererale fin» cor- 
rente 623, 623 114; Banco di Roma fine ecrrente 
589: Fondiaria (Incendi) 629 75; Acqua Pia 998 
contanti, 1000 fine corrente; Gas S47 contati. 

Nominali : 

Banca Nazionale, 2120; Fondiario Santo Spirito 
483; Condotte d’acqua, 558; Meridionali 470 50; 
obbligazioni Sarde 289. 

Fermi i cambi : 

Parigi tre mesi 100 

Parìgi chéques 101 4 

Londra tro mesi 

Pezzi da venti franchi 2) DL 


Borsa di Parigi 
3 0/0 ammortizzabile 87 25. 
î 3.010 85 85 

ld. 500 1: 
Rendita italiana 5 010 89 70. 
Rendita turca 13 10. 


Telegrami paricglari di « Fanfilla » 
Parigi, 9. 

‘Una lettera di Billing conferma la Lotizia 
di una-missione a Funisi. 

Si è manifestato: un incendio nei magazzini 
del Prinlemp3 inseguito ad una esplosione 
di gas. Sarà difficile saisaretil fabbricato bru- 
cisndo da Ade parti: Accorrono le pompe di 
tutta Parigi e la truppa da'varî quartieri. 

Parigi, 9. 

4 «grandi mag: i del Printemps sono 
stati interamente distrutti da un incendio 
cominciato ieri alle 6. Non restano in piedi 
che i muri. Una parte della facciata cadde. 
Sì lavora a raffreddare i muri e a salvare le 
case adiacenti al fabbricato incendiato. Il 
danno si calcola a dieci milioni al minimumi 
Vi furono alcune disgrazie. Una donne, spa- 
ata, ‘ecipitò del quinto piano. Alcuni 
F eri sono rimasti asfissiati. Il servizio 
delle pompe, sebbene gigantesco, è stato in- 
sufficiente a diminuire i danni. 

Milano, $ sera. 

* I giornali’ delia sera annunziano lu foga 
del direttore dell’Osservatore cattoli 20 
clsato di seduzione con violenza a danno 
della nipote del parroco di Viadana. N diret- 
tore è stato sospeso @ divinis dal vescovo. 
Questo procede: i parenti istruisconò un pro- 
cesso civile. I sostenitori dell'Ossereatore sì 
ritirano ed il giornale sospenderà le pubbli- 
cazioni. Vit 


Apertura dellà 
Rendita francese 
I 


TrLecramsi STRRAN 


PARIGI, S. — Il Journal officiel pubblica un de- 
ereto che fissa! al 17 corrente l'emissione : 83 25 
del prestito di un milisrdo 3 0/0 ammortirzabile. 

PARIGI, 8. — Il godimento della rendita che 
verrà emessa ìl 17 corrente decorrerà dal_16 a- 
prile prossimo. Il mvimun della sottoscrizione 
aunmessa serà di 15 franchi*dl rendita, I sotto 
sorittorì verseranno immediatamente 16 iranchi 
65 centesimi per ogni rendite di 3 franchi, ossia 
un primo quinto. Questo versamento potrà farsi 
con rendite o alîri valori emessi dal Tesoro. I 
versatienti soguenti sono fissgti.al 10 de mesì 
di aprile, Inglio, ottobre e gennaio ventari. 

CAGLIARI, 8. — Telegrafasi da Tunisi nl} Av- 
venire di Sardegna eszore insussistente che il bey 
abbia smentito le notiziè dello Standard. Il signor 
Ronstan, riconoscendo che-ia sua attitudine mi- 
nacciosa verso il bey è stata poca corretta, cerca 
ora di attenuarae l'effetto, 

PARIGI, 8. — La Camera dei deputati prese în 
considerazione il progetto pel traforo del Sem 
pione.. - 

COSTANTINOPOLI, S. — Ieri i delegati turchi 
domandarono «agli ambasciatori quali gavanzie, 
oltre le morali, daranno. le potenze affinchè la 
Grecia: accetti il tracciato stabilito dopo > nego- 
zia: 

CADICE, 7. — È arrivato e partito per la Plata 
il postale Eiropa, della Società Lavarello. 

PARIGI, 8. — Alla Camera dei deputati, a pro- 
posito del progetto del Sempione, il minis:ro dei 
lavori pubblici dichiarò che il governo non ne 
ammetteva la presa in considerazione, perchè 


.— Discutesi il bi) 


questa non mirava a verun progetto speciale ; 50g- 
che il governo desidera che la questione 
rgetto di un esame serio. Sa 
PARIGI, 8. — Seduta del Senato. — Approvasi 
il diritto di 6 franchî sui vini. 

Il ministro accetta questa cifra per avere un 
margine maggiore allorchè si negozieranno ìî 


tati di commercio. 


Approsasi quindi un diritto di 30 franchi sugli 
alcoots. 

PARIGI, 8. — Il ministro Ferry dichiarò alla 
Commissione dello scrutinio dî lista che il governo 
non interverrebbe nella discussione. 

LONDRA, 8. — Camera dei Comuni. — Il mar- 
chese di Hartington conferma che un emissario di 
Ayoub kan è giunto a Candahar e che fa ricevuto 
cortesemente, ma il ministro ricusa di spiegare lo 
scopo dî questa missione. 

Giadstone, rispondendo a Nurihcote, dice che il 
governo ha l'intenzione di presentare al più presto 
possibile il progetto sulle riforme agrarie (ap- 
plausi). Egli soggiunge che è necessaria l’api 
vazione di diversi crediti portati nel bilancio delle 
spese e che la discussione della mozione Stanhope 
sùll'Afghapistan potrà venir dopo. 

Giadstone non crede opportuno di discutere le 
condizioni di pace col Transwaal, prima che sia 
conchiusa la pace. 

Riprendesi la discussione del progetto relativo 
al disarmo in Irlanda. 

DUBLINO, 8. — Il primo individuo contro il 
quale fu applicata la legge di coercizione è un 
negeziante, che è membro importante della Lega 
agraria, il quale fu oggi arrestato. 

BRUXELLES, 8. — Camerasdei rappresentanti. 

lancio del ministero della gia- 


stizia. 

Si respinge con 95 voti contro 26 un emenda- 
mento di Goblet, il quale proponeva una ridu- 
zione negli stipendi degli areivescovi e dei ve- 
scovi. - 

Si approva un emendamento del ministro della 
giustizia il quale sopprime le Borse destinate ai 
serainari. 

Il bilancio è approvato con 63° voti contro 50. 

DUBLINO, 8. — Dopo mezzodì furono fatti pa- 
recchi arresti nelle contee di Kerry e di Clare. 
Venti prigionieri furono diretti a Dublino. 

BERLINO, 8. — Seduta del Reichstag. — Discu- 
tesi ll progetto per l'esercizio biennale del bi- 
lanoio. 

Il miaistro' Botticher; in nomo” del cantelliere, 
che è assente per indisposizione, “dichiata che il 
progetto non la verunà importanza politica, e 
che non è-punto inteso a restringere i diritti del 

ichstag. 

I liberali parlano contro il progetto e i conser- 
vatori in favore. 

| Reichensperger (centro) dice che.il bilancio or- 
dinario potrebbe essere biennale, ma che lo straor- 
dinario esigerebbe una convocazione annuale del 
Reichstag. 

BUCAREST, 8.— Camera dei ‘deputati. — J 
nescu interpella sulla questiofie del Danubio. = 

Boeresco risponde che i protocolli relativi al- 
l'ultina sessione della Commissione danubiana 
sono pubblicati, ma cho la questione essendo an- 
cora pendente, non può dare alcuna ulteriore in- 
formazione. Egli dichiara nuovamente che il go- 
verno continuerà a lavoràrein tale questione se- 
condo la linea di condotta che fa indicata nel di- 
scorso per l'apertura della Camera. 

La Camera passa all'ordine del giorno, 

LISBONA, 8. —leri alcuni piccoli assembramenti 
fecero una dimostrazione contro il ministero e fu- 
rono dispersi senza alcun grave incidente. 

‘Alcuni nomini politici e giornalisti farone l’og- 
getto di dimostrazioni in senso diverso. 

sera un grupgo emise grida favorevoli al 


ApiLisieto. » x 
Osgi tutto è tranquillo. 


"n 


Bensventara Severini, yerease responsabile. 


Il Cav. Mazzolini fa noto ai consumatori di Olio 
di Fegato di. Merluzzo che avendone acquistata 

sonalmente a Londra una forte partita del vero 
nova, lo garantisce per ta sua purezza e per 
la mancanza quasi totaledì sapore sgradevole. Si 
vende nel suo Stabilimento Chimico Farmaceutico 
in Roma, Quattro-Fontanie, 48, al prezzo di L. 1,50 
la bottiglia, — 0 Jodo Ferrato L. 2. 


__FIORICOLTURA 


Una scatola contenente 40 qualità variatissime 
di scelte someati da fiori da seminarsi in Prima- 
Vera sia în piena terra che in vasì per'ortiire 
giardini, balconi ed appartamenti ecc, in 40 pae- 
Chetti con sovrapposta istroziore a stampa per 
Îa coltivazione. 

Prezzo della Collezione N. 1 L 5. 
Pg SCESO 

Lo duo eoliezioni riunite "di 80 variata L: 10. 
Porto e raccomandazione nel Regno cent. 50 
scatola. 
ere donnuda e vaglia all’Emposio Franeo- 
Italiano Fizi e Btapolielli, Roma, via del Corso. 154 

$4A — Firovzo, ia Paozagi, 


IMPRESA DI. VENDITE 
direbiarde” © 
RAFFAEBE DERA) 


Tgrerveni mi 


ADITA: VERTUNNESiC 40 marzo 


Ri 
Sta si. yende- 
: Tappeti. orientali. —: Quadri, e di- 
segni di Forty, mi, Durand, 


E. E. Oblieght 


ROMA, Piazza Montecilorio, 127, p. 


FIRENZE. Piazza Nel CIA riad 
SIANO ISO 1 Fe Sai Are i 
LONDRA, Flect,Styegt, 130, EC. 


Sì ricevono abbenimenti a tutti i giornali italiani 
ad isteri, politici, fnanziari, di mode,, nstrati. 


inserziani si ricevono esclusivamente all'Ufficio Principale di Pubblicità p. 
ta 2 Dalla Francia l'Agenco Principale de Pabblici E. E. Uli LI 


LE INSERZIONI AL GI@RNALE 


Pirri cimici i|PUN G OLO 


SCIROPPO cIPOFOSFITO di CALCE di GRIMABLT & C* G pi mirano 


SI RICEVONO ESCLUSIVAMENTE 
Presso lUfficio Principale di Pubblicità di E. E. OBLIEGHT 
ROMA, Piazza Montecitorio, 127 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 12 
MILANO, @alleria Vittorio Emamuele, 26 _ 
PARIGI, 21, Rue Saint-Marc 


gi mellito e 
to dal farmacista Mraiff2, di Christiania (Norvegia) || , 
ina ssi Gipi 0 - RA del Traforo ai Si RA a 
bete dei Nor 


ALLA PORTATA DI TUTTI x i giornali italiani ed esteri. 
; colle -nuove -acchine perfezionate Abbonamenti per tutti î giornali del mondo. 


di Berlino 


_——————_____________—____— 
mi piane sie NUOVI _CARRETTI AUTOMATICI 
Ri ln Rei I BAMBINI NON CORRONO PIU RISCHIO DI STORPIARSI 


quei perfezionamenti finora inutilmente re-| n questo un piccolo ed ingegneso apparecchio col di to 
clamati dagli amatori. i bambivi imparano a camminare senza sforzo nè fatica, e nel 


e 7 sr È le no sedere, alzarsi e camminare nella direzione che più 
Con queste Macchineite, senza studio e con pochissima pratice, chi:nque può [qual ‘iaco, il talto sinnitncamsnto e casa ll emseanto dol 


fare dei bellissimi piccoli mobili, éta, anieri. nicchie per statue ecc. n al eran 
Ogni Macaina n ana. cata dI stanti Sunigivemza; o diprane SOÉvO almeno pe GU I Dili Ga I di pochi mesi 
* 3 È È, jo a due e pi regola secondo la statura del bambino 
iti llarghezza e 8 di altezza, ed è corredata di un oliatore, ur cacciavite, due punte! Gela RI e ercaioi sia. lean 
n acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortite. SITA Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare 
Prezzo della Macchina compieta L. 25, porto a carico del committenti. prediligono il carrettino, nel quale si fortificane mediante l’eser- 
Dirigere domande e vaglia all’Émporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Rome. |cizio, e serve lero di giniccattolo. —— V 
zia del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 a, Firenze, via dei Panzani 28. Milano,| Dei panto di vista igienico, i bambini stanno assaî meglio in 
[Galleria Vitt. Em. 24. lquesto carrettino che nelle braccia stesse della madre, perchè 
[:onservano i movimenti liberi senza contatti e tatte le "parti dei 
Tar iea formati legante e È i ida. Mism 
La sua forma è elegante e la custruzione solida. Misura cen- 
La Ménagère [imetri 55 di lunghezza, ceptimetri 40 di larghezza © pesa cima 


5 chilogrammi. 


NUOVA MACCHINA A_ MOVIMENTO OENTRIF 00: Non più Olio di Fegato di Merluzzo Dirige domundo © vagiia sil'Emperio Proton Fini 


ei eeaesere i E SCIROPPO n RAFANO IODATO| |a 


di GRIMAULT & C4, Farmacisti a Parigi. 


ati da cavalli, 


îl fiacon, 
Silver Seap. Ssone ingl per pulire Pargenteria, ro 


33 ger Prezzo L. 1,25 peo 
Liquid Silver, argento laude per argentare ses, 
[getti in metallo argentato. Garanti o, demo 
caro ed pienfogat di cx, > mercurio, d'effetio 
È esso l'Emporio F; i obra. 
AiRoma presso ‘A. Manzoni e Gvit di Pletra 00-91. A Milano presso Manzoni @ C. {i Cono. 1580 via Framez dep Roma, Fi fara via 
dei Panzani 28. Milano, Galleria V. E., 24, De 


Non più:Capelli bianchi !!! 


PR OGNI SCUDER 
‘POMATA ITALIANA (i) ACQUA INGLESE di una Macchina da scliacziae ine 


; di L NO. 
do Luca iesei ani seg? per tingere capelli e barba ho tetema dello echisociamento: elle blsdo è 4l più. pro 
al stione di 50 giorni fino all'età di50anni | Con ragione può chiamarsi il Nox PLus virRa azLLE Tenranz: Non havvene if rimento dei Granagiio Sepe tai i 
rresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che l'abbi: altra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore 
a e|Chiara come acqua pura, priva dì qualsiasi acido, non nuoce minimamente, 
2 STA Torta la Font laliata. preprta 610 18 sì rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa_ a parire del colore naturale 
le coll’uso della quale i capelli bianchi riprende (conservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. 
colore primiti Si usa con via semplicità straordinaria, n 
Prezzo L. 6 la Dole con istruzione. — Si spedisce per ferrovia tranes| 
[contro vagiia postale di L. 7. 
liana di Chimico! CES domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian 
0 t enti, è stata tro-{chelli, via del Corso453 e 15 e via Frattina 84 A, Firenze. via dei Panzani 86. 
ata ottima per far rinascere i capelli sulle teste calve. Milano, Galleria Vitt. Em. 24 È al 
ToRELLO MARCHIONNI. Finite 


Eà in fede di quanto 
Finzi © Bianchelli, R 166 ea 


ce pg tg Fece ac Se SIEMENS ELECTRO THERAPRUT tata esa 


in Roma, via del Corso, 153, 154 e via Frattina, 84 A: 
in Firenze, via dei Panzani, 28, m Musso. Galleria V. È., 24. 


KUOVISSIMO APP) 


PARECCHIO 
ELETTRO MEDICALE 


GUARIGIONE ISTANTANEA di tuarigione graduale © sicura dell’ 
COLL'ANISINE MARC 1 E FAME: Me E NERVI è tere 
Antinevralgico Lila iS 


Tasso del dott. 


» L. 3,50 — Franco per ferrovia; L. 4,30. 
i lia all'Emporio Franco Italiano, Finzi e 


, fo DI 0 i ira- {Bi i, Rom el 153 6454 @ via-Frattina, 84 A. 
uso egni : R A Stino Para Frati, 


ie, BERIBUONTEMPONI 
Bigliardì Tnglesi 


DI ULTIMO MODELLO 


“ #ss8condo la 
© vaglia All'Emporio Franco-Ita- 
È a ‘del Corso ‘453 e 154 
* £Irezize via dei Panzani 28, Milano, 


ANFULLA 


‘ED ANMONSTRAZIONE 
‘Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Esclusività di Avvisì 
E. E. OBLIEGHT 
(Vedansi gli indirizzi nella quaria.pagina) 


Roma; Venerdì 11 Marzo 1881 


Fuori di Roma ebitt. 10 


TN. 11 (Anno 1881) del Fanfulla della Dome- 
nica sarà messo in vendita Domenica 13 marzo in 
tutta l'Italia, 

Î Contiene: 


9 Un poeta del quattrocento, Giu- 
:S9 seppe Rigutini — Lei e Lui, En- 
rico Nencioni — Venere nelmedio 
qua; Arturo Le carica- 
re di Leonardò da Vinci, Ugo 
Fleres — I? bacio della viva, 
Vittorio Bersezio — Cronaca. — 
Libri nuovi. 


Centesimi £® il numero per tutti l'Italia 


Fitalia: Anno L, $- anfulla 
quotidiano © seltimanale Se IS8ì: Minc LC 88 e 
Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Ammiuistrazione : Roma, Piazza Montecitorio, 130 
GIORNO- PER GIORNO 


La seduta della Camera di ieri è stata per 
me fonte di serie riflessioni, e..... guardate i 
della più sfrenata ilarità. 

Mi hanno fatto seriamente riflettere i cinque 
voti trovati nell’urna contro il progetto di 
soccorso a Casamicciola. 

C'è dunque degli esseri così misantropi da 
dare una palla nera in una votazione di si- 
mile natura? Ciò non fa troppo onore all’u- 
manità, o per lo meno all'umanità parla- 
mentare. 

Una sola circostanza attenuante potrebbe 
militare a favore di que'cinque infelici; ed è 
ch'essi, in precedenti luttuose circostanze, 
abbiano ottenuto sussidi dalla Camera a bene- 
fizio del loro collegio o della provincia loro! 

In tal caso le cose sarebbero in regola; e 
l'umanità sarebbe a posto. 


è 
sa» 


Ciò poî che ha destato in modo straordi- 
nariò la mia ilarità è stato il discorso del- 
l'onorevole Toscanelli. 

Chi fa ieri a Monte Citorio l'ha certo ti- 
visa meco, quando l'ha udito dire che a de- 
stra e a sinistra sono tutti chiacchieroni, 
tutti, meno lui, che appartiene alla vera si- 
nistra! 


* 
3» 

Anche la Camera, tutta la Camera (meno 
luî), ha partecipato alla mia ilarità quando 
l'onorevole rappresentante di Pontedera, non 
contento di negare a Roma il concorso go- 
vernativo, disse che vuol toglierle anche là 
Corte dì cassazione per trasferirla a Napoli. 

Molti suppongono, per altro, che questa suA 
improvvisa predilezione per Napoli nasconda 
uno stratagemma enologico, e ch'egli voglia 


aprire sul Sebeto un negozio di vinaio. O'po- 
verì Napbletàni! 
sta 

La Nonna chiudendo ieri un suo artìco- 
lone lungo cinque colonne sulle condizioni 
della destra, dice che questa non è mortà; 
come si pretende, perchè « Ìmorti sono quelli 
che non pensano ». 

Ben detto, Nonna! Ben detto! 

Ma bada che pensano e vivono anche i 
ciechi, che non veggono ciò che avviene in- 
torno a loro, epensano anche i paralitici che 
non possono muoversi nè fare uso delle loro 
membra! 

«La fiamma del pensiero che arde » come 
dice la Nonna, è una gran bella cosa, ne 
cofvengo; ma da sola non basta a far cam- 
minare an partito politico. 

d'a 

Si è costituito un comitato di ufficiali per 
promuovere l'erezione a Montebello di un 
monumento che ricordi la gloriosa carica 
della cavalleria piemontese nella campagna 
del 1859. 

L'idea è buona, ma il comitato promotore 
farà opera savia se prima di aprire le liste 
di sottoscrizione ne chiederà il permesso a 
La : Lega. 

La: Lega, non ammettendo che l’esercito 
regio nel 1859 abbia fatto qualche cosa di 
utile per l'esito della campagna, sarà bene 
— ripeto — consultare quel gran luminare 
che conosce la storia, la vera storia moderna 
a menadito. 

Gli uffiziali del comitato se lo tengano per 
detto. 

*_ t 
sasa 

Non si può negare che la sinistra abbia 
fatto miracoli, perchè ha abolito il macinato, 
il corso forzoso e le quote minime di imposta 
sul terreni e fabbricati. 

La terza abolizione veramente non è che 
un progetto, îa pet gli esattori è un fatto 
compiuto. 

Il ministero e le prefetture hanno inibito con 
circolari agli esattori gli atti di esecuzione 
immobiliare sulle partite che dovrebbero es- 
sere esenti da imposta di 

sla 

I contribuenti morosi gridano : « evviva»; 
ma intanto gli esattori hanno pagato e con- 
tinuano, forse anche con multa, a pagare fin 
l’ultimo centesimo di carico. 

Il ministro ha tolto ai contribuenti lo spau- 
racchio delle espropriazioni, e... la sinistra 
con tatti i sùòi grandi principî pesa sulle 
spalle degli esattori. 

Per esempio, i ruoli di una esattoria per 
il 1880 risultano di numero 2000 articoli, per 


— 


un carico di lire 22,033,33 già pagate (s'in- 
tende), e le partite da esentarsi, o meglio 
esentate, sono 1340; per le quali presu- 
mendo un carico del quarto di un totale, 
l'esattore può diré di aver prestato all'e- 
rario 1000 lire nel 1878, 2000 lire per il 
1879, 5500 Îîrè pet il 1880... Per il 1881 e il 
‘Î882 ne riparleremo. 

Ma non pare che tutti gli esattori si siano 
messi a fare quel mestiero pet il gusto di 
pagare, e siccome l’onorevole Magliani non 
ha ancora diminuito il prezzò del sale, essì 
cominciano a trovare il mestiero di esattore 
troppo salato. 

si sa 

Per dare un'idea del come si eseguiscano 
certi appalti e si rispettino certi capitolati, 
ho raccontato giorni sono il fatto semplice, 
ma eloquente, di certe pietre d’un parapetto 
che il governo aveva pagate due volte. 

Ed a proposito, ho ricevuta stamani la se 
guente lettera: 

Non farono solo le copertine del Ponte dei Cap- 
puccini nascoste e riaddoperate, ma pur quelle 
del Ponte delle Pissarelle verso Casacalenda che 
servirono al luogo muro verso Larino, nò ciò è 
tutto. 

Un lungo muro di sostegno minacciando caduta, 
venne rifatto, ma più basso, più meschino, quasi 
grezzo, e le belle pietre che sopravanzarono ven- 
nero spaccate ad uso di ghiaia. Debbo però ag- 
giungere per amore di verità che per qualche 
tempo quello fa l'unico tratto di strada che sisia 
conservato în uno stato possibile. 

Ed ora un aneddoto. 

Or fa qualche anno un sotto-prefetto di Larino 
sporse al prefetto di Campobasso forti lagnanze 
di queste popolazioni per lo stato deplorevole in 
cui era tenuta la strada nazionale; n’ebbo în ri- 
sposta che le eran tutte malignità e fandonie, che 
la strada non poteva esser migliore, e pensasse 
il signor sotto-prefetto alla sua parte amministra- 
tiva, che per la parte tecnica vi eranoi preposti 
all’oopo. 

Dopo qualche mese ritornando dal permesso il 
signor prefetto, montò a Termoli in carrozza per 
recarsi a Campobasso; se non n’ebbe il mal di 
mare fu un vero miracolo, la carrozza minacciò 
più volte sfasciarsi, i cavalli non potevano andare 
avanti, eran fossi tutto lungo la strada, buche 
profondissime, e fango a mezza gamba; é più morto 
che vivo dopo molte ore di viaggio disastrosis- 
simo, arrivò a Larino, dove lo attendeva il sotto- 
prefeito colle notabilità del luogo. 

Prima di smontar di carrozza il malconcio pre- 
fetto redarguî in modo energico il sotto-prefetto 
raffrenando a stento la bile. 

Il malcapitato sostenne impavido quella sfuriata, 
quindi rispose : 

< Signor Prefetto Illustrissimo, la Signoria Vo- 
stra è stata male informata, io tengo una di lei 
nota che mi assicura che quantò lei ora asserisce 
non è che malignità e fandonia ». Il prefetto ri- 
mane di princisbecco, e dopo qualche giorno ven- 
nero riempiti i fossi di sedicente ghiaia — e la 
viabilità un pochino migliorata. 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Tradùzione di Wo) 


PARTE SECONDA. 
L 

Nel 1860 il piccolo quartiere al terzo piano di 
una casa di via delle Dame, a Batignolles, era 
occupato da un tal Daniele (iaiob, qomo di gh 36 
anni, già vedovo da molto tempo, che viverà con 
ina ea figlia, Giara Gaillet, giovinetta dai 15 èi 
16 anni. pi 

Daniele Gaillet era agente di pubblica sicureiza. 

Un giovinotto di 21 anno, Pietro Carnot, abi- 
tava al quarto piano della stessa casa. 

Pietro Carnot era ancora in fasce quando suo 
padre, architetto di merito, mori per una cadats, 
lasciando alla vedova un discreto patrimonio che 
le permetteva di vivere agiatamento, dalidlo al 
figlio una edocazione completa. Fin da fanciullo 
Pietro dava prova di unà rétà intélligàiza, ina 
un desiderio précocò d'ogni piùòere, tà smanià 


nei passatempi che nel lavoro. È 

‘A quell'epoca morì sua madre, laseiandogli in- 
tatto il patrimonio messo insieme dal padre. Pietro, 
rimasto solo, senza famiglia, senza consiglio, senza 


amici sinceri, potà dedicarsi tutto alle sue incli- 
mazioni dissipatrici, e si lanciò a briglia sciolta 
nel genere di vita rumorosa e sfrenata che gli 
piaceva. Pur tuttavia non abbandonò il posto che 
egli occupava nello stadio di un avvocato, posto 
che non gli fruttava se non un magro onorario, 
ma in compenso gli dava ben poco da fare. 

Conservava quel posto per rispetto umano; per 
poter dire che, per quanto abbastanza ricco da 
poter vivere senza far nulla, pure riputava ob- 
bligo il mon vivere ozioso. 

E lasciava supporre volontieri che un giorno o 
l'altro avrebbe comprato lo studio del suo princi- 
pale e sarebbe diventato una persona addirittura 


seria. 

Dall'svvocato strinse amicizia col primo giovane 
di stadio, Giovanni Malpertùis, giovinotto istruito, 
intelligente, ma di costumi dissoluti e d'una con- 
dotta veramente riprovevole che. però sapeva na- 
scondere a forza d'ipocrisia. Senzà altre risorso, 
oltre al meschino onorario, Maipertuis, sapendo 
che Pietro Carnot aveva quattrini, scroccava da 


non gli impediva di acquistare un predominio 
resistibile sull’animo del compagno di sette o otto 
anni più vecchio di lui. 

Malpertuis nella sua qualità di primo giovine 
di studio nascondeva all'avvocato la maggior parte 
delle seapataggini del suo giovine collega. Le con- 
tiane aste di Pistto erano da lui giustificate 
come conseguenza di lunghe sedute ai tribunali o 
di conferenze presso altri avvocati o notari. 

Pietro Carnot era un bel giovine. Il suo volto 
piaceva di prima impressione, Benché ùn po’ pal- 
lido. Aveva de'bellissimi occhi veramente affasci- 
nati. La natara lo aveva dotato di una grande 
facilità di parola perfezionata dalla educazione. 

Frèqnentando i balli pubbliei, faceva molté con- 


quiste al Chateau Rouge, alla Reino Blanche, all'E- 
Iysée Montmartre ed al Valentino. Si dava alle 
passioni passeggere con tutto l’ardore di un tem- 
peramento sanguigno, ma correndo dietro al ca- 
priecio ed alla fantasia, non sapeva che cosa fosse 
veramente l’amore. 

Giovanni Malpertuis abitava a Batignolles in un 
piccolo quartierino di via di Levis, poco lontano 
da Pietro Carnot. 

Daniele Gillet, potendo disporre del solo sti- 
pendio di agente di pubblica sicurezza, sul quale 
c'erano da fare poche economie, aveva dato a sua 
figlia una educazione molto superticiale, e l'aveva 
quindi messa all’età di dodici anni. ad imparare 
il mestiere da una cucitrice di bianco. 

Clara rimaneva in casa sola per molte ore del 
giorno. Daniele Gaillet andava la mattina presto 
al suo servizio e non poteva tornare a Batignolles 
a far colazione. Tornava a desinare generalmente 
verso le 5. Spesso, dopo aver (mangiato, era ob- 
bligato ad assentarsi di nuovo da casa per tutta 
la sera e magari per tutta la notte, 

Daniele abitava da dieci anni nello stesso quar- 
fiere. Tranquillo, garbato, poco chiacchierone, go- 
deva di quella tal considerazione dhe soglioh go- 
dere i più antichi casigliani d'un casamento. Tutti 
lo stimavano, e nessuno s'occupava di saperé quale 
fosse la sua professione. 

Abbandonata così a sè stessa, Clara Gaillet-vi- 
veva la più triste vita del mondo. Le-mancavano 
le distrazioni più innocenti, e ls. sua imaginazione 
eccitata. costruiva continuamente dei castelli. in 
aria. A quindici anni la fanciulla era già donna 
bellissima. 

Innocenti desiderî facévano fremere di brividi 
misteriosi la sua epidermide; la sua anima ar- 
dente, maturata nella solitudine, sì esaltiva senza 
motivo; il suo cuore era pronto a balzare alle 


*, è 
33% 

Ho sotto gli occhi la statistica del vestiario 
e del corredo. militare durante l’anno 1878, 
pubblicata testà per cura del ministero della. 
guerra — un bel volume in-8° grande dij 214 
pagine, in carattere elzeviriano. 

Anche questa ci voleva. 

Ho sfogliato quel volume, e vi ho trovato 
delle notizie rare. 

I contribuenti italiani, per esempio; esul- 
teranno nell’ apprendere che fra glì oggetti 
usati esistenti nei magazzini la fantèria di 
linea ha uno stivale e i carabinieri reali tria 
scarpa! Sè domani, puta caso, ci tocca a en- 
trare in campagna, o i carabinieri cedono la 
loro scarpa alla fanteria, o la fanteria cede 
il suo stivale ai carabinieri. Se poi la scarpa 
e lo stivale fossero tutti due per lo stesso 
piede, siamo fritti! Ci tocca a lasciare a casa 
i carabinieri e la fanteria. 


è 
>» 


L'affare è serio e prevedo una graîì con- 
fusione; quatido rifletto sugli oggetti di ve- 
stiario introdotti nei magazzini durante il 1878 
per acquisto fattone dal commercio. 

L’artiglieria, per esempio, possiede un pan- 
talone di panno da fanteria; la; fanteria un 
pantalone da bersaglieri e due da cavalleria; 
i distretti militari uno da artiglieria e uno 
da cavalleria. Hanno tutti i calzoni d’un altro! 
Io domando chi riconoscerà più î corpi del- 
l'esercito în questo imbroglio di pantaloni. 
Eppoi io domando giustizia. L’artiglieria, il 
genio e la fanteria hanno nove sottopiedi 
per ciascuno, mentre i bersaglieri non hanno 
che un sottopiedi solo. 

sa 

Più oltre, a pagine 120-121 trovo che il 
genio non ha che una sola tazza dì latta in 
magazzino, e che la fanteria, il genio e l'ar- 
tiglieria non hanno che un solo cucchiaio per 
uno. I bersaglieri, la cavalleria e i carabinieri 
sono senza cucchiaio. . 

O che mangiano forse la minestra colle 
mani ? 

Solamente a persarci mi sento venire la 
pelle d'oca! 

Insomma questa statistica mi ha messo l’an- 
goscia nell'anima. Io non credevo mai ehe 
V'esercito italiano, così bello, così valoroso, 
così aitante, fosse ridotto a questi brutti 
ferri. Veniamo a un accomodamento per l’a- 
mor di Dio. 

Chi ha dia a chi non ha... Altrimenti, pa- 
rola d'onore, è un affare serio! 


prime parole d'amore, che una voce inaspettata 
le avesse mormorate all'orecchio. 
Pietro Carnot. conosceva Clara di vista'6 pen- 


sava da un pezzo, senza darvi grande importanza, 
che quella giovinetta sarebbe stata un’invidiabile 
amante. 


A pocoa poco s'era abituatoja pensare a lei più 
spesso, più lungamente, più seriamente, ed il 
germe di una passione, ancora ignorata, cresceva 
dentro di lui senza che egli se n'accorgesse. 

Quando s'incontravano per la scala o nella strada 
Ciara rendeva a Pietro il saluto e non pensava 
a lui che come ad un casigliano garbato, vestito 
bene e di una bella apparenza. 

Non s'erano scambiati mai una parola. Pietro, 
audace fino alla sfrontatezza colle donne ch’ 
solito di frequentare, si sentiva timido ed imbro- 
gliato davanti a Clara. A non averlo conosciuto, 
pareva un ingenuo. Gli imponevano rispetto la 
gioventò, il candore e l’aureola di innocenza che 
irraggiavno la dolcissima fisonomia di Clara. Pur 
tuttavia la passione, nascente a poco a poco, am- 
mentava. Pietro cominciava a credere di non 
poter vivere senza essere amato dalla sua vicina. 

Dal canto suo Clara, senza accorgersene, per- 
sonificava coll'imagine del suo giovine vicino l' i- 
deale fatitastico de' suoi lunghi sogni. è 

Non gli avrebbe parlato la prima pèr titto 
Foro del miondo, ma vedendolo allontanarsi dopo 
aiVeté scambiîto un saluto, perisava: 

— Gli césterebbe tanto poco il fermarsi e dirmi 
una pirola.... Perchè non lo fa? 

In tali condizioni nor poteva mancare di pro- 
dursî da uri momento all'altro una scintilla e di 
dar fuoco alle polveri. 

Per esprimere la situazione con una fraso di 
moda, sì potrebbe dire che' il momtento psicologico 


si avvicinava. 
(Continua) 
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FANFILA x 


DA PADOVA 


10 marzo. 
1 18 aprile dello scorso anno nell'aula magna 
della nostra Università il professore Ferdinando 
Coletti, con la sua parola facile ed elegante, tes- 
seva l'elogio funebre del non mai abbastanza com- 
pianto Francesco Marzolo, Il giorno 29 del mese 
corrente, nella stessa sula magna, parata nuova- 
mente a lutto, avrà luogo la solenne commemo- 
razione funebre del povero Coletti, mancato ai 
vivi l'antipenultimo giorno di carnevale. 
Biln meno di un anno il nostro Ateneo ha perduto 
tr6 delle sue illustrazioni: Marzolo, Bellavitis, C- 


lottil.. 
>< 
Ferdinando Coletti fa patriota e liberale fin da 
quando il patriottismo e l’amore per la libertà 
itti; apparteneva a 
quella eletta schiera di cittadini valorosi, disin- 
teressati © modesti che tanto cooperarono al ri- 
sorgimento nazionale, e di cui nei, di sovente, non 
ci ricordiamo che allo schindersi di una tomba. 
Il Coletti fa membro del governo provvisorio di 
Padova nel 1348, prese parte all’eroica difesa di 
Venezia, adoperandosi come medico e come sol- 
dato; dal 1866 in poi insegnò materia medica e 
terapeutica nella Regia Università, di cni fa ret- 
tore magnifico nell’anno scolastico 1872:73. 
Quest'uomo, che per venti anni ha avuto in 
mano le fila del movimento rivoluzionario veneto, 
che ha per tempo lunghissimo ricoperte pubbliche 
importantissime funzioni, quest'uomo è morto po- 
vero: povero di fortune e di onorificenze. 


>< 
C'è un proverbio che dice: 
< Veneziani gran signori, 
Padovani gran dottori » ecc... 

Ed un altro: 

< Milano la grande, Venezia la ricca, Genova la 
superba, Firenze la della, Padova la dotta, Ra- 
venna l'antica, Roma la santa. > 

Tatti e due i proverbi s'accordano nel. dare a 
Padova il titolo di dotta, ed i due proverbi son 
veri per la nostra città anche zì dì d'oggi, stando 
almeno alla quantità ed all qualità delle scuole 
ché essa possiede. 

Infatti, oltre alla rinomata Università ed alle 
frequentatissime e ben organizzate senole secon- 
darie, Padova ha toa regia scnola di bacologia, e 
di scuole speci4sì di bacolegia non ve n'è che 
una în Gerìzia ed una a Tokio in Giappone; ha 
una scvola speciale d'agraria: l'istituto di Bruse- 
gana; ba una scuola di telegrafia ecc, eco. ed 
avrà fra breve una scuola speciale di fotografia 

Alcune bravissime persone sì sono riunite in 
comitato e stanno appunto stadiando i mezzi più 
opportani per l'impianto dì questa nuova senola. 
Oltre le solite regole della comune fotografia, vi 
saranno insegnati i processi della foto-litografia, 
della fototipia, della zincografia e di tante altre 
bellissime cose terminanti in ia e che lascio per 
brevità nellajpenna. 

L'unica scuola di questo genere che vi sia at- 
tualmente nel nostro pianeta sublunare, è quella 
di Salzburg in Germania, fondata dall'imperatore 
Guglielmo, i 
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Villicus. 


UN BACIO ALL'ESERCITO — 


Chi ha ‘amato lo sa per prova; a chi non 
ha amato auguro di provarlo, perchè è una 
cosa dolce dolce. Sentite. 

Voi siete lì intenti al vostro lavoro, avete 
‘un.affare grave per le mani, cercate un'idea 
© una carta che non trovate, siete di malu- 
more, preoccupato, le mille miglia lontani dal 
pensare a cose tenere ; improvvisamente, quasi 
ancora. prima di. vedere la donna che vi ama, 
vi sentite cadere sulla fronte, sul naso, sulla 
barba, sul collo, insomma dove casca casca, 
un bacio caldo, spontaneo, ma non chiesto, 
che nessuna parola giustifica, che nessuna oc- 
chiata ha prevocato, un bacio, sto per dire, 
senza senso comune. 

Le sposine hanno spesso di queste fantasie ; 
talvolta in conversazione si mordono le labbra, 
si impazientano, vorrebbero cacciar via tutti 
per una voglia improvvisa di dare un bacio 
Sto viste 

le iste profittar del vano d'una porta, 
della solitudine d'una via per indie an 
bacio, inatteso, quasi fartivo ad un marito 
che tutte le leggi civili e religiose le per- 
mettono di baciare a casa per ventiquattr'ore. 
Son-baci che lì per li intontiscono un uomo, 
gli fanno fare il viso rosso, ma fanno sempre 
piacere, 

x 


Una di queste scenette della vita d'amore 
accade adesso fra le donne italiane e l’e- 
sercito, 

L'esercito attendeva a' fatti suoi, eseguiva 
le grandi manovre, soccorreva dove c’era bi- 
sogno di soccorso, fatto segno alle benedi- 
zioni della gente per bene ed ai torsoli della 
canaglia, agli elogi e agli attentati alle sen- 
tinelle, proseguiva coll’impassibilità del do- 
vere la sua opera moralizzatrice.... 

Allora ‘alcune signore sono state prose da 
una «voglia matta, irresistibile di baciario e 
di fargli sapere ancor una volta quanto l’e- 
sercito sa da un pezzo, cioè, che egli è amato. 
Per fare ciò le signore si rivolgono, indovi- 
mate a chi? Alla propria sarta; sicuro, alla 
sarta che detta la moda e che è confidente 


naturale di tutte le audacie, principiando da 
quelle del busto. 

Ah! se i legislatori daranno una volta il 
voto alle donne, s'accorgeranno quali centri 
elettorali e politici, quali focolari d'idee sono 
destinati a diventare i magazzini di mode. 
Madama Tua a Roma, Emilia Bossi a Firenze 
provocheranno crisi e faranno cadere mini- 
stri misurando cappellini e provando vestiti 
alle loro clienti. 

x 


Ma andiamo avanti senza distrarsi. "i 

Le signore dunque confidandosi alla Bossi, 
trovarono anche l'appoggio d'un organo pic- 
csio, ma molto adatto: il Corriere della mode, 
chè pèr ora non è politico, ma col tempo di-. 
venterà certamente la gazzetta ufficiale delle 
elettrici. Il giornale chiese alle sue lettrici 
la carta di visita, queste la mandarono con 
entusiasino, e siccome da cosa nasce cosa, la 
principessa Pignatelli di Cerchiara mise fuori 
l'idea di presentare all'esercito non le sole 
carte di visite, ma anche una bandiera d'o- 
nore. L'idea era accompagnata da 500 lire. 

L'idee bene accompagnate non si perdono. 
Ed ecco che si fa una sottoscrizione e la si- 
gnora Bossi oggi presenta an elegante album 
con circa mille biglietti di visita ed una ricca 
bandiera sulla quale è scritto: — Le donne 
italiane all'esercito. — Marzo 1881. 

Certo non son tutte le donne italiane, ma 
i nomi, tra i quali notansi quelli di tutte le 
patrizie fiorentine, sono tali da rappresen- 
tarle, e siccome la cosa è fatta quasi in fa- 
miglia, tra le clienti della elegante modista, 
questa spera certamente che tutte le altre 
si associeranno al giornale... cioè :li'idea ge- 
nerosa delle signore, e che le donne ita- 
liane saranno tutte sue clienti, almeno in 
questo senso. 

x 


_ La bandiera viene oggi esposta al pubblico. 
È alta due metri, è di raso turchino, colore 
di casa Savoia, porta ie parole e una stella 
d'Italia ricamato finamente in oro; la stella 
è circondata da una corona d'alloro dipinta 
con sistema nuovo a olio dal signor Costan- 
tini, il quale vi dipinse pure la bella ghir- 
landa di flori che sottostà all'iscrizione; nappe 
d'oro, cordoni, bastone rivestito di velluto, 
lancia elegante, compiscono lo stendardo che 
ha un insieme di buon gusto e di ricchezza. 

Esso verrà a Roma, presentato, non sì sa 
ancora da chi, al ministro della guerra in- 
sieme all'album. Fategli buone accoglienze, 
come certamente glie le farà a nome dell’e- 
sercito chi sarà delegato a riceverlo. Non è 
un plebiscito, è un'idea gentile, non è una 
cosa eroica, è un grazioso ricordo; non è il 
sacrificio ispirato dall'amore, ma è un bacio 
caldo, spontaneo che non giunge mai inop- 
portuno a chi ha intelletto d'amore. 

Lo ha detto anche l'onorevole De Renzis, 
che « un bacio dato non va mai perduto. » 


Val 


L ; 
Css $ 797 


COSE DI NAPOLI 


5, 9 marzo. 

Tornando a Napoli, ritrovo Casamicciola. Le 
stesse preoccupazioni, gli stessi discorsi, la stessa 
pietà nell'animo di tatti, starei per dire la stessa 
paura. Ieri, giornata di caldo soffocante, si diceva 
da tatti a bassa voce: « C'è pericolo? c'è peri- 
colo? » e si guardava il Vesuvio. A Torre del 
Greco, tutta In popolazione è stata una notte al- 
l’aperto, sogrando di scosse e di ruine. 

Le assicurazioni di Palmieri pare che non ab- 
biano rassicurato nessuno. Volentieri si ammette- 
rebbe un terremoto — com’eglilo chiama — adi- 
namico, vale a dire uno sprofonlamento, cagio- 
nato dalla natura modificata del suolo in una 
data regione. Ma le notizie che giungono dalla 
Svizzera, dalla Francia, dal Piemonte, dalla!Ca- 
labria, dalla Lombardia, fanno pensare ragionevol- 
mente ad un movimento molto più esteso, che 
abbia portato sull'isola d'Ischia il sno colpo più 
forte. 

La scienza, speriamolo, ci dirà prima o dopo 
qualche cosa di più preciso, sia pure che arrivi 
con ritardo e che non serva a far risuscitare i 
morti. 

> 

Di preciso, di positivo, di grande, di veramente 
sublime c'è invece la carità — un sentimento che 
la scienza non studia, ma che erompe dal cuore 
@ s'impone e trascina e serrea qualche cosa. Nen 
c'è sismografo che non dia segni d'oscillazione; 
il movimento non è adinamico e non accenna a 
finir così presto. Si è propagato, come vedo, fino 
a voi; e non vi so dire quanto sia profondo qui, 
fra noi, il sentimento dell'affetto © della grati- 
tudine. 

Casi notevolissimi e memorabili, che bastano 
da soli a darvi la misura dell commozione di 
tutti. Un N. N. sottoscrive per 20) lire; un S&- 
gnore che vuo! serbare l'incognito versa al comi- 
tato della stampa lire 500. 

Due signore —la Ravaschieri e la Menricoffre — 
sono laggiù a Casamicciola, distribuendo soccorsi, 
vigilando, sacrificandosi, alleviando la immensa 
sciagura. 

E ogni lode sarebbe troppo poco, perchè la cosa 
paro è ed naturalissima. 

Si organizzano spettacoli a benoficio dei dan- 
neggiati, nel che le imprese teatrali gareggiano. 
Ed anche questo par naturale ed è. 


Roma, 10 marzo. 
Caro Fanfulla, 

Il Comitato dei quartieri alti applaude e si 
associa alla filantropica tua proposta, di or- 
ganizzare cioè un grande festival, con lot- 
terie, fiere, operette, concerti ecc. per la 
mezza quaresima al teatro Costanzi a bene- 
fici dei poveri danneggiati dal terremoto di 


Consoliamoci almeno în questo pensiero che i 
sentimenti buoni sono: naturali a questo povero g°- 
nore umano.danto e così spesso calunniato. 


<> 

Altre novità napoletane, ma tristi anche queste. 
C'è nell'aria qualche éosa che opprime. Ieri, un 
‘mortorio solenne; quello pel generale Nunziante. 
Il suo grado, il suo passato, le sue. aderenze, i suoi 
vineoli di parentela, hanno fatto della sua morta 
un lutto pubblico. L'onorevole Di Gaeta ha pro- 
munciato sulla salma dell’estinto belle e giuste 
parole, che son sembrate troppo una difesa. Lo 
scultore Fosca — poichè l’arte non ha partiti 
— ne fa il busto, 


A proposito di partiti nell'arte. È stato detto 
che una nuova musica del maestro Branca, Her- 
mosa, su libretto del Morgigni, sia musica dell’av- 
Venire, Sono andato ieri seta al Bellini. Non so 
dire se si tratti di avvenire o di passato. 

Certo è che queste discussioni inceppano i gio- 
vani e contribuiscono ad isterilire la produzione. 
Una produzione feconda c'è, ma critica. Se ne gio- 
vanò ì giotnali, non il pubblico e tanto meno 
l'arte. Auguîo Al rihestro Branca; giovanissimo, 
che non s'impensierisca di qué$t8 dispute. filoso 
fiche e dia retta al cuore e al proprio ingogn0. 

Si vede che dell'ano e dell'altro ne ha molto, 
quando ubbidisce all’ispirazione. Ma non sempre 
questo accade, e c'è néila sta musica. qualche 
pezzo che si direbbe scritto per i giornali. Setita 
di ciò gli applausi del pubblico sarebbero più caldi 
e frequenti, e l’Hermosa, tenendosi ugualmente 
lontana dall’avvenire e dal passato, sarebbe tutta 
quanta una bella e buona musica del maestro 


Branca. 
> 

Ho riveduto la Traviata — voglio dire la si- 
gnorina Lablanche — incantevole nel suo costume 
di zingara e sempre ricca di bellezza e di senti- 
mento drammatico. Peccato che la stessa ricchezza 
non l'abbia nella voce! Tornerò al teatro per ri- 
vederla ancora nella sua parte, nel carattere di 
Violetta. 

E ho conosciuto un Trusillo, zingaro, nella si- 
gnorina Elisa Marzolla, un'artista simpatica, piena 
di faoco, di verità, di grazia, di bellissima voce. 

In fine dell’atto secondo Hermosa canta: 

< Già la mia vista annebbiasi, 
L’alma vacilla e cade, 
Il suolo ora sprofondasi 

E naturalmente ho ripensato a Casamicciola. È 

‘un incubo che ci stringe e ci mozza il respiro. 


che o —— 


IERSERA E STAMANI 
PER CASAMICCIOLA 


Roma, 10 marzo. 
Alla nostra proposta di ieri non potevamo ri- 
cevere risposta più eloquente delle seguenti due 


Casamicciola. 

Esso ha già iniziato, a questo scopo, presso 
i principali negozianti di via Nazionale e del- 
l'Esquilino, una pubblica sottoscrizione. Ma 
ciò non basta: vuol fare qualche cosa di più. 

Permetti adunque, caro Fanfulla, che il 
Comitato dei quartieri alti si ponga per il 
primo a tua disposizione, onde aiutarti nella 
nobile e generosa impresa. 

Il tuo caldo appello, in favore di tanti in- 
felici, troverà certamente un’eco- pietosa nel 
cuore dei cittadini di qualunque ceto o partito. 


Per il Comitato dei quartieri alti 


N pr 
Ing. cav. NicoLA ARNALDI. 
Il segretario 
Cav. Gustavo PARSI. 


Rome, 9 maîzo. 
Caro Fanfulla, 

Sicuro di rendermi interprete dei generosi 
sentimenti di tutti ì miei colleghi del comi: 
tato, che ho l'onore di presiedere, mi metto 
fino da ora 2 disposizione di quella Commis- 
sione che sarà per prendere la direzione delle 
feste da promuoversi a vantaggio dei danneg- 
giati dal terribile disastro di Casamicciola. 

Ben inteso che con me lavoreranno tutti i 
miei colleghi © che tutti riuniti ‘stampa, ar- 
tisti ed Associazioni potremo riuscire a fare 
qualche' cosa di buono ed efficace. 

Per il comitato 
Il presidente 
ASTORRE ANTALDI. 


Roma, 10 marzo. 
Pregiatissimo signor direttore, 

Avendo letto nel suo pregiato giornale ch 
s'intende dare una festa nel mio teatro a bo- 
neficio dei danneggiati di Casamicciola, mi 
faccio premura dichiararle che per parte mmia 
sono pronto a cooperare, lasciando il teatro 
e tutti i locali annessi a disposizione di co- 
loro che saranno per effettuare tale festa, 


lieto di partecipare così a quest'atto ‘di be- 
neficenza. 
Gradisca, signor direttore, l'ossequio della 
mia stima, e mi creda 
Devotissimo 
« D. COSTANZI. 


Il concorso degli artisti non ci mancherà di 
certo : ne siamo già stati assicurati da parecchi 
di loro fino da fersera- 

Possiamo anche assicurare che non manche» 
ranno i donativi per una fiera, nè le signore ca- 
ritatevoli, le quali s'incaricheranno di venderli 
con quella grazia tutta loro che fa pagare volen- 
tieri cento quanto costa soltanto cinque. 


Sottoscrizione a favore dei danneggiati dalter- 
remoto in Casamicciola aperta presso i signori 
Handley. e Vansittart, banchieri, 81, piazza di 
Spagna: 

Quinta lista. 

M°* N. N, lire 20 35 — Sua Eccellenza Don Al- 
fonso Doria Pamphilj, 100 — M°* Veuve Naz- 
zarri, 5 — Una signora americana; 25 — Un ar- 
tista spagnuolo, 15 — Dottor Ziepel,5 — M. George 
Barfoot, 5 — Miss Frances. Goldsmid, 50 — Miss 
Grey, 20 — M®* la comtesse de Stainlein Saalen- 
stein, 25 — M. le comte Hermann Stainlein Saa- 
lenstein, 25 — M®° Clucas, 10 — M°* Kinloch 
Grant, 10 — M. A. E. Chambre, 10 — M°* Mel. 
ville Lee, 5 — M. le comte Edmondo Muratti, 10 
— Marchese Lavaggi,_100. 

Lire 440 35 
Listo precedenti. 2824 35 
Totale . . . Lire 3064 70 


A Fanfulla sono pervenute lo seguenti. obia- 
= lire 50 — Cavaliere 

Duchessa Sforza-Cesarini, lire 50 — Cav: 
avvocato Enrico Scialoia, 50 — Contessa di Cel- 
lere, 2) — Marchese Pio Capranica, 5 — Giulio 
Monteverde, scultore, 10 — Duca di Fiano, 100 — 
Marchesa’ Maria De Fornari, 10 — Un nostro ab- 
bonato per parte della sua Pina, 25 — Giuseppo 
Sacerdoti, 5 — S. A, 20 — David di Asdrubale 
Volterra, 10 — 1 commessi del signor David di 
Asdrabale Volterra, 7 — Dottore Ignazio Tucci- 
mei, 3 — Cavaliere Giulio Vera, 10 — Francesco 
Palermo, 3 — Due piccoli bimbi, loro economie, 2 
— Ernesto ed Elisa coniugi Carlotti, 20 — Boc- 
cianti Giovanni, 0,50 — Ingegnere Jacopo Ber- 
nardi, 10 — Avogadro di Collobiano contessa Laura 
di Milano; 20/— C. 6.S., 7. 


Lire 387 50 
Liste precedenti » 350 — 


Totale . . . Lire 737 50 


Sua Maestà la Regina-ha ricevuto oggi al tocco 
il signor Gambar, console generale di Spagna a 
Nizza, che ebbe anni sono l'onore di ospitare Sua 
Maestà, allora principessa di Piemonte. 


” 

Ieri sera al palazzo di Spagna ha avuto luogo 
il pranzo d'addio, offerto atuéorpo diplomatico 
accreditato presso Sun MaestiHl Re d'Italia dal 
conte e dalla contessa di Coello. 

Il conte di Coello era fra la signora Cairoli e 
la baronessa di Keudell; la contessa di Coello fra 
l'onorevole Cairoli © il barone di Keudell Erano 
fra i commensali il marchese di Noailles, il ge- 
nerale De Sonna, il signore e la signora Pioda, 
il signore e la signora Carvalho y Vasconcellos, 
il signore e la signora Westemberg, il barone di 
Javary, il conte Maffei, il commendatore Malvano, 
il visconte de Las Llanas primo segretario della 
legazione, il signor Gambar console generale o- 
norario di Spagna a Nizza. 

Gli ambasciatori d'Austria @ Russia ed il signor 
Van Loo, ministro del Belgi, non poterono assi- 
stere al pranzo a causa di lutto: l'ambasciatore 
di Inghilterra e lady Paget, il signore e la si- 
gnora Antonini y Diaz perchè trattenuti da un 
impegno antecedente. 

Questi ultimi insieme 'à molti altri componenti 
del corpo diplomatico ed amici del conte e della 
contessa Coello, presero parte alla fertulia che 
ebbe luogo dopo il pranzo, e nella quale dettero 
prova dei loro talenti musicali due illustri esecu- 
tori; il barone di Keudell come pianista, il barone 
di Javary come suonatore d'harmonium. La ter 
fulia ha durato fino alle 2 dopo mezzanotte. 

Ambasciatori e ministri banno espresso al conte 
ed alla contessa di Coello i loro sentimenti di 
simpatia, ed alla fino del pranzo molti di loro 
hanno bevuto alla salute degli ospiti, che lascie- 
ranno il palazzo di Spagna il 18 corrente peran- 
dare ad abitare all’Albergo della Città, ma non 
lascieranno per ora Roma, e si stabiliranno nel 
prossimo inverno nel loro villino ai prati di Ca- 
stello. 

Si parla già della festa che daranno per inan- 
gurarlo. 


A proposito dell’osservazione che ieri abbiamo 
fatto sulla presenza di Mussurus bey al ricevi- 
mento in casa Pioda senza il fez, ci si fa notare 
che l'ambasciatore ottomano ha rigorosamente 
seguito le tradizioni d’etichetta ereditate dai suoi 
predecessori, i quali hanno sempre usato di ve- 
stire la stamdulina © il fez ni ricevimenti di 
Corte o a quelli che la Corte onora della sua pre- 
senza, e hanno adoperato l'abito di società nelle 
altre occasioni. 

ca 


Ismail pascià ha mandato ieri alle 4 all’onore 
vole Depretis 1000 lire per i ‘danneggiati di Ca- 
icciola. 


samiccio] 
Stamani alle 11 e mezzo ha ricevuto la visita 
dell'onorevole Magliani. 
Oggi alle 4 è partito per Napoli Hossein pascià 
che farà ritorno a Roma sabato sera. 


I granduchi Sergio, Paolo e Costantino di Russia 


1 pensionati dell'Accademia di Francia hanno 
invitato i componenti del comitato del carnevale 
a voler passare con lorola serata di domani 

venerdì 1), a villa Medici. se 


10 marzo. 


Si continua — esi continuerà per un 0 
— a discutere sul concorso per iosa: 5 

Oggi per dire la verità siamo în pochi — 
una cinquantina o giù di lì — ese con questa 
della giornata siamo riusciti a raccapezzarne 
una cinquantina, bisogna ben convenire che 
il sentimento dell’abnegazione germoglia an- 
gora rigoglioso nel cuore del deputato ita- 
iano, 

Fortunatamente gli elettorì nòn hanno an- 
cora pensato ad affidarmi nessun mandato. 
Confido che non ci penseranno. A queste 
belle giornate non mi terrebbero a Monte 
Citorio neanco legato. Come vorrei goder- 
mela, în barba al popolo ed all'Europa, laggiù, 
verso ponte Nomentano !... 


at 


Oggi il primo a pigliar la parola è l'onore- 
vole Massari, il quale perora a favore del con- 
porco. < Sor uno dei più implaca- 
‘avversari inetto, per ques 
voterò col ministero ». ona 
L'onorevole Depretis inarca le olimpiche 
sopracciglia e si volge con un sorriso bonario 
all'oratore. Quel sorriso bonario nen potrebbe 
essere più bonario ed avere nello stesso tempo 
un significato più birichino: « Grazie tante 
delsuo appoggio, onorevole Massari. In quanto 
alla sua implacabilità non ne parliamo... Le 
pare forse che io abbia l’aria d'un vomo da 
Sera per così poco? Si figuri!... io 
non credo d'avere in tutta la Camera un 
amico solo, ed il mio più implacato rivale, LES 
revole Cairoli, mi è collega nel ministero!... 


ta 


La giornata è bella, ed anco l'onorevole 
Massari risente oggi le inflinenze della pri- 
mavera. Il suo diseorso si ingemma qua età 
di fiori, come î mandorli: « Imbeviamoci di 
queste ‘aufe, respiriamole a cuore dilatato ». 
Sì, sì, imbeviamocene pure, respiriamole a 
pieni polmoni... Ma a respirarle qui, sotto il 
lucernario di Monte Citorio, dove noi facciamo 
la figura delle ciliegie in guazzo, mi pare ci 
sia da trovarci poco sugo. 

Speriamo che all’ingrandimento di Roma si 
troverà modo di aggiungere all'aula un parco 
wer le discussioni primaverili ed estive. E 
perchè no? Ciò ricorderebbe le attiche adu- 
nanze degli Orti oricellari; ciò farebbe ripen- 
sare ai bei tempi d'Opazio. 

Cur non sub alta platano vel hace' 
Pinujacentes, sic temere, et rosa 
Canos odoruti capillos 
Loquamur uncti ? 


Questa citazione non è, ben inteso, tolta da 
nessuna relazione dell’enorevole Melchiorre. 


L'onorevole Melchiorre per solito non cita 
che Cicerone. 
ta 

Dopo l'onorevole Massari prende la parola 
l'onorevole Maiocchi. L'onorevole Massari ha 
parlato a favore; l’onorevole Maiocchi parla 
contro. L'onorevole Massari era fiorito, l'o- 
norevole Maiocchi è gemebondo. Altro effetto 
primaverile. Il sacro umore gli sì stempera 
in lagrime. 

L'onorevole Maiocchi piange un discorso 
eruditissimo. Ricorda la venuta di Enea in 
Italia, Didone desolata, la guerra coi Rutuli, 
Massenzio contemptor Deorum, ‘Romolo, 
‘Remo, Numa Pompilio, Appio Claudio; Licurgo 
re di Sparta, Pericle, Aspasia, Annibale, So- 
crate, Giulio Cesare, il re Antioc», i re Magi, 
Ponzio Pilato=®&#8nt'è vero che a occhi chiusi, 
il suo discorso v'è da scambiarlo col più bel 
gabinetto di statue in cera, che siasi visto mai. 

La Camera guarda con infantile curiusità. 

fa 

L'esposizione dell'onorevole Maiocchi con- 
tinua. Adesso siamo nel medio evo. Passano 
papa Ildebrando, Cola di Rienzi, i Savelli, i 
Colonna, i Frangipane, gli Orsini. In coda a 
loro passa Pietro Cossa, e in questo modo si 
rientra nel secolo decimonono. 

L'onorevole Maiocchi finalmente si risolve 
a concludere. Tanto meglio. Qualcun altro 
continuerà. 

fa 

Si alza l'onorevole Oliva, il quale prende la 

parola a favore del progetto, in omaggio al 


suo nome. Oliva ergo olio, coll’olio si condi- 
sce: ergo Oliva conditor urbis. 


fa 


Quest’oggi si fa nell'aula un ide sciupì( 
di erudizione storica. L'onorevole. ( Oliva pas 
în ballo la lega latina a confortare la sua ar- 
‘gomentazione a favore del concorso per Roma. 
Se non altro questo progetto ha in sè questo 
di buono: ha fatto leggere a qualcuno Îa sto- 
ria del Gregorovius. 

L'onorevole Oliva è partigiano delle 
edificazioni. Voterà per e Hera 
sponde efficacemente, secondo lui, ai doveri 
che uno Stato ha verso la sua capitale. 


tx 


Parla l'onorevole Berti. 

Adesso tocca all’onorevole Crispi. 

Silenzio generale. 

L'onorevole Crispi comincia col dire che la 
discussione s’aggira in un equivoco, perocchè 
noi non sappiamo se si tratti di un sussidio 
che noi diamo al municipio di Roma o di un 
dovere che l’Italia compie verso la capitale. 

« Noi abbiamo proclamato Roma capitale 
d'Italia; ma quando ci siamo venuti non ci 
abbiamo trovato tutte quelle condizioni di 
vita necessarie in una grande città. Roma 
non è finora che una immensa locanda. Vol- 
getevi attorno, guardate quest’aula, e vi ac- 
corgerete che noi siamo In una casa'di legno 
tappezzata di carta, come se noi avessimo qui 
un domicilio provvisorio. Ogniqualvolta per 
le sedute reali veggo distruggere il seggio 
presidenziale per sostituirvi un trono di legno, 
mi sento umiliato. A Londra, alla Camera dei 
pari, vè un trono che non si toglie mai, un 
vero trono di bronzo e d’oro. Io voglio l'aula, 
©>me Italia, cementata saldamente con un 
trono di bronzo e d’oro. 

at 

Dal momento che nol siamo a Roma, 
ed abbiamo intenzione di rimanervi, noi dob- 
biamo farne un domicilio degno della gran- 
dezza italiana. I piccoli comuni non potranno 
che avvantaggiarsi di ciò che noi spendiamo 
per i grandi comuni. Soggiunge che la somma 
stanziata nel progetto di legge è insufficiente, 
2 che non è questa una questione nella quale 
il governo debba stare a lesinare poche mi- 
gliaia di lire. Col progetto attuale, fra dieci, 
fca verti anni, noi ci troveremo di nuovo 
nelle stesse condizioni. 

L'onorevole Crispi combatte l’idea che l’in- 
grandimento di Roma possa muocere all'I- 
talia. Non crede possibile un grande accen 
tramento. Conclude dicendo che è tempo ormai 
di abbandonare le idee grette e meschine, e 
ritornare ai forti propositi mediante i quali 
fu compiuta la nostra grande rivoluzione. 

Applausi a sinistra. La seduta è levata. 


L4g 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Secondo i più recenti ragguagli pervenuti 
da Costantinopoli gli ambasciatori delle po- 
tenze europee non sono rimasti soddisfatti 
delle rime comunicazioni ricevute dai pleni- 
potenziari ottomani, perchè in queste comu- 
nicazioni non sono state precisate le conces- 
sioni che la Turchia intende fare sulla deli- 
mitazione delle nuove frontiere tra l'impero 
ed il ragno ellenico. 


o per informazioni esattissime che 

notabili della colonia francese, in- 
vitati a una riunione promossa dal dottore 
Bastid», persona influentissima, si sono co 
tesemente rifiutati di apporre la loro firma 
a un iadirizzo fatto allo scopo di persuadere 
il gabinetto di Parigi, che il mantenimento 
del console Roustan è necessario alla conser- 
vazione dell'influenza francese in Tunisi. 

Que:to fatto, importante per più riguardi, 
fa credere che, dopo gli ultimi incidenti, è 
seriamente compromesso il prestigio dell’in- 
caricato d'affari di Francia nella Tunisia. 

Crediamo sapere che i soli mutamenti appor- 
tati dal relatore, onorevole Zanardelli, nelle 
berazioni prese dalla Commissione per la riforma 
elettorale circa la costituzione de'collesi, riguar- 
dano le quattro provincie di Alessandria. Cuneo, 
Udine 4 Lecce, © sono stati suggeriti da'reclami 
degl'in'eressati. 

La Commissione, nella tornata di domani, al più 
tardi sabato, terminerà i suoi lavori, e la rela 
zione potrà essere distribuita alla Camera tra 
e il 16 corrente. 


Quesi’oggi a mezzogiorno s'è nuovamente radu- 
nata la Commissione parlamentare sul concorso 
governativo al municipio di Roma. 

La Commissione, considerando che il ministero 
abbandonando l'articolo quarto, ha. già fatto una 
importante concessione, si è mostrata. disposta a 
fare aìla sua volta delle concessioni per addive- 
nire al un accordo, e sciogliere ogni controversia 
in conformità degli interessi nazionali. 

La Commissione perciò è stata unanime nel do- 
cidere di essere risoluta a pigliare in benevola 
considerazione ogni proposta che il ministero vo- 
lesse fare sulla ripartizione delle spese in un mag- 
giore o minore numero di anni. 

La Commissione ha quindi trattata la questione 
della separazione delle spese in spese esclusiva- 
mente gevernativo ed in spese municipali col con- 
corso governativo, ed ha deciso a maggioranza di 
dovere insistere sulla separazione. 


Dopo l'unsi sono intervenuti gli onorevoli mini- 
stri degli affari esteri, dell’interno® delle finanze: 
In segrito allo scambio di idee fra essi ed i com- 
missari ed alle vive premure che questi hanno 
fatte perchè si addivenga ad una conchiusione 
concorde, è stata fissata per domani a mezzodi 
una nuova conferenza fra la Commissione 6 gli 
onorevoli ministri. 


Sappiamo che al ministero d’istrazione pibblica 
sono giunte sei casse contenenti preziose raccolte 
di pesci, uccelli, farfalle preparate dagli ufficiali 
della Vettor Pisani, sotto la direzione di Sua Al- 
tezza Reale il principe Tommaso durante la loro 
permanenza nei porti della China e del Giappone. 

Quattro casse di semi di ortaggi, cereali, piante 
di alto fasto pervennero poi al ministero di agri- 
coltura, spedite egualmente da Sua Altezza Reale 
il principe Tommaso, il quale sta ora preparan- 
dosi per far ritorno in Italia. 

Le collezioni di storia natarale ci si dice ver- 
ranno per la massima parte spedito al museo di 
storia naturale di Firenze. 

Sono giunti parecchi telegrammi sulla naviga- 
zione del Duilio da Gaeta a Spezia. È superfluo 
dire che essi confermano pienamente ciò che 
oramai è punto assodato, vale a dire la eccel- 
lenza delle condizioni nautiche del Duilio, ma è 
importante notare che quei telegrammi sono con- 
cordi nel riferire lo manifestazioni di entusiasmo 
delle popolazioni nel vedere la grandiosa nave. 

Un tolegramma che è pervenuto quest'oggi ad 
un nostro amico da Giulianova, e che è firmato 
dal soratore De Vincenzi, reca la grata notizia 
che la malattia dell’egregio uomo è în via di piena 
guarigione. Egli ringrazia gli amici tutti per gli 
attestati di affettuoso interessamento che gli hanno 
dato 

11 commendatore Mirone è tornato în Re 
dove ìl ministro d’agricoltara e 


voro, 
Layo! andato per riferire into-no a 


mercio Îo avera 2! 
quella sala di liquidszione. SIAE 

Se non sismo male informati, sn © Ma datore 
Mirone ri settimana. La relazione 
costaterà clu 


A 
tture della 


per cento per l'impiego della monets in tetto le 
ni commerciali. 
rebbe utile che in i grandi centri com- 
perciali. come Milatio, Torino, Roma, Napeli, Pa- 
lermo ecc. si istituissero siffatte sa: di liquida 
zione în conseguenza dell'abolizione del corso for- 
zoso, perche si potreble con ess: adempiere a 
transazioni con l'impiego d'uno stoeco 
metallico molto più ristretto «ti quello orde si 
dispone. 


Dai giornali di Buenos- 
rileviaino con piacere un 
bravo nostro italiano, il 
oculista Augusto Pertile di 
di far ritorno in Itali 
permanenza nella repubbi 
sile ove sì fece un bell: 
in dono all'ospedale it 
egregia somma di pezzi « 
corrente. 

All'illustre professore Pertile, già medico mili- 
tare nel nostro esercito durante Ja campaga del 
1866, mandiamo anche noi il ben tornato in patria 
e le nostre sincero lodi per la sua azione gene- 
rosa. 


yres, testò perreoutici, 
nobilissimo atto di un 
chinrissimo prof:ssore 
Padova, il quale, rima 
dopo parecchi acni di 

rgentina e nl Bra- 
mo nome, ha mzudato 


Toscani. pata di « Panfili» 


Parigi, 10 
il ministero si sono 
di lista formulando 
un progetto di scrutinio che stia fra «nello 
di lista e quello del collegi i 
Gambetta, che doveva teri far vi 


Il presidente Gré 
decisi contro lo serutin 


sidente Grévy, ha aggiornato la sus 

Il presideni 
principe di Galles. 

Il fuoco ai magazzini del Printemps ha du- 
rato fino alle 11 di ieri sera. Anche la cassa 
è andata perduta 

Jaluzot riunì gli impiegati e promise loro 
che i magazzini del Printemps sarebbero nuo- 
vamente in piedi e riaperti al pubblico ver la 
primavera del 1882. 

esatto delle vittime è il segrente: 

feriti gravemente, 13 feriti log- 
germente. Si teme ancora però che marchino 
alcuni impiegati che erano alloggiati al sesto 
piano. 

I mobiti, i magazziti delle mercanzi: 
stabile erano assicurati per otto milioni. 

Vienna, 10. 

Si conferma che la Germania ha preposta 
la cessione di Creta invece di quella del- 
l’Epiro. 


e lo 


Un telegramma delia direzione dell’Osser vatore 
cattolico di Milano fa appetlo alla nostra lealta 
invitandoci a smentire formalmente la notiia ri- 
guardante il direttore di quel giornale stataci man- 
data telegraficamente ieri da Milano, 

Ci affrettiamo a dichiarare che quella noti- 
zia non ci è pervenuta dal nostro corvispon- 
dente ordinario, e ci meravigliamo come aitrì sb- 
bia voluto abustre della nostra buona fede, e di 
una firma da noi conoscinta, per una burla di pes- 
simo gusto. 


TeLecramm STEFAN 


SPEZIA, 9. — Ieri sera, alle ore 10, è gi*ata in 
questo golfo la corazzata Duilio. 
PARIGI, 9. — I magazzini del Printemps furono 


incendiati. Tutte le merci rimasero distrutte. La 
sola cassa fu salvata, Le case vicine furono pre- 
sorvate. 

PARIGI, 9. — Ecco alcuni particolari sul’in- 
cendio dei magazzini del Printemps: 

Alle ore 10 Î12 di questa mattina l'interno, def 
magazzini è crollato. I muri minacciano di cadere. 
Molte pompe, fra le quali due a vapore, lanciano 
una quantità d’acqua sulle macerie infinmmate.” 
Alcîine persone rimasero ferite. 

Credes! che l'incendio sia stato. cagionato dal- 
l'imprudenza di tm ragazzo incaricato della pu- 

ja. L'incendio si sviluppò così rapidamente che 
izot, sua moglie e i suoi impiegati ebbero ap- 
pena il tempo di foggire. 

‘WASHINGTON, 9. — Garfield nominò Luigi Rich- 
mond console generale a Roma. 

LONDRA, 9. — Durante la seduta della Camera 
dei Comuni, O'Donnell fa sospeso con 127 voti 
contro 27. 

Lunedì alla Camera dei Lordi avrà luogo una 
interpellanza su documenti pubblicati dal « Libro 
azzurro > riguardo alla Grecia. 

LONDRA, 9. — Il Daily-Telegraph dice che la 
Porta comunicò agli ambasciatori la risposta alla 
loro nota simultanea. 

La risposta turca contiene una proposta per la 
delimitazione della frontiera greca. Gli ambasci 
tori credono che questa proposta sia inaccetta- 
bile, poichè con essa si cede molto meno del mi- 
nimum che era atteso. 

PARIGI, 9. — Una memorig dolla Società mar- 

sigliese espone tutto l'affare dell’Enfida coi doea- 
menti giustificativi, mostrando la perfetta rego- 
larità della vendita dei beni di Kereddine. 

La memoria espone gli intrighi tunisini che 
terminarono finalmente con l'intervento del signor 
Levy per interessare l'Inghilterra in questa que- 
stione, e provocare un conflitto diplomatico onde 
attirare gli acquirenti dinanzi al tribunale tunisino 
e spogliarti. 

La memoria contiene una lettera di Moisé Levy, 
membro della Commissione internazionale finan 
ziaria a Tunisi, il quale rimprovera suo fratello 
di essersi inteso col generale tunisino Renayet, 
che gli assicurò 200,000 franchi se s'impegnava di 
fare opposizione alla Società lies. 

La memoria dimostra che la questione dell’En- 
fida sì discute attualmente fra il governo del bey 
di Tunisi e i compratori francesi, e non fra questi 
ed un suddito inglese, e soggiunge che è una pura 
tattica di guerra l’odiosa spogliazione che si tenta 
di commettere sotto la salvaguardia della ban- 
diera inglese. 

NAPOLI, 9. — Si ha da Casamicciola: Conti- 
nuansi alacremente gli scavi. Furono rinvenuti 
altri cadaveri. Aflluiscono soccorsi da tutte le 
sarti. 

*n Comitato della stampa in Napoli manda gior- 
néimeste mille chilogrammi di pane. 

VIENNA, 0, — Si ha da Costantinopoli che gli 
ambasciatori, approvaudo la proposta di Goschen 
è di Hatzfeld, decisero aa unanimità di limitarsi 
a ricevere le proposte della Porta senza discu- 
terle, e di trasmetterle ai rispettivi governi. Qua- 
lora le potenza le credessero inaccettabili, gli am- 
basciatori concerteranno subito le controproposte 

la farsi 
SS EZIA, o. — Oggi alle ore 2 15 pomeridiano 
giunss in questo golfo la corvetta svodeso Va- 
nadi 
BUENOS-AYRES, 8, — È partito per Genova e 
scali il postale Su America, della Società La- 
varello. 

‘MADRID, 9. — I rappresentanti della Spagna 
presso il Vaticano e ji Quirinale partiranno il 18 
corrente per recarsi ai loro posti. 

NEW-YORK, $ — A Brockiyn fu tenuto un 
grande meeting, sotto la presidenza del sindaco. 
Fa imata l’azione del governo e del Parla 
mento d'Inghilterra contro gli Irlandesi @ farono 
fatti voti per la vittoria dei Boeri. 

LONDRA, 9. — La Camera dei Comuni approvò 
na mozione di Giad-tone, la quale stabilisce che 
se la discussione del progetto relativo al disarmo 
in Irlanda non sarà terminata alle ore 3, la Ca- 
mera veterà senza discussione sui rimanenti ar- 
ticoli. 

DUBLINO, 9. — Furono fatti altri 15 arresti in 
Irlanda. Tutti î presidenti e i segretari dello se- 
zioni della Lega agraria furono arrestati. 

LONDRA, 9 — Il Re degli Ascianti sconfessò 
le minaccie dei suoi ambasciatori e si dichiarò 
amico degli Inglesi. 

LONDRA, 9. — Oggi furono arrestati altri 30 
membri della Lega agraria, fra i quali Nally, uno 
dei difensori nel processo Parnell 

PARIGI, 9. — Sî calcola che î danni caglonati 
dall'incendio deì magazzini del Printemps ascen- 
dano a nove milioni, che sono coperti da parec- 
chie Compagnie di assicurazione. 

Vi sono 26 feriti, alcuni dei quali gravemente. 

La facciata crollò. 

I pompieri continuano ad inondare le macerie. 

LISBONA, 9. — La Camera dei deputati re- 
spinse con 76 voti contro 30 una mozione ten- 
dente ad aggiornare dopo» la fine della. guerra 
del Transwaal la discussione del trattato coll'In- 
ghilterra riguardo all'Africa australe. 

Approvò quindi con 74 voti contro 19 il trat- 
tato e l'articolo arldizionale riguardante l'Africa 
australe. 

Regna una grando agitazione nei circoli politici. 

PARIGI, 9. — Il Petit Journal, raccontando il 
colloquio fra Gambetta e Grévy, constata che 
Grévy considera come un dovere costituzionale il 
mantenimento dello scrutinio di circondario. 

La France pubblica un articolo di Girardin, il 
quale consiglia Bardoux a ritirare la sua mozione 
intesa a ristabilire lo scrutinio di lista, per far 
cessare ogni antagonismo fra Grévy e Gambetta. 

LONDRA, 9. — La Camera dei Comuni terminò 
la discussione degli articoli del progetto relativo 

isarmo în Irlanda, malgrado gli aforzi dei de- 
irlandesi. 

BERLINO, 9. — Il Reichstag terminò in prima 
lettura il progetto tendente a stabilire i bilanci 
per duo anni, e la sessione della legislatura per 
‘quattro anni, ma la votazione fu aggiornata man- 
candovi il numero legale. 

I plenipotenziari wurtemburghese e bavarese 
presso il Consiglio federale difesero vivamente il 
progetto, dicendo che, se questo progetto fosse un 
attentato contro lo sviluppo nazionale, il Consi- 
glio federale non l’avrebbe approvato. 


stonsronture Severini, gerente respontaMis. 


Nuovo Magazzino di. Bianeberia 
A LA VILLE DE LONDRES 


Vedi avviso in quarta pagina. 


ROMA ROMA 


corso, 164 A LA VILLE DE LONDRES csc.0. 16. 


x È. zionali per Signore 
2; dat BIANCHERIE, MAGLIERIE e MANTELLI confe 
NET Re osato per Abbiamo l’enore di avvisare l'arrivo della prima spedizione in 


dei più recenti modelli e Novità 
PALETOTS per 1 MEZZA STAGIONE PREZZI CONVENIENTISS 
0 î s la bi tà di i generi he ei prezzi Giocare il nostro deposito in Biancherie, confezionate per Signore, 
i ci 11 BI 
To gras “Blascela, Sersisi de fateli Asciugamani, Bust, ifaglicrie e Calzetterie, Fazzoletti, Coperte, Tende, 
Camicie, Coll, Polsi per womo, ron che le Maglie e Calze di seta di Sorrento di nostra fabbricazione. 


——nl i E ie ren —_r——t—z—_——____—____——————22z1221É——— —tt@rt@———————2@ 
Cataloghi estesissimi che comprendano tutti gli arlicoli non che per Corredì da Sposa e Neosali, si danno € si spediscono gratis ad ogni richiesta. | ALLA CITTA’ DI LONDRA, 16i, Corso, 161 


G. COLAJANNI | STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA |UMA SINORIRA 


GENOVA UDINE [che ha passato l'esame d'istitutrice 


Stolle a 


|a Berlino, che conosce la musica 
Via Fonte 20, în feccia Va Aquilga, 33 led il francese e che fu per quattro 
alla Chiesa ed in Ancona anni in Inghilterra, cerca un posto 

di Santa Sabina dal Sig. G. Ventorial 


SPEDIZIONI MERCI E PASSEGGIERI 


Deposito Vino Marsala, Zolfo ed Amianto 
Partenze erdinarie per Montevideo 
© Buenos-Ayres 2, 12 c 22 d'ogni mese 

Partenze straordinarie a prezzi ridotti 

Per Montevideo, Buenos-Ayres] Per Rio-Janeiro, Montevideo 
toccando Ri © Buenos Apres 

il 22 corrente, vapore nazionale! Il 14 Aprile, 1i veloce e grand: 

Colombe 


|d'istitutrice. Può disporre di rac. 
icomandazioni eccellenti.  Dirigere 
tettere alle iniziali O. Ni 

resso lUficio Pubblicità 26, Gal- 


leria Vittorio Emanuele, MILANO. 
Vendita di materiali fuori d’uso Sa 


Colla, Cemento, Ceramica 


Colla a freddo per attaccare 
li È e + "dion_|etr0, porcellane, cristalli, mar- 
i Awministsazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudica-/zi terra cotta, pietre dure, ecc. 

Tetti gii. © |riono mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio inpaesioiga 
Per l'America del Nord — Tutti i giorni. - BAL 00p i acquisi 


Deposito Vino Marsala, Zolfo ed altri generi di Sicilisj ella Trazione e del Materiale in Torino, Verona e Milano : Murate del manto 


CODICE POLITICO-AMMINISTRATIVO pag, 


il s illo stesso cement A 
ACCIAIO vecchio in genere ed in lime di rifiuto +... . » + + chilogr. 36,000 cireafcollo stesso, aria 
BRONZO in limatura e tornitura . » e lab 
) È mi 0, 
CERCHI di ferro per carri e carrozze . » 210,000 » pol o 


Ud Sa RS . S ma, Finzi e Bianchelli, via del 
DEL REGNO D'ITALIA i CERCHI dasgalo, ion e RR » 60,000 > [cisod8e ist via Fratta 
Ovaro collezione metodica delle leggi e dei decreti —1FERRO vecchio in pezzi grossi e minuti, lamerino, gratelle, da lavoro e in limatura IRA a. Firenze via dei Panvani 28, 
di interesse generale e permanente dal 1861 in poi. è ‘tornitirà TIE O VOSTRI AMA ATE ORMAI ZA » 367,000 » |yilano, Galleria “ 
L'opera completa consta di tre volumi e con essa sarà per :j —GHISA da rifondere BISI SAONA Ù >. 120,000 » 
prima volta compiuta la sro la se rereg ha RAME da rifonlere — @ » i » LA NUTRITINA 
© amministrativa ora vigente in Italia, come dimostra l’indice vi Cal gt » X » 
sommario dei * sedici libri nei quali essa venne metodicamente dINDO, danno: Di ue sg A » 500 @ 


Minestra Universale 


ED ECONOMICA 
ova sono depositati. La migliore delle minestre con- 


VOLME PRIMO — Lino I. Costituzione. Statuto; Plebisciti : 
Elezioni politiche; Stampa; Intitolazione degli Atti del Governi 
© capitale del Regno; Linno Il. Ordinamento politico. amministra-i —| materiali soddelti possono essora visitati fusa done n È 
cei Amorità centrali; Autorità provinciali ; Consiglio di Siato:| . Qualunque persona o ditta pot:è presentare un'offerta a condizione che abbia” previamente versata all’Amministrazione una densate, composta di manzo, di 
Serio dei conti ; Confitti di attribazioni ;_ Contenzioso ammini-{ atizione in valuta legale corrispondente ai DECIMO del valore dei materiali per chi olre, so esso valore non cotedo Le 5,000, |prosciutto, di legumi secchi e 
swativo è fuanzario; lapiegati civili; Relazioni dello Statoj=4 al VENTESIMO se è superiore & tale somma. odensati. Totti ingredienti 
coila Chiesa; Relazioni del Regno cogli altri Stati. = Libno Ilì cn impiegati sono della più perfetta 
‘Chiesa; peli a s Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione dell’Esorcizie delle Strade Ferrate! Î 
Ampmisistrazione generale. Tatela deila scarta Pubblica; Tu laelPtta Ttalio Im si Sg cy ‘Saggellale portante la. dicitara © Solomisione per F'acquisio di Materiali fuori|valità. Sapore squisito, prepa- 
eng isla indica; ammirazione: del comuni è dell Doo. ce Gorini VESTITO più tarti del giorno 15 Marzo p. v. Le schedo d'offeria saranno dissuggellae/cazione semplice e rapida. Qua- 
ii giorno 17 successivo alle ore 10 antimeridiane. E IEGTATO, Spasdistuno. 


Articolo necessario a tutti e 

Le offerte nom scortato dalla ricovata del deposito cauzionale, o scortato da una ‘specialmente in viaggio ed alia 

ricevata per una somma inferiore alla prescritta, o quelle cerapilate in modo nemlcceia 2 3 

confermo allo norme vigenti, saranno ritenute nulle. Fobrezio Li 1 65 pacchetto di 
1 materiali aggiudicati dovranno essere asporiati neì termine di 20 giorni dalla data dell'aggiudicazione e pagati in contanti[39 Filter) 

ranno accettate le soltomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè i particelari delta qualità], Pirigere domande @ vaglia al- 

risalto da ippositi spa che vengeno distribuiti a chi ne faccia frei e la 

NO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA e dai MERENDA romena va, del Caro 

Materiali stessi ono depositati ha Firenze, vie del romani dì 

Miiano, 26 Febbraio 4881 Ta Dircaleno dell'erelzlo: 13/1058 Lr Cose pene di 


| ELATINA CIUTI | 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA | 
preparata da Nicola Ciuti e Figlio 
Farmaeisti i) "ia del Corso N. 3 Firenze 
| Fino dai tempi anti 
in un gran numero di a 
fgestive, orinarie, 


riak. Sali e tabacchi; Lotto e lotterie. — Linno XIV. Contabi- 
lità. Com'sbilità generale ; Riscossione delle imposte. 

APPENDICE — Linno XV. Debito Pubblico. Debito pubblico ; 
Cassa dei Depositi e Prestiu— Lipro XVI. Serrizi dizersi. State] 
civile; Leva di terra e di mare; Ordinamento dei giarati, ecc. 

I dre primi volumi di 426, gà pubblicati, sono in vendita 
al prezzo di Lire $el ciasenno. © — 

Il terzo volume di appendice, di pagine 200 circa, è în corse] 
di stampa, e sarà pesto in vendita quanto prima per Lire Tre. 
con che l’opera completa costerà sole Lire @uimdiet. 


Dirigere le domande alla Tipografia EREDI BOTTA in Roma, 
via della Missione, n. 3-4 10648 s 


DI CHINA-CHINA FERRUGINOSI 


Rimedio Tonico, Riparatore e Ricostituente. 


lo Signore delicate 6 per i Fan 
“indicato di preferenza sg adult 


VERITABLI 


INJECTION: COTTIN 


KI guale i Egazincono in 2 0 4 giorni glincoli recenti 0 ero A Roma presso A. Manzonie C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. 
fiacone Lire 5. — A Parigi, rue de Sablonville, 29. 


ALL Î ia, Port-Said, Suez e Aden. 
ma E rt o ee te: 1 “e ESSENZA CALLIFUGA [LE SIGNORE icons] * fisrintzta ei pon ea di 
e 1 


Un rimedio indicatissime contre i lupinelli, call, uriglioni, geloni comanzo L'ETÀ DELLA MOGLI | * Gugliari, ogni vene a 4 ora di sera 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI "ernia — re i une [i T| 


sordi di una giovane sposa.—I due | © 
te toe n ESSINZA DI FIORI DINAGGIO — Srriant 
della Farmacia Legazione Britannica i a 5 Randa "ae Drusi casco. Chi e da CIVITA VE 
in Firenze, via Tornabuoni, 17 venta rigiiore per ridonare lla pllola di eroi e pura della gio-(Paltro all'Ufficio die Ceto det | Per Portotorres agi mercoledì alle 6 Balli Nscsisso Ma 
CQuesto lisuido, rigeneratore dei capelli mon è nox tinta, ma gie [del vio, ell colorito pallido. = Prefee' gl gioni cutanee il 8660 delle Dommerrio Po tornate savczno ogni lunedì alle 10 matt. "martedi alle pd ni 
agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, da loro a grado e S. Landgrebe Chimico Farmacista în Monaco fizo, riceverà in' regalo un' Gerenica a mestogi 


forno. 

grado tale forza che riprendono in poco loro colore natw ito in Ri G. Allori easy Sil » Cagliari, ati le Sig cirie lle & 1 pom. 
ale ; ; tempo i loro colore nate |Deposito in Roma presso S igri farmacista, Via Propaganda 20|gnore per ll IRBI aleg 05 sot 1 dunedi alle 3 412 sera (toccando 

ne sviluppo dandone in Canicaiti presso S. Saetta farmacista. mezzodì diret 


li fgniscola, Orosei e Tortoli), e tutti i mercoledi a 
Ma | N 
SIGARETTI- INDIANI 


Partenze da LIVORNO 
AL CANNABIS INDICA 


Alle 9 di sera, e 11 85 d'ogei mesa 
* Gogmizio Malta è Tripoli ogai venerdì a mesazotta, toccarsi 
@ GRIMAUL? & ce, Farmacisti a Parigi 
ma CI 
le 


Per Napoli, 
memo” Ei 


Cogiiari. 
ftavecchia, e sati 
toccando Civisareciorenta, e iaia la domeniche e mer 
i martedì a ore Ber 
uurerdì è domemica a mestancite. smemrnetio: © 
* PPortotorres ogni giovedì alle 7 sera 


martelì a mezzanot rit ia ced 
be MEA 
Sg condaitra ln Tiso laringea 0 tutto e Affezioni delle Vie » Ge: ogni domenica alle 9 mattina. 


ie o 
dla" fait I domeniche al $i petali foccando Civitare 


respiratorie, 
| sestola porta la 

Pi cestola porta ara fi felirica e frme Grimault è Cie, non che 
IUCHDE per dare il lustro alla Biancheria. Prezzo L. è Era rofertzio» tutte le domeniche alle 18 cnr 


A Parigi, Rabaa GRIMAULT & G*, rus Vivienne, 8 
porto a carico dei committenti. Dirgere domande e vaglia al- Pianosa e 8. Stefan i mercoledì 
llmporo Face tatino Fi Banda, Roma, via del Corso|A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni a C. di schiarimenti ci Imbnare riga $ PeR 
e via Frattisa 84 4, Firenze, via dei Panzani 98. d ‘OVA alla Direzione — In ROI all'afficio A 
Milano, Galleria Vitt, Em, 4. Tio. ARTERO e C., piazza Montecitorie,124 © 135 Sto sarai 2 1a VITA VACIA: o Deliri 


Ernesto Dellippi 
. Perreì — In LIV al sig. Salvatore 


“. 
k:} 


UTI. Du 


(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


Roe > De 
DIREZIONE ED AMMUNISTRAZIONE 
è Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 
> SME 07 ci È RES LIA 


Roma, Sabato 12 Marzo 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


N N. 11 (Anno 1881) del Fanfulla della Dome- 
nica sarà messo in-vendita Domenica 13 marzo in 


Contiene: 


Un poeta del quattrocento, Giu- 
seppe Rigutini — Lei e Lui, En- 
ricoNencioni — Venere nelmedio 
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Il livello dell’ eloquenza parlamentare a 
Monte Citorio s'è rialzato. L'ha rialzato ieri 
l'onorevole Crispi col suo bel discorso sul 
concorso per Roma. 

Ve n°era bisogno. È un pezzo che a Monte 
Citorio si fa della rettorica spicciola. La di- 
scussione del progetto di legge sul concorso 
di Roma minacciava di essere degna degli 
alunni della quarta elementare. Mommsen a- 
vrebbe sorriso. Il Gregorovius, se fosse stato 
presente, ci avrebbe tirato dietro dei pomo- 
dori. 
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To non sono amico dell'onorevole Crispi, 
ma mi piace esser giusto. Il suo discorso è 
stato uno dei più belli che si sieno fatti a 
Monte Citorio da un certo tempo a questa 
parte — un discorso senza citazioni e senza 
aforismi. 

L'onorevole Crispi, per un caso eccezio- 
nale, ha avuto la fortezza d'animo di sacrifi- 
care tutto il corredo teatrale della sua elo- 
quenza, le sue grandi formule ed il suo gilet 
bianco. 

Convengo che anch'egli abbia fatto della 
rettorica; ma almeno era della grande retto- 
rica. Se non altro egli ha agitato un'idea — 
l'idea della grandezza d'Italia; ed ha fatto 
vibrare una corda — la corda del patriot- 
tismo. 

A questi lumi di luna non è poco. 
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« Da dieci anni — ha concluso l'onorevole 
Crispi — noi andiamo diventando più gretti 
e più meschini un giorno dell’altro ». Ed è 


un fatto: basta assistere alle discussioni di 
Monte Citorio per persuadersene. La Camera 
italiana è trasformata in una Camera di com- 

I nostri onorevoli parlano come tanti pic- 
coli proprietari e come altrettanti commessi 
di magazzino. 

Non v'è grande iniziativa che non sollevi 
mille opposizioni e che non vada a perdersi 
in quisquilie ciarliere. 

« Si varano il Duilio, il Dandolo, l’Italia, le 
più superbe navi d’Europa. 

Il popolo se ne orgoglisce a buon diritto, e 
subito a Monte Citorio si trova il verso di 
rintuzzare questo patriottico orgoglio, e si 
portano in campo i bilanci, e la grande que- 
stione della potenza marinaresca d'Italia si 
soffoca in un pettegolezzo indecoroso. 

Ora entra in campo la questione del con- 
corso per Roma. L’onorevole Toscanelli porta 
in ballo quello che spende Iui alla capitale 
per i minuti piaceri. L'onorevole Maiocchi 
sfodera la storia romana. Il governo si dà 
l’aria di dare e non dà che una canzonatura 
solenne. Io al Parlamento voterei contro il 
progetto perchè è una mistificazione. 

Ma « noi non abbiamo una casa » disgra- 
ziatamente. Se nell'aula italiana il trono di 
bronzo affermasse costantemente la presenza 
del Re, se gli acanti marmorei minacciassero 
dai capitelli delle alte colonne la gratta elo- 
quenza borghese, allora si farebbero forse dei 
discorsi un po’ più elevati, un po’ più digni- 
tosi di quelli che ora non si fanno. 

Pur troppo siamo gretti e meschini. 

E per darci aria di gente che sa il fatto 
suo, si sciupa la storia romana. Oh! se avesse 
avuto idee piccine come le nostre, Roma an- 
tica non avrebbe sostenuto certo la seconda 
guerra punica, nò avrebba preso Cartagine ! 

E noiinvece pigliamo.... Tunisi ! 
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Da qualche giorno la voce che sia stato of- 
ferto il portafoglio della guerra al generale 
Bertolè-Viaie va sempre più prendendo con- 
sistenza. 

Quale fondamento possa avere questa voce, 
io non so; ma, se venisse a verificarsi, non 
sarei certo degli ultimi a battere le mani. 

Figuratevi se non le batterei, pensando che 
i nostri reggitori dopo aver tanto combattuto 
nelle elezioni generali l'elezione dell'onore- 
vole Bertolè-Viale finiscono per offrirgli un 
portafoglio, ossia di diventare loro collega... 
dopo aver fatto di tutto per respingerlo come 
deputato. 


sta 
Mah! variano i saggi col variar dei tempi, 
dice il noto adagio. 
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E Montesquieu è andato ancora più in là, 
quando disse che colui, il quale si vanta di 
non avere mai cambiato opinione, non può 
essere che un imbecille !.... 

Un fatterello, avvenuto qui ieri l’altro negli 
uffizi della questura, proverebbe che l'onore- 
vole Cairoli accetta come dogma la sentenza 
di Montesquien. 

Si trattava della dimostrazione dei repub- 
blicani per l'anniversario della morte di Maz- 
zini. 

La più quieta delle dimostrazioni! Una co- 
rona deposta da sei persone sul busto del 
grande agitatore al Campidoglio ; e per leg- 
genda: A Giuseppe Massini, i repubblicani 
d'Italia. 

Il governo, per mezzo del questore, pose il 
veto a quelle parole. 

Allora un membro del comitato repubbli- 
cano prende la parola, e dice al signor que- 
store Bacco: 

— Poichè l'autorità trova pericolosa la 
nostra leggenda, si potrebbe sostituirla con 
quella già fatta nel 1872 dal cittadino Cairoli, 
cioè: Qui, dove è caduto Cola di Rienzi, 
ini trionfa — Trionfo di un'idea che 
nos: è dei tutio compiuta! 
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Il cittadino Cairoli essendo, per una strana 
combinazione, diventato Sua Eccellenza Cai- 
roli presidente del Consiglio dei ministri di 
Sua Maestà il Re d'Italia, è facile figurarsi il 
naso del questore a siffatta proposta. 

Chiede, quindi, tempo per rispondere, ossia 
per interpellare il ministero; il quale — na- 
turalmente — risponde con un no spartano. 

La leggenda del cittadino Cairoli è quindi 
condannata da Sua Eccellenza Cairoli, il 
quale, essendo arrivato al potere, ritiene pre- 
sumibilmente che quella tale idea sia com- 
piuta del tutto 


aaa 

Quando Iddio dettò a Mosè sul monte Sinai 
il settimo comandamento, che proibisce d’im- 
padronirsi della roba altrpi, non fece, almeno 
a quanto si sa, eccezione pei giornalisti; ma 
questi, pur di riempire le colonne dei loro 
giornali e di passarla da bene informati, si 
impipano di quel divino... ed anche umano... 
precetto, e fanno una maledetta confusione 
fra il tuo ed il mio. 


sa 
Domenica scorsa, per esempio, nelle colonne 
del Fanfulla comparve una breve descrizione 
della nave Lepanto, che è in costruzione a 
Livorno nel cantiere dei fratelli Orlando. 
Il giorno dopo quelle notizie erano ri- 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DÎ SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


Una sera del mese di giugno 1300, verso le sette, 
Daniele Gaillet, dopo desinato, usciva di casa per 
tornare ‘alla prefettura dove era chiamato da un 
servizio straordinario. 

Clara andava ad accompagnare suo padre fino 
alla barriera di Clichy. Quand'ebbero scesa insieme 
la scala incontrarono un giovinotto che si levò 
il cappello e li salutò rispettosamente, dando alla 
sfaggita un'occhiata espressiva a Clara. La figlia 
del poliziotto diventò scarlatta. Daniele restitàì 
il saluto militarmente .@ continuò la sua strada 
insieme alla figlia. ì 

— Signor Carnot — gridava intanto la porti- 
naia — non passate così diritto... Cè qui una 
lettera per voi... 

Il giovine tornò indietro, prese la lettera © 
l'apri gerla. 

Damele ISEE omiandava è sua figlia: 

— Quello zerbinotto che ci ha salutato non è 
l'inquilino che abita sopra noi 

netti babbo — rispose la fanciulla arroasendo 
sempre di più. 

EP garbato... Mi pare un ‘giovinotto come si 
deve... Cosa te ne pare? 

— Sì, babbo... 4 

Clara era tutta contenta dell'osservazione fatta 


continuò ‘a camminare in silenzio. 4 
Pietro Carnot leggeva la-sua lettera alla luce 
del becco a'gas della La lettera con- 


i. 5 i ri riservata a termine 
Ti eriradione del Fenfullaper vai l'Italia. 


teneva poche righe e Pietro sorrideva scorren- 
dole. 

La portinaia, molto in confidenza co’ suoi in- 
quilini come accade generalmente in tutte le case 
abitate dal medio ceto, aveva notato quel sorriso. 

— Non avete ricevute cattive notizio ch! si- 
gnor Carnot — disse facendogli locchiolino. 

— No, signora Sergent.... 

— Un'eredità, forse? 

— No, disgraziatamente. 

— Una letterina amorosa, allora. 

— Una bella combinazione... signora Sergent. 

E senza dir altro, con gran dispiacere della 
portinaia che aveva capito poco, s'avviò per la 
scala în fretta, facendo l'atto di mettere la let- 
tera in una tasca della giacchetta . 

La tasca era tanto piena di fogli che la let- 
tera non c'entrava. Pietro tirò fuori un fascio di 
carte tenendole in mano, e continuando a salire 
la scala di corsa a tre scalini per volta. Gli sci- 
volò un piede, inciampò e messe le mani svanti 
per non cadere. Rimessosi in equilibrio, continuò 
a salire senza accorgersi che la lettera gli era 
sfaggita di mano. 

Rientrò in casa, e dopo aver buttato sopra una 
tavola i fogli che lo imbaraziavano, si abbigliò 
a quel tal modo che pare il non plus ultra del- 
l'eleganza alle frequentatrici del Chàtean Rouge. 

Clara, lasciato suo padre alla barriera di Clichy, 
tornava ad occuparsi delle faccende di casa. 

Sali la scala ed al pianerottolo del secondo 
piano vide una lettera caduta per terra. La rac- 
colse e lesse macchinalmente l'indirizzo: 

Signor Pietro Carnot 
Via delle Dame, N. *** 
a Batignolles. 

La scrittura fine e slegata tradiva la mano di 
una donna 

La fanciulla divenne pallida e cominciò a tre- 
mare. Per alcuni secondi fa obbligata ad appog- 


giarsi al muro; poi vinta l'emozione corse fino al 
terzo piano, aprì la porta del suo quartierino, la 
richiuse brascamente dietro di sè e andò diritta 
nel salotto da pranzo. 

La tavola era ancora apparecchiata. 

Clara sedette sopra una sedia, compresse con 
la mano i movimenti disordinati del suo cuore, 
mormorando fra sè: 

— È la lettera che ha ricevata or ora ed ha 
perduta... Una lettera di donna... Una lettera di 
una donna ch'egli ama e dalla quale egli è a- 
mato... 
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— Una donna ch'egli ama e dalla quale egli è 
smato — ripetà costernata: poi chinò la testa e 
rimase muta cogli oechi fissi su quella soprac- 
carta, e le lagrime le sgorgarono dagli occhi. 

Essa stessa non si rendeva conto dei pensieri 
confusi onde era assalita. Con quale diritto si 
preoccupava delle relazioni di Pietro Carnot ? Che 
le importava dei sentimenti. ch'egli provava o 
sapeva ispirare ? 

Il giovine non le aveva rivolta mai la parola; 
non era e non doveva dunque essere per lei che 
un estraneo. 

Ma non le ci volle gran tempo a capire. 

— lo l'amo... mio Dio.. l'amo... — balbettò. 

Ed i singhiozzi trattenuti le scoppiarono di 
nuovo spontanei, 

Dopo un momento di prostrazione ella pensò : 

— Chi sa se veramente è una donna... forse m'in- 
ganno. 

La sua mano' fece un movimento per tirar fuori 
dalla busta la lettera, ma non terminò il gesto... 

— No, sarebbe mal fatto... una lettera ‘è cosa 
sacra. Non posso in coscienza commettere rin atto 
colpevole. Resisterò alla tentazione e riporterò 
la pa alla portinaia che la renderà al'signor 
Carno! 
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prodotte da quasi tutti i giornali, pochissimi 
dei quali ne citavano la fonte: Alcuni, senza 
neppure cercare -di ‘salvare le apparenzè, 
lo ristampavano nudo ‘e erudo senza’ cam- 
biarci neanche un eite; altri, gli dava‘ la 
forma di una corrispondenza da ‘Livorno, 
cominciando con una tirata al soliti palres 
coscripti, poi l'annunzio stupefacente che 
oramai la pentolaccia era passata e che era- 
vamo in quaresima, e quindi giù per benino 
la sua brava relazioncina del Lepanto, una 
firma qualunque e buona notte ai suonatori. 
i 4 
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Ma questo farsi bello delle penne del pa- 
vone è una pirateria bella e buona, e non do- 
vrebbe commetterla chi si è arrogata la mis- 
sione di farla da moralista, da istruttore; da 
educatore, da civilizzatore del popolo. 

No, colleghi carissimi, non facciamole 
queste marachelle ! il pubblico vede; giudica 
e sentenzia, e c’è il caso di sentirsi dire ‘che 
siete come il padre Zappata, che predicate 
bene, ma che razzolate malino.î 

E poi rammentatevi che tanto va la gatta 
al lardo che ci lascia lo zampino. 

Da Milano m'hanno mandata ‘una falsa no- 
tizia, falsificando una. firma. I soliti avven. 
tori... pumfete....acciuffano il telegramma e 
lo pubblicano per roba loro. 

Poi vien la smentita, ed allora si rimane 
con tanto di naso, e bisogna confessare Vap- 
propriazione indebita del giorno avanti. 

Giornale avvisato, mezzo salvato. 


DA PIACENZA 


9 marzo. 

Ed in quei tempi Giunta, Consiglio, ff. da sin- 
daco, uscieri, bidelli ed accalappiacani avevano 
date le loro dimissioni, alla spicciolata dapprima, 
in massa dappoi. Piacenza era seaza amministra» 
zione. 

Ed il guerno chiamò a sè il signor Fossati, con- 
sigliere alla prefettura di Milano. 

— Fossati, mio figlio. 

— Adsum. 

— Levati nella tua forza, e va nella mia Pia- 
cenza commissario regio, e là spandi il verbo del 
guerno e fa conoscere il guerno; raduna gli an- 
ziani del popolo alle porte della città, convoca i 
comizi, © fa eleggere il Consiglio comunale. Va, 
figlio, e porta pace a Piacenza. 

Ed il signor Fossati - venne, vide e.... decretò i 
carri per î morti, le cancellate alle porte della 
città, il getto dei coriandoli, acquetò _.l'avversa 
fortuna del nostro teatro, e dopo tutto, in una 
grida, decretò le elezioni. 
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E si alzò per mandare ad effetto la risoluzione 
presa. Ma una forza misteriosa, più potente della 
sua volontà, la tratteneva. E cogli occhi fissi sulla 
busta mezza aperta non si muoveva. Resisteva 
ancora, ma si sentiva vinta. Finalmente la cu- 
riosità eccitata dalla gelosia potè più della vo- 
lontà. 
Clara apri il foglio @ lesse: 


< Decisamente, mio caro Pietro, ì bei giovanotti 
come voi o son distratti, o dimenticano ben fa- 
cilmente. ; 
indici giorni sono mi avete giurato amore 

eterno... La promessa non mi dispiaceva e volevo 
crederci. Sembravate sincero ; eppure da, una set- 
timana non vi fate più vedere al ballo della Reino 
Blanche, dove sapete che v'aspetto. 

< Volete sfaggirmi ? 

< Cisarò anche stasera alle nove. 

< Se non verrete vorrà dire che voi siete un 
bugiardo ed io sono una sciocca... 

< Ma tu verrai, non è vero? 


< Diana >. 


Clara si sentì sollevata. La lettera era di una 
donna che amava Pietro, ma egli non l’ayeva mai 
amata, 0 almeno non l'amaya più, e non si dava 
neppure la pena di andare agli appuntamenti che 
aîsa gli dava: 

La fanciulla sentì ritornarle un po'di tranquil- 
lità nell'animo, e un sorriso;ricomparve sulle sue 
labbra. 

La calma però durò poco. La fronte di Clara si 
rannuvolò nuovamente. — Ma stasera... essa gli dà 
ancora un appuntamento per stasera... Ed egli 
forse va al ballo per ritrovarla. Essa è bella di 
certo... E Ii finirà per amarla. 

Si fermò di nuovo e tese l’oreochio. 


(Continua) 
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zioni. Un cattivello direbbe esser questo il sistema 
di Bismarck. P 

Ma i moderati non hanno tatti i torti. Vogliono 
< insegnare » che essi possono molto in paese, e 
provare ai isti ed ai radioali che, allo 
stringer dei nodi, la popolazione è moderatissima 
ed ha naso fine nello scegliere i suoi amministra» 
torì. 

Così, su 40 consiglieri (tanti ne dà la legge alla 
mesta Piacenza) scattarono dall'urna (non per nulla 
ad uso Varè) 24 nomi moderati: 8 progressisti 
veri, 8 tinti di clericalismo. Tenevano il campo 
tre liste, lo solite nelle elezioni municipali, cleri- 
cale, progressista e moderata. La clericale era 
eclettica, eterogenea. Aveva pochi nomi propri, 
molti comuni colle altre due, il resto nomi astratti. 
Ginooò l'ambo, e prese un terno... umido. 
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La nostra rappresentava la créme della città, 
gli omini più intelligenti, più leali, più disinte- 
ressati © riuscimmo: la lista progressista rcava 
‘molti nomi degni di stima.. ma che colpa ne ho 
io se non uscirono dall'una? Oh, se la prendano 
un pochino col esso o magari col poco criterio 
con cui fu fatta la lista. ; 

Figuriamoci ! I nomi non erano nemmeno messi 
in ordine alfabetico! Erano messi in ordine di 
stima! Che figuraccia facevano gli ultimi l 

1 progressisti si consolino: saliranno un'altra 
volta; per ora si contentino di star a vedere, e 
monsignore che porta per scudo una scals... coi 
rispettivi angeli, l'impresti al signor Antonio ed 
ai pompieri. wi] 

1 nostri amici devono ora mostrarsi degni della 
stima in cui li ha la popolazione e rispondere 
degnamente all’aspettativa degli elettori. Altri. 
menti l'aspetfativa potrebbe cangiarsi in disponi- 
bilità © magari în pensione! Dalla qual cosa ci 
scampi Dio! Merita poi ogni lode il profeta Fos- 
sati per l'imparzialità dimostrata nel reggere, 
quale commissario, il comune. F Fanfulla non è 
l'ultimo a dargli lode. 
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Non voglio terminare prima di narrare come e 
‘qualmente sia nato in Piacenza. un giornale, mo- 
derato, che porta un titolo moderato del pari. 
L'Ordine è nato alla vigilia delle elezioni e tira 
avanti per bene. E godo fargli nn po' di réclame. 

Garmelo. 


Di qua e di la dai monii 


«Seppi con mio sincero rincrescimento che 
il giornale La Lumaca..... è abortito. » 
ivido anch'io in tutta sincerità il rinere- 
scimento che la Rupe.Atenea -di Girgenti 
‘prova venendo a conoscere le povere sorti 
della Il bisogno d'un giornale tar- 
digrado è vivamente sentito. Si corre tanto ! 

La Lumaca, secondo me, avrebbe colmata 
uma lacuna del progetto Magliani, rimettendo 
in onore col suo argento il bimetallismo. 
Sarebbe diventata l'organo della conferenza 
monetaria di Parigi, che tende per l'appunto 
a riaprire la zecca all’argento. 
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Ma abortito a Girgenti, è sperabile che l'in- 
teressante mollusco trovi grazia, per esempio, 
a Roma. È l'emblema della Riparazione, che 
dove passa lascia una striscia abbagliante. È 
vero, non è ne bava; na #3 importa? C'è 
Papparenza, l'illusione, e le illusioni, tutti lo 
sanno, seno il companatico della vita. 

Anche Beppe Giusti consacrò alla lumaca 
un ‘inno immortale. 

Viva la lumaca, e obbrobrio su quelli scel- 
lerati che a Girgenti hanno osato soppri- 
merla. 

Perchè, o signori, è lei che. alla.sapienza 
delle nazioni consegnò la grande massima: 
chi va piano, va sano lontano. 

E ini 


Essa è la sincerità fatta persona. Si muove? 
Lascia un segno perchè tutti sappiano d'onde 
è partita e dove abbia cercato ricovero, 

Si può dire altrettanto di certi programmi 
dei quali oramai s'è perduta ogni traccia, 
veri i le prima che Stanley riuscisse 
a discoprirme il ricoveru? ha) 
Del resto, siamo. giusti, i nostri amiconi del 

î fanno a possibile per lasciare dopo 

di sò un segno che ne. attesti il passaggio. 
N'è prova la. discussione, che. ferve attual- 
mente-alla Camera. Napoli e Roma ne usci- 


ranno. ite.allumacate, e sotto il 
sole del bilancio riprodurranno tutti i colori 
dell'iride. 


Nom si parla della grande politica: l'onore- 
vole Cairoli n'ha fatto una magia di genitivi 
lassureggianti, rivendicando all'Italia il primo 
posto nel mondo della..... rettorica. 

Gli è ch'egli ha avuto l'accortezza di se- 


di lumache giornalistiche, la con- 
delle quali è di lustrare senza posa uo 
mini e cose. Ora l'illusione è completa, e il 
mondo abbacinato ci guarda invidiando, e n 
credito ci apre i suoi tesori e la fortuna s'è 
tolta la benda per essere sicura di non rega 
larci che dei trionfi. 
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Ma la fortuna ha essa pure i suoi inconve- 
nienti. Creso un bel giorno per deprecarne 
i possibili rovesci e propiziarsela con un sa- 
crificio, gittò in mare un anello che pur te- 
neva carissimo. Anche il ministero deve aver 
fatto alcunchè di simile gettando officiosa- 
mente in circolazione la voce che la destra 
volesse fargli andare a male la riforma elet- 
torale. 

Mirabile ricorso degli avvenimenti. Un pe- 
scatore, sventrando un pesce, gli trovò nello 
stomaco l'anello di Creso, e lo restitui al suo 
padrone; l'onorevole Minghetti, sventrando 
la Relazione Zanardelli, non troverà proba- 
bilmente nulla di prezioso, ma profitterà del- 
l'occasione per dichiarare che alla destra non 
è mai passato per il capo di mettere inciampo 
alla riforma elettorale. 


ine di 
iusuo- 
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Insomma, la è una vera sfacciatagi 
fortune su tutti i campi, e gli stessi 
cessi non sono che delle fortune in 
per non farsi conoscere. 

E poi, ce ne sono davvero degli insuccessi ? 
Io non lo credo; vittorie all'urna — le 
zioni di domenica; vittorie alla Borsa — il 
progetto Magliani; vittorie alla Camera, vit- 
torie al Senato. 

A proposito : dicono che domenica la Gaz- 
setta ufficiale bandirà a’ quattro venti la no- 
mina di trenta nuovi senatori. A trenta alla 
volta la sinistra è capace di trovare gli uo- 
mini degni di sedere nell’almo consesso. Dac- 
chè Re Carlo Alberto lo ha costituito, un'ia- 
fornata simile non c'è mai stata. 

To non riesco a convincermi che l'Italia sia 
davvero tanto riesca di grandi uomini ! 


n Firpinero 
IERSERA E STAMANI 
PER CASAMICCIOL 


Roma, 11 marzo. 

L'idea di riunire in un festivalminstre al Co- 
stanzi tutte le forze vive della carità, messa fuori 
l'altra sera da noi e discussa con gli amici dei 
vari giornali, è stata accolta colla spontaneità con 
la quale noi l'abbiamo buttata nel gran calderone 
della beneficenza Noi dicevamo: stampa, artisti, 
filantropi, riuniamoci a far trionfare questa idea, 
e l'appello è stato ascoltato. 

Per trovare un nucleo alla unione di tutti i 
giornali cittadini, non abbiamo avato bisogno di 
altro che di suggerire il nome del marchese Al- 
fieri di Sostegno, come presidente d'un comitato 
che dia mano all'opera, perchè da tutte le parti 
la proposta fosse applaudita. Quest’oggi al mar- 
chese Alfieri sarà annunziata la scelta fatta, e con 
ogni probabilità una prima riunione costitutiva di 
un comitato di cui faranno parte tutti i rappre- 
sentanti dei giornali e altre persone, avrà luogo 
questajsera stessa nei locali del Comitato del car- 
nevale în via della Mi 


I fratelli Giovanni e Vincenzo Gargano daranno 
stasera, venerdì 11, per loro iniziativa, al teatro 
Metastasio nna serata il cui introito anderà ato- 
tale beneficio dei danneggiati di Casamicciola. 

Tn tale occorrenza, tutti gli artisti, professori di 
orchestra, ecc, nonchè il proprietario di detto tea- 
tro rinunziano ad ogni compenso. 


Riceviamo e ben volentieri pubblichiamo : 
Onorevole signor direttore, 

Desideroso di offrire anch'io il mio obolo in ssc- 
corso dei miseri danneggiati dal terremoto d'’ 
schia ho pensato di tenere domenica prossima, in 
luogo della consueta pubblica escursione, una con- 
ferenza archeologica a pagamento di cui l'introito 
sia devoluto a favore degli sventurati di Casamie- 
ciola..Le surò pertanto gratissimo” se vorrà: an- 
nunciare nel suo accreditato giornale che la detta 
conferenza sul tema « Il Pantheon di Agrippa > 
avrà.luogo domenica, 13 corrente, alle ore 3 12 
pomeridiane nella sala del teatro Argentina gen- 
tilmente concessa dall'onorevole sindaco. I biglietti 
al prezzo di lira una saranno vendibili nei giorni 
di venerdì e sabato della corrente settimana presso 
la Società generale operaia, via de’ Soldati, N.23, 
dalle ore 12 meridiane alle 2 pomeridiano e dalle 
7 alle 9 di sera. 


Nella domenica renderanno nello stesso 
Tuogo dalle 11 ir Potieriifane e dalle 2 pome- 
ridiane in poi nella sala dell'Argentina. Ringra” 
ziandola mi confermo 

Suo Desmo 
ALESSANDRO CAPANNARI 


Roma, 10 marzo 1831. 


Sottoscrizione a favore dei danneggiati dal ter 
remoto in Casamicciola aperta presso 1 signori 
Handley e Vansittart, banchieri, 81, piazza di 
Spagna: 

Sesta lista. 

M®° la comtesse Dovairière de la Sizeranne, 
line 40 — The miss Stewarts, 10 — M.-Giasoppo 
Possidoni, 5 — M. R. B...50 — M. Pompeo Ac- 
quisti, 5 — B. 20 — Hon" M®* Hely Hutchinson, 50 
— surgeon Major Caffe. C. B., 10 — B. 0,5 — 
S. Bouschen (de Florence), 5 — M.G. B. Lueini 
Passalacqua, 10 — Anonimo, 5 — M. W. Rey- 
nell, 5. sti 

Liste precedenti 3064 70 


Totale . .. Lire 3314 70 


Al Fanfulla sono pervenute le seguenti obla- 
zioni: n 

C. M. Rendel, lire 100 — Dmitry Lascaraky, 25 
— Andrea Cordone, 25 — Caterina Tua 10 — En- 
rico Montezemolo, 10 — Reale farmacia Garneri, 10 
— Gabriel Todros, 10 — P.G. Scotto, di Genova, 5 
— Ernesto fumagalli, 5 — Un guattero del duca 
di Ceri, 5 — Signora Pellegrino, 5 — Signora 
A. Carosini, 5 — B. Cioppi, di Rapolano, — Do- 
menico Lo Gatto, 2 — F. Grieninger, 220. 

Somma raccolta dal senatore De Filippo e da 
alcuni onorevoli suoi colleghi, a beneficio dei dan- 
neggiati di Casamicciola: 


Borgatti, 10 — Bardesono, 10 
ì, 20 — Verga 
Carlo, 20 — Rasponi, 20 — Lampertico, 20 — Ca- 
sati, 20 — Mayr, 20 — Sergardi, 20 — Zini,5— 
Chiesi, 5 — Sacchi Vittorio, 15 — De Cesare, 15 
— Cambray Digny, 10 — Di Sartirana, 20 — Da- 
choqué, 10 — Di Brocchetti, 10 — Miraglia, 10 — 
Paterrostro, 20 — Vitelleschi, 10 — Ghuglieri, 10 
— Rega, 20 — Maiorana-Calatabiano, 10 — 
Torre, 2) — Artom, 20 — Pica, 5 — Pironti, 5. — 
Totale lire 425. 


Lire 854 
Liste precedenti » 73750 
Totale Lire 1601 50 


Il commendatore Armellini è stato ieri a villa 
vi: I granduca Costantino. 

I principi di Svezia sono andati a far visita ai 

granduchi di Rassia. 


Tersera, pranzo în casa del ministro di Porto- 
galio e della signora Carvalho y Vasconcellos al 
palazzo Marignoli in piazza San Silvestro. 

Vi assistevano il signore e la signora Pioda, il 
signore e la signora Kretzulesco, Miran effendi 
primo segretario dell'ambasciata turca, il mar- 
chese di Reversenux primo segretario dell’amba- 
sciata francese, il signor Vieira de Carvalho primo 
segretario . della legazione del Brasile, il signor 
Faria y Gentil primo segretario della legazione 
di Portogallo, îl signor Larios segretario della 
legazione spagnuola, il signor Gallian console ge 
nerale turco, i! senatore De Filippo. 

tea 

Al Politeama ji preparativi per l'esposizione 
e la fiera dei vini, olii © liquori, che si aprirà 
domani, sono presso che terminati. 

Gli espositori di vini sono sessantacinque, molti 
de’ quali della provincia di Roma; gli espositori 
d'olii sono ottantanove, ciò che dimostra come sia 
stata bene accolta l'iniziativa presa dal Comizio 
agrario di Roma: gli espositori di liquori sono 
quarantasei. 

Si stanno preparando i cataloghi per poterlì 
distribuire appena sarà aperta l'esposizione. 

Pa 


Quando, circa un mese fa, dicevamo che a San 
Marcello eransi celebrate esequie anniversarie per 
il barone Michele Lazzaroni, non avevamo ancora 
veduto il busto di lui che, per commissione della 
famiglia, ha scolpito Eugenio Maccagnani, 
Abbiamo detto busto; avremmo dovuto dire 
mezza figura, che tale è. Ed è stata fatta così per 
rammentare anche meglio coll’atteggiamento abi- 
tuale del Lazzaroni, oltre che coi trattati somi- 
gliantissimi della fisonomia, quale egli appariva 
fra parenti ed amici nelle pareti do nestiche. Tiene 
le braccia conserte al petto, la testa alta, la bocca 
disposta al sorriso. Quanti lo conoscevano hanno 
trovata la somiglianza perfetta, con grande onore 
per l'artista cha ha modellato e scolpito la mezza 
figura dopo la morte del Lazzaroni, e col solo 
aiuto di spia mediocri e di una maschera, 
sulla quale sono vive le traccie di i pati: 
menti fisici. a 
A poche famiglie, anzi a pochissimo, è dato di 
poter conservare una così viva memoria di nn 
loro caro. Perchè la volontà e la possibilità dello 
spendere non bastano quando non sì sa scegliere 
l'artista a cui vien confidato il delicato ufficio di 
fr rivivere, col magistero dell'arto, le sembiinzo 
i un padre, di un marito e di u 
sul fior dell'età. SS 
Nè la famiglia del..barone Lazzaroni avrebbe 
saputo onorare la memoria «del. suo compianto 
capo, meglio che col dare occasione al Maccagnani 
di eseguire un vero capolavoro, dopo aver dato 
commissione di due ritratti ad olio agli egrogi 
artisti Tusquetz e Peralta. 


Gli avvocati ed ì procuratori della nostra Caria 
offersero ieri sera, nella gran sala del Caîfè Roma, 
un banchetto al cavaliere Ernesto Pizzetti, vice- 
presidente di questo tribunale civile, promosso 


con recente decreto a, presidente del 

ommersio: di Napoli. 
con erdo di Parma; l'simio magistrato riuscì in 
pochi mesi a suscitare nella curia romana tanta 
simpatia e desiderio di'sè da meritarsi così straor- 
dinarin manifestazione di stima. 

‘Al lovar delle mense numerosi brindisi di foli- 
citazione e d’augario furono indirizzati all'egregio 
invitato il quale ringraziò con breve discorso che 
fa più volte interrotto da applausi. 

Il cavaliere Pizzetti in risposta alle parole di 
stima ricordò con gentile pensiero i nomi de’suoi 
maestri Piroli e Massari che oggi onorano nei più 
alti seggi la magistratura italiana, a loro merito 
riferendo quel poco che egli aveva saputo fare 
nell'adempimento dei suoi doveri di magistrato. 

E siccome gli si erano rese grazie speciali per 
la rara cortesia da lui mostrata verso la curiain 
ogni oeeasione, dichiarò di reputarlo debito pre- 
cipuo del suo ufficio è una necessità per poter 
rendere più sicura giustizia. Essere antico precetto 
dei magistrati italiani, quale leggesi nei vecchi 
codici, che judex patiens sitin audiendo, benignus 
in responsionibus, consideratus in judicando. 

Replicarono altri oratori, esprimendo il rincre- 
scimento della caria, per questo distacco, e la spe- 
ranza che chi siede alle cose della giustizia voglia 
presto richiamarlo alla capitale. : 

Fa insomma un vero plebiscito di stima, tanto 
più da pregiarsi in quanto è così difficile al giu- 
dice di accontentare del pari chi perde e chi 
vince, come seppe fare l’egregio magistrato. 

Tutte le gradazioni politiche della curia vi erano 
rappresentate, tant'è che-al banchetto assistevano 
in effigie da una parte i reali d'Italia e dall’altra 
i sommi pontetici Pio IX_ e Leone XII A destra 
del presidente sedeva il consigliere anziano del 
Consiglio dell'ordine e a sinistra l’insigne avvo- 
cato Cataldi. 

Il banchetto finì: con un'offerta di lire 106 per i 
danneggiati di Casamicciola. 


LA CAMERA 


11 marzo. 
L'onore di aprire la seduta spetta oggi al- 
l'onorevole Fazio juriore — detto anche il 


biondo Fazio, per vezzeggiativo, sebbene sia 
nero — il quale scarica una sua interroga- 
zione contro l'onorevole Acton a proposito 
degli impiegati straordinari della marina. 

L'onorevole Fazio vorrebbe che gli scrivani 
avventizi della marina fossero equiparati agli 
scrivani locali del ministero della guerra. Il 
ministro avea promesso di presentare in pro- 
posito un progetto di legge; ma da tre mesi 
si aspetta invano. 

Il ministro risponde impelagandosi fra le 
divisioni e le sotto-divisioni della marina, la 
qual cosa persuade assai poco l'onorevole 
Fazio che si riserba di convertire la sua in- 
terrogazione in una interpellanza. Piccolo sì, 
ma: persistente l'onorevole Fazio quando ci si 
mette. Comunque sia, per oggi, l'incidente è 
esaurito. 

ts ba 

Eccoci di nuovo ingolfati nel mare ma- 
gnum del concorso per Roma. 

Per chi non lo sapesse, rimangono ancora 
undici oratori iscritti nella discussione ge- 
nerale. Basta! lasciamo che tutti discorrano. 
Dio ne liberi se una orazione rientrata avesse 
a far soprosso sullo stomaco a qualcuno ! 

Pare, l'attrattiva di questa eloquenza ro- 
mana al minuto pare sia ben poca, perchè 
la Camera è vuota. Oramai tutto quello che 
era da dirsi si è detto. Quanto non ci gua- 
dagnerebbe il sistema parlamentare se si po- 
tessero sopprimere tutti quei contemporanei 
che agli occhi d'un deputato fanno la parte 
della posterità !... 


% 


L'aula è deserta; le tribune sono deserte. I 
pochi presenti sonnecchiano colle mani spro- 
fondate nelle tasche dei calzoni. L'onorevole 
Cairoli medita sulla concordia delle potenze 
europee nel mantenere inalterato il trattato 
di Berline. Accanto a lui veglia l'onorevole 
Miceli. 

Intanto, dalle. vette della montagna, de- 
clama: contro il progetto l'onorevole Folcieri 
Per chi non lo sapesse, l'onorevole Folcieri è 
îl successore dell'onorevole Lazzaro Frizzi. 
Ha la parola tuonante e la fisionomia di un 
profeta. Le tradizioni continuano. Un Lazzaro 
che se ne va, un Lazzaretti se ne viene... 

at 

All’onorevole Folcieri succede l'onorevole 
Brunetti. Oggi trionfa Carneade. 

L'onorevole Folcieri ha parlato contro, l'o- 
norevole Brunetti parla a favore. Così alter- 
nando un discorso favorevole e uno contrario, 
arriveremo quando a Dio piaccia in fondo 
alla discussione. Gli ofatori' hanno campo li- 
bero: tant'è — la Commissione ia ancora bi- 
sogno ‘di tempo per mettersi d'accordo col 
ministero. 

Almeno ci fosse da distrarsi a guardare 
qualche bella signora. Ma oggi a diguoro 
sono andate tutte al, Pincio. Qui a Monte Ci- 
fado pon. e ‘è che il Placidi-che sta me- 
d carme i 9 

Ea lO nella tribuna della magi 


fa 


_ Non'vè dubbio ‘che in questa discussione 
si dicono delle bellissime cose. L’altro giorno 
l'onorevole Ruspoli ci ha fatto sapere che 
Roma ha conquistato il mondo. Ieri l'onore- 
vole Oliva con più tacitiana eloquenza ha af- 


i 


fermato che Roma è Roma.Ciò potrà servire 
d'ammaestramento a quanti avessero dubitato 
che Roma fosse, Frascati! 

Poi se ne sono dette tante altre. Si è detto 
che Roma è grande, che Roma ha una storia 
la quale è precisamente la storia romana, che 
il Re sta al Quirinale e il Papa al Vaticano. 
Meno male! almeno non si potrà negare che 
questa discussione sia istruttiva. 


PO 


L'onorevole Brunetti ribatte gli argomenti 
dell'onorevole Folcieri. Argante che lotta con 
Tancredi. Tenzone eroica; chi vincerà? 


cotera, Minghetti, Sella, Di Rudinì, Berti © Chi- 
mirri. 
A proposta dell'onorevole Nicotera, fa stabilito 
che ciascun commissario esponesse, paragrafo 
per paragrafo, le proprie osservazioni sulla rela- 
Zione. Parecchie modificazioni furono proposte dagli 
onorevoli Minghetti, Berti e Chimirri, lo quali fa- 
rono tutte accettate dalla maggioranza e dal re- 
latore. In ultimo l'onorevole Chimirri, chiese ed 
ottenne degli schiarimenti intorno alle modifica- 
zioni apportate all'aggregamento di taluni de'nuovi 
collegi, e dopo breve discussione fa deliberato che 
le proposte della Commissione sieno da ritenere 
come provvisorie, salvo a dare avviso definitivo 
quando si avranno elementi concreti per modifi- 
carle. Così le ragioni de’reclamanti non restano 
pregiudicate. La Commissione si alunerà domenica 
all'una pomeridiana per dar termine al suo la- 
voro, e s'è invitato l'onorevole ministro dell'in- 
terno ad intervenire. 

N progetto di legge verrà iscritto all'ordine del 
giorno per il 21 corrente. 


lasciati nei magazzini in conseguenza della con 
venzione di Basilea, ha deciso che venga ridotto 
di tre milioni e mezzo la somma figurante nel 
l'inventario sociale por più di 18 milioni e 500 
mila lire. 


È tornato in Roma il maggiore Boselli, oh'era 


nella missione per la delimitazione della frontiera 
del Montenegro. 


Ci scrivono da Porto Empedocle in data 
dell'8: 

Ieri sera impegnavasi un’accanita rissa fra due 
individui armati di revolver. Un soldato della 
compaguia del 27° reggimento qui distaccata in- 
tromettevasi per sedare i rissanti, ma disgrazia 
tamente il primo colpo partito dall'arma di uno 
di questi toccò nel collo al coraggioso soldato, e 
dopo due ore ne moriva. Anche uno dei rissanti, 
e precisamente quello che uccise il soldato, fa poi 
ucciso dall'altro. 


To voglio credere che i miei lettori abbiano 
dello spirito — diavol mai che a furia di leg- 
gere questi resoconti sieno affatto rincitrul- 
Îiti — e per conseguenza non oso immagi- 
nare che a_loro importi un gran che di sa- 
pere quello” che l'onorevole Brunetti abbia 
detto a sostegno della sua argomentazione 
contro l'onorevole Folcieri., In ogni caso io 
non sarei in grado di appagarli. Ho l’abitu- 
dine di rispettarmi — in certe giornate. 

Tutt’al più, se a loro talenta, posso dare 
un saggio dell'eloquenza dell'onorevole Bru- 
netti. « Noi — egli ha detto — non siamo 
venuti a Roma per una rappresaglia papale ». 
Frasi simili, ne converrete meco, non se ne 
pronunziano tutti i giorni. L'onorevole pap- 
presentante di Campi Salentino è rimasto lui 
stesso così meravigliato d'averla pensata, che 
ha chiesto dieci minuti di riposo. 


fs 


Oramai bisognerà rassegnarsi. L'onorevole 
Brunetti si è rimesso a svolgere, e svolgerà 
probabilmente. per tutta la seduta. 

L'onorevole Folcieri è enfoncé. La Camera, 
desolata, si concentra — come la polpa di 
tamarindo — nel vuoto. 

Nessuno ascolta: ma l'onorevole Brunetti 
continua imperterrito, ascoltandosi da sè me- 
desimo, stringendosi la mano nei punti più 
salienti del suo discorso, con grandissima sod- 
disfazione. Se non altro oggi abbiamo fatto 
un uomo felice. 

La tribuna della stauipa ha seguito l'esempio 
datole dall'aula. Una gran parte dei reporters 
sono andati a cercare al Pincio un rifugio 
contro quest'eloquenza deleteria che fa venire 
il mal di capo. Par troypo il bacillus ha in- 
vaso anco Monte Citorio. Si fanno dei discorsi 
pregni di malaria. 


La Giunta parlamentare, che ha riferito sulla 
proposta di legge per il concorso governativo a 
Roma, si è radunata questa mattina a mezzodì 
ed ha avota una lunga conferenza con gli onore- 
voli ministri degli affari esteri, delle finanze e 
dell'interno. Il desiderio di giungere ad una con- 
chiasione concorda mediante reciproche conces- 
sioni è vivissimo tanto per parte dei componenti 
della Commissione, quanto per parto dei minisi 
e l'andamento della discussione finora fatta alla 
Camera ha conferito a que! desiderio maggiore 


BORSA DI ROMA 


11 marzo. — Borsa poco animata. Vi fu molta 
ricerca di cambio per Parigi a vista con Ir 010 
di rialzo del saggio di ieri. Tale domanda e la 
conseguente recradescenza dell’aggio sono moti- 
vate dalle rimesse occorrenti per partecipsre alla 
sottoserizione del nuovo ammortizzablie francese 
‘che avrà luogo aParigì il 17 corrente. Si prevede 
che il prestito sarà coperto almeno per trenta 
volte il suo ammontare. 

La rendita fece da 91 10 a 9117 12 per con- 
tanti è 91 30 per fine mese. 

Cattolico 9325, prezzo fatto; Rothschild 96 10 
nominali. 

Prezzi fatti în valori: 

Banca Generale 623 contanti, 62250 e 75 fine 
corrente; Fondiaria Santo Spirito 452; Gas 340. 

Banco di Roma 590 lettera, 588 danaro. 

Nominali: Banca Nazionale 2145; Banca Ro- | 
mana 1100; La Fondiaria (Incendi) 628; Acqua 
Pia 993; Condotte d'Acqua 558; Meridionali 470 50; 
Obbligazioni Sarde 212. 

Cambi 

Parigi tre mesi 100 65. 

Parigi chèques 101 70, 101 75. 

Londra tre mesi 25 50. 

Pezzi da venti franchi 20 8. 


intensità. Per non compromettere con prematura 
pubblicità il prospero successo del bramato ac- 
corde, la Commissione ed i ministri hanno con- 
venuto di ssrbare il segreto. L'adunanzaò durata 
fino all'una © mezzo. 


Contrariamente alla notizia data da' giorneli di 
sia il generale Rosset, direttore dello armi 
di ariiglieria e genio nel ministero della guerra, 
non è stato esenerato dall'ufficio, ma ha presen- 
tato le sue dimissioni come noi per i primi ab- 
biamo ennunziato. 


ni sarebbe stato un dis- 
le Acton che regge l'in- 
terim © il generale Rosset sulla fabbricazione dei 
cannoni per la difesa delle coste, il ministro, con- 
forme al parere del comitato, non avendo creduto 


Apertura della Borsa di Parigi 

Rendita: francese 3 0;0 ammortizzabile 85 65. 
Ia. 300 85 
I 

Rendit: italiana 


< Finalmente. 


<« Finalmente... 

Dopo aver detto sette volte finalmente 
l'onorevole Brunetti si risolve a farci sapere 
quale progetto adotterebbe lui « se avesse 
l'onere di essere nel municipio di Roma ». 
Eleggiamolo consigliere e facciamola finita. 

Quindi, dopo averci svelato il suo progetto, 
di un prestito di mon so quanti milioni da 
rimborsarsi in cento anni, l'onorevole Bru- 
netti viene a trattare dell’« ultima que- 
stione ». 

Ma siccome dopo l’ultima ce ne sarà un'ul- 
tima definitiva, e poi una terza definitiva 
mente ultima, io piglio il cappello e me ne 
vado. z 

L'onorevole Brunetti può continuare, se 


vuole, fino a domani. 


povimento già da mi a 
del ministero di pub- 


nelle classi dei 


Ci viene poî assi 
far passare dì 
concetto qui.l 
del ministro, 
giacchè l'onorevole Bacce! 
per essere ammessi alla pr 
nistero cui egli presiede, conviene 
licenzi licesle. 


ostile 
Il Journal 
causa di ri 


a come nuova 
v il governo di 
mpediti i Javori delle 
ila compagnia Bono-Guelma. 
resiedora un ban- 
a Parigi. 

ni a favore dez'i im- 
Jaluzot apre un ma- 
rio per le commissioni dal- 


» NOSTRE INFORMAZIONI 


piegati dei P. 
gazzino provvis 
l'estero. 


idati delle facoltà di scienze lisiche 
«ne sono il professore Betti, i senso) 
| e Cannizzaro @ il professore Meneghini. 
Per lu ‘acoltà di lettere, ai nomi già da noi pub- 
, bisogna aggiungere il senatore Amari, 
rofessore Ascoli. La 
ià di Bologna pro- 


I giornali esteri, e segnatamente gli in- 
glesi, pubblicano frequentemente rotiie par- 
‘icolareggiate intorno all'andamento «ei ne- 
goziati che attualmente si fanno a Costant 
fiopoli per definire la controversia © 
ellenica. Noi abbiamo da fonti autorevi li che 
quelle notizie 0 sono a! tutto insussistenti, 
0d almeno sono premature, perchè le pi.tenz 
Son credono opportuno di dare pubblicità zi 
negoziati, finché non seno pervenuti al na 
conchiusione concreta. E però positivo che î 
negoziati medesimi sono bens avviati, e che 
l'ascendente acquistato dal rappresentante 
germanico conte di Hatzfeld sui consigli del 
Efltano è guarentigia di risultamento pro- 
pizio agli interessi della pace. 


®eLecramm STEFAN: 


LONDRA, 10. — Il marchese d’Hartingtor rice- 
vette una deputazione, la quale gli chiese che il 
governo inglese dell' Iudia partecipi alla confe- 
renza moneiaria di Parigi. 

lì marchese d’Hartington rispose che, s, condo 
la redazione dell'invito, ì governi, accetti. adolo, 
sembra che accettino il bimetallismno, e cìe. con- 


di riuscita. 

Anecra non è stato stabilito jl giorno delle el 
zioni, «bbene il ministro della pabblica istruzio 
abbia duto av 
2! feb'iraio 
20 mao. 

Al re solamerto hi laborato .il .sc 
Cremo +, l'onorevole Berti Domenico e il jr 
tonotari. I duo q 


Il ministro soggiunse che arono 

per cambiare la redazio.e del- 
inghilterra e l'India sono 
ure pradenti pi rial- 


rning-Advertiser è ‘0 che 
affari esteri ricevette © ‘pacci 

da Goschen, il quale esprime la sperenza ni una 

solnzione amichevole della questione greci 

MADRID, 10. — Il Nunzio pontificio fece Jeune 
rimostranze ‘al governo cirea le recenti ruisure 
prese riguardo alla pubblica istruzione. 

Il goverto rispose che queste misure noi sono 
punto contrarie al concordato, e che sono cosformi 
alla costituzione dei pubblici poteri. Il governo 
desidera di conservare colla Chiesa rapporti ami- 
chevoli, ma è deciso di mantenere te prerogative 
e i diritti dello Stato. 

ADEN, 9. — Proveniente da Bombay, giunse 
ieri, e proseguiva per Napoli il va, ve Smatra 
della Società Rubattino. 

BERLINO, 10. — Il Reichstag riaviè, eva 127 | 
voti contro 111, il progetto dell" io Liennato 
ad una Commissione 

Il conte Euienburg è partito per l'italia 

SPEZIA, 10. — Oggi allo 3 giungeva in golfola 
corazzata Roma. 

BRUXELLES, 10. — Camera dei rappreser tanti. 
— li president» Guillery invita Woeste a ritirare 
una 308 parola che era un attentato contro la 
disciplina dell'esercito. 

Woeste ritira la parola. 

Il presidente erede che ciò sia suficiente. 

ll ministro degli affari esteri, fra gli applausi 
della maggioranza, domanda che Woeste sia ri- 
chiamato all’ordino. 


3, Camerizo ‘e Macerata ‘haino 
32° se i professori straordinari 


i sera nei circoli parlamentari.si parlava 
Pers delle manifestazioni entusiastiche delle 
popolazioni verso il Duilio. Si sffermava che 
delotizia di quelle manifestazioni abbia pro- 
dotta molta impressione sull'animo «dei mi- 
mistri, i quali, non sarebbero ora; molto pro- 
clivi ad accettare una larga solidarietà col 
loro collega dela marina. 


Affermasi ‘a ‘Monte Citorio che il Consiglio 
|e° mini: mitazione del gabinetto di Pa- 
SA O saro Caffatto la quer 


Vuoi.î:che l'onorevole Baccelli intenda nomi- 
nare i! senatore Cremona a vice-presidente del 
Consiglio superiore della pubblica istruzione. 


Dice: che îì ministro della marina abbia prepa- 
rato i iecreti di collocamento a riposo anche dei 
i voscello Sandri e Tillîng e del com- 

i, capo dell'ufficio sanitario almi- 


Abbiamo da Livorao che l'altro ieri approda» 
rono in quel porto le due torpediniere ultima. 
mente urziato a Spezia, e poste quella a sistema 
Thornyeroft sotto il comardo del Inogotenerto di 
vascelio Farina, l’altra a sistema Yarrow sîtto il 
comando del luogotenente di vascelio Armani. 

La iraverssta da Livorno a Spezia, col mare 
in condizioni normali, fu compiuta in cinque ore. 


oggi ni è riunita la Commissione per la riforma 


Sappiamo che il perito, scelto di comune ac 


i li Mancini, presi- = 
elettorale, presenti gli onorevoli È cordo tra il governo e la Società dell'Alta Italia 


dente, Zanardelli, Correnti, Lacava, Coppino, Ni 


onde giudicare il valore degli approvvigionamenti | pro) 


sîato sostituito al tenente-colonnello Ottolenghi | mento, nel quale uno 


@ dà quindi la sua dimissione, che 
sembra irrevocabile. 

COPENAGHEN, 10. — La regina vedova del re 
Cristiano VIII è morta. 

BERLINE, 10. — Seduta del Reichstag. — Scholz * 
segretario di Stato, dichiara che i governi. fede- 
rali mantengono la base attuale della riforma 
monetaria, è che una tendenza al bimetallismo 
non esiste. Egli soggiunge che la conferenza mo- 
netaria di Parigi non dovrebbe. essere un esperi- 

guadagnerebbe 6 l’altro 
perderebbe, ma dovrebbe produrre un accordo 
contro i pericoli del futuro. 
* LONDRA, 10. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone conferma che esistono alcune difficoltà circa 
il testo dell'invito alla conferenza monetaria, il 
quale sembra che implichi un'accettazione del ‘bi- 
metallismo. L'Inghilterra, soggiunge il ministro, 
non è disposta a promettere l'accettazione. 

Gladstone dichiara che il governo autorizzò il 
generale Wood ad accettare una proroga dell’ar- 
mistizio coi Boeri. 

Il marchese di Hartington dice che si prepara 
lo sgombero di Candahar, ma che non sarà im- 
mediato. 

Dilke dichiara che non fa presa alcuna deci 
‘sione sulla questione giudiziaria per l'affare del- 
l'Enfida che il governo, fuori della dichiarazione 
dell’avvoesto del signor Levy, non ha alcuna co- 
noscenza del rinvio di questo affare dinanzi allo 
Scheik-ul-Islam. 

BELGRADO, 10. — La Commissione della Seap- 
cina respinse con 7 voti contro 6 il trattato con- 
chiuso con Bontonx relativo alle ferro 

Lunedì il progetto sarà diseusso dalla Scupcina. 

Il gabinetto minaccia di dare la sua dimissione, 
nel caso che il trattato fosse respinto. 

SAN VINCENZO, 10. — Gianse ieri il postale 
Italia della Società Rocco Piaggio, © prosegue 
oggi per la Plata. 


Bonaveniura Savorini, gerente responsabile. 
x 
1116 marzo) ha luogo l'estrazione del 


PRESTITO MILANO 1866 


col primo premio di 
LIRE CINQUANTARILA 
ed altri da lire 1000, 500, 100, 50, ecc 
Le Obbligazioni originali definitive con la firma 
dell'Autorità Comunale e del hollo a secco del 
Municipio si vendono 
LIRE 16 CADUNA 
e si concorre per intiero ai premi della suddetta 
e successive Estrazioni. Le Serie e i Numeri si 


estraggono contemporaneamente. 
Nessum amwmentw per coloro che volessero 


tinuerà a fare i restanti versamenti. 
Ogni Obbligazione dev'essere premiata o rim- 
borsata. 
Avvertenze. All ogni richiesta unire 50 cen- 
tesimi per spese di raccomandazioni. 
Gratis si spediscono i hollettini delle estrazioni. 
La vendita è aperta fino al 15 Marzo presso il 
Banco Fratelli CROCE fu Mario 
GENOVA - Piazza S. Giorgio, N.32, p.1 - GENOVA 
Casa fondata nel 1874, (10505) 


PASQUALE FRANCI 
DI SIENA 


di letti e mobili in ferro — 
oli da giardino — Lavori di arte 
tuto — Letti in ferro vuoto — Spe- 
cialità in letti di lusso. 


Fabbrica in Siena via Garibaldi N. 2. 
(Casa propria) 
Lunedì 7 marzo si aprirono in Roma i vasti ma- 


i di deposito, in Piazza San Carlo al Corso, 
lo di via della Croce, 


Leutì da Lire 14 a Lire 1000. 
III TIT 

LA WOUVELLE REVUE 
POLITIQUE, ÉCONONTITA, 20MRISTIFTAUE BI LITTA 

Brursa boulevard Poîssonntière 


iS D'ABONNEMENT: 

Sar 0 es 
DOT S6h. dtt. 
e 56 29: 15» 
i2> 84» 18> 
d'abonzemeni da TTtalie A 
cilé Obliecni, Bome, Milan 
(8955) 


LE INSERZIONI AL GIORNALE 


di Milano 
si ricevono esclusivamente 


| Presso T'Uficio Priecipale di Pubblicità 


E. E. OBLIEGMT 


Roma, Piazza Montecitorio, 127 
| Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 12 
Milano, Galleria Vittorio Emanuele, 26 
Parigi, 21, Rue Saint-Mare 
Londra, presso i signori G. L. Daube e C., 130 
Fleet Street E. €. 


Si ricevono pure inserzioni per tutti 
iornali italiani ed esteri 
Abbonamenti per tutti i giornali del mondo. 


= me 
Da cedersi in seconda lettura it:giorno, dopo n 
guenti Giornali Esteri: 

Times di Londra 

Telegraphe, di Parigi, 

Berliner Nachrichten, di Berlino. 

Deutsches Montagsblatt di Berlino. 

Dirigersi all'Ufficio di Pubbliaità E. E, Oblieght, 


lì presidente ricusa di mettere ai voti questa | Galleria Vittorio Emanuste, 26, Milano, 


Ultima Novità 
LANO-KATHO, 


i 
| 


zi 
Bianchelli, Roma via del Corse) 
158 e 154 e via Frattina 844, 
Firenze, via dei Panzani, 28. Mi: 
lano, Galleria Vitt. Em. 24. 


Dirigere domande e ia al-| 
Emporio pome iene 


FI 


premiata in molte esposizioni 
li di Parigi nel 1878, © con altre onorificenze nario- 
compresa quelli di Parigi nel 1878, 
‘Tutte le stoffe della fabdrica Vitalini si distinguono per la durata 
del tessuto e modicità relativa cei prezzi. pi 
Questa Ditta «incarica di spelire franco, in. egeggiai 
roviarie i suoi prodotti, e grazis i campioni dietro richiest 
mando i colori è lo qualità delle stoffe che si desiderano. 10529 PI 


FERNET-BRANCA 


srecnutì Fratelli Branca vicino 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
PRI 


(EMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


ll FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman- 
da'0 da calebrità mediche ed usato in molti ospedali. 

ll FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo e che nen sono che im- 
perfetto e nocive imitazioni. 

ll FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appe- 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di 
fegato, spleen, mal di mare, nausee in genere. Esso è Vermifugo anticolerico. 

Prezzi : in bottiglie da Lire 3,50 — Piccole L. 2. 50 


Effetti garantiti da certificati medici 


“Perfezione.” 


‘Ristoratore Universale 
dei Capelli vai 


a ScS.A.ALLEN 


I) Soa manca mai di restituire ai capelli pig 


a Noa è una tiatura ; egli dimostrasi 
sempre essere, il rinvigoratore naturale dei 
Capelli. La di lei superiorità ed eccellenza soso 
stabilite e riconosciute per il mondo intera, 


JL VERO ARTICOLO SEMPRE 
IN INVILUPPI COLOR DI ROSA. 


Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 24i-345, Corso. N. 
PESO IA Via del Condotti, 64 21 69. Baker è © ‘piazza di Spagna. 


NOVITA 


Ea base di questo prodotte è il buon latte svizzero! 


Tato supplisce all'insufficenza ed alla mancanza del latte materno 
è facilita lo slattaro 


Si vende in tuto le primarie farmacie è io del Re 
ct 2rogherie del Regno. 
me rete i arma E 0 gni contesa 
Aòl'INVENTORE Menri Nestlé Vavar Rrizera) 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE | 


A VAPORE hi 
Le V. Fiorio e €. di Paiorme 


PARTENZE DA GENOVA 


domenica a memodì, e giovedi a mervanotie 
Pe In rcvetaimene Nizza. 


PARTENZE DA NAPOLI 
IPalerme ogni giorno alle 4 112 pom. il luned je Tunisi + 
desi DEI i Cate di folta 
» Messina e Reggio tutii i giorni, meno gioredì e domenica 

allo 4 132 pom. — martedì e subito per le Calatrie. 
IMfinlta toccando Messina, Catania e Siraouso tutti i luned 
è venerdì allo 4 12 pom. Ogni mercole?! per Messina @ Mall 


PARTENZE DA BRINDISI 


i e mercoledì a merzanotte 
prin r- = 


Lire 15 


Tipografia Tascabile 
| cei nuevo Timbre variabile di metalle 


Utilissima a tutti, potendosi colla stessa e senza alcuna difficoltà, stam- 
pare biglietti da visita, carte d’indirizzi, intestazioni di lettere e fatture, 
etichette, ecc. ecc 

Questa Tipografia si compone di 

Un compositore in metallo 2 forma di timbro, atto a contenere 
dia una a quatiro righe dì caratteri che si combinano e sì variano 2 piaci- 
mesto. (Questo compositore è inoltre munito di & viti che servono a stringere 
e sciogliere le righe composte. 

Una eassetta elegante, in legno vemiciato, contenente un as- 
sortimento di 200 lettere maiuscole e minuscole, numeri, punteggiature, spa: 
ziature © fregi in metallo coll'analoga pinzetta. 

Una seatola di latta che serve di custodia al timbro compositore 
e contiene un cuscinetto, una boltiglia d'inchiostro di colore a scelta, ed uno 
spazzolino per stendere l'inchiostro sul cascinetto. 

Prezzo dell'intera Tipografia L. 15. 
La stessa Tipografia con cassetta di caratteri di 
800 lettere . . . . . L. 18 
Detta con cassetta di caratteri di 
400 lettere e compositore 
di Grigho . . ... > 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei cemmiîtenti. 
Sì spedisce per ferrovia. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e 
ianchelli, in Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 A, 
n Firenze, via dei Panzani 28, in Milano, Gslleria Vit. Em. 24. 


NOVITA 


Balonioco (dal 14 febbraio 
Boali dell’ 


rande riduzione di prezzi 


"APPARECCHI 
per la labbricazione dl’Acqua di Seltz! 
SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 
Quest'apparecchio è seraplice, solido © facile a ma- 


| 
LESS | 
‘acqua di Belt si può ottenere istantaneamente, | 


© via Frattina 4 a, Firenze via dei Panzani 28, Milano,” 
valleria Vitt. Em. 24. j 


NOVITA 


€ LAGASSE, Farmacista a Bordeax 
Lo Sciroppo 


Afezioni della Vescica. RE 


x SIA TANAGLIE PIOMBI |, 
Voi e pp in 


rio, ecc. 
Tanaglie della lunghezza di 21 cent, L. 18 
» » di 32 » » 25 
Porto a carico dei committenti. 
Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 


Non più Medicine 
restituita a tutti senza 
PRRFETTA SALUTE Zedietmo, senza pur 
ui saiute Du Barry di Lendra, detta:.. .. 


REVALENTA ARABICA 


ottenere guarigioni senta medisine; è stato = 
i coperta della REY, ” Tod 
di il suo preme în alti 


ente, 
fortino, 
il dolori, ardori, granchi è spasimi, ogni diserdine ji 
stomaco, del fegato, neri e bile, respire, insonzie;: tosse, asma bronchi. 
tide, tisi (consunzione), malattia enianee, eruzioni, melanconia, de: 
imento, reumatismi, gotta, ‘eatarre, cenvulsio 8 
to, idropisia, mancanza di freschemsa © d’anergia nervosa; 
[30 anni d'invariabile suesesso. 
N. 80,000 cure comi 
lo della signora marchesa 
Cura n. 67,324. 


[della vestra deliziosa e salutifera 
trovando 


a presse l'Avv. Statane Usoi, Bindace della 
Cura n. 78,90. Fossembrene (Marche), 1 aprile 1872. 

Una donna di nostra famiglia, Agata Tareni, rolti anni seffriva 
leerte tese, eon vomiti di e, debelesza per tatto.il eerpo spe: 
ialmente alle garabe, dolori alla testa ed inappetenza. I medici ten: 
larone molti rimedi indarao, ma dope pechi gierni gialla ahbo preso 
la sua Revalenta spari ogni malore, ritornandogli l'appetito cucì lg 
forze perdute. Gresserz| 4 

@uattro volte più nmiritiva ho le corxe, ecemomisa anche 59 toita 
Ul suo prezzo oi rimedi. 

&uardxrsi dallo contraffazioni setto qual. 
siasi forma © titolo, csigere la vera REVA. 
URNTA ARARICA Da Barry, i 

Prezzo della Revalenta 

La scatole : {14 di ELL. 2 50; {Fk L MI AMLL MY 
3 12 kil L 19; 6kil L. @; tfkiL L A 

ba Revalenta al Clecosiatto di pelsers per Si tese L 8 
td, L. 4505 48, L- 8 e si 

I Blwootti di Revalenta: ig kilogr. L Biker. LA 

Per spedizioni inviare Vaglia postale © 
lella Banoa Nazionale. meloni 

Casa BU BARRY = C.' Ginited), = 9, tia Fomtizso 
ere ZARE " n 


RIVENDITORI * In Roma, N. Sinimberghi, farmacia della Legazione 
Britannica, via Condotti 64-65-66 ; Brown e figlio, via Condotti 23 
Gualtiero Mari rheria Achino, 


La Ménagère 


$| NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO GENTRIFUGO 
} ner estenere il Burro in pechi minuti. 


— Tutto fl movimento è în legno, sd 
îl recipiente per ia panna ed’ il 


senza inzcidire. il liquido che rimans 
€ che può servire agli usi domesti 
È recipiento di crisialli oltre ai var- 
taggi d'igiene e pulitezza. presenta 
anche quello di permettere all’ope- 
ratore di seguire «il formarsi del 
burro senza dover perciò interrom- 
pere. il ‘lavoro. so 
Prezzo : L. 10, 


Imballaggio L. 8. Porta a carico 
dei committenti. 


i] domande è vaglia all'’Emporio F, fiano Fi 
ie Bianchelli, Roma, via del Coro ISS Custer i Favia GUT 
| Firenze, via dei Panzani, 28; Milano, Galleria Vitt. Emu ago‘? 


I OGNI SCUDERIA | 


[di una Macchina da schiacciar * Biadal 
| (A CILINDRI SCANNELLATI) a prada, 
| 
| 
i 
ì 


Il sistema dello schiacciamento delle bisde è il 
î 6 è il più pro. 
i, perchè sviluppa "tatto. io) 


inelìi a mano, x cilindri seamnellati, coi i 

per le piccole Amministrazioni rarati, parchè costumi 
all'acquisto, sono i più. semplici nell'eto, servono ver ma] 
|1mecie di biada, prodacono wnz.triturazione più netta gia) 


Prezzo della Schicciabiada con manubrio LL 48) ibellcg | 
da! LE con volante» S@) eo L.® 
-Dirigere domande e veglia all’Emporio Fra f 

Finzi è Bianchelli, Roma, via dal Corso 453 IGE aan 


Frati 84 A firenze, Via deì Panzani 28. Miano, Galleria | 


RORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE ERERZIO TE 
ttt gu e 
utt. ciò che n'è suscettibile di ecegr cont, € in uta parola, di 

Per la loro speciale costruzione quest en ino 
DS Con a cuci di ‘qualunque pren 
tt oli 


chelli, Roma, via del Corso! 153 e 154 e via Frattina 84 4, Firenze, via | 


|| dei Panzani 28; Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorie,128 e 195 


pre pronto 
allorquand 


cherie si d 
ginevrine. 


congresso 
i , di 


Italia con 
Sentite 
clandesti 
mini e publ 
1881, num 


sì chiuse; 
poliziotto, 
aprì l’usci 
rottolo. 
Pietro C 
0 turbato 


ASENN ki i 


PANFULLA 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: © > 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Esclusività di Avvisi 

E. E. OBLIEGHT 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansì gli indirizzi nella quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Domenica 13 Marzo 1881 


Fuori di Roma. cent. 10 


GIORN@ PER GIORNO 


Le notizie date da Fanfulla sui complotti 
nichilisti che si ordiscono a Lugano, Ginevra, 
Parigi e Bruxelies ha fatto andare un pola 
senapa al naso del Journal de Genève, sem- 
pre pronto a dire di no, o mitigare la cosa, 
allorquando la stampa mette in guardia i go- 
verni dell'abuso che i rifugiati anarchici fanno 
dell'asilo loro concesso in Svizzera. 

Il Journal dice che a Berna « le gouver- 
nement fédéral ne sait absolument rien de 
cette affaire, si ce n'est par les journaux 
italiens et par les feuilles tessinoises qui les 
ont reproduits ». 

Diamine! chi ne dubita? È da un pezzo 
che il governo federale ed i governi canto- 
nali non sanno nulla delle infamie nichiliste. 

+ 
x» 

Pretende forse il Journal che il comitato 
rivoluzionario di Lugano domandi l’autoriz- 
zazione a Berna per stampare il Demoliamo, 
oppure per poter spedire liberamente în Italia 
emissari latori di istruzioni e ‘magari di di- 
namite ? 

Il Journal sì dia la pena di leggero il quin- 
dicinale Révolté e vedrà che razza di por- 
cherie sì stampano sul muso delle autorità 
ginevrine. In uno dei passati numeri sì di- 
ceva nientemeno che è giunta l'ora di dar 
mano risolutamente alla dinamite, al pugnale, 
al veleno, al coltello, d'esterminare la società, 
in poche parole: 

Il Journal sa o non sa che in dicembre, 
per opera del comitato di Lugano, si tenne 
a Chiasso (e Chiasso è territorio svizzero) un 
congresso rivoluzionario ove si parlò di bar- 
ricate, di regicidio, ecc., ecc., e si fecero af- 
figgere a Milano manifesti clandestini ? 


sa. 

E a Ginevra e a Zurigo non esistono forse 
sezioni di propaganda rivoluzionaria, scopo 
delle quali — sta scritto negli statuti — è 
di promuovere od appoggiare la ribellione 
in tutti gli Stati d'Europa? 

L’ormai noto Cipriani non venne forse în 
Italia con mandato della sezione ginevrina? 

Sentite che cosa riuscì a costui di spedire 
clandestinamente fuori dal carcere di Ri- 
mini e pubblicarlo nell'Intransigeant, 9 marzo 
1881, numero 238. 

Trascrivo qualche frase per dimostrare 
quanta poca sorveglianza vi sia nelle carceri 
nostre, e per edificare il Journal: 

Sì, ho il diritto d'abbattere lo scudo di questa 
iniqua monarchia che altro non sasconde che as- 
sassinî...... 

Sì, îo cospirerò fino a che avrò vita contro un 
governo che altro non fece che versare sangue 
dei cittadini... 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


Un rumore di passi martellava il soffitto sulla 
sua tests. Pietro Carnot al piano di sopra an- 
dava e veniva per la sua stanza. 

Gli occhi di Clara si rivolsero all'orologio ap- 
peso al muro del. salottino da pranzo che indi- 
cava le 8 10. è 

L'appuntamento è alle 9... si prepare per 
andarvi — pensò la fanciulla. — E che m'im- 
porta?... Se ho creduto d'amarlo ero matta. Mi 
dispiace che la curiosità m'abbia fatto commet- 
tere una cattiva azione. Mi vergogno di aver 
letta la lettera. Anderò a darla alla portinaia.. 

E rimesse il foglio dentro la busta. 

AI piano di sopra i passi, divenuti sempre più 

recipitosi, si dirigevano verso 
bi La fancialla istintivamente fece lo stesso, ten- 
dendo l'orecchio. L’useio di casa di Pietro Carnot 
si chiuse; egli scendeva le scale. La figlia del 
poliziotto, cedendo ad un irresistibile impulso, 
aprì l'uscio di casa sua ed uscì fuori sul piane- 

titolo. 
"pietro Carnot, che giungeva, si fermò sorpreso 
e turbato vedendo Clara. Era la prima volta che 
si trovavano così immobili l'uno in faccia al 
l'altro. Egli avrebbe voluto parlare, ma cercò in- 
vano uma parola per cominciare. Imbarazzato, 
salutò Giara e:fece l'atto di continuare la sua 
È La fanciulla, pallida come una morta, si soste- 


ria luvione riservata a termine 
cr ee dl Zanfudleper tata ala 


+ Bisogna proprio aver nome Crispi, Nicotera, 
Cairoli per far adesiono al governo che d'Aspro- 
monte all’assassinio di Barsanti, dai mass: 
contro le proteste per il macinato agli assassi; 
di Tombolo, non conta sul suo attivo che delitti 
enormi. 

Oggi alla spicciolata sul banco degli accusati, 
domani in massa armata dietro le barricate... 


sa 

Sarebbe tempo che il governo elvetico la- 
sciasse da parte il sentimentalismo della tra- 
dizionale ospitalità, ed ascoltasse la voce di 
moltissimi uomini vnesti del suo paese, pren- 
dendo severe misure contro i mascalzoni che 
all'ombra del vessillo di Guglielmo Tell tra- 
mano feroci assassinì a danno della società. 

Il Journal de Genève, invece di scrivere 
«qui en a pas fallu d'avantage au Fanfulla 
pour broder sur ce thème le récit d'une 
vaste conspiration nihiliste », farà opera 
meritoria unendo la sua voce alla mia per 
snidare dal suo bel paese chi vuole distrutta 
famiglia, proprietà e religione... a proprio 
profitto. 


a__* 

e a'aaîa 

Bèlla cosa la politica! 

Un mese fa il ministero dice e fa dire chè 
se non gli accettano il progetto per Roma, 
tale quale è, farà questione di gabinetto! 

Il progetto di legge viene in discussione. 

I deputati che danno battaglia al ministero 
sostengono il progetto! 

I deputati che difendono sempre a qualunque 
costo il gabinetto lo combattono! 

E il ministero, che faceva la questione po- 
litica sulle sue idee circa alla legge, la mo- 
difica sostanzialmente. 

Bella cosa la politiea ! 


# + 
z'a sa 

È annunziato un gran pranzo alla Consulta 
per l'anniversario della nascita del Re. Dopo 
il pranzo ci sarà un ricevimento al quale sono 
state invitate più di mille persone! 

L’Italie dice che è la prima volta che ha 
luogo alla Consulta una réception de ce 
genre. : 

Lo credo! È la prima volta che dopo un 
gran desinare di gala si invitano mille per- 
sone a sentir l'odore. 

Io, se Dio vuole, non sono invitato nè al 
pranzo, nè fampoco al ricevimento ; ma, nel 
caso, preferirei essere chiamato al ricevi- 
mento! Capirete;, dopo un desinare in apol- 
line, aver mille persone addosso a schiac- 
ciarvi la digestione, dev'essere un fastidio 
non indifferente. 


* 
+» 


In questo solenne ricevimento, appena ci 
sarà un sufliciente numero di invitati sarà 


n 


L Je resterai « chez-lui. 


acceso per la seconda volta il celebre lampa- 
dario, che ebbe l'onore di essere presentato 
a Me Adam, la quale rispose alla presenta- 
Zione: que je saiue? » e tirò giù, 
sorridendo atticamente, un inchino fatto con 
grazia parigina. 


Par 

Io non stupisco affatto the per la prima 
volta che si fanno più di mille inviti alla 
Consulta, ciò succeda sotto il ministero Cai- 
roli: s'è veduta la passione della democrazia 
per i ricevimenti. E mi fa un grandissimo 
piacere di vedere che gli amici dell'onorevole 
Cairoli si affollano a mille a mille a festeg- 
giare i natali del Re, malgrado che l'idea 
masziniana, sequestrata ieri l’altro su di un 
nastro rosso, non sia ancora compiuta! 

I più di mille biglietti di invito sono così 
concepiti: 

<Ilpr 


dente del Consiglio, ministro degli 
affari esteri, e la signora Cairoli riceveranno 
lunedì, 14 marzo. » 

Riceveranno lunedì! 

O réve de ma vie! 


Diceva Chòu Neuri. 


*_ * 


oa aa 
nel Secolo che al banchetto della de- 
mocrazia, dato in onore dell'onorevole Mar- 
cora ed a cui assistevano 250 persone, il de- 
putato Aporti di 


Oggi il Fanfulla scrive: « L'elezione del Mar- 
cora fu la Casamicciola dei moderati ». Il Fanfulla 
osa ridere delle sventure della patria ! Ma noi mo- 
striamo che la democrazia non ride, ma corre al 
soccorso dei fratelli sventurati! Diamo il nostro 
obolo per gli Italiani di quella nobilissima pro- 
vineia: e io porto il brindisi alla carità patriot- 
tica! 


No: onorevole Aporti! Fanfulla non ride 
delle sventure della patria. 

Fanfulla ride delle tirate retoriche con 
cui si gonfiano gli ingenui, e ride degli in- 
genui che si lasciano gonfiare. Del resto, alla 
sventura di Casamicciola, che non ha mai so- 
grato a essere una provincia, nemmeno nella 
geogratìa radicale, Fanfulla manderà l’obolo 
che saprà radunare col suo riso : e vedremo 
se avrà fruttato di più la mia prosa serena, 
0 la prosopopea dell'onorevole Aporti con cui 
si sono raccolte in fin del banchetto recen- 
tocinquantotto lire. 


sa na 
Il Secolo occupa una mezza colonna per 
annunziare che l'elezione dell'avvocato Mar- 
cora fu solennemente festeggiata nel paese 
di Baggio. 
Tre signori imbandierarono le loro case; 
< insomma tutto il paese era imbandierato ». 


neva appoggiandosi colla mano sinistra all'uscio 
di casa. Senza dir nulla e tutta tremante, porse 
colla destra la lettera a Pietro Carnot. 
i accorto d'a 
duto quel foglio, non capì che la lettera gli ap- 
parteneva. 

— Questa lettera signorina..? — balbettò con- 
faso. 

— Un momento fa — rispose Clara a voce 
bassa e appena distinta — l'ho trovata salendo 
lo scale... Ho visto dall'indirizzo che vi apparte- 
neva ed uscivo per portarla alla portinaia che 
ve l'avrebbe restituita... Prendetela... 

Alla sua volta Pietro Carnot diventò pallidis- 
simo. 

— Voi avete letto questa lettera, signorina... 

Clara non ebbe la forza di rispondere: Pietro 
interpretò quel silenzio come un'affermativa, e 
ripetà con espressione di rammarico ; 

— Aveto letto?.. 

— Nossigncre — rispose balbettando la fan- 
ciulla. 

— Ah! Sì, son sicuro che avete letto. 

— Ebbene... sì, è vero. 

— E mi detestate... mi disprezzate... non è vero? 

— lo... 

— si. voi. 

— E perchè?.. 

— Perchè? perchè voi credete ch'io vada al- 
l'appuntamento che mi dà questa donna della quale 
ho dimenticato perfino il nome... 

— Sono affari vostri che non m'interessano 
— mormorò Ciara facendo un movimento per ri- 
tirarsi. 

Pietre la trattenne. 

— Pure tale supposizione vi ha fatto dispiacere... 
non lo negate... 

— Chi ve lo fa credere, signore?... 


— N vostro pallore. la vostra emozione. lo 


stesso modo col quale mi avete restituito la 
lettera. 

Il giovine ritornando padrone del suo sangue 
freddo e della sua presenza di spirito voleva pro- 
iittare dell'occasione favorevole che gli capitava. 

— Vedete... signorina Clara — prosegui cun 
voce sempre bassa, ma vibrante ed appassionata — 
io aspettavo da un pezzo.. speravo nel caso che 
mi si presenta oggi e mi permette finalmente di 
parlarvi... Mi basterà un minuto per scolparmi... 

von avete nulla da scolparvi. 
— Degnatevi di starmi x sentire. 

— Ma... signore... 

— Ve ne prego... ve né scongiuro... 

— Ma in tin de' conti, che cosa volete da me? 

— Voglio che mi perdoniate se avete sofferto 
per causa mia... Voglio che non mi odiate... voglio 
che mi amiate. 

A Clara pareva come di sognare: il sentimento 
delia realtà non esisteva in quel momento per 
lei. La voce di Pietro Carnot le risuonava negli 
orecchi come una musica di paradiso. Ascoltava 
senza essere sicura di capire, ma sentendosi fe- 
lice, inebriata. Senza accorgersene fece un passo 
addietro e si trovò nella ristretta anticamera che 
precedeva il salottino da pranzo. Pietro la segui 
e quando fa dentro chiuse l’uscio dietro di sè. 

La fanciulla si spaventò. 

— Signore — ella mormorò — se mio padre 
tornasse... la vostra presenza... 

— Saprei spiegargliela. 

— E come? 

— Nei modo più semplice : gli racconterei quanto 
è accaduto, dicendogli che ho voluto giustificarmi 
ai vostri occhi. 

— Vi risponderebbe come vi rispondo io, che 
voi siete libero e la vostra condotta non riguarda 
nò me, nè lui... Non abbiamo il diritto di giudi- 
carvi. 


n 


—r———rrrtu 


Questa allegria di Baggio mi ha fatto na- 
scere il crudele sospetto che quella elezione 
sia stata una baggionata. 


NOTE PARIGINE 


9 marzo. 

Che cosa è andato a dire ieri l’altro Gambetta 
al signor Grévy? Tatti sanno che gli ha chiesto 
un colloquio, che l’ha ottenuto, che hanno parlato 
insieme per un'ora © mezzo, e che l'argomento 
della conversazione è stato lo serutinio di lista. 
E qui si fermano le rivelazioni, non le informa» 
zioni. Non c'è giornale che non abbia raccontato 
il dialogo, e ve n'è uno che perfino ha descritto 
il modo di stare dei due presidenti: Gambetta se- 
duto quasi alla turca, con una gamba piegata sotto 
l'altra, e Grévy, grave, pensieroso, in piedi da- 
vanti al camino. 

Ma — in piedi o seduto — Gambetta ha egli 
persuaso Grévy? Pompeo, come lo chiama l'U- 
nivers, sì è messo d'accordo con Cesare? Nessuno 
lo-può dire con certezza, ma ciò che ne fa dubi- 
tare è l'essere ufficiosamente assicurato che il col- 
loquio è stato « cortese » e che ci è stato uno 
< scambio di veduto > sarà « fertile di risol 
tati ». Vedremo che cosa farà nascere questo 
GUADO 

x 

La questiono è grossa, vitale forse per la terza 
repubblica, decisiva per Gambetta, il quale ginoca 
una partita importante sopra di essa. Decisiva, 
importante per l’attuale periodo, poichè Gambetta 
è troppo abile in ogni caso per mettere tutte le 
sue uova nello stesso paniere. 

Comunque sia, egli vuole lo serutinio di lista. È 
singolare che, dopo aver presieduto una Camera 
francese per due anni, quando i poteri suoi e di 
essa stanno per finire, egli s’accorga che era una 
riunione di mediocrità, e che, in articulo mortis, 
voglia ridurla assolutamente come il doge Foscari 
di G. M. Piave a « proclamare >, lei vivente, degli 
altri < successori ». Singolare e poco lusinghiero 
per i suoi 363 fedeli servitori. 


x 


Il tour de force più difàcile che compie Gam- 
betta è quello di convertire uno a uno gli avver- 
sari del’o scrutinio di lista. Li ha invitati per 
serie di dodici a colazione e non si è msi man- 
cato poî di dirci che la conversazione ha « roulè» 
sulla famosa questione. Una zanzara precoce « as- 
sidua » del Fanfulla che ha ronzato nella sala da 
pranzo presidenziale durante questi déjeuners se- 
duttori, mi ha raccontato che Gambetta pronunziò 
trentadue volte — una per serie — un discorsetto 
all'incirca così: 
x 


— Siamo qui fra noi e possiamo parlar franchi. 
Lo scrutinio di circondario, che elegge deputati 
di fama locale, premiati ai comizi agricoli, o ora- 


— Ma io ho il diritto alla vostra stima... ho 
diritto di aspirare alla vostra fiducia..... la merito 
e la reclam 

La voce di Pietro Carnot era dolce e persua- 
siva, le sue parole attraenti ed, in apparenza al- 
meno, sincere. 

Clara, sempre dominata e turbata dalla febbre 
d'amore, apri l’uscio del salottino da pranzo. Pietro 
la seguì. 

— în verità — ella disse — abbiamo fatto co- 
noscenza în una maniera molto strana. 

— Questa conoscenza, signorina, io la deside- 
ravo con tutta l’anima. 

— Ma perchè? 

— Non lo indovinate? 

Clara, abbassando gli occhi e sentendosi arros- 
sire fino ai bulbi de’ capelli, rispose: 

— In veri no. 

— Perchè dal giorno in cui son venuto ad abi- 
tare in questa casa e vi ho veduta per la prima 
volta io vi amo, 

Clara nascose fra le mani il suo viso ancora in- 
fantile. 

— Oh! signore... ve ne prego... taceto..... ta- 
cete. 

Invece Pietro Carnot continuava: 

— Vi amo come si ama una volta sola nella 
Vita.... con tutto il cuore, con tuttal’anima..... con 
tutte le forze... Ormai tutta la mia felicità è in 
voi, tutti i miei pensieri sono per voi.... non to 


‘amato mai altro che voi... 


Clara rialzò bruscamente la testa e seriza dir 
nulla guardò il giovane in faccia. 

Egli capì il significato di quello sguardo 6 do- 
mandò, non senza torbarsi : 

— Non mi credete? 


— No, signore..m non vi credo affatto — rispose 
| Clara. 


(Continua) 


tori di ci ha dato una Camera 

tiomini di talento sono rari come 
galli All'infuori di voialtri dodici, 
io non ne vedo altri. E voi? À 

({ dodici s'inchinano dinanzi a questa incensata, 
e stririgono miodestamenté lo spalle alzando gli 
occhi al cielo, il che vuol dire: Par troppo! Non 
ci siamo che noi!). 

— Ora lo sofutinio di lista farà la parte giusta. 
Gli avvoeati di provincia, î deputati sordo-muti 
saranno eliminati da esso; © gli uomini di talento 
come voi (i dodici la scòna come sopra) 
eletti a continnia di migliaia di voti, portati da 
diversi dipartimenti, saranno’ naturalmente © lo- 
gicamente condotti al potere. Esco perchè io vo- 
glio lo seratinio di lista. Non vi pare che io abbia 
ragione? 

x 

1 primi dodici che Gambetta proclamò grandi 
uomini fra le frutta ed il caffè uscirono dal pa- 
lazzo Bonrbon assolutamente convinti di esserlo, 
convertiti allo scrutinio di lista e assolutamente 
perzmazi che gli altri 351 della famosa. maggio- 
ranza erano 351 cretini. Ma le serie continuarono, 
e siccome non fa possibile mantenere il segreto 
— i giornali davano i menus delle colazioni — è 
incominciato a insinuarsi qualche dubbio. Si sono 
accorti che tutte le serie erano composte di grandi 
uomini, e che quindi noì c'era bisogno di cam- 
biare il modo di elezione per ritornare alla Ca- 
mera e al potere. 

x 

Ne viene una grande incertezza sull'esito della 
battaglia — la più importante combattuta dacchè 
un voto fondò per caso la repubblica, perchè ne 
modifica la base. E perchè Gambetta si è imbar- 
cato in questa faccenda spinosa? Per diverse ra- 
gioni. La principale è che egli spera ottenere 
delle elezioni multiple, trionfali, preponderanti 
che lo porteranno alla. presidenza della repub- 
blica, col prestigio di una dimostrazione simile a 
quella che alzò Thiers al potere. Una ragione se- 
condaria è quella di sbarazzarsi davvero di tutte 
quelle nullità che non ebbero altro merito che di 
dichiararsi repubblicane, quando questa dichiara 
zine era preziosa. A' mio credere Gambétta ha 
torto; dal suo punto di vista, nell'avere impreso 
questa campagna. Ciò che avrebbe dato forza © 
stubilità alla repubblica, di cui egli è il vero fon- 
datore, sirebbe stato che la trasmissione dei po- 
teri legislativi e della presidenza fosse avvenuta 
îù modo normale. Invece — come è sempre av- 
venito — siamioin pieno ignoto, e attraverseremo, 
come sempre, delle crisi variate. 


x 

Se mi sono esteso — ciò che mi accade rara- 
mente — sù questo incidente politico, gli è che 
esso sta per divenire la preoccupazione generale 
della Francia. Il 1881 sarà un anno di trasforma- 
zione, di lotta elettorale. E intanto, o la Camera 
mantiene lo scrutinio di circondario, ela disfatta 
di Gaimbetta avrà conseguenze importantissime; o 
vota lo serutinio di lista, © rientriamo nel pe- 
riodo delle esperienze. 


badate 

Parigi stamane sì è svegliata con una notizia 
malinconica, cli si è propalata con una rapidità 
incredibile: — Il Printemps brucia! — Suì bou- 
Ievards sì fermavano capannelli per udire i rag- 
guaglì del disastro, © la gente sì avviava da ogni 
parte verso l'angolo del boulevard Haussmann, 
ove ieri ancora erano i famosi magazzini. 

x 

Non conosco ancora il risultato dell'inchiesta 
sulle cause dell'incendio; la più probabile è una 
esplosione di gas, 0 la negligenza di qualche im- 
piegato. È singolare però che i tre ispettori not- 
turni e il posto interno di pompieri non abbiano 
scoperto il fuoco, o almeno spento sul principio. 
11 popolino, che s'aggiomerò subito intorno ai cor- 
doni militari che impedivano gli accessi vicini, n 
diceva'd'ogni sorta; alcune asserzioni o supposi- 
zioni non vorrei ripeterla..... 

bai 


Non cerchiamo le cause, vediamo gli effetti. Che 
orrore! Quel luogo incantevole, con tutti i terraz- 
zinî, dorato, pavesato continuamente, pieno di tatto 
ciò che si può immaginare di elegante, che ‘ieri 
ancora era pieno di una marea umana di clienti 
che andavano e venivano, vero cavanserraglio del- 
l'industria, dove mille impiegati lavoravano da 
mattina a sera, da cui raggiavano in tutta l'Eu- 
ropa i ninnoli parigini, quel luogo non è più che 
un mucchio di rovine. Ho. veduto le lingue di 
fiamma che lambivano il tetto, mentre l'interno 
pareva una. fornace; hò veduto cadere una parte 
della facciata principale; centinaia di pompieri si 
adoperavano a raffreddare con l’acqua le macerie, 
poichè a salvare qualche cosa non c'era da pen- 
sarci. E tutto ciò, chi lo sa? è avvenuto perchè 
mo ‘ha ‘gettato via la sigaretta, come la getto via 
iò ‘in questo momento. 

x 

Non mavcheranpo le recriminazioni, giustissime, 
contro l'insufficienza del servizio delle pompe, il 
quale, una volta di più si è mostrato impari alla 
necessità. Alle dieci e mezzo ne arrivavano ùb- 
cora, e il fuoco è principiato alle cinque! Questo 
disastro, che pone sul lastrico tante famiglie, e 
costa la vita — a quanto si dice mentre scrivo — 


a parecchie persone, avrà almeno questo di utile, 
che darà un impulso definitivo all’organizzare al- 
l'americana il servizio contro gli incendi. 


Di qua e di là dai monti 


Non sono che strappi e rappezzature. La 
politica è fatta così, ed è fatta così, perchè 
il proverbio sia sempre nel vero: Peggio la 
toppa che lo sdrucio. 

Noi siamo alle rattoppature ; oggi, a _mez- 

si raduna il Consiglio de' ministri, e 
vi interverrà la Commissione per il progetto 
per Roma. 

‘Si spera che ne uscirà una di quelle ram- 
mendature che non lasciano segno. 

Se abbiamo gridato: Roma, o morte, è 
giusto che adesso provvediamo a far sì, che 
Roma possa vivere col decoro e gli splendori, 
ai quali i nostri vecchi entusiasmi le dànno 

e 

Trovo nella Stefani : 

« Gambetta assistette ieri (10) alla serata 
di Grévy ». ui 

È anche questa una rappezzatura, anzi è il 
sapiente colpo di ferro da stirare, che fa spa- 
rire gli ultimi indizi dello strappo. 

E lo scrutinio di lista? v 

Farà il paio col divorzio, e saremo noi che 
dopo averli presi tutti e due dalla Francia, 
ché non ne vuole sapere, glieli restituiremo, 
e faremo sì ch'ella se ne innamori perduta- 
‘mente. 

E qui raccomando all'attenzione dei lettori 
‘una serie d’articoli del Piccolo, che discute 
la materia dello scrutinio di lista. Se ne parla 
da un anno! Eppure sonosancora moltissimi 
coloro che non sono riusciti a capirlo. 

Segno evidente che i suoi tempi sono 
maturi. 

se 


Leggo pure nella Stefani : 

« Bruzelles, 10. — .... Il presidente (della 
Camera) ...dà quindi la sua dimissione, che 
sembra irrevocabile. » 

« Vienna, 11. — Leggesi (alla Camera) una 
lettera del presidente Cororini, il quale di- 
chiara di rinunciare alle sue onoreveli fun- 
zioni, perchè crede di non avere più la fi- 
ducia della Camera. » 

Questa rinuncia fu accettata. 

Due strappi e, non c'è che dire, assai com- 
promettenti. Venga la ninfa Aracne, e allor- 
chè li avrà rabberciati, io le darò la palma 
sopra Minerva, la dea invidiosa, che un giorno 
la mutò in ragnojper vendicarsi d'essere stata 
sfidata alla gara dell'ago! 

Intanto il conte Coronini se ne torna alla 
sua Gorizia, la Nizza orientale, come l'ha chia- 
mata il conte Hubner, e darà l'esempio di 
starsene lontano dalle faccende politiche, 
procul negotits a un tale che ne parla assai, 
ma senza mai venire ad una conclusione. 


se 


Sempre la Stefani: oggi voglio ricamarla : 

< Belgrado, 10. — Il ministero minaccia 
di dare la sua dimissione nel caso che il trat- 
tato (per le strade ferrate concluso col signor 
Bontoux) fosse respinto. » 

Ecco: mettere innanzi la questione di fi- 
ducia per un affare puro e semplice non 
mi va. 

È vero che sotto quest'affare di strade fer- 
rate nella Serbia si agita un problema di 
preponderanza politica straniera. Oltre al si- 
gnor Bontoux, concorre a quell'opera una 
forte Società russa. Ma quel nome di Bon- 
toux..... non so perchè, mi ha richiamato a 
mente il verso dantesco: 


< Ognun v'è barattier, tranne Bontoro. » 


Sarei curioso di sapere se lo speculatore 
francese è originario di famiglia lucchese, la 
città a cui si riferisce il poeta. A buon conto, 
la figura ch'egli rischia di far fare al governo 
serbo lo denunzia come..... figurinaio. 


Coi 

Un salto a Londra, ben inteso colle gambe 
della Stefani: 

« Giadstone (alla Camera dei comuni) con- 
ferma che esistono alcune difficoltà circa il 
testo dell'invito alla conferenza monetaria, il 
quale sembra che implichi un’accettazione del 
bimetallismo. L'Inghilterra — soggiunge il 
ministro — non è disposta a promettere l’ac- 
cettazione. » 

Di coteste materie io non me n’intendo: se 
per fare una fricassea di lepre ci vuole ‘in- 
nanzi tutto una lepre, od almeno un gatto, 
per discutere di moneta bisogna, a mio cre- 
dere, averla nella borsa. Ahimè, non ‘è mai 
stato, non è e non sarà mai il caso mio. Altri 
nasce Creso ed altri Esopo, ed io, tranne le 
gambe contraffatte, quanto a povertà, sono 
degno del mio illustre prototipo. 

Ma così, ad occhio e croce, mi pare che il 
progetto Magliani muova dal dato d'una non 
limitata riammissione dell'argento al corso 
monetario. Quale influenza potranno eserci- 
tare sul progetto sullodato le ripugnanze 
dell'Inghilterra ? 

Ecco il problema! 

st 

Il peggio è che le vediamo divive anche 
dalla Germania. Non più tardi di ieri l’altro, 
il segretario di Stato Scholz dichiarò che i 
governi federali mantengono la base attuale 
della riforma monetaria, e che una tendenza 
al bimetallismo non esiste. 


— Maè l'America, si dirà, che vi tend 

Certo che vi tende e a ragione. Le miniere 
d'argento degli Stati Uniti producono da pa- 
recchi anni centosettanta milioni del prezioso 
metallo. È naturale che il governo di Wash- 
ington si industrii a procurargli unos fogo, 
tanto più che ciò gli potrà servire di trap- 
pola per far affiuire in America l'oro d'Eu- 
topa. Il gioco negli ultimi tempi gli è andato 
assai bene, tanto è vero che in Francia e in 
Inghilterra si vede la cosa con un occhio 
pieno di malinconici presagi. Ci si pensi un 
po’ anche noì al momento dell'abolizione. 

se 

È, del resto, cosa d'attualità; ieri se ne 
parlò nell'ufficio centrale del Senato. Gli uf- 
fici alla spicciola hanno ammesso il progetto 
Magliani all'unanimità. Ma a buon conto 
(copio dall’Opinione) « venne riservato l’ar- 
ticolo settimo, quello concernente la devolu- 
zione del profitto dei biglietti smarriti a be- 
neficio dello Stato ». ‘ 

A questa riserva io non ‘aggiungerò verbo 
di mio; farò soltanto avvertire la strana coin- 
cidenza del numero fra l'articolo 7° del pro- 
getto Magliani ed il 7° comandamento del 


Decalogo !... 
Im Cirpiner> 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


10 marzo. 

In una mia corrispondenza vi ho parlato della 
questione delle ferrovie e del grandioso progetto 
del Breda, che in cinque anni darebbe al Veneto 
la rete compiuta. Aggiungevo che non mi pare- 
vano coerenti quelli avversari cho combattevano 
aspramente la linea di strada ferrata, che dovrebbe 
passare per Motta, dopo averla per lo passato ca- 
lorosamente favoreggiata. Gli avversari gridarono 
fitte, perdettero la calma, e affermarono recisa- 
mente di non aver mai favoreggiata quella linea. 
Io non imiterò il loro esempio, e non perderò la 
calma, giacchè credo che certe questioni, le quali 
interessano così da vicino il paese, debbano, come 
l'angelo di Dante, passare Stige colle piante asciutte 
— lo Stige dei rancori privati e delle contumelie 
personali. 


x 

È certo che il tracciato alla Pontebba per Motta 
non l'ha inventato il Breda. Il 7 marzo 1867 sì 
riunirono al nostro municipio le rappresentanze 
della Camera di commercio di Venezia e dei mu- 
nicipi di Gemona, Udine, Portogruaro, Motta ed 
Oderzo e del distretto di San Bonà, per delibe- 
rare sul tracciato che meglio convenisse a Ve- 
nezia di sostenere, per congiungersi alla Pontebba, 
qualora fosse costruita questa ferrovia. Fu da tutti 
unanimemente ritenuto che la linea di congiun- 
zione dovrebbe da Mestre e San Donà portarsi a 
Casarsa e Gemona passando per Motta. 

x 

Il rappresentante di Portogruaro disse che quel 
municipio sarebbe concorso con una caratara in- 
feriorea quella che avrebbe accettata, so il trac- 
cito fosse stato condotto per Portogruaro. |’ 

I rappresentanti di San Donà non solo non fe- 
cero osservazioni contrarie, ma accettarono inte- 
graimente la quota di spesa che per quel distretto 
ero stata proposta. Fra questi rappresentanti non 
Vè forse chi ora è uno dei più fierì avversari 
della linea di Motta? 

x 

Veniamo ad altro. Dicono che îl ministro abbia 
assicurato gli oppositori suddetti che qualunque 
possa essere il voto dei Consigli provinciali e co- 
munali, egli avrebbe loro imposto il tracciato 
della legge. Il Baccarini ha troppo buon senso per 
poter far ciò. In una sua lettera di alcune setti- 
mane fa consiglia le provincie ad accordarsi, e 


dice che vedrà poi le proteste da fare, occorrendo, 
alla Camera. 


Ecco la verità vera! 


XI 

Passiamo a meno noiosi argomenti. 

Siamo in quaresima, ma è bravo chi s'è accorto 
del passaggio dal carnevale alla stagione della 
penitenza. Nell'ultimo giorno di carnevale l'acqua 
venne giù a tinozze, e le piattaforme in Campo 
San Polo, le luminarie in via Vittorio Emanuele, 
tutte le feste ordinate dai comitati sono andate a 
finire in un pantano. 

A quel che pare, la quaresima teatrale vuol es- 
sere animata. 

Al Rossini, fra un atto e l’altro della Traviata, 
fa giuochi mirabili di ginnastica una bella Ame- 
ricana. 

Al Goldoni abbiamo la compagnia Rossi. Molte 
vecchie conoscenze e alcuni artisti nuovi fsnno 
corona al neo-commendatore Cesare. La signorina 
Duse, elegante e graziosa, ha ormai conquistate 
le simpatie del pubblico. Di commedie nuove non 
fa rappresentata che quella tradotta dall'inglese, 
intitolata I nostri bimbi. È una cosa leggerina e 
imponderabile, ma per il brio indiavolato del dia- 
logo è una delle più graziose, pit amene, più gar- 
bate commedie che s' sieno udite da un pezzo. 
L'argomento è insignificante, mà à traverso l'in- 
treccio, lieve come una ragnatela, si védono muo- 
versi tre o quattro figurine allegramente 6 biz- 
zarramente colorite. 

Fra le nuove commedie ne udremo nna del 
nostro Giacinto Gallina, dal titolo: La madre del 
grand'uomo. Io non dubito che il Gallina, com'è 


ora una delle glorie del teatro venezi 
crescerà onore e decoro al teatro nazionale. Ce 
n'è tanto bisogno! 

XXX 

Appiccicati agli angoli della città si vedevano 
negli scorsi giorni larghi avvisi, sui quali era 
scritto a lettere da scatola: Terzo congresso geo- 
grafico. Où! finalmente se ne saprà qualche cosa. 
‘Ma il cartellino non copriva la bottiglia del vino 
schietto, e gli avvisi non parlavano del congresso 
geografico, ma bensì di un'esposizione di belle arti 
che si farà iù quell'occasione. Dunque ì comitati 
ordinatori del congresso @ della mostra dormono 
la grossa? No, anzi lavorano alacremente, ma non 
possono decidere nulla finchè non sappiano posi 
tivamente se nel palazzo reale si potrà fare l'e- 
sposizione. Il Re ha, colla sua solita cortesia, dato 
il permesso, ma gli impiegati sollevano mille dif 
ficoltà. Oh! miserie burocratiche! 

Ringraziamo intanto il ministro Baccelli che ha 
già presentato al Parlamento un progetto di legge 
per lo stanziamento nel bilancio definitivo del 1880 
della somma di lire 50,000 per le spese del pros. 
simo congresso internazionale. 


COSE D'ARTE 


Il monumento di Vittorio Emanuele a Lucca 
Lucca, 11 marzo. 

Una Commissione, composta dei professori com- 
mendatore Poggi, commendatore Pazzi, Salvini, 
Masini e Castagnola, ha pronunziato ieri il suo 
giudizio sopra i vari bozzetti presentati al con- 
corso per un momento al Re Vittorio Emanuele 
che, a iniziativa della nostra Società operaia, sor- 
gerà sopra una delle nostre piazze al finire del 
venturo annò 1882. 

Nove erano i concorrenti e alcuni fra questi a- 
vevano presentato delle varianti sia nella base, 
sia nella figura; tatti sono apparsi animati dal 
desiderio di far cosa degna della memoria del 
Gran Re, ma un artista umile quanto valente, il 
professore Augusto Passaglia, il nome del quale 
è omai caro all'Italia, ha riportato la palma. 

Il giudizio sui suoi bozzetti è stato unanime; a 
lui ad unanimità è stata affidata l'esecuzione del 
monumento, ed all'unanimità pure gli è stato con- 
ferito il secondo premio per altro suo bellissimo 
bozzetto. 

La figura del Re, immaginata dal Passaglia 6 
che dalla Commissione è stata preferita per l'e- 
seeuzione, è improntata di quella calma mista a 
fierezza che tante volte riscontrammo in lui. Egli 
è a capo scoperto, e veste l’assisa di generale di 
armata; colla mano sinistra tiene in modo natu- 
ralissimo l’elsa della sciabola e colla destra ab- 
bandonata lungo il fianco stringe la carta costi- 
tuzionale ; l'elmo è posato sopra un ricco sgabello 
al di dietro della figura, e così questa viene ad 
avere un appoggio, un sostegno nel bene ideato 
accessorio; l'espressione del volto è calma e mae- 
stosa; la corporatura, senza che l'artista sia ca- 
duto în esagerazioni, è quella del Re Vittorio E- 
manuele, e l’arte qui ha tanto potuto da renderla 
quasi elegante e nobile ad un tempo. 

L'altra figura che ha riportato il secondo pre- 
mio è parimente in assisa militare, coll’elmo piu- 
mato in testa e collo spencer elegantemente get- 
tato sulle spalle. Ha la carta costituzionale nella 
mano destra e con tale atteggiamento da presen- 
tarla ‘aì riguardanti; la figura è egualmente no- 
bile, piena di vita, ed improntata di uno spirito 
veramente marziale, ma l’idea dell’elmo ai giudi- 
canti è sembrato che togliesse qualche cosa a 
quella testa tanto espressiva del Re Vittorio Ema- 
nuele, e si è preferito l’altro bozzetto perchè a 
capo scoperto. 

Le basi sono due e in ambedue vi è castiga- 
tezza di forme, eleganti modinature ed hanno il 
pregio non comune di unire la sveltezza alla se- 
Verità. - 

Il nome del Passaglia oggimai non è più gloria 
lucchese, ma italiana e va ad unirsi a quello' dei 
più grandi che vanti l’arte moderna. Basti il ri- 
cordare che con. coraggio inaudito, affrontando le 
più grandi privazioni, compiendo incredibi 
erifici, egli lottò valorosamente nei concorsi i più 
importanti, e che al concorso di Venezia pel mo- 
numento al Re riportò il secondo premio. E con 
tanta copia di merito, quanta modestia in ni! 
noî piccolo vanto in tempi nei quali vediamo tante 
mediocrità mnover tronfie e pettorute! 

L'intera cittadinanza applaudisesal g'udizio della 
Commissione, e tutti sono convinti cne le parole 
pronunziate da quelli artisti tanto competenti si 
avvereranno, e che com’essi assetiror.9, Lucca avrà 
il monumento più bello di quanti 46 ne inalze- 
ranno in Italia alla memoria dell’estinto Ro. 


‘Arde 


PER CASAMICCIOLA 


Roma, 12 marzo. 


L'Esercito italiano annunzia 
< Il principe di Napoli fa dei risparmi, ma nes- 
Si saprebbe indovinare in qual modo! 
Giovanetto principe è to-pediniere ‘6 come 
tale riscuote la sua' paga che mette da parte. 
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Ora il principe commosso come farono tutti 
allo descrizioni del disastro di Casamicciola gli è 
venuta subito l'ispirazione di offrire anch'esso i 
suoi risparmi a sollievo delle povere vittime del 
torremoto. È il Piccolo di Napoli che lo annuncia 
colle seguenti parole : 

Sua Altezza Reale il principe di Napoli, nella 
gentile pietà del sno animo, vivamente commosso 
dall'annuncio del disastro di Casamicciola, ha a- 
vuto la bella ispirazione di offrire i suoi modesti 
risparmi; la cui somma è stata trasmessa dalla 
marchesa di Villamarina, dama d'onore di Sua 
Maestà la Regina, al professore Antonio De Mar- 
tino. Questa somma si darà ad una delle tante 
madri desolate, per vestirne i suoi bambini. 

Siamo indiscreti nel manifestare che questi ri- 
sparmi del prineipe di Napoli consistono nelle sue 
limitate paghe di torpediniere ? » 


ll principe Alessandro Torlonia, la cui genero- 
sità è proverbiale, ha diretto ieri al sindaco di 
Roma la seguente lettera: 

« Roma, 11 marzo ISS1. 
« Onorevole signore, 

« Commosso dai” ripetuti racconti del disastro 
di Casamicciola, in seguito del quale si trovano 
moltissimi sventurati, mando alla S. V., quale 
capo nell’amministrazione della nostra città, lire 
5000, pregandola di farle pervenire a chi s° inca- 
rica della distribuzione dei soccorsi. 

<La prego di perdonarmi il fastidio che Le 
reco, e mi creda con stima 

« Di Lei dev.mo servo 
< ALESSANDRO TORLONIA ». 


Sottoscrizione a favore dei danneggiati dal ter- 
remoto in Casamicciola aperta presso i signori 
Handley e Vansittart, banchieri, Sì, piazza di 
Spagna: 

Settima Vista. 

Consiglio superiore della Banca Nazionale nel 
regno d'Italia, lire 3000. — Anonimo, 5 — Si- 
gnora marchesa Di Rudini, 50 — M. Th. Linder 
Banquier, 50 — M®* Crawford, 50 — M°* King, 20 
M. le comte Straganoff, 100 — M.le prof. Ma- 
nassei, 20 — Signor Cosiautivo Spada, 1 — RP. 25. 


Lire 3321 — 
Liste precedenti 3314 70 
Totale . . . Lire 6655 70 


Al Fanfulla sono pervenute le seguenti obia- 
zio 

Sna Eccellenza il principe Don Placido Gabrielli, 
lire 50 — Baronessa Clementina Mazza, 
B. Seala, 20 — Adelaide Viola, 15 — Signora W., 10 
— Don Cesare Sallustio di Bazan, 10 — Ingegnere 
Ferdinando Gerarii, 5 — Bonzi Lorenzo, 3 — Csrlo 
Manucci, 2 — Alfredo Baldini, centesimi 20 — 
L. C, lire 1 — A.E,l —I Spagnoleito, 2 — Ma- 
rietta Lombardi, centesimi 50. 


Lire 
Liste precedenti » 


Totale . . . Lire 1741 50 


140— 
1601 50 


Sus Altezza Reale il duca d'Aosta è giunto a 
Roma oggi alle 12 45, accompagnato dal mar 
chese Dragonetti e dal colonnello conte di Collo- 
biano. 

Alla stazione lo hanho ricevuto il generale Me- 
dici, il conte Visone, il contrammiraglio Acton, il 
conte Maffei, e tutta la casa militare e civile di 
Sua Maestà il Re. 

CI 

Il principe Oscsr ed il principe Carlo di Svezia 
sono partiti ieri alle 2 40 per Genova. Li ha ac- 
compagnati alla stazione il signor Linstrand con 
tatte il personale della legazione svedese. 


Stamattina Sua Eccellenza il cavaliere Teeshic, 
presidente del Senato, è arrivato da Venezia. 

Ibraim pascià è partito alle 9 antimeridiane 
per Napoli : suo fratello Hussein pascià arriverà 
da Nspoli stasera alle 10. 


Jerî sera pranzo a villa Sciarra offerto dai 
grauduchi di Russia al presidente del Consiglio 
&d si ministri dell'interno, della marina e dei la- 
vori pubblici. Verano altresì l'ambasciatore di 
Russia e ta'barbhessa Uxkul!, il'signor Schevitch, 
l'ammiraglio Arsenîew, il generale Stephanow e 
le altre persone del seguito delle Loro Altezze 


imperiali. 


«1 pensionati dell’ Accademia di Francia in 
Roma pregano ì membri del comitato del carne- 
vale a voler far loro l'onore di venirò a passare 
la serata di venerdì 11 marzo all'Accademia. 

« Per i pensionati 

< Cn. Denuo:s. » 
invito semplice e senza cerimonie fa graditis- 
) ei ai del comitato del carnevale 
si fecero un dovere di corrispondervi, ed erano 
tatti fra le:9 e le 9 1}2 a villa Medici, accolti dai 
pensionati di Francia col garbo che è una prero- 

gativa indiscutibile della loro nazione. 

Erano aperte per îl ricevimento la solita sala 
di convegno dei pensionati, nella qualo è jl ce- 
lebre gruppo di Barrias, molti schizzi, quadri, un 
bozzetto di Carpeanx e curiosissimi album di ca- 
ricature e di costumi indossati da pensionati nei 
carnevali di venti ‘o tretita anni solo: Ja sala da 
‘pranzo nella quale vi è ura raccolta preziosa di 
ritratti di pensionati dal 1812 al 1875, moltissimi 
dipinti, altri in Imedaglione a bassorilisro. Nelle 
dine porte d'ingresso vi sono quello del povero 
urico Regnanit ucciso dai Prussiani nel 1870, e 
quello di David d'Angers, disegnato da Ingres e 


dipinto da Hebert; abbiamo notato quelli di Berlioz 
® di Gounod, di Garnier architetto dell’Opéra, di 
Cabanel, di Bonlanger, di Carpeaux e quello del- 
l'architetto Normand che potrebbe passare anche 
per il ritratto del principe di Teano. 

Era poi aperto anche il gran salone della bi 
Dlioteca dove fu condannato Galileo dall’Inquisi- 
zione, e dove sono le statue di Li XIV e di 
Luigi XVII ed i busti di tutti i direttori dell’Ac- 
cademia. 


L'attuale direttore, signor Cabat, si mostrò ieri 
sera qual è, un modello di affabilità e di cortesia. 
@ltre ai componenti del comitato del carnevale 
erano fra gli invitati alcuni artisti italiani e stra- 
nieri ed amici di casa, il signor Van Loo mini- 
stro del Belgio, il signor Casado direttore della 
Accademia spagnuola, il conte Giuseppe Primoli 
ed altri. 

Uno dei pensionati, il signor Hillmacker, suonò 
alcuni pezzi sul pianoforte, sì prese del the, si 
bevve, si fecero dei brindisi alla Francia ed al- 
l'Italia, e la serata passò in un momento, segno 
certo ch'era passata bene. 


Qualche giornale del mattino ha annunziato che 
la baracca-ospedale dei cavalieri di Malta sarà 
mandata all'esposizione di Milano. 

Possiamo assicurare quei giornali che in questa 
notizia non c'è proprio nulla di vero. 

pai 

Alle 2 pomeridiane di oggi si è inaugurata la 
esposizione e fiera di vini, olî e liquori al Poli- 
teama romano. 

Aspettandosi Sua Maestà, le case al di lì del 
ponte Sisto erano imbandierate, e melta gente di 
Trastevere s'era raccolta lungo le strade. 

Il Re è giunto al Politeama alle 2 precise, ac- 
compagnato dal celonnello Guidotti, dal maggiore 
De Renzis e dal principe di Vicovaro. Lo aspet- 
tavano nell’ingresso, addobbato per la circostanza, 
il cavaliere Ramelli presidente del Comizio agrario 
con lai Commissione ordinatrice del concorso, gli 
onorevoli Miceli e Baccelli, il prefetto marchese 
Gravina, il commendatore Armellini, il generale 
Bariola, il principe Nabhesima ministro del Giap- 
pone col personale della legazione giapponese. 

La platea e le gallerie del Politeama, tutto al- 
legro, lindo e pulito, erano piene d'invitati fra i 
quali le signore erano in gran numero. 

Il cavaliere Ramelli ha diretto al Re brevi pa 
role, quindi Sua Maestà, passando per l’atrio dove 
sono raccolte le macchine agricole fabbricate în 
Roma dal cavaliere Ciccognani, è entrato nella 
platea dove i vini sono disposti tutt'all’intorno, 
mentre in mezzo alla platea sorge una gigantesca 
piramide formeta di bottiglie di 116 qualità di li- 
quori diversi. 

Gti oli de’ quali, come dicevamo ieri, sono state 
esposte molte qualità da produttori diversi, occu- 
pano il palcoscenico e parte della platea. 

Sua Maestà il Re, accompagnato dai ministri e 
dal cavaliere Rameili, ha percorso la fila de’ bam 
chi, fermandosì a domandare notizie de’ vari pro- 
dotti, e trattenendosi a parlare con gli esposi- 
tori che si trovavano presenti. 

Poco prima delle 3 il Re è uscito dal Politeama 
salutato al suo uscire dalla popolazione di Tra- 
stevere. 


Al Valle l'operetta francese è in pieno trionfo. 
Continuando di questo passo, }1 signor Rey 
dire con orgoglio che questa quaresima è 
bel giorno della sna vita. 

Teri sera sì rappresentava una nov 
d'Olivette, dell'Audran. Ben inteso che sì t 
una novità un po' stagionata; ma ciò non toglie 
che il teatro Valle ieri fossa pieno ! palchi 
del primo e del secondo ordine erano stati quasi 
tutti venduti; e c'erano moltissime signore. 

L'operetta è stata accolta con simpatia, sebbene 
senza soverchio entusiasmo. La musica è allegra, 
vivuce, brillante, ma scarseggia un po' troppo. Vi 
è in quest'operetta esuber: di prosa. Furono 
vivamente applaudite la signora Rey e la signora 
Minelli, e farono fatti replicare i finali del primo 
@ del secondo atto, che sono in realtà assai gra 
iosi. Il terzo atto parve un po' più scadente degli 
altri due. Ma in comples.o Les noces d'Olivette 
hanno avuto ieri sera un esito abbastarza favo- 
revole, esito a cui contribuirono pare i signori 
Laborde, Armand e Durozel. | 

"Los noces d'Olivette si replicheranno ancora per 
due sere, Lunedì andrà în scena l'operetta: Les 
Jocrisses de Yamour. Quanto prima sarà data La 
fille du Tambour major, che è predestinata ad 


essere il gran successo della stagione. 


Se 


LA CAMERA 


12 MARZO. 

Entro nell'aula ed ascolto una voce che 
tuona solenne dall'ultimo lembo dell'estrema 
sinistra: 

< Onore a voi; grandi figure della rivolu- 
zione italiana; a voi, che decani della libertà 
di fronte al tiranno e al dispotismo affer- 
maste l'indipendenza della patria. Onore a voi, 
eroi del trentuno; onore 2 voi, eroi del qua- 
rantotto; onore a voi, eroi del cinguantanove. 
Noi vi ammiriamo ». 

Confesso che per un momento ho creduto 
di trovarmi, in coda a qualche accompagna- 
mento fanebre, a Campo Verano. E mi c'è 
voluto un certo tempo per riconoscere la voce 
del mio amico personale e nom politico, l’o- 
norevole Saladino Saladini, surto oggi a com- 
battere, a nome della giovane generazione, il 
concorso per Roma. 


fa 


L'onorevole Saladini s'è avuto per male che 
l'onorevole Crispi abbia accusato l'altro giorno 


la nuova generazione di essere anemica, e 
per provare che egli almeno non è anemico 
affatto, perora con tanta forza di polmoni da 
dar dei punti allo stesso onorevole Bovio. 

Ad onta dell’enfasi e «ei fiori storici di cui 
ingemma conlarga mano il suo discorso, l’o- 
norevole Saladini dice pure delle saggie cose. 
Non è poco che un deputato dell’estrema si- 
nitra abbia oggi riconosciuto l’alto patriot- 
tismo del conte di Cavour, quando facendo 
tacere i sentimenti del cuore innanzi alla 
fredda ragione di Stato, firmava l'atto della 
cessione di Nizza e Savoia. 

Oh! onorevole Saladini! che cosa diranno 
al La: Lega? 

*, 


L'onorevole Saladini, sebbene avesse pro- 
messo d'esser breve, va per le lunghe anche 
lui. La storia incombe in questi giorni su tutti 
i discorsi, e incombe pur troppo anche su 
quello dell'onorevole Saladini. 

Ecco Tito Manlio che si slancia contro i 
nemici; ecco Torquato che fa uccidere il fi- 
glio vincitore, perchè ha trasgredito alla legge: 
ecco Pietro Micca che fa saltare in aria i 
Francesi. Benedetta storia! essa ha da entrare 
dappertutto : nei balli e nelle discussioni par- 
lamentari. 

Io la preferisco nei balli : specie in quelli 
del coreografo Rota! 


Al tirar delle somme la « giovine genera- 
zione » ci fa sapere per mezzo dell'onorevole 
Saladini, che essa non intende di dar nulla 
per Roma. La « giovine generazione » vuole 
che si spenda con mano avara questo denaro 
che costa al popolo tanti affanni e tanti sa- 
crifizi. « Noi non siamo legati al passato; noi 
siamo vergini... » 

Questa ingenua uscita della giovane gene- 
razione è accolta nell'aula con una franca ed 
espansiva ilarità. La giovine generazione vuole 
che invece di provvedere alla fortuna mate- 
riale di Roma, se ne rialzi il sentimento mo- 
rale: che alla sovranità dei principi e dei car- 
dinali si sostituisca la sovranità popolare. 

In fondo in fondo, fra tutti i discorsi fatti 
finora sul concorso per Roma, quello della 
« nuova generazione » non è dei più scadenti. 
In questi quattro giorni se ne sono fatti, 
senza dubbio, dei peggiori. 

fa 

Adesso tocca all'onorevole Rudinì. 

Per quanto l'onorevole Rudinì non sia 
molto viù innanzi negli anni dell'onorevole 
Saladini, pure appartiene alla vecchia gene- 
razione. Vi appartiene perchè il domicilio 
della giovine generazione è esclusivamente 
all'estrema sinistra, el'onorevole Rudini siede 
a destra. E poi è già stato sindaco di Pa- 
lermo, prefetto di Napoli e ministro dell’in- 
terno. Un simile uomo non può essere dunque 
nè giovine, nè nuovi 

È perciò forse che l'onorevole Radinì so- 
stiene il progetto di concor «Io amo Roma 
— egli ha detto — più ancora del mio paese 
natio. Io voterò il concorso, spiutovi non solo 
dal sentimento, ma anco dalla ragione. Come 
l'onorevole Crispi, îo aspiro aila grandezza 
della patria ed a quella di Roma.. » 

L'onorevole Rudinì fa un discorso breve, 
ma eloquente, conîrontando quello che noi 
facciamo adesso cr Roma e quello che i 
grandi Stati havu» fatto per le loro capitali. 
Riconosce insufficiente la somma data dal go- 
verno; ma la voterà, d«l mo: 
verno non ne conce. 


p 


Adesso spetta all’onorevole Cairoli. 
ta degli oggetti raccolti in questi giorni 
dall'onorevole presidente del Consiglio per una 
fiera di benefice da tenersi nell'aula di 
Monte Citori: 

« Il progresso dell'avvenire della grandezza 
della civiltà di Roma »y. Elegante obelisco in 
pietra dura, di stile composito, per mettere 
sopra una cantoniera 

< L'opposizione maturata nel silenzio ». 
Frutto della famiglia delle sorbe, e che non 
paglia. 
itastica nella cerchia degli in- 
ari ». Paralume giapponese, tra- 
forato a giorno. Si prega di non toccare. 

< Il lusso delle spese superfiue ». 
sima sciarpa per poltrona. 

« La fallacia delle illusioni che non con- 
corda con l’andacia delle speranze ». Giuoco 
di pazienza da sostituirsi al giucco dei quin- 
dici. Si tratta di combinare la fallacia delle 
consoraie colla illusione delle speranze e vin- 
cere al lotto éol numero sedici. 

<« Il conte di Cavour che protesta contro i 
ragionamenti.... ». La statua — lavoro di 
grandissimo pregio — ha il braccio mn#* uo: 
ma vha tutta ragione di credere che protesti 
contro i ragionamenti dello stesso onorevole 
Cairoli. 

— Si susurra che l'abbia mutila 
Depretis, per non far fare a! suo 
troppo meschina figura. 

E per oggi basta. kan mano che gli 0g- 
getti saranno raccolti, la lista sarà  conti- 
nuata. 


l’onorevole 
collera una 


at 

L'onorevole Del Vecchio svolge il seguente 
ordme del giorno : 

« La Camera confidando che il governo, 
insieme al miglioramento delle condizioni di 
Roma, promuoverà efficacemente la bonifica 
zione dell'Agro romano, passa a prendere una 
limonata ». 

— La chiusura, la chiusura! 
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La parola 
della Comi ne. 

L'onorevole Nicotera ci fa sapere che il 
ministero « la Commissione sono sulla via di 
trovarsi d'accordo; ma siccome il nuoyo pro- 
getto di legge non fu ancora compilato, e la 
Camera non potendo per conse; pas- 
sare alle mozioni e alla discussione degli af- 
ticoli, pel momento, se non ha*da'far di'mé- 
glio, può continuare i suoi esercizi di storia 
romana. 

La chiusura per conseguenza è respinta. 
Chi vuol divertirsi si faccia avanti. A lei, o- 
norevole Curioni. 


norevole Nicotera, presidente 


D) 
Ci 

L'onorevole Curioni parla a fav el cop- 
troprogetto O te iii a Gara del cO7 
battendo il progetto ministeriale. Coi da che 
il governo ceda ed accetti le idee del 
missione. 

A favore del concorso parla pure l’onore- 
vole Fortis, del numero degli amici dell’oho- 
revole Cairoli. Fortunatamente l'onorevole 
Fortis è l’ultimo inscritto. 

Con tutto ciò non vuel dire che le lezioni 
di storia romaria sieno terminate. Ci toccherà 
forse a subirne qualcun’altra anco sulle mo- 
zioni. 

Adesso eccoci ai fatti personali. 

L'onorevole Martini piglia la parola in nome 
del quarto risorgimento dell’arte italiana. 

L'onorevole Giovagnoli parla in nome di 


Leo 


Il seguito a lunedì. 
NOSTRE INFORMAZIONI 


Da positive notizie, della cui esattezza non 
possiamo dubitare, risulta che il governo 
francese ha dato al governo italiano l’assicu- 
razione, che il ministro del commercio, signor 
Tirard, farà quistione di portafoglio a propo- 
sito dell'aumento del dazie sul bestiame deli. 
berato dal Senato, ma che nen ha dissimulato 
le graviidiflicoltà che incontra anche presso 
parecchi suoi amici a motivo delle loro ten- 
denze ultraprotezioniste. La 


1 Ci si assicura che l'onorevole Acton abbia 
preparato il decreto con cui si nomina a con- 
trammiraglio il capitano di vascello Caitfi, 
comandante del Duilio. 


Com- 


Nei circoli parlamentari, non esclusi quelli nei 
quali prevalgono sentimenti ministeriali, si mani- 
festsno vive preocenpazioni sull'indugio che si ar- 
reca nella nomina di un ministro definitivo della 
guerra. Tuiti riconoscono che non sarebbe con- 
venienie nè gioverebbe al servizio pubblico il 
prolungarsi dell’interim affidato al ministro della 
marina. 

Contrariamente a ciò che hanno annunciato î 
giornali, la Giunta parlamentare che ha riferito 
sul concorso governativo a Roma non sì è radu- 
nata nè ieri sera, nè questa mattina. Per man- 
dito avuto dalla Giunta medesima, l'onorevole 
relatore Sella ha conferito questa mattina con i 
ministri, e l'accordo in massima è stato stabilito. 


Oggi sotto ia presilenza dell'onorevole Sella si 
è riunito al ministero d’agricoltura e commercio 
il congresso per il credito fondiario, presenti ven- 
tiduo congressisti. 

A proposta del senatore Lampertico. è stato de- 
ciso che il congresso si divida in quattro comi- 
tati per istudiare e riferire sui quattro gruppi di 
materia ne’quali sono state ripartite tutte le pro- 
poste: ossia d'ordine generale, relatore Pericoli; 
d'ordine bancario, relatore Allocchio ; d'ordine giu- 
diziario, relatore Ciofalo, e d’ordine finanziario, 
relatore Zucchini. 

Sappiamo poi che nel congresso. è sortauna 
questione gravissima e d'importanza capitale, in- 
torno a cui sono opposti i pareri: gli uni si dé 
chiarano favorevoli ad abolire l'attrale circoseri- 
zione delie zone di ciascun istituto di credito 
fondiario, gi? altri al contrario voglioho ‘conser 
varle. 

1 quattro comitati sì raduneranno entr’oggi, e 
riferiranno al congresso mercoledì venturo, 


Com-iendo le notizie da noi date sul moyi- 
mento nel personale del mi»istero della pubblica 
istruzione, possiamo &9%iungere che il commen- 
datore Zanfì, capo delia divisione per le Univer= 
sità, verrebbe mandato provveditore a Modena; 
il commendatore Barberis, anch'egli collocato a 
riposo, è nominato membro del Consiglio supe- 
riore della pubblica istruzione al pari del com- 
mendatore Buonazia; i commendatori Denicotti, 
No e il cavaliere Delogu mandati provveditori 
in provincia. 

Affermasi poi che l'onorevole Baccelli intenda 
ditorati centrali in tre grandi divisioni, l'una per 
l'insegnamento patmario, l’altra per l'istruzione 
secondaria classica e tecnica riùnite, la terza pet” 
l'istruzione superiore che comprenderebbe le due 
divisioni attuali per le Università e gl’istitati su- 
petiori : a capo di questa divisione sarebbe chia- 
mato il commendatore Padova. Si creerebbe una 


Pr 


da spendersi in dodici anni, a 2 milioni e 500 
belle ‘biblioteche eco., con «a capo il com- | mila lire l'anno; 20 milioni in opere edilizie 
rare Fiorelli e per capo di divisione il ca- | da spendersi dal tredicesimo al ventesimo 
valiere Costetti. La divisione amministrativa sa- | anno, cioè entro sette anni, anche a 2 milioni 
Febbe confusa in gran parte con la ragioneria. I | © Mezzo l'anno. 
commendatori Adorni 6d Eustachio andrebbero 
BORSA DI ROMA 
12 marzo. — Borsa animata e in rialzo. La ren 


collocati a riposo. 
Si assicura infine che l'onorevole ministro vo- 
dita fa 91 25 per contanti © da 91 42.12 a 

n4 Sì 47 112 per fine corrente. 


glia abolire l'attuale museo d'istruzione ed edu- 
cazione. 

: i " = ministeri | , Cattolico 93 25 nominale; Biount 92 6) prezzo 
* Si conferma la notizia che în taluni ministeri, | ratto; Rothschild 96 60 nominale. 
malgrado il voto esplicito dato dalla Camera dei | ‘Prezzi fatti in valori: 
dopatati circa l'impiego del milione accordato per | Banca generale 623 contanti, 62% a 825 per fine 
snigliorare le paghe dei fanzionari aventi stipendio | corrente : Banco di Roma 539 50 fine corrente. 
MASINI Vis 13000. 1a maggior dla | | G88 S40 lettera, 30 danaro contante. 
somma a tal uopo ottenuta vada a benefizio di | Ranen Nazionalo 2145; Banca Romana 1100; 
coloro i quali hanno stipendi di 6, 5 e 4 milalire. | Fondiarie Santo Spirito 482 50; Condotte d’acqua 

Si parla di ministeri nei quali, sopra un perso- | 553; Meridionali 472; Obbligazioni Sarde 282. 
3 iubD) iaia È invariati i cambi 

male di circa ta funzionari, risentirebbero | Parisi tre mesi 100 60. 
miglioramento trentadue aventi stipendi superiori | parigi chéques 101 75. 
alle lire 3000, ed appena otto con stipendio in- | Londra tro mesi 25 49 
feriore1 Nessun vantaggio toccherebbe a venti altri 


direzione generale per musei, se&Vi, antichità, 


Pezzi da venti franchi 20 38. 
impiegati, i quali avrebberc dirfito a migliora- —_ 
mento perchè retribuiti con meno di lire 3000! Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 0/0 85 60. 
Il commendatore Consiglio, direttora reggente Id 5 010 121 37. 
al Banco di Napoli, ha presentato oggi al governo sta plana, 500». 

i usi i candita turca 13 
un progetto di riforme nell'amministrazione su | "popo questa brillante apertura la rendita fece 
periore del Banco medesimo. Esse consisterebbero | 91 60 e la Banca Generale 627. 
principalmente : 

1° Nel sopprimere i due posti di consiglieri go- 
vernativi, supplendoli con un segretario e un 
ispettore generale aventi voti in consiglio e tutti 
e due nominati dal governo, a proposta del diret- 
tore generale; 


Telegraumi particolari di « Fonîulia » 


Parigi, 12. 

% A Si crede possibile che per evitare una crisi 
2° Nell’escludere la sorveglianza governativa. | Bardoux ri dci la proposta dello scrutinio di 
Queste proposte, se le nostre informazioni sono | lista. Il Petit Journal conferma quanto ha 

esatte, incontrano difficoltà in parte presso il go- | narrato relativamente al colloquio îra Gam- 

verno, in parte presso iîl consiglio generale del | betta e Grévy. 

Banco. | È deciso il blocco di Andorra. 

ci Grande affluenza ai funerali del pompiere 

La Commissione per il progetto delle Opere pie | morto nell'incendio dei magazzini del Prin- 
si è costituita, eleggendo a presidente l'onorevole | ‘@MPS. 

Solidati, il quale è però entrato in ballottaggio Berlino, il. 

con l'onorevole Mazza, e a segretario l'onorevole 

Lachini Odoardo. 

Dopo che s'è reso conto delle discussioni avve- 
nute negli uffici, le quali în massima sono state | 
favorevoli al progetto presentato dall'onorevole 
Depretis, sì è deliberato di riunirsi nuovame-a 
venerdì, 18. 


tinopoli la Francia e l’Italia fra)» 
coli al componimento della ques 


LEGRAMMNI STEFANI 


pai LOmra, 1! 

ULTIM OR ì 
Sappiamo che l'accordo fra il ministero e 
la Commissione si è stabilito su questa base: 
eliminazione dell'articolo 4°; ripartizione delle 
spese così: 30 milioni in opere governative 


- Il Daily News smentisce la voce 
via l'intenzione di entrare nel 


11. — Tatte lo navi provenienti 
sono sottoposte ad una quaran- 
ina di sette giorni, e quelle che sono sospette di 


La National Zeitung afferma che a Costan- | 


DUBLINO, 11. — Ieri furono arrestati sebtanta- 
quattro membri della Lega agraria. 

PARIGI, 11. — Gambetta assistetto ieri alla se- 
rata di Grévy. a 

Parnell verrà a Parigi il 16 marzo. Egli all’in- 
domani presiederà al Palais Royal un banchetto 
della, colonia irlandese. 

ATENE, 11. — Comunduros, presentando alla 
Camera dei deputati il nuovo progetto rigtardante 
l'esercito, si espresse con queste parole: 

“« Noi dobbiamo esser pronti non a fare la guerra, 
ma ad eseguire le decisioni del Congresso di Ber- 
lino, ed occupare le provincie aggiudicate dopo 
le trattative di Costantinopoli. » 

VIENNA, 11. — Seduta della Camera dei depu- 
tati, — Léggesi una lettera del presidente Coro- 
nini, il quale dichiara di rinunziare alle sue ono- 
revoli funzioni perchè crede di non avere più la 
fiducia della Camera. 

Siccome il regolamento della Camera non am- 
mette che si rinunzi alla presidenza, e non essendo 
inoltre ben certo che la Camera accetterebbe la 
dimissione, il conte Coronini scelse l'unico mezzo 
di deporre il suo mandato come deputato. 

La lettura di questa lettera proluce una vivis- 
sima e lunga agitazione. 

‘Dietro proposta di Hohenwart, la Camera e- 
sprime il suo profondo rammarico per questa de- 
liberazione. î 

Quindi decidesi di procedere domani all'elezione 
del presidente. 

BELGRADO, 11. — La maggioranza della Com- 
missione della Scupeina approvò ieri sera la con- 
venzione ferroviaria. 

Il rapporto della Commissione sarò redatto entro 
oggi. 

BERLINO, 11. — Puttkammer assunso la dire- 
zione provvisoria del ministero dell'interno fino 
alla nomina definitiva del titolare. 

BUCAREST, 11. — Camera dei deputati. — Ver- 
nesco interpella il governo circa la voce che si 
tratti d’inalzare la Rumania a regno, @ chiede 
quali pratiche gieno stato fatte dal governo a 
questo proposito. 

11 presidente del Consiglio risponde che la Ru- 
mania, essendo uno Stato libero, ha il diritto di 
dare al suo sovrano il titolo di re e anche d'im- 
peratore se lo vuole (applausi). 


LONDRA, ll. — Camera dei Comuni. — Gorst 
annenzia che domanderà lunedì che si proceda a 
Northampton ad una nuova elezione per rimpi 
zare il deputato Brailaugh. Questa mozione è il 
risultato della decisione del tribunale sulla. que- 
stione del giuramento. 

Giadstone dice che l'armistizio coi Boeri fu sug- 
gerito dal presidente dello Stato libero di Orange, 
è soggiunge che il governo sta esaminando la 
questione di nominare alcuni commissari per fare 
un'inchiesta nel Transwaal. 

Giadstone dice che domanderà lunedì l'urgenza 
per diversi crediti, la cui votazione è necessaria 
prima della fine del mese. Egli non può dire sa 
presenterà il progetto agrario prima o dopo le 
feste pasquali, perchè ciò dipenderà dal progresso 
della discussione sul bilancio delte spese. Egìi spera 
di poter fissare al 27 marzo la discussione sul voto 
di sfiducia riguardo allo sgombero di Cxadahar. 

Cavendish dice che un accomodamento è pro- 


| casì di pesto ad una quarantena di quindici giorni. | babile per far rappresentare l'Inghilterra ad con- | 


gresso geografico în Venezia, ma che finora nos- 
Suno fa nominato per rappresentarla. 

Harcourt propone che si proceda alla terza let. 
tara del progetto sul disarmo in Irlanda. 

Parnell combatte il progetto e domanda che sia 
respinto. 

La mozione di Parnell è respiota con 255 voti 
contro 36. 

La Camera infine approva il progetto con 250 
voti contro 28. 

BUCAREST, 11. — Il governo presentò alla Ca- 
mera dei deputati un progetto di legge che ri- 
guarda la conversione del debito flottante. 


e I 


Ronaventura Severini, gerente responsabili. 
TTI 


Il Cav. Mazzolini fa noto ai consumatori di Olio 
di Fegato di Merluzzo che avendone acquistato 
personalmente a Londra una forte partita del vero 
Tferra Nuova, lo garantisce per la sua purezza e per 
la mancanza quasi totale di sapore sgradevole. 
vende nel suo Stabilimento Chimico Farmaceutico 
in Roma, Quattro Fontane, 18, al prezzo di L. 1,50 
la bottiglia. — O Jodo Ferrato L. 2. 


IZ ROMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
dei BRILLANTI e PERLN FINI 
legati în oro @ argente fini (ore 18 carati) 
Casa fondata nel 1868. 
MARTIAL BARNOIN — solo deposito della Casa per 
l'italia: Firenze, via dei Panzani, 14, p. p. 
7 Eoma, 9* stagione d'inverno dal {5 novembre si 
30 a- p. p. (dallo 11 alla5, do- 
prile, VIA FRATTINA, 48, Beniche @ frate occet- 
‘tuate) — Tutte le gioie sono laverate con gusto squisito 
e lo pietre (risultato di un prodotto carbonice unico). 
non temozo alcun eonfronte con i veri brillanti deli 
più dell’acqua. — Medaglta d’Oro all'Es 
universale di Parigi 1867 per le nostre belle 
zioni di perle @ pietre preziose. 


FIRENZE 
SEME BACHI 
MONTERCHI (erovincia di Arezzo) 


BOZZOLO GIALLO 
Qualità Pestellina e Rossillon 


SISTEMA CELLULARE 
garantito immune da ogni malattia 


Ogni spedizione è sottopostz all'esame deli’Ossersa- 
torio Meteorologico di Firenze, e quando sia di alur no 
6 oucie è accompagnata da un certificato, comprovante 
la perfetta immunità del seme stesso. 
Prezzo Lire 18 l'oncia di 28 grammi. 
Porto 2 carico dei committenti. 

Dirigere le domande accompagnato da vaglia 
postale all'Emporio Feanco Italisno Fioze e Bisù 
chelii, Roma, via del Corso, 153 154 e via Frattiu 
— Firenze, via Panzanì, 23 — Milano, Gal 


ALBERGHI UNA SIGNORINA 


lella Germania del nord, 
rascomanduit iche ha passato l'esame d’.stitutrice 
ROMA 


ton più 


la Berlino, che conosca 


Piazza di Montecitorio, dirime|d'istilatrice. Può, dispor e di ra 


| PRRFRTTA SALT 


Non più Medicine 
restituita a tuità senza 
medicine, senza par 
iè speso, mediante In doliziosa Varîsa 


tutrico sg SARE T IT r NN av! Pi 
Ain A iano |Fi forno ape quo AUQ dA H IN GLES fil, spezi sro, mediante tn dofizione 


pers gi Pertamento, Conboriahie, 


SPEZIA 


uiùiel oya! 
dela  reîx de Malte; 
firtaro nella più bella peizione. ci 
ds ceguifico golfo. sordi di una giovane sposa I di ù 
“Benelli Tanc, proprietari. sus ‘i Sorano presti S 
$brai a Lire Duacianuno. Gi Prezzo L. 5 
tannde l'importo dell’uo o ‘o vaglia 


VIAREGGIO 


Mass] l'iseite Po, tin To 


da-Calendario - Mi sona 
Reit Zamere: Tavola rctonda, a-|gmore per 11 1658, slegato Milano, Galleria V 
toal, giardini, rimeesa. Pensione. |sima © cei fogli dorati” © 19000 


SCIROPPO DEPURATIVO 
PAGLIANO 


Io sottoscritto dichiaro che non esiste più Società fra me'a mio zio 
signor Girolamo Pagliano; però desidero che si che lo stesso 
n Pagiinno essendo da oltre due Pa 


it. Em. 24. 


ria. 


Ta 


ò = È 
AI segti gi che he sopprema vendita 
si fa esclusivamente all'altra mia di Napoli 4, Calata S. Mareo, essa 
di mia esclusiva 


Et, ae de alia 
e e de e 


FURNI DI CANPICNA A DOPPIA PARETE PRRPEZIONTI 


chelli, Roma. via dei Corso 453 e 
dei Panzani 28; Milano, Galleria V: 


Con queste Macchinotte, senza studi 
lare dei bellissimi oggetti, piccoli micbi 


- assortimento di Callel, @stensori, Pisntdi fin sc 7 faro i 
nSiigninri, Lampado, Candellieri, c.d meli ‘oro pe fre id 
Dirigere domande e v 
ria del Corso 153 e 154 
leria Vitt. Em 24. 


in Firenze, via cei Pauzazi 28; io Milano, Galleria V. È. 


per tingere capelli e barba 


pe 
Pot Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian 
Bul aare, «parto tutto l'anno,|rizo, riceverà in regalo ur'Agen- cheili, via del Lorso 153 e 154 e via Fraitiva 84 A. Firedze, via dei Panzani 84. 


| — TAWAGLIE MECCANICHE 


Profumerie, Granaglie, Farine, Numera- | 


Dirigere le domande e vaglia sil'Eraporio Franco-Italiano Fin 


itt. Em. 28. 


Arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


Sono interamente costruite in ferro, si fis-|Bt 

sano a qualunque tavola mediante la morsa! 

a vite di cui sono fornita, pesano poco, oc- 

scusano piccolissimo volume e riuniscono tutti|piszza.di Spagna ; Dio 

uoi perfezionamenti finora inutilmente re- 
mati dagli amatori. 


Ogni Macchina è contenuta in una cassetta di 
i pini i & 
larghezza e 8 di altezza, «d è corredata di un oliatero. pa o cy 


uchi e d 
Prezzo della Macchina pere pai #3 


raglia ail’Emporio Franco-Italiano Finzi Risnchelli 
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GIORNO- PER GIORNO 


Uhm! Se-così è, faccio un milione di com- 
plimenti al neo contrammiraglio. 

È a Sua Eccellenza Acton, poi, ne faccio a 
dirittura un miliardo per la sua prontezza di 
spirito. 

Non si potrebbe imaginare un atto più op- 
portuno e più fortunato di questo, perchè 
casca a benefizio d'un valente marinaro e per 
conseguenza a vantaggio della nostra me- 
rina da guerra, e fa tacere le male lingue — 
compresa quella di Fanfulla. 

E finalmente, per conseguenza immedi 
delle tre precedenti ragioni, prova che il mi- 
part Acton sa fare buon viso a cattiva for- 

una. 


* * 
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Un'altra voce corre non meno gradita per 
Fanfulla. 

L'onorevole Bertolè-Viale avrebbe accet- 
tato finalmente il portafoglio della guerra. 

L’Italie, anzi, dà la cosa come Vangelo, e 
aggiunge che l'onorevole generale, accettando, 
ha ceduto alle istanze reiterate dell'onorevole 
Cairoli. 

Se così è, poichè ho incominciato a vuo- 
tare il sacco dei complimenti, ne verso una 
abbondante razione anche innanzi a Sua Ec- 
cellenza il presidente del Consiglio de’mini- 
stri e de'genitivi; per quanto io tema di ada- 
larlo chiamandolo uomo di spirito anche lui. 

*_ + 
ara 

S'incomincia a sentire gli effetti della pros- 
sima abolizione del corso forzoso. 

L’avanguardia delle monete d’argento è già 
comparsa a Napoli. 

La detta avanguardia era formata da 30 
pezzi da 5 franchi; 285 pezzi da un franco e 
3 da centesimi 50. 

Chiesta la parola d'ordine al comandante 
dell'avanguardia, nè diede una falsa... come 
le monete suddette. E fu messo in gattabuia. 

Si dica poi che gl’Italiani sono imprevi- 
denti! 

Ecco un Italiano che non solo ha saputo 
prevedere l'abolizione del corso forzoso, ma 
ha saputo anche provvedere. Peccato che 
abbia avuta troppa furia; se aspettava a far 
la sua emissione al primo principio dell’abo- 
lizione, la comparsa del suo argento falso non 


HI 


sorprendeva nessuno. Ma forse avrà temuto 
‘di dovarà aspetta troppo. 
sa 

I giornali sinceramente repubblicani si la- 
gnano perchè nel 1881 si proibisca dal go- 
verno democratico, ciò che nel 1872 i mode- 
rati permettevano. 

La ragione di questa differenza è chiara. 

I moderati, nel permettere certe date ma- 
nifestazioni repubblicane, potevano seguire i 
loro principî di vero liberalismo e di larga 
tolleranza, senza temere che si sospettasse in 
loro l'idea di cedere a ibride amicizie, o a 
ideali accarezzati nascostamente. 

Invece oggi i ministri sono costretti dal 
loro passato e da alcune loro amicizie del 
presente, a distruggere ogni ombra di sospetto 
di quella specie; quindi ogni volta che si pro- 
duce una manifestazione repubblicana, l’au- 
torità è costretta a intervenire col suo veto, 
con uno zelo che va fino alla soppressione della 
realtà innocente, platonica ed inattiva. 

- Come siamo lontani dal tempo in cui l’o- 
role Zanatdelli era costretto a difendersi 
n lasciato circolare apertamente delle 
bandiere sediziose, colla sa che erano 
piccole ! 

Gli amici radicali queste differenze le deb- 
bono sentire: è vero che l'onorevole Cairoli, 
crudele in pubblico, è poi un'eccellente pasta 
d'uomo a casa sua, e se proibisce la parola 
< repubblicano » a qualcuno, invita a pranzo 
qualche altro... e tatti pari! 

e, * 
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Un avvocato, che passava anche per cultore 
di studi archeologici, si trovò possedere nel 
1853 o în quel torno, una delle tante copie 
dei Diarì di Barcardo che corrono.pel mondo. 
l miglior partito che ne potesse cavare fu, 
secondo lui, presentare stampato ai golosi di 
scandali presenti e passati, quel libro tanto 
pornografico quanto poco veritiero. 

Detto, fatto. Il primo volume venne in luce: 
ma rimase sempre primo e solo giacchè gli 
intelligenti fecero poca cortese accoglienza 
tanto al testo quanto alle scarse ed insipide 
note che l’accompagnano. 

Così stando le cose, il povero Burcardo era 
evidentemente condannato a rimanere fondo 
di magazzeno. 

Però l'avvocato ha avvisato alla maniera di 
spacciarne di quando in quando qualche esem- 


plare. 
Ad ogni nuovo ministro della istruzione ne 


presenta uno accompagnato dalla relativa do- 
manda del premio d'incoraggiamento. 
Qualche ministro ci è cascato e qualche 
altro no. Fra i primi va registrato Sua Ec- 
cellenza Baccelli che ben prontamente ha ri- 
munerato con mille lire quella pubblicazione 
così recente e così utile. 

E così mi piace! 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 
IL 

Pietro Carnot rimase per qualche momento sor- 
preso della aggressiva concisione di tale risposta. 

— Voi dubitate della mia parola? e perchè? 

Clara accennò col gesto la lettera che gli aveva 
restituito e che Pietro aveva ancora in mano. 

— Questa lettera — egli ripigliò — questa ma 
ledetta lettera è causa de’ vostri sospetti ? 

Clara fece un gesto affermativo. 

— Non ho mai amato chi l'ha seritta.. ve lo 


— Mai. 
— Eppure quindici giorni sono le avete giurato 
di amarla per l'eternità... Ve lo dice lei stessa. 
Scusate... posso io impedire a una sciocca di 
prendere sul serio le frasi volgari di galanteria 
delle quali gli uomini sono prodighi con tutte le 
donne ed escono dalle labbra, ma non dal cuore? 
Il mio cuore era libero quando l'ho dato a voi, 
e non lo riprenderò mai.. lo giaro a'vostri 
edi... 
Pa risposta di Pietro nonera stata punto dogna 
di un uomo accorto. Clara rispose amaramente 
servendosi delle precise parole dette da lui: 
— In grazia vostra conosco il valore delle frasi 
volgari di galanteria delle quali gli uomini sono 
prodighi con tutte le donne.. Risparmiatele per 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a termine 
n Fanfullaper tuttta l'Italia. 


E soa 
di legge all’Ammivistrazione del 


me.. Non vi dimenticate che stasera aveto un ap- 
puntamento e siete aspettato... 

L'orologio suonò difatti le nove. 

— Ah! signorina! — disse Pietro con una tri- 
stezza che non era finta. — Mi dite delle cose cat- 
tive e crudeli. 

— Cattive © crudeli? perchè? Vi rammento un 
appuntamento. Una cosa semplicissima. 

— Siete irritata contro di me? 

Clara si provò a ridere, ma la risata non le venne 
bene intuonata sulle labbra. 


— Ve lo dirò se voi non lo sapete.... siete irri- 
tata con me per colpa di quella lettera che v'è 
stata causa di dispiacere..... che vi ha fatto versare 
delle lagrime delle quali si veggono ancora le 
traccie sulle vostre gote... Perchè avete pianto? 
Perchè Dio ha voluto che i nostri sguardi s’incon- 
trassero, le nostre anime s’intendessero e i nostri 
cuori battessero dello stesso palpito.... Perchè 
voi mi amate quante io vi amo..... 

Pietro afferrò una mano della fanciulla nono- 
stante la debole resistenza di lei, e continuò con 
accento più appassionato : 

— Clara, cars fanciulla amata, non mi dite che 
ho mentito... Ditemi che ho capito, che ho indo- 
vinato.... che voi siete mia come io sono vostro, 
che voi non apparterrete se non a me come io non 
erò se non voi. 

— Oh! state zitto... — balbettò Clara — mi 
fate morire. 

— Mi amate? 

— Siete qui vicino a me, mi baciato le mani e 
mi domandate se vamo... 

— Ah! come sono felice... questo è il paradiso. 
Pietro Carnot disse queste parole con una tale 
espressione di beatitudine che la fancinlla fu 
scossa come da una commozione elettrica. Essa 


— irritata contro di voi? Ma a che proposito ? 


*. * 
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In una grande capitale del Nord circolano 
voci sommesse di fuga d’una coppia, d'ire pa- 
terne, di minacce impotenti d'un onnipotente 
illustre verso un figlio disubbidiente! I gior- 
nali accennano ad una bella principessa spa- 
rita dal tetto coniugale. Mistero! Raccontano 
che la bella innominata è nota a tutta la ca- 
pitale per uno stupendo ritratto dipinto da 
un grande maestro, ove a’ suoi piedini giace 
un superbo cane della razza di San Bernardo. 
Chi mai sono i fuggiaschi di così alto li- 
gnaggio? 

I giornali di quel paese non lo dicono. Te- 
moro forse l'onnipotente ? Chi lo sa! L’om 
potente domina e comanda a tutti, tranne. 

‘al dio Amore! 

La collera del potente signore si capisce. 

— Non ritornerò a casa — gli ha scritto 
con superbia il primogenito — se non che 
con mia moglie! 

— Console magari alle isole di Samoa! — 
rispose il babbo iracondo. 

Ma;% inutile! Per la prima volta l'onni- 
potente ha visto la sua voce inascoltata! 

E dire che il figliuolo fuggito era la sua 
mano destra nella segreteria! Lo affermano 
i giornali del suo paese. 

è 
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< Ritornerò soltanto con mia moglie!» 
Uhm! Ha un bel dire un figliuolo al babbo 
onnipotente! Ma la moglie ha già un marito 
vivo, vivissimo, giovine e per giunta principe 
e deputato al parlamento ! 

Dicono che il priucipe marito abbia già pre- 
sentate al tribunale le sue dimissioni da..... 
marito, chiedendo il divorzio. 

* 
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Ho fantasticato un pezzo per scoprire il 
paese dove accadde la galante avventura; ma 
inutilmente. Solo stamane m'è sorto un so- 
spetto leggendo la Tribiîne di Berlino. Sen- 
tite che dice: 

< Il deputato al Reichstag principe Caro- 
lath Benthen ha chiesto un lungo congedo 
per recarsi nelle sue possessioni in Sles 
La principessa Carolath Benthen è arrivata 
a Messina, in Sicilia. — Il conte Herberto 
Bismarck ha lasciato Berlino da qualche tempo. 
La notizia che gli affida una missione spe- 
ciale in Italia non è ancora confermata ! » 

Per me non ne so nulla, cito e non com- 
mento. Quando la missione speciale verrà con- 
fermata alla Consulta, non c'è dubbio che l’av- 
venente segretario generale degli esteri s'af- 
fretterà a dirne qualche cosa nell'orecchio ai 
suoi amici della stampa. 

*_ * 
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+ Za:Lega pubblica una protesta del Circolo 
repubblicano dei minorenni di Prato, perchè 


ritirò le sue mani dalle mani di lui e gli disse 
con voce soffocata 


ripetetemi che mi amate. 

Un mormorio, un sospiro sfaggì dalle labbra di 
Clara. Quel mormorio voleva dire: 

— Vi amo. 

Poi la fanciulla disse a voce più alta: 

— Lasciatemi... ma non andate fuori stasera... 
Ve ne prego... 

— Avete paura che io vada a quell’appunta- 
mento ? 

— Non ho paura..... ma vi prego di non uscire. 

— Non uscirò, go su in casa mia... voi vi 
affaccerete alla finestra, non è vero? Mi parrà 
n esservi vicino, scorgendo la vostra ombra nel 

mio. 

— Ve lo prometto..... andate. 

— Vado..... ma ditemi almeno quando ci rive- 
dremo. 

— Mi pare che ci vediamo tutti i giorni. 

— C'incontriamo, ma senza parlarci... ma ora 
non avrò più nè il coraggio, nè la forza di aspet- 
tare un’altra combinazione..... 

— Se mio padre sapesse che vi ho ricevuto in 
cass stasera... 
| — E come lo potrebbe sapero? 

— Qualche volta ritorna all'improvviso... Se 
egli arrivasse, saremmo separati per sempre... 
| Andate via, ho paura. 


Pietro teneva ancora fra le sue una mano di 
Clara. Tentò di attirare a sè la fanciulla, ma essa 
si difese, 

— No... no..... vi ho già detto che ho paura... 
andatevene. 


il 10 corrente fu tolta dalai Ta; ide del Mazzini 
una loro corona con un fiastro che portava 
Scritto il'nome della’ associazione... |< 

Dio mio! calma e sangue freddo; quello 
che i repubblicani minorenni dicono di aver 
patito da una guardia municipale di Prato, 
Fhanno pure patito i repubblicani adulti di 
Roma per opera del questore Bacco, e non 
hanno neppur protestato. 

Avrebbero dovuto capire che era una pa- 
rola d'ordine, un’ingiunzione che partiva dal- 
l’alto, di non permettere iscrizioni che accen- 
nassero in qualunque modo alla parola: re- 
pubblica. 

Ma i loro genitori, i loro maestri, che per- 
mettono ai minorenni di politicare, non li 
hanno mai avvertiti che bisogna essere di- 
sciplinati e obbedire ai superiorif Dunque, 
perchè prendersala tanto contro quella povera 
guardia municipale ? 

Benedetti figlioli! 

È vero che far dei debiti, battere la testa 
nel muro e protestare non può proibirsi a 
nessuno; ma i minorenni di Prato cominciano 
un po” troppo presto ! i 

*, ,*, 
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Mercoledì scorso, innanzi alla Corte d'as- 
sise di Lucca, furono giudicati ed assoluti tre 
individui di Pescia, accusati di avere com- 
prato e respettivamente venduto il loro voto 
nell'occasione delle ultime elezioni politiche. 

L'avvocato Pelosini, uno dei più illustri av- 
vocati del fòro toscano, fece una difesa ar- 
guta, e brillante oltre ogni dire. 

Fra le altre graziosissime cose raccontò 
che una volta, dopo avere accettata la can- 
didatura di un tal collegio, fu avvertito che 
si sarebbe potuto assicurare il voto di quanti 
elettori voleva, purchè sborsasse due lire per 
ognuno di essi. 

— Ma io mi ricordai — seguitava a dire 
l’avvocato Pelosini — che giorni innanzi avevo 
comprato un merlo e che l'avevo pagato do- 
dici lire; pensai quindi che quell’uccello va- 
leva quanto sei *votf‘dei miei elettori e ri- 
tirai subito la mia candidatura, perchè non 
volevo essere io quello che rimaneva uc- 
cellato. 

Ma in questo mondo sono più i merli che 
gli avvocati Pelosini. 


L'ESPOSIZIONE DI MILANO 


11 marzo. 

Gli edifizi destinati alla esposizione cominciano 
ai boschetti che sboccane in due punti sul corso 
Venezia e în via del Senato; si stendono sui vecchi 
giardini dov'era l’olmo di Parini, ricordsto da 
Foscolo, e vanno giù giù fino a quel bastione di 
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E spinse il giovine verso la porta che richiuse 
dietro di lui. i 

Obbediente come un innamorato, Pietro risalì ® 
casa sua. Clara era stata,ad ascoltare il ramore dei 
passi di lui per la scala. Quando ebbe sentito ri- 
chiudersi l'uscio del quarto piano ritornò nel sa- 
lotto da pranzo, e oppressa dalle emozioni di quel 
colloquio, cadde sopra una sedia mormorando: 

— Oh! si, l'amo! 

Era il primo passo per una strada fatale. Una 
sola parola a suo padre sarebbe bastata per sal- 


| varla. Ma essa non disse quella parola. Era 


onesta, veramente onesta; ma la spaventavano la 
rigidezza abituale di Daniele Gaillet, la sua taci- 
tarnità, l'apparenza severa. Essa credeva che le 
avrebbe proibito d'amare, l'avrebbe portata via 
da quella casa, lo avrebbe impedito di rivedere 

e tutto le sembrava preferibile a tale 
separazione. 

I due amanti s'incontravano naturalmente il più 
spesso possibile e scambiavano, pastando, un'oc- 
chiata, una parola fartiva, una stretta di mano. 

Le loro relazioni si limitarono a questi brevi 
incontri platonici per due mesi dopo il loro primo 
colloquio. Non avevano trovato modo di vedersi 
una sola volta a quattr’occhi per comunicarsi i 
loro pensieri ed i loro giuramenti. 

Daniele Gaillet, incaricato dalla prefettura di 
un importante lavoro statistico, usciva raramente 
di casa con grande dispiacere di Pietro e della 
stessa Clara, ìl cui amore ingigantiva in ragione 
diretta degli ostacoli. 


(Continua) 
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porta Orientale da cui prese le mosse Alessandro 
Manzoni per presentare ai suoi lettori il Resegone 
e il panorama dei monti su quel di Lecco. A de- 
stra poi occupano il tratto dei vecchi giardini tra 
il corso di porta Venezia e il bastione, a sinistra 
Riano invaso buon tratto dei giardini nouvi, su 
cui sorge wma facciata nello stile veneziano, che 
prospetta, sull’asso della via Palestro, la piszza 
Cavour. Fanno parte della esposizione l'antico 
palazzo del Senato, che è a destra di chi entra 
da questa via; la Villa Reale, concessa gentil 
mente dal Re, la quale sorge alla sinistra, ed il sa- 
lone dei vecchi giardini. Quel tratto di via Palestro, 
tra i boschetti e i vecchi giardini e tra questi e 
la facciata della Villa Reale, è stato chiuso ed 
annesso alla esposizione, 
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Eà ora, se volete seguirmi, io cercherò guidarvi 
fra le molte gallerie, i saloni, i porticati, indi- 
candovi a quali gruppi essi sono destinati. 

1 grappi sono 1], ripartiti in 66 classi. Le do- 
mando a tutto ieri salivano a 8920; ma la stati- 
stica che ci dà questa cifra si è fermata, per le 
classificazioni speciali, al 7137. Esse sì dividono 
per grappi nel modo seguente : 

Gruppo L Cave e minieri 907 

» IL Meccanica su 

UL Industrie chimiche 68 
IV. Materie alimenterie 1505 
V. Ceramica e vetsaria 201 
VL Industria della carta 327 
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VIL Industrie tessili 520 
VIIL Arti usuali 1546 
IX. Arti liberali 480 
X. Guerra e marina 6 
XI. Istruzione e beneficenza 358 
II 


Di queste 7137 domande, 671 appartengono al 
Piemonte, 339 al Genovesato, 2783 alla Lombardia, 
525 al Veneto, 519 all'Emilis, 164 alla Romagna 
(ex-legazioni), 760 alla Toscana, 255 alle Marche, 
246 agli Abruzzi, 321 al Napoletano, 105 a Roma 
e Civitavecchia, 353 alla Sicilia, 35 alla Sardegna; 
le 26 domande che mancano per completare 
quella cifra appartengono a non regaicoli. Le 
ultime domande, di cui non si può ancor avere 
la classificazione, accrescono specialmente il con- 
corso di quelle provincie che dalla nota trascrit- 
tavi appare più scarso. 


DK 


Nei boschetti] che s'incontrano subito dopo l'in- 
gresso di via del Senato, sorgono due gallerie; 
quella a destra, dalla parte del palazzo del Se- 
nato, è destinata alla mostra ferroviaria; quella 
a sinistra, dalla parte della Vilia Reale, per i 
trans e l'arte nautica; a un certo punto la prima 
finisce, mentre la seconda prosegue fin verso via 
Palestro, e servirà per ln meccanica agricola, 
onde ha la decorszione simile a quelle destinate 
per le macchine. Lungo i boschetti sorgeranno 
pure gallerie minori destinate a mostre collettive 
© speciali, edicole, padiglioni e chale!s Alla fine 
dei boschetti, al di là della via Palestro, è la 
facciata principale nello stile del Rinascimento. 
Si compone di un corpo centrale rialzato nel 
mezzo e di due altri che s'avanzano obliquamente 
ai lati, formando così un porticato di dodici ar- 
cate minori, le quali fiancheggiano l'arenta cen- 
trale; la lunghezza della facciata è di 81 metro; 
l'arco principale è aito 22 metri; L'ideò, come 
tutti gli eliticî, l’egregio architetto Giovanni Cs- 
rati. Ai di là della facciata si stendono verso i 
bastioni Je tre principali gallerie; quella di mezzo, 
lunga 260 metri, mentre le due laterali, a cagione 
di alcune piante, sono interrotte a 120; ma naen- 
dosi poi con due passaggi a quella di mezzo, for- 
mano con essa un vasto ambiente largo 50 e 
lungo 100 metri. 

Pone fine a questo gruppo, un sslone pompeiano, 
tatto coperto a vetri, che avrà una fontana rel 
mezzo; esso ha la parte centrale a livello della 
galleria, ed è percorso per tre lati da un ampio 
loggiato, a cui s'accede per tre gradinate, mentre 
una quarta dal loggiato adduce ai bastioni. Queste 
tre gallerie seno destinate alle arti usuali ed alle 
industrie tessili, e là dove s'uniscono, si erigono 
camere separate per le mostre dei tappezzieri. 
Nella parte centrale del salone pompeiano ver- 
ranno esposti gli intramenti musicali e in giro i 
costumi delle varie regioni d'Italia. 

Un passaggio, a sinistra del corpo principale 
delle gallerie, conduce a quelle altissime delle 
macchine, le quali sono tre e misurano un'area 
di 8000 metri quadrati. Così noi abbiamo già gi- 
rato intorno a tre lati del salone, riserbato all'i- 
strazione e alla beneficenza, e ci troviamo davanti 
al Caffè del Salone; qui è un cortile, che sarà 
adorno da ainole e da fontane, il quale è formato 
da un grazioso porticato in legno, dietro a cui 
sorgono le gallerie destinate al lavoro e alla mec- 
canica, alle industrie estrattive e allo arti libe- 
rali. Percorrendo tutte queste sei gallerie, si ri- 
torna dietro alla facciata principale; oltrepassa- 
tala, ci sì presenta uno dei sei raggi che si stac- 
cano dalla Rotonda dodecagona, la quale sorge 
davanti alla Villa Reale. Questo raggio è destinato 
alla industria della carta; quello di fronte, alle 
materie alimentari e preparate, e così l’altro a 
sinistra di questo, il quale adduce alla facciata di 
stile veneziano. Gli altri tre raggi accoglieranno 
parte dei prodotti della ceramica e vetraria La 
Rotonda è, come dissi già, un edificio dodecagono 
con cupole a lunette, coperto da lucernari e so- 


stenuto da dodici pilastri ed altrettante colonnine, 
le quali sostengono alla lor volta la cornice sotto 
la lunetta; essa pure accoglierà parte dei prodotti 
della ceramica. 


Pas 
Bei tre raggi destinati alla ceramicae vetraria, 
uno s’unisce al corpo principale delle tre gallerie, 
l’altro, verso i giardini nuovi, guida ad un ampio 
salone, di 7000 metri quadrati, altissimo, tutto co- 
perto a vetri, diviso in tre scomparti, di cui quello 
a sinistra accoglierà i prodotti agrari, quello & 
destra i prodotti dello industrie chimiche, e il cen- 
trale tutto ciò che si riferisce alla locomozione, 
mentre nel fondo vi sarà la mostra del ministero 
della guerra. Questo salone, che termina nei nuovi 
giardini, ha da questo lato una facciata, pure in 
legno. Di lì si vedono già tre edifici dovati a pri- 
a sinistra la tadermla pompeiana (confet- 
teria Porta), disegno dello Speluzzi ; in fondo il 
padiglione turco, ad uso restaurant, del Pederzini, 
su disegno dell'ingegnere Formenti ; a destra l'al- 
tissimo padiglione in istile russo, del Canetta, di- 
segno pure del Formenti. 

Il terzo raggio, che è di fronte, adduoe al tratto 
di via Palestro unito all'esposizione. Su questo 
tratto e proprio di faccia all'ingresso della Villa 
Reale, fa costruito dalla ditta Bosisio un salone 
in ghisa, sostenuto da colonne e coperto a vetri, 
destinato alla ceramica e vetraria. Da esso si en- 
tra nel cortile della Villa, coperto da una bel 
tettoia a vetri, il quale 
per dare maggior risalto agli oggetti di oreficeria 
che verranno ivi si passa nel grazioso 
giardino reale, dove, per mezzo di alcuni ponti, 
dal muricciuolo di cinta si scendo ai boschetti, at- 
traversando i quali si arriva al palazzo del Se- 
nato, ove staranno di casa le belle arti. 

Ma in questo penso condurre i lettori un altro 
giorno; anche percorrendoli idealmente, vi è di 
che stancarsi a visitare edifici che coprono un’area 
di 40000 metri quadrati. 


Violino di spalla. 


Di qua e di là dai mo: 
$ Moria generale! Chi se n'è già ito, chi a- 
spetta îa sua ora gridando come il povero 
Tonio di Manzoni: « A chi la tocca, la tocca 

La Camera è un lazzaretto. Ecco il pad: 
Felice, che, menando ali’altare i ssimi 
gio, intuona l'inno di grazie! 

Il Diritto, legatosi al piede il campanello 
del monatto, va di trabacca in trabacca rac- 
cogliendo i cadaveri, e canticchia fra i denti 3 
Finis Dextera! 


se 


Del resto, non pare che egli ne 
pietamente persuaso. Infatti egli di 

da noi il pensiero di far baldoria 
una tomba. 


> apparente ». 
1 Il Diritto ci 1 


ra. Io profitterò di 
r mandare domani 


quest'illusione 
l'ultimo Viva! al mio 
trombe e allo sventolar delle bandiere della 
rivista al Maca 

Del resto, tutto crola. 

Aprendo i giornali, io me li 
tremare fra le mani. Terremoto 
a Folign 
diciai 


no sentiti 
Perugia e 
uindici scosse. Terremoto a Trevi 
scosse. Terremoto a Città Ducal 
e per compiere l'opera il pro- 
ssi annunzia che anche Roma 
L'avete 
To no, ma ron importa; scom- 
metto che il più delle vittime di Casamicciola 


morirono senza saperne il perch 
st 
Ma torniamo al Diritto. 3 


È stata una scossa anche la sua: una scossa 
che il professore De Rossi non ha avvertita, 
quantunque nella sua rovina abbia travolta 
politicamente mezza la Camera. 


se 


Ma che lego? Nientemeno che l'elogio del 
Senato. E ciò nelle colonne del lodato 
giornale. 

Un oratore dell'antichità, udendo la folla 
erompere in applausi, domandò sommessa- 
mente a un sno vicino: — Mi seno forse la 
sciata sfaggire una corbelleria? — Non è il 
caso del Senato, ma..... il modo in il nostro 
egregiò confratello parla dell'alto consesso e 
delle sue risoluzioni relative al settimo arti- 
colo del progetto Magliani: 

< In massima l’uflicio centrale si dichiarò 
contrario a questo articolo ; ma se l'onorevole 
ministro insisterà, dalla maggioranza dell'uf- 
ficio centrale sarà anche accettato! » 

Come dire che il Senato è una civettuola 
che dice: no: perchè altri intenda: sì. 

Io non ci capisco più nulla e fisso di più 
in più il chiodo nella strana analogia del nu- 
mero fra l'articolo del progetto Magliani e il 
comandamento del Decalogo. 

se 

Ma forse il Diritto lisciando il Senato non 
intende che renderlo propizio alie nomine dei 
suoi amici chiamati a sedere sugli scanni vi- 
talizi. 

Io vado a cercare un posticino per godere 
questa sera lo spettacolo della sfilata. Saranno 


trenta, saranno venti, saranno ad ogni modo 
una bella processione. Sarà aperta, 2 o 
se ne dice, dal canonico Abignente e gli 
cammineranno, fra gli altri, alle calcagna gli 
onorevoli Morini, Salaris e Cannella. E poi 
Musolino, e poi Ferrara, e poi e poi... chi sa 
chi! Ma in ogni caso, meno tre 0 quattro, 
saranno tanti.. voti assicurati alla riforma 
elettorale... se la si discuterà! 


st 


« Assicurasi che l'onorevole Bertolò-Viale 
abbia accettato il portafoglio della guerra. » 
(Nazione). 

Ecco un morto abbastanza generoso per 
dare in elemosina un po’ della sua vita ai 
vivi della Riparazione. Ma, se vera, la è cosa 
che mi confonde, sicchè non so più distin- 
guere i vivi dai morti. Mi trovo precisamente 
nelle condizioni d'animo dell'eroina del melo- 
dramma quanta canta: 

« Sei tu dal ciel disceso, 
O in ciel son io con te?» 

Vada per la seconda ipotesi. Devo trovarmi 
effettivamente in cielo fra i risuscitati a de- 
stra di Dio Padre. E approfitto della circo- 
stanza per non degnar pure d’uno sguardo le 
tante miserie della cronaca interna ed estera. 
Queste miserie non possono giungere fino 
ame. ; 

Arrabattatevi, crogiolatevi nelle meschi- 
nità della vita, o vermiciattoli della politica. 
Sinchè il Diritto non mi faccia ridiscendere 
in terra col mio partito morto, perchè mi 
darei briga de’fatti vostri? 


Im Cpiner 


DA LIVORN 


11 marzo. 

Le condizioni di pubblica sicurezza nella nostra 
città sono le peggiori immaginabili, tenuto conto 
del nostro regime di governo, Si trascura perfino 
di salvare le apparenze. Alcuni caporioni del 
partito repubblicano avanzato, che fino a poco fa 
se lavoravano per il trionfo de’loro principî non 
recavano agli onesti soverchie molestie, dopo la 
vittoria riportata nelle elezioni del secondo col- 
legio — durante le quali reputarono buono ogni 
mezzo per raggiungero il loro scopo — sono im- 
baldanziti a segno che una parte di loro cerca di 
imporsi ogni giorno alla maggioranza dei citta- 
dini. È inutile deserivera ogni prepotenza com- 
Dirò soltanto che in uno dei nostri prin- 
atfè, circa alle 8 di sera, pochi facinorosi 
hanno osato d’imporre agli astanti tutti di di- 
chiarare il loro partito politico, previa perentoria 
minaccia di bottigliate e coltellate — qualora le 
risposto non fossero state di pieno gradimento dei 
signori interpellanti. Aggiungerò come particolare 
che, sopraggiunto un delegato colle guardie, questi 
fu insultato e minacciato armata mano, e le guardie 
rono un solo che non era possibile non ar- 


‘e, perchè aveva notoriamente imprecato al 
nome del Re. 


cotanza che salta agli 
che si trattava di gîo- 
ubriachi. 

È opportuno notare che fin qui gli ubriachi 

chiedevsi i invece confessano i 
‘0 anche questo ? 
A tali fatti non occorrono commenti — ed è 
generalmente sentito il bisogno che cessi il pericolo 
di essere maltrattati ed aggrediti per la sola 
colpa di essere monarchici costituzionali. 

La pretesa è giusta © sacrosanta, ma per ve- 
derla esaudita occorrono ben altro che inutili 
lagni. Gli onesti e gli animosi si uniscano e chie- 
dano concordi al Depretis di chiamar giobilati — 
all'ombra di palazzo Braschi —- il prefetto ed il 
questore attuali; chiedano » capi della provincia 
e della polizia uomini ener, 1-1, che sappiano sal- 
varci dei colpi di pugnale alle spalle e sappiano 
purgare Livorno da pochi farabutti, che ne tar- 
bano la quiete, 

È possibile che l’aiuto domandato al Depretis 
dal partito degli onesti venga negato. In questo 
caso il governo non stupisca se, in un tempo più 
© meno lontano, Livorno sarà teatro di fatti san- 
guinosi. Risparmi allora l'invio di commissioni 
di inchiesta per seuoprire, e punire i colpevoli: 
i danari che in quel caso si vorrebbero inutil- 
mente sprecare per reprimere — bisogna oggi 
soperli spendere per prevenire. 


IERSERA È STAMANI 
PER CASAMICCIOLA 


Roma, 13 marzo. 
Il nostro numero di domani, 14, giorno na- 


talizio di Sua Maestà il Re, avrà un’attrattiva 
speciale che varrà a raddoppiarne la diffu- 
sione. In esso pubblichéremo, secondo la pro- 
messa fattane in gennaio, il fac-simile del 
telegramma sotto al quale Sua Maestà la Re- 


gina scrisse le parole oramai diventate sto- 
riche: 


Sempre avanti Savoia! 


Il ricavo della vendita di questo numero, 
che sarà domani sera nelle mani di quanti in 


| Roma amano i nostri sovrani, verrà da noi 


rilasciato a beneficio dei danneggiati di Ca- 
samicciola. 


daco di Casamicciola, in seguito a proposta del. 
l'ingegnere commendatore Sfondrini, il seguente te- 
legramma: 
« Sindaco Casamicciola 
Comitato Quartieri Alti vivamente commosso 
terribile sciagura, inizia pubblica sottoscrizione 
favore danneggiati terremoto ; associasi Comitato 
Stampa feste beneficenza, ed invia, proprio fondo, 
vaglia telegrafico lire mille, primo soccorso fa- 
miglie più bisognose. i; 
CAVALIERE ARNALDI, presidente 
CAVALIERE PARSI, segretario >. 
La casa Penn ha offerto lis sterline 100 peri 
danneggiati di Casamicciola. 


Al Fanfulla sono pervenute le seguenti obia- 
zioni 

Guidi cavaliere Cesare, lire 5 — Guidi Ade- 
laide, 5 — N. N. 5 — Allievi del Convitto magi 
strale di Benevento, 8 — Picconi Rodosindo, 10 
— Mola ingegnere Filippo, 3 — Marchetti-Ruffoli 
Augusto, 3 — Poggioli cavaliere Pietro, 5 — Ma- 
strozzi Filippo, 5 — Londei Antonio, 5 |— Corsi 
Tito, 5 — Eustacchi Angelo, 1 — Raccolta dal 
giornale Lo Specchio di Cesena, 600 — Conte e 
contessa Gianotti, 50 — Commendatore Simone 
Peruzzi, 10 — Marchese Lotteringo Della Stufa, 20 
— Principe di Vicovaro, 20 — Dottor Luigi ;Pic- 
cirilli, 5 — Tordi Tito, 5 — Una madre, 5. 

Personale del Caffè Colonna: 

G. B. Sommariva, lire 20 — Giuseppe Guenzi,5 
— Ernesta Culiani, 5 — Margherita Banchioro, 5 
— Blvira Deritti, 5 — Emilia P.,5— Candida P.5 
— Maria P., 5 — Biselli Angelo, 3 — Isola Lo- 
renz, 3 — Ferrero Luciano, 3 — Zoli Angelo, 3 
— Carlo Morganti, 3 — Guglielmo Rosa, 1 — 
Marchisio P., 2 — Giuseppe Rossi, 1 — Antonio 
Della Casa, 1 — Galuponi R., 0,50 — Mariano 
Vaini, 050 — Angelo Verdini, 050 — Attilio 
Deotto, 0,50 — Genesio Governatori, 050 — Da- 
miani Racco, 0,50 — Giuseppe Bussone, l. 

Lire 854 00 
Liste precedenti » 1741 50 


Totale . . . Lire 2595 50 
e 


Martedì, 15 corrente, allo ore 10 antimeridiane, 
Sua Altezza Reale il duca di Aosta presiederà la 
riunione del comitato africano. 


Ismail pascià ha dato ieri sera un pranzo al 
quale erano invitati il ministro di Portogallo e 
la signora Carvalho y Vasconcellos, il ministro 
dei Paesi Bassi e la signora Werstemberg, il mi- 
nistro di Baviera e la baronessa Tautphceus, il 
ministro del Brasile, il ministro di Svizzera e la 
signora Pioda con i loro due figli, il principe Na- 
beshima ministro del Giappone, il signor Wurts 
primo segretario della legazione degli Stati Uniti, 
il colonnello barone de Ripp con la sua signora, 
il signor Kiaktaké primo segretario della lega- 
zione giapponese, il signor Loumyer segretario 
della legazione del Belgio con la sua signora, il 
cavaliere Tavera primo segretario dell'ambasciata 
austro ungerica. 


Stamani alle 9 Ismail pascià, con suo figlio Hus- 
sein e Seffer pascià, è partito con un treno spe- 
ciale del tramwoy Roma-Tivoli per villa d'Este 
dove Sua Eminenza il cardinale Hoherlohe lo 
aveva invitato ad una colazione. 

L'er-vicerè si è soffermato una ventina di mi- 
nuti per visitero lo stabilimento delle Acque al- 
bule, quindi si è recato direttamente a villa d’E: 


La colazione è stata servita a mezzogiorno, © 
vi hanno preso parte, oltre Ismail pascià e suo 
figlio, la principsssa Luisa di Prussia, il barono 
di Keudell, una dama d'onore della’ princ'possa 
Luisa, il vescovo di Tivoli, il sindaco cavaliere 
Tomei con la Giunta municipale. 

Dopo la colazione gli ospiti di Sua Eminenza 
sono andati a passeggiare nei magnifici giardini 
di villa d'Este, dove la banda musicale di Tivoli, 
nascosta fra gli alberi sempre verdi, ha voluto 
loro una improvvisata. 

Alle 3 10 Ismail pascià e gli altri invitati sono 
partiti per Roma, dove sono arrivati alle 4 45 
pomeridiane. 


nr 


Per ia rivista di domattina è stato ordinato 
che le truppe sisno alle 9 1}? antimeridiane al 
posto loro fissato sul piazzale del Macao. 

Sua Maestà uscirà alle 10 dal Quirinale. 


Ieri alle 5 pomeridiane sono state chiuse le ri- 
manenti iscrizioni per le corse dei cavalli ai prati 
delle Capannelle. 

Per la corsa di hacks sono iscritti: 

Icare del signor Carlo Calderoni, Ever More 0 
Lou Lou di sìr James, Isa del ‘signor Enrico 
Morgan. 

Per la corsa a salti di siepi: 

Rugby del duca di Marino, Free and Easy del 
marchese Luciano di Roccagiovane, Ali Said del 
capitano Grifo, Ever More di sir James, Mary 
Maia del signor John Goodin, Tally-ho di M. Stell 

Dea 


Il commendatore Pietro De Angelis, senatore del 
regno, è stato ieri nuovamente colpito da male 
improvviso. Il suo stato era iersera assai grave 
9 sì mantiene tale anche oggi. Pur tuttavia non 
si dispera di salvarlo. 

Lo cura il dottore Naldini, ed jl professore Bac- 
celli, ministro dell'istruzione pubbiica, lo visita 
due o tre volte il giorno. 

Facciamo voti per lx sua completa guarigione. 


I Comitato dei Quartieri Alti ha inviato al sin" 
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Monsignor Druon, superiore della chiesa di 
Luigi dei Francesi, ha mandato inviti ai pina] 
nenti le diverse Società ed Accademie letterarie 
e scientifiche, pregandoli ad assistere ad un saggio 
che il maestro Alessandro Guilmant darà sul 
nuovo organo posto di recente nella chit È 
detta martedì 15 marzo alle 4 ra = 

L'ingresso sarà da via San Luigi de'Francesi, 5. 

Si farà la questua per i danneggiati dal terre 
moto di Casamtiteiola, 

dev 

4 proposito di rinnovazioni edilizie, 

| Malgrado che la dimora pontificia nel Vaticano 
sia formata di ventidue cortili, venti scale nobili, 
dodici maestose sale, due cappelle grandi ed otto 
piccole, undicimila cinquecento stanze, secondo 
alcuni, dodicimila cinquecentoventidue e tredici- 
mila, secondo altri, per essere stata eretta in 
epoche svariate e senza un concetto generale vi 
sì vive a disagio, e mal si presta alle convenienze 
di una Corte celibe, ma spessissimo obbligata a 
grandi ricevimenti e ad imponenti funzioni. Il di- 
fetto di unità spparisce anche maggiormente nel- 
Vesterno ed in modo singolare nella faccia che 
guarda Roma, ove le più recenti e squallido mu- 
rature ricordano Alessandro VI e Sisto V. 

Ora che Roma va cancellando le vestigia in 
essa lasciato dal medio-evo, © conservando solo 
quelle opere di arte e quelle memorie che tutti î 
secoli rispettano, piglia la fisonomia di città mo- 
derna tanto nelle sus strade quanto nei suoi edi- 
fici, era consentaneo che nell'animo di qualcuno 
entrasse il pensiero che il Vaticano ancora doveva 
seguire il bisogno dei tempi. 

L'architetto Vincenzo Martinucci, artista che s 
può dire nato e cresciuto di mezzo ai monumenti 
vaticani, ha concepito e condotto a disegni di pro- 
spettive e di piante il futuro palazzo pontificio. 

Dalla fabbrica di Sisto V, alla quale sarebbe 
dato l'ingresso sul nuovo prospetto conveniente 
all'uso di sppartamento particolare dei papi, l’e- 
dificio si protrae în linea retta fino oltre l'abside 
di Belvedere, ove termina con un palazzo che fa 
riscontro al primo. 

Siccome il piano stradale è sottostante di quat- 
tordici metri al livello del cortile di San Damaso 
alla grande porta nel centro della fronte, sor- 
monista da ampia loggia, si accedo mediante 
doppia rampa. In questo tratto, l'artista ha col- 
locati gli appartamenti di rappresentanza ai lati 
della loggia per la benedizione papalo e una 
sala circolare per le udienze. Il palazzo, che cone 
si è detto, sorge all'opposto ci quello di Sisto V, 
aumenta gli ambienti per le collezioni artistiche 
ed immette ai musei, alla biblioteca ed alla nuova 
pinacoteca. insonma da un lato la maestà della 
religione, dall'altro la maestà dell'inzegno umano. 

Si apre di contro vastissimo porticato nella 
forma di semicerchio, dal centro del quale si 
muove una nuova strada che tagliando il Corso 
sulla piazza dei Caetani farebbe capo all 
di Termini, di poco modificando, el in me 
l’attuale livello. 

El il porticato sarebbe il capo saldo a nuove 
isole di case che sorgerebbero attorno atto 
tino al Tevere, ove oggi il difetto di abitatori lasci 
predominare la malari: 

Lo stile che il Martinucci ha dato 
zione esteriore concorda coll’indole dell’edì 
grandioso senza essere soverchiamente severi 
è in sostanza la maviera che tenne il/Bernini nel 
colonnato della basilica vaticsra 
vicisi pedantescamente. 

Auguriamoci che tra il municipio e la Corie 
pontificia si trovi la via per giungere a far si 
che gli stadi e le proposte del Martinnesi diven 
gano una realtà. Questa sarebbe la vera e la sola 
conciliazione per aesso possibile, giacchè tan 
all’uno che all'altra può dirsi, come i Romani 
dicevano al Augusto: 

Romam, quam nactus es, harc exorna. 


all'Osservatorio dei Collegio Romano il termo- 
metro ha segasto oggi alle 3 pomeridiane 16° 8. 
La temperatura messima fu di 16° 8; quella mi- 
nima di 9° 2 


2°, La Società nazionale di ginnastica, scherma e 
tirò la segno ha deliberato una gara straordinaria di 
tiratori per il 27 marzo corrente ai Prati della Far- 
nesina. Per questa gara sarà accordata una meda- 
glia d'oro, o premio equivalente, oltre medaglie di 
argento e diplomi. 

Oltre i soci e non soci dele gare domenicali, sa- 
ranno ammessi alla gara, în separata categoria, gli 
studenti della Università e delle scuole secondarie 
che vorranno pigliarvi parte, venendo assegnati per 
essi premi speciali e diplomi. î 

Le iscrizioni si ricevono all'ufficio della Società 
dalle ore 8 alle ere 10 pomeridiane. 

Con apposito avviso saranno fatte conoscere tutte 
le condizioni per questa gara straordinaria. 

ua Spettacoli d'oggi: 

APOLLO. — Ore 8 — dida, opera. — Rolla, 
ballo. 
ARGENTINA. — Ore 8. — Le precauzioni, opera 

Carlo il guastatore, ballo. 

VALLE. — Ore 8. — Les noces d'Olivelle, ope- 
retta. 
METASTASIO. — Ore 6 12.0 912. — Attraverso 

i secoli 
QUIRINO. — Ore 6 12 09 1}?. — Le verga di 

Minosse, operetta. 

SAN CARLO — Ore 7e 91;2 — Compegnia toscana 
con Stenterello, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Un telegramma che abbiamo pubblicato ieri 
ci annunziava che, secondo alcuni giornali, 
il governo germanico sarebbe poco soddisfatto 


della condotta dei rappresentanti della Francia 
e dell'Italia nei negoziati relativi alla ver- 
tenza turco-ellenica. Non sappiamo fino a qual 
segno ciò sia vero per quanto concerne la 
Francia, ma da ottima fonte siamo accertati 
che, per quanto concerne l'Italia, la notizia 
non sussiste. Le relazioni fra il conte Corti 
ed il conte di Hatzfeld non lasciano nulla a 
desiderare, e tutte le proposte dell'ambascia- 
tore tedesco sono state finora appoggiate dal- 
l'ambasciatore italiano. 

Nel mondo diplomatico corre voce che il 
governo olandese abbia frapposti i suoi buoni 
uffici fra il governo britannico ed i Boeri, e 
che avrebbe chiesto l'assistenza delle altre 
potenze in questa opera di pacificazione. 


Ci viene assicurato che si facciano premu- 
rose pratiche presso il generale Bertolè-Viale 
per determinarlo ad accettare il portafoglio 
della guerra. Queste pratiche sono basate sulla 
necessità urgente di mettere fine alle condi- 
zioni provvisorie neîle quali da quattro anni 
si trova il ministero della guerra, e che non 
potrebbero prolungarsi senza danno gravis- 
simo per l’esercito e per il paese. 

ll generale Bertolè-Viale sarebbe nominato 
senatore. 

Si affermava ieri sera nei circoli di Monte 
Citorio che il novo gruppo il quale ha com- 
battuto a nome delle economie la proposta di 
legge sul concorso governativo a Roma abbia 
risoluto, dopo il discorso pronunciato ieri dal 
ministro Cairoli, di separarsi definitivamente 
dal ministero. 


La presentazione di interrogazioni e di in- 
tersellanze relative al ministero della marina, 
fatta ieri sera dai deputati ministeriali, è l’ar- 
gomento di tutti i discorsi nei circoli parla- 
mentari. Secondo le voci che corrono, quei 
deputati non si sarebbero risoluti a pigliare 
quella iniziativa, se non dopo avere acqui- 
stata la certezza che i ministri più influenti 
non accetteranno la solidarità degli atti del 
loro attuale collega Acton. 


Sono stati firmati stamani da Sua Maestà 
i seguenti decreti di nomina: 

A contrammiragli: Civita Matteo e Caimi 
ro. 
A capitano di vascello 


ibetta Carlo. 


allo: Giusto Vittorio, Chier- 
agliardi Eduardo, Botti Paolo, 
i, Del Giudice 


tero di grazia e 
21 movimento d 
0 parecchie ri 


isti; 


d'app:ilo a Genova sarebbe promosso a Torino 
come procaratore generale di Cassazione. Il com- 
mendatore Costa dalia procura generale di Pa- 
lermo sarebbe tramutato a quella di Venezia. Il 
commendatore Miraglia dalla procura generale di 
Trani a quella di Palermo. Il commendatore Sannia 
dalla procura generale di Messina a quella di 
Trani; e a reggere la procura generale di Mes- 
sins andrebbe il cavaliere Cappello, sostituto pro- 
caratore generale alla Corte d'appello in Roma. 

Il presidente della Corte d'appello di Parma 
passerebbe a Genova, a Parma andrebbe quello 
di Messina, e a Messina come presidente della 
Corte d'appello sarebbe promosso da con: 
di Cassazione il cavaliere Nobili. 


Oggi si è riunita la Commissione per la riforma 
elettorale con l'intervento del ministro dell’ 
terno. 

Il presidente onorevole Mancini ha esposto le 
principati divergenze fra il progetto ministeriale 
© quello della Commissione. 

L'onorevole Depretis ha dichiarato che osserva 
con piacere come le discrepauze si limitino a tre 
soli punti, cioè la rappresentanza delle minoranze, 
le penalità, e l'ammissione al diritto elettorale di 
coloro che, non avendo superato la quarta classe 
elementare, dimostrino di possedere in atto l'istru- 
zione della seconda casso. Ha soggiunto che su 
questi tre punti si riserca d'interpellare il Consi 
glio dei ministri, e poichè durante la discussione 
qualche modificazione sarà inevitabile în una logge 
di tanto momento, sarà allora che ìl governo e- 
sporrà i suoi intendimenti. La Commissione lia al- 
lora con alcune lievi modifiche approvato il resto 
della relazione, esprimente unanimensente all’ono- 
revole Zanardelli la soddisfazione per l’accurato, 
paziento e imparziale lavoro. 


Ieri sera si è riunita la Commissione per il pro- 
getto d’abolizione delle quote minime. L'onorevole 
Plebano ha presentato un controprogetto credon- 
dolo più accettevolo e di più faciie attuazione; 
ma la Commissione, dopo un lungo dibattito, ha 
riconfermato la sua precedente deliberazione, pet 
cai non si potrà venire 2d una conchiusione con- 
corde e definitiva prima che il ministero abbia 
comunicato i documenti richiestigli da circa un 
mese, 


Telegrammi particolari di « Fanfolla > 


Lisbona, 12. 

L'agitazione popolare aumenta. L'intiera 
stampa sorge a fare opposizione contro il mi- 
nistero Braamcamp, di cui la caduta pare or- 
mai inevitabile. 


raîres frangaises de la semaine, au prix de vente en lires. 
Cicontre la quatrième page. (7810) 


1116 marzo ha luogo l'estrazione del 


PRESTITO MILANO 1866 


cdî primo premio di 
LIRE CINUANTAMILA 
ed altri da lire 1000, 500, 100, 50, eco 
Sottoscrizione 10 mila lotti consistenti ognuno di 
1 Coupon originale Barletta rimborsato inoro L. 100 
4 Cartella originale Milano . - . » 10 
PREZZO D'EMISSIONE 

Lire 60 ogni lotto da pagarsi come segue: 

Alla sottoscrizione L. 4: le rimanenti 56 paga- 
bili in 14 comode rate di L. 4 caduna, da pagarsi 
il primo d'ogni mese. — Col primo versamento di 
L. 4 viene subito consegnato o spedito un certi- 
ficato contenente il Numero e Serie delle Obbli- 
gazioni assegnate, cosicchè subito sì concorre per 
intero aì Premi della suddetta estrazione del Pre- 
stito Milano e successive ed ai rimborsi delle estra- 
zioni del Prestito Barletta purchè sì continui î re- 
stanti versamenti. È in facoltà dell'acquirente an- 
ticipare una o più rate a scanso di frequenti spese 
postali. — Facendo tutti i versamenti subito 

solo Liro 40 caduna 

Avviso importante — Il pubblico non dere 
operazione con le Lotterie, nelle 
ce si perde interamente la somma 
b ‘è invece qui quando anche non 
vincesse premi, l'acquirente avrà sempre un ga- 
rantito rimborso in L. 110 per lotto, cioè un gua- 
dagno sicuro di L. 70. 

Avvertenze — Ad ogni rimessa unire 50 cen- 
tesimi per spesa di raccomandazioni. 

Gratis sì spediscono i Bollettini delle Estrazioni. 

Rivolgersi entro il 15 Marzo al 

Banco Fratelli CROCE fu Mario 

GENOVA - Piazza S. Giorgio, N.32, p.1 - GENOVA 


Casa fondata nel 1874. (10505) 
HWIZDA per cavalli 


Vedi avviso in 4* pagitta ZA 
BANCA ROMANA 


}l giorno 29 MARZO corrente ad 
un'ora pomeridiana avrà luogo l’adu 
naza geascalo dogli Azionisti di 
questa Banca nel locale di residenza 
VIA DELLA PIGNA, 14, a forma 
dell’asviso inserito nella Gazzetta Uf- 


Berlino, 12. 

La Kreuts Zeitung smentisce che esistano 
screzi fra i rappresentanti delle potenze a Co- 
stantinopoli. 

Parigi, 13 

Il Temps afferma che il bey di Tunisi ha 
ordinato la sospensione de’lavori della fer- 
fovia Tunisi-Susa, ed aggiunge che gli operai 
italiani impiegati in quei lavori protestano 
contro il console Macciò, affermando sia egli 
istigatore di tale ordine. 

L'arcivescovo di Cambray ha proibito al 
clero della sua diacesi di assistere ad una 
conferenza legittimista. Si accentua sempre 
più lo serezio fra i cattolici e i realisti puri. 

I gruppi socialisti banchetteranno il 18 
marzo, anniversario della proclamazione della 
Comune. 


Terecramui STEFANI 


Fluido Ristoratore 


— Ebbe luogo a Birmingham un 


LONDRA, ll o) 
‘ore del ristabilimento della pace nel 


meeting ii 
Transwaal. E 
Il corrispondente del Daily Neos nell'Africa au- 
strale ebbe un collequio con Joubert. Questi credo 
possibile un accomodamento, cedendo alia rapub- 
blica dei Boeri i territori situati al di là del fiume 
Waal, e annettendo all'Inghilterra la parto del 
Transwaal situata al Sud del fiume. 
DUBLINO, 12. — L'arcivescoro pubbli 
muova lettera contro la Land League femmi. 
Farono esegtiti ieri altri arresti in Irla 
PALERMO, 12. — La Giunta municipale de 
di mandare un sussidio di mille lire ai daaneg- 
Un comitato delia stampa, 
iva dell’Amico del Popolo, 


una 


ficiale del Regno del 7 Marzo cor- 
9 


te N. 5: 


ni 


delle Azioni per pren- 
dere parte all'assemblea si riceve nel- 
l'Ufficio di Cassa della Banca stessa, 
fino alle 2 eridiane del 24 Marzo 
corrente. 


ventata, pi notte în 
Non si hanno notizie di dise 
ANCONA, 12. — Stai 
ani 


‘azie. 
vapoen delia Com- 


(10659) 


LE INSERZIONI AL GIORNALE 


PUNGOLO! 


| 
di Milano | 
s mono esclusivamente | 
fini simpi if ini il 
Presso l'Ufficio Principele di Pubblicità | 
E. E. OBLIEGHT I 
il Roma, Piazza Montecitorio, 127 
Firenze, Piszza Vecchia di S. M. Novella, 12 
Milano, Galleria Vittorio Emanuele, 26 

Parigi, 21, Rue Saint-Mare i 

Londra, presso i signori G. L. Daube e C., 130 

Fleet Street E. C. 

Si ricevono pure inserzioni per tutti î 
| giornali italiani ed estert 


ds 
nella decorsa nott 


sponsali del prin 
cipessa Vittoria 
è i di 


si ri 


rono pre i progetti per 
colonizzazione dell'Africa portogh: 

Questi progetti aprono i porti 
colonie portoghesi a tutti i paesi 
la sovranità del Portogallo, per: 
limento di colonie strauiere coli livertà d 
e garantiscono la libera navigazi 
hese, riservando soltanto il cabotaggio alla ban- 
diera portoghese. 

DURBAN, 12. — Secondo notizie degne di fate. 
regna una grande agitazione fra le popo! 
dello Stato libero d'Orange, le quali attendono di 
avere un pretesto per conziuugersi coi Boeri del 
Transwaal, temendo che i rinforzi inglesi ind:chino 
l'intenzione dell'Iaghilterra di anvettersi lo Stato 
di Orange. 

LONDRA, 12. — A Coventry, Eaton, conserva- 
tora, fa eletto con 4011 voti contro Shattleworth, 
liberale, che ne ebbe 3568. 

PARIGI, 12. — Alla Camera dei deputati, Dréolle 
domandò d'interpellare sul nuovo prestito di un 
miliardo. 

Dietro domanda di Magnin, fa stabilito che l’in- 
terpellanza abbia luogo il 19 corrente. 

PARIGI, 13. — Settanta medici e chirurghi degli 
ospitali di Parigi indirizzarono a_ Quentin, diret- 
tore della pubblica assistenza, una protesta con- 
tro la decisione del Consiglio di sorvegli 
quale surrogò le monache con delle sorvi 

LISBONA, 12. —, Domani sarà tenuto un 
contro il governo. 

COSTANTINOPOLI, 12. — I duo ultimi vescovi 
armeni eattolici dissidenti e parecchi preti fecero 
ieri la loro sottomissione alla Santa Sede. 

Gli ambasciatori terranno lunedì un'altr: 
per la questione turco-greca. 


il 


i intersennti con l’amministra- 
Legge, tutti gli abbonati che 

razione del Fomfrlia 

ire 23 

riceveranno franco a destinazione tutti i 4 voinmi de) 


REPERTORIO GENERALE 

dolla Giurisprudenza Italiana 
e commerciale — B) Giari= 
) Giuriseradenza asministrativa, 
nstoni — 0) L'indice generale. La 
leoge coplicali nelle sentenze, ecc. 
io si divile ia _S volumi, gren formato, 
e BS, ia doppia colonna, che 

in 8°, di circa 


spraderza 
finanziaria e dell 
a degli art 

Ul Rep 
di complessive 
forma i 


duta 


“1 prezzo ordinurio del Rey 
al Fanfulta, è ilo come segno 
intero & 3°. 


Bonaventura Severini, gerente cesponi «hile, 


="— SE I 


LIBRAIRIE PARISIENNE 


Via S. Margherita, N. î, à Bla». 


Fosmnit les nouveautés littéraires de la librairie 
francaise, aux prix marqués des éditeurs, 
mentation de change, en papier îisiica. 
franc de port les demandes de pis de ringi-cina lin 
Procure fs catelogues des éditers, 25 centimes chaque. 


rotola degli arti ti di logge 
‘avola degli artico! 

cente È DES 

pato al Far mò acquistare al 
733 Cost na come più copio del 


PALLE CURVI 


E 
‘americano por uomini, donne e fanci 
libera .Ja respirazio! 


Arte del Traforo rete 


ALLA PORTATA DI TUTTI i spal ne, ino delle 


LIBRAIRIE PARISIBNNE/ © BERLINER | 
Sfizi” "* TAGEBLATT] 


Dernières Nonveantés è N° 15 Centesimi È È nom. altera il 
Maman Rocambole, par Zac. | Tuglich ra haben bei ; calle muove. Hacchino: porfezionate oe di 
L.3 |Pietro Tatte; piazza di Spagr,; di Berlino ggendo 7 Gra 


(Rom; Buctibandlang ILoecher : 
| ©*, Corso; Librer"x Spie-| SR 7 cc Sono interamente costruite in ferro, 
boever, piama di “Spagna; Li. 4 sano a qualunque tavola mediante la 


el petto sotto 


Ia ca; rose, Saunier 
por vers pe 877% (areria Rdoanto Perino, 2 JR a vito di cui sono fornite, pesano poco, 0e- 
La. Veg du braconnier, par de {piama Colsnna; Piergentile) cupano piccolissimo volume e riuniscono tut Dirigere domande e vaglia ll 


L. 1 50|Cand sim. chiosco pinza Lucine. a quel perfezionamenti finora inutilmente re-|_ Dirigere domande è Cri 


bonnements auf das « Berli iti dagli amatori. lin Firenze, via dei Panzani 28; in Milano, Galleria V 
P.asfner Tageblatt » rum Preise 


= La Ménagère 


leotgegen, die Buchhandlung vor" 
‘Loescher et C*, Rom, Corso, 

NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO GENTRIFUGO 
NUO tamara il Burro în pochî minutt. 


Le sposo, lo madri, © le rto a carico del committenti. 

[Pievinetaa sequitinere legga agi la inzi e Bianchelli, Roma, 
= TEL: = 28. Milano, ; î 

' di dei Panzani » Tutto il movimento è in legno, ed 


Les voyages et découvertes de Paul p, il recipiente per la panna ed il 
Solciliee, daza le Sihara re{st verte peo i pinciali Imi ——————@@@@11#@@—@11@@t@11@1/117%7«©somocmp| @ LEO cristallo slidisimo. Con 
L.2 |Di ia di L. 5 all'editore I È ita macchinetta si può estrarre 


contea fa E e Pa 
Histure lAmérique du Sw ia Manzoui, 
par Deberlo FISSI ia sii: 
cien Double . 3.50) Soa di | iso 
Leties de Mérimée a Panizzi |LE SIGNORE servi nome | pero do e ne 
e retti! Li 15, [romanzo L'ETÀ DELLA MOGLIE. | ; molecole cidire il liquido che rimare 
ES chaque volume L.9 | sl è che può servire agli usi domestici] 
rst i | Ri 1 recitata di cisulli ole cime 
Collection Michel Lévy des meil- DI o abi dica taggi d'igiene e pulitezza, preseni 
des FR Mello di permettere all'ops- 
ciali Tipografia Tascabile n ra 
burro senza dover perciò interrom- 
cel nuevo Timbre variabile di metalle 3 pere il lavoro. 


Utilissima a tutti, potendosi colla stessa e senza alcuna difficoltà, stam- Prezzo : L. 20. 
pare biglietti da visita, carte d’indirizzi, intestazioni di lettere e fatture, 
etichette, ecc. ecc. 


Questa Tipografia si compone di k ) 
Un eompositere in metallo a forma di timbro, atto a contenere = Li ene 159 454 e via Frattina 84 4; 
da una a quattro righe di caratteri che si combinano e si variano a piaci- inzani, 28: Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 
mento. Questo compositore è inoltre munito di & viti che servono a stringere || 
sciogliere le righe composte. 
° “he emssotta elegante, in legno verniciato, contenente un 25 || ULTIMA NOVITA. 
sortimento di 200 lettere maiuscole e minuscole, numeri, punteggiature, spa- || 
iature @ fregi in metalio coll’analoga pinzetta. x ati | 
Una seatola di Intta che serve di custodia al timbro compositore 
e contiene un cuscinetto, una bottiglia d'inchiostro di colore a scelta, ed uno 
spazzoiino per stendere l'inchiostro sul cuscinetto. Porto a cari a 
Prezzo dell'intera Tipografia L. 15. irigere domande e vaglia all’Emporio Franco- Italiano, FINZI 


stessa Ti; i di LAN LI, in Roma, del Corso, 153, 154 e via Frat- 
= Tipogr All eesimemetia di satin i nio feirenze, via dei Panzani, 28; in Milano, Galleria 
MRI è 2 
Detta con cassetta di caratteri di vibo 9 —_________—__—_ 
CEE, inni Grande riduzione di prezzi 


Las Clear: de Palmyre, per La] 
L. 


Imballaggio L. 8. Porto a carico 
dei committenti. 


INOVITA 


di 6 righe . . . . » 2 
e Repiendo mo rispa per quest cn sr Irallaggio gratia — Porto 2 garioo ‘da comatitanti. APPARECOHI 
Pi IETI Prg i podisco pa - 

È 


per la fafibricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 
Quest’apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
neggiaro ed a trasporiaro. 


Dirigere domande @ vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e 
Bianchelli, in Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina $4 A, 
La Firenze, via dci Panzadi 28, ia Milano, Gslleria Vit. Em. 24. 

‘acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 


NOVITA 
Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 


ERE EEE” SIEMENS ELECTRO THERAPEUT | “omo nice ee 


moto IT 1 
‘agli aquirenti all'ingrosso si pratica lo sconto commerciale d'aso. 


Apparecchi da 1 bottiglia . . L. 12 
2 » 2 >» 2 + 315 
NUOVISSIMO APPARECCHIO i - CS “a, 


RLETTRO NEDICALE i Imballaggio L.1, irmoperio a ealioi del'emuniitni. 
guarigione e, siena deren Dee domino cagione Prose le 
© via Frattina 84 a, Firenze via dei Panzani 28, Milano, 


Galleria Vitt. Em. 24. 
È autorità mediche, il celebre fisico prus- 
IS sì decise di porre al servizio dell’arte medi 
a re ara matta NUOVI CARRETTI AUTOMATICI 
petrocinalori della szieaza, ha potuto. costruire un apparecchio di st, Approvati dalla Colobriià: Madizto di Parigi 
[ato che da tutte e commissioni mediche esaminatrici fa giudicato wa' 1 FAMBINI NON CORRONO PIU' RISCHIO DI STORPIARSI 
fettore importante per la guarigione di tutte le malattie dei nervi. | n questo un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cui aiuto 


È mat 
nervose, irritanti, ventosità, ecc. 
Si vendono in scatole sì prezzo di 1 e 2 lira. Pt 
l'ingresso si signori farmacisti, fed il solo 


La spesa di 
Dirigere 


e 


TANAGLIE, MECCANICHE | mico siste voi ente sini 
re domande e vaglia allEm Fi Italiano Fi; 
‘PER PIOMBI Bianchelli, in Roma, via del Corso 1536 iS ni ‘ratita BE, 


Indispensabili per le spedizioni di Sale, în Firenze; via dei Panzani, 28. Milano, Galleria V. E. 2Î. 


Profumerie, Granaglie, Fari È 5 x 
' raneglie, Farine, Numera- | Mr A LATTE DELLA VESSICA 


rio, ecc. 
Tanaglio della lunghezza di 21 cent. L. 18 [fi Sciroppo di Gomma d'abeto e Balsamo del Tolù 
» » 25 


Porto a carico dei committenti. 


Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 


chelli, Roma, via del Corso 453 e 454 e via Frattina 844, Firenze, via germe "abete dei Nor 
= maiotrtaice dei Panzani 28; Milano, GaMeria Vitt. Em. 24. È 21 viene preparato rende questa me 
+ levole al gusto e facile ad assorbirsi dall'economia. 


A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90.91 | Balsamo di Tolù, di cui tutti i medici 

i ra 3 o li i medici conoscono 
ERE ‘le propristà anti-catarrali, rende questo siroppo eminentemente 
Ji] Up de fer à la minute ‘superiore per la sua efficacia in TUTTE LE AFFEZIONI CA- 
WIENER _RESTITUTION FLUID AI TETTO TDI VT RR la dire 
A Ln Ù d ep to lo rende più facile ad essere amministrato 
PER CAVALLI Ferri leggerissimi che si riscaldano in ;*gli ammalati ohe ripugnaro sempre di prendere i preparati di 
Questo fluido adottato nelle scuderie di S. M. la Regina d'In-! ‘catrame terebentina, o copaive che sono disgustosi al palato e di 

glulterra © di S. M. il Re di Prassia, dopolaverne riconosciuti] ‘ due minuti 1Alftcle digestione, Questo prezioso medicamento è specie 
i grandissimi vantaggi, mantiene il cavallo forte e coraggiose] faccomandato dai migliori medici di Parigi nelîe irritazioni fed 
fino alla vecchiaia la più avanzata. — Impedisre l'irrigieirsi dei infiammazioni croniche lente cd inveterate del petto e della ve- 
È di Fist scica, nei catarri polmonari cronici, tosse spasmodica con soffo- 


lori articolari di antica data, la debolezza dei reni, vesciconi 
delle gambe, accavaliamenti muscolari e mantiene ‘sempre lej 
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KIV MARZO 


Oggi, 14 di matzo, dai cuori di parecchi 
sperità del Re e delle pt e tito 


Fanfulla, nell’ i 
ruolo @nif per parto mail ng 
e a una testimonianza * “affetto alla 


lebre motto di Sua Maestà la Regina, nel 

quale è tutta la gloria della sua illustre stirpe: 

e destiniamo ai poveri danneggiati di Casa- 

micciola il ricavo della vendità in Roma di 

questo numero che contiene il bel documento. 
x 

Una parola sull’autografo che pubblichiamo. 

Nel nostro numero 8 del giorno $ gennaio 
in una lettera da Palermo sul viaggio dei so- 
vrani, si leggeva quanto segue: 

Jeri vi ho parlato, e qui i dispacci raccontano, 
delle esitazioni alle quali ha posto fine la Regina 
prima di imbarcarsi. Ecco come storicamente è 
andata la cosa. 


—_—. 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


Daniele, malgrado la sua severità, amava sua 
figlia e non gli era sfuggito un cambiamento che 
avveniva in lei. Vedova la fanciulla qualche volta 
pensierosa e triste senza apparente motivo, qual- 
che volta d’un'allegria ch'egli non sapeva spie- 
sarsì. 

Ma il vecchio poliziotto era più abile nel tro- 
vare le traccie di un mariuolo che nello scrutare 
il cuore di una giovanetta. La interrogò mala- 
mente: Clara, ch'era sull’intesa, seppe dissimulare, 
‘e Daniele attribuì al temperamento fantastico e 
precoce le alternative di carattere della bionda 
fanciulla. È 

Pietro Carnot, innamorato davvero perla prima 
volta, era passato dallo stadio febbrile a quello 
del delirio. Prima aveva parlato il cuore; dopo 
parlarono i sensi. Lo infammavano tutto la gio- 
Tentà e la bellezza di Clara, e il candore che da 
principio lo aveva intimidito accendeva la fan- 
tasia di quell’essere corrotto. La sua passione cam- 
biava di forma. L'amante platonico avrebbe avuto 

ienza: il libertino aspettava con impazienza il 
momento di soddisfare i suoi desideri. 

Erano passati due mesi e Baniele Gaillet_ter- 
‘minò il suo lavoro. Quando l’ebbe riportato alla 
prefettura tornò a casa col muso: Clara se ne ac- 
Torso © se ne preoccupò. Le venne l’idea che un 
indizio o una denunzia avessero informato suo 

dell'amore di lei. 

‘L'incertezza è il peggiore dei sopplizi : Clara, a 
rischio di far scoppiare una burrasca, volle in- 
MerTORar hd Bai l'aria tanto triste, babbo? C'è 
qualche cosa che t'annoia.. ? 


in © riproduzione riservata a termine 
art tate i 


ru 


T'&mmiraglio Fincati avevn telegrafato all'am- 
miraglio Actou, in viaggio da Roma a Napoli con 
la famiglia reale, lo stato del mare. Il dispaccio 
raggiunse il treno a Sparanise e diceva che il 
‘vapore venuto da Palermo a Napoli annunziava 
di aver trovato mare cattivo e oscurità di cielo 
che obbligava a procedere con precauzioni. Il 
tempo grosso cresceva. La Roma era ormeggiata, 
pronta a salpare se ordini sovrani lo richiede- 
vano, ma il maroimpediva l'imbarco fuori del porto. 

I semafori segnalavano lo stesso cattivo tempo 
in cielo e in mare: l'ammiraglio Fincati aspettava 
ordini. Questo il dispaccio. 

L'ammiraglio Acton era in piedi nel vagone 
quando leggeva il telegramma, e stava a guardare 
il foglio titubante, preoccupato per la responsa 
bilità di trasportare la Regina con un tempo ca- 
pace di far danno alla sua salute. La Regina gli 
disse: 

— Ammiraglio, che notizie ha ricevuto? 

— Maestà... È lo stato del mare (e stava per 
riporre il foglio onde comunicarlo poi al Re). 

La Regina stese la mano. 

Non c'era da csitare. L'ammiraglio cons 


telegramma, , 


id il 


n sala Jia 


disormggila. Si valo 
vena dowlr Ohmmagite ai 
Lo fanfara coff mico 


si y = ARdarali 
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Alle prime righe la Regina vide di che sì trat- 
tava e abbassò il telegramma per permettere al 
principino, che le sedeva vicino, di seguirae fa 
lettura insieme a lei. 

Quando Sua Maestà s'accorse che il fanciullo 
aveva letto, prese una matita e sul bracciolo 
del seggiolque, sotto gli occhi stessi del principe, 
scrisse: fece leggere in silenzio ciò che aveva 
seritto e rese il telegramma al minîstro. Questi 
lo prese e vide le seguenti parole seritte così : 

Sempre avanti, Savoia! 

L'ammiraglio s’inchinò e pregò la Regina di 
autorizzarlo a serbare quell’autografo come prova 
della fermezza d'animo di Sua Maestà. E ìì viag- 
gio restò deciso, malgrado le notizio. 

L'esito ha dato ragione alla intrepida Regina 
e al valente marinaro. 

Di questo telegramma, al mio ritorno, credo 
potervi promettere il fac-simile autografato. 


D< 


A quella promessa siamo lieti di poter a- 
dempiere oggi, 14, giorno natalizio del Re... 
e Sempre avanti, Savoia! 


Mod N° 
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Il poliziotto fece un segno affermativo. 

— Sì.... son triste e per causa toa. 

Quelle parole raddoppiarono lo spavento di 
Clara. 

— Per causa mia ? — disse cHa tutta tremante. 

— sì 

— Perchè ? 

— Perchè sono obbligato a lasciarti sola per 
qualche giorno. 

Clara non capiva ancora, ma cominciava a ras- 
sieurarsi: se non si trattava del suo amore poco 
le importava di sapere quale fosse la causa della 
tristezza del padre. 

— Sola? per qualche giorno ? — essa ripetò. 

— Disgraziatamente. 

— E che cosa vuol dire? 

— Vuol dire che ho avuto l'ordine di partire 
per il Belgio. 

— Che cosa devi fare nel Belgio? 

— Raccogliere delle informazioni e delle no- 
tizie relative all’approvvigionamento de’mercati di 
Pari 

Daniele nascondeva a sua figlia il vero suo im- 
piego. Clara sapeva chiegli era impiegato alla 
prefettura, ma lo credeva occupato negli uffici e 
non s'immaginava reppura ch'egli facesse parte 
della squadra volante di pubblica sicurezza. 

— Ho paura — continuò il poliziotto — della 
solitadine e della noia per una bambina della tua 
età. Sono molto dispiacente di dovere lasciarti 
sola, © vorrei essere sicuro che durante la mia 
sssenza tu non ti accorerai troppo..... 

Clara, saltando al collo di suo padre, lo baciò 
con effasione insolita, di cui îl pover'uomo non 
poteva supporre la causa: 
2° Stai trarquillo, babbo, non cambierò nulla 
della mia solita vits, lavorerò, e tolto il dispia- 
cere di non vederti, mi adatterò a star sol: 

— Ta uscirai di casa il meno possibile... 

— Uscirò solamente per comprare qualche cosa. 

— Non farai relazione coi casigliani... Sai che 
questa è la mia volont 

Clara diventò scarlatta, ma Daniele, preoccu- 
pato, non fece attenzione a quell'improvviso rossore. 


— Me lo hai già proibito, ed io sono abitusta 
a obbedire... Tu sui bene che non conosco nes- 
suno in tutta la casa. 

— Conto sulla tua promessa. 

— Puoi contarci assolutamente. 

— Tornerò più presto che mi sarà possibile. 

— Quanto tempo dovrai star fuori? 

— Non lo so... Otto © dieci giorni forse..... 

— Sono lunghi... ma se è necessario. 

— Ho fatto di tatto per appiccicats ad un altro 
questa seccatara, ma non ci sono rivscito. 

— E quando dovrai essere nel Belzio? 

— Mi aspettano domattina a Bruxelles. 

— Allora bisogna che tu parta stosera? 

, partirò col diretto delle 8 15. 
mv. 

— Aîle 8 15... e sono già le 6 114... Hai ap- 
pena un'ora di tempo da restar qui... fortunata- 
mente il desinare è pronto. 

— Non ho fame... piglierò un brolo e mn Do; 
cone di qualche cosa per sostenermi, s se mi viene 
appetito stanotte, mangerò al duffet li Quievrain. 
Mentre che tu apparecchi la tavola, vo a mettere 
ua po' di biancheria ed un abito nella valigia... 

— Va bene... babbo... fra cinque minuti avrai 
la minestra in tavola. 

Ciara cominciò ad apparecchiare, mentre Da 
nîele, entrato in camera, chiudeva a chiave tutte 
le carte che non voleva lasciare in vista, prepa- 
rava il suo piccolo bagaglio e prendeva dei de- 
nari da una cassetta. 

La fancialla aprì la porta. 

— Babbo... puoi venire... è pronto. 

Daniele si mise a tavola. La fanciv:]la non pa- 
reva nè più allegra nè più triste del solito. Ii suo 
volto esprimeva una calma assoluta, ma quell’ap- 
parenza tranquilla dissimulava una gran gioia 
interna. 

La partenza di Daniele le concedeva una asso- 
Iuts libertà... Le sarebbe stato possibile per qual- 
che giorno di vedere Pietro, di riceverlo in casa 
senza paura, 


Solamente a pensarci, le batteva il cuore vio- * 


U 


NA RIVISTA — UN BANCHETTO 
UN DISCORSO 

Stamanf, alle 10, il cannono annunziava dal 
Pincio che Sua Maestà il Re usciva dal Quirinale 
per andare a passare in rivista le truppe già 
schierate fino dalle.9 1/2, su, quattro liaee, nel 
piazzale del Macao. ui ‘ 4 

@ran parte della popolazione di Roma era già 
affollata in piazza di Termini ed in piazza del- 
l'Indipendenza. Il Re a cavallo, preceduto da 
quattro corazzieri, seguito dal duca d'Aosta, dai 
generali Bertolè-Viale, De Sonnaz, D'Oncieu, Me- 
notti, Morra dl Layriano, Garneri, Monticelli, dal 
generale principe Lichnowsky, dla settantaquattro 
ufficiali di tutti i gradi, compresi gli addetti mi- 
litari delle ambasciate e delle legazioni, meno 
queilo di Russia, e quello di Spagna jammalato, 
dallo squadrone dei corazzieri guardie di Sua 
Maestà, passando per via Venti Settembre è stn- 
dato di passo fino al Macao. 

In piazza dell’Indipendenza i palazzi e i villini 
erano gremiti di gente come la piazza. Sua Al- 
tezza Reale il principe di Napoli era al terrazzino 
del palazzo del conte della Somaglia. 

Sua Maestà In Regina non ha assistito, come il 
solito, alla rivista. Dopo Je notizio ricevute ieri 
sera al Quirinale sul Inttuoso avvenimento di 
Pietroburgo, s'era pensato per un momento a ri- 
mandare la rivista: fu deciso poi che la rivista 
avrebbe luogo, ma che la Regina nea vi avrebbe 
assistito. La di lei assenzar è generalmente dispia- 
ciuta, ma tutti ne hanno capito il motivo. 


<> 

Il tenente generale Luigi Mezzacapo ha pre- 
sentato a Sua Maestà il Re lo trappe comandate 
dal tenente generale cavaliere Pompeo Bariola. 

Il Re ha percorso la fronte delle linee al ga- 
loppo, quindi è ritornato, col suo sfato maggiore, 
in piazza dell'Indipendenza coliocendosi colle spalle 
rivolte al villino De Renzis. 

Appena giunto il Re sulla piazza dell’Indipen- 
denza, Sua Altezza Reale il duca d'Aosta si è 
staocato dal seguito del Re esi è diretto, sempro 
a cavallo, seguito dal marchese Dragonetti, da? 
colonnello Collobiano, dagli ufficiali d'ordinanza 
0 da un drappello di corazzieri, verso la stazione 
dove è andato a salutare a nome del Re i gran- 
duchi di Russia che partivano col treno diretto 


delle 10 50. 
> 
Le trappe hanno comincisto a sfilare nell’or- 
dine seguente: 
i ul generale Luigi Mezzacapé, comandante del 
7° corpo d'esercito, col suo stato 1x'aggiore; 
| n generale Bariola, comandante }n di 
militare di Roma, col sno stato maggiore; 
La brigata Piemonte comandata dal colonnello 
brigadiere conte Filippo Scotti-Douglas di Vizo 
leno, composta del 3° fanteria (colonnollo Gan- 
dolti) e del 4* fanteria (colonnello Piera1 toni) ; 
La brigata Ravenna comandata dal ‘maggiore 
generale Csudafy di Wander, composta del 37° 


| 
| 
| 


sione 


lentemente, e il sangue le scorre va neile vene più 
| caldo. Avrebbe pagato chi sa «ite cosa per far 
sapere al giovine immediatamente la buona no- 
tizia; contava î minuti e i secondi, o le pareva 
che le lancette dell'orologio cam*minassero più 
adagio di prima 

Danielo fera ossepyatore per istinto* 6 per abi- 
| tudine. È 

In qualunque altra circostanza avrebbe osser 
vata l'attitudine indifferente di Clara e se ne ss- 
rebbe meravigliato, giacchè altre volto, per us 
senze di sole quarantotto ore, essa non w VeVa su 
puto nascondergli Ja propria tristezza. È 

Ma la missione difficile di cui era state» iaca- 
ricato e che andava a compiere nel Belgì © non 
gli lasciava calmo lo spirito. 

Suonarono le 7; bisognava partire. 

— Vuoi che t'accompagni alla stazione, babbn»? 
— domandò Clara. 

— No..... figlia mia. 

— Perchè? v h 

— Dovresti tornara a ensa sola, el io sarei in- 
quieto sapendoti fuori a quell'ora... Ti las 
duscento franohî..... È inutile ch'io ti raccomandi 
di fare economia... 

— Ta lo sai... babbo. 

— Ti basteranno anche se io dovessi star lon- 
tano quindici giorni. 

— Non ne spenderò neppure la metà. 

— E domani è domenica... ehe cosa farai ? 

— Quello che fo tutte le domeniche... Anderò 
alla messa presto..... Metterò la casa all'ordine. 
Poi prenderò un libro e mi metterò a leggere. 

— Non potresti andare fino al camposanto..? 

— Apregare per la povera mamma... Anderò, 
te lo prometto. 

— Dammi un bacio, fi 

— Tutti î giorni a tatt 
non è vero? 

— Sì, per darti le mie notizie e per annunziarai 
il mio ritorno. 

Daniele abbracciò sua figlia, se la strinse al 
cuore e se n’audò cogli occhi umidi di pianto. 

Clara era sola. (Continua) 


© pensa a me... 
ro.... Mi scriverai, 
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x - cato. Le signore, dai balconi © dalle finestre dei 


fanteria (comandato dal tenente colonnello in as- 
senza del colonnello Zarinetti) e del 35° fanteria 
(comandante Boglio) ; 

Una compagnia del distretto di Roma (num. 36 ; 

Una brigata del genio, composta della 3° com- 
pagzia pontieri e della 2 e 3 compagnia zappa- 
tori del 2° reggimento; È 

Il 1° reggimento bersaglieri (colonnello Mila 
novich); 

Una brigata del 1° reggimento d'artiglieria-da 


cimpagna; 

ll ì° reggimento cavalleria (Nizza), comandato 

dal colonnello Cocconito di Montiglio. 

<> 
Le truppe, dopo avere sfilato davanti a Soa 
Maestà, si sono nuovamente schierate lungo piazza 
di Termini e via Nazionale fino alla piazza di 
Monte Cavallo. 

Il Re, partito da piazza dell'Indipendenza per 
ritornare a palazzo, vi” stato accompagnato da 
un applauso continuo, incessante, da acclamazioni 
e“dorose, delle quali è inutile spiegare il signifi- 


i di via Nazionale, sventolavano i fazzoletti 
ed vano cogli applausi alle acciamazioni 
degli uomini. È stata una dimostrazione impo- 
nente, eloquente, per la quale Sua Maestà il Re 
appariva evidentemente commosso. 

Tn piazza del Quirinale, quattro o cinquemila 
cappelli si agitavano in aria quando Re Umberto 
è entrato dentro la reggia, e gli applausi: e gli 
evwiva hanno seguitato per un buon quarto d'ora. 


Lo dico con rammarico... ma siamo diventati 
un po'scettici. Eppure ogni tanto ritroviamo un 
momento di franca € sincera espansione nel quale 
si dimenticano bizze e pettegolezzi politici, e due 
idee sole sono nelle menti di tutti... l'Italia e 
il Re. 

Di una di queste espansioni sincere, calorosa, 
affettuose d:bbiamo essere grati all onorevole 
Arbib ed agli altri promotori della colazione so- 
ciale dei reduci « Italia © casa Savoia >. 

Nella gran sala della birreria Morteo in via 
delle Vergini erano adunati circa centosessanta 
reduci appartenenti a tutte le classi sociali: ve- 
rano colonnelli e ammiragli, impiegati e possi. 
denti, deputati ed uscieri della Camera, negozianti 
ed operai. Verano gli onorevoli Cavalletto, Nico- 
tera, Barazzuoli, Suardo, Sprovieri, Emanuele Ru- 
spoli, Pallè, Gattoni, Maldini, Arbib, Negri, l'am- 
miraglio Cerruti, parecchi alti funzionari, il ca- 
pitano Chiala, il cavaliere De Luigi direttore 
dell'Esercito italiano e tanti e tanti aîtri. 


> 

Quando siamo stati alle frutta, il vice-presidente 
Fattori ha presentato ai commensali due giovani, 
in mezzo ai quali egli era seduto. Erauo i signori 
conte Salvoni e Semeraro, studenti dela Univer- 
sità e fondatori del Circolo universitario Savoia, che 
la presidenza dei reduci aveva con gentile pensiero 
invitati alla colazione. Il presidente Fattori ha detto 
che la comunanza dello scopo spiegava abbastanza 
l'invito e la presenza di quei due giovani. Allora 
il signor Salvoni sì è alzato ed ha ringraziato con 
parole nobilissime che hanno fatto inumidire di 
lagrime molti occhi. La sua voce è stata coperta 
più volte dagli applansi fragorosi, dagli evviva 
alla gioventù italiana ed al Re d'Italia, alla cui 
salute il Salvoni ha invitato a bere. 

E dopo il più giovane ha parlato il più vecchio, 
il più antico veterano, il buon Cavalletto. Ed ha 
detto che la monarchia rappresenta in Italia la 
patris, rappresenta l'unione, rappresenta l'indi- 
pendenza. Lo ha detto commosso colle lacrime 
agli occhi, e colle lacrime agli occhi gli hannori 
sposto tutti i presenti. 

E poi ha parlato l'onorevole Nicotera ed ha 
detto che la monarchia voleva dire libertà, vo- 
leva dire sopratatto concordia ed è stato applau- 
dito, acclamato da tutti. 


> 

Don Emanuele Ruspoli ha saputo, dopo tante 
nobili parole, trovare una frase giusta, opportuna, 
commovente. Ha detto che in Re Umberto non si 
onorava solamente la corona e lo scettro; si ono- 
rava altresì il discendente di una nobile schiatta 
sempre pronta a versare il sno sangue per l'I- 
talia, il soldato che aveva esposto la sua vita sni 
campi dove l'avevano esposta tutti î presenti, a- 
vera esposto il petto agli stessi colpi ai quali 
l'avevano esposto tatti i difensori d'Italia. 

E l'entusiasmo, la commozione sono andati 
sempre crescendo. Hanno parlato altri, fra’ quali 
l'onorevole Barazzuoli, e l'onorevole Pallé ba pro- 
posto che non si dimenticassero in questo momento 
gli sventurati e ha raccolto per i danneggi»ti di 
Casamicciola la somma di L. 113,5. 


Alle ore 1 pomeridiane si ha avuto luogo l’inau- 
gurazione del Circolo universitario Savoia. Assiste- 
vano invitate colle loro bandiera le rappresen- 
tanze delì’Associazione costituzionale romana, dei 
veterani 48-49 e della vigilanza elettorale : molti 
professori deli'Università e parecchi uomini po- 
litici. i 
Dl presidente del Circolo ha con brevi e forbite 
parole esposto innanzi tutto gli intendimenti che il 
Circolo stesso si prefigge, e ha delineato la con- 
dotta ch'esso dovrà seguire, fedele alla sua ban- 
diera su cui è scritto Italia e dinastia di Savoia. 
.Dopo le parole del presidente, il professore Vito 
Sansonetti ha letto îl discorso inaugurale. Egli ha 
cominciato per affrontare rìsolutamente il. pro- 
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blema se meglio ad una nazione convenga il re- Le Loro Maestà il Re e la, Regina hanno 
gime monarchico ofîl repubblicano : ha dimostrato fatto pervenire alla famiglia iniperiale di Rus 
che, volendosi pure ammettere teoricamerite che” sia l’espressione dei loro sentimenti pro- 
in entrambi sì bilancino i vantaggi e i difetti, la fondo HS Si at 
oi padana rega e chERA d'ordine di Sua Maestà il Re 2 Pietro- 
portana sarà sempre quella, che praticamente Fl impediscono disregoare pel burgo per rappresentare la Maestà Sua alle 
sponda ai bisogni, agli istinti, all'indole e se Alessandro Il non si trovi solenni onoranze, che saranno rese alla me- 
timentodella razionea cui deve applicarsi.Gettando | fronte alla setta implacabile dei nichilisti, a- | moria dell’imperatore Alessandro II. 

quindi colla storia alla mano un rapido Suse rebbe: dovatii soccombere ‘egualmente vittima sa 

sulle vicende italiane, ha provato luminosamente, | di cospirazioni di corte. x iaia 
fra gli applavsi lunghi a che la forma Quale triste esistenza ha dovuto essere la RE in prodi S e e pi ta 
monarchica è la sola che fa sempre invocata dagli | sua negli ultimi anni di regno 1 Da una (erano tizia itaaf non solatientea motivo 
Italiani per ls loro rede: ‘ questa invocarono | abborrito e perseguitato come autocrate Ato esta il delitto. 
Lao e Macchiaelli in antico: questa invocò nei | l'altra sorvegliato e sospettato contintiamente tiene che la morte del: 
tempi che immedistamente precessero la nostra da chi conosceva le sue tendenzè riforma- 

redenzi 


ne, il Gioberti del Rinnovamento civile del trici. 
quale il professore Sansonetti ha letto un brano, 
in cuì veramente può dirsi che il Gioberti profe- 
tizzasse appontino quanto non appena ecorsi due 
lustri avvenne. E il redentore d'Italia fu veramente 
un re, Vittorio Emanuele, e solamente con un re che 
sia leale custode e mantenitore dei giuramenti e 
delle tradizioni di quel grande l'Italia può man- 
tenere la propria unità ed aspirare asicura e pe- 
renne grandezza. Il professore Sansonetti è stato 
vivamente e continuamente applaudito nel suo di- 
scorso, ed un tuono di applausi e di viva al Re 
ha accompagnò la chiusa della sua;bella orazione. 


<> 
Frattanto erano entrati nell'aula parecchi perso— 
naggi politici, fra ì quali il venerando Cavalletto, 
che con voce ed aspetto commossi prese la pa- 
rola, e ringraziato il presidente dell'invito rice- 
vuto per partecipare a quella festa, ha eccita! 
giovani a perseverare neî santi propositi da essi 
manifestati ; e, continuando le tradizioni della vee- 
chia generazione che tutto sacrificò per la patria, 
a tenersi fedeli e saldi a quella dinastia di vir- 
tuosi e prodi principi che della patria furono la 
salvezza, e che continueranno ad esserne la 
curezza e la gloria 

Impossibile ridire la commozione e l'entusiasmo 


suscitati dalle brevi, ma scolpite paroîe uscite da | era un favore, un privilegio. Una legge vera- 
quel santo petto di vecchio patriotta: entusiasmo | mente strana limitava iì numero degli sco- 
e commozione che si confasero in un grido altis- ingole scuole, “specie nelle supe- 
simo di riori ; gli insegnanti dovevano essere per la 
< VIVA IL RE!» massima parte ufficiali. Dotti o ignoranti; 

idonei a istruire o incapaci, [e spalline ser- 

iano loro di patelite. Lau Koper 
Alessandro IL abolì questo barbaro sistemi : 7 a 
tolsé-le restrizioni .frafposte, Alllamatissione | _ AUutocrate sin che volete, ma coll'anima di 
degli scolari é rinviò gli ufficiali-professori ai | SP2rt200- 
loro reggimenti, sostituendoli con insegnanti 


civili. 
x 


Forse l’opera riformatrice di Alessandro II 
si sarebbe estesa a titti gli altrì rami del- 
fa neguito a questo ferite, l'imporatore è morto { l'amministrazione pubblica e della vita so- 
alle 4 pomeridiane. ale, se egli fosse stato di un caràttere ener- 
PIETROBURGO, 13 (ore 7 pom... — Dispaccio gico e avesse saputo imporre da vero auto- 
ufticiale. — Oggi verso le ore 2 pomeridiane un { crate la -sua volontà aì riluttanti. Ma al 
orribile attentato fu commesso contro l’augusta | contrario il suo carattere. era dolce, mite, 
persona dell’imperatore. quasi timido; la lotta non era fatta per lui. 


‘Al suo ritorno da una rivista militare, due | “1 suo spirito ritormatore ri inca 
bombe farono gettate, la prima nella carrozza, ed pirito- riformatore rimase; quindi pa: 


Ros Sa a Li 64 | ralizzato dalle influenze di corte che non tar- | sibili altrove non lo sono in Italia. Fra le 
ne Res iesole Aapa o pone ia darono a prendere il sopravvento: Da quel- | nostre cittadinanze, è una gara di nobile de- 
L'effetto fu terribile. l'epoca egli fu uno czar come quelli che l’a- | coro a chi si mostri più devota ai principî di 
Trasportato al palazzo, privo di sensi colle due | vevano preceduto in questo’ secolo, meno la | ordine e di civile progresso. Quella di Livorno 
gambe fratturate, l'imperatore spirò verso le ore | dispotica iniziativa di Paolo, la larghezza di | — cosa di ieri — sorge a protestare contro 
îre e mezzo senza aver ripreso ì se! |, vedute di Alessandro‘I e il-ferreo rigorismo | certi giornali, che vorrebbero farla parere 
PIETROBURGO, 13. — Le bombe nesisero pure {di Niccolò I. men degna dei nuovi destini della comune 
un ufficiale e duelcosacchi e ferirono aître persone | In una parola, Alessandro II malgrado le | patria. 

PIETROBURGO, 13. — Eeso alcuni particolari | sue generose intenzioni non fu un gran | Io ia registro codesta nobile protesta. O 
sull’orribile attentato commesso contro l'impera- | principe ! che una colpa individuale dee ricadere in 
tor Non seppe dominare nessuno, non seppe | vergogna su tutta una città? In questo caso 

contentar nessuno. chiniamo la fronte innanzi al dogma del pec- 

La sua morte lo ha reso grande, facendolo | cato originale, e pentiti e confessi, rendiamoci 
morire vittima di una setta infame le cui | al Vaticano. 
opere assassine non hanno nè legge nè scopo. 

i può ripetere ancora una volta: « O li- | 1-ho detto le molte e molte volte: l’Italia 
tera, quan delitti si commettono in nome | è migliore della fama, che, noi giornalisti, le 
abbiamo creata gonfiando a prova di sangue 

e di corrucef le nostre cronache cittadine. 

L'Italia è tanto-buona, che dopo cinque anni 

di riparazione lascia fare ancora e s'adatta 

in anima vili aì più disastrosi esperimenti. 

: Volete vedere l’Italia nella più alta espres- 

I granduchi Sergio e Paolo di Russia hanno ri- | sione del suo pensiero collettivo ? Guardate 
cevuto ierì dopo le 4 la. notizia dell'assassinio | il Senato. Per non essere inciampo ‘ all'abò- 
del loro augusto genitore. È inutile ‘dire quanto | lizione del corso forzoso, il Senato, nel suo 
sie e ilo Dv ne siano rimasti afflittì e commossi. Il barone | Ulicio centrale, approvò in blocco il progetto 
in cansa dell’emorrazia, e non riprese più isensi. | d'Uxball è corso a villa Sciarra dopo aver ride. | MAgtiani quale uscì dalla Camera: quindi 

La popolazione si precipitò al palazzo, intorno | vato al palazzo dell'ambasciata il conte Giannotti, | 00° fatta a mezzo : ragione per cui l'ufficio 


al quale fa posto subito un cordone di truppa. ioni di relatore, anzichè all’onorevole L: i 
pftale fo patto aobite un cordone di truppa. { primo maestro di cerimonie, che ora andato da | {o larici dato' all'norerolo avervi 


lazzo, fa salutato dalle acclnmazioni della popo | P®-t® di Sua Maestà ad esprimero i sentimenti 


* tica ewropea. 


Fin dai primordì del suo regno, queste sue e __-_@ 


tendenze arti sea, Ae ai fau- ©» 
ri del regime tradizionale @ e isla z È 
tori din particolare. Succeduto a suo padre | |)j qua è di là dai monti 
Niccolò I il 2 ag RA nina delle se DE e vio n di lesi SERI Dv La 
cure, dopo conclusa la pace colle potenze 00- Fsntrsd 
i, li ‘servì di Cronaca ? È 

ago NIE z più. AO date La cronaca dovrebbe essere la storia del 
Ziono sociale che siasi operata'în Russia dopo | giorno ; 1na ul giorno come ieri io, potendo, 
Pietro il Grande. Prima del 1861 il contadino | lo vorrei condannato al silenzio. 
russo era un vero schiavo legato è una terra È un giorno regicida. — SR È 
che mai non avrebbe potuto diventar sua No, la cronaca non voglio scriverla oggi, 
neppure in minima parte. Lo czar Alessandro, | chèfaret torto all'umanità. Se la rettorica e 
vincendo tutte le opposizioni che erano sòrte salta il nome di Bruto, la les vt oa 
intorne a lui, stabilì che restando ai signori mette l’uccisoré di Cesare in fondo alla Caina 
il dominio diretto. delle terre, i contadini a- fra le mascelle di Lucifero. oo: 
vessero in usufrutto perpetuo una parte, delle Quale. ammaestramento cotesta fantasia del 
medesime, col diritto di diventarne proprie- nestro poeta! 
tari comprandole. 

Dato un paese come la Russia, basta una 
riforma come questa per rendere glorioso un 
monarca. 
x 


Dunque, lettori, siete avvisati: cronaca 
niente, o quel tanto che basti a render l’eco 
d'una voce di protesta. i 
Anch'io, da giovinetto, colla memoria an- 
cora fresca di quella iniquità che fu l’inva- 
sione russa in Ungheria, ho scagliato il mi 
anatema allo czarismo. Anch'io più tardi, 
quando la Polonia surse alla riscossa, ho in- 
vocato che dal sangue del nostro Bechi e del 
nostro Nullo sorgesse un vendicatore. 
Ma poi, quando l’autocrate con un atto 
quasi divino di progresso ridiede a libertà e 
a dignità umana ventidue milioni di schiavi, 
jo chinai la fronte innanzi a lui e salutai nel- 
l’opera sua un’alba di vera e santa reden- 


e 


Ed ora? 

Tiriamo un velo nero sulla storia delle ul- 
time ventiquattr'ore — quel velo che la Se- 
renissima di San Marco tirò sull’effigie di 
Marin Faliero. 

È stato consumato il più atroce dei tradi- 
menti. Parli per me il grande girondino e ri- 
peta la tremenda sentenza: « O Libertà, 
quante infamie sì commettono in tuo nome ! » 

+e 


PIETROBURGO, 13. — Questa mattina, mentre 
l’imperatere andava in carrozza per la città, fu- 
rono lanciate due bombe che fracassarono ja car- 
rozza e ferirono Sua Maestà alle gambe. 


Per somma ventura certe nefandezze pos- 


ja Maestà rientrava al Palazzo d'inverno se- 
guito da una scorta e dall’aiutante del prefetto 
di polizia. Dietro l'imperatore veniva il granduca 
Michele. 

Quando Sua Maestà giunse sul canale Caterina, 
lungo il parco del palazzo Michele, una prima 
bomba scoppiò e colpi due circassi. 

Lo czar discese dalla carrozza per esaminare il 
loro stato, malgrado che il cocchiere gli dicesse 
che lo avreble nosidimeno ricondotto 21 palazzo. 

Quando l'imperatore discese, una seconda bomba 
scoppiò sotto di lui, © gli fracassò ie due gambe. 

L'esplosione rappe i vetri fino alla chiesa e alle 
scuderie imperiali al di là del canale. 

Il granduca Michele e l’aiutante del prefetto di 
polizia si precipitarono e trasportarono l’impera- 
tore in una slitta 

Colui che lanciò la prima bomba fu arrestato, 
quello che lanciò la seconda scomparve 


ti 


denso, 1 di rammarico del Re e della Regina per l'infami lui 

In tatte le chiese si fecero preghiere. aitentato. ° l'11-nome di M 

to tatt si foce 3 calle i Mezzacapo è stato. per qualche 
i genti giuramento al nuovo 1 granduchi di Russia ebbero l’idea di partire tempo sinonimo di ministro della guerra. 


Domani al Palazzo d'inverno avrà luogo la so- | SUbito per Pietroburgo; ma la coincidenza degli 
lenne prestazione del gitramento da parto dello | orari ferroviari non permettendo loro di poter 
autorità. — N andare direttamente per la via di Monaco è Ber- È 

Quindi si celebreranno le cerimonie fanebri. lino partendo ieri sera, hanno dovuto aspettare | "°C 

prato Pigi a pet ES L'Itatie di ieri sera ha annunziato che 

x » i S, meri jJertolè-Vi; i È 
ALESSANDRO Hi Alle 8 pomeridiae i granduchi sono andati al } fî È da vodato aeasgiatone dalrotorerote 
: le palazzo dell'ambasci ‘ata dove si sono recitate delle | Cairoli e di parecchi amici ed accettato il 

Dopo ripetuti e incredibili attentati, uno | Preci fanebri per l'anima tell'imperatore. Erano | portafoglio del: ministero: della guerra 
più Wudace di co, i michilisti ottennero | S®MPT® commossi ed ubbattati; ritornati a villa | « La notizia è priva di fondamento. » 
finalmente sl loro infame scopo. Sciarra, le persone ilel Joro'seguito li' hanno la- Fra parentesi: da queste parole risulte- 

Alessandro IL è sparito ! — seiati soli ed hanno stteso a preparate Ja par. | Febbe senza fondamento, piuttosto che l'oî- 

Scopo infame steee l’accanimento posto nel | tenza. ferta, l'accettazione del: portafoglio. Forse T' 

—,g pel modo în cui lo raggiunsero; | Stamani i grandauchi sono stati osseguiati alla simio generale ha sentito ‘ana voce che gli 


pratntto perchè essi nauno fatto | stazi n domandò: Que viens- n 
ma infame sopratutto perchè essi latina fatto | staziono dal dica d'aosta, dal presidente del Con- | Sorge striche pra) cette ga 


i - $ gol iglio e da alcuni stri, dai i, i, i i 

fitava una fine così tr.zica e così miscranda. | LE Ministri, dai principali signori | » Friggere sta ada i 

PF; sì mis dalla lo ae À i ré sta bene, ma ciascuno nel proprio 
russa. Sono partiti accompagnati | grasso. R 


solamente dall'ammiraglio Arseniow 7 
Alessandro II fu tatt’aitro che un tiranno; | ciale d'ordinanza. in it si 


fu piuttosto un filantropo. E se invere di Le altre persone del seguito sono rimaste a 


dere sul trono dei Romanoffe degli Holstein- È Roma e partiranno fi insì 
Gottorp, fosse stato ‘chiamato a regnare in | duca Costantino. © Sitiaco nente Agra 


Parliamo dunque del ministro della guerra. 
— Di Bertolè-Viale ? 
No, perchètrovo nel Diritto la seguente 


se 

Ed eccomi ricaduto, senza volerlo, in piena 
cronaca. Vizio d'abitudine, e se volete, anche 
necessità quotidiana di uno sfogo politico. Mi 
parrebbe di lasciar cadere volontariamente in 


prescrizi 
passare 
chi si 08 


tato dei d 
< Caval 
sidenza 


(Ù 
jo 


di 


je 
le 
cli 


sm a possa 

! non voglic, in un giorno come questo, 

in un giorno di: Viva il Re! — ammenda 

cpinsiezi toramente onorevole detta na di 
— turbargli i suoi trio! li se- 

conda mano. Anzi, per non cadere di nuovo 

nel ginesaio, getto per aria i giornali e corro 

lacao: 


Den Cpinor 


IERSERA E SPAMANI 


dr ni 1 
PER CASAMICCIOLA 
Roma; 14-marzo. 
Un comitato di signore e signori’ residenti in 
Roma si è costituito per dare una serata è bene- 
fizio dei danneggiati di Casamiccic 
Ne fanno parte: £ 


chese Giuseppe Caracciolo — Principe di Casta 
gueto — Baone di Montanaro de. Renzis deputato 
al Parlamento-= Marchese Ludovico Santasilia — 
Principe di Sivij 

La seratà svrà luogo nel teatrino del duca Gra- 
zioli al palazzo Sfbtza-Cesarini :' si faranno dei 
Tableau vivants. 

Non sì è detto ancora quale sarà il biglietto per 
assistervi; ma fenuto conto della specialità dello 
spettacolo e. dello scopo, non' crediamo the debba 
essere. inferiore alle 20.0 25 lire. 


Il sindaco di Casamicciola ha risposto al comi- 
tato dei Quartieri. alti col seguente telegramma: 
« Cavaliere Arnaldi — Cavaliere Parsi — Pre- 
sidenza Comitato Quartieri alti 
7 Roma. 
< Riconoscerite vostra opera, quanto faceste pro 
questi sventatati; acctsp recezione lire mille. in- 
terprete questa popolazione' rendovi attestati gra 
titndine itimutabile. 
inte stra . 


Sottoscrizione a favore dei danneggiati dal ter- 
remoto in Casamicciola aperta presso i signori 
Fandley e Vansittart, banchieri, 8ì, piazza di 
Spagna: 

Ottava lista. 

Sua Eccellenza il principe Borghese, L. 1000 — 
Mrs Hogg, 10 — B. D., 25 — Mrs Staniford, 
Marchesa Teresa Stampa-Soncino, 100 — N. V., 
G-M, P. R, RF, MC, F. R, Banco F. Ter- 
wagne, 25 — Cavaliere Enrico Angelini, 5 — 
M. G, 20 — Dottor L. Aitken, 20. 


Lire 1230 — 
Liste precedenti 6635 70 


Totale . . . Lire 7865 70 


Oggi al tocco Sua Maestà il Re ha ricevuto gli 
omaggi e gli augurî de) presidente del Senato e 
di quello della, Camera, del prefetto e dèl fl di 
sindaco di Roma. 

'Al tocco e 314 Ismail pascià è andato a iscrivere 
îl suo nome nel registro del Quirinale. 


Torgato da Tivoli, Ismail pascià ha dato ieri 
sera un pranzo, al quale erano invitati il mi 
dell'Uruguay e la signora Antonini y Dias, il conte 
e la contessa Connestabile. il conte e !n contessi 
Vinci, la principessa Ginnetti, il principe di Bel- 
monte, gli cnorevoli' Massari e Damiani, il conte 
ela contessa Hierschel de’ Minerbî, il signore e 
la signora Leghait, il principe di Sirignano, i si 
gnori Young è Scharwiz. 

Pa 


Nell'occasione del suo giorno natalizio, Sua Maestà 
il Re ba decorato colla commenda della Corona 
d'Italia il cavaliere Francesco Azzurri, presidente 
della Romana Accademia di San Luca, aggiun 
gendo il dono-delle relative insegne. 


Riuscì benissimo ieri lx nona gara domenicale 
del tiro alla Farnesina. - 

Vi presero parte circa centocinquanta tiratori, 
disputandosi eòh valentia i quattro premi stabiliti; 
alle ore 2 30, finalmente, il direttore del tiro, 
maggiore Corazzi, poteva aggiudicare i premi nel 
modo seguente: 

Al commendatore Saglione sarebbe toccato il 
primo premio per avere riportati. punti trenta sul 
massimo di trentasei. 

Notiamo che aveva eseguito un tiro magnifico 
facendo cinque centri continuati* e due barilozzi 
anche di seguito, cosa chè in due anni non siera 
mai verificatà. 

Però, se il commendatore Saglione aveva fatto 
un tiro tanto esatto, pure rimase senza premi 
in seguito. al famoso ordine del.giorno col, quali 
ehi ha preso tre. premi. antecedentemente non può 
aver diritto agli altri. 

Escluso dunque il dottore Saglione, il primo 
premio toced:al\aignor.Pio Barycci, per aver fatto, 
punti ventotto senza zeri, il secondo al signor 
Fantacchiotti Alessandro, riportando pure punti 
ventotto, ma con uno zero; il terzo fu vinto dal 
signor Giulio Fiocchi con punti ventisette senza 
zeri, ed il quarto dal signor Giuseppe Trombetta 
pure con punti ventisette, ma con uno zéro. 

Moltissimi tiratori che Avevano riportati ven- 
tisòi e venticinque punti rimasero scartati, mentre 


in altre gare anche di quest'anno si è verificato 
che con un ventiquattro si è preso il primo premio. 
Segno evidente che esisto un progresso vero o 
ro = 
Durante la gara furono raccolte fra iî diversi 
tiratori circa ottanta lire per i danneggiati di 
Casamicaiola, che furono versate al nostro gior- 


Ò —_ —_. 

leri sera, 13 marzo, alle ore 5 pomeridiane, cir- 
condata. dalle affettuose cure dei suoi nipoti e degli 
amici cessava di vivere Maria Dall'Ongaro, sorella 
e compagna dell'illustre poeta Francesco Dal 
l'Ongaro. 


Il trasporto fanebre avrà luogo domani 15 alle 
2 pomeridiane movendo dall'abitazione dell’estinta, 
via Grotta Pinta, N. 19. 


LA GAMERA 


14 marzo 
Era naturale che i preliminari della seduta 
d'oggi fossero dedicati al tristissimo fatto di 
cui il telegrafo ci dava ieri sera la dolorosa 
notizia. 


L'onorevole presidente del Consiglio prende 
la parola per deplorare l'attentato vilissimo 
di cui lo czar è rimasto vittima. L'onorevole 
Gairoli è commesso: Egli ricorda le riforme 
compiute dall'imperatore Alessandro, e da 
quale liberalità di spirito egli fosse animato. 
La terribile novella del suo assassinio giunse 
inaspewata fra noi, mentre I due granduchi 
di Russia Sergio e Paolo erano ancora ospiti 
a Roma. Il presidente del Consiglio soggiunge 
che prima che essi. egli si credette 
in dovere di farsi interprete presso di loro 
del sentimento di raccapriccio provato per 
l'orribile fatto dal governo del re, dai deputati 
e da tutta la nazione italiana. Confida che 
questa comunanza di dolori e di affetti varrà 
a convalidare sempre più i rapporti di leale 
amicizia già da lungo tempo stabiliti fra le due 
dinasti» e le due nazioni. 

Le parole dell'onorevole Cairoli sono ac- 
colte con applausi da tutte le parti della Ca- 
mera. 

L'onorevole Massari, che aveva sollecitate 
queste dichiarazioni, si associa in nome della 
Camera alle parole di esecrazione pronun- 
ziate dall'onorevole Cairoli, e soggiunge che 
il dolore provato per questo abbominevole 
fatto cal Re e dal presidente dei ministri è 
diviso da tutto il Parlamento e da tutta la 
nazion» italiana. 

Le parole dell'onorevole Massari sono ac- 
colte con un Braro generale, 

Ta 
Ed «rà rassegnamoci ancora alle solite le- 


zioni «li storia romana. 


Veramente sarebbe tempo di finirla, ed an- 
che l'onorevole Farini, che a quest'ora deve 
averne piene le tasche al pari di noi, ha ri- 
volto agli oratori la raccomandazione di non 
andare per le lunghe. Dio ne liberi! a s 
tare come nei giorni passati, Ja storia romana 
minaccerebbe di perseguitarci per altre due 
settimane. 

Abi! ahi! Pur troppo la raccomandazione 
dell'onorevole Farini è caduta nel vuoto. L’o- 
norevole Sanguinetti, che ha preso la: parola 
per non so quante diecine di fatti person: 
ci agita sopra Ja. testa un discorso in di 
capitoli, tutto lardeliato da cifre.da far venire 
i brividi della febbre terzana. La Camera 
freme. Oh! santi numi! 

Qui nous délivrera des Grecs. etdes Romainst. 

ta 

I fatti personali continuano. 

All’onorevole Sanguinetti succede l’onore- 
vole Cavalletto; all’onorevole Cavalletto, l'o- 
norevole Fabrizi. 

La Camera è impaziente ed a ragione. Oggi 
si aspetta il-discorso Sella con grande an- 
sietà. 

L'onorevole Toscanelli ripiglia la parola 
per farci sapere che stamani a colazione ha 
speso più:di due lire per il solo dazio con- 
sumo... 

— Ma come può essere ? 

— Avevo degli invitati. 

Iarità generale. Gatta ci cova. Da un pezzo 
in qua l'onorevole Toscanelli in solo dazio 
consumo spende un visibilio. Treppo, troppo, 
onorevole Toscanelli. L’abuso è sempre no- 


civo. 

Parlano gli onorevoli Ruspoli, Brunetti, 

Doda. 
ta 

Finalmente i fatti personali sono esauriti. 

Ora parla l’onorevolé Sella, relatore. Atten- 
zione generale. 

Dopo avere esposto su quali basi fu con- 
cluso l'accordo col governo, risponde ai di- 
versi, oratori, che gli fecero addebiti personali. 
Dice che la questione edilizia di Roma fu già 
posta nel 1871, e la edificazione del palazzo 
delle finanze prova che nòi eravamo venuti 
a Roma coll'intenzione di rimanervi. Ha la 
coscienza d'essere rimasto sempre fedele al 
programma delle economie fino all'osso, ri- 
cordat»gli dall'onorevole Sanguinetti. Sotto la 
mia-auministrazione non avvenne certo che 
i ministri atmentassero gli stipendia. sè me- 
desimi (Zlarità generale). 

Depretis. Ho già risposto a quest'accusa. 

Mas: ATEI Ma non si interrompano fra 

ti! #8G1 

Lilarità scoppia più fragorosa ché mai. 


L'onorevole Sella conviene che necessita 
sistemare le condizioni dei comuni, ed è ap- 
punto per ciò che non avrebbe voluto l'abo- 
lizione del macinato. 


Nota come in questi ultimi anni siavi stata 
‘una certa decrescenza nella mortalità dell’I- 
talia, e nelle provincie meridionali, la qual 
cosa dimostrerebbe un certo miglioramento 
nelle classi povere. 

Espone gli aumenti progressivi della popo- 
lazione nelle grandi città di Europa per de- 
durne che non v'è nessuna ragione d'a 
larmarsi dell'aumento della popolazione af 
Roma. 

Necessita provvedere gli ospedali, trasferire 
i tribunali in edificì che rispondano un po’ 
meglio alla severa maestà della giustizia. A 
Washington, per fabbricare il Campidoglio, 
dove sono accolte le due Camere, e il palazzo 
di giustizia, si sono spesi ottanta milioni di 
dollari. Vedete qua. 

L'onorevole Sella mostra la fotografia del 
Campuiogio di Washington. (Ilarità prolun- 
gata). 


tx 


L'oratore va avanti parlando del bisogno 
di avere în Roma grandi musei e una grande 
biblioteca. Non si tratta di aecentrare a Roma 
la vita intellettuale della nazione, ma di avere 
località che rispondano alle esigenze del no- 
stro tempo. Quando si trattò di dare mezzi 
sufficienti di studio all'illustre Schiapparelli 
che hà scritto il proprio nome nel cielo con 
le sue importanti scoperte, forse si propose 
allora di trasportare a Roma l'osservatorio di 
Milano ? 

Narra che Mommsen gli disse un giorno: 

— Che cosa intendete di fare a Roma? 

— Noi vogliamo prepararci la scienza — 
questo è il nostro più alto proposito. 

Credete voi forse che questo nostro con- 
cetto sia aristocratico ? Ma la scienza non è 
forse la più grande ausiliare della democra- 
zia? V'è uno solo dei suoi progressi, una sola 
delle sue scoperte che non abbia servito ad 
alleviare delle miserie eda rendere meno duro 
il lavoro dell’uomo ? (Bravo, bene !) 

*a 

A questo pinto l'onorevole Sella piglia le 
mosse dalla scienza per fare una disquisizione 
sull’immortalità dell'anima, suîta vita futura e 
sull'importanza morale delle religioni. 

La Camera lo guarda con immensa sor- 


presa. 

L'onorevole Sella parla anche dell'Imaaco- 
lata Concezione e dell’a»parizione della Ver- 
gine Maria. Perdio! che voglia far dire il 
rosario a tutta l'assemblea ? 

Non cì mancherebbe altro che queste. 

at 

L'onorevole Sella dichiara che îl suo con- 
cetto del progresso è quello di. demolira sol- 
tanto quello cha non si può in nessun modo 
conservare. In un'ultima analisi. l'onorevole 
Sella è un progressista conservatore. 

L'onorevole Sella invade tutte le questioni. 
Dopo aver parlato della mortalità, della scienza, 
dell'Immacolata Concezione e dell'Acca lemia 
dei Lincei, fa una digressione sopra il pa- 
lazzo delle belle arti. Probabilmente ne avrà 


ancora per altre due ore. 
Melo 


E sono le 7 vicine. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Gi si assicura che l'interpellanza presentata 
dagli onoreveli Ercole, Elia, Genia, ecc., al 
ministro della marina, messa all'ordine del 
giorno per lunedì venturo, sarà ‘svolta dall’o- 
norevole Cappelli, îl quale presenterà senza 
dubbio una mozione per provocare un voto. 
Si è già determinata alla Camera una forte 
sorrente mella maggioranza ministeriale 
costringere Tonorevole Acton a dare 1» 
| dimissioni! L 


| Sebbene le nomine dei senatori sieno state 
nella massima parte deliberate, pure i decreti 
| sono stati sospesi, assicurasi; in. seguito alla 
disposizione favorevole della maggioranza del 

Senato circa il progetto per il corso forzoso : 
giacchè una nomina di trenta senatori in 
questo momento avrebbe potuto sembrare una 
pressione intiile. 

Quest'oggi all’ana e mezzo la Giunta pariamen- 
tare per il concorso a Roma ha tenuto adunanza 
per occuparsi dell'esame dei diversi ordini del 
giorno finora presentati. La Giunta si è riservata 
ogni decisione în proposito, ed è stata unanime 
nel riconoscere la necessità di determinare, o pér 
mezzo di un ordine del. giorno o per mezzo diun 
articolo ‘da inserirsi nella legge, che il governo 
abbia a presentare ogni ‘anno al Parlamento la 
relazione su i lavori tanto governativi quanto sus- 
sidiati, 


L'onorevole Merzario ha invitato i suei amici 
per un’adunanza questa sera alle 8 nella s-la del 
quarto. ufficio a Monte Citorio. Secondo le nostre 
informazioni,.scopo di questa adunanza sar-bbedi 
concretare-un ordine--del-giorno-circa-il progettò 
di concorso governativo per Roma, o di accettare 
quello già stato. presentato dagli onorevoli Tosca: 
nelli, Faldella, Berti e altri che già intervonnero 
alle adananze del gruppo presieduto dall'onore- 
vole Merzario. 

Sappiamo che è prematura la notizia data da 
un giornale di sinistra intorno a una riunione del 
centro sotto la presidenza dell'onorevole Bertì per 
stabilire un'attitudine cominé' sulla riforma elet- 
torale. .. 


La Giunta delle elezioni ha convalidato le ele- 


mon i Dania de 
zioni di Salò, di Milano, di Como, ed ha annullata 
quella d’Appiano, dov'è stato rieletto il colonnetlo 
Velini. 


La Giunta per la tassà unita sugli atti giudi- 
ziari si è costituita, nominando è presidente l'o- 
notevole Varè e a segretario l'onorevole i 
Ha poi deliberato di chiedere alcuni quadri stati- 
attel'e documenti al ministro guardasigilli. 

L'onorevole ministro della pubblica istruzione 
ha ripartito la somma toecatagli del milione pei 
nuoviorganici fra’ capi di sezione, ‘vice 
segretari. Affermasi inoltre che egli intenda ri- 
mandare ai loro ufticî gli impiegati comandati, © 
degli impiegati strordinari una licenziarii 
con tre mesi di stipendio, un’altra ammetterli in 
pianta nella carriera d'ordine. 


Telegranni particolari di « Fall » 


Parigi, 14. 

Il principe Orloff ebbe la notizia dell’assas- 
sinio dello czar dal signor Barthélery St-Hi- 
laire che l'aveva ricevuta dall'ambasciatore 
francese a Londra. Oggi ha luogo un sérvizio 
funebre. La notizia era già stata telegrafata 
come annunziata dalla Gazzetta di Colonia; 
ma non vi si prestò fede. 

L'Intransigeant manda un saluto ai prò- 
scritti di Russia ed augura la libertà a quel 
paese che ha saputa gu: la cosìefoi- 
camente. L'articolo è violentemente ferocà. 

La Marselllaise annunzia il fatto con fredda 
indifferenza. i 

Il Journal des Débais ricorda che Ales- 
sandro II fu liberatore dei servî. 

Il Gaulois fa risaltare le conseguetize che 
risulteranno dalla morte di Alessandro HI per 
le alleanze europee. 

La République stigmatizza l'attentato: dice 
che Alessandro fu un grande sovrano, e che 
la storia renderà giustizia all'emancipatore 
dei servi. 

Ieri è stato inaugurato il monumento a 
Crémieux. 

Una mattinata data al Trocadero in favore 
degli impiegati del Printemps ‘ha prodotto 
15,000 lire. 


Berlino, 15. 
L'imperatore Guglielmo svenne, ricevendo 
la notizia dell'assassinio dell’imperatore Ales- 
sandro, rientrando a palazzo dopo la passeg- 
giata in carrozza. Quindi pianse ditottamente 
ed ancora trovasi aifranto' dal dolore. 


TeLecramm STEFANI 


BUCAREST, 13. — Secondo informazioni attinte 
a buona fonte è falso che i corrispondenti. di al 
enni giorneli abbiano avuto conversazioni» col 
presidente dl Consiglio sulla questione dell’ele- 
vazione della Romania a regno, o su qualsiasi 


‘a questione politica. 
SOFIA, 13. — In segaito ai poteri dati dalla Ca- 
mera: al’ governo riguardo alla: costruzione delle 
strade ferrate, il governo decise di costrnire prima 
di tutto la linea 'Sistova-Tirnova-Jehjsagra.., 

La Bulgaria spedi un delegato per trattare 
colls Rumania per la costruzione di un ponte sul 
Dafivbio. v x 

LIVORNO, 13.— Oggi ebbe luogo l'annunziata 
dimostrazione per protestare contrò le cgrrispon- | 

e di alcuni gioraali screditanti la città. Nor 
vi fu alcun incidente. 


MADRID, 13. — Ii governo spagnuolo ordinò 
che si ponza Îl blocco sulla frontiera della repub- 
blica d'Andorra. x 
< PIETROBURGO, 13. — Il Monitore ufficiale an- 
nuncia nei seguenti termini l'attentato contro l'im 
peratore e la morto di Sua Maestà: G 

« Oggi, 13 marzo, a un'ora ‘e tre quarti, Sua 
Maestà l'imperatore. mentre rienttàwa dal ma- 
neggio del Palazzo degli Ingegneri, oveàvi 
sistito alla rivista; fa pericolosamente E) 


as 
ul 
Quai del cavale Caterina, in faccia del delle 
Scuderie. Le due gambe furono fratturate sotto il. 
ginocchio. x 

< L'attentato fu commesso mediante bombe Jaa- 
ciate sotto la carrozza. Uno dei due autori del- 
l'attentato fu arrestato. 

‘€ Lo stato di Su Maestà, per la grands pèr 
dita di sangue, è disperato. 

« Firmati: 1 medici della corte >. 

«La volontà di Dio si è compiuta: oggi alle 
3 35 del pomeriggio il Signore richiamò a sè 
l’imperatore Alessandro Nicolaiewich. _ 

< Alenni minuti prima della morte l'imperatore 
si è comunicato. 

< Firmati : I medici della corte. 

« Firmato: Loris Melikow ». 


Sonsrontare 


erini, rerente responsabile. > 
Società inglese di assicurazioni sulla vita 
{in caso di morle, iniste, dotali e'vitalizi@)«- © 
con partecipazione all'80. per 0j0 {degli utili. 
Fondi realiznati v.° . © >. Ti 7002917 50 
‘ondo’di risera (LL 100» 
Reddito ammise © “3 IROMSIO, 
scatti, cce., pi " » 104,000,000 00 
11,875,000 00 


Stivcursale Bu mi 
Agente geheralo in Napoli per le space co 
nali, sig Br-Màctari, e a la Nuova, 8 
— Agente principale 'in Roma, sig. ATombimi; Catso, 
173 — Agenzie Pigi le cià T'Italnora di inci 

NB. Sì spediscono gratis tafiffe; prospetti © reso» 
cola rn 2 domanda. Pr 19) 


Non più Medici e 
PERFETTA SALUTE medicine, Locate "pur 
di Londra, detta: 


itato ci ir 


Hime promo fn sitei ri: 


BENT. ABIERCA Va nere. 
Eieralenta 
POS TREAZZ 
US hikE 7 


la Revalenta al Cicoolatte è privere 
Mi de La Linzieti per sita h N50. | 


if] Roma, via del Corso 153 @ 154 © via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 


« Perfezione” 


Ristoratore Universale 
dei Capelli prua 


TI VERO ARTICOLO SEMPRE 
L\UPPI COLOR DI ROSA. 
Deposito in Roma presso @ulrino Brugia, 345-345, Corso. N. $inimberghi, 
Vrantel Como pd a) 66. Baher e ©, piazca di Spagna. 


e 


SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chi ave i 
mobile. Prezzo L. 1,50. 


CLEUCOMETRO DI GUTOT a ire scale ; 
per determiriare lo succhero nei mosti ed il 
loro peso specifico, contemporane» mente 
alla forza alcoolica del vino cho sì ctterrà 
dai mosti stessi. Prev È 


PESA VINO. Istrumento che serve di 
per ottenere dalle vinacce nuova 
quantità di vino, col processo chimica de- | 
scritto nell'amnessa. dettagii " 
Prezzo L. 3 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per ’a de- I FILTRI IMBUTO di tana biancs tn ua | 


terminazione dell'alcoo! nel vino, birra e è 
liquidi spiritosi, comple:o in cassetu com. ! 50! pezzo senza cueiture. Prezzo secondo le 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina son 
due chiavi. Prezzo L. 15. 


___———_—_—r_c 


caoutchov con spina di legno. Prezzo L 5 


provetta. Prezzo L. 15. 


ACIDIMETRO DURONI per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetti com- 
pieta. Prezzo Lr 23. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 

L’ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di levare il ‘tappo allor- 
quando st spilla il vio e permette di con- 
servare inalterata nelle botti sceme, qua- 
lasque qualità di vino.>Prezzo L. 2,50. 


FORNELLO SOLFORATORE per la per- 
fetta conservazione delle botti vuote o sce- 
me e di tutti i vini in generale Con questo 
apparecchio la combustione dello zolfo av- 
viene esternamente 2! tte ed ol mia 
Fio loro sviluppato viene (tastinto | RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 
| nell'inverno della botte da una corrente | per arieggiare: e mescolare il! vino neile 
| d'aria. Prezzo L. 6,50. * hotti. Prezzo L. 15, 18 e 20. 

Corpieio assortimento di Minsehine per turare lo!bettiglie, 

perta-l le chiusî ed aporti, Lav: bottiglie, | 
Poria caratelli, Pempe e Tantici per Îl travaso del vino, ecc. | 
Pirigere domands e vaglia al’Emporio Franco-ltaliano Finzi e Bianchelli, 


preso il termometro, i'alcooiometro e ia | grandezze, L. 4, 3, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. 


| 
I 
i 


| 28. Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


E _—_—__2 
Approvati dalle Celebrità Mediche di Parigi CI È 
I BANBINI NON CORRONO PIU RISCHIO PT. 
cene 3 STORPIARSI | 
_-o9 2parecchio col di enî aiuto! 
possono = minitè senza sforzo nè fatica, e nei! 
Horo pia qseere altarsi è camminare nella direzione che più 
se. 1l tutto simultaneamente e senza il concorso di res 
g200- Serve utilmente per tutti i bambini dell’eta di pochi mesi 
TOA due enni e più. Si rezola secondo la statura del bambine} 
un esercizio s:lutare benefico. 

quando i bambini bano già imparato a camminare 
igono il Lino, nel quale si fortificane mediante l'eser- | 
di g'accattol i 


# questo un piccolo 
i bambini imparano a co- 
quale sei 


‘gienico, i bambini stanno assai meglio in} 
ch‘: nelle braccia stesse della madre, perchè! 
menti liberi senza contatti © tuite le'pati de 
gia 

elegante e la custruzione solida. Misura cen- | 
Ji lunghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa) 

Freîizo Lire 35 — Imballaggio Lire 2 
Diriger È gomende e vai a all'Emperto Franco aizo Finziel 
e a Roma, rso 153 e 455 e via Frattina, $4 A, 
in Firtsaze; via dei Panzani, 28, Mileno, Galleria V- E. 2 | 


Cn alterni, 
IMKORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITO 
(Thé Sor.chong Choicest Tea) 


Pacebi d> 1 Chilogramma Lire 18 
4 > » 2- 
i pu > » “è Di 
160 grane > 1 
Dirisere domande e 
Rian':belli, Roma, via dl Corso 453 e 454, e via Fratiina, 84 A. 
Firenze, via dei Pantani, 28. Milano, Galleria V. E. 2. 


TETTOIE ECONOMICHE CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX di igi 


a 
» 
» 


premiate con 17 Medaglie a tutte le 


tenaci nelle parti che le. 


on hanto alcuna azione] 
ioggie 


Biatcicl va del Corto, 98, 


‘via Panzani, 28; in Milano,Galleria V. E., 
PER I BUONTEMPONI 


Le palle sil 
Ogni bigliardo 
Birigere domande 

i, asc 

Via Panzapi, 28. Milano, Galleria V. E. 24. 


ia all'Emporio Franco-iialiano, Finzi ell 


i 
i 
ti 
| 


|Roma, ia del Carso 459 e 154 e nil 


Vino e Sciroppo di Dusari 


AL LATTO-FOSFATO DI CALCE 
Fit porco cd entre nella 
siugue, e pet cio che il Postato di Caloe 
deterininata 
3 il favcrulle che cresce e si sviluppa 


Fontato 


sovente 


TRAVASÀTORE IMBOTTIGLIATORE in | È 


| 
i) > 


(! Frattina 84 a, Firenza, via dei Panzani 25 


LE SIGNORE soera cel PANIERI BUFFET. 
fe DELLA MOGLIE| Utilissimi per viaggio e per 
latita autrico del ragazzi che vauno alla * ni 
: dl e 
CI Ere "herere.. Solidi ed 


somanso L'ET. 
@ 


ra del Corso 
Fratta 88 a, 
Ù "i ‘renze, via dei Panzani 28. Mi- 
core eg 1881 ©" fs00n leg ‘Galleria Vitt. Em. 24. 
È x | depdiio— 
I 
OVI SCALDAFIATTI FRANCESI 
30 lano 
10 di 5 miuufi @ con poca brace temente Sri 
pettine 1 piatti che sì dispongono ve.. Sci bra: 
Premendo ciascuno perfettamente isolato. Sono muniti ma; an. 
Tenente per cgî possono servire sia in cucina appin- 
Fre di un forticile qwaltague, sia nella stanza da pranzo 
“ si del loro braciere. 3 ES 
servendosi del [oro Dracireate pe? riscaldare la biancheria da 
nagno, da tavola, ecc s 
Prezzo Lire 48, imballaggio L. 1,30. 
Porto a earico dei committenti. 
SCALDAPIATTI DI VARI ALTRI SISTEMI 
e di tutte le grandezze LS 
ida vivande ingieso ad acqua calda co) 
Fer porcellana ed il doppio fondo di metallo bianco. i 
Prezzo lite @ — Coperchi per detti inmetallo Britania 


Lire 9,50. ) ! 
Dirigere domande e Da sore Fre na CA a 

di i, in Roma, via del Corso 4° Ò 

Sianchelli ia e unzani 28. Milano, Galleria V. E. 24- 


9 1 i questi nuovi calorif: 
Il nuovo sistema tonjevi sono costruiti sti nuovi LI 
Safin di utilizzare il calore in modo così completo, che l’ecoj 
commette.» di combustibile è del 68 al 70 per cento. e sorta 
Questi cateriferi io essere alimentati con È poggi cata 
ti Combustibiie, coke, carbone di qualsiasi qualità cos, ao Ure 
olta messi in azione, ardotio senza. interruzio! 
secondo la loro grandezza. 3 5 
“a iilerno è dilierra relrattoria, niateria che garantisce, contro 
ogni incomoda esalazione, e_ la parte esterna 10 lamiera Ci Te 
cilindrata di eui tutti conoscono la forza irrasiatries. o a 
XI fumo pnò essere sondotto s12 giramento ne! prossì 
ino sia all'esterno, secondo l» !aoalii > 
Premi L: 35, 40, 50, 65, 70, 3, 95 e 125 secondo la gra Wdersa. 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco-Italiano, 
tianchelli. Roma, via del Corso 153 e 456 € via Fraitina 8£ A- 
Firenze, via dei Panzani 28. Milano, Galleria V. E., 28 


—T PT — ———"; 


OGNI. SCUDERIA 


| dovrebbe essere fornita 

di una Macchina da schiacciare la 

(A CILINDRI SCANNELLATI) 
lella biade è 2 più pro 


Biada 


so givrani a già invecchiati r 
forzs nello mascelle, e facilits la dig: 
to delle bisde rappresenta un 
LI lla razioni, «antaggio enorme) 
allo. 
ni preferibili] 
perchè costare mess 


Dirigere domande e vaglia all'Empori 


Finzi è Bianchelli, Roma, via cel Coro 
Finzi e Bianch 23. Milavo, Galleria 


Vitt. Eman. 


‘viene digerito e senza difficolta. 
‘Le Sciroppo si prende al principio del pasto e il Vino dopo. 
IL VINO E LO SCIROPPO BUSART S0N0 INDICATISSIMI 3 


‘TRUOVA SPEOVALITÀ AMARICANE ED INGUESI 


CRANIO eri Ml miglior poi ento 

pioss less £A Meri = liquido per stivan'tti 
somo. signore e ragazzi Si applica con una sprgna che tn* 
fissato al turascicto della bettiglia, senza bisogno dì spaz:* 

le. Appen? applicato è asciutto e non insudicia nè le mani nè 
saltano Rimette îl colore ai stivali vecchi, scarpe di caut 


Pole": rornimenti da cavalli, ai sacchi e valigie di pelle, ccc. 


4 Roma presso A. Manzoni e C. vis di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. 


e eo 


Società d'Igiene 
ACQUA, FIGARO 
FINTURA SPFC PER ! CAPELLI E LA BARBA 

FIGARO| ACQUA FIGARO 


în 9 giorni 
Prodotto speciale per tin- 


ACQUA FiGARO | 
isstantanes 


Preparata colla scraj Alle persone che non hanno | 


{del Corso. 154 e via Frattina, 84 A. 


erezzo L. 4,35 il fiacon. n 
ei: pone inglese por pulire l'argenteria, l'oro 
il metallo argentate. 

til 


“rito liquido per argentare ottone 
liquido pei ottone, 
Argento‘, rimettere a nuovo gli og- 
ii pra mercurio, d'effetto 

istantaneo. Prezzo L. 1,50 il facos. | /| <= 
Presso l’Emporio Franco-Ilaliano Roma, Fed. s°ianchelli via 
H ; 3 È Finn e G, Via 

Fanzani 58. Milano, Galleria V. E, S8 


POLVERE VINIFERA VEGETALE 


' composta con fio-1 ed acini della vito 


preparata exclusivamente da G. B_RENIER 
premiato con medaglia d'oro di 1° classe 
Quesia polvers ormai conoseinta od eppretzata non solo in 
ma asche all’astaro, dà wa vino piacevole al palato, spu- 


osservanza delle regole dellalgere în due giorni e senza [il tempo e la pazienza di far lf uesty Sato innocno, assolutamente economico, È facilissimo 


fisiologia e dell'igiene, ridona|alcun dinno i capelli e lalnso delle tinture pi far (8 4 alia portasa di chiunque il farlo, purché si segua con precistona 


in breve tempo il colore na-|barba în nero e castagno. — 
Bano Pio cao dit |di Mmomenero est nso "il |olro 'Aoquì Figaro istni» | 
tura istantanea Figaro, servell'Aequa d? » 
es a eresse IC 

Ì coll ssi ito Fara ssatola com-. Para o scatoM com 


| Divigere le‘domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
| chelli, via del Corso 153 e 15% e via Frattina 84 A. Firenze, via dei Pan- 
| zani 28. Milano Gall. Vitt Em. 24. | 


ARREDI SAGRI 


Copiceo assortimento di Calllei, @stemseri, Pissidi, 
Prezzo L. @ 50, ——1‘Reliquisri, Lampade, Candellie, 
porto a carico dei committenti. [argentato e doreto, e ogni altro genere in_ metallo arges'ato 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio|g dorst», ed în argento per uso anche di chiesa. 
Prance-italizzo Ilmx1 e Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco Its%iano, Finzi 
del Carso 153 e 54 € ale Bianche li, in Roma, via del Corso 153, 154e via Frattina, 84 4; 
lat, Cattati Vest" liu Fireore, vis dei Panzani 28; in Milano, Galleria V. È 28 


amen reae _- 


Ultima Novità 


aTho 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio, 124 e 125 


la Società Igienic» Francese (fl 


Fignre [nocive, è di un sicnro e]fi 


struzione che va unita ad ogni pacco. È necessario poi perchè 


Pacchi da litri 100 L. 3,00 — Pacchi 
PREZZO VINO ROS 
Paceh: da Hitri 190 L. 4 - Pacchi da litri 50 L 2,20 
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In Roma cent. 5 


Fuori di Roma cent. 10 


NON SIAMO INTESI 


All'Opinione non è piaciuta la storia della 
veste nuziale che faceva la delizia e l’orgo- 
glio delia mia nonna; così, almeno, debbo ar- 
guire dal suo articolo: Siamo intesi. 

Ne sono dolente fino aun certo punto; ma 
siccome quella storia non l'ho narrata pre 
samente per far piacere all'Opizione, così 
prendo atto del suo brontolare, e continuo la 
discussione. 

La Nonna di via del Seminario, dice che 
non è riescita a intendere ciò che Fanfulla 
abbia voluto dire. 

Quando uno asserisce di non aver compreso 
ciò che un altro ha detto, bisogna ammettere 
o che l'uno si sia spiegato male, o che l'altro 
sia an poco duretto di comprendonio. 

Accetto la prima ipotesi per dovere di edu- 
cazione e procurerò di spiegarmi meglio oggi. 
Ciò è tanto più necessario in quanto che il 
proverbio dice: chi male intende, peggio ri- 
sponde. 

Infatti la Norma così ci risponde: 

< Egli (Fanfulla) ci accusa di non avere 
mai mutato foggia di vestire. Questo è vero; 
ma fino a quindici giorni fa il Fanfulla non 
vestiva precisamente come noi? E ora se 
veste diversamente da noi, ci faccia il favore 
d'indicarci il nuovo figurino della moda ». 

Ora io non ho mai accusato la Nonna di 
portar sempre una sola veste, cioè di non 
avere mai mutato foggia di vestire. 

Ho detto solo e ho voluto dire che nelle 
grandi circostanze, essa, al pari della mia 
nonna, si mette una veste bella, ricca — se 
si vuole — e anche storica: ma che non le 
torna più bene addosso forse perchè la nonna 
ha fatto le spalle curve e piccine. E ho vo- 
luto dire che il torto della Nonna non è solo 
quello di vestire la gonnella avita, ma di 
ostinarsi a sostenere una volta ogni tanto — 
che quella è la sola che le vada bene. 

Del resto so benissimo che la Norna non 
porta sempre la veste di broccato; sono 
anzi io il primo ad ammettere che muta 
foggia a ogni poco con visibile civetteria 
Basta leggere i suoi articoli in genere, e i 
suoi articoli econemici in specie, per convin- 
cersi che la Nonna non solo ha una guar- 
daroba bene assortita, ma che si fa vestire 
anche da diverse sarte e di gusti differenti 

E ciò si capisce! Le vesti di fantasia di- 
ventano quasi una necessità quando si baz- 
zica anche col progresso e ci si lascia pi- 
gliare pel ganascino da qualche ministro; 
confidenza che Fanfulla non ha mai per- 
messo a nessuno — nè prima di quindici 
giorni fa, nè dopo. 

Ora io mi lusingo che la Nonna mi avrà 
compreso meglio dell'altra volta. 

Si metta, quindi, bene in testa che se l’u- 
niforme gallonato di Cavour non può andar 
bene nè a Cairoli, nè a Depretis, per la stessa 
identica ragione la marsina di Durando 
non può andar bene al marchese D'Arcais. 

Ed ecc? perchè rispondendo all'articolo del- 
TOpinione: Siamo INTESI, ho apposto per ti- 
tolo al mio: NoN SIAMO INTESI. 

E se l'Opinione si ostina a ragionare come 
ragiona in questi gicrni, temo pur troppo che 
non arriveremo a intenderci neppure in se 
o ciò, poichè la Nonna chiede di sapere 
che cosa voglia Fanfulla, mi faccio un dovere 
di servirla subito. 

Fanfulla vuole, da buon soldato, obbedire 
ai capitani, ma a condizione che questi capi- 
tani si decidano a venir via d'in villeggiatura 
per portarci in campagna. 


Fam? (anelli 
COSE DI NAPOLI 


13 marzo. 

Danneggiati di Casamicciola, di Napoli, di Lacco 
Ameno e di altri siti. s 3 

Si muore în tanti modi, questo si sa: a volerli 
snper tatti, ve li dice la scienza per bocca dei 
medici — ve li dice © ve li fa vedere: e în una 
città non sono le sole case che possono schiac- 
ciare, rovinando, i pacifici e sicari inquilini. Al 
meno, quando la disgrazia è complessiva e cla- 
morosa come quella di un terremoto, i superstiti 
tisnno il conforto della compassione e raccolgono 
T’obolo della carità; quando no, i morti son morti, 


| 


! ne volle dare tutta la colpa all 


e i superstiti’ vanno man m: 
ziosamente, tranquillamente, si 
sappia altro del fatto loro che s 
essero stati vivi. 


no morendo, 
a che il mondo 
10 merti dopo 


<> 


Dico questo a proposito della Conocchia. 
La Conocchia è un ospedale, e quando la Co- 
nocchia si apre ed apparecchia i leiti dello su 


labe: Tifo. 

E dico subito che di vero non c'è altro che la 
paura. 

Oltre al tifo e prima del tifo, si 
si leggeva stampato quest’ altra 
febbre di Napoli. 

E dico subito che nemmeno in questo c' 
di verità. 

Ma la verità, diceva il 
fondo a tutte le cose. Il che vuol dire 
anche stare in fondo alla bugia 


<> 

La verità è che il nostro ami 
considerato da due pi 
sotto. Considerato e respirat 
limpido, azzurrino, trasparente, il più bel ciel 
d'Italia; di sotto, il suolo. E più sotto del suolo, 
il sottosuolo. 

Il suolo è valcanico. Si cammina sul fuoco, si 
respira fuoco, si vede piover fuoco, quando non 
piove acqua; i poeti dicono che ci scorre il ficoco 
nelle vene, e gli amici, per farci un piac 
gettano nel fuoco per noi. Oggi siamo i 
domani ci possiamo trovare in ci. 
o nel profendo d'una valle 0 sopr: 
fra i pesci. Il Vesuvio, sentinella 
natura geologica, fa fuoc 
fama. Ischia — l'antica Inarime — con 
rena di monti nerastri tace dal 1301, qu 
terribile lava dell'Arso devastò tutta li 
empì di terrore i Camani: dopo sei 
scuote dalle fondamenta e fa cadere in feant 
Casamicciola e Lacco no. (È 
duo nomi vadano i : la rovina è stata co 
mune; comune dev'essere la carità. Povero Lac 
dopo il terremoto p: ti vogliano inflîg 
questa più tremenda sventura d 

Sono pericoli lontani, eve 
come dal più al meno ne 
abitanti del globo: inordazioni, 
grandinate, trombe marine, in 

Ma sono pericoli, e il certo 
valeanico. 


d 


fo greco, sta in 
che deve 


Per noi, priv gii 
poi qualche cosa di più. C' 
costante, che cora; 
viene dal sottosuolo — da t 
tificazione, dovuta non già all'opera mis 
della natura, ma al capriccio degli uomi 

Questa stratificazione sfuggì per molto 
allo studio degli scieni. 1 

Quando apparve: 


lo quotidiano, 
iamo e che ci 


lago d’Agnano, il quale aveva avuto il torto di 
lasciarsi bonificare e di sottrarsi alle effusioni 
poetiche e romentiche dei fouristes, dei letterati 
e dello misses. 

Si trattava inveco di va altro lago, e la spie- 
gazione era semplice e saltava, come sì suol dirò, 
agli occhi, o meglio ancora, al naso. 


> 


Meglio, cioè peggio. Andate un po’ a diporto per | 


le vie di Napoli, per le piazze, pei giardini, do. 
vunque, sarete subito preso alla gola da un odore 


indefinibile che potrebbe anche essere un cattivo 


odore. Vedete quelli artigiani — falegnami, ci 
battini, calderari, cucitrici — che per la malsania 
© l'angustia dei dassi son costretti a lavorare 
sulla pubblica via: prima di tutto, hanno cura di 
coprire con un’assicella quelle fenditure fatte 
nella pietra o in unrettangolo di ferro, che chia- 
mano caditoie e sono gli sbocchi del sottosuolo. 
Non sopportano le esalazioni sotterranee ed hanno 
paura dell’astissia. 
> 


Prima, dans le don vieur temps, queste esala- 
zioni non c'erano, perchè il sistema era primi- 
tivo: il così detto sistema dei pozzi neri. Essendo 
primitivo, si pensò di abolirlo. Bisegnava pro 
gredire in tutto, visto che il municipio era pro- 
gressista. Si ordinò che tutti i condotti privati si 
affratellassero, si fondessero in un solo condotto 
principale, sboccassero nella gran fogua. Detto 
fatto. La fogna si empì, sì seguitò ad empire, si 
ostruì, si empie sempre... 

Cosa notevole — le fogne non c'erano, ma do- 
vevano venire. 

E non cera l'acqua, ma sarebbe venuta. 

E il più bello si è che fino ad oggi niente è ve- 
nuto ancora. 

L'acqua non lava i condotti, ma in compenso 


l'acqua potabile si guasta per l'infiltramento della 
stratificazione. 

Siechè dopo aver respirato male, si bare malo, 
e paturalmente si sta male. 


<> 

E intanto ia Villa comunale si allarga, si rin- 
verde, sì arricchisce di statue e di aiuole. Sor- 
ride tulta liota al cielo che sorride, e diventerà 
fra poco una delle più belle passeggiate del 
mondo. 

Accanto, verso il mare, le si stende la via Ca- 
racciolo, amena come una terrazza, piena di aria, 
di luce, di azzurro, di alberghi, col castello del- 
l'Uovo da una parte e la collina di Posilipo dali 
l'altra. Di sopra, tutto è allegro, tutto si muove, 
tutto vive: che importa di quel che avviene di 
to ? Di sopra, si chiacchiera, sì discute, si or- 

i aggiustano bi- 
piange, si 


La 


Je a metter la mano l'autorità e prov- 

citando l’acqua e le fognature, 

Sarebbe un regresso molto più 

poco costoso, voluto 

1 da tutti, trimenti, uno di questi 
giorni, ci troveremmo costretti ad aprire una no- 
vella sottoscrizione a beneficio dei danneggiati di 
Napoli. 


utile di un progr 


il 
i 
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<> 
febbre di Napoli, ho già detto 
, perchè ora è provato al- 
enza che non è di Napoli. Il’dottore Tonma- 
l'ha scoperta a Catania e l'onorevole Carda- 
î va del Sannio. Il 
1 — che 


via si consola q ne a sapere 
che anche a Lacco Ameno ci è stato il terre- 
moto ! 
<> 
| torità si è mossa per Casamiccio! 


costi 
ero, della re 


ire to che si 
i. Il prefetto Fasciotti 
dato segno di vita; 
porto che i soccorsi ar- 
Ha poi visto e toccato 
to della stampa il quale 


fatto, ed a farlo quando già ogni 
fatta. Cosa fatta, capo ha: — e per con- 
Lo che il capo doveva essere 
i, ed lia fatto una lettera che è un capo d'o- 
| pera. 


SSANDRO I! IN ROMA 


AL 


Il Diario di Roma, che 
alle Noti. 


alternativamen 
del giorno era allora il solo fi 
politico ed officiale della città, registrava 
| l'arrivo dell'erede di tutte le Russie, nello 
| stesso mentre che aveva anmunziato la ve- 
| nuta del dottore Giuseppe Ferlini di Bologna, 
ritrovatore di tutta la  suppelletile funebre 
| che racchiudevasi in una delle maggiori pi- 
| namidi di Meroe nell'alto Egitto », di Gaspare 
| Spontini, « sopraintendente generale della 
| musica di Sua Maestà il re di Prussia », e 
| 


del dentista signor Michele Paradi; 
Eccomi 


i termini: 


Roma, 17 dicembre 1838. 

Circa le ora 4 pomeridiane del giorno 10 del 
corrente giunse a Roma con numeroso seguito, 
proveniente da Firenze, S. A. L il granduca Ales- 
sandro, figlio primogenito di S. M. l’imperatore 
di Russia, ed eredo del trono. L'eccelso viaggia» 
tore discese al palazzo Odescalchi, ove alloggia 
S. E. il signor Di Potemkin, inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario di Russia presso la 
Santa Sede, che si trovò a riceverlo con tutti i 
membri della Legazione, ed altri ragguardevoli 
personaggi russi che presentemente sono in Roma. 

Nella seguente mattina l'A. S. L sì recò al Pa- 
lazzo Apostolico Vaticano a visitare la Saxrirì 
pi Nosrko Signore, che l’accolse con quelle dimo- 
strazioni dovute all'alto suo rango. 


Da Roma Sua Altezza si recò a Napoli, 
donde fece ritorno il 3 febbraio successi 

La stagione essendosi fatta rigida ed anche 
nervosa, il giornale officiale notò che gli au- 
gusti stranieri godevano di passeggiare sul 
Pincio « come in altri climi meno meridio- 
nali si farebbe sul fine di aprile o sul prin- 
cipio di maggio ». 

Papa Gregorio l’accolse con infinita cor- 
tesia. Sapendo che il granduca Alessandro 


non si sarebbe potuto trattenere fino alla 
Pasqua, gli diede lo spettacolo dell’ilumina- 
zione alla cupola vaticana la sera del 7 feb- 
braio. 

Dalla loggia del palazzo Fiano assistà alle 
mascherate di carnevale, e molti ricordansi 
tuitavia del suo ardore nel gettare confetti 
e nel disputare moccoli l’ultima sera. 

Altra gentilezza del papa. Nel martedì di 
carnevale ad onore del granduca fu data una 
festa popolare nell'anfiteatre Corea. Sua Al- 
tezza vi rimase lungo tempo conversando coi 
trasteverini e ballando colle minenti. Ales- 
sandro era rimasto così contento di Roma e 
delle accoglienze ricevutevi, che si disse aver 
chiesto al padre di poter rimanere più a 
lungo. Il che non gli venne concesso. 


Gi_j 
AT 


A DELL'IMPE] 


LA VEDO 


ATORE 


Da pochi mesi a questa parte, dopo la morte 
dell'imperatrice, la principessa Dolgorouky 
aveva una parte importante nelle cose della 
Russia, per mezzo dell'influenza che eserci- 
tava sull'animo dello czar, divenuto suo ma- 
rito. Essa aveva appena raggiunta la mòta 
che sembrava essersi prefissa, quando la mano 
di un assassino, ha spezzato il suo sogno rea- 
lizzato, ed ella ritornerà forse ora a vivere 
oscura, dopo di aver diviso con uno dei più 
grandi monarchi di Europa gli onori del 
trono, e dovrà forse fuggire lontana, disprez* 
zata dai successori dello czar, da quel pa- 
lazzo imperiale, in cui ancora pochi giorni 
sono, tutto pareva piegare alla sua volontà. 

In questo momento nel quale molti cor- 
rono con il pensiero al dolore di questa 
donna, e ne compiangono la immensa sven- 
tura, parmi debbano riuscire interessanti 
poche righe di biografia di questa figura in- 
teressante, il cui recente matrimonio, aveva 
fatto nascere grandi guai nella famiglia dei 
Romano, e alla quale l'imperatore delle 
Russie portava tanto affetto. 

x 

La giovane principessa Caterina Dolgorouki 
perdette da bambina la madre. Suo padre, 
morto sei o sette anni or sono, fece educare 
la figliuola in uno degli Istituti [nobili della 
Corona, da dove uscì con il titolo di dami- 
gella d’onore della czarina. Questo titolo sem- 
plicemente onorifico, viene accordato quasi 
generalmente a tutte le giovinette di fami- 
glie che abbiano un certo grado di nobiltà. 
Non impone nessun dovere e dà il diritto di 
andare 2 corte e di portare sulla spalla, su 
di un nastro blu chiaro la cifra della impe- 
ratrice sormontata da una corona ricamata 
con dei diamanti 

La giovine pri 


wa Caterina comparve 
nella società di Pietroburgo e alla corte con 
sua cognata, la principessa Dolgorouki-Vul- 
cano, 2 cui îl padre, che non viveva a Pie- 
troburgo, l'aveva confidata. 

L'imperatore aveva una gi 
per codesta principessa, e fu în casa sua che 
vide la prima volta la principessa Caterina 
ed ebbe occasione di ammirarne la figura 
diafana, delicnta, gentile. Quella che doveva 
molti anni più tardi quasi salîre al trono dei 
Romanolî, era in allora una bionda giovinetta, 
pallida, timida fino all’eccesso, e che la so- 
verchia deferenza e la simpatia che lo czar 
le addimostrava mettevano in un grande im- 
barazzo. 

x 


Ma sapete quel che succede il più delle 
volte alle giovinette timide, quando un uomo 
che loro piace, si mette a farle la corte. L’im- 
barazzo finisce presto. In questo caso tra lo 
czar © Caterina l’unico imbarazzosera la co- 
gnata, la quale non tardò molto ad accorgersi, 
anche dalle chiacchiere che già si facevano 
nei circoli di corte, di quanto accadeva 0 stava 
per accadere intorno 2 lei. 

E siccome questa gentildonna non voleva 
saperne di favorire, o di lasciar supporre che 
favorisse l’intrigo, un bel giorno manifestò il 
suo risentimento all'imperatore. 

Lo ezar aveva torto. Non rispose. All'indo- 
mani la giovane Caterina abbandonava la casa 
di sua cognata, e lo czar, pour fiche de con- 
solation, mandò alla principessà Dolgorouky- 
Vulcano un suo ritratto, reso prezioso dalla 
seguente dedica, scritta di proprio pugno: 

« Alla donna che rispetto di più. 
ALESSANDRO. » 


La Dolgorouky andò ad abitare un palazzo 
al guai inglese, e diventò ben presto e no- 
toriamente la favorita dello czar. 

La sua posizione nelia società rimase però, 
fino a poco tempo fa, molto imbarazzante. La 
società russa, la maggior parte legata da vin- 
coli di amicizia e di deferenza alla czarina, 
non vedeva di buon ccchio la favorita, che 
considerava come la causa prima della cagio- 
nevole salute della imperatrice. 


x 


Ricordo a questo proposito un aneddoto che 
fa vedere, come anche lo czar comprendesse 


ndo deferenza 


la falsa posizione che questa donna aveva a 
corte. 

In un ballo al palazzo, uno degli ufficiali 
del suo seguito, a cui portava molto affetto, 
aveva dato braccio ad una signora, sul cui 
conto se ne dicevano delle belle, e l'aveva 
fatta ballare nella quadriglia delle grandu- 
chesse. Qualcuna di queste, più suscettibile 
delle altre, si mostrò offesa di questo con- 
tatto, e ne fece le sue lagnanze all'impera- 
tore, il quale, preso in disparte l’uffiziale, e 
dandogli di tu, come soleva fare con tutti gli 
uffiziali del suo seguito: 

— Senti, mio caro — gli disse — scegli 
come più ti pare e piace la tua dama, ma 
non farla ballare nella quadriglia delle gran- 
duchesse. 

L’uffiziale si scusò con l’imperatore e non 
ballò più per quella sera. 

Ma POCHI a] dopo, ad un altro ballo, fu 
presentato alla principessa Caterina, le of- 
ferse il braccio, e prese posto nella quadri- 
glia delle granduchesse. Questa volta, per 
quanto queste dame trovassero la loro con- 
venienza ancora più urtata dellaprima cella 
nel dover soffrire il contatto della favorita, 
non osarono naturalmente lamentarsene con 
lo czar. 

Lo czar capì benissimo il tiro giocatogli 
dall’uffiziale, e avvicinatosi a lui: 

Vedo — gli disse — che avete dello 
spirito. 

E sorridendo, gli strinse la mano. 


x 


Dopo gli ultimi attentati, i ministri dello 
czar avevano creduto pericolose le sue fre- 
quenti visite al quai anglais, e la favorita, 
fino al giorno in cri diventò la moglie del- 
l'imperatore, abitava vicino al palazzo d'In- 
‘verno. 

La politica era bandita dai circoli della 
principessa, e fino a che visse la imperatrice, 
non è punto vero che ella facesse sentire la 
sua infiuenza nelle cose della politica russa, 
e che molti atti dell'imperatore fossero stati 
da lei consigliati. In un solo atto — nel rinvio 
di Pietro Shouwaloff — ella ebbe qualche 
parte. 

Durante il viaggio dell’imperatore in Crimea 
essa lo seguì sotto il nome di signora Rilejew. 
E ottenne più tardi dallo czar un wkase ri- 
masto segreto per molto tempo, con cui era 
consentito ai suoi figli, di portare il titolo di 
conti o contesse Gounire, nome di un ramo 
della famiglia Romanoff ora estinto. 

Morta l'imperatrice, lo czar fu per parec- 
chio tempo indeciso intorno al suo matri- 
monio con la Dolgorouky, che fa celebrato 
pochi mesi sono. Da una parte la società russa 
continuava ad avere qualche ripugnanza per 
la favorita: dall'altra i più fanatici ortodossi 
desideravano invece che lo czar si mettesse 
in regola con la Chiesa. 


x 


Fra la società russa e la Chiesa lo czar si 
decise per i consigli della Chiesa, che gli tor- 
navano più comodi. 

La politica, che fu sempre bandita dal cir- 
colo di Caterina Dolgorouky fino a che essa 
non fu che la favorita, si fece strada pian 
piano appena fu a fianco dello czar. Essa 
aveva le sue piccole vendette da fare, contro 
coloro che le avevano fatti affronti, e che ave- 
vano manifestato per lei qualche cosa che ra- 
senta molto il disprezzo, quando essa non era 
altro che l'amante dell'imperatore. Tutta la 
famiglia imperiale aveva manifestato la sua 
disapprovazione a questo matrimonio; quando 
divenne un fatto compiuto, parecchi fra i suoi 
parenti lasciarono Pietroburgo, e qualcuno 
fra i più fidi amici dello Czar, disertò il pa- 
lazzo imperiale. 

Caterina Dolgorouky è ora molta mu- 
tata, e nella sua figura piuttosto grassa, nel 
suo contegno severo, nel suo sguardo altero 
nessuno più crede di riconoscere la fanciullg 
diafana, leggiadra, tutta timidezza e candore, 
alla quale lo czar delle Russie dichiarava per 
la prima volta, or sono tredici anni, il suo 
amore, în casa della principessa sua cognata. 

Amore, che dopo averle quasi posto sulla 
fronte un diadema imperiale, la immerge ora 
nel lutto e nel pianto. 


Vico. 


IL DELITTO DI PIETROBURGO 


(Agenzia Stefani). 


Parigi, 14. 

1 giornali sono unanimi nel riprovare l’atten- 
tato di Pietroburgo e nell’esprimere sentimenti 
di orrore verso i suoi antori. 

Grévy telegrafò immediatamente allo czare ich, 
manifestandogli la sua viva e dolorosa simpatia. 

Barthélemy Saint-Hilaire speli a Chanzy un 
telegramma analogo a quello del presidente. 

Pietroburgo, 14. 

Le ferite dell'imperatore sono spaventevoli. Egli 
fa colpito alle gambe, alla testa e alle braccia. 
Le decorazioni farono strappate dal suo petto 
dalla violenza dell'esplosione. 

Farono arrestate diverse persone, fra le quali 
un allievo dell’Accademia delle miniere. 

Colonia, 14. 

La Gazzetta di Colonia dice che il suo corri- 
spondente di Pietroburgo voleva fino da sabato 
farle alcune comunicazioni, la eni trasmissione 
non fa autorizzata dalla censura. Queste comu- 
nicazioni farono spedite per posta a Haidkumen, 
d'onde farono trasmesse telegraficamente. Esse 
«dicono che la polizia aveva scoperto una nuova 
eospirazione e credesi che la polizia riuscirà a 
prevenire una disgrazia. 


Pietroburgo, 14. 

Un manifesso di Alessandro III dice: « Noi mon- 
tiamo sol trono della Russia, della Polonia e della 
Finlandia, che sono inseparabili. Noi faremo tutti 
gli sforzi per il benessere dei nostri sudditi e 
rinnoviamo il giuramento paterno di restare fe- 
deli al testamento dei nostri avi, e di consacrare 
la nostra vit alla prosperità, alla potenza ed 
alla gloria della Russia ». 

Pietroburgo, 14. 

Tutti i grandi dignitari presteranno giuramento 

oggi alle ore una 
Vienna, 14. 

Il barone Haymerle telegra@ ieri all'ambascia- 
tore d'Austria a Pietroburgo per esprimergli le 
condoglianze del ministero comune e dei ministeri 
d'Austria e d'Ungheria. 

Le feste che dovevano aver luogo questa sera 
presso il barone Haymerle, il conto Taaffe ed il 
conte Robilant, furono sospese. 


Seduta della Camera. — Dubodan, della destra, 
propone che si levi la seduta in segno di lutto 
per la morte dello ear. 

Gambetta appoggia questa mozione e dice che 
essa deve essere approvata ad unanimità. 

La mozione è approvata ad unanimità. 

Pari; 

Seduta del Senato.—Il presidente esprime sensi 
d’indignazione per l'attentato commesso contro 
l'imperatore di Russia, uno dei più grandi rifor- 
matori del secolo, che diede la libertà a milioni 
di schiavi, e crede di esprimere non solo l'opi- 
nione del Senato, ma quella di tutto il paese (Ap- 
piausì). 

Audiffret-Pasquier dice che la Francia non di- 
menticherà mai i servigi che le furono resi dal- 
l'imperatore Alessandro. 

Il Senato decide di sciogliere la seduta. 

Berlino, 14. 

L'imperatore, fino da ieri, telegrafò al nuovo 
czar. 

Al Reicksta;:, il presidente espresse il proprio 
spavento pel delitto che privò l'imperatore Gu- 
glielmo d'un parente amato e di un amiso fedele. 

Il Reichstag autorizzò il presidente ad espri- 
mere all'imperatore Guglielmo le proprie condo- 
glianze. 

Pietroburgo, 14. 

Alle ore 1 1:2 il canaone della fortezza annunziò 
la cerimonia dell'innalzamento al trono del nuovo 
imperatore e «lella prestazione del giuramento. 

La piazza dl Palazzo era gremita di popolo. 

Alle ore 2 1;2 il nuovo imperatore e l’impera- 
trice attraversarono la folla e sì recarono alla 
cattedrale di Kazan. 

Le Loro Ma:stà furono acclamato entusi 
mente dalla fella. 

Pietroburgo, 14. 

Ecco alcuni altri particolari sull’attentato o la 
morte dell'imperatore : 

Le gambe erano attaccate al rimanente del 
corpo soltanto da alcuni brani. 

l sangue colava abbondante. 

Una fasciatura di caoutchue fa applicata alla 
gamba destra al di sopra del ginocchio, quindi 
un'altra alla gamba sinistra. 

Tatti i membri della famiglia imperiale circon- 
davano il letto del morente. 

Il grande arciprete recitò le preghiere degli 
agonizzanti. 

Tutti erano inginocchiati. Lo spettacolo era 
straziante. 

lì colonnello Devoitjiski, il quale fa il primo ad 
arrestare l'assassino e a togliergli il pugnale e la 
rivoltella, è a letto, ma la sua ferita non è grave. 

Le persone ferite nella catastrofe sono più nu- 
merose di quello che si credeva da principio; 
molte di esse sono morte. 

L'assassino arrestato chiamerebbesi Roussakof. 
Egli ha ventun anno, è originario della provincia 
di Novogorod, e studia alla Scuola delle miniere. 

Vienna, 14. 

Sua Maestà ordinò un lutto di corte per quattro 
settimane. 

L'Arciduca Carlo-Luigi recasi a Pietroburgo. 

Vienna, 10. 

La Wiener Abenpost pubblica un articolo, nel 
quale stigmatizza l'attentato di Pietroburgo e loda 
i grandi meriti del defunto imperatore. Il gior- 
nale soggiunge che i popoli dell'Austria e del- 
l'Ungheria guardano con tristezza verso la capi. 
tale di un impero amico, e termina dicendo: 

<« L'imperatore Alessandro III compia ciò che il 
padre ha preparato: lo sviluppo della Russia 
faccia progressi nelle vie che conducono alla pro- 
sperità, e presti essa il suo concorso ai còmpiti 
comuni di pace, con tutte le nazioni d'Europa >. 

Venezia, 14. 

Posdomani si celebrerà un uficio fanebre nella 
chiesa greca per la morte dello ezar. Il console 
invitò a prendervi parte tutte le autorità. 


DA GENOVA 


13 marzo. 

Le cose si fanno o non si fanno, dice il mar 
chese Colombi, ed io credo sia proprio qui il caso 
di ripeterlo, perchè a Genova le cose si fanno 
bene 0 non si fanno affatto. 

Da parecchi anni il carnevale di piazza era 
morto assolutamente, e per le vie della 
vedevansi — nei giorni dei così detti corsi di ma- 
schere — che straccioni più o meno indecenti e 
avvinazzati, che, invece di destare ammirazione o 
buonumore, ti muovevano a pietà e a disprezzo. 


Quest'anno, per iniziativa della solerte e bene- 
merita Società Cristoforo Colombo, fu organizzata 
una mascherata monstre, o passeggiata storica 
come a qualcuno piace chiamarla, rappresentante 
la partenza di Guglielmo Embriaco per la Pale- 
stina. Ù 

E lunedì grasso fecero la loro comparsa i ca- 
valieri illustri che, seguiti dalle loro schiere, si- 
mulavano la partenza per Terra Santa. 

Quest’eggi poi — non avendo il cattivo tempo 
permesso che si facesse domenica scorsa, giorno 
di Pentolaccia — si ripetè la passeggiata storica, 
rappresentante il ritorno dei crociati dalla guerra. 

E vi assicuro che lo spettacolo fu grandioso, 
imponente e degno d'essere descritto ai centomila 
lettori di Fanfulla. 

Al tocco muove da piazza Cavour — luogo dello 
sbarco delle schiere — il corteggio dei crociati 
che trionfalmente fa il suo ingresso nella città 
Greta le schiere due cavalieri che a stento 
riescono ad aprire un varco tra la folla compatta 
e curiosa 

Quindi vengono i trombettieri che suonano al 
legre fanfare con trombe lunghissimo e squillanti 
al pari di quelle dell’Aida; poi alcuno compagnie 
di armigeri a piedi con alla testa il proprio duce, 
a fianco del quale un paggio che porta le insegne. 

In seguito i balestrieri dalla faretra piena di 
frecce, i palvesari e le maestranze armati di mazze 
e scuri. Finalmente i cavalieri di cui vi darò un 
brevissimo e singolo cenno — non permettendo- 
melo la ristrettezza dello spazio e la fretta che 
ho di mandarvi queste notizie — perchè, a detta 
di tutti, e cittadini e forestieri, non si è mai visto 
finora tanta ricchezza e tanta esattezza storica di 
costumi. 

A tout seigneur tout honneur, ed io comincerò 
perciò dal capo della spedizione — da Guglielmo 
Embriaco. Quest'illustre personaggio, rappresen- 
tato dal barone Alberto Roggisri — un bel pezzo 
di giovinotto bruno e ardito cavaliero — è pre- 
ceduto da un paggio portante le sue insegne — tre 
leoni neri in campo dorato — e da un trombet- 
tiere; ed è seguito da due palafrenieri e da uno 
scudiero a cavallo. 

Al suo apparire la folla scoppia in applausi fra- 
gorosi. Il suo ricco costume di maglia d'acciaio, 
il suo elmo tempestato di gemme, la spada, lo 
scudo e lo stendardo del comune — glorioso ves- 
sillo ridotto in lembi per le gloriose gesta — de- 
stano l'ammirazione universale, e una pioggia di 
fiori e di corone d'alloro piombano sul capo del 
vincitore che, imperterrito, fa caracollare un su- 
perbo e focoso destriero. 

Ugo Embriaco (signor Giuseppe Oneto) prece- 
duto da un paggio e da uno scudiero portante le 
stesse insegne di Guglielmo, porta con disinvoltura 
ed eleganza il suo grazioso costume. 

Primo di Castello e Anselmo Bascherio (fratelli 
marchesi Negrone) portano un elmo artisticamente 
bellissimo e indossano ricche divise. 

li signor Peirano, che rappresenta Lanfranco 
Rosa, riproduce con esattezza ammirabile il fiero 
guerriero antico. 

Bellissimo Arrigo di Carmandino (signor G. B. 
Repetto) col suo costume bianco e nero. 

Nocenzio Astore e Jugo Fiacono — rappresen- 
tati dai due fratelli marchesi Giuseppe e Mino 
Pineili (due sportmen della nostra città) — indos- 
sano ricche ed eleganti divise e cavalcano ma- 
gnifici cavalli. 

Una macchietta di grazioso effetto, il giovane 
barone Giulio Podestà sotto le spoglie di Dodone 
degli Avvocati. 

Riuscitissimi nei loro abbigliamenti eleganti e 
severi Opizzone Musso (signor Bossaglia), Nicolao 
Embriaco (conte Carlo Solaroli), Guglielmo di Buon- 
signore (signor A. Sturla) e Caffaro di Caschifel- 
lone (signor G. Coltelietti, giovane di belle forme 
e dagli occhi neri e lucenti). 

Si osservano con curiosità due catapulte d’as- 
sedio, una torre pure d’asse îo e la galera Po- 
mella fedelmente riprodotta a 115 dal vero da un 
nostro artista, il Lagomarsino. 

La giornata splendida, primaverile ha concorso 
alla buona riuscita dello spettacolo. 

To non eredo di esagerare dicendovi che cento 
mila persone hanno assistito allo sfilare dei vin- 
citori Crociati che percorsero le principali vie 
della città, e penso che ognuna di esse applaudirà 
în cuor suo chi ha ideato, stabilito e diretto questo 
divertimento utile e bello. 

Viva Zenoa! 

Balilla. 


IERSERA E STAMANI 


PER CASAWICCIOLA 


mn Roma, 15 marzo. 
La casa militare di Sua Maestà il Re ha rae- 
colto e mandato direttamente al sindaco di Casa- 
micciola la somma di L. 340. 


Sottoscrizione a favore dei danneggiati dal ter- 
remoto in Casamicciola aperta presso î signori 
Handley e Varsittart, banchieri, 81, piazza di 
Spagna: ra 
Nona lista. 
Signora contessa Keyserlîng, lire 10 — Si, 

5 — Signora 
baronessa A. Rosset, 20 — Signor cavaliere André 
©. Reggio, 50 — M. Adolf Nast Kolb, 20 — M. P. 
J. Donahue S. Francisco Cal., 100 — Signora con- 
tessa de Lauderdale, 50 — The lady Brabazon, 100. 

9 Lire 350 — 
Liste precedenti 7865 70 


Totale . . . Lire 8215 70 


Al Fanfulla sono pervenute le seguenti obia- 
zioni: 

Raccolte dal signor Arnaldo Mengarini in occa- 
sione della nona gara domenicale del tiro alla 
Farnesina, domenica 13 marzo. 

a. D. Corazzi, lire 5— Colonnello Nicola Gigli, 5 
— Buti ingegnere Camillo, 2 — Arnaldi inge- 
gnere E., 10 — Mengarini Arnaldo, 2 — Vannu- 
telli Augusto, 2 — Piroli Gino, 2 — Mengarini 
Alessandro, 2 — Fabri Telemaco, 1 — De Robert 
cavaliere Enrico, 1 — Bianchi Lorenzo, 2 — Au- 
gusto Traversari, 2 — Sirletti dottor Francesco, 4 
— Comotti Giuseppe, 2 — Boschero G., 1 — Sa- 
glione Carlo, 2 — Ballerini Fortunato, 1 — Giu- 
seppe Nigro, 1 — N. N., 1 — Folchi Saverio, 2 — 
Silvestri Annibale, 2 — Enrico Serny,5 —N.N.,1 
— Mengarini Flavio, 1 — Cavalletti marchese Giu- 
seppe, 5 — Fiocchi Giulio; 5 — Guagni Ernesto, 1 
— Lippi Adolfo, 5. — Totale lire 75. 

Raccolte dal signor dottore F. Riva, direttore 
del Ginnasio pareggiato d'Imola. 

Dottore F. Riva, direttore, lire 5 — Ingegnere 
professore G. Marani, 5 — Professore C. Sabba- 
tani, 1 — Professore F. Paglierani, 3 — Profes- 
sore S. Parmeggiani, 1 — Professore G. Amatori, 2 
— Remo Tanari, 1 — Enrico Gottardi, 1 — Orso 
Sassi, 0,50 — Luigi Soglia, 050 — Luigi Benti- 
vogli, 1 — Giovanni Dal Nero, 1 — Gaetano Ma- 
naresi, 1 — Aristide Camanzi, 0,50 — Francesco 
Folli, 0,50 — Virginio Matteucci, 0,50 — Luigi Pol- 
lini, 2 — Rosolini Cenni Orfano, 0,50 — Illide Ca- 
vallari, 050 — Luigi Zotti, 2 — Annibale Bu- 
snengo, 0,25 — Paolo Sandonnini, 1 — Giuseppe 
Maccari, 1 — Agostino Neri, 0,50 — Luigi Cala- 
mosca, l — Giuseppe Gentilini, 0,50 — Giulio Mat- 
teucci, 0,50 —Guido Marescotti, | — Folli Ugo, 0,50 
— Tullo Conti, 0,50 — Ugo Costantini, 0,50 — At- 
tilio Guerrini, 0,50 — Tommaso Ravagli, 0,50 — 
Aldo Verona, 0,15 — Icilio Zanelli, 0,25 — Giu- 
seppe Zardi — Luigi Landi, 050 — Mario 
Ravaglia, 025 — Umberto Avogadri, 1 — Emilio 
Ungania, 1 — Aldo Tozzi, 025 — Ugo Mana- 
resi, 0,25 — Icilio Landi, 025 — Torquato Giu- 
sti, 0,25 — Edgardo Madini, 0,25 — Arturo Azza- 
roli, 0,50 — Ulisse Gardini, 1 — Cesare Badiali, 1 
— Francesco Conti, 1 — Enrico Fanelli, 0,39 — 
Filippo Ugolini, 0,50. — Totale 46,65. 

Raccolte dalla reale farmacia Garneri, dai me- 
dici che frequentano la detta farmacia e da tutto 
il personale addetto alla medesima. 

Professore Occhini, lire 10 — Dottore Perillo, 5 
— Dottore Gambini, 5 — Dottore Montenovesi, 5 
— Dottore Rocchi, 5 — Gallone cavaliere Felice, 3 
— Gallone dottore Ettore, 3 — Dottore Martini, 3 
— Dottore Metaxà, 3 — Dottore Barzilai, 3 — Dot- 
tore Facci, 3 — Dottore Chierici, 3 — Toti, 3 — 
Petrucci, 2 — Rosa, 2 — Fattorini,2 — Terrigi, 2 
— Capalti, 2,50 — Bernasconi, 1 — Bancalari, 1 
— Brandi Aristeo, droghiere, 1 — Canestrari, 250 
— Malaguti, 2 — Pesarini, 2 — Focacci, 2 — 
Zampa, 0,50 — Raffoni, 0,50 — Tranquilli, 250 — 
Cingolani, 2,50 — Caraccini, 2 — Margheriti, 0,50 
— Beltramini, 0,50 — Garneri seconda offerta, 10. 
— Totale lire 95.: 


Un assiduo nostro lettore di Codogno, lire 5 — 
Silenzi Luigi, 5 — Corsi ingegnere Eugenio, 5 — 
Battisti Michele, 5 — Una abbonata al Fanfulla, 10 
— Enrico Silvagni, 5 — Augusto e Maria Buglione 
di Monale, 40 — Romolo Ranaldi, 25 — P. P.P.,2 
— Marchesa Isabella Sertorio di Genova, 20 — 
Marchesa Marianna Centurione nata Pareto, di 
Genova, 10 — Marchesa Giulia Raggi in Centu- 
rione di Genova, 10 — Contessa Egenia Zoppi e 
figlia, 40 — Banca italiana di depositi e conti cor- 
renti, 100 — Maurizio Jung, 100 — I Canavesani 
dimoranti in Roma radunatisi per la festa del Re 
colletta ad iniziativa del presidente Micono, 147,50 
— Impiegati {dell'ufficio teenico del macinato di 
Roma, 50. 
Lire 796 15 
Liste precedenti » 2595 50 


Totale . . . Lire 3391 65 


Dalla direzione generale della Banca Nazionale 
riceviamo la sottoscrizione per i danneggiati del- 
l'isola d'Ischia, in lire 357 20. 

Pubblicheremo domani i nomi degli oblatori, man- 
candoci oggi lo spazio. 


——_—_—& 


Teri sera, dopo lo 8, un gran numero di citta- 
dini, riunitisi in piazza Colonna, con due bandiere 
ed alcune fiaccole si diressero verso la piazza del 
Quirinale. Strada facendo andarono aumentando 
sempre di numero, sicchè, giunti sulla piazza, ne 
occuparono gran parte. 

Si vedevano tutte le finestre della Consulta il- 
luminate, e la popolazione, sapendo che là dentro 
erano raccolti i rappresentanti di tutte le nazioni 
pareva tenesse a cuore il far sentire anche a loro” 
da quali sentimenti di devozione e d'affetto alla 
casa di Savoia sono animati gli Italiani. 

Un chiarore apparso dietro le persiane del fine- 
strone che si apre sul gran balcone annunziò che 
i sovrani sarebbero venuti a ringraziare la popo- 
lazione. Difatti il Re e la Regina, il principe di 
Napoli e il duca d’Aosta comparvero al balcone 
«accolti da acclamazioni e da applausi. Dopo aver 
salutato e ringraziato, si ritiravano, quando gli 
applausi li obbligarono ad affacciarsi di nuovo. 

La dimostrazione si sciolse quindi tranquilla- 
mente. 


sr 


Secondo il consueto, gli ambasciatori e capi 
‘Sec oto, 5 pi di 
ssi presso Sua Maestà il Re d'I- 

0 assistito ieri al pranzo offerto loro da 
Sua Eccellenza il ministro degli esteri alla Con- 
sulta. 

;Mancavano naturalmente l'ambasciatore di Rus. 
sia e la baronessa d'Uxkull © l'ambasciatore di 
Ge © Vera però Sua Eccellenza la baronessa 

Keudell. Mancava altresì la contessa di Wimp- 
ffen, che è in lutto strettissimo per la recente 
morte della principessa di Lynar sua madre. 


golare e | 
del popo! 
clamava 


aecordì 
La sig 
sua arpa 
lica, gio) 
piamo di 
derio di d 
Ciò for 
letana a 
dato a tu 
mento di 


L'aula 
perchè. 0} 
l'accordo 
una € 
potevano 
dette, sic 
nimo in 
nedetto a 
deranno 
coli di nd 


Italia di 
norevole 


le: 
lano, del 
Salò. L'o: 


quale « 
forma il 


come ma 
plaudire, 
Con chi 
ministerd 
Dopo dl 
il quale 3 
una ben 
correrà 
del suo 4 
rebbe dul 


è perdud 
Avanti] 


Puwuo 


FARFULLA 


Assistevano poi al pranzo il presidente del Se- 
nato e quello della Camera, tutti i ministri della 
Corona, îl segretario degli Ordini equestri, il pre- 
sidente del Consiglio di Stato, il presidente del 
tribunale supremo di guerra, il presidente della 
Corte di cassazione, il marchese di Villamarina. 

In assenza del signor di Keudell, sir Augustas 
Paget, ambasciatore più anziano, propose un brin- 
disi al Re ed alla Regina d'Italia, al quale non 
hanno risposto solamente i convitati, ma, per sin- 
golare e fortunata coincidenza, anche gli evviva 
del popolo che dalla piazza di Monte Cavallo ac- 
clamava i sovrani d'Italia. 

L'onorevole Cairoli rispose bevendo alla salute 
dei sovrani e capi delle nazioni amiche. 


Ieri sera il grazioso quartierino della contessa 
Papadopoli-Troili, a villa Casciani, era adornato 
a festa: fiori dappertutto, © acconciati in totte 
le forme possibili ed immaginabili, tributo di af- 
fetto dei numerosi amici ed amiche della padrona 
di casa, di cui ricorreva l'onomastico. E in mezzo 
a tanti lavori d’arte di quella maga delle camelie 
e delle violette, che è la Zamperini, un grosso 
bouquet di fori animati, alias di bello ed ele- 
ganti signore venute a complimentare la loro gen- 
tile e simpatica amica. Non si fece musica, ma 
viceversa poi fra un sandicich e un bicchiere di 
bordò, fra un gelato e un marron glacé, per ben 
tre volte il suono di un’arpa, che Poliuto chia- 
merebbe angelica, e che l'onorevole Broglio scam- 
bierebbe con quella di Santa Cecilia, venne a de- 
liziare con le più soavi armonie l'orecchio e ma- 
gari il cuore dello scelto uditorio. Non era l’arpa 
di Davide — che Dio ce ne liberi — ma quella 
di una distinta e simpatica signorina napoletana, 
che, giovanissima ancora, sa trasfondere in quelli 
accordi tutto il sentimento di un'anima gentile. 

La signorina Cattolica, si chiama così, ma la 
sua arpa non è da confondersi con l'Arpa Catto- 
lica, giornale, ebbe uno splendido successo, e sap- 
piamo di qualche signora che manifestò il desi 
derio di averla nelle sue serate. 

ciò forse deciderà la valente suonatrice napo. 
letana a dare un concerto pubblico, nel quale sia 
dato a tutti gli appassionati del davidico istra- 
mento di ammiraria ed applaudirla. 

Bilancio definitivo: una serata deliziosa, e tale 
da farci rimpiangere che nel lunario non ci sia 
una santa Matilde tutte le settimane. Rinnoviamo 
quindi i nostri migliori augurî alla signora con- 
tessa. 


LA CAMERA 


15 MARZO 

L'aula oggi è deserta e se ne capisce il 
perchè. Oramai l'onorevole Sella ha parlato, 
l'accordo fra il ministero e la Commissione è 
una cosa compiuta, tutte le corbellerie che si 
potevano dire sulla storia romana sono state 
dette, sicchè non ci resta che a metter l’a- 
nimo in pace, e pregare il Signore Iddio be- 
nedetto affinchè inspiri agli oratori che pren- 
deranno la parola sulle mozioni e sugli arti- 
coli di non rimpelagarsi nel mare magno del- 
T'erudizione. 

Se ne è fatta già abbastanza nei giorni pas- 
sati, e pur troppo con non felice successo. 
L'onorevole Sella ieri ha speso due ere per 
dimostrare la necessità grande che c'è in 
Italia di coltivare seriamente la scienza. L'o- 
norevole Sella avrebbe potuto essere molto 
più breve e molto più efficace. Bastava che 
egli dicesse semplicemente : Riflettete un po’, 
figlinoli miei, ai discorsi che si son fatti in 
questa discussione, e vi persuaderete subito 
quanto bisogno vi sia in Italia di mettersi a 
studiare. 

at 

I preliminari passano. Si convalidano alla 
lesta le elezioni del quinto collegio di Mi- 
lano, del secondo di Como, di Teramo e di 
Salò. L'onorevole Carcano — uno dei nuovi 
venuti — giura sul capo degli onorevoli Mel- 
chiorre e Pastore suoi figli, fedeltà alla pa- 
tria e alle istituzioni. L'onorevole Magliani 
presenta lo stato del tesoro ed i bilanci de- 
finitivi dell’anno corrente. L'onorevole De- 
pretis, per non esser meno generoso del suo 
collega, presenta anch'egli un progetto di legge 
per l'istituzione dei manicomi penali. 

Ed ora ripigliamo rassegnati e dolenti la 
discussione sul concorso per Roma. 

Oggi è giornata di mozioni — il proto è 
pregato a non scambiarmele con le emozioni. 
2° Per ora gli ordini del giorno già presen- 
ati si limitano a sei. Di più abbiamo un 
controprogetto Romeo, il quale trattandosi 
di Roma ha creduto ‘bene di farsi vivo per 
quella competenza che deve venirgli dal nome. 
Fa maraviglia però come mai non ci sia 
anco un controprogetto dell'onorevole Ro- 
‘mano — l’unico romano antico che vada an- 
cora a spasso per il secolo decimono. 

%a 

N primo a svolgere è l'onorevole Indelli, il 
due <« facendo plauso al concetto che in- 
forma il disegno di legge >, passa 2 mandi 


L'onorevole Merzario, che fino agli ultimi 
tempi era rimasto fido sacerdote nel grembo 
della chiesa latina degli onorevoli Depretis e 
Cairoli, ora ha abiurato, e va predicando lo 

ma, e promulga nell’ovile ‘ministeriale le 
eretiche dottrine dei Manichei. Questo è un 
fatto che da un certo tempo l'onorevole Mer- 
zario fa razza da sè, e nei serali convegni 
del vinaio Caselli s'è creato addirittura anti- 


papa. 

Oggi egli predica ai Corintii, sul noto ver- 
setto di san Paolo: « Guernum autem non 
est Deus, ego enim dico vobis: — Ite cum 
pretis et non cum Depretis ». 

Oggi egli ha detto al ministero: « Voi a- 
vete l'onorevole Miceli, ma non avete il regno 
dei cieli ». 

E all'onorevole Toscanelli: « Figlio mio, 
lascia letmondane delizie e rassegnati alle o- 
pere edilizie di Roma »; e all’onorevole Fal- 


tuo cuore sanguina: seguimi, io sono colui 
che muove verso l'agricoltura... » 
ta 

L'onorevole Baccelli, della chiesa latina 
degli onorevoli Depretis e Cairoli, si alza a 
confutare le dottrine dell’eresia predicate dal- 
l'onorevele Merzario. 

L'onorevole Merzario haYattaccato il pre- 
cetto della chiesa: « Curate gli ammalati », 
come sospetto di farisaismo. « Voi — ha detto 
— rimandato troppe anime (al Signore. Voi 
volete un policlinico ed io reclamo per l'uomo 
fatto a immagine del padre il diritto di mo- 
rire come meglio a lui pare e piace ». 


L'onorevole Baccelli si scaglia contro T'e- 
resia. « Voi siete tombe imbiancate di calce: 
voi non avete un cuore che palpita per le 
umane sventure. Se voi non farete il policli- 
nico, l» farà il municipio. Soccorrere ai ma- 
lati è un dovere, prepararli, aiutarli, incitarli, 
anco contro loro voglia, a lasciare questo 
mondo pieno di falsità e di nequizie per una 
Vita migliore, è opera meritoria. La venuta 
delle generazioni nuove si matura accele- 
rando il passaggio delle generazioni antiche... » 


Adesso c'è il controprogetto dell'onorevole 
Romeo 
Lasciamo che se lo svolga da sè. 


Lal 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Crediamo sapere che la discussione del pro- 
getto sull'abolizione del corso forzoso in Se- 
nato comincierà il 4 aprile. Le due relazioni 
conchinderanno per l'approvazione dei due 
progetti senza modificazione, sebbene vi sa- 
ranno manifestate le opinioni della forte mi 
noranza che si è oppesta ad alcuni articoli, 
come all'articolo 7° per la prescrizione dei 
biglietti a favore dello Stato, che è una usur- 
pazione di potere e una violazione di pro- 
prietà. 


All'adunanza tenuta ieri sera dal gruppo 
presieduto dall'onorevole Merzario interven- 
nero pochissimi deputati. Si deliberò di non 
dare un voto favorevole al progetto per Roma 
e dî tare un ordine del giorno, perchè 
non a tuiti è piaciuto quello presentato dal- 
l'onorevole Merzario ed altri quattordici de 
putati del centro. Però stamane i mini 
riali lavorano per persuadere alcuni di quei 
deputati a mutare avviso, e sì assicura che 
siano per riuscire. 


Il miristro dell'interno ba spedito un dispaccio 
circolare ai prefetti perchè sollecitino i deputati 
a venir: in Roma, adducendo che si discutono pro- 
getti della massima importanza in Parlamento. 


leri giunsero al palazzo Braschi numerosissimi 
telegrammi da tutte le provincie del regno, dai 
quali risulta che nelle più grandi città come nelle 
più piccole borgate la festa natalizia del Re è 
stata celebrata con speciali ed imponenti mani- 
festazioni di devozione e di affetto. 


serzione assoluta della stampa of- 
ficiosa, possiamo formalmente assicurare che ln 
Corte dsi conti respinse con osservazioni il de- 
creto di collocamento a riposo del contrammira- 
glio Buochia. * 

Credimo, ad ogni modo, che il decreto avrà il 
suo corso, non essendo di grave importanza le 0s- 
servazioni della Corte. 


Gi vicne assicurato che l'incarico di rappresen- 
tare l'Italia alla conferenza monetaria internazio- 
nale è stato offerto al commendatore Ellena, ispet- 
tore generale nella direzione delle gabelle, il quale 
non surebbe alieno dall’accettare a certe condi- 
zioni. 


Sulla proposta del conte di Lesseps il Corsiglio 
di amministrazione della Compsgnia Universale 
Interoceanica ha nominato il commendatore inge- 
gnere &. Gioia membro del Comitato direttore 
dei lavori del canale di Panama. 

Mentre ci rallegriamo che l'Italia sia così bene 
rappresentata in questo consesso composto dei 
quattro o cinque tra i più distinti ingegneri 
del mondo ci compiaciamo particolarmente che 
fra gli Italiani sia stato scelto il commenda- 
tore Gioia, che ha già popolarizzata fra noi 
l'idea della grande opera, è che vorrà conti- 
nuare a tenere desto nel pubblico italiano l'inte- 
resse che seppe suscitare intorno all'impresa con 
la conferenza tenuta alla Società geografica. 


Siamo informati che il concistoro è stato fissato 
per il giorno 28 marzo, se, come sì crede, per 
quel giorno saranno giunti i processi riguardanti 


i nuovi vescovi esteri. La nomina dei cardinali, 
malgrado le affermazioni di un giornale di Roma, 
sono state rimandate a un altro concistoro che 
sarebbe tenuto verso la Pasqua di Pentecoste. 


Le notizie pervenute al palazzo della Con- 
sulta dalle diverse ambasciate e legazioni al- 
l'estero concordano nell’attestare che in tutte 
itali d'Europa l'annunzio dell'assassinio 
l'imperatore Alessandro II ha prodotto la 
più penosa sensazione, ed è considerato come 
un avvenimento che può avere conseguenze 
vene sull'indirizzo generale della po- 

ica. 


Il segreto sull'andamento dei negoziati, che 
attualmente sì fanno a Costantinopoli per asse- 
stara la vertenza turco-ellenica, è rigorosamente 
mantenuto. È però certo che i plenipotenziari 
europei non si mostrano soddisfatti del procedere 
del governo ottomano, il quale non sa ancora ab- 
bandonare il consueto sistema di temporeggiare. 


Abbiamo da Vienna in data del 12 corrente 

Nella nostra cancelleria imperiale non si ha 
molta fiducia nell’esito favorevole delle pratiche 
pacifiche che si fanno a Costantinopoli per impe- 
dire un conflitto fra la Grecia e la Turchia. L'am- 
basciatore barone Calice ha avuto l'istruzione pre- 
ciss di appoggiare energicamente le proposte e 
le domande dell’ambasciatore germanico conte di 
Hatzfeld. 


Telegrammi particolari di « Fanfalla » 


Pietroburgo, 15. 

Lo czar era stato avvertito di una cospi- 
razione contro la sua persona, ma persistette 
a voler passare la rivista. Dopo la prima 
bomba, malgrado gli sforzi del granduca Mi- 
chele e dei suoi aiutanti, volle scendere dalla 
slitta per ordinare i primi soccorsi alle vit- 
time. 

Ieri il nuovo ezar a un'ora si recò nella 
cappella coll’imperatrice. Quando la guardia 
d'onore gli presentò le armi, Alessandro III 
singhiozzando disse: « Non vorrei che mio 
figlio salisse al trono del santo impero russo 
in simili circostanze ». 

Dopo il giuramento degli ufficiali, ripresa 
l’abituale fermezza, disse mostrando loro il 
figlio: « Conto sulla vostra fedeltà per mio 
figlio per quando io non sarò più sulla 
breccia ». 


Parigi, 15. 

Oggi vi fu un servizio funebre con grande 
pompa all'ambasciata russa, al quale ‘iater- 
vennero gli ambasciatori in grande uniforme, 
la regina Isabella, la principessa Matild> e il 
principe Napoleone. 

Ieri Tallandier e Madier-Montjau protasta- 
rono vivamente contro la sospensione della 
seduta della Camera. 

L'Intransigeant ha ricevato comunicazioni 
da fonte nichilista, dalle quali risulta che 
allo ezar era stato ancora una volta intimato 
di cessare dalle pr ni, e invece jersi- 
stette. I nichilisti ritardarono l'opera loro per 
mancanza di denaro, ma appena poterono di- 
sporre della somma necessaria fecero fabbri- 
care a Pietroburgo le bombe. Lo stesso gior- 
nale nega che Russkoff sia nichilista. 

La stampa parigina in generale si mostra 
indignata per gli articoli dell’Intransiveant 
e del Citoyen, che dice saranno posti sotto 
proce 


TeLecramm STEFANI 


REOCO, 13. ione definitiva : eletto Ran- 
daccio con voti 591. Rossi ne ebbe ( 

INISI, 34. — La Compagnia de 
Bona-Guelma protestò contro la sospen- 
cone dei lavori della ferrovia da Tunisi a Susa, 
e chico un'indennità. 

VAPOLI, 14. — La città è animatissima, }e vie 
principali sono imbandierate. Il generale Sacchi 
passò in rivista lo truppe fra gli applausi della 
fo 


ferrovia al- 


Oggi le musiche militari e civili sucnerarno in 
diverse piazze. 

Stasera illuminazione degli edifici pubblici. 

MILANO, 14. — In occasione del compleanno di 
Sua Maestà il Re la città è imbandierata © fe- 
stante. 
immane il generale Thaon di Revel passò in 
sta la guarnigione; vi assisteva una grande 


la. 
Stasera illuminazione della 
fici e delle we principali, mì 
gala. 

PALERMO, 14. — Per il compleenno di Sna 
Maestà ii Re la città è imbaudierata. Fu fatta una 
rivisto militare al Foro Italico. 

Stasera illuminazione e musiche nello piazze e 
serata di gala al Politeama. 

VIENNA, 14. — Camera dei deputati. — }i mi- 
nistro delle finanze presenta il progetto per l'e- 
sercizio provvisorio per il mese d'aprile. 

Procedesi alla elezione del presidente. I votanti 
sono 339. Smolka viene eletto con 184 voti contro 
Rechbauer, che ne ha 145. 

Smo!ka, prendendo possesso del seggio »resi 
denziale, ringrazia della sua elezione @  pronette 
di adempiere rigorosamente ai suoi doveri (Ap- 
plausi della destra). 

FIRENZE, 14. — Stamane fu festeggiato * na- 
talizio di Sua Maestà il Re con sparo di csnnoni 
e rivista militare. 

Stasera vi sarà un pranzo militare offert» dal 
generale Casanova. Vi saranno invitate tuite le 
autorità © l’afficialità superiore. 

\ VINCENZO, 13. — Giunto da Gencsa e 
piroscafo Europa, della Società Lavarello, 
prosegue per la Plata. Tutti bene. 

NAPOLI, 14. — Pel compleanno di Sua Maestà 
il Re, il generale Quaglia ha passato in r.vista 
la gusrnigione. 

1 consolati, molte case e i bastimenti soro im- 
bandierati. 
stasera musiche. 

SOFIA, 14. — Il principe è partito per Pietro- 


burgo. 
Il gabinetto è incaricato della reggenz:. 
Erlurot assunse l'inferim degli affari «steri. 
VERONA, 14. — L’anniversario di Su:. Maestà 
fa celebrato con una rivista delle truppa e con 
un Te Deum, 


Heria, degli edi- 
iche e teatro di 


GENOVA, 14. — La Giunta municipalo diresse 
a Sua Maestà il seguente telegramma : 

« Nella faustissima ricorrenza del genetliaco 
della Maestà Vostra, la @iunta municipale, ini 
prete dei sentimenti di riconoscenza del Consig] 
comunale e dell'intera cittadinanza verso la Ma@ 
stà Vostra, deguo e glorioso erede del fondai 
dell'unità nazionale, Vi rassegna gli omaggi d 
e) i pra Gi Le ale) devozione e 1 
voti più fervidi perla prosperità del Vostro regna 
È felleita tutta 1a realo famiglia >. 

Anche l'Associazione costituzionale ligure 
smise al ministro Visone nn telegramma recante 
omaggi ed augurî a Sua Maestà il Re. la 

LISBONA, 24.— Oggi furono tenuti due meetings, 
uno repubblicano contro il trattato per la ces: 
sione della colonia di Laurenco Marquès, e l’altro, 
monarchico e repubblicano per protestare contro. 
l’andamento politice. ° 

Furono udite grida di Viva 1a repubblica! 

La polizia disperse quest’ultima riunione e ar- 
restò alcuni individui. * 

L'ordine fu quindi ristabilito. 

GENOVA, 14. — Stasera, a cura del municipio, 
la via Roma e la piazza del teatro Carlo Felice 
erano splendidamente illuminate. 

La città è animatissima. 

LONDRA, 14. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone propone l'urgenza sui bilanci suppletori delle 
spese. 

Questa mozione non ottiene Ia maggioranza ne- 
cessaria di tre quarti dei voti, avendo avuto 296 
voti favorevoli e 212 contrari, quindi è respinta. 
(Applausi dei conservatori). 

Giadstone dichiara di accettare questa deci- 
sione; egli fa appello ai deputati affinchè non im- 
pediscano la discussione dei bilanci suppletorî e 
dichiara che il governo si riserva la libertà d'a- 
zione futura. 

La Camera si costituisce in comitato per discu- 
tere i bilanci suppletorî delle spese. 

CATANZARO, 14. — In occasione del compleanno 
di Sua Maestà fu fatta una dimostrazione. 

Stamane ebbe luogo una rivista militare. 

Stasera illuminazione, fiaccolata e rappresenta» 
zione di gala al teatro Regio. 

A Cosenza e in tutta la Calabria furono fatte 
calorose dimostrazioni alle Loro Maestà il Re e 
13 Regina. 


Bonarentara Severini, gerenta responsabile 


Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla Vita 
000 di lire in oro 
La Compagnia fa assicurazioni Vita 
intere, temporanee, di sopravvivenza, mi- 
ste e a termine fisso; di capitali differiti 


per fanciulli e per adulti ; di rendite vi- 
talizie immediate e differite. 


Capitale sociale 25, 


Assicurazione Vita intera. 


La Compagnia garantisce una somma pagabile 
alìa morte dell'assicurato, mediante ua premio 
annuo vitalizio proporzionato all’età di lui. 


Premio per ogni 100 Lire di capitale, 


1 ami L20235 


a > 
a60 > » 713 
pi re anche wniso ossia pa- 
gabile volta tanto, e femporaneo 0s- 
sia limitato a un determinato numero di anni. 
isicurati hanno diritto all'80 Oto de- 
gli u che si verificassero annualmente 
nella loro categoria di assicurazione. Ri- 
nunziando a tale diritto i premi vengono 
ribassati în media del 10 0g. 
‘assicurazione Vita intera conviene in ge- 
nerale a iutti coloro, la morte prematura dei 
quali potrebbe arrecare danno 0 dissesto alle 
famiglio. 


Per contratti, schiarimenti, programmi e ta- 
riffe rivolgersi alla Direzione Generale in F- 
renze, via Cavour, 8,0 alle Agenzie della Com- 
pagnia in tatta le principali Città del Regno. 

In Roma Rappresentante Generale il 
Banco A. Cerasi, via del Babuino, 51. 


PASQUALE FRANCI 
DI SIENA 


Premiata fabbrica di letti e mobili in ferro — 
Porta fiori e articoli da giardino — Lavori di. arte 
în ferro battuto — Letti in ferro vuoto — Spe- 
cialità in letti di lusso. 

Fabbrica in Siena via Garibaldi N. 2. 
(Casa propria) 

Lunedì 7 marzo si aprirono in Romai vasti ma- 
gazzini di deposito, in Piazza San Carlo al Corso, 
angolo di via della Croce. 

Leiti da Lire 14 a Lire 1000. 


"uovo Magazzino di Bianeheria 
A LA VILLE DE LONDRES 


Vedi avviso în quarla pagina. 


SOTTOSCRIZIONE 
a favore del: dameggiati di: Casamicciola 
La Società dell'Unione Generale 
Succursale di Roma, Corso: 333. 
Riceve e trasmette le oblazioni, 
pubblicando i nomi degli oblatori. 
Invita è suoi clienti ad autoriz- 
zarla di anticiparne l'importo per loro 
conto. 
Sottoscrive per conto proprio lire 
1500. 


—__— 


la Inserzioni gi, ripovono esclusivamente ‘all'Ufficio piscine di copra veri BLIEGHT; in 


Dalla Francia l’Agence 


HT, Paris, 


ROMA 
Corso, 164 


ALA VILLE DE 


agazzine speciale n BIANCHERIE, MAGLIERIE e MANTELLE Ù 
a sà 200 bano Pesce di avriiare l'ackivo della prima spedizione in 


MANTRLLI, DOLLMARS, VISITES, UELSTERS, PALETOTS pen MEZZA STAGION 


Raccomandiamo inoltre sia per la bontà dei 


LONDRE 


ROMA 
Corso, 164 


confezionati per Signore 


E dei più recenti modelli e Novità di Stoffe a 
PRI) 


EZZI CONVENIENTISSIMI 


i generi che pei prezzi moderatissimi Él nostro deposito în Biancherie, confezionate per Signore, 


'telerie in pezza, Mussola, Servizi da tavola, Asciugamani, Busti, BMiaglierie e Calze 


Cataloghi estesissimi che comprendono tutti gli articoli non ehe per Corredi da Sposa e Neonati, 


nno © si spedissono gratis ad 0g! Sa 


tterie, Fazzoletti, Coperte, Tende, 


Camicie, Colli, Polsi per ueme, non che le Maglie e Calze di seta di Sorrento di nostra fabbricazione. 
RIO r—tt@ — 


ALLA CITTÀ’ DI LONDRA, 164, Corso, 164 


le madri, e 


—== === 
ALBERGHI; 


per 
gmore per il 1S81, dl 
ima e coi fogli dorati. { 


Ultima Novità 


prima qualità della. PER DARE IL LUSTRO 

Compagnia Anglo-Italiana alla 

Prezzo L. 3 25%le bottiglia 

Dirigere domande e vaglia al- 
r Franow-italiano Finzi {l 
citati Roma via del @orse 
458 0 154 e via Frattina 841, 

va Pai 


Firenze, inzani, 28. 
lano, Galleria Vitt. Em. 24. 


Dirigera domanle e vagla all'Emporie 
Siulazo mimsi e mtanchelt; 
del 


le 


delle 
rino, riceverà iu regalo un'/A.zen- 
da-Oslendario le Si 


LIEBIG 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AxERrICA) 


9 mEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 9 


ite immediatamente median 
a le pillole enti 7 
ur [dottor Crei 
8 fr. in Francia. 
Lease, 


L4 rà x 
La Méenagère 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGC! 
per ottenere il Burro în pochi minuti. 


n Erto i movimento è in legno, ei 
recipiente a ed il 
fatte è di cristallo solidissimo. Coi 


di panna alla volta. Il movimente 

issimo di questo apparecchio fs 
decomporre dopo pochi minuti l 
molecole della panna o del laite 
senza inacidire il liquido che rimane 
© che può servire agli usi domestici. 
Il recipiente di cristalli oltre ai van: 


4 lo di 
di 


Imballaggio L. 8. Porto a carì 
dei committenti È 


vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 


WIENER RESTITUTION FLUID 
PER CAVALLI. 


Questo fluido adottato nelle scuderie di S. M. la Regina d'In-| 
ghilterra e di S. M. il Re di Prussia, dopofaverne riconosciuti 
H imi vantaggi, mantiene il cavallo forte e coraggioso 
fino alla vecchiaia la più avanzata. — Impedisce l’irrigidirsi dei 


E., si 


RA eee i _ 
" Nè Freddo nè Vento 
Gli imbottitori cleiici (bore Gikigiee) sistema 
erioan licati alle porte e finestre, preservano| 
inti mi Falle correnti d’aria e dalla polvere. Ap- 
licati alle finestre delle vetture ammortiscono anche 
etiosio rumore delle ruote sul lastricato e sui ciottoli. 


le tutte le malattie nervose zone 


Genuino soltanto so ciascun vaso porta 
in inchiostro azzurro la siznatura di 
Deposito in Milano presso Unrio Erbn, Agente della Compagaia per l’Italia 


© presso la Filiale di Federieo Jobst, e dai principati Farmacisti, 
i (3121) 


© Futa rimpiesta con vantaggio e senza produrre concestione, | preparati astio: 
SOI reali contirne dodici cartine, a oltre la marca di fabrica è fra 
Doni di Grimault & Cie porta il bolle del Governo francese. 
© 4 Parigi, Maison GRIMAULT & Ge, rue Vivienno, 8. 


A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-MU. A Milano presso Manzoni eC. 


NICO PRESERVATIVO CONTRO 


La bDifterite di il Group 


è Il Collarino Galvano-Elettrico 

Tutte le malattie dei fanciulli in tenera età'sono gravi, ma però tutte sono facili 
ad essere allontanate, Il CollarinoîGalvanico Elettrico oltre di essere un preserva- 
tivo comodo e sicuro contro la Difterite ed il Group, lo è pure di tutte le malattie! 
gravi delle Lariago e dei Bronchi, è potente aiuto nel periodo della dentizione, al- 
lontana i vermi e preserva delle convulsioni causata il più sovente dalle malattie 
idei fanciulli. Prezzo L. 3550, franco per posta L. 3 90. 
Dirigere ie domande e vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 28. 
Milano, Galleria Vitt. Em 24. 


ERLUZZO 


CAVALIERE DELL' ORDINE DI LEOPOLOO DI 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI 
UFFIZIALE n 


Per cisi di CONSUNZIONE e di MALATTIE di P 
DEBOLEZZA GE DEPERIMENTO. INFANTILE, 
RACHITIDE e tutte le AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


1 
i 


Vendesi SOLAMENTE în bottiglie capsulate nelle privcipali farmacio. 

i 27 AVVERTIMENTO IMPORTANTE-—Ond ecitare le numeroe core 
mi, conciene esigere che sul lato della capenta patentata di BENTS AU, 

si trovino impresse le firme Dr. DE JONGH e ANSAR, HARPORD & (0° 


Soli Consegnatari, ANSIR, HARFORD & Co., 77, Strand, Londra, 


Prezzo Cent. 30, 35, 40.045 il metro secondo la 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-ita- 
lì, Roma, via del Corso 153 e 154 
Firenze via dei Panzani 28. Hilano$ 


ito in Roma presso EGIDI e ONNACELLI, piazza Tor Sangui, 


e SOCIETÀ FARMACEUTICA ROMANA, via Nazionale palazzo Colonsa piece gol At 


resso SS. Apostoli. 


POLVERE$&VINIFERA VEGETALE 
composta con fiorl ed acini della vite 
ipreparata exclusivamente da G. B. RENIER 
premiato con medaglia d'oro di 9* classe 

Questa"polvere ermai conosciuta ed apprezzata non solo in 
Italia ma anche all’estero, dà un vino piacevole al palato, spu- 
mante, affatto innocuo, assolutamente economico. È facilissimo 
od alla portata di chiunque il farlo, purchè si segua con precisione 
l'istruzione che va unita ad ogni pacco. È necessario poi perchè 
riesca spumante che la temperatura sia mantenuta superiore ai 
10 gradì Reaumur ( calora estivo-medio]. 

PREZZO VINO BIANCO 
Pacchi da litri 100 L. 3,00 — Pacchi da litri 50 L. 1,60 
PREZZO VINO ROSSO 
Paschi da litri 100 L. 4 - Pacchi da litri 50 L. 2,90 
Esigere su ogni pacco la firma a mano del preparatore. 

NB. Questa polvere serve ottimamente per rendere moscato 
e spumante il vino d'uva ordinario. 

‘TDirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e 
Bianchelli, Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina, 84 4, 
Firenze e via dei Panzani, 28. Milano, Galleria V. E. 24. 


& Grande riduzione di prezzi 
ora 


APPARECCHI 


Vero Estratto di Carne \perintabbricazione dl'Aequa di Seltz 


SELTZOGENE SISTEMA FÉVRR 
Quest’apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
aeggiare ed a trasportare. 

L'acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nò gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 

RISULTATO GARANTITO 
Apparecchi da 1 bottiglia - . L. 12 
» » 


» 8» 

» 5 » «+» 30 
Imballaggio L. 1, trasporio a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelii, Koma, via del Corso 153 e 156 
» via Frattina 84 4. Firenze via dei Panzani 28, Milano, 
Galleria Vitt. Em. 24. i 


———_ ——_—————————___————€m€m——r—_m 
MALATTIE DELLA VESSICA 


Sotroppo di Gomma d’abete e Balsamo del Tolù 
preparato del farmacista Mraffe, | 


spio resi 


1060 
ste del Nord. 


AFFEZIONI CA- 
RIE. Il suo odora 


i catarrì polmonari crenici, tosse 

camenti, oppressione, palpitazione, tisi laringea @ n 
(Riesce ammirabilmente per guarire il catarro Trecate porlare 
inveterato, con perdita di materie muccose, urine sanguinolesti 
catarro uretrale, debolezza della vescica, incontinenza d'arine, ecc: 
‘ad in generale in tutta lo affezioni delle vie urb 


te 1 inarie 
della bottiglia L. 4, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia al'lEmporio Franco.itali: 
Roma, via del Corso 153 e 154 e via Fano 
Înze, via dei Fanzani 28. Milano, Galleria V. E. 2% 2 


Forblel meceaniche per 


sliare 
e e la latta 


i Ltierentaii.ai llograi, rilegato i libri e stagni 
fabbricazione accaratissima sono tà garantita « 
ettamente appropriati agli usi per cui devono semina e © Pe 
Ferbice colla lama di centimetri 40 Lc 75. 
» > » 50% 
Imballaggio L 2 — Porto a carico dei comnattenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Itali 
le BIANCHELLI, in Roma, via del Corso, 159, 454 e ia Zi 


[E LI IR, Firenze, Via dei Panzani, 28, im Milano, Galleria 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio,124 e 195 


Di 
iche 0, Finzi 
ia P. de 844; in Firenze, 
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Num. 74 
Roma, Piazza Fio num. 150 


[CNENI Li Ò 

A Esclusività di Avvisì 

si “ E. E. OBLIEGHT È 
do 80 Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
4“ 88 o ra) (Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Giovedì 17 


Marzo 1881 


EFuori di Roma cent. 10 


GIORNO- PER GIORNO 


Questa mattina l'Opinione ha un notevole 
articolo ove commenta e sviluppa tutte le belle 
cose dette dall'onorevole Sella nell'eloquente 
discorso ch'egli fece alla Camera a proposito 
del progetto per Roma. 

Nella fine del suo' articolo l'Opinione e- 
sclama: 

< Ma ora che l'onorevole Sella ha soddi 
sfatto all'alto ideale dell'animo suo, deve più 
che mai sentire i suoi doveri politiei ». 

Ohe! Nonna 

Dico, Nonna! Che si comincia a intenderci ? 


* * 
+33. 

Riproduco qui gli ordini del giorno più 
degni di nota fra quelli che furono presen- 
tati în questi giorni sul progetto di legge per 
il concorso governativo : 

< La Camera considerando che sarebbe me- 
glio spendere i cinquanta milioni per con- 
giungere nel modo più diretto il mio comune 
di Asso colle altre capitali d'Europa, passa 
all'ordine del giorno. 

< MERZARIO >. 


< Ritenuto che il carnevale di Roma è un 
principio di accentramento, ed è contrario 
alla severa educazione democratica, la Camera 
fa voti perchè il governo prenda le necassarie 
misure per sopprimerlo, e passa all'ordine del 
giorno. 
< MAIOCCHI >». 


< La Camera riconoscendo che la Bormida 

potrebbe straripare anche în avvenire, come 

ha straripato in passato, invita il ministero 

a mettere în serbo i cinquanta milioni per 

provvedere ai necessari lavori di. arginatura 

di quel torrente, e passa all'ordine del giorno. 
€ SANGUINETTI A. >». 


«Considerando che a Roma si pagano due 
lire di dazio consumo solo a fare colazione, 
specie quando si hanno degli invitati; rite- 
nuta l'opportunità di trasferire a Napoli la 
Corte di cassazione ; ritenuto che il vocabolo 
policlinico non si trova nel Fanfani; la Ca- 
mera invita il governo a destinare i milioni 
del concorso a premiare i produttori di vii 
cattivi, non essendo necessario incoragziare 
i buoni, e passa all'ordine del giorno. 

« TOSCANELLI. » 


< La Camera, persussa che il concorso go- 
vernativo conta già troppi avversari, perchè 
trovano che la somma di cinquanta milioni è 
eccessiva, invita il ministero ad aumentarla 
portandola magari a cento, e passa alla di- 
scussione degli articoli. 

<« Boxcui. » 
Pai sa 

Ieri il professore Gennarelli, montato in 

collera, ha diretto ai «signori del Fanfulla» 


——— 


——————eanr 


una apostrofe in difesa della pubblicazione del 


Burcardo, sussidiata da varì ministri. 

La sua intemerata il professore non l'ha 
diretta a noi per riservarsi il diritto di ti- 
rarci delle frecce poco alate, e di questo di- 
ritto egli ha abusato. 

Ma l'ira accieca: la rabbia fa inferocire, e 
nella sua ferocia il professore Gennarelli ha 
minacciato i « signori del Fanfulla di esu- 
mare i suoi ottantasette articoli della Na- 
sione sulla questione romana ». 

Il giornale che ha ospitato questa sua mi- 
naccia accettò, atterrito, di pubblicarla, per 
non inferocire di più il professore, ma sotto- 
mano fece avvertire l'autorità, perchè vigi- 
lasse, 

La sfuriata del professore termina così: 

Siamo franchi, o signori. Voi odiate nel Ministro 
chi ha infranti i vostri idoli — perseguitate în 
me il promotore dell'inchiesta sulla biblioteca Vit- 
torio Emanuele, il testimone del processo sul Museo 
Kirkeriano. Ma perdete il tempo: se il Ministro 
abbia finito, io lo ignoro — ma io ho appena in- 
cominciato, e ve ne accorgerete. 

Aci 


sa 

Ci si narra che, consegnata appena questa 
eloquente invettiva, il professore sia uscito 
correndo. 

Si ignora dove abbia passato la giornata di 
ieri. Ne fu fatta invano ricerca alle varie bi- 
blioteche e all'ufficio di pulizia municipale, e 
si disperava di rintracciarlo, quando ieri sera 
rientrò in casa pallido ed abbattuto. A tutte 
le domande egli rispondeva che il cardinale 
Antonelli ha mandato i « signori del Fan- 
fulla » ad arrestarlo, ma che il professore 
Baccelli lo avrebbe nascosto in casa sua... 
Pare che si creda il Burcardo perseguitato. 

Messo subito a letto, si mandò ad avver- 
tire il ministro che salassò il malato con le 
sue eccellentissime mani e prescrisse per oggi 
dei lenitivi. 5 

Questa mattina il professore è molto più 
tranquillo. 

at 
dada 

L'agenzia Stefani si è affrettata ad annun- 
ziare che domenica ci fu a Livorno una di 
mostrazione contro alcuni giornali che ave- 
vano parlato delle condizioni di pubblica si 
curezza di quella città. 

La Gazzetta livornese arrivata stamani 
mette Fanfulla nel numero di quelli che vo- 
gliono far passare Livorno per un « nido di 
malefizi >. 

Neppur per sogno! Fanfulla vorrebbe che 
a Livorno nessun galantuomo corresse rischio 
di essere maltrattato quando va tranquilla- 
mente per i fatti suoi; vorrebbe che la ca- 
naglia non prepotesse, come pare succeda | 
spesso, e vorrebbe che non si nascondessero | 
per partito preso, e forse coll'intenzione di 
non far danno alla reputazione della città, 


rr — —_ m__.[{ji 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 
“Filacciò alla finestra e stette a vedere suo 
padre che si allontanava. Egli era sparito da un 
pezzo, e la fanciulla era sempre appoggiata al da- 
do la strada. 

‘A quell'ora Pietro di solito tornava a casa. I 
due amanti si davano una lunga occhiata e par- 
lavano cogli occhi, non potendo parlare colle 
labbra. , 

Quella sera invece ella avrebbe potuto dirgli che 
era libera. Ma îl tempo passava: l'orologio suonò 
le otto, e Pietro non era ancora comparso. La po- 
vera fanciulla sentiva stringersi il cubre.... © la 
notte intanto si faceva sempre più buia. 

Era accaduta qualche disgrazia, oppure Pietro, 
non curandosi dei giuramenti, dimenticava Clara 
per qualche altra donna? 

Le botteghe si chiusero una dopo l'altra; la 
strada si fece silenziose, poi del tutto deserta... 

"A mezzanotte Clara fuori di sè aspettava sempre, 
spiando il più piccolo rumore e non accorgendosi 
neppure delle grosse lagrime che le scendevano 
per le gote. Ella mormorava i 

"Che fa egli... Dio mio? Dovè? Non tornerà 
a casa stanotte ? Mi tradisce proprio quando l’as- 
senza di mio padre ci permetteva di poterci ve- 
dere senza pericolo... Euna cosa orribile... Vorrei 
morire. 


‘vanzal: 


di Eroprit ear e onu pr "vati l'Italia. 


E si torceva le mani mentre mille pensieri con- 
fasi si urtavano nel suo cervello. 

Ad un tratto essa trasalì, si spenzolò fuori del 
asvanzale, sforzandosi di vedere attraverso l'o- 
scurità. Aveva sentito un passo sollecito risuo- 
nare sul marciapiede, e l'era sembrato il passo di 
tro. Apparve un'ombra e divenne distinta. Clara 
si sentì soffocare... Era Pietro. 

La porta di strada si aprì esi richiuse. La fan- 
ciulla si tolse dalla finestra e corse alla porta del 
Suo quartierino : ascoltò il rumore de'passi per la 
scala, aprì piano piano la porta, ed aspettò. 

Pietro saliva senza lume, e giunto al terzo piano 
continuava. Clara lo senti senza vederlo. 

"Pietro — disse ella con una voce flebile como 
un sospiro. 

TI giovine si fermò stupefatto? 

— Siete voi, Ciara adorata? — dimandò egli 
avvicimandosi a lei © cercando la sua mano nella 
oscurità. 

— Son io. 

— Che fate qui a quest'ora... Che cosa è acca- 
duto? Se vostro padre si svegliasso e vi sentisse... 

— Mio padre non c'è. i 
_ Non c'è? — disse Pietro potendo appena | 

| 


credere a quanto sentiva. 
—No. | 
— Per tutta la notte? | 
— Per qualche giorno... Vi aspettavo, Dio sa | 
con quanta impazienza, per darvi questa notizia. 
Come due mesi avanti, al primo loro colloquio, 
Clara s'era tirata indietro di un passo. Pietro, i 
cui occhi si andavano abituando all'oscurità, ne 
profittò per entrare nell’anticamera e chiudersi 
dietro la porta. alan - 
‘Tutto il sangue delle vene gli rifluiva al cuore | 
© dal cuore al cervello. 


fatti noti alla gran maggioranza de’ Livornesi 
che è amante dell'ordine, come quella di qua- 
lunque altra città d'Italia. 


. sa 

Ma viceversa poi non vorrebbe che, quando 
moltissima gente percorre le vie della città 
al suono della marcia reale, gridando: « Viva 
il Re, viva la dinastia di Savoia », si tro- 
vasse della gente che si opponesse con dei 
pugni e delle bastonate, come accadde lunedì 
sera în fine di via Vittorio Emanuele, all’e- 
spressione dei sentimenti della minoranza; 0 
nascesse un parapiglia, come nacque davanti 
al caffè che serve di solito convegno ai ra- 
dicali. 

E questo non lo vogliono di certo neppure 
i Livornesi per bene. 


* * 
aaa 
Se volete sapere come è stato festeggiato 
l'anniversario di Re Umberto a Forlì, leg- 
gete la seguente lettera che mi è stata man- 
data da persona seria e autorevole: 


Ieri, 14 marzo genetliaco del Re, i pubblici edi 
fici erano imbandierati ed alle ore 2 pomeridiane 
il generale Giusiana passava in rassegna le truppe 
del presidio consistenti in un plotore di reali ca- 
rabinieri, due battaglioni del 33° fanteria ed una 
brigata del 3° artiglieria. 

Il défilé ebbe luogo in piazza Vittorio Emanuele 
straordinariamente affollata e rallegrata anche 
dalla presenza di molte signore ai balconi. 

Tutto proceleva tranquillamente, se non che 
nella sera, mentre la banda municipale suonava 
in piazza Vittorio Emanuele, alcuni signori, ai 
quali tutto ciò sembra non andasse : genio, perchè 
hanno la malinconia di voler rappresentare Forlì 
come città essenzialmente repubblicana, incomin- 
ciarono a chiedere ad alte grida l'inno di Gari- 
baldi. 

Mancava ancora un pezzo di musica ed i ban- 
disti, finito il riposo, ne incominciarono la ese- 
cuzione; ma fischi ed urli impedirono di prose 
guire. Siccome però ancora non si otteneva l'inno, 
così si rovesciarono addirittura alcuni lumi e leggii 
e con altre anuloghe belle maniero sì ottenne fi- 
nalmente che ì bandisti suonassero l’inno così gen- 
tilmente richiesto e che venne applaudito. 

Durante il chiasso, che è durato un buon quarto 
d'ore, non sì è veduto comparire nè un carabi- 
niere, nè una guardia di pubblica sicurezza; ep- 
pure si trovavano în buon numero sotto il por- 
tico del palazzo municipale, davanti al quale era 
la musi 

La popolazione tranquilla, che sperava di g 
dere in pace nnpo' di musica, naturalmente, si ri- 
tirò memore di altri fatti spiacevoli e non lonta1 

Non sono certo tanto ingenuo da fare lunghi 
commenti. Solamente dirò che il municipio ha 
fatto ieri il suo dovere, perchè ha imbandierato 
e parato il palazzo municipale ed aveva disposto 
perchè ja banda cittadina suonasse nella sera in 
piazza Vittorio Emanuele. Se questa ultima parte 
del suo programma è stata alterata e convertita 
in dimostrazione radicale, la colpa è di chi lascia, 
senza contrasto, che pochi individui con la vio- 
lenza turbino l'ordine pubblico e facciano offesa 
ai sentimenti professati dalla grande maggioranza 
dei cittadini. 

La giornata è però finita egualmente bene per- 
chè vi fu festa da ballo alla caserma del 33°, data 
dai sotto ufficiali. Intervennero le più distinte ed 


———______________ 


eleganti signore della città, e devono essersi di- 
vertito perchè non fecero ritorno în casa che a 
giorno fatto. scan 


® * 
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A Firenze è stata consegnata nelle mani 
dei generali Avogadro di Casanuova e Bocca, 
circondati dai loro stati maggiori, la bandiera 
regalata all'esercito dalle signore italiane. © 

Mi rallegro con i cronisti dell’Opirione e 
del Diritto che hanno potuto vedere a Roma 
la cerimonia della consegna della bandiera e 
dell’album. 

Quasi quasi le signore si dovrebbero quo- 
tizzare per offrire a loro un paio d'occhiali 
d'onore. 


NOTE PARIGINE 


13 marzo. 

Non vi pare che sia tempo di finirla con questa 
interminabile questione di Tunisi? Ogni vapore 
postale che parte dalla Goletta porta un pacco di 
lettere per i giornali francesi o per i giornali ita- 
liani nelle quali gli stessi fatti sono raccontati in 
modo diametralmente opposto. Quando le cose si 
imbrogliano e s'inaspriscono di più, allora si lan- 
ciano telegrammi. Il Diritto o la Riforma costi, il 
Temps e il Figaro di qui li stampano e ci fanno 
sopra dei cappeili da far fremere. 

Il Diritio stampa: « Il commendatore Lattes è 
andato a Tunisi per istudiare l’organizzazione delle 
scuole italiane ». 

Il Temps risponde: « Il signor Lattes, sotto la 
scusa di una pretesa missione, è venuto qui per 
scrivere un memorandum che ha consegnati 

Indovinate a chi? Alla famosa corrispondenta 
dello Standard. 

Altra chitarra, istessa musica. 

Dice l'Agenzia Havas, ufficiosa : « È inesatto che 
il signor de Belling vada a Tunisi con una mis- 
sione ». 

Risponde il signor de Belling: « Altro che mis- 
siono. È M. Barthélemy Saint-Hilarité — come lo 
chiamano ì Greci — che me l'ha data ». 


x 


In fondo la Francia e l'Italia se ne infschiano 
di Tunisi, e non ne faranno certo pretesto di 
guerra. Ma i Francesi egli Italiani della reggenza 
sono invece quasi vicini a venire alle mari. In tale 
situazione io propongo: 

Che la questione sia sciolta con le armi. 

Che il signor Macciò e il signor Roustan sieno 
i tenitori della giostra. 

E che dopo questo giudizio di Dio, il vincitore 
solo abbia il diritto di romper le seatole a quel 
povero Bey — che non ne può più? 


XXX 
Sto leggendo la Vila di Mazzini della signora 
Ashurst Venturi, tradotta dall'inglese dalla si- 
gnora De Marsier. Mazzini ha avuto durante tutta 
la sua vita una grande infivenza sulle donne e 
ne ha trovate diverse che l'hanno aiutato nelle 
sue imprese e che lo harno seguitò in tutte le 
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— Ah! mia carissima — disse abbracciando la 
fanciulla, che fece appena un sembiante di resì- 
stenza — Posso dunque dirvi e ripetervi cento 
volte, mille volte, e mille altre volte ancora quanto 
vi amo? 

— Davvero? mi amate? 

— Ne dubitate forse ? 

— Perchè sîete tornato a casa tanto tardi 
stasera? 

— Per fare un piacere al principale, che do- 
vendo finire un lavoro di premura ha ricorso alla 
nostra buona volontà. 

— Dunque siete stato finora allo studio? 

— Vo ne do parola. 

— Non mi ingannate? 

— Devo giurarlo ? 

— Non siete stato da un'altra donna? 

— C'è per me altra donna al mondo fuori di 
voi? 

Ersmo andati parlando così fino nel salottino da 
pranzo e Clara non pensava neppure ad accen- 
dere un lume. Pietro le stringeva ancora colle 


| braccia la vita quando Clara si svincolò brusca- 


mente. 

— Faccio male... a ricevervi così di notte in 
casa di mio padre.... sono colpevo! 

— Colpevole... perchè colpevole? Ci amiamo e 
in due mesi non abbiamo potuto scambiare una 
parola... È un delitto profittare del primo mo- 
mento fetice che una buona stella ci accorda ? 

— Accendiamo il lume. 

— A che scopo? la vostra fisonomia è così 
bene scolpita nel mio cuore che per vedervi quale 
siete mi basta di guardare in me stesso. 

Un vago chiarore che entrava dalla finestra 


| aperta rendeva le tenebre mòno opache. Pietro 


Carnot potò indovinare la forma indecisa di un 
canapè contro al muro e vi sì sedette forzando 
dolcemente Ciara a sedersi accanto a lui. Il suo 
braccio sinistro cingeva ancora la vita di Clara; 
essa appoggiò la testa sulla spalla di lui.1-Joro 
capelli si. toccavano, i loro aliti si confondevano. 
La fanciulla aveva perduto ogni coscienza della 
realtà della vita: viveva come in um sogno ed il 
mondo esterno era addirittura scomparso per lei. 

— Quanto t'amo — mormorò Pietro. 

Clara non sentiva più. 

Il ritorno alla vita reale, lo svegliarsi dall’e- 
stasi doveva giungere. La figlia di Datijele Gaillet 
fa spaventata della propria debolezza 610 seer- 
garono dagli occhi lagrime piene d’amarezza. 

Ella sentiva onta di sè stesa. Pietro Carnot le 
dimostrò che per pentirsi era troppo tardi, eîche 
tutte le figlie d'Eva soccombevano al. desiderio 
del frutto proibito. 

Non ci volle gran fatica a convincere Clara che 
presto non vide se non i sorrisi, le gioie e le spe- 
ranze dell'amore. 

Il giovine senpestrato approfittò dell'assenza 
di Daniele Gaillet per insegnare a Clara l’arto di 
mentire con sfacciataggine, e di nascondere la 
colpa sotto la maschera dell'ipocrisia..» * v 

L'allieva profittò prestissimo delle lezioni del 
maestro. Quando Daniele tornò, Clara l’accolse 
col’sorriso sulle labbra e senza arrossire. 

Rd il povero padre non seppe leggere nell'an- 
gelico volto di sua figlia che, durante la sun as- 
senza, la sua casa era stata visitata dal disonore. 

sioni 


(Continua) 


nngoscie della sua vita d'esilio. In ogni tentativo 
mazziniano c'entra una donna, inglese quasi sem- 


pre, che gli serve di agente secreto, e che sfugge { 


alle ricerche della polizia grazio al suo sesso. 
Anche Orsini esercitò questo fascino, ed è noto che 
fa una signora inglese che gli somministrò i mezzi 
per eseguire la sua famosa foga da Mantova. E 
Mèrimée pure, uomo diametralmente opposto ad 
Orsini e a Mazzini, scettico in religione come in 
politica, ebbe due vecchie dame inglesi che lo con- 
tornarono di cnre affettuose negli ultimi anni della 
sua vita. L'altima lettera della ormai celebre sua 
corrispondenza con Panizzi è di una di esse, miss 
Langden, che ne annunzia la morte. 
x 

Ritorniamo alla Vita di Mazzini. Sappongo che 
la signora Ashurst sia una di quelle fanatiche che 
ebbe sempre intorno a lui il celebre agitatore, il 
che le può servire di scusa. Questa Vita infatti è 
un vero pamphlet contro l'Italia e contro chil'ha 
fatta. Garibaldi tanto come il re Vittorio Ema- 
snele, e come Cavour vi sono continuamente ca- 
ltnniati. La storia, i fatti che tutti conosciamo, 
ni quali abbiamo assistito, sono falsati con rara 
andacia e basti il darne due esempi. La signora 
Ashurst col più grande sangue freddo racconta 
che nel 1848 « duo ambasciatori reali venivano a 
prendere possesso di Venezia a nome di Carlo Al- 
berto, quantiingque questi Tavesse ceduta secreta- 
mente all'Austria in un trattato firmato due giorni 
prima ». Sottolinea lei, e sottolineo anchio. I 
bimbi che vanno a scuola sanno che Venezia s'era 
data al Piemonte ben prima di Custoza, e che fa 
mera e fatale incidenza se Colli e Cibrario arri- 
varono dopo quell'infausta giornata. 

x 

E una. A pagina 151 l'autrice ci narra sempre 
con lo stesso dplomò — si vede che ha scritto 
per gli Inglesi che non sono mai usciti nè dal- 
l'Inghilterra, nè da una media coltura — che la 


Î 
i 


convenzionè di settembre conteneva « un proto- | 


collo segreto che cedeva alla Francia una gran 
purte del Piemonte e garantiva i diritti mostruosi 
che l'Austria aveva usurpato su Venezia nel 1815 
(Lei? E nel 1815 soltanto?!!!). Qui non sottolinea, 
ma amplifica în una nota, dandoci anche la fron- 
tiera nuova della Francia che veniva « fra Savona 
€ la Sesia», in modo di abbandonarlo « tutti i 
passi degli Appennini, da Savona ad Acqui ». 
x 

Con queste panzame per basi si può immaginare 
che cosa è divenuta la Vita di Mazzini. Ncn è che 
una amplificazione in molte pagine del famoso 
motto.... o e il popolo. Bisogna respingerla con 
disgusto, el è peccato, perchè contiene alcuni 
cenni interessanti e qualche documento, se non 
nuovo, dimenticato. 

XXX 

Vi parrà strano che da Parigi vi annunzi una 
notizia romana. M'è stato confidato — da un mio 
amieo rosso — che c'è qualeuno costì il quale me- 
dita di presentare al municipio romano la pro- 
posta di incoronare Victor Hugo solennemente in 
Campidoglio. Sarebbe una festa internazionale, e 
vi sî osserverebbe il cerimoniale usato per il Pe- 
trarca. Il curioso è che nelle idee dell'autore della 


proposta, il genio letterario del poeta c'entra, ma ! 


per una parte; la principale però consiste nel rin- 
novare un periodo lucroso di feste, come riscontro 
del carnevale. Per cui non ci vedo nulla di male, 
e voto volontieri per la baldoria hugolatriana, con 
treni a prezai ridotti, che mancarono nel 1358. 
XXX 

La moda è per i balli travestiti. Se ne annunzia 
uno dal conte Camondo, dove tutte le signore 
hanno la consegna di cangiarsi.... la testa. Capite 


bene che non si tratta di farsi brutte, di porra | 


dei mustacchi sulla «plus delle bouche donde », 
© sciuparsi artifizialmente la pelle da parere Nana 
all’altimo atto. No: le bionde si faranno brane, 
le brune bionde, le rosse s’inciprieranno, i nèi e 


le pettinature alla Louis XIV, alla Sévigné, i cap- | 


pelli alla Watteau o alla moschettiera sono le tra- 
sformazioni delle quali si tratta. 
Padoa 
Ieri sera da De Nittis, in una riunione metà 
haute-finance e metà artistica, si è « provata » la 
Canzone della Polenta, < versi senza sale », pa- 
role del Pompiere, musica di Denza. Successo fe- 


nomale. I Francesi presenti affascinati cantarono | 


© ballarono il coro prossimamente famoso. Il 
Waltser della Polenta, di Esposito, voluttuoso 
tanto da fare arrossire il nome prosaico che 
porta, fu poi « provato » tre volte. Un altro suc- 
‘cessone. 


De Nittis ha fatto una serie di pastelli che ot- | 


tengono l'ammirazione di tutti coloro che visitano | sonzo fra i 


il suo studio; fra gli altri, ha finito un ritratto, 


grandezza naturale, di M®* Ephrussé, che è una | 


meraviglia, © che resterà una delle sue più belle 


opere, se non la più bella. Vestita tutta di nero, ! 


seduta su un sofà celeste quadrato, sopra un fondo 
bleu scuro a disegni giapponesi, la figura si stacca 
in modo straordinario; la testa, difficilissima per 
l’aspressione singolare degli occhi, par viva. Un 
varo sour de force. 
XXX 

D'altra parte sento che Simoni ha fatto due sta- 
pendi acquerelli, il che non mi sorprende. Sor- 
prendente è invece il prezzo che li ha venduti... 
È di.... Decisamente non lo dico, perchè parrebbe 
inverosimile. 


PER LO CZAR 


(Agenzia Stefani). 
Londra, 15. 
La Corte prenderà il latto per un mese. 


È probabile che il principe di Galles e il duca | 


di Cambridge vadano a rappresentare la Regina 
ai funerali deilo ezar. u gg 
Pietrobargo, 15. 

eri ebbe luogo la cerimonia del giuramento nel 
Palazzo d'inverno. 

Durante questa cerimonia, Alessandro III pose: 
da sè la corona sulla sua testa. 

Le signore vestivano l'abito nazionale russo. 

Credesi che Loris Melikoff sarà chiamato ad una 
eminente posizione. 

L'esplosione delle bombe uccise o ferì venti 
persone. 

Vienna, 15. 

Al servizio funebre celebrato nella chiesa russa 
assistettero l'imperatore, la famiglia imperiale, il 
corpo diplomatico. 

Sua Maestà e gli arciduchi Carlo, Lodovico e 
Guglielmo vestivano la divisa russa. 
L'imperatore fa ricevuto dall’amb: 

a cui espresse le sue condoglianze. 


\ciatore russo 


Berlino, 15. 

L'imperatora ha prescritto un lutto di quattro 
settimane per l’esercito e di cinque per i reggi- 
menti dei quali lo erar era capo. 

L'ordine de) giorno dico che l'esercito dimo. 
strerà la sua partecipazione al dolore dell'impe- 
ratore in oce:sione della perdita del suo migliore 
e più sicuro «mico. 

Belgrado, 15. 

Seduta delle Scupcina. — Il presidente del Con 
siglio fece risxitare i benefici dello czar versogli 
Slavi ed espresse il dolore della Serbia. 

Parigi, 15. 

Camera dei deputati. — Talandier, intransigente, 

lagna di aver chiesto ieri invano la parola sulla 
mozione Dubcdan, contro la quale egli voleva pro- 
testare. 

Gambetta risponde che se Talandier avesse pro- 
testato contr. un voto quasi vnanime, il pres'dente 
della Camera gli avrebbo applicato con severità 
il regolament.». Egli rammenta che, sotto l'impero, 
il Senato e il. Corpo legislativo levarono la seluta 
in oceasione lell'accisione di Lincoln. 

L'incidente è esaurito. 

Assicurasi che i giornali Intransigeant e Cit 
saranno proc-ssati per l’apologia di un fatto qua 
lificato come crimine. 

Madrid, 15. 

La corie prenderà un lutto di ventiquattro giorni 
per la morte dello czar. 

Washington, 15. 

Il Senato approvò ad unanimità una mozione, 
nella quale d'chiara che unisce la sua voce a quella 
di tutte le nazioni civili, per stigmatizzare l'as- 
sassinio dello czar. 

Questa mozione ricorda le relazioni amichevoli 
tra la Russia e gli Stati Uniti, che l'imperatore 
Alessandro ha sempre incoraggiato. 

La Legislatura di New-York approvò ad una- 


 nimità una?mozione, nella quale loda l'imperatore 


Alessandro che fa amico dell'America e liberatore 
dei servi. 

Ieri a Chic:z0 duemila socialisti tennero una 
riunione. Il presidente applaudi all'assassinio del. 
l'imperatore Alessandro. 

Londra, 15 

Camera dei comuni. — Dopo un discorso com- 
movente di Giadstone, approvansi ad unanimità 
un indirizzo ulla regina in occasione delia morte 
dello czar e na indirizzo di condoglianza alla du- 
chessa di Edimburgo, 

Londra, 15. 

Alla Camera dei lordi, lord Granville propone 


| un indirizzo alla regina in occasione della morte 


dello ezar, e an indirizzo di condoglianza alla dr- 
chessa di Edi uburgo. 
I due indirizzi sono votati all’ananimiti. 
Approvasi :n seconda lettura, senza scrutinio, 
il progetto di legge relativo al disarmo în Irlanda, 


Di qua e di là dai monti 


La discorcia fra i ministri circa la 
dei senatori è la camicia di Meo.I 
direbbero che è oramai troppo lunga, ma la 
colpa è dei sullodati ministri che non sanno 
decidersi a farsela accorciare. 


nomina 


si essere insussistenti le diver- 

tri circa la nomina dei se- 
natori. Dice:i che la lista fu concordata con 
unanime corsenso, ma soltanto se ne rimando 
la pubblicaz. sne per motivi d'opportunità. » 
_ AU! c'è d' mezzo la sigmora Opportunità? 
È la dama de'pensieri dei signor Gambetta, e 
i nostri padroni fanno bene ad usarle tutti i 


| riguardi possibili. 


Les amis de nos amis sont nos amis; 
un po' di g:mbettismo in Italia farà, ne + 
sicuro, germogliar più rigoglioso il frum. 
nei campi, e 
i bachi da 


no 
nto 
eta dall'atrofia. 
se 

L'opporturis: 
eccellenza. 

Tutto sì 1\luce a saperlo cogliere nel b. 
momento: i candidati 
per detto e aspettino. 


9, 0 signori, è la politica per 


ton 
al Senato se lo tengano 


lorentini | 


guarirà dalla tilossera le viti e | 


L'opportunismo sarà per noi quello che per 
Î gli eroi delle tragedie greche era il destino 
— cosa comoda perchè ci risparmierà le fa- 
| tiche d'una lotta senza speranza. 
+’ 


Vedendo la Francia risollevare col mezzo 
del Yemps la questione di Tunisi, lo dico alla 
prima, non ci vedo sugo, e l’opportunismo mi 
si imbroglia fra le nani come un gomitolo di 
filo tra le unghie d'un micino. 

Il Diritto non ha stimato opportuno pas- 
sarci sopra in silenzio. Anzi egli allarga la 
questione © scrivi 

< Il governo di Tunisi non ha creduto di 
approvare per la ferrovia (francese) tendente 
a Susa un tracciato, che, passando per Ra- 

, avrebbe fatta: risorgere la questione di 
concorrenza con la ferrovia Tunisi-Goletta, 
risoluta parecchi mesi or sono a favore della 
Società Rubattino >. 

Ecco tutto. 


| 
| 


— Proprio tutto ? I). 
| Sì, se la Francia non vorrà imitare il lupo 
| della favola accusandoci di intorbidarle le 
| acque. Sì, se l'Italia non vorrà imitare l'a- 
i gnello della favola suddetta. di. 

{” Del resto, queste benedette questioni fer- 
| roviarie desiderano ancora un codice che le 
{ regoli Abbiamo i parallelismi, gli incrocia- 
| menti ecc. ecc.: tanti casi, altrettante cause 


di litigio, anche a non parlare delle gelosie ! 


e delle bizze locali che le inaspriscono talora 
| fino alla ferocia. - 
i Prova ne sia la guerra tra Firenze e Pon- 
| tassieve; oggi per l'appunto la Nazione ha 

ingaggiata su questo campo una battaglia che 
{ jo le auguro più fortunata di quella di Mon- 
| taperti ! 

se 


} ntrando nel tema di 

| regoli così nell'ordine interno come nell’or- 

| dine internazionale la materia ferroviaria è 
un bisogno, 

tito che la proclam 

Ru 

Uniti. 
Quanti i 


| ione della repubblica in 


i 
Ì nbrogli di meno se gli statisti ci 
| recente il ministero, serbo non avrebbe do- 
vuto mettere la questione di fiducia per la 
concessione ad un impresario piuttostochè ad 
un altro dei lavori delle sue ferrovie ! E noi, 
vedendo l'Austria in questi giorni derivare 
dalla grande linea del Tirolo un tronco verso 
Cortina d'Ampezzo, accetteremmo questo fatto 


anche da quella parte là. 
. Pon Fippinor 


TERSERA E STAM 


Corse di Roma. — (Prima giornata). 
Roma, 15 marzo 

Quest'anno il furba cambiato di casa: s'è tra- 
sferito dai Prati Fiscali ai prati delle Capannelle 
faori di porta San Giovanni, lanzo la via Appia 
{ nuova. Una strada comoda, selciato, non molto 
polverosa: un campo di corse magnifico con una 
delle più stupende vedute che ‘si possano godere 
nella campagna romana. A destra, le cime nevose 
dell'Appennino, i monti Tiburtini, Monte Cavi 
Rocca di Papa, nera nera come un paese di car 
bonai, © più sotto Frascati dalle ville priscipe- 
sche; di faccia, lontano lontano, nella depressione 
del 
sinistra Roma con i suoi monumenti, le sno cu 
pole, i suoi palazzi che appariscono confusi in 
etna nuvola di polvere dorata dai raggi caldi di 
un sole anticipatamente primaverili 

Si dice e si desidera che la Società delle corse 
voglia fare un contratto per avere i prati delle 
Capannelle come turf stabile e detinitivo. E bi- 
Sogna sperare che il contratto sia fatto per non 
ritrovarsi fra un anno ad un nuovo trasferimento, 
© per poter dare un assetto definitivo e un po 
più verniciato alla tribuna a pagamento, al palco 
reale ed a tutti gli annessi e connessi che ]a- 


sciano parecchio a desiderare dal punto di vista 
estetico. 


* 


! prati delle Capannelle formicolano di spetta- 
tori fino da mezzogiorno. C'è della brava gente 


| 


venuta a piedi da Roma che desina sotto le ba- | 


racche, allo spirare del venticello 
| per l'appetito di tutti i vermonth eg, i 
teama, ed aspetta la prima corsa, E: n 
{ ossigenata della campagna 6 il vino delli Castell; 
| er Îl tocco © mezzo cominciano ad arrivare 
| gli equipaggi, e i due piani d i 
adagio adagio riempiendo, rei 
Arriva il bel mail coach, 
| di Don Alfonso Doria, ls 
Milano; il mail coach, del 
retti di Roma, con quatti 
| dal duca di Ceri, dal qu 


duchessa di Magliano appena ri 
Sesg pena ritornata dal suo 


2ze, la princi, i 
Donna Fiaminia Torlonia; ‘aisi Ref 
Molle, fabbricata essa pure dal Ferretti ed ap- 
| partenente al duca di Ceri, con quattro Csi 
Morelli nella quale sono la duchessa di Ceri e 
Donna Elena Rospigliosi; il mai? coach del conte 
dî Santafiora, guidato dal proprietario: jl Ureak 
| da caccia del principe di Venosa, attaccato a 
quattro, guidato dal proprietario, dal quale di- 
scendono la contessa Taverna e Donna Carolina 


fresco, migliore 


attaccato a quattro, 
oro recente del Sata di 
Ilissimo lavoro del Fer- 


Un codice che | 


secondo me, più altamente sen- |} 


ia 0 quella dello czarismo negli Stati ‘ 


avessero già pensato ! Per citare un esempio | 


come un esplicito invito a correrle incontro | 


‘a valle del Tevere, il monte Soratte; e più a | 


ro storni friulani guidati | 
‘ale discendono la giovine ! 


Taverna; la calîche a otto molle, montata alla 

Daumont, del principe dij Brancacci 
1 2éche a otto molle del signor Hiffer; la mezza 
Daumont elegantissima del signor Richards; i tiri 
a quattro dei signori Giorgi, Franz, Venturi e 
molti © molti altri. 

La tribuna della corte rimane vuota © chiusa 
in segno di lutto. Mancano le signore e i signori 
del corpo diplomatico e tutti i Russi. Pare ln 
tribuna non è punto scarsa di gente, e rinnovan- 
dola non sarà malo farla più grande, trovando 
anche modo di salvare i cappelli 6 le teste di 
quelli che vogliono salire al secondo piano. 


* 

Alle 2 e mezzo la campanella dà il segnale della 
prima corsa, ed il marchese Calabrini ed il prin- 
cipe d’Avella vanno al punto della partenza. 

Per la corsa del Tevere — 3000 lire di premio, 
2400 metri da percorrere — sono iscritti tre soli 
cavalli. Gennariello a nome del conte di Larderel, 
Temperanza del principe d’Ottaiano e Jenny del 
conte Telfener: quest'ultima non comparisce. Gen- 
nariello © Temperanza fanno un giro e mezzo del 
prato in tre minuti con molta calma : Temperanza 
minaccia due volte di passar Gennariello, ma 
questo conserva il primo posto fino alla fine ed 
un altro trionfo si aggiunge alla lunga serie di 
| quelli della casacca bianca e verde. 

Questa prima corsa veramente non ha prodotto 

| grande emozione. Nella tribuna *i chiacchiera di 

tutt'altro, si aspetta a commuoversi per lo steeple- 

chase, facendo intanto qualche scommessa non ro- 
vinosa. 

Le signore sono molte, ma non moltissime: c'è 

! la principessa Bandini, la signora Vander Berck 

— toilette gialla © nera molto elegante — la si- 

gnora Field e la principessa Brancaccio, la coi 
| tessa di Conversano, la signora Martin Frankli 
la contessa Mezzacapo, la duchessa di Fiano, 
Donna Livia e Donna Maria Pallavicini, Donna 
Costanza Ruspoli e Donna Luisa di Fiano, la du- 
chessa Massimo — bellissimo abito di velluto 
verde con leggerissime righe d’oro e un mantello 
magnifico — Donna Maria Massimo, la contessa 
Porro, la contessa dì Cellere, la duchessa di Ma- 
rino — abito celeste chiaro e cappellino color 
d'oro — la marchesa Vitelleschi, la signora Ri- 
chards, la signora Hùffer, la signora Leghait, la 
i marchesa Berardi, la marchesa Guglielmi, e tanta 
| © tante altre... 


* 
Per la corsa reale — 4000 lire di premio, un 
chilometro da percorrere — sono iscritti Mzfsto- 
| /ele e Roi de Lahore di razza Borgheso, a nomo 
| del conte Larderel, Granato e Sensitiva di razza 
| Piacentini, a nome del signor Cairoli e del signor 
{ John Goodin. Granato non sì presenta: non si 
i vede di granato altro che l'abito di velluto frappé 
della contessa di Santatiora. 
| Partono gli altri : a due terzi di strada Sensitiva 
| fa un capitombolo e il jockey va in terra Per un 
momento pare rimasto immobile, ma poi si alza 
| e tirna da sè & piedi al pesage tranquillamente. 
i Gli altri due percorrono la distanza in un minuto 
{ e mezzo ed arriva primo Mefistofele, distanzando 
{ suo fratello — tutti e due figli di Arsena! — di 
| due o tre lunghezze. 
| Per la corsa di Hacks sono iscritti quattro ca- 
| valli: Jeare del signor Carlo Calderoni, Ever 
H More e Loulou di sir James (se qualcuno vuol 
{ leggere principe di San Mauro, non si può ragio- 
| nevolmente opporsi); /sa del signor Fnrico Mor. 
{ gan. Ever More è montata dal signor Achille 
ghetti, Loulow dal conte Canevaro, Isa dal signor 
Plowden; Zcare non sì presenta. Quando lo sturter- 
| sta per dare îl segnale della partenza, Loulow 
| parte di gran carriera, in direzione opposta da 
| quella indicata, ed obbliga il conte Canevaro che 
non riesce a frenarlo a fare tre giri di prato, 
qualche cosa come sei o sette chilometri. C'era 
da restar senza fiato; ma il conte Canevaro ri. 
mase in sella ed avrebbe preso parte alla corsa 
se lo avessero lasciato riposare. Ma ciò non po- 
tevasi consentire, ed Ever More ed Isa partirono 
insieme arrivando primo Erer More, 
Bononia docet ! 
* 

Mentre si aspetta lo sfeeplechase si va al pe- 
sage ed al buffet; un duffet annunziato da un 
gartello ricco di genitivi quanto nn discorso del 
Presidente del Consiglio, ma scarso di vivande © 
{ di buone ereanze. 

Intanto si pesano i fantini : 
lano intorno al peso e ve ne 
Firenze, 

Roma, 
| 1 cavalli iscritti 
4 dici: 


ì dilettanti si affol- 
f sono di Napoli, di 
gli Torino, venuti apposta per le corse di 


i per lo steeple-chase sono “un- 
sel: ne viene ritirato uno solo, Galopade, del 
Signor Meuricoffre di Napoli, e si presentano 
Pasha del signor Cavalieri, Campo Morto del si 
| gnor Mazzoleni, Stellino del siguor Cairoli, Diavo. 
{ letto di John Goodin, Pezza Nera del signor Plow. 

Armellino © Smeraldo del signor Sciarra, Ga- 
rofano del signor Franceschetti, montata dal si. 
j gnor Carlo Tittoni, Nîniche ‘del conte Folicaldi, 
| montata dal signor Plowden, e Beltah del conte 

Zucchini. 

Si tratta di percorrere 3500 metri, superando 
dodici ostacoli. I cavalli aspettano riuniti in gruppo 
l’arrivo di Bellah che si vuol fare desiderare ed 
Arriva di passo. Dato il segnale,i dieci cavalli 
partono tutto in gruppo: Pasha prende però su- 
bito il primo posto saltando molto bene la prima 
Staccionata, le siepi e la riviera messa davanti 
Alla tribuna, e mantenendo quel posto per più di 

{ un giro di prato, 


i 
i 


FANFULLA 


—_—_ ———_————T———_————_—_______—___+———_______——_—__+_+__—__+_1_+——+ _ +--- 


Ma Pasha comincia a perdere terreno, e giunta 
alla doppia staccionata si vedono cavallo e cava- 
liere cadere in terra. Il fantino di Pasha rimane 


— C. Airaghi, 1 —G.Savio, 1 — C. Martinotti, 0,50 


imebili e Pili si ù intanto, | — A- Zacchelli, 1 — A.G. T., 050 — Lauri, 050 
ai si da alla foga Bellah intasilo. | _ p° Ferri, 050 — L. Manzoni, 0,50 — O. Caucci- 
seguita molto da vicino da Niniche, piglia il primo ; - Ala 

s Ri Molara, 050 — T. Grifoni, ti; — G. De Cerbo, 1 — 
posto e lo mantiene fino alla mbta, saltando be- | A. Theodoli,.1 — AYDe Marchis, 1 — A. Baldan- 
nissimo tutti gli ostacoli e percorrendoJa distanza { toni, } — AL REL f:Boari, 1 ME onto, 1 


in cinque minuti e mezzo; Niniche arriva seconda, | _: 4 ‘forsini, 1 — 
mentre la tribuna si vuota rapidamente e gli equi 
paggi comineiano ad avviarsi verao la via Appi 

Secondo trionfo di Bologna! 

* 

Il ritorno è bellissimo: la fila dellè carrozze nen 
interrotta continua per qualche chilometro di una 
bella strada fiancheggiata da rovine di antichi 
acquedotti, e illuminata dai raggi del sole ca- 


È . Caldo, 1 — Bianchi, 1 — 
Bonetti, i — S. Bonardo, 0,50 — Spandre, 1 — 
@. Pieroni, 1. — Michelini, 0,50 — Rovagna, 0,59 
— Cenisi, 050 — Rege, 020 — Vannucci, 0,50 — 
L. Frattini, 050 — Cardin, 050 — F. G. So- 
riani,6 — R. Bianchi, 2. — E. Lelli, 050 — A. 
Sommariva, 1 — A. De Angelis, 1 — A. Ma- 
gnani, 1 — G. Ricelli, 1 — T. Rolandi, 1 — 
C: Grimaldi, 1 — M. Quaglia, 1 — M. Renzoni, 1 


; — 4. Medori, 1— A. Papi, 1 — O. Tacchini, 1 
dente. A tutte le osterie, alle vigne, lungo la | | Logi 1 — P. — Bassi, 1 — R. Bonoli, 0,50. 
strada molte signore în carrozza, fra le altre la | Ripetti 1 — Cavaliere avvocato Alvigini, 2 


principessa di Teano più bella di prima, sono ve- 
nute incontro ai reduci dalle corse. Qualche inci- 
dente interrompe di tanto in tanto la monotonia 
dell'andar di passo; ora la fila si ferma ad un 
tratto e rincula con qualche leggera timonata nei 
soffietti delle carrozze; vicino a porta San Gio- 
vanni si spezza il timone della calèche del prin- 
cipe di Triggiano, e alla porta, un po' stretta, c'è 
nn po di confusione ogni tanto. 

Gli ultimi rientrano in Roma verso le sette, e 


Lunardi, 1 — 6. Lunardi, 1 — P. Lironcurti 
Capobianco, 1 — L. Porro,1 — R. Rigo- 
Ugo, 1 — B. Pescetto, 1 —B. Doria, 1 
inetti, | —F. Zitelli, 1 —E. Cocchi, 1 — 
F. Petracci, 1 — G. Parodi, 2 — R. Civalleri, 1 — 
Cavaliere E. De Robert, 1 — A. Serantoni, 1 — 
L. G. Silva, 1 — A. Ponti, 2 — A. Grimaldi, 1 — 
€. Boirivant, 1 — C. A. Pelosi, 1 — Cuttica, 1 — 
Senno, i — N.N, 1 —L. Turati, 3 — C. Adami,1 
— E. Olivieri, 1 — P. Longhi, 1 — B. Lodi, 1 — 
E. Piara, 2,50 — M. Valdevilt, 2 — D. Campolmi, 2 


cogli ultimi una dotta nella quale è il fantino di | — G. Honino, 1 — F. Pellegrini, 1 — A. De An- 
Pasha molto malconeio, ma che non s'è rotto nulla, | gelis 1 — A. noe Di Miseria, 2-E 

to i lo ed oggi sta veramente $ Cocchi. 2 — D. Galvano, 1 -— F. Narici, 1 — A. 
non è mai stato in pericolo edoggi sta Yerament | \fesshiri, 1 — L. Penpacchio, 1 — E. Crugnola, | 


benino. etutti, 1 — G. Granozio, 2 — L. Lagomag- 


V. Pallavicini, 1 — F. Perego, 1 
sano Rosciano, 1 — L. Bolasco, 1 — 


Ni 
giore, 
E. Gal 


Teri alle ore 10 antimeridiane, sotto la presi 
denra di Sua Altezza Reale il duca d'Aosta, si è 


Fianiio in una sala del Quirinale il comitato ita- | Cancci. 1 — G. Carraresi, 2 — M. Giazotto, 1 — 
liano dell’Associazione internazionale africana. È G. Coti;no, 1 — A. Piazzini, 1 — L. Piroli, 1 — 

‘Erano presenti il vice-presidente commendatore $ 4. Oneili, 1 — N. N, 1 — C. Gerra, 0,50 — Ci- 
correnti, il principe di Teano presidente della So- { riilo, 1 — Cavaliere P. Valente, 3 — @. Alì, 1 — 
cietà geografica, i senatori Amari e Jacini, i de- | 4, iien:ch, 1 — F. Lancellotti, 5 — E. Jacomoni, 1 


segretario del E. \fasetti 1 — A. Simonetti, | — L. Fede- 


putsti Adamoli, Canzi e Barat 


Pomitato, il generale Ezio De Vecchi, il professore — I. Costantini, 1 — G. C. Carraresi, 2 — 
Dalla Vedova segretario della Società geografica. slotto, 1 — V. Bacher, 1 — Cagiati, 1 — 

Il comitato ebbe a trattare molte interessanti ix, 3 — G. Pellicani, l'— A. Pirri, 1 — 
questioni, principalissima quella relativa al man- p-ieri, 1 — G. Rustichelli, I — I° Sar- 
‘tenimento della stazione scientifica ed ospitale a — "6. Capranesi, 050 — T. Massi, 1 — 


Let Marafîa nello Scioa, dalla quale sta era per 
ritornare il marchese Antinori, che ne è il fonda- 
fore e cnpo. 

Si decise di rio 
grafica del comiiato africano per coi 
questa sentinella della civiltà sal lembo meridio 
file dei monti abissini, questo panto di territorio 
donato da re Menel x all'Italia, che, congiunto col 
l'altro possedimento italiano della bain di Assab. 
può acquistare nell'avvenire una notevole impor- 
tanza nelle scoperte italian 

Si è poi parlato delle fondate «i 
desta la riuscita del viaggio Matteucci e Massari | 
Attraverso il Vadai; delle relazioni dell'Associa 
zione internazionale africana cogli illustri viag- 
giatori Stanley e Savargnon di Brazzà; delle e- 
Splorazioni nel Teraa e nella Gerezaica, queste 
porte dell'Italia verso l'interno dell’Africa; infine 
Si è discusso dei modi di tener vivo e costante 
negli italiani-l'interesse per le esplorazioni afri- 
cane e di promuovere l’opera scientitica ei uma- 
nitaria cui mira il comitato italiano dell’Associa- 
zione internazionale africana. 

- 

Il granduea Costantino è tornato ieri alle 10 30 
pomeridiane da Napoli; ha pernottato a villa 
Sciarra dove il barone Uxkull andò a visitarlo, { 
è stamani alle 10.50 ha continuato il viaggio per 
la via Monaco-Berlino, diretto a Pietroburgo. 

N duca d'Aosta si trovava alla stazione a s: 
tare il granduca russo. 

Collo stesso treno sono partiti l'ammirazlio } 
Martin Franklin, il maggiore Leitnitz ed il com- 
mendatore Simone Peruzzi che compongono la 
1 dissione inviata da Sua Maestà il ite a rappre 
sontarlo, insieme al cavaliere Nigra ambas 
its4iano, ai fanerali solenni che sì celebreraar 
Pietroburgo per Sua Maestà l'imperatore Ales- 
sanctro. 


n'arini, 0,50 — B. Sturbinetti, 0,50—F. Lat- 
30 — L. Rossetti, 0,50 — G. Moneti, 
mbrosini, 0,50 — F. Scultheis Brandi, 
iiannini, 1 — F. Torelli, 1 — C. Ferrero, 
attori, 0,50 — G. Origo, 1 — F. Baranci, 
Taurelli, 050 — F. Tireli, 1 — A. Ughi 
V. Honvenuti, 050 —M. Bassetti, 0, 


rbiellini, 1 

_ Tamburini, 1 
— E chi, 1 — C. Azzarri, 0.50 — L. Ber- 
tini, 1 — U. Ferroni, 050 — 6. Farina, 
C. Baonafedi, Cora, 1 — B. Andreini, 1 
paccioli, 1 — Torti, 0,50 — A. Ruzz 
1 — Avanzini, 1 — Taranzano, 1 
nasco, È — Morelli, 1. — Totale lire 357 20. 


Oblzzioni raccolte fra alcuni usciori e commessi 
della real casa 
Goretti Temistocle, lire] - Battaglia Giovan 
— Govetti Demetrio, 1 — Filippini Ananio, 1 — 
Frangioni Virgilie, 1 — Goretti Stefano, ] — Cam- 
passo Giuseppe, È 1- 
le, 1 — Reggioli Pasquale, 1 — But 
în, 1 — Pani Giovanni, 1 — 
gaidi Ginseppe, 
orini Rodolfo, 0,50 
- Pi-tarino Barto. 
50 — Marino Ar 


Giovan: 
agioni Ferdinando, 
— Relforti E 


Poletti 


— Cervellati Gia- 
3— Giferri Gioacchino, 3 — Natali Fer- 
, 3 — Sguanci Pietro, 2 — Gasperoni Pa- 
3 — Rossi Angelo, 2 — Gessaroli Oreste, 2 
Fronzi Carlo, 1 — Vitali 


AI servizio fonebre, celebratosi stamani a mez: 
zogiono preciso nella cappella dell'ambasciata 
russa, sssistevano tutta l'ambasciata e tutti i 
Russi residenti o di passaggio in Roma. tatto il 


‘dipiomatico, le signore comprese, le dame | ag 
SE di palazzo, il presidente del Consiglio, Tot le lire 
il generale De Sonnaz, il conte Panissera elacasa | Fratelti F 
Militare di Sna Maestà il Re, tutti gli alti fun- | Tenert- c« 


onari del ministero degli esteri, non che il ge- | 
Tioale Stephanow e gli ufficiali d'ordinanza dei | 
granduchi Sergio e Paolo, che sono rimasti în 


Ro ignore erano tutte vestite a lutto. La cap. | 


“lell'ambasciata non era capace di accogliere | 
Too persone, sicchè molti signori hanno dovuto 
contentarsi di assistere alla funzione dalle sale 
adiacenti. _ 

La cerimonia 


imaginarsi. 


è stata tristissima, come è facile 


re 3917 85 


= 16 aanzo. 


Ogx prima che si aprisse la seduta l'ono- 
revoi: Mazzarella ne ha fatta una delle sue. 
le seguenti obia- pena entrato nell'aula, è andato a pi- 
Al Fanfulla sono pervenute le i gliar ia destra dell'onorevole Sella, poi ha 
zioni: : lazionale: | preso quella dell'onorevole Merzario, le ha 
Sti te: | preso quella , le 

Raccolte fra gli impiegati della Banca Nazioni | congiunte insieme e le ha tenute strette per 

i 

il 


e 


PER CASAMICCIOLA 


ini, li — Com- bi det È 
Commendatore C. Bombrini, lire 100 o 5 | cinqu: minuti, fra i sorrisi dei presenti, fa- 
mendatore G. Grillo, 10 È cerstere OSO cendu giurare zi rispettivi proprietari il patto 
-— Cavaliere E. Terrile, 2 — ra di Pontida. L'onorevole Mazzarella, a quanto 
i: pare, è messo in testa di ottenere la tra- 


L Lumpp, : © — | sformezione dei partiti sulla base di un'ai- 
liere A. Ponte, 4 — N° N, 2 — S_ Sseerdott, #7 | leanzo Sella-Merzario. Quale idea peregrina ! 
T. Girozzi, 2 — Chiaperotti, = Hi Di ccaziatamente le idee del signor Maz- 


! zarel!.. non hanno fortuna. 

Infatti, appena aperta la seduta, l'onorevole 
! Merzario domanda la parola per un fatto per- 
| sonale e ci fa sapere che nell’anno di grazia 


E Gerbino, 050 — A. Bianchi, 1 — Cavalsassi, 1 | 1246 egli votò contro un ordine del giorno 


presentato dall’onorevole Bonfadini, mentre 


L. Rivsra, 0,50 — A. Zarich, 1,50 — O. Hoerio, 1 | l'onorevole Sella votò a favore. Questa diver- 


genza di opinioni pare compromettere seria- 
mente ogni ulteriore accordo fra l'onorevole 
Merzario e l'onorevole Sella tanto nei secoli 
passati. quanto neì secoli avvenire. Oh! po- 
vere nostre illusioni, così velocemente sva= 
nite lì. * ti 

Basta! aspettiamo la pienezza dei terapi @ 
rassegnamoctî anche per oggi a discutere sul 
concorso per Roma. * 

îa 

Ho detto per oggi e probabilmente ci toc; 
cherà far atto di rassegnazione anche domani. 

Abbiamo già în prospettiva un ordin® del 
giorno Bonghi sull'articolo terzo, e non so 
quanti discorsi belli e soleggiati, stacciati, va- 
gliati e abburattati per farne la seminata sulla 
processione dei singoli articoli. Ciò è conso- 
lante. Eppure la discussione, dal punto di 
vista artistico, è fatalmente destinata a rima- 
nere incompleta. 

L'onorevole Luporini non ha ancora chiesto 
la parola. Egli si è lasciato vincere la mano 
dall'onorevole Toscanelli. Ditelo per tutti i 
villaggi di Toscana: Capannori ha abbassato 
le artai innanzi a Pontedera! 

Per un caso singolare oggi la Camera è 
affollata. La stanchezza delle corse di i.ri ha 
indotto gli onorevoli a venire a rip.sarsi 
sugli stalli di Monte Citorio. C'è un po’ d'ab- 
battimento sulle fisionomie. 


È un po' abbattuto perfino lo stesso De- 


pretis, il quale ieri ha dichiarato che se la | 


Camera non gli vota il progetto di egg: , egli 
abbandonerà non solo il ministero e }.oma, 
ma non si farà rivedere mai più neppure a 
Stradella ed andrà esule volontario e risan- 
tropo a passare gli ultimi suoi giorni ai Prati 
Fiscali o in qualche altra plaga lontan:: e di- 
sabitata. 

Preghiamo dunque gli Dei che il progetto 
venga votato. Che cosa succederebbe mai della 


»sse più a Monte Citorio? Povera 


nistra, ridotta al magro regime dei genitivi | 


dell'onorevole Cairoli! 
D 


È) 
L'enorevole Toscanelli continua anch oggi 
a toscanelleggiare sul primo articolo di ! pro- 


getto di legge. Ha toscanelleggiato tan 
è riuscito perfino a sollevare un incider 
più romorosi. 


che 
» dei 


Fra le altre cose ha detto di e stato 
alla guerra nel 1848 e nel 1859 mentri l’o- 
norevole Sella non c'è andato n 

L' aturalmente s'è fa:to un 
debit. tivi che lo te nero 
lontano d | camp nel 
59. GI toccò fare mi- 


nore soddi-fazione che non lo È 
l'onorevole Toscanelli. Nel 1866 andò : 
frire la sua persona @ il suo cavallo al 
revole Depretis perchè lo accettasse 
volontario, e l'onorevole Depretis gl 
inveca il portatoglio della marina. E 
contentò di accettare un ufficio più mc 
peroc-hè ignorando affatto le cose dell 
rina, l'accettarne la direzione in quei 
menti gli sembrava un atto di tradi 
verso il paes 

Questa frase tira in ballo l'onorevo! 
pretis e la giornata di Lissa. La Came » 
moreggia, l'onorevole Mazzarelia interr 
il campanello del presidente suda sanzu 
pena. 

L'onorevole Depretis fa delle dichier 
Dice che egli essendosi occupato «el 
della marina ne conosceva benissimo } 
sonale. Era pure convinto che l'uomo 
sto al comando della nostra flotta non 
all'altezza del suo mandato; ma il d 
stava a persuadernelo. Dice che fu eg 
promosse l'inchiesta, © che quell’inchie. 
mane a testimonianza che egli 
dovere. 


cesse forse 


npe, 
lalla 


ioni. 
cose 
N 
epo- 
to. 


ta 


pamellate, le interraz 
Stampa le parole si 
L'onorevole Sella dà sj 
Depretis risponde ancora... Auf! finali 
l'incidente è esaurito, la Camera ritorni: 
sua calma abituale, è il primo artico 
disegno di legge vien lasciato in santa 
me però il primo articolo del di segno 
include l'approvazione di tuta 
passa a discutere gli a 
delia convenzione. 
L'onorevole Cavalletto piglia la paro! 
l'artivolo primo. 
| L'onorevole Fallella fa oggi îl suo de 


convenzione, s 


sul 


rutto 
icolo 
desi- 


recitando un lungo discorso contro lar 

terzo che è appunto quello ove sono 
{ gnate le opere pubbliche governative ca co- 
i struirsi dal comune di Roma. L’ono: svole 
Faldeila è novizio, e perciò non ha r-ssun 
obbligo d'esser breve. Lasciamolo sfoga 


fs 

i Dopo l'onorevole Faldella parlano 2» 
| sull'articolo terzo gli onorevoli Odesca ci 
Cavalletto. 

L'onorevole Bonghi solleva una que tione 
filologica. Egli propone che invece di poli- 
clinico si abbia a dire pantaclinico, perocchè 
questa denominazione esprime un coLcetto 
molto più largo dell'altro. 

L'onorevole Baccellisi oppone. Dal mo:rento 
che si dice politecnico e non pantate nico, 
non capisce perchè mai s'abbia a dire y anta- 
clinico invece di policlino. Variazioni an:loghe 
su questo tema per diciassette minuti. 


% 


L'onorevole Borelli propone che all'articolo 
terzo si sopprimano le parole « da costruirsi 
° dal comune di Roma ». 


pei 


va il giorno in cui l'onorevole Depretis | 


L'onorevole Bonghi riporta in ballo il po- 
liclinico. « Noi facciamo un policlinico e sta 
bene; ma poi? il policlinico è un locale. Ci 
metteremo i malati : chi li manterrà? E le 
spese del personale a chi spetteranno? La 
convenzione è muta... » 

L'onorevole Bonghi ha ragione. L'onore- 
vole Baccelli risponde che le spese di man- 
tenimento dei malati saranno sostenute da 
municipio. E perchè questo non si ha da dire 
nella convenzione? 

Eccoci agli emendamenti. 

Il primo è quello dell'onorevole Crispi ‘che 
propone di sostituire al palazzo di giustizia 
un palazzo per il Parlamento. La giustizia, 
una volta che il Parlamento abbia un palazzo, 
potrà tornar di casa a Monte Citorio. 

Probabilmente l'onorevole Crispi continuerà 
a svolgere fino al termine della seduta. 

Così l'articolo terzo ci lascierà degli adden- 
tellati anco per domani. Oh! 

Quest’articolo, se dura, 
Che rottura ! che rottura 


Lo 


i 
i NOSTRE INFORMAZIONI 


La partenza di Sua Altezza Reale il duca 
d'Aosta è aggiornata, ma non contromandata. 
È assai probabile che Sua Altezza Impe- 
| riale andrà a rappresentare Sua Maestà il Re 
alla cerimonia dell'incoronazione di Sua Maestà 
l'imperatore Alessandro III, la quale, da quanto 
si afferma, verrà celebrata il mese venturo a 
Mosca. 1 
Ci risulta che è stato deciso di confermare 
} Sua Eccellenza il cavaliere Costantino Nigra 
nell'ufficio di ambasciatore del Re presso l’im- 
| peratore di Russia e che, appena venga no- 
i tificata officialmente l’ascensione al trono di 
Alessandro III, gli saranno spedite le nuove 
credenziali. È 
Il governo russo, dal canto suo, conferma 
nell’utfizio d'ambasciatore a Roma Sua Eccel- 
lenza il barone Uxkull di Gylleband, il quale 
riceverà presto le necessarie credenziali. 


} 


ì 
| Sappiamo che da sinistra si fanno molte 
pressioni sul ministero perchè si dia per suc- 
| cessore all'onorevole Milon nel ministero della 
| guerra il generale Luigi Mezzacapo, il cui 
nome incontra molte difficoltà nello, stesso 
| partito ministeriale, specialmente presso qual- 
che personaggio della Camera infiuentissimo. 
i Intanto l'onorevole Milon non sembra per 
| nulla disiosto a presentare le sue dimissioni 
sebbene l'illustre medico onorevole Caldarelli 
| che l'na visitato stamane abbia dovuto rico- 
| 
| 


noscere che le sue condizioni di salute siano 
sempre le stesse ed abbiano assoluto bisogno 
di riposo. 

Sappiamo che il gruppo presieduto -dall’o- 
norevole Merzario si adunerà un’altra volta 
entro la settimana. 

Affermasi ne' circoli ministeriali, cho dove l'in- 
terpellanza al ministro della marina sia svolta in 
modo da non assumere un carattere Lolitico e si 
mantenga nel campo tecnico, il ministero non 
crederà necessario di farsi solidale, dell'onorevole 
Acton: in caso diverso sarà provocato tin 'wotò di 

| fiducia pro tro tatto il gabinetto. In tale stato 
certezza crediamo sapere che fino ad'egginon 
ha fondamento che all’onorevole Botta sia stato 
offerto ed egli abbia accettato ìl segretariato ge- 
nerale del ministero della marina. i 
4 

Ci viene assicurato che nel movimento. pros 
simo ad essere pubblicato nell'alto personale del 
ministero della pubblica istruzione si comprendano 
le seguenti disposizioni : il commendatore Casa- 
glia, provveditore a Porto Maurizio, è sostituito 
nella divisione dell'istruzione tecnica dal commen- 
datore Bosio; il commendatore Denicotti, proyve- 
ditore a Torino; il commendatore Nisio nomigato» 
ispettore eentrale. ri 


La Commissione per le ferrovie complemettar 
nell'adunanza d'oggi non ha preso alcuna riso’ 
zione perchè s'è vista nel bisogno di chieder 
cuni schiarimenti al ministero. 


nn° 
dal 
La Commissione per gli Istituti. superò ori -fem- 
minili ha discusso e riconosciuto finà’mente la 
necessità di stendere un contro-progetto, e s'è in. 
caricato degli studi o delle» pratiche. necessario 
l'onorevole Merzario, come relàtore: 'L’onoirole 
Baccelli si mostra propenso ad accettare ìl con- 
tro-progetto, almeno non ne ha Gorf; È 
A ccastata l'idea 
Ci si assien»» che il ministro de’ lavorî pubblici 
alle istanze fttegli dal commendatore Rubattino 
e dal comiaatore Florio per venire urgente- 
mente in #ìx* alle loro compagnie di navigazione, 
non ha r'saesto se non con assicurazioni evasive, 
non può per ora modificare i con- 
tratti, per:° non può per ora presentare alla 
Camera . progetto di legge speciale, e che quindi 
riprenderà in esame la cosa all'anno nuovo. 


Leone XIII sì è dimostrato addoloratissimo per 
l’atroce fatto di Pietroburgo. Il suo dispiacere è 
aumentato dall'idea che coll’ imperatot@' Ales- 
sandro Il erano già a buon punto le trattative per 
stabilire ufficialmente la condizione dei vescovi e 
dei preti cattolici in Russia, mentre s’ignorano le 
intenzioni di Alessandro III a questo proposito. 


sfnoo! nr & < 


Nèle sedute dei giorni 12, 14 e 15 corrente la 
Commissione reale per l'inchiesta sulle istituzioni 
di benéficenzs' ha essminati ed approvati i que: 
‘sfiinari da' dirigersi ‘alle Opere piò, tanto quelli 
do ratio l'amministrazione in generale, che 

a tutte, quanto quelli speciali ai 
varî grappi di istituti. 

Rimane ora da risolvere sulle proposte della 
composizione dei- comitati locali. 


Gi risulta da notizie che ci pervengono da fonte 
autoreféi@ che a''Lotidra ‘ed a Berlino l’apprez- 
zaiento sulla situazione europea e sulle influenze 
che pid ésersitare sù di essa la morte di Ales- 
nsndro'If nofi ‘è identico, anzi è in termini op- 
posti. Lord Granville ed altri ministri della re- 
gina Vittoria Hanno ‘manifestato la fiducia che 
l'indirizzo pacifico della politica europea non sog- 
giacerà a noasuna scossa. A Berlino invece si 
him noh piccele apprensioni in senso contrario. 


È perSindubitato che per ordine dell'imperatore 
Alessandro HI la cancelleria russa ha fatto dare 
a Lidia) a Bedjno, a Vienna, a Parigi ed a 
Roma assicurazioni di intendimenti pacifici. 


FANFULLA 


Parte finanziaria. — Rassegna settimanale 
delle Borse — Note ed appunti sugli istituti di 
credito eà industriali — Banca Nazionale — Banco 
di Sicilia — Banca Nazionale Toscana — Società 
generile di Credito Mobiliare Italiano : Banche Unite 
d'Asti — Assemblea della Banca Bergamasca di de- 
positi e conti correnti — Tassa sugli affari — Le 
entrate di febbraio — I premi pei prestiti di Napoli 
= sso per la riforma del Credito fondiario 
— Il Credito agrario —La Relazione della Direzione 
Generale del Tesoro per l’anno 1879 (continuazione) 
— Le Camere di liquidazione — Il progetto di leggo 

l'abolizione del Corso forzoso al Senato — La 
nferenza monetaria. 

Parte ferroviaria. — Assemblea generale degli 
azionisti della Compagnie Reale delle Ferrovie Sarde 
— Relazione del Consiglio d’amministrazione — Rap- 
porto dei revisori — Tariffe ferroviarie, del servizio 
cumulativo Italo-Austro-Ungarico — Tarifa pel tra- 
sporto del fieno sulle Ferrovie Romane — Ferrovia 
Chioggia-Monselice — Tramways a vapore Pisa-Pon 
tedera e Calci Navacchio — Applicazioni dei freni 
continui nelle ferrovie francesi — Tramways elet- 
trici — La relazione statistica sulle costrazioni e sul- 
l'esercizio delle strade ferrate a tutto il 1879. 

Parte industriale. — Le miniere dell’isola del- 
V'Elba — Esposizione internazionale di elettricità — 
Esperimenti di luce elettrica a Firenze — Scoperta 
d'una nuova sorgente di petrolio — Sistema telefonico 
senza fili conduttori. 

Parte 
Mercato dei cereali 


— Rassegna dei mercati — 
Inghilterra — Vini italiani i 


in 
Inghilterra — Il commercio dei tonni in Italia — La | 


= 


Al pranzo della Polenta furono raccolti 500 
franchi per i danneggiati di Casamicciola. 

Si ha da Pietroburgo che Russkoff confessò 
il suo delitto e riconobbe il suo complice in 
un cadavere che gli fu fatto vedere. Si è tro: 
vato un deposito dove erano altre bombe. 

Si ha da Tunisi che la colonia francese 
presentò al signor Roustan un attestato di 
riconoscenza. 


Trrecramm STEFANI 


LONDRA, 15. — Si ha da Port-Natal che un mi- 
gliaio di affittaiuoli della repubblica libera di 0- 
range è andato araggiungere i Boeri. 

PIETROBUR00, 15. — Il nuovo imperatore di- 
chiarò a diverse persone che ascende sul trono 
in circostanze dificili, che egli conta sul concorso 
di tutti i veri patrioti, è che si sforzerà di con- 


| ciliarsi l'affetto di tutti i Russi, come fece suo 


padre. 

TERRANOVA PAUSANIA, 15. — Quest’oggi fa 
aperto al pubblico il tronco Monti-Terranova che 
completa la rete delle ferrovie sarde 

Non vi fa solennità ufficiale, ma molto concorso 
di popolazione festante. 

COSTANTINOPOLI, 15.— In seguito ad una let- 
tera del conte Hatzfeld, la quale domandò che la 


zarla di anticiparne l'importo per loro 
conto. 

Sottoscrive per conto proprio lire 
1500 


LA FONDIARIA 


Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla, Vita 


Capitale sociale 25,000,000 di lira in oro 


La Compagnia fa assicurazioni ; Vita 19- 
tera, temporanee, di sopravvinenza, miste 
e a termine fisso; di capitali differtit per 
fanciulli è per adulti; di rendite vitalizie 
immediate e differite. 


Assicurazioni temporence. 


Con tale assicurazione:la Compagnia garan- 
tisce il pagamento di una somma,;pel caso in 
cui la morte dell'assicurato accada entro un 


dato periodo di tempo. 
Premio annuo per ogni 100.Lire di capitale 
MI 


Durata dell'assicutazione anki 


= Porta consegnasse le sue proposte prima del 17 | 
BORSA DI ROMA taria doganale al Senato francese — Giurisprudenza | Corrente, Il gabinetto tureo consegnò eri agliam- | |a | 25 [6]|S 
= Nostre corrispondenze : — Vienna — Nostre infor- | beSciatori la sua proposta, ele non sembra tale | 

16 marzo. — la reazione verificatasi | mazioni particolari — Memoriale dei commercianti, | ‘& Soddisfare le potenze. 25 |133|140/14/14 158 
aio PRIN A Mortro imereato è soste- | industriali e spedizionieri — Memoriale degli ap- | PARIGI, 15. — La Camera dei deputati approvò | $$ |15? AE i da 
mubhi TT | paltatori — memoriale degli azionisti — Elenco |la convenzione conchiusa colle Messaggerie ma- | ‘10 |180 | t0t|195|199 212 
‘La rendita fa da 8950 a 8960 er-coupon e | delle estrazioni — Città di Milano, 1873. Provincia | rittime per stabilire un servizio postale colla 45|216/2290|227|23% 258 
91 67 1/2 godimento in corso per contanti; per | di Modena, 1871. Città di Terni, 1876. Città di Nuova Caledonia, toccando l'isola della Riunione. | 50|260|265|276|282 3.45 
reggio, 1877 — Situazione del Banco di Napoli — il ministro sulle 60 | 430|448|469|4® 5.50 


mese esordisce a 9l 82 112, si spinge a 91 %0, 
bit -indeéholisce e. chiude a 91 ‘87112 lettera, 91 55 


©"YUattolico 93 15, ’Blount 92 60; Rothschild 95 %0, 
mondimalt: See = - 


Bafca 7 Biihcò' ‘di Roma 59; 
Acqua Pia 1009 e 1010, tutto per fine corrente. 
Nominali: 


Ballica/Romana 1105; Fondiaria Santo Spirito 483; 
» 'noqua: 558; Gas:839; Meridionali 474; 


— Anvunzi — Borse. 

Condizioni d'abbonamento: Italia anno L. 10, sei 
mesi L 6. — Estero anno L. 13, sei mesi L. 7 
in oro. 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 


Parigi, 16. 


AI Senato, Batbio interpellò 
misure prese contro i professori gesuiti, che rien- 
trarono individualmente nei loro antichi collegi. 

Il ministro Ferry giustificò le misure preso e 
dichiarò che, prima delle feste pasquati, tutti i 
professori gesuiti dovranno” essere surrogati da 
preti secolari. 

Il Senato approvò sull’interpellanza l'oriline del 
giorno puro e semplice. 


Bonaventura Sevorini, gerente responsabile 


f 


L'assicurazione temporanea è da raceoman> 
darsi più specialmente alle persone che sono 
al commercio poichè mediante essa possono gar 
rantire il pagamento di un debito. 

Qualora il rimborso del debito debba effat- 
tuarai con pagamenti annui, semestrali, trime- 
strali, o mensili, il capitale si può assicurare 
con una decrescenza proporzionata alla quota 
di rimborso; in questo caso il premio è sem- 
pre unico, cioè psgabili una volta tanto: 


i 1 cambi: Il Citoyen e l'Intransigeant, 
Parigi tre mesi 100 35. i TARA Intransigeant, processati per | 1 Per contratti, schiarimenti, programmi e #a- 
Parigi chéques 101 30. ni ari a pubblicati dopo il fatto di Pietro- fille rivolgeral alla: Direzione Gosenale "ln FL 
L pi crd 25 45. | Burgo idoppiano gli insulti” alla memoria SOTTOSCRIZIO E renze, Via Cavour, 8,0 alle Agenzie della-Gom- 
Rerzi.da "renti ‘franchi 20 34. dell'imperatore. Rochefort ed Olivier Pain, pagnia in tutte le principali Città del Regno. 


partiti per Ginevra per ricevere le comunica- 
zioni dei nichilisti, affermano che Orloff ha 
domandato il processo dei due giornali. Un 


a favore deli danneggiati di Casamicciola 


In Roma — Rappresentante generale il Banco 
A. Gerasi, Via del’Babuino, 51: @ 


la. 010 84 affisso dei socialisti rivoluzionari che si con- | SrA : 
LE IRE (a i tin fe | Lo Società dell'Unione Genarale | NUOVI REQGIFIASCHI 
i rig p Lp K -_.___.... | Succursale di Roma, Corso: 383. inpmietalle;inessidebyio, 
iianable ef sac Nicola traversò ieri Parigi di- Riceve di ‘ji | ! più eleganti di quanti farono finora messì în vendi 
n a Pietroburgo. iceve e trasmette le oblazioni, Prezzo lire 6 “Tadita, 


HCN, dl; del: Bollettino delle finanze, ferrovieie 
industrie; che si pubblica in Roma ‘utte io dome- 
miche, contiene le seguenti materie: ®, 


È derero scsna) 


Ieri sera alle Variétés un giovanotto tentò 
| di tirarsi un colpo di revolver e rifiutò di 
| dire ìa causa del tentativo. 


pubblicando i nomi degli oblatori. 
Invita i suoi clienti ad autoriz- 


Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Fiszi 
e Bianehell, in Roma via del Corso, 154 2 via 

rai — Firenze, via dei Panzani, 
Milano, Galleria V. E, 24 pia 


__Ll 


Non più Medicine . 


siare îl muori: 
i 


MALATTIE DI PETTO 


Tutte le affette da malattie di petto, del pulmene, come 
estarri, tisi Perapradltori è foto? artinalo disbelo ihr use dalle." 


SCIROPPO d IPOFOSFITO di CALCE di GRIMAULT & €” 


sands. l'imporio dell'uno 0 del 
‘titro all'Ufficio sel Giornale 
delle Donne, ria Po, (, in To 


si sotto T. F. 10683, 


«ponziede buone. 
Ppendizioni di Sane aristocra dro. riceverà il regalo tren 
in-Oziendario per le Si 

uore per il 1881, «legasts 


fico di Pubblicità, 
Mpatecitorio 127, Roma. 10588 PI PRETE Ti dona 


‘9000 


T”. (NON' PIU SPALLE CURVE 
osll’aso dello Straccale] americano per nomini, donne è 


Questo Straccale dilata il petto e rende libera la respirazione. 
-tiape diritte le spalle e rende libera la schiena, le anche e gli 
ji dell'addome facendo sese alle spalle ìl peso delle! 


in gui 
tenere le spalle curve e rinforzando la voce ed i limoni. 
fee doni Mimettre Ta larghezza del pesto sotto] 
L. 4 e 6 secon 
è 


%ificcia in centimetri. Prezzo L. 4 
e go. Si apeiscon franchi per posta 


fanciulli] 


a di Piitra 90-91. A Milano presso Manzoni è G- 
L'UNICO PRESERVA: o 


N 


1VO CONTRO 


In omaggio al vero © nell'interesse dell'una, N 
[comme un inîe amico aggravato da malattia di fegato cd itato 
ventricolo, a cui i rimedi medici nulla giorarano, e che. fo ft0n® 


te goden 
fade di che con distinta stima ho il piacere di 


BICA 


gastralgion 


liarree, tosse, 


succo: sa. 
imprasori gr ell 
dama la ‘marches 4 di 


ricolo la sma vi 
pla sa vita, devpo pochi 


iorni d'uso della di lei deliziosa RÉVALEN' 


\@ perdute fc i 
le ts forze, mangiò con sensibile gusto, tollerandone’ i 


uona salute. ibi, ed 


ruLIO Casane 


Pesinanto «di centesimi 5@, per ogni, Straccale. if î "05 N 
<<de © vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Finz) Ti a d il G ni Via S. Leonardo, n. 4762. 
Purigere dome. mi. via del Corso, 153, 154 e via Frattina, 84 A iu nil e Tou De pedeniiraa benz Rica) 19 aprilo 4808. 
ra ò attlcco 


e Bianebelli, into nz! 28, ni Milano, Galleria_V. 


i è Il Coll 


Ja Firezre, 


dn 
afervendori del loro braciere. 


*WUOVI:SCALDAPIATTI FRANCE: 


ES 


servire eguilmente per riscaldare ia biancheria d:|yflano, Galleria Vitt. Em. 24. 


calda co 


ino Galvano-Elettrico x 

È 

Fatte le malattie dei fanciulli in tenera età sono gravi, ma però tutto sono facili 

ad essere allontanate. Il Collarino Galvarico Elettrico oltre di essere un preserva-|ionata riancanza di fespiro;che la tendevano incapace al più legione 
i pov.to gioni; era facendo 


Non più Olio di Fegato di Merluzzo 


SR LA . È 6 b Arabica sparì 
) |gravi delle Laringe e dei Bronchi, è poteate aiuto nel periodo della dentizione, al-|feza,'dorme tutte le notti intere, fa le sue itnghe 


»” - 
Tn mano di $ mitrliti'e'con poca braee 0 car N a imai pote. 
> atti verticalmente, ri sai orRi spard' la nua gon= 
perftiamente 18 piati obo sì dispongono. vertical dea [ontane i vermi e preserva dalle convulsioni causate il più sovente dalle malattie|'22! Perfettamente guarita. Ararasto La Baeetat* siro: 
tg erica nono servire sia in cucina applican [dei fanciulli. Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3 90. 10 La Bani 4 
fi pera fa dn tt iran | Dirigero le domande © vaglia all'Em) ITRIRUNA 
bom ‘goma, via del Corso 153 e 154 e via Prattini e 


Clazioni netto quele 


sinali ferma @ sitole, cai; PI Sag 
LENTA AMARICA Da Base o ITS 


n Prezzo della Revaleni 
Tm scatole : ix di ki L R ar 
BIRILLI di 


ba Revaleni 3 
26% € 603 48, Lo a, Ceooelmte da podere per il tao L 1583 


se se e sa] [SCIROPPO rRAFANO IODATO|f |i2=nncrorrra con 
di GRIMAULT & (4, Farmacisti a Parigi. della Banca N: VASI pastolo © Bigliottà 


Roi; via del Corso 153 e 154 e via Frattiva 84 A 


Firens;.nia dei Panzani 38. Milano, Galleria V. 


RENRALAE. NCRANE E NA DI DENTI 


. R 
COLL'ANISINE MARC 


60. 
PA von ‘è vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e 
dp E: U. 


Corso 454 e via Frattins, 84 A: 
28; in Milano, Calleria V. €., 24. 


Franco-Italiano, Finx| "I p.agli n: si "i È 
|A Roma presso A. Manzoni e C.,.via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C 


segno ib "it 
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Num. 75 


- DIREZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedanai gli indirizzi nella quarta pagina) 


PANF 


N. 12 (Anno 1881) del Fanfulla della Dome- 
nica sarà messo in vendita Domenica 20 marzo in 
tutta l'Italia. 


Contiene: 


Lui, Ferdinando Martini —Gli 
scritti minori di Ippolito Nievo, 
Carlo Fontanelli — Spettri, Paolo 
Lioy — Ossian e Vittorio AY 
fieri, Guido Mazzoni — Poesia, 
Manfredo — Cronaca — Libri 
nuovi. 


Centesimi 2@ il numero per tutta l’Italia 
Abbonamento per l'Italia: Anno L,5- anfiulla 


quotidiano © settimanale pel 1881 : Anno L. 28 — 
Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione : Roma, Piazza Montecitorio, 130 


UNA PROPOSTA 


Questa mattina ho trovato sul mio tavo- 
lino la solita lettera del solito assiduo ilfquale 
mi scrive per comunicarmi una proposta che 
non mi pare cattiva. La spiego in quattro ;a- 
role. 

In questi giorni, in cui tutti fanno il fatti- 
bile per alleviare in qualche modo il disastro 
di Casamicciola, e la stampa e gli artisti e i 
comitati, si prestano volenterosi per organi; 
zare feste e spettacoli a benefizio dei poveri 
danneggiati, sarebbe desiderabile che anche 
il Parlamento italiano concorresse con una 
seduta straordinaria a pagamento a questa 
grande opera filantropica. 

Anche a giudicarne semplicemente dalle a- 
menità che si sono dette nei giorni passati 
a proposito del concorso per Roma, non vè 
dubbio che l'idea di una rappresentazione 
monstre a Monte Citorio, è un'idea eccellen- 
tissima che anche al tenue prezzo di sole cin- 
que lire il biglietto d'ingresso — per comodo 
di qualunque siasi persona — può fare incas- 
sare un monte di quattrini. 

Si capisce che tanto i signori deputati quanto 
i signori ministri si presterebbero gentilmente. 
Del resto, il programma di Stradella è così 
largo, e quei signori della Riparazione ci 
hanno fatto entrare dentro tante cose — dalle 
dimostrazioni per l'Italia irredenta alle az- 
gressioni contro le sentinelle, dalle  bandie- 
rine rosse dell'onorevole Zanardelli all'impe- 
rativo categorico de La: Lega — che non si 
sciuperà certamente a metterci dentro anche 
una seduta a pagamento per un’opera di mi- 
sericordia. Se non altro, dal punto di vista 
pratico, sara una delle poche sedute in cui si 
sarà concluso qualche cosa. 

L’assiduo mi comunica pure il programma 
della giornata. È un programma attraentis- 
simo e che ripromette una piena da sbalordire. 
Eccolo tale e quale: 


Roma, Venerdì 18 Marzo 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


PARTE PRIMA. 


Ouverture. Appello nominale — fatica par- 
ticolare dell'onorevole Nicolino Quartieri — 
e grande marcia del Brahma, eseguita da 
tutta la Camera, che per ottenere il numero 
legale farà tre volte il giro della tribuna. 

Oratoria. Sull'incremento dell'esercito ita- 
liano, della marina italiana, delle finanze ita- 
liane, deli’agricoltura italiana: prolusione del- 
l'onorevole Pierantoni. 

Interrogazione dell'onorevole Massari al mi- 
nistro degli esteri sulle condizioni dei citta- 
dini italiani residenti al Chili o in qualche 
altro paese molto lontano, e analoghi genitivi 
dell'onorevole Cairoli sulla concordia del mi- 
nistero nel mantenere inalterata l'autorità 
del governo all’interno, all’estero..... e altrove, 
e far rispettare il trattato di Berlino. 

La fuga in Egitto, raccontata dall'onore- 
vole Vollaro, colla descrizione di sè medesimo 
che per tre ore della mezza notte resta smar- 
rito nel fitto della neve. 

U masto Raffaele, debutto dell'onorevole 
Raffaele. 


PARTE SECONDA. 

Rotture di monotonia. Si produrranno: l’o- 
norevole Lugli sulle opere ferroviarie; l’ono- 
revole Plebano sui trattati di commercio: l’o- 
norevole Nervo sull’aggio dell'oro. Il pubblico 
potrà anche dormire. 

Quadri plastici. L'onorevole Depretis che 
studia e... e dopo provvederà. 

Romolo e Remo allattati dalla lupa. Com- 
posizione storica presentata dall’ onorevole 
Maiocchi al concorso per Roma. La parte di 
Romolo sarà sostenuta dall'onorevole Ema- 
li, quella di Remo dall'onorevole 
La lupa sarà disimpegnata alla 
meglio dall'onorevole Pianciani. 

Le branche delle banche dal punto di vista 
dell'onorevole Branca. Saggi di disegno del- 
l'onorevole Miceli. 

L'accordo della sinistra — fotografie  ese- 
guite in diversi tempi. La più bella è quella 
ripresa in occasione delle ultime elezioni 
nerali: la più palpitante quella fatta adesso 
nella discussione del progetto di concorso per 
Roma. 

La destra che si sfascia : gruppo in marmo, 
coll'iscrizione: post fata resurgam. 

Inoltre, in un gabinetto particolare, dove 
saranno ammessi soltanto gli adulti e le si 
gnore maritate, si vedrà l'onorevole Tosca- 
nelli ed i suoi minuti piaceri, per i quali paga 
due lire al giorno di solo dazio consumo. 


PARTE TERZA ED ULTIMA. 

«La costanza dei proponimenti del governo 
della sinistra, nell’attrito delle discrepanze 
delle opinioni del partito, affermata nel sen- 
timento della coscienza del mandato delia rap- 
presentanza nazionale, fecondata per una parte 
dalla tradizione degli insegnamenti della storia 
della rivendicazione di Roma capitale d’Italia 
e continuata nella politica estera dall'altra 


parte dell'onorevole Miceli bagnato dal sangue 
dei martiri ». 

Grande illuminazione a bengala per cura 
dell'onorevole presidente del Consiglio, con 
pose plastiche dell'onorevole Miceli e analoga 
pantomima dell'onorevole Depretis. 

Gli intermezzi saranno rallegrati da scelti 
ordini del giorno dell'onorevole Martini. 

Per la girata all’onorevole presidente della 
Camera: 


a LNivepliasne 
«za 

PS. Sararno pregati gli onorevoli Sella e 
Depretis a voler ripetere per la circostanza 
lo spettacolo di naumachia dato ieri improv- 
visamente alla Camera, e nel quale l'onorevole 
Sella apparve battagliero, impetuoso ed ardito 
quale non si dimostrava da un pezzo. 


ITALIANI IN AFRICA 


‘Ritorno in Italia dei capitani Martinie Cecchi. 


Notizie da Aden c'informano che già da alcuni 
giorni trovasi in quella città uno dei membri 
della spedizione italiana nell'Africa Equatoriale, il 
capitano Sebastiano Martini-Rernardi, proveniente 
dallo Seica e da Zeila. Un altro membre, il ca- 
0 Cecchi, già compagno di prigionia del com- 
0 Chiarini, è giunto a Massaua, attraver- 
do tutta l'Abissinia, accompagnato dal suo 
xo liberatore, i! signor Gustave Bianchi, e dal 


conte P. Antonelli, che aveva accompagnato li 
Mi i 


nel suo ultimo vi da Zeila allo Scica 
li solo marchese Orazio Antinori, il capo della” 
one, rimano tuttora allo Scioia per conti- 
le sue collezioni di storia naturale e diri- 
gere la stazione internazionale africana di Let 
Morafia. 


‘ose corrispondenze dirette alla Società 
geografica italiana e a privati sono state inviate 
dal Martini in Italia : a noi è dato di comunicare 
ai nostri lettori la parta principale di una lettera 
che questo ardimentoso viaggiatore scriveva al 
cavaliero Guido Cora, direttore del Cosmos, e 
le sono compendiati quasi gli ultimi atti 
one nello Sciox e paesi finitimi. Tale 
specialmente ad altra del Cora 
(del 10 gennaio 1850), nella quale il nostro geo- 
grafo lo esortava vivamente a tentare un’ esplo- 
razione della zona in maggior parte incognita 
che si estende tra lo Scica, a nord-ovest, e I° 
cesno Indiano a sul-est. L'interesse principale, 
però, sta în uno stritto aceluso del Cecchi, ove 
i espone le sofferenze patite col compagno 
0 Kaffa. 
o la lettera del Martini : 
< Alicamba, Scioa, 26 novembre 1830. 
« Egregio signor Guido Cora, 

<Perun corriere,che di pochi giorni deve pre- 
cedere la nostra carovana destinata alla via di 
Zeila, replico in fretta alla di lei lettera, che unita- 
mente al Cosmos ricevetti or sono eirca due mesi. 

in altri momenti le di lei parole, i di lei sug- 
gerimenti, il sapere che Cora ha per noi dell'in- 
teresse sarebbero state una buona sorpresa ed 
un vero incoraggiamento, mentre non le so dire 
quanto penoso mi riuscisse la lettura di quanto 


que: 


pres 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


{Traduzione di Ugo) 


V. 


Pietro © Clara si vedevano appena dopo ritor- 
mato Daniele Gaillet, e i loro colloqui si limita- 
vano a poche parole scambiate per le scale in- 
sieme ad un bacio, 

Clara non osava anfare in casa del suo amante 
nè riceverlo in casa propria dove suo padre sa- 
rebbe potuto giungere all'improvviso. 

Erano scorsi quattro mesi dal ritorno di Daniele 
quando una sera Clara, pallida e con gli occhi 
rossi di pianto, profittando d'un momento in cui 
si trovava sola, sali al quarto piano, entrò come 
una pazza nelle stanze di Pietro Carnot e si lasciò 
cadere abbattuta sopra una sedia sciogliendosi in 
lacrime. 

— Dio mio — le domandò Pietro spaveni -_ 
che cosa hai? Che cosa è accaduto? 

— Sono perduta. 

— Tuo padre sa tutto? n 

— Non sa ancera nulla, ma lo saprà presto. 

— Chi tradirà il nostro segreto? ; 

Clara rispose con un gesto, e Pietro capì che la 
disgraziata aveva sentito trasalire dentro sè stessa 
la prova vivente della sua colpa. Ka 

‘P°ifio padre non mi perdonerà... mi ucciderà. 


a ja e riproduzione riservata a termine 
dieta mi sintratione del Fanfiullaper tutta l'Italia. 
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— lo ti salverò, angelo mio. 

— E come? 

— Non ci lasceremo più. Ta non resterai che 
fino a domani in casa di tno padre. 

E all'indomani tutto era pronto per la partenza. 

Pietro Carnot possedeva ancora qualche rima- 
suglio dell'eredità materna. Prese in affitto, in 
una strada lontana, un modesto quartierino, lo 
mobiliò semplicemente, ma con decenza, e la sera 
Clara, uscendo di casa a testa bassa e col cuore 
grosso, andò a raggiungere Pietro che l’aspettava 
con una vettura alla cantonata, e la condusse al 
nuovo domicilio ch'essa doveva abitare con lui. 

Daniele Gaillet tornando a casa trovò sulla ta- 
vola del salotto da pranzo un biglietto nel quale 
Clara gli diceva la verità. Stette lì lì per morire 
di quel colpo inatteso, ma aveva l’anima energica 
e la costituzione vigorosa: vinse la disperazione, 
maledisse la figlia e nascose la propria vergogna 

— ssa non mi amava — disz'egli — Se mi 
avesse amato, avrebbe capito che io le avrei per- 
donato. Un padre perdona sempre. Non ho più 
figlis.. mia figlia è morta... 

Fra le gioie della vita intima col suo amante, 
Clara intanto dimenticava il povero abbandonato 
di via delle Dame. Amava, sentiva d'essere a- 
mata ed era felice. Le sembrava di trovare in 
quella felicità l'assoluzione della propria colpa 

La nascita di una figlia che Ciara volle alle- 
vare da sè stessa, parve stringere sempre più i 
legami d'affetto fra i due amanti. Ma fa un tra- 
monto splendido che precedeva delle brutte gior- 
nato. 

Dopo aver divezzato la figlia, Clara s'ammalò 
e la malattia fa longa se non molto pericolosa. 


Pietro, assorto nelle cure della sua nuova fa- 
miglia, aveva abbandonato già da un pezzo lo 
studio di avvocato nel quale lavorava. Ma era 
rimasto amico di Malpertuis, il primo giovine di 
studio ipocrita e libertino, e lo vedeva di tanto 
in tanto. Quando la malattia di Ciara gli fece 
parere noiosa la casa, Pietro strinse maggior a- 
micizia col suo ex-collega, e cominciò ad essergii 
compagno nell'esistenza notturna di giuocatore e 
di scapestrato. Pietro ebbe delle altre amanti 
Ciara pianse; i denari cominciavano a mancare. 
Bisognava andare avanti a forza d’imprestiti ed 
appariva minacciosa la miseria, la fredda mi- 
seria senza fuoco nè pane. 

La bambina, che si chiamava Bianca, crescova 
a vista d'occhio e prometteva di venir su mera- 
vigliosamente belle. 

Un bel giorno anche Malpertuis si trovò sul 
lastrico. ll principale avendolo colto in flagrante 
delitto d’indelicatezza gli aveva detto : 

— Siete un birbante, ma non vi voglio rovi- 
nare. Spiegate come vi parrà meglio la vostra 
partenza ai colleghi e non vi fate mai più ve- 
dere. Non mi occuperò di voi în nessun modo: 
però se venissi a sapere che fate pratiche per 
entrare în qualche altro studio, la mia coscienza 
mi obbligherebbe a parlare. 

Malpertuis si ritenne fortunato di essersela ca- 
vata così a buon mercato, ciricorse per vivere ad 
espedienti d’ogni genere, ben inteso di genere non 
onorevole. Pietro Carnot ne aveva imitato l’e- 
sempio. 

Nella casa di via di Reuilly, dove abitavano 
Pietro e Clara, alloggiava pure un giovanotto di 
ventuno © ventidue anni, operaio in una fabbrica 


elia mi scriveva, poichè io mi trovavo nel colmo 
di una catastrofe terminata con la rovina irre- 
parabile della nostra intrapresa... 

Le accludo qui copia di una lettera del capi- 
tano Cecchi, che ricevetti or fa appena un mese». 


« Dal paese di Kaffa, 17 giugno 1879. 


« Martini carissimo, 

< Da alcuni mercanti indigeni venuti quaggiù 
dallo Scioa ho udito che ta stai per tornare verso 
il tao vecchio compagno. Se ciò è vero, vieni, 
Martini mio, e vieni presto. [Il tuo povero Cecchi 
ti aspetta a braccia aperte. 

Abbiamo sofferto tutti î mali che mente umana 
può immaginare. Poco mancò che non fossimo 
presi, legati e venduti come schiavi sui mercati 
di Gimma o di Limu. Siamo spogliati del tutto 
alla lettera ed imprigionati, Chiarini in Limu ed 
io a Ghera. Tutte le strade sono chiuse, non ci 
resta che la speranza di essere soccorsi dal no- 
stro paese lontano... 

Ricordati che senza una scorta di cinquanta 
dei nostri buoni soldati e l'appoggio morale e 
materiale del re di Scioa, quaggiù non si sfonda. 
È inutile pensare senza la forza alla felice rin- 
scita del nostro viaggio, e tu stesso senza di 
questo non potresti giungere a liberarci. 

Non fidarti più delle parole del re Menelik 
come pel passato ha fatto... Egli è un falso pari 
a tutti gli altri del suo paese. 

Se promette fagli mantenere come feci io a 
Licò e Fin-Finni per partire con questa povera 
tradita spedizione. 

Vieni presto a liberare questo tuo vecchio a- 
mico. 

<A. Ceccui >. 

< PS. La spedizione protetta da una buona scorta 
armata non ha bisogno di molto materiale. Una 
spedizione modellata su quella del Cameron e 
dello Stanley sarebbe 44 hoc e si potrebbe con- 
tare sulla felice riuscita. 

Se il nostro governo trovasse difficoltà per for- 
nirla dei cinquanta soldati, i pagazi armati di 
Zanzibar al numero di quelli di Stanley potreb- 
bero benissimo sostituirli. 

Tuo Ceccm ». 


< Più tardi potrò forse sapere come sia stata 
trattenuta per sì lungo tempo questa lettera: in- 
tanto il 5 ottobre, nel giorno istesso în cui io da 
Zeila partivo per lo Scioa, moriva avvelenato in 
Ghera l’infelice mio compagno Chiarini, 

Mentre allo Scica io venivo în cognizione di 
queste luttuose circostanze, mi giunse la di lei let- 
tera. Lo stato mio, che forse avrà lasciato lo sue 
tracce su me, non mi permetteva più di pensare 
a lavori. 

Fino dal 18 agosto avevo abbandonato i crono- 
metri. Con la disperazione nel cuore non ebbi i: 
coraggio e neppure ne ebbi i mezzi di continuare 
ad osservarli. 

Basandomi su Ankober contava, a forza di os- 
servazioni astronomiche, fare un po’ di geografia. 
Cominciai per mezzo dello distanze lunari a sta- 
bilire la longituline d’Ankober. Su dodici penose 
osservazioni tre sole riuscirono. Di là mi diressi 
a Debrabrabn, Fin-Finni e Antote per andare al- 
lAnase... 

La nostra carovana partirà il 15 dicembre. Sa- 
remo in Zeila, se le cose andranno benè, alla fine 
del gennaio ed alla fine di febbraio saremo in 
Italia, se pure non mi fermerò a Massaua per a- 


di carta da parati, che si chiamava Paolo Jou- 
bert. 

Quel giovine era diventato amico di Carnot 6 
di Malpertuis, ma aveva de’ sentimenti onesti, 
delle abitudini regolari, dei principî assoluti di 
rettitudine. S'accorse ben presto che c’era poco 
da guadagnare e molto da perdere dalla cono- 

ici, © si staccò adagio a- 
dagio da loro: solamente egli provava molta sim- 
patia per la povera Clara e più d’una volta potè 
discretamente soccorrerla quando la fame batteva 
alla di lei porta. 

Pietro Carnot indovinò da che parte veniva 
quel po' d’elemosina fatta alla sua amante e a sua 
figlia. Non ne ebbe riconoscenza, ma sdegno © di- 
spetto. Aceusò Clara di far la civetta con quel 
giovinotto, e chiuse la porta in faccia al solo 
amico che gli aveva steso la mano. 

Un vecchio proverbio dice che quando manca 
il fieno nella mangiatoia i cavalli si tiran calci. 
La miseria sempre più grande portava con sò 
scene violente e reciproci rimproveri. Pietro Carnot 
picchiava qualche volta la figlia di Daniele Gaillet. 
Allora Malpertuis interveniva per ristabilire la 
pace, portava via il suo inseparabile e per delle 
giornate intiere, sporchi e stracciati, bighellona- 
vano insieme sull'asfalto dei doulerards in cerca 
di qualche stupido da imbrogliare, mentre a casa 
la madre e la bambina tremavano di freddo e 
piangevano. 


f Continua) 


spettarvi Cecchi, il quale è stato costretto di an- 
dare da re Kassa. 
Ho scritto în furia ed in tale momento di tri- 
stezza che la prego di tutta l'indulgenza. 
Suo aff:mo e riconoscente 
S. Mannini > 


Aspettiamo con impazienza di udire dal Martini 
© da suoi compagni maggiori particolari sugli ul- 
timi eventi della spedizione italiana 
diamo che.i nostri lettori ed il paese intiero non 
mancheranno di far loro le migliori accoglienze 
quando ritorneranno in patria, compensandoli così 
in parte delle sofferenze patite nelle loro molte- 
plici peregrinazioni a vantaggio della scienza, fa- 
cendo plauso allo zelo e disinteresse impiegato 
nell'adempimento della loro nobile missione. 


GLI ORGANICI 


Pregiatissimo signor direttore, 


Insomma, ieri l'altro non mi fu possibile 
persuadere mia moglie a lasciarmi porre la 
bandiera fuori della finestra! 

Ho avuto un bel dirle: Mariangiola mia, 
sii ragionevole. Che ci ha a fare lui cogli or- 
ganici ? 

inutile ripetere gli argomenti bislacchi 
di quella testa pazza, sebbene qualcuno alla 
fin fine non sarebbe dispiaciuto neanche a me. 

Ma andiamo al fatto. La bandiera non l'ho 
potuta mettere a motivo degli organici e di 
mia moglie. 

Gli organici da parecchio tempo erano l'u- 

. nica nostra speranza, il Sant'Elmo che gui 
dava la mia nave coniugale di mezzo ai ma- 
rosi della vita quotidiana, l’arema che con- 
diva, come dice il poeta, tutte le nostre pie- 
tanze. 

Mia moglie sperava negli organici per ve- 
stire un po’ meglio sè, i nostri figli. Le da- 
rebbe torto? 

Intantogii organici sono venuti.Il mio signor 
ispettore (di prima classe) — scordava dirle che 
sono impiegato di ragioneria — da 5500 lire, 
è andato alle 6000 ; il mio signor ispettore di 
seconda classe dalle 4000 è andato alle 4500; 
il mio signor segretario di prima classe dalle 
3500 è andato alle 4000, ed io che sono sem- 
plice vice-segretario di seconda classe avera 
sul ruolo vecchio 2000 lire e sul ruolo nuovo, 
che Mariangiola ed io aspettavamo più che 
non gli ebrei il Messia, mi trovo avere le 
stesse 2000 lire. 

Lo creda; non è l’invi che mi faccia 
parlare. Ma, come ben dice Mariangiola, in 
base della legge del 6 luglio 1876 e delle in- 
tenzioni della Camera, noi furba magna et 
amara valde degli impiegati collo stipendio 
minore alle 3000 lire avevamo tutta la ra- 
gione di contare sopra qualehe centinaio al- 
meno di vantaggio. 

Non manchera il mio ispettore generale di 
rispondermi, în caso che avessi tanto coraggio 
da lamentarmi: 

— Veda, caro mio, 6000 ne avevo ed al- 
trettante ne ho ora. Così Sua Eccellenza; così 
l'onorevole segretario generale; così il com- 
mendatore direttore generale. 

Sta bene; ma quei signori, che rispetto e 
venero, si presero, non sono molti anni, ja 
loro parte di torta; e poi ne hanno tanto di 
stipendio da dormire senza pensieri che buon 
pro faccia loro. 

E io? 

Di qui a qualche anno sarò ammesso a dare 
gli esami per passare vice-segretario di prima 
classe a 2500 lire, appunto come se gli orga- 
nici non fossero mai stati fatti. 

Se la vita mi dura, e se i miei superiori 
continueranno a vedermi di buon occhio, 
prima che termini il secolo arriverò bene ad 
essere segretario con 3000 lire di stipendio. 

Allora Mariangiola, io, i miei figli che già 
saranno passati a nozze ed avranno anch'essi 
famiglia, intuoneremo un cantico di ringra- 
ziamento all'onorevole Magliani, autore degli 
organici. 

Però di qui ad allora, campa cavallo che 
l'erba cresce! 

Compatisca lo sfogo che mi sono permesso, 
e mi creda 


Suo obbligatissimo servo 
TADDEO DELLA PENNA. 


DA LIONE 


15 marzo. 

Il 14 marzo non poteva passare insalutato da 
questa colonia italiana, nella quale l'affetto della 
patria lontana esiste sempre vivissimo. 

Un banchetto ci riuniva ieri sera assai nume- 
rosi, @ gli evviva al Re ed all'Italia scoppiarono 
frequenti e fragorosi al momento dei »rindisi. 

Ti ho già parlato altra volta del nostro nuovo 
console generale, commendatore Basso, e non te 
ne rifarò gli elogi, perchè, per quanto potessi par- 
larne, non ne. direi certo tutto il bene che noi 
tutti ne pensiamo. In un caldo ed eloquente di- 
scorso egli inneggiò alla patria ed al Re, ritrac- 
ciando a grandi tratti le gesta di quella grande 
figura storica, cui l'affetto del popolo ha già dato 
il glorioso titolo di Padre della Patria. In termini 
commossi rammentò poscia le prove di coraggio 
date da Re Umberto, nostro amato sovrano, sui 
campi di battaglia, la sua lealtà, la delicatezza 
dell'animo suo, e terminò avgurando all'Italia di 
conservare lunghi anni questo modello di Re co- 
stitazionale. 

In questa riunione patriottica, il nome della no- 


FANFULLA 
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stra gentile Regina poteva egli essere dimenti- 
cato ? Il‘8olo suo nome non basta egli a svegliare 
l'entusiasmo generale? Con qual trasporto noi 
tutti ei associammo al brindisi che le venne por- 
tato, è più facile indovinario che descriverlo. 

Un atto di carità chiuse la serata. 

Se l'altissimo poeta potesse venire per un mo- 
mento a vedere cha cosa ci si fa quassì, dacchè 
lui se n'è ito, avrebbe la soddisfazione di non aver 
più a cantare: 

« Ed ora in te non stanno senza guerra 
Li figli tuoi e l'un l’altro si rode... 

Se le piccole gelosie, se le guerricciole di cam- 
panile non sono peranco completamente sepolte, 
il sentimento della fratellanza scatta su imme- 
diato e vivace dacchè ci si trova in presenza di 
una sventara. 

Il cavaliere Ceresole ebbe la buona idea di pro- 
porre una questua in favore delle vittime fatte 
dal disastro di Casamicciola. In un attimo si riu- 
nirono 275 franchi, e per far arrivare a destino 
questo tenue soccorso, non si è trovato miglior 
mediatore che il generoso Fan/u22z. Sii ta il nostro 
interprete presso quei poveri fratelli nostri tanto 
provati dalla sciagura, e di’ loro che noi saremo 
oltremodo ricompensati so queste poche lire pos- 
sono rasciugare qualche lagrima. 

Tana. 


Di qua e di la dai monti 


Sin qui la piazza del ministero d'istruzione 
prese il nome da Minerva; d'ora in poi la si 
chiamerà : a di Casamicciola. 

La piazza della Minerva è insigne per î'e- 
lefante marmoreo, che volge con un cenno 
di proboscide molto eloquente, la groppa alla 
pubblica istrazione, come già la volgeva ai 
frati predicatori di san Domenico... A_propo- 
sito: c'è un vecchio epigramma che riguarda 
quell’elefante. In esso il posta gli dà la parola 
in latino, e gli fa dire, illustrando il suo at- 
teggiamento: 

« Fratres Dominici, hic ego ros habeo 
se 


Insigne, dunque, per l'elefante. marmore. 
quella piazza ieri sera ha subita una scoss 
segnalata dal 
mazioni, che rispettando l'elefante, mandò in 
isfascio il ministero dei baccellieri. 

È stato un vero cataclisma, un’ecatombe di 
funzionari. 

Non proporrò una sottose 
delle vittime: se parlo 
soltanto | 
atto e sulla sua carta sismica del La: 
un altro focolare vulcanico nella pi 
Minerva. 

Forse un nuovo dottor Ox ne ha alterata 
l'atmosfera saturandola d'un do. 
geno, che ci urta i nervi e ci spinge ad ogni 
maniera di esagerazioni. 

Il solo che abbia saputo sottrarsi a codesto 
influsso, al dire del Diritto, sarebbe il nostro 
ambasciatore a Costantinopoli. Infatti, smen- 
tite le voci secondo le quali il conte Corti 
avrebbe assunto nella Conferenza un attog- 
giamento speciale non conforme agli accordi 
preliminari, l'organo serotino della Consuita 
aggiunge del suo alcune notizie, che mi sem- 
brano degne di nota. 

< In questo momento — egli 
vento spira dalla parte dell’ottimi 
eà » Berlino: meno ottimisti, inv: 

Lonara. Nel caso in cui gii attuali ne 

non dovessero condurre ad alcun ri 

potenze sì accorderebbero circa nuova 
linea di confine e si rivolgeranno alla Grocia 
invitandola ad accettarla, il che avven 
sarebbe proposta alla Turchia ». 

È un presagio ‘di terremoto e ne 
tempo una speranza di poterne uscire illesi 

#* 


E che dire di quel che avviene a Pietro- 
burgo ? 

Ho sott'occhi il testo officiale del proclama 
di Alessandro IL 


Chi 


A Parigi la stampa radicale assume un 
tono... un ‘tono fatto apposto per soffocare 
nel cuore dello czar le sue antiche simpatie 
francesi e costringerlo a tenersi amica la 
Germania. 

Se Rochefort e compagnia bella con queste 
irruenze tendono a impedire uno scoppio tra 
Berlino e Pietroburgo, bisogna’ ringraziari 
per amore della pace, sciupano l'ev 
d’un’alleanza che potrebbe rendere sicur 
revanche. 

ne 


Due noterelle tolte in prestito: 

< Il movimento preparato nell'alta magi- 
stratura del regno, sebbene non comparso sul 
Bollettino de! ministero di grazia e giustizia, 
si effettuerà dentro il marzo. Forse i decreti 
saranno firmati domani. » (Nazione). 

Che anche la piazza di Firenze debba avere 
il suo focolare vulcanico ? 


Questa è del Pungolo di Napoli, eome sa- 
rebbe a dire l'organo dell'amicizia dell’ono- 
revole Cairoli: 

« È inesatto che la nomina dei senatori s 
rinviata alla festa dello Statuto. Vi è discus- 
sione ancora sopra alcuni nomi, ma la lista 
sarà completata probabilmente entro la set- 
timana. » 

Si consolino dunque i nominandi, e per abi- 
tuarsi alla posizione che li aspetta, facciano 


come un certo candidato rimasto nella tromba 
alle ultime elezioni, che provava dinanzi allo 
specchio, in attesa della medaglia, un gettone 
da gioco legato alla catenella dell'orologio. 


Im Carpiner 


DOPO L'ASSASSINIO 


(Agenzia Stefani). 


PIETROBURGO, 16. 

Farono eseguiti numerosi arresti. i 

Diciotto nichilisti furono arrestati nel quartiere 
di Pesski. Assicurasi che essi abbiano fabbricato 
le bombe. x 

Un individuo arrestato fino dal giorno :1 cor- 
rente ha confessato la sua partecipazione alla 
preparazione dell'attentato. ù 

Questi e Russakof riconobbero per l'assassino 
che lanciò la seconda bomba un uomo che è morto 
in seguito alle sue ferite, ricusando di palesare 
il suo nome e il suo indirizzo. 

La polizia scopri l'abitazione di Russakof. Il 
padrone di casa dello studente, vedendo entrare 
gli agenti, sì suicidò. Una donna venne arrestata 
nella casa. 

ella sua perquisizione presso Russakoff, la po- 
lizia trovò alcuni ordegni metallici e varie copie 
di un proclama rivolazionario, donde risulta che 
l'esecuzione della congiura era affidata a due 
persone. 

Nella mattinata di ieri un giovane che entrava 
in casa fu arrestato. Egli ebbe il tempo di spa- 
rare sei colpi di rivoltella, che ferirono tre a- 
genti. 

PARIGI, 16, 

ll generale Pittié, capo della casa militare del 
presidente Grévy, andrà a rappresentare la 
Francia ai funerali dell'imperatore Alessandro. 

NAPOLI, 16. 

Fu celebrato un servizio funebre per lo czar 
nella chiesa greca. Vi assistevano il console di 
Russia, tutta la colonia russa e il prefetto della 
previncia. 

BERLINO, 16. 

1 granduchi Sergio e Paolo sono giunti. Essi ri- 
cevettero all'ambasciata russa lo visite dell’impe- 
ratore e dei principi, e quindi ripartirono per 
Pietroburgo. La partenza del principe per Pie- 
troburgo è stata ancora aggiornata. Dietro ordine 
dell'imperatore l'anniversario della sua nascita si 
colebrerà senza solennità. 

La Corrispondenza provinciale pubblica un ar- 
ticolo nel quale dice che la Germania serberà una 
memoria onorevole di Alessandro IL 

La Corrispondenza saluta il nuovo ezar, confi- 
dando sinceramente che egli resterà fedele alle 
tradizioni della sua casa ed apprezzerà il valoro 
dell'amicizia della Germania. 

COLONIA, 16. 

La Gazzetta di Colonia è informata da fonte au- 
tentica che nel mondo ufficiale di Berlino si è 
convinto che l'attentato di Pietroburgo non avrà 
lo conseguenze politiche aspettate. 

Vi sono sintomi i quali indica che non avranno 
luogo, almeno subito, cambiamenti radicali. È 
fondatissima la supposizione che le relazioni estere 
sî manterranno în Inoltre si sa che la pre- 
tesa antipatia di Alessandro II verso la Germania 
non si manifestava con atti in questi ultimi tempi. 

PIETROBURGO, 16. 

Il Comitato esecutivo rivoluzionario spedì oggi 
ai giornali della città un proclama in data del 
13 corrente più violento di tutti i precedenti. Il 
Comitato dice che l'atto liberatore è stato final- 
mente compiuto dopo due anni di sforzi e di grandi 
sacrifizi; esso consiglia il nuovo ezar a non se 
guire l'esempio del padre e a non diventare un 
tiranno. Il proclama prega tutti gli aderenti di 
aiutare il Comitato, se occorrerà più tardi intra- 
prendere una lotta contro lo czar aîtualo, e di- 
chiara che Alessandro II è stato ucciso in seguito 
ad una sentenza suprema emanata il giorno7 set- 
tembre 1379. 

BERLINO, 16. 

Il principe ereditario aggiornò la sua partenza 
per Pietroburgo alla prossima settimana, in se- 
guito ai consigli medici, perchè soffre di un raf 
freddore. 


Roma, 17 marzo. 

Un corriere di gabinetto giunto ieri sera da 
Madrid ha portate le lettere ufficiali di richiamo 
che il conte di Coelto avrà l'onore di presentare 
fra qualche giorno a Sua Maestà il Re. 

Il signor Del Mazo giungerà a Roma venso la 
fine del mese. 

Il signor Groizar, nuovo ambasciatore presso la 
Santa Sede, arriverà invece a’ primi del mese en- 
trante, accompagnato da suo figlio Don Carlos 
Groizar che è stato nominato addetto presso l'am- 
basciata di Roma. 

Abbiamo pubblicato giorni sono una lettera del 
conte di Coello relativa al concorso aperto anche 
in Italia dal governo spagnuolo per onorare la 
memoria di Caideron dela Barca. Il ministro del- 
l'istrazione pubblica, informato dal ministro di 
Spagna delie intenzioni del sno governo, ha ri- 
sposta una lettera molto gentile, ed ha annun- 
ziato al conte di Coello di aver chiamato a far 
parto della » Commissione giudicante il professore 

ceioni, rettore dell'Università di Ri 
fessore Pietro Cossa. fe 


su 
itato promotore dell'esposizione mondiale 
Lan Neri sera un'adunanza generale nola 
sua sede în via della Vite, numero 3. 
‘Abbiamo notato fra i presenti il principe di 
Rossano, il principe Gabrielli, il duea Torlonia, 
il marchese Mereghi, il commendatore Broglio, îl 
commendatore Armellini, il commendatore Al- 
lievi, il commendatore Segrò direttore generale 
delle ferrovie sarde, il commendatore Martore 
ispettore generale delle ferrovie romane, il com- 
mendatore Gioia, il conte Borromeo, gli onorevol 
Zerbi, Chimirri, Morana, Monzani, La Porta, Ba- 
tieri, Varè, ecc. alti V 
311 comitato promotore s'è costituito in comitato 
centrale per l'esposizione mondiale; la Quale a 
voti unanimi è stato deliberato che debba aver 
ro negli anni 1885-86. Nas 
STA A dell'onorevole Chimirri, l’assem- 
blea acclamò unanimemente suo presidente ono- 
rario Sua Altezza Reale il duca d'Aosta. , 
Procedutosi poscia allo serutinio per la costi- 
tuzione dell'ufficio di presidenza, riuscirono eletti: 
presidente a voti unanimi, meno uno, il principe 
Don [Placido Gabrielli; vice-presidenti il conte 
Borromeo, il commendatore Gioia, il commenda- 
tore Armellini, sindaco ff. di Roma; l’onorevole 
La Porta, il commendatore Allievi e il commen- 
tore Pericoli Pietro. a 
dalla prossima adunanza, il comitato centrale 
inerà le Giante speciali. : Ù 
"°Gi paro che con ‘ci l'esposizione mondiale entri 
nel periodo della preparazione pratica. 
a 


Ilcavaliere Augusto Fattori, vice-presidento della 
società dei reduci « Italia ® casa Savoia >, ha ri- 
cevuto dalla segreteria particolare di Sua Maestà 
i seguente lettera: x 
E a Maestà il Re ha vivamente gradito i fe- 
lici auguri offertigli nella ricorrenza del suo com- 
pleanno dalla Associazione dei reduci « Italia © 
casa Savoia » e dal Circolo universitario di Roma 
che volle eziandio prendere nome dalla augusta 
dinastia. da 

« Sua Maestà ha veduto con molta soddisfazione 
riunite in un medesimo pensiero di amore e di 
devozione alla patria e alla monarchia, una rap- 
presentanza di coloro che concorsero a far libera 
l'italia colle armi, © di quelli che colle lettere e 
colle scienze ne accresceranno la prosperità e la 
grandezza. 

< Sua Maestà mi incarica di esprimere alla Si- 
gnoria Vostra questi graziosi suoi sentimenti, onde 
si compiaccia rendersone interprete presso lo duo 
Associazioni, ringraziandole nel suo real nome. 

« Con distiata osservanza 

Il ministro 
V. VISONE.» 

Sappiamo che Sua Maestà la Regina, a mezzo 
del suo cavaliere d'onore marchese Villamarina, 
ha fatto tenere una lettera all’egregio professore 
di oculistica commendatore Basinelli, esprimendo 
il suo aggradimento per l'omaggio fatto alla 
Maestà Sua di una copia della relazione sul ser- 
vizio sanitario dell'Ospizio dei ciechi, che porta 


l’augusto suo nome. 
“ 


Sentiamo ed annuaziamo con vivissima soddi- 
sfazione che lo stato di salute del senatore De An- 
gelis è sensibilmente migliorato. 

“ 

La benemerita Società generale operaia romana 
ci ha comunicato il bilancio della cassa di soc- 
corso per gli operai colpiti da infortunio sul 
lavoro. 

Le cifre di questo bilancio dimostrano lo svi- 
lappo che va prendendo questa istituzione, una 
delle più utili e più umanitario fra quante ne esi- 
stono in Roma. 

Il capitale sociale nel chiudersi del bilancio 1879 
era di lire 8949 69, accresciuto dagli avanzi del 
1880, è salito a lire 10,577 66, è questo avanzo di 
lire 1627 75 si è ottenuto malgrado una somma 
spesa di lire 1785 36 în soccorso a n° 72 operai 
colpiti da infortunio sul lavoro e un sussidio gior- 
naliero di centesimi 75 pagato alla famiglia di un 
socio defanto in seguito ad infortunio. 

Per avere perciò un concetto riassuntivo della 
utilità di questa Associazione basta rilevare che 
durante i quattro anni di sua gestione i soccorsi 
per infortunio furono 532 per giorni 7050 e per 
una somma di lire 12,827 63. 

vw 

Il comitato generalo della stampa ha concretato 
così il suo programma di feste per i danneggiati 
di Ischia. 

Gran concerto al Costanzi. Messa di Verdi al- 
l'Apollo; esposizione artistica e fiera al Costanzi; 
tombola a villa Borghese. Ce n'è pertutti: e spe- 
riamo che ce ne sarà anche pei poveri danneg- 
giati ; ognuno si adoperi più che può; e sarà la 
parte migliore. 

ven 

Molta gente ieri al concerto del maestro Di 
Giambattista con programma mutato a causa del- 
l'assenza della signora Varese indisposta e del 
signor Panzetta. Cantò invece il maestro Rotoli 
due sue romanze che farono molto applaudite. Il 
signor Di Giambattista suonò parecchi pezzi che 
piacquero molto all’aditorio che della Galopp di 
Raff voleva il dis. 

Il signor Di Giambattista ebbo in questo con- 
certo un bellissimo successo che confermò anche 
qui a Roma, la fama che eglisi era già acquistato 
a Napoli, di ottimo pianista. 


PER CASAMICCIOLA 
Al Fanfulla sono pervenute le seguenti obia- 
zioni: 
Offerte di alcuni studenti del ginnasio E. Q. 
Sconti: Bruni Arturo, lire 2 — Bollero Guido, 2 
— Bondesio Enrico, 1 — Falcetti Mario, 1 — 


ricavo 
Ilcird 
palazzo 


FANFULLA 
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Pompei Edoardo, 1 — Amante Manin, 1 — Merz 
Edoardo, 2 — Zuppini Luigi, 1 — Colla Reti 
— Massini i, 1 — Farsetti Virgilio, 


Ù 1 — Grazioli Giulio, 1 —Pi- 

nelli Manfredo, 050 — @ritter, 0,50 — Calabresi 

Franeesco, 1,50 — Jandolo, 0,50 Lire 20 — 
Dal signor Della Tana di Lione, come 

dalla corrispondenza, franchi 275 in ero 


ricavo in carta . . . . . >» 2750 
Ilcircolo l'Unione di,via in Aquiro, 109 
palazzo Capranica =“. 0...» 100— 
Sua Eceellenza il generale Menabrea 
ambasciatore a Londra =...» 10 
Marchese Carlo Origo =. ll ls 92% _ 
Cavaliere Giovanni Venanzi 900) 5° 
Lire 522 50 
Liste precedenti » 3917 85 


Totale . . . Lire 4440 35 
tt 
All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
Fnetro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 19*. 
- temperatura massima fu di 12* 3; quella mic 


miraa di 1° 4 
di Alla sala Costanzi venerdì 18 corrente, alle 


e per il 
amatori 


Pregramma; 

Falchi, Ouverture (uova) alla tragedia di Sha- 
kespeare Giulio Cesare. 

Beetheren, IX Sinfonia (op. 125) I. Allegro un 
poco maestoso, Il Molto vivace, Ill Adagio molto, or- 
<bestra sola — IV Inno alla gioia (poesia di Schil- 
ler), soli, coro @ orchestra, 


LA CAMERA 


17 Manzo. 

Giornata di corse. 

11 sole è splendido, la veduta superba. L'aula, 
tutta circondata di colonne di legno, parata 
di carta che prima era bianca oggi non lo è 
più, pare un'aula di caffè-latte. Di fronte, die- 
tre le vetrate che servono di fondo alle tri- 
bune della presidenza, si scorgono immersi in 
una luce celor di viola i corridoi di Monte 
Citorio. A destra, a sinistra, altre vetrate e 
altri corridoi, insomma, vetrate e corridoi 
dappertutto. Il panorama non potrebbe essere 
più variato. 

Alle due e mezzo i prati dell'aula formico- 
lano di onorevoli. Saremo, sicuro, in tutti fra 
i quarantacinque e i quarantacinquemila, e 
forse anche di più. Nella folla, le catene d'ar- 
gento degli uscieri scintillano al sole. 

Gli equipaggi a piedi arrivano a uno, a due, 
a tre, magari tirandosi a quattro e invadono 
la tribuna pubblica. Intanto, mentre s'aspetta 
il principio delle corse, si guarda il lucer- 
nario, magnifico, tutto di vetro a imitazione 
della madreperla, si contano i rosoni delia 
vòlta, si studia araldica sugli stemmi delle 
grandi città italiane, e la meccanica sui 
quattro orologi dell'aula che quanto prima 
saranno portati a dodici, visto che in quattro 
soli non bastano a segnare il tempo perduto. 
Come ognuno immagina, si godono le più liete 
distrazioni. 


a 

Le signore vanno man mano prendendo i 
loro posti. C'è la signora Agostino Depretis, 
in barba bianca e camicia bianca, tutte pun- 
teggiate di tabacco da naso, con felicissima 
combinazione; cravata nera, soprabite nero 
collant e maniche aderenti alla moda del 
milleottocentoventune. 

Poco più in là scorgo la signora Agostino 
Magliani, con magnifica catena d’oro alla sot- 
toveste, soprabito color ferro ossidato — molto 
ossidato —@ eravatta fantasie. Poi la signora 
Tomaso Villa, tutta incipriata, bellissimo so- 
prabito nero, abbottonato fino ai piedi, come 
le beau Larivaudière al primo atto della Mille 
de Madame Angot. La signora Giuseppe Mi 
celi in toilette Watteau. In questo memento 
arriva pure la signora Benedetto Cairoli con 
guanti cioccolata e abito lungv color collare 
dell'Annunziata rientrato. Manca però la più 
bella signora della nostra high-life parlamen- 
tare, la signora duchessa di San Donato e 
San Biase. 

da 

Alle tre precise, con ritardo d'un’ora sola 
sul pi a, il marchese Calabrini..... cioè 
volevo dire l'onorevole Farini, suona la cam- 
panella e si incomincia il divertimento. 

Per la corsa dell'articolo terzo, detta anche 
la corsa degli emendamenti — premio: un 
busto al Pincio in formaggio di grana; ca- 
priole, salti mortali e storia romana a vo- 
lontà — sono iscritti sei cavalli: Parlamentus 
dell'onorevole Crispi; Museus a nome dell’'o- 
norevole Pandolfi; Corcursus a nome dell’o- 
norevole De Renzis; Re Pistacchio dell'ono- 
revole Maiocchi; Architectura dell'onorevole 
Bonghi ed Enologulus dell'onorevole Tosca- 
nelli. 

Il primo che aveva corso ieri si è ritirato 
chiedendo la soppressione del primo paragrafo 
dell'articolo 3°, ed oggi non comparisce. Cor- 

li altri cinque. 
FOT primo giro sita a balzelloni. Museus, 
che si è incaponito di soa a ATI 
cademia delle scienze, fa un ruzzolone e casca 
nella discussione generale. Fortunatamente 
l'onorevole Farini era lì pronto a soccorrerlo, 
e si spera che non si sia fatto un gran male. 

Re Pistacchio e Enologulus e 
stravaganze e restano a mezzo cammi 
premio è disputato fra Cuncursus e Archi 


tectura. 
Credesi che sarà diviso per metà. 


a 

Corsa delle scienze. 

Sono inscritti: Lynceus dell'onorevole Sella, 
-Bertm dell'onorevole Toscanelli, Yomunculus 
dell’onorevole Faldella. 

L'attenzione è generale. Pochi passi dopo 
la mossa, Berim inciampa, fa un capitombolo, 
e non c'è verso di ritirarlo più su. Restano 
în campo Homunculus e Lynceus, ma..... santi 
numi! quale spettacolo! 

Homunculus è andato proprio a ruzzolare 
fra i piedi dell'onorevole Sella. Lynceus gli 
salta sopra e ne fa pasta da salsicce. Oh! po- 
vero Homunculus, così bello, così giovane e 
sciuparmelo in quel barbaro modo! Se campa, 
dopo quella batosta, sarà proprio il caso di 
mettere un voto. 

fa 

Si aspetta l’ultima corsa. Intanto, per non 
perdere tempo, si vota l'articolo terzo della 
convenzione, come fu concordato fra la Com- 
missione e il ministero. 

Durante questa votazione si passano i rin- 
freschi sotto la forma di due articoli aggiun- 
tivi al disegno di legge. 

Il primo dice che il governo del re presen- 
terà ogni anno al Parlamento una relazione 
sull'andamento delle opere iniziate ; il secondo 
impegna il governo a presentare nel 1883 un 
disegno di legge per la esecuzione del palazzo 
del Parlamento. 

ta 

Ecceci alla terza ed ultima corsa. 

Corrono gli altri articoli della convenzione 
coi relativi emendamenti che a vederli hanne 
tutta l’aria di rimanere senza fiato a mezza 
strada. 

Oramai le corse interessanti sono state fatte. 
Relativamente alle altre due quest'ultima non 
ha che un interesse molto mediocre. Si pre- 
vede che tutti gli articoli arriveranno alla 
mèta nello stesso ordine in cui sono partiti. 

Le signore già se ne vanno. Non restano 
più che la signora Agostino Depretis, e la si- 
guora Guido Baccelli, che è venuta quasi ve- 
stita da casa a vedere il ritorno. Le altre se 
ne sono andate tutte. 

Basta! Visto e considerato che il passaggio 
degli articoli non finirà stasera e lascierà 
probabilmente una coda anche per domani, e- 
vitiamo la folla. 

Tant'è, non vi sarà molto da divertirsi a 


rimanere. 
Lo 
NOST).:. FORMAZIONI 


Stamane il ministro della guerra all'o- 
norevole Caldarelli che lo ha visitato, ha 
domandato spontaneamente se stimasse 0p- 
portuno che presentasse le sue dimissioni, e 
l'onorevole Caldarelli lo ha confermato ‘in 
questa idea. Le condizioni di salute dell’ono- 
revole Milon richiedono un assoluto riposo, 
ma non sono peggiorate da quelle che erano 
quattro giorni fa, come ha asserito un giornale 
del mattino. 

Intanto ci viene assicurato che il ministero 
sia molto discorde sulla scelta del successore, 
che quattro ministri propugnano la nomina 
del generale Mezzacapo, ma fra questi quattro 
ministri non sono nè il presidente del Consi- 
glio, nò il ministro dell'interno. 


Oggi affermasi a Monte Citorio che la no- 
mina de'senatori verra probabilmente pub- 
blicata entro Ja settimana. In ogni modo è 
certo che la nomina è stata sospesa, come 
abbiamo detto noi, e non rimandata alia 
dello Statuto, come affermano altri giornali. 


Quest'oggi il senatore Pasella, e gli onorevoli 
deputati Ferracciù e Giordano all'uopo incaricati 
dalla provincia e dal mmnieipio di i, sono 
stati ricevuti în udienza particolare da Sua Maestà 
il Re per presentare alla Maestà Sua il voto ar- 
dentissimo dei loro con i di vedere onorata 
l'isola nativa da una visita dei sovrani. 

Il Re ha accoito la È ione con la più af- 
fettuosa cordialità el ha assicurato essere. suo 
antico desiderio e della sua augusta consorte di 
visitare la Sardegna, ed essere risoluto ad appa 
gare quel desiderio appena le cure dello Stato lo 
consentiranno. 


Quest’oggi all'una pomeridiana la Giunta par- 
lamentare, che ha studiato e riferito sulla pro- 
posta di legge relativa al concorso governativo 
a Roma, ha tenuto adunanza per occuparsi dei 
diversi emendamenti. Erano presenti gli onore 
voli miaistri Cairoli, Depretis e Magliani, e l’ono- 
revole Crispi che ha proposto un emendamento per 
la costruzione del palazzo legislativo. 

L'onerevole Cairoli, pur facendo plauso all’in- 
tendimento dell'onorevole Crispi, ha esposte lo 
ragioni finanziarie e di opportunità per le quali 
era non è possibile di actettare l'emendamento 
dell'onorevole Crispi. In seguito sd uno scambio 
di osservazioni fra l'onorevole proponente, il re- 
latore ed i ministri, è stato convenuto ed inse- 
rito nella legge un articolo col quale è stabilito 
che nel 1883 il governo presenterà un progetto 
di legga per la costruzione del palazzo legisla- 
tivo, ed è stanziata la somma di lire cinquanta 
mila sul bilancio dell'interno per premio agli au- 
tori dei migliori progetti. 

La Giunta ha pure, d'accordo con i ministri, 
deliberato di accettare la propesta dell'onorevole 


prescrive al ministero l'obbligo di presentare una 
relazione annua sull'andamento dei lavori è mu- 
tato in articolo di logge. 

Stamane al ministero dell’agricoltura 6 com- 
‘mercio sì è riunito il congresso del credito fon- 
diario sotto la presidenza dell'onorevole Sella. 

Sono stato preso alcune deliberazioni circa il 
movimento delle cartelle, fra le quali la più im- 
portante è stata adottata con undici voti di mag- 
gioranza contro sette, ed è intesa ad autorizzare 
gli istituti all'emissione di cartelle di credito fon- 
diario al 4 e 112 per cento e al 4 per cento oltre 
che al 5. Questa deliberazione però viene giudi- 
cata come poco pratica. i 

Domani si discuterà sulla grave questione in- 
sorta circa i limiti d’operazione degli istituti, alla 
quale abbiamo già accennato ; e crediamo sapere 
che prevarrà l'opinione di coloro i quali sosten- 
goro l'abolizione delle attuali zone di azione, che 
è l'opinione dell'onorevole Sella. 

Le migliori esposizioni sull'andamento dei di- 
versi istituti di credito ci si assicura che sieno 
state quelle del Giani Mameli per la Sardegna, 
del Ciofalo per la Sicilia e del Pericoli per Roma. 


Stamane al ministero della pubblica istruzione 
si sono congedati ì provveditori centrali messi 
in disponibilità ed hanno preso possesso alcuni 
dei capi di divisione recentemente nominati. 

La Commissione per il progetto di bonifica- 
mento delle valli di Comacchio ha fatto varie 
osservazioni riguardanti le franchigie accordate 
ai concessionari, la garanzia e i diritti dei terzi 
che eventualmente si possano trovare in giuoco. 

Ai relatore, onorevole Parenzo, è stato dato l’in- 
carico di mettersi d'accordo col ministro de'la- 
vori pubblici e comunicare poi alla Commissione 
l'esito di queste conferenze. La Commissione è fa- 
vorevole al progetto e non mira che ad assicu- 
rare la seria riuscita del progetto, circondendolo 
di maggiori cautele. 

Sappiamo cho a tutto oggi il contrammiraglio 
Bucchia non aveva ancora ricevuta la partecipa» 
zione ufficiale del suo collocamento a riposo. 

L'indugio proyerrebbe da che, oltre al Bucchia, 
si parla che debba essere collocato a riposo il 
contrammiraglio Orengo. 

Noi non intendiamo discutere le ragioni per le 
quali il ministro della marina crede allontanare 
dal servizio attivo uomini che, come il Bucchia, 
potrebbero ancora rendere allo Stato utilissimi 

i però punto regolare lasciare 
no dai giornali ufficiosi 
ento a riposo, senza che 
ni giorni, ne abbiano ricevuta 


che ufliciali di 
l'avvenuto loro coi 


L'altro i 
veita Vittor Pisani, proveniente da Shanghni. La 
Vittor Pisani è di ritorno, come già abbiamo an- 
nunziato, in Italia. 

Nel viaggio di ritorno è quasi certo che visi- 

terà le isole Filippine, Borneo e Celebes. 
Da Shanghai Sna Altezza il duca di Genova, co- 
andante della Vittor Pisani, ha spedito altre 
casse di interessanti collezioni naturalistiche fatte 
nella Corea e nei porti del mar Giallo. 

Ci scrivono dalla Spezia non essere improba 
bile che allo sbarco del comandante Caimi dal 
Duilio per cansa del di lui avanzamento a con:ram- 
miraglio, il Duilio venga passato in dispon bilità 
per far Inogo 3 quelle piccole riperazioni che si 
sono riconosciute ne 

Questi lavori richiederanno al massimo un mese, 
e dopo il Deilio potrebbe nuovamente essere ar- 
mato; a comandanti pel nuovo armamento qui si 
designano i capitani di vascello Noce, Lovera di 
Maria od Aston Emeritz, fra i quali tre pare 
debba cadere la ta che farà il ministro. 


Dai ragguogli chè con molta frequenza l'amba- 
sciatore cavaliere Nigra invin da Pietroburgo al 
Consulta risulta che Sua Maestà 
l'imperatore di Russia ed il suo governo hanno 
gradito in modo speciale le manifestazioni di sim- 
Patia ricevute dal nostro Re, dalla famiglia reale, 
del nostro governo e dal nostro Parlamente. 


Il comitato, il quale si costituì a Lima nel mese 

di giugno scorso per rappresentare e difendere 
gli interessi della colonia italiana nel Perù, ha in- 
dirizzato in data di Lima, 1° febbraio 18Sì, una 
lettera al deputato Massari, nella quale a nome 
di tutti gli Italiani colà residenti gli esprime i 
sentimenti della più viva soddisfazione per le pre- 
mure da lui fatte reiterate volte in Parlamento 
per tutelare gli interessi e ja sicurezza della co- 
Jonia italiana. 
+ In quella lettera si discorre con parole di lode 
delia condotta tenuta dal commendatore Giambat- 
tista Viviani, ministro italiano al Perù © du tutti 
i nostri agenti consolari. 


BORSA DI ROMA 


17 marzo. — Il mercato colitinua ad essere 
sostenuto con sufficiente animazione. 

La rendita fa da ® 70 a 21 80 per contanti e 
91 95 a 9Ì 97 122 per fine corrente. 

Cattolico 93 25 nominale; Blount 92 65 lettera, 
92 60 dararo: Rothschild 95 90 nominale. 

Prezzi fatti in valori: a 

Banca Generale 631 a 631 112; Banco di Roma 
591 a 592 112; Acqua Pia 1010, il tutto per fine 
corrente. 

Meridionali 475 lettera, 474 75 danaro. 

Nominali : 


Di Rudinì, con la quale l'ordine del giorno che Banca Romana 1105; Fondiaria Santo Spirito 482; 


Condotte d'acqua 558 12; Gas 839; obbligazioni 
Sardo 283. 
Deboli i cami 
Parifi ione 00 26 
arigi chéques 
Londra tre mesi 25 45. 
Pezzi da venti franchi 20 35. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita ie 3 0/0 ammortizzabile 85 95. 
I 


3 010 84 25. 
a 5 010 121 05. 
Rendita italiana 5 0/0 90 40. d 


Rendita turca 13 25. 


Telogrammi particolari di « Fanfulla » 


Pietroburgo, 177 

Regna un certo sgomento in città in se 
guito alle minaccie indirizzato al nuovo czar 
qualora non accordi subito la costituzione. Il 
granduca Vladimiro assunse il comando delle 
forze della capitale. Il colonnello Dvordliski 
non versa în alcun pericolo malgrado le fe- 
rite siano numerosissime. 

Un proclama nichilista sparso dovunque in- 
comincia con queste parole: « L’opera è com- 
piuta ». 

Lo ezar assistette all'interrogatorio del pri+ 
gionieri. 

La polizia di Pietroburgo scoprì il forno 
dove furono fabbricate le bombe nella strada 
che l’imperatore prendeva abitualmente per 

al maneggio. 


Parigi, 17. 

Tl corrispondente del Figaro ebbe un eol- 
loquio con Comunduros. Questi dichiarò la 
Grecia non poter accettare l'isola di Creta 
come compenso per l'Epiro. Sì lagnò amara- 
mente dell'abbandono della Francia. 

La stampa ultra radicale attacca violente- 
mente Barthélemy e Gambetta per le loro 
dichiarazioni di simpatia verso la Russia. 


TeLecramm STEFANI 


STOCOLMA. 16. — Sua Maestà il re è indisposto 
con sintomi d’infiammazione polmonare. 

COSTANTINOPOLI, 16. — La continua a 
infierire neì dintorni di Bagdad e specialmente a 

fedjef. 

Cordoni militari isolano i distretti ibfestati. 

Tutte le provenienze da quelle località sono sot- 
toposte ad una quarantena di quiadici giorni. 
ATENE, 16. — La Camera dei deputati approvò 
în terza deliberazione la legge relativa all’eser- 
cito pel ìS$1, con una modificazione proposta dal 
ministro della guerra la quale fissa l'effettivo a 
82,000 uomini. compresi gli esentati in via prov- 
visoria, i quali, quando sarapno chiamati, faranno 
salire l'effettivo ad oltre 100,000 uomini. 

NAPOLI, 16. — Si ha per telegramma da Ca- 
samicciola: Stanotte una nuova intensa scossa 
di terremoto face rovinare le fabi 

La scossa fa sentita a Lacco-Ameno e Serra- 
Fontana, ove cadlero poche case. 

Nessuna vittima. 

PARIGI, 16. — Le voci che si facciano prepa- 
rativi in Algeria per occupare la Tunisia o ehe 
si tratti di spedire una corvetta a Tunisi sono 
prive di fondamento. 

La Compagnia algerina della strada ferrata 
Bona-Gueliia domanda al governo tunisino una 
indennità di 2000 franchi al giorno per i danni 
recati dalla sospensione dei lavori della ferrovia 
Tunisi Susa. 

BUDA-PEST, 16. — Camera dei deputati. — Ri- 
spondendo ad un’interpellanza, îl ministro Szapary 
promette di presentare în questa sessione un pro- 
getto per ln costruzione di una ferrovia che 
unisca la rete naziorale alla serba. Egli soggiunge 
che venne conchiusa una convenzione colla Serbia 
per la costruzione di un ponte sulla Sava. 
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GIORNO* PER GIORNO 


Ho ricevute dal mio solito corrispondente 
di Berna delle notizie ben strane. Me ne di- 
spiace per il Journal de Genève, ma bisogna 
ritornare a battere sul solito tasto. 

A Ginevra si mormorava qualche cosa di 
un nuovo attentato contro l'imperatore di 
Russia da qualche settimana. Qualcuno che 
credette di avvertirne chi di dovere fa trat- 
tato come « cervello balzano ». 

Parecchi giorni dopo il presidente del co- 
mitat) nichilista di Ginevra, persona notis- 
sima, ricevendo un telegramma che gli an- 
munziava il massacro di Alessandro II, escla- 
mava: 

— Questa volta ci siamo riesciti. 

+ 
3» 

Intanto — secondo il solito corrispondente 
— continuano le spedizioni di dinamite e di 
emissari in tutti i paesi d'Europa, e il tele- 
grafo ci annunzia un tentativo per far sal- 
tare in aria la Manshion House di Londra. 

Spero che la polizia italiana si affretterà a 
fare la personale conoscenza di chi venisse a 
dare regole e norme alle « sezioni colletti- 
viste ». 

Ma, se il Journal de Genève me lo per- 
mette, vorrei preprio dire che anche le au- 
torità svizzere si potrebbero impicciare un 
pochino più di quanto succede sotto la loro 
protezione. 

La libertà è una gran bella cosa quando 
non torna a danno manifesto di alcuno. Ma 
il lasciare che sì trami apertamente contro 
la vita de’ sovrani e la quiete de’ governi e 
delle nazioni sarà libertà... ma io la chia- 
merei volontieri in un altro modo. 


sa 

L'Unità cattolica mi ha proprio divertito, 
malgrado che l'argomento sia tutt'altro che 

aio ! 

i Essa osserva che dopo la breccia di porta 
Pia il numero degli attentati contro i mo- 
narchi è andato sempre aumentando perchè 
— dice — l'obiettivo della rivoluzione cosmo- 
polita è stato sempre quello di distruggere il 
papato per poter distruggere poi i troni dei 
monarchici. 

E dopo questa premessa, l'Unità pubblica 
la lista degli attentati dalla breccia in poi, 
fra i quali cita quelli contro lord Mayo, go- 
vernatore delle Indie, contro il presidente 
della repubblica dell'Equatore, contro il pre- 
sidente della repubblica del Paraguay e contro 
il colonnello Pardo, ex-presidente della re- 
pubblica del Perù. 

Che burlone è Don Marsgotti! Parla di treni 
e poi ci mette dei presidenti e degli ex-pre- 
sidenti di repubbliche! 

Perchè non citare anche gli attentati contro 
i sindaci, come conseguenza della breccia ? 


3» 


Ma dove si mostra ancora più ameno è 
quando fra gli attentati cita anche quello 
centro Napoleone III al Bois de Boulogne 
nel 1870! 

Bello quel Napoleone III che passeggia nel 
Bois de Boulogne dopo la breccia di porta 
Pia — cioè dopo Sédan! 

E Gambetta l'ha lasciato passeggiare im- 
punemente ? 

Chi l'avrebbe pensato ! 


* 
3% 


sa 

L'onorevole Toscanelli ascrive a colpa del- 
l'onorevole Sella di non avere mai combat- 
tuto per l’indipendenza italiana, mentre lui 
— Toscanelli — è stato a Curtatone e a Mal- 
ghera ! 

L'onorevole Sella si è giustificato fin dove 
la sua modestia lo consentiva. Se avesse po- 
tuto passar sopra a questo nobile sentimento, 
proprio di tutti gli uomini di merito, gli sa- 
rebbe stato facile rispondere che c'è qual- 
cun altro in Italia che non = ner. cam- 
pagne l'indipendenza, e però v: meno 
iell'olorenà Toscanelli; e quest'altro si 
chiama conte Camillo Benso di Cavour! 


Sella è dunque in buona quanti. 


Ciò non impedisce, per altro, di ammettere, 
come dogma, che l'onorevole Toscanelli è un 
eroe delle patrie battaglie. 

Io sarei perfino disposto ad ammettere che 
l'Italia l'ha liberata lui dal giogo straniero, 
se non ci fosse di mezzo la capitolazione di 
Malghera. 

Come! Malghera vantava fra i suoi difen- 
sori il nuovo Leonida di Pontedera e ha do- 
vuto capitolare ? 

Non manca chi crede di avere spiegato 
questo grave fatto, dicendo che l'onorevole 
Toscanelli col suo eterno parlare riescì tal- 
mente a intontire i difensori del forte, che 
alla fine dovettero capitolare più che per la 
fame, per lo stordimento. 

Questa versione, per quanto sembri strana, 
ha molti gradi di verosimiglianza. 

È un fatto incontestabile che il nostro Doz 
Peppino, che era a Malghera coll’onorevole 
Toscanelli, n'è uscito completamente sordo. 

* 
x» 

Ancora due parole sull’onorevole di Pon- 
tedera. 

Egli non può inghiottire il vocabolo poli 
clinico. Non lo può inghiottire a nessun 
costo! 

E ha torto! 

I vocabolari sono pieni di parole che hanno 
la radicale greca poli. 

Io non voglio fare qui sfoggio di erudizione, 
citando tutte quelle voci, come Polinice, Poli- 
femo, Polipo, Policarpio e Policastro! Mami 
arresto volontieri sulla voce Politeama, nome 
del luogo ove si tiene attualmente la fiera 
dei vini. 

L'onorevole Toscanelli, che passa a buon 
diritto per il principe degli enologi italiani, 
perchè non ha protestato anche contro il Poli- 
teama? 

Ma per citare un vocabolo ad hominem, e 
che pare proprio tagliato sul dosso dell'ono- 
revole Toscanelli, basti rieordare che tutti i 
vocabolari registrano la voce Potiticastro. 

i 

Il Bersagliere vuole ad ogni costo che mi- 
nistro della guerra sia il generale Luigi Mez- 
zacapo. 

Sul suo nome, dice quel giornale, sorsero 
delle opposizioni derivanti dalla chiara co- 
gnizione da lui posseduta ed esposta dei bi- 
sogni urgenti dell'esercito e dei sacrifici che 
dovrebbe imporre alla finanza dello Stato; 
ma egli saprà sostituire alla formula del 
tutto in una volta, quello del miglioramento 
graduale. 

Il Bersagliere chiude il suo articolo co 

« Chiunque consiglia diversamente non 
vuole nè il bene dell'esercito, nè intende il 
decoro del proprio partito; e questo decoro 
noi intendiamo e pratichiamo al punto che 
pure comprendendo quale forza, per un mi- 
nistero così scucito, rappresenterebbe il Mez- 
zacapo, ne propugniamo l'avvenimento al po- 
tere. 

< Sono in grado gli onorevoli Cairoli e De- 
pretis di formarsi un'idea della forza morale 
di quest'argomento ? » 

Non sappiame se essi riusciranno a for- 
marsela tale idea, specialmente con un pe- 
riodo così abbaruffato; io no davvero. 

Il Bersagliere quando vuoì propugniare 
l'avvenimento al potere di qualcuno, scriva 
un po' più per benino; se seguita così, se 
ne assicuri, non arriverà mai a far promuo- 
vere i suoi ministri. 


sa a 

Viva la repubblica! 

Il signor Rochefort nell’Intransigeant e gli 
altri radicali francesi negli organi rispettivi 
pubblicano degli articoli dove dicono libera- 
mente l'animo loro ela loro soddisfazione per 
l'assassinio dello czar Alessandro II. 

Questi articoli, che l'onorevole Cairoli può 
leggere anche tradotti in italiano dai giornali 
suoi amici, girano tranquillamente in Itali: 
sotto il regime del tiranno! E nella fedelis- 
sima repubblica, sotto la protezione del signor 
Gambetta, quelli articoli si sequestrano e si 
processano, sotto l’ameno pretesto che sono 


l'apologia del regicidio ! 


x 

Se si dura così, vedrete che il cittadino 
Pyat ci farà l'onore di venire a stabilirsi in 
Italia! 


NOTE DI LONDRA 


15 marzo. 

Cè un vecchio proverbio, non mi ricordo più se 
latino od italiano, che dice: « Alla cicala è cara 
la cicala, e alla formica la formica >, e siccome 
i proverbi sono la saggezza delle nazioni... così 
sentite questo due. 

Il collegio di Coventry essendo rimasto vacante, 
i due partiti — liberale e conservatore — si sono 
presi ancora una volta per i capelli. Ma ai con- 
servatori si è unito anima e corpo (per ragione 
del proverbio vl supra) il famigerato Parnell è 
la sua coorte. Egli indirizzò agli elettori irlan- 
desi del collegio una epistola, ove, fra le tante 
helle cose, dice: « È di vitale importanza per la 
causa irlandese, che l'elemento rcizh nel mini- 
stero, la cui preponderanza è stata così dannos 
alla vera libertà, debba venire indebolito, se an- 
che avesse a resultarne un guadagno temporaneo 
pei conservatori >. — E una. 

< Nen esito punto ad asserire che un ministero 
conservatore sarebbe stato incapace di imporre 
misure di coercizione ». Ma bravo! 

< Voi potete indebolire il presente governo, il 
quale ha calpestato il diritto dei rappresentanti 
irlandesi e distratta la libertà del popolo ». Ma 
benone. 

E continua così che è un gusto a sentirlo. 


bas 


Questo caro Parnell è un grand'uomo eun gran 
furbo. Nei momenti i più critici, prega i suoi aiu- 
tanti di rappresentario. Ce ne potrebbe dir qualche 
cosa l'onorevole O'Connor, che stette, poveretto, 
dieci minuti sulla piattaforma col manifesto Par- 
nell tra le dita aggranchiato, nel mentre che il 
colto pubblico lo acclamava a fischiate. Ma il bello 
fu quando il sullodato pubblico diedo l'assalto alla 
piattaforma. Gli speakers si difesero colle sedie, 
che farono ridotte tanti tronchi di legno, e si fini 
con una suonalura generale. 


x 


Nè il giorno dell'elezione fa meno commovente. 
Il popolino si servì del ciottolato come arma di- 
fensiva contro la polizia che lavorava di bastone. 
Quindi feriti parecchi, ed uno pare ci lascierà la 
pelle. Quelli che han fatto un buon affare sono i 
vetrai, perchè son più le finestre rotte che quelle 
rimaste sano. 

Il resultato dell'elezione fa che il candidato con- 
servatore-parnelliano venne proclamato con una 
maggioranza di 443 voti. 


x 


E per ragione sempre della cicala e della for- 
mica, i deputati irlandesi si sono uniti ai conser- 
vatori per votare stanotte contro i! governo, che 
aveva chiesta l'urgenza — a seconda delle nuove 
regole da poco introdotte — per ia discussione 
del bilancio. 

ll ministero fa battuto per la prima volta dac- 
chè è al potere, non avendo potuto ottenere ì due 
terzi di maggioranza voluti; ed ho paura che, se 
lecicale e le formiche stringono l’amicizia ancora 
un tantino, di questi complimenti il governo ne 
riceverà qualche altro. 


x 

L'onorevole Bradlaugh ritorna in campo. Vi ri- 
corderete com’egli entrò in Parlamento pel &uso 
dela chiave, come si dice sotto il protettorato di 
San Marco, 

Questo è il paese della libertà, non lo nego, ma 
è una libertà talvolta curiosa. 

Puta caso, io posso dire al magistrato, che il 
baciare la Bibbia mi fa venire il mal di mare; 
ed il magistrato mi dice: « La lasci stare >, ma 
come rappresentante della nazione devo giurare 
— se non son quacquero — per Iddio © per la 
Bibbia di fare il mio dovere. 

Il Bradlaugh a Dio e alia sua parola non ci 
crede, e vuol entrare per forza nel sinedrio, per- 
chè ce lo mandano gli elettori di Northampton, 
e coll’aiuto di Giadstone c'entra. Ma qui sta il 
guaio. 

Il signor Clarke (fra parentesi, vi dirò che è un 
uomo di paglia, chè dietro a lui ci sono parecchi 
credenti, ferventi, bollenti) s’arrapina, e cita il 
Bradlaugh al pagamento di sterline cinquanta per 
ogni voto dato, senz'averne il diritto. 

Si crede che il libero pensatore — shoking very 
shoking indeed! — abbia votato cento volte, per 
cui son cinquantamila sterline (un milioncino e 
spiccioli) che il giudice lo condannò a pagare, a6- 
cordandogli come attenuante, dopo quel po’ po' di 


folgore legale, il diritto di appellarsi; e se non 
vuole appellarsi, che si peli per pagare. 
x 

L'onorevole Gorst, il numero quattro del quarto 
partito — partito che deve la sua nascita all’il- 
lustre ateo, perchè si formò per combatterlo, ma 
rimase però sempre in istato d’incubazione — l’o- 
norevole Gorst, dicevo, volendo dar prova di una 
fede inconcussa, minacciò di proporre lo sfratto 
del rivale, ma gli è andata male, perchè lo speaker, 
nonostante la sentenza del tribunale, accordò la 
parola al Bradlaugh, e pare che si aspetterà ia 
decisione della Corte d'appello innanzi di procla- 
mare vacante il secondo collegio di Northampton. 

E così aspetterò anch'io per parlarveno. 

x 

A proposito di Bradlaugh, vi traserivo un av- 
Viso che trovo nel National Reformer, il porta- 
voce dei liberi pensatori, diretto dall’onorevole in 
questione. 

< Un rasoio di prima qualità, fabbricato espres- 
samente per marcare il grande evento dell’ele- 
zione del signor Bradlaugh. Il rasoio porta stam- 
pato îl suo motto: Thorovgk (tutto d'un pozzo) e 
la data della sua elezione. Lo si troverà buon 
© ben affilato tagliatore; tucido come uno specchio ; 
duro @ nello stesso tempo maneggevole ; andrà sino 
alla radice; lavorerà bene fin sulla punta; sempre 
pronto; pericoloso se adoperato slenimente; e lo 
si spedirà în una buona cassetta, como lo è (in- 
tendasi tutte le belle qualità ut supra, compresa 
la cassetta!) il nostro rispettabile membro Carlo 
Bradlaugh. » 

E tutta questa grazia di Dio per soli quindici 
pence. 


XXX 


I nostri Italiani qui stabiliti, sempre pronti ad 
accorrere in aiuto ove ci sieno dclori d’allegge- 
rire, miserie da sollevare, hanno risposto all’ap- 
pello fatto loro dal nostro generosissimo console 
barone Roberto Heath, per concorrere a mitigare 
le sofferenze dei superstiti al funesto disastro di 
Casamicciola, in un modo degno del più sincero 
elogio. 

La sottoscrizione aperta in questo regio conso- 
lato ha dato a tutto ieri il notevole risultato di 
sterline centosettanta e mezzo, vale a dire quattro- 
mila duecentosessantadue franchi e cinquanta cen- 
tesimi in oro; e notate bene che î sottoscrittori 
non sono sinora che cinque. 

La casa Penn ha mandato cento sterline, 

Il console ha sottoscritto per venti lire. 

Si spera far su un bel gruzzolo, e così provare 
ai nostri connazionali che, se la nebbià di qui ci 
intasa qualche volta i tubi respiratori, non si soffre 
di geloni alle dita per slacciare i cordoni del bor- 
sellino, e che l'amore per il paese natio è sempra 
Vivo, sempre caldo, sempre tiguale. 


Sheky. 
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DA BOLOGNA 


16 marzo. 

ll giorno natalizio di Sua Maestà il Re fu so- 
lennizzato con una rivista passata alle truppe del 
presidio dal generale Carlo Mezzacapo, coman- 
dante del 5° corpo d’armata; con imbandiera- 
mento delle principali strade della città; e alla 
sera con illuminazione degli edifizi pubblici; mu- 
siche e gran folla di gente. 

Alle ore 10 le truppe si trovavano schièrate ai 
loro posti: la fanteria, l'artiglieria, il genio in 
piazza Otto Agosto; la cavalleria in via repub- 
blicana. Alle 11 precise presentavasi il generale 
Mezzaeapo seguito da numeroso stato maggiore, 
@ dopo di avere percorso la fronte delle truppe 
assisteva al loro sfilamento, che si effettuava nel 
seguente ordine: 

Generale De Vecchi, comandante della divisione, 
col suo stato maggiore. 

Brigata Puglie comandata dal colonnello briga- 


coseno 
e n cc cnr 


diere Aichelburg e composta del 71° fanteria (co- 
lonnello Fontana) e del 72° (colonnello Galli). 

Brigata zappatori del genio. 

Sei batterie del 3° reggimento artiglieria. 

Tre squadroni del reggimento cavalleria Aosta 
comandati dal colonnello Bistagno. 

La sera gli ufficiali del reggimento cavalleria 
Aosta riunivansi nella gran sala dell'albergo d'I- 
talia per festeggiare due ricorrenze ugualmente 
care: il 50° anniversario della formazione del reg- 
gimento e la nascita del Re che nel 1862 lo co- 
mandò col grado di colonnello. 


x 

Alle frutta-si;portarono numerosi ed entusiasti 
brindisi ed evvivaal Re, alla cavalleria italiana, 
all'esercito, al reggimento. Un capitano, dopo di 
aver enumerati i fatti gloriosi operati dal reggi- 
mento Aosta, finiva con queste parole: 

« Le medaglie d’oro © d’argento che guadagnò 
sui campi delle battaglie combattatesi nel 1848- 
49-66; la ricca eredità di virtà e di esempi che 
ci legarono coloro che prima di noi farono uffi- 
ciali nel reggimento ci siano fonte di propositi 
generosi, di elevate aspirazioni ; impulso ad opere 
e grandi. Per modo ds potere nel giorno 
gran prova intrecciare a pro della patria i 
nomi cari del Re e del reggimento in una ghir- 
ianda d'alloro come orali confondiamo in un solo 
evviva. > 

Il colonnello Bestagno avendo proposto di pre- 
sentare telegraticamente a Sua Maestà i senti- 
menti di omaggio e di devozione dell'intero corpo 
degli ufficiali — proposta che fu accolta con fre- 
netici applausi —, il Re compiacevasi rispondere 
col telegramma seguente: 

< Colonnello comandante reggimento ca- 
valleria Aosta. 

« Sua Maestì, che conserva cara memoria del 
tempo in cui comandava il reggimento Aosta ca- 
valleria, ringrazia la Signoria Vostra e gli uffi 
ciali di esso per gli offettuosi omaggi offerti nelia 
gloriosa comraemorazione. 

« & ministro, Visoxe. + 
Olinto. 


Di qua e di lè dai mont 


Prima di mettermi al tavolino ho sventrata 
la sedia. Non vi ho trovato nè bombe, nè di- 
namite, e respirai. 

Mi posi allora a sfogliare i giornali con 
tatte Je cautele possibili. Ad ogni fascia che 
si laceraya rispondeva un brivido. Senza la 
paura di farmi scorgere, avrei smesso tanto 
volentieri. 

Aperti i giornali, mi accinsi alla solita let- 
tura: 

< Fu scoperta una mina praticata dalia bot- 
tega di un lattaio della Perspective Newski, 
seguendo la via dei Giardini sino alla Caval 
Rerizza Michele ». 

La bottega di un lattaio, un’Arcadia in pic- 
calo diventata officina di strage! 

"e 


Andigmo innanzi 

« Fu scoperto a Pietroburgo un deposito 
di bombe ». Sono cose coteste da dirle in 
versi? Perchè la belia notizia si decompone 
in due ottonari, che sembrano l'esordio di 
‘una ballata romantica. Anche la prosodia è 
diventata nichilista. 


st 


Imnanzi ancora: 

< Londra, 17. — Ieri sera una scatola con- 
tenente quaranta libbre di polvere, con una 
miccia accesa, fu trovata in una nicchia del 
muro della Mansion House, residenza del Lord 
Maire ». 

O che diamine può aver fatto quel bravo 
signore per meritarsi gli onori di un salf 
di mina? Nelle cucine del palazzo i fuochi 
sudavano a preparare la classica zuppa alla 
tartaruga. Bella maniera di ricambiare l’in- 


a spegnerla in tempo, e il volo dell’egregio 
funzionario municipale e del suo banchetto 
non ha avuto più luogo. 


C'è dell'altro, c'è dell'altro. 

A Port-au-Prince, Haiti, è stato scoperto 
un complotto ordito allo scopo di far saltare 
in aria colla dinamite il palazzo esetutivo ed 
assassinare il presidente. 

L'irta Haiti è repubblicana. Non c’è dunque 
differenza di forma di governo che ci salvi 
dagli attentati: autocrazia, monarchia tem- 
perata, e repubblica tutte uguali sotto la stessa 
dinamite di Damocle. — 


A proposito: eccoci al 18 marzo, decimo 
anniversario della Comune di Parigi. 

Chi diee Comune, dice petrolio; ma chi dice 
petrolio è oramai un codino che si trova in 
arretrato coi progressi della chimica rivolu- 
zionaria. L'elisire del giorno, l'eau de Ju- 
vence, che deve restituire alla società invec- 
chiata il fiore della sua giovanezza, è la di- 


namite. 

Ho letto l’altrieri d'un incendio che di- 
strnsse a Crema l'ufficio delle ipoteche non 
senza sospetti di petrolio. Oramai il petrolio 
è giù di moda, è un mezzo antiquato, e l’uso 
di questi a nende mi fa disperare del 
‘nostro avvenire demagogico. 

ssa in gina d'oggi che iltea- 
tro Aliprandi a Modena è andato în fiamme. 


FANFULLA 
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denti: un lumicino rovesciato, un cerino, un 
mozzicone di sigaro buttato via a caso. 

Diciamolo con vergogna : sotto l'aspetto ri- 
voluzionario, avi siamo tuttora indietro: siamo 

l'età della pietra. Testimonio il sarto Cor- 
digliani, che l’altro giorno s'è per l'appunto 
veduta confermare in appello la sua con- 
danna. 


Ma com'è «iuest’affare? Ho cominciato coi 
brividi, ed eccomi ai fremiti. Dove essere un 
effetto del contagio: m'è saltata addosso la 
sete della strage e, se non sono mine, se non 
sono terrem: ti, se 6 non sono cataclismi, gli 
avvenimenti ni lasciano freddo nel mio spleen, 
conseguenza di una vita sbadigliata nella pace 
e nell'ordine ! 


La Naziore pretenderebbe ch'io mi inte- 
ressassi alla notizia che « anche gli amici 
dell'onorevol» Baccelli ritengono troppo se- 
vere alcune delle disposizioni prese nel per- 
sonale del ministero dell'istruzione pubblica ». 
Ha forse maudato in Siberia qualche alto o 
basso funzionario ? 

Un altro n.i fa sapere che ieri « nella so- 
lita relazioni al Quirinale si completarono i 
decreti per l'applicazione dei nuovi organici ». 
Alla malora gli organici, che sono la nega- 
ziene dell'anarchia! 

Un terzo — quest’è francese — canta le 
glorie di Barodet, che ha presentato alla Ca- 
mera un prizetto per la revisione della Co- 
stituzione. L> so io come le si dovrebbero 
rivedere le Costituzioni, ma non lo dico per 
nom togliere il merito ‘agli apostoli del co- 
mizio dei co n 

Un quarto — viennese — ha per telegrafo 
da Londra: 

« Qui si pretende sapere positivamente che 
fa mandato = Pietroburgo pressantissimo av- 
vertimento ce si macchini un attentato contro 
il nuovo czar. » 

Qui si rievtra nell'attualità. Un nuovo at- 
tentato sare\.be quello che ci vuole per trat- 


tenere lo czir dal dar corso alle sue buone 


intenzioni! 
+ 


Insomma, « 
e andranno 


ome vanno le cose? Vanno bene 
meglio se andranno peggio di 


i onta alle 
gli Inglesi del Capo 
ntro i Boeri. 
pur voti che la conferenza di 
oi sia un buco nell'acqua. Una 
: Turchia e la Grecia cor reli 
baschi-buzuc-hi da una parte, i palicari 
l’altra. sarà ina fortuna... per i superstiti 
che evediteranno il posto al sole ele scodelle 
dei morti in cucina! 
1 mondo :ttraversa un momento di cam 
balismo, che ci volete fare f 


Dm Corpinoro 


smentite de 
riaprano le 


Il 18 MARZO IN ANDRIA 


15 marzo. 

In Andria, città di quarantamila abitanti, non 
si era mai enatato il Te Dem nelle feste di corte. 
Quest'inno l'?ssociazione Monte di Gesù, la sola 
a cui apparteagono le patriottiche iniziative, l'ha 
fatto cantare uella sua chiesa, in occasione del 
compleanno è: Sua Maestà il Re, con pompa straor- 
dinaria. 

Il concorso lu grandissimo. Ad invito dell'Asso- 
zione, interve.ne al patriottico rito la rappresen- 
tanza municir ale, tutte le autorità, gli istituti, le 
scmole. le soc.stà operaie, e poi cittadini di ogni 
ordine, in groa folla. La chiesa non era più ca- 
pace di conteuere tanta gente. Prima del rito re- 
ligioso, l'Associazione acclamò con patriottico en- 
tusiazno a svo presidente onorario . Sua Maestà 
Umberto, e l'-zresio commendatore Spegnoletti 
presidente de! nobile sodalizio, diresse a Sua 
cellenza il mir .stro Visone il seguente telegramma, 

< Associazi. ne Monte Gesù festeggiato sua chiesa 
faustissimo genetliaco intervento municipio, auto- 
rità, istituti, scuole, cittadini straordinario con- 
corso. Associazione fa voti Dio conceda prode mo- 
narca, 7enersta consorte, amatissimo principe 
longevità pro-pera, fiorente, gloriosa. Prega Vo- 
stra Fecellen: a supplicare augusto sovrano degnisi 
gceogliere presidenza onoraria Monte Cesù. 

« Presidente 
€ SPAGNOLETTI. » 

Alla sera le tre società operate, che, ciascuna 
nella sua sede, festeggiavano l’augusto sovrano, 
farono visita s da una rappresentanza del Monte 


iazione non è un sodalizio clericale 
od ozioso; ma è la nobile arciconfraternit dei 
Bianchi, nate a tempo degli Svevi, e ultimamente 
trasformata ‘n civile associazione, che ha scuole, 
asilo, biblioteza popolare, ecc. 

È desiderio vivissimo di questa cittadinanza che 
Sua Maestà .: Re accetti la presidenza onoraria 
della patriotrica ed utile Associazione. 


Pugliese. 


IERSERA E STAMANI 


Le corse di Roma — (Seconda giornata). 
Roma, 18 marzo. 
Il panorama e la strada sono sempre quelli di 
ieri l'altro; ii sole non ha punto l'aria di essere 
cambiato. Mi fa maraviglia che il ministro della 
istruzione pesblica non l'abbia ancora fatto cam- 


Sarà probabilmente per uno dei soliti acci- | biare questo sole che è li da tanti secoli e fa 


lume anche ai moderati. Lo mandi provveditore 
degli stadi in provincia! 

Il tw è meno popolato di martedì: compari- 
scono pochi four în hands; non si fanno vedere i 
due bellissimi equipaggi del duca di Ceri. Si co- 
mincia a capire fin da principio che la giornata 
non sarà brillante. La tribuna non è ancora piena 
dopo lo due, quando viene dato il segnale della 
prima corsa, così detta corsa nazionale, con 3000 
lire di premio date'dal ministero d'agricoltura 
per cavalli nati ed allevati in Italia dai tre ai 
cinque anni. L'onorevole Miceli non è ‘venuto, come 
l'anno passato, a vedere i fatti suoi; ma ha man- 
dato l'onorevole Amadei a cavallo e lo Stude- 
Book x piedi. 

Sono iscritti cinque cavalli: corrono Gennariello 
del conte Larderel, Temzperanza del principe di 
Ottaiano, Forosetta del conte Telfener. Genna- 
riello prende il primo posto e lo tiene per più di 
1500 metri, seguito sempre da vicino da Forosetta 
che all’altima svolta arriva a passargli avanti, 
vincenlolo a stento di una lunghezza guadagnata 
passo per passo. 

Corsa interessante, durante la quale sono arri- 
vate altre signore nella tribuna. Le dame di corte 
e del corpo diplomatico sono tutte vestite a lutto, 
ciò che non aumenta punto l'allegria dell’am- 
biente. 

V’è la principessa di Furstenberg, la signora 
Haffer, la principessa di San Mauro, tre contesso 
Vinci, il solito gruppo di signorine, la contessa 
Cahen, la marchesa Vitelleschi, la duchessa di 
Marino, la marchesa Berardi, la contessa Braschi. 
la siguora e le signorine Murphy. 


- 

La campanella annunzia l’Omniwn, per il quale 
sono iscritti tre soli cavalli —2000 lire di premio, 
2500 metri da percorrere. 

Duo degli iscritti si ritirano e rimane il solo 
Are del conte Telfener, cui viene attribuito il 
premio per avere percorso i 3500 metri nel tempo 
stabilito dal regolamento. 

Ma veder correre un cavallo solo, per quanto 
a esser divertente, non è commovente. 

Si attendono con impazienza la corsa a siepi e 
lo steeple-chase, cor. i quali il pubblico conta di 
rifarsi del tempo perduto, 

Intanto avviene un incidente che non varrebbe 
la pera di raccontare, se alcuni giornali male 
informati non lo avessero già raccontato travi- 
sandolo assolutamente. 

Don Fabrizio Coloana principe d’Avella, uno 
dei componenti del comitato direttivo delle corse, 
trovandosi a cavallo sulla pista invasa dal pnb- 
blico, avvertì aleuni individui di non appoggiarsi 
tanto alla cinta del pesage che avrebbe facil- 
mente ceduto ai loro urti. Ne chbe în risposta 
prima parole grossolane, pol quando si fa allon- 
innato di due o tre passi, insulti e provocazioni 
volgari. Allora il principe d’Avella, tornato in- 
dietro ed upostrofato di nuovo, perdette la pa- 
zienza ed applicò ad ano degli apostrofanti una 
vigorosa fruststa, 

Ja quetia uno gli afferra la briglia del cavallo, 
un altro gli si attacca alla falda della redingote 
strappandogli tutti i bottoni, mentre un terzo dà 
con un grosso bastone un colpo al cavallo: colpo 
provvidenziale, perchè il cavallo spicca un salto 
che fa andare in terra i tre aggressori, e il prin- 
cipe d’Avelia può escire a questo modo dal cir- 
colo che gli s'era formato d'intorno, senza l’aiuto 
d'alcuno. 

Le gvardio ed i carabinieri sono arrivati dope 
ed hanno arrestato quello della ibriglia e quello 
delia redingote. 


* 

Tutti i sei cavalli insevitti 
si presentano alla partenza. 

Sono Rugby del duca di Marino, montato dal 
conte Luigi Senni; Free and Easy, montato dal 
proprietario marchese Luciano di Roccagiovine ; 
Alì Scid del capitano Grifo — non Jo state acer: 
care sull'Annuario —; Ever More di sir James — 
leggete principe di San Mauro — montato dal si- 
guor Achille Minghetti; Mary Mad inscritto a 
nome di John Goodin, e Tally-Ho di Mr. Stellow, 
nome che nasconde o vuol nascondere quello della 
contessa di Cellere. Bellissima partenza: ie due 
prime siepi vengono saltate benissimo senza in- 
cidenti. 

Alla terza cade il signor Minghetti senza farsi 
alcun male; si rovescia la sella sl fantino di AYG 
Saia che cade; Free and Easy del marchese di 
Roccagiovine scarta l'ostacolo e la lotta prosegue 
fra tre soli cavalli, Mary Maid, Tally-Ho ® Rugby. 
Tally-Ho, montato la John Goodin, arriva primo, 


Mary Maid seconda, Rugby terzo a poca di- 
stanz 


per la corsa a siepi 


x 

Per lo stecple-chase del Lazio sono iscritti sette 
cavalli: vien ritiraio Mefistofele e si presentano 
alla partenza Pashe del signor Enea Cavalieri, 
Camz0 Morto del signor Attilio Mazzoleni, Corallo 
del signor Giovanni Cairoli, Diavoletto di John Goo: 
din — leggete principe di Rossano —, Pezza Nere 
del sigaor Carlo Plowden, montato dal signor Rag- 
gero Plowden, Stellina del signor Domenica Mo- 
riconi — leggete marchese Luci: i Rocoagio- 
vine. ta SiR 

I primi ostacoli sono saltati benissimo, Al quarto, 
che è una maceria, Pasha tenutosi sempre al 
primo posto cade, e Pezza Nera ne imita l'esem- 
pio. Diavoletto rifiuta due volte, gli altri prose- 
gnono. 

Caiapo Morto giunge primo, ma il premio viene 
attribuito a Corallo, avendo il cavallo del signor 


Mazzoleni saltato un ostacolo per un altro. Stel- 
lina arriva quindi seconda, avendo saltato perfet- 
tamente tutti gli ostacoli. 

* 
Totti si avviano verso Roma. All'uscita del 
prato sulla via Appia c'è un po'di confusione 
della quale si può ringraziare chi ha avuto la lu- 
minose idea di lasciare entrare nel prato gli 
omnibus e le botti vuote. 
La confasione però sembra diverta molto lo 
guardie municipali che stanno a guardare ridendo 
e lasciano ad ognuno la cura di provvedere ai 
casi suoi. Lango la strada altre guardie hanno 
un’altra idea luminosa, ed obbligano ad entrare 
nella fila i carretti di pozzolana e i barocci con 
gli asini, che non lo erano tanto da non ricono- 
scere come non fosse loro possibile di mantenere 
la stessa andatura degli altri. 
La fila s'interrompe più qua e più la e non è 
bella come quella di martedì. Fuori e dentro la 
porta s'incontra tutta Roma venuta a vedere il 
ritorno. 4 
In generale si fa voti perchè le corse dell’anno 
prossimo riescano meglio di quelle di ieri. Spe- 
riamo che siano alle Capannelle, © che in quest'anno 
di tempo la polizia municipale abbia tempo di 
stadiare come deve esser fatto tale servizio. 


oggi alle 1250 pomeridiane è giunta in Roma 
Sua Altezza Reale la duchessa di Genova, accom- 
pagnata dalla contessa e dal conte Gazzelli di 
Rossana. 

Sua Maestà la Regina, insieme a Sua Maestà il 
Re, il principe ereditario e il duca d'Aosta, è an- 
data alla stazione ad attendere sua madre. 
Verano alla stazione tutte le dame di corte e 
di palazzo di Sua Maestà residenti în Roma, tutta 
la casa militare del Re, con alla testa il generale 
Medici primo aiutante ‘di campo, la casa civilo 
col conte Visone, il presidente del Consiglio, i mi- 
nistri della marina, grazia giustizia ed istruzione 
pubblica, il prefetto marchese Gravina. 

La duchessa con le Loro Maestà e ì principi 
sono andate al Quirinale con quattro carrozze di 
gala 


PER CASAMICCIOLA 


Sottoserizione a favore dei danneggiati dal ter- 
in Cassmicciola aperta presso i signori 
e Vansittart, banchieri, 81, piazza di 


Decima lista. 
Reverendo John Grainger lire 10 — Anonimo 20.25 
Mr. W. S. Haseltine. 50 — Miss Maeleod (Flo- 
rence), 120 — Miss Turville, 10 — Fratelli Con- 


Lo 220 
Liste precedenti 8215 


Totale . . . Lire 8435 


18 MARZO, 


Siano al 18 marzo, e la discussione s 
concorso per Roma, strascicata fra le cita» 


solo, 10, 
zioni, gli accordi © gli emendamenti per il 
quest'oggi, salutando con alba 
pustoe un sorriso l'alba 
Era nei decreti del fato che wi ì - 
dida discussione vedesse nr 
giorno. Oggi la Riparazione compie il suo 
primo lustro. Oh! dove andarono quei gi n 
beati in cui da un capo all'alto Te 
talia s'era messa in cuccagna 
s cè per il grande 
avverimento, quando l'onorevole Dopretis pro 
di Stradella, e un cenno del capo dell’onor 
ratte del cielo ed a rinfrescare di pioggi, 
conde le assetate pianure di Manfredo pe 
s quei pi passarono. La seienza 
nuova l'abbiamo udita in questi gìorni 
I ANO questi gìorni far 
schina figura ci ha fatto la poveretta dingngi 
dere la difesa delia scienza antica!... 
ta 
agli i 
fi tratta che di u Era 
formalità, dato ta fretta e furi. ’ arti. 
colo decimo, l'altimo della convensne e 


i 
non breve periodo di dodici giorni, morirà 
fi 
questo allegrissimo 
Passero all’altro l'- 
dicava il verbo della scienza nuova ai pop 
vole Zanardelli bastava a far aprire lo cato- 
Ahi! quei tem IS 
Monte Citorio. E quale me- 
all'onorevole Sella, quando sì è alzato a pren= 
Fortunatamente siamo 
i semplicissimo saluto di 


00 la convi i 
altri termini, è un saluto al’alba del 18 marco 


dato colla coda. Qu!e ironia. 

centi ! onorevole Nicolino ieri inal- 
bera I sacro vessillo al banco” a 
denzs, e sciogliendo il solito inno all’allbeto, 
chiama le genti alle urne votive. Speriamo 


che prima di sera si riesca a tro i 
mero legale. vare 1 ner 
ta 


Prima di procedere alla discussione suì 
provvedimenti per Napoli, abbiamo due inter- 
rogazioni all'ordine del giorno: una dell’ono- 
revole Bonghi, l’altra dell'onorevole Sforza 


L'enorevole Bonghi vuol sapere dall'onore- 
yole Villa quando sarà pronto il processo già 
iniziato per la Vittorio Emanuele. 

. L'onorevole Villa risponde dando dei « chia- 
rimenti ». Dice che le indagini dell'autorità 
giudiziaria procedettero non interrotte e per- 
durano ancora. Confida che molti libri che 
erano andati dispersi e molti manoseritti pre- 
ziosi saranno ricuperati. Qualora l'inchiesta 


ma, tutta 
generale 
sa civile 
Elio, imi- 


principi 
rozze di 


i signori 
di 


morirà 
0 l'alba 


metta in rilievo che vi farono delle infrazioni 
al codice penale, oltre quelle che vennero ad- 
ditate fin da principio, i colpevoli saranno 
processati. Crede che alla fine del prossimo 
mese saranno raccolti tutti i documenti ne- 
cessari, ed un'ordinanza dell'autorità giudi- 
ziaria stabilirà aliora quali e quante furono 
le infrazioni alla legge, e chiamerà i colpe- 
voli a renderne il conto dovuto. 


a 


L'onorevole Bonghi succede all’onorevole 
Bonghi. 

Un mio collega della tribuna mi ha dato 
oggi una definizione abbastanza'ofiginale del- 
l'onorevole Bonghi: « Non è un momo, è una 
mitragliatrice a interpellanze ». Ogni giorno 
ne ha qualcheduna da scagliare : a volte due, 
a volte tre. Oggi, non contento d’averne sca- 
raventata una contro il guardasigilli, ne sca- 
rica immediatamente una seconda contro l’o- 
norevola Baccelli sul riordinamento dei pro- 
grammi delle scuole tecniche e normali e 
sull’annessione del museo pedagogico alla Fa- 
coltà di pedagogia. 

Sulla prima parte dell'onorevole Bonghi 

come direbbe il presidente del Consiglio — 
l'onorevole Baccelli risponde che non dubita 
affatto che nei nuovi programmi stabiliti dal- 
l'onorevole De Sanctis siavi del buono, ed 
egli dopo averli esaminati vedrà se sia il 
caso ecc. eci 

In quanto poi alla seconda parte è più re- 
cisivo. « Io ho trovato una Facoltà di peda- 
gogia senza museo, ed un museo di pedagogia 
senza professore. Ho unito l’una e l'altro ed 
ho risparmiato diecimila lire. Mi pare che 
l'onorevole Bonghi non possa lamentarsene ». 

Ma l'onorevole Bonghi se ne lamenta. Il 
ministro Baccelli gli ha demolito l'opera pro- 
pria... 


fa 


Prevedo che bisognerà rassegnarsi a un 
trattamento d'interrogazioni per tutta la gior- 
pata. 

Adesso tocca all’onorevole Sforza-Cesarini, 
il quale interpella l'onorevole Baccelli sulla 
voce corsa di certe vendite d'opere d’arte che 
sarebbero state fatte dalla Badia di Grotta- 
ferrata. 

Il ministro. L'onorevole Sforza-Cesarini sì 
ailidi a me: adesso sono io al governo, e non 
vè più nulla a temere. 


fa 
Altra interrogazione dell'onorevole Carpe- 
gna, sempre al medesimo ministro Baccelli, 
sul fatto che le università libere sieno state 
escluse dal Consiglio superiore di pubblica 
istruzione. 
ro. Non è affare che mi rda. 
e: il Consiglio di Stato l'ha 
interpretata Io mi sono attenuto alle inter- 
pretazioni del Consiglio di Stato. 
L'onorevole Carpegna non è soddisfatto. 
st 
Ancora un’altra interrogazione dell’ unore- 
vole Trinchera sul ritardo dei lavori della 
banchina del porto di Brindisi. 
Il ministro Bacearini risponde in modo che 
ronorevole Trinchera se ne dichiara soddi- 
fatto. Tauto meglio; sod: s 
sfatto io e buona notte signori. 


Resuîtato della votazione sul concorso per 
Roma: È 
Presenti 266: votanti 266: favorevoli 194: 
contrari 72. re 
Corbezzole! 72 contrarì; non credevo che 
sarebbero stati tanti! 
% 


Letto il resultato della votazione, l'onore- 
vole Farini comunica alla Camera che la re- 
lazione della riforma elettorale è già pronta, 
e che sarà distribuita calda calda ai deputati 
prima del termine della seduta. Per conse- 
guenza la discussione sarà inscritta all'ordine 
del giorno per la prossima tornata di gio- 
vedi 

Ed ora, dopo esserci liberati dalla si 
romana, si passa coi provvedimenti per Na- 
poli a insugurare il corso di storia rajo- 
letana. 

La discussione generale è aperta sul pro- 
getto delia Commissicne. L'onorevole Vac- 
chelli ha la parola. 

ta 


L'onorevole Vacchelli parla in merito del 
progetto, mostrandosi però più favorevole che 
contrario. x 

All'onorevole Vacchelli tien dietro l'onore- 
vole Fasco, il quale dichiara di non e: 
sicuro che con questi provvedimenti si riesca 
a scongiurare pel bilancio di Napoli i pericoli 
futuri. 

‘ Divagazioni analoghe sul bilancio comunale 
di Napoli con relativi prospetti e allegati. 

Via! contentiamoci. Se non ci si casca in 
seguito, pel miomento ii pericolo delle disser- 
tazioni storiche pare scongiurato. 

Ahi, ahi! l'ho detto troppo presto. L'ono- 
revole Fasco ci regala proprio in questo 
momento la storia delle tasse del comune 
di Napoli dal secolo passato fino all'epoca 
attuale. 

Nella speranza che egli riesca a comple- 
tare la sua storia nella seduta di quest'oggi, 
prendo il cappello e me ne vado. 


dl 


FANFULLA 


eee see enne e ent ———-— —r"\l 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'interpellanza al ministro della marina mi- 
naccia d'assumere l'importanza d'una que- 
stione politica, giacchè affermasi che il ga- 
binetto propenda a mostrarsi solidale con 
l'onorevole Acton. Sappiamo che si vuol pro- 
vocare un voto di fiducia o sullamozione che 
sarà per presentare l'onorevole Cappelli, se 
il ministero domanderà il rinvio della di- 
acussicne della mozione suddetta a dopo la 
riforma elettorale, 0 sopra un ordine del giorno 
se il rainistero, come dicesi, accetta la discus- 
sione immediata. 


Al principio delia settimana entrante do- 
vendo aver luogo un’adunanza dell'opposizione 
costituzionale per deliberare sulla riforma 
elettorale, preghiamo i nostri amici deputati 
a sollecitare il loro ritorno in Roma e a tro- 
varsi a Monte Citorio possibilmente lunedì. 

Col massimo rincrescimento annunziamo che l'o- 
norevo!a Milon sta oggi un po' peggio di ieri. Ci 
viene essicurato che l’egregio generale presenterà 
fa due o tre giorni la sua dimissione, secondo 
l'avviso dell'onorevole Cardarelli; ma che il mi- 
nistero, imbarazzato com'è nella scelta del sue- 
cessora e incerto dell'esito che avrà l’interpel 
lanza all’onorevole Acton, procura di procrasti- 
narela presentazione della dimissione dell'onorevole 
Milon. 


Crediamo sapere, contrariamente alle afferma 
zioni «dì altri giornali, che ieri non furono sotto- 
posti alla firma di Sua Maestà il Re i decreti ri- 
guardanti il movimento dell'alta magistratura 
che non è ancora del tatto deciso. Pare che nuove 
dificoî'à sieno insorte, ed altre ne trovano lo 
stesso ministro guardasigilli e la Commissione 
consuì*iva in questo fatto, che dei venti proct- 
ratori senerali delle Corti d'appello, quindici sono 

ami i dall'onorevole Vi 

tri cinque, tre erano s 


0 intervenu! 
1 presidente del Consiglio ed i 
arno, delle finanzele di grazia e giusti 
ata la questione della opportunità d 
re la garanzia c 
o del municipio per 

all'adempimento per parte del mu 
agli obblighi 


‘are la superi 
che la Commis 


iornalo uficioso del 
‘» che l'ispettore na 
i compilare per le nuove navi da mettere 


? un magsimo di © 

mento nel tonneliaggio. 

mendatore Micheli studia ora, unitamente 

stro della marina, il modo come superare 
fe indicate difficoltà. 


il movimento 
portante stata 

isa in pezzi d 

dei fri iti nel modo seg 

pazio: 

1 frat 


, a carico 
che corrono dal pagam 
la cart 


one del deposito possa ìn 
ratario dai frati 
stituio di credito, 

Si < aperta la discussione sulle materie disposte 
dal jimo comitato, e spe grave 
ques: no insorta, alla quale per i primi accen- 
nami.», intorno alla libertà assoluta concessa a 
tutti esercitare il credito fondiario în ogni 
parte Jel regno previa concessione con legge 

Questa tesi fa sostenuta validamente dagî: ono- 
revo!: Morana, Quarta e Vacchelli contro l'onore- 
vole Ciofalo. 

Essiudosi dovuto assentare l'onorevole Sella ed 
altri ceputati per lavori parlamentari, ]a risolu- 
zione renne rinviata a domani, e furono su que- 
stionì secondarie approvate alcune conclusioni del 
Comiti.to. 


Un elezramma privato da Berlino ci snnunzia 
che ìa missione inviata da Sua Maestà il Re d'I- 
talia < giunta in quella città oggi a mezzogiorno 
@ patcirà stasera alle 11 per Pietroburgo. 

Autorevoli telegrammi da Pietroburgo recano 
che rilla città regna la più grande costernazione, 
e che per ora il giorno della cerimonia per l'in 
coronzione del nuovo imperatore non è fissato. 

La .ettera autografa dell'imperatore Guglielmo 
di Ge mania all'imperatore Alessandro Ili, oltre 
all'essere dettata in termini affettaosissimi, ha una 


significazione politica speciale, e si ritiene che 
abbia svuta l'esplicita adesione del principe di 
Bismarck. 


ULTIM ORA 


Questa sera si è cominciato a distribuire 
la relazione dell'onorevole Zanardelli sulla 
riforma elettorale. 

L’acunanza delia destra è stata stabilita per 
mercoledì sera. 


Telegranmi particolari di « Fanfulla » 
Parigi, 18. 

Rochefort scrive da Ginevra all’Intran: 
geant. raccontando freddamente i più spa- 
venteroli particolari dell'assassinio dell'impe- 
ratore. Dice che se le due bombe non fossero 
state sulficienti, ve n'erano altre tre p:onte. 
Per gettarle si erano presentati quindi-i in- 
dividvi dei quali il comitato ne scelse ciaque. 
Per l'esplosione della sala del palazzo d'l 
verno avevano lavorato diciotto persone, iutti 
giovari Il comitato possiede una fab- 
brica di dinamite. Si negano le rivelazioni di 
Russe koff. 

A Ginevra i rifugiati russi all'arrivo della 
notizia si abbracciarono e si baciarono in 
mezzi alla strada. 

Da Pietroburgo telegrafano che il Go.0s ed 
altri wiornali ricevettero avvertimenti p.r ar 
ticoli costituzionali. Si sono fatti altri îre ar- 
resti e scoperto un nuovo complotto. 

Firenze, 18. 

Ieri sera a Figline è morto dopo lunga ma- 

lattia Stanislao Morelli, autore dell’Ar ‘vino 


i Boeri. Le truppe inglesi 
varez'o îl fiume Baffalo. 

LINO, 17. — I vescovi cattolici tenv ro în 
toliea una riunione nella 
so di opporre alla proposta dl Va- 
i nominare un nunzio ia Inghilterr, una 
one che venne poi trasmessa a Sus San- 

una lettera. 


ranno 


— Fu scoperta una mina 
» di un lattaio della Pers- 
nudo la via dei Gi-rdini, 
nele, nella quale 1» ezar 
a fossa torr ito al 
palaz la via dei Giardini, i ni 
vrebb.ro fatto saltare la strada inter 
Ifi sati al 27 correnti 
CACLIAR ivesi da Tunisi all Arve 
nire a n dei ‘lavori 
della muo.ivata 
dall'i îl cui a ticolo 
sesto pr s re i lav 
qualo:a n stato prima st..d 
dagli nia iasieme a quelli 


— Il vapore Washingto:. delia 
‘rivato da New-Kork « pro 


vegno 
se go 
fa qulla di 
lenti ravporti 
intertazion 
mi lio di 
era lare di 
i pres: parte 


re 7) Sua 
di Genova partirà per Roma. 
Ieri ser: atola 


d Maire. La miccia fu ‘penta 
una esplosione. 
scinti. 
sera 
o fa contromanda causa 
aorto dell’imperatore Aiessani 
vi smentita da e 
tro i Bosti ala: 9 
soltanto ge» ste ri 
Do » approvv ziona- 
toto sl condizioni dell’arm stizio, 
gavor9 essTo Luvi alle guarnigioni invest te dai 
Veri 
BUAREST, 17. — Camera dei deputal: — Il 
ante Rosseiti crede di interpretare } senti 
della Camera, esprimendo sensi di orrore 
ndro IL Questo nvveni- 
mente, soggiunce il presidente, è tanto più triste 
per roi Rumeni, în quanto che lo czar fu nostro 
ospite. (Applausi). 

JT ONIA, 17. — La Gazzetta di Colonio ha da 

roburgo che il telegramma spedito dal, impe- 

» Guglielmo al nuovo ezar era cordi:| ssimo, 

proneva il passo segnente: « Voi sape e che 

dei vicini fedeli >. 
)A-PEST, 17. — Camera dei deputili. — 

, rispeadendo ad una interpellanza d: Helfy 

lo alla questione greca, ripete le dic riara: 

fatte dal barone Haymerle nello scor.0 au- 

e soggiunge che il governo si sforz rà di 

nere Îa pace, ma che se ciò fosse i: possi. 

ti mantenere il buon accordo fra le p tenze. 

PIETROBURGO, 17. — La mina scopert. nella 

via dei Giardini conteneva una grande q antità 

di divamite ed era sutticiente = far saltar. tutta 

la strada. La mina era congiunta, per m-zzo di 
‘una latteria elettrica, colla bottega del la ‘aio. 

Ì La Camera dei comuni d scusse 
gli ari ncio della guerra per l’anno 
prossimo e approvò senza scrutinio la p:>posta 
che fissa il numero delle truppe a 134,000 : omi 

PARISI, 17 (ore 11 55 pomeridiane). -- I 
sulta:i della sottoscrizione per il nuovo } vestito 
ono ancora conosciuti. Si calcola che a Pa- 
stato copert» dieci 


LONDRA, 17. — Furono prese grandi } recau- 
zioni al palazzo del Parlamento. Le gu: di 
polizia vennero rinforzate. Si fece una ispezione 
nei sotterranei. 

LONDRA, 17. — Avvennero alcuni disor lini fra 
i soldati irlandesi al campo di Aldershot, in oc- 


casiono della festa di san Patrizio. Furono fatti 
molti arresti. 

PARIGI, 17 (ore 6 20 antimeridiane). — Le no- 
tizie «eila sottoscrizione del prestito che si hanno 
allo ora due di questa mattina reeano che il pre- 
tito fu coperto più di trenta volte. 

LONDRA, 17. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone dichiara prematura la notizia che un acco- 
modariento sia stato conchiuso fra il generale 
Wood ei capi dei Boeri. Le trattative continuane, 

PARIGI, 17. — Oggi fu aperta la sottoscrizione 
per ln realizzazione di una sommadi un miliardo 

ranchi în rendita 3 0/0 ammortizzabili. Un mi- 
liardo era di già sottoscritto a mezzodì presso lg, 
cassa centrale dol tesoro. 

LONDRA, 17.— Il Times dice che ieri ebbe 
luogo un lungo abboccamento fra i delegati in- 
glesi e boeri. Questi ultimi accettano la maggior 
parte delle proposte inglesi. 

17. — Il Senato:réspinso le cifre dell 
ne che aumentavano i diritti sui filati 

di lino e di canape, votati dalla Camera doi.de- 
putati. 


pe ea 


Bonsrentara Severini, gerente responsabile. 


LA FONDIARIA 


Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla Vita 


Cavitale social 25,000,000 di lire in oro 


La Compagnia fa assicurazioni Vita tn- 
tera, temporanee, di sopravvivenza, miste 
e a termine fisso; di capitali differiti per 
fan-imlli e per adulti; di rendite vitalizie 
immediate e differite. 


Assicurazione mista. 
Orgetto dell'assicurazione mista è un capi 
l'assicurato stesso riscuote, 
vive, al termine fissato dal contratto, 0 
è pagato ai suoi eredi immediatamente 
la sua morte, se egli viene a mancare 
priva di questo termine. 

Premio annuo per ogni 100 Lire di capitale 
e ii 

Dopo anni 

— PO Si 


12|15|17]20]25|30 
[20125 


osto al 

tte dell'assicurato, ma i ca- 

on è esigibile che all'epoca fissata, sia 

rato se in vita, sia dai suoi eredi. 

sicurazione a termine fisso si applica in 

moco speciale alia formazione di doti in fa- 
vore dei fanciulli. 


Premio per ogni 100 lire di capitale 


Dopo anni 


12|15]17]20|25130 


FELPEIIIS 


hanno diritto all'80 00 degli 
po anzualmente nella loro 
— Ripunziando a 

sati in media, 


Jr contratti, schiarîmenti, program- 

alla Direzione Generale în Firenze 
‘avour 8,ed alle Agenzie generali della Com- 
ria in tutte le principali città del Regno. 


»presentante generale in Roma il Banco 
Cerasi, via del Babuino N. BI. (9) 


"BANCA_ROMANA 


ll giorno 29 MARZO corrente ad 
un’ora pomeridiana avrà luogo l’adu- 
nnz= generale degli Azionisti di 
questa Banca nel locale gi residenza 
VIA DELLA PIGNA, 7, a forma 
dell'avviso inserito nella Gazzetta Uf- 
ficiale del Regno del 7 Marzo cor- 
rento N. 
Il deposito delle Azioni per pren- 
dere parte all'assemblea si riceve nel- 
YUficio di Cassa della Banca stessa, 
fino alle 2 pomeridiane del 24 Marzo 
corrente (10659) 


—cQonei---<..=<ommT 


LIBRAIRIE PARISIENNE 
via S. Margherita, N. 1, è Milan, 

Fov mit les nouveautés littéraires de la fibrairie 
francaise, aux prix marqués des éditenrs, sans ay- 
menttion de change, en- papier italien — Envoie 
franc de port les demandes de plus de vingt-cing lires. 
Progure les catalogues des éditeurs, 35 centimes chaque. 
On ne révond qu'aux demandes accompaguées de la va- 
leur en billets de banque, mandats ou timbres-poste. 
Voyes ia liste des plus intéressantes nowvaautés litié- 
raires francaises dè ia semaine, au prix de vente em lires. 

Ci-contre à la quatrième page. ‘(7810) 


n 3. M, Novolta, 13 —gln. Milano; Galleria Vittorio. Zum; 
taserzioni si ricevono esclasivamente'all'Ulficio Pabblieità IRLIEGHT, in Ki prata | tI 1a Pieot Stost Re 
sr a Praia nana Principi poiftenna E E MSRRIO para pen ti Lan 


AMBINI Pel Rogno d'l 
LIBRARIE PARISIENNE) |, SI DIFFIDA | SALVATE 1 RATE Fili 


I. BLANC si Pai # Londra, detta : 
SORA Piena aurea | sTA E == \ TENT A ARABIC, A 
Dernières Nonveantés il" a quelo qsto into | S DI SUCCO DI PINO MARITO (0) REV A 
Noirs et ronges, par Che ada vi = 6 LAGASSE, Fama a Bordeam riuito si diziora che lo sviluppo fisco del fanciullo che 


{P'antico Stabilimen a famiglia 0 ia speranza spesso moti: 
ST 0 au Bini |e se ne riceron Te Giireppo è hi Festa di es fa la gicia della famielm ata #PereOZA l'ignoranza dello madri e delle 
ste dano sa malco, par Anton, [le cia Precipiano i dOerE rai primo anno 50 mila bambini in Ialia, 60,000 in 


Joouoadersi co» la muova Fetogra Sensi reccrag ion [Francia e 40,000 in Inghilterra! È 
Pa È A fezioni della Vescica. ES di <osteso di 
Ia, Hanse pigreò par V sini la testè apertasi. i {e 4 a Havvî tuttavia un mezzo semplice e dii Spi 


Dis june Forget, PE 


H od 
tamente int lo Sctreppo 
Les contes d'a-présent, A | AVVISO dia sun di E infine che solo pi : Due org: 


Del | Una Signorina Tedesca, È che confine ti i, Patt 
La man dn arci |, 0 Sizzorina eda Pila uil joe sesole, che creo Da Boga E Sotto schi, Pattd 
slo dama di compagnia in una di- | Governo frencess. Do; e inneggia 

ta famiglia arisoeratiea, co) 2 “i sgeriti da pa logge sul d 


pol 
È 7 puo tedesca, essa 
i lavori casalinghi 


pera nndeloi A ieee 
ian Bata bad L 
maparte e son "fi devono acqu: U 
Remapera e ip re, Da Li LE SIGNORE irvg Lr 


È pnglcerre La vie privee poi Gm, l'appiadita auiico de |> ristbiliva la salato. 
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GIORNO» PER GIORNO 


Due organini del mattino, uno sezione Bra- 
schi, l’altro sezione Consulta, cantano hosanna 
e inneggiano alla sinistra pel trionfo della 
legge sul concorso governativo. 

I Francesi in questo caso esclamerebbero: 
Mon Dieu, quel toupet! 

Chieggo ai due organini che cosa sarebbe 
avvenuto di quel progetto, senza un relatore 
come l'onorevole Sella, e senza l'appoggio 
della destra! 

* 
3%» 

Uno dei due sullodati organini, nella piena 
del suo lirismo, giunge fino a sclamare: 

« Che dirà Fanfulla cui viene a mancare 
un argomento da satira? » 

Fanfulla ? Fanfulla dice ch'è contento come 
una pasqua del successo che il concorso per 
Roma ha ottenuto; successo al, quale si lu- 
singa di avere contribuito per sua parte, pre- 
dicando da molto tempo prima che gli orga- 
nini nascessero, l'obbligo di tutta l'Italia a 
concorrere nell'impianto della sua capitale, e 
canzonando quotidianamente quelli che si ser- 
vivano di questa molla del concorso per farsi 
eleggere deputati, lasciando poi gli elettori 
con un pugno di mosche in mano. 

Per maggiori informazioni, l'organino di 
Braschi può rivolgersi ai suoi amici Loren- 
zini, Ratti-Ranzi e C., l'ingresso dei quali in 
Parlamento doveva essere immediatamente 
salutato dalla nazione con un concorso di 
cento milioni! 

sa 

Fanfulla ci ha anche contribuito facendo 
risaltare la grande facondia e le grandi idee 
degli onorevoli Toscanelli, Merzario, Sangui- 
netti, Favale, Nervo e compagnia bella (...tutti 
di sinistra!) 

Da questo punto di vista è innegabile che 
a Fanfulla è mancato un argomento da sa- 
tira. Ma non c'è pericolo che ci manchi la 
materia. La satira durerà quanto la vanità e 
l'ambizione umana. C'è tempo prima di fi- 
nire! 


*, 
>> 

Il generale Milon ha dato le sue dimissioni, 
e io ne sono dolentissimo, come dolentissimi 
ne saranno tutti coloro che amano sincera- 
mente l’esercito. 

Ora siamo al guaio per trovargli un suc- 
cessore. 

Ecco un altro grattacapo per Sua Eccel- 
lenza Cairoli ! Ed ecco un argomento di gioia 
per il Bersagliere, il quale non ammette 
altro ministro della guerra possibile all’in- 
fuori del suo amico, il generale Luigi Mez- 
zacapo. 

Il generale Luigi Mezzacapo è anche il mio 


Roma, Domenica 20 Marzo 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


ideale, tanto che sarei quasi disposto 2 gri- 
dare: o Mezzacapo 0 morte! 

Ma a una condizione — condizione sine 
qua non — che, cioè, il Mezzacapo si prenda 
nuovamente con sè il Primerano come se- 
gretario generale. 

Primerano, sì sa, è l’altra metà di Mez- 


zacapo. 


ha ingoiata la nostra balda giovinezza e un 
tesoro inesauribile d'illusioni. O non sarebbe 
stato meglio morire laggiù col sole în fronte 
ed una palla în core? Io avrei risparmiato 
« molti amici-nemici politici il fiele delle mie 
cronache, e l'onorevole Toscanelli non avrebbe 
avvelenato i clienti col vino delle sue can- 
tine ». 


sta 

«A proposito:l'onorevole Toscanelli si chiama 
Giuseppe. Cento di questi giorni alui, purchè 
la smetta. O s'immagina forse che il pubblico 
non abbia scoperte le ultime ragioni delle sue 
bizze coniro l'onorevole Sella? Basta ricor- 
dare che il vino egli lo vende a fiaschi; li- 
mitata la consumazione a semplici quintini, 
egli si troverebbe rovinato. Sella porta un 
nome diseStroso di temperanza. » 


*.* 
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La: Lega continua a fare fuoco e fiamme 
per la così detta bandiera azzurra donata 
dalle dame fiorentine all'esercito. 

In primo luogo non è una bandiera, ma 
uno stendardo. 

In secondo luogo non è precisamente as- 
3urro, ma cilestrino. 

Non si tratta quindi di un colore politico. 

Ma se si trattasse anche di ciò, non è certo 
Ta: Lega che ha diritto di lagnarsi. Questo 
diritto l’avremmo noi costituzionali che non 
riconosciamo altra bandiera che la tricolore 
colla bella « bianca croce di Savoia », alla 
quale diciamo con Carducci: « Dio ti salvi e 
salvi il Re ». 

Ia: Lega, invece, non riconosce che la 
rossa perchè vuole impedire alle dame fio- 
rentine di riconoscerne una cilestrina ? 

— Cosa la se cascia lee? — direbbe Fer- 


Ricevo e pubblico: 


Pregiatissimo signor Direttore, 

Ilo letto la lettera del signor Taddeo Della 
Penna pubblicata nel numero di ieri sera del suo 
giornale, e le dirigo la presente nella speranza 
che vorrà pubblicarlà se le resta un po' di spazio 
disponibile. 

Il signor Taddeo ha esposto al pubblico il suo 
caso, che non è certo bello. 


tanilla: Ma io posso giurarle, suî capo dei figli che non 
mp ho, che il mio è bello quanto il suo. 
Siamo arcades ambo, che in questo caso vuol 
tolgo dalla cronaca d'oggi di Don Pep- | dire tutti e due vicesegretari di seconda classe a 
bio” 2000 lire. 


E non ci è che una sola differenza, che egli è di 
ragioneria ed io di concetto, che lui fa delle 
somme e ie traduco in prosa volgare, molto vol- 
gare, le idee che il mio commendatore capo-divi- 
sione non ha intorno alla tassa... acqua in bocca, 
chè non voglio mpro: i, 
Si figuri znor direttore, che io mi trovo nella 
ma posizione del signor Taddeo. 
to il sullodato mio commenda 


< Una piccola rettifica se Papà Fanfulla 
me la permette. 

<A Malghera non ci è stata capitolazion 
smontati quasi tutti i cannoni, più che « 
mezzata la guarnigione, il comandante Uiloa | 
ne ordinò lo sgombero la sera de 
1849. 

« Il mattino seguente, meravigliati per il 
silenzio della fortezza, gli Austriaci con molte 
cautele uscirono dalle trincee e l’occuparono. 
Non c’era più anima viva: in compenso, un 
terreno che le bombe avevano letteralmente 
arato. 

<Le due casematte, squarciate, parevano le 
scarpe d'un poeta gigantesco. Gli affusti in 
»ricioli, i cannoni a terra e qua e là sparsi 
a lembi le uniformi sanguinose dei morti. 

«Gli Austriaci, a quella vista — e ne de- 
posero testimonianza nelle relazioni ofliciali 
dell'assedio — inorridirono. 

« Ma Venezia aveva mantenuto la sua pro- 
messa di resistenza ad egni costo ». 


alcuni 

A coi 
in media cinque anni perchè un vice-segretario di 
seconda sîa promosso alla prima classe e non so 
quanti, ma forse il doppio, non già per avere il 
posto di segretario, ma per potervi concorrere. 

Se, invece, lasciavano stare lo cose come erano 
una volta, prima della Riparazione, io, per esem- 
pio, a quest’ora,sarei segretario da un anno e più. 
mi hanno migliorato due volte, e non posso 
lamentarmi. 

Soltanto prego Dic, sera e mattina, che non 
abbiano il prurito di migliorarmi una terza volta. 
Le intenzioni saranno buone, anzi ottime, ma il 
fatto è che con un altro miglioramento di questa 
specie ci è tutto il pericolo che da qui a una 
ventina di anni liquidi la pensione sull'attuale 
stipendio di duemila lire, 

Mi scusi e mi creda 


* 
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< Questo per la storia senz’ alcuna inten- 
zione d’entrare nella polemica toscanelliana. 
Delresto, frq le artiglierie di Malghera e l'ono- 
revole.... vinaio di Pontedera, se non ci fosse 
la rima corrersbbe un abisso. Un abi: 


Suo devotissimo 
EYASIO ATTERGATI, 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTEPIN 


(Traduzione di Ugo) 


Di quando in quando Pietro provava qualche 
rimorso. Rimproverava a sè stesso la sua con- 
dotta pensando alla sventurata da lui sedotta e 
poi trascinata; in quell’abissodi disperazione. Pen- 
sava specialmente a sua figlia, povera bambina 
abbandonata cui non aveva neppur dato legitti 
mamente il proprio nome. 

Allora tornava a casa portando un po'di de- 
naro, frutto di giuoco, di truffa 0 di furto... perchè 
era arrivato anche al punto di rubare. 

Insieme a Malpertuis frequentava i luoghi più 
sospetti, i nascondigli più immondi. Imparava il 
gergo dei ladri di professione e le furberie dei 
maifattori per ingannare gli agenti della polizia. 
Diventò protettore di donne perdute, stese la mano 
a galeotti liberati, prese lezione da loro e s'u- 
briacò con essi di vino e d’assenzio. Quell'infetto 
ambiente gli pareva il suo vero elemento : ci re- 
spirava bene, a pieni polmòni. 

Dimenticav di nuovo la figlia e la madre, e 
non s'occupava più neppur di sapere se erano vive 
© morie. 

Un giorno comparve a casa colle mani vuote. 
Andava a vedere so per caso gli fosse capitato 
fra le mani qualche oggetto dimenticato che si 
fosse potuto vendere ad un prezzo qualsiasi. 

Vana speranza: era stato già venduto tutto fino 
alla lana delle materasse. 


Proprietà letteraria iprodurione riservata a termine 
di legge all'AnmeSaisrationodel Full per atta lina 


rattanto Pietro Carnot era andato în via San- 
t'Antonio ripetendo dentro di sè... 

— La bambina muore.... la bambina muore. 

In una delle traverse che sboccano neila grande 
arteria c'era a quell'epoca una botteguccia fre- 
quentata da canaglia di ogni specie e ben nota 
agli abituali inquilini delle carceri e della galera. 

Pietro ventrò e si diresse verso Malpertuis che 
era seduto in un cantuccio, colle gomita appog- 
giato sul tavolino, avendo davanti a sè un bic- 
chiere d'acquavite. Aveva la testa bassa è pareva 
assorto în una serie di riflessioni poco divertenti. 

L'amico gli battè sulla spalla. 

Malpertuis trasali, alzò la testa e disse a Carnot 
indicandogli un posto vuoto: 


— Pietro — gli disse la sva vittima — nè io, 
né mia figlia abbiamo mangiato da quarantott'ore... 
Jo non ti chiedo nulla per me.. ho meritata la 
‘mia sorte e la punizione è giusta per quanto cru- 
dele... ma io ti chiedo del pane per questa crea- 
tara. 

— Non ho nulla — mormorò Pietro. 

— Neppure un soldo ? 

— Neppure un soldo. 

— Allora Bianca muore. 

Pietro abbassò la testa ed uscì o piuttosto fuggi 
senza rispondere una sillaba. La situazione di 
quella infelice era spaventosa. 

Clara ripensò a Paolo Joubert. Andò a cercarlo 
per.raccomandarsi a Îui perchè voleva salvare 


Bianca a qualunque costo. - Si e | È ato. Den 
Il giovine operaio era assente; nonsarebbe tor- { N° — "i . — Paga e vien via.... 
nato che molto tardi. Devo parlarti. . 


— Non puoi parlarmi qui? 

— No, vieni e spicciati. È una cosa di pre- 
mura. 

Meipertuis, benchè poco soddisfatto di scomo- 
darsi, si alzò, pagò ed uscì dalla bottega, Pietro 
lo dominava sempre. Quando furono sul mareia- 
piedi, Malpertuis si formò : 

— Parla dunque. 

«— Un momento. con me. 

E andarono senza dir nulla fino a piazza della 
Bastiglia. 

Pietro si diresse varso una delle scale che con- 
dncono al bacino del canale San Martino o di- 
scese per quella scala. 

Malpertuis sì farmò di nuovo, come spaventato, 

— Ma dunque — domandò — dova si va? 

— Qui vicino... Perchè esiti? Spero che non 
avrai paura di me. 

E discesero insieme sul ciglio dell’argine. 


‘Senza alcuna risorsa, senza pane e senza spe- 
ranza, Clara si ricondò di Daniele Gaillet ; le parve 
che egli solo al mondo avrebbe avuto pietà di lei. 

Un brivido le corsa per l’ossa mentre le labbra 
proninziavano îl nome del padre. Essa lo aveva 
abbandonato e dimenticato da tanto tempo! Vi- 
veva ancora ? 

Come avrebbe accolta una figlia che lo aveva 
abbandonato senza neppur dirgli addio, lascian- 
dogli la vergogna, il dolore, la solitudine? 

— E che m'importa? — mormorò Clara pren- 
dendo una risoluzione. — Bianca è gua nipote, e 
Bianca è innocente della mia colpa.... Anderò a 
domandargli del pane per lei, ed egli non me lo 
rifluterà. 

E presa în collo la bambina, si diresse verso 
via delle Dame. La notte cadeva e la strada era 
lunga 


dere che la principessa Dolgorouki, in viaggio 
per l'Italia, intende stabilirsi a Torino. 

La Gazzetta di Venesia dice che la vedova 
di Alessandro II si stabilisce a Venezia. 

E il Piccolo assicura che sì stabilirà a 
Napoli. 

Ora mi aspetto di leggere nella Sentinella 
delle Alpì che la principessa ha deciso di 
stabilirsi a Cuneo; e nella Cicala, di Noto, 
che l'illustre donna ha già preso casa in quella 
città, perchè è vicina al capo Passero. 

Ah! Mi pare di leggere altrettanti avvisi 
di alberghi in quarta pagina! 

è 
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Pare che la principessa Dolgorouki, d'una 
famiglia che pretende risalire a San Vladimiro 
e a Rurik, che ha dato alla Russia alcune 
czarine, che annovera tra i suoi antenati il 
conquistatore della Crimea, Basilio Dolgo- 
rouki detto perciò Krymski, che ha tutte le 
nobiltà perchè, oltre a quelle della stirpe e 
della spada, hà quella dell'intelletto con Jvan 
Dolgorouki Michelovic poeta chiarissimo (a 
quanto ne dice il dizionario), pare, dicevo, che 
la principessa Rplgorouki sia una zingarella 
che la fortuna ha gettato sui gradini d'un 
trono e che, ridiventata zingara, ripiglia la 
vita nomade di prima. 


* + 
sara 

A tutti coloro i quali lamentano il numero 
eccessivo dei nostri gruppi, sotto-gruppi e 
gruppetti parlamentari, consiglio la lettura 
della statistica dei partiti politici spagnuoli 
compilata da un giornale di Madrid, El Dia. 
Stando a quella statistica, nella Spagna si 


contano undici partiti, divisi in ventisei fra-g 


zioni. 
* 
x* Ù 

I carlisti, per esempio, sono divisi in caré 
listi intransigenti, in carlisti dell'unione at- 
tolica dei vescovi (non riconosciuti dar Don 
Carlos) e în ex-carlisti. 

I dinastici liberali, capitanati da Sagasta, 
si dividono in centralisti, campisti e_ costi 
tuzionali i quali si suddividono in destra e 
sinistra. 

I democratici poi si suddividono în nove 
frazioni le quali rappresentano tutto l’arco- 
baleno, dal rosa dei possibilisti, capitanati da 
Castelar, alrosso acceso degli internazionalisti. 


sa 

Parecchi di quei partiti o frazioni di par- 
tito non hanno giornali propri, altri non 

hanno capi. 
Ma benchè la cosa sia abbastanza compli- 
{ cata, pure non pare tale ai nostri fratelli 
| spagnuoli, a giudicarne dai reclami fatti al Dia, 
|° nei quali si segnala la esistenza di altri 


I 
i 


se» Pari 
La Gazselta del Popolo lascia compren- 
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Pietro Carnot prese il suo compagno per la 
mano, si fermò e sedette sul parapetto colle gambe 
penzoloni. 

— Qui si sta bene... nessuno ci verrà a distur- 
bare, nè potrà starci a sentire. 

— Hai scelto un curioso pesto per far conver- 
sazione.... Hai la fisonomia stravolta..... Se nom ti 
avessi visto camminare diritto fino ad ora, ti pi 
glierei per ubriaco. Che cosa c'è di nuovo? 

— Che cosa c'è... C'è che sono stanco di questa 
vita abominevole... la miseria mi soffoca... Non 
no posso più di trascinare degli stracci nel f 
Alla nostra età e colla nostra intelligenza, o piut- 
tosto malgrado la ni intelligenza, stiamo quis 
come idioti @ non arriviamo nè a rialzarci, nè 2 
rifarci, nè a trasformarei. 

— E con quali mezzi? Per conto mio non ho 
più nè energia, nè coraggio. Apparteniamo ormai 
alla banda degli spostati. S'anderà avanti di ca- 
duta in caduta, affamati, strappati, senza trovare 
una via di salute, fino al capitombolo finale nella 
fossa comune..... c) 

— Cuore di conigitò.... dici così perchè non osì 
giuocare arditamente di tutti... Ti ostini a ra- 
sentare il tribunale correzionale e ti fa paura la 
Corto d'assise.... Stamani la pensavo come to 
anch” Ora ho cambiato idea. 

— Ah! bah! 

— Ci vogliono quattrini. Ci vuole um capitale 
per giuocare una partità decisiva contro la for- 
tuna..... e vinesre a qualunque costo... ci vogliono 
dei quattrini per non essere obbligati ad affogare 
come degli imbecilli © per salvare la mia bambina 
che non mangia da duegiorni e muore di fame..... 


f Lontinua) 
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partiti o partitini non compresi nella sua 
statistica. 

Il gruppo Merzario, laggiù, ci farebbe l’ef- 
fetto dell'esercito di Serse. 


L’incendio del teatro Aliprandi. 
18 marzo. 

Nell'ora în cuì vi scrivo — mezzanotte — il 
testro Aliprandi non è più che un immenso bra- 
gere. © 
© La compagnia drammatica, diretta da Udina, 
stava per comineiare la rappresentazione del Ne- 
rrone, quando una voce di sotto al palcoscenico 
gridò: il fuoco ! I dieci o quindici spettatori che 
già si trovavano in platea faggono come un uomo 
solo, gli attori mezzo vestiti escono dai loro ca- 
merini ed hanno appena il tempo di scappare, 
perchè le fiamme, con una rapidità spaventevole, 
lambiscono le quinte, e salgono, salgono gigante- 
sche agli scenari e dagli scenari al sofitto, e in 
men che si dice avvolgono nelle loro terribili spire 
l'edificio quasi tutto in legno. ° È 

Aecorrono gente da ogni parte; si grida, si 
piange, si chiama al soccorso, si domandano pom- 
pieri e < acqua! acqua!» è la parola che è sulla 
bocca di tutti. 

bag 


Arrivo sul luogo dell'incendio, e a quel sinistro 
chiarore vedo una scena straziante. In mezzo alla 
via le attrici discinte si disperano e cadono in 
deliquio ; gli attori, alcuni vestiti da romani ed 
altri in mutande e în maniche di camicia, si rac- 
comandano a tutti, perchè si salvi dalle fammo 
la loro roba, che forma per essi il loro patri- 
2° le fiammo salgono sempre, e le faville cadono 


sui tetti vicini. È 
>< 

Fortunstamente il teatro dà sul giardino della 
scuola militare, e da questo lato già si lavora per 
domure l'incendio. Vedo il generale e il colonnello 
Corvetto che dànno ordini © si moltiplicano. 

Gli ufficiali, gli allievi ed i famigli della scuola 
sono alle pompe, scavalcano i muri e procurano 
si isclare il faoco, che incomincia ad essere un 
incomado vicino per il palazzo ducale, perchè il 
tentro chs brucia è sul prolungamento di un lato 
del palazzo stesso. , Ei 

E qui apro una parentesi per mio conto: vi 

are cosa prudente ua teatro, facile ad incendiarsi, 
Pepiccicato ad un sdificio importantissimo come 

Jesto delia scuola? Fort i sera non 
sgraz vento, perchè, in caso contrario, chi sa 
se il fuoco si sarebbe contentato di «'istroggere 
il solo teatro! 

>< 


Li 
sArrivano le truppe della guarnigione, arriva il 
plefetto, arrivano i pompieri. L'acqua cade sullo 
fiamme e pare che le alimenti, anzichè spegnerle; 
sì gettano dalle finestre, dalle porte, dagli abbaini 
mobili, casse, cassoni, vestiti, attrezzi ecc. I co- 
mici raccolgono tuita quella roba © incominciano 


ana 
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Alia 10 l'incendio è circoseritto al solo teatro, 
e non cesta più timore alcuno; alle 12 il lavoro 
dolle pompe è quasi finito, e dell'edificio non re- 
stano in piedi che le pareti abbrustolite. È inu- 
tile il dire che se l'incendio fa presto domato, lo 
si deve all'attività e generosità degli ufficiali che 
gareggiarono con i soldati ed i pompieri nello 
estinguerne l'incendio. © 

Nessuna vittima. Dico male, chè le vittime ci 
sono nello persone di quei disgraziati di comici, 
i quali, poveretti, se non li aiuta san Giminiano, 
il patrono di Modena, ‘non so davvero a qusì 
santo si raccomanderanno per passare un po' alla 
meglio questa per loro tanto magra quaresima. 

Ma speriamo che essi portino le tende che san 
di brueiaticcio in altro teatro di questa città, 
perchè il pubblico, con un numeroso concorso, 
‘possa comipensarli della paura e del danno sof 
ferto. 

DX 

Il teatro Aliprandi era una vera Zaraccaccia, 
e la città certo non ha sofferto nell’editizia se 16 
fiamme lo hanno distrutto. Nerone, che devevamo 
appunto vedere ieri sera sulle scene, bruciava 
“parte di Roma per rifarla più bella. Ora sarebbe 
proprio il caso di dire, senza malignare, al si- 
gno» Aliprandi: rifaccia dunque anche lei il suo 
teatro, e che diventi tale da far onore alla città 

tutto lo riedifichi lontano, ma di molto, 
Bia scnota militare. 
DK 


E a proposito di scuole militari, dirò che di 
alcuni ufficiali ho udito che oggi arrivano i 
quell'istituto i tre Marocchini che, come fu già 
annunziato, dovranno fare il corso di studi in- 
sieme agli allievi. Quando avrò visto e conosciuto 
questi tre figli del Maghreb, ve ne scriverò più 


a lungo. 3 
Di qua e di là dai monti 


un monte di augurî a tutti i Giu- 
seppi n a, della Camera e del Senato, delle 
scienze e Sedai che abitano il bel paese 
da Caprera al capo Passero. 
rocaiito a me, Peppino nel giornalismo, la 
mia strenna l'ho avuta e ringrazio di cuore 
T'Arezzo nuova che me l'ha data. 


sato l'inverno a Roma 6, benchè non abbiano fre- 
quentata la società ei$édo in grave lutto, sono 
pure note per la loro avyenenza e la loro squi- 
sita cultura. 

Le nozze avranno luogo nel prossimo novembre 
‘2 Roma, e gli sposi si recheranno quindi a Madrid. 
Quando ritorneranno a Roma prenderanne stanza al 
primo piano del palazzo del Drago alle Quattro 
Fontane, dove risiedeva qualche anno addietro la 
legazione turca. 

Don Ferdinando Del Drago /prenderà il titolo 
di principe di Massaro. 

Un altro matrimonio annunziato ieri è quello 
concluso fra l'ingegnere Tito Tittoni, figlio del 
commendatore Vincenzo Tittoni, deputato per Fro- 
sinone, colla signorina Adelina Guerrini, figlia del 
compianto cemmendatore Giuseppa che fa gover- 
natore della Banca Romana. 

Le nozze non potranno aver luogo che dopo ter- 
minato il lutto della sposa. Neanche a questa cop- 
pia mancano davvero gioventù, bellezza e ric- 
chezze, e s tutte e due non mancano i nostri au- 
gurî, 


E me l'ha data con una garbatezza della 
quale voglio darvi un saggio: 

< A proposito di nomine di senatori, un 
giornale moderato (Fanfulla) di Roma rileva 
l'ingiusta dimenticanza del nostro concittadino 
D. Leonardo Romanelli..... 

<« Questo fervorino all ultim’ora girato da 
Roma ad , od anche viceversa, è uno 
dei soliti artifici per farsi onore col sole di 
luglio, mentre è notorio che il partito pro- 
gressista da lungo tempo fa premure perchè 
il ministero, nominando senatore il vene- 
rando patriotta, ripari a questo che è uno 
dei non pochi tarli della destra. » 

Ed eccomi diventato un nuovo Giosuè, anzi 
più di Giosuè, perchè in luogo d'arrestare il 
sole di marzo, anticipo addirittura quello del 
venturo luglio. 

se 


Devo per altro far sapere all’Arezzo nuova, 
che parla di girate, ch'io non sono un ban- 
chiere, tutt'altro. Caso mai però una Banca 
la si possa aprire coi fondi delle memorie 
patriottiche, sarò lietissimo di mettermi a sua 
disposizione. Parchè, dopo averlo, come nel 
caso in discorso, favorito, non s'adoperi a far 
sì che Dante non abbia anch’oggi ragione 
quando parla di certi Vofoli ringhiosi più 
che non chiede lor possa. 

Ha capito ? 

Felice, del resto, chele mie parole abbiano 
risvegliata nella memoria degli Italiani e an- 
che in quella della Arezzo nuova le glorie 
patriottiche di un nome troppo a lungo la- 
sciato nell'oblio. 

E qui, signori dell’Areszo nuosa, non è 
questione di giri, ma di gratitudine. 

e 

Un po' di cronaca a ritagli : 

<« Malgrado le smentite dell'Havas, qui (cioè 
alla Consulta, perchè è il Punyolo di Napoli 
che parla) si considera come quasi sicura la 
intimazione dell’ultimatum francese al bey di 
Tunisi. » è 

Io la darò per sicura alla prima. Vorrei 
però conoscere il partito che, per îl caso, ha 
adottato il governo. Res nostra agitur. 

Il Pungolo aggiunge : 

< Ignorasi finora l'attitudine degli altri go- 
verni. » 

Figurarsi quella del nostre! 

" 


<« Continuasi ad affermare la candidatura 
del generale Mezzacapo. » (Nazione). 

Tutti sanno di quale candidatura si tratti. 
L'onorevole Milon è di nuovo indisposto, e, 
al dire del Diritto, ieri « non si è trovato in 
grado di scrivere le sue dimissioni ». Questo 
per que’giornali che le hanno già date per 
iscritte e accettate. 

Ma, Dio buono, quest'ingorda impazienza di 
eredi non la vi pare poco decente ? 

* 


Un'altra della Nazione: 

« Assicurasi essere intendimento del go- 
verno di aprire la sottoscrizione pubblica al 
prestito necessario all'abolizione del corso 
forzoso prima in Italia, poi nelle altre piazze 
d'Europa ». 

Le sono cose di cui non me ne intendo; 
ma se il ministro pensa che in Italia vi siano 
oro e argento bastevoli a sopprimere il corso 
forzoso, che bisogno c'è di ricorrere all'ele- 
mosina degli stranieri ? Panni troppo sudici, 
0 vello d'oro, laviamoli in famiglia! 

L'oro e l'argento non ci possono mancare 
colia prosperità che fiorisce rigogliosa nei bi- 
lanci della Riparazione, Abbasso la carta, in 
attesa di ritornare all’ees rude dei Quiriti 0 
magari al cuoio degli Spartani. 

Allora ogni Italiano che si rispetti avrà il 
quo inilione nelle ciabatte. 


s'e 


Dall'estero abbiamo che ieri l'altro gli am- 
basciatori a Costantinopoli non tennero se- 
duta, avendo i delegati ottomani dichiarato 
di non essere pronti a dare la risposta. » 
Poveri delegati, io li comprendo, come com- 
prendo Bertoldo quando non trova mai l'al: 
bero di suo genio al quale farsi appiccare. 


Im Cpiner 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 19 marzo. 

Stamani Leone XIII, nella ricorrenza della festa 
di san Giuseppe e del primo giorno del giubileo, 
ha celebrato la messa nella cappella Paolina, am: 
ministrando il Sacramento della comunione e dando 
l'apostolica benedizione a parecchie persone am- 
messe a tale funzione. 

Demattina, alle dieci, Leone XIII riceverà in 
forma privata le rappresentanze delle Società 
cattoliche romane. 

Per ì primi d'aprilo è aspettato un pellegri- 
naggio di cattolici tedeschi — 


Al pranzo dato ieri da Ismail pascià in onore 
dell'ambasciatore ‘d’Austria-Ungheria non ha po- 
tuto assistere la contessa Wimpffen per il lutto 
della recente perdita della madre. 

Vi assistevano bensi il cavaliere Tavera consi- 
gliere, il cavaliere Schwartz e il principe d'Ho- 
henlohe segretari dell'ambasciata, il conte Cho- 
teck e il cavaliere Guttmannsthall addetti, il co- 
lonnello barone de Ripp addetto militare con 
la baronessa de Ripp, il principe © la princi- 
pessa di Farstemberg, il principe ela principessa 
di Kevenhuller, ti generale Kondriafshy, il conte 
e la contessa Gianotti, il visconte Tarbot, il mar- 
chese Visconti-Venosta, l'onorevole Seismit-Doda, 
il conte di Metternich, il barone 6 la baronessa 
di Melnhof. 

Oggi alle 2 Ismail pascià è andato a far visita 
alla duchessa di Genova. 

Domani pranzo al Quirinale in onore d'Ismail 
pascià. 


crv 


Al Consiglio municipale il ff. disindaco ha par- 
tecipato l'approvazione del progetto di logge per 
i provvedimenti in favore di Roma ringraziando 
il governo ed i deputati che votarono favorevol- 
mente alla legge. 

Poteva risparmiarsi alcune parole di biasimo a 
coloro che votarono contro, perchè si può dissen- 
tire, come noi dissentiamo, dalla Ioro opinione, 
ma non si può negare che essi hanno esercitato; 
un loro diritto, e non si ha quello di attribuire 
loro idee di municipalismo come ha fatto il com- 
mendatore Armellini. 

Il Consiglio ha nominato quindi il ‘consigliere 
Simonetti a surrogare il consigliere Paricoli di. 
missionario dall'ufficio di revisore dei conti del: 
l'esercizio 1879. 

Quindi, approvate alcune proposte d'importanza 
secondaria, il Consiglio rimase riunito in seduta 
segreta per prendere in esame le conclusioni del. 
l'inchiesta suì fatti di Campo Verano. Il Consiglio, 
sulla proposta della Giunta, basata sullo conslu: 
sioni del relatore avvocato Valenziani, conclase di 
non trattarsi di dolo, ma di semplice. negligenza 
punibile con pene disciplinari le quali furono ap: 
plicate seduta stante, 


Le notizie della salute del senatore Pietro De 
Angelis sono sempre migliori, el egli ha potuto 
riacquistare gradatamente l'uso delle facoltà di- 
gestive ed una respirazione regolare e non af. 
fannosa. L'uso delle facoltà mentali non lo ha 
mai perduto neppure durante i tre lunghi giorni 
nei quali lx famiglia e gli amici hanno dovuto 
temere per la sua vita. 

Ora ogni pericolo sì può ritenere scomparso. 

pa 


Allà riunione dei rappresentanti dello dieci So- 
gietà di corse che compengono il Jocky-Club ita. 
liano, tenuta ieri al palazzo Fiano, assistevano 
ventuno dei trenta rappresentanti. 

Furono eletti a maggioranza di voti i cinque 
commissari incaricati del potere’ esecutivo del 
Jockey-Clab nelle persone di Don Marcantonio Co 
lonna duea di Marino, principe di Piedimonte, 
conte ian Pietro Cicogna, marchese Giovan. 
Costabili, Don Marco Boncompagni-Ottoboni duca 
di Fiano, Ei 

Fu adottato provvisoriamente il regol i 
Newmarket, dal l° aprile al SI dicon ex 
în cui si riunirà il Jockey-Club ed allora ‘i some 
nissari tenendo presenti tutto le osservazioni che 
loro verranno significaie dalle Società rappresen: 
tate, proporranno delle modifiche che saranno di: 
scusse da tutti i rappresentanti, 


w 
Un uditorio oltremodo 
Stova ieri alla esecuzione della Nona sinforia di 


sala del teatro Costanzi, 
La folla, dopo avere empito la vasta i 

concerti, si riversava nella galleria, or == 

d'ingresso, nei corridoi del teatro 

dere in mezso a tanta 


Jo Hymen. i ronessa Camuccini, il presi 
Colla: bella stagiono il giovinetto Tadio dello | contessa Lezzani-Polidoni, la putoleR Pallavi 

nozze rinccende la fac, dello quali pa fatto tanto | cin sir Augustus Paget 6 lady Page Ia menor 
nsumo negli ultimi giorni di carnevale, Sacchetti, il inci, n È 
Ieri sera si annunciavano come'ufficialmente con- endatore Brogi comma Laura Mingho 


clusi gli sponsali fra Don Ferdinando figlio pri- 

mogenito de! principe Del Drago Biscia Gentili, e 

Donna Maria De la Gandara figlia della marchesa 

yoiora De la ndara, © nipote del tenente ge- 
n Josò de la Gandara, già primo ai 

tante di campo di re Amedeo. © Primo alt= 

La madre dello sposo è, come è 


Îl commendatore Broglio @ la 54% sigagra, il priv 
L ore Brog a Î il prin- 
gipe Brancaosio, Pietro. Cossa rari 
‘Torlonia, la contessa Cahen, pra 
colini, la contessa Dandipi de 
Coataguti, Ja haronossa Foniai, 

Altieri, It contesa Papato 
marchese e la 


3 IBposOT noto, figlia | la Penne, la: signora Hetb È 
della regina Maria Cristina e del duca di R i È a Helbig, i maestri Pinzuti 
rc ragni nÒ Fa Meluzzi, Tosti, Mancinelli, Terziani, Da Aeg 
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Dià principio al concerto l'owverture del Falohi 
alla tragedia Giulio Cesare di Shakespeare: un 
lavoro che onora molto l’autore, e nel quale fa 
ammirata la chiarezza dello idee, l'ottima con- 
dotta ed uno strumentale elegante ed elaborato. 
L'autore fa meritamente applauditissimo e lo fa 
del pari l'orchestra per la lodevole esecuzione. 

Dei pregi della nona sinfonia non intendiamo 
parlare. Tatti sanno che questo lavoro è il più 
grande del sommo Tedesco e quello dove più si 
rivela il progresso che egli ha fatto fare all'arte 
musicale, senza che il povero Beethoven, divenuto 
sordo, nemmeno abbia potuta sentire l’opera del 
suo ingegno. 

Per l'esecuzione poi la maggior lode va alle 
masse corali ed ai signori solisti, che hanno do- 
vato lottare con difficoltà immense sì per l’into- 
nazione che per la tessitura, difficoltà che chia- 
meremmo meglio ginnastiche che musicali. 

Quello che però deve maggiormente ammirarsi 
è la traduzione dell’Inno ala Gioia di Schiller, 
una vera gioia di traduzione, che fa un peccato 
si distribuisse gratis, per la grande importanza 
letteraria che racchiudeva. Vale la pena riportare 
qualche strofa come questa: 

Ma chi dentro un core alberga 
Che non ama e non amò, 
Volga in lagrime lo terga 
Allacciarsi a noi non può. 

O miriade di viventi 
Atterratevi al Signor! 

Applausi calorosi, ovazioni entusiastiche alla 
valentia del direttore e degli esecatori chiusero 
questo splendido concerto, del quale îl cavaliere 
Pinelli può a buon diritto andare superbo, perchè 
il trionfo di ieri è frutto di lunghi studi è di co- 
stante abnegazione. 


PER CASAMICCIOLA 


L'offerta di 500 franchi pervenutaci da Parigi 
era accompagnata dalla seguente lettera: 
« Caro Fanfulla, 

A nome dei « cavalieri della Polenta » ti invio 
500 franchi, riuniti nel loro quarto pranzo, per 
venire în aiuto ai poveri danneggiati di Cassmie- 
ciola. 

Tuo 
FOLCHETTO, presidente. » 

Domani, non permettendocelo oggi lo spazio, 
pubblicheremo i nomi dei sottoscrittori e la nar- 
razione del pranzo nel quale fa raccolta la somma, 


\Al Fanfulla sono pervenute lo seguenti obla- 
zioni: 


1a 


Mauri, 
‘licia cantina 


L. 265 — 


lio, 3 — Messeri Carlo, 3 — Ruccati 


Luigi, 1,50 
@fTerte del 


27 50 


, 5,50 — 
Garrone Paolo, 4 — Blanc Emilio e 
3— Bonfiglio Ana- 
o, 2 — Ricci Francesco, 3,50 — Cap: 
pugi Giuseppe, 2 — Gramaglia Luigi, 3 
— Zoppi Giovanni, 2 — Pistolesi Nic- 
cola, 2 — Giachi Quintilio, 2 — Oli 
Vero Felice, 1. .-. . .°._ 
Jarach e Olivetti di Corfù. . © 
Un nostro abbonato di Arozzo — 
Cavalieri della Polen igi, 
franchi 500 (in oro) carta” “> o 
Fanfulla di copie 4350 vendute Îa 
sera del 14 corrente in Roma. — 


CT 


ì Liro 1 
Liste precedenti » 4440 


Totale . . . Lire 5462 83 


All’Osservatorio del Collegio Romano il termo. 


metro ha segnato oggi alle 3 pomeridi 

Metro ha segna pomeridiane 16° 8, 

nine NPeratura massima. fu di 17° 8; quella mi: 
ILA GAMERA 


19 manzo, 
Si continua a discuti ; i 
del comune di Napoli. © P® l'interdizione 
Oggi tocca all'oncr 
quale espone zi vr 
senti î suoi concetti tratto 0 
ione Egli ha prei 
roc ri 
già stato detto eri dagli ero era da dire è 
preceduto. 
Rin 
sehi 


een 


una Camera quasi vuota, fiacca, disattenta. 
La sì potrebbe anche sopprimere per brevità. 

Soltanto osservo una cosa. 

Nei giorni passati, quando si discuteva il 
concorso per Roma, sè perso un'infinità di 
tempo a discorrere sul decentramento e sul- 
l’accentramento. A molti, cioò a quasi tutti 
gli oratori che hanno preso la parola contro 
il progetto, la questione delle opere edilizie 
di Roma è apparsa come una grande mi- 
naccia di un intervento pericoloso. Oggi che 
il più grande comune d'Italia vien messo 
sotto tutela, come un figlio di famiglia qua- 
lunque che abbia dilapidato il suo patrimonio 
colle ballerine, le parole decentramento ed 
accentramento non hanno più a Monte Citorio 
alcun significato. 

Ma questa del comune di Napoli, mi si dirà, 
è un'eccezione necessaria e sta bene. Anzi, 
se il governo ha da provvedere, provveda ef- 
ficacemente, tanto più che provvedendo male 
non sì evita di porre un precedente, di cui 
ci toccherà a riparlare più in qua, quando, 
assestate le faccende dei grandi comuni, co- 
mmincieranno a levar la testa i comuni piccini. 

% 

All'onerevole Della Rocca succede l'onore- 
vole Nicotera. 

L'onorevole Nicotera ha apposto pur egli 
il suo nome in calce al controprogetto Fusco, 
ed attacca oggi vivamente il progetto mini- 
steriale. 

Dice che se quel progetto fosse stato pre- 
sentato dalla destra, quando essa era al po- 
tere, gli onorevoli Depretis e Cairoli avreb- 
bero gridato allo scandalo. Invece di chia- 
marlo progetto di provvedimenti per Napoli, 
dovrebbe chiamarsi progetto di provvedimenti 
a favore dei creditori di Napoli e della Banca 
napoletana. n 

Egli lo trova ancora peggiore del contra 
della Regìa. li 

L'onorevole Nicotera espone in quali co 
dizioni si trovi il bilancio del comune di N: 
aoli. Nota come la popolazione povera di Na- 
poli, la quale raggiunge i due terzi della po- 
polazione totale, oltre a non poter fare uso 
di carne, debba nutrirsi scarsamente, peroc- 
chè il dazio consumo gravita enormemente 
su tutti i generi alimentari di prima ne- 
cessità. 


L’oratore continua facendo la lunga e do- 
lorosa storia dei debiti del comune di Napoli. 
Fa osservare che il progetto del governo, an- 
zichè migliorare le finanze del comune, ne 
sarà la estrema rovina, ed è perciò che egli 
lo rifiuta. Esso non farebbe che accrescere 
ancora i pesi che già gravano sulla popola- 
zione povera, la quale è già abbastanza mal- 
menata perchè si debba malmenarla di più. 

Veramente, a esser giusti, mi pare che l’o- 
norevole Nicotera carichi un po’ troppo i co- 
lori scuri. Sta bene che il progetto ministe- 
riale non sia la fenice dei progetti; ma non 
credo neppure meriti tutte le grandi accuse 
che l'onorevole Nicotera gli muove. 

La popolazione di Milano, dice l'onorevole 
Nicotera, mangia meglio della popolazione di 
Napoli. È un fatto. Ma tocca torse allo Stato 
2 mettere la popolazione di Napoli in grado 
di mangiare così bene come quella di Milano? 
Su questo, con l'onorevole iò non vado af- 
fatto d'accordo, e eredo che questa del nu- 
trirsi sia proprio una questione a cui la po- 
polazione di Napoli debba proyvedere da sè. 


Lo dico, perchè questa dell’alimentazione 
in Italia è una questione ben seria e na 
d'addentellati. Una gran parte della popola 
zione italiana, quasi tutta la nostra popola- 
zione agricola, si nutre assai male, oh ! assai 
peggio che non si nutrano le classi povere 
della cittadinanza di Napoli. 

I contadini del Mantovano non hanno pane 
di granturco a suflicienza per sfamarsi; nella 
Sardegna v'hanno dei comuni nei quali la fa- 
rina di ghiande serve ancora a far pane; nella 
Basilicata le popolazioni povere si nutrono 
miserissimamente. Perchè lo Stato non avrebbe 
da pensare anche a loro? 

Certo, anch'io ho sempre pensato che l'i- 
daale dello Stato sarebbe raggiunto quando, 
oltre a pagare i debiti non solo dei comuni, 
ma di tutti i contribuenti del regno, fosse in 
grado di distribuire quotidianamente a ciascun 
individuo un bel piatto di maccheroni, col 
relativo bove alla moda, e analogo fiasco di 
Chianti. Forse un giorno ci arriveremo. La 
Riparazione nel 1876 ci aveva fatto credere 
che a quest'ora ci saremmo arrivati; ma..... 

Ma pur troppo c'è ancora un’altra po' di 
strada da fare. 


*, 
hd 
Soliloqui dell'onorevole Incagnoli. 
*, 
. 


Monoiogo dell'onorevole Plebano. 
se 
> 


Adesso tocca all'onorevole De Zerbi, un 
altro dei firmatari del controprogetto. 

Ricordo d'aver letto sulla Nuova Anto- 
logia nell'anno scorso un notevole articolo 
dell'onorevole De Zerbi sulle condizioni di 
Napoli. Non tratta dunque un argomento 
nuovo. 

Sebbene abbia firmato il controprogetto, 
tuttavia l'onerevole De Zerbi prende le difese 
del progetto ministeriale contro le accuse 
rivoltegli dall'onorevole Nicotera. Egli non 


n —_—_—_m_—_—__m_————_x=_———————————mmiti et ——————__n_ 
i 
“e 


crede che il progetto sia la rovina del mu- 
nicipio di Napoli; ma spera che ne possa es- 
sere invece la salvezza. 

L'enorevole De Zerbi sibatte uno per uno 
gli argomenti già addotti dall'onorevole Ni- 
cotera. 

Ne avrà per un pezzo: e già sono le sei. 
Oramai per oggi dovremo contentarci, pe- 
rocchè non rimarrà tempo per gli altri oratori. 
La discussione generale sarà chiusa domani 


0 lunedì. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I diarî austriaci, ungheresi e tedeschi u- 
sano un linguaggio molto amichevole verso 
l'imperatore Alessandro III. Le più autore- 
voli lettere da Berlino, da Vienna e da Pest 
mentre fanno notare la significazione politica 
importante di quel linguaggio, concordano nel- 
l'attestare che in quelle capitali le preoccu- 
pazioni per l'indirizzo politico del nuovo s0- 
vrano della Russia sono vivissime, e che la 
fiducia nella conservazione della pace è molto 
SCOSSA. 


Contrariamente alle assicurazioni de’gior- 
nali officiosi, non è stato ancora risoluto in 
consiglio di ministri se tutto il ministero 
debba dichiararsi solidale del ministro della 
marina, sebbene sia noto che i decreti per i 
fuali si è mossa l'interpellanza hanno dovuto 
essere e sono stati approvati in consiglio di 
ministri. 

Questa esitanza del ministero proviene da 
ciò che, dove sia posta la questione politica 
per tutto il gabinetto, voteranno contro molti 
deputati che voterebbero a favore dell’onore- 
vole Acton se questi fosse lasciato solo dai 
suoi colleghi. 

È notevole che i?deputati piemontesi più 
devoti tinora al ministero si mostrano riso- 
luti a votargli contro in un modo 0 in un 
altro, « che non sembrano riuscite le pratiche 
fatte presso parecchi, interpellanti per riti- 
rare Ì loro firma. Domenica vi sarà un’adu- 
nanza per deliberare sulla mozione che l’ono- 
revole Cappelli presenterà, e sulla quale pren- 
deranno la parola deputati autorevolissimi di 

e di sinistra. 


See ndo la versione più recente e più ac- 
credit: ta, il ministero avrebbe deciso di 
spetta; a provvedere alla vacanza del mini- 
stero ella guerra quando la discussione sulle 
cose di marina sin esaurita. 


La rinoranza di settantadue contrari alla legge 
per Ro ua fa composta da una decina di deputati 
della estrema sinistra, da sette od otto al più 
della c»posizione di destra, e da oltre cinquanta 
deputa': dei centri ministeriali. I deputati di de- 
stra ch: diedero il suffragio sfavorevole oltrepag* 
sano i settanta, sicchè senza il loro efticace con- 
corso 11 legge sarebbe stata respinta. 

L'on. revole Corsini, che a motivo del suo uf. 
ficio dì sindaco di Firenze, non può assistere con 
assiduiià alle tornate della Camera, venne l’altro 
ieri appositamente da Firenze per dare il suffragio 
favorevole alla legge per Roma. 


Più recenti informazioni ci mettono in grado di 
assicurare che il commendatore Micheli, avendo 
sopera:e le difficoltà che si presentano natural- 
mente nel creare un nuovo tipo di navi, presen- 
terà i suoi disegni e progetti al ministro della 
marina non più tardi di martedì prossimo. 


La Commissione per il progetto di modificazione 
alle Opere pis ha esaurito la discussione generale, 
senza però tener conto dei varî quesiti formolati 
dall'onorevole Luchini che non ha potuto inter» 
venire. 

L’oncrevole Boselli ha proposto che venga jso- 
stituito all'esame preventivo de’bilancei da parte 
della dputazione provinciale la larga pubblici 
di essi con la facoltà del reclamo alla deputa- 
zione stessa, e dichiarandosi deciso fautore delle 
auiono:nie locali ha combattuto le parti della 
legge che non corrispondono a questo criterio, ap- 
poggiarido invéce quelle che dànno maggior ga- 
ranzia per l'onestà 6 responsabilità degli ammi- 
nistratori. 

Nellc stesso senso hanno parlato gli onorevoli 
Berti e Pianciani; l'onorevole Sonnino ha fatto 
alcune savie considerazioni detiate da molti fatti 
che si è deplorato nell'attuale gestione delle Opere 
pis e dal criterio di assicurare una più efficace 
tatela agl'interessati. 


Nell’adunanza d'oggi, presieduta sempre dall’o- 
norevole Sella, si è fatta una lunga e viva di- 
scussione sulla proposta presentata dal Banco di 
Sicilia per autorizzare gli istituti ito fon- 


au 
vato l'ordine. del giorno dell'enorevole Sera 


secondo il quale tal facoltà era concessa 
Îl muto richiesto tenda a liberare a pracato 
rusticana, coltivata a seminato 0 a paseolo, dal 
debito del residuslo prezzo d'acquisto e dal peso 
enfiteutico, e quando il mutao tenda a soddisfare 
integrs!mente una quota di concorso obbligatorio 
por pera di bonifica. 

grave questione della libertà d'esercizio 
dol eredito fondiario în tutte lo parti del regno 
hanno parlato gli onorevoli Sella e Maiorana, s0- 


stenendo, entro certi limiti d’opportunità, le teorie 
più i, e l'onorevole Branca in senso più ri- 


A proposta poi dell'onorevole Pericoli, sostenuta 
dal commendatore Mirone, fa deliberato cha sia 
abolito il limite massimo di 500 mila lire nei 
mutui fondiari. 

La proposta del commendatore Canevari, che în 
caso di migliorie fatte nei fondi ipotecari, queste 
sieno lasciate libere dalle ipoteche accese, dopo 
varie osservazioni del Ciofalo, del Giani-Mameli, 
del Pericoli e del Morana, fu rigettata, perchè si 
è ritenuto che allo stato attuale della legislazione 
gli istituti hanno il diritto di fare ulteriori mutai 
sul medesimo stabile migliorato e di restringere 
le ipoteche in seguito a. parziale pagamento dei 


mutui. 

È stato deliberato infine che sia disposto un 
testo unico di tutte le leggi e i regolamenti con- 
cernenti il credito fondiario, 


Il ministro ‘dello finanze, aderendo ai desiderî 
manifestatigli dalla presidenza del R. Yacht-Club 
italiano, ha determinato che gli armatori di vachts 
ascritti al Club possano liberamente imbarcare e 
sbarcare, sempre quando non provengano dal- 
l’estero, indipendentemente da qualsiasi visita 0 
formalità doganale, gli effetti d’uso e scientifici 
del comandante, della gente di bordo, dei passeg- 
geri invitati, nonchè tutti queli altri oggetti che 
costituiscono il corredo ordinario degli yachts. 

Sappiamo che all'ambasciata di Russia è per- 
venuto l'avviso che Sua Altezza Imperiale il prin- 
cipe Paolo farà ritorno in Roma appena cele- 
brati i solenni funebri del defanto imperatore. 

Il fratello principe Sergio verrà egli pure în 
Roma sempre quando però non debba trattenersi 
a Pietroburgo per coprire una delle grandi ca- 
riche dello Stato che il novello, imperatore sembra 
abbia intendimento di affidargli. 


È giunto in Roma il generale Pinot inviato in 
Italia dal governo francese coll’incarico di stu- 
diare e riferire sui progressi fatti in questi ultimi 
anni nell'ordinamento ed armamento dell'esercito 
italiano. 


BORSA DI ROMA 


_ 19 marzo. — La Borsa è quasi assolutamente 
inattiva. 

La rendita fa 91 97 112, 91 95, per fino mese,'e 
non dà luogo ad affari per contanti. 

Cattolico 93 35, Blount 92 80; Rothschilî 95 90 
nominali. 

Qualche affare in Banca Generale a 6 2 Ip. 
632 3/4; e in Banco di Roma a 605, tutto per fine 
corrente. 


Nominali : 
Banca Romana, 1110; Fondiaria Santo Spi- 
rito, 481 ; Condotte d'acque 558; Gas, 339; Meri- 


dionalì £ 
Cambi 
Parigi tre mesì 100 40. 
Parigi chéques 101 35. 
Londra tre mesi 25 48 
Pezzi da venti franchi 


; Obbligazioni Sarde, 234. 


20 36 


Apertura della Borsa di Parigi 

Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 85 95. 
I 3 010 84 15. 
là 5 010 121 15. 

Rendita italiana 5 0/0 90 75. 

Rendita turca 13 37. 


TeLecramm STEFANI 


COSTANTINOPOLI, 18. — La seduta degli am- 
basciatori per la questione turco greca fa s.‘ggr- 
nata a sabato, dietro domanda dei di egati 
turchi. 

L'agente diplomatico bulgaro protestò contro la 
decisione delia Porta di comunicare colla Bu! «aria 
per mezzo dell'ufficio delle provincie privile.-iate, 
anzichè con quello del ministero degli “ttari 
esteri, @ dichiarò che non risponderà alle comu- 
nicazioni della'Porta che gli giungeranno per :nezzo 
di quell'ufticio. 


PANAMA, 17. — Confermasi che Csl2z;., xi 
stato nomigsto presidente prOV='sorio "del Pari 


LONDRA, 18. — Il Daily Tela Î % 
LONDRA, 18, — egraph dice che l'ar- 
mistizio coi Boeri fu di nuo r 
continuare le trattativa di page. 05. °° Pe? Poter 


PIETROBURGO, 18. — Il ministero degli affari | ha acquistato tato credito 


CASERTA, 18.— Tersera alle ore 9.35 fa avyer- 
tita a Sora una leggera scossa di terremoto sus- 
sultorio. 

Nessun danno. = 

BERLINO, 18. — IlFeapitano della corvetta 
dita a Liberia colla. missione di punire gli abi- 
tanti anpunzia che la repubblica $ pronta a pa- 
gare una indennità, che ìl villaggio colpevole è 
stato interamente distrutto, e che vi sono sei 
ostaggi a bordo della corvetta. 

STOCOLMA, 18. — Le notizie della salute di 
Sua Maestà il re’sono migliori. 

— LONDRA, 18. — La Camera dei lordi approvò 
in terza lettura il:progetto. per il disarmo în Ir 
landa. 

Alla Camera dei comuni, Dilke, rispondendo a 
Mac-Cartney, dice che nessuna risoluzione fa adot- 
tata nelle riunioni degli ambasciatori a Costanti- 
nopoli per gli affari della Grecia. 

Un messaggio della regina ringrazia lo Camere 
per l'indirizzo che le fu diretto in occasione del 
l'assassinio dello czar. 

Un dispaccio giunto al principe Lobanoff rin- 
grazia la regina e le Camere per le testimonianze 
di simpatia date allo czar e alla Russia. 

PIETROBURGO, 18. — Novanta libbre di dina- 
mite furono trovate nella mina-di via Sadowaja, 
le quali potevano far saltare in aria tatto il quar: 

ere. 

PARIGI, 11. — Il Senato approvò le cifre 
governo sui filati e i tessuti di lino e di a 

PARIGI, 18. — Il Temps smentisce nuovam, 
le vooi di movimenti di truppe sulla fontate 
della Tunisia. Il giornale soggiunge che il governo 
calcola sul suo buon diritto © sulle relazioni «he 
non cessò mai di mantenere cel bey per sciogliere; 
amichevolmente le difficoltà pendenti. 
E 


Renaventura Severini, gerente responsabile. 


ALLE SIGNORE — 
la cui cameriera stira male le biancherio 


Mauro Biraghi è uno stiratore di%; i 
che insegna il metodo, imparato in Ingfiitanne 
renderle bianche e Incenti senza adoperare gli 
ingredienti o i metodi genoralmente invalsi cose 
acidi, ferri pesantissimi 0 tavolette di marmo. che 
più 6 meno te sciupano e le consumano. > 
Biraghi s ionato nel suo sistemafi 
modo da dare alle biancherie Ia lucente ent 
sieme la morbidezza del nuovo, evitando, nell'ot- 
tenere il brillante, quell'indurimento eccessivo 
della tela, che rende malagevole indossarlo alc 


bottonarle e facilissimo il romperle. 
Dietro domanda si reca a Domicili 
7 : imicilio 
"nea e a prezzo 


sì impegna a insegnare il suo metodo 

in poch lezioni, e în certi casì in una sola, 

Lettere affrancate ‘a Biraghî, Mauro, formo 
(10700) 


Roma, 


EE I (OPA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 

| dei BRILLANTI e PERLA FINI 

legati in oro e argente fini (ore 18 cara) 
Casa fondata nel 1868. 

BARNOIN — 


tux VIA FRATTINA, 48,25; Ga 
tuate) — Tutte le gioie sono lar: 


lo pietre (risultato 


più bell’acqu 
universale di 


FIRENZE 


LA VERA TREBBIATRICE STITzRA ] 


a braccia 
do interamente costruita 
la più solida e la più leg 
i stessî risultati dello m' 
a braccia. col vantaggio di coy 
quetà degli altri sistemi. 

"È quindi un istramenta prezi indispensa, 
bile per la piccola coltivazione. e © ‘ndispensa— 
Prezzo della Trebbiatrice L. 200 

DA È dello Scuotipaglia » 50 

irigere domande e vaglia all'Emporio F xgpg 
Itariano Fiezi € Bianchelli, in Roma, Via deg anco 

0154 ia Frattina 84 A — Firenze, vie base 
Sas! %s, — Milano, Galleria V. E, 34, * 13 Pan 
n 

ELATINA SiIuTi 

I sottoscritti Farmacis';, che farono Ì pri 
sgtosrit Parasha i primi a 
soluzione acquosa “i CATRAME concentrata, che 


per la sua efficacie,, 


ìn ferro battuto 
e 


gliori Trebbiatrici 
tare poco più della 


esteri diresse allo ambasciate © legazioni russo | comprovata sacho da numerosi attestati medi 


una circolare, firmata da Giers, la quale contiene 
il programma politico del nuovo imperatore. 

La circolare dice che il primo dovere dell’im- 
peratore Alessandro HI è quello di mantenere l'e- 
redità ricevuta dai suoi predecessori e di trasmet- 
terla intatta ai suoi eredi. La Russia, soggiunge 
la circolare, è giunta al suo completo sviluppo 
esterno, e deve d’ora in poi consolidarsi e pro- 
teggersi contro ogni pericolo. Essa deve srilup- 
pare all’interno le sue forze morali e materiali, 
Pprogredendo nella via civile, economica e scciale. 
L'imperatore, per ottenere questo compito, appli- 
cherà la sua politica, che è essenzialmente paci- 
fica e fedele alle amicizie e alle simpatie tradi» 
zionali. 

La Russia non rinunzierà al posto che le spetta 
nel concerto delle potenze, a rimarrà solidale della 
pace generale basata sul diritto e sui trattati. 

La circolare termina dicendo che îa Russia non 
es pori dai suoi lavori intere: che 
so) per difendere îl suo onora = * s 
rezza 9 che lo scopo RO‘ mira immenmian 
quella di Fendee È nie Ta imperatore, 

i) * sa Russia forte © prospera per 

«enessere, senza danneggiare nessuno. 

GIBILTERRA, 16. — È arrivato il piroscafo Vin- 
cenzo «lorio, della Società Florio, proveniente da 
Palermo, e prosegue per New-York. 

PARIGI, 18. — Le ultime informazioni perve- 
nute al ministero delle finanze constatano che il 


L'Inghilterra diede un miliardo e mezzo. 

VIENNA, 18. — Il principe Alessandro di Bul- 
garia giunse qui in stretto incognito. Sua Altezza 
ricevette il signor D'Oubril, ambasciatore di Russia, 
e quindi riparti per Pietro] - 


Pl) 


e premiata al Congresso Medico di i 
i consumatori di guardarsi dalle coste Maa Tono 


e dalle cattive imitazioni, che iù 
sono state fate di questo loro preparato. er 


Nicela Ciuti e Figlio, 
Firenze, Via del Corso, 3 


Le 
FIORICOLTURA è 


-iatissime 
in Prima- 


(8931) 


Prezzo della Collezie so N, 1 Ls. 


i a »2> 6 
® due collezioni ri” site di 80 varietà L. 10, 
to e raccoms” dazi r 

ta ©M3 dazione nel Regno cent. 5Q 

Dirigere dom anda e vaglia all’Emposio F, 
taliano Finzi e Bianchell, ‘Roma, via del Corsa ie, 
@ via Fraitisa 84 A — Firenzo, via Parzani, 5! 
Milano, Galleria Ve de A Pa: SR 


E RCISRAI) 
Da cedersi in seconda lettura i.gtorno dopo 1 
guenti Giornali Esteri: Uta fspacrve tie. 
Times di Londra 
Telegraphe, di Parigi, 
pere Nena: di Berlino. 
to e veci Moritagsblatt di Berlino. 
Dirigerai all'Ufficio di Pubblicità E. E. Oblogiit; 


Galleria Vittorio Emanuele, 26, Milano, 


FANFULLA 


| 
i 
| 
Î 
i 
È 


librai. {Programma 


ACQUA I 


palie.[ocsabilo con 1a 100 oro. —| 
ris. Inviare il pro-| 
per tingere capelli e barba 


primi 


per lung 
riva di qual 


‘altro all'Ufficio del Giornzie 
elle Donne, via Po, ., in To- 


Prezzo L. 8 la ba 


neo eran fino, riceverà a regalo mn'‘Agem-icontro vaglia postale di L. 7. i 
‘ireti, BL Delvito, [ax Cosoc "n 1681, class) _ Dirigero lo domande 6 vaglia all'Emporio Franco-Italiano F: 
SPEZIA fmme e coi fogli dorsi. 


Milano, Galleria Vitt. Em. 2%. 


prima qualità dela =! 
Compagnia Angio-lialiana 
Prezzo L. 2 25 la bottiglia | 
Dirigere pete pra al-if 

Emporio Franceltaliane Finzi (g' 

arasei IEsalis __ |e Bianchelli, Roma via el Gore 
deri rasi aprerie 108 e 154 e via Frattiva 844, 
Balla POEEIONA Tavola rotonda, s|Firenze, via dei Panzani, 28. Mi 


‘rimessa. Pensione. ‘iano, Galleria Vitt. Ei 2. RA 
SEIROPPO DEPURATIVO 
PAGLIAN 


Riteso pella più bella posizione. 
de Segal fendi, propriciari 
VIAREGGIO 


NOVITA 


Tipografia Tascabile 
col nuovo Timbro veriebiie di motaile 


utti, potendosi stessa e senza alcuna dificoltà, stam- È 
a visita, carte d’indirizzi, intestazioni di lettera e fatture, 


signor Girolam: linno comunicazione del relativo segreto. 
Al seglito di cho ho soppressa la mnia Casa di Firenze, e la vendita 
mi la esclusivamente all'altra mia di Napoli 4, Calata S. Marco, essa 
di min esclusiva proprietà. a 
dichiarazione nessuno mistificato È 

aeitta rzzione fece Gorga PO RINO legro verniciato, contenente un 25 
9 sortimento di 200 letfere maiuscole e minuscole, numeri, punteggiature, spa- fl 

ca ziature e fregi in metallo coll’analoga pinzetta. 
AI CALVI Una sentola di latta che serve di custodia al timbro compositore 
5 ) e contiene un cuscinetto, una bottiglia d'inchiostro di colore a scelta, eà uno 


POM. AT i iT ALI AN A (us spazzolino per stendere l'inchiostro sul cuscinetto. 


\ve Prezzo dell'intera Tipografià L. 15. 
Perfezionata dal Chim. farm. % STRESINO. I La stessa Tipografia con cassetta di caratteri di 
Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più com- 800 lettere . . . . . L.18 
‘calva nello spazio di 30 giorni fino all’età di 50 anni Detta son cassetta di caratteri di 
fa caduta dei capelli qualunque sia la causa che l'abbia 400 lettere e compositore 
di 6righo . . ... >» 2% 


Icaballaggio gratis — Porto a carico dei commiîtenti. 


PSE. Senza anmento di prezzo, alle persone, che ne faranno 
doltanda, verrà foraita la Pom:ta' Italiana, preparata com ua si 
Siena speciale coll'uso della quale i capelli bianchi riprende 
rano il loro colore primitivo cd 
Tres 10 une — ii ia Bianchelli, in Roma, via del Corso 153 e 154 e via Fraitina 84 A, 


in Firenze, via dei Panzani 28, in Milano, Gslleria Vit. Em. 24 


miei clienti, è stata tro- 
li sulle teste calve. 


vata ottima per fu 
'Eà in fede di quanto sopra. 
ToreLLo MARCHIONNE 
Parfacchiere e Profumiere, via Cerretuni. 
Dirigere domande e vaglia all'Emperio Franco Italiano, Finzà 
© Biancheili, in Roma, via del Corso, 153, 154 e via Frattisa, $4 
in-Firenze, via dei Panzani, 28; 3m Milano, Galleria V. E., 24. 


OGNI SCUDERIA 


dovrebbe cessro fornita x 
idi una Macchina da schiacciare îÎa Piada 
(A CILINDRI SCANNELLATI) 
delle biade 


E/Arie del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
colle nuovo Macchine: perfezionate 


Sovo interamente costruite in ferro, sì fis- 


a vite di cui sono fornite, pesano poco, oc- 


clamati dagli amatori. 
Con queste Macchineite, senza studio e con pochissima pratica, chiunque può 
‘are dei bellissimi oggetti, piccoli mobili, étagères, panieri. nicchie per sintue ecc 
Ogni Macchina è contenuta in una cassetta di cent. 40 di lunghezze, 25 di 
arghezza e 8 di altezza, ed è corredata li un oliatore, un cacciavite, due punte 
in acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortite. ù 
— Prezzo della Macchina completa L. 25, porto a carico del committent 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Rianchelli, b 


gioveri o già inveccbisti rimpli:.aP1e 
mascelle, @ facilita le digestione. 

i biado rappresenta un'escnomisi 
del 25 per 070 sulis qui le razioni, vantaggio enorme) 
(che ita lore la dei kacinello. 


i i Roma. 
ria del Corso 183 e 154 © via Frattina 84 a, Fi ia asi i 
[Galleria Vitt. Em. 24. _ A, Firenze, via dei Panzani 28. Milano, 


(AI VINI-CULTORI 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tro scale | SPINA D'ASSACGIO i iave | 

|. per geterminare 10 zucchero nei mosti ed il_{ mobile nen css Ge | 
loro peso specifico, contemporaneamenta x Di, 
alla forza alcoolica del vino che si otterrà 

| dai mosti stessi. Preszo L. 5. 


PESA VINO. nio che serve di 
guida. per otte 


per lle vinacce nueva 
quantità di vino, col processo chimico de- 


scritto nell'annessa dettagiiata istruzione. 
Prezzo L. 3 


n 
della 81 


inccisbisda con manubrio L. €%) lmballag- 
» con volante» 88) gio L. ® 
Dirigere domende e veglia allEmporio Franco-iteliane 
Finzi e Bianchelli, Rome, via cei Corso 153 154 e via 
Frattina 84 a, Firenze, na dei Panzani 28. Milano, Galleria 
Vitt. Eman. 2 


NUOVI SCALDAPIATTI FRARGESI 


Tn meno di 5 miuuti e con poca brace 0 carbone scaldani 

perfgzunie 18, pit che si dispongono vericlmente, ri 

ciascano perfettamente isolato. Sono muniti di an "bra 

ciefe mobile per cui possono servire sia_in cucina applica 

is di ua faaienque, sia stanza da prann 
SA di lee racer. 

@è_ Possono servire egualmente per riscaldare la Binoberia di 

bagno, da 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con | 
due chiavi. Prezzo L. 15. 
——_—_nit 

TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in | 
cacuichoa con spina di legno. Prezzo L. 5. 
I 

FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
sol pezzo senza cueiture. Prezzo secondo le 
grandezze, L. 4,5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. 


istrum 
n: 


tavola, ecc. 
Prezzo Lire 18, imballaggio L. 1,50 
Porto a carico dei committenti. 
SCALDAPIATTI DI VARI ALTRI SISTEMI 
* "e di tutte le grandezze 
Senda vivande inglese ad sequa calda col 
piatto di porcellana ed il doppio fondo di melalio bianco, 
Prezzo Lire @ — Coperchi per detti inmetaito Drittanis 
divo ER: i © vaglia al'Emperio Franco Italiano FI 
B e vaglia all'Emporio Franco Italiano Finzi 
ST, "rn gn Corso 153€ 456 © via Fraitina 84.4, 
Bian, via dei Panzani 28. Milano, Galleria V. E. 24. 


» 23 J x] 
NEVRALSIE, EMIGRANIE È MAL DI DENTI 
inn GUARIGIONE ISTANTANEA 
COLL'ANISINE MARC 
satinessaigico russo del dott. Jochelson 
i tto. igienico perfettamente innocuo, che fr 
dl quale è 10 DrSE miao i Dia fori dolori. sevralgic, mabi 
în a denti, emicranie ect. ecc. 
Fisigore la firma jn russo. uni 
il Bacon, porto a carico dei comuni 
Prezo Le ie vaglia all'Emporio France-liatiano, Finzi 
pirigere domande e iie‘corso 154, 156 e via Frattina, 84 
da Firenze, via dei Panzani, 28; in Calieria V, E., 28. . 


ALAMSICCO IN CRISTALLO per ìa de 
terminazione dell'alcool nel vino, birra e 
liquidi spirilosi, completo in cassetta com- 
preso il termometro, l'alcoolometro e la 
| provetta. Prezzo L. 15. 


AGIDIMETRO DURONI per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- 
pieta. Prezzo L' 23. 


FORNELLO SOLFURATORE per la per- 
fetta conservazione delle butti vuote 0 sce 
me è di tutti] vini in genérale Con questo 
apparecchio la combustione dello zolfo av- 
Viene esternamente alla botte ed il solo 
acido oiforoso sviluppato viene trascinato 
nell'inverno della botte da una corrente f Per arieggiare e mescolare il vino nele 
d'aria. Prezzo L. 6,50. botti. Prezzo L. 15, 18 e 20 

Completo assortimento di Mseehine per turars le bottigli 
perta-bottiglio ehiusi cd nperti, Lava bottiglie, 
ta Mantici perzil travaso del vimo,:sc: 

Birigere domands e vaglia jallEmporio Franco-Italiano Finzi e Bianchell; 
Roma, via del Corso{153 e 154/e via Frattina!84 a. Firenze, via dei Panzani 
28. Milano, Galleria )Vitt. Em_{24. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 

L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delle boiti, evita di levare il tappo allor 
quando sì spilla il vino e permette di con- 
servare inalierata nelle botti sceme, qua- 
lunque qualità di vino.i Prezzo L. 2.50. 
miei 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorie,124 e 195 


Treronz. Non havveni 
SO: prime pre, Ile propristà anti-catarrali, rende questo si 


edisce per ferrovia franca! 


saro a qualunque tavole mediante la morsa] 


eupano piccolissimo volume e riuniscono tutti 
quei perfezionamenti finora inutilmente re- 


MALATTIE DELLA VESSICA 
| Sciroppo di Gomma d’abete e Balsamo del Tolù 
repara: farmacista Mrmmff%, di Christiania (Norvegie) 
pi pe tina 01 sio dei medicamenti fatti colle 
‘gemme d’abete, preparato in modo speciale ea nico + i ig. 
|Btayn, fermacista di prima classe, Contiene il prinripio resinoo 


CI 
superiore per la sue efficacia în 


co 
|superiore 
on nuoce minimamente, TARRALI DEL PETTO e DELLE VIE URINARIE. Îl sto odore 
del colora naturale'gradevole e profumato lo rende più facile ad essere amministrato 


ii amralati ohe ripugnano sempre di prendere i 
ii i disgustosi 


trame terebentina, 
idificile digestione. Questo prezioso medicamento è specisìmente 
Fi ccomal dra dal Signori medici di Parigi nelle irritazioni fed 


î, vii i î vi. i i i, 1 lpitazione, tisi laringea e polmonare, 
“ chelli, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 8£ A. Firenze, via dei Panzani 8% rag) Leoni ione, % 


-_&_, NUOVO LEGGIO 
FONTATILE AMERICANO 
Per bande militari, orchestre 
gabinetti di lettura, librerie, 
stanze di studio eco. eco. 
Questo Leggio è insuperabile per 
la sua semplicità, forza, portabilità, 
byon preszo ed eleganza. s 
‘Aperto arriva fino 2 cinque pie- 
di di altezza, è chiuso occupa 52 
cent. di lunghezza e 6 di larghezza. 
. Pesa circa 2 chilog e può sopportare 
un peso di 95 chilogrammi. E inte 
memente costruito di ferro malleabile 
elegantemente verniciato e fornito di 
due porta candele in metallo dorato. 
Prezzo L. 48. Imballaggio gratis. 
porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Em- 
porio France-Italiano, Finzi e Bian- 
chelli. in Roma, via del Corso, 153 
456 e via Frattina, 84 A; in Firenza 
via dei Panzani, 28; in Milano, Gal- 
leria V. E., 2. 


POLVERE VINIFERA VEGETALE 
composta con flor ed acini della vito 
‘preparata exclusivamente da G. B. RENIER 
‘premiato con medaglia d'oro di d* classe 


Si spedisce per ferrovia. f 1, Gueteipolvro ormai conosciuta ed apprezzata non solo în 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e | manie, affatto innocue, assoîutamanta sconomico. È facilissimo 


È gi alla poriata di chiunque il farlo, purchè si segua con precisione 


Italia mx anche all’estero, dà un vino piacevole al plate, spu- 


l'istruzione che va unita ad egni pacco. È necessario poi perchè 
riesca spumante che la femperatura sia mantenuta superiora ai 
10 Resumur { calore estivo-madi 
PREZZO VINO BIANCO 
Pacchi da litri 100 L. 3,00 — Pacchi da Liri 50 L. 4,60 
PREZZO VINO ROSSO 
| Pacchi da litri 100 L. & - Pacchi da litri 50 L. 2,20 
Esigoro su ogni pacco la firma a mano del preparatore 
NB. Questa polvere serve ottimamente per rendere moscato 
le spumsate il vino d'uva ordinario. 
 Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 6 
IBianchel'i, Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina, 84 4, 


4 


[Firenze e via dei Panzani, 28. Milano, Galleria V. E. 24. 


NON PIU SPALLE CURVE 


looll’use dello Straccale americano per uomini, donne e fanciulli 


Questo Straccale dilata il petto e rende libera la respirazione. 
Tiene diritte ie spalle e rende libera la schiena, le anche e gli 
organi dell'addome facendo sostenere aile spalle il peso delle 
Sottane e dei caizoni. Lo Siraccale americano non altera il 
davanti della camicie e non può scivolare dalle spalle. n di 
[grandissimo vantaggio per la gioventù correggendo ogni ten- 
fenza a tenere le spalle curve e rintorrando ia voce ed i polmoni. 

Nel dare le commissioni rimettere la larghezza del petto sotto 
le braccia în centimetri. Prezzo L. 4 e © secondo )a qualità 
Mella stolfa. Si spediscono franchi per posta e raccomandati col- 
l’aumento di centesimi 5@ per ogni Siraccale. 

Dirigere domande e vaglia all’Empario Franco-Italiano, Finzi 
le Bianchelli, in Roma, via del Corso, 153, 454 e via Frattina, 84 A; 
in Firenze, via dei Panzani 28, in Milano, Galleria V. È., 24 


Calriferi a doppio Cilindro e Rega 
di W. BI SHAIL di Vienna. Are, 

Il nucvo sistema con cui sono costruiti questi nuovi ealoriferi 
permette di milizzare i calore in'modo così compl canoni 
[nomia re: combustibile è del 60 al 70 per cento. bo 


“Questi caleriferi possono essere alimentati con qual 
[di combustibile, coke, carbone di qualsiasi qualit enel ei ani 
volta messî în azione, senza” interruzione da 8a 20 ore 


lamenta Nel prossimo ca- 


ità. 
Prezzi : L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125 secondo 
x sEntalaggio gritia,:porto a earico del comando. 
irigere domande © vaglia all'Emporio F, 5 
Bianchell, Roma, via del Corso 159 © 454 e ea Mano, peri? 
Firenze, via dei Panzani 28. Milano, Gaileria V- E, 88 i 


FORNI DA CAMPAGNA 


Ogni cucina, per }a per 

pasticcerie, dolci, ed in una parola, di 
asa, cotto i foro. A 

lesti forni SÌ adattano su qua- 

ualtinque grandezza 0 sistema. © 


"——_—_—— ii 
Tip. ARTERO e C., piazza Moniscitorio 124 e 125 
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PREZZI D'ASSOCIAZIONE | —ioe D siZioE 
Fa Regno dala LE dn y Rientro 
a vità di Avvi 
SIP P » WU = 2 + Esclusività di Avvisi 
Biresile e Canada > 7 1$ 30 60 E. E. ORLIEGHT 
Chi. Uruguay, Pariguy (> 20 40 80 te rr ital 


In Roma cent. 5 


VENEZIA R-1:ONORVOLE ACTOR 


Aspetar e no vegnir fe una vossa da 
anorir — dice un antico adagio veneziano, e 
i cantieri del nostro arsenale aspettano da 
trospo lungo tempo la corazzata premessa 
dell'onorevole ministro della marina. Ahimè! 
nell'antico Arzanà, cantato da Dante, non 
ferve più il lavoro lieto; il tumultuoso affac- 
cendarsi degli operai più non esiste. Sono 
molto lontani quei tempi nei quali uno scrit- 
tore vernacolo diceva, che nell'arsenale vi 
erano tanti Romeni che non ghe n'è la mitae 
in tutti i arsenali del mondo. Alcuni mesi 
fa nei diarî cittadini si leggeva un telegramma 
della Giunta municipale, nel quale si diceva 
che l’arsenale sarebbe risorto all'antico splen- 
dore. Chi doveva essere il benedetto tauma- 
turgo ? L'onorevole Acton. 


< Vedi îl giudizio uman come spesso era >. 


Ma le speranze che s'erano rinverdite, rin- 
gagliardite, caddero ad una ad una come le 
foglie in autunno. La corazzata promessa si 
sta aspettando. 

bs 


Ma anche quando s’incemincierà a lavorare 
mei nostri cantieri la famosa corazzata, il 
merito si deve proprio attribuire all’onore- 
vole Acton? Non è forse logico, non è forse 
necessario che nell’arsenale di Venezia sì deb- 
>bano, d'ora innanzi, fare delle grandi costru- 
zioni, anche di navi di linea? A che servi- 
rebbero adunque i magnifici cantieri, i bacini 
€ gli altri lavori d'ingrandimento e di SCAVO, 
intrapresi e compìti, con ingente spese, sotto 
i ministri, che precedettero l’Acton? 

Il bisogno di costruire nuove navi a Ve- 
nezia è dunque forzata conseguenza di quanto 
governo e Parlamento hanno prima d'ora 
creduto giusto di fare in questo arsenale im- 
portantis«imo, così per l'eccezionale sua po- 
sizione strategica, come per le sue tradizieni 
gloriose e pel vantaggio che si può ritrarre 
dagli ottimi operai navali delle lagune. 


x 

Ultimamente invece ci si è detto: « Vedete! 
a voi conviene muover guerra alle grandi 
navi e favorire le piccole, perchè altrimenti 
correte il rischio di non ottenere una coraz- 
zata per i vostri cantieri, non avende i ca- 
mali dell’estuario fondo sufficiente per una 
grossa nave ». Alle quali insinuazioni noi 
Potremmo rispondere che, per dovere di cit- 
tadini e di patriotti, noi non stiamo nè per 
Je navi piccole, nè per le grandi, che non 
vogliamo che ci si dia un tozze di pane per 
veder qui costruire navi che abbiano a riu- 
scire di scredito al nostro arsenale e alla 
marina. Ciò che vogliamo è questo: che l’ar- 


Roma, Lunedì 21 Marzo 


1881 


Fuori di Roma cent. 10 


senale sia messo in condizione da costruire 
mati buone, quali sono richieste dalle attuali 
esigenze della guerra marittima. 

Ad ogni modo, se il ministro avesse avuto 
veramente a cuore il nostro arsenale, avrebbe 
potato far molto per esso. In diciotto mesi 
di potere, l'onorevole Acton ci ha promesso 
una corazzata che, secondo il nostro muni- 
cipio, farà risorgere le gloriose tradizioni ecc. 
Durante la sua amministrazione non un solo 
nuovo operaio fu ammesso, quantunque vi 
sia abbondanza di lavori ed abbondanza di 
bravissimi operai nella miseria, che battono 
inutilmente alla classica porta eretta dal doge 
Pasquale Malipiero. 


CAO 


e 


_- 


= 


DA BRESCIA 
18 marzo. 
Cittadino Fanfulla, 

Non ti faccia maraviglia di vedere un repub- 
blicano del mio stampo indirizzarsi a te. Da prin- 
cipio avevo pènsato di scrivere al nostro organo 
ufficiale di Roma, ma visto che Fanfulla se non 
è La: Lega ha però più gente che lo legga, con- 
siderato che è bene che ciò che sto per dire 
giunga a notizia dei miei confratelli di tutta la 
penisola, così tutto sommato ho decisedi seguire 
l'esempio del nostro venerando Bertani, il quale 
egli pure ti onora dei suoi scritti intorno ai 
lendaus. 

Par troppo è vero ciò che hai detto, che cioè 
il Cairoli perseguita alle volte i repubblicani 
anche per le loro più innocue manifestazioni. 
Mentre io deploro tale condotta del nostro an- 
tico confratello, posso però annunziare a tutti i 
membri del nostro partito uns notizia che sarà 
loro di qualche consolazione. 

La persecuzione degli sgherri del potere non si 
estende a tutta la penisola. Vi è una onsi nella 
quale i nostri confratelli possono non solo sot- 
trarsi alle vessazioni cairclesche, ma anche svi- 
lupparsi e prosperare con tutta sicurezza. È 
questa la provincia di Brescia. Qui abbiamo un 
protettore tanto potente ehe guai a quel funzio- 
mario che si attentasse a darci noia. È vero che 
egli por il momento sembra non essere dei nostri 
© che si è perfino închinato dinanzi al trono; ma, 
come ben dicono l'ottimo giornale il Secolo e san- 
t'ignazio di Loiola: « i mezzi giustificano il fine ». 

Noi dunque chiudiamo un occhio su questa sua 
sondotta, anzi gli rendiamo omaggio, lo serviamo, 
ed egli in compenso ci sottrae allo vessazioni go- 
vernative. 

Qui la mostra stampa gode illimitata libertà; 
uno dei nostri organi fa voti pel prossimo trionfo 
della nostra causa, un altro eccita il popolo alle 
barricate; la società dei lirellatori (i veri inge- 
gneri dell'avvenire) si sviluppa all'ombra del cap- 
pelle prefettizio. Non e'è pericolo che il pubblico 
ministero ora ci dia noia. 


= 


li procoratore generale Laurin, che aveva preso 
sul serio il suo ufficio, fa meritamente messo a 
riposo dietro sua domanda (secundum Matheum). 
Figurati che egli aveva osato intentare un pro- 
cesso contro uno dei nostri più caldi amici ; aveva 
sequestrato uno dei nostri giornali; aveva perfino 
rifiutato di assistere ad un banchetto offerto a Sua 
Eccellenza Zanardelli! Capirai bone che egli era 
diventato impossibile ! 

Il suo successore invece sa essere all'altezza 
dei tenipî; non dette noia ai patriotti che sul 
corso Vittorio Emanuele acclamarono al proprio 
avvenire e gridarono a45ass0 a chi lo impedisce; 
del processo incosto a Brusco-Onnis non se ne 
parla più. 

Alle volte, è vero, il nostro protettore ci fa pie 
rere un po’ salato il suo appoggio; noi dobbianio 
appoggiare lui ed i suoi amici, nominare i suoi 
deputati, contribuire a dare buoni posti ai suoi 
parenti, e così via. Ma in compenso, col suo aiuto, 
i nostri amici possono ottenere posti di consigliere 
comunale 0 provinciale, di fabbriciere, e se la sua 
protezione ba per noi un lato spiacevole, dal- 
l’altro essa lo lega al nostro partito e non ce ne 
possiamo lagnare. e 

Tu capirai, cittadino giornale, perchè io abbia 
scritto tatto questo. I nostri amici che nelle altre 
parti d'italia sono perseguitati, vengano qui, e 
troveranno un asilo sicuro; qui potranno estrin- 
secare il vero categorico e lavorare in pace al 
trionfo dei grandi principî. 

Salute e fraternità. 

Gassio Petrolini. 


NOTE PARIGINE 


i 


17 marzo. 


A metà dell'ultimo pranzo della Polenta, l'umile 
sottoscritto, che s'era incontrato nell’idea carita- 
tevole con il Tommasi, s'alzò, e domandato un 
po’ di silenzio — cosa difticile in una riunione di 
cinquantatre meridionali, di cui almeno ventisei 
meridionalissimi — chiese « Se non era opinione 
che i cavalieri della Polenta si associassero sem- 
pre ai dolori come alle gioie della patria? >; e, 
ricevuta una approvazione che deve essere stata 
udita all'Arco della Stella, aggiunse come corol- 
lario: < Allora facciamo una colletta per i nostri 
fratelli di Casamicciola ». Detto fatto; si fanno 
girare due piatti, e si fa un bel gruzzolo di da- 
naro. 

— Quanto è? — si domanda d<ll'estrema sini- 
stra. L'abbiamo anche noi la sinistra. 

— Trecentosessanta franchi. 

— Eccone qui 40 per fare i 400 — esclama un 
primo rivoluzionario, il cavaliere Rezasco corri- 
spondente della Gazzetta piemontese. 

— Quattrocento non è cifra tonda — grida un 
secondo rivoluzionario, il marchese Albites di 
Paterniano — eccone qui altri 100... 

Ed ecco come s'è fatta la « cifra tonda > — 
500 franchi che i Cavalieri della Polenta inviano 
ai Casamicciolesi col mezzo del Fanfulla... 


x 


Mi pare giustizia di dare i nomi degli oblatori. 
Eccoli alla rinfusa: commendatore D’Aneona, Tam- 
berlick, dottor Fortina, Marchetti, Etienne, Pit- 
tara, Braga, Do Lanziàres, De Nittis, Tivoli, Car- 


tazzo, Giorgi, Denza, Sampieri, Lanzirotti, Palizzi, 
Muzio, Ryan (del New-York Herald, invitato), Ca- 
stiglioni, Tommasi, Esposito, Spiller (il rappre- 
sentante del signor @blieght; ha pagato gentil- 
mente un gentile debito con un'immensa corbeille 
di fiori, con nastri tricolori, su cui era scritto: 
Viva la polenta! Viva l'Italia! ), commendatore 
Mattioli, Luzzatti, Gentili, Detti, ‘Pasini, Bruneri, 
Tofano. Hustin (segretario deil’Estafette ; invitato], 
Della Sedie, Castellari, Sivori, Vianelli, Grasset 
d’Aviliy, Cantelli della Gazzetta di Torino, Re- 
zasco della i’iemontese, Barbavara, Bonetti, Car 
poni, Palizzi, commendatore Righetti, Boarelli, 
Bianco (il earicaturistà ; improvvisò le silhouettes 
di tutte le fisionomio spiccate fra i cavalieri), Co- 
bianchi pittore, Ramazzotti scultore, Rossano (il 
simpatico paesista), Melzi, Spiridon fratelli, mar- 
chese Albites, Buonsollazzi e Moschini pianisti. 


x 


Le altre particolarità di questo pranzo, nel quale 
la carità ebbe così bella parte, furono: i macche- 
roni Tamberlick, preparati dal celebre tenore, e 
festeggiatissimi; una nuova poesia del Veneziano 
Cassellari, la quale, per certe strofe leggermente 
pornografiche, fece abbassare gli occhi ai più ti- 
midi e più pudichi cavalieri della Polenta, e una 
improvvisazione del de Lauzières che fa una vera 
maravigiia. Ha passato in rivista il pranzo e ? 
convitati con spirito e cortesia degni di quel gen- 
tiluomo di talento che è; io porrei un anno a fare 
ciò che egli trovò nel suo cervello in pochi mi- 
nuti, Il de Lauzières, alizs marchese di Themines, 
è un Napoletano stabilito a Parigi da epoca lon- 
tanissima, uno del eritici musicali di Parigi più 
rinomati, segretario della Patrie. È poeta fino alle 
midolle, in italiano e in francese, come l'ha pro- 
vato ieri sera. 


x 


Dopo il pranzo, il concerto. L'eco vi è già per- 
venuta, o lettori, della oramai famosa Canzone 
della Polenta. È stata soritta a Roma dal vostro 
e mio Pompiere; venuta a Parigi, Denza l’ha posta 
in musica; fu mandata al Ricordi che la stampò 
© vi pose una di quelle sue copertine famose; sul 
frontispizio c'è la caldaia della polenta che bolle; 
sulla retropagina la polenta bell'e fatta con un: 
schidionata di lodole che la sovrasta; tutto ciò è 
stato ideato e fatto fra il 4 e il 12 marzo! Per 
Ricordi sopratutto è un vero tour de force, perchè 
non ha avuto che quattro giorni di tempo! 

Alle 9 12 Denza si è messo al piano, e Bonetti 
— lo squisito baritono — intuonò la prima strofa: 


« Un bel di, fra l'Oglio e il Brenta, 
Venne al mondo la Polenta; 


All’ultima nota dell’« Alamirè » si alzarono im- 
provvisi @ sulle parole Polè..... polè.... si diedero 
a 3R concan-tarantella sfrenatissimo. 


>» 


Alla terza strofa ho sospreso tutti gli uomini 
serî inginocchiati! Tamberlick, che « prone » al- 
lato a Delle Sedie, alzava al cielo il suo do fe- 
nomenale; ho veduto il momento in cui il grave 
rappresentante del New-York-Heral1 si sarebbe 
posto in ginocchio anche lui. Melzi ballava il 
cancan: l’autore di un dizionario !!! Un effetto cn- 
rioso del contagio musicale fa che alla fine tutti 
facevano parte del coro: perfino i camerieri, il 
chef e il gentile proprietario del Cabaret du Lyon 
d'or. Una frenesia ! 


=: 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 
VI 

Malpertuis rabbrividi da capo a’ piedi e si sentì 
stringere il cuore dalle parole sinistre di Pietro. 

— Bianca muore di fame? 

— Sî_.. Bianca e sua madre. 

— Ed io sono andato a bere... Per Dio..... 
l'avessi saputo... 

— Dunque ci voglion quattrini... ci vogliono 
Stasera... subito. 

— Ma dove si prendono ? 

— Credi tu che ci sarebbe da rifarsi con cento- 
mila franchi? 

— Centomila franchi..... Sarebbe un patrimonio... 
Il principale è morto..... non aveva detto nulla a 
nessuno delle mie scappate.... nessuno può dir 
nulla sul conto mio. La mia fede di specchietto è 
pulita. Si potrebbe comprare uno studio d'avvo- 
cato... o almeno comprare il titolo perchè gli 
stadi avviati son troppo cari. Attivo e conosci- 
tore di tutti gli affari come son io, mi farei in 
meno d'un anno una grossa clientela... Tu pas- 
seresti per mio socio capitalista e si farebbe a 
metà dei profitti.... Ma i centomila franchi dove 
si trovano? Lo sai tu? 

— Lo so. 

— Dove? 

— In una casa di via d'Amsterdam al pian ter- 
reno... il di dietro della casa dà sopra dei 
quali giardini nei quali si può penetrare senza 

ica. 


Proprietà letteraria riproduzione riservata a termine 
di legge all'Ammisirazione del Fonfille per tutita l'Italia: 
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— Ah! ah...' un pian terreno! dei grandi giar- 


— Aspetta..... non ho detto tutto..... I centomila 
franchi sono nella cassetta d'uno scrittoio di cui 
ho qui la chiave... 

® tirò fuori di tasca un mazzo di chiavi. 

— E queste chiavi? — disse stupefatto il giovine 
di stadio. 

— Una apre la porta di casa, l’altra la cassetta 
dello scrittoio. 

— E come lo sai? come possiedi quel mazzo di 
chiavi? 

— Per caso. 

— Spiegati dunque. 

— Ero andato a perder tempo alla stazione 
della ferrovia dell'Havre, facendo la posta a qual- 
che valigia o a qualche sacco da notte, giacchè 
siamo arrivati a questo... Ma l'occasione non si 
presentava... Alcune parole dette vicino a memi 
fecero tender l’orecchio..... ascoltai il dialogo di 
due uomini, unò de’ quali poteva avere sessanta- 
«inque anni, l’altro venticinque. Il giovine era il 
genero del vecchio. Il suocero diceva al genero: 

< — Siamo intesi dunque, caro Maurizio, che do- 
mattina anderete a portare alla Banca i centomila 
franchi in biglietti che ho chiusi nello scrittoio; 
del mio gabinetto a pian terreno e di cuì voi avete 
le chiavi come me. 

E dicendo così, faceva vedere un mazzo di chiavi 
che scuoteva colla cima delle dita e riponeva nella 
tasca del suo soprabito. 

Ero a due passi da lui, vieino al finestrino dove 
vendono i biglietti, 6 non perdevo di vista la 
tasca 


< — State tranquillo — risposeil genero — ob- 
bedirò religiosamente alla vostra raccomandazione. 
— So di poter contare su di voi... È il mo- 
mento di separarci... Vado a prendere il mio bi- 


Strinse la mano al giovine e s'avvicinò al fine- 


————————————E_—< 


strino. Eravamo circondati dalla folla che ci spin- 
geva. Quel brav'uomo s'avviò alla sala d'aspetto. 
chiavi le avevo io. 


— Bravo! — disse Malpertuis. — Sei un furbo 
compare. 

Pietro Carnot seguitò: 

— Il genero aspettava per fare al suocero un 
ultimo segno d’addio, poi se n’andò dalla stazione. 
Io lo pedinai. Bisognava sapere dove era la casa, 


lontano. Il giovine andò per via d’Amsterdam, e 
passata la via di Londra, entrò in un gran can- 
tiere chiuso da una palizzata e da un cancello. 
La cassa e lo scrittoio occupano una specie di 
chalet accanto alla casa, dietro la quale sono i 
giardi Ne sapevo abbastanza... M'era bastato 
un colpo d'occhio per vedere ogni cosa..... In questo 
momento i centomila franchi dormono in una cas- 
setta dello scrittoio del signor Rouvenay, nego- 
ziante di legname all'ingrosso, ma domattina non 
ci saranno più se tu vieni con me. 

— Senza effrazione? — domandò Malpertuis. 

— Semplice scalato. 

— Un affare da lavori forzati, ma chi non ri- 
sica non rosica. 

— Allora vieni? 

— Vengo... quando sì va? 

— Subito, 

— E troppo presto per tentare qualche cosa. 

— Va bene... ma abbiamo bisogno di sapere a 
che ora si spengono i lumi e se qualcuno resta a 
dormire nello chalet. 

— È troppo giusto... Andiamo via. 

Malpertuis e Pietro Carnot lasciarono l’argine 
del canale. Erano appena le 9. I due miserabili 
andarono fino alla Maddalena, percorrendo i d0v- 
levards rumorosi ed illuminati, traversarono la 
piazza dell'Havre e s’incamminarono per via d'Am- 
sterdam. 


Erano le 10 quando si fermarono davanti al 


cancello del cantiere. Le persiano dello chalet e- 

rano chiuse, ma si vedeva risplendere la luce fra 

le soa 
li 


- ma c'è gente — disse Pietro. 

— Il genero od il cassiere che mettono in or- 
dino i conti. 

— Se qualcuno dormisse nella stanza, non sa- 
rebbe una bella cosa per noi. 

— Bisognerebbe lavorar di coltello... La ghi- 
gliottina invece della galera... Cambierebbe la 
tesi, tanto più che îl suocero può essersi accorto 
della sparizione dello chiavi, e può averne avvi- 
sato il genero. 

— Vedremo... bisogna aspettare. 

E passeggiarono in silenzio davanti al cancello 
andando giù e su senza perdere mai di vista il 
piccolo fabbricato. La porta di esso s'aprì ad un 
traito, ed un giovinotto apparve sul limitare 
con un candeliere in mano. La luce della candela 
gli iNuminava la faccia. 

— È il genero — disse Pietro all'orecchio del 
suo complice. — Attenti. 

Il genero del mercante di legname chiuse a 
doppio giro di chiave la porta, si rimesse la chiave 
in tasca, si diresse verso l'abitazione, vi entrò © 
disparve. s 

Sì sentì il rumore dei chiavistelli, e qualche 
momento dopo s'illuminò una finestra del primo 


piano. 2 
Malpertuis disse adagio a Pietro: . 
— Va a letto. 

— È probabile... Andiamo sul marciapiede di 
rimpetto e non perdiamo di vista la finestra. 


Ad un tratto îl lume si spense. e 

nanna nanna... il bimbo dorme... — disse 
il giovane di studio. al 

— Non ancora... ma starà poco... occupiamoci 
dela parte di dietro della casa. 

— Conosci la strada? 

— Sì... ho esaminato tatto... vieni. 


| 
È 
| 


i 


x 


Sì è poi udito e fatto ripetere il Walzer della 
polenta dell'Esposito. Anche questo farà il giro 
d'Italia, e chi sa quante belle ragazze lo balle- 

pe ni pesaro ingoia Là, ieettro= 

rità ha suonato la po! eta, 0- 
Tiginati produzione, con certe note strambe 
cantate, del Tofano, professore di musica a Bo- 
logna. Se io fossi faori di. me in quel momento, 


potete immaginario. 

* E poi s'ebbe Sivori. Novello Orfeo, egli fece soen- 
dere non le pietre, ma tutti gli abitanti del Ca- 
baret du Lyon d'or per udirlo. Noi eravamo là 
ad ammirarlo. Sia per lc brigata simpatica che 
lo circondava, sia perchè ogni artista ha dei mo- 
menti eccezionali in cui diviene più grande, fatto 
sta cheeglisbalordì, entusiasmò, sorprese. Fini con 
quel Carnevale di Venezia vecchio e che tutti 
sanno a memoria — ma che nessuno suonerà più 
comelui.E finalmente s’ebbe l'Ave Maria di Go. gol 
con Moschini al piano, Sivori per violino e Tam- 
berlick come cantante. Se non inte” songo la mia 
autorità presidenziale, vi giuro che portavano in 
trionfo i due atleti musicali fin gni Joulevards..... 


Ido, 
eu ORGANICI 


I signori Taddeo della Penna ed Evasio 
Attergati hanno portato giustamente a, cogni- 
zione del pubblico che, sempre in omaggio 
alla legge del luglio 1876 edaivoti espressi 


più volte dal Parlamento, sono stati aumen- 
tati gli stipendi di tutti gli impiegati supe- 
riori dell'amministrazione centrale delle fi- 
nanze, sacrificando senza pietà i vice-segretari. 

Come corollario di ciò, giova far conoscere 
‘anche un altro fatto, ed è questo: i sensibili 
aumenti dati ai capi-divisione, agli ispettori 
centrali, ai capi-sezione ed_ai segretari di 
prima classe rappresentano la ragguardevole 
economia di lire 204,500, fatta appunto sulle 
classi dei viee-segretari. A questi, adunque, 
non solo non è toccato neppure un cente- 
simo del famoso milione, ma il risparmio sulla 
spesa stanziata per essi in bilancio, anzichè 
destinarsi, almeno in parte, a loro beneficio, 
è stata invece impiegata interamente, in barba 
ad ogni principio di equità e di giustizia, a 
favore di quelli cui non avrebbe dovuto spet- 
tare alcun miglioramento. 

A provare l'esattezza della somma eceno- 
mizzata, valga il brevissimo seguente con- 


Stanziate in bilancio, giusta il ruolo vecchi 


Col ruolo nuovo, invece, occorrono: 
Per i vice-segretariammi- 
mistrativi + + L. 353,000 


Economia ottenuta a beneficio degli 
impiegati superiori. . . - - 30. L 204500 
Senza le quali mi dico 


dei 
ASCANIO PROTOCOLLI. 


COSE DI NAPOLI 


18 marzo. 

Non è una notizia che ieri sera, verso le otto, 
©era una nuvola. Era una nuvola nera, alta, spessa 
che fasciava tutto l'orizzonte alle spalle del Ve- 
suvio: pareva una muraglia e faceva paura. La 
cima, tagliata in linea retta, s’inargentava. Verso 
le otto e mezzo, si levò la luna « più grando del 
vero ». Molta gente si raccoglieva sulle canto- 
nate di Toledo è in piazza del Municipio per con- 
templare lo strano fenomeno e ci faceva sopra i 
commenti. È terremoto? è tromba? è uragano? 
è finimondo ? che cosa è? In sostanza. non era 
nient'altro che una nuvola: un bel cielo, una 
splendida luna, un freddo da cani, e la notizia 
che c'era stato a Casamicciola e Lacco un altro 
terremoto. 

Da questo punto di vista, anche una nuvola può 
essere una notizia. 

<> 


Delle nuvole — sempre senza notizie — sono 
quelle che si addensano sul nostro teatro San 
Carlo. San Carlo, per chi non lo sa, è ana preoo- 
cupazione grande dei Napoletani, e sta a paro 
della questione economica, della salute pubblica; 
dell'avvenire della città e della valigia delle Indie. 
I nostri padri nei loro giornali lo chiamavano il 
Massimo per antonomasia; il quale Massimo a 
noialtri figli poco rispettosi parrebbe una stona- 
tura. E però ci contentiama di chiamarlo San 
Carlo. 

Il nuvolone di questa volta è stato il Brahma, 
cioè un tonfo strepitoso, uno scandalo di giuste 
riprovazioni, una confusione deplorevole sulla 
scena, ino sgomento tardivo nel palco della Com 
missione (s che servono le Commissioni ?),. un'o f 
fesa al buon gusto © alla dignità del teatro, e la 
persuasione nell'impresa d'aver dato un ballo. 

Dietro în nuvola nor è poi sorta la luna... 
Forse sorgerà... Una luna gioconda, direbbe la- 
mico Pompiere. Sono arrivate lo due Mariani, si 
aspetta il Ponchielli, si dà mano alle prove, si dice 


FANFULLA 


bene della musica, si spera di riavere il nostro { gli aveva dati tutti i suoi 332 voti: aggiuntivi 


San Carlo senza aspettare fino all'anno ventoro. 
> 


Invece dai due teatri di prosa si sono diradato 
le nuvole. La commedia italiana occupa col Pie- 
triboni le scene del Sannazaro, con molta soddi- 
sfazione del pubblico che ha ancora nelle orecchie 
le schioppettate delle operette tedesche. La si- 
gnora Silvia, liberatasi. il braceio dall'apparecchi,, 
cerusico, sta bene e bella, tanto da far credere 
che la caduta le abbia giovato arc, 1 Fiorentini 
si va ripopolando e torna ji moda, per opera e 
virtà della piccola Cmma Coniberti, che pare ed 
è una vera T-raviglia. Qualche nostro autore 
scrive PET lei, credo il Cuciniello. Il Torelli no, 
che “i è dato a scrivere per gli stampatori. 


> 

Nuvole finanziarie (non parlo dei debiti vostri, 
© miei, o loro: non vi pare che da un pezzo in 
qua il mondo sia divenuto come una corsa sfre- 
nata di debitori che fuggono l'uno dall'altro e sì 
inseguono l'un l’altro? Bove sono i ereditori? Dove 
sono i crediti? Quando si pagheranno i debiti ?...) 
Si odono aiti guai per le sale dell'intendenza dj 
finanza. Degli esseri sparati, affaticati, male în 
arnese, che si chiamano straordinari — ed è ve- 
ramente straordinario come facciano a risolvere 
il problema della vita — si lamentano che, per 
vedute economiche, sia stata loro risecata la paga. 
C'è chi da lire 85 mensuali è passato a riscuo- 
terne 75, © chi da 100 è passato a 95 con quella 
equa riduzione che prescrive di togliere il più a 
chi ha meno, e il mfho a chi ha più. Dopo di che 
lo faccende dell'amministrazione cammineranno 
meglio coi piedi loro, visto che coi piedi degli 
straordinari non cammineranno di certo. 

Quesito : Invece di far morire di fame cento 
straordinari che non possono lavorare, non val 
meglio farne vivere cinquanta che siano utili a 
qualche cosa? 


L= d 


Ecco finalmente e fortunatamente un cielo senza 
nuvole, vale a dire cou poche nuvolette bian- 
chicce che ne fanno risaltare il purissimo azzurro. 
È del Maldarelli, il quale, restio alle esposizioni, 
fa dei suoi lavoxi una esposizione permanente nel 
suo stadio. Sotto questo cielo si vedono venire 
avanti due care fanciulle, gaiamente vestite, cam- 
minando sui fiori, con fiori in mano e nei capelli, 
fori loro stesse. 

Tutta la scena è una festa di colori, dal prato 
ridente al cielo limpido, che è il nostro cielo di 
Mergellina. benchè il quadro s'ntitoli: Une vè 
site en campagne, quasi che ci possa essere una 
Mergellina francese. 


<> 
Anche il cielo nostro — 
lissimo di questi “.orni, coi primi efluvi della 
primaverà_ se lo godono tetto i bersaglieri, che 
Y35.no ogni giorno a fare i loro esercizi sulla via 
Caracciolo, e se lo gode anche chi vuole, andando 
da quella parte a pigliare un bagno di sole, di 
verde, di azzurro e di buon umore. A poco a poco, 
la via si va popolando di fabbricati che si affac- 
ciano sul mare ed affogano il Chiatamone. Dopo 
i fabbricati, la villa. Poi, in fondo, la statua di 
Thalberg che minaccia a tutti i momenti di scen- 
dere dal suo piedistallo. Dietro a Thalberg, altri 
od altri caseggiati, vari di forma, di misura, di 
colore, di gaiezza, fra i quali giganteggia, ele- 
gante come una villetta, disabitato come un co- 
stello fantastico, e che è semplicemente — o sarà 
fra qualche tempo — un albergo, il più grande 
fra tntti i suoi confratelli di Napoli. Lo dobbiamo 
e lo dovremo al signor Marciano — o piuttosto 
lo dovranno quelli che ci andranno ad abitare. 


> 


Sulla stessa via, verso l’altro capo, altro cielo 
senza nuvole. La figura è ardita; ma non vi dà 
forse questa impressione di limpidezza e di sere- 
nità profonda la bella fronte del vecchio ed illu- 
stre consigliere Casella ? Chiuso nel suo studiolo, 
scrivendo, studiando, compulsando, egli ha messo 
insieme una stupenda collezione di opuscoli, dal 
principio del secolo fino ad oggi 
simi, religiosi, morali, politici, poetici, pornogra- 
fici, artistici, nuziali, tutta una letteratura igno- 
rata, ch'ei va catalogando, ordinando e postil- 
lando, È lavoro lungo, paziente e marariglio 
Nondimeno a lui, raccoglitore, pare ancora ii 
completo: cerca altri ed altri opuscoli, ne chiede 
a gran voce, andrebbe in capo al mondo per sco- 
varne uno di due pagine. Chi ne ha, gliene mandi. 
Farà opera utile e cortese a lui, a me ed a tutti. 

Ed ecco come, partendo dallo nuvole, siamo ar- 
rivati al sereno. Post nubila.. 


nofi dipinto — è bel- 


che o 


L’ELEZIONE DI PESCINA 


17 marzo. 

La lotta è stata assai ‘calda. Noi vi erggnmo 
spinti non solo da stima e affetto per l'ttavi, 
non solo dall'interesse del collegio, ma anche 6 
più di tatto dal proposito di risparmiarci un de- 
putato ormai famoso in Roma. 

Venne il giorno della votazione. 

Fino alle sei di sera la candidatura dell’Ot- 
tavi andava a velegoniie. Pescina — sezione — 


quelli delle sezioni di Civitella, Trasacco e Pescas- 
seroli, eravamo a questo: 

Ottavi 480; Palomba 23 K 

Avevamo pochi, ina sicuri voti nella eontraria 
sezione di Gioia. E no avevamo quaranta almeno 
almeno nella stessa rocca del Palomba (Celano). 
I risultati di Giois e Celano non arrivavano! 
Finalziente a duo ore di fnotto Gioia parlò: 
Paitmba 123, Ottavi 16. Per altro vi erano com- 
preso sei schede scritte più dei votanti. E la vo- 
tazione fa chiusa di notte. Perchè? 

Aspetta, aspetta Celano e non veniva. Final- 
mente 15 minuti oltre la mezzanotte, il sotto- 
prefetto ci telegrafò : Palomba 383, Ottavi 8. 

Imbroglio a Celano! pisa 

Nelle prime ore del mattino di lunedì, qui 
giunti i tre coraggiosi elettori di Aielli che a pe- 
ricolo della vita erano rimasti a sorvegliare la 
votazione di Celano, ci dissero : & 

— 11 primo appello finì poco dopo mezzogiorno. 
Da quell'ora fino alle 10 pomeridiane non vi fu- 
rono che baldorie, fumo e vino. Il secondo appello, 
malgrado le insistenze, incominciò alle 10 pome- 
ridiane al lume incerto di tre candele steariche.. 

E dire che quassì, a due oro di notte, tutti 
sono a casa e anche a letto! 

Il presidente lesse nelle schede i nomi che 
voleva, senza controllo di sorta. In fine gridò: 
Palomba 383; Ottavi 8! 

I tre di Aielli ed il pretore di Celano doman- 
dano che si saggellino lo schede e si mandino al- 
l'ufficio centrale. 

Un clamoroso mo, no, no! eruppe tanto dai 
componenti il seggio, quanto dalla turba degli a- 
stanti — elettori e non elettori — che, riscaldati 
e minacciosi, ingombravano la sala e le adia- 
cenze. 

Fra il tumulto, il presidente si affrettò a bru- 
ciare tutte le schedo. 

I tre Aiellesi ebbero dicatti a svignarsela ! 
Un loro reclamo, presentato all'ufficio centrale, 
contiene sette capi di accusa conto l'operato di 
Celano. 

Seite elettori di Celano dichiarano avere Yo- 
tato per Ottavi. 

Presso a cinquanta non intervennero. R1 al- 
Ira da dove cavarono i 333? 

L'ufficio fi Pescina, viste le irregolarità re- 
gistrate nel verbale di Celano; visto che, contro 
la legge, le schede contestate erano state di- 
strutto, annoliò i voti di Celano e proclamò e- 
letto Vincenzo Ottavi. Ù 

Abbismo la coscienza tranquilla. Ma la pru- 
denza c'impone di stare in guardia contro gl'in- 
trighi di costà e di temere che una corrente par- 
tigiana si possa formare nella Camera, come ne 
abbiamo viste altre, e si emani sentenza contraria 
alla giustizia ed alla legge. 

E primo sintomo ci sembra il silenzio del pa- 
lazzo Braschi, sebbene da parecchi giorni abbia 
ricevuto il relativo incarto dell'elezione. da. tra- 
smettersi a chì di dovero. 


Vejo. 


DI qua è di lè dai monti 


Dunque « sì apparecchia una grossa batta- 
glia contro l’onorevole Acton ». 

Il quale, prevedendo l'attacco, si premunisce 
alacremente e si trinciera distro le colonne 
della Gazzetta ufficiale con mezza serqua di 
smentite. 


Intanto « la situazione parlamentare si è 
alquanto abbaiata. Affermasi che molti depu- 
tati, i quali approvano l'indirizzo dato dall’o- 
norevole Acton alle cose della nostra marina 
da guerra, voterebbero contro il ministero 
qualora venisse posta la questione politica 
dell'intero gabinetto ». 

Ora la questione politica sarà posta: lo 
hanno detto gli officiosi: ergo.... 


L'ergo poi è questo: « Urge che i depu- 
tati sì trovino presenti alla seduta di lu- 
nedì ». 

Le parole tra virgolette sono del Pingolo 
di Napoli e tradiscono sullasua bocca le preoc- 
cupazioni di un mondo che non è il nostro. 
Sono poi fondate coteste preoccupazioni ? Ac- 
cusatemi di irriverenza sin che volete, ma 
in tutto ciò io non vedo che l'antico strata- 
gemma dei compari di Pisa. La sinistra è in 
potere del ministero, legata ai piedi, colla 
abolizione del corso forzoso e alle mani colla 
riforma elettorale. Se non le hanno posto il 
bavaglio, gli è unicamente perchè nen ne va- 
leva la pena. Urlerà.... ma voterà per il mi- 
nistero del suo cuore. 

— E la destra? è 

Si organizza come i Galli d’Alfie 
da lei che verrà la catastrofe. Bo 


n 


— Eppure..... 

Capisco, signor interruttore: « Eppur-si 
muove », ella vuol dire. L'ha detto anche «il 
povero Galileo, ma hanno dovuto passare degli 
anni assai prima che il mondo ‘fosse del sno 
parere..... Anzi nella lingua italiana l'errore 
ed Don, è Gre morto, e si parla sempre 

lel sole che si e che 
e È che tramonta, come se 

Io, del resto, sono sempre fisso nel - 
rere: è bene che la stata continui HE Elo 
prove fino all'esaurimento. 

Non c'è che l'evidenza di uno sproposit 
che possa guarire le turbe da Da anato 
bili simpatie. Lasciamo tempo al tempo, e ne 
vedremo di belle, quando l’oro Magliani, do) 
una giterella er touriste, se ne Gimertili 


d'ond’era venuto! C'è un'analogia fra il pro-' 


getto abolitore e iìl giubileo bandito ieri nelle 


chiese di Roma. Il primo farà muovere i ma- 


î, il secondo i pellegri 
vat ‘futti a casa e..... chi ha avato ha avuto. 


un po’ di festa 


de Li 


A proposito: ci dev'essere del muovo per 


aria. Il barone Rothschild, che tutti, compreso 
me, hanno fatto giungere sul Tevere, non ha 
mai lasciata la Senna. 


Se l’annunzio del suo arrivo è stato una 


parola d'ordine messa in giro per accredì- 
tare vieppiù le combinazioni dell ‘onorevole 
Magliani, l'essere egli mancato all’invito è 


mezzo fiasco. 


Il fatto è che nel Pungolo — è il giorno 
del Pungolo oggi — trovo: « Smentite reci- 


samente che nè Rothschild, nè Landau siano 
venuti a Roma ». 


O che mai può aver consigliato una smen- 


tita così recisamente aftannosa? È un mi- 
stero per me e, credo, non per me solo. 


se 
Aspettando che si diradi spontaneamente, 


come la nebbia di questa mano... 


Scusate se m'interrompo : la nebbia di que- 


sta mane offerse nel diradarsi un magnifico 
spettacolo. Abbassandosi man mano, ci fu un 


istante in cui la villa Mellini di Monte Mario 


pareva sospesa in aria. Quella vista mi rese 
pensoso, e mi suggeri molti paragoni che, 
per economia di spazio, lascierò nella penna. 


Dunque, aspettando che il mistero, di cui 


sopra, si diradi, sprofondiamoci nella riforma 
elettorale. I giornali d'oggi ne sono letteral- 
mente allagati: si nuota in piena zanardol- 
leria e lo dico innanzi tratto, non ci si trova 
male. Che volete! Sarà un bel giorno per me 
quello in cui potrò andare all’urna a brac- 
cetto col mio portiere-ciabattino. 


Sarà così compiuta la profezia consegnata 


dal maestro Ricci al suo Crispino e la co- 
mare: 


« Una volta un ciabattino 
Elettore diventò ». 


.. 


Rimane a sapere che ne farà il ciabattino 


del suo voto al profumo di pece; ma occu- 
pandoci particolarmente di quella parte del 
nostro corpo ché serve alla locomozione, è 
probabile che lo volgerà a beneficio de! pro- 
gresso e dei progressisti. Raccomando questa 
mia trovata piena d'arcana sapienza ai soste- 
niteri della riforma, cl 
svolgerla più diffusamente. La cronaca 
preme alle spalle, e quasi fossi l'Ebreo Er- 
rante, mi dice : Cammina, cammina attraverso 
i giornali dei due mondi. 


non ho tempo di 


E io cammino, cammino, ma non trovo 


proprio nulla che valga la spesa d'essere no- 
tato. 


Di nuovo non c'è altro che le cartucce a 


polvere fulminante scoperte a Leith nella 
Scozia, e le novanta libbre di dinamite sca- 
vate a Pietroburgo nella via dei Giardini. 


Non si pensi a male: non si voleva che 


tentare l’esperienza dei valcani artificiali con 
un metodo diverso da quello del povero pro- 
fessore Gorini 
volato per aria! Nihil ! 


Tutto un quartiere sarebbe 


C'è poi la nuova linea imaginata da un 
diplomatico per mettere a dormire l'eterna 


questione greco-turca. Terna in campo Creta 


senza il labirinto e senza il filo di Arianna, 
ragione per cui temo assai che ci perderemo 
senza speranza di trovar l'uscita. 


— E Tunisi? 

Non sarà Tunisi che manderà a soqquadro 
la pace europea... in Africa. Il Temps crede 
che tutto finirà in bene. Tanto meglio, perchè 
così potremo volgerci altrove e seguire il 
capitano Camperio nella Tripolitania. Quel 
paese là, secondo il celebre viaggiatore Rolph, 
diventerà prima.o poi cosa italiana. Io ac- 
cetto l'augurio, tanto più che ho predicato 
anch'io nello stesso senso. Da quando lessi 
in Erodoto le favolose meraviglie della Ci- 
renaica, mi vi sono sentito attratto, e a cal- 
mare questa smania non valsero le relazioni 
dei viaggiatori contemporanei, ben diverse 
da quelle dello storico d'Alicarnasso. Dunque 
a Tripoli, signori, che una bella e buona lu- 
stratura non ci mancherà ! 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 20 marzo. 

Iéri Sun Maestà la Reginà con sua madre, Sta 
Altezza Reale la duchessa di Genova, sono andate 
a passeggiare în carrozza a villa Borghese ed al 
Pincio. Le due auguste signore non erano accom- 
pagnate da nessuna dama, nè da nessun cavaliere 
d'onore. 

a 


Stamani s'è tenuta l'assemblea generale della 
Società degli amatori e cultori di belle ‘arti, per 
la rinnovazione del Consiglio direttivo e l’estra- 
zione a sorte dei premî. 

E stato confermato in ufficio quasi tutto l'in 
tiero Consiglio, sotto la presidenza del duca:Leo- 
poldo Torlonia. Ad uno dei due posti di vice-pre- 

ite, rimasto vacante per le dimissioni del mar- 
chese Ignazio Lavaggi, è stato nominato Don Fe- 
lica Borghesa principe di Rossano. 

Ai signori soci è stato distribuito un album for- 
mato da sei tavole eliotipiche nelle quali sono ri- 
prodotte alcune delle opere esposte, e fra le altre 


un quadro di Tiratelli, un vaso del Ferraresi. al- 
cune statue e busti. a 

A norma dello statuto:della'Società, l'esposizione 
fntitale si chiuderà col giorno di domani. 


Però il Consiglio direttivo, per alleviare le j 


sventure che hanno colpito Casamicciola e per 
6vadiuvate due istituzioni di cittadina beneficenza, 
ioà la Cassa di soscorso per gli operai colpiti 
Éè ttifortanio sul lavoro e la Società artistica 
cooperativa di mutno soccorso fra i pittori, scul- 
tori, ecs, ha deliberato di riaprire l'esposizione 
con l'aggiunta di alcuno nuove opere, fra le quali 
un grandioso quadro del pittore russo signor 
Korchelaf; nel giorno di mercoledì 23 corrente. 

A datare da questo giorno fino a tutta ia do- 
menica 27 l'introito verrà erogato a beneficio di 
questo triplice filantropico scopo. 

I premi estraiti sono i seguonti : 

Il primo premio, lire 400, è stato vinto dal mi- 
nistero d'agricoltura o commercio; il secondo, di 
lire 500, da Sua Maestà il Re; ilterzo, di lire 500, 
dal duca Don Leopoldo Torlonia; il quarto, di 
lira 600, dal signor Rogers Rodolfo; il quinto, di 
lire 700, dal commendatore Giuseppe Ponzi; il 
sesto, di lire 800, dal commendatore Francesco 
Casanova; il settimo, di lire 1000, dal signor Gan- 
gari Lio; l'ottavo, di lire 1800, dal cavaliere Co- 
stantino Calvi; il nono, di lire 2500, dal signor Ce- 
rare Bertolla; il decimo, consistente in un basso- 
Filievo in plastica fiori della signorina Luisa Mar 
chettì, dal signor Eroli Eralo; l’undecimo, quadro 
ad olio di Francesco Santoro, dal principe Ga- 
brielli; il dodicesimo, quadro a olio di Augusto 
Bompiani, dal signor Filippo Vergè; il tredice- 
simo, quadro a olio del suddetto, dal marchese 
Giovanni Ricci-Paracciani. 


Al tocco sî è inaugurata la esposizione di ce- 
ramica aperta al museo industriale di San Giu- 
seppe a Capo le Case per cura, della direzione 
di quel museo. a 

Ha fatto un discorso senza pretef@, ma ascol- 
tato con molta attenzione dall'uditorio, di cui fa- 
cevano parte parecchie signore, il professore Fe- 
lice Barnabei, riassumendo la storia dell'arte ce- 
ramica. 

Gli oggetti esposti occupano tutta una sala. Vi 
sono imitazioni perfette di maioliche faentine del 
signor Torquato Castellani; imitazioni molto ben 
riuscite di vasi etruschi del signor Costantino 
Tanfani; ceramiche e terre cotte di stile moderno 
del cavaliere Baracconi, fra ts quali -un-grmppo 
rappresentante uno schifo tratto alla spiaggia dai 
pescatori; vasi © piatti del Ferraresi, ormai re- 
putatissimo in tali lavori; imitazioni di cera- 
miche arcaiehe del signor Guglielmo Castellani; 
pitture sopra e vasi @ piatti del signor Mariano 
Cerasoli; un piatto, imitazione dell’antico, dipinto 
dal professore Barnabei; un piatto in stile mo- 
derno del cavaliere Attilio Simonetti ; dei ritratti 
a chisroscaro dipinti sopra maiolica da Odoardo 
Paccinelli ; altri piatti imitati dall'antico dsl mar- 
cheso Adriano Costagati e dal signor Camillo No- 
velli; finalmente dei fiori ad altorilievo e dipinti 
della signorina Laura Marchetti. 

In complesso l'esposizione del museo industriale, 
per quanto ristretta, dimostra che questo ramo 
d’arte industriale ha in Roma molti e valenti cul- 
tari, tanto professionisti che dilettanti. E si dere 
dar lode a chi l'ha promossa ed incoraggiamento 
a coloro che hanno concorso a renderla interes- 
sante. 

” 

Oggi, approfittando della bellissima giornata, 
molta gente è andata alla basilica di Ssn Lorenzo 
fuori delle mura, dove c'è festa ed esposizione 
delle quarant'ore. Il concorso è stato veramente 
straordinario. 


e 


PER CASAMICCIOLA 


Dal commendatore Fasciotti, prefetto di Napoli, 
riceviamo la seguente: 
« Napoli, 19 marzo. 


Onorevole signor direttore, 

Anche a nome dei desolati cittadini 
micciola e Loco Ameno, rendo alla Signoria Vo- 
stra le grazie maggiori per la somma di 
mila, finora raccolte da codesta onorevole d:re- 
zione, e delle quali-le-accuso ricevata. 

In questa circostanza son_lieto di pater espri- 
mere alla Signoria Vostra tutta la mia gratitudine 
per la generosa iniziativa presa in-Roma in fa- 
vore dei miseri danneggiati, dal distiuto periodico 
da lei diretto, dalla quale certo si avranno bene- 
fici ed insperati risultati. La sventura, che ha 
colpito i due comuni, è grandissima; ma la carità 
cittadina, insieme all'opera efficacissima della 
stampa, ne circoscriverà in angusti confini i de- 
plorevoli effetti. 

Prego la Signoria Vostra di accogliere l’espros- 
sione della mia perfetta stima e considerazione. 

Della Signoria Vostra Illustrissima  * 

Devotissimo 
FASEIOTTI, 


Al Fanfulla sono pervenute le seguenti obla- 
zioni: 

Raccolte dalla contessaRattiaChieti Lire 230 — 
Personale dell'ufficio Regie -Livree 
diSua Maestà : Menotti Giuseppe, lire 5 
— Gramaglia Paolo, 2,50 — Pellie- 

cione Giovanni, 250... .. . . » 

Lire 390 — 

Liste precedenti > 5462 83 


Totale. .. Lire 5852 83 


Le lire 380 mandate dalla contessa Ratti sono 
31 frutto di una questua fatta da quella gentile 


10- 


FANFULLA 


signora durante il ballo che ebbe luogo in casa 
del tenente generale conte Giuseppe ratti, coman- 
dante la divisione militare di Chieti, la sera del 14 
corrente per festeggiare il giorno genetliacd oi 
Sua Maestà il Re, 

—_T 


2° Spettacoli d'oggi 

APOLLO. — Ripeso. 

ARGENTINA. — Qre 8. — Le precauzioni, opera 
La contessa d'Eymont, ballo. 

VALLE. — Ore 8. — Le droit du iseigneur, ope- 
retta. 

METASTASIO. — Ore6 12 e 91;?. — I? casino 
del diavolo, operetta. 

QUIRINO. — Ore 6 12 e91j2. — La verga di 
Minosse, operette. 

MANZONI — Ore 8. — La figlia unica, recita a 
vantaggio dei danneggiati di Casamicciola. 

GOLDONI — Ore 7 e 1j?. — Pipelet, operetta. — 
Compagnia dei piccoli Quiriti. 

SAN CARLO — Ore 6 3;4 e 9 1x{ — Compagnia to- 
acana con Stenterello. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Da Berlino e da Vienna ci scrivono, per- 
sone bene informate, che in seguito ai re- 
centi casi di Pietroburgo vi è stato attivis- 
simo scambio di idee fra la cancelleria austro- 
‘ungarica ela germanica, ed è stato convenuto 
di assumere un centegno identico e benevolo 
verso il nuovo imperatore di Russia. Tanto 
l'imperatore Francesco Giuseppe quanto l'im- 
peratore Guglielmo hanno j 
vato le rìsoluzioni dei loro rispettivi ministri, 
le quali hanno perciò contribuito 2 dare nuova 
solidità all'accordo austro-germanico. 


Sappiamo per dispaccio particolare che il 
barone Billing, già segretario di legazione a 
Londra. è stato  confidenzialmente incaricato 
dal governo della repubblica francese di ten- 
tara presso il governo della regina se sia 
possibila, a proposito della controversia del- 
l'Enfidr, convenire in una procedura che, 
senza «ffendere il principio dell'equità, giovi 
a salvare la dignità de'due paesi e a mante- 
nere le buone relazioni. 

Il bavone Billing fo già a Roma prim 
recarsi a Tunisi, ed ebbe una lunga confe- 
renza col marchese de Noailles, ambasciato:? 
di Francia 


Si conferma che la pro 
non domani come oggi 
torio, saranno pubbli 
senatori. Ma si dubita che questa notizia sia 
divulgeta dai deputati ministeriali, per tenere 
a bada 
messa 
a palazzo Madama, in vista della 
battaglia parlamentare. 


Sappiamo che il governo ha interpretato la 
proposta dell'onorevole Della Rocca. per in- 

re l'ordine del giorno di lunedì in senso 
sfavore role al ministero, perchè mira a libe- 
rare d- ogni timore que' deputati m 
che si trovano impegnati a far passare subito 
il progetto per Napoli, e che pure in buona 
parte sono molto malcontenti contro il 
nistero 

Affermasi che di questi ultimi giorni l'ono- 
revole Depretis si sia visto ebblig: 
nacciare di presentare Ìa sua din 
che ha desistito per le efficaci pregi 
suoi colleghi, specialmente del presidente del 
Consiglio. 

Domani giungeranno in Roma molti depu- 
tati chiamati per telegrafo non solo dal go- 
verno, ma anche dagli amici de diversi mi- 
nistri e specialmente dell’onorerole Cairoli. 


dionali 


mi- 


Sappiamo esser priva di fondamentola voce 
che cento o centoventi deputati abbiano già 
sottoscritto una proposta per il suffragio uni- 
versale. 


Oggi si è riunito il congresso del credito fon- 
diario, sotto la presidenza dell'onorevole Sol! 
Quasi tutti i con, sisti presenti 0 pi 
parte-sila discussione, che fu lunga ed agitata, 
circa la libertà d'esercizio per tut 
Dagti csorevoli Morana, Vasohell 
netti, Mirone, Quarta e Grifin 
un ord'ne del giorno con cui s'imponova l'obbiigo 
algoverno di valersi della facoltà concessagli con 
l'articolo 23 della legge 14 giugno 1569 per pro- 
muovere la istituzione di nuovi istituti di credito 
fondiario; ma l'ordine del giorno fu respinto con 
quattordici voti di maggioranza contro sette, &- 
stenutosi il Giani Mameli e non prenderdo parte 
alla votazione l'onorevole Sella, come presidente. 

All'unanimità, meno uno, è stato poi votato l’or- 
dine del giorno Allocchio, con che si è deliberato: 
1° la facoltà al governo di fare altre concessioni 
ad altri istituti per esercitare il credito fondiario, 
© si raccomanda che il governo usi di tal facoltà; 
2° l'abolizione dei limiti della zona d'esercizio del 
vari istitati; 3° la costituzione di succursaii locali 
con larghe attribuzioni sino alla stipulazione del 
contratto condizionato ed alla consegna delle car- 
telle; 4° la facoltà agli istituti di consociarsi nel- 
l'esercizio del eredito con altri istituti o enti mo- 
rali, come casse di risparmio, casse popolari, opere 
pie ecc., eco. 5 

Alle 3 pomeridiane avrà luogo un’altra adu- 
panza. 

Come si vede, la controversia si era limitata a 
una sola parte dell'ordine del giorno Allocchio, 
con piccola differenza per altro; ma è degno di 
note chie con la minoranza abbia votato ii com- 
mendlatore Griffini, soprintendente di casa reale, 
che nella materia ha un'autorità prevalento e che 
si può dire uno degli istitutori del credito fon- 
diario in Italia. 


i 
t 
Il Journal de Genève, dopo avere smen- 


Il concistoro che doveva aver luogo si primi 
d'aprile è stato rimandato ad altra epoca da de- 
terminarsi, in seguito agli avvenimenti politici 
a Spagna e di Russia. Si crede sospesa la no- 
mina a cardinale dell'arcivescovo di Siviglia, già 
concordata cu! gabinetto Canovas del Castillo. 
tenuto conto dell’arcitudine presa dal nuovo mini. 
stero riguardo alla Santa Sede. 


Un telegramma odierno confernià Ja notizia da 
noi già data alcuni giorni or sono sulla sventua- 
lità della cessione di Candia alla Grecia. Questa 
proposta è patrocinata dalia Germania. Alcuni 
governi, e fra questi l'italiano, non sì sarebbero 
ancora pronunciati, e ciò spiega perchè qualche 
giornale tedesco abbia erroneamente asserito che 
i rappresentanti della Germania e dell'Italia a 
Costantinopoli non procedano di accordo. 

fia 

ggi all'una pomeridiana e 50 minuti è 
morto fil generale Milon, ministro della 
guerra. Fin da questa notte il male si era 
irrimediabilmente aggravato, e l’egregio 
infermo ha ricevuto i conforti della reli- 
gione. 

È una perdita crudele per il Re, per I 
sercito, per il paese. 

La notizia del luttuoso avvenimento è 
stata partecipata al presidente della Ca- 

ario generale colonnello 
Pelloux, ed ha prodotto in tutti i deputati 
a divario di opinioni politiche la più 
penosa sensazione. 

Il generale Milon 


era ministro della 


guerra dal luglio scorso, e venne eletto de- 
putato dal collegio di Bari. 


Telegrammi particolari di «Fatti » 


Parigi, 20. 
ll corrispondente del Figaro ad Atene narra 
un colloquio avuto col re di Grecia. Il re 
Giorgio si lagnò dell'abbandono della Francia 
ichiarò che la Tessaglia e l'Epiro devono 


izzo a- 


$ pi bo 
Tenia RIO: n dalla 


pologetico diretto al co. 
onia fran: i 


Ginevra, 19. 
tita 1’ autenti della 
rette da Rochefort all'Intransigeant, 
bliéa an articolo nel quale dice sperar: 
i rifugiati politici non abusino della o: 
lità loro concessa sul suolo svizzero. 
Pietroburgo, 19. 

‘osi corse. la traslazione 
del corpo di Alessandro II alla cittadella è 
avvenuta senza alcun incidente; furono 
minuziose misure di precauzione: t 
case lungo lo strad 

furono perqu 

‘imonia è 


comunicazioni di 


put 


Nonostante 1} 


e la principessa di 
partiranno lunedì per Pietrobargo. 

La polizia continta a prendere precauzioni nel 

del Parlamento contro possibili tentativi 
dei feniani ed a spie, ude vigilanza. 

‘A Leith, in Scozia, ì doganieri s'impadrotirono 
di parecchie migliaia di cartuccie piene di una 
materia esplodentissima, a bordo di una nave 
proveniente da New-Orleans. 

PARIGI, 19. — In seguito ad alcuni barchetti 
dati dagli intransigenti per festeggiare l’anatver- 
sario del 18 marzo, la polizia arrestò ieri alcuni 
individui, fra i quali Terkosof, capo dei nichilisti 
a Parigi cialista tedesco. 

i giorziali di Dunkerque pubblicano un rapporto 
del capitano della nave francese Coralie, il anale 
imbarcò a Pamplona alcune bombe Orsini, .losti- 

| nate per Pietroburgo. Il capitano. approdando a 

| Dankerque, intese la notizia dell'assassinio del- 

| rimperatore Alessandro, ed allora si affrettò a 
dichiarare il carico al console di Russi 

Noyantacinque medici e chirurghi degli ospedali 
di Parigi protestarono contro il progetto di espel- 
lere le suore dagli ospedali. 

PARIGI, 19. — Il Consiglio dei ministri si oc- 
cupò oggi della questione dello scratinio di lista. 

Dopo il Consiglio, fa sparsa la voce che sia av- 
venuta una crisi ministeriale, ma questa voce fi- 
nora nom è confermata. 

| I ministri Cazot, Constans e Farre, partigiani 
i dello serntinio di lista, tennero, dopo il consiglio, 
una conferenza. Essi vorrebbero che il gabinetto 
non intervenisse nella discussione della Camera. 

Credesi che il gabinetto prenderà una decisione 
definitiva lunedì o martedì. 

BOMBAY, 18. — Proveniente dall'Italia, giunse 
stamare il piroscafo Singapore, della Società Ru- 
battino. 

COSTANTINOPOLI, 19. — Assicnrasi che la Porta, 
dietro la suggestione di un ambasciatore, abbia 
proposto un tracciato, il quale comprende nella 
Tessaglia la linea del Peneo, con Larissa, Tricala 
e Volo, © nulla nell’Epiro, ad eccezione delia lo- 
calità di Punta, in faccia a Prevesa. La non ces- 
sione dell'Epiro dovrebba però essere compensata 
colla cessione dell'isola di Candia. 

COPENAGHEN, 19. — Il redattore di un gior- 
nale sosialista, dietro domanda del ministro di 
Russia, fu arrestato è posto sotto’ processo per 
avere oltraggiato il governo russo, 


AJA, 19. — De Stuers, consigliere di legazione 


a Parigi, fa nominato ministro reside.to & Ma- 
drid. Egli è surrogato dal barone Constant Re- 
besque, segretario a Berlino. 
PARIGI, 20. — I timori di ‘una cris nviniste- 
riale persistono, perchè una parte del minstero 
crede indispensabile che il gabinetto prenda ha 
posizione nella questione dello scrutinio di Lista, 
mentre l’altra parte vuole che il gabinetto roati 
nentrale. 

PARIGI, 20. — Si ha da Vienna: La-Porta pro- 
pone di cedere Candia, ma  restringendo -la con-. 
cessione in Tessaglia ad una banda larga quattro 
chilometri. n pe 

Le potenze insistono affinch> la Porta, oltre la 
cessiore dì Candia, mantenga la concessione nella. 
Tessaglia, comprendendo Volo ® Larissa. 

STOCOLMA, 20. — Il re sta meglio, ai 

ll principe ereditario è arrivat.0. Egli fu nomi- 
nato reggente durante Ja malattia di Sua Maestà. 


Ronaventnra Severini, sovente rà 


LA FONDIARIA -— 
Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla Vita 
Capitale sociale 25,000,000 {i lire in ord' 


La Compagnia fa assicurazioni Vila #n- 
tera, temporanee, di sopravvivenza, miste 
e a termine fisso; di capitali differiti per 
fanciulli e per adulti ; di rendite vitalizie 
immediate e differite. 


Rendite vitalizie immediate. 

In questa operazione il contraente impiega 
un capitale per godere di u0® rendita, che co- 
mincia a decorrere dal giorné della stipula- 
zione del contratto e le di cui ratè 2010 pagate 
dalla Compagnia posticipatamente ogni anno 
ogni semestre od ogni trimestre. 


Rendita pagabile semestralmente 
per ogni 100 Liré 


. 11 01 

» 1300 

» 15.0 

» 1750 
e immediate. convengono 
figli, o a quelle 
to più ricchi di loro. Esse 
mezzo di aumentare le loro risorse 

durante la vita. 
Rendite vilalizie differite. 

Scopo delle rendite vitalizio differite è«di 
surare, mediante îl versamento di un capi- 
© di un premio annuo, una rendita vitali> 

zia a cominciare da un'epoca determinata; offre 
quindi il mezzo a qualunque ceto di persone 
«assicurarsi una rendita vitalizia per la loro 
veccnizia. 

Premio annos ver ogni 100 Lire di rendita 


DOPO ANNI 
20 


15 
40 08 


5 | 12 67.03 
n 
ve] 


25 


24 62 
Ta] 2112 
5 6 | 1731 
5 | 8208 3 » 
Rivolgersi per contratti, chiarimenti, prograîti- 
mi e tariffe alla Direzione Generale in Firenze 
Cavour 8,ed alle Agenzie generali della Com- 
pagnia in lulte le principali città del Regna.. 


Rappresentante generale in Romail Banco 


A. Cerasi, via del Babuino N, 51) (4) 
—@=r="=@-ra 
CES ASSICURAZIONI GENERALI 
a IN VENEZIA 
«mpagnia istituita nel 1834) 
DIKEZIONE : 
Comm. I. Pesaro Maurogonato, Vice-Presidente 
della Camera dei Deputati, Direttore. 
A. A. Levi - Barone Cav. E. Todros, Vice-Direttori. 
Comm. A. Bargoni, Senatore del Regno, Segretario 
Dirigente. 
Cav. G. V. Finzi, Segretario Sostituto. 

Nel mese di febbraio 1881 vennero a questa compa- 
guia presentate 296 proposte di assicurazioni sulla vita, 
per una semma di L. 2,154,993 92. Dal 1° gennaio 
dell’anno corrente Ja somma” delle nuove assicurazioni 
assunte ammonta 2 L. 3,177,800 55 ripartite fra 426 
polizze, mentre i sinistri annunziati nello stesso pe- 
riodo raggiunsero l'importo di L. 383,789 30. 

Al 34 dicembre 4879 lo stato del ramo Vita eta 
il seguente: Somma assicurata: L. 148,825,794 40/4î 
capitati e L. 569,277 38 di rendite vitalizie, sopra 
37,741 potizze: I danni pagati nel- 1879" -salitofo # 
L. 2,657.395 13. E i danni pagati in tutti i rami; di 
assicurazione dall'epoca della fondazione della Compagnia 
(1831) a tutto il 1879 ammontano, condé risulta dall'ul- 
timo bilancio- pubblicato; a L. 334-164,819 84. 

il Rappresentante della Compagnia in Bamsm è 
PIspettore Divisionale signor Cav.3larimo Morelli, 
via del Corso, N. 417. (B) 


2 
3 
3 
è 
4 


Da cederai in seconda lettura il giorno dopo 
l'arrivo, a motà prezzo di costo, i giornali seguenti: 
Deutsche" Zeitung di Vienna. ; *_ 
Norddeutsche Allgemeine Berlino 
Bonner Zeitung di Bonn — Da 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
Piazza Montecitorio, 127..D. p. 


NUOVI REGGIFIASCHI 
în metallo inossidsbile 
di quanti furono finora messi in vendita. 
Prezzo . lire 6. È 
Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano 
iacchelli, in Roma via del Corso, 154 
84 A — Firenze, via dei Panesni, 
Milano, Balleria V. E, 24 si 


I più elegaî 


LE SIGNORE sarei serve 


ELLA MOGLIE 


Tare sine bo re le coliche e la diarrea, cresce 


} ‘dui cante suo il fanciullo deperisco; 
È | matzienci del caalo Ea ii inz ai compie male, lè gambo DODO, 
L’INDICATORE | i si come ione del Fosfato produce e ui sorge 


dia questi casi che la somminis! 
dei Liquidi SES Ta ata ettcacia mon é meno grande ‘usa si talia di rendere a pe 
"e. 
li ine, 7 die. 1369. 
CEiiiziion Fiorentino, 7 die. 1858. 


igerito e assi dopo. È La Revalenta te 
Le Sciroppo si bbre Mi ripeto con 
5080 HIDICATISSIMI 1 at pla Dott. Dowmaco PALLOTTI= 
Serravalle Secivia, 19 settamabre 1572 


IL VINO E LI SCIROPRO Ù n "do 
maravigliosa 


ESSENZA CALLIFUGA_. Mn RA vt 


ite = i fiato 
rimedio cs i lupinelki, èalli, duriglioni, geloni autrici, par fivortre ino usa moderata | DA 
‘graziamenti, ecc. Purrao Cavani, o 


ed intirizzamento 
Aoquera istantancamente vi dolora — Presso al fiasous L 2. le coliche e la diarrea nel ini 
i : Vivienne, St Cura n. 67218 Venesia, 2 2 
A Parigi, Maison GRIMAULT & C°, rue cr n 0288 soa OR co Re 
= cia Fosznosa, Galle Querini, 4778, da malattia di fegato. 


1 
eC. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni ec. È 


Non più Capelli bianchi !!! 


| siasi 
ACQUA INGLESE? ii a 
| z boni 11 se FT RO lle Dole & 

per tingere capelli e barba AL Cicala rie d polvere gar Mi te h BS 
Con ragione può chiamarsi il Nom eros urtra pete Tirrorx. Non havvenej I Biscotti di Revalenta di 4 e 


altra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore.i Per spedizioni inviare 
[Chiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, | della Banoa naso L= 3. vini 
G * @imited) Voet 


rinforza i bulbi, ammorbidisee i capelli, li fa apparire del colore naturale Puro sanare 
conservandolo per circa due mesi, € non sporca la pelle. , A VS a 
Si usa con una semplicità straordinaria. È 3 InRo 9 Logasi 


; 


ch 


gli Seoli 
Prezzo L. 6 la bottizlia con istruzione. — Si spedisce per ferrovia franca}gualtiero 
contro vaglia postale di L. 7. n È Ce . |Gastano 
Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian-{3,i 9*Gagna ; Dio 
‘Frattina. 


chelli, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 A. Firenze, via dei Panzani 84. |rntti farm. via F 
Borioni farm. 


Milano, Galleria Vitt. Em. 26. 


Società d’Igiene 


ACQUA, FIGARO 


TINTURA SP PER | CAPELLI E LA BARBA 


per la fabbricazione ddl’Aequa di Seltz 
SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
poggiare ‘ed a trasportare. 
acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nò gomma in contatto coll’acqua. 


iaia | essa imbarrazzo per aprire e chiudere lo viti. 
RISULTATO GARANTITO 


5 COOPER 
le maîattie biliose, male di ‘, 
Ealegini; utlisimo drei elisa 
le 


| fisiologia e dell'igiene, ridona|; È G 

te iene teso ld Apparecchi da 1 bottiglia L.12 

turale aî capelli ed alla >» 2 >» . »15 

| Si è è» I dg 

| = 503 MSI 
Imballaggio L. 1, rto a carico dei committenti. 


trasporto 
Dirigers domande e vaglia all’Emporio France-ita- 
liano @ Bianchelli, Roma, via de Corso 153 e 154 
è via Frattina 84 a, Firenze via dei Pansani 28. Milano, 
Galleria Vitt. Em. 24. 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica MORET © BROQUET di Parigi 
stto continuo, soppressione dei stantuffi 
economia di lavoro «cu 0/0 

o. 


SIEMENS ELECTRO THERAPEUT as Un uomo basta per ‘furia fuozionare. 


yr l’inaffiamento 
| 
Getto da 18 a 80 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litri 
NUOVISSIIO APPARECCHIO all’ora. Costruzione solidissima. i 
ELETTRO BADICALE Pompe pel travaso del vino e d'ogni sorta di liquidi. 
Costrute con Fpeciale sistema per l'industria ed il 
per la guarigione graduale e sicura dell’am. commento vinicolo. 
lo, Aceto, Birra, Essenze; n 
STRITE, REUMATISMI, MAR DI NERVI e lere) 1 vino non è mai a contatto ora 
conseguenze. Il travaso sì fa pure dal rubinetto. 


n= 2 È a 3 
. Lee pregare i | Dietro ripetute istanze di autorità. mediche, il celebre fisico prus| L© più adatto in ragione del loro meccanismo, della 
rs siano SI IS si decise di porre al servizio dell’arte medica le sue) loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 


per 
alla 

stato. 

Si-ill Prezzo del fiacone L. 5 


Prezzo della scatola com-| Prezzo della îscatolà com- 
pleta L. 6. pleta L. 6. 
I 


farmacia Marignani, pinza 
TR Jago il Gero; Dante FParreni, vis!f Dirigere leîdomande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- | 
nica casa if chelli, via'del Corso 153je 154 e via Frattina 84 A. Firenze,jvia dei Pan- 


| zani 28. Milano Gall. 
| 


Rendita da venti a cento ettolitri all'ora. 


> una triturazione più netta e non] tnmemerenoli ci pel dominio Tea e secondato da altri; 
Ù se IEEE jenza, ha potuto. ire un apparecchio di sa-| Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
5 Jolla Bcbleciotiala con manzicio ) Imballag: fute che da tutte le commissioni mediche esaminatrici fa gindicato ma|Bianchelli, in' Roma, via del Corso 153 £.S4 e via Frattina, 84A, 
dna eis cogli carezze Bi SI x x fa ar per la guarigione di tutte le malattie dei nervi. |in Firenze, via Pantani 23, iu Milano Galieria V. E. È 
|; Dirigere domzn call ranco-] nai A 
Finzi @ Bianchelli, Roma, via del Cor quest'apparecchi lui rico viene prodotto e regolato unicamente dalla traspira-| PER I BUONTEMPONI 


rao 453 154 e via Ml; - o 
|| Frattina 34 a, Firenze, via dei Panzani 28, Milano, Galleria ‘corpo umano, per cui è escluso ogni abuso di forza, durata ed applicazione. H 
| Vitt. Eman, 24 si a tio può essere da chiunque consiatato visibilmente ed immediatamente in su 
‘4 îl solo nome dell'inventore è garanzia della sua serietà e dei principii Simac Bigliardi Inglesi 
one. DI ULTIMO MODELLO 
in Mogano intarsiato col fondo ricoperto di panno verde e guar- 


‘nizioni ìn bronzo. 
Lunghezza m. 1 30 — Largherza m. 0 70 
Le palle si lanciano sia a mezzo di molla, sia colla stecca. 


WIENER RESTITUTION FLUID 
PER CAVALLI. ‘apparecchio e rione LL Ogni bigliardo è fornito di 2 palle di avorio e di 2 stecche. 


Queste finido adottato nelle scuderie di S. M. la Regina d'In.| Di i 
giuîterra e di S. M. il Re di Prussia, dopojaverne riconosciuti i regiloo cele ; io. Prezzo L. 410 — Imbalaggio L 6. 

e vaglia” 1c0-Italiano Bianchelli, Dirigere domande e vaglia all’Emporio Eranco-taliano Finzi e 

Bianchelli, Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 A. 

Firenze, via Panzani, 28. Milano, Galleria V. E. 2. È 


lorf‘articolari di antica data, la debolezza dei reni, vesci 
2 ant dat, 1 debole del ren, vci UV Co d f I . [NUOVE SPECIALITA AMERICANE ED INGLESI 
enti ieri n Coup de fer à la minute |peeriess Gloss Americano. "zigie mainenio 
Ferri leggerissimi che si riscaldano in |A ei riccio n i ph cm n ea 
zole. Api licato è asci ‘insudicia è 
due minuti le catane, R Ramella Il ciro 5) stai ecco allscarpa di est 
si fornimenti da caval, ai ccchi © vligio di pelle, ce. 


ULTIMA NOVITA. 


ANO KA Î E ) = fg ra a gaz specialmente, ad- Silver $ ap Sana ec Int l'argenteria, l'oro 
se; 2 Cadore! COLVE — Prezzo L. 1,35 1 
Interessantissimo giuoco elettrico. fr: come pizzi, nastri, ecc. — Prezzo L. 3. sant QI Rici 
Preso ir 6 80 — Foro 3 caio de cimitnte Ta irigoro domande o. vaglia al'Emporlo Franco Ialino Finzi o Bianehsll, Rome, Liquid Silver. Argrt Rude rei prenderà 
è via Frattina 34 a. Firenze, via dei Panzani 28. Milano, |feti i metallo argentato. Garantito senza mercurio, d'effetto 
. curo ed istantaneo. Prezzo L. 4,50 il flacon. 


Galleria Vittorio Emanuele 24. 
Presso l'Emporio Franco-Italiano Roma, Fed. Bianchelli via 
Tip. ARTERO e C., piazza Montesitorie,128 e 125 da forno Si e via ran na BA A Pirena, G Finzi e G, via 
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nn 
DIREZIONE ED AMMINISTR; 
Roma, Piazza iure 130 
Esclusività di Avvisì 
E. E. OBLIEGHT 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Landra 
(Vedanzi gii indirizzi nella quarta pagina) 
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Roma, Martedì 22 Marzo 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


della grerra — della croce di ufficiale del- | da qualche anno con due bambine, era caris- 
l'ordine di Savoia. siîna al generale Milon che l'ha sempre a: 
sa stita anche quando, occupando nella mil 

un grado meno elevato dell'attuale, era 

Nel 1870 fa promosso al grado di colon- | bligato ad imporre a sè stesso dei sagrifizi 
nello ed ebbe il comando del 12° reggimento | per poterla soecorrer 
di feutsa. Sua Maestà il Re, informato delle condi- 
Ritomò dopo due anni nel corpo di stato | zioni nelle quali si troverebbe nuovamente la 
maggiore, © nel 1877 fu finalmente proti la del generale Milon, non mancherà di 
a maggior generale. proveadere al di lei avvenire ed a quelio delle 
ei figlie. 


BERNARDINO MILO 


Era nato nel 1820. 

Indossò per quasi quarant'anni la divisa 
militare. 

Le sue ultime parole, spirando, furono: il 
Re..... l'esercito! 

Ecco la sintesi dello stato di servizio del 
generale Milon. Visse e morì soldato, in 
tutta ia forza dell'espressione; è morto 
vittima del dovere e dell'onore! Lasciato 
all’azione dinamica — per dire così — del 
servizio attivo, egli avrebbe potuto prestare 
la sua mente e il suo braccio alla patria 
ancora per lungo tempo. 


x 


Nato a Termini-Imerese, a tredici anni entrò 
în quel collegio militare della Nunziatella 
che diede tanti illustri ufficiali all'esercito. 

Sette anni dopo era alfiere nell’artiglieria 
e gli avvenimenti del 1860 lo trovarono ca- 
pitano di stato maggiore. 

Bernardino Milon non disertò; non abban- 
donò nel momento del pericolo um principe 
sventurato ch'espiava le colpe paterne: com- 
battè per lui, finchè il corpo di truppe cui 
apparteneva dovette capitolare. 

‘Rimasto libero da egni impegno verso il 
Borbone, la cui causa era inesorabilmente 
perduta, Milon sentì il dovere di essere ita- 
liano, ed entrò nelle file dell'esercito nazio- 
nale col grado di maggiore di stato maggiore. 

Prese parte con distinzisne alla campagna 
del 1866, dopo la quale fa promosso al grado 
di tenente colonnello. 

Due anni dopo egli fu inviato nelle Calabrie. 
Prima come capo di stato maggiore della di- 
visione di Catanzaro, poi come comandante 
di una zona militare, spiegò una grande 
energia nella repressione del brigantaggio, 
tanto che il suo nome, appena noto fin allora 
nell'esercito, quasi ignoto nel paese, acquistò 
una grande riputazione; e da quel punto Ber- 
nardino Milon ebbe posto fra i distioti 
ufficiali dell'esercito che presenti in lui uno 
dei futuri suoi capi. 


Come si vede dallo stato di serviz x 
accennato, la carriera del Milon non fu ra- RA 
pida, quanto fa onorifica. La salma del generale Milon è stata de- 
Modesto, quanto nobile e valoroso, non volle { Posta 10 tre casse, una di zinco e due di 
profittare degli straordinari avvenimenti po- on è stato imbalsamato per desiderio 
litici nei quali si trovò coinvolto, per fare | espresso dal defunto nelle ultime ore della 
salti acrobatici ne’ suoi avanzamenti. Egli era a 
già capitano di stato maggiore nel 1860 ed è ina si trova ancora nella camera del 
morto maggior generale, mentre altri che in vartamento che il generale Milon 
iaonlepoci erat appena sottotenenti, non | occupava alla Pilotta e che egli erzs fatto 
diano ‘a diventare tenenti generali in | preparare, non volendo occupare l'apparta” 
quattro salti. mouto grande ed adatto per un ministro am- 
Y mogliato 
x Nell'antieamera fino da ieri hanno fatto 
servizio d'onore, per turno da due ore in due 
ranno fino a domattina, un ulîì- 
ito ed un impiegato del mini- 


Uscito il generale Mezz 
della guerra, nel 1878 
nerale Bruzzo, questi chi 
ficio di segretario gener: 

E in tale uffizio rimase poi col m 
Bonelli, col ministro Mazà de la Roche 
nuovo ‘col Bonelli; finchè il 27 luglio d 
scorso anno fa egli stesso ministro. 

L'opinione pubblica accolse la sua nomina 
con grande letizi: v 
le migliori speranze per l'a 
esercito. 

Ml Milon, che tanto aveva già È 
segretario generale, diventato più libero d 
propria azione, si © 
l'amore e con tutta 
pace a preparare le 
tempo aveva vagheggi 

Questo studio, ques 
sero! 


orte del minist 
se in segno lu 
tinto, îra i quali 
Pall 


Ma la salma 
si visitatori, 
ianto mi- 


x 


ale Milon avranno luogo 


ta dalla Pilotta 4 
anti Apostoli, € 
lazione del cad: 
Nazionale, 
en: 
defanto gli onori stabiliti 
corpo d'esercito, 
onori dovuti alla pos 
a lui occupata. 

a, dopo. la morte del 
, che manca 
, si è dovut 


arativi lo ucci- 


Gli elettori di Bari lo aveano inviato alla 
Camera; ma egli non potò assistere a 
uta. Le vacanze parlamentari e- 


x 


Ma la sua energia nel purgare le Calabrie 
‘dalla schifosa piaga del brigantaggio, non in- 
Contrò, come avviene spesso, l'approvazione 
Gi tutti, specie nel Parlamento, ove fuvvi chi 
Si piacque dipingere il Milon come un Fala- 
ridi, un Attila o poco meno. 

Chi ha conosciuto personalmente Bernar- 
dino Milon p dire se egli avesse l'aspetto e 
il carattere di uomo crudele! Aveva una fi- 
sionomia seria, ma dolce, come serio e dolce 
era il suo carattere. 

Ma i lamenti chesi elevarono contro di lui 
nell'aula del palazzo Vecchio, potevano met- 
fersi insieme a quelli che si erano elevati 
nell'aula del palazzo Carignano contro il ge- 
nerale Govone per la repressione del brigan- 
taggio in Sicilia. ; 

Due uomini la cui mitezza d'animo era 
proverbiale, si vollero far credere due tigri. 


x 


Vittorio Emanuele, che sapeva apprezzare 
fil merito dei suoi soldati; premiò il Milon no- 
minandolo suo aiutante di co"UP0 onorario, e 
decorandolo — dietro proposta dal ministro 


nell'aula di Mo 
di presentarsi e di 
suoi progetti. 


cordo il 
DI 


raglio Ac 
coadiuvati dal colonn 
> generale del minist: 


x 


La sua morte è una vera 
sercito che da lui tanto as 

È una sventura per tutti gli impii 
Tamministrazione della guerra ch'egli 
e dai quali era riamato. 

È una sventura per il paese, che 
tuazione politica attuale troverà di 
chi potrà sostituire come ministro della 
il generale Milon 


Alessandro giun 
| del 13, 
ghilte 


giune 
il granduca Costantino Nicolaieviteh, diretto al re 
Giorgio. Tutti questi telerammi sembravano seritti 


Ieri al giorno, appena ebbe noti. 
morte del generale Milon, Sua Maestà 
fece pervenire alla sorella dell'egregio 
le espressioni del suo profondo cordoglio e del 
suo affettuoso interessamento. 

È noto che questa sorella, rimasta vedova 


della 
il Re 


n momenti 
Solo più tari 
della Reuter ebbero più minuti particolari sul | 


| 
i 
i 
i 
i 
i 
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pes x ia si fermò depo qualche passo. °2 ‘Ti puoi orientare senza lumo? — egli do- 

" posa pur cia Dattina, pol persia | Mipaaf oo 

Tare ct clp Ea no, pol er via | — Chisa — disso grattandosi un orecchio — 

Tet0m ‘asvanti ad un muro di cinta alto de metri | ©2850 gono assicurato che nom co nè. 

ergo lungo il quale erano piantati dei grossi | _ ‘nora tatto va in regola. Ta che hai stu- giovane di studio l'accose... la Iuce d 
rt AE a | difto il terreno di giorno, conducimi. fiammifero lasciò vedere una porta sulla quale vi 
— Bisogna salire di qui den aio ii te certo una porta di comunicazione fra | era una placca d'ottone con queste parole : 

— Sì. ma non credi che bisognerà aspe il giardino e il cantiere... < GABINETTO E CASSA. > 


80 v o Ì 
perbaosol. pon /ni pensa; mai (ni tutto, — | Provò una ‘eniave-- ea quella Buona. 13. | 

SUA ALTEZZA L'AMORE | qisso carnot — non fra porta girò senza ramore sui cardini. | 
È disso Carnot. “NOS di fiammiferi intasca....Tro- | Malpertuis usoì di dietro alla catasta di lo: | 

DI SAVERIO DI MONTEPIN Terctto una candela su qualche mobile... ma so | ename dove era nascosto, rag innse Pietro, entrò | 

nre . Taremberà lavorare alla cieca, tanto meglio....An- | dietro di Ivi ed accostò l'uscio avendo cura di | 

{Traduzione di Ugo) diamo. non chiuderla addirittura. I 


.. bisogna accendere un finm 


un altro poco? 'Da quale parte? ud 
ca — È qu 
— Perchè? non passa nessuno... poîremo aspet: | _ Deve essere a destra Pietro. provò te chiavi senza risultato. La 


tare dall'altra parte. 


ragazzo Ta hai studiato ginnastica | — Andiamo rasente il muro e la troveremo... | quarta fece scorrere la stanghetta nella bocchetta 
x î daino e traverso le aiuole e i cespugli, i | d'la porta della stanza s'apri. — ti 
i aaaaodo ® trmsero ad un viale lungo il muro. | © 1° In attro fiammifero, presti 
— Benone.. allora sali sa, e quando sarai sul | ‘2 Camminiazo sulle prode... la ghiaia fa ru= | La e RN 
miro, dammi la mano.... non ho bisogno d'altro. | more — disse Malpertuis. ipihe risehiarò l'ambiente. Un 
Gerì dicendo, Malpertuis s'appoggiò al muro. | Dopo pochi ‘momenti si trovarono davanti a un Ls Sorci i a ibgaliin mezzo, e Vera sopra un 
Piotro messe wa piede sulle di ìni mani unite, poi { cancello non chiuso, enizarono nel cantiere dietro | candeliere. , si 
sulle spalle e si trovò in un momento in cima al | Je catasto dellegnemi © stettero in oreschio. — Accendi la candela — disse Pietro — non se 
Sinro di cinta. Quando si fa posto ben în equi- | Tutto era silenzio. II [en po Pagg SRI FS 
librio, tese le manì, e Malpertuis, aggrappandosi — Giriamo qui dietro — disse Carnot — arri- | — sa fatto... Ora alla cassa... deli 
a quelle, pot essergli subito accanto. Saltarono | veremo alio chalet della cassa senza farci ve- sare €! A fra mezzo minuto saremo rico i. 
insieme dentro il recinto, dove la terra smossa di | dere... Bisogna essere prudenti... l'oscurità è | vien la febbre... sai! Sta 
recent i 11 ramore della loro caduta. trasparente. 2 2 o) 
n a folto di piante. Si nascosero in Si fermarono ® dieci passi di distanza dallo Pietro ene si già all'opera. La chiave girò 
alberi ed aspettarono pazienti. chalet. È; E le sì aprì la casseti È 
n ego della ‘stazione dell'Havre suonò i do- -qAlnlpecizia si avvicinò dii pei peeicna pi a centinaio di napoleoni d'oro e qualche si 
dici colpi di mezzanotte. sca ‘solo © adopera le chiavi... Ti ciolo erano sparsi nei compartimenti. 3 
i ooo il momento -- disse Malpertais. siomarò quando io e ae la porta. © | — Non bisogna perder “lla — mormorò Pietro, 
DESSrA Sroparò il mazzo delle chiavi rubate, e | e intascò l'oro e gli spiosioli. | 
si avvicinò con precauzione, camminando in punta | Poi cominciò ad esptorare i ripostigli della cassa 
Va piodi. e trovò un portafogiio molto gonfio... 


Pan: 
Mi 


Sua Msestà la regina Olga, figlia di Sua Altezza 
Imperiale ìl granduca Costantino fratello dell 
czar, non apprese che più tardi la' notizia dalla 
bocca del re, e ne rimase profondamenta scossa, 
poichè l'imperatore avevà avuto per questa sua 
nipote manifestazioni continue di speciale favore. 

Le Loro Maestà presero immediatamente il 
lutto, e l’ordinarono per sei settimane alla corte 
e all'esercito. 

Durante la sera le dame e i gentiluomini della 
essa, e le persone più distinte d’Atene si recarono 
a portare le loro carie a palazzo. I più intimi fu- 
rono ricevuti dal re. 

La mattina del 14 ebbe luogo alla chiesa russa 
una funzione religiosa per conto della corte, alla 
quale assisterono la legazione russa e gli stati 
maggiori delle due fregato imperiali che stanziano 
al Pireo. Partiti il re e la regina, l’archimandrita 
prese il giuramento di quei funzionari, pel nuovo 
imperatore. 

Ieri mattina poi, coll’assistenza officiale della 
corte e di tutte le rappresentanze dello Stato, ed 
i ministri esteri, ebbe Inogo alla stessa chiesa la 
granda funzione d’esequie, officiata dal metro- 
polita. 

Quindi il re ricevette colla regina la visita di 
tutti i ministri esteri e delle autorità e corpi dello 
Stato. 

Non so dirvi quanto vi sia di vero nella voce 
che corre, ma vi assicuro che fu ripetata anche 
dal presidente del Consiglio, che lo ezar prima 
di morire, avrebbe detto al granduca Alessandro- 
vich che si adoperasse « per render giustizia alla 
povera Grecia ». 

fon mi arrogo di far indazioni e commenti. Per 
dovere di cronista però debbo riferirvi credersi 
qui nei cireolipolitici niuno eccettuato) che questo 
doloroso avvenimento debba avere una influenza 
favorevole alle sorti elleniche. Si ritiene spezzata 
l'alleanza dei tre imperatori, e chiuso l'adito alla 
Germania di imporre alla Grecia il disarmo e la 
‘a ad ogni costo, qualunque siano le condizioni 
per l'accomodamente, 
faori dei limiti della linea confinaria proposta 
si Conferenza di Berlino. Nè devesi dimenti- 
care che In nuova imperatrice Olga è sorella del 
re degli Elleni. 

La nave Margherita della marina imperiale 
russa, che doveva salpare dal Pireo per ignota 
destinazione, ebbe ordine di fermarsi. In pari 
tempo il ministro di Russia ebbe notizie che en- 
treranno in porto-uno di questi giorni anche Î'4- 
scotà è la Svetlana con bandiera dell'ammiraglio 
ci er. 


Timone. 


GIORNO PER GIORNO 


ll ministro Acton non si sarebbe mai più 


| figurato di diventare il perno di una situa- 
{ zione politica ! 


Ha sparato i cannoni del Duilio, e il rin- 
culo dei pezzi pare abbia fatto male all'in- 
cauto artigliere. 

La battaglia delle grosse navi, dopo essere 
stata una lotta di persone, ora diventa una 
lotta di regione. 

Tanti che di fronte alla buona riuscita del 
Duilio sì sono rallegrati che le previsioni dei 


— Ecco il morto — egli disse. 

— Rimettiamo tutto all'ordine e andiamocene. 

Tutto fu rimesso a posto e la cassa richiusa a 
chiave. Malpertuis rimesse il candelabro sullo 
scrittoio e spensa îl lume. 

La porta della stanza fu chiusa accuratamente, 
come quella dello chalet: e dieci minuti dopo i due 
birbanti avevano già oltrepassato di nuoyo il 
muro di via Torino ed erano fuori di pericolo. 

Pietro teneva la sua mano destra appoggiata 
sul portafoglio,'che aveva messo fra la camicia e 
la carne sotto il panciotto ed il soprabito abbot- 
tonati. 

Si avviarono verso la barriera di Clichy, cam 
minando in fretta e senza parlare. 

Quando farono alla strada di circonvallazione 
Malpertuis si fermò. 

— Ripigliamo fiato — disse — e decidiamo che 
ccsa dobbiamo fare. 

© Andiamo a casa "mia — rispose Pietro. — 
troveremo ancora nel sobborgo dei vinai aperti... 
Compreremo qualche cosa da mangiare per la 
bambina. 

"Vorrei sapere se ci sono veramente cento- 
mila franchi nel portafoglio. 

— Li conteremo a casa 

— Davanti a Clara? 

E che m'importa di Clara? Abbiamo i quat- 
trini... Questo è l'essenziale. Clara non si occu 
perà del resta... " 

— allora pizliamo-una vettura alla barriera. 
Ci faremo portare fino al sobborgo © di lì ande- 
remo a via Reuilly e a casa tua. _ a 

— Hai ragione... a piedi non s'arriva mal. 

È sì incamminarono di nuovo verso la barriera. 

#tontinua) 
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ANFULLA 


era sono molti grossi », 


Però i baci delle signore suscitano gene 
ralmente la gelosia dei signori, @ taluni di 
questi quando possono si vendicano del bacio 
morale della moglie, regalando all'esercito 
qualche pugno morale. Tempi addietro questi 
casi erano rari, fatti di nascosto, e l’esercito 
non se ne accorgeva neanche ; ora però sono 
tanto frequenti e si dànno tanto în pubblico, 
che non si può fare a meno di gridare: Dove 
si val... 


pessimisti non si fossero avverate, di fronte 
alla situazione del ministro della marina nella 
Camera si sono commossi, e soffiano nel sacro 
faoco del regionalismo! 

Nun si discute più la grossezza delle navi, 
ma bensì la grossezza dei campanili. 

E probabilmente avremo un terzo voto della 
Camera, che contraddirà al secondo, come il 
secondo aveva contraddetto al primo. Che 
bella cosa far risolvere le questioni tecniche 
dalle assemblee politiche! 


* 
» 


«Speriamo che il metodo non prevalga, e 
che per lo meno non si sacrifichino alla la- 
titudine gli innegabili risultati ottenuti. E 
brutto il pensare che ad ogni crisi ministe- 
riale ci sia una reputazione da demolire, e 
uma reputazione da rifabbricare. Chi ha avuto 
la disgrazia di sbagliare si acqueti per un 
momento alla logica della verità, e mettia- 
moci d'accordo tutti per non fare il Parla- 
mento giudice in questioni di tecnicismo o di 
disciplina che non possono essere risolute nè 
dagli avvocati, nè dai gruppi politici, nò dalle 
passioni regionali. Se no.... 


Se no è chiaro che in tutto questo, chi ci 
va di mezzo è la marina. Coloro che fanno 
la professione del marinaro per qualche cosa 
di più che la paga del 27 del mese; quelli 
che amano la tolda d'una nave come si vuol 
bene all’innamorata, e che darebbero domani 
la vita per la gloria della marina italiana, si 
sentono stanchi, sfiduciati, scontenti: se si 
dura in questa situazione, i migliori se n’an- 

- deranno e la marina resterà in mano ai me- 
stieranti, che soffocheranno gli intelligenti, e 
saranno sfruttati dagli intriganti. Madonna 
di Lepanto, salvateci voi! 


Pari 

Fra i tanti pugni ne tolge uno dato ulti- 
mamente nella parte più sensibile dell’eser- 
cito: la disciplina. 

Un soldato, punito da un sergente perchè 
invece di andare all'istruzione se ne stava a 
fare all'amore con una servotta dei dintorni, 
piglia un fucile, lo carica e lo scarica sulla 
testa del suo superiore; indi fa provvista di 
cartucce e se ne va all'aperto minacciando di 
farsi saltar le cervella o di farle saltare a chi 
sì avvicina. 

Però un ufficiale lo accosta ed egli non si 
fa saltar niente, ma gli dice: « Era meglio 
mi avesse lasciato morire perchè so a cosa 
vado incontro ». Era dunque nel pieno pos- 
sesso delle sue facoltà e sembrava pentito del 
suo misfatto. 


Pal 

Dopo un giorno il soldato diventa pazzo, 
non da catena, ma tanto da ottenere di es- 
sere ricoverato in un manicomio, da dove, 
dopo tre mesi, esce, con un verdetto degli 
‘umanitari periti sanitari, per il quale, non solo 
si ammette che il soldato è pazzo, ma si di- 
chiara che lo era già prima di commettere 
il reato e, se ve ne fosse stato Îl bisogno, si 
sarebbe potuta dichiarar la sua pazzia quando 
era nelle viscere materne. 

Effetto di questo verdetto fa un non farsi 
luogo a procedimento per parte della Com- 
missione d'inchiesta, e un parere di riforma 
per parte del comando della divisione mili- 
tare; talchè il soldato che doveva fare ancora 
quattro anni di servizio, si trova libero dalla 
galera, esente dal servizio militare e passeggia 
per le vie della sua città nativa. 

I soldati sono avvisati. Quando non hanno 
più volontà di servire, tirino una fucilata ad 
un loro superiore, e poi vadano a,farsi curare 
nel manicomio di... sicuri che saranno rifor- 
mati come pazzi e mandati a casa. 


bye 


LA FACCENDA DI TUNISI 


Tunisi, 16 marzo. 

Quaniunque non si desista dal propalare 
notizie allarmanti, pure-si vede qualche in- 
dizio sicuro dell'abbandono momentaneo e 
parziale d'una politica avventurosa e violenta 
da parte dell'incaricato d'affari di Francia, 
signor Roustan. 

Vuolsi che da Parigi gli sieno pervenute 
istruzioni formali perchè non precipiti gli e- 
venti, e si afferma da persone bene infor- 
mate che un altissimo personaggio della Ca- 
mera dei deputati in Parigi abbia manife- 
stato questo avviso sulla vertenza tunisina : 
Il faut Tenyourdir pour quelques année: 

Intanto, quasi a dissipare certe aoprensioni, 
ieri l'altro alcuni membri della colonia fran- 
cese fecero dono al Roustan d'una coppa ce- 
sellata che ha un certo valore artistico, 
mentre l'anno scorso, dopo averlo proclamato 
nei giornali di Marsiglia le conquérant de 
la Tunisie, erasi deliberato di offrirgli una 
spada d'onore. 

Insieme alla coppa fu rimesso, dagli agenti 
della Società dei Comptoirs maritimes, della 
Società Bona-Guelma e Batignolles e da poc 
altri della colonia, un indirizzo stimato i 
spensabile non appena il Fanfulla, appuntino 
informato, annunziò che i notabili della co- 
lonia eransi rifiutati di firmarlo. Oggi vi fi- 
gurano le firme di nuovi protetti algerini ed 
israeliti indigeni ; di notabili ce n'è poche, 
ma quante bastano a denunciare la pretesa 
avversione del bey e del suo primo ministro 
alla Francia. La primitiva redazione dell’in- 
dirizzo pare fosse in termini poco cortesi e 
amichevoli verso l'Italia e l'Inghilterra ; sicchè 
il Roustan pensò bene di farli modificare : ed 
egli stesso, che pochi giorni innanzi avera 
attizzato il fuoco, oggi si è affrettato a di- 
chiarare che le sue relazioni col governo del 
bey sono perfettamente amichevoli. Si deve 
credere quindi che siffatta dichiarazione ri- 
sponda agli ultimi moniti di Parigi. 

C'è non ostante un’altra versione molto 
probabile, ossia che il Roustan abbia con co- 
testa dichiarazione mirato a predisporre il 
primo ministro Mustafà-Ben-Ismail in favore 
del generale Elias Mussalli, la cuì posizione 
in corte, già minata allorchè qui rappresen- 
tava la Francia il visconte de Vallat, è molto 
compromessa in seguito agli ultimi incidenti, 
appunto perchè l'incaricato francese lo ri- 
cambia con assidua e calda protezione del- 
l'interessamento devoto che egli e tutta la 
famiglia dimostrano alla Francia. 


sa ala 

Le relazioni parlamentari che devono cor- 
reggere i progetti del governo si fanno o non 
sî fanno, ma, quando si fanno, dovrebbero mi- 
gliorare, non peggiorare le proposte ministe- 
riali. 

Viceversa, poi, nella relazione dell'onore- 
vole Zanardelli trovo che le circoscrizioni 
elettorali, da lui escogitate dopo le discussioni 
avvenute, in seno ai quindici commissari hanno 
eveato dei privilegi impossibili. 

Per oggi basta un esempio. 

11 primo collegio di Cosenza con 158,016 
abitanti nominerebbe colla ripartizione Za- 
nardelli quattro deputati. 

Il primo di Verona, con 196,386 abitanti, 
ne nominerebbe tre. 

A Cosenza un deputato ogni 39,000 abitanti, 
2 Verona une ogni 65,000. 

Che se vogliamo tener conto del numero 
degli elettori, facendo anche il caso del suf- 
fragio universale, siccome fra Verona e Co- 
senza gli inalfabeti maschi stanno come 36 
a 16, a Verona per nominare tre deputati 
occorrono 7680 elettori, a Cosenza ne ba- 


stano 2128. 


(Lt 


sa 

Così il terzo collegio di Roma con 212,969 
abitanti ja quattro deputati; il primo 
di Salerno ne nomina cinque con 218,138 abi- 
tanti. 

Ed anche qui si può fare presso a poco lo 
stesso calcolo per gli analfabeti, facendo tutte 
le ipotesi intorno al criterio che la Camera 
adotterà per base dell’allargamento del suf- 
fsagio. 

Questo non è che un piccolo saggio per- 
chè, come capirete, non è facile digerire in 
sentiquattrore i due grossi volumi della re- 
iazione Zanardelli. : 

La Camera figura di credere che cinque 
giorni possano bastare a studiarla, ma in pa- 
rola d'onore non bastano neppure per leg- 
gerla. 

È vero che per parlarne non è necessario 
&averla studiata e neppure d'averla letta. 

In tatti i modi, seguiterò a fare le mie os- 
servazioni alla spicciolata. 

Mettete pure il (continua). 


*_ + 
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Dove si va? pare una domanda vecchia, 
ma è sempre di circostanza. 

Le signore italiane hanno mandato sotto 
la forma di una elegante bandiera un bacio 
all'esercito, uno di quei baci che quando ca- 
jo addosso ad un cristiane lo fanno fre- 
mere dal capo alle piante. E l'esercito com- 
mosso, non potendo restituire il bacio, cerca 
di rendersi sempre più degno dell’amplesso 
delle leggiadre signore, correndo dove è un 
pericolo da sfidare. 


Certo è che ieri, 15, la Mus- 
salli, donna sagace, ha chiesto e ottenuto 
un’udienza dal primo ministro tanto per rac- 
comandargli il generale, suo consorte, quanto 
per tentare ‘indirettamente di riavvicinare al 
governo del bey il protettore della sua fami- 
glia, il signor Roustan. 


Barca. 


STANISLAO MORELLI 


È morto ieri a Figline di Toscana il dottore Sta- 
nislao Morelli. 

Conosciuto da pochi perchè troppo modesto, 
visse povero sempre nel suo paese natio, cam- 
pando alla meglio la vita fra una citazione e una 
scena d'un dramma, fra un articolo di giornale e 
una difesa per un furto campestre. 

Ebbe da natura mente da poeta che coltivò con 
sani ed indefessi studi e un cuore da artista, 2- 
perto a tutti i più gentili e nobili sentimenti. 

Giovanetto di diciassett’anni, si trovava all'U- 
niversità di Pisa, quando il 1848 gli fece diser- 
tare i banchi della scuola, e, vestita l’assisa di 
volontario, fece quella campagna nel battaglione 
universitario. 

Da quella guerra ne portò un ardore batta- 
gliero ed un amore per le cose militari che mai 
abbandonò. Nel 1866, per quanto la sua salute 
fosse compressa dai sintomi di quella malattia 
spietata che dovea più tardi ucciderlo, al primo 
sentore di guerra, disprezzando i consigli degli 
amici che temevano per lui fatali le fatiche del 
campo, andò ad arruolarsi fra i volentari gari- 
baldini, e a Condino e a Bezzecca si fece ammi- 
rare per lo slancio ed il coraggio. 

Come letterato ebbe fama per l'eleganza dello 
stile © per la purezza della lingua. 

Gi ha lasciate alcune opere, in massima parte 
drammi e commedie, perchè per il teatro ebbe 
grande passione. Ed ebbe lodi da tutti i cultori 
dell’arte drammatica, specialmente nell'Arduino 
d'Ivrea, nel quale pareva che egli avesse fatto 
rivivere lo spirito ghibellino dell'Arnaldo da 
Brescia. E fa specialmente per l’Arduino che il 
suo nome corse sulla bocca di tutti or son pochi 
anni, e non Vera pubblico italiano che non ap- 
piaudisse a quelle scene d'una potenza dramma- 
tica veramente meravigliosa. 

Nell’Ettore Fieramosca toccò la corda dell’amor 
di patria, e del carattere di Fanfalla fece una 
vera creazione. 

Nel Fra Monreale tratteggiò il periodo della 
lotta fre Cola di Rienzi ed i baroni, e fece del tri- 
buno romano un carattere pieno di vita e d'inte- 
resse storico. 

Il verso endecasillabo, che egli sapeva tanto 
bene maneggiare, contribuì in massima parte alla 
fortuna dei suoi drammi, nei quali se alle volte 
non risplende l’arte drammatica,sono però sempre 
illuminati da una poesia che commove e fa vi- 
brare tutte le corde del sentimento. 

Scrisse alcune commedie, ma queste non ebbero 
la stessa sorte dei suoi drammi. 

Fu collaboratore della Gazzetta d'Italia e della 
Rivista Europea all’epoca della guerra russo turca, 
ed i suoi articoli erano ammirati e în Italia e 
faori, poichè più d’ano di questi vennero ripor- 
tati da autorevoli giornali stranieri. 

Fa parlatore ornato e facondo e terrore di tutti 
gli avvocatucei di provincia che abbatteva senza 
misericordia nelle cause in cui li aveva avver- 
sari. Arguto, adoperava volontieri l’epigramma 
non mai volgare. Alcuni suoi amici raccolgono 
ora in un volume le sue poesie satiriche ed altri 
scritti ehe, son certo, faranno di più conoscere il 
suo nome. Scherzava volentieri con la morte che 
egli sapeva vicina, con l'indifferenza d’uno stoico. 
Buono di cuore, giovò a quanti più potè, e lascia 
dietro di sè larga eredità d'’affetti. Diventato po- 
polare non solo in Figline, ma in tutti i paesi del 
Valdarno, la sua morte ha prodotto una profonda 
sensazione în quelle popolazioni, sensazione che 
diventa anche più dolorosa, quando si pensi che 
il dottore Stanislao Morelli, morto a cinquanta- 
quattro ani, lascia nella miseria la vedova ancor 
giovane e due angioletti di bambine! 


Coccarda. 


È morto per tutti il povero Milon, ma per 
la Camera è ancora vivo. Infatti sono le dieci 
del mattino, e la bandiera di Monte Citorio 
non porta ancora alcun segno di lutto. 
sù ciato di E parlamentare. 

za un annunzio officiale, i fatti più lam- 
panti non sono fatti. SL 

Che il povero defunto melo perdoni. 
piangerlo prima che altri no abbia 9] 
mente constatata la morte. 


Tuttavia l'erede presuntivo si mostra un 
po' troppo impaziente. Faccia come Napoleone 
il Grande e lo czar Alessandro III e, sten- 
dendo la mano sul portafoglio, gridi: Dio me 
l'ha dato, guai a chi io tocca. 

Lo dico per essere venuto a sapere qual- 
mente nei giorni passati il successore abbia 
Ci LUI LI VE nica un generale 

‘ancese, venuto in Italia per î - 
gressi del nostro esercito! SEMEIRA ip 

È stata una piccola anticipazione di mini- 
stere, 


La morte dell'onorevole Milon imporrà na- 
turalmente una tregua agli spiriti frocellosi 
dei nostri legislatori, e la battaglia, intimata 
seo sora. ceci non avrà più luogo. 

meglio, perchè le disposizioni degli 
animi erano veramente feroci, e l'onorevole 
Comin faceva ieri sera parlare il telegrafo 
per far sapere ai lettori del suo Pungolo che 


Di qua e di là dai monti 


« gli umori della Cam: 
e che € Da battaglia pol 
inevitabile ». DA 
Tacchi una notizia da farci rabbrividire, 
se l'onorevole sullodato non na 

« L'interpellanza al ministro della marina 
troverà So olo tutto il gabinetto. Gli 
amici della maggioranza sono quindi invitati 
a recarsi a Roma. » 

Parole d’oro, che ricordano l'ordine del 
giorno di Nelson alla vigilia della battaglia 
di Trafalgar. Si dà nell'eroico, ma invano, 
perchè gli amici della maggioranza hanno 
troppo giudizio per compromettere con un 
voto l'abolizione dell'onorevole Magliani e la 
riforma dell'onorevole Zanardelli. A_ Bologna 
c'era una volta un barbiere che dopo avere 
sbarbati i suoi clienti, offriva loro anche la 
colazione, tenendoli così doppiamente per la 

ola. 

p Tal quale il ministero. 
se 


Cioè quest'ultimo tiene i suoi delia maggio- 
ranza anche... non si pensi a male..... per la 
catenella dell'orologio. 

‘Alludo alle medaglie senatorie dei foturi 
padri coscritti, e se ne parlo, gli è per farvi 
Sapere che ancora non se ne è fatto nulla! 
— (Vedere il Diritto). 

E non solo non se ne è fatto nulla, m: 
A voi, quest'è un dispaccio da Roma al 
tadino di Trieste : 

<« I ministri non si sono accordati sulla lista 
dei nuovi senatori: c'è dissenso su alcuni 
nemi >. 

Come sarei curioso di conoscere questi nomi 
che producono la discordia; sono già corsi 
dei mesi. Finiamola perchè ai Campi Elisi 
Caligola che ride senza fine, egli che i sena- 
tori li faceva con tanta facilità. 

** 


Giacchè ho passato l’Isonzo, tanto fa che ci 
rimanga. Le notizie, grazie al telegrafo, sono 
cosmopolite e qualche volta a distanza si ve- 
dono più chiare. 

Ecco, per esempio, quello ehe trovo nei 
giornali di Vienn: 

« Parigi, 18. — Si è riunito il Consiglio 
dei ministri per deliberare intorno all’ulti- 
matum da spedirsi al bey di Tunisi. Non fu 
presa alcuna deliberazione definitiva ». 

Meno male, via: ma che dirà il Temps, il 
quale ha dichiarato che l’ultimatum è una 
favola... senza morale ? 

Ma questa stessa mancanza non proverebbe 
forse che la favola è pura storia?.... 


itica è diventata ormai 


Quanto a noi, già, non ci entriamo: noi 
facciamo la politica del Vangelo e portiamo 
in pace tutto, salvo poi di vantarci d'aver 
tenuta alta la nostra bandiera. In che modo? 
La domanda è lecita vedendo le tante ma- 
niere di cui si servono per ciò le altre po- 
tenze. 

Ho letto, sempre nei giornali viennesi, la 
seguente notizia relativa alle soddisfazioni 
pretese dalla Germania în Liberia (Africa oc- 
cidentale) contro gli indigeni che misero a 
sacco la nave tedesca Dor Carlo. 

< La Liberia paga entro sei mesi 3400 dol- 
lari d'indennità. Il luogo dove avverine il sac- 
cheggio è stato completamente dis‘rutto. Nes- 
suna perdita da parte nostra: degli indigeni 
uno è morto e nove li abbiamo presi a 
bordo în ostaggio ». 

Una sozza e miserabile sultana dell’Africa 
orientale si impadronisce del nostro Chiarini 
e lo fa merire di sevizie. Non mi consta cha 
il luogo del suo sepolcro sia stato distrutto ! 
Mi consta invece che un Menelick, ipocrita 
e bugiardo, cè l’ha fatta in barba, @ senza 
parere, anzi con tutte le forme dell’ onestà 
ha svaligiati i viaggiatori della nostra spedi- 
zione africana. Giocterei la testa che la Ger- 
on avion colta l'occasione per far sen- 

, a avziia brava gente color fuliggine, i 
peso del suo Bismarck. n 

L'Italia... ma l'Italia non lm un Bismarck 
@ ha ragione di rallegrarsene sotto un certo 
punto di vista. Però darla vinta ad una vec- 
chia strega e ad un Turtufo in turbante senza 
camicia....! 


IERSERA E STAMANI 


Roma,?1 marzo. 
Anche ieri Sua Maestà la Regina è stata a pas- 
seggiare in carrozza a villa Borghese con Sua Al- 
tezza Realo la duchessa di Genova. i 


Ieri sera alle 7 ebbe luogo al Quirinale il ban 
chetto dato in onore di tezza ni 
tetto 0 di Sua Altezza Reale Ismail 
"Oltre le grandi cariche della corto 
îl cavaliere d’onere di Sua Maestà Dt 
dame di corte © di palazzo, assistovano al ban- 

hetto Hussein figlio dell’ex-kedive, Saim pascià 
aiutante di campo d'Ismail, Cany bey ed Ibraim boy. 
Ri lamail pascià è partito per Napoli col. diretto 

lo 10 40 pomeridiane accompagnato da sno 
figlio e da tatto il suo seguito, meno Seffer pascià 
rimasto a Ronià ammalato. Hussein pascià par- 
rà dopati Napoli per Parigi. 
L'ex come abbiamo annunziato, sarà di 
ritorno a Rotna ai primi del prossimo Foti ia 
pes 


L'arciduca Ludovico Vittorio d'Austri 
dell'imperatore d'Austria Ungheria, è atrivato.se 
Roma tre giorni sono nel più stretto incognito. 

Sabato andò jal Quirinale a far visita a Sn 
Maestà il Re, che gli restituì la visita alle 4 


det 


all'albergo del Louvre in via San Nicola da To- 
lentino. aper 

Si è saputo della presenza dell'arciduca a Roma 
perchè, andato ieri a Tivoli, gli occorse l'acci- 
dente della rottura della locomotiva, per la quale 
egli dorette aspettare per più d'un’ora in mezzo 
alla strada ai Sette Camini. 

Mercoledì yi sarà pranzo al Quirinale in onore 
dell'arciduca. 

Ludovico Vittorio d'Austria ha trentott’anni, ma 
sembra all'aspetto molto più giovine. Porta l'u- 
niforme — quando la porta — ed il grado ono- 
rario di colonnello proprietario del reggimente 
di fanteria 65°. 

- 

L'ammiraglio Arsenisw, primo aiutante di campo 
de’ granduchi di Russia, che risiede sempre a 
villa ha ricevato ieri la notizia ufficiale 
che il granduca Sergio rimarrà a Pietroburgo, ed 
il granduca Paolo sarà di ritorno a Roma a'primi 
del mese prossimo. 

Giunto a Roma, il granduca Paolo ne ripartirà 
per andare a passare qualche giorno a Napoli. 


Ieri al tocco il nuovo procuratore del re cavi 
liere Lavini ha ricevuto al palazzo de' Filippini 
i consiglieri delle Corti d'appello ed i giudici dei 
tribunali. 

ww 


Jerì con quella stupenda giornata di primavera 
non poteva essere a meno che il tiro a segno alla 
Farnesina riuscisse animato. Circa duecento fu” 
rono i tiratori che presero parte ad ambedue le 
gare, cessando il fuoco verso le ore quattro po- 
meridiane. 


Si riscontrò molta uniformità di punti; parecchi 
venticinque ed uno solo ventisei fatto dall'inge- 
gnese Giacomo Arnaldi, al quale rimase aggiudi- 
cato il primo premio senza competitori. 

Per conferire i premi restanti, la direzione eli- 
minò i tiratori che avevano fatto venticinque con 
zeri, e rimasero a disputarseli i signori Fantac- 
chiotti, Mauri e Folchi. Come al solito, avendo 
pari i punti, dovettero fra loro sostenere una 

di tre colpi, ed avendo il signor Fantac- 
chiotti riportato in questa sei punti, prese il se- 
condo premio; il signor Mauri Giuseppe il terzo. 
ed il signor Saverio Folchi il quarto. 

Il commendatore Saglione aveva anche Ivi ri- 
portati venticinque punti; ma avendo presi tre 
premi in gare antecedenti, il suo premio fa con- 
ferito ad altro tiratore. E siccome questo sistema 
del conferimento dei premi non ‘incontra le si: 
patio della maggioranza dei tiratori, paro che 
‘cuni soci intendano di farne interpellanza al Con- 

iglio direttivo della Società. 

Resta stabilito che se domenica prossima sarà 
buon tempo avrè luogo alla Farnesina la gara 
straordinaria, ultima ai duecento metri, fra i soci, 
non soci e studenti delle varie scuole primarie di 
Roma. 

Le iscrizioni saranno aperte sino a tutto giovedì. 

Sinora il numero dei tiratori iscritti sono 84, 
ripartiti così: soci 50; non soci 27; istituto teo- 
nice 4; senola degli ingegneri 3; dell'università e 
liceo ancora nessuno iscritto. 

- 

Siamo stati 3 visitare la sala di maternità sta- 
bilita dalla Regia cointeressata dei tabacchi al 
piano terreno della fabbrica di San Francesco a 
Ripa, e mantenuta interamente a spese di quella 
amministrazione. a beneficio delle operaie che, 
avendo figli lattanti, ‘erano obbligate a lasciarli 
in-eustodia di donne prezzolate che li tenevano 
male, e a farseli portare due o tre volte il giorno 
alla fabbrica per allattarii. 

Non si può trovare carità meglio intesa e p= 
saggiamente praticata. Ora'i bambini delle operaio 
sono raccolti în un ampio e bene aerato locale, 
custoditi da sei o sette monache dell'ordine delle 
figlie di Sant'Anna che hanno per regola del loro 
istitoto la custodia de'bambini, ricevono qualche 
leggero nutrimento adattato alla loro età, e le 
operaie possono essere faciimente chiamate per 
dare il latte alle loto creature. In una sala sono 
disposte ìn bell'ordine trotitadue culle di ferro 
linde e con biancheria  pulitiszima nelle quali i 
bambini riposano. Quando sono svegli, stanno in 
collo alle monache o distesi sopra certe tavole 
imbottite. 

L'egregio direttore della fabbrica fa di tutto 
perchè le operaie prendano l'abitudine della pu- 
lizis avendo cura de'loro bambini, che si ricon- 
segnano loro nettissimi, raceomandando di ripor- 
farli ugualmente puliti la mattina seguente. 

Le monache hanno per quei bambini, alcuni dei 
quali hanno soli venti o venticinque giorni, atte 
zion® veramente materna. Un medico li visita 
tatti i giorni e lascia il suo rapporto scritto în 
un regisivo. 

E la Regix sta studiando il modo di accogliere 
in altro locale-sttiguo anche i bambini non più 
lattanti, fino all'età di tre anni. 

Questa è vera beneticnza. Altro che tirato da 


in Trastevere, e lo buttaremo via con meno di- 
spetto! 


LA GAMBERA 


21 MARZO. 
I è affollata e triste. 

Cè prat sui volti e c'è della me- 
lanconia nei cuori. L'onorevole Cairoli ha una 
fisonomia . Accanto a lui, vè un 

leto del povero Milon, mi- 


della seduta semo natural- Î 


FANFULLA 
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mente consacrati al triste còmpito della com- 
memorazione. 

L'onorevole Farini tesse in poche e forti 
parole l'elogio del defanto. Ne ridice la lunga 
carriera modesta, ma gloriosa, l’operosità mi- 
rabile, la fermezza e l’intemerato carattere. 
Ricorda che nel 1861 fu ascritto col grado di 
maggiore di stato maggiore nell'esercito ita- 
liano. Nelle lotte contro il brigantaggio diò 
prova di grandissima energia. 

Norinato segretario generale della guerra 
nel maggio 1878, fa chiamato a reggere lo 
stesso dicastero sullo scorcio del 1880, nomina 
che fu accolta con manifesti segni di generale 
simpatia. , 

Eletto deputato del collegio di Bari, egli 
ebbe appena il tempo di presentarsi alla Ca- 
mera, senza che il destino gli concedesse 
di potere attuare tutte le nobili iniziative 
che egli si proponeva. Infatti lo incoglieva 
quasi subito la malattia letale che ieri dovea 
toglierlo alla Camera, all'esercito ed al paese. 


L'onorevele Farini finisce ricordando le 
eminenti qualità che rendono la perdita del 
generale Milon così dolorosa al paese. « La 
sventura di perdere in lui un uomo di cuore, 
un soldato valoroso, un amministratore abi- 
lissimo, avrà un'eco di dolore negli animi 
vostri, come l'avrà nell'animo di quanti sen- 
tono affetto per i nobili caratteri ed aspirano 
alla grandezza delle patrie istituzioni >. 

Applausi generali. 

Gli onorevoli Massari, Baratieri ed- Indelli 
si associano alle parole dell'onorevole Farini 

Il presidente del Consiglio, dopo aver rim- 

janto a nome del ministero la perdita del 
generale Milon, rammenta come egli, negli 
ultimi istanti della sua agonia, ricordasse an- 
cora il re, la patria, l’esercito, che furone l'a- 
spirazione centinua di tutta la sua vita. 

Pagato questo tributo d'affetto alla memoria 
del povero generale Milon, si estrae a sorte 
la Commissione che dovrà rappresentare la 
Camera al selenne trasperto che avrà luogo 
domapi. 

Si dichiara vacante il collegio di Bari. 


Attenti. 

Ade:so tocca all'onorevole Cavallotti, che 
ha da svolgere la sua interrogazione al mi- 
nistro della guerra, o achi per esso, su « in- 
cidenti spiacevoli che si verificano da qual- 
che tempo nei rapporti fra l’esercito e i cit- 
tadini ». 

L’ororevole Cavallotti parla di sintomi, di 
attriti e che so io. Rimprovera al ministro 
di aver permesso all'esercito di ricevere la 
bandiera azzurra regalatagli dalle signore fio- 
rentin ». perocché quella bandiera non portava 
i colori nazionali. 

Se iavece d'essere azzurra fosse stata rossa 
« l'onorevole Depretis che odia il rosso come 
i polli d'India » l'avrebbe proibita. Sfido io !... 

L'onorevole Cavallotti conclude auguran- 
dosi cie il governo cerchi di evitare in ogni 
modo questi attriti che esistono fra l’esercito 
e la cittadinanza, affinchè nei ‘giorni supremi 
delle patrie battaglie... Il lettore può conti- 
nuare da sè. 


a 

norevole Cairoli oggi non è felice. Per 
solito quando ha da rispondere agli oratori 
dell'estrema sinistra il pover uomo si imbro- 


norevole Cavallotti il quale. 
quale..... al quale..... dal quale 

Finalmente, dopo aver dato saggio 
perizia nella declinazione dei pronomi, l'ono- 
revole Cairoli con grande sforzo riesce a en- 
trare in materia. Però la grammatica continua 
a fargli dei brutti scherzi. Oggi il presidente 
del Consiglio è debole nelle concordanze e 
non riesce a distinguere il genere mascolino 
dal femminino, nè il numero singolare dal nu- 
mero plurale. 

Nega che attriti vi sieno, perchè non sono 
sintomi di attrito « poche fatto isolati ». In 
quanto alla bandiera azzurra regalata dalle 
signore fiorentine, nota che non era una ban- 
diera, ma piuttosto « un orifiamma come 
qu-.lli delle confraternite da conservarsi nel 
museo ». D'altra parte il governo non poteva 
impedire alle signore fiorentine di esprimere 
la loro simpatia all'esercito, nè di scegliere il 
colore che meglio loro piacesse, « perchè in 
q faccende bisogna lasciare alle signore 
piena libertà di scelta e di opinioni ». 

Un regalo gentile non può rifiatarsi, e la 
bandiera dell'esercito rimarrà sempre Ja ban- 
diera tricolore ; quella bandiera ecc. ecc. (Ap- 
plausi). 

E questo si chiama cantar chiaro. 


ta 


Ed ora, sbarazzato il terreno dalle questioni 
secondarie — non sono sempre le questioni 
principali quelle che palpitano maggiormente di 
attualità — si riattacca la discussione gene- 
rale sui provvedimenti per Napoli. 

L'onorevole De Zerbi continua il suo di- 
scorso lasciato a mezzo nella seduta di sabato. 
L'onorevole De Zerbi, che s'era inscritto fra 
i firmatari del contro-progetto Fusco, seguita 
a combattere a spada tratta a favore del pro- 
getto ministeriale. O allora — mi direte 
perchè inscriversi contro p r prenderne poi 
le difese contro gli strali c e l'onorevole Ni- 
cotera gli appuntava l'altro jeri? 

Ma è per questa ragione che l'onore- 
vole De Zerbi ha pensato bene di mettere il 
suo nome a-canto a quello dell'onorevole Fu- 


sco. Così egli prendeva il suo ferreno alto, e 
in un duello alla sciabola, come in una di- 
scussione parlamentare, colui che ha il fer- 
reno alto ha sempre un vantaggio sull’avver- 
sario. 

ta 
Il progetto ministeriale trova pure un altro 
sostenitore nell'onorevole Taiani. 
Così resta esaurita la discussione generale. 
L'onorevole Nicotera prende la parola per 
un fatto personale. 
Egli dichiara che non ha mai voluta, nè 
desiderata la liquidazione del comune di Na- 
poli; ma siccome egli pensa che non siavi 
differenza alcuna fra i provvedimenti mini- 
steriali ed una liquidazione vera e propria, 
per conseguenza egli respinge il progetto, 
non foss'altro per risparmiare a Napoli l'onta 
di un rimedio peggiore del male. 
E adesso la parola spetta all’onorevole Billia, 
relatore. 
Così anche la seduta d'oggi è passata. 
Meno male che questa volta ne siamo usciti 
più preste di quanto non si sperava. Augu- 
riamocene bene. Se la discussione non in- 
ciamperà in qualche articolo, la legge corre 
la probabilità di esser votata domani. 


Lo 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La situazione parlamentare è incertissim: 
si fa di tutto dal ministero e dai suoi amici 
perchè lo svolgimento dell'interpellanza s 
differito sino a giovedì, nel qual giorno sarà 
iscritta all'ordine del giorno la discussione 
sulla riforma elettorale, e però una mozione 
di rinvio accettata dal ministero potrebbe ra 
cogliere un maggior numero di voti. In ogni 
modo, oggi si assevera generalmente che il 
ministero si dichiarerà solidale dell'onorevole 
Acton, e che è persuaso della necessità di 
avere un voto di fiducia per poter sostenere 
con autorità e con forza la legge elettorale 
alla Camera. 


Fino a oggi la Corte dei conti non ha ap- 
provato che le tabelle dei nuovi organici con- 
cernenti i ministeri dell'interno, delle finanze 
e dei lavori pubblici. Pi 


Corre voce, non sappiamo con quanto fonda- 
essere 
corpo 


mento, che a ministro della guerra pi 
scelto il generale Pallavicini comandante 
di armata in Sici 


Ieri nell'adunanza che ebbe luogo a Monte Ci- 
torio fra gl’interpellanti, dopo una lunga discus 
sione dove si manifestarono specialmente dall’o- 
norevole Cappelli molte esitanze, fu deciso che la 
convenienza e la dignità richiedevano di portare 
avanti l’interpellanza, salvo a risolvere in seguito 
alle dichiarazioni dell'onorevole Acton se si dovesse 
o no presentare una mozione. 


Questa mattina sono giunti dallo diversa pro- 
vincie molti deputati. 


Sappiamo che ieri sera ebbe luogo a Pesaro 
una dimostrazione in senso repubblicano. 

Le vie della città furono percorse da inlividui 
che emettevano grida sovversive. 

La forza accorse, ma non bastando i soli cara- 
binieri e le guardio di pubblica sicurezza, dovette 
intervenire la truppa © farono operati divorsi ar- 
resti. 


Il congresso del Credito fondiario nella adu- 
nanza di ieri discusse circa il movimento interno 
degli istituti, e deliberò alcune proposte intese a 
raccomandare al governo chein caso di revisione 
del codice civile si tenesse conto delle nuoye ne- 
cessità che premono il credito fondiario massima- 
mente per la parte ipotecaria. 

Nell’adunanza d'oggi s'è discusso vivacemente 
se agli istituti si debba conservare o togìiere il 
diritto di emettere buoni di cassa e di fare conti 
correnti în base ad ipoteca. All'unanimità fa de- 
ciso che sia abrogata la facoltà di emettero buoni 
di cassa. Riguardo si conti correnti, fu votata 
quasi all'unanimità una proposta dell'onorevole 
Morana, con euì si raccomanda al governo di stu- 
diare il modo come obbligare gl’istitati di cre- 
dito fondiario ad emettere alcune fedi di guranzia 
per assicurare ai terzi il valore d'una proprietà, 
l’ipoteca presa dall'istituto, e perchè, quando una 
Banca o un privato sul deposito di tale fede di 
garanzia volessero aprire un conto correate al 
proprietario, l'istituto, in caso d’insolvibilità del 
depositante, si dichiari pronto a pagare sino a 
una data cifra dopo un anno dalla denuncia della 
chiusura del conto corrente. Un emend:mento 
del Boselli a siffatta proposta venne respinto. A 
maggioranza fa poi votata la proposta de! comi- 
tato che si conservi agl'istituti la facoltà di a- 
prize centi correnti contro ipoteché. 


Nel mondo politico e diplomatico si 1 itiene 
per probabile un cangiamento ministeriale in 
Francia, il quale sarebbe motivato nell'appa- 
renza da questioni di politica interna, ma în 
realtà dal nuovo indirizzo che personaggi in- 
fluentissimi vorrebbero dare alla politica estera 
della Francia dopo il tragico avvenimento di 
Pietroburgo. 


Da un'autorevo! lettera di Berlino, che ci 
viene gentilmente cumunicata, togliamo quanto 
segue: 


Ha fatto molto senso il contrordine dato dal« 
l'imperatore alla partenza del principe imperiale 
per Pietrobargo per assistere alle esequie dell'ims 
peratore Alessandro II Taluni hanno treduto che 
quel contrordine sia stato motivato da conside» 
razioni politiche: ma ciò non è vero. La ragiona 
invece sarebbe l'impressione prodotta dai rag 
guagli sulle condizioni nelle quali ora si trova la 
città di Pietroburgo. Il principe andrà a Mosca 
per la cerimonia della incoronazione. 


grani pri i «Fn» 


Parigi, 21. 

Gambetta, presiedendo l'unione degli agenti 
di commercio al Trocadero, fece un discorso 
molto applaudito. 

La stampa rossa attacca violentemente il 
prefetto Andrieux e la memoria del generale 
Clinchant governatore di Parigi, morto ieri, 
per la parte da lui presa nella repressione 
della Comune. 

Stasera parte per Pietroburgo la missione 
militare condotta dal generale Pittié. 

È morto Uranio Fontana, vecchio profes- 
stre di musica rinomatissimo. 


Terecramm STEFANI 


_VENEZIA, 20. — Il piroscafo Tirreno, della So 
cietà Florio, incontrò ieri sera in alto mare una 
lancia ove trovavansi tre cadaveri. 

La lancia, portante il nome Oriente, fa rimore 
chiata nell'isola di Poveglia. 

Le autorità investigano su questo fatto. 


PARIGI, 20. — All’assemblea dell’Unione del 
commercio Gambetta, facendo allusione agli at- 
tacchi personali dei quali fa l'oggetto, ha ripe: 
tuto che egli saprà attendere, cheha tempo di- 
nanzi a sè e che ha sopratutto energia 6 persa- 
veranza îrremovibili. Egli disapprovò le utopie 
colle quali si abusa dei lavoratori; disse che il 
lavoro e il capitale sono due forze fatte non per 
lottare insieme, ma per concorrere ad aumentare 
la grandezza e la ricchezza della Francia. Eglî 
lodò il governo repubblicano perchè permette dî 
sciogliere tutti i problemi difficili, a’ condizione 
però che esso non s'iganni, e che non inganni 
gli altri 

PARIGI, 20. — Il generale Clinchant, gover: 
tore di Parigi, è morto, era 


PARIGI, 21. — Il Journal officiel pubblica una 
ordinanza di Magnin, ministro delle finanze, ;a 
quale prescrive il rimborsamento, a partire dal 
22 corrente © per tutte le sottoscrizioni di 3000 
franchi e più di rendita, dei 9110 delle somme 
versate nel sottosorivere al presito. 


dosarentura Severini, gsrenie responsabile 


® - 
PASQUALE FRANCI 
DI SIENA 
Premiata fabbrica di letti e mobili in ferro — 
Porta fiori e articoli da giardino — Lavori di arte 
in ferro battuto — Letti in ferro vuoto — Spe- 
‘è in letti di lusso. 
Fabbrica in Siena via Goribaldi N. 2. 
(Casa propria) 
Lunedì 7 marzo si aprirono in Romai vasti ma- 


gazzini di depo: in Carlo al Corso, 
angolo di via dell 


Letti da Lire 14 a ‘e 100). 


GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
< 
{in caso di morte, miste, dotali e vitalizie) 
con partecipazione all'80 per 0/0 (degli ntilt, 
Fondi realizzati L. 179 50 


Fondo di riserva. 1» 6899782230 
Reddito annuo » ‘14077,985 10 
Pagamenti per scadenze, sinistri, ri 
scatti, ecc., più di —. . 1» 104000,000 00 
Utili ripartiti, di%eni 1°80 070 ‘agli 
assicurati >»... . 11,875,000 00 
Cauzione al Governe Italiano in 4 

rendita 5 0/0 del debito pobblico » 650,000 00 

Succursale italiana, Firenze, via de’ Buoni, n. 4 — 
Agente generale in Napoli per le provincie meridio- 
nali, sig. B. Maccari, piazza S. Maria la Nuova, 8 
— Agente principale in Roma, sig. A. Tombini, Corso, 
173 — Agenzie in tutte le città d'Itelia. 

(NB. Si spediscono gratis tariffe, prospetti e reso- 

in seguito a domanda. (5723) 


VENDITA DI CARROZZE E CAVALLI 


al Palazzo di Spagna 


i to) bosco di alto fusto in Pi 
Vendesi tOGiMENtO Sent pc a 


ferroriaria in costruzione Roma-Sulmona di ettari 
460 con 50,000 piante di quercia rovere, e 15000 di 
faggio, castagno, carpine. 
Dirigersi al Notaro Ercole Frosi, Roma, via della 
ove si ricevono le offerte a tutto i) 20 a- 
1881, (10714 P) 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo, a metà prezzo di costo, i giornali seguenti: 
Deutsche Zeitung di Vienna. 
Norddeutsche Allgemeine Berlino 
Bonner Zeitung di Bonn 
Dirigerai all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
Piazza Montecitorio, 127, p. Pi 


ecitorio; 137 
"E dall’inghi 


Il 
I Ba tuserzioni si riaovone esslusivamente: all'Ufficio Pubblicità 
| Tala FenioT'Agenoe Prinspala 40 PAM 


| | Romanzi di S. FARINA 


Likro Proibito L. 3 
; ; 

Ogni esemplare si vendo 
Libre Allegre L. 2 
Libre Serio L.3 

Presso i principali librai. 
'100.000 LIRR si possono] 
donnachilgarione auirio. 

“iaoreto) per lire 6) 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli rea 


LE INSERZIONI AL GIORNALE 


PUNGOLO 


DI MILANO 
SI RICEVONO ESCLUSIVAMENTE 
Presso lUlficio Principale di Pubblicità di E. È, OBLIBEHT 
ROMA, Piazza Montecitorio, 127 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 12 
MILANO, @alleria Vittorio Emanuele, 26 
PARIGI, 21, Rue Saint-Mare 


LONDRA, presso i Signori 6. L. Daube e C. 
430, Fleet Street E. C. 


|. GRISLANZONI 


devono sequa 
ail LE SIGNORE rg) m4 è 16, Southampton Row, 
ana LONDRA, INGHILTERRA." COLOR DI ROSA. 

h DA TOTTI | Fammuasa E Par rn] 
[sedi di una giovane spcra.— I due Deposito in Roma 0 @uirino Brugia, 24i-345, Corso. N. Sinimberghi, 
Fame di forma rosso pei Via dei Condotti, 64 al 66. Baker e €., pinzza di Spagna. 


NOVITA 


Lire 15 


Tipografia Tascabile 
col nuevo Timbro variabile di metalle 


Utilissima a tutti, potendosi colla stessa e senza alcuna difficoltà, stam- 
pare biglietti da visita, carte dindirizzi, intestazioni di lettere e fatture, 


rize, ricevarà in regalo una gen I 
\dn-Calendarie per | 


di le SU 
[znore per tl 2081, ti 
ima e coi fogli dorati. le) 


L'INDICATORE 
del Liquidi 
S| Dincstr in un momento È 
n ca trova 
fa un barile. Preso L. % 


Si ricevono pure insorzioni per tutti 
i giornali italiani od esteri. 


Abbonamenti par tutti i giornali del mondo. 


NUOVI CARRETTI AUTOMATICI 
Approvati dalle Celebrità Mediche di Parigi 


1 BAMBINI NON CORRONO PIU' RISCHIO DI STORPIARSI 

£. questo um piccolo ed ingegneso apparecchio coì di cni ainto 
i bambini imparano a camminare senza sforzo nè fatica, e nel 

ossono sedere, alzarsi e camminare nella direzione che più 

lora piace, il tutto simultaneamente e senza il concorso di nes- 
suno. Serve utilmente per tutti i bambini del l'eta di pochi mesì 
fino a due enni e più. Si regola secondo la statura del bambino 
e gli procura un esercizio salutare benefico. 
|” ‘Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare 
prediligono il carrettino, nel quale si fortificane mediante l’eser- 
cizio, e serve Jero di giuocattolo. 
| Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in 
‘questo carrettino che. nelle braccia stesse della madre, perchè 
‘conservano ì movimenti liberi senza contatti e tuite le parti del 


‘corpo sono arieggiate. 
La sua forma è elegante e la custruzione solida. Misura cen- 
HI 


(Deposito è Mileno presso Fins 
|» €. Galleria Vitt Em. | 
I 


| NON PIU SPALLE CURVE 
dello Straccalo americano per uomini, donne e fanciaiti| 


| 
| 


, ecc. ecc. 
uesia Tipografia si compone di ; 

im eempositere in metallo a forma di timbro, atto a contenere 
da una a quattro righe di caratteri che si combinano e si variano 2 piaci- 
mento. Questo compositore è inoltre munito di 4 viti che servono a stringere 
e sciogliere le righa composte. 

Una cassetta elegante, in legno verniciato, contenente un as 
Il sortimento di 200 lettere maiuscole e minuscole, numerì, punteggiature, spa- 
ziature e fregi in metallo coll’analoga pinzetta. 
Una seatola di latta che serve di custodia al timbro compositore 
e contiene un cuscinetto, una bottiglia d'inchiostro di colora a sesta, ed ano 
spazzolino per stendere l'inchiostro sul cuscinetto. 
Prezzo dell'intera Tipografia L.. 15. 


La stessa Tipografia con cassetta di caratieri è' 


coll'eso 

Questo Straccale dilata il petto e rende libera la respirazione. [fl € 

Tiene diritte le spalle e rende libera la schiena, le anche e gli (n) 

organi dell'addome facendo sostenere alle spalle il peso delle 

sottane e dei calzoni. Lo Siraccale americano non altera ilfi 

davanti delle camicie è non può scivolare dalle spalle. n dilfi, 
(°) 
= 


i grandissimo vantaggio per la gioventù correggendo egui ten-|fl 
| denza a tenere la spalle carve e rintorsando la voce da Toei 
Nel 


dare le commissioni rimettere la larghezza del petto sotto | 
le braccia in centimetri. Prezzo L. di e 6 secondo la qualit/f 
della stoffa. Si spediscono franchi per posta e raccomandati col |f{ 
Ta 


NOVITA 


di centesimi 5@ per ogni Straccale. 
Darigere ere @ vaglia all'Emperio Franco-Italiane, Finzi 


e Bianthell, in Roma, via del Corso, 153, 154 e via Frattina, 84 4 TI ua | 
Firenze, via dei Panzani 28; ia Milano, Galleria V. È, 24|fl De ra ei | Jota langhezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 
rod ilogrammi. 
| 400 lettaro @ compositi ce Ora 5.00 Lire 35 — ltaballaggio Lire 2 
di 6 righe . . . » Dirigere domande e vagiia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e 


i Capsole al MATICO Bianchelli, in Roma, via del Corso 453 e 454 e via Frattina, 84 A, 


Butelleggio gratia — Preto è perio i cene în Firenze; via dei Panzani, 28. Milano, Galleria V. E. 24 


Si spedisce per ferrovia. 

Diflgere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e 
Bianchelli, in Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 A, 
in Firenze, via dei Panzani 28, in Milano, Galleria Vit. Em. 24. 


_NOVITA n 
‘@àrte del Trafore 


ALLA PORTATA: DI TUTTI | 
colle move Facchine n9 Indispensabili ai litegrafi, rilegatoni di libri e sfosnini. 
perfezionate | op; pretore Lera sono di solidità garantita è per- 


di Berlino ‘fettamente appropriati agli usi per cui devxno servire, 
pa Forbice colla lama di eeptimetri 40 L. 75. 


he per tagliare la caria 
© la tratta 


î resso A. Manzoni e C. via a: Pietra 90-91 
| x sal Milano presso Manzoni e C. 


3 CO eq 7 Sono interamenie costruite în 7 ife i , asi 
| È M é agere sario/a qualangua tavolas adia ie in Inballaggio L 2 — Porto a carico dei committenti. 
| È 4 iù a vite di cui sono fornite, pesano poco, oc-} Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo-Italiano, FINZI 
Pene nuota su curano piccolissimo volume © riuniscon tutti} P BIANCHELLI, în Roms, via del Corso, 453, 154 © via Frt- 
a le (ezioname! s} e iianzi) i, i ù 
por ere fl Burre in pochi minuti Lia dagli per agi inutilmente re- eri Via dei Panzani, 28, 1 Milano, Galleria 
TA ARTI [oa —cercqeu 
POLVERE VINIFERA VEGETALE 
imposta con fiori ed acini della vito 
“preparata exclusivamente da G. B. RENIER 
fin acciaio per fare i buchi © dodici segho assortite. Questa Pregeo meio 
penne , A È vero ormai conosciuta ed apprezzata iù 
ie dae gi alhopre ft alato Proc mati pi pi pie 
liria del Corso 153 e 154 © via Frattina 84 a, Firenze, via dei Panzani 28: Milano; |-d sile portata di caiuegua i iamento scon 


3 TANAGLIE 


PER PIOMBI 


3.00 —. Pacchi da li 

3,00 — tri 50 L. 1,60 

î ] a PREZZO VINO ROSSO s 

eb ese Pacchi da litri 400 L. 4 - Pacchi da litri 

prati, Golgi, Fr, as || MEG cp o de cr pi 

Tanaglio della lunghezza di 21 cent. L. 48 Î{{ quei RE e 
se Dad - igere domande e vaglia 7 Jtaliano Finzi 

Pelo a cia e? 25 ifBianchelti, Roma, via del Corso 153 e 154 e via Fretta nato 


a ‘ If{Firenze © via dei Panzani, i :, 
Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- NI SEI 


che, Roma, ia del Coro 153 e (64 è via rata 852, Fire, is || FORNI DA CAMPAGNA — 


A DOPPIA PARETE 


are : » 
E* di carne, pasticcerie, 
Avviso ai Canuti RAEE 
l cucina, di q 
TINTURA VEGETALE | TINTURA VEGETALE opt ro part, ct 12% mite 
da Ghino Beni ISTANTANEA Ri sli etere 
cero 


Prezzi, cqa sportello a due battenti: = 


N. 4, Bocca del imetri 25 di 
da Ghino Benigni E co, forno centimetri 25 di larghezza LL 2% 
Questa tintura è la più semplice e la piùfconsi dea 
è si Piè{Con sportello intiero : N. 
‘appli 1 Sicura per restituire fetantamenmentef — bmballaggio gratis 
ia all'Emporio Franco-Italiano, Finzi € x è î ai capelli ed alla barba il loro primitivo colore |,,. Dirigere domandi 
Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 A. ità, | non macchia la pelle nò la biancheria, rinforza 8tanchelii, Roma, 


Firenze, via dei 


via dei Panzani 28. Milano, Galleria V. E. 28. x i 1 bulbi, ammorbidisoe i capelli e toglie dall: 

i testa forfora, pellicole. ecs Si garantisce) 

priva di qualziazi sostanza che possa nuocere 
Lire ® e ® la bottiglia, eon istru- | alla cute. 

SR Prezzo Lire 5 la bottiglia, con istruzione, 

ia all'Emporio Franeo-Italiano Fimri © Bianchelli; Roma 

AI 9 J54 ei via Frattina 84. Firenze, via dei Panzani, 28. Milano; 


lo 4 Tà È 
Tip ARTERO e C., piazza Montogitorie,124 e 1%5 Ra 8 8 to Fire, vi de Passi, 2; la Mln, Gaia 


Anno XII 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE | 
Rapa TE 
spp” a na 
Silio 18 SÈ 
Perù. Pian: :3 ài n «u s 
In Roma cent. 5 

MEDITAZIONE 


Uhm !... è una cosa grave, senza dubbio... 
una cosa molto grave... un’altra cosa infini 
tamente grave !... Non è più possibile dissi- 
mularsi che l'Italia diventa addirittura il 
paese delle cose gravi!... Tutto quel che si 
pensa, tutto quel che si dice, tutto quel che 
si fa nel momento presente, assume di punto 
in bianco un carattere di gravità che non 
può sfuggire all'occhio d'un osservatore scru- 
poloso. Dev'essere la stagione, il clima, la 
temperatura, la forza e la direzione del vento 
di sinistra che soffia sui pimpinnacoli gover- 
nativi... ma è un fatto che qui fra noi nes- 
suno fa più attenziene alle piccolezze, alle 
ee alle meschinità della vita nazio- 

le. 


L’ amministrazione va avanti come Die 
vuole... è una faccenduccia da nulla che non 
merita le preoccupazioni d'un governo grave, 
come il nostro. La pubblica sicurezza tira 
via a balzelloni, tanto che basti per far ve- 
dere che non c'è... la questione sembra di 
così piccola importanza che anche un pen- 
siero spicciolo, una vclta la settimana, sa- 
rebbe proprio buttato via. La politica estera 
procede a gamba zoppa.. tutti sanno che 
quella è una ragazzata indegna delle solle- 
citudini di ministri stagionati e positivi. L’e- 
conomia pubblica si fa col cervello a ciabatta... 
chi volete che si scalmani per l'economia a 
questi lumi di luna!... 

Abbiamo altre gatte a pelare !.. Abbiamo 
altri argomenti da discutere !... Siamo uomini 
gravi, in un paese grave, sotto un governo 
grave, in un periodo grave dimolto... e non 
possiamo permettere che le belle signore 
faccian dono all'esercito d'una bandiera di 
seta, ricamata in oro, senza richiamare sopra 
questo fatto gravissimo l’attenzione affannosa 
è la inquieta vigilanza delle competenti au- 
torità. 

Per quale ascosa e paurosa ragione le belle 
signore d'Italia attestano all'esercito le loro 
ardenti simpatie ?.... Mistero i-npenetrabile !... 
I soldati sono per lo più persone ammodo, 
avvezze alla disciplina, abituate per effetto 
dei regolamenti a certe cure quotidiane di 
nettezza personale. Non si spiega come mai 
e donne propendano ad una certa amorevo- 
lezza verso di loro. Dovrebbero piuttosto, na- 
turalmente parlando, sentirsi intenerite per 
la canaglia degli scalzacani, sudici, turbolenti, 
sboccati, malcreati, puzzolenti di vino e lerci 
di sangue. Sotto cotesta inesplicabile prefe- 
renza gatta ci cova.... il governo farà bene 
a scavizzolare che gatta è, e che spécie dova 
iù de di covare. 
pa si regala all’esercito per l'appunto 
una bandiera ?... Meno male fosse stata una 
pipa, uno schizzetto, una grattugia, un lume 
a mano... ma una bandiera!... La faccenda 
non èliscia..... ci dev'essere un secondo fine 
Le bandiere son fatte per i fantini che vin. 
cono il palio, per i trionfatori nelle gare del 
velocipede, per i cantonieri delle strade fer- 
rate, e per i sarti che rubano la casimirra 
da! fondo dei pantaloni... Il governo inter- 
venga, rimetta le cose al loro posto, e ci faccia 
sapere di dove si casca, perchè il momento è 

enne. 

PE poi una bandiera di seta!... Gliel'aves- 
sero data di carta straccia all'e ito, si po- 
teva magari chiudere un occhio. Era buona 
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a rinvoltarei qualche cosa, durava poco, e 
finiva nel corbello dello spazzaturaio. Ma di 
seta porta fra le sue pieghe l’idea nobile e ge- 
nerosa dell'elevatezza del carattere, della di- 
gnità del costume... E oggidì abbiamo bi- 
sogno di cenci, di brandelli, di sfilacciature, 
di strofinaccioli bisunti, strappati e schifosi. 
È quellala bandiera dell'attualità, lo stendardo 
del presente, il vessillo dell'avvenire ! 

E ricamata in oro per giunta!... Quell’or 
che non piglia macchia, adombra un signifi- 
cato perfido e peccaminoso, e accenna a 
qualche cosa di puro, di saldo, di schietto, di 
splendido che non si rammenta senza peri- 
colo ai soldati dell'esercito italiano. } 

Il governo apra gli occhi, e cerchi un ri- 
medio a cotesto A 

E finalmente di che colore era la bandiera 
donata ai soldati d'Italia?.. Era azzurra!.. 
per Dio, azzurra !... Color di cielo, color di 
mare.., ma dunque il rosso non c'è più a 
questo mondo ?... Non è rosso il sangue, non 
è rosso il vino, non è rosso il naso dei tri- 
buni briachi, non è rosso un foruncolo prima 
che venga a suppurazione, non è rossa la 
rabbia, non è rossa la vergogna?... 

E volete che perdiamo il tempo a pensare 
alla finanza, alla politica, all’amministrazione, 
alla sicurezza pubblica, all'interesse del com- 
mercio e dell'industria, alla pace europea e 
alla gloria d'Italia? 

Siamo uomini gravi, in un paese grave‘ e 
versiamo in circostanze gravi... 

Se ai ministri rimane ancora qualche cosa 
di sacro... magari solamente l'osso... pensino 
all'azzurro, provvedano all’azzurro, mandino 
sottosopra l'universo, ma si oppongano viril- 
mente ai progressi dell'azzurro... 

Un popolo turchino è un popolo che si pre- 
para male all’avvenire. Il futuro è rosso, il 
progresso è verde, il presente è nero... Bi- 
sogna che il governo si occupi sul serio della 
tintoria, e presti orecchio al grido di dolore 
della Riforma, che teme per l’esercito le con- 
seguenze dell’azzurro sulla bandiera rezalata 
dalle donne. 

Gravità, gravità... non arriveremo mai a 
nulla se non salviamo la gravità !... 


pre 
afeza 


GIORNO PER GIORNO 


La Voce della Verità ci annunzia, insieme 
alla morte del bravo generale Milon, che il 
compianto ex-ministro era stato ministro della 
guerra di re Francesco II nel 1860, e preci 
samente all'ingresso di Garibaldi in Napoli 

Nel 1860 Milon era capo di stato maggiore 
del generale Briganti che fu ucciso dalla 
truppa ammutinata. Il capitano Milon fu poi 
uno degli ufficiali che il 31 agosto a Soveria 
Mannelli ebbero a trattare la resa col gene- 
rale Orsini dell'esercito garibaldino. 

Ah! Voce..... senza verità! 


aa 
Da Berna ricevo la notizia che venerdì 


sera la « sezione di propaganda rivoluzio- 
naria » di Ginevra, composta deila crema ni- 
chilista, convocò un meeting per festeggiare 
V'anpiversario glorioso della Comune parigina. 
Naturalmente l'assassinio dello czar fu por- 
tato al settimo cielo. 

A edificazione del Journalde Genève e del 
Consiglio federale svizzero, che non voglione 
ciò sia detto, trovo nella corrispondenza che 
fa minacciata allo czar Alessaniro II una 
intimazione del popolo russo pechè abdichi ! 
Se non obbedirà, seguirà il padre!.... 


* 
* 


Smentendo la notizia di complotti socialisti 
a Lugano, la Gazzella del Ticino arriva al 
colmo d'ingenuità di negare l’esistenza di 
rifugiati italiani a Lugano. O se essi stessi 
si vantano della loro qualità, da quel luogo? 

Il Cafiere, per dirne uno, ha pubblicato 
giorni fa, nei nostri giornali una protesta a 
nome dei « rifagiati italiani in Lugano », 
contro il Comizio dei comizi e l'imperativo 
categorico. 

E la Gazzetta Ticinese non deve ignorare 
che quando a quando la sua polizia dei ri- 
fugiati italiani ne arresta qualcuno; il caso 
è successo pochi giorni fa! 


* 
sa 

Ne vogliono dell'altro la Gazzetta Ticinese 
e il Journal de Genève per persuadersi del- 
l'esistenza di rifugiati italiani nel bel suolo 
elvetico? Non do loro notizie peregrine, leggo 
Révolté e vi trovo che i rifugiati 
i recheranno in Italia appena qui 
lato il terrore, per portarsi sul luogo 
della lotta. 

E non è una spampanata anonima, è una 
dichiarazione che i socialisti fanno per bocca 
del loro capo Cafiero. 


a 

Il Journal de Genève esce nella ingenuità 
seguente : 

« Che se realmente il governe italiano 
avesse scoperto una cospirazione dei rifugiati 
contro lo Stato, ne avrebbe avvertito il Con- 
siglio federale! » 

O terque, quaterque buon giornale! Se 
aspetta dal gabinetto Cairoli una interpel- 
lanza di questo genere, sta fresco! Non ci 
mancherebbe altro che l'onorevole Cairoli 
dovesse vegliare alle mene dei socialisti in 
Svizzera e preoccuparsene!... per perdere su- 
bito otto o dieci voti! 


#, 
sx 
Rendo giustizia all'onorevole Cavallotti. 
La sua interrogazione di ieri è stata svolta 
con unatemperanza di linguaggio degne di 
nota. 


—________________________________ 


Ha lodato l'esercito; ha dichiarato dfta- 
marlo; ha detto che la nostra unica bandiera 
dev'essere quella tricolore proclamata da Carlo 
Alberto come simbolo di union Li 

Insomma ha fatto delle dichiarazioni da fare 
inorridire La: Lega a dieci... leghe di di- 
stanza. 


sa 

Con ciò non ho voluto dire che le cose da 
lui esposte siano tutte buone e giuste ; ho vo- 
luto dire solo che le ha esposte con forma 
che non ha urtato le convinzioni di nessuno. 

Del resto, per quanto riguarda la questione 
della bandiera azzurra donata all'esercito da 
parecchie dame ficrentine, Sua Eccellenza Cai- 
roli ha risposto, ripetendo in una forma un 
po’ impacciata e prolissa quanto aveva già 
detto Fanfulla tre giorni prima, cioè che non 
è una bandiera azzurra, ma uno stendardo 
celeste chiare. 

Di suo proprio l'onorevole Cairoli ha ag- 
giunto solo che quel gonfaloncino somiglia 
agli stendardi delle confraternite religiose, 
come quelle della Misericordia, dei Battuti, 
dei Sacconi, ecc., ecc. — similitudine vera- 
mente poetica e gentile che lusingherà molto 
le dame fiorentine!” 

La distinzione fra bandiera e stendardo non 
deve sorprendere gli amici dell'onorevole Za- 
nardelli che è stato il primo a distinguere le 
bandiere dalle bandierine. 

sa 

Quanto, poi, alla questione degli attriti fra 
uffiziali e borghesi, è un altro paio di ma- 
niche. 

L'onorevole Cavallotti, invece di generaliz- 
zare il caso e dire: fra uffiziali e borghesi ; 
doveva specificare, per essero nel vero, e dire 
fra uffiziali e cittadini — traduzione ita- 
liana di citoyens, secondo il senso democra- 
tico francese. — Gli attriti infatti non si sono 
verificati che fra uffiziali che hanno giurato 
fedeltà al Re e allo Statuto, e cittadini cha 
non nascondone di desiderare che vadang a 
spasso l'uno e agli archivi l’altro. 

E allora la cosa è un po’ diversa, mi pare! 

Il più delle volte lo svolgimento di questi 
principî, fatto sotto il naso di un uffiziale, 
può parere una provocazione bell'e buona. 
Non sempre lo è, siamo intesi, ma talora ri- 
peto che pare. 

Ora è difficile che chi veste un’onorata di- 
visa e — a parte le sue convinzioni perso- 
nali — sente tutta l'importanza degli obblighi 
che la divisa stessa gli impone, stia sempre 
quieto e tranquillo. Non alludo a un caso più 
che a un altro; faccio una riflessione ge- 


nerale. 


* 
3a 


L'onorevole Cavallotti ha pure notato che 
questi attriti deplorati e deplorabili avven- 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


Cadeva la noti? quando Clara s'era mossa da 
via Reuilly per andare con Bianca ad implorare 
la pietà di suo padre. Affranta dalle lunghe priva- 
zioni e dalla fame, poteva a stento reggersi in 
piedi: la forza della volontà sosteneva sola quel 
corpo aftievolito. Ù 

Strada facendo, Clara respingeva le idee sco- 
raggianti che l'assalivano. Avrebbe trovato suo 
padre? Abitava egli sempre nell'antica dimora? 
Il dolore e la vergogna non avevano forse abbre- 
viato i suoi giorni? b 

Nel momento în cui Pietro Carnot e Malpertuis 
si fermavano in via d'Amsterdam davanti al can- 
tiere del signor Rouvenay, Clara arrivava con 
Bianca in via delle Dame davanti alla casa dove 
aveva vissuto felice e pura, dove aveva cono- 
seiuto Pietro Carnot, dove era stata colpevole e 
maledetta... 

Vedendo quella casa, fa assalita da un tremito 
nervoso, e le lagrime le sgorgarono abbondanti. 

Alzò gli occhi alle finestre del terzo piano, e 
non vide luce dietro le imposte. Si fece coraggio 
© traversò la strada. — 

— È già tardi — diss’lla. — Se mio padre sta 
aneora qui di casa, deve esser tornato.... Picchierò 
e 


prirà.... 
La portinaia non aveva ancora spento il Jume 
e nor era andata a letto. Clara posò la bambina 
in terra e suonò il campanello. La porta s'apri. 
Clara entrò, e si diresse verso la stanza della 


“ i; ric riservata a termino 
Ea tto) Fenullepor vali lina 


portinaia chestava cucendo.La vergogna aveva fatto 
titubare per un momento la figlia di Daniele che te- 
meva di essere riconosciuta. Vedendo un viso 
nuovo, riprese animo e s'avanzò risoluta. 

La portinaia guardò con occhio di compassione 
‘quella ragazza pallida che pareva potesse appena 
reggersi in piedi. 

— Che desiderate? — lo domandò. 

— Vorrei sapere se il signor Daniele Gaillet 
abita ancora in questa casa — balbettò Clara. 

— Sì, sempre. 

Suo padre viveva, e non avrebbe negato un 


—.No, non è ancora tornato, Lo volete vedere 
stasera ? 

— Sì, signora 

— Si tratta di cosa di premura? 

— Molto di pfemura.. Arriviamo di lontano mia 
figlia ed io, e siamo venuti per vederlo. 

La portinaia guardò di nuovo la povera crea- 
tara © sentendosi commossa domandò a sè stessa 
che coîa potevano volere quella giovine madre e 
quella bambina da Daniele Gaillet, 

— Non so a che ora tornerà... ma non può tar- 
dare molto... Lo volete proprio;vedere stasera ? 

— Assolutamente. 

— Allora accomodatevi un poco per aspettarlo. 
Starete meglio qui che in mezzo alla strada. 

L'offerta era fatta con tanta benevolenza che 
Clara ne fu intenerita; ma non ebbe il coraggio 
di accettarla non volendo incontrare il primo 
sguardo di suo padre in presenza d'un estranea. 

= Vi ringrazio — disse — vi ringrazio di tutto 
cuore. 

— E accettato? 

— No... preferisco di passeggiare un poco.... Ho 
bisogno ‘d'aria. si 

— Ma parete stanca e la bambina pure. 


— Oh! non è nulla. 

— Fate il vostro comodo. Ritortorote ? 

— Sì, signora. 

— Ma se il signor Gaillet torna tardi io sarò 
andata a letto © avrò spento il lume. 

— Non vi disturberò. Il signor Gaillet abita al 
terzo piano... mi conosce, anderò ® suonare alla 
sua porta. 

La portinaia sempre più sorpresa domandò : 

— Devo prevenire il signor Gailiet che voi tor- 
nerete? 

— So volete. 

— Allora ditemi come vi chiamate. 

— Oh! no... Non voglio che lo suppia.... Ditegli 
solamente che una persona ha bisogno di par- 
largli... e tante grazie. 

Ed uscì di nuovo sulla strada mentre la porti» 
naia pensava : 

— Cè del mistero... Quella ragazza deve venir 
di lontano davvero. colla sua bambina, perchè 
hanno tutte e due un viso da far paura. Le ho 
offerto di accomodarsi qui.... ha riousato... Le 
domando se debbo avvertire il mio inquilino; mi 
risponde sì, ma non vuol dirmi il suo nome. Sa 
che abita al terzo piano... Dunque è già stata 
qui. Che quel signor Gaillet che pare uno stinco 
di santo avesse fatto il brutto scherzo di mettere 
in mezzo quella ragazza... Son tanio poco sera- 
polosi questi uomini ... 

E così dicendo fra sè, s'era rimessa al lavoro 
aspettendo che il suo inquilino tornasse. 

Daniele Gaillet, quando ebbe saputa la foga di 
Clara, avera maledetta sua figlia e s'era lasciato 
andare sul bel principio ad una fariosa dispera- 
zione. Voleva reclamare l'assistenza dei suoi su- 
periori per ritrovare la sua Clara: poi rinunzià 
a quel progetto ed inventò una storiella cha ta: 
gliava corto a tutti i commenti del vicinato, Disse 
che essa era andata a stare in campa» 2a | 


pu 


una veechia parente, e fece di tutto per dimen- 
ticarsi d'avere una figlia. Fatti degli inutili ten- 
tativi per ritrovarla edi ritrovare Pietro Carnot, 
col quale potà assicurarsi che era fuggita, si 
persuase che non pensava più a Clara. 

Ma la ferita fatta al sue cuore non era rimar- 
ginata. 

In quell'istante sua figlia, colla piccola Bianca 
in collo, camminava adagio adagio sul marcia- 
piede di via delle Dame, estenuata, raccogliendo 
l’estreme forze, pensando con terrore all'incontro 
che le si preparava. 

— Mammina — balbettò la bambina con voca 
tremante — mi sento male qui... 

E sì toccava il petto con la manina diafana per 
la magrezza. 

Clara stette zitta; ma una grossa lagrima lo 
scendeva lungo la gota. 

— Non mi rispondi, mammina? — ripigiiò 
Rianca. 

— Sì, carina.: fra poco non sentirai più malo 
sai... Sei buona. 

La bambina appoggiò la sta sul petto af- 
fannoso di sua madre. - 

Un rumore di passi riscosse Clara ad un tratto. 
Si voltò e vide sr? marciapiede di faccia un uomo 
che veniva verso di lei. x 

Era vicina a una porta. Quasi fuori di sè, so- 
stenendosi a pena, si nascose nel vano di quella 
porta, in maniera da non potere esser veduta. 

Aveva riconosciuto suo padre, 


Stamani allé:11 wè:stato: ufficio divino nella 
cappella dell'ambasciata, e v'assistevano, oltre 
all'atibasciatore ed a tutti i componenti l'amba- 
sciatà in grande uniforme © con leilero signore, 
tutteile persone di riguardo di nazionalità ger- 
manisaresidenti o di passaggio per Roma. 

Stasera nel salone del palazzo Caffarelli l’am- 
basciatoré e la baronessa von Keudell riceve- 
ranno tatti i loro connazionali, e si beverà alla 
salute dell'imperatore. 

- 

Il cardinale Bonnechose, arcivescovo di Ronen, 
e monsignor Biltard, arcivescovo di Gerusalemme, 
sono partiti ieri per la Francia 

— 

Il senatore De Arifelis, in seguito ad un nuovo 
‘accesso, si trova in condizioni peggiori di ieri. 
Facciamo voti perchè anche questa volta la ro- 
bustezza eccezionale dell’ammalato riesca a vin- 
cere il male. 

—-_—& 


PER CASAMICCIOLA 


Sottoscrizione a favore dei danneggiati dal ter- 
remoto in Cassmicciola aperta presso i signori 
Handlèy e Vansittari, banchieri, 81, piazza di 
Spagna: 

Undecima lista. 

M. H. Stephen (seconda vòntribuzio: 
— Signor commendatore Michele Guidi, 10 
guora Livia Guidi, 5 — Signor Guido Guidi, 
Raccolte dal signor ingegnere Tansini in Arisno 
Ferrarese ad un pranzo per festeggiare l’onoma- 
stico di Garibaldi, 101 50. 


) lîre 1250 
sE 


Lire 134— 
Liste precedenti > 843595 


Totsle . . . Lire 8509 95 


Al Fanfulla sono pervenute le seguenti obla- 
zioni: 
Gio. Battista Pellerano, di Genova Lire 


10- 
G. P.L, di Rom . ... ». 5 


Listo presodenti 
Totale . . . Lire 5012 83 


npes 


LA CAMERA 


22 MARZO. + i 

La seduta d'oggi promette di riuscire ab- 
bastanza noiosa. . a» 

Non c'è alle riste il più. piccolo incidente: 
Siamo.qui, mogi mogi, in ‘attesa:cha i prov: 
vedimenti pei Napoli abbiano compiuto.il lo.0 
corso, per attaccare poi la discussione sulla 
riforma elettorale. Oramai si sa che.i.prov- 
vedimenti per Napoli passeranno. .Augaria- 
moci dunque che essi passino in giornata. 


ta 


Oggi toccaa.parlare.all'’onorevole Magliani. 
To vedo-infatti l'onorevole Magliani ritto sulla 
breccia, continuamente ondulandosi con una 
cadenza isoorona avanti e indietro come un 


pendolo d'orologio, in atto di agitare colla | Di 
{alla 
| Sal 


destra uî lo foglietto di carta bianca, e 
che si'riposa ogni tanto per esporre all’am- 
mirazione della Camera la sua immensa. pez- 
zuola rossa da naso, a fiorami bianchi e gialli, 
la quale sventola alle aure dal banco mini- 
steriale come una bandiera ammiraglia ogni 
qual volta il. ministro delle finanzo si, prende 
ia briga di-rispondere.ai diversi oratori, 


Dico così, perchè non è un compito molto 
facile tener dietro a un discorso dell’onore- 
vole Magliani. Del resto non ve n'è bisogno: 
basta: osservare il movimento: della sua pez- 
zuola da naso. In certi giorni, infatti, noi 
l'abbiam veduta spiegarsi maestosa, come una 
purpurea. vela canora, gonfiarsi strepitosa» 
mente ai soffii del vento ministeriale, poi ri- 
piegarsi su.sè stessa per quindi rigonfiarsi di 
nuovo, la qual cosa significava che la barca 
di Sua Eccellenza navigava in 4 
în argue: tempestose: Ma oggi l'atmosfera è 
tranquilla, e l’onorevele Magliani precorio 
dal coro delle naiadi condotte dall'onorevole 
Zerbi, naviga al fior delle lucenti acque tur- 
chine, sereno e imperturbabile come la bella 
Galatea. Tant'è vero che la sua pezzuela rossa, 
a fiorami bianchi e gialli, sta ripiegata .ozio- 
samente sul banco. Oggi il ministro delle fi- 
nanze ha il vento in poppa e risparmia la 
vela. 

af 

Basta! Tuttavia, per rendere un servizio ai 
lettori, vediamo di raccapezzarci un po". 

In primis et antonia, l'onorevole Magliani 
ha dichiarato oggi che il governo si mantenne 
estraneo alla operazione fra il comune di Na- 
poli e la Banca napoletana, sebbene avesse 
reputato quell'operazione come la più oppor- 


Combatte il controprogetto, comé quello 
54 trovasi in urto coi guiteri fondamentali 

Ila proposta mi le, la quale poggia 
sul concorso unanime dei creditori, del go- 
‘verno e. del.1m I. beneficîì che il co- 
mune di Napoli dovrà risentire dal concorso 
volonterio, dei.suoi creditori sparirebbero, qua- 
Jora' si approvasse il controprogetto, secondo 
cui il municipio sarebbe tenuto al pagamento 
integrale del suo debito. 


ci momenti | 


FANFULLA 
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lora il controprogetto venisse attuato. Af- 
ferma che nel progetto ministeriale non vè 
interdizione pel comune di Napoli, a cui viene 
soltanto impedita la facoltà di fare larghe 
spese. 

Non sarà piccolo beneficio se riusciremo ad 
assicurare il pareggio nelle finanze comunali. 
Il ministro prega quindi la Camera a non vo- 
lersi fermare ulteriormente sulla questione 
delle partito di a endamento, perocchè pende 
adesso un giudizio presso la Cassazione di 
Roma: dopo il quale il ‘erno interverrà di- 
rettamente coi criterì de maggiore equità 

Dimostra come nella ri ione del dazio. 
consumo il governo non risentirà alcuna per- 
dita durante il decennio: soltanto ritiene che 
nei primi anni dovrà anticipare al comune la 
quota. di cui si imborserà poi, negli anni suc- 
cessivi 

L'onorevole Magliani conclude il suo di- 
scorso rilevando la parte morale del disegno 
di legze. « Ogni grande rivolgimento — egli 
dice trae seco sofferenza e disagi. Dovere 
di un governo provvido è quello di lenire 
quella sofferenze promuovendo il lavoro, e- 
liminsado gli ostacoli che si oppongono al- 
l’attivi:à generale ». Promette infine che pre- 
senterì quanto prima alcuni progetti per 
trasformare i prestiti attuali dei comuni. 

at 

Terminato il discorso dell'onorevole Ma- 
gliani, ne attacca un altro il suo collega I" 
norevole Depretis. 

L'irgomento è lo stesso, se non che l’ono- 
revole Depretis si diffonde speci à 
mostrare la necessità che ha il 

È me del dazio consumo 
li. Quindi dopo aver fatto qu a di- 
azione, l'onorevole Depretis 
in coda ur lungo corollario sulle condizioni 
finanziarie dei comuni italiani. 

Dice che a suo credere il diavolo 
tanto brutto come si 
debiti se ne fe: 
eseguite parecchie ope 
importanza. Espone Je 
mobile, rilevan 
tribu 


ste ma dell'onorevole Salla, di pubblicare cioè 
il nome di tutti coloro che si sottragi 
pagamento della ricchezza mobile. 

La separazione doi ce 
proble na assai grave, 
tissimì ostacoli. D'alt 
dictis ione della rifo: 
volta approvata porterà di consegu 
nuova legislatura. Ora se noi vole: 

e cosa rimarrebb? da fa 
successori ? (Marità generale). 

L’ororevole Depretis, dopo aver fatto l'apo- 
logia della sinistra al potere, conclude col 
dire cre, mediante provvide riforme, confid: 

! che sì risparmieranno all'Italia que 

| colose agitazioni da cvi sono fanestati altri 
{ paesi. 

i “pp'ovazioni al centro e a sinistra. 
a 


Fin.Imerte, se Dio v eccoci arrivati 
: me degli artici 
articolo prim» fanno 
oli Capo e 
ni tien dur 
creno. 
> ai voti” 
rovole Fusco, viei 
naggioranza. Vice 
ovaio tale e quale. 
passa all’artie 
On so se que 
» gli articoli 


loro armi e 


| onore 
Magli 
suo tr 


sarà tempo 

ti approvati. 
che passe 

tutti, senza nessuna modilicazione. 


Lo 


FORMAZIONI 


» di proporre giovedì 
iforma elettorale sia rinvi. 
nze di Pasqua; ma questa 
0n ha trovato fino a 
+1 nessuna parte della Camera. 
masi che l'estrema sinistra propenda 
un voto di sfiducia contro il presente 
ito, ma si prevede che finirà con di- 
‘e di non avere nessuna fiducia nel 
sro, ma di volere impedire una crisi 
i mminenza della discussione della legge 
‘ale. 


risulta che ieri «il generale Mazò.do.la 

è stato invitato per telegramma a ve- 

nîre « Roma al più presto. Naturalmente 

quest'‘avito indica l'intenzione di offrire a 

quel “istinto uffiziale il portafoglio della 
guerra. 

Si è parlato anche del generale Di San 
Marz:no come di un possibile ministro della 
marina: main genere si esclude la proba- 
bilità della vomina del generale Mezzacapo. 

Il ccìonnello Pelloux ha ofsr'a la sua demis- 
sione «all'afàzio di segretario gencrale del mini- 
stero colla. guerra. Il ministero, pur valutando i mo- 
tivi di delicatezza che hanno determinato il co- 
Jonnelio Pelloux a dare quel passo, ha differito 


dimissioni, finchè il nuovo ministero della guerra 
non sia nominato. 


L'onorevole Pallà ha presentato un progoito di 
modificazioni alla leggo sui diritti d'autore, le 
quali tendono a tutelare più efticacemerte di 
quello che non fosse finora gli autori drammatici 
dalle piraterio dei capocomici. 


Il congresso del credito fondiario ha teriainato 
tra ieri ed oggi i suoì lavori. 
Sulle mozioni presentate da tutti gli istituti 
perchè venisse ridotto a 15 centesimi l' 
mento di tassa erariale e il pagamento dell» 
de diritti pe' mutui che sì eliudono con restitu- 
zione anticipata, fu fatto voto nel senso delli» mag- 
gior possibile riduzione: ma il rappresenta ite del 
ministero delle finanze, commendatore Ellena, non 
consentì che a fare buoni uffici per la rid 
delle sole tasso sui mutui con restituzione anti- 
cipata. Sono state puro votate da 302 40 nozioni 
di secondaria importanza 
L'onorevole Sella, nelle sva qualità di presi 
dente, ha fatto un notevole «Jiscorso che 
i applausi unanimi di tutto il conyresso, 
@ dopo aver riassunto tutti i lavori fatti, l'a pre 
to il seguento importantissimo ordino del 
giorno che è stato votato all’ananimit: 
< Il congresso, ritenendo che agli istitat' inca- 
volle affidere un 
e e non un privilegio 
detti; desiderano che 
liaria tutte 1» ago- 


per favorire gli istituti 
siono fatte al 
volezzo possi 

fa voto che le facilitazioni legislative e 

ie accordate agli istituti di eredi > fon- 
ano, per quanto è pi 

ritto comune, e ringrazia iì governo e il Parla- 

agli istituti med: 


mercio 


tà Imperisle congratulazioni 
tiosi auguri a nomo sno e di Sua Ma 
gina. 
A miotivo dol lotto per la morte dell'i 
tore Alessandro II, la festa non è celebrata 
lino con la consueta solennità, e l'amb:sciata 
germanica a Roma non ha quindi potuto solen- 
gli anni scorsi îl fausto arniver- 


i snoî voti a quelli della razione 
germanica per Ìa conservazione e per la prospe 
rità dell'imperatore Guglielmo, 


Nel mondo diplomatico si annette non pesa im- 
zioni di aivicizia 
oro imperatore 
una significa 
zione politica rilevanti itive inform azioni 
risulta che tavto il ministro Gla'stone, 
quanto il suo collega degli affari esteri cr ste di 
Granville stimano che nelle attuali 
sia possibile di stabilire fra l'Inghilterra e la 
Russia relazioni di amicizi ori di quelle 
che finora esistono. 


nainistri nov prese al- 
iardo allo sctutivio di 
sidorà oggi, ed è 
la neutrali i. La 


Pare certo che il generale Saussier, ora 
| comandante del sesto corpo, sostituirà il ge- 
| nerale Clinchant nel posto di governat»re di 

Parigi. 

Il Journal des Débats dichiarasi a 

ante favorevole allo scrutinio di lista 


erta- 


Si ha da Pietroburgo che l’imperatore 
cusa*di ‘accettare’ lè reiterate dimissio » 
generale Loris Melikof. Si assicura che Mor- 
Vinski st è avvelenato: si dice che i 
ratori prepararono le materie esplosibil 
un magazzino abbandonato, di proprie 
duchi di Leuchtemberg. 

L'Intransigeant afferma che Russak:ff sia 
stato torturato medianto l'elettricità » che 
Loris Melikoff raccoglieva le risposte «trap- 
pate al paziente dal dolore. Aggiunge che a 
Solovieff daranno della bella donna, }erchè 
sia debole quando lo impiccheranno 

A Ginevra però si afferma pubblica nente 
che Melikoff è staio mistificato da cueste 
pretese rivelazioni. 


in 
dei 


Terecramm STEFAM 


NEW-YORK, 21. — Una violenta bufera di neve 
imperversò nel nord-ovest degli Stati Uni:i. Le 
strade ferrate sono intercettate. 

LONDRA, 21. — La circolazione sulla strada 
ferrata fra Douvres e Folkestone è interro ta, in 
cansa della caduta di una grande frana di terra. 

Il Daily Ners dice che le condizioni fitte ai 
Boeri per la conclusione della pace compreadono 
la nomina di una commissione reale d’inciiesta, 
il ritorno individualeldei Boeri alle loro case, 
il mantenimento dell guarnigione inglese ne! posti 
attuali. 

LONDRA, 21. — Il comitato dell'istruzione 
pose di organizzare un'esposizione speciale 
e di ornamenti spagnmoli e portoghesi. Questa @ 
sposizione si aprirebbe quest'estate nel museo di 
‘Soatb-Kensigton. 

PARIGI, 2Î. — Si ha da Vienna clie la Porta 
acconsenti ad allargare la cessiono nella Tessa- 
glia e farà presto una proposta definitiva. 

PARIGI, 21. — Seduta dela Camera. — Il mi- 
nistro delle finanze, rispondendo a Dréolle, 0 


del 


nessun prestito fa mai più onesto e l oichi 
non fa nè un prestito di guerra, nè A 
elettorale, ma di pace e di lavoro, previsto e pre- 
parato da lungo tempo. 

PARIGI, 21. — Sì ha Lisbona: 

e I conservatori e i repubblicani sì sono coaliz- 
zati unicamente allo scopo di combattere il ga 
binetto aituale, ma non pretendono punto di ro- 
vesciare le istituzioni del pueso. 

< Corre voce che le dimostrazioni saranno rin- 
novate domenica ventura. > 

PARIGI, 21. — Stamane il Consiglio dei mini- 
stri ha preso aleune decisioni riguardo alla que- 
stione delio serutinio di lista. 

I ministri si riuniranno stasera presso Ferry, e 
cercheranno il mezzo di evitare o di aggiornare 
la crisi. 

Una decisione definitiva sarà presa domani in 
un'altra riunione del Consiglio, che sì terrà all'E- 
liseo sotto la presidenza di Grévy. 

revisioni sono molto contraddittorie circa 
limento della vertenza. 
V Il comitato per il monumento da 
i in Genova al Re Vittorio Emanuele ha 
deciso nella seduta di oggi di aprire un concorso 
fra gli artisti italia 

LONDRA, 21. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone dice che spera di poter presentare il bi 
lancio il 4 aprile e il progetto agrario per ll 
landa il 7 aprile. La Camera si aggiornerebbe l'8 
aprile e sarebbe riconvocata il 25 dello stesso 
me 

Il marchese di Hartington dica cha le speso to- 
tali per la guerra dell’Afganistan sscendono fino 
al 3ì marzo a lire sterline 19574,000 compresi 
4,058,000 per la ferrovia della frontiera. 

LONDRA, 21 — Lo Standard ha da Mount-Pro- 

< Crodesi che i Boeri accetteranno le con= 
di paco offerte dagi’Inglesì ». 

PARIGI, 21. — La notizio data il 19 corrente 
che la nave Corelie sia giunta a Dunkerque con 
un carico di bombe all'Orsini destinate per Pie- 
troburgo è priva di fondamento. 

BERLINO, 21. — Il principa ereditario partirà 
domani sera per Pietroburgo. Egli partirà col 
principe di Galles, il quale è qui atteso. 

BERLINO, 21. — La Gazzetta dela Germania 

rà, parlando delle opiaioni emesse daî gibr- 

i di diversi colori sull’assassinio dello ezar, 

istoria dell'origine nel nichiliamo provs 

che ì Polacchi non sono completamente innocenti 

cente sviluppo delle cose in Russia. Frà gii 

iunge il giornale, non manca il nome 

di un Polacco. Non esiste alcuna nazione nella 

quale una certi classe abbia tanto talento per le 

congiure quanto la nazione polacca. I Russi hanno 

per ciò assai meno talento. Bisognorebbe adundife 

Sercare gli autori. e i capi della rivolta contro il 

governo russo tra i Polacchi. 

tto che alla testa della stampa d’opposi- 

si trovi il Golos, che è redatto da Polacchi, 
prova la giustezza di questa opinione. 

BUCAREST, 21. — Oggi, dinanzi alle Assiso, è 
incominciato Îl processo contro gli autori dell’at- 
tentato commesso il 2. dicembre: contro Bratiano. 

Un comunicato ufficiale constata la buona im- 
pressione prodotta dal progetto di legge per la 
conversione di una parte del debito pubblico.. Il 


malevoli sparse in proposito non hanno alcun 
fondamento. 


ra Severini, porcate responsabile. 


LA FONDIARIA 


Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla Vita 


Capitale social 25,000,000 di lire in orò 


Oîtra tutte le combinazioni di assicurazioni 
sulla vita, la Compagnia fa oziandio assicura- 
zioni contro î Casi fortuiti di qualsiasi natura 
che possano colpire Ìa persona per catsae- 
sterna, Violenta e involontaria. Essa stipula 
all'uopo polizze Colettive per operai, per lavori 
agricoli, per pompieri, per la responsabilità ci- 
vile incombente ai padroni, 0 polizze individuali 
generali © speciali per i rischi di viaggi in fer- 
rovia 0 sui piroscafi. 
Polizza individuale. 


L'Assicurazione individuale garantisce, se- 
condo le Condizioni particolari della Polizza : 

-° In Caso di Morte avvenuta entro tre mesi 
dal Caso Fortuito: un Capitale pagabile alla 
vedova od ai figli ‘dell'assicorato colpito da ste 
nistro, o ad ogni altro beneficiario indieat 

dal sottoscrittore nelta Polizza. È 

2° In Caso d'infermità permanente eregolan 
mente giudicata insanshile, la quale. produca 
la totale ed assoluta inabilità al lavoro od 
alle occupazioni abituali dell'assicurato: an’ans 
nua rendila vitalizia. a 
8° In Caso d'iufermità parziale da cui ne con: 
segua l'insbilità temporanea al lavoro ed. alle 
cecupazioni abituali dell'assicurato la quale va- 
ri dei 3 ai 90 giorni: un #idenizzo giornabierò. 
Un capitalista, un negoziante, un impiegato 
ed in geveralo ogni individuo esercente una 
fessione sedentaria, 0 liberale paga 
par ogni Mille lire di capitale 
in caso di morte. . 
per ogni Cento lire di rendita 
in caro di informità » 1,85 
per ogni lira sl giorno in caso 
di inabilità. . . »29. a 
Per le professioni che presentano qualche ri- 
schio maggiore, si pagano premi gradualmente 
proporzionati. 

Rivolgersi per contratti, schiarimenti, program' 
mi e tarifte irezione Generale in Firentà 
viaCavour 8,ed alle Agenzie generali della Com- 
pagnia in fulte le principali città del Regno. 

Rappresentante generale in Roma il Banco 
A. Cerasi, via del Babuino N. 51. 


VENDIFA DI CARROZZE E CAV 
al Palazzo di | spagna 
Nuovo Magezzito di Bi 
A LA VILLE DE L 


fa taserzionixsi ricevono esclusivamente all'Ufficio Principali 
Dalla Francia l'Agenco Principale de Pal 


Pabblidità E. E. OBLIEGHT, in Homa,<piazza Moniecitorio;-127 —.In 


ieivé E. E. OBLIEGHT, Paris, rae Saniti-Maro, M — E dall'Inghilterrà, i Sigg; G, Le 
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parsa Vocohia di 
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AVVISO 


stinta famiglia aristocratica, co: 
preferenza a Nîpoli. Oltre la lin 
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Per casì di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 

3 DEBOLEZZA. GENE DEPERIMENTO INFANTILE, 

‘RACHITIDE e tutte lo AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


Vendesi SOLAMENTE in bottiglie eaprulato nelle principali farmacie. 


Belletrist. Sonmtagsblatt ;, Deutsche. Teselalle 


sp MITTREILUNGEN 
liber Land wirtbschaft, Cartemba: 


lauswirth- 


sd plioo gal ASTIGLIE 
Ù | Le: DI SEME LIN® «7 AVVERTIMENTO IMPORTANTE —On2 eritare le numerose con. llehafe © ist in Anerkennung der Reichbaltigheit,  Vielsei- 
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tempi 
lin un gran numero di 
Igestive, orinarie, ecc., ma il suo odore e sapore 


Una sostanza 


È 


l'onore di offrire 


‘alberghi. renze, via dei Panzani 28. Mi 
Si a propelc) iane, Galleria Vitt Em 24. 


ELATINA CIUTI 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA 
preparata da Nicola Clutl e Figlie 
Farmasisti in Via del Corso N. 3 Firenze 
i è riconosciuta l'efficacia del Catrame. 
rioni catarrali delle vie respiratorie, di- 
difficile l'applicazione, a causa cisl della 
Boca tolleranza che Aa lo stomaco per il Catvame in natura.$ 
che conservando tutte le utili proprietà medica- i 
mentose del Catrame, non ne ha i difetti, è la ELATINA] 
i farmacisti Niccola Ciuti e Fi, 

Pubblico. LI 


ito in Roma presso EGIDI e BUNNACELLI, piazza Tor Sanguigna n. 1 
e SOCIETÀ FARMACEUTICA ROMANA, via Nazionale pal 


B e TANAGLIE MECCANICHE | 
E, 


PER PIOMBI 
Indispensabili le spedizioni di Sale, 
Profumerie, Granaglio, Farine, Numera: 

Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
ichelli, Roma, via del Corso 153 e 454 e via Frattina 84 a, Firenze, via 
fdei Panzani 28; Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


Colonsa presso SS. Apostoli. 


rio, ece. 

Tanaglio della lunghezza di 21 cent. L. 18 
» di 32 » » 25 

committanti. 


en 4 Emicrania, — Nevralgie, — Dolori di Testa. eV) 


";Taglich zwelmaliges Erscheinen als Abend- und 
orgenblatt, wodurch das ,,B. T.* in der Lage ist, alle 
[Nachrichien stels 12 Stunden friher als jede nur cin Mal taglich 
‘heinende Zeilung 2u bringen. 
|‘’’Ganziioh unabhangige, freisinnige, politische Hal- 


tg: 
“DE ezial-Korrespondenten an allen wiohtigen 


'Piitzen und in Folge dessen rascheste und 2userlassige Nach- 
richtens bei bedeutenden Ereignissen umfassende  Spezial-Tele- 
“amm. 
|’ Eîn eigenes parlamentarisches Bureau lie(ert den 
\Blalte schnelle und zuverlassige Berichie. 
, Umfassende Handelszeitung und Courszettel der 


\Berliner Borse. 
.» Vollstindigo Ziehi isten der Preussischen u. 
|Sachsischen tterio, fowie Ausloesungen der wihligsten 
,Uusgedehnte Anwendung des Telegraphendrahts 
lund in Folge dessen frihzeitigste Meldung von allen wichtigen 
Ereignissen. 

,» Relchhaltige und wohlgeslchteto Tages-Neuig- 
|xeitem aus dar esp pa pra Si 
,- Sorgfaltig gepflegtes fouilleten unter Milarbeitersch 
let erstee Schefieler. Das Roman-Fenilietan des IL fusnle 


La Blatina Ciuti, medicamento di esperiv crepa 
lè resa popolare in ogni parte di Europa, e on ha più bisogno [wird folgende hervorragende Dichtungen bringen, welche in 
A De nei ee i keinem anderen Blatte Deutschlands erscheinen. 
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i “o9se ep) issirna. Mete le Erzablung Roman 
i nn ma 
Paul Hoyse | rrnst Wichert |Hieronymua Lorm. 


lo e senza predurre cencestlena, i preparati astzia 
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P è 6 oltre la marca di fabbrica 0 frma Ermontert durch die bereits erreiehten grossen Erfolge ist 

PERFETTA SALUTE medicine, senza bollo del Governo francese. lass Berliner Tageblatt‘‘ bestrebt seinen Inhalt stets 

ge pur }u erweitern und za vervolikommnen, um seinen Lesern die 


di Londra, detta: 


A Roma presso A. Manzoni e C. v:a di Pietra 90-%. A Milano presso Manzoni eC 


| Società _d'Igiene 
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Beginn des Quartals 


bonnements auf Xirzere Frislen als das lanfende volle Qrar- 

on des Berliner Ta. 
lemerstrasse. 48,. oder zur 
ch hei Herrcm Loe- 


i) Corse, besteilt werden 


Il n; melti medici del diueaidi Pluskov |f{ moore, esile verde 
| È == c pi dre inci. 
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‘Shorland, da idropisia i s 
Cioe = ©52. B Taito de ttmaieza, sonpil pare Pu na sicuro è | 
risia della vescica © dallo membra per scceesi di gioventà. Di darte ll colare. to ‘effetto. | 
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ARABICA Da Barry, 


RSI 
tere 


chellî, via/del Corso 153/e 154 e via Frattina 84 A. Firenze,'via dei Pan- 
zani 28. Milano Gall. Vitt. Em. 24. 
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Dirigere lefdomande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 


| e i ta 
FOSEATO DI FERRO Y | mon suninurm rate 


Ferruginosa concentrata è E sto 
alla composizione del giedale 
vantaggio di agire come riparatore 0 ricestituanti 


perfettamente 42 piatti che sì dispongono 
Tanendo ciscano perfettamente isolato. Sono” menti at o pri 


: i pH ciere mobile per cui possono servire sia i) i i 

| iscero5d Rae 
nosesso centre | mali di siomece, la palline, tnpeoericunio da Cene Possono ‘servire egealmente per riscaldare la ta 
tatto quelle indisposisioni alle quali vnne bagno, da tavola, eco. Ssagria ii 


ROMA — 
Corso, 164 


ALA VILLE DE LOND 


Prezzo Lire 18, imballaggio L. 1,50. 
Porto a carico dei committenti. 
SCALDAPIATTI DI VARI ALTRI SISTEMI 
® di tutte le granderse 
Bealda vivande inglese ad 
iatto di porcellana ed il doppio fondo di metallo bacm ee °0% 


E, IMAGLIERKIE e MANTELLI 


: 7 Prezzo Lite @ — Coperchi per detti È 
li eA Roma presso A. Manzoni e C, via di Pietra 90-%. A Milano presso"Manzoni e 9) ira RD oRer; in metallo Brittania 
i = — ,Dirigere domande © vaglia all'Emperio Franco-Jtatiano Finzi 
Tip ARTERO e C.. piazza Montecitorie.124 e 125 Mentali la Roma, via IE FRERLI spia Praia sia, 
see RI , E d. 
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Corso, 164 


e A4i di 


Magazzino speciale per BIANCHE 


Abbiamo l’onore di avvisare l'arrivo della prima spedizione in 


‘IANTELLI, DOLLMANS, VISITES, URLSTERS, 


confezionati per Signore 
PALETOTS per 1 MEZZA STAGIONE ©'rè Tecenti modelli © Novità di Statfo a 


Raccomandiamo inoltre sia per la bontà dei generi che pei prezzi moderatissimi fl nestre deposito în Bianch. 
Telerie în pezza, Mussola, Servizi da tavola, Asciugamani, Busti Maglicr le e Cnisotterio. PISRUE Po ro. 
Boing perte, Tende, 


Camicie, Celli, Polsi per nome, non che le Maglie e Calzo di seta di Sorrento di nostra fabbricaz 
C: si ‘astesissimi che comprendono tutti gli articoli non che per Corredi da Sposa e Neonati, si danno e si spediscono gratis ad ogni richieeta, = 
loghi - ALLA CETT, 


——=@@@ 


NOTE PARIGINE 


19 marzo. 

L’anniversario del 18 marzo è riuscito assolu- 
tamente nullo. Le autorità repubblicane avevano 
già fatto sapere che non avrebbero tollerato pas- 
seggiate, bandiere rosse, nè dimostrazioni consi- 
mili. A parole invece esso non fu mai commemo- 
rato più violentemente. 

Pranzi, conferenze e articoli di giornali furono 
imezzi adoperati. Pranzi mediocri; conferenze. dove 
si fecero confronti fra Napoleone il Piccolo e Gam- 
betta il Grosso; nelle quali sì spiegò che la Co- 
mune cadde « perchè era troppo moderata ». 

Sì fece, raturalmente, l’apologia dell'assassinio 
dello erar; si mandarono « saluti » ai fratelli ni- 
chilisti, e finalmente si è preposto un gran mee- 
ting di ammirazione per essi: meeting che si vuol 
fare gigantesco e che sarebbe causa di grandi 
noie al governo se avesse veramente Inogo. 


x 


Questi e altri sintomi provano che non soltanto 
in Russia, ma ovanque siamo in uno di quei mo- 
menti di crisi così frequenti ai nostri tempi che 
bisogna abituarvisi. Non soltanto i condannati 
della Comune si fanno belli delle loro condanne e 
dei fatti che le motivarono, ma essi si alleano 
apertamente ai nichilisti. 

Rochefort riceve le confidenze del comitato di 
Ginevra e ci fa sapere che fu per un contrat 
tempo che Alessandro III non perì con Ales- 
sandro Il: il comitato voleva la morte di en- 
trambi. « Disgraziatamente » il granduca eredi- 
tario prese un'altra strada. E in pari tempo Ga- 
ribaldi scrivo a Pyat una lettera nella qualo e- 
salta e nobilizza tutti gli attentati dicendoli solo 
mezzo capace di salvare il mondo. 


x 

Ritorniamo per un momento al 18 marzo. In 
una delle varie conferenze quella brutta energu- 
mena che si chiama Luisa Michel ha dichiarato 
che essa è < pronta a colpire. >; un tiranno, si 
intende. Basta che glielo indichino e « sarà senza 
pietà ». Gambetta, che è il solo « tiranno » che 
în questo momento possieda la Francia, deve a- 
vere allibito a tale minaccia. Si può, come faccio 
io în questo momento, scherzare; ma chi affer- 
merebbe che la realtà non verrà a confermare 
la teoria ? Chi può dire che, esaltata com'è, la 
Michel non dia mano al revolver una di queste 
mattine ? 

Regola fissa. Quando una donna s’oscupa di po- 
litica, è vecchia. Se vuole poi demolire il mondo, 
è bratta. Le donne giovani e belle hanno altri 
pensieri. Questa Michel ha una fisionomia ribut- 
tante, volgare; basta udirla parlare per com- 
prendere che nessuno ha mai fatto battere il suo 
cuore di un sentimento d'amore. 

Chi sa che essa non voglia vendicarsi del mondo 
intero, perchè non ha mai trovato un uomo che 
l'abbia amata. La chiamano, questa megera, < La 
madre della patria ». Dio buono! Come doyreb- 
bero esser brutti i figli. 


badate: 


Intanto, se non siamo in crisi ministeriale, ci 
saremo fra poco. Peggio, anzi, saremo forse in 
crisi governativa. È lo scrutinio di lista che di- 
vide gli uomini che sono al potere. Tutta l'abilità 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 
(Traduzione di Ugo) 
VIL 

— È lui — mormorò Clara con supremo scon- 
forto. — Ah! non avrò la forza di andargli da- 
vanti, nò il coraggio di parlargli. 

Daniele, passato dinanzi a sua figlia senza ve- 
derla, sì fermò a pochi passi da lei. Suonò il cam- 
panello... L'uscio di casa sua si aprì e si richiuse 
dietro di lui. 

La portinaia si era mossa per andare a spen- 
gere il gas per le scale. 

— Siete voi, signor Gaillet? — disse ricono- 
scendolo. 

— Sono io... Sono tornato tardi stasera e vho 
fatto aspettare. 

— Nulla di male... Avete trovato qualcuno nella 
strada? 

— Qualcuno? 

... qui vicino. 

— Non ho veduto nessuno. Perchè me lo do- 
mandate ? Chè dovevo incontrare qualcuno ? 

= sì 

— Chi? 

— Una giovine con una bambina in collo, che 
è venuta a cercar di voi. 

— Di me? Siete sicura che proprio voleva me? 

— Sicurissima.... Viconosce bene, a quanto pare, 
€ voi dovete conoscerla. Mi ha detto che arriva 
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di Gambetta non è riuscita che a porre în evi- | 
denza lo screzio. Il ministero è diviso. Tre mini- 
stri sono per Gambetta e tre contro. Forry osa 
alzare lo stendardo della rivolta e tenta trasci- 
nare Grévy. Nessuno può predire come finirà, 
quali conseguenze avrà questa lotta. Il momento 
delle difficoltà è incominciato, ed esse sorgoho da 
tutte le parti. 
XXX 

Quando giunse la notizia dell'assassinio dello 
ezar, il primo momento fu dato all’orrore, alla 
indignazione che produceva quel fatto terribile. 
Dopo qualche riflessione, si credette che poteva 
avere delle conseguenze politiche utili alla Francia. 
Si sapeva che lo czarewitch era ostile allo idee 
germaniche, ed amava i Francesi. L'alleanza della 
rivincita non sarebbe essa la conseguenza inat- 
tesa dell'attentato del 13 marzo? Dalle bombe di 
Orsini venne la guerra d'Italia, dicevasi; dalle 
bombe nichiliste, verrà la guerra dell'Alsazia- 
Lorena. E allora si decise di ‘fare tutto il possibile 
per amicarsi il nuovo imperatore... 


x 

1 giornali ufficiosi fecero l'elogio di Alessandro; 
la République lo chiamò « liberatore », il Débats 
< un gran monarca ». Una missione militare fu 
inviata a Pietroburgo. Si arrestarono e sì arre- 
stano tuttora e si espellono dei nichilisti; si mi 
sero sotto processo sei o sette giornali che ave- 
vano applaudito all’assassinio dello ezar. Tutto 
ciò fece il governo della repubblica. Ora questo 
zelo si calma. Si ricomincia a temere che lo czar 
faccia come tutti gli czarewitch e tutti i principi 
ereditari: dimentichi le velleità o lo idee, i pre 
giudizi o le antipatie che aveva avanti d’ascen- 
dere al trono. D'altronde come credere che lo 
czar faccia alleanza con il prese da dove si span- 
dono le teorie che finiscono col manifestarsi in 
assassinî degli czar a Pietroburgo o degli ostaggi 
di Rue des Rosiers a Parigi? 


XX 


Per uno di quei contrasti che sono consueti alla 
gran città, mentre l'orizzonte politico si copre di 
nubi d’ogni sorta, la popolazione artistica di Pa- 
rigi è presa da quella febbre feconda che prova 
all'avvicinarsi della Esposizione dei Campi Elisi. 
Quest'anno ci sono gran novità; l’organizzazione 
del Salon è stata abbandonata dallo Stato agli 
artisti, e questi hanno limitato il numero delle 
opere esponibili a 2500. L'anno scorso ìî quadri 
erano stati 3957! Quest'anno, senza tale misura 
provvidenziale, sarebbero arrivati a 5000. Final- 
mente avremo dunque un Salon possibile, che non 
darà quella sazietà, quella noia che abbraccia 
tutto, opere di talento e opere mediocri. 

x 

Degli Italiani che inviano al Salon ho veduto | 
finora: una squisita tela di Pasini, composizione 
turca delle sue più riuscite; un quadro semi- 
storico di Castiglione, 12 cardinale dilettante, un 
po’ freddo, ma ben composto; un Canale di Ve 
nezia di Braneri, pieno di luce e di verità; so poi 
che Boldini esporrà il suo ritratto di Rochefort, 
ma non l'ho veduto, e non posso dirvi sed il cor- 
rierista del Figaro, o il confidente dei nichilisti 
che egli ha preso per modello. 

x 

La settimana artistica ha avuto un grande av- 

venimento, la vendita della galleria Wilson. Se 
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ne'eoad realizzati circa tre milioni! Una testa di 
Rembrandt fa venduta per 200,000 franchi! Ma 
ciò che fece più rumore è il prezzo dell'Angelus 
di Millet, il quale, pagato quindici anni fa 2500 
franchi, trovò compratore per 160,000! Anzi i 
compratori per tale prezzo erano due, che per 
non arrivare a cifre più insensate, furono d’ac- 
cordo di estrarre a sorte a chi resterebbe. A pro- 
posito di questo episodio, è stato ricordato che 
Meissonier vendette il suo primo schizzo per 100 
franchi, e il duca d'Orleans fa ritenuto un mece- 
nate per avergli pagato un quadro 600 franchi. In 
pittura c'è la moda, e c'è la speculazione, e per 
poco che non se ne faccia il listino, il quale, del 
resto, mostrerebbe facilmente che la medaglia ha 


il suo rovescio. E che rovescio! 
LOS 
GIORNO PER GIORNO 


La serie dei « fatti isolati » non è termi- 
nata. 

Il 19, dopo le otto di sera, quattro persone 
si presentarono sulla strada della polveriera, 
avvicinandosi alla sentinella che gridò il Chi 
va là? 

I quattro tirarono diritti come se nulla 
fosse. La sentinella spara prima una fucilata 
per aria: poi quelli avanzando sempre, ne 
tira un’altra contro il gruppo e ferisce uno 
a morte. 

Bisogna notare che poche sere prima si 
era fatto un tentativo contro la sentinella 
messa allo stesso posto: le si era tirato un 
colpo di pistola e delle sassate, e poi si era vo- 
luto battezzare l'attentato per uno schers 
fatto per motivo di privati dissidî. Figurarai ! 


sa 

Forse questa volta l'ha pagata l’innocente 
per il reo. Pare che l'ucciso ed i suoi com- 
pagni non avessero cattive intenzioni. 

Ma il fratello stesso dell’ucciso conviene 
che il soldato doveva far come fece per far 
rispettare la consegna, non avendo risposto 
nessuno all'intimazione del Chi va là! 

Il fatto di poche sere prima aveva giusta- 
mente impressionato i soldati, e li aveva resi 
più circospetti e più serupolosi. L'ucciso può 


| ringraziare della fucilata che gli è toccata i 


farabutti del primo attentato che fortunata- 
mente a quest'ora sono în buone mani. 


aa 

Cambia scena, ma la commedia continua. 

Domenica (20) circa alle 4 e mezzo pomeri- 
diane due giovanotti operai, a giudicarne dal 
vestiario, passarono ripetutamente dinanzi 
alla sentinella del quartiere de’ Servi, insul- 
tando, prima con parole, poi con uno spin- 
tone quel povero soldato che perduta la pa- 
zienza e il fiato a raccomandar loro di che- 
tarsi, ne aveva preso uno per un braccio ed 
allontanato colla forza. 


Ma quei due bei tipi che pareva avessero 
proprio l'intenzione di dar noia ai soldati, in- 
vece d'andarsene pei fatti loro raccolsero un 
grosso ciottolo e lo lanciarono con violenza 
alla sentinella che schivò opportunamente il 
colpo tirandosi da parte. Uno dei due mariuoli, 
inseguito da un soldato di guardia, fa preso 
e chiuso provvisoriamente in una prigione 
del quartiere e più tardi consegnato ai reali 
carabinieri. Ha ventiquattr’anni. 

* 
#* 

Bisogna dire che c'è progresso anche negli 
assalitori di sentinelle. Fino a ieri andavano 
vigliaccamente di notte celando sè e l’o- 
pera loro; adesso vanno di pieno giorno, a 
viso scoperto, impudenti nel loro cinismo. 

E mi aspetto di sentir dare torto al soldato, 
e questo sarebbe veramente un altro pro- 
gresso da cui non siamo certo lontani. 

La sentinella non prese forse per un braccio 
chi l'insultava? E questo può essere benis- 
simo « un incidente spiacevole attinente allo 
spirito della educazione militare in rapporto 
ai sentimenti nazionali ». 

Francamente... le sentinelle si secchereb- 
bero mortalmente a star lì ferme due ore se 
di tanto in tanto qualcuno non gli andasse a 
dire un’impertinenza. 


Pars a 

E gh organici non sono stati ancora pre- 
sentati alla firma reale. 

Intanto i reclami continuano. Per esempio, 
vi sono 340 vice-segretari e circa 300 com- 
putisti delle intendenze di finanza che restano 
con lire 200) e lire 1500 ed il piacere di es- 
sere chiamati suoi figli dall'onorevole Ma- 
gliani. 

Padre snaturato ! figli per modo di dire, 
perchè la maggior parte di essi hanno i ca- 
pelli bianchi ed uno strascico di figliuoli, dei 
quali il ministro delle finanze sarebbe nonno. 

Sono più di seicento impiegati che sapranno 
commisurare il loro lavoro alle dimenticanze 
ministeriali. E se lo faranno, ci sarà poco da 
lamentarsi; perchè di provvedere ai loro. bi- 
sogni glielo ha promesso il governo; non io. 


* 
3» 
Fra i reclami che ho ricevuto, c'è anche 


questa letterina molto eloquente nella sua 
semplice brevità: 


Caro Fanfulla, 

Giaochè sì parla tanto di organici, si potrebbe 
sapere che strada ha preso quello del genio ci- 
vile? Lessi un mese fa sui giornali che la Com- 
missione incaricata di esaminare il progetto aveva 
ordinata la stampa della relazione; a quest'ora si 
sarebbe stampata una biblioteca! 

Intanto, con la scusa del prossimo organico, il 
ministero dispone delle famose 351,000 lire a solo 
beneficio del personale dell’amministrazione cen- 
trale. Sono dieci anni che dura questo gioco ; non 
ti pare che sarebbe ora di cambiarlo ? 

UN AssIDto. 


da lontano ed avrebbe bisogno di parlarvi stasera 
‘per un affare urgente. 

— E come si chiama? 

— Non ha voluto dirmi il suo nome.. Pareva 
tanto stanca da non potersi più reggere in piedi... 
Le avevo proposto di aspettarvi qui, ma ha pre- 
ferite di stare all'aria aperta. 

Daniele era le mille miglia lontano dall'imagi- 
narsi chi essere la notturna visitatrice. 

— Quanto tempo è? — disse. 

— Venti o venticinque minuti. 

— Per la m'è parso di non vedere anima 
viva. 

— Eppure quella ragazza aveva una gran pre- 
mura di parlarvi stasera. 

— Avrà cambiato idea e tornerà domani... Vi 
ha lasciato capire che cosa voleva? 

— No... proprio no. 

— Allora non saprei chi potesse essere. Grazie 
6 buona notte. 

* Daniele si avviò per la scala. 

La portinaia soggiunse: 

— se ritornasse devo lasciarla salire? 

— Sì, purchè nen sia dopo mezzanotte, perchè 
a mezzanotte anderò a letto. 

— Va bene, signor Gaillet. 

Dabiele entrò in casa preso da una indefinita 


— Una giovine con una bambina a quest'ora! chi 
potrà essere ? Forse qualcuna mandata dalla pre- 
fettara per qualche ricerca particolare. Mi è ac- 
caduto qualche volta... Starò a vedere... non sono 
ancora le II. ho qualche appunto da prendere, 
starò in piedi fino a mezzanotte. 

Dopo la foga di sua figlia, Gaillet era molto 
invecchiato. I capelli erano divenuti bianchi; le 


rughe profonde della fronte testimoniavano do- 
lori profondi e lunghe notti d’insonnia. 

A Clara vedendolo era mancato il coraggio e 
la forza di parlargli, e stava già per rimettersi 
in cammino per via di Reuilly, quando Bianca 
mormorò con la vocina spenta: 

— Mamma... mammina mia... ho una gran fame. 

Quel lamento risvegliò în Clara l’amore ma- 
terno e le restituì un’apparenza di forza, che la 
spinse a reagire contro la vergogna e la paura. 
Bianca pativa... Bianca forse sarebbe morta per 
non avere un boccon di pane.. Che poteva im- 
portare a Clara della collera e dei giusti rim- 
proveri di suo padre ? Bianca aveva fame... Questo 
andava avanti ad ogni altra cosa. 

— Che mio padre mi u 
— ma che mia figlia sia 

Si strinse la bambina al seno con una faria di 
tenerezza, © s'incamminò in fretta verso la casa 
da cui era faggita durante una notte scura come 
quella. 

Suonò il campanello. La portinaia, che era scesa 
allora, dopo avere spenti i lumi, 6 si disponeva 
ad andare a letto giacchè tutti i suoî inquilini 
erano già ritornati a casa, tirò Za corda. 

Clara entrò nell’androne. 

— Ah! siete tornata — disse la portinaia. — 
Ormai non vi aspettàYo più per stasera. 

— Il signor Gaillet è tornato, non è vero? — 
disse Clara tremando. 

— Sì. saranno appena cinque minuti. 

— Gli avete detto che una persona era stata a 
cercarlo e che sarebbe tornata ? 

— Glie l'ho detto. 

— E lui? 

— Vi aspetta. 


— Grazie tante... salgo subito. 

— Aspettate, vi faccio lume. 

— È inutile... al terzo piano... la porta di fac- 
cia.. lo s0. 

E Clara, riacquistato nuovo vigore, salì fretto- 
losamente la scala. Arrivata al pianerottolo det 
terzo piano si fermò. Al momento di suonare il 
campanello esitava di nuovo. 

— Mammina... ho fame — ripetò Bianca. 

Clara non esitò più. Un singhiozzo convulso le 
salì dal cuore alla gola e il suono del campa- 
nello interruppe melanconicamente il silenzio della 
n 


La disgraziata tremava como una foglia. Senti 
un rumore di passi e l’uscio le s’aprì bruscamente 
davanti. Suo padre era lè, innanzi a lei, con un 
lume in mano. È 

Daniele Gsillet riconobbe sua figlia. Gli uscì 
dalla gola un grido soffocato ed inarticolato, e si 
tirò addietro di qualche passo barcollando come 
un ubriaco. ; 

Clara entrò, si chiuse la porta dietro, cadde in 
ginocchio sollevando la bambina sulle braccia e 
scoppiando in pianto. a 

Il poliziotto s'appoggiò al muro per sostenersi. 
Aveva lo sguardo smarrito, i capelli irti, le labbra 
pallidi e tremolanti. Per qualche secondo parve 
dovesse cadere in terra colpito da apoplessia. 

La scossa era stata terribile... Tutto il passato 
gli era ricomparso davanti, ed un terribile ura- 
gano di collera rumoreggiava dentro di lui. 


Ta 
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FANFULLA 


è 
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Dunque, siamo intesi. L'onorevole Sella 
con la destra sorregge il ministero crollante: 
senza le fatiche erculee dell'onorevole Sella, 
nò le pertiche dei genitivi dell'onorevole Cai- 
rolî, nò le zeppe delle barzelletta dell’onore- 
vole Depretis avrebbere bastato, due volte in 
due settimane, a salvare la barcaccia  scon- 
quassata e sbattata dai marosi tra Scilla e 
Cariddi. 

Queste considerazioni postume giovano a 
qualche cosa; e piaceranno poco soltanto agli 
organini mattutini, meridiani e vespertini 
è ministero, i quali si rammaricheranno 
di :-.n poter più strimpellare un coro di o- 
sanna e di vittoria. 
alle 72 palie nere, raccolte dal fondo 
delle urne per il progetto a favore di Roma, 
si fssero aggiunte le palle bianche della de- 
st: e dei dissidenti; se agli 83 sì, rimbom- 
banti ieri sera in piena aula, avessero tenuto 
dietro i no dell'opposizione costituzionale 
sull'articolo aggiuntivo del controprogetto 
Eo3%0; vedete bene che ce ne sarebbe stato 
d'av«azo per mandare a morte anche Figaro 
e R3 Pistacchio. 

Ma così non vollero gli Dei... sia fatta la 
loro volontà! 

Perciò ieri sera, quando tacque a Monte 
Citorio l’ultima eco della voce chiara e squil- 
lante dell'onorevole Mariotti, che fece l’ap- 
pello nominale, un giovane deputato che siede 
‘al terzo settore di destra intuonò questi versi 
non belli, che gli perdono perchè sono adatti 
alla circostanza : 

Viva, viva il minister 

Che conservasi al poter 

Con i voti dei consorti 

Per lui, vivi, 6 per noi, morti! 


Bi qua e di la dai monti 


Actoneide! 
< Vorrei cantar quel memorando sdegno » ecc. 


No, la Musa della Secchia rapita non si 
presta al grave tema. 


« Canto lo stocco e il batticul di maglia» eco. 


E neppure la voce di quella del Malman- 
tile è all'altezza dell'argomento. 


<-Canto l’armi pietose e il capitano » ecc, 
+ Troppa serietà! 
< Le donne, i cavalier, l'armi, gli amori » ecc. 
Che c'entrano le donne? 
< Nella bella città di Terracina » ecc. 


Peggio che peggio, quantunque la Musa che 
ha celebrato Mastrilii sia la sola, che possa 
trevare a' tempi nostri materia da epopea. 


se 


Eccomi dunque nell’imbarazzo : non so come 
diamine cominciare, perchè il primo verso di 
un poema è tutto e ve lo potrebbe dire Fo- 
scolo, che si torturò senza fine per tradurre 
quello dell'Iliade. 

Eureka! l'ho trovata... la scappatoia. « Es- 
sendo iscritta all’ordine del giorno di domani 
(24) la discussione della riforma elettorale, si 
crede assai probabile una proposta di rinvio 
dell’interpellanza stessa (vale a dire della mia 
Actoneide). La maggioranza dei voti si ri- 
tiene al rinvio assicurata ». 

Così dice un giornale del mattino. Ho dun- 
que tempo a cercare il mio verso. Dio, ti rin- 
grazio ! 

e 


Intanto il Duilio, quello che sarebbe come 
Elena della nostra epopea, passa simile al- 
l'infida greca, ammirato fra i proceri, che ve- 
dendolo così forte, così bello non osano più 
lagnarsi dell'assedio e confessano senz'altro, 
che la gloria di possederlo paga di gran lunga 
gli affanni di tanta guerra. Vedetelo fotogra- 
fato in azione nelle colonne della Nuova 


Spezia. - 

<« Il giorno 16, alle ore 12 meridiane, il 
Duilio, guidato dal bravo comandante in se- 
condo Carlo Quigini Puliga, dalla rada dove 
era ancorato recavasi all'imboccatura dell’ar- 
senale ed entrava nelle due darsene e nel ba- 
cino col solo aiuto delle macchine e senza bi- 
sogno di toneggi, compiendo questo tragitto 
in meno di tre quarti d'ora 53 

E adesso attenti: 

< È la prima volta che una corazzata od 
altro qualsiasi bastimento da guerra osa por- 
tarsi dentro un bacino senza governarsi con 
alcim alaggio; e questo fatto dà la misura 
dell’illimitata fiducia, che il comandante e gli 
ufficiali hanno dei meccanismi di questa ob- 

nave ». 


« Incessu patuit dea >. 


Temiade (così chiamata da emi, Dea 
della giustizia). 


Ret gr ‘epopea non ho alcun bisogno di 
ni il cervello. Anzi, di mia spontanea 


volentà non mi ci sarei mai e poi mai arri- 
schiato : è un terreno che scotta. Ma la Ra- 
gione di Milano prega i giornali di unirsi a 
lei in una protesta: io tant'oltre non la posso 
seguire a occhi chiusi, ma debbo registrare 
il fatto che gliela ispirerebbe. 

Parli addirittura lei: 

<I nostri lettori ricorderanno certo il fatto 
di quella tal Padulli, che fu tratta al tribu- 
nale correzionale e condannati a sei mesi di 
carcere per i maltrattamenti feroci di cui fa- 
ceva segno i suei teneri figli. Or bene: la 
Corte d'appello ha ieri ridotta quella pena 
a.... lire trenta d'ammenda. 

« È un degno riscontro a quell altra sen- 
tenza di pochi giorni fa, che irrogava due 
anni di carcere alla maestra, che aveva as- 
sassinato un bambino a colpi di forbice... 

« Non vogliamo offendere i magistrati... » 

Oh no davvero, aggiungerò io per mio conto. 
Ma.... ma.... Insomma, onorevole Villa, ci 
pensi lei. p 

Tropps riparazioni! troppe riparazioni! 


Tunisiade. X 5 
La canta oggi l'Opinione e la ricanta il 
Diritto. 

Quasi non bastasse, c'è un signore che mi 
ha inviato un libercolo: Memento Chartago. 

È una storia che non finisce più. I nostri 
buoni amici d’oltre Cenisio hanno deciso di 
intentarci causa per l'eredità dell'antica Di- 
done. Ebbene, accettiamo la lite e vediamo 
di farci valere. f 

Ma io non cesserò mai dal ripetere: Tri- 
poli! È il più bel campo che si potrebbe dare 
alla nostra influenza, ed è al tempo stesso 
la vera strada delle carovane per il Sudan, 
per i laghi niliaci e la costa orientale del- 
l'Africa. 

A Tripoli si può dire che l'Italia ha già 
posto un piede coll’egregio capitano Camperio, 
che vi è andato a organizzare tutto un si- 
stema commerciale. À capo di una stazione 
si trova colà da qualche tempo un altro ca- 
pitano, il signor Bottiglia. È un nome di buon 
augurio per i futuri brindisi al successo del- 
l'impresa. 


LS RI 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 23 marzo. 

L'arciduca Ludovico Vittorio d'Austria Ba pran- 
zato ieri al Quirinale. Sua Altezza Imperiale de- 
siderando conservare il più stretto incognito, non 
vi erano altri invitati oltre l’aiutante di campo 
dell'arciduca e le persone della corte di servizio 
presso le Loro Maestà. 

Stasera allo ore9 a Sua Altezza Reale la do- 
chessa di Genova saranno presentati gli amba- 
sciatori e gli altri capi di missione con le loro 
signore. 


Allo 9 e mezzo di ieri serail signor di Keudell 
aperse le sno sale a un grande ricevimento per 
i suoi connazionali, che erano oltre cinquecento. 
L'ambasciatore portava l'uniforme militare, l'am- 
basciatrice an abito di raso bianco. 

Dopo aver tenuto circolo negli appartamenti 
dell'ambasciatore, venne sperta verso le ll la 
gran sala da ballo ove nel mezzo sorgeva uno 
stupendo Guffet. 

In fondo della sala era collocato un busto co- 
lossale dell'imperatore in mezzo a sempreverdì. 

Dopo le 11, il signcr di Keudell prorunziò un 
notevole discorso politico che fa ascoltato con re- 

i jo. Ne diamo un sunto in altra parte 


all'imperatore risposero ali invitati 
con un triplice evviva @ col canto dell'inno reale 
di Prussia. 

Poco dopo la mezzanotte ebbe termine il rice- 
vimento al quale intervennero tutte le notabilità 
della colonia tedesca residente © molti forestieri 
tedeschi da poco giunti in Roma; fra essi no- 
tammo l’ex-ministro prussiano dell'interno conte 
Ealenburg, dimissionario da poche settimane, il 
conte e la contessa Arnim, sorella del principe di 
Bismarck, il principe e la principessa Lichnowsky, 
Seebach ministro del duca di Gotha, la dama d'o- 
nore e il gentiluomo di corte della principessa 
Luisa di Prussia — presentemente in Roma; — 
il professor Jordan di Konigsberga, il professore 
Hase, il dottore Gregorovins, la scrittrice Fanny 
Lewald. 

Il signor de Keudell e l’ambasciatrico facevano 
gli onori di casa colla proverbiale loro ama- 
bilità, ed erano coadiuvati egregiamente dai 
consiglieri ed addetti all'ambasciata barone De- 

barone Schevictzes, maggiore Vuillaume 
e principe Ratibor. 


Co 


dei Morelli; il cavallo, emblema della città di Na- 
poli, ritratto nel frontespizio, è stato disegnato © 
inciso dal Palizzi. Questo primo volume contiene 
le cronache dell’antico di 


I nostro celebre Cotogni, tante volte applan- 


dito a Londra, a Pietroburgo ed in altre grandi 
città, non aveva mai cantato a Parigi. 

Ha fatto il suo debufto sabato sera al tentro 
delle Nazioni con la Patti e la Tremelli nella Linda 
di Chamounix ed ha avuto un successo dei più 
calorosi, confermato da tatti i giornali parigini 
giunti stamani. 

leri sera abbiamo assistito alla prima rappre- 
sentazione di La fille du tambour major, l'ultima 
delle operette scritte da Offenbach. 

Pabblico molto nameroso ed elegantissimo : ve- 
rano la duchessa di Ceri, la principessa di San 
Mauro, la marchesa di San Vito, la contessa Con- 
nestabile, le contesse Vinci, la marchesa Berardi, 
la contessa di Conversano © molte altre signore. 

Bisogna dire che l'estro musicale del celebre 
compositore si fosse molto affievolito negli ultimi 
mesi della sua vita. In questa File du tamdour 
major non c'è davvero originalità di motivi e tutti 
i pezzi hanno qualche reminiscenza dell’esteso re- 
pertorio dell'autore. Però i finali sono ben com- 
binati e molti pezzi sono piaciuti. Il libretto è co- 
micissimo ed ha delie situazioni da fare sbellicar 
dalle risa. C'è un duca e una duchessa della Volta 
che fanno sbellicar dalle risa. î 

La sigaora Rey piacque molto nella parte di 
supposta figlia del duca, poi riconosciuta per figlia 
dei capo-tamburo Montabor. C'è una macchietta 
di tamburino veramente riuscita e resa in modo 
esilarante. 

La messa in scena è molta decorosa: i costumi 
ricchi, banchè le epoche siano abbastanza confuse. 
Nell'insieme, successo soddisfacentissimo che fa 
sperare in una serie non breve di rappresenta- 


zioni. 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 13°. 
La temperatura massima fu di 13° 3; quella mi- 
nima di 3° 7. 


LA CAMERA 


23 MARZO. 

Oggi entrando nella tribuna ho avuto la 
longanimità — ed i lettori sono pregati a 
tenermene conto — di lasciarmi raccontare 
come qualmente noi avessimo 0 una crisi 0 
il simulacro di una crisi alle viste. Ho tro- 
vati i miei colleghi tutti puntuali al loro 
posto in attesa di « questa famosa interpel- 
lanza Capelli » che ha assunto in due giorni 
le proporzioni d'un avvenimento straordi- 
nario. 

L'aula è affollata e l'atmosfera è satura di 
elettricità. Ma la fisionomia dell'onorevole 
Depretis è anco più bonaria del consueto. 
Tutto può darsi a questo mondo, ed un uomo 
di spirito non deve mai maravigliarsi di nulla. 
Ma se ho da dirla come io la penso, a questa 
crisi ci credo poco. 

Il ministero oggi è al completo, tutto ser- 
rato in falange macedone, con atteggiamento 

llicoso. L'onorevole Baccelli ha preso l’oc- 
ine di questa grande solennità per in- 
dossare una sottoveste muova, color crema, 
che attrae l’attenzione generale. 

La tribune della presidenza sono affollate. 
Le signore abbondano. La tribuna pubblica è 
piena di ammiragli di terra in disponibilità. 

Attenti! l'onorevole Capelli ha la parola. 

at 

L'onorevole Cappelli premette che non si 
tratta di discutere oggi sulle grandi o sulle 
piccole navi; ma soltanto di chiedere spie- 
gazioni all’onorevole ministro della marina 
sull'indirizzo da lui dato all’amministrazione. 
La pubblica. opinione si è vivamente com- 
mossa per le contraddizioni avvertite in questo 
indirizzo, tanto che si è sollevato in Italia 
un vivo e generale risentimento. 

L'oratore espone i fatti che hanno moti 
vato la sua interpellanza. Confronta il modo 
seguito presso gli altri paesi per le prove 
delle grandi navi, con quello adottato in I- 
talia pel Duilio. 3 

Il 24 dicembre l'onorevole Acton dichiarava 
alla Camera di non aver piena fede nella 
stabilità del Duilio, mentre il 21 dello stesso 
mese aveva fatto partire dalla Spezia la nuova 
corazzata, senza scorta, cen marinari inesperti, 
senza sufficiente carbone, con mare cattivo, 
(Sensazione). » Io non voglio sospettare che 
l'onorevole Aston vagheggiasse il discredito 
del Duilio; amo credere piuttosto che egli 
non abbia detto alla Camera la verità ». (Ru- 
mori a sinistra. 


% 

L'onorevole Cappelli viene in segui si 
lare dei collocamenti a riposo 6 ESS 
adoperati per allontanare dalla Camera gli 
onorevoli Brin e Saint-Bon. Rileva il modo 
sconveniente tenuto con uomini rispettabili, 
che avevano reso eminenti servigi al paese, 
perchè non aderivano alle idee del ‘ministero. 

Dice che s'è cercato di distruggere lo spi- 
rito di concordia nella nostra marina. Ter- 
mina deplorando che siensi rinfuocate le ire, 
e i risentimenti personali e siasi sollevata 
una bandiera che non è quella dell'unità na- 


Invita quindi il ministro a voler dare 
proposito esplicite e categoriche dichiaraziy 
(Bene! bravo!) 

at 

L'onorevole Di Baucina svolge la sua 
terrogazione sul collocamento a riposo pia 
spettore Mattei. Nota come nel decreto di 
collocamento a riposo si parlasse di una do- 
manda che il commendatore Mattei non pre- 

entò mai; e questo contegno 


re che si vogliano ad ogni costo de- 
diro tatti coloro che ebbero parte nella co- 
struzione delle grandi navi. 
* 
+ 
la al ministro della marina. 

L'onorevole Acton comincia dal giustificarsi 
pet collocamento al riposo dell'onorevole Mat- 
tei, perocchè al posto d'ispettore generale do- 
vvasi proporre il commendatore Brin, come 
autore deî pianî delle grosse navi. It collo- 
camento a riposo del Bucchia fa consigliato 
dalle necessità di servizio. Altri funzionari 
furono collocati a riposo quando avevano di- 

maximum della pensione. SA 
elio poi all’onorevole Cappelli, dice 
che prima di ordinare la partenza del Duilio 
aveva fatto aumentare il personale. Il car- 
bone era di prima qualità Si spiega perchè 
fossero destinati a Venezia, il De Amezaga ed 
il Vigna. Riguardo al primo egli dice: 

« Noi non potevamo permettere che que- 
st’individuo passeggiasse per le vie di Roma 
godendosi il suo stipendio... » Rumori vivis- 
simi e proteste animate a destra ed al centro. 


*s 


< I rapporti del comandante Caimî — con- 
tinua i pugni Acton — attestano a La 

uilio ha qualità vantaggiose; ma pure 
DR inconvenienti ». Afferma che il Duilio è 
una nave riuscita e che sarebbe fiero di co- 
mandarla. Termina col dire che egli spera 
che la Camera continuerà a dargli il suo ap- 
poggio, senza lasciarsi influenzare da persone 
estranee che operano per interessi personali. 

Rumori e proteste più forti che mai. 


L'onorevole Cappelli nonò soddisfatto della 
risposta del ministro e presenta una mozione : 

« La Camera non è pienamente tranquilla 
sull'indirizzo dato dall'onorevole Acton, sotto 
la sua personale responsabilità, all’ammini- 
strazione della marina, e passa all'ordine del 
giorno. » È 

L'onorevole Di Baucina non è soddisfatto 
intieramente neppure lui. 

La Camera è irrequieta. i 

Trattasi ora di fissare il giorno per la di- 
scussione della mezione presentata dall’ono- 
revole Cappelli. 

L'onorevole Toscanelli ed altri propongono 
che essa sia rinviata a dopo la discussione 
della riforma elettorale. 

L'onorevole Sella propone invece che, per 
non ritardare la discussione della riforma 
elettorale, la mozione Cappelli venga esaurita 
in una seduta antimeridiana. 

L'onorevole Nicotera, a sua volta, chiede 
una tregua fino al giorno in cui verrà in di- 
scussione il bilancio della marina. 

L'onorevole Giovagnoli, uno dei firmatari 
dell’interpellanza, accetta la tregua; ma gli 
onorevoli Francica ed Elia, firmatari essi 
pure, la rifiutano recisamente. 

%a 

L'atmosfera si monta. L'onorevole Sella di- 
chiara che per il ministro della marina non 
v'è dignità, accettando la tregua che lo la- 
scierebbe setto una grave accusa. 

L'onorevole Sella oggi è battagliero come 
non lo è stato mai. Fa degli apprezzamenti 
severissimi sulla condotta dell'onorevole Acton. 
Rileva che la questione che si agita adesso 
non è questione di dualismo. Tutta l’Italia si 
è pronunciata con un voto di plauso per le 
nostre grandi navi. L'unico che rimanesse 
freddo a questi applausi è stato il ministro 
della marina. 

1 rumori si sollevano. Il presidente minaccia 
di coprirsi o di sospendere la seduta. L’ono- 
revole Acton dichiara che non risponderà al- 
l'onorevole Sella e che si rimette pienamente 
al giudizio della Camera. 

Comincio anch'io a credere alla crisi. 

fa 

L'onorevole Romeo si sforza di far un di- 
scorso alla Camera che non vuole ascoltarlo 
a nessun costo. L'onorevole Maccarani fa un 
tentativo identico coronato da identico re- 
sultato. 

L'onorevole Nicotera rileva che la mozione 
dell'onorevole Cappelli implica una condanna 
per tutto il ministero, perocchè dopo le ac- 
cuse dell'onorevole Sella il ministero dovrà 
dichiararsi solidale. Egli avea proposto la 
tregua perchè la questione della marina po- 
tesse discutersi più freddamente. L'onorevole 
Sella ha male interpretato il suo concetto. 
In quanto a lui sì dichiara soddisfatto dello 
dichiarazioni dell'onorevole Acton e darà il 
suo appoggio al ministero... 

Abi! ahi! la crisi per ora si dilegua. 

L'onorevole Cappelli spiega come la sua 
mozione riguardi personalmente il ministro 
della marina. Egli la mantiene, rimettendosi 
‘alle decisioni della Camera. 

La parola all’onorevole Cairoli. 


< ... L'onorevole Massari nella sua bene= 
volenza ha detto tandem mentre il ministero 
in questa grande questione che non è tandem, 
inquantochè insieme coll’onorevole Acton noi 
cì siamo espressi, o signori, ed î nostri av- 
versari lo sanno perché le grosse navi e le 
piccole navi, come ha detto colle sue nobili 
parole l'onorevole Nicotera, il quale in questa 
seduta la quale sarebbe un esempio qualora 
il ministero non dichiarasse la propria soli- 
darietà con quella gran nave che solca il 
mare orgogliosa colla sua bandiera che è anco 
quella delle piccole navi, noi diciamo che il 
gabinetto è concorde su tutte le navi nel 
trattato di Berlino, o signori, e anco nella 
riforma elettorale, la quale essendo attesa 
dal paese, per questo noi porremmo*la que- 
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FANFULLA 


stione 
insieme coll’onorevole Acton, colle piccole 
navî e colle grandî navi, e per questo il mi- 
nistero non può. a meno, o signori, di ac- 
cettare la proposta di rinvio... » 


politica che affronteremo arditamente 


fa 

Parlano ancora gli onorevoli Toscanelli, 
Plutino, Alli-Maccarani. L'onorevole Morana 
propone il rinvio a sei mesi. L'onorevole 
Sella dichiara che voterà contro il rinvio. 
Nega che siasi lasciato trasportare dalla pas- 
sione politica, tant'è vero che, discutendosi il 
concorso per Roma, ha seduto quindici giorni 
sui della Commissione per difendere 
il governo contro i suoi stessi amici. 

Continua la discussione fra gli onorevoli 
Cavallotti, Finzi, Nicotera, Ricotti e l'ono- 
revole presidente del Consiglio, il quale fi- 
nisce per accettare la proposta dell'onore- 
vole Nicotera, rinviando la mozione dell’o- 
norevole Cappelli al bilancio della marina. 

Su questa proposta però è chiesto l'appello 


no: 
Alle 7 e mezzo ne sapremo il resultato. La 
scongiurata. 


crisi tuttavia per oggi 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ci viene assicurato che la discussione sulla 
riforma elettorale, messa all'ordine del giorno 
per domani, sarà aperta sul progetto della 
Commissione, annuente il ministero. 


Quest’oggi, dopo mezzodì, in seguito ad invito 
dell'onorevole Maiocchi, si sono radunati i depu- 
tati della estrema sinistra per avvisare alla con- 
dotta da tenersi in occasione delle interpellanze 
al ministro della marina. Il loro numero non giun- 
geva alla ventina Alcuni hanno dichiarato che 
avrebbero dato il suffragio contrario al mini- 
stero: la maggioranza però ha deciso, che ‘avuto 
riguardo all'imminente discussione sulla riforma 
elettorale, darà il suffragio favorevole, con la con- 
dizione che il voto non abbia significazione di 
fiducia verso il ministero. 

1 deputati stamani presenti in Roma sono poco 
più di 300: i deputati di destra presenti in Roma 
sono più di 100. 


La Commissione per il progetto sulle tasse di 
minuta vendita ha invitato l'onorevole Berio a 
svolgere le sue considerazioni in proposito, e 
poichè queste considerazioni svolte nella seduta 
odierna sembrano avere un certo valore, si è de- 
liberato di pregare il ministro delle finanze ad 
assistere a una nuova adunanza della Commis- 
sione che avrà luogo a giorni. 

La Commissione per il progetto degli stipendi 
ai maestri elementari ha dato agli onorevoli 
Bianchi e Cernili l’incarico speciale di stadiare la 
questione finanziaria del progetto, se cioè i co- 
amuni nelle loro attuali condizioni possano 0 no sot- 
tostare ai nuovi oneri derivanti dalla nuova legge 
proposta. 

L'onorevole Bianchi ha già raccolto dati impor- 
tantissimi ed elementi relativi alle condizioni dei 
comuni delle provincie settentrionali : l'onorevole 
Ceralli intende allo stesso studio pe’ comuni delle 
provincie meridionali. 


Ecco il testo del progetto di modificazione alla 
legge 10 agosto 1875, presentato ieri alla Camera 
dagli onorevoli Paliè, Cavallotti, Fortis, Parenzo, 
Indelli, Martini e Aporti, e non ancora stampato. 

L’articolo 2 della legge 10 agosto eco. è modi- 
ficato nel modo seguente: 

< Chiunque voglia rappresentare Ed eseguire 
un’opera edita o non edita, adatta a pubblico spet- 
tacolo e soggetta al diritto esclusivo indieato al- 
Tarticolo 1°, dovrà fornire all'autorità di pubblica 
sicurezza la prova scritta di averne ottenuto il 
consenso dall'autore o dai suoi aventi causa. In 
difetto di tale consenso, l'autorità di pubblica si- 
curezza dovrà proibire la rappresentazione. 

< L'autorità stessa dovrà in apposito registro 
tener nota delle rappresentazioni da lei consen- 
tite, del nome di chi ha data la rappresentazione, 
della data del permesso dell'autore od aventi 
causa a lei esibito. Di tale registro dovrà dare 
visione e rilasciare estratti a qualsiasi autore od 
avente causa che ne faccia richiesta, > 


Il ministro della marina, volendo offrire agli 
ufficiali della regia marina il mezzo di manife- 
stare l’amore che hanno allo studio e la coltura 
di cui sono adorni, venne nella lodevole deter- 
minazione di aprire un concorso, fra tutti gli uf- 
ficiali dei corpi della regia marina, ad eccezione 
degli ammiragli e gradi corrispondenti, per la 
trattazione di un tema d’indole militare marit- 
timo. 
Il quesito posto era il seguente: < Sui migliori 
ordini di marcia e di combattimento con le 0- 
dierne armato navali tenendo a calcolo gli st- 
i mezzi di offesa e difesa (artiglieria, torpe- 
dini e rostro)». 
All’autore del lavoro giudieato meritevole del 
primo premio venne assegnato un compenso di 
lire mille; a quello del secondo lire cinquecento; 
agli altri una menzione onorevole, e di questa.e 
di quelli annotazione sarebbe stata fatta nella 


Diversi ufficiali risposero all'invito, e per esa- 
minare e giudicare i lavori che vennero prosen- 
tati, l'onorevole ministro della marina nominò 
una speciale Commissione composta del viceam- 
miraglio Buglione di Monale e dei contrammi- 
ragli Piola © Fincati. 

Detta Commissione emise ora il suo verdetto, 
giudicando meritevole del primo premio il capi- 
tano di corvetta cavaliere Grillo, e del secondo 
promioil tenente di vascello Algranati; della prima 
menzione onorevole il tenente di vascello cava- 
liere Cattori e della seconda menzione onorevole 
il tenente di vascello D'Agliano, 

Visto ora l'ottimo risultato ottenuto con questa 
prima prova, sappiamo essere intenzione dell’o- 
norevole Acton di aprire un secondo concorso s0- 
pra un altro tema, spingendo così i nostri gio- 
vani ufficiali allo studio coll'emulazione ed ecci- 
tandoli a tenersi costantemente al corrente delle 
più vitali questioni marinaresche. 

Secondo le più recenti notizie di Vienna, 
non sussiste ciò che hanno riferito alcuni 
giornali intorno alla dimissione del barone 
Haymerle dall'ufficio di ministro degli affari 
esteri della monarchia austro-ungarica. 


È prossimo l'arrivo in Roma dell’aiutante di 
campo di Sua Maestà l'imperatore Alessandro III, 
il quale ha la missiene straordinaria di notificare 
officialmente al nostro sovrano l'esaltazione al 
trono di Sua Maestà Imperiale, e reca a Sua Ec- 
cellenza il barone Uxkall-Gyileband le nuove cre- 
denziali di ambasciatore press Sua Maestà il Re 
d'Italia. 

Nei circoli diplomatici è assai accreditata l’o- 
pinione che il gabinetto britannico, riconoscendo 
gli utili effetti che sono derivati dalle istruzioni 
pacifiche date dal Papa Leone XIII all’episcopato 
irlandese, intenda inviare a Roma un agente di- 
plomatico incaricato delle relazioni officiose con 
la Santa Sede. 


La crisi ministeriale a Lisbona è stata provo- 
cata da una coalisione dei conservatori e dei ra- 
dicali contro i progressisti. Sembrano designati 
come possibili capi di un nuovo gabinetto il mar- 
chese d'Avila ed il conte Casal Riveiro, attual- 
mente ministro di Portogallo a Madrid. Però nella 
situazione attuale, pare che nessun gabinetto potrà 
avere lunga durata. 

La notizia telegrafica di una mina trovata nel 
palazzo del duca d'Ossuna non saprebbe vera- 
mente spiegarsi come un attentato contro di lui. 

Ml duca d'Ossuna si trova attualmente a Ber- 
lino, dove ha rappresentato re Alfonse XII al ma- 
trimonio del nipote dell’imperatore Guglielino, e 
da dove anderà a rappresentare il suo sovrano 
alla incoronazione del nnovo czar. 


Il discorso del signor Keudell. 

L’ambasciatore di Germania, signor di Keudell, 
avendo convitato ieri sera tutta la colonia tedesca 
residente a Roma per festeggiare il genetliaco 
dell'imperatore Guglielmo, brindando alla salute 
del suo sovrano, ha pronunciato un notevole di- 
scorso politico. 

Disse che il canuto imperatore, affrant> dal 
dolore per l'assassinio infame di suo nipote l'im- 
peratore Alessandro, celebrava oggi il 
natalizio solo in seno alla sua fami 
alcun ricevimento uffici fa 
tando il lutto dell'imperiale famiglia, non dovera 
nè po va dimenticare il giorno in cui l'unifica- 
tore della Germania compiva così meravigliosa 
mente il suo ..tantaquattresimo anno. Essere 
questo sempre giorno di letizia per il popiio, al 
quale Guglielmo I, aiutato dal suo grate mini. 
stro di cui ‘utti oggi ricunoscsno li pei 
l'anità © l'i tipendenza nazionale. 

Istituende un confronto fra gli imperatori A-Ila 
cass degli Sravi o quelli di cass Hohucilern, 
della quale Gugiisimo purta per il primo la co- 
rona imperi.le, °-mbasciatore disse che, s 
farono gli Svavi, ln saranno magziormenta gi 
derauno giammai la 
mano per conquistare terre oltre i con: 
tedesco, imperocchè iì ioro ideale sì svolge sol- 
tanto rel peusiero della unità della patria e nelia 
sua incipendeuza. E sebbene tristi volgano i tempi 
in cui abollizioni “sotterranee e settarie minac- 
ciano l'intera società, e se grave perciò apparisce 
la missione dei governi per spegnere energica» 
mente quest'incendio segreto e pericoloso, è pure 
fortuna, disse l'ambasciatore, che la Germania può 
inalzara fiduciosa lo sguardo all'imperatore edu- 
cato in quel timore di Dio, ch'è oramai prover- 
biale nella sua casa, all'imperatore che oggi nella 
pace soltanto vede la salute della patria. 

E qui piacemi ricordare — continuò ii signor de 
Keudell — come l’imperatore questo suo fermo 
proposito di contribuire con tatto il suo potere 
alla conservazione della pace, lo esternasso già 
solennemente nel 1875 quando venuto a Milano per 
salutare il Re d'Italia, riceyò nel palazzogreale la 
colonia tedesca. Codesta colonia gli ‘avea prasen- 
tato, quale omaggio, uno stupendo piatto cesellato 


0 giorn 


innanzi il più ardente mio desiderio ». 
Dieci anni di governo sotto lo scettro di Gu- 


glialmo L continuò l'ambasciatore, hanno confer- ® 


mato splendidamente le parole dette dall'impera- 
tore a Milano. La pace non fu turbata, ed oggi 
come allora l’angusto nostro sovrano non ha che 
una sola méta, quella di preservare lEuròpa da 
nuove guerre. Possiamo quindi, fiduciosi nella po- 
tente voce, con animo tranquillo rivolgere lo 
sguardo verso l'avvenire. Se per dieci anni la pace 
non fa turbata per l'opera conciliatrice del nostro 
imperatore, abbiamo diritto di credere che non 
lo sarà nemmeno nell’avvenire. 

Con poche ed affettuose parole l'ambasciatore 
ricordò quindi il recente sposalizio del nipote del- 
l'imperatore, principe Guglielmo, nel quale la Ger- 
mania può riporre tranquillamente ogni speranza 
perchè ben affidata a chi s'ebbo la tradizionale 
educazione al dovere ed alla semplicità della casa 
Hohenzollern. 


1 N. 12 del Bollettino delle finanze, ferrovie e 
industrie, che si pubblica in Roma tutte le dome- 
niche, contiene le seguenti materie: 

Parte finanziaria. — Rassegna settimanale 
delle Borse — Note ed appunti sugli istituti di 
credito ed industriali — Banca Nazionale — Banca 
Romana — Banca Nazionale Toscana — Banca To- 
scana di Credito — Regìa cointeressata dei tabacchi: 
la riforma del Credito Fondiario — La situazione 
del tesoro al 28 febbraio 1881 — Il bilaneio defi- 
nitivo del 1381 — La situazione del Tesoro del 1830 
— Banca di Credito Veneto — Cartiera italiana — 
Basca di Vercelli — Società Enologica Valtellinese 

Nuova emissione di biglietti del Banco di Napoli. 
Parte ferroviaria. — Ferrovia Zollino-Gallipali 
— Opere ferroviarie approvate al 14 marzo — Mo- 
dificazioni degli stanziamenti stabiliti all'articolo 25 
della legge 20 luglio 1879 — Situazione dei valori 
della galleria del Gottardo al 28 febbraio 1881 — 
Gottardo e Monteceneri. 

Parte commerciale. — Rassegna dei mercati — 
Movimento commerciale del canale di Suez. 

Nostre corrispondenze : — Napoli, Genova, Londra. 

Nostre particolari informazioni — Memeriale dei 
commercianti, industriali e spedizionieri — Memo- 
riale degli appaltatori — memoriale degli azionisti 
— Elenco delle estrazioni : municipio di Firenze. 
Città di Torino, 1853. Città di Salerno, 1873. Città 
di Foggia, 1377. Città di Milano, 1866. — Annunzi 

Borse. 


Condizioni d'abbonamento : Italia anno L. 10, sei 
mesi L. 6. — Estero anno L. 13, sei mesi L. 7 
in oro. 


Firenze, 23. 
Nel pomeriggio di ieri incendiavasi una 
fabbrica di polvere da fuoco a Sesto Fioren- 
tino. L'esplosione ha danneggiati alcuni edi- 
fizi circostanti. 
Deploransi due morti e diversi feriti. Il 
danno materiale supera le 80,000 li 


Iersera al consolato germanico si è festeg- 
giato solennemente l'ottantaquattresimo an- 
niversario dell'imperatore Guglielmo. 

Parigi, 23 

La République francaise applaude la riso- 
luzione presa dal ministero nella questione 
dello scrutinio di lista. Si ritiene che la crisi 
Sîa finita e che la Camera approverà il pro- 
getto. 

Tele, jo al Temps che la questione di 
Tunisi è entrata in un periodo dì calma con- 
ciliatrice. Il bey permetterà che si riprendano 
i lavori ferroviari. 

Pietroburgo, 22. 

Appena il generale Baranoff è stato nomi- 
nato prefetto di polizia, ha ricevuto trentotto 
lettere anonime che lo minacciaro di morte. 

Londra, 22. 

Si continuano a prendere misure di pre- 

cauzione intorno al palazzo del Parlamento. 
Trapani, 23. 

In seguito ad una ardita operazione co- 

pitano dei reali carabinieri 

per, sono stati catturati sta- 

riti nello scorso no- 

vembre da queste carceri. 


Taecnanii STEFANI 


a, 22. — È giunto un dispaccio che 
meito è disposizione del comitato pe 
geogralico interuazionalo le sale de 

Un dispassio arrivato all'ammi 
rizza l'arfrata in porta della flotta 
è qui attesa. 

VENEZIA, 22. — Per la commemorazione della 
liberazione di Venezia nel 1348 fu inavgarata una 
lapide nel palazzo ducale, ricordante la delibe- 
razione presa dall'assemblea iì 2 aprile 1849 per 
la resistenza ad ogni costo. 

‘Parlarono, applauditi, il sindaco © l'avvocato 
Calucci, presidente dell'assemblea nel 1849. 

Pogcia le Associazioni si recarono, accompa- 
gnate dalla musica cittadina che suonava gli inni 
popolari di quell'epoca, a deporre corone sulla 
tomba di Manin. 

Stasera s'inaugurerà la nuova via che denomi- 
nerassi Ventidue Marzo, con illuminazione stra- 
ordinaria della piazza e dei teatri. 

COSTANTINOPOLI, 22. — La seduta degli am- 
basciatori per la questione ‘aggior- 
nata a mercoledì, dietro a deputati 
turchi. 

PARIGI, 22. — Il generale Pittié, che rappre 
senterà Grévy ai funerali di Alessandro Il è par- 
tito ieri sera per Pietroburgo. 

PIETROBURGO, 22. — Sono smentite le voci 
che siansi sequestrati altri depositi di dinamite 

li \aro. 


danaro. 
FILE MET a nilo no 
dante della le. 
Russakoff, © Michailoft saranno giu- 


dicati lunedì venitaro. < 

LONDRA, 22 —F'eavalli che portavano la car- 
rozza della duchessa di Connaught presero la mano 
© gettaronsi contro un carro. du che 


ragiiato auto- 
ciandese che 


ma non ha riportato alcona ferit 
VENEZIA, &. — La principessa Dolgorouky, ve- ! 


: La duchessa, 
conduceva essa stogsa i cavall, fa lanciata a terra, 


BUDA-PEST, 22. — dei -R 
ministro della giustizia sf Broget progetto re- 


PARIGI, 22. — La maggio) ii 
pronunziò per la neutralità del gabinetto nella di- 
scussione dello scrutinio di lista. 

Questa decisione fu comunicata a Grévy nel eon- 
siglio dei ministri tenuto stamane. 

Îl ministro Ferry la comunicherà domani ‘alla 
Commissione parlamentare. — — 

LISBONA, 22 — La Camera dei Pari respinse 
con 50 voti contro 49 una mozione che censurava 


il gabinetto. 
Fra i 50 voti vi erano quelli di due ministri. 
Parlasi di una crisi ministeriale. 


MADRID, 22. — Un telegramma del Giornale di 
Algesiras dica che lo autorità marittime di @ibil- 
terra commisero nuovamente un inqualificabile 
attentato contro la Spagna, ma il telegramma non 
aggiuoge alcun particolare. 

Una bomba colla miccia non?accesa fu trovata 
nel palazzo del duca di Ossuna e fa consegnata 


alla polizia. 
BELGRADO, 22. — La Scu dopo i discorsi 

dei ministri delle finanze e dell’ interno, approvò 

la convei ferroviaria con 98 voti #8 


(e fe 

NEWCASTLE (Transwaal), 22. — I Boeri ac- 
cettarono le condizioni poste dagli Inglesi. 

LONDRA, 22. — Il Tintes dice che la 
dell'armistizio per 48 ore fra gli Inglesi éi 
sarà seguita probabilmente da una proroga di 2 
mesi per dare il tempo alla Commissione reale di 
riunirsi. 

VENEZIA, 22. — Fu constatato che i tra ‘eada» 
veri trovati in una lancia in alto mare erano quelli 
di tre giovani partiti da Pola per una gita di 
diporto. 

FAN VINCENZO, 22. — È partito per Gibilterra 
e Genova il postale Sud-America della Società 
Lavarello. 5 

GIBILTERRA, 21. — Il vapore Egadi della Sa- 
cietà Florio è arrivato da New-York e prosegue 
per Marsiglia. ne 

PARIGI, 22. — Secondigne e Vesinier, giorna- 
listi intransigenti, i quali approvarono l'as lo 
dello ezar, furono condannati a sei megi di car- 
cere e a 2000 franchi di multa. Rochefort fa con- 
dannato a 1000 franchi di multa. 

PARIGI, 22. — @li uffici della Camera dei de- 
putati elessero la Commissione incaricata di esa- 
minare la proposta relativa del i 
pione e del monte Bianco. Cinque commissari sono 
favorevoli al traforo del monte Bianco, cinque a 
quello del Sempione e uno a quelle del piccolo 
San Bernardo, sa ù 

PARIGI, 22. — Ul Consiglio municipale di Pa- 
rigi approvò con 40 voti contro 10 una mozione 
di biasimo contro il prefetto di polizia. 

AI principio della seduta fa letta una lettera 
del prefetto, il quale dichiara che egli è incari- 
cato di tutelare la sicurezza pubblica in Parigi, 
sotto la sola dipendenza dei ministri, e soggiunge 
che, poichè malgrado le sue osservazioni, l'inter- 
pellanza che lo riguarda è mantenuta ill 
all'ordine del giorno, egli nom assisterà alla 8e- 
duta. 

BRUXELLES, 22. — Deschamps fa eletto pre 
sidento della Camera dei rappresentanti. 
— Alla Camera dei deputati, Montjaa, 
radicale, chiese d'interpellare aùi processi inten 
tati contro i giornali intransigenti. La discussione 
fa fissata a sabato. 0 par 

Iì Senato approvò i diritti sui tessuti di lana, 
respingendo l'aumento proposto dalla Commis- 
sione. 

Il generale Lecomte fu nominato governatore di 
Parigi. 

LISBONA, 22. — Il ministero ha dato le gue di- 
missioni. dò è 

BERLINO, 22. — Lo czar fu uno dei primi che 
si sia congratulato oggi coll’imperatore in occa- 
sione del giorno natalizio. 

Il principe ereditario è partito alle ore 5 per 
Pietroburgo. i 

LONDRA, 22. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone annunzia che il generale Wood ha telegra- 
fato che i Boeri accettarono nella loro sostanza 
le condizioni poste dagli Inglesi. Il ministro espone 
queste condizioni e soggiunge che 1 Boeri comin- 
ciarono a disperdersi. x 

Dilke, rispondendo a Guest, dice che la questione 
dell’Enfida è sempre sotto esame e che nessuna 
decisione finale fu presa. Egli soggiunge che il 
governo francese smenti la notizia dello Standard, 
il quale annunziò l'invio di alcune navi da guerra 
alla Goletta; una piccola nave soltanto andò 8 
vettovagliare la navo da guerra che trovasi in 
stazione permanente a Tunisi. 


Bonaventura Severini, gersnie responsabile. 
VENDIMA DI CARROZZE E CAVALLI 
al Palazzo di Spagna 
SEME BAGHIO 


pI 
MONTERCHI (Provincia di Arezzo) 
BOZZOLO GIALLO 
Qualità Pestellina e Rossillon 
(Razza indigena) 
SISTEMA CELLULARE —_ 
garantito immune da ogni malattia 

Ogni spedizione è sottoposta all'esame dell’Qsserva- 
torio Meteorologico di Firenze, e quando sia di almeno 
$ oncie è accompagnata da un cartificato, comprovante 


la perfetta immunità del seme stesso. 


Prezzo Lire 18 l'oncia di 23 grammi. 
Porto a carico dei committenti. 


ri 
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LE INSERZIONI AL GIORNALE 
= 


PUNGOLO 


DI MILANO 

SI RICEVONO ESCLUSIVAMENTE 

Presso PUlficio Principale di Pubblicità di LL & OBLIEGHT 
ROMA, Piazza Montecitorio, 127 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 12 
MILANO, @falleria Vittorio Emanuele, 26 

PARIGI, 24, Rue Saint-Mare 

| LONDRA, presso i Signori G. L. Daubé e G. 


Non mia Ollo di Fegato di Meluzzo i 


SCIROPPO n RAFANO JODATO 


Iafilario, Galleria V. E. % 


TETTOIE E ECONOMICHE CA CARTON-CUIR 
2a son 17 ra a a tutte le po SI 
Soegie ci eoNi  pi d 
che le ni atmosferiche non hanno alcuna azione] 
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e questo Sine gine dei vantaggi considereroli in contronto 430, Fleet Street E. C: 

Rain Restare di Zinco, Tegoli e Levagoa, perché relizzazo 12 ©©0] | Roma presso A. Manzoni e C.,;via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni © G. 
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Tipografia Tascabile 


col nuevo Timbre variabile di metalle 


È 
CU] 
ni 


n fornello qualunque, sia nella stanza 
servendosi del loro braciere. Uttimima a tutti, potmdoi colla stessa o senza alcuza diffoltà, sm SELTZOGENE METRI FRENI 
ia buerego egualmente per riscaldare la biancheria da ra AN da visita, carte d’indirizzi, intestazioni di lettere e fatture, Very praga solido e lo a ma- 
basi i 106; 
Fre "i tl resta ‘Tipografia si comj di | It iò ottenere istantaneamente. 
pre mmm — © Me] Riina zi ice giro, e nn | S| TE 
fica um righe di caratteri che si combinano e ‘si variano a piaci- 
SCALDAPIATTI DI VARI ALTRI SISTEMI — [E° | mesi. Questo conpistoe è inoltre munito di & viti che servono a stringre | _ [| NS" imbarazzo per apriro © chiudere le vii. 
. grandezze = sciogliere 
îngieso nd nequa calda cf | È Unn enasetta = dogane, ia legno memiciato, coniato slo Appazanchi, da 1 bottiglia Da Il Da 
ri rta ito È tte! 1uscole, numeri, PCI 
piatto di roi e il Cardia UAN S| arte di 0 i pe maso punteggiature, spa- o © 7 7 1 319 
PE Sans ipor e) | Una seatola sta che serve di custodia al timbro compositore || 5 » 30 
= | e contiene un coscine a Bottiglia d'inchiostro di colore a scelta, cd uno || {imballaggio LL sorio a darico dei committenti. 


spazzolino per stendere l'inchlostro sul cuscinetto. 
Prezzo dell'intera Tipografia L. 15. 
La stessa Tipografia con cassetta di caratteri di 
300 lettere . . + L. 18 


Miiane domando vaglia all'Emperls Erancè Italie Finzi e fl 
Bianchell in Roma, via del Corso 153 e 454 e ia Frattina 844, || 
Firenze, via dei Panzani 38. Milano, Galleria V. E. %. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, ‘via del Corso 153 e 154 
le via Frattina 84 a, Firenze via dei Panzani 28, Milano, 
Galleria Vitt. Em. 24. 


| CUD | Dette con cassetta di caratteri di 
OGNI SC DERIA if AOrIgiO e cene 3 WIENER _RESTITUTION FLUID 
di una Macchina da schiacciare la Biadafi Ji Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. CAVALLI. 


Sì spedisce per ferrovia. 

Dirigero domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi © 
Bianchelli, in Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 a, 
in Firenze, via dei Panzani 28, in Milano, Galleria Vit. Em. 24. 

fi telle Te accavallamenti ‘muscolari e mantiene ‘sempre le 


_NOVITA 
II a a gambo asciutto. +—<-1) 
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7 visitemia dello schiscciamento dell: »inde è il più pro-| 
al nutrimento, dei bestinmi, pesi mileppa ca 
tà alimentari dello granaglie. 


modicor eta titrazioe più nola 0 N AL ATTIE DI PETTO Gul Rn ga Go E e 1 e i Fi, 3° 
con volante = 39) gio L.® MALATTIE DELLA VESSICA 
"Dirige demente © vaglia all'Emporio Franco-Haliano pietre derivi ced ipy e Alia Soiroppo di Gomma d'abete e Balsamo del Tolù 


fa Roma, via cel Corso 453 155 e via 


i 
della sr con manubrio L. @$) Imballag {| | 
n via dei Panzani 23. Milano, Galleria [= 


preparato dal farmacista Murm{f4, di Christiania (Norvegia) 
ti qiyd0 0 60 li se uncino del medicamenti fat. colle 

remme d'abele, preparato în modo .p. 

Blaya. farmacista di prima classe, Corta ah piio 


scnoPPo IPOFOSFITO di CALCE di GRIMAULT & C* S 


| vit amar È 
0 quat ga mc cuni, ponete di OCA di ad} Pas, ha sempre oporsto | 


POMPE ROTATIVE pe e O 


dela fabbrica MORET e BROQUET di Parigi Anipala feta 


sn porti la mara di Lt ara] de ‘emme 
‘3 © getto continuo, soppressione dei stantuff risul & ae era CU] telo del Gonerno francue, dove diapera na in To o re 
a Sea ere use do vespiato como contrafeciens pericolsee. ITARRALI DEL Ù URINARIE. l suo odore 
Nene Mita. Va o Vaia bee farla Ieicimare } A Parigî, Maison Grimault & C*, 6, suiViviime 7, Vradenalo è retata la Tenda pia cha &i cone amento 


trame serbentiza, o copaive che sono diggutosi al palato è di 
[ace Sr e n ‘specieimente 
irritazioni fed 


: = TANAGLIE BIECCANICHE | ces ario segna 


a. a Catarro aretrale, ; delta vescica, incontinenza d'urine, ecc. 
tes pra pregi Infpioniii pe Lap di Salo, pnt Ta afii le ppini della via mriiazio 
loro del loro x Prezzo della bottiglia L. 4, porto a carico dei committeuti. 
Rendita da ponti a conto etti all'era | dll vena, Granagli, Farine, Numera- Dirigere domande e vaglia al'lEmporio Italiano, Finzi e 


Franco] 

| Tabaglio della tunghezsa di 21 così L. 18 Biancheli, Ro Roma; via del Corso 453 e 154 0 via Frattina 841, 
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Porto a carico dei committenti. PER I BUONTEMPONI 


Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Lo | Bigliardi Inglesi 


chelli, Roma, via del Corso 4153 e 454 e via Frattina 84 A, Firenze, vi: 


da nono, signore e ragazzi. Si con una spugna che trolf| dei Panzani 28; Milano, Galleria Vi I 
evasi fiscata‘al' taraccioio della senza disp. Ù ria Vitt. Em. 34. 
Sy sogno di sax. Il è SISAr DE n Sii 
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ore, Non bianchi si lanciano sia 
Focal gio più i Capelli mu de li fi Mocnno sia a peo fi mel. sia cola ec. 
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“2JACQUA INGLESE ======" 


per tingere capelli e barha NEVRALGIE, EMICRANIE E MAL DI DENTI 


LE 


Presso 
del Gara! €en ragione può chiamarsi il Now eLus utraa aette Torrone. Non havrene! SVARISICHE CC INTANZE 
pm RTS aearpe luo ingo .tempo il suo primiero colore. COLL'ANISINE MARC 
Ri qualbiagi pito, non nuoce minimamente, Antinevralgico russo del dott. Jochelson 
i capelli, parire .del colore naturale |il quale è un prodotto igienico perfettamente innocno, che 
‘cirea. due mesi cn di 
otros SITE 
igiia/con istrazione. — Si spedisce per ferrovia franea| — Prezzo L- 5 i foco, sete 
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a a al E. E. OBLIÈGHT, Paris, ra 
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I. $ [ri terra cotta, pietre dure, eco. 
Presse î principali librai. colla faci 


Non più Olio di Fegato di Merluzzo , 


SCIROPPO » RAFANO TODATO 


di GRIMAUL® & Cè, Farmacisti a Pi 
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Dirizere domande e vagli 
Emporio Franco-Italiano, 
ima, Finzi e Bianchelli, via del 
(Corso 483 e 154 e via Frattina| 
(84 a. Firenze via dei Pansani 28. 
IMilario, Galleria V. E. % 


TETTOIE ECONOMICHE CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX di Parigi 
promien son 17 Medaglie a tutte le Esposizioni internazionali. 
Questa Tetivie sono talmente idrofaghe e tenaci nelle parti che lel 
gompongeno che le variazioni atmosferiche no hanno alcuna azione] 
Medea gi calore più fatemno, il freddo più vivo, le pioggio © 
dernpasio Yiolenti e la neve più persistente uon fanno subire) 
alcona allerazione st questo utilissimo prefotto. 

peso (circa tre. kilogrammi il metro qua-! 
i vantaggi considerevoli in contronto 
soperture di Zinco, Tegoli e Lavagna, perchè realizzano un eco- 
role nella costruzione dei muri e delle travature, che poe- 
leggerezza, — Anche l'applicazione, 


‘enorme ‘economia 
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NUOVI SCALDAPIATTI FRANGESI 


In meno di 5 minuti e con poca brace 0 carbone scaldano 
perfattamente 42 piatti che sì dispongono verticalmente, ri- 
Tmanendo ciascuno perfettamente isolato. Sono muniti di un bra- 
ciere mobile per cui possono servire sia în cucina applican 
doli su di un fornello qualunque, sia nella stanza da pranzo 


Tipografia Tascabile 
col nuevo Timbre variabile di metalle 


Utilissima a tutti, potendosi colla stessa e senza alcuna difficoltà, stam- 
pare biglietti da visita, carte d’indirizzi, intestazioni di lettere e fatture, 
etichette, [3 ecc. E 

esta Tipografia si compone 

fe'tomponitere lì metllo a forma di timbro, atto a contenere 
da una a quattro righe di caratteri che si combinano e si variano a piaci- 
mento. Questo compositore è inoltre munito di 4 viti che servono a stringere 
re le righe composte. 
cassetta elegante, in legno verniciato, contenente un as 
sortimento di 200 lettere maiuscole e minuscole, numeri, punteggiature, spa- 
ziature e fregi in metallo coll’analoga pinzetta, 

Una scatola di latta che serve di custodia al timbro compositore || 
e contiene un cuscinetto, una bottiglia d'inchiostro di colore a scelta, ed uno 
spazzolino per stendere l'inchiostro sul cuscinetto. 

Prezzo dell'intera Tipografia L. 15. 

La stessa Tipografia con cassetta di caratteri di 
300 lettere . . . . . L. 18 

Detta eon cassetta di caratteri di 

400 lettere e compositore 
di 6 righe . +... . >» 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei sommittenti. 

Si spedisce per ferrovia. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e 
Bianchelli, in Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 A, 
ln Firenze, via dei Panzani 28, in Milano, Gslleria Vit. Em. 24. 


bagno, da davola, ecc. 
Prezse Lire 18, imballaggio L. 1,50. 
Porto a carico dei committenti. 
SCALDAPIATTI DI VARI ALTRI SISTEMI 
© di tutte le grandezze 

Seskîa vivendo ingieso ad nequa calda col 
piatto di porcellana ed il doppio fondo di metalio bianco. 

Prezzo Lire @ — Coperchi detti in metallo Brittania 
12 perchi per detti in met 


Dirigere domande e vaglia all'Emperio Franco-Italiano Finzi e 
Bianchelli, in Roma, via del Corso 153 e 154 e via Fraitina 84 A, 
Firenze, via dei Panzani 28. Milano, Galleria V. E. 2%. 


NOVITA 


“di forza nello mascelle, © ferilita la digestione. 
Toca delle biado rap: cornta. ca'ecozoia 
per 050 sulle quantità delle razicni. vantaggio eserme 
breve la È Maciaalio. ce 

scanneliati, sono prefaribili] 


MALATTIE DI PETTO | 
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esteri, tisé, refirebdori e tosti ostinate debbono far use dello. 


SCIROPPO d'IPOFOSFITO di CALCE di GRIMAULT & €* 

TT en 

le ra a cre rene eee tor 
rrspimto coma contra f'esiona 


pericolante, 
%, A Parigi, Maison Grimauit & C'*, 6, reé Vivisiue, 


della Fchinccisbiada con manubrio L. 48) Imballag- 

» con volants » #8) gio L.® 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano 
Finzi © Bianchelli, Roma, via cel Corso 453 154 e via 
Fratiima 84 a, cicinze, via dei Panzani 28. Miluno, Galleria 
Vitt. Emar, 4 


POMPE ROTATIVE 


della fibbria MORET e BROQUET di Parigi 


Pompa per l'inaffiamento 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare. 
Getto da 18 a 80 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litri 
all’ore.. Costruzione solidissima 
Pompo pel travaso del vino © d'ogni sorta di liquidi. 
Costruite con sistema per l'industria ed il 


TANAGLIE. MECCANICHE 


Indispensabili per le spedizioni di Sal 
Profumerie, Granaglie, Farine, Numera- | 


rio, ecc. 
Tanaglie della lunghezza di 21 cent. L. 48 
se i 


> di32 » » 25 
Porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-ltaliano Finzi e]l 
Bianchelli, in Roma, via del Corso 153 €454 e via Frattina, 844, 
in Firenze, via Panzani 28, iu Milano Galleria V. E. 2. 


per tingere capelli e barha 


€en ragione può chiamarsì il Nom PLus vrraa rtte Turrvaz. Non havvene! 


Presso l’Emporio Franco-Italiano Roma, Fed. Bianchelli ® 
laltra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. 


€. Finzi e GC, 


L 
; 
i 
Î 


— - [Chiara come a iva @ inimam 
IMPORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITO]riniorza i bulbi, ai TT tI E eng Iialnamonie 
(Thé6 Souchong Choicest Tea) [conservandolo per cirea:due mesi, e non sug pelle. 
Pacchi da RTTZIRE Si usa son VBA RBEERctà atraordi ria. 

A » ali Prezzo la ia con istruzione. — Si spedisce ia franca 

ns “ » » 450 contro vaglia postale di L. 7. n pela per done 
ret f grammi erica Finzi e|, Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
Dirige domato e REI, vi Frati, 4 A.|chelli, via del Corso453 e 455 e via Frattina 84 A. Firenze, via dei Panzani 84, 


Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


{|catarro uretrale, 


SI RICEVONO ESCLUSIVAMENTE 
| Presso |Uicio Priacipale di Pubblicità di EL & ODLIKGHT 
ROMA, Piazza Montecitorio, 127 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 12 
MILANO, @ralleria Vittorio Emanuele, 26 
PARIGI, 24, Rue Saint-Mare 


| LONDRA, presso i Signori G. L. Daubée e C. 
i 430, Fleet Street E. G: 


Sî ricerene pure inserzioni por tutti 
4 giornali italiani od esteri. 


I 
I Abbonamenti per tntti i giornali del monde. 
| 
} 


“ Grande riduzione di prezzi 


SELTZOGENE SISTEMA FÉVRB 
Quest’apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
neggiare ed a trasportare. 0 
f'acqua di Selts si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nò gomma in contatto coll’acqua. 


Nessun imbarazzo per aprire © chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da l bottiglia . . L. 12 
» 2 » ile CARI 

» a » +.» 19 

5 » 30 


» » i 
{Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153 e 154 
le via Frattina 84 a, Firenze via dei Panzani 28, Milano, 
[Galleria Vitt. Em. 24. 


WIENER RESTITUTION FLUID 


PER CAVALLI. 

Questo fluido”adottato nelle scuderie di S. M. la Regina d’In- 
ghilterra e di S. M. il Re di Prussia, dopoaverne riconosciuti 
i grandissimi vantaggi, mantiene il cavalio forte e coràggioso 
fino alla vecchiaia la più avanzata. — Impedisce l’irrigidirsi dei 
membri e serve speciaimente per rinforzare i cavalli dopo grandi 
fatiche. — Guarisce prontamente le affezioni reumatiche, i do- 
ori articolari di antica data, la debolezza dei reni, vesciconi 
ielle gambe, accavallamenti muscolari e mantiene ‘sempre le 
gambe asciutte. + + 
Prezzo della bottiglia,“L. 3,50 — Franco per ferrovia. L_ 4,30. 

Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franco Italiano, Finzi e 
Bianchelli, Roma, via del Corso 153 e 154 © via Frattina, 84 A. 
Firenze, via dei Panzani, 28 Milano, Galleria V. E., 24. 


MALATTIE DELLA VESSICA 
Solroppo di Gomma d’abete e Balsamo del Tolù 
preparato dal farmacista Mramff6, di Chrisvania (Norvegia) 

1! iz Jo 6 ed li + couuscizio dei medicamenti fatti colle 
temme d'abele, preparato in modo «pale ea pico +1 ig. 
Biayn. farmacista di prima classe, Contiene il p.in rito resizoso 
‘he si trova allo stato nascente nelle gemme d'abete de? Nord. 
fi processo particolare con cui viene preparato rende questa me- 
dicina gradevole al gusto e facile ad assorbirsi dall'sconomia. 
L'addiziono del Balsamo di Tolù, di cui tutti i medici conoscono 
e propristà anti-catarrali, retde questo siroppo eminentemente 
superiore per la sa efficacia in TUTTE LE AFFEZIONI CA- 
TARRALI DEL PETTO e DELLE VIE URINARIE. Il sno odore 

le e profumato lo rende più facile ad essere amminiatrat 


ad in generale in tutte le affezioni delle vie urinarie 

Prezzo della bottiglia L. 4, porto a carico dei committeuti. 
|Dirigere domande e vaglia al'lEmporie Franco-Italiano, Finzi e 
Bianchelli, Roma, via del Corso 453 e 154 e via Frattina 844, 
Firenze, via dei Panzani 28. Milano, Galleria V. E. 24. 


PER I BUONTEMPONI 


Bigltiardiì Inglesi 
DI ULTIMO MODELLO 
In Mogano intarsiato col fondo ricoperto di panno verde e guar- 


Le palle 3 legano sa 3 eri ela AE dica 
sia a molla, si; Le 
Oui Bigliardo è forato al & palle ni tico e ld Mita 
Prezzo L. 110 — imbalfaggio L° 6. g 
Dirigerg domande e vaglia all'Emporio Franco-Itali i] 
ianchelli, Roma, via del' Corso 453 è 154 è tia Fratusa SUA 
Firenze, via Panzani, 28. Milano, Galleria V. E. 2. 


NEVRALGIE, EMICRANIE E MAL DI DENTI 


GUARIGIONE ISTANTANEA 


COLL'ANISINE MARC 
Antinevralgico russo del doit. Jochelson 


Ninizioni in 


Prezzo L. 5 il fiacon, porto a carico dei i i 
Dirigere domande © vaglia allmporio Franco Ttlitao, Finzi 


eBi i, in Roma, via del Corso 454, 454 e vi: i 
Fanzani, 28 in Milano, Colere VEE, cda) 


er: 


DN. 13 (Anno 1881) del FanfuMla dela Dome 
mica sarà messo in vendita Domenica 27 marzo in 


E. W. Forlques — Cronaca 
Ta n 


Centesimi 1® il numero per tutta l’Italia 


Abbonamento per l'Italia: Anno L, 5-  anfulla 
quotidiano è settimanale pel 1881: Anno L. 28 — 
Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Zsntbeitorio, 130 
GIORNO: PER. GIORNO 


L'aspettata interpellanza sulla marina ha 
avuto luogo: un grande cannoneggiamento ; 
amolto famo; l'ammiraglio Acton, che è con- 
trario alle invenzioni moderne, s'è difeso come 
Tha potuto, in un modo molto primitivo; ma 
ha poi avuto dalla suala squadra dei genitivi 
dell'onorevole Cairoli, la quale ravvolgendo 
Tammiraglio e coprendolo con la questione 
di gabinetto, lo ha tratto in salvo. 

Alla sera l'ammiraglio Acton, guardandosi 
attorno e ripensando al modo col quale aveva 
eli deve aver detto: « L'ho scappata 

» 


sa 
x Dunque la prima giornata di battaglia è 
‘passata senza catastrofi. 

Forse gli avversari del ministero. avevano 
‘scelto male il momento e sopratutto il campo 
di lotta. 

Non è che gli oppositori non abbiano ti- 
rato bordate formidabili ; ma parecchi di loro 
sî trovavano in una situazione compromessa 
da un voto recente; dopo ;aver detto che 
l'ammiraglio Acton aveva ragione due mesi 
fa, molti non potevano dire oggi che l’ammi- 
taglio Acton ha torto. A sofisticare si po- 
trebbe dire che hanno avuto torto essi a tro- 
warsi in quell’impiccio; ma io sofisticare non 
voglio; non voglio amareggiare all'ammira- 
glio la sua vittoria. 

La chiameranno una vittoria politica, seb- 
bene l'ammiraglio Acton preferisca ritenerla 
na vera vittoria navale. Facciamo così; ta- 
gliamo la differenza; chiamiamola una vittoria 
politico-navale ! ossia la vittoria del barca- 
menare ! 

* 
sè 

La questione delle grosse navi è diventata 
ieri una piccola questione di persone! 

L'ammiraglio Acton ha difeso i suoi atti 
criticati con delle piccole scuse da scolaretto 
preso in-flagranti. Ha messo a riposo l'am- 


_—————————e 


SUA ALTEZZA L’AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 
Ad un tratto la collera si cambiò i tm 
più terribile dell'ira. Peas 
— Ah! siete voi — disse Daniele. — Voi in 
questa cata che avoto abbandonata lasciandovi 


pur essa caduta in ginocchio, è 
rranine diceva: 
rta: famo. 


«a 


Roma, Venerdì 25 Marzo 1881 


miraglio Bucchia..... ma questo aveva gli 
anni di servizio e non perde un soldo nella 
pensione. 

Così è: il superstite della Furiosa, balzata 
in aria sotto il fuoco del forte di Caorle, l’or- 
dinatore del servizio idrografico, s'è visto 
considerato al punto di vista dell'invalido che 
custodisce l'ingresso dei ministeri! 

Ha destinato a Venezia il comandante De 
Amezaga; ma il comandante De Amozaga, 
dopo una campagna in mar Rosso, aveva il 
torto di passeggiare le vie di Roma, dove ha 
la famiglia, chiacchierando con gli amici. L'att- 
miraglio Acton, quando, tra una navigazione 
e l’altra, sta in terra, non passeggia mai! e 
non discorre mai — € ja questo non so dargli 
torto; il discorso non è ciò che il buon ma- 
Tito faccia meglio. Avviso ai naviganti: quando 
devono sbarcare a terra dopo aver navigato 
in Oceano o in Mediterraneo o in mar Rosso, 
si facciano tagliare le gambe, e non vedano 
che i loro nemici. 

Del resto, chi ama castiga. 

L'onorevole Acton, che ama il Duilio e i 
suol cannoni, ha fatto sparare questi tutti 
quattro in una volta e ha mandato fuori quello 
con tempo pessimo! Però ha detto che il 
tempo non era tanto cattivo, tant'è vero che 
anche due lancie erano in mare e ci poterono 
stare. Giustissimo ! 

La zattera della Medusa ha sopportato un 
mare ancora peggiore. 


He detto che l'onorevole Acton si è difeso 
con dei mezzi molto primitivi: però una certa 
farberia ce l'ha messa : quando la nave è in 
pericolo, si suona la campana d'allarme. Egli 
l'ha suonata a tempo, e l'onorevole Nicotera 
è i suoi amici l'hanno sentita. 

. 
#3 

Tirate le somme, il ministero in generale 
non può però dire d'avere le ossa a posto 
dopo la battaglia di ieri. 

Si sono visti i fedeloni come Ercole e Mon- 
zani votargli contro.... è vero che si sono 
anche visti dieci deputati dell’ opposizione 
astenersi... Ah! Quella campana! 


sa 
Il motto della fine spetta all'onorerole Cai- 


roli. 
Egli si è stupito che ad ogni movimento di 


personale si faccia una interpellanza... O chi. 


gliele fa dire certe cose? Se il dottore Bac- 
celli ha buttato all'aria un ministero e nes- 
suno se n'è dato per inteso neanche per ombra. 

Io capisco la sorpresa dell'onorevole Cai- 
roli; il suo goverro liberale ci ha abituati a 
veder fare e disfare senta regola di nessun 
genere e senza rispetto per alcun corpo co- 
stituito. Le leggi, regolamenti, convenienze, 
consuetadini o diritti acquisiti, non si osserva 
più nulla di nulla. I ministri e i deputati loro 
amici fanno il comodo loro, e tutti pari. 

E però le osservazioni rarissime inquietano 
il padre nobile dei genitivi e dei relativi. Ci 


metto anche i relativi, perchè, come vi avrà 
fatto osservare Lelio, ora ai soliti dei, delli, 
dele;-dello e della, ci va aggiungendoi che; 
quale;-quello, quelli, cui, quali e quelle. 

“È la seconda maniera, ma_non è più chiara 
della prima. 


st aa 


Mi giunge da Linguaglossa un grido di do- 
lor 

I miei lettori sanno tutti che Linguaglossa 
è un importante comune d'una diecina di mila 
abitanti, situato alle ubertose falde dell'Etna, 
capoluoge di mandamento nel circondario di 
Catania. 

Il mandamento di Linguaglossa consta di 
quattro comuni che non hanno alagnarsi per 
i loro commerci e' per i loro interessi di que- 
sta aggregazione; ma... ma una sciagurata 
bizza elettorale — il baco che rode tanti co- 
muni d'Italia da un pezzo in qua — ha per- 
suaso l'onorevole Cordova di domandare la 
separazione dei due comuni di Calatabiano e 
Fiumefreddo dal mandamento; e la loro riu- 
nione al mandamento di Giarre. i 

Oltre alla diminuzione materiale del terri 
torio, Linguaglossa verrebbe a soffrire un 
danno commerciale incalcolabile, perchè con 
Fiumefreddo perderebbe le due uniche sta- 
zioni ferroviarie, i due soli sbocchi dei suol 
affari, l'unico mercato che la mette a contatto 
coi paesi limitrofi. 


sa 


Davanti a questo danno i vantaggi effimeri 
di un'ora di distanza guadagnata relativamente 
al nuovo capoluogo dalle frazioni mandamen- 
tali che si vogliono separare, diventano nulli. 
Per fare star meglio una mano non è lecito a 
nessuno uccidere tutto il corpo. Non è il caso 
di badare alle frazioni, qui si deve badare ai due 
centri. Uno, Linguaglossa, sarebbe rovinato; 
le diecine di migliaia sarebbero sacrificate alle 
centinaia ; l’altro, Giarre, avrebbe aumento e 
importanza soverchi perchè, oltre che ad es- 
sere il centro del mandamento ingrossato 
senza necessità, verrebbe ad assorbire gli af- 
fari di Linguaglossa che perde per suo conto 
i suoi sbocchi commerciali e il suo centro di 
aftari civili !.... 

sa 

Di questo aumento Giarre non ne ha biso- 
gno: Giarre è un pezzo di quel paradiso ter- 
restre che va da Catania a Messina, un vero 
giardino di aranceti, un ricco centro agricolo 
e industriale, e non c'è ragione per arric- 
chirlo al di là sulla rovina altrui. 

Ma l'onorevole Cordova ci penserà meglio; 
capirà che un dispetto elettorale non può mu- 
tarsi in un guaio simile: e sopratutto pen- 
serà che con le sue dichiarazioni anteriori e 
il suo amore antico per Linguaglossa, non gli 
torna bene a viso fare ai vecchi amici un tiro 
così mal fatto. 

Del resto; se non ci rifletterà lui, ci pen- 
serà la Camera che non può volere entrare 
in una via per la quale si verrebbe a buttare 


— La vostra figliuola ha fame? — rispose. — 
E che m'importa... Andate a domandar del pano 
a seo padre. Perchè vi dirigete a me? Io non 
vi conosco. 

Clara si sforzò invano di rispondere. Neppure 
una parola potò uscire dalla sua gola contratta 
e dallo sne labbra riarse. 

Daniele continnò: 

— Avevo anch'io una figliuola che quella santa 
donna di mia moglie m’aveva lasciata... L'ho vista 
crescere buona, obbediente, casta.. mi pareva di 
ritrovare in lei tatte le virtù della mia povera com- 
pagna perduta . Non le mancava nulla per essere 
felice, perchè era amata teneramente e godeva 
tatta la mia fiducia. Mi credevo un padre beato e non 
ero che uno sciocco... La figlia <heio credevo un an- 
gelo mi ingannava... A sedici anni essa insozzava la 
casa dove sua madre era morta benedicendola..... 
Ed ha compiuto l'opera fuggendo da suo padre 
con un miserabile ch'essa mi preferiva. Se n'è 
andata senza neppure farmi l'elemosina di unul- 
timo bacio... Che cosa n'è stato? Non ne sonalla... 
Credo e spero che se ne sia andata al mondo di 
là perchè preferisco saperla morta nel sepoloro, 
che viva nel fango.. Se l'avete conosciuta sapete 
che quanto vi ho detto è la pura verità... Perchè 
dunque vi dirigete a me? Che cosa c'è di comune 
fra noi? 

Clara giunse lo mani ed esclamò con voce stra- 


riante 
— Pietà, pietà... non per me, ma per mia 
figlia 


Bianc®, abbattuta dalla febbre, s'eraseduta per 
terra sulle calcagna, guardando sua mare senza 
capir nulla di tutta quella scena.e tremando. 

Daniele detto un’alzata di spalle. 

— Ve lo devo dire un’altra volta? — disse con 
voce secca @ Vibrata. — Che m'importa a me della 
vostra figliuola ? Io non riconosco i figli senza 
nome, la nascita de’ quali è una macchia, e l’esi- 


gerei : — Vi maledico 
un’altra volta, voi e il fratto dell vostre viscere... 
Levatevi di qui e non ci tornate mai più.. mai, 
mai. Avete capito?.. Mai. — Vi direi così se voi 
foste mia figlia.. ma io non ho più figlia. 

— Del pane.... per lei — mormorò Clara. 

— Non ho pane nè per voi, nè per lei.... Non 
vi conosco... Andatevene. 

E con la mano alzata e minacciosa indicava la 
porta. 

Clara s'era rizzata in piedi fredda come un ca- 
davere. Tremava tu‘ta e le battevano i denti. 
Prese în braccio Bisiniea quasi svenuta e, curvando 
la testa sotto il gesto terribilo del padre, uscì da 
quella casa... (È 

che camminasse senza 
di sonno magne- 


È cinghiozzò, non gridò, non 
fece un gemito, n ò una lacrima. Era, pie- 
trificata dal terrorefaveva gli occhi asciutti e 


Fuori. di. Roma centi 10 


all’aria\per bizze locali tutta la circoscrizione 
amministrativa del regno, basata su vecchi 
interessi; anicxittime.: tradizioni, su diritti 
storici 0 consuetudnrari e più che tutto sul 
bene comune. Amen. 


sa È 

Leggendo nel numero di ieri sera dei due 
« fatti isolati » i lettori hanno probabilmente 
domandato a sè stessi in che paese del mondo 
si trova la polveriera da dove la sentinella 
sparò contro i quattro, ed in quale strada è 
la caserma de’ Servi. 

E si saranno accorti di un mio lapsus ca- 
lami— in italiano « distrazione » — alla quale 
rimedio oggi aggiungendo che la polveriera 
è quella di Pavia; la caserma de’ Servi a Bo- 
logna. 

Non so se i deputati di Bologna si occupe- 
ranno del « fatto isolato» avvenuto nolla loro 
giurisdizione. 

È certo però che il deputato di Pavia non 
rivolgerà nessuna interrogazione nò al pre- 
sidente del Consiglio, nè al ministro dell’in- 
terno. è 


*,,* 
sasa 

Le signore fiorentiie si sono naturalmente 
occupate del pettegolezzo che incominciato 
con gli articoli de La : Lega si spera termi- 
nato colìa risposta del presidente del Consi- 
glio all’interrogazione del deputato Cavallotti. 

E alcune di loro mi pregano di notare che 
la sottoscrizione non fu opera esclusivamente 
fiorentina, ma di signore d'ogni provincia 
italiana : motivo per cui il principe Corsini 
non credette converiente di consegnare la 
bandiera come sindaco di Firenze, onde la 
dimostrazione di simpatia all’esercito non 
prendesse aspetto municipale. 

Quanto alla bandiera, se il presidente del 
Consiglio per contentare i suoi amici dell'e- 
strema sinistra, persiste nel crederla uno 
« stendardo da confraternita », stia pur per- 
saaso che sarebbe difficile trovare una con- 
fraternita più carina di quella che-ha fatto 
il dono. 

Per conto mio, la preferisco a tutte le 'con- 
fraternite -. delle quali sono fratelli l’ono- 
revole Cairoli e i suoi amici. 


Un'altra disgrazia... 

Il polverificio che è saltato in aria a Sesto Fio- 
rentino appartiene ai fratelli Faini, uno dei quali 
è fra i più gravemente feriti. Si vuole che causa 
dell'esplosione sia stato l'attrito dei pistelli ma- 
cinanti. A 

Due operai, i soli che attendessero al lavoro în 
quel momento, sono sortiti per miracolo illesi 
dallo scoppio del laboratorio. Scoppio che è stato 
soltanto la prima parte della catastrofe; giacchè 
le materie incandescenti © le favillo prodotte da 
esso hanno comunieato il fuoco al deposito dello 


vivaci, la respirazione accelerata, i movimenti 
automatici. 

Senti chiudersi la porta dietro, scese !o scale 
al buio senza sbagliare un passo e, apertala porta 
di strada, si slanciò faori da quella casa. Appena. 
fa nella strada deserta le forze effimere, che l’a- 
vevano sostenuta fino a quel momento, l’abbando- 
narono ad un tratto. 

Ella cadde in ginocchio în mezzo alla strada. 

— Oh mio Dio,mio Dio!— diss’alla più col cuore 
che colle labbra, levando gli occhi al cielo. — Voi 
siete senza pietà, ma siete giusto. Abbandonando 
mio padre, l'ho reso infelice e disperato per tutta 
Ia sua vecchiaia... Egli ha sofferto per me.... voi 
mi punite.... mi gastigato colpendo mia figlia..... 
Bianca morirà di fame fra le mio braccia..... 

Ma, pronunziando queste ultime parole, sì alzò 
come delirante: 

— No... — esclamò quasi ad alta voce — n0..... 
Bianca non morirà... non voglio ch'essa muoia 
Domanc'erò l'elemosina, la domanderò per lei. 
se occorre mi venderò per lei. 


lì 
i 


polveri che sì trovava a molti metri di distanza, 
ed una ssconda e più terribile detonazione si è 
faita sentire cansata dall'incendio istantaneo di 
75,000 chilogrammi di polvere destinati quasi tutti 
ai lavori del porto di Genova. L'effetto è stato 
Sotto le macerie dell'edifizio è ri masto 
morto è sepolto un operaio padre di sette figlinoli, 
due déi quali (particolare commoventiasimo !) 
stando a lavorare alla manifattura Ginori a due 
thiglia di distanza, hanno sentito lo scoppio, hanno 
avuto il presentimento dell’orribilo sciagura toc- 
cata, e hanno dato subito in un pianto dirgito ! 

Ua povero contadino che stava coglizndo frutta 
sopra un albero a breve distanza dal deposito 
delle polveri, è stato lanciato im'aria ed è caduto 
in terra completamente sfratellato.... Un suo fra- 
tello rimase pure assai malconcio nell'uscire da 
una éasa colonica. 

ll polverificia di Sesto Fiorentino è la quinta 
volta che Vien distrutto da un'esplosi 

1 proprietari non hanno mai voluto farlo assi- 
curare. E il danno materiale a cui ascende la ro- 
vina dî ierì supera le ottantamila lire. 

>< 

La carità cittadina penserà forse ad alleviare gli 
effetti di tanta sventura... E ciò mentre gli animi 
sono rivolti a soccorrere i danneggiati di Casa- 

ra 

Figuratevi che per lo vittime del terremoto qui 
sì sono organizzati a quest'ora non meno di dieci 
comitati promotori di recite, d'accademie, di con- 
certi, di mezzi svariatissimi di beneficenza. 

Quello però da cui si apetta maggior resultato 
è quello formatosi per iniziativa del giornale Fra 
Diavolo e che è riuscito a riunire d’intorno a sò 
persone molto influenti sulla bersa e sul cuore 
della gente caritatevole, cominciando dalle pa- 
tronesse principesse Strozzi, Corsini e Lucedio, 
mifrahesa Torrigiani, contessa Gamba, signore 
Fenzi e Tchihachef. 

Sì darà una gran serata drammatica e musi- 
cale nél teatro Niccolini, alla quale prenderà 
parte il fiore dei nostri dilettanti e qualche ar 
tista di merito. A suo tempo vi darò tutte le no- 
tizie. Intanto vi basti sapere che l'ingresso sarà 
a cinque lire, le poltrone a venti, e i palchi a 
cinquanta.... ‘E si spenderanno volentieri. 


DL 


Conoscete la Società inglese per la protezione 
degli edifizi antichi ?.. Quella stessa che ha me- 
nato tanto scalpore per le profanazioni della ba- 
sîlica di San Marco a Venezia?.. 

Oggi essa pubblica una sua violenta protesta 
contro il restauro della Loggia del Rigallo di Fi- 
renze, dichiarandolo un atto vandalico « oltrag- 
giosissimo all'arte, un attentato che sarebbe ri- 
dicolo se non fosse cotanto deplorevole ! » 

Dunque, siamo intesi: i Fiorentini sono tanti 
ciuchi e birboni, essi che col loro obolo contri- 
buistono volenterosi alla conservazione di questo 
bel monumento; essi che credono mantenere ge- 
losamente le nobili tradizioni del bello artistico 
quarto e meglio di tatti iî ficcanaso di questo 
mondo! Essi che ammirano con orgoglio il re 
stauro del Bargello, del palazzo Spini e di tanti 
altri capolavori consegnati loro dagli antepati 
mon certo coll’intenzione che si lasciassero cadere 
in rovina!.. Essi che, giorno per giorno, con vi- 
gile occhio paterno, sorvegliano i marmi di Santa 
Maria del Fiore perchè uno non se ne stacchi per 
vetustà, senza che sia sostituito da uno nuovo ed 
identico... 

O se questi signori Inglesi si contentassero di 
andare a rompere... la quiete degli Afgani e dei 
Boeri 


Brigada. 


DONANDO UNA DESTINAZIONE 


L'onorevole Acton, che è in buona vena, 
perchè dunque non me ne dà una purchessia? 
Lo servirò di barba e di parrucca; sarò per 
lui quello che il vecchio Eumeo fu per Ulisse, 


Che se questo ufficio di becchino vuol ser- 
barselo tutto per sè, potrò servirlo in altri 
campi non meno gloriosi. Potrò, se mi paga 
le spese, andare a Torino, dove si inaugure- 
ranno le feste per il concorso internazionale 
di musica. Ci sarà un vermouth d'onore per 
i soci e per gli invitati; bella novità che so- 
pera aa pr diano, le ar- 
caiche s @ le bacche ‘onore tanto 
usate ed abusate nel tempo nostro. 

Potrò andare a Milano dove per l'imminente 
Esposizione « il signor Ghezzi, proprietario 
del teatro il Politeama, si aprirà a Spettacoli 
di prosa e ballo ». 


Potrò andare a Napoli, dove « l'opinione 
pubblica ha accolto con grande soddisfazione 


Y'esito della votazione alla Camera ». (Pic 
colo.) Ci sono le rime! Dei versi mi incari- 
cherò io e la Camera avrà il suo inno di rin- 


lento. 

Potrò mettermi in giro per trovare un mi- 
nistro per la guerra, veduto chela cosa pre- 
senta qualche difficoltà. Ho letto, per esem- 
pioyiehe al generale Mazè de la Roche fuin- 
viato un dispaccio telegrafico, « ma per causa 
indipendente dall’offerta del portafoglio », s0g- 
giunge la Nazione, accreditando così la voce 
che quell'oferta sia stata fatta. 2 

Potrò andare a Firenze a verificare i danni 
dell'esplosione del polverificio di Gualdo Ta- 
dino. Cosa di ieri. 

Trattandosi di polvere, lei, onorevole Acton, 
che per l’interim della ‘guerra ne è doppia- 
mente ministro, ha uno speciale interesse di 
conoscere quella catastrofe in tutti i suoi par- 
ticolari; ed io, per servirla, sarei capace di 
prendermi tutta quella delle Cascine e del 
Viale dei Colli in un giorno di vento. 


“% 


Andando a Genova, mi incaricherei di 
dare una strapazzatina agli amici del Cor- 
riere mercantile, che hanno provocato le 
collere olimjiche del Diritto, attaccando l'Ec- 
cellenza Vostra in un modo che ancor l'of- 
fende. Badi ! que'pettegoli hanno ricominciato 
quest'oggi, e se la pigliano con lei non solo 
per la marina, ma anche per la guerra. Ad 
un uomo non basta più nemmeno l'essere due 
volte ministro per salvarsi dalla maldicenza. 

Che tempi, gran Dio, che tempi! 


EL 


A Milano, cogliendo l'occasione del grande 
‘anniversario testò celebrato, potrei mettere 
insieme una cronaca sugli eroi della Sesta 
Giornata. Sono gli eroi del giorno, dal punto 
che i vecchi, come il Bucchia, non contano 
più. Veda, Eccellenza, l'Italia patisce ancora 
di quella malinconia che si chiama la grati- 
tudine: un apostolo che predichi l’indipen- 
denza del cuore non può fare che del bene! 
È una missione che io mi assumerei ben vo- 
lonterosamente colla ferma convinzione di 
completare l'indipendenza della patria. 


se 


A proposito: a Venezia, dove l’onoreve 
De Amezaga non confabulerà più, ci sarebbe 
grande bisogno dell'opera mia. Come lei sa, 
ieri l'altro vi si è scoperta la lapide com- 
memorativa della resistenza ad ogn 

Veda gli effetti della gratitudine! i giornali 
veneziani osano pubblicare l'elenco nominale 
dei membri dell'assemblea, che votarono il 
famoso decreto ! Per fortuna quell'elen-o so- 
miglia come due gocce d'acqua alla stampi 
glia dell'appello nominale della nostra Ca- 
mera: è tutto assenze, tatto croci. Interro- 
gati, è morti non hanno risposto ! 

Ma fra i superstiti ne trovo quattro che 
siedono ancora e legiferano a Monte Citorio. 
Ne pubblico i nomi onde il governo possa 
prendere un partito : hanno sul gobbo qu 
rant'anni, o poco meno, d'attività patriottic: 
fa d'uopo bucchiarli. Eccoli 

GIOVaNNI BATTISTA VARÈ, vice-presidente 
dell'assemblea; 

NicoLa FABRIZI, deputato ; 

Pesaro MaurogdNaTO Isacco, deputato; 

CAVALLETTO ALBERTO, deputato. 

A que’ tempi Cavalletto votava con Fa- 
brizi, e Varà con Pesaro Manrogonato. Al- 
lora si trattava di consacrarsi alla morte. 
Oggi... la ragione del partito scompagina le 
vecchie eroiche unanimità. Oggi l'eutusiasmo 
è cosa da ragazzi, e ciascuno ci tiene a ca- 
varsela colla pelle intatta. E ciò è tanto vero 
che il ministero diede per primo l'esempio 
cucendosi, per tutti i casi, ai panni il medico 
Baccelli. 


A proposito : anche il Senato conserva un 
rudere dell'antica assemblea veneziana. Ca- 
vatevi il cappello anche innanzi a Giovanni 
Battista Giustiniani... Cicè, che diamine! ri- 
casco nell’antico pregiudizio della gratitudine 
e dimentico la missione che mi sono imposta. 

Lettori, non vi scomodate e tenete pure il 
cappello in testa, Parini aggiungerebbe: « e 
le mani tasca ». Ma per fortuna i tempi sono 
mutati e resero inutili certe precauzioni ! Chi 
ha più quattrini da farsi rubare? 


DA PISA 


23 marzo. 

Nl primo e più autorevole nemico di Pisa è stato 
Dante Alighieri. 

Quel « vituperio delle genti », col suo peso e- 
norme di cinque secoli, gravita tuttora sulla no- 
stra città, quantunque i Pisani abbiano luminosa 
mente dimostrato che Dante non sì sognò mai di 
rivolgere contro di loro le dure parole, insinnatesi 
per errore del copista in uno dei più antichi e- 
semplari della Divina Commedia 
E meno male se i versi di Dante fossero rimasti 
fra noi: ma il peggio sì è che essi vennero tra- 
dotti în tutte le lingue, e gli stranieri, avvezzi a 
prender per moneta contante tutto quello che si 
serive contro gl'Italiani, hanno dato e dìnno an 
cora un valore grandissimo alla imprecazione del 
sommo poeta. sia 
Pèrfino i proverbi — uggiosa sapienza dei 
poli — si son misi d’: ‘er gettare il pa 
scredito sulla povera: @ il « soccorso di 
Pisa »,i « ladri » della: Pisa pesa », 
con qualcun altro che ora rigordo, sorsero a 
render vani gli sforzi che quì sì fanno per pro- 


vare che Pisa è nna città colta, civile, industriosa 
e degna del dolce clima accordatolo da madre 
natura. E 

A dire il vero, anche molti scrittori stamparono 
elogi di lei, e specie uno fra i non italiani ebbe 
a convenire che: « il soggiorno di Pisa è incan 
tetole ». x 

Ma, in sostanza, l'effetto delle lodi non valse a 
distragger quello del biasimo: perchè in questo 
basso mondo sì è disposti ad ammettere più fa- 
cilmente il male del bene. 

Intanto bisogna pare operare qualche cosa per 
contrapporre un rimedio. a 

La principale risorsa della nostra città, consi- 
stendo nella dimora che potrebbero farvi i fore 
stieri, chiamati dallo miti aure e balsamiche, gli 
intenti dei Pisani dovrebbero convergere in un 
solo punto: quello di mettere la città in condizioni 
tali da attiraro e trattenere i forestieri stessi. 

Persuasi di questa necessità, alcuni cittadini si 
sono riuniti in comitato, onde avvisare ai mezzi 
più acconci per ottenere lo scopo, e studiarli se 
riamento. 

È un fatto che qui manca la maggior parte 
delle attrattive e dei comforts indispensabili in 
una città, che per la sua posizione eccezionale 
avrebbe tutti i requisiti per divenire una vera © 
propria città d'inverno. 

Il renderla dunque tale non dovrebbe sgomen- 
tare troppo, nè parere un'utopia, se si rifletta che 
non si tratta di creare dal nulla o di far dei mi- 
racoli per riuscirvi. 

Il segreto no è semplice. Basterà che tutti 
— primi i ricchi — si accordino nell'effettuare i 
provvedimenti necessari, pensando un briciolino 
che non sempre è consentito ricavare domani un 
utile sensibilo dalle spese incontrate oggi, e che 
è opera patriottica preparare il terreno per la 
generazione futura. 

A suo tempo, anche îl municipio potrà agero- 
lare il compito dei suoi amministrati e concorrere 
largamente a coronare l’edificio; subito, no; perchè 
esso ha il dovere di conservare il pareggio 
bilancio, conquistato a furia di economie e collo 
esanrimento della potenza contributiva degli abi- 
tanti. 
sila prima seduta del comitato furono escogi- 
tati vari progetti, che io ora non voglio nè esporre, 
nè criticare, riservandomi a parlarne allorchè uno 
studio mataro li abbia portati al punto di essere 
liberamente discussi. 

Un voto formalerò: che i Pisani noa si abban- 


si la 


temibile derivato della parola con cui la loro 
città vien designata fra le sorelle d'Italia 

O veniamo alle notizie spicciole: che son po- 
chine. 

Il disastro di Casamicciola ha avuto un'eco do- 
lorosa fra noi: e Pisa non sarà delle ultime a 
portar soccorso (attenti al proverbio). ai disgra- 
ziati di quell’isola; una Commissione essendosi 
già ordinata per raccogliere offerte e promuovere 
trattenimenti a benefizio dei danneggiati. 

A questo proposito corre voca Sì pre] 
grande accademia di scherma, alla. quali 
verrebbe anche il celebre Ferdinando: Masiello. 

Se l'accademia avrà luogo, io vo na scriverò, 
colla competenza che tutti qui mi riconoscono (! 

Stasera andrà in scena il ballo Sieda con l'o- 
pera I Puritani. La quaresima è la stagione di 
gala per noi, e l'aspettativa è grande. 

Peccato che alcune belle sigaore, colpite da re- 
centi lutti domestici, non possano assistere allo 
spettacolo! 

Il quale spettacolo, se riuscirà, core tutti de- 
sideriamo, sarà l’unico divertimento che la qua- 
resima ha ereditato dal brillante carnevale del 1881. 

Ne parlerò presto in un’altra mia, nella quale 
mi propongo di entrare un pochino anche in ma- 
teria di politica, visto che da un gran pezzo mi 
sono astenuto dal prendervi parte. 


Giuliano. 


DAL LEVANTE 


Smirne, 18 marze. 

Quest'anno la festa di Re Umberto fa celebrata 
con maggiore solennità, grazi» alla presenza della 
Vittorio Emanuele che trovasi în questa rada da 
una quindicina di giorni. 

Per tale fausta ricorrenza la fregata entrò nel 
porto di ricovero e s'accostò al quai in modo da 
potervi andare a bordo 2 piedi. La sera ci fa gran 
festa da ballo offerta dall'egregio comandante 
Corsi e dallo stato maggiore. Tutto riuscì splen- 
didamente; signore belle, ricco %u/fes, illumina- 
zione sfarzosa, pioggia e vento a profasione. 

Due giorni prima il nostro arcivescovo, mon- 
signor Timoni, fece alcune visite pastorali allo 
scopo d’impedire alle buone cattoliche di prender 
parte a quella festa, essendo in piena quaresirna, 
e rioscì a persuaderne una diecina. Meno male 
che la nostra graziosa Regina e il principe di Na- 
poli non hanno il torto d'essere nati in quaresima. 

Fra gli invitati alla festa verano pochissimi 
Italiani, e nella colonia, che è numerosa ed in- 
fluente, crebbe molto il malcontento che già esiste 
contro il console che fece lo liste degli invitati, 

Mi fu poi detto che, alle lagnanze fattegli in 
proposito da un netabile della colonia, il cavaliere 
De Gnbernatis ha risposto che egli non tenne:conto 
delia nazionalità degli uomini, ma della bellezza 
delle donne. E în verità c'erano molte belle Le= 
vantine, e di tuîti î colori. 


> 


Nella probabilità di una guerra fra la Turchia 
e la Grecia, Smirne respira da un paio di mesi, 
perchè la maggior parte de’ borsainoli e maseal- 
zonì s'imbarearono come volontari per la madre 
patria. E l’attuale governatore Midat pascià; colla 
sua accortezza ed energia, ha potuto provvederti 


i seria polizia, e da molti ampi in questi 
di Ela non si vivera così tranquilli com oggitî. 
Fra le inolte questioni che intéréssano questa 
colonia italiana, 1a principale è quella delle scuole, 
per lo quali il governo spende... 4 
Ve ne parlerò a lungo in una prossima mia. 
Sipilo. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 24 marzo. 
tezza Reale la duchessa di Genova, ac- 
rr dal conte e dalla contessa Gazzelli di 
Fossana, con una carrozza di corte con livrea 
rossa, è andata în Vaticano a visitarvi le lofgie 
di Raffaello e la cappella Sistina. 

‘Sua Alfezza Reale è entrata in Vaticano per la 
porta di bronzo che dà sotto il portico di piazza 
San Pietro. Non è stata ricevuta officialmente da 
nessuno della corte pontificia, ma dappertutto è 
stata accolta con i segni d’ossequio dovuti al suo 


o. 
Teri sera allo 9 farono presentati a Sua Altezza 
Reale dal signor di Kendell, ambasciatore più an- 
ziano, e dalla signora di Keudell i componenti del 
corpo diplomatico con le loro signore, che erano 
ricevute dalla marchesa di Villamarina. —_ 

Nè le Loro Maestà, nè il duca d'Aosta assiste- 
vano al ricevimento cui mancarono solamente 
l'ambasciatore di Russia e la baronessa Uxkull 
per il lutto imperiale, l'ambasciatore d’Austria- 
Ungheria e la contessa Wimpffen per lutto pri- 
vato, la contessa di Coello ela baronessa di Taut- 

jhceus leggermente indisposte. 

Pioli nomini erano în abito nero; le signore tutte 
in lutto di rigore per l'imperatore di Russia. La 
duchessa dl Genova si trattenne particolarmente 
con ciascuno dei capi di missione e delle signore 
che le vennero presentate, e disse fra lo altre cose 
di essere molto dispiacente di dover partire fra 
pochi giorni da Roma dove si trova benissimo. 


oggi sono stati spediti gli inviti per una serata- 
concerto che avrà luogo al Quirinale lunedì, 28 
corrente, sotto la direzione del professore Sgambati. 


nu 


Il commendatore Armellini, ff. di sindaco di 
Roma, è stato iori all'albergo del Louvre a fare 
visita a Sua Altezza Imperiale l'arciduca Ludo- 
vico Vittorio d'Austria. 

L'arciduca continua a visitare tutti i monumenti 
di Roma, e si dimostra veramente instancabile. 
Esce spesso a piedi con un suo aiutante di campo. 


Sua Santità Leone XIII ha ricevuta stamattina 
la dolorosa notizia della morte del fratelsuo pri- 
mogenito conte Giovanni Battista Pecci; avvenuta 
stamattina a Carpineto Romano. 

Il conte Giovanni Battista era ammalato da 
qualche tempo, © la sua malattia erasi aggravata 
in questi ultimi giorni. Era molto vecchio, avendo 
oltrepassata già l’ottantina. Il cardinale Giuseppe 
Pecci da tre giorni trovavasi a Carpineto, ed. ha 
portato al conte Giovanni Battista l’apostolica be- 
nedizione. 


In Vaticano sì sono sospese le udionze. 


Molti Tedeschi residenti o di passaggio per Romai I 
hanno augurato con carte di visita o con 
di fiori « cento di questi giorni » ad una delle più 
rinomate scrittrici francesi, la signora Fanny Le- 
wald, vedova di Adolfo Sthar, autrio: di celebri 
romanzi. 

La signora Lewald da circa trent'anni suole 
recarsi quasi tutti gli anni a Roma dove ora sì 
trova, e Roma le ha dato il soggetto per una 
delle più interessanti fra le sue opere. Oggi la 
signora Lewald ha compito: il suo settantesimo 
anno @ può andare orgogliosa di possedere una 
delle più bello ed intelligenti teste di signora at- 
tempata che si siano mai viste, incorniciata da 
sandeaux di capelli bianchissimi. 

Ed anche Fanfulla manda i-suoi augurì alla 
egregia scrittrice. 


è 


Altri usi è il titolo di una nuova commedia con- 
dotta a termine dal chiarissimo G. T. Cimino au- 
tore del dramma storico Un divorzio sotto Gu- 
glielmo d'Orange, rappresentato con brillante 
successo lo scorso carnevale al Manzoni di Milano 
ed al Gerbino a Torino. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Apollo. — Don Carlos, musita & rile 
del maestro Verdi; distanza da percorrere, tren- 
tasei chilometri. — S'entra in teatro celibi, e si 
esce maritati con prole. — Cinque fermate lungo 
il viaggio, coa 6u/fef, e arancia dolaî, + 
Sissignore, l’Apollo ieri seta éra bello come: il 

sole: per guardare nei palchi, e non restate acc 

cecati, ci volevano: gli occhiali, dell’ onorevole 

Coppino. 

Sul palcoscenico si sentiva a caittare i Che- 
rubini. 

Nei palchi brillavano i Serafini. 

E in quelli di Cairoli e di Depretis lo domina- 


zioni. 
Tatto un paradiso! 


Nello poltrone poche signore, ma fra queste 
poshe, una che tatti guardavano con tanto d'oechi 


_—_r_r rr rr eee 


— E chi era?.. 
— La Operti — ve l'ho detto. 


—nr—T__ ==; 


FANFULLA 


* 
E il duetto dell'atto secondo fra la signora Du- 
rand e Barbacini? Roba, cari miei, da far saltare 


grassotto, stracotto di amore: per -la regina, è 
proprio il compagno che ci voleva per la signora 
Elisabetta. 


Quel duetto è un ricamo, una gara di bravura 
scritturate. 


E il pubblico piglia faoco, e giù un diluvio di 
applausi... 

dire che in tutti i suoi pezzi Barba 
cini ha un successo in ragione inversa della sua 


in barba a' più di un rivale. 
* 

Sempre bella la signora Novelli, e più bella an- 
cora nella sua parte d'Eboli. 

Dico male; la parte debole ieri sera l'ha fatta 
Moriami, che era indisposto. 

Il Marchese di Posa, con una posa analoga, fece 
capire al pubblico che la sua gola avea bisogno 
sa 


ri-posare. — 
E una schioppettata opportunz lo mandò a 
riposo... 
Dopo la schioppettsta, una mitragliata di ap- 


E Moriami muore contento. 

‘Buon riposo, marchese — fino a stasera; spo- 
riamo. 

* 

Dunque la Novelli, dicevo, è sempre bella, o con 
la canzone del Velo, che rivela in lei sempre una 
voce fresca e simpatica, e la fa andare a vele 
gonfie — o senza velo — che è lo stesso... 

Velo dico, velo ho detto, che la signorina No- 
velli è una delle simpatie dell'Apollo... 

E posso garentire che lo merita 

Anche nel terzetto e nella sua aria ebbe grandi 
applausi « senza nubi e senza vel » come dice 
Norma... dei regolamenti. 

1 miei deboli complimenti, signora Eboli, e au- 
guriamoci sempre applausi novelli. 

* 


Un bravo Filippo il basso Cherubini... 

Senza nessun riguardo pel nemo propheta in 

patria, il pubblico ha fatto a Cherubini un’ acco- 

enza da angelo, e quande il re di Spagna si è 

faro, a piangere perchè non voleva dormir sol:, 
in platea a gridare: 

— Ma no, ma no, sor Pippo, invece di dormire 
ci faccia il dis della sua romanza... 

E il dis... non fa fatto : affido fo; saremmo andati 
a casa alle quattro. 

Se il re di Spagna voleva dormire, figurarsi 
noi altri. 

* 

Bene gli altri Spagnoli, Spagnolette, e Fiam 
mi... feri! x 

Grande inchino di Mancinelli dopo i grabdi ap- 
piausi delle aon so quante battute... p 

L'orchestra al solito mancinellescamente. 

Trovo soltanto che in qualche punto gli ottoni 
fanno un tantino i prepotenti e i soverchiatori,.. 

Forse per imitare Bismarck, che è un Offone 
anche lui. 

* 

Il balletto intercalato nel testo, e intitolato la 
Pellegrina, non è nemmeno una giacchetta 

Degni di ammirazione: 

1 capelli sciolti della sigaora Passerini, felice 
di far vedere la sua chioma, parente a quella di 
Berenice. 

Il gonnellino pomodoro della signora Felicini, 
felice anche lei di rappresentare la Perla rossa, 
una perla rara che nessuno ha visto mai.. 

I dattemens della Perla bianca, signora Simoni. 

E il 0 nero della Perla nera, signora 
ob, che dice al pubblico : Giob son io; Ja pazienza 

voi 


abbiatela 
E così sia. 
VA ssa 
PER CASAMICCIOLA 
Al Fanfulla sono pervenute le seguenti obla- 


E Lereara. L. 2210 
Capitano G. P. di Lercara. . . . » 2 
“maestri, 
e alunni delle scuole elementari di Ca- 
stiglion Fiorentino . . . - . . . » 3648 
‘Regio Conservatorio di Castiglion Fio- 
rentino... . >... 0...» 937 
Lire 6995 
Listo precedenti ‘» 5912 83 


«Erratacorrige. Nelle oblazioni pubblicate nel 
numero 78 al posto di Giuseppe Menotti, leggasi 
Manetti Giuseppe. 


LA CAMERA 


24 MARZO. 


Forse la seduta d'oggi presenterà dell’inte- 
resse più tardi; ma pel momento ne offre 
pochino davvero. Figurarsi! Come preludio 
alla discussione sulla riforma elettorale, la 
presidenza ci regala il sorteggio pel rinno- 
vamente degli uffici. 

A far presto, ne avremo almeno per una 
buona mezz'ora. Poi, terminato il sorteggio, 
ci toccherà a sorbirci tranquillamente la let- 
tura del progetto di legge, per la quale ci 
vorranno altri tre quarti d'ora a dir poco. 

Il progetto ministeriale consta di 86 arti- 
coli; di 107 quello della Commissione. Se non 
vi paiono tanti che bastino, scusate. 

Quando sono entrato nella tribuna, l’usciere 
m'è venuto incontro, additandomi una mon- 

di carta stampata. col più dolce dei 
suoi sorrisi. 

— È inutile, amico, gli ho detto io, non è 
affare per me, rivolgetevi al salumaio. 

— Che salumaio d'Egitto! — ha risposto 
lui. — Questa non è carta da involtare a- 
ringhe : sono i due volumi dell’onerevole Za- 
nardelli sulla riforma elettorale! 

ta 

Ciò mi ha fortemente commosso. i Ripen- 
sando alla fatica che l'onorevole Zanardelli 
deve aver durato per mettere insieme tutta 
quella mole di prosa altrettanto imperativa 
quanto categorica, mi son sentito venir la 
pelle d'oca. 


To voglio confidare che le due rispettabili 
corporazioni dei pizzicagnoli e dei tabaccai 
offriranno all’onorevole deputato d'Iseo una 
corona d'alloro colla solita iscrizione del Me- 
minizse juvabit, come attestato di ricono- 
scenza per l'interesse di cui ha voluto dar 
prova verso di loro. 

E una riconoscenza che egli s'è meritata. 
Non escono tutti i giorni delle relazioni di 
486 pagine, colla giunta di oltre 500 pagine 
d’allegati. Totale: quattro chilogrammi fra 
prosa e musica. Chi sarà, domando io, quel- 
l'infelice che li digerirà? 

fa 

Alle tre e un quarto la lettura del pro- 
getto di legge è finita, e si attacca immedia- 
tamente la discussione generale. 

Il primo a parlare è l'onorevole Codronchi, 
inscritto contro, che fino dalle prime frasi 
ci promette uno splendido discorso a cui 
tutta la Camera presterà la sua più viva at- 
tenzione. 

L'onorevole Codronchi entrain materia at- 
taccando direttamente lo scrgtinio di lista e 
la rappresentanza delle minoranze come una 
riforma a cui il paese non è preparato. In 
realtà pochi oratori fra quanti ce ne sono a 
Monte Citorio pessono competere coll'onore- 
vole Codronchi, per la chiarezza cie del 
linguaggio, per la sobria elegariza. delia 
forma, per l'ordine mirabile con cui ri-sce 
ad esporre le sue idee. A_ vederlo in picci al 
suo banco, agitando mentre egli la 
penna, come se discorresse delle co: più 
ovvie di questo mondo, mi ricorda il conte 
di Lara di Byron. 

L'onorevole Cairoli lo ascolta fiss: 
invida sorpresa. « Oh! che grand'uo: 
— mi par che dicu fra sè e sè l'onore 
Cairoli — se anco a me fosse dato di poter 
parlare in questa maniera ». L'onorevole De- 


cando ogni tanto con una striz: 
a sè stesso, quasi per dirsi: « peccato 
che io non possa aver mai un uomo come 
Penorevole Codronchi per mio segretario ge- 
nerale! ». 


fa 
Dopo aver combattuto lo scratinio di lista, 
l'onorevole Codronchi attacca l'allargamento 
del suffragio fatto secondo i criterì della re- 
lazione. È un pecca 


meriterebbe d’esser-riportato per intiero. 
Da un pezzo non sè ne érano intesi di si 
mili a Monte Citorio. Speriamo bene che sul- 
l'esempio del primo oratore l’eloquenza par- 
lamentare in questa occasione si mantenga 
ad un livello un po’ più alto di quello segnato 
nella discussione sul concorso per Roma. 


è 


= 


L'oratore prende francamente le difese del 
censo. « La misura del censo vi dà la misura 
verace della capacità dell’operai». Gli operai 
abili possono pagare un censo più alto degli 
altri; e nei paesi dove il livello del censo è 
basso bisogna dedurne che gli operai sono in- 


capaci... 

<.... In Italia, paese essenzialmente agricolo, 
l'abbassamento del censo sarebbe pericoloso. 
Molti fra i più ardenti precursori della ri- 
forma elettorale richiedono agli elettori una 
garanzia di stabilità la quale non può esser 
conferita dalla sola istruzione elementare. Non 
è cara del dazio che si mi- 
glioreranno le condizioni economiche e mo- 
Pa Adottando fl precento disegno 

« presen ' di riforma, 
le popolazioni rurali, nella Toscana, nelle 


Marche e nell'Emilia, dove esse yivono sparse, 
sarebbero intieramente sopraffatte dalle popo- 
lasioni pilare. Noi reo la I della 
popclazione în prevalenza sopra la maggio- 
tanza: avremo gli Spartani delle città e gli 
iloti delle campag2®-.; > 

‘Egli pensa che « nello riforme elettorali cia 
necessario procedere per grau:, onde evitare 
il pericolo che gli elettori nuovi scnraffac- 
ciano i vecchi, nè mutino lo spirito pubb.:©0 
del paese.....» (Applausi vivissimi a destra). 

%s 

L'onorevole Codronchi va innanzi soste- 
nendo la causa delle popolazioni rurali. Com- 
batte il criterio della quarta elementare, some 
vantaggioso esclusivamente alle classi urbane, 
perocchè le popolazioni rurali, nei comuni 
sparsi, non sono in grado di compiere il corso 
elementare. « Voi avete parlato di maggio- 
ranza e di minoranza ed avete escluso dei 
grandi interessi al solo intento di assicurare 


la prevalenza delle classi urbane sulle ru- 
5, 


< .... Gli interessi della proprietà voi ll 
avete più che negletti, dimenticati ». Rileva 
come la proprietà sia in Italia fortemente 
colpita: quanto la gravino le imposte, quanto 
i debiti provinciali e comunali. « Quando 
si pensa alle condizioni miserrime della pro- 
prietà in Italia, non si potrà dire certo che 
si pensi maggiormente provvedere alle sorti 
di quelli che sono elettori, anzichè di quelli 
che non lo sono...» (Bene! Bravo!...) 

L'onorevole Codronchi continua combat- 
tendo francamente a favore della proprietà. 
Nota come in Francia la proprietà sia so- 
stenuta dal governo, affinchè essa sia in grado 
di resistere alla concorrenza americana. 

« Ricordate che, aggravando la proprietà, 
voi rendete più triste la condizione delle 
classi inferiori. Il peso dell'imposta si riper- 
cuote nella scarsezza del reddito, come la 
scarsezza del reddito si ripercuote sul prezzo 
del pane. Secondate l'incremento della pro- 
prietà con una savia legislazione e avrete 
migliorata anche la sorte delle classi infe- 
riori..... » 

L'onorevole Codronchi termina il suo di- 
scorso fra gli applausi della destra e del centro. 
Moltissimi deputati, fra i quali ne scorgo pure 
alcuni di sinistra, vanno a fargli le lorv con- 
gratulazioni. 


ta 

A favore del progetto s'alza l'onorevole 
Pietro Lacava. (Per maggiori informazioni il 
lettore è rimandato all’opuscolo sulla Riforma 
elettorale, pubblicato dallo stesso autore; e qua- 
lora le ragioni esposte nell’opuscolo non gli 
suffragassero, potrà leggere anche gli arti- 
coli pubblicati sullo stesso argomento dal- 
l'Italie). 

L'opuscolo è piuttosto lunghetto, e l’ono- 
revole Lacava avrebbe potuto farcene un sunto, 
non foss'altro per risparmio di voce. Ma l'o- 
norevole Lacava è stato di parere contrario, 
ed ha preferito, a quantc pare, di recitarci 
l'opuscolo intiero. Speriamo che egli voglia 
risparmiarci gli articoli, altrimenti gli toc- 
cherà continuare domani. 

Ahi! abi L'onorevole Pietro Lacava, a 
sua dimostrazione, ci narra 

antichi Romani ad eleg- 


gere i] 
er salla riforma 
storia romana. 


“i l'onorevole Lacava ha. iinito. 
L'onorevole Elia si alza per proporre che 
la Camera tenga s:  Jomattina per discu- 
tere il progetto di È sui lavori stradali 
straordinari. 


. L'onorevole Zanardelli si 
. Gli onorevoli Grimaldi 
no. Il ministro Baccarini 
ne reclama l'urgenza Insomma à furia di di- 
ascomodamento e la 
ripigliare le sue sedute 
o da lunedì. 


Lo 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il ministero, che in dicembre scorso fu 
salvato dall’appoggio dell'onorevole Cavallotti, 
sulla questione di Roma 6 di Napoli dall’ap- 
poggio dell'onorevole Sella, è stato salvato 
ieri dall'onorevole Nicotera. 

La minoranza di ieri fu composta da 93 
deputati dell'opposizione di destra, la quale 
votò compatta, e da 10 deputati di centro e di 
sinistra finora ministeriali, fra i quali gli o 
norevoli Coppino e Monzani, il cui voto ‘ha. 
prodetto una vivissima sensazione, ed è sin- 
golarmente dispiaciuto all’onorevole Depretis. 

Fra quindici deputati che si astennero, 
dieci appartengono alla opposizione di destra 
e sono tutti delle provincie meridionali. Si 
astennero perchè non volevano votare contro 
il ministro Acton, ed in pari tempo non vo- 
levano dare un voto di fiducia all’intierò ga- 


binetto. 
uè appartengono alla sinistra. 
Molti depui nt ‘dî sinistra uscirono dall’aula 
: quale incominciò l'appello 
SI 
Sappiamo che Poperazione per l’abolizione 
del corso forzoso èfgià combinata, e che ap 


nominale. 


pena il Senato avrà votato il progetto sarà 
pubblicata la convenzione con la casa Roth- 
schild, alla quale verrà affidata l'emissione. 
Una larga partecipazione al prestito Girà pefò 
riserbata alle Banche italiano»'che vi'imple- 
&heranno le loro riserve metalliche. 


Si conferma che a delegato della conferenza 
monetaria internazionale a Parigi sarà mandato 
i commendatore Ellena, come per-i primi abbiamo 
annonziato : l'altro delegato sarebbe o. il commen- 
datore Romianelli, se la salute glielo permetterà, 
0 il conte Rusegni, poichè il governo è venato 
nella determinazione di escludere da quell'inoa- 
rico uomini politici, essendo parecchi i candidati 
amici del ministero. 

La Giunta per la verificazione dei poteri si a- 
dunerà domani affin di discutere sull’eléffoné cone 
testata del collegio di Pescina. 


La Commissione per la riforma alla legge co- 
munale © provinciale ha nominato è felatofò l'ò- 
norevole Mazza, con l'incarico di tarier contò della 
memoria trasmessa dall'onorevole Mussi ‘illa 
questione relativa a’ Corpi Santi dî Milito, e delle 
deliberazioni adottate dal congresso dé” segretari 
comunali © comunicate dall'onorevole Berti. 


L’enorevole ministro delle finanze ha pregato il 
presidente della Commissione per il progetto della 
abolizione delle quote minime a invitarlo a una 
prossima adunanza, avendo x fare alcune comu- 
nicazioni alla Commissione. 

Se non siamo male informati, queste comunica- 
zioni riguardano una circolare da Ini già spedita 
agli esattori, con la quale si sospendeva la riscos- 
sione delle quote minime e contro la quale 'sond 
state fatte delle obbiezioni dagli ‘esattori tiede- 
simi. 

La Commissione per il progetto sulla tutela dei 
lavoratori nelle fabbriche, eco., ‘presentato dal- 
l'onorevole Minghetti e soci, ha nominato a rela- 
tore l'onorevole Berti Ferdinando. Le deliberazioni 
prese sono queste che convien dare un maggiore 
svolgimento e più concreta applicazione all’arti- 
colo 1150 del codice civile che ‘stabilisce il prin- 
cipio della responsabilità, anche per colpa, inenria 
od altro de’ proprietari, costruttori, ecc., rite- 
nendo che questo maggiore svolgimento del prin- 
cipio si potesse ottenere mediante speciali dispo- 
sizioni da introdarre sia ne’ regolamenti generali, 
sia in quelli speciali di polizia urbana, ecc. È 
stato pure deciso di proporre alla Camera un or- 
dine del giorno per assicurare agli operai 6 lavo- 
ratori dissipati il gratuito patrocinio: ad alconi ‘ 
altri particolari provvedimenti si è accennato per 
giovare sempre più agli operai colpiti da qualche 
disastro. Intine sono state domandate alla presi- 
denza delia Camera comunicazioni della legge e 
disenssioni parlamentari delle Camere inglesi, te- 
desche e svizzere sull'argomento. 


Ci si assicura che ieri il ministero ha trasth esso 
al Consiglio di Stato gl’incartamenti d'una evn- 
venzione per la concessione della pesca nel mare 
piccolo di Taranto, convenzione dannosa agl'inte- 
ressi del Demanio perchè sono state respinte of- 
ferte molto più vantaggiose presentate dal muni- 
cipio stesso di Taranto e dalla Società Cirio. 


La riunione della destra. 


Ieri sera alle 9 1/2 l'opposizione di destra, al- 
l'uopo invitatà dall'onorevole Cavalletto, tenne 
adunanza. I.presenti erano 75. 

L'onorevole Cavalletto incominciò .ricordando 
con affettuose parole quale perdita - crùiele l'op- 
posizione abbia fatta con la morte dell'onorevole 
Eugenio Corbetta, e quindi disse che a nome suo 
e di tutti gli amici politici avova manifestato, ai 
deputati esclusi per incompatibilità e per sorteggio 
i sentimenti del più cordiale rinorescimento. 

Ricordando poi quali sieno i doveri deil'oppo- 
sizione nelle grati condizioni nelle quali attus- 
mente versa la cosa pubblièà; onorevole Caval- 
letto esortò calorosamente î ‘moi colligha a prov- 
vedere alla più compatta organizzazione del partità, 
e a discutere wu i pùnti principali della riforma 
elettorale. 

L'onorevole Arbib osservò che sarebbe stato 
opportuno di trattare prima di quella riforma. 

L'onorevole Finzi manifestò il parere chè la 
questione preliminare fosse quella. relativa. alla 
più efficace organizzazione del partito. 

L'onorevole Paòlò Lib}, facendo allusione alle 
voci diffuse su supposti dissidî nelle file dell’op- 
posizione, ossérvò che quellè voci manesito' ili fin- 
damento, e che la vita dell'opposizione parlamen- 
tare come partito politico è strettamente*r60n- 
nessa con le più elevate tradizioni liberali @ quindi 
si inganna chi crede che èssa possa mazicgre: 
Soggiunse che le condizioni di tutti 1’ partiti oggi 
sonò anormali, e che perciò non è a meravigliare se 
anche l'opposizione si risshte talvolta degli effetti 
di questa non lieta condizione di @bbe. Toiò c0n- 
chiusione pratica delle sue. osservazioni, l'onore- 
vole deputato di Vicenza propos" di' èMfdate la 
direzione dell'opposizione ‘nella disensaioné sulla 
riforma elettorale all'onorevole Cavalletto” 60 ai 
quattro deputati (Sella, Di Ruini, Chimirri è Min- 
ghetti) che hanno così’ Ugregiameità Fappreseto 


riffettendo che la direzione di ogni battaglia deve 
essere naturalmente affidata a coloro che hanno 
già anticipatamente studiato il terreno, e quindi 


‘ai preopinanti insistendo sulla necessità di met 


vivi; più vivi che mai: ma è dover nostro di di- 
ieguare quelle apparenze che possono far supporre 
il contrario: è dover nostro di preoccnparci delle 


Fa quindi convenuto alla unanimità ci appi. 
gliarsi al partito suggerito dall'o7.crevole Lioy, e 
la discussione dei quesiti Siettorali fa rimandata 


BORSA DI ROMA 


Bb, — La Rorsa è anche i molto ani- 
mata, però alcuni realizzi provocano ‘una corta 


corsi 
rendità fa 9 40 per contanti, 92 45 a 92 40 


inali. 
Prezzi fatti in valori: 
Banca 1125; Banca Generale 656.2 651; 


Romana 
Banco di Roma 621 a 620; Condotte d'acqua 559; 
Gas 843, tutto per fine corrente; Acqua Pia 1048 


2 1065 per contanti, 1047 a 1040 per fine cor- 
Ta Banca di Milano è trattata a 586. 


Fondiaria Santo Spirito 481; Meridionali 
o iri 1; Meridi li 475; 
obbligazioni sarde 


Dopo quest la rendita resta a 92 40 
lettera, 2 5. ; la Banca Generale f2 51 34; 
l'Acqua Pia è nominale a 1035. 
________—=- 


Tare pria di « Full » 


Parigi, 24 

Dopo la dichiarazione di Ferry, benchè fatta 
contro voglia, è cessata momentaneamente 
qualunque probabilità di crisi, 

Pietroburgo, 23. 

Corre voce che Gambetta verrà qui per i 
funerali di Alessandro II, ma si ritienè senza 
fondamento. Venerdì la colonia italian® cele- 
brerà un servizio funebre. 

Si fanno grandi pressioni sull’animo dell'im- 
peratore perchè vada a stabilirsi a Mosca. 

Si assicura essere progettata una per- 
lustrazione generale letroburgo. 

Madrid, 23. 

È stata trovata un’altra bomba in un caffè 
di faccia al teatro (?). 

TL'incendio del teatro di Nizza. 
Nizza, 24. 

L’incendio manifestatosi poco avanti il prin- 
cipio dello spettacolo fu causato dallo scoppio 
del gas. L'essere rimasta la sala al buio con- 
-tribvì a rendere più spaventoso il disastro. 

I particolari sono orribili. Si sono trovati 
cento cadaveri fra i quali quelli di diverse 
signore. I feriti sono moltissimi. 

Molte persone, specialmente del lcbbione, 
farono salvate da marinari della squadra. 

Dovevasi rappresentare la Lucia di Lam- 
mermoor. La signora Donadio, ch'era già ve- 
stita nel suo camerino, fu salvata per mira- 
colo. Il basso Cattani, il baritono e due co- 
riste rimasero bruciati vivi Si dovette la- 
mentare la deficienza di pompe. 


TeLecramma Sreram 


LONDRA, 23. — Il Morning Post dice che Glad- 
stone propone di ridurre l'imposta sulla rendita 
da 6 a 5 pence. 

PIETROBURGO, 23. — Il Golos pubblica una 
lettera del professore Martens sulla civilizzazione 
moderna e il regicidio. Egli comanda che si abo- 
lisca il diritto illimitato di asilo, protestando 
contro lo stato di cose che costituisce in Sviz- 
zera, in Francia e in Inghilterra le basi d’opera- 
zione contro la vita dei monarchi e i governi 
esteri. La salvezza della civilizzazione esige la 
cessazione di questo stato di cose. 

VENEZIA, 23. — Il comitato ordinatore del 
congresso geografico internazionale avvi la 
mostra geografica si farà nel palazzo reale e nello 


I Sue adiacenze. Il palazzo Ducale è stato scelto per 
gli uffici del comitato e per le sedute plenarie 
del 


congresso, 

Il municipio, in commemorazione della grande 
solennità, farà coniare medaglie da distr:buirsi 
ai congressisti colle effigie dei viaggiatori fratelli 
Zeno. I congressisti saranno invitati a fare una 
gita a Padova. pi 

‘Gli Stati che domandarono sin qui di essere am- 

lessi all'Esposizione sono la Francia, la Russia, 
l’Austria, l'Inghilterra, la Germania, la Danimarca, 
la Svizzera, l'Olanda, la Svezia, il Belgio o lare- 

ubblica Argentina. 
P'li comitato prese l'iniziativa per la sottoscri- 
zione anche a Venezia in favore della spedizione 
antartica italiana. ip 

VENEZIA, 23. — La Gassetta di Venezia e il 
Tempo credono di sapere che la principessa Dol- 
gorouki non è giunta a Venezia, ed assicurano 
Che vi sia stato un equivoco nell’annunziare ieri 
che era giunta. 

PARIGI, 23. — Oggi Ferry dichiarò alla Com- 
missione che il governo, nell'interesse dell'unione 
del partito repubblicano, il quale non è d'accordo 
sulla questione dello scrutinio di lista, non inter- 
verrà nella discussione che deve aver luogo alla 


Camera. i 
Dietro questa dichiarazione, la Commissione de- 


cise di mantenef 10 serutinio di cireondario, e 
nominò Boysset relatore. 

PARIGI, 23. — Nel Senegal, millecinquecento in- 
digeni assalirono il giorno 8 corrente una colonna 
di centocinquanta Francesi, incaricata di stabilire 
una lines telegrafica. I Francesi ebbero tre ufli- 
ciali e nove uomini decisi e nove feriti. Gli indi- 
geni fuggirono, perdendo cento uomini. 

PIETRO3URG0, 23. — Il processo Russakoff e 
complici è fissato al 30 corrente. 

BELGRADO, 23. — Oggi Aly bey, ministro di 
Tarchia, presentò le sue ali al principe. 

BERLINO, 23. — La Germania è informata che 
il ministro dei colti fece sapere al vieari capito- 
lari di Paderborn e di Osnabriick che essi sono 
dispensati dal giuramento. Al primo fa consegnata 
l amministrazione del patrimonio ecclesiastico. 
Quello dell'altra diocesi non era amministrato dallo 
Stato. 


‘WASHINGTON, 23. — Il presidente Garfield no- 
minò Phelps ministro in Austria, Badesu incari- 
cato d'affari in Danimarca, e Cramer incaricato 
d'affari in Svizzera. a 

MOUNT-PROSPECT, 23. — Nella conferenza di 
stasera i Boeri accettarono definitivamente tutte 
le condizioni poste dagli Inglesi. 

1 Boeri abbandonano domani le posizioni di 
Laing's Nek. 

MADRID, 23. — Il Correo annunzia che la po- 
lizia ha scoperto un deposito clandestino di 1600 
facili fuori della barriera di Madrid. La giustizia 
informa. 

NIZZA, 23 (ore 8 314 pomeridiane). — Nel teatro 
dell'Opera italiata è scoppiato un incendio. I 
mezzi adoperati per arrestarlo sono impotenti 

NIZZA, 23 (ore 9 114 pomeridiane). — L'incendio 
è scoppiato al principio della rappresentazione 
della Lucia di Lammermoor. Vi sono 18 vittime. 
Temesi che ve ne sieno ancora dello altre. 

NIZZA, 23 (ore 10 pomeridiane). — Quattordici 


iati furono de) i nella chiesa in faccia 
ilo Si teme chi le'vittime ascendano ad un 
centinaio. i 
NIZZA, 24. — L'incendio del tentro fu cagio- 
to da una esplosione del gas. a 
P*Gredesi de morti siano numerosissimi nel- 
del teatro: : 
idee Je oretre ‘antimeridiane 59 Cra 
stati ritirati estrasportati’ nella cappella del ci- 
mitero del castello. n: ‘8 
‘Allorchè il gas fece esplosione, l'oscurità fu im- 
mi ‘tiatamonte completa. L'impressione è stata spa- 
ventevole e il disordine generale. È 
‘Un distaccamento di marinai colle pompe deile 
navi, della quad ADSOAlA rango goto st: 
Sarete asa Ha riteci è ‘domare il faoco alle 
ore diecì pomeridiane. Ì 7 
> Le feste per li farono sospese. I premi 
destina er] peter distribuiti a sollievo 
delle famiglie delle vittime, pi mollo delle quali sp- 
Ri classe ia sl 
passEREOnO tori nei posti dell'orchestra e neî 
primi palchi cn erano ancora in generale ar- 
Fivati. tera famiglia di cinque persone ed un'altra 


di tre 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
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Via S. Margherita, N. 1, è Milan. 
i ittérai ibraîrie 
Fournit les nouvenutés littéraires de Ja li 
francaise, nu prix marqué des éditeurs, sQns au- 
cune augmentation pour change ou autre. i 
'Onvoie franco par chemin de fer; et par Poste 
sauf la taxe de 30 cent. de recommandation. 
Procure les catalogues des éditeurs, 25 centi es 


chaque. 


GIOIELLERIA PARIGINA 


dei BRILLANTI e ELE RI n 
legati in oro e argente fini (oro 18 carati 
fondata nel 1868. 


prodotte carbonice anico), 
non femono alcun confronte coni veri brillanti det 
POro all” jene 


Nuovo Magazzino di Biancheria 
A LA VILLE DE LONDRES 
Vedi arviso tn quarle pagina. 


renze A LIZ ini a 


Fr ROMA 
Corso, 164 


A LA VILLE DE LONDRES cc :64 


Magazzino speciale per BIANCHERIE, MAGLIERIE e MIANTELLI confezionati per Signore 
Abbiamo l’onere di avvisare l’arrivo della prima spedizione in 


> MANTELLI, DOLLMARS, VISITES, UELSTERS, PALETOTS sn MEZZA STAGIONE ‘°° pas voti 1° 


Raccomandiamo inoltre sia per la bontà dei generi che pei prezzi modera 


“Telerie in pezza, Mussola 


Camicie, Celli, Polsi per uomo, non che le 


i Cataloghi estesissimi che comprendono tutti gli articoli D°- che per Corremi di Sposi © Neosat, pi dn 


LIBRAI PARISIENNE] ra ST DIFFIDA 


‘previene 


S. Margherita, n. 1 


se lla mfele per guarire 
Le marie e Pago ner Cemento a toto e il mal di gola 


Diciammeire bisogno ci raio.| | Promo della seatola 
né des peintres, I dar Cant. 60 jn Fironza e. cani. % 


provincia. 


gritare frequenti equivoci si 


Servizi da tavola, Asclrzamani, Busti, Magi e 
saglie e Calze di seta di Sorrento dì 2s!ra_fabbricazione. 


* sì spediscono gratis ad ogni richiesta. | 


CE? 


‘ -° @ GRIMAUL? & C*, Farmacisti a Parigi 
Caesar 


fl 
Reffrefdere, 
© gr contatta i Tico laringoa i tate ls Affezioni dello Vie respiratorie: 


- A Porigi, Balson GRIMAULT & C*, ruo Vivienne, 8 


A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. 


vece, accento, recita 


so| Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


* LUCIDO per dare il lustro alla biancheria. — Prezzo L. i 


Ann.® CITTA? DI LO: 


tissimi 11 nostro deposito în Biancherie, confezionate per Signore; 
rie e Calzetierie, Fazzoletti, Coperte, Tende, 


RA, 164, Corso, 164 
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: al COLAJANNI 
SIGARETTI»: INDIANI Mae gpeivione penci 
: AL CANNABIS INDICA dii Santa Sabina dal Sig. G. Ventarini 


Deposito Vino Marsala, Zolfo ed Amianto 


Iartenze ordinarie Montevideo 


© BucnosAgres 2, 13 © 23 d'ogni mese 


Partenze straordinarie a prezzi ridotti 


ta eroe di putirios e frma Grimcnità e Per Montevideo, Buenos-A n siro, i 
pragro I r Montevideo, Buenos ra Per Rio Janeiro, Montevideo 
il 22 corrente, vapore nazionale] Il 14 Aprile, it veloca e grande 

Colembe vapore Japanese 


Per l'America del Nord — Tutti i giorni. 


Deposito Vino Marsala, Zolfo ed altri generi di Sicilia 


Roma. via del Corso] INGHILTERRA. 
Fit i di Pret 28. | Deo i Tome pro Quirino mr 
Pa ia 
lleria Vitt. Em. 24. Via pi 


Ristoratore Universale 


È, < lore pristino della giovent, rinovandone alle 


Condota, 64 al 66. Bakeo è © pine a a 


“ Perfezione” 
dei Capelli ou 


Von manca mai di restituire si capelli grigi 


Epi Depot atea foco iau o rota NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


|chelli, via del Corso 153 e 154 e via Frattina, 84 a, Firenzevia dei Panzani 28. 
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Anno XII 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
iam SETT 
Frame s sE 
asilo è > +» 15 3 © 

In :oma cent. 5 


N N. 13 (Anno 1881) del Fanfula della Dome- 
nica sarà messo in venditi Domenica 27 marzo in 
tutta l'Italia, 


Libri nuovi. 
Centesimi £© il numero per tutta l’Italia 
Abbonamento per l’Italia: Anno L 5- anfilla 


quotidiano e settimanale pel 1881: Anno L. 28 — 
Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amuiuistrazione : Rua, Piazza Montecitorio, 190 
RINVIO 


La scena rappresenta nove stanze e la cucina 
in casa della signora Italia Malmenati. Una stanza 
‘n ciascuna dello altre otte si vede 

ul signofe s8fi0 che sì gratta 


Agostino (dalla sua stanza). Oh !... ragazzi... 
G'è nessuno f.... Siete tutti morti ?.... 


Maso (inviperito). Rosso sarete diventato voi 

che sieto stato nero in altri tempi. Noialtri 
eravamo scarlatti fino nell’alvo materno. 

ALFREDO forio: come un fico..... colla la- 


grima). via... non ci facciamo 
‘scorgere. es bella che ci mangiassimo 
a morsì fra di noi, ora che siamo scampati 
dai denti della Camera !... 


Gioi (con uno sbadiglio). La Camera non ha 
denti... Ecco è invece di mordere... 
AgostINo N. 2 (cupo), Sputa!... Sputa! 


BENEDETTO. Prego di ricordarsi di moderare 
F'impeto dell'esplosione del tuono della pa- 


in N. 2. Siamo in famiglia; si può 
in italiano. 


parlare 

Guipo. Bella combinazione !.... 

Mrxxo. Potete ringraziare Dio e me della 
vittoria di ieri. 

BENEDETTO. Come!.... O se eravate per l’ap- 
punto voi la pietra dello scandalo della di- 
scussione della seduta della Camera... 

Memvwo. E perciò ne abbiamo cavato le gambe.s 
Se le interpellanze fossero state dirette 
contro il collega dell'interno, o contro quello 


degli affari 
un cane che gli volesse tra il voto. 

Agostino. Il che significa che vei vi sentite 
al di sotto d’ogni discussione... 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 
nm 


Clara facendo wa ultimo sforzo prese sua figlia 
in braegio e si allontanò da via delle Dame gv- 
viandosi per il viale di Clichy. Non incontrò nes 
suno cui poter domandare soccorso. 

Finalmente sentì il rumore di un passo solle- 
cito e vide un uomo che sî dirigeva dalla sua 


parte. dé 
Si fermò e stringendosi Bianca al cuore mor- 
mmorò 


— Signore, datemi voi la forza... 
Quando quell'uomo si fa avvicinato, Glara stese 
la mano varso di lui, balbettando con rose inter- 
rotta dai singhiozzi © appena intelligibile: 


— Un po d'elemosina.... 

L'uomo era dirimpetto a Glara, a tre o quattro 

passi da lei. Per quanto Ja voce della giovine 
ndendola, 


donna fosse spenta, egli trasali si fermò, 
atteni 


e Clara esclamando : 
— È possibile... Ho le trav le? 
up festa a pesta Vol, sive Moon SU ialci 


interloeatore. 

"signo sntrt È i ie mi ba fatto in: 
contrare voi... son yenui A preni ar chie- 
Givi da peaagiale per la Dia Diccina che inuore 


ec da ‘4 sasa Povera di 
cina Venito veni!” Liri pi 


FE TR TA 


FANFULLA 


Gumo. Salus ez _imo. 
MEMM Vilrondole o Chi vuol dire delle im- 
enza nop parli turco.... tutti abbiamo 
ritto di capire.. 
Maso. Potendo.... 
Gi61. Per conto mio ne faccio a meno volen- 
tieri,, Non ci ho mai messo il 
amor proprio. 
Agostino N. 2. È una modestia che vi torna 
bene a viso. nà 
BENEDETTO. Comunque sia, giacchè siamo ri- 
masti rifti, vediam Tediamo di trovare un compro- 
messo per andare avanti. 
Agostino. Non dimenticando che si tratta di 
un semplice rinvio... 
Gist Ma dunque siamo stati rinviati!... 
«spo (benevolo). Rinviati, vuol dire: trat- 


ti... 
GiGi. Credero che significasse precisamente 
il contrario. 
sun (con una pazienza da santi). Tratte- 
per _un certo tempo. 
N. 2. Dare ‘addietro per saltar me- 


elio... 
BexeDETTO. Donngr derrière pour sauter 
meilleur !. 


ALFREDO. E che pesci si pi 
noto. Proporrei di deere tutti gli ui- 


ciali superiori della marina per troncare 
addirittura tutte le possibili opposizioni... 
BENEDETTO. Non ci mancherebbe altro! 
Mexxo. Dal momento che siamo sul rinvio, 
mi pare che si potrebbe rinviare tutta l'uf- 
ficialità.... 


Guino (da capo). Rinviare vuol dire tratte- 


nere... 
Memo. Bà!... tratteniamo il Duilio nei ba. 
cino della Spezia finchè non ci nasca il co- = 


rallo sulla chiglia. 
AcosTiso. Sarebbe l’unico modo di farci lapi- 
dare... 
BENEDETTO. Voi, Memmo, siete proprio incor- 


Meuxo. Incorreggibile slete voi. Prima vi 
dichiarate meco solidali, poi non volete 
accordarmi il diritto di fare a modo mio. 

Maso. Tutto ben considerato, la marina, per 
adesso, bisognerà lasciarla in pace. Non è 
mica come la magistratura 

Gror. Quella si maneggia a . 

Maso. E nessuno si risente !... A ogni modo, 
se qualcuno aprisse bocca, noi siamo tutti 
solidali... 


Guino. No, date retta a me... non toccate la 
giustizia... Datemi braccio libero nella pub- 
dica stre istruzione, e vedrete come vi riduco 
lo 

AGOSTINO. No. Abbiate pazienza; ma quello di ri- 
durre il paese è un affare che riguarda me 
esclusivamente... E mi pare di riuscirci ab- 
bastanza... 


Grci. Se invece si richiamasse l’attenzione 
del popolo sull'avvenire delle carote!... 

BENEDETTO. Carote ?... È roba che tocca al 
ministro degli esteri... 

ALFREDO. Ma è roba delicata... che mette fa- 
cilmente il campo a romore... Fidatevi di 
mme, piuttosto... con due o trecento milioni 
lira più lira meno... 

AcostINO N. 2. Bisognerà sempre ricorrere 
a me per trovarli.. Dunque la prima parte 
in commedia l'ho da fare io... 

Asostixo. Il primo è il presidente del Con- 
siglio... 


eoe__  '1———— radi 


sopo anegra tatti chiusi... potremo comprare del 
pane ed un po' di carne fredda_. La bambina starà 
subito meglio. Appoggiatevi al mio braccio... ben 
forte, perchè vi reggete appena.. Povera donna... 
Ma Pietro? Non lo sa che voi avete fame? 

Joubert era l'operaio casigliano di Ciara in via 
Reuilly, di cui Pietro Carnot si era mostrato 
geloso. 

— Lo sa.. — mormorò Clara. — È venuto a 
casa stasera dopo due giorni ‘che non sì faceva 


%” Gli ho. de detto che Bianca moriva... 
nera i) 


— È andato via senza rispondermi. 
— Migerabile! Pensare che non si mandano in 
galera dei birbanti di quella razza... 
— 0h! signar Paolo... 
— Le so che lo difendereste anche se facesse di 
ini #iete tanto buona.. Ma è un vagabondo, 
uR ggiosaccio, un buono a nulla... Lo conosco bene, 
sapete.. È capace di tutto... Datemi la bambina, 
signora Carnot... vi pesa troppo e vi stanca. 
E presa in collo Bianca Paolo Joubert continuò : 
— Così camminerete un po’ meglio..... vedeta..... 
acco un vinaio aperto... Entriamo e prenderete 
quanto vi abbisogna... Mangerete qualche cosa è 
intanto faremo scaldare un mezzo bicchiere di 
yino inzuecherato per la piccina. La farà riavere 
subito... non c'è nulla di meglio per lo stomaco 
indebolite. Poi piglieremo una vettura e vi accom- 
pagnerò in via Reuilly... Non abbiate paura, son 
ficco stasera. Ho un parente a Clichy che mi do- 
veva dar cento franchi... Stasera sono stato a 
trovarlo e m'ha pagato..... anzi ha voluto che re- 
stassi a desinare con lui e per questo ho fatto 
tardi... Già è stata una fortuna perchè, se fossi 
tornato a casa più presto, non avrei potuto in- 


cont 

‘Paolo fece entrare Clara nella bottega. Essa se- 
dette o pinitosto cadde sopra una sedia 6 prese 
la bambina sulle ginocchia. 


ifinine ed altre interiezioni intere e supere. Il mi- 


Roma, Sabato 26 Marzo 1881 


BeNEDETTO. Quando non è l'ultime... 
Acostivo. Ultimo a chi!... 

Tuiti balzano in piedi. Romore di seggiole sca- 
raventate in terra, di usciali sbatacchiati, di bic- 
hieri rotti. Urli, imprecazioni, starnuti, tossi 


lla padrona 


histero si accinge a fare la felicità del 
di casa fino alla prossima futura dissussione dei 


bilanci. Benedetto il rinvio!... 


GIORNO: PER GIORNO 


La discussione sulla riforma elettorale è 
incominciata bene. 

L'onorevole Codronchi, col suo splendido 
discorso contro il progetto dell'onorevole Za- 
nardelli, ha saputo elevare ieri la questione 
ad un livello molto alto e che l’eloquenza di 
Monte Citorio raggiunge soltanto in casi ec- 
cezionali. 

L'onorevole Codronchi ha fatto un vero di- 
scorso politico, serio, ponderato, insomma un 
discorso all'inglese. Se gli si può muovere un 
rimprovero, è d'aver parlato per il primo, pe- 
rocchè in una discussione come questa, nella 
quale gli inscritti superano la cinquantina, e 
che si presta così mirabilmente ai pistolotti 
elettorali, non vè da illudersi che la que- 
stione possa mantenersi lungo tempo a quel 
Iivello. Già ierì l'onerevole La Cava ha por- 
tato in ballo- i tribuni della plebe; qualcun 
altro ci porterà i consoli, le centurie, Mario, 
Catilina, Cesare, l'Ottantanove e che so io. 
Il vero posto per il discorso dell'onorevole 
Codronchi era sull'ultimo della discussione. 
Ma ad ogni modo, egli ha un vantaggio: di 
aver detto cose che nessuno aveva dette prima 


di lui. 


tata, era tempo che qualcuno sorgesse a pren- 
derne le difese. L'onorevole Codronchi l'ha 
fatto, con quel tatto e quello spirito di mo- 
derazione che egli pone in tutte le sue cose. 
Egli ha mostrato quanto male si provveda 
alla causa della democrazia, quando i grandi 
interessi della proprietà vengone dimenticati 
od offesi. 

Il tema era arduo, e molti si sono maravi- 
gliati come mai l'enorevole Codronchî abbia 
avuto il coraggio di mettere il dito sulla 
piaga. Non bisogna dimenticare che l'onore 
vole Codronchi è conte, e la moda esige 
ormai che i titolati facciano della demagogia 
da strapazzo. 

Ma se l'onorevole Codronchi non ha ceduto 
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Alla moda, tanto meglio. Il suo. discorso ac- 
quista per questo; solo fatto un significato 
ancora maggiore. 

Del resto, questa benedetta questione della 
proprietà è una questione che incombe ed 
alla quale bisognerà provvedere; poichè ad 
essa si collegano gli interessi delle nostre 
povere popolazioni rurali. 

Era bene rompere il ghiaccio, e, far capire 
clîe queste « classi diseredate ».che fanno le 
spese di tutta l’eloquenza tribunizia, non sono, 
nella vita reale,i vagabondi delle città, bensì 
i lavoratori dellt carhpagna cui la democrazia 
felicemente imperante vorrebbe negare anche 
il diritto di voto. 


*. 3°, 
33% 

Le note dolenti cominciano à farsi sentire 
a Sua Eccellenza Baccelli. 

Il Diritto, malgrado la sua officiosità, e 
T'Opinione, malgrado la riconoscenza per le 
recenti benemerenze del ministro verso il 
giornale già diretto dal compîanto Dina, gli 
tirano addosso per l’ecatombe compiuta al mi- 
nistero della pubblica istruzione. 


funzionari compiuta da un rinistro di cui 
« non era mai stata avversaria sistematica 6 
implacabile ». È una sassatina che la Nonna 
mi tira nei vetri, ma non me n'ho a malé; 
mi basta d'aver avuto più fiuto îo di lei; la 


mia avversione sistematica al dottore-mini- 
stro non proveniva da aitro che dalla certezza 


matematica che avrebbe fatto quello che fa, 
quello che l'Opinione e il Diritto deplerano. 
sa 

L'Opinione trova che l'onorevole Baccelli 
è stato guidato nel suo rimescolamento dei 
fanzionari, più che da criterì di partito, da 
criteri e da apprezzamenti per la maggior 
parte erronei. 

È dire molto; perchè val quanto dire che 
colle sue antipatie e colle sue simpatie l’o- 
noreyole Raccelli è andato più lontano di 
quanto si poirebbe andare con la partigia- 
neria. E scusate «@ $ poco. 

La Nonna ci s'è messa tardi a tartassara 
il medico-dottore; ma quando ci s'è messa s'è 
rifatta a un tratto di dieci anni di simpatie! 

E dove lascio l'accusa che i’onorevole Bac- 
celli si sia separato « da impiegati di valore 
indiscutibile per circondarsi di uominè in parte 
ignoti e in parte noti per qualità e attitudini 
assolutamente opposte a quelle che si 1ichie- 
dono..... >, meno, ben inteso, qualche ecce- 
zione! 

Secondo l'Opinione, ciò non s'è mai fatto! 

Yadete i casi. 

L'onoreto!e Baccelli, che in generale è ac- 
cusato. di plagfd, questa volta è attaccato per 
la troppa originzlità delle sue idee! 

= 


— Avete del brodo? — domandò Joubert al pa- 
drone. 

— Sicuro... hanno messo la pentola al fuoco 
stamani e ora sarà freddo... ma sul fornello a 
gas si scalderà in un momento... 

— Allora due tazze di brodo, una bottiglia di 
vino del migliore, dello zucchero, del pane ed un 
pezzo di carne fredda... 

Il vinaio era un bravo uomo che, avendo ca- 
pita l'urgenza del caso, si fece in quattro per servir 
presto i saoi avventori. Cinque minuti dopo Clara 
mangiava e Paolo faceva bere il brodo a Bianca, 
e subite dopo un po' di vin caldo. 

La madre e la bambina sì sentivano ritornare 
le forze. Clara ringraziava Dio e benediceva l’o- 
peraio che Bianca copriva di baci. 

Intanto si faceva più tardi. Bisognava ritornare 
a via Reuilly. Paolo Joubert pagò il eonto, riprese 
in collo la bambina e si messe in cerca d'una car- 
rozza che trovò subito. Portava con sò mezzo 
pane, un pezzo di carne, una bottiglia di vino e 
dello zucchero. 

Suonava il tocco quando la carrozza si fermò 
davanti la casa dove abitavano Clara e Joubert. 
La casa era composta di tre piani e sì estendeva 
fino ad un vasto giardino chiuso da un muro. 
Paolo abitava con sua madre un quartierino del 
terzo piano dalla parte della strada. L'alloggio di 
Pietro Carnot era pure al terzo piano sull'ala de- 
stra del fabbricato. 

— Eccovi a cssa, signora Clara — disse lope- 
raio, aiutandola a scendere di carrozza; — fate 
bere un altro mezzo bicchiere di vino alla piccina 
prima che s'addormenti..... ed eccovi per domani. 

E porgeva a.Clara il fagotto delle provvisioni, 
facendole scorrere in mano un napoleone d’oro. 
— 0h' no....ifip <= essa disse a massa voce — 
No.... signor Paolo... sarebbe troppo... 

— Non è abbastanza... Se fossi ricco... Si: fa 
quel che si può. Accettate per amicizia, e fra due 


3» 
In Italia, dove la proprietà è così maltrat- 


L'Opinione guarda impaurita la strage dei 


© tre giorni venite a trovar la mamma... Non 
voglio che patite la fame... nè voi, nè la piceina... 

Clara non seppe rifiutare a quella cordiale in- 
sistenza. Prese la moneta, strinse con effusione di 
riconoscenza le mani di Paolo che le disse: 

— A rivederci. 

E baciata Bianca sulle due gote, rientrò in 
casa sa. 

E Clara pure rientrò in casa, triste abituro dove 
la miseria appariva dovunque. Un cassettone, tre 
seggiole zoppe, una tavola di legno bianco, un 
letto senza materasse, un saccone, una coperta di 
lana tutta consumata erano i mobili. Bianca dor- 
miva în una calla dove uno straceio di tela grezza 
le serviva di lenzuolo. 

La giovane dorina accese un pezzo di candela 
di sego, preparò un mezzo bicchiere di vino in- 
zuccherato e lo fece bere alla bambina che si ad- 
dormentò quasi subito. 

Sola, in quella camera squallida, davanti a quelle 
pareti umide, Clara rifle.tà a quanto lo era ac- 
caduto, all'accoglienza ricevuta da suo padre, alla 
spaventosa situazione in cui si trovava, e co- 
mineiò a piangere. Quandola crisi di dolore sì fu 
calmata le succedette una irritazione terribile. Ri- 
pensò al tempo passato; rivide sè stessa inno- 
cente, tranquilla, felice, fino al giorno in cui aveva 
incontrato chi doveva trascinarla alla perdizione. 
Si rammentò di tutte le lagrime versate da quel 
giorno, delle privazioni, delle brutalità, dei cat- 
tivi trattamenti che Pietro Carnot le aveva fatto 
soffrire. 

I suoi aguardi caddero sul dolse viso di Bianca 
‘addormentata e le tornarono in mente .le parole 
di Daniele Gaillet: — Che m'importa d'una fi- 
bastarda? — aveva 


glinola ie 
detto quel 
Ia quel momento un colpo violento battuto alla 
porta foce trasalire la disgraziata. 
f<ontinua) 


È 


Sono persuaso che la ferita nuova brucia 
al ministro più che le vecchie. 
Complimenti alla Nonza. 


* 
33% 

L'estrema sinistra ha tenuto una riunione 
per stabilire la propria linea di condotta nella 
discussione della legge sulla riforma elettorale. 

Ha decisa di propugnare: 

Il suffragio universale; 

Lo scrutinio di lista; 

E ‘indennità ai deputati. 

‘Ah! così va bene! 

Con il suffragio universale e lo scrutinio 
di lista c'era già da fare la gioia del popolo; 
ma con l'indennità ai deputati la felicità ge- 
nerale non può più mancare. 

To, confesso che non avevo mai conside- 
rata la questione della indennità sotto il 
punto di vista della felicità del vero popppolo 

contre p. 

È certo che il popolo avendo dei rappre- 
sentanti pagati, gli è come se, legalmente, 
fosse pagato lui. E quando un legislatore avrà 
pranzato con i denari della indennità, tutti i 
suoi elettori avranno pranzato..... legalmente 
per la sua bocca. Tal quale come il khan dei 
Tartari! 

Ea ecco come la Tartaria possa, in certi 
«asi, rassomigliare alla democrazia. 

220% 

Leggo in un giornale democratico : 

< Pare che il ministero, ricredendosi, in- 
vece di mandare un uomo di sinistra, voglia 
chiedere alla destra l'elemosina di un econo- 
mista per mandarlo alla conferenza mone- 
taria di Parigi. » 

Fratello mio, qui l'elemosina non c'entra 
per nulla. Gli economisti non nascono mica 
da per tutto;-e men che meno poi nei campi 
coltivati a rettorica. 

Il ministero va, dunque, a cercarli ove è 
sicuro di trovarli. 

sa 

ll ministero inglese invitato a migliorare 
la situazione dell'ex-re Cettivayo, ha pro- 
messo che lo farà e che intanto, per comin- 
ciare, saranno accordate a Sua Maestà quattro 
donne di più, aggiungendo che l'aumento ul- 
teriore di donne dovrà essere fiseato dal go- 
verno... 

Lasciamola lì! I ministri di Sua Maestà 
britannica fanno un bel mestiere! 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


22 marzo. 

Oggi le botteghe sono chiuse, gli studenti hanno 
salato la scuola, sulle finestre sventolano le 
bandiere. Anche la patria, come la religione, ha 
i suoi santi e i suoi martiri, le sne glorie ei snoi 
dolori. La festa cittadina d’oggì commemora la 
proclamazione della repubblica. del 48. Guesto 
giorno glorioso ricorda ai nostri padri ciò ch'essi 
hanno amato, desiderato e patito. Nella miseria 
del presente altro conforto non resta che ricor- 
dare. S'era voluto disporre un festa con relativa 
accompagnatura di grida, di discorsi e di applansi, 
ma il rounicipio ha avuto questa volta il buon 
senso di disporre una commemorazione seria e 
ordinata, ma vera festa cittadina, quale si con- 
vieue a questo nostro popolo baono e generoso, 

Stamane le rappresentanze di molte società 
colle lore bandiere e la Giunta municipale con la 
bandiera di Venezia decorata della medaglia d’oro 
si sono recate solennemente al palazzo Du 
dove, nella sala del maggior consiglio, fa scoperta 
la lapide a ricordo del voto magnanimo dell’As- 
setublea, che deliberò di resistere all’Austriaco. 
< In nome di Dio e del popolo l'Assemblea dei 
rappresentanti dello Stato di Venezia unanime 
mento.decreta: Venezia resisterà all’Austriaco nd 
ogni costo ». 

Così diceva il decreto del 2 aprile 1848, 6 in 
quel giorno Venezia lavava l'onta dell’ingloriosa 
euduta della vecchia repubblica. Alle paurose pa- 
role del'doge Manin che aveva timore ‘dì avere 
starbati i somni del cannone francese, dopo mezzo 
secolo, rispondeva in quella stessa sala un altro 
Manin, affermando che l'onore è necessario ni 
popoli più delle maggiori vittorie. 

x 


CRA IA A e n a RI STIONE SITI 


città simile a tutte le altre. Dio non voglia che [ 
sì debba avverare la triste profezia di un illu- 
stre artista, e che Venezia debba monire di ple- 
tora e di vergogna, 

> 
pensano certi sfregi all'arte in un 
te ha tanto e così varieattrattive. 
Può lo splencore del passato abbarbagliare i mo- 
derni? L'architetto si smarrisce egli forse fra le 
bizzarrie fantastiche dello stile gotico, le squisi 
eleganze del rinascimento, le ardite baroccherie 
del seicento? Chi sa! 

Ma non così il pittore. Egli studia questa na- 
tara varia e Fantastica, questo incanto di cielo e 
di ariz, questa luce serena, che scherza sulle acque 
giauche della laguna. E qualche volta rapisce il 
segreto di certe armonie di colore, di certe biz- 
zarre sinfonie di tinte, come il Favretto, il quale 
in ua suo quadro, che manderà a Milano, e che 
rappresenta la Partenza per la campagna, ha sa- 
puto cogliere în certi muri sgretolati, nelle acque 
verdi del rivo, il caraltere del paese, quel mira- 
bile color locale di Venezia che forma l’aspira- 
zione e il tornento dell'artista. Due altre tele 
manderà îl Favretto: L’ombrellaio e La preghiera, 
© faranno onore all'arte veneziana, insieme col 
bel quadro di Silvio Rotta che rappresenta Una 
gita în vigna — costumi del secolo XVIII. Quei 
cavalieri profamati che chiacchierano d'amore 
colle dame incipriate sono disegnati e dipinti sta- 
pendamente : le teste, le pieghe, tutto è accarez- 
zato con infinito amore. 


XXX 


Di che sì chiacchiera a Venezia ? Nei caffè e 
nei crocchi si parla di cento cose le più dispa- 
rate. Delle strade ferrate, sulle quali sta ponzando 
i suoi aspettaii responsi la Commissione, e di al- 
cuni matrimori della società elegante. Della navi- 
gazione adria:ica, che andrà a finire, a quel che 
pare, come la nebbia al sole, e dei tre cadaveri 
rinvenuti in alto mare sopra una lancia da un 
Società Florio. Erano tre giovani uf. 
ficiali della marina austriaca che, partiti da Pola 
per diporto, sì smarrirono in alto mare e mori- 
rono d’inedia. Il caso nuovo e miserando he com- 
mosso gli animi. 


x 


Si parla anche del eòbgresso geografico, e il 
municipio, il comitato ordinatore, il comitato lo- 
cale e i cittadini vanno a gara perchè debba rie- 
Scire degno d'italia e di Venezia. Fin d’ora tante 
sono le notifiche di oggetti, da poter assicurare 
che la Mostre veneziana si farà onore. La nostra i 
città mostrerì che malgrado la decadenza morale | 
© matcriale, si conservano tali e tante tradizioni | 
geograriche marittime, da trovarsi praticamente 
giustificata le preferenza che le fa data come sede i 
del congresso 

În quell’occ:.sione il municipio farà mettere iscri- 
zioni commemorative sulle case abitate dai sommi 
Viaggiatori e eografi veneziari: Marco Polo, Gio- 
vanni e Sebastiano Caboto,- Aloise da Cà da Morto, 
Maria Sanudo Torsello, Nicolò e Antonio Jeno. Fa 
già approvat: il regolamento del congresso e 
quello dell’esp sizione : questa si farà nel Palazzo 
Reale; il congresso si terrà in Palazzo Ducale. 


Lar rr c 
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Di qua e di la dai monii 


Leggo nell'Opinione : 

« Noi mandiamo agli eminenti funzionari 
collocati în riposo un saluto profondo di ri- 
conoscenza. > 

© quale malinconia, Nonna diletta! E chi 
è più grato a qualcuno, oramai? Per conto 
mio, alla gratitudine ci tiro un frego su; io 
faccio come il pescatore ateniese che dava 
l'ostracismo ad Aristide, seccato di sentirlo 
chiamare il Giusto. 

Co 


Per somma ventura, l'opinione dell'Opi- 
nione è isolata più che non lo siano pur 
troppo certi fatterelli con i quali si illustra 
la cronaca dei giornali d'Italia. 

Oramai si sputa nell'urna dei plebisciti, e 
si lavora non so bene se per il ritorno del 
passato o pe» un avvenire che ci liberi dal 
triste giogo della riconoscenza! Quindi gli at- 
tacchi ai soldati, le dimostrazioni e le bombe. 

Sì, o signori, anche le bombe; di carta, se 
vogliamo, ma i nostri socialisti hanno fatto 
vedere che a tempo e luogo le tirano anche 
di ferro! 


Viva la bomba, l'ideale del progresso, Dalla 
Neva al Manzanare, dal Tamigi alla Piave 
oggi il suo culto giganteggia. 

A Madrid i ministri se le trovano belle e 
pronte, le bombe, sul tavolino, e a Londra il 
povero Lorè Maire le aspetta ansiosamente. 
Non è la paura, no, che lo consiglia a fru- 
gare tutti i ripostigli della Mansion House ; 
è l'impazienza di vederle saltare per aria. È 
una frenesia generale e ce le andiamo ru- 
bando gli uri agli altri. Che sono le bizze 
dell'onorevole Acton contro il confabulatore 
De Amezaga ? ‘Nobile invidia perchè questo 


timo si è godute le bombe di I 
ace lui, pi ministre, n'è ancora digiuno. ? 


A propesito : la Camera attende all'epera 
di abicre il suffragio, ma lo fa in un modo 
che sembra una guantaia, quando lavora colla 
forbice di legno a distendere la pelle del 
guanto. Io fra gli equipollenti vorrei intro- i 
durre l'esercizio della bombarderia, che vale ; 
per lo meno quello della ciabattinerla gram- | 


maticale, tanto cara ai nostri egregi pro- | ; 


gressisti. Posto che la s'ha da farò, faccia- | 
mola grossa | 


sa una bomba gettata per ! 
far saltare le ultime difese della cittadella î 
moderata? Onorevole Codronchi, l'eroismo col H 
quale ieri alla Camera ha combattuto alla di- 
fesa della breccia è stato inutile sacrificio. ? 
Filippo il Macedone si impegnava a far ca- | 
dere qualunque più munita città, non prati- 
cando che una dreocia è ao Coi pas- 
saggio ad un asino ico d'oro. Adesso non 
è a iusio più questione d’oro, bastano gli 
asini e, non c'è che dire, il buco è già largo 
abbastanza per farli entrare in colonna ser- 
rata. 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 25 marzo, 

Il principe di Napoli, accompagnato dal eolon- 
nello Guidotti, è andato ieri alla zecca di Roma, 
dove si stanno coniando de'pezzi da due lire in 
argento, e vi si è trattenuto circa due ore se- 
guende tutto il procedimento della monetizzazione, 
la fusione del metallo, l’afilatara delle verghe, il 
taglio dei dischi e la coniazione. 

tre il principe visitava lo officine, si pre- 

il conio di ura medaglia con lo stemma 
di Savoia da una parte, e dall'altra una breve 
epigraîe che rammenta la visita fatta da Sua 
Altezza. Reale alla zecca di Roma il 24 marzo Î881. 

Il cavaliere Ferdinando Salese, direttore, ed il 
cavaliere Speranza, incisore capo della: zecca di 
Roma, hanno fatto gli onori di quello stabilimento 
al pritcipe ereditario, 


Sua Santità Leone XIH ha celebrato stamani 
alle 9 nella cappella Polina una messa piana in 
suffragio dell'anima di suo fratello il conte Gio- 
vanni Battista Pecei, 

Vi hanno assistito alcune signore 6 signori della 
nobiltà romana e dignitari della corte pontificia, 
non che alcuni cardinali: ma la funzione ha avuto 
carattere assolutamente privato. 


Il granduca Paolo di Russia, fratello dell'impe- 
ratore, è partito fino da mercoledì da Pietroburgo 
per tornare a Roma dove giungerà fra due o tre 
giorni. Il suo sollecito ritorno al nostro clima 
temperato gli è stato consigliato dai medici, a- 
vendo la sua salute, già cagionevole, subito una 
grave scossa in seguito alla sventara toccata al- | 
l'imperatore suo padre, unita alla fatica di un 
lungo viaggio fatto tutto di un fiato, e al repen- | 
tino cambiamento di temperatura. Ieri. il termo- 
metro segnava a Pietroburgo 16 gradi sotto lo ! 


zero, e nelle scorse giornate quasi primaverili era © 
giunto a Roma a + 18 gradi. 

Contrariamente a cuanto era stato asserito, pare 
che anche il granduca Sergio ritorni în Italia, se 
non altro per accompagnare il fratello. 


Le bambine, allieva della signora Vitaliani, che 
danno domani sera una recita al teatro Capra- 
Rica a beneficio dei danneggiati di Casamicciola, 
sotto il patronato di Sua Altezza Reale il principe 
di Napoli, hanno diretta ai bambini di Roma la 
seguente lettera: 


< Signorine e signorini egregi, 
Tatti fanno del loro meglio perle povere vit- È 


affamati, ab- 


affotiuose carezze delle mamme e dei babbi, î 
biamo pianto; ma abbiamo altresì esclamato alta 
nostra volta: < Facciamo anche noi qualche cosa 
per quei miserelli! », 

Alle loro manine che implorano la carità, 
giamo le nostre mani @ 1 desta ia Barano 
tenui; ma come giungeranno sonvemente ‘graditi! 
Oltre a che, con quest'’atto pi possiamo es- 
Sere certi, a dirla qui tra noi, di veder spunizre 


salle labbra dei nostri genitori un so; E 
piacenza, premio all'idea che desiderio, tto 
nare. 


5 ipa Vi accoglieremo con gioia e con ricono. 


i ; pochi i babbi 6 le mamme 
che vorranno mancare; pocl 
8, È Che non vorranno condurreli. 


Ei 

esso la Società nazionale di ginnastica, scherma 
ti o ai chiusero ieri sera le iscrizioni 
Sa gafa straordinaria ia di tiro a segno, che 
Avrà luogo dopodcruani, domenica, alla . 

Pri jpartiti così : 
5° tiratori iscritti ascendono : 190 Parini i 
i di soci 52; non soci 36. S° ì 
Fagio ito 94; regia Università © Scuolg 


Ss ta PA 
‘onde completare il numero dei tiratori della 


ia Università e Istituto tecnico, e ad istanza 

delle rispetivo direzioni di dette e De, Set 
ioni saranno aperte sino a r 
domani, presso la segreteria della oa 

Si prevede sino d'ora una gara brillant sii 
od è voce che v' interverrà qualche ministro. | 

È de sperare che in questa occasione la Sociel 
dei tramsoays vorrà concedere un numero mag- 
giore di vetture con le partenze ad ogni quarto 
d'ora. 


LA GAMERA 


25 MARZO. 


Si continua — e si continuerà per un pezzo 
— a discutere sulla riforma elettorale. 

La Camera ha la fisionomia calma e seria 
dei giorni nei quali è ,convocata in accade- 
mia. Al banco ministeriale brilla in tutta la 
maestà della sua solitudine l'onorevole Cai- 

li. 
rei banco della Commissione siede l’onore- 
vole Zanardelli chesi « volge attorno e guata». 

Silenzio e mistero ! 


ts 


Il primo a discorrere oggi è l'onorevole 
Giustino Fortunato, uno dei sette campioni 
della Rassegna settimanale. di 

Ecco un problema che io non son mai 
riuscito a risolvere. Sono essi in sette perchè 
la rassegna è settimanale; o la rassegna è 
settimanale perchè sono sette gli inspiratori ? 
Chi vorrà togliermi dall’animo questo dubbio 
angoscioso ? 

*» 

Anche l'onorevole Fortunato è tel numero 
degli avversari al progetto ministeriale. 

Egli non vuole nè scrutinio di lista, nè al- 
largamento limitato del suffragio, Egli vi, di- 
chiara addirittura partigiano del collegio vini- 
nominale e del suffragio universale est.280 
anche agli analfabeti. 9 

Non è convinto che il collegio uninominale 
in Italia abbia fatto poi così cattiva prova 
da meritarsi il severo biasimo .inflittogli dal- 
l'onorevole Zanardelli nella sua relazione. 
Non crede che mediante lo scrutinio di lista 
e l'allargamento del suffragio noi potremmo 
avere un Parlamento molto diverso dall’at- 
tuale, e che due nuovi partiti sorgano ar- 
mati di tutto punto dalle elezioni fatte col 
nuovo sistema. 


Salvo pochissime modificazioni, i deputati 
sarebbero gli stessi, perocchè l'esempio ci mo- 


| stra che in Italia si transige più coi principì 


che colle persone. 
ta 


L'onorevole Fortunato parla colle spalle 
appoggiate al dorso del suo banco, tranquil- 
lamente, pacatamente, come se conversasse 
cogli amici della Rassegna, i quali già cono- 
scono il suo discorso par coeur. La Camera, 
contenta di avere a fare con un oratore che 
sa mettere delle idee nelle sue parole, e chie 
si esprime-con grande facilità e con molto 
garbo, sta ad ascoltarlo con benevola atten- 
zione. 

In questo momento l'onorevole Depretis 
entra nell'aula e va a mettersi al solito posto. 

L'onorevole Cairoli, che avea preso degli 
appunti, glieli mette sotto il naso. Lo crede- 
reste ? L'onorevole Depretis non s'è degnato 
di rivolger loro neanco una miséra occhiata. 
Per un presidente del Consiglio dei ministri 
quale umiliazione !... 

% 

Per rifare i partiti su nuove basi, secondo 
l'onorevole Fortunato, non c'è che un mezzo 
solo, chiamar tutti alle urne senza panre e 
senza ipocrisie. Gli eletti collo scrutinio di 
lista ron dimenticherebbero i piccoli interessi 
locali, i quali anzi si imporrebbero con mag- 
gior forza e troverebbero un numero ancora 
maggiore di difensori. 

<«.... Per attuare le riforme — egli dice — 
non basta domandarle; ma occorre che la 
maggioranza sia diretta da un uomo autore- 
vole che abbia un programma ben delineato ». 

Quest'uomo autorevole egli lo cerca, ma 
non lo vede. 
in} lamentano continuamente i danni del- 
l’ingerenza dei deputati nell’amministrazione. 
Per togliere questi danni l'unico modo pos- 
Stbile è quello di dare autonomia ai corpi 
morali e di riformare il nostro diritto pub- 
blico. Col collegio uninominale la vigilanza 
degli elettori sul deputato è continua e se- 
vera. Non è questo dunque un vantaggio che 
merita di esser considerato ? 


L'oratore fra dimostrando la neces- 
juesta vigilanza, specie in certe pre 
drialia nelle quali la cultura è 


sità di 


vincie infe- 


riore che altrove, e do' Ti mezzi 
di difesa per gli Tricia È 

au aInO PIEV ce che mantano di giornali 
DEE 9 dove gli intarezai locali DO gii 
no “arlare con altra voce che ton tw 
del, loro 
Asostterebbo.lo-boFatinio di lista fire so 
tutte le regioni avessero di 
cultura e di civiltà della Toscana. Sana 


glierebbe ogni mezzo di difesa agli interessi 
locali, ma darebbe 
alle chien una estensione perniciosa 


La sinistra fa del rumore. 
fa 


L'onorevole Fortunato va avanti di questo 
passo, seguitando a difendere il collegio uni- 
nominale. Finalmente conciude dicendo di 
confidare non vorranno votare per lo scru- 
tinio di lista, che sarebbe una decapitazione 
di plni ai quali essi debbono il loro man- 


L'oratore ha finito. Applausi proiungati a 
sinistra ed al centro, strette di mano e altre 
congrai 


Salza ìl divino Maurigi. Fuga generale. 
st 
è 


L'onorevole Maurìgi è favorevole al pro- 
getto di legge, ma non vuol sentire a discor- 
rere di minoranze. Nè minoranze, nè sintassi, 
questa è la sua bandiera. Le maggioranze non 
hanno obbligo di sintassi ed è perciò che 
l'onorevole Maurigi sta con loro e se ne trova 
ho a non lo disturbiamo. 

po di lui, la parola x 
Dini lui, la parola spetta all’onorevole 

Anche l’onorevole Di Rudinì si spiega aper- 
tamente fra gli avversari del progetto ni 
steriale. Egli non crede, come affermava ieri 
Tonorevole Lacava, che il diritto elettorale 
sia per ciascun individuo un diritto naturale 
© impresrtindibile. Nell'esercizio della sovra- 
nità egli ritiene che debba richiedersi una 
garanzia di giustizia e di ragione... 

Una riforma elettorale, nella presente con- 
dizione di cose turberebbe l'equilibrio delle 
due Camere. Nè il Parlamento come è ora 
costituito, ha talmente demeritato del paese, 
perchè vi sia una ragione plausibile di ricor- 
rere ad altre sorgenti. Vittorio Emanuele per 
fare l’Italia trovava in questa Camera, alla 
quale il censo serve di base, i suoi più validi 
coopera tori. 


Non va sacrifizio che le sia stato chiesto 
e che essa abbia rifiutato. Come dunque si 
potrebbe in realtà accusare il censo di aver 
mancato ai suoi doveri ? 

Benissimo ! a destra. 


ta 


Bs n seno ta Es mapifestate 
0 il censo, il quale ha to così bene 
di sò, nè tanto più le pensi oggi che il 
censo non è più un privilegio. Dichiara che 
la minoranza della Commissione di cui egli 
fa parte, ha sostenuto l'abbassamento del 
censo a 10 lire colla convinzione di fare un’o- 
pera santa. « Col censo fissato a 10 lire, noi, 
se non altro, avremo esclaso dal corpo elet- 
torale tutti gli oziosi, tutti i vagabondi e 
tutti gli spostati ». 

Non crede che la quarta elementare sia 
una sufficiente garanzia di capacità eletto- 
rale. Vorrebbe che. il popolo fosse educato, 
prima di concedere a lui dei «diritti che in 
maiinonte potrebbero diventare peri- 


Egli non ammette via di mezzo possibile 
fra il censo ed il suffragio universale. L'at- 
tuale progetto, qualora venisse adottato, 0 ci 
riporterebbe più tardi al censo per moto di 
reazione, o dovrà trascinarci inevitabilmente 
al suffragio universale. 

Stabilisce un confronto fra il. movimento 
scientifico e il movimento legislativo, dimo- 
strando come la scienza porti a conclusioni 
ben diverse da quelle che molti credono. Nulla 
— 3A TA ove non si proceda cautamente, 
che venga uccisa nel nome stesso 
della libertà. a 

Alle sei e un quarto l'onorevole Di Rudini 
ha terminato. 

_La destra applaude, il centro medita, la 
sinistra si sforza d'essere di parer contrario. 


Per chiusa di seduta abbiamo alle viste 
un’ interrogazione dell’ onorevole Savini al 
ministro degli esteri, su certi disordini avve- 
nuti in Alessandria d'Egitto a carico di cit- 


tadini italiani. 
> Spiegazioni e analoghi relativi dell'onore- 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Nel mondo diplomatico non si lusta nes- 
at od intria date da ut° diario in- 
glese, secondo il quale il governo inglese a- 
vrebbe stipulato un ascordo con la Francia 
nella 


di linguaggio tenuto dal conte di 
‘sioni della Francia rispetto a Tunisi è_in 
con notizia : ed 


FANFULLA 


n oO6—________  _—————_—m—__—*O_—____—_«ue= 


il governo inglese sa assai bene, che nè la 
Germania, nè l'Austria sono disposte a menar 
buone le pretensioni francesi. 


Sappiamo în modo positivo che, l’impres- 
sione prodotta sull’animo dei ministri dalia 
deliberazione presa l’altro ieri dalla Camera 
sulla questione della marina non è stata i- 
dentic=. All’ottimismo del presidente del Con- 
siglio non partecipa nè punto nè poco il suo 
colleg= dell'interno, a cui la vecchia espe 
rienza parlamentare non consente di abban- 
donarsi a puerili illusioni. L'onorevole De- 
pretis non si dissimela la grave significazione 
del veto negativo di alcuni suoi autorevoli 
amici, l'onorevole Coppino a modo di esem- 
pio; ron ignora che altri suoi amici 0 diedero 
a malincurre il voto affermativo, o preferi- 
rono ‘uscire dall'aula anzichè rispondere alla 
chiam..; e non crede che l'appoggio dato dal- 
l’ororevole Nicotera in termini condizionati 
€ tutt'altro che ministeriali abbia conferito 
a dare forza e solidità al gabinetto. 

Nor è quindi a meravigliare se in seguito 
ad una vittoria come quella il ministero in- 
contri maggiori difficoltà a completarsi me- 
diante la nomina di un ministre della guerra. 
Si passano & rassegna tutti i generali e si 
‘rovan) per parte di tutti ripugnanze ad ac- 
cettare il portafoglio. Quest'oggi si pronuncia 
il nome del generale Thaon di Revel, coman- 
dante il corpo di armata a Milano. 


La Giunta per la verificazione dei poteri ha 
oggi convalidato l'elezione dell'onorevole Mare- 
scotti nel collagio di Carpi e contestate quelle 
degli onorevoli Randaccio, Pietriccioni e D'Ottavi 
nei collegi di Recco, Torre Annunziata e Pescina. 


L’onorevole ministro de' lavori pubblici e l’ono- 
revole ministro delle finanze sone intervenuti nel- 
l'adans sa della Commissione per il progetto di 
legge sille derivazioni delle' acque pubbliche. 

È stito concordato il disegno di legge, al quale 
sono state in massima portate alcune modifica 
zioni più di forma che di sostanza; ima sono state 
deliber:ta in rapporto alle proposte ministeriali 
sensibil ssime diminuzioni per i canoni che sì do. 
vranno pagare dai concessionari delle acque pub- 
bliche. 


Sono state molto notevoli le dichiarazioni fatte 
dall'orcrevole ministro de' lavori pubblici in seno 
alla Co:missione per la convenzione postale in- 
ternazi nale 

In risposta agli onorevoli Boselli e Berti, i quali 
hanno «cstenuto che lo tariffe per il servizio in- 
terno .evessern meglio ordinate, in mi- 
sara mite @d <gusle per il continente e per le 
isole, l'onorevole Baccarini mostrò d'aver in pronto 
un provetto di legge da presentare alla Camera, 
doman: ‘ando che fosse rimandato immediatamente 
alla Commissione per la convenzione postale, ed 
aggiun-a alcune dichiarazioni intorno agli impegni 
delle società ferroviarie per il trasporto dei pio- 
coli pa chi 

Quan'o alla riforma postale, dietro speciali in- 
sistenre degli onorevoli Boselli e Maurigi, il mi- 
nistro .lei lavori pubblici, contrariamente alle no- 
tizie di rulgate da' giornali ofticiosi, dovè confes- 
sare cha per soli motivi finanziari aveva dovuto 
sosper.'srla e rinnovare gli studî perchè quelli fi- 
nora condotti a fine dinno la certezza che da una 
riduzioe sarebbe venuto un danno non lieve al 
bilanci: dello Stato. Tuttavolta promise che a- 
vrebbe riproposto il francobollo di centesimi 15 
per le ‘etere semplici, mentre era suo primo pen- 
siero di dimisaire la tassa fino a 10 centesimi. 

La Commissione, pur essendo in massima favo- 
revole alla convenzione postale internazionale, 
ha soscaso ogni deliberazione definitiva, conside- 
randò che la convenzione suddetta non potrà ap- 
plicarsi se non riordinando il servizio interno. 


Questa mattina si è radunata la Giunta parla- 
mentare incaricata di esaminare e di riferiro sul 
proget:o di legge intorno agli arsenali militari, 
‘presentato dal ministro della marina. La Giunta 
si è costituita scegliendo a presidente l'onorevole 
Cocconi ed a segretario l'onorevole Di Lenna. Gli 
onorev-li commissari si propongono di esaminare 
attente nente quel progetto, il quale, mentre im- 
plica cna spesa non indifferente, non corrisponde 
neppur» ai bisogni veri del paesa e della difesa 
mazion:le, poichè, mirando a contentare tutte le 
loealit:, finirebbe col non recare serio giovamento 
a nessuna. 


Crediamo sapere che sarà presentata un'inter- 
rogazione al ministro degli esteri su certi tor- 
bidi avvenuti in Alessandria d'Egitto e seguiti da 
morti € feriti tra i nostri connazionali, come si 
rileva «ia un dispaccio pervenuto oggi a Roma. 


Abbismo buone notizie sul progetto di spedi- 
zione 2° polo antartico, patrocinato dalla Società 
googra:ica di Roma e dal comitato centrale di 
Genov: 

Sullo sponde del Rio della Plata, tanto nella co- 
lonia italiana, quanto nella cittadinanza indigena, 
quel progetto desta un vero entusiasmo, e per 
aiutarno la esecuzione, si offrono uomini, danari 
e navi. L'istitato geogratico argentino si è fatto 
centro di questo movimento, e si è assicarata la 
sooperzzione di quel governo. Il signor Zaballos, 
presidoato di detto istituto, ha aperto all'uopo una 
corrispondenza col presidente del comitato italiano. 


prima, in piccole proporzioni, con lo scopo ili fare 
gli opportari studi preparatorî dai quali molto si 
giovéfarino In geografia e lascienza; e la seconda, 
di proporzioni vaste, la quale andrà nella più ine- 
splorata parte del polo sud. 


La fscoltà di filosofa 3 Isttere dell'Università 
di Pisa ha sesito, alla quasi unaninzità, per suo 
candidato nelle elezioni del Consiglio super:-® Îl 
professore Alessandro D'Ancona. 

Notizie di @recia. 

Abbiamo da Atene, in data del 21 correnta 

< Jerì son giunti in Atene molti rifagiatì Epi- 
roti, che narrano come in Epiro comincino le 
persecuzioni che precorsero le guerre del :376 e 
del 1878. 

< Pervennero al governo greco numero 21) do- 
mande d’uficiali italiani quasi tutti degli antichi 
corpi volontari, 160 fidificesi, 80 prussiani, 59 in- 
glesi, 48 austro-ungarici, e fino 40 svedesi con alla 
testa vn generale. 

Il governo non accetterà nessuno, essendo ciò 
contrario alle leggi del paese, ed alle recenti leggi 
approvate dal Parlamento. 

Il solo accettato sarà l'ammiraglio francese Le- 
jeune, il quale è però da due ‘anni fuori di ser- 
Vizio del suo paese, e per considerazioni affatto 


#p: 


assumerà l’afticio di espo di stato maggiore 
della marina ». 


Telegramai particolari di « Fanfalla » 


Ferrara, 24 (sera). 
Il verdetto dei giurati, nel processo per 
l'assassinio del musicanto Berti avvento a 
Kimin:, è stato affermativo per tutti gli ii 
putati men» due per i quali il pubblico mi 
Fister> ha ritirata l'accusa. Per uno soìo fu- 
rono ammesse le circostanze attenuanti 


Milano, 25. 


maestro 


ed entusiasmo spé- 
vezzi nuovi aggiunti al riftto 
i la romanza del basso 
il duetto fra donna e tenore e 
mento al pì . 
ra vi sono state Ova 
di Maurel ha confermato 
i grande artista. Banissimo la 
D'Avs-ri e Tamagno. 

Ieri nei nuovi edifiti dell'Esposizione. un 
vagone avendo urtato contro un muro di re- 
cente costruzione questo cadde e ferì ©n o- 
peraio. 

Stamattina alle 4 e mezzo è scoppiato un 
incendio a piazza Fontana, N° 16, dove è un 
magazzino di legname. Sono accorsi i vom- 
pieri, le trup;e e l'autorità. L'incendioè stato 
domat»>. Continuano i lavori per spengere, e 
la piazza è circondata da un cordora di 
truppe. 

Or ora è stato trasportato allo spedale un 
pompiere ferito. 


Parigi, 5 

Il Figaro afferma che il console Roustan 
chiederà l'immediata ripresa de’lavori della 
ferrovia. In caso di rifiuto, una colonna di 
spedizione già pronta occuperà la reggenza 
di Tunisi. 

Il conte di Chambord ha scritto al conte 
Mun approvando le di Jui massime 6 congra- 
tulaniosi per la dimostrata fermezza di prin- 
ci 


La stampa si occupa di alcuni teatri di Pa- 
rigi esposti a pericolo d'incendio, e domanda 
che siano presi provvedimenti. 


L'incendio del teatro di Nizza. 


Nizza, 25. 

Si sono trovati cinquantanove cadaveri; si 
sa che altri undici sono ancora sotte le ma- 
cerie. La maggior parte sono di opera. niz- 
zardi © italiani che erano nel loggione. 

L'aspetto dei cadaveri schierati l'uno ac- 
canto all'altro con una torcia ai piedi è ve- 
ramente orribile. Alcuni di essi non sono stati 
ancora riconosciuti. Due intiere famiglie sono 
perite, compresi alcuni bambini. Si crede che 
le vittime ascenderanno a cento. 

Fra i m vi è anche un medico tedesco. 

La signora Donadio si trovò nella strada 
vestita da Lucia senza saper come è stata 
salvata. 

L'uscita dal lubbione è stata trovata ostruita 
da cadaveri di fuggenti seffocati 0 carbo- 
nizzati. 

Si sccusa il municipio per aver permesso 
che si tenessero in disordine i tubi del gas. 
Vi è molta indignazione per questa negli- 
genza e per la evidente deficienza di pompe. 
‘Si aprono dappertutto sottoscrizioni. 


Trrecramm Sreram 


LONDRA, 24. — Lo Standard fa cattivi angurî 
in causa del sistema dilatorio della Porta e crede 
che la guerra colla Grecia sia inevitabile. 

VIENNA, 24. — Assicurasi che vi sia un di 
saccor.o fra gli ambasciatori riguardo a Provesa, 
la cui cessione è eréduta necessaria dall’inghil- 


terra. è 
I Turchi sono disposti a fare in Tessagli: una 
cessione sufficiente che comprenderebba Larissa, 
ma essi ricusano di cedere Prevesa. 


VIENNA, 24. — Un ordine dell'imperatore diee: 
« Per rendere perpetue la memoria dell'amicizia 
intima e personale che esistette fra me e lo csar 
Alessandro IL e la benevolenza particolare che 
egli dimostrò sempre verso il mio. esercito, il 
reggimento 11° degli nlani conserverà sempre ili 
nome di Alessandro IL Lo czar Alessandro Il è 
nominsto colonnello proprietario dello stesso reg- 
gimento. Il 61° reggimento di fanteria porrà il 
nome di ‘Alessandro III ». 

PIETROBURGO, 24. — L’Agenzia russa dice: 
_< Le trattative co! Vaticano non sono aneora 
incomnciate perchè i negeziatori ricevettero lo 
ioro i»-<rnzioni soltanto da quindici giorni. 

Mos«oloff e partito © Batenieff fa phbligato di 
recarsi nelle sue posessioni. i 

Il governo russo non vev® punto con dispiacere 
le cerimonia che si faranno in kuma nel pros simò 
luglio per gli apoztoli slavi Metodio e Cirillo. . 

La caranzia del libero esercizio. del culto im 
Russia deve precedere la consacrazione dei nuovi 
vescori. Questo è un affare di già deciso ». 

BERLINO, 24 — Il Reichstag approvò con. 183 
voti contro 40 la proposta della Commissione dell 
bilancio che le spese per l'annessione doganale dì 
Altons debbano essere votato dal Reichstag. Il 
governo aveva combattuto questa proposta in 
seno alla Commissione. 

BOLOGNA, 24. — Lo stato di salute del sena- 
tore marchese Gioacchino Pepoli è aggravatis- 
simo. 


VENEZIA, 24. — La Gazzetta di Venezia an- 
nunzia che l'Archivio di Corte a Vienna traxmis 
all'Archivio di Venezia alcuni pregevoli codici ti- 
guard:nti il governo della repubblica veneta. 


PARIGI, 24 — Alla Camera dei deputati, Al- 
berto Grévy, rispondendo ad un'interpellanza di 
Thompson sull’Algeria, dichiarò che la prossima, 
esposizione mostrerà la prosperità dell'Algeria. 
La Comera approvò sull'interpellanza l'ordine del 
giorno puro e semplice. 

Il Scaato respinse l'emendamento che stabiliva 
un dix.tto di 2 franchi e 50 centesimi .per chilo 
gramma sulle sete filate. Lo sete restano dunque 
Ssenti, eccettuata la buona seta scardassata. Il 
Senato approvò quindi l’intero progetto sulle ta- 
riffe. 


NIZZA, 24 (sera). — Finora furono trovati 63 
cadaveri, per la maggior parte di operai nizzardi 
e italiani. 3 

PIETROBURGO, 24. — Il processo contro Rus- 
sakoff è ritardato in seguito all'arresto di una' 
donna, complice del delitto. 

SAN TOMMASO, 24. — Corre voce che gli Stati 
Uniti stieno trattando per la compera delle An- 
tillo danesi. 

SAN DOMINGO, 24 — L'agente di una grande 
europea tentò di prendere in locazione la 
te=; samana per 99 anni, ma i Domenicani 
rifiutarono. 

LONORA, 21. — Alla Camera dei Comuni Stanò 
hope sviluppò la sua nazione affermando che il 
ritire delle truppe inglesi call'Afganistan ‘meri> 
dionalo è contrario ai veri interessi permanenti 
dell'Ini 


4. — Il Romanul, parlafido nuob 
vamen*e sul ilanza' di Vernesen refistivai 
Ill'eventuale innalzamento della Rumania a ragno; 
Gico cre tale questione, essendo nazionale ma nom 
distitisionale, riguarda direttamente il potere 
esecutivo. 4 

TI giornale soggiungo: « Noi abbiamo desiderato 
e desi‘eriamo che il sovrano dei Rumeni prenda 
Si Hto!o di re non per vanità, ma per ragioni di 
stabilità >. ss 

7l Fomanut sviluppa queste ragioni tanto dal 
punt» di vista interno che esterno, a termina di- 
Pendo - « Se dunque il potere esecutivo non vede 
qualct.» ostacolo, è nostra opinione che la Ru- 
Dania prenda il titolo di regno e che quest: atto 
Ni celesri il 10/22 maggio, anniversario dell'av- 
Yenimento al trono del principe Carlo >. 


e 
Bonsventura Severini, gerente responsabile. 
pil i > II 


—= 
DI SIENA 

Premiata fabbrica di letti e mobili in ferro — 
Porta Nori e articoli da giardino — Lavori di arte 
in ferro battuto — Letti in ferro vuoto — Sp® 
cialità in lettì di lusso. ; 

Fabbrica in Siena via Garibaldi N. 2. 

(Casa propria) 

Lunedì 7 marzo sì aprirono in Romai vasti ma- 
gazzini di deposito, in Piazza San" Carlo al Corso, 
angolo di via della Croce. " 

i da Lire 14 a Lire 1000. 


zione del giornale La Leggo, tutti gli abbonati che 

mandino all'Amministrazione del Fanfulla 
Lire 22 

riceveranno franco a destinazione tutti i & volumi del 


REPERTORIO GENERALE: 
della Giurisprudenza Îtaliaza 

A) Giurisprudenza "Gdilé e commerciale’ — Giari= 
scenza. 


0) na cmministrafive, 
Ananziania e delle pensioni — D) L'indice generale. La 
favola degli arlicoli di legge apphcati nells sentenze, ecc- 
ll Repertorio si divide in _@ volumi, gran formato, 

di complessive pagine 190, in doppia che 
formani esse pagine 1900, in dop era 00 


ripe uno. 

Poi f.perlorio comprende circa 9®,©0® massime 
che danno la Giurisprudenza 
Cassazione, selon Fisc 
della Corto dei Conti, nà 
la Giurisprudenza elettorale della Camera dei Loi 

1 prezzo ordinario del Repertorio, pei nom 
al Farfalla, è stabilito come segne 

Ls io, L. SB. 

tamente 
vol.“ Garispradenza civile o commerciale L. 14 8® 
Vol. Ti. Grurisprudenza ). 
irisprudenza Amministrativa, fnamziaria è 


50. 

fanfalla può acquistare al 
prezzo di favore di Gra ai Fine pi copi dl 
Repertorio ì 


tiasvono escizzivamente all' 


Ufficio Prmcpae 
Dalla Francia l'Agence Principalo de Pubblicité E. E SLIEGHT, Paris, rue 


3 7 recitorio, 127 — In fi 
gi Pubblià KR £, ORLIRGA?, n Roma, piazza Momecirio: 11) 


ivt-Mare, 2 ghiera. p 


“LA FONDIARIA — 
Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla Vita 
Oapitale sociale 25,000,000 di lire in oro 


Oltre tutte le combinazioni di assicurazioni sulla Vila, l: 
ia fa eriandio assicurazioni contro i Casi fortuiti di! 


dog 
generali © specizli peri 

Assicurazioni ferroviarie. © 
La Fondiaria, mediante il pagiinento per parte degli assicura! 


i garautisce loro per i casi fortiti che) 
di digit Garam il viaggio in erre: no 
[. Un capitale di L. 20,000 pagabile agli i 


in caso di morte 2A 
10° Un indensizzo giornaliero di L. 2 per non più di 180] 
giorni, all'assienrato in caso d’infermità permanente. ai 

3..Un indennizzo giornaliero di L. & per non più di 480) 
giovni, all’assicarato in caso d'infermità temporanea. 


tariffe, rivolgersi alla Direzione] 
alle Agenzie della Com- 


a 
base di questo prigolto è il buon latte svizzero É| 


VibIIABLE 


INJECTION COTTIN 


in 20 4 giorni gli scoli recenti o cro-| 
‘danno alcuno e seaza rimedi interni. 
A Parigi, rue de Sablonville, 2. 
Giordano, via Roma, 17, 
iazza Castello. 


SOCIETÀ DI NAVIG AZIONE POST ALE A Roma presso A. Manzoni e. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. gear 


DI CHINA-CHINA FERRUGINOSI 


Rimedio Tonico, Riparatore e Ricostituente. 


VINI CIROPPO di China-China: 
vendo per Fase, ll Fentato di ferro che è il migliore dei 
china reale, la più 


Qualungue facon me: 
Griiitit & Cis e del bollo del Governo frauceso, deve sere 
respinto come dannosa coni 


A Parigi, Maison GRIMAULI & C*, rue Vivienne, LS 


FERNET-BRANCA 


srecnuti Fratelli Branca vino 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


Il FEBNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman- 
dato da celebrità mediche ed usato în molti ospedali. 


ll FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fermet 


io da poco tempe ec che nen sone che fim- 
imitazioni. 


h ilita 1A digestione, estingue la sete, stimola l’appe- 
tito, guarisce le febbri inte” niitenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di 
fegato, spleen, mal di ware, niusee in genere. Esso è. Vermifugo anticolerico, 


Prezzi : in bottiglie da Lire 3. 50 — Piccole L. 2. 50 
Efletti garantiti da certificati medici 


Vino e Sciroppo di Dusart 


LATTO-FOSFATO DI CALCE 
tal delle esco Sd entra nel 
e, è per cio che il Fostate di Caloe deve 


i A Parigi, Maisen GRIMAULT & C°, rue Vivienne, 8 


A VAPORE 
L e V. Florio e €. di Palermo 


PARTENZE DA GENOVA 


i’Arte del Traforo 


ALLA PORTATA;DI TUTTI 


Sono interamente costruite in ferro, si fia 
sano a qualunque tavola mediante la morsa 
2 vite di cui sono fornite, pesano poco, oc- 
eupano piccolissimo volume 6 riuniscono tatti 

uei perferionamenti finora inutilmente re- 
diamanti dagli amatori. 


e ecc, 


acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortite. 
— Prezzo della Macchina completa L.. 
“all 


i 
N fl 


Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. presso eci 


Tip ARTERO e C.. piazza Montecitorio. 124 e 195 


(Galieria V. E, 


compresa quella di 
nali ed estere. 


Partenze da ragoli o 
Je Bomber (ria Ganale di Sui) i 71 di cam ma 
ria tei 


Per Portotorres ogni mercoledì alle 6 pom. toccando 

»Livorno ogni allo 10 mati, martedì allo 

» Genova, ogni Innat alle 10 mfh è martedì alle & i; 

» Cagliari, tatti 1 lanedi alle 3 12 sera (I sr 
Siniscola, Orossi e Tortoli), a 1 mercoledì a mesiodì 
tamente. 

Partenze da LIVORNO 

Par Napoli, ogni marie alle 9 di ser e 11 35 d'oga) mese a 
“Tania!, Malta e Tripoli ogni venerdì a mamanotte. îrciurda 
Cagliari. 

tari alle 8 sera toccando a Civita < sani 
Sonmeasiganema conta Vede; pa 
gguotte toccando Civilavesehia, Terrazone, Blzicala. O;oeat è 


Civitavecchia, tutti i martedì a ore 8 sera @ mercanotie 0 
‘messanotte. 


glia Moskecurio — Li CIVITA VGA” al ug. rus Datitpri 
SETE RAPOLÙ: sl'si. P Perrai cla LIVORNO, nl dec Selvatzza 


Non più Megiciue 
PRRERTTA SALUTE Sscdtcime, “emnze "er 


nè speso, mediante la 
{i salute Bu Barry di Londra, dotta: 


REVALENTA ARABICA 


Cura n. 61,30. x logna, $ settembre 1869. 
Arko ‘@maggio al vero, ie a ià, è col cuore piano 
ita dizioni Revalonte drabice, "* "EV Mal qienati dall 


SETTE 


Quattro volte più nutritiva che la vol 
Meridio carne, ecomomizza anche 50 volte 


Guardarsi dallo contraffazioni sotto qual. 
siasi ferma e titolo, csigoro la vora REVA- 
UENTA ABABICA Da Barry, 

Prezzo della Revalenta & 
Tn scatole : ty di kil. L. 2 50; il 8 
8412 Kil Le 195 Ghil Ln ia TRS 
La Rovalenta si Cioocolatte in polvere per 12 tarze L. 250; 


} 


] Biacotti di Rovalenta: {12 kilogr. L. 4 50; ga kilogr. LL 8. 
Per l Lita 
e en Leviare Vagiia postale o Big) 


malo. 
ch DU BARRY *C.' (linitea), m. 9, via Tommase 


Dirigere dortande a vaglia al'Emporio EE sa 
liano, Finzi e Bianchelfi, Roma, via del Corso 159 9 498 
e via EMBALE a. Firenze via dei Panzani 28. Milano, 


c'hai 


dell'idea 
Il Ber! 

sia. ci 

zacapo. 


servizio, 
troppi 
scutere 
prosa de 
simo anq 


qualche 
berretto 


voce cor 
quando 
L'irrit 
flessioni 
cessata 
una vivi 
cea: 
N 
Pietro 
abbassò 
sguardo) 


asfege 


seni 


41 S, Mi. Aovalta, 43.— 
Ù Londra, 130, Fleet Street 


— In Milano, aa «Vittorio Eman., 


Compagnia Italiana di Assicurezioni sulla Vita 
Oapitale sociale 25,000,00® di lire 13 oro 
Qìtre tutte le combinazioni di assicurazioni sulla Vita, la 
Gompagnia fa eziandio assicurazioni contro i Casi fortuiti di! 
siasi matura che possano colpire la persona per causa esterna, 
violenta e involontaria. Essa stipula all'uopo leg ‘collettive 
operai, per lavori agricoli, per pompieri, per la respon | 
Peadità civile incombente gipadroni. è polizze individual 
generali e speciili per ì rischi di viaggi in ferrovia e su 
iroscafi. n { 
a Assicurazioni ferroviarie. | 
La Fondiaria, mediante il pagamento per parte degli assicurati) 
i dei premi sottoindicati Baraitisce loro per i casi /ortwiti che 
li Solglsro durante il viaggio in ferrovia: {| 
$. Un capitale di L. 20,000 pagabile agli aventi diritto) 
in caso di, morte; È. | 
2 Un indennizzo giornaliero di L. 2@ per non più di 180) 
giorni, all'assicarato in caso d’infermità permanente; 
3. Un indennizzo giornaliero di L. & per non più di 180) 
giorni, all’assicarato in caso d'infermità temporanee. H 


Sciroppo e Vino 


DI CHINA-CHINA FERRUGINOSI 


di GRIMAULT & 
Rimedio Tonico, Riparatore e Ricostituente. 


Il VINO e lo SCIROPPO di China-China ferruginosi di Grimauit & Ge) 
avendo per base, il Fostato di ferro chs é il migliore dei medicamenti 
non che la China-China gialla reale, la più abbondante di sostanza 
é il rimedio tonico e febbriiugo per eccellenza. È 
Lo Bciroppo è specialmente raccomandato per le Signere delicate 6 per 1 Fam 
ciblli: © ll Vino preparato ai Malaga vecchio 6 indicato di preferenza agli adult. 
due questi preparati sono i più efficaci ricestituenti, e combattono Atena nia 
dello Stemace © degl’ Iniestini sia che provenga da cattiva alimentazione è 
forti calori, 0 che sia il risultato di Fedbri intermittenti ed acute; di Dire peciella 
© di Convalescenza di lunga malattia; in tutti i casi ove abbisogna. 
venire gli Accessi febbrili e combattere i Sudori notturni, è UR 
per sostenere i Vecchi, le Domus delicale o i Fanciulli 
Qualungue fiacon mancante della marca di fabbrica 
Grimauit & Cio 6 del bollo del Governo francesa, deve esere 
respinto come dannosa contraf'azione. 


A Parigi, Maison GRIMAULI & C, rue Vivienne, 
| eo» 


A Roma presso A. M«nzonie G. va di Pietra 90-91. A «ilano presso Manzoni e © 


Dorata 
saficazine 


40 > .... 
Bimitando la garanzia al solo capitale in caso di morte, cel 
tinico di È. 75, cioè L. 3 per ogni mille lire, si può as- 
i De 


ì [e a 
fiegrare un capitale di L. 25,000 e il contratto è manlenuto per 
ara .-D 
Assicurazioni marittime. yu 


Pei passeggieri sui piroscafi, la Compagnia esige premi pro- 
porzionati alla lunghezza del viaggio. 6 


srecauti Fratelli Branca vivo 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


Per achiarimenti, prograrami e tariffe, rivolgersi alla Direzione 
Generale in FIRENZE via Cavour, 8. e alle Agenzie della Com. 
pagnia inffiutte le prini cipali città del Reguo. 

n Roma, Rappresentante Generale il Baneo A. 
Cerasi, via del Baluino, 51. 


TTEA ff» 
FARINA riti PEI EST 


GRAN DIPLO GA D'ONORE 
Wedaglia d'Oro Parigi 197% 


Il FEBNET-BRANCA è il liquore più igieni 
dato da celebrità mediche ed ussto in molti ospedali. 
ll FERNET-BRANCA non sì deve confondere con molti Fermet 


messi in commercio da noco tempo c che non sono che im- 
perfette e nocive imitazioni. 


Ul FERNET-BRANCA faci 
tito, guarisce a febbri inter 
fogito, spleen, > 


conosoiuto. Esso è raccoman- 


a tà digestione, estingue la sete, stimo!a l'appe- 
, ii mal di capo, capogiri, mal: nervosi, mal di 
uses in genere. Esso è Vermifugo anticolerico. 


lie da Lire 3.50 — Piccole L. 2. 50 
nedici 


Vino e Sciroppo di Dusart 


AL LATTO-FOSFATO DI CALCE 


base di questo priaoto è ii buon latte svizzero 
Bano supplisce all'ins. Scena ed alla mancanza del latte materno 
@ facilita lo slat’_re 

i vende in vatte le primarie farmacie @ drogherie del Regno. 


La donna incia!e, la sulrice, il fancrullo che cresce e si sviluppa mancame sovente 

Ice; allera la madre s'indebolisce, il latte perde le sue qualità 

ile il fanciullo deperisce; soffre le colicàe e la diarrea, cresce 

catizione si compie male, le gambe non Jo sostengono, Si è 
tppunte in questi casi che la somministrazione del Fonfato produce effetti so 

La sua efficacia non é meno grande quando si tratta di rendere tutto ll su0 

una costifusione spossate, sia per ecoesso di lavoro che di piacere, sila per 

alimentazione difettosa o per una lunga malattia. 


VERILABLE 


INJECTION COTTIN 


R Busart offre questo prezieso agente in forma solubile di mode che 
viene digerito e assimilato senza difficolta. 
Sile Lo Sciroppo si prende al principio del pasto e il Vino dopo. * 


IL VINO E LI SCIROPPO BUSART S0N0 INDICATISSIMI 1 


mera 0 Sriaa, 


Galla quale si guariscono in 2 0 4 giorni gli scoli recenti o cro- 
nici anche i più ribelli, senza danno alcuno e senza rimedi interni. 

Premo del fiacone Lire 5. — A_Parigi, rue de Sablonrille, 29. 
A Perino, ito farmacia Griordano, via Roma, 17, far- 
imacia Centrale G. Torta, vicino a piazza Castello. 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE; 


A VAPORE 
IL e V. Florio e C. di Palerm 


lane mrusriet, per favorire l'abbondanza del latte e renderlo sostanzioso, e per prevenire 
le coliche © la diarrea nei bambini. 


4A Parigi, Maison GRIMAULT & C°, rue Vivienne, 8 


Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C 


L'Arte del Traforo 


ALLA PORTATA;DI TUTTI 


collo nuovo Macchino perfezionate 


Sono interamente costruite in ferro, si fis 


PARTENZE DA GENOVA 


cupano piccolissimo volume 6 riuniscono tutt 


ti dagli amatori. 
e Maltaj Con queste Macchineite, senza studio e con 
allo 4 17 {2r dei bellissimi oggetti, piccoli mobili, éragù 
| Ogni Macchina è contenuta in una cassetta di cent. 40 di | hezza, 25 d; 

, alle 4 1g;larghezza e $ di aliezza, ed è corredata di un oliatore, un vini 
în acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortite. 

5 Prezzo della Macchina completa L. 25, porto a carico del committenti 
A direttamente Genova, ogni vmerti veri _ Dirigere domardo © vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma 


{sia del Corso 183 e 154 e via Frattina 844, Firenz 
.* Marcigio, toccando Miperna, Gone cd evenmalmenti Galleria Vitt. Em. 24. È n 


asta E SCIROP,, 
v 


BI SUCCO DI PINO MARITURO 
fé LAGASSE, Farmacista a Bordeam 


e 


UFFICI: 
generale, piazza Marina; ROMA, piazza Mon 
n tale i Pinar; GENOVA, 
BRINDISI, Ufficio Florio alla Mai 


drio, piace de la Bourse. BARI i 


ni © C. via di Pietra 90-01. A Milano presso Manzoni e C: 


lubatitino e 
@. Cos 
IA, Uficio 


Tip ARTERO e C.. piazza Montecitorio.124 @ 1% 


sano a qualunque tavola mediante la morsa| Qrattro volte più 
a vite di cui sono fornite, pesano poco, oc- 


Lia perfezionamenti finora inutilmente re- 


pochissima pratica, chiunque può 
res, panleri. nicchie per statto doo. 


cacciavite, due punte|%4, L: 4 50; 48, L. 8. 


via dei Panzani 28, Milano,| Cisa DU BA 


madri, è le 
| Ita mese etica 
È libre Proibito E 3 Ein cARO, N0DO (1-80) 
3 Ogi sesso lare i vento CARO NIDO (&- 2.50) di Lmure, 
Hi ‘sugge! pseudonimo nascose 

2 Libro Allegro l. 2 [ielle penne se s sa È) fra 
$ Libro ferie “L. 9 [Si vendere Lr l'attore 
2 Presso ì principali librai. |l' frigola, via Mansozi, n. 5, 

10, 


Milan 


= ALLE SIGNORE = 


i ‘o eleganti è solidi drappi di seta neri e colorati, no- 
Da Eten. per tapemerie, fazzoletti, il tatto di avariati diseeni 
l'eglori. si rivelgano alla rinomata fabbrica del Car. ORTENZIO 
VIPALINI in Camerino (Marche), premiata in molte esposizioni, 


compresa quella di Parigi nel 1878, © con altre onorificenze nazio- 
aal 


Questa Ditta s'incarica di re È 
riarie i suoi prodotti, e grazis i campioni dietro richiesta preci: 
rie uo Proioiniit elle sof che si desiderano. 40529 P 


SOCIETÀ RUBATTINO 
| Servizi Postali Italiani 


e nie alia ra 
Dr ect dla Ln Pi BE 
. doni venerdì a i erà di idià (Uoliciizzra in Co 
ES ll onice ci spo pe OO qa 40 po 


Catania, tutti i giovedì alle 4 sura. 
Prep TREE Lf at 
Galles, 3 Lio (884 & mi hi 
Partenze da CIVITAVECCHIA È ui 
Portotorres ogni mercoledì alle 6 pom. toccando lena. 
er eeter met: tel elle 10 matt. "martedì allo ati 
= 
Genova! ogni Ianal) alle 10 mAft. è martedì alle 5.113 pom. 
3 Cagliari, tutti i lnnedî alle 3 4; sera (toccando Tertasora, 
Siniscola, Orosei e Tortoli), a tuiti | mercoledì a meniod) diet 
Sai 


Partenze da LIVORNO 
Per Napoli, ogni martetì alle 9 di sera è 11 35 d'ogni messa 
* Faniel, Malta e Tripoli ogni venerdì a metatota. tn0xrda 
ila. 
» Caglinri martedì alle 8 sera toccando a Civitarecchia, « vanti 
i vanedì a meme npite direttamente, e inntte le domegi: 
sanotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola. 
Tortoli. 

» Civitavecchia, iutti i martedì a ore 8 sera e mertanote e 

|” venerdì & domenica a memanotte. 
» Portotorrea ogni giovedì alle 7 sera direttameme, varti i 
martedì a mezsanotte, toccando Civitavecchia 0 Maddalsna e 
toccando Bastia e Maddalana, 


ogni 
ore 9 sera, @ sabato ore 9 sera. 
» Maddalena, tuîti i martedì a mezzanotte toccando Ciritareo 
chia e tutte le domeniche alle 9 ant. toccando Bastia. 
« Portoferraio, tutte le domeniche alle 11 antim. 
L'Arcipelago Toscano (Gorgoza, Capraia, Portalerraio, 
pom. 


Pianosa e S. Stefano), tutti i mercoledì all 
Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi 


in GENOVA alla Direzione — In ROMA, all'ufficio delia 

| im Moni Ta CIVITA VECCHIA, ai sig. Ernesio Defilippi 

REL al sig. F. Perrei — Ia LIVORNO, al sig. Salvatore 
alam 


| Non più Megiciue 
PRRFETTA SALUTE Sscdicime. “conse “sero 
she nè spese, mediante Ia doliziesa Farins 
4 salute Du Barry di Londra, detta : 


REVALENTA ARABICA 


Ogni malattia cede alla dolce REVALENTA ARABICA che resti» 
iuisce salute, ene: 


ea, tosse, asma, tisi, 
respiro, bronchi, vescica, legato, ri 
sangue; 20 anni d'invariabile sueceso 
00 cure, comprese quelle di mel! 

rchesa di Brdkan, eco. 


«| Cura n. 67,321. Bologna, $ settembre 1869. 
ui omaggio al vero, nell'interesse dell'umanià, e col cuore. piano 
riconoscenza vengo ad unire il l i 
di riconoscenza, vengo ad unire il mio elogio si ‘tanti otteruti dalla 
In seguito a febbre miliare caddi in istatodi te deperi 
hottendo contintamento e ‘di veste, cli. d'taro, 
[dolori per tutto il corpe, tanto che scambiato avrei 
la mia età di venti anni con quella di unavecchia di ottanta, pure, 
di avere un po' di salute. Per grazia di Dio la mia povera madre 
[i foce preniere la ima Revalenta Arabioa, la qualo in 15 giorni 
mi ha ristabilita, @ quindi ho creduto mio dovere ringraziarla per la 
ricuperata salute che a lei debbo. pi da 
Cimena Santi, 408, via S.iTsaia. 


medici, del duoa di Pluskow, 


fitiva che la cl vol 
il suo prezzo in altri rimedi. «rep vommontizza Reg TO, tolty 


;| Suardarsi dalle contraffazioni sotto qual- 
siasi ferma e titolo, csigero la vera REVA- 
LENTA ARABICA Do Barry, ' 
Prezzo della Revalenta Ue 

1 d14 di kil. L. 2 50; 2 ki L. 4 50; : 
L. 49; Gil L. 425 diete da SI PNL 8 
La Rovalenta al 


Cioocolatte in polvere per {2 tazze L. 250; 
1 Biscotti di Rovalenta: 11? kilogr. L. 4 50; ga hil 

. LL 4.50; logr. La 8. 
Per s loni i; 
de pedizie ent inviare Vagifa postale o Biglietti 


cf DU BARRY £ C.' (nica), m. 9, vin Tommaso 


RIVENDITORI : î i 
RO TORI: Je Roma, N Sinimberghi, farmacia dell 


[Gualtiero Marignani ; 

[Gaetano Casoni: piazza di Hp 4 

|P: George Baker, farmacia inglese, H 

{Piazza di negna; Dinigi Bergamendi i 
farm. via ittina 148; ffarel, 

Borloni farm. via Babitino 88.69 fo 


{ana 40 0 47, ed in tutte le città presso i principali farmacisti è 


| Né Freddo nè Vento 


bottitori elastici (bourrelets élastiques) s 

[americano, applicati alle” porte e ioni spione 
intieramente dalle correnti d’aria e dalla polvere. Ap- 
plicati sIle finestre delle vetture ammortiscono anche 
l'incomodo rumore delle ruote sul lastricato e sui ciottoli. 
Prezzo Cent. 30, 35, 40 245 il metro secando la grossezza 
| Dirigere domande e vaglia. ail’Emporio Franco-lta- 
lano, Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153 e 154 


je via Fratti i 28 Mi 
ia Jia Eratina 84 A. Firepzo via dei Panzani 28. Milano, 


=_=Te——__ 
i Tip. ARTRRO e C., piazza Momnecitorio 124 è 125 


DI 


| 
| 


In Roma cent. 5 


COME LO VORREI 


Milon è 
at MERE 
gli danno i 


guerra nuovo, fatto apposta, g di roba buona. 
Ognuno lo vuole a modo suo, di quel dato 
taglio, e di panno tessuto in quel dato posto. 

La Nonna di via del Seminario presentò 
‘un figurino colorito che rassomigliara come 
due gocciole d’acqua al generale Bertelè-Viale. 
Se non che si dimenticò di domandarne il 
permesso al generale, ed egli mi pare poco 
disposto ad andare a fare il ministro in com- 
pagnia di gente che piglia in burletia gli at- 
tentati contro le sentinelle. Alcuni di quei 
padroni pare si siano scandalizzati a sentire 
il nome di lui: ma se io fossi il generale 
Bertolà li avrei prevenuti, e per togliere gli 
equivoei, mi sarei scandalizzato prima io 
dell'idea di poter fare il ministro con loro. 
_Il Bersagliere vorrebbe un minisiro purchè 
sia... cieè, purchò sia il generale Luigi Mez- 
zacapo. E in un soldato brillante questa 
ferenza la si capisce. Se non che, perchè il 
Bersagliere fosse contento, il generale Don 
Luigi non basterebbe : scommetto che ci vor- 
rebbe addirittura Sua Eccellenza « Mezzacapo 
cavalier Primerano ». 


x 


Giacchè ognuno dice la sua, sarà permesso 
anche a me, essendo in regola con l'agente 
delle tasse, di dir la mia. 

Oltre l'ordinamento, l’approvvigienamento, 
l'armamento, le norme per l'avanzamento, 6 
tante altre cose in ento, ce n'è un'altra im- 
portantissima, alla quale bisogna pensare e 
nessuno pensa: lo spirito dell'esercito. 

Che questo spirito sia alto quale deve es- 
sére perchè un esereito abbia in sè il primo 
elemento della vittoria, che è la persuasione 
di vincere, non ardirei di affermarlo. 

Sento parlar troppo di pensioni, di anni di 
servizio, di posizione intermedia; sento far 
troppi calcoli, troppi ragionamenti ; sento di- 
scutere più del dovere il lato materiale, la 
prosa della carriera militare. Capisco benis- 
simo anch'io le necessità della vita, ma mi 
rammento del tempo in cui si faceva il sot- 
totenente con 4,44 il giorno — senza le ri- 
tenute che spesso riducevano il primo 4 ad 
un 2 — non sospettando neppure che il Par- 
lamento si dovesse occupare dei fatti nostri, 
‘e senza nemmeno pensare che un giorno, dopo 
qualche anno, si sarebbe iunto un rigo al 
berretto ed il4,44 sarebbe diventato... un 5,00. 

E per dir la verità non si credeva neppure 
di dovere arrivar tutti ad essere generali, 
nò c’era mai passato per il capo che la politica 
avrebbe potuto servire a mandare innanzi 
nessuno che appartenesse all'esercito. 


* 


Lo spirito dell'esercito non è quello d'una 
volta: ma la copa non è punto sua, e Dio 
mi guardi dall'incolparlo ingiustamente. 

© chi volete che lo rialzi il suo morale 
depresso ? 

Da una parte l’esercito vede alcuni dei suoi 
migliori mandati a casa perchè non appar- 
tengono al « gran partito »: sente ministri 
militari che, interrogati intorno a provvedi- 
menti presi a danno di egregi ufficiali, ri- 
spondono facendone una questione di paga e 


FANFULLA 


Roma, Domenica 27 Marzo 1881 


di tornaconto, come se lo stipendio che lo 
Stato dà agli ufficiali potesse esso solo pa- 
gare i sei che ognuno di essi ha reso 0 
può tro ‘rel caso di rendere al paese.. 
‘Dall'altra parte si sente accusato di essere 
agente provocatore, di offendere di proposito 
deliberato i sentimenti della maggioranza 
della nazione, e non vede alzarsi nessuno dal 
banco dei ministri a rispondere che l’eser- 
cito nun: èsmai stato provocatore, ma spesso 
provocato da una minoranza occupata e na 
scondere con l'audacia ln propria debolezza. 
E nessuno risponde così perchè di quelli 
otto signori seduti a quel banco nessuno ha 
mai avuto l'onore di appartenere all'esercito. 


* 


Tl ministro come lo vorrei io, si chiamasse 
pure Tizio o Sempronio, dovrebbe essere un 
momo che sapesse far vibrare certe corde un 
po'rallentate, alle quali basterebbe il sentirsi 
toccare da una mano sapiente e generosa per 
suonar come prima e meglio di prima. 

Lo vorrei che sapesse con l'esempio risve- 

nell'esercito la persuasione che, oltre 
allo stipendio e alla possibilità d'avanzamento, 
segvendo il proprio paese si ha di mira uno 
sopo più nobile, più elevato, più santo; che 
rammentasse come la disciplina non sia un 


capriccio, ma una logica necessità morale e 
| sociale. 


Lo vorrei che facesse intendere come frai 
sacrifizi impostisi volontariamente da chi 
veste la divisa del soldato vi sia pure quello 
di lasciarsi maltrattare ; ma nello stesso tempo 
vorrei che fosse sempre all'erta, onde non 
lasciar supporre neanche per scherzo che 
si possa riformare od interpretare a piacere 
il significato del giuramento prestato « per 
il bene inseparabile del Re e della patria ». 

1 soldati non giurano per burletta con la 
restrizione mentale ! 


* 


Sicuro! Un ministro della guerra come !o 
vorrei io non si trova a tutti gli usci. 

Chi potrebbe essere un buon miristro, si 
guarda bene d'imbrancarsi con il ministero 
felicemente imperante, o ci si decide a ma- 
Mncuore per dovere verso il Re e verso l’e- 
sercito, ma con la persuasione di non poter 
fare quanto si dovrebbe. 

Può anch'essere che un ministro come lo 
vorrei io non lo vogliano quelli otto padroni 
che figurano di cercarlo col lanternino: può 
esseré che volendolo non riescano a trovarlo 
fra i loro amici. 

Se la sinistra non possiede un ministro si- 
mile, tanto peggio per lei... 

Ma anche per noi. 


e 


GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Codronchi ha trovato un valo- 
reso alleato nell'onorevole Di Rudinì per so- 
stenere la campagna in favore del criterio 
del censo. 

L'onorevole Di Rudinì ha avuto il coraggio 
e il merito di prender le difese di chi ha 


———————_——_ 


contro chi non'ha, con argomenti nuovi în 
parte, ma tutti inoppugnabili. 

Io non tento nemmeno di darvi un'idea del 
sta discorso, ascoltato con viva. attenzione 
dalla Camera, e applaudito, com'è sempre a- 
scoltato e applaudito chi dice la verità, în 
una forma corretta, nobile, ricca di concetti 
e di sapere. 

Ma non posso astenermi dal prendergli 
in prestito una citazione che non è certo 
sospetta. 


st 


< La Provvidenza ordinò che nel censo vi 
fosse la regola degli onori, e così gli indu- 
striosi non gil infingardi, i parchi non i pro- 
dighi, i provvidi non gli scioperati, in una 
parola i ricchi con qualche virtù, non i po- 
veri con molti e sfacciati vizi, fossero stimati 
gli ottimi del governo ». 

Questo è parlar chiaro: non si potrebbe 
racchiuder meglio in brevi parole tutta la 
teorica del censo. E non è un codino, non è 
un conservatore che ha scritto quell’aureo 
periodo. È G. B. Vico, nientemeno, il babbo 
della Scienza nuova ! 


@ 
3% 

Il discorso dell'onorevole Di Rudinì 4 stato 
il trionfo del criterio del censo. Ma Roù so 
come lo giudicheranno quei tali amici miel 
carissimi così detti democratici: « essi non 
hanno che un vangelo, il Contratto sociale e 
la Dichiarazione dei diritti dell'uomo; non 
hanno altri apostoli che i Danton, i Saint-Just, 
i Robespierre ; sparlano d'una sovranità po- 
polare che non esiste, perchè la nostra so- 
vranità è la monarchia costituzionale, lo Sta- 
tuto ». 

Il criterio del censo ha per costoro una 
gravissima colpa, quella d'essere stato « ge- 
neroso, d'essere stato sempre patriottico e 
mai egoista. Oh! il Padre della Patria non 
ha forse trovato in una Camera costituita 
sulla base del conso gli audaci cooperatori 
alla sua grande intrapresa? Dalle dimostra- 
zioni piazzaiuole del 1848, dalla polvere san- 
guinosa di Novara non siamo saliti agli onori 
del trionfo in Campidoglio, per opera d'un 
corpo elettorale composto per censo ? » 

Ma, io capisco, per certa gente il censo è 
il nemico mortale, perchè il censo preserva 
la nazione dalla tirannia della democrazia; 
perchè chiude la porta al governo degli 
oziosi, de’ vagabondi e degli spostati. 


® * 
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Domani, elezioni universitarie per la no- 
mina del Consiglio superiore d'istruzione pub- 
blica. 

In generale, si prevede un grande sperpero 
di voti: c'è molta confusione aumentata dal- 
l'idea di voler far « passare la volontà.... del 
ministro », come nel 1876 fu fatta passare 
quella del così detto « paese ». 


Num. $i 
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n 


Roma, Montecitorio, num. 150 
Esclusività di Avvisi 
E. E OBLIEGHT 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


Fuori di Roma cent. 10 


S'è mandato gente di qua e di lA.a com- 
battere le candidature spiacenti a Sua Eccel- 
lenza il ministro, s'è fatto di tutto un po’ per 
avere un Consiglio superiore al” quale Sua 
Eccellenza possa imporre la propria volontà 
senza trovarsi di fronte un carattere. 


Pari 


Fra le altre confusioni ho notato questa. 

Un giornale di Genova, l'Italia medica, parla 
della candidatura del professore Tommasi- 
Crudeli. 

Il professore Tommasi-Crudeli ha invece 
da più di venti giorni declinata la candida- 
tura offertagii da varie Università, propo- 
nendo egli stesso quella del conte Giovanni 
Battista Ercolani di Bologna. Il professore 
Ercolani, come il Tommasi-Crudeli, è titolare 
di anatomia patologica, e quindi nessuno po- 
trebbe votare per l'uno e per l’altro senza 
incorrere in nullità. 

La candidatura Ercclani è stata accettata 
anche dalla Facoltà medica di Roma, dove 
l'ha proposta il professore Tommasi-Crudeli. 
Dunque la pubblicazione di quell'articolo alla 
vigilia dell'elezione ha tutta l’arìx di un tiro 
fatto per imbrogliare le carte, al- quale tiro 
il giornale di Genova si è prestato proba- 
bilmente in buona fede. 

Elettore avvisato, mezzo salvato. 


t, t 
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Ieri l'altro, a Pietrasanta, si è costituito 
un Circolo repubblicano, e da Pisa vi si re- 
carono alcuni studenti per assistere all’imau- 
gurazione. 

Insieme a loro vi andò anche un delegato 
con guardie e carabinieri, per prevenire il 
caso che si recasse agli studenti qualche mo- 
lestia, perchè, a quanto pare, a Pietrasanta 
vera qualcuno a cui non garbava troppo la 
costituzione del Circolo. 

Le cose però andarono benone, e dopo a- 
vere mangiato e brindato, dopo avere assi- 
stito alla rappresentazione che aveva luogo 
al teatro, dove si volle l'inno di Garibaldi, 
quelli studenti lieti e felici se ne tornarono 
fra le mura della dotta Alfèa. 

Io non ho nulla a ridire; padroni Pie- 
trasanta, giacchè li lascian fare, di costituire 
quanti Circoli repubblicani vogliono 6 di sce- 
gliersi magari a presidente onorario Îl babbo 
dei genitivi, come fece il Circolo repubblicano 
di Lucca. 


è 
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Chi non deve essere molto soddisfatto sono 
i babbi degli studenti che veggono spesi in 
gite inaugurali i quattrini spediti ai figliuoli 
alla fine del mese. 

E per andare a Pietrasanta bisogna per 
necessità bruciar la lezione, magari andan- 
doci colla protezione della forza pubblica. E 
a forza d’inaugurazioni si potrebbe finir l’anno 
con una buona bocciatura... 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Wo) 


Clara rabbrividendo si alzò. 

— Chi è? 

— Son io — rispose la voce di Pietro. — Apri. 

Clara apri l'uscio  Carnot entrò con Malpertuis 
che portava del panz, del vino e un pezzo di carne 
fredda. 


— Chiudi — disse Pietro — e metti questa roba 
in tavola. S'anderà a cena..... 

Dicendo così i suoi occhi si volsero verso il ta- 
volino sul quale erano le provvisioni comprate 
nella bottega di via di Clichy. Aggrottò le soprac- 
ciglia © la sua ia prese un aspetto severo 
© minaccioso. 

— Da dove viene questa roba # — domandò con 
voce concitata. — Allora m'hai detto una bugia 
quando mi hai detto che la bambina aveva fame! 

L'irritazione nervosa prodotta dalle tristi ri- 
flessioni di pochi momenti prima non era ancora 
cessata nella povera Clara. Sicchè ella rispose con 
una vivacità ben differente dalla sua abituale dol- 
coma: 

Fifoa dicevo nua bagia. non ne dico mai. 

ietro la gaardò in faccia sorpreso. Clara non 
abbassò gli occhi e sostenne arditamente il di ipi 
sguardo fisso su lei. 


lg lamina Fender tia at 


— Dunque... da dove viene questa roba? — re- 
plicò Pietro. — M'hai detto ch'eri senza un soldo..... 
— Era vero tu lo sai. 
— Dove hai trovato quattrini dunque? 
— Dore? vuoi ahe te lo dica? 
— Lo voglio. 
— Ebbene! ho chiesto l'elemosina! 


io... Sono andata prima di tutto con 
Bianca a cercar mio padre. Speravo non il suo 
perdono, perchè egli non può perdonarmi, ma la 
ua pietà per quell'innocente creatura che non ha 
chiesto a nessuno d'esser messa al mondo..... Mio 
padre sè negato di soccorrermi e di ricono- 
scermi.... m'ha detto di non avere più figlia... mi 
ha scacciata di casa sua.... 

— Ab! egli ha fatto questo....? 

— Era nel guo diritto, ed io non gli rimprovero 
nulla... © ti proibisco d'offenderlo. 

— E poi? — domandò il miserabile a denti 


— E poi? e poif... ci vuol poeoa indovinario.... 
La bambina moriva di fame, ed io non voglio che 


— E coi quattrini avuti in elemosina hai com- 
prato pane, vino, zucchero, carne....? 

— Coi quattrini dell’elemosina..... 

Pistro aveva preso in mano l'un dopo l'altro 
gli oggetti che nominava, ributtandoli sulla ta- 
vola, guandp vide anche il pezzo da venti franchi. 

— E questo... è elemosina anche questo? 


— È elemosina — rispose Clara senza scom- 
porsi. 

— Tu mentisci — ripetà Pietro livido per il fu- 
rore. — Te Pha dato Paolo Joubert che io ho 
messo alla porta e al quale ti sei venduta..... 

Malpertuis volle interrompere il compagno, di 
cui conosceva i trasporti insensati e che sapeva 
geloso dell’operaic. 

— Pietro — disse egli — Pietro... bada a quel 
che ta dici. 

— Sta zitto... quello che succede in casa mia 
non ti riguarda nè punto nè pooo.... 

Poi, rivoltosi di nuovo a Clara, le domandò eon 
la voce soffocata dalla rabbia: 

— Ardiresti negarmi che Paolo Joubert ti fa la 
corte da un pezzo, e che stasera ti sei data 


Ciara, insultata a quel modo, si raddrizzò con 
un fremito. 

— disse ella con tuono di supremo di- 
Ti sapevs vigliacco ed infame, ma lo 
sei più di quanto credevo. 


x 

— Ti cheti! — urlò Pietro fuori di sè. 

— No.... non mi cheterò. Ne ho abbastanza di 
questa vita... Ho patito in silenzio abbastanza, ed 
il mio cuore finalmente strabocca.... Sì, è Paolo 
Joubert che mi ha dato tutto quest Paolo Jou- 
bert, il migliore degli uomini, che s'è mosso a com- 
passione di quella creatura che moriva e mi ha 
dato di che farla vivere perchè il padre di questa 
creatura, il vero suo padre, è troppo vigliacco per 
saperle guadagnare del pane. 

— AL! miserabile femmina — urlò Pietro — te 


lo farò rientrare in gola queste parole... 


n —____—————————— 


E preso un coltello sulla tavola, si slanciò contro 
Bianca che rimase immobile ed impassibile di 
fronte a lui. 

— Colpisci dunque — gli disse incrociando le 
braccia sul petto — uccidi il mio corpo cme hai 
ucciso il mio onore @ l’anima mia. 
ripetendo che tu sei un vile... capi: 
tanto vile quanto Paolo Joubert è un momo 
CUOTE..... 

Pietro Carnot ruggì come una bestia ferove : il 
suo braccio scattò come una molla d'acciaio, la 
mano alzata a’'abbagsò, e il coltello entrò fino al 
mazico nel petto di Clara. I 

Un solo gemito sfaggì dalle labbra di quella in- 
felice. Il sangue di lei spruzzò fin sulla culla dove 
Bianca spaventata non dormiva più; ed essa caddo 
come corpo morto sul pavimento. 

— Disgraziato, che hai tu fatto? — disse Mal- 
pertuis, tirandosi indietro inorridito. 

Pietro, spaventato egli pure, tremava dalla testa 
ai piedi. La vista del sangue aveva fatto svanire 
la sua collera. Si passò la mano sulla fronte ba- 
gnata di sudore, e balbettò coma inebatito, la- 
sciandasi cadere sopra una sedia 

— Imbecille.... l'ho uccisa... S0no perduto... 
Povera ragazza... dammi il coltello... mi voglio 
uccidere anch'io... Sarà meglio che essere impic- 
cato... 

E fece un gesto di uomo la cui ragione si smar- 
risco. 
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Ma a questo penserà l'onorevole ministro 
dell'istruzione pubblica, con l'abolizione degli 
esami e con speciale riguardo a chi ha do- 
vato occuparsi in inaugurazioni di Circoli... 

O babbi! consolatevi a questo modo... Ma 
se qualcuno sospettasse che voi abbiate perso 
il vostro tempo all'Università come lo per- 
dono i vostri figliuoli, vi sentireste diventar 
rossi fino ‘alla punta delle orecchie. 
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Néll'Zfalie d'ieri sera ho letto nei faits di- 
vérs noù senza meraviglia la seguente frase: 

«L’accipenT de Saint-Pétersbourg dans le- 
quel le czar a trouvé la mort, » ecc., ecc. 

Quell’ accideni è un vero portento ; tanto 
più che lo scopo dell'entrefilets è il dimo- 
strate che la bomba trovata a Madrid nel 
palazzo del duca d'Ossuna era una vieille per- 


Meno male che non hanno riconosciuto per 
vieilles perruques anche quelle dell’accident 
de Saînt-Pétersbourg. 


NOTE PARIGINE 


23 marzo. 

Dalle vostre Yiote inglesi vedo che a Londra si 
riuniranno, gazie all'iniziativa del console gene- 
rale, alcups migliaia di franchi per i poveri Ca- 
sumicciolesi. E noi qui a Parigi? Nulla, se non vi 
fosse stata la modesta colletta dei Polentoni, e 
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Questa è la linea principale dell’opera 6 si ca- 
pisce che abbia dato occasioni a belle situazioni. 
Ciò che si capisce meno è che Gounod abbia tro- 
vato nel suo temperamento musicale l'energia che 
occorre ad esse — qualità che indicava il Tribut 
de Zamore alla lira verdiana. Nondimeno mi si 
‘assicura che l’opera contiene pagine di gran me- 
rito, fra le quali mi si accennano: un pezzo con- 
certato; una marcia di schiave squisita e affa- 
scinante: il duetto fra madre e figlia, pezzo capi- 
tale, degno dell'autore di Xaust, e en Gloc tutto 
il quart’atto. Dennery ha fatto la parte principale 
per la Kraxss, Gounod l'ha messa in musica per 
la Krauss, che grande cantante e grande attrice 
vi otterrà un gran successo. 


x 


N Tribut de Zamore è inquattro atti, ed ora è 
più lungo degli Ugonotti, (ehe è una delle opere 
più langhe. Però da qui alla première si faranno 
nuovi tagli per alleggerirla. Ms quando avverrà 
questa premizre, che si attende dall'anno scorso? 
È fissata per il 1° aprile (venerdì) o per il 4(lu- 
nedì), ma nessuno, nemmeno il signor Vaucorbeil, 
direttore dell’Opra, potrebbe garantire l'esattezza 
di queste date. 


XXX 


È morto lunedì il maestro Uranio Fontana in 
età più avanzita cho la sua florida apparenza 
non dinviasse. Egli lascia una grande fama di 
tomo onesto e di professore eccellente. Incominciò 


Ebbe scolari celebri, fra i quali ricordo De Bassini, 


come concertatore ai téatri di Madrid, di Londra, 


coll'insegnare la musica a Milano, ma persegui- 
tato dalla polizia austriaca, dopo il 1848 si ri- 
fagiò a Parigi ovs acquistò fama è riputazione. 


Fraschini, Fer:ì, la Bosio e molte altre. Fu anche 


nacco ci ricondurrà la festa di san Mezza- 
capo M: (ministro, veh! ). 
st 


Ne’ giornali non si parla che di fiforma 
elettorale, e come suole avvenire in questi 
casi, tot capita, tot sententie, ma l’ultimo 
oratore è sempre quello che ha ragione, salve 
a perderla, a beneficio di colui che gli succe= 
derà l'indomani. sal 

Ma troppi capi e troppe sentenze în vi Li 
Siamo noi sicari che il paese ci veda chiaro 
in codesta riferma? Un giornale,del mezzo- 
giorno spiega oggi ai suoi lettori quello che 
Sia lo scrutinio di lista: segno evidente che 
egli li crede non solo impreparati, ma ignari 
della cosa. 

ee 


Li : « La discussione general@ sulla ri- 
forma elettorale procederà senza incidenti. 
Le battaglie verranno sugli articoli determi- 
nanti le condizioni dell’elettorato e lo seru- 
tinio di lista ». 

Sian grazie all'Eterno che ci riserba ancora 
qualche forte emozione per guarirci dallo 
spleen progressista, che ci annebbia gli animi. 
Li vedremo questi gladiatori dell'elettorato, 
combattere nel circo, sotto gli occhi del po- 
polo sovrano, pronto a far pollice verso ! 


lid 


Ad ogni modo, non pensiamo all'indomani» 
L’oggi Srna ‘me tanto bello, ch'io mi sentirei 
in vena di recitare l'Inno dell'amore del poeta 
Carducci ? 

Io non sono il Gran Signore e tion ci perdo 
proprio nulla se l'inglese Goschen, a cose stà 
combinate, vien fuori a chiedere che Prevesa 
sia data alla Grecia. L'Inghilterra, come si 
vede, è in vena di concessioni: è vero che 
riot ne fa agli Afgani, ma verrà il momento 
anche per lorò. 


batter di mi 
del naso, ma di Verdi 
presentarai ‘per non Înterrompero una srena dram- 


‘matica, un motivo che bisognava ascoltare tutto 
ito e non diviso. 
Se a il caso di ripetere con Brofferio: 
quéste eliiamate si pesano e non si contano. Fa- 
rono molts; e le più, meglio che chiamate, acela- 
mazioni, specialmente quelle durante il primo atto 
e finita l’opera, quande l'illustre autore dovette 
presentarsi tre volte cogli artisti, col Faccio e il 
Emestro dei cori, poi, insistendo il padblico, due 
da solo a ricevero di quelliapplausi pieni di en- 
tusiasmò © di affetto, che costituiscono i drionf, 
e lascianò în tutti incancellabile memoria. 
“| >< 

L'atto che piacque' di più fu il primo; in parte 
nuovo, în por ritoccato. Fu replicato il duetto 
tra Amelia (D'Angeri) e Gabriele (Tamagno) © il 
dialogo tra Amelia e Simone (Maurel), quando 
questi riconosce la figlia: vi è lì un crescendo 
tale, una frase così calda, che il pubblico non 
seppe trattenersi ed interruppe; chiamava Verdi, 
ma il maestro non si presentò, e solo o sn 

‘stupenda scena, uscì tre volte tra in ivi 
va pieni La seòdnda parte del’ primo atto 
produsse grandissima impressione, specialmente il 
finale, la maledizione : solenne, grandiosa, ‘miche- 
larigiolescà, che non solo commove, ma atterrisce, 
tantò è terribilmente bella. 

Nel momento della morte, nella scena del rico- 
noscimento e in tutta l’opera, Maurel fu grando, 
vero artista; cantarono egregiamente la D'Arigeri 
‘4 Tamagno. Benissimo, come sempre, orchestra e 
cori, bella la messa in scena, accuratissimi i co- 
stimii; studiati da quel buongustaio artista che è 


Giulio Ribordi. 


felici, bellissimi i pezzi muovi, 


e:sì defunto è deplorato teatro Italiano di Parigi. 

Ultimamente si era fissato qui, e la sua morte 
è deplorata daì numerosi amici francesi e ita- 
liani che s'era fatto. Ha scritto delle opere e 
delle produzioni religiose, ma non ne conosco i 
titoli. 


‘un'altra, credo, iniziata da un giornalista. Ma l'am- 
beseiata P ed îl consolato? Nulla. Cadono î regni, 
cadono le città, la colonia italiana non ne sa nulla 
da chi la rappresenta. 

Veramente sarebbe tempo che questo stato di 
cose cessasse, Io frequento al mio cercle uomini 
di tutte le nazioni, e sento che sono in contatto 
frequente e cortese con le ambasciate dei loro 
paesi. Noi invece abbiamo un'ambasciata che non 
sî iii°che eiista, in nessuna occasione, nè buona, 
nò editivà, e dove si ha paura di tutti e di tutto. 
Non pirlo di ‘me, che sono în quarantena per- 
petna, dacchè Sua Eccellenza il duca di Gaeta si 
è sognato non so quali immaginari miei attacchi 
alla sua persona; ma ieri ho voluto, stizzito come 
ero per l'affare di Casamicciola, sapere se il mio 
caso era un caso isolato 0 no... 
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Altre ‘clie € isolato >! 

— Lei vede qualche volta Sua Eccellenza? — 
domandai a un gros dornet della colonia. 

— le? avevo dimentièato perfino la sua fisio- 
nom*a. Però l'ho visto ieri. 

— Oh! e in che occasione? 

— È venuto alla riunione della Società di pub- 
blica beneficenza italiana. 

— Ah! almeno fn questo segue le tradizioni di 
Nigra. 

— Niente affatto. È venuto, ha offerto il suo 
obolo, 500 franchi, e poi è andato via subito. Del 
resto, non è mai intervenuto alle sedute. 

— E per l'onomastico del Re che è avvenuto in 
‘vià St-Dominique? 

— Pare che ci fosse un registro per andarsi a 


bada dba 

Il ballo mascherato di Marguerite Lemaire, la 
celebre pittrice di fiori, è riuscito qualcosa di 
originale e di pittoresco, i principali artisti di 
Parigi avendovi preso parte. Vi sono stato un solo 
quarto d'ora — una terribile grippe, di cui c'è 
ora epidemia a Parigi, costringendomi a lasciare 
appena intravisto quel luogo fatato. Ebbi il tempo 
di vedere la padrona di casa in costume Di- 
rectoire graziosissimo ; sua figlia, da Louis XV!, una 
vera figurina di Capodimonte; una Palcinella 
tutta în velluto, che non so chi fosse, ma era una 
Palcinella di cui tutti avrebbero voluto essere il 
Palcinello; il pittore Jacquet da Enrico II, con 
molto carattero ed esattezza di costume ; Géròme 
da Giapponese; Detaille da re Merovingiano; un 
Turco moderno in fe, vestito abbottonato e barba 
lunghissima, non si scoprì che molto tardi es- 
sere... Alessandro Dumas. Mi si dice che cotillens 
e quadriglie infierirono con figure degne di un 
ballo del Manzotti, dopo la mia partenza; hé!as! 
a quell'ora io era occupatissimo..... a tossire ! 
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Di qua e di là dai monti 


I ritocchi son? 


i degli antichi alcunì invecchiati, mentre l’autore, 
‘vegeto, robusto, ci fa, serare un Otello degno del 
dramma di Shakespeare! 

>< 


Anche jl Manzoni ebbe la sera prime la sua no- 
vità: Le nozze înprigione, opera nnovissima in 
tre atti del maestro Usiglio, versi di A. Zanardini. 
L'argomento è Drillante; fu tolto alla Mariée du 
mardi gras, un vandevile francese già ridotto fl 
milanese col titolo: La Pina madamin; la musien 
è allegra, messa insieme bene, cantata stupenda- 
mente dal Bardelli, bene dal Cesari e dal Baragli; 
l'orchestra diretta con cura dal Bimboni, onde îl. 
pubblico applaudî l'opera, volle il dis di alcuni 
pezzi e chiamò ventitre volte il maestro Usiglio- 
Bocca che ride, mano che applaude, si potrebbe 
dire, parlando di commedie brillanti e di opere 
buffe; ed il pubblico era in vena di ridere, senza 
curarsi se l’opera nuovissima era composta di 
motivi un po’ noti. 

L'opera è proprietà della signora Lucca, la 
quale si mette a rischio che i suoi fornitori le ri- 
mandino i conti saldati, visto che paga due volte 
lo stesse note. 

— È della signora Lucca?, è molto strano — 
diceva un tale — trattandosi d’un’opera quasi 
tatta di ricordi! 


ropea contro le agitazioni s 
zionali parte da Berlino ». — 
di Vienna. 

È un'idea che brillò già nel cervello di 
Bismarck due anni or sono, quando il No- 
biling fece le sue prove e quando il. socia- 
lismo, scatenato già dal grancancelliere , 
che mirava a disciplinarlo colla cattedra e a 
farsene quasi una guardia pretoriana, gli fece 
il brutto scherzo della biscia al ciarlatano. 

Io, a dire il vero, non credo alle fortune 
di questa seconda iniziativa. Ma quand’anche 
ne avesse, che male ne verrebbe a voi ed a 
me? Nessuno: le persone temperanti non 
hanno bisogno d'aver sempre in cantina le 
botti piene, e i galantuomini la libertà la 
prendono a centellini. Peggio per gli ub- 
briaconi ! 


A proposito: nel Cittadino di Trieste leggo, 
fra i dispacci, quanto segue: 

« L’ambasciatore Nigra assicurò (il go- 
verno dello czar) che in Italia non verranne 
permessi meetings con tendenze nichiliste ». 

Ecco un’assicurazione che anche l’onore- 
vole Doda si assumerebbe senza paura di ri- 
metterci i quattrini della Riunione Adriatica. 


Violino di spalla. 


Il nichilismo in Italia non solo non ha se- 

guaci, ma ispira il più profondo orrore ai IERSERA E STAMANI 
galantuomini. Sulla tomba di Alessandro II Sei 

in Italia si dimenticano tante e tante cose Roma, 26 marzo. 


per con ricordare se non l'emancipazione 
dei servi della gleba. Quanto ai postumi-ro- 
manzi del nichilismo di creazione del signor 
Rochefort, gli stessi nichilisti, che è tutto 


Oggi alle 4 la Regina è andata al palazzo Co- 
lonna a visitare la esposizione della Società degli 
acquerellisti. Sua Maestà non è entrata per la 


— Si poteva darne avviso. nei giornali, nel 
Temps, per esempio, che è stato sempre organo 
officioso dell'ambasciata. 

— (Facendomi l’occhietto) Lei sa che Sua Eo- 
cellenza non ama la stampa... 

— El lo.so! mi hanno anzi detto che ha perfino 
tralasciato di leggere... 


XX 


nod,, Tribut de Zamore. 


alla scena. 
sx 


guente. Una madre araba che si vede 


Qaalche indiscrezione sull'opera nuova di Gou- 


ll libretto è di Dennery, uno dei migliori dram- 
maturghi francesi, se non il migliore, e offre tali 
bellissime situazioni che Verdi se n'era innamo- 


stacolo insormontabile a ‘dovargliene vendere la 
proprietà assoluta, Verdi, @ id Gounod, l'avrebbe 
posto în musica: Però è stato riblto rimaneggiato, 
con tagli © aggiunte dovate alle esigenza degli e- 
secntori, del signor Vaucorbeil e della mise en 
scène, che p.ssono averne diminuito l'efficacia 


L'argomento, ristretto in poche parole, è il se- 
di tributo — rapita la-figlia; diventa 


firmare. 
— Ci fa lei? la deere puinirierinlo- di Luigi Mezzacapo 
“ D) presenta questo; l'ammirazione dei let- 
a o. Nessuno me l'ha detto, e l'o saputo | tori del Purgolo di Napoli, disegnata da Po- 
DE truccelli della Gattina. 


Dunque da capo Mezzacapo. 


in quella unica di Mezzacapo. 
È l'uomo del giorno e: Vi 


‘a lui! 


zacapo >. 


che lo stringa all’onorevole Nicotera. 


buona all'esercito. 
toi 


Chi dice: Pungolo di Napoli, dice : Cairoli. 


po. 
E Bruzzo, e Pallavicini, e Di Revel, e Mazè 
de la Roche, e Driquet? Tutte figure di un 
quadro dissolvente che vanno poi a fondersi 


Ma è anche l'uomo del partito, e qui mi 
cascherebbe l'asino se avessì la fortuna di pos- 
sederne uno. Mi spaventano i sottili ragiona- 
menti che, sscondo i giornali della sinistra, 
gli aprirebbero la via del ministero. Si dice: 
< Mezzacapo è con Nicotera; ma il gabinetto 
ha accettato l’altro giorno colla proposta Ni- 
cotera l'appoggio Nicotera; dunque per legge 
di compensazione darà il portafoglio a Mez- 


E così il più importante fra i portafogli di- 
venta semplicemente il prezzo di una ami- 
chevole, ma non disinteressata compiacenza, 6 
l'onorevole Mezzacapo ritorna al petere non 
per le sue benemerenze, ma per l'amicizia 


Io ne’ suoi panni, respingerei quest'onore.... 
ma egli non lo respingerà. Che Dio la mandi 


dire, ne hanno fatto giustizia. 


< FANFULLA > A MILANO 


Il Simon Boccanegra alla Scala 
25 marzo. 


torie saranno gioia ed orgoglio comune. 


Quest'opera era stata rappresentata allo stesso 
teatro sui primi del 1859. Allora il pubblico, più 
che a Simon Boccanegra, alle congiure di Fiesco, | 
alle lotte medioevali, pensava. a_ Vittorio Ema- | 
nuele, alla alleanza stretta da Cavour, alle pros- 
sime battaglie. Gli inni patriottici fremevano mei 
petti, e gridando: Viva; Verdi, it pubblico prelu- 
diava ai plebisciti. Oggi il vecchio doge si”pre- 
senta ad un pubblico che non - corre. rischio “di 
dovere ascoltare l'inno imperiale austriaco; si 
presenta in-un momento di quiete, in cui l'Italia 
è alla vigilia di mistirarsi in una lotta pacifica, 
incruenta, in una nobile gara, nella quale vi sa- 
ranno vincitori e non vinti, poichè le parziali vit- 


Il desiderio d'assistere a questa prima era tale, 
che i palchi farono pagati profamatamente; alle 


scala: un po’ ristretta riservata. al pubblico, ma 
bensì per il-palazzo Colonna e la galleria ch'essa 
non aveva mai visitato e di cui la duchessa di 
Marino e la principessa d’Avella le hanno fatto 
gli onori. 

Alla esposizione degli acquerellisti Sun Maostà 
è stata ricevuta dal presidente Biseo, dai soci conte 
Brazzà, Joris, Ethofer ed altri. 

La sala dell'esposizione era stata adornata con 
piante di fiori. 

Sua Maestà la Regina si è trattenuta lunga- 
mente esaminando tutte le opere esposte, e ma- 
nifestando ripetutamente al presidente Biseo la 
propria soddisfazione per questa mostra che que- 
stanno è riuscita veramente importante. 


Nel « Bollettino delle nomine e. promozioni » 
pubblicato ieri sera si leggo: 1 

< Colonna Prospero, sottotenente nel reggimento 
cavalleria Piemonte (2°) — concessagli la menzione 
onorevoie al valore civile, per la coraggiosa con- 
dotta da ini tenuta nell'occasione di un incendio, 
sviluppatosi in Sorbano del Vescovo (Lucca) ». 

Fanfulla ha parlato a suo tempo del fatto per 
il quale il giovine ufficiale che ‘porta così. bene 
un nome glorioso, meritò la ricompensa che viene 
annunziata con tanto ritardo. 


-_ 


Mentre gli artisti del Circolo internazionale da 


3 c'era già qualcuno fermo davanti alla porta del 


un lato e l'ingegnere Sfondrini dall'altro si ado- 
perano a prepararé sorprese per il festiva? di be- 
eficenza al Costanzi, Commissione e comitato la- 
vorano a procurare premi alle due lotterie che 
al'terràbno una di giorno per il pubblico che con- 
correrà alla ‘fiera dei bambini; l'altra di sera per 
tutta Roma che sarà di certo al teatro. 

La festa assume proporzioni veramente grandi 
© sarà bella sopratutto per la varietà. Dal sot- 
terraneo' che ‘sarà ’trasformato in'bitreria-restau- 
rant, con musica, fino all'ultimo piano ove ci sa- 
ranno le marionette per il pubblico del lobbione, 


Per somma ventura la cosa non è fatta che 
a metà, perchè leggo nella Nazione, fra i di- 
spacci particolari: « È probabile che la no- 
mina del successore all’onorevole Milon nel 
‘ministero deila guerra si ritardi ». 

__Il gabinetto Cairoli ha dunque il suo Fabio, 
il quale non dovrebb’ essere precisamente il 
presidente Cairoli. Quanto ai panegirici del 
‘Pungolo, sono buoni per un’altra volta. Io li 
metto in serbo come i lampioncini d'una lu- 
minaria, pronto a riaccenderli quando l’alma- 


loggione. La Scala alle 7 e tre ‘quarti era impo- 
nente; da ogni palco sporgevano fin tre o quattro 
eleganti signore. Il cicaleccio* cessò quando 
Faccio si è presentato. ‘Il silenzio” durd- solenne, 
profondo fino alla bellissima romaiza di Fiesco, 
a cui s'intrecciano le meste note "d'un coro‘ fa. 
nebre in lontananza, dopo la quale fu chiamato 
vu © applaudito {calorosamente : il De Remké 

lovette replicare, e Verdi ripresentarsi al pub- 
lico che, in piedi, acclamava. ha 


di esso. La madre si reca nel campo nemico; ri- 


per liberare la figlia; il fratello di lui seJvandole 
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ite e vasi di fiori. I doni comin- 
Comitato non solo dai nego- 


un oggetto. d'arte, un: premio vinto in un'altra 
occasione a volercelo mandare sia sl Fanfulla, 
sia al Comitato in via; della Missione. 

Sappiamo che molte ne hanno l'intenzione; mabi- 
sogna mandarle subito ad effetto, perchè il tempo 
stringe bisogna far la lista-dei premi, numerarli, 
ripartirli, e poi prepararli per la esposizione. Ci 
aiutino dunque, e i loro monti, che i poveri Casa- 
micciolesi dalla stampa, saranno pro- 
nunziati dalle vittime del disastro, come tante be: 
nedizioni. 


c- è 

1 Pompiere ci sivo: 

< Ieri sera al teatro Argentina prima rappre- 
sentazione della Marfa, con una nuova na 
se la signora Ada Bonner: succèsso ,com- 
pieto. 

F:snfPni, l'impresario, finita l'opera, andava di- 
cerd”, che dopo aver sentito la Bonner tutti quanti 
sì abboneranno. 

La signora; Bonnet è orianda'inglese: ecco per- 
chè da volnto debuttare in un'opera in col la 
scena è in Inghilterra, ed in una parte di Zonne. 

È bella come un sette denari; con m paio di 
braccia splendide; e la sua vose è dolce come 
una zuppa inglese. Canta con molta arte, con 
giusto accento e con sentimento. 

Per far le sentimentali lo Înglesi son nate ap- 


posta. 

Il pubblico l'ha applaudita sempre, in tutti i 
suoi pezzi, e noti sone mancate le freddure ine- 
vitabili in queste Solenne occasioni. 

Un Francese seduto al mio lato di dol 
Varia: delì», Bonner, grida entusiasta: Id bon 
air! 

E ìl mio vicino di manb manca: 

— 0 Marta, amarti un martoro non è.. 

Dovetti scapparmene sul lubbione. 

E lassù pure, în paradiso, uno scrivano straor- 
dinario scriveva con la matita sopra un peso 
di carta: «O Ada, tu sei degna di un’ode, conla 
tua voce. simpatica tu spezzi il cuore più a- 
da ..montino... O Ada, ripetimi quell'ada..gio 

Non ne potevo più — e rifeci le scale a preci- 
pizio. 

© tenore Carnelli fu pure applauditissimo..... 

Ciò che prova due cose: 

Che il Ca-nelli, fra i cantanti, non è un Car- 
meade..... 

E che i Romani non sono nà cattolici nè apo- 
stolici, se in un venerdì di quaresima si cibano di 
Carne... lì, alla vista di tutti. » 

E noi aggiungiamo che bisogna esser grati al- 
l'impresa dell'Argentina di aver messo in scena 
il simpatico spartito del barone di Flotow.e di 
‘aver allestito uno spettacolo che nell'insieme è 
abbastanza buono. 

L'orchestra ogni tanto suona un po’ a faoco: î 
‘cantanti uomini sono vestiti in costume italiano 
del 1400, mentre la scena è in Inghilterra nel se- 
olo xv... ma son mancamenti a’quali si può 
‘passar sopra quando si paga una lira, ed il 
testro non ha 180000 lire di sovvenzione. 

E per una lîra dànno anche un ballo grande, 
La contessa d'Egmont, con sufficiente lusso di sce- 
nari, di costumi e di ballerite. 

All’Apollo si spendono per lo meno tre lire..... 
© stasera Aic 


Il Consiglio d'amministrazione della Banca Ge- 
nerale.stanziava come oblazione a favore dello 
vittirse di Casamicciola lire mile, che. varranno 
versato nella cassa del Comitato della stampa. 


È of trenta veniva fatta dal 
signor Pietro Cardella, orticoltore. 


Sottoscrizione a favore dei danneggiati apre 
remoto: in «Casamicciola aperta» presso i signori 


,Duodecima lista. 
M"* A. M_ Slater . . . . .. .Lire 
Gountess Lucidi > - 0.» a 
fiss H. Humphreys from Scarborò. > 
darei 
otibncrizi ‘alberghi per 


L'aula è deserta... e l'aria.sa di cacio. 
Al banco. ministeriale l'onorevole Cairoli, 
non sapendo che cosa fare di meglio, si gratta 


la testa. L'onorevole Depretis, come Parini 
nella commedia omonima di Paolo Ferrari, 
osserva e studia. Il biondo Miceli si spassa 
allegramente guardando le mosche volare. 

In questo frattempo l'onorevole Trinchera 
sta facendo un soliloquio ad alta voce. Credo 
svolga una pretura di sua iniziativa per il 
trasferimento d'un progetto di legge o qualche 
cosa dì simile. Piove. 


bl 


Meno male! ecco un’intettogazione al mi- 
nistro degli esterì sull'incendio del teatro di 
Nizza. L’interrogante è l'onorevole Massari, 
l'eterno punto interrogativo che pende sulla 
testa dell'onorevole Cairoli. 

L'onorevole Cairoli si alza e risponde che 
le ultime notizie del disastro non giunsero 
ancora. Si sa che vi furono settanta morti e 
forse ve ne saranno degli altri. Cita i nomi 
dei cittadini italiani residenti a Nizza, periti 
in quella catastrofe. Il console fece di tutto 
per soccorrere alle loro famiglie e settoscrisse 
per tia somma non lieve. Il ministero ap- 
pena ebbe notizia del disastro autorizzò il con- 
sole a distribuire alle famiglie dei sudditi ita- 
liani poveri la somma di quattromila lire. 
Crede che la Camera sarà concorde eol mi- 
nistere.... La Camera batte le mani; l'onore- 
vole Messari è soddisfatto. 


*, 
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Incomificia la novena sulla riforma eletto- 
raîe, colle meditazioni del padre Domenico 
Berti dei minori riformati. 

<« Mossò a parlare dalle alte considerazioni 
stolte dagli oratori che mi hanno preceduto... » 

Meno male! Il padre Berti ha anco il dono 
della divinazione. Quando si inscrisse, egli 
prevedeva dunque il futuro: egli prevedeva 
che si sarebbero svolte le alte considerazioni 
che doveano muoverlo e fatlo parlare. Anco 
profeta! Savonarola è completo. 

Tanto completo che subisce perfino le di- 
strazioni ascetiche dell’estasi. Infatti a un 
certo punto egli deplora l'assenza dell’onore- 
vole Minghetti, il quale è seduto poco discosto 
da lui. Il profeta tutto assotto nel futuro, bi- 
sogna scusarlo se nel presente ci vede poco. 


*a 
Ecco un saggio delle sue meditazioni elet- 
torali. 


< La scuola dà l'educazione strumentale. I 
popoli civili suonano il violino. Il violino dà 
il diapason della civiltà. 

<Ora il voto deve scendere alla scuola, o la 
scuola deve aprire le porte al voto. Il voto 
deve essere popglara e civile: popolare perchè 
è nel popolo, erchè è nella civiltà. La 
civiltà di un pacse preesiste a noi e sussegue 
a noi. Noi siamo transitorì nella civiltà. Il 
suffragio preposto dal disegno ministeriale è 
suffragio formativo. Il formativo nella sua 
evoluzione ci fa il formaggio. L'ultima parola 
è dunque il formaggio universale che può es- 
sere di due specie: gorgonzola e parmigiano. 
N gorgonzola si mangia; col igiano si 
condiscono i maccheroni. Nella scelta sta il 
grande problema della civiltà... > 

La Camera è immersa nella preghiera. 


ta 

L'onorevole Villa se ne è andato. L'ono- 
revole Miceli è stordito. L'onorevole Cairoli 
allettato da cotesto stile.che si adatterebbe sì 
bene cel suo temperamento al linguaggio 
degli esteri, si-sforza- invano. di sorprenderne 
la struttura. L'onorevole Depretis seguita a 
studiare. 

Il paire Domenico Berti va avanti. 

« Lo scrutinio di lista è la levatrice natu- 
rale dei partiti. Col collegio. uninominale noi 
allattiamo i partiti faori di casa. La solidità 
affetti della famiglia. Lo scrutinio di 
lista è la famiglia politica che dà le istita- 
zioni ai paesi civili. La civiltà penetra nello 
scrutinio di lista e lo feconda. Lo scrutinio 
di lista fecondato dalla civiltà partorisce e 
dà alla luce i partiti formati. Dove è la forma 
è il formaggio, Questa è l'imprescindibile, 
fatale, logica conclusione... » 


Seguitiamo pure. 

< Il paese schiaccia la minoranza. La mi- 
mortanza schiacciata si rialza eschiaccia a sua 
volta il paese. Il collegio uninominale è una 
schiacciata generale: tanto generale che a 
‘Firenze si vende perfino la schiacciatunta. 
‘Anche l’unto, o signori, ha una base nelfor- 
maggio... Deduciamo..... » 

L'onorevole Cairoli ci si prova, ma non ci 
riesce. L'onorevole Depretis: oggi non. vuol 
durar fatica. L'onorevole Miceli ci penserà 
domani. L'onorevole Zanardelli, che ha già de- 
dotto da un pezzo, si dà l’aria di ascoltare 
delle cose nuove e sorride. 

La*Camera, che ha già mangiato la foglia, 
mangia anche la stiacciatunta e tira via. 


ta 


Il padre Berti conclude: 

< li disegno di legge è nella civiltà. Esso 
ha la sua ragione dal tempo che precede e 
dal tempo che sussegue. Nel mezzo c'è il mi- 
nistero che sorge fra le due civiltà. Il mini- 
stero prende il suo. impulso naturale e si 
avvia nella genesi del future. Io sto nel centro 
e voto col ministero ». 

Il ministero applaude. La novena è finita. 


Avanti l'onorevole Tenani. 


L'onorevole Tenani non s'è lasciato com- 


movere dalla predica del padre Domenico e 
attacca il progetto di legga. 

L'onorevole Tenani non è punto perstaso 
che vi sia nel paese questo grande bisogno 
di una riforma elettorale. L'agitazione che 
le si è fatta attorno non è che un’agitazione 
fittizia. Si dichiara contrario allo scrutinio 
di lista e all'allargamento del voto coi cri- 
terl della relazione. 

Grande passeggiata storica attraverso le 
legislazioni elettorali. 

Dopo la passeggiata, riposo e analoga fu- 
matina. 

Sparizione degli onorevoli Cairoli e Miceli. 
Non ci resta che l'onorevole Depretis, il quale 
seguita... a studiare. 

ta 

Alle 5 l’onerevole Tenani riattacca la se- 
conda parte del suo discorso. 

Egli difende la Camera attuale. Dice che è 
‘una Camera di proprietari quella che ha vo- 
tato le leggi più dure per la proprietà. Non 
si tratta dunque di correggere la Camera, 
ma di dare soddisfazione a velleità artiticio- 
samente create. x 

L'Italia s'è fatta — egli dice — perchè TE 
talia ha saputo a tempo osare ed a tempo 
resistere. Noi siamo venuti a Roma colla 
guida dello Statuto. Non crede che ‘una legge 
la quale ha mantenuto finora al governo 
classi dirigenti patriottiche ed illuminate abbia 
dato di sò tal cattiva prova da merita: di 
essere riformata. Giova anzi andare guardinghi 
nel toccare questa legge a cui l'Italia deve 
la sua libertà ed il compimento delle sue se- 
colari aspirazioni. LIE 

Convenendo in massima nella necessi:à di 
un allargamento limitato del voto, rifiuta la 
scuola elementare come base invece del censo. 
Egli propugna per l'abbassamento del censo 
a venti lire. i 

Seconda fermata. Si riparte fra cinque mi- 


fiuti. 


*, 
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Alle 53{4 l'onorevole Tenani dà la via alla 
terza parte del suo discorso, destinata spe- 
cialmente a confutare le argomentazioni ad- 
dotte dall’onorevote Lacava a favore dello 
scrutinio di lista. Come gli onorevoli Co- 
dronchi, Rudinì, Fortunato, anche l'onorevole 
Tenani sostiene il collegio uninominale. 

Già è tardi, ed il suo discorso occuperà 
tutta la seduta. Facciamo un po' di aritmetica. 
in media abbiamo due discorsi e mezzo per 
giorno. Gli oratori inscritti sono cinquanta- 
quattro. A contentarli tutti, cì vorranno dun- 
que ventidue giorni. Se il progetto di legge 
ha da esser votato prima delle vacanze di 
Pasqua, quest'anno la Pasqua la celebreremo 
a maggio fra il profumo delle rose e gli en- 
tusiasmi degli asini allegramente canori. 


Speriam» bene. 
asd 


NOSTRE INFORMAZIONI! 


Il consiglio dei ministri ha cominciato, a 
occuparsi della riforma elettorale per esami- 
nare se e fino a qual limite bisogna porre 
la questione di gabinetto circa l'allargamento 
del suffragio e lo scrutinio di lista. 

Se le nostre informazioni sono esatte, ac- 
cenna a prevalere l'avviso che bisogna fare 
questione di gabinetto su tutti e due i punti 
essenziali della riforma proposta; sebbene la 
maggioranza del partito ministeriale intenda 
che il ministero ne lasci giudice la Camera 
0 al più si limiti a domandare un voto di 
fiducia soltanto sull'estensione del diritto e- 
lettorale. 


Alcuni giornali officiosi di provincia accen- 
nano alla probabilità che il portafoglio della 
guerra venga assunto dal presidente della 
Camera, onorevole Farini. Siamo in grado 
di assicurare che questa notizia non ha fon- 
damento, perchè l'onorevole Farini è zlieno 
dall’abbandonare la presidenza della Camera, 
ed il ministero non può nemmeno aver ma- 
nifestato questo desiderio sapendo che non 
potrebbe essere in alcun modo soddisfatto. 

oggi nei circoli parlamentari si parla del 
generale Dezza e del Driquet; ma presso i 
deputati più intimi al ministero si assicura 
che la scelta pende fra il generale Mezzacapo 
e il generale Mazà de la Roche. 


La Commissione generale del bilancio si è ra- 
dunata questa mattina, ed ha esaminato parecchie 
importanti questioni. : 

Ha riconosciuto la convenienza e la necessità di 
invitare il ministro di finanza a fare l'esposizione 
finanziaria prima che si discuta nell'altro ramo 
del Parlamento la legge per l'abolizione del corso 
forzoso, e di fissare all'uopo una tornata speciale 
senza nuocere all'andamento della discussione sulla 
riforma elettorale. L'onorevole presidente La Porta 
è stato incaricato di rivolgere quell'invito al mi- 
nistero. 

La Commissione quindi si è occupata della que- 
stione dei fitti degli edifizi demaniali in, servizio 
governativo, e per affrettare lo scioglimento di 
quella importante questione, ha dato incarico al 


presidente di aggiungere all'attuale sotto-commis- 
sione, composta degli onorevoli Damiani, Perazzi 
è Sani, due altri commissari. Il presidente La 
Porta ha Nominato all'uopo gli onorevoli Grimaldi 
© Morana. 

La Commissione ha pure deliberato di affrettare 
la conchiusione delle questioni relative ai ruoli 
organici ed ha fatto premura ai relatori di stu- 
diare accuratamente tutto quanto concerne l'op- 
portuno sindacato parlamentare. 

Finalmente è stato deliberato che le diverse 
sotto-commissioni, nelle quali la Commissione si 
divide, si raduneranno martedì prossimo per pro- 
cedere ull’esame dei bilanci definitivi del 1881. 


La relazione dell'onorevole Sella per il progetto 
di sussidio al congresso geologico di Bologna con- 
chiude per l'approvazione della proposta gover- 
nativa, salvo qualche modificazione di forma, per 
cui si stabilisce un concorso di lire quarantamila 
oltre lo lire diecimila già deliberate. 


L’onorevole ministro della, pubblica istruzione 
ha dato incarico all’onorevole Correnti gi com- 
porre una Commissione che studi un progetto di 
logge per gli istituti de’sordo-muti, intorno al 
quale l'onorevole Bianchi mosse già un’interroga- 
zione all’onorevole Baccelli. 

Affermasi che il commendatore Cammarota, 
regio provveditore in Roma, possa esser chiamato 
al ministero dove si sente il bisogno di persone 
sperimentate, e venga sostituito dal commenda 
tore Nisio. 

La Commissione per la legge che modifica, gli 
stanziamenti proposti con la legge 29: luglio 1879 
relativamente al materiale mobile dello ferrovie 
dell'Alta Italia e Calabro-Sicule, ha deliberato di 
presentare al ministro dei lavori pubblici diversi 
quesiti circa i criterî che informano i calcoli fatti 
nei!2 relazione governativa, non che maggiori 
schiarimenti sulla estensione de’bisogni di mai 
riale mobile nello varie linee e sulle esigenze del 
servizio ferroviari0 nelle diverse provincie, ed 
infine la distinzione dell'ammontare del 
occorrenti per il materiale delle. line 
cizio la quelle' fieecsarie. per il materiale. delle 
nuove costruzioni. = 


Questa mattina alle ore 11 gli nfizi della Ca- 
mera dei deputati si sono radunati per precedere 
alla costituzione dei loro seggi per*il- bimestre 
aprite magglo. Non ‘erano molto numerosi: 

Ecco il risultamento dello elezioni : 

1° uffizio — presidente. onorevole Varè, riee- 
presidente Domenico Berti, segretario Billia;__, 

2° uftîzio — presidente onorevole Coppino, vice» 
presidente onorevole Agostipo Plutino, segretario 
Ferdinando Berti; 

3° uffizio — presidente onorevole Seismit-Doda, 
vice-presidente onorevole Nervo, segretario ono 
revole Arisi; 

4° uffizio — presidente onorevole Grimaldi, vice- 
presidente onorevole Maurogònato, segretario ono- 
revole Zucconi; 

5° uffizio — presidente onorevole Pianciani, vice- 
presidente onorevole Merzario, segretario onore- 
vole Bianchi ; 

6° uffizio — presidente onòrevole Cocconi, vice 
presidente onorevole Trompeo, segretario ‘ otore- 
vole Baratieri; 

7° ufizio — presidente onorevole Melchiorre, 
vice-presidente onorevole ‘Maiocchî, segretario 0- 
norevole Paolo Fabrizi; 

8° uffizio — presidente >norevole Monzani, vice- 
presidente onorevole Sùlnns, segretario onorevole 
@uiccioli ; ; 

9* uffizio — presidente onorevole Minghetti, vice- 
presidente onorevole Ercole, segretario onorevole 
Fortunato. 


Sappiamo che l'ammiraglio Martin Franklin e 
le altre persone che fanno parte della missione 
inviata da Sua Maestà il Ra a Pietroburgo per 
assistere ai solenni funerali. dell’imperatore Ales- 
sandro II, che saranno celebrati domani, hanno 
ricevute numerose testinionianze di simpatia © di 
riguardo. 


Sulla cattura dei tre briganti fuggiti dalle 
carceri di Trapani; abbiamo dad’ ‘quella città i 
seguenti particolari, in data del 23: 

Teri, 22, alle-ore 4 pomeridiane, in contrada Car- 
nevale, territorio di Monte San Giuliano, distante 
ventiquafti' chilometri da Trapani, entro un ca- 
samento, dal comandante. provinciale, dell'arma 
dei reali carabinieri, capitano» signor Vajpar,.@ 
dal comandante provinciale dei militi a cavallo, 
signor barone Hernandez, con forza. mista di. ca- 
rabinieri, soldati del 28° fanteria guardie a ca- 
vallo, vennero sorpresi e arrestati. i. tre. faraogi 
briganti Cesarò, Testagrossa o Perricone, già con- 
dannati a venti © venticingno. anni di galera ed 
evasi dalle carceri del eastello in Trapani nel 
novembre scorso, sequestrando loro tre fucili re- 
trocarica a doppia canna, tre pistoloni a due 
‘canne, molta munizione ed oggetti. Ra 

L'operazione, diretta dal capitano carabi- 
nieri, coadiuvato molto bene dal suo luogotenente, 
dal comandante i militi a cavallo e dal tenente 
che comandava il drappello di fanteria, non che 
da tutta la bassa forza a’suoi ordini, fece 
sì che i tre briganti furono obbligati ad arren- 


FANFULLA 
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dersi, senza che si abbia a lamentare alcona vit- 
tima. 

Questa mattina i tre cattarati entravano fn città 
sotto la scorta di tutti i militi e condotti alle 
chtveri centraîi. 


BORSA DI ROMA 


55 marte. — Borsa animatissima e molto ferma. 

Là rendita fa 90 30 per contanti ercoupon e 
da 92 45 a 92 50 per fine corrente. 

Cattolico 93.35, Blount 93 15; Rothschild 96 no- 
minali. 

Prezzi fatti in valori: 

Banca, Generale da 652 50 a 651 314 per fine 
di Roma 619; Acqua Pia 1035 

corrente. 


i 


corrente; Banco 
coltanti; Gas 855 a 860 fine 
Nominali: 


Banea Romana 1130; Fondiarie Santo Spirito 
479 18; Condotte d'acqua 559; Meridionali 475; 
Obbligazioni Sarde 284. 


Dopo l'apertera: rendita liquidazione 92 47 1 
lettera, 92-45 ae aprite 92 90 prezco Ato; 
Banca Generale 652 3;4 danaro. 


dell'impresario, e il basso Cattani. Non si 
hanno notizie degli altri artisti. 

I fanerali delle vittime sono stati commo- 
venti. La popolazione e i forestieri sono in 
lutto; sono stati già sottoscritti centomila 
franchi. 

Ieri sera si sono trovati altri dodici cada- 
veri. È arrivata una commissione italiana. 

Pietroburgo, 25. 

Fra i nuovi arrestati vi è un'amante di 
Hartmann e quattro impiegati civili della for- 
tezza 


Sport — Le corse di Palermo. 


Palermo, 25. 

Oggi prima giornata di corse riuscita splen- 
dida. 
La corsa di cavalli siciliani è stata vinta 
da Bersagliere del cavaliere Guccia. 

La corsa « Diana » da Teresina del conte 
Latderel. 

Il piccolo Omnium da Baltigue del conte 
Larderel. 

La corsa di consolazione da Ruy Blas del 
signor Tagliavia. 

Il principe di Castel Reale ha vinto la corsa 
dei gentlemen riders. 

Grande aspettativa perl'Omnium di dome- 
nica per il quale vi sono molti cavalli iscritti. 


eigai rta di « Fila» 


Patigi, 26. 
fi banchetto delle Camere sindacali è riu- 
scito magnifico. 

Fu notata l'assenza del Consiglio mî- 
nicipale. Gambetta occupava il posto donore. 
Alle 9 accadde un incidente tumultuoso cui 
dettero motivo alcuni giornalisti che avevano 
avuto un cattivo posto. Uno di essi, che pro- 
déitava contro il cattivo collocamento, fu e- 
spulso violentemente. 

Il discorso di Gambetta non ebbe grande 
importanza. L'oratore si tenne sulle generali 
e fa. più volte rumorosamente interrotto. 
Disse che questa Camera è stata liberatrice 
© la Camera futura sarà riformatrice. 

Nizza, 26. 
© fra i morti sono stati ritrovati il cavaliere 
Reale, éx-capitano dei bersaglieri, suocero 


Trerecramm STEFANI 


LONDRA, 25. — Camera dei Comuni. — Rylands 
annunzia che domanderà lunedì se sia vero che 
lord Salisbury abbia promesso alla Francia che, 
dopo l'occupazione di Cipro, l'Inghilterra non op- 
porrebbesi al protettorato delia Francia sopra 
Tanisi 

Il marchese di Hartington dice che Abdurrahman 
spedì 4000 uomini di fanteria e 1000 di cavalleria 
a Candabar. Egli soggiange che nessuna conven- 
zione commerciale fu conchiusa coll’emiro, e che 
l'Inghilterra si riservò i diritti sui trattati com- 
merciali futuri e le altre pendenze, quando l'au- 
torità dell'’emiro sarà consolidata. 

Dilke, rispondendo a Stanhope, parla lunga- 
mente, difendendo la politica tai Fabinetto at 
tuale ed attaccando quella del gabinetto prece- 
dente. — 

La discussione fu rinviata ad oggi. 

— Furono trovati finora 70 morti. 
— Le notizie di Vienna eonstatano 

A destate in Austria dall’attitudine 
di Goschen, il quale domandò la cessione di Pre- 
vesa, allorchè un accordo sembrava quasi stabi- 
lito fra la Porta e gli ambasciatori. 


PARIGI, 25. — Seduta del Senato. — Gavardio, 
legittimista, interpella sulia questione d'Ociente. 
Egli biasima la politica grecolila, che atiribuisce 
all'influenza di Gambetta. o ti 

Parecchie voci invitano il ministro degli affari 
esteri a non rispondere. 

La seduta è sciolta. 

PARIGI, 25. — La Porta ha offerto di cedere 
Candia con una parte della Tessaglia, ovvero 
quasi tutta la Tessaglia senza Candia. 

Gli ambascistori sono favorevoli alla prima al- 
ternativa, eccettuato Goschen. che propose di ac- 
cettare la seconda alternativa, aggiungendovi 
Prevesa. 

COSTANTINOPOLI, 25. — Assicurasi che l'of- 
ferta della cessione di Candia sis stata ritirata in 
seguito all'opposizione di una parte dei ministri, 
è che sia stata surrogata da una nuova proposta 
turca che considerasi come equivalente. Gli am- 
baseiatori sottoposaro questa nuova proposta ai 
loro gove 

PARIGI, 25. — Al banchetto delle Camere sin- 
dacali Gambetta pronunziò un discorso, nel quale 
espresse sentimenti pacifici. Egli che bisogna 
assicurare l'avvenire del commercio. fece l’ologio 
di Grévy ed espresse la speranza che le elezioni 
fature daranno una Camera riformatrice, la quale 


lavori per la repubblica e per la patria. (Ap- 
plausi). 


ATENE, 25. — Nella rivista delle truppe, che 
avrà luogo il 6 aprile, il re distribuirà le ban- 
diere ai nuovi battaglioni. Dodicimila uomini af- 
leraono dinanzi a Sua Maestà. 

Un vapore austriaco sbarcò ieri 150 casse di 
armi e di torpedini; un vapore della compagnia 
Frayssinet sbarcò 200 muli, e un vapore inglese 
sbarcò due batterio di cannoni Armstrong e molto 
altro materiale da guerra. 

La nuova cannoniera Spezia, la nave portator- 
pedini Ipsarae 12altri portatorpedini sono attesi 
fra breve al Pireo. 

Il ministro della marina ordinò l'isorizione di 
altri 2010 marinai volontari. 

Il ministro della guerra ordinò la formazione di 
alcuni nuovi battaglioni. 

GENOVA, 25. — È arrivata la corazzata Maria 
Pia. 


BOLOGNA, 25. — Stanotte alle ore 3 20 è morto 
il senatore marchese Gioacchino Pepoli. 


'1rr—r—r—r't'’_r_+,y 
Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


FIORICOLTURA 


la coltivazione. 
Prezzo della Collezione N. 1 L 5. 
» » » 2 » 6 
Le due collezioni riunite di 80 varietà L. 10. 
Porto e raccomandszione nel Regno cent. 50 
per scatola. 


LA FONDIARIA 


RASOJ MECCANICI 


Romanzi di S. FARINA 


Dirigere domanda e vaglia all'El Frango- 
Italiano Fivzi e Bianchelli, Roma, via del Corao, 154 
è via Frattina 84 A — Firenze, via Pauzani, 28 — 


Milano, Galleria V. E 2 
LE INSERZIONI AL GIORNALE 


UNGOLO 


dì Milano 
sì ricevono esclusivamente 
Presso l'Ufficio Privcipale di Pubblicità 
E. E. OBLIEGBT 
Roma, Piazza Montecitorio, 127 
Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 12 
Milano, Galleria Vittorio Emanuele, 26 
Parigi, 21, Rue Saint-Mare 
Londra, presso ì signori G. L. Daube e C., 130 
Fleet Street E. G. 


Sì ricevono purè inserzioni per tutti 1 
giornali italiani ed esteri 
Abbonamenti per tutti i giornali del mondo. 


SEME BACHI 


pi 
MONTERCHI (Provincia di Arezzo) 
BOZZOLO GIALLO 
Qualità Pestellina e Rossillon 
(Razza indigena) 
SISTEMA CELLULARE 
garantito immune da ogni malattia 


Ogni spedizione è sottoposta all’isame dell'Osserva- 
torio Meteorologico di Firenze, e quando sia di almeno 
6 onciè è accompagnata da un certificato, comprovante 
la perfetta immunità del seme stesso. 

Prezzo Lare 18 l'oncia di 28 grammi. 
Porto a carico dei committenti. 

Dirigere le dotiande secompagnato da vaglia 
postale all'Emporio Franso Italiano Fisze e Bian 
shelli, Rema, via del Corso, 153 154 6 via Frattina, 
S4A — Firenze, via Pansani, 28 — Milano, Gal: 
leria V. E.%4, 
———“ 

Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l'arrivo, a metà prezzo di costo, î giornali seguenti: 
Deutsche Zeitung di Vienna. 
Norddeutsche Allgemeine Berlino 
Bonner Zeitung di Bonn 
Dirigersi ‘all’Ueio Principale di Pubblicità, 
Piazza Montecitorio, 127, p. p. 
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Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla Vita 
Ospitale sociale 25,000,09® di lire in cre 


La Compagnia fa assicurazioni Vita intere, tem- 
poranee, di sopravvivenza, miste e a termine fisso : 


restitaita a tutti senza 
medicino, sanza pur i 
3 di Londra, dettate rule 
rità evi 
corrispd 
questio, 
Cambl 
unicam 
La cd 
contienj 


: Oro nassosto. 3.2 ed con rite. L. 4 

E NECESSAIRE3 COMPLETI PER L'USO DELLA BARBA Gepelti brondi; Sa ed . .» PRRFATTA SAL 
Agsertiti a prezzi diversi - Di nueva invenzieno mere La ao nò ‘medi 

mec ec pp Pi Per aree | 2 ELE 

Unico sistema che si possa garantire come il più pratico in 

confronto di tatti gli altri conosciuti sino a tutt'eggi, per ben 

radersi la berba da sè stessi senza pericalo di tagliaraî, anche 
nella più completa oscurità. 

1 signori Henry et Augu- 

sto di Parigi, inventori, av- 

\ pertono che la vendita dei sud 

tti Rasoî, è concessa, per tutta Il Marito| rimedi ci 3 

T Ialia. solamente al signor: di Laurea ii al 
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Lù volte brevei 
(Casì fondata in Milano nel 1821) ua 
Gorso Vittorio Emanuele, 37, Angelo Gall. De Cristoforis e 
Liri o So i 
9 e i 


Senienti che a dirigersi dl lonari di Parigi nguo 7 
fa i viziato, idro fre 5 specchid 
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le della sigaora marchesa di 
Cura n. 61,3%. Mangj 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per la per-| 

eta cnocitura di ‘carne, pasticeri, dolei, ed in nta parola, di indi altro rimedio più aficace di 
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flat A AGERE 450; 10 be 83 
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per farla funzionare. 
st da 18 a 80 metri Rendita da 2,000 a 9,000 litri H 
ora. ici pozione 
Pompo pel travaso del vino © d'ogni sorta di liquidi. 
Costruso con speciaie sistema per l'industma ed i o 
ULTIMA NOVITA. Ceo. Rec i ife ar i 
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di logge. 


WPer appagare il desiderio manifestato da molti 
dei nostri abbonati ai quali scade l'associazione 
al 31 corrente, di rinnovaria dal 1° aprile al 31 
dicembre, onde poi poter fruire dei premi che ver- 
ranno accordati al primo dell’anno 1882, l'ammini- 
strazione ha deciso di aprire un abbonamento spe- 
ciale e con premi peri novemesi dal 1° aprile al 
31 dicembre 1881. 

Tutti coloro che rinnoveranno o ‘prenderanno 
T'associazione al Fanfulla e Fanfulla della Dome- 
mica dal 1° aprile al 31 dicembre, mediante l'invio 
a quest'amministrazione di L. 21, riceveranno 
gratis ed în lettera raccomandata un biglietto della 
lotteria dell'Esposizione Nazionale di Milano, con 
premi di lire 700,000. 

Chi preferisse invece avere 


IL LIBRO DELLE FATE 
di PERRAULT 
libro di grandissimo formato în carta di China e 
riccamente legato, con quaranta quadri del celebre 
pittore Gustavo Doré, dovrà unire all'importo sud- 
detto un supplemento di lire cinque in parziale 
compenso, pese di posta e imbaHaggio. 
IVUVuUvuvuvuveove vi 


GIORNO. PER GIORNO 


Quando si ragiona non colla testa, ma con 
un’altra parte qualunque del corpo (a scelta!) 
nop si possono dire che delle corbellerie. 

E ciò appunto è avvenuto a un notissimo 
foglio di Toripo, il quale dice che l’interpel- 
lanza sulla questione della marina erà una 
trappola tesa dalla destra per ritardare la 
discussione della legge elettorale. 

L'onorevole Cappelli che ha fatto l'inter- 
pellanza e ha suscitato, per così dire, la que- 
stione, è dunque di destra ? 

L'onorevole Geymet è anch'egli di destra? 

E gli onorevoli Coppino, Ercole, Maurigi, 
Monzani, Riberi, Diego, Taiani sono tatti 
consorti, s'intende! 

E la Riforma che da un mese in qua riem- 
pie quetidianamente le sue colonne di lai 
contro l'ammiraglio Acton, è probabilmente 
T'organo dell’Associazione costituzionale e ha 
per redattori Minghetti,..Bonghi, Spaventa! 

* 
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Poichè sono su questo tema, spinto da ca- 
rità evangelica, voglio dare un consiglio al 
corrispondente romano del foglio torinese in 
questione. 

Cambi sistema dietetico! Non si nutra più 
unicamente di moderati! 

La carne moderata è cattiva, tigliosa, non 
contiene gli elementi necessari alla nutri- 
zione. Chi ne fa uso, indebolisce volontaria- 
mente il proprio sistema fisico, diventa magre 
@ anemico. 

Se il corrispondente si vuole rimirare nello 
specchio, deve ricenoscere la verità della mia 
asserzione. 

Mangi dunque delle buone bistecche di bove 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


lamente ferita... Si può salvarla... La tua gelosia 
idiota per una donna cui non hai nulla a rimpro- 
verare ti ha fatto diventare assassino... 
E l’ex-giovane di studio si avvicinò a quel corpo 
esanime. 
Pietro si alzò ed attese senza tirar fiato 
Ipertuis si chinò, appoggiò la mano sulla 
parte sinistra del petto di Clara e si rialzò pal- 
lidissimo. 
— Il cuore non batte più... ln disgraziata è 


L'assassino rabbrividi nuovamente. 
— Sono perduto — ripetà con vooe interrotta 


L’abbattimento completo, lo scoraggiamento as- 
soluto di Pietro.resero a Malpertuis tutta l’usata 
energia. 


di leggo all'Amminietrazione del Fen/ulle per tutta lina! 


UNPULL 


Roma, Lunedì 23_Marzo 1881 


NE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, nvun 190 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


——— _ 


Fuori di Roma cent. 10 


se vuole mettersi un po’ di ciccia d'in- 
torno, e abbandoni la carne moderata. 


ft 
*33% 


Ecco una statistica abbastanza interes- 
sante sul progetto di legge per la riforma 
elettorale. 

I dati sono attinti a fonti sicure, e direi 
quasi ufficiali; e però potete fidarvene. 
quasi. 

I deputati — come sapete — dovrebbero 
essere 508. 

Ma in questo momento non sono che 502, 
perchà 3 si trovano al limbo della Giunta per 
le elezioni e 3 sono ancora allo stato di feto, 
nell’alvo elettorale! 

Ciò premesso, ecco come si dividono i 502 
che sono vivi, riguardo alla futura e rimota 
votazione: 

N. 73 vogliono bensì l'allargamento, ma re- 
spingono lo scrutinio di lista e la capacità 
ridetta alla 4° elementare. 

N. 35 accettano lo scrutinio di lista, ma 
non vogliono il voto limitato, cioè la rappre- 
sentanza delle minoranze. 

N. 87 voteranno per lo scrutinio di lista, 
ma chiederanno la base del censo, anzichè 
quella della capacità intellettuale! 

N. 29 vogliono il suffragio universale senza 
le donne. 

N. 25 vogliono il suffragio universale colle 
donne, ma senza preti! 

N. 45 vogliono tutto ciò che desiderano gli 
altri senza distinzione, ma coll’indennità ai 
deputati. 

N. 72 vogliono l'indennità ai deputati senza 
altre seccature di allargamento, di scrutini 
di lista ecc., ecc. 

N. 23 — compresi i ministri-deputati — non 
sanno ancora che cosa vogliano. 

E gli altri 103 se ne staranno tranquilla- 
mente a casa il giorno della votazione finale..... 
se quel giorno si troverà nel calendario. 


. 
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S'intende poi, e sì deve ritenere come 

dogma indiscutibile, che ognuno dei suddetti 

gruppi, compresi quello che non sa che cosa 


voglia e quello che se ne starà a casa, 
rappresentano la vera volontà del paese. 
D) 
»* 

L'hanno già detto centinaia di volte, ma 
non sarà male ripeterlo la centunesima: lo 
scrutinio di lista, quando non è una scioc- 
cheria, riesce una ciurmeria: in un caso 0 
nell'altro, è il trionfo della gran cassa e del- 
l'intrigo, opposti ad interessi molto più serì. 

Da quello che pare, oramai la causa dello 
scrutinio di lista è perduta nella mente della 
‘massima parte dei deputati. Anzi, a contare 
quanti sono quelli che ne veggono il danno, 
non si capirebbe in che modo questo metodo 
di far trionfare la bugia detta più forte, sia 
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stato proposto, se non ci fosse il rispetto 
umano. 


* 
#3 

Un deputato, che è anche un uomo di svi- 
rito (ce n'è ancora qualcuno!) mi diceva ieri: 

— Ci sono delle cose che tutti hanno in 
mente e nessuno osa dire per rispetto umano. 
Nessuno osava dire forte che lo scrutinio di 
lista sarebbe una baggianata disastrosa, solo 
perchè era corsa la voce che il metodo era 
liberale : e la gran paura della gente politica, 
adesso, è di perdere la reputazione di liberale. 
Lo scrutinio di lista era appoggiato dallo Za- 
nardelli, l'onorevole Zanardelli è il solo li- 
berale... Oh liberali non c'è più che lui!... 
dunque vada lo scrutinio di lista! A un tratto 
uno, malgrado il pregiudizio che l'onorevole 
Zanardelii sia il solo liberale della Camera, 
osa dire quello che è nella mente dei più, ed 
ecco venir fuori la conclusione che lo seru- 
tiaio di lista, meno qualche eccezione, non 
c’era nessuno che lo volesse ». 

Così mi diceva il deputato uomo di spirito, 
e diceva bene. 


+ 
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Io, per conto mio, aggiungerà a quello che 
mi diceva il deputato, ciò che penso dello 
scrutinio di lista. Lo scrutinio di lista sa- 
rebbe il trionfo dei presuntuosi contro i mo- 
desti, degli armeggioni contro i tranquilli, di 
chi urla più contro chi opera meglio, dei co- 
mitati avvocateschi o tribunischi che decla- 
mano contro i nuclei di elettori che ridet- 
tono; sarebbe, in una parola,il trionfo delle 
bugie e della gran cassa. 

E a quelli che vi dicono che con lo seru- 
tinio uninominale, collegio per collegio, si dà 
sviluppo soverchio agli interessi locali, ri- 
spondete senza tema di sbagliare che con lo 
scrutinio di lista, indispensabilmente maneg- 
giato dai clienti dei grandi uomini, si arri- 
verebbe ai trionfo degli interessi personali. 

Chi agli interessi locali perchè meschini, 
antepone gli interessi personali, alzi la mano 
per lo scrutinio di lista... quanto agli altri 
alzino la gamba e scappino. 

*,,* 
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Se non ci fossero altre prove per dime- 
strare che i discorsi pronunciati dai deputati 
di destra contro il progetto ministeriale per 
la riforma elettorale, sono stati uno migliore 
dell'altro, ed hanno prodotta la più grande 
impressiene, basta leggere i giornali democ 
radicali. 

Non potendo opporre argomenti, si diver- 
tono ad inventare. 

Il Secolo, per esempio, dopo aver riportato 
il punto del discorso dell'onorevole Codronchi, 
dice che questo discorso reazionario fu con- 
tinuamente interrotto dalle proteste della si- 
nistra. 


Perri 


Ora, chi ha assistito alla seduta di giovedì, 
sa benissimo che il deputato d'Imola parlò 
per un’ora e un quarto di seguito, ascolta- 
tissimo da tutti, e senza che nessuno lo in- 
terrompesse. 

Da una di queste verità si possono argo- 
mentare tutte le altre. 


NOTE DI LONDRA ® 


24 marzo. 

Non s'è potuto ancora sapere chi sia stato queì 
bravuomo, o quella brava donna — perchè si 
racconta che un'oretta all'incirea dopo scoperta 
la bomba, un donnone andò a dare una capatina 
per vedere se Mansion House era ancora al suo 
posto — che ha ficesto quell’involto sul davanzale 
della finestra della residenza mayoresca. Il go- 
verno offre trecento sterline, e cento n'offre la 
corporazione della City a que’ tali che sapranno 
mettere il detto governo e la detta corporazione 
sulle traccia dei colpevoli. 

Mi pare che ci sia in tutto questo un pochino 
se non d’esagerazione, per lo meno di ebullizione 
cervellotica. 

A proposito d’attentati orribili. Teri mattina ar- 
rivava per posta alla Camera dei Comuni un fa- 
gottino diretto al ministro dell’interno. Era spe- 
dito da Manchester. Sir William Harcourt, da * 
uomo oculato, gli diede una sbirciating e poi lo 
passò all’ispettore auterizsandolo ad aprirlo. — 
Grazie tante! 

Si mandò subito pel delegato di polizia e cor 
tutte le cautele s’aprì il misterioso pacchetto. Che 
cosa c’era dentro ? Una vecchia ed arruginita pi- 
stola ed un cartellino, con sopra scritto: « La 
prima rata del dif! sulle armi. Un ammiratore 
della vostra politica ». Si suppone che il pistolone 
fosse carico, me siccome mancava il griletto, così 
non si sa in qual modo avrebbe potuto prendere 
fuoco. 

Che quest’orribilo attentato sia un seguito di 
quello contro il Lord Mayor? 


x 


I socialisti che ci onorano della loro incande- 
scente presenza, si sono riuniti per festeggiare, 0 
commemorare la rivoluzione del 1848, la Comune 
di Parigi, e per celebrare il fausto avvenimento 
della « sentenza inflitta ad Alessandro Romanow, 
vulgo czar di tutte le Russio >. 

L'invito era fatto « sotto gli anspicî del partito 
rivoluzionario in Londra ». 

Consoliamoci, che del comitato non faceva parte 
alcun Italiano. Predominava la lingoa tedesca, 
con uno spizzico di francese ed uno sbruffo d'in- 
glese. Nell’uditorio si vedevano alcune 2adies. Oh! 
carine! 

Figuratevi se ne han dette di grosse. Il signor 
Keats, un Inglese, ha messo fuori questa: « Che 
un lavorante che avesse il fegato di compiangere 
il fato dello ezar, sarebbe un traditore della sua 
casta ». 

Non c’è pericolo che io diventi mai uno czar, 
ma d'or innanzi, spero, questi signori mi permet 


non ne uscirai.... Disgraziatamente quello che è 
fatto è fatto. Bisogna agire în qualche modo... 
Ti accuseranno e ti cercheranno.... su questo non 
cade dubbie.... ma prima che si sappia della morte 
di Clara ta puoi essere lontano, nascosto all’e- 
stero con un nome falso, aspettando gli avveni- 
menti... Quello che preme è d’andarsene. 

— Si_ partirò subito... ma la bambina? 

— Ebbene... la bambina? 

— È impossibile che io la porti con me.... mi 
farebbe pigliare, domandando di sua madre. 

— È vero... — rispose Malpertuis. 

Un'idea balenò nella mente di Pietro. 

— Aspetta. 

— Hai trovato? 

— Sì... ma vediamo prima di tutto quanto c'è 
nel portafoglio del mercante di legname. 

E tirò fuori il portafoglio nascosto, l'aprì e ne 
tirò fuori il contenuto. | biglietti di banca, come 
aveva detto il signor Ronvenay, formavano un to- 
tale di centomila franchi.In un'altra tasca verano 
altri sette biglietti da mille lire. 

— Mi dicevi che con centomila lire ti potresti 
stabilire, comprare uno studio e far fortuna... 

— Sicuro, e lo confermo ancora. 

— Vuoi giorarmi di occuparti di Bianca e di 
aver cura di lei fin quando verrò a riprenderla ? 

— Certo... lo giuro — rispose Malpertuis con 
una emozione che non era finta. — Avrò cura di 
Bianca come se fosse mia figlia... E non ci sarà 
gran merito da parte mia.... Le voglio bene a 
questa piccina... 

— Nessuno, altri che noi saprà quello che n'è 


— Ti eredo.... ho fiducia in te e te lo provo. 
La metà di questo denaro è mia, non è vero? 

— Senza dubbio. 

— Ebbene, io tengo per me solamente i sette- 
mila franchi e gli spiccioli, e ti lascio centomila 
franchi... Procara di farti una posizione subito, e 
lavora per noi due... anzi per noi tre... Piglia 
la bambina... portala via... nascondila bene .. 

— Stai tranquillo. 

— lo me ne vado. 

— Dove? 

— Alla frontiera più vicina. 

— In Belgio allora? 

— sì 

— Dove ti scriverò ? 

— Sarò io che ti darò notizie mie per il primo. 

— Ma a quale indirizzo?... Appena sarà giorno 
cambierò domicilio e non so dove anderò ad abi- 
tare... 

— Posso scriverti fermo in posta... 

— Va bene... Mi manderai le tue lettere all’;n- 
dirizzo A Z, e da domani in poi passerò dalla 
posta un giorno sì e l’altro no. 

— Siamo intesi... Metti i centomila franchi in 
saccoccia... La bambina s'è riaddormentata. Pi- 
gliamola adagino adagino per non svegliarla, ed 
andiamo via. 

Pietro Carnot, dato un ultimo sguardo al cada- 
vere di Clara, s'asciugò gli occhi umidi di pianto, 
spense il lume e scese con Malpertuis che portava 
in collo Bianca. 

Aveva chiuso l’uscio a doppia mandata e por- 
tata con sò la chiave. Nella strada, a cento passi 
dalla casa, si fermò e disse al suo complice. 

— M'hai giurato di aver cura della bambina. 


Te ne ricordi ? 


— Mi guarderò bene dal dimenticarlo... sta pur 
tranquillo. 

— Allora separiamoci. - 

L'assassino di Clara si chirò su Bianca placi- 
damente addormentata nelle braccia di Malpertuis 
e la baciò due o tre volte. 

Poi dette la mano al suo futuro socio e sì al- 
lontanò senza volgere indietro la testa. 

Malpertuis abitava in via Traversiàre. Portò la 
bambina a casa e la depose sul letto, stendendosi 
egli sopra una vecchia poltrona non per dormire, 
ma per riflettere. 

All’alba aveva già preso un partito. Uscì di 
buonissima ora, lasciando in camera la bambina 
addormentata. Ben presto ritornò portando de've- 
stiti nuovi per lui e per la piccina. 

Bianca, svegliandosi, chiamò sua madre e, non 
vedendola, cominciò a piangere. 

Malpertuis l’acquetò mostrandole i vestitini e î 
gingilli comprati per lei: la vesti per bene, e si 
vestì egli stesso in modo da pigliare un'aria molto 
rispettabile ; prese alcune carte, uscì con Bianca, 
le fece far colazione in una latteria e si diresse 
quindi verso la stazione della ferrovia Parigi 
Lione-Mediterraneo. 

Prese due posti per Joigny, dove arrivò tre ore 
dopo, quasi nella stesso tempo in cui Pietro Carnot 
scendeva alla staziono di Bruxelles senza mo- 
lestie. 

La sera stessa Malpertuis ritornava a Parigi, 
avendo confidato la bambina ad una contadina di 
un villaggio vicino a Joigny, ch'egli conosceva. 
Le aveva pagato sei mesi anticipati e promesso 
un regalo qualora, dopo i primi sei mesi, si fosse 
persunso che Bianca era stata tenuta bene. 

i Continua) 


NFULLA 


teranno di far esanfinare scrupolosamente alla 
porta di casa mia quei lavoranti che vi si pro 
senteranno. Non potrebbe uno di essi essere un 
discepolo del signor Keats, e tentare di farmi sol. 
tare in aria? 


xxx 
Era ds prevedersi che.i conservatori avrebbero 
fatto un diavoleto perchè il governo s'è permesso 
di far la pace coi Boeri, innanzi d'averli stermi- 


nati 

Manno paristo tanto i liberali della « paco con 
onore» con gli Zulu, che ora, per una reazione na- 
turale, i conservatori fanno altrettanto rumore, 
della < pace con disonore ». 

lo domanderei se l'onore consiste nel giocare 
ai bossolotti con trattati più o meno segreti; op- 
pure, avendo compreso d'aver fatto uno sbaglio 
ed aver ritenuto quello che gli altri avevano 
preso senza fagione, restituire al legittimo pa- 
drone la sue cose. Tutto sta come la si prende 


x 

Parlando di marachelle, l’ana tira l'altra, come 
le ciliege. 

Il World, uscito ieri, racconta con una certa si- 
curezza un fatterello che, se è vero, può dare a 
quelcano il suo bel da pensare. 

Diee drmque lo scrittore che il passato ministero 
s'acquisiò il consenso della Francia per l'assalto 
su Cipro, col riconoscere formalmente il diritto 
della Francia ad esercitare la sua antorità su 
Tanisi. In virtà di questa esplicita ricognizione 
la Francia potrebbe o pofra far sventolare la sua 
bandiera suì minarsti della capitale tunisina. 

Si dice che esista in proposito una corrispon- 
denza ufficiale, colla quale la Francia reclama 
l'adempimento della promessa del governo in- 
giose, © lord Salisbury nega d'avere egli chiesto 
alla Francia <« passez-moi la rhubarbe et je vous 
passerai le séné ». 

x 
î .,  Mbuon Gladstone non aveva poi tutti i torti 
quando disse alla Camera che la Turchia aveva 
în lui uno dei migliori ami 


i Difatti guardate che 
affetto era quello di lord Beaconsfietd per i poveri 
figlinoli di Maometto; come me li ha conciati! 
La Bosnia all'Austria, ln Bessarabia alla Russia, 
per lui Cipro, e il permesso alla Francia di pren- 
dersi Tunisi. Altro che integrità ed indipendenza 
dell'impero ottomane ! 
xx X 

Ricorderete il chiasso fatto por la pubblicazione 
dell'Endymion. 

Pare che la casa editrice ci abbia rimesso un 
i bel po’. Tant'è vero che il nobile conte mandò 
sì, l’altro ieri il suo ex-segretario a dire a quei si- 

i) gori, che intrapresero quel grasso affare, ch'egli 
intendeva di abrogare il contratto e che metteva 
il suo Endymion allo stesso livello del suo Lothaîr, 
che venne pubblicato a metà di profitto. Ciò equi. 
vale a restituire un tremila sterline. La casa edi- 
trice riconosce d’aver fatto un affaretto, in luogo 
d'un affarone, ma ricusa la generosa offerta, per. 
chè spera nel tempo. 

Beati loro, che ce ne hanno del tempo da buttar | 
via così, 


battada4 


Ne son venuto a sapere uni bella. 
Il matrimonio è sgimpre stato da per tutto un 
affare piuttosta caretto, ma davvero che in In- 
ghilterra è più caretto che altrove. Esiste una 


| cassa annualmente un mezzo milioncino, in ra- 
gione cioè di diciassette scellini l’oncis. Ora la 

moda è di portare anelli grossissimi — più grosso 
Y’anello, maggiore l'affetto: o la proporzione in- 
versa come vi garba! — Per cui il governo in- 
tascò l'anno passato il suddetto mezzo milione in 
confronto di seimila sterline che incassava negli 
anni antecedenti. 

Ecco un altre inciampo per darsi in braccio ad 
Imeneo. 

O quante amare disillusioni nella vita! 


Shaky. 


Di qua e di la dai monti 


stero, sulla Corona: si potrebbe fare di meno 
per dare un portafoglio ad un amico? 


;.che vi sono defezioni con- 


.- COSE. » 
‘appena queste parole, io mi sono ri- 


Società dî salvataggio, pregandola 
10. 


mosto. È tanto comodo un posto che permette 
‘Ran galantuomo di restarsene a Roma e di 


confabulare impunemente cogli amici della 
Riparazione ! 


« Fervet opus!» 

— Dove? 

— A Napoli. È il Piccolo che lo dice, ed 
io ne godo infinitamente. Dal punto che i 
danni ci sono, la sola cosa che si può fare è 
quella di spenderli intorno a que’famosi piani 
edilizi che predussero già tanti guai muni- 
cipali. e 

Intanto un paesello delle montagne friu- 
lane batte la grancassa della réclame per in- 
vogliare un disgraziato qualunque ad assu- 
mersi la missione di maestro comunale col 
ricco salario di una lira al giorno!... 


Co 


e le altre. 

Io naturalmente protesto contro l'inter- 
vento delle sciabolate, e aspetto la nomina a 
ministro dell’interno per abolirle definitiva- 
mente. 

Del resto, è un « caso isolato ». Abbiamo 
un carabiniere ferito, ma che importa ? Sono 
gli incerti del mestiere ; lo si paga per questo, 
non è vero onorevole Acton? 


Si parla della riforma elettorale e si dice; 
fra molt'altre belle cose: 

< Ora, che hanno il governo, non sono più 
interessati alla riforma già tanto invocata, e 
ss avessero potuto farlo, ben volentieri l'a- 
vrebbero posta a dormire ». — Arena di 
Verona. 

Se avessero potuto farlo! Ma lo pessono 
fare e lo faranno: î compari non ci sono per 
nulla! 

ii 


A Pavia sì è vivamente sentito il bisogne 
di un nuovo giornale — organo di Porta 
Cairoli, cioè della Polveriera. 

Questo nuovo giornale assunse il nome di 
Messaggiero. Sè arrogato un i che non ci 
andrebbe evidentemente coll'intenzione che 
altri ci metta sopra il relativo punto. Non 
sarò io che mi assumerò questa missione. Se 
parlo di lui, gli è solo per farvi sapere qual- 
mente a Pavia otto giorni dopo la nobile im- 
presa della polveriera, esso ne scrive ancora 
sotto il titolo: Di chi la colpa? 

Ingenuo Messaggiero colli. La colpa è del 
soldato, che non s'è lasciato ammazzare sul 
posto ! 

Quanto a quel povero disgraziato, che nel 
tafferuglio pagò per tutti e mori, c'è per lui 
um proverbio : « Il morto giace ed il vivo si 
dà pace >. 

Amen. 


Lul Chino 


"Tra usa prima rappresenta zione e l’altra. 


Tripoli di Barberis, 21 marzo. 

Perchè un corso di rappresentazioni dremma- 
tiche abbia tutti i voluti requisiti d'aggradimento 
e riesca veramente compieto, bisogna — voi lo 
sapete — che comprenda pure qualche novità : e 
non novità così per modo di dire; non novità re- 
lative al teatro, o al paese, in cui si rappresen- 
tano; chè — in tal caso — lo sarebbero e lo sono 
qui tutte indistintamente le produzioni dall’AWog- 
gio militare all’Ombra di un vive; ma delle no- 
vità proprio nuove di conio, non mai vedute nem- 
manco altrove e destinate a ricevere il loro primo 
battesimo o di applausi o di..... viceversa. 

E l'ottima compagnia italiana, diretta dall'ar- 
tista Giuseppe Angeloni, che su questo teatro Gol- 
doni è già arrivata felicemento ad oltre la metà 
del suo corso di quaranta recite, ci ha già dato 
due di siffatte novità. 

La prima è stata La colazione di un maestro di 
scuola, scherzo comico del giovine maestro di 
scnola signor Mario Morais da Livorno, qui sta- 
bilito, da pochi mesi, come privato precettore : 
colazione — per dir vero — assai magrolina e 
stentereccia... qual s’addice, del resto, a un mae- 
stro di senola. 

Dad 


Tra la prima e la seconda prima rappresenta- 
zione spro una parentesi. 

Nel frattempo, molte altre farso e commedie e 
tragedie sono state recitate così in tentro che 
faori. Anche quel brav'omino di questo eccellen- 
tissimo pascià — non padre, non nobile; ma piut- 
tosto (si vera sunt exposila) prima donna, che.... 
gentilmente si presta — ha recitato le: sue — e 
come benino! — e se il suo pubblico arabo-mo- 
resco non gli ha battuto le mani... sul fil delle 
reni, egli è che di doricchi ce n'è qui tanti e tanti, 
e tanto e tanto bastonati per giunta, che i più se 
ne assimilano la tradizionale filosofia. 

Ve ne riassumo qualcuna. 

N 

Una si può intitolare 4a sentenza di Cilavegna. 
Luogo dell'antefatto è Sliten, borgata su la costa 
levartina al di lì di Homs. In questo disgraziato 
paese c'è un mudir, certo Mansur ben Ghdara, 
che mi dicono peggiore dello Innominato manzo- 


piano... prima della miracolosissima sua conver- 
sione. Lui fornito di tante mani, arraffatrici da 
disgradare gli stessi otto-mani al livello di sem- 
plici quadro-mani; lui socio onorario di tutte le 
congreghe di ladri è di assassini, che pullulano 
— come fanghi in autunno — nel suo infelice mu- 
dirato, purchò — da buoni fratelli — spartiscano 
con lui il frutto delle impuni loro rapine; lui, fi- 
nalmente, un vero © sopraffino estratto dei sette 
peccati capitali, imbottigliato dentro n zimarrone 
verde-giallo e suggellato con la ceralacca dello 
indispensabile #akia; insomma, un tiranno della 
vecchia scuola, che non basterebbero, riuniti, tutti 
i Tesero, i Raimondi e i Palica dello antico re- 
pertorio a sostenere degnamente. 
Questa la protasi. 


>< 


Atto primo. — L'azione succede a Tripoli, in 
una delle crollanti stambarghe del Castello arabo. 
Sua Eccellenza Haggi Mehemet Izet pasoià licenzia, 
‘con due 0 tre pistolotti, la sua mezza serqua di 
mignons e — dopo un breve monologo di stile so- 
oratico — fa introdurre i deputati di Sliten. Gli 
Slitini, formanti un coro all’uso greco, vengono 
a domandargli l'impossibile, ossia: un po’ di giù- 
stizia. 

Atto secondo. — Si cambia scena e siamo è 
Stambul. Il governo centrale, caratterista pro= 
miscuo, truccato in grisa da somigliare, come tha 
mela spaccata, al nostro Agostino Depretis, logge 
una istanza degli sceicchi di Sliten, virgolata per 
brevità e che si taglia, per non ripetere le que. 
rimonie istesse, già vocalizzate dal coro prece- 
dente. Îl governo centrale, che non vuol noie, che 
non vuol fastidi, firma subito un telegramma, di- 
retto al pascià di Tripoli, col quale gl'intima di 
non causargli più seccature e però di licenziaré 
immediatamente Ben Ghdara. 

Atto terzo. — Rieccoci nella medesima stam- 
berga del medesimo castello del medesimo Tripoli. 

Un personaggio misterioso, una specie di gene- 
rico primario, s'insinua sin presso al pascià; che 
schiaccia un sonnellino, e — senza pronunziar 
verbo — gli caccia settantacinque lire sterline in 
un occhio, settantacinque nell'altro, settantacingue 
nell'orecchio destre, settantacinque nel sinistro, 
poi, con voce stentorea: 

— Sai chi sono io? — gli grida — sohò All ben 
Ghdara, fratello del mudir di Siten. 

Il pascià mangia la foglia. 


Entra il me&tub, o segretario, un mamo, e gli 


reca il telegramma di Stambal; ma il povero 


Haggi Mchemet Izet è reso cieco dalle ghinee e 


non prò rilevarne cifra. 


Entra di nuovo il coro degli Slitini e ripeto il 
suo noioso ritornello; ma il povero Haggi Me- 
hemet Izet è reso sordo dalle ghinee e non può 


udirne sillaba. 


Così — grazie al Dio Hus, più possente del sul- 
tano in terra e di Maometto in cielo — l’Innomi- 
nato rimane tranquillo al suo posto... senza tam- 


poco aver la briga di convertirsi. 


DK 


Da un’altra commedia, che si potrebbe intito- 
lare: Il merciaiuolismo, stacco la seguente sce- 
nuccia tra il su-encomiato pascià e une sceicco 


di Sfara: 


Lo sceicco. Senti, vali dell'anima mia, che Allah 
benedica te e i tuoi favoriti ragazzi. tu dovresti 


fare una bella cosinà 
Il pascià. Quale? 


Lo sceicco. Nominami caimasan del mid pise, 


di Sfara. 


gira pel ciufio? 


illico et immediate. 
Storico ! 


>< 
gedia 


cabile. 
< Il popolo in due parti era, diviso ». 


DK 


cida a diventare e rimaner luna nuova: 
delle prime annunziate: 


>< 


Il pascià. Eh, va via, matto allegro... coss ti 


Lo sceicco. Guarda... se mi dài quella carica; io 
te la pago venti bei napoleoni d’oro. conla barba. 

Il pascià. Sarò grullo! Ho già chi me ne haof- 
ferto quaranta. Dàmmene cinquanta e ti nomino 


Ci abbiamo poi avato anche qualche brava ira- 


A Silin, per esempio, altra borgata su la costi 
levantina, a dne ore di camminò prima di Homé 
è stato spedito ultimamente un nuovo caimiazan, 
nominato col sistema ut supra. Siceome inviso 
alla maggioranza del passe; gli sceicchi non sono 
andati — come d'uso — a incontrarlo. Furibondo 
di un simile oltraggio, il neo-caimacan lì ha tatti 
destituiti e rimpiazzati immediatamente da altri. 
Fra questi e quelli è nato subito un odio impla- 


i galantuomini parteggiavano per gli.antìchi; i 
birbanti pe’ nuovi sceicchi. Dalle solite parole sono: 
venuti alle solite mani; dalle mani ai: ferti corti; 
 — nel conflitto — dodici... apostoli = protigé 
bilmente sei per parte — sono caidati’ méti 


Ma queste tragedie ecommadie non sono nè alla 
prima, nè — pur troppo — all'ultima loro rap- 
presentazione. È nn ferravecchiume dei repertorio 
tarco, che si ripete e si ripeterà sulle.arepe:z 
di questi deserti, sinchò la mezza luna: non si des 


Perciò chiudo la parentesi e passo'alta secbrida? 


Questa seconda, data essa pure sul teatro Gol- 
doni le sere del 16 e 17 corrente, è stata: Lare- 


gina Ester, o Il trionfo di Mardocheo, tragedia 


— iii —_mr—————É__T_—6m—___É_—_—_—_——=T © 


li ri da Pàr 
biblica in cinque, scritta espressamenté 
menio Bettòli per l'occasione del Purim, 0 carne= 
vale israelitlco. cure 
‘Anch'essa, questa tragedia, che si limita a sco- 
neggiare i pochi datì della Bibbia, è magrolina è 
stentereccia quanto la colazione del maestro di 
scuola. Pure — grazie a un re na 
indovinate © grazie, specialmente, all'impegno po- 
Stovi da tutti gli artisti della compagnia 6, in 
icolare, dalla egregia signora Italia Bongini- 
Angeloni, che ha sostenuto la parte della prota- 
gonista in modo stupendo — è riuscita a piacere 
rà replicata. 
ant Halicus. 
PS. — Oggi stesso parte por Bengasi il piro 
scafo Corsica, capitano Barbieri, giunto ierì da 
Malta, col quale la benemerita Società Rubattizo 
il suo muovo servizio di navigazione tra 
Malta, Tripoli e Bengasi. 
REEFENTI 


IL REGNO DI RUMANIA 


(Agenzia Stefan). 
BUOAREST, 28. 
Camera dei deputati. — Il generale Lecca pre- 
senta ur idzione tendente a dato il titolo di re 
rano di Rumàni& s 
ea mozione è accettata fra entusiastici ap- 


Le sezioni si riuniscono d'urgenza per fire il 
loro rapporto. 

La città è imbandiorata. 

BUCAREST, 26: 

Seduta della Camera dei deputati. — Avendo 
lé sèzioni terminato il rapporto sulla proposta 
del generale Lecca per proclamare il regno di 
Rumania, la seduta pubblica è ripresa. 

N progetto di legge comprende due articoli : 

1° La Rumania prenderà il titolo di regno, e 
Carlo I quello di re di Rumania. 

2° L'erede di Sua Maestà porterà il titolo di 
principe reale. 

Parecchi oratori prendono 
in favore del progetto. 

Rossetti, presidente della 
lotta sostenuta dai Rumeni per conquistare la 
loro indipendenza. Egli dice: « lo sono felice di 
aver vissuto fio ad oggi pèr Vedete realizzarsi 
il sogno dorato dei Rumeni ». 

Lahovari, conservatore, anmunzia che ii suo par- 
tito voterà il progetto e porterà come primo 
omaggio a Sua Maestà l’unanimità dei voti delle 
Camere. 

Boeresco dice di poter assicurare che l’eleva- 
zione della Rumania a regno non incontrerà al- 
cina difficoltà presso le potenze, perchè questo 
fatto not reca alcun cambiamento al programma 
del governo. 

La Camera, fra le acolimazioni, décide di deli- 
berare sul progetto. 

Bratiano dice che la proposta del generale Lecca 
realizzerà il sogno di tutta la nazione: 

Il progetto di legge è votato ad unanimità, con 
99 voti. 

Rossetti, proclamando la votazione, dice: « La 
Camera innalza la Rumania a regno. Viva Sua 
Maestà il ré Carlo I! » (Acclamazioni entusia- 
stiche). È 

Il progettò è portato immediatamente al Senato. 

BUCAREST, 26. 

Seduta del Senato. — Il metropolitano esprimé, 
a nome del clero di Rumania, la propria' felicità 
di vedere i rappresentanti della nazione dare al 
sovrano la corona di re. 

Cantacuzeno, ex-ministro, conservatore; dico: 
« Noi dobbiamo essere fieri di compiere un atto 
che risponde al desiderio di tutti i Rumeni ». 

Il presidente de! Consîglio ringrazia il figlio del 
grande patriotta Cantacuzeno, il quale nel 1833 
percorse le corti straniere per fare l’unione dei 
Principati, che saranno domani un regno. 

Il Senato approva il progetto ad unanimità. 
(Applausi fragorosi). 


la parola, parlando 


Camera, ricorda la 


BUCAREST, 26. 

Tatti i senatori e i deputati si recarono al pa- 
lazzo per portare al sovrano «il: voto delle due 
Camere. 

Una folla immensa stava dinanzi al palazzo. 

Le Loro Maestà, circondate dai presidenti delle 
Camere, dal metropolitano e dai ministri, sì af- 
facciarono al balcone, e farono accolte dalla folla 
con acelamazioni. 

L'entusiasmo è indescrivibile. 

La cajitàlé prose l'aspetto delle grandi foste. 

br 


ROBERTO SACCHETTI 


La famiglia giornalistica ha fatto ieri una gravo 
© dolotosissima perdita. Alle 4 1j2 pomeridiane è 
merto di tifo Roberto Sacchetti di Montechiaro 
d'Asti, che da pochissimo tempo era a Romacome 
corrispondente della Gazzetta piemontese: 

Autore di lavori letterari molto pregiati, il Sac- 
chetti era stato per alcuni anni redattore capo 
dél Pungoto di Milano; era quindi passato a di- 
rigere il Risorgimento a Torino, rimanendò a quel 
postò' fin quasi al termine del decorso. anno. 

Era d’indole buonissima, dolce, tranquillo; non 
era stato fortunato nella sua carriera di giorna- 
lista, specie in questi ultimi tempi. Nato nel 1847, 
e.ammogliatosi. giovine, il Sacchetti è morto col 
dolore di lasciare una vedova e quattro figli in 
tenerissima età. Aveva deciso di trasportare la 
famiglia a Roma, e poche ore prima della sua 
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morte erà gituta a Roma da Torino una parte 
della sua mobilia. 

Si è ammalato quindici giorni sono trovandosi 
a Roma dolo. Lo haîno assistito e confortato 
come fratelli gli ingegneri Mora è Bossi suoi amici 
che lo trasportarono in casa loro in via Goito. 

È spirato nello braccia di sua moglie giunta 
tre giorni sono, 6 di Giuseppe Giacosa che gli fu 
amico carissimo în vita è gli ha dato un'altima 
prova grandissima d'amicizia correndo da Torino 
al suo capezzale, appena lo ha saputo in pericolo. 

L'Associazione della stampa, desiderosa di ve- 
nîre, per quanto glielo consentono i suoi menzi, 
in aiuto della vedova e degli orfani del compianto 
collega, ha stanziato 200 lire invitando i colleghi 
della stampa periodica a voler contribuire cia- 
scuno în proporzione delle loro forze a questa o- 
pera di carità fratérma. 

Le direzioni di quasi tatti i giornali di Roma 
hanno risposto a questo appello sottosorivendosi 
per 100 lire. 

Dal canto suo, l'amministrazione della Gazzetta 
piemontese a telegrafato di fare per conto suo 
tutte lo spese occorrenti. I due medici Perillo e 
Witmer hanno rinunziato a qualunque compenso, 

L’accompagnamento funebre non può aver luogo 
per ordine dell'autorità sanitaria municipale, es- 
sendo che la malattia della quale il povero Sao- 
chetti è morto, aveva carattere infettito. 


be 
TERSERA E STAMANI 


Roma, 27 marzo. 

Dopo essersi trattenuta circa un’ora al palazzo 
Colonna, all'esposizione degli acquerellisti, Sua 
Maestà la Regina sì è recata ieri all'esposizione 
della Socistà di amatori e cultori di belle arti, a 
piazza del Popolo. 

Accompagnava la Regina Sua Altezza Reale la 
duchessa di Genova. In un'altra carrozza segui- 
vano le auguste signore la contessa di Melissa 
dama di corte di Sua Maestà, la contessa Gazzelli 
di Rossana dama della duchessa di Genova, il conte 
Zeno ed il conte Gazzelli. 

La Regina è stata ricevuta all'esposizione di 
piazza del Popolo dal dusa Leopoldo Torlonia e 
dagli altri componenti del Consiglio direttivo, e 
sì è trattenuta all'esposizione circa tre quarti d'ora, 


- 


La rappresentazione data ieri sera al i 
dalle piccole allieve della signora cina 
neficio dei danneggiati dell’isola d'Ischia, è stata 
una vera festa per i moltiesimi bambini che vi 
hrno assistito. ù 

ll principe di Napoli, accompagnato de! colon- 
nello Guidotti, arrivò al testro alla 8 12. sa 
cevuto nell'atrio dai signori marchese Antaldi, 
Don Augusto Ruspoli, principe di Sirignano, com: 
mendatori Pericoli 6 Mariotti, cavaliere Lazza- 
rini, Stuart Grant componenti del comitato. En- 
trato in palco fa salutato da funghî Applausi ed 
il concerto cittadino suonò la marcià reale. Un 
pîcchetto di pompieri in tenuta di gala facevano 
ala lungo lescale tatte ornate di fiori. 

Nei palchi verano, coi babbi, colle mammine o 
colle governanti, î bambini Storza-Cesarini, Santa- 
riora, Do Renzis, Villamarina, Santasilia, De Ripp, 
Pandofi, Lovatelli, D'Oncieu, Le Ghait, Guidotti: 
verano la contessa Visone, la contessa Brambilla, 
la duchessa di Gallese con la sna signorina; ed 
in platea e nelle gallerie molti ragazzi di collegi 
e delle senole municipali. 

ll prineipino disse al cavaliere Lazzarini che 
gli era molto piaciuta la lettera indirizzata dalle 
allieve della signora Vitaliani ai bambini di Roma, 
invitandoli alla recita. x 

S'ineominciò col rappresentare La clemenza di 

Tito del Metastasio, e non è certo senza difficottà 
il recitare quei versi, quasi tutti a strofette, senza 
suggeritore, colla disinvoltura con Ja quale li 
hanno recitati quelle bambine. La signorina Car- 
boni e la signorina Barocchi, un po’ più gran- 
dine, parevano proprio artiste provette. Il pre- 
fetto del pretorio, signorina Pasqui, di otto anni, 
era fi vero amore. 
_ Zalla fine del dramma l'attore Feddricò Fontibi 
È anni cinque, vestito in coda di rondine, andò 
nel palco del principe, e lo ringraziò di avere as- 
sistito alla recita. 

Le attrici, regalate di delci e di fori, furono 
chiamate più volte al proscenio insieme alla loro 
maestra. 

Mà l'entusiasmo del pubblico infantile non ebbe 
più limiti quando le bambine Barocchi, Ceraglia 
© Carboni recitarono la farsa il Casino di cam- 
pagna. Non sì vedevano che manine plandenti, non 
si sentiva altro rumore che quello delle risate 
argentine e squillanti del piccolo pubblico. 

L'incasso è stato di circa 800 lire, dalle quali 
detratte le spese anderanno5 0 600 lire a benefizio 
dei danneggiati. 


spighi. PIA 
L'optrazione elettorale ha durato fino alle 11 e 


Al to6c0'si sònb adunati per la votazione i 
P onde mati per la v ei pro- 


Università ha votato stamani alla Sapienta cogli 
altri suoi colleghi. 


no 


Gggi a mezzogiorno e mezzo, nella sala degli 
Orazi e Curiazi, si è aperto il quarto congresso 
enologico italiano. I congressisti sono stati accolti 
è salatati dal commendatore Armellini ff. di sin- 
daco, cui sedevano accanto i due vicepresidenti 
del comitato ordinatore, Don Augusto Ruspoli © 
principe Pallavicini. 

1 copgressisti presenti alla riunione di stamani 
@rano circa sessanta, fra i quali abbiamo notato 
il principe Gonzaga, il professore Briosi, îl cava- 
liere Tucei-Savo, il cavaliere Focardi del mini- 
stero d’agricoltura, il duca Lancia di Brolo di Pa- 
lermo, il marchese Albergotti ed il conte Bian- 
concini di Bologna, il deputato Molfino, il com- 
mendatore Garelli, il professore Desideri; parecchi 
Veneti, alcuni Siciliani ecc., eco. 

La presidenza definitiva è stata costituita colla 
nomina del senatore Guicciardi a presidente, dei 
deputati Toaldi e Don Augusto Ruspoli a vice- 
presidenti, dei signori professore Briosi, conte 
Bianconeini, Fortuna, Monaldi, Marro a segretari. 

Il ff. di sindaco è stato acclamato presidente 
onorario. 

Domani prima seduta a mezzogiorno. 

nei 


Alle 3 ha avato Inogo al Politeama la distribu- 
zione dei diplomi e delle medaglie ai premiati at 
cencorso di vini, olî e liquori. 

Vi assistevano il ff. di sindaco, il consigliere di 
prefettura cavaliere La Mola, che rappresentava 
îl prefetto della provincia, parecchi rappresen- 
tanti del comizio agrario e del congresso eno- 


logico. 

S'è dato lettura delle relazioni delle diverse 
sezioni del giurì e s'è incominciata quindi la di- 
stribuzione dei premi. Ci manca oggi lo spazio 
per occuparci a lungo della premiazione. Domani 
daremo ì nomi dei principali premiati. 


Il chiasso all’Apollo... È l'affare più importante 
della settimans, almeno per alcuni, dopo la que- 
stione d'Oriente. 

La narrazione sì riduce a poche parole. Gli ab- 
bonati, condannati al regime continuo d’Aida, 
senza ballo, perchè i meccanismi del Rolla seno 
stati smontati, protestarono fischiando e non per- 
mettendo che s'alzasse il sipario. 

Il maestro Mancinelii, non potendo far suonare 
preludio in mezzo a quel baccauo, e supponendo 
come suppongono molti, che esista una deputa- 
zione teatrale, scese dal sno posto di capo or- 
chestra per aspettare una deliberazione che non 
venne presa. 

Il chiasso finì col non esserti nessuno spetta 
colo; fine non certamente piacevole per i non 
abbonati, e specialmente per le signore che ave- 
vano ordinato alla carrozza di andarle a pren- 
dere a mezzanotte. Pioveva, e per uscire dal teatro 
le signore dovettero adattarsi, come meglio po- 
terono, ad andarsene in dolie. 

E stasera daccapo Aida, con metà dell’introito 
£ benefizio dei danneggiati di Casamicciola e 
Lacco Ameno. 

Sor Cencio trae profitto dai terremoti sofferti 
dagli altri per salvarsi lui da un aliro terremoto 
stasera. 


PER CASAMICCIOLA 


Il nostro appello ai lettori per avere dei doni 
da destinare alla fiera e alle lotterie del Costanzi 
seguita ad essere ascoltato. Il signor Dallaizette 
ci ha mandato due bellissimi candelabri, e il si- 
gnor Gilardini un lotto di bei ventagli in stoffa e 
in cuoio che saranno indicati, il cavaliere Audinot 
ci dà una bella spilla di corallo rosa con per- 
lina... Altri doni ci sono annanziati. Grazie e a- 
vanti. 


Al Fanfulla sono pervenute le seguenti obla- 
zioni: 

Tornato Prudenzi di Liverpool lire 10 — I E. F,2 
— Boschi commendatore avvocato Giuseppe, se- 
natore del regno; 10 — Nora e Rita di Taut- 
phoeus, 250 — Raccolta dal presidente della So- 
cietà del Casino civico di Rimini, in occasione di 
‘un trattenimento musicale nel Casiuo stesso, 221 
— Ginnasio E. Q. Visconti, classe 5, sezione 2°, 24 
— Stern e C. di Berlino, fabbricanti di piume” di 
struzzo, 50. La ». . Lire 319 50 
Liste precedenti » 5982 78 


Totale . . . Lire 6302 28 
— o 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 16°5. 
La temperatura massima fu di 16° 8; quella mi- 
nima di 13°. 


<*, La gara straordinaria di tiro a segno ai Prati 
dells Farnesina, che doveva aver luogo PALE 
è sonpess città alla domenica prossima 3 aprile, 
causa la pioggia che ha reso revole il 0 
SPAGO il Sepe de pe e 
2°, Alla sala Danto, mercoledì 30 matzo, alle ore 
8 e mezzo pomeridiane, concerto del violoncellista 
Ludwig:Prebn, col gentile concorso dei «ignon Tito 
6 Augusto Monachesi, Jacobacci, Haas (yiolini) 
|-Masi, Sauvage (viole) e Furino (violoncello). o 
Programma: 
Prehn — Concerto per viòloncell 2 
Casone pe lo con accompa: 
Beethoven ie 


Papillon; 
Mendelssohn — Ottetfo iolini, 
romeno tetto per quattro violini, due 


3°, Spettacoli d'oggi: 

APOLLO. — Ore 8. — Aida, opera-ballo. 

ARGENTINA. — @re 8. — Marta, opera — La 
contessa d'Egmont, ballo. 

VALLE. — Ore 8 12. — La fille du tambour 
‘major, operetta. 

METASTASIO. — Ore 6 1j2 0 91;2. — Attraverso 
i secoli, operetta. 

QUIRINO. — Ore 6 1}2 e 9 112. — La vendetta 
di un folletto. 

GOLDONI. — Ore 7 112. — Pipelet. 

ROSSINI. — Ore 8. — La figlia di madama Angot. 

ALHAMBRA. — Accademia di prestigio. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Siamo in grado di assicurare che non solo 
non ha fondamento la notizia, data ieri sera 
da un giornale officioso, delle dimissioni del 
ministro della marina, ritirate a preghiera dei 
suoi colleghi; ma che anzi l'onorevole Acton 
ha fatto vivissime istanze per la scelta d'un 
segretario generale tra i deputati non mili- 
tari, e il consiglio dei ministri ha consentito. 


Fino ad oggi i deputati iscritti nella discus- 
sione generale della legge di riforma eletto 
rale sono sessanta, di cui sette hanno già par- 
lato: quelli iscritti nella discussione degli articoli 
sono venti, e principalmente degli articoli 2, 3 e 
42 che concernono l'elettorato per censo e per 
capacità, e lo scrutinio di lista. Però bisogna av- 
vertire che uno stesso deputato è iscritto per 
cinque, per dieci ed anche per quindici articoli. 

Sappiamo che alla Gamera dai banchi di sini- 
stra sarà fatta la proposta di concedere uno o 
due deputati alle nostre colonie; ma nen sì crede 
che simile proposta sia accettata dalla Commis 
sione e dal governo, visto che non trova favore 
presso la maggioranza dello stesso partito mini- 
steriale. 


L'onorevole Sani è candidato «It2 direzione ge- 
serale dei servizi amministrativi nel ministero 
della guerra in sostituzione del generale Croce. 

Assicurasi che quale che sia la scelta del nuovo 
ministro della guerra, all’onorevole Pellonx sarà 
conservato l’afticio di segretario generale. 


La relazione della Commissione per il progetto 
di concorso al congresso geografico internazionale 
di Venezia conchiude proponendo l'aumento della 
soia proposta dal governo da 50,000 a 100,000 
lire. A questo aumento sembra favorevole îl mi- 
nistro della pubblica istruzione, e non à dubbio 
che la Camera lo approverì, visto che la Dani- 
marca ha stabilito un sussidio di 30,000 lire, la 
Russia ha domandato un’area per la "costruzione 
di un palaîzo, e il concorso delle nazioni estere è 
al di sopra delle aspettative. 


Secondo una notizia pervenuta al Vaticano, la 
Corte di cassazione di Bruxelles ha dato ragione 
all'ex-vescovo Dumont per la famosa questione 
che ha fatto tanto rumore: al nuovo vescovo no- 
minato dal Papa è stato ricusato l'assegno, e sono 
stati mantenuti i sigilli apposti al palazzo vesco- 
vile di Tournai in seguito a richiesta del vescovo 
revocato, monsignor Dumont. 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 


Parigi, 27. 
Si è aperta fra i deputati e i senatori una 
sottoscrizione a beneficio delle famiglie delle 
vittime della catastrofe di Nizza. 
T'ex-re e la regina di Napoli sono partiti 
per l'Italia, sotto il nome di conti di Nova. 
Da New-York telegrafano che una grossa 
bufera raggiungerà l'Europa fra il 27 e il 29 
corrente. 
La Gazzetta dei tribunali d'Hamburg è 
stata soppressa per tendenze socialiste. 
A Bruxelles è stato arrestato un tale Ma- 
latesta, incolpato di far uso di falso nome. 
Trapani, 27. 
Ierì a Palermo moriva il cavaliere Giovan 
Battista Fardella-Torrearsa, trapanese, fra- 
tello del marchese Torrearsa. La cittadinanza 
trapanese unanime manifesta il suo cordoglio 
roporzionato alle di benemerenze del- 
l'insigne defunto. I negozi delle. vie princi- 
pali sono abbrunati. Il teatro comunale chiuso 
per pubblico lutto. Si domanda che sia tra- 
sportata a Trapani la salma del suo migliore 
cittadino. 


Tiiscaiio. SteFAM 


NIZZA, 26. — Vi è ancora un centinaio di ca- 
daveri sotto le rovine del teatro. 

LONDRA, 28. — Camera dei Comuni. — La mo- 
tn ns contro - ritiro delle truppe 
inglesi dall’Afganistan meridionale f' î 
336 voti contro 216. varie 

"CATANZARO, 26.— Il Circolo d’assise condannò 
Vincenzo Gentile, autore di una grassazione con 
omicidio, alla pena di morte. 


COSTANTINOPOLI, 26. — L'ultima proposta de- 


finitiva della Ports consiste in una linea che, par= 
tendo dal mare Egeo» Karalik, raggiunge la 
tracciata dalla conferenza. di Berlino, q! sé 
guendo il monte Mavrovuni e attraveri i 
monti Dukhumi e Peristeri, sogno la vallata d’Arta 
fino al golfo, lasciando Arta alla Grecia, Janina, 
Metzovo e Prevesa alla Turchia. 

L'offerta della cessione di Candîa fu ritirata. 

Gli ambasciatori riferirono aî rispettivi governi. 

Il nuovo tracciate rappresenta 15,000 chi- 
lometri quadrati. 

VIENNA, 26. — La Camera deì deputati, di 
un discorso del ministro delle finanze il quale giu- 
stificò il progetto di legge sull'imposta fondiaria, 
decise, con 230 voti contro 94, di entrare nella di- 
scussione speciale. 

LISBONA, 26. — Il nuovo ministero è così deff- 
nitivamente costituito: Sampaio alla presidenza 
del Consiglio e all'interno; Barros alla giustizia; 
Lopo Vaz alle finanze; colonnello Castro alla guerra ; 
Dautas agli affari esteri; Vilhena alla marina, 6 
Fintze Ribeiro ai lavori pubblici. 

SAN VINCENZO, 26. — Il postale Untterto I 
della Società Rocco Piaggio, giunto ieri dalla Plata, 
prosegue oggi per il Mediterraneo. 

PARIGI, 26. — Seduta della Camera! dei depu- 
tati. — Madier-Montjeau sviluppa, la sua inter- 
pellanza contro i processi intentati ai giornali i 
quatî fecero l’apologia dell'assassinio dello czar. 

Il ministro Cazot risponde che l’apologia d'un 
simile delitto poteva compromettere il nome e la 
lealtà della Francia. Egli soggiunge che il go- 
verno è partigiano della libertà della stampa, ma 
non può resttre indifferente per un delitto she 
tocca le relazioni internazionali. 

La Camera approv3 sulla interpellanza l'ordine 
del giorno puro e sempiice. 

VIENNA, 26. — La Corrispondenza politica an- 
nunzia che i censiglieri di Stato. russi Mossbloff 
e Butenieff, i quali dimorano da alcuni giorni a 
Vienna, partiranno fra breve per Roma, onde con- 
tinuare direttamente colla Santa Sede i negoziati 
riguardanti la sistemazione della Chiesa caîtolica 
în Russia, i quali furono finora trattati fra l'am- 
basciata russa a Vienna e il nunzio pontificio. 

FIVIZZANO, 27. — Stanotte è morto il senatore 
contrammiraglio conte Chigi, mutilato nella bat- 
taglia di Curtatone. 


BRUXELLES, 27. — La polizia arrestò il sud- 
dito itzliano Malatesta appartenente al partito 
internazionalista. 

CAPETOWN, 27. — Ebbe luogo un combatti- 
mento contro i Basutos, il quale durò sei ore. L’e- 
sito è indeciso. Il colonnello Carrington e parecchi 
ufficiali inglesi sono gravemente feriti. 


PARIGI, 27. — De Ring, console generale in 
Egitto, fa posto in disponibilità. 

Si ha da Vienna: 

< Gli ambasciatori esamineranno domani la pro- 
posta della Turchia 

« Goschen continua a domandare la cessione di 
Prevesa. si 

‘< Sperasi in un compromesso mediante la de 
molizione delle fortiticazioni di Prevesa. 

« Gli ambasciatori, dopo di avere concre tato 
10 proposte da farsi ‘alla Tarchia e alla Grecia, 
le sottoporranno preventivamente ai rispsttivi 


governi. » 
_—————————— 
Bonaventura Severini, gerente responsabili. 


SE atei de 


PARIGI Lebelle tolette parigine hanno 
specialmente bisogno del con- 
corso di tutto ciò che contribuisce a far valere 
la grazia ed il portamento. A questo vale il husto 
Anna d'Austria, che possiede quanto la moda può 
desiderare; ìl busto Anna d'Anstria è creato ir 
vista della salute © dell'igiene; mai si soffre, 
come con tanti altri busti, di dolori allo stomaco 
ed ai reni cha sono il principio delle gastrighe. 
Mad de Vertus, 12, rue Auber, vi darà le in- 
formazioni sopra la intiera questione del busto; 
se la vostra costituzione è debole porterete s0l- 
tento la cinta reggente, se al contrario la vostra 
salute vi permette il busto, nulla è da parago- 
narsi al Busto Anna d'Austria. 
(10726) Baronessa de Spare. 
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Da cederst in seconda letiura il giorno dopo 
l'arrivo, a metà prezzo di costo, i giornali seguenti: 


Deutsche Zeitung di Vianna. 
Norddeutsche Allgemeine Berlino 
Bonner Zeitung di Bonn 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pabblieità, 
Piazza Montecitorio, 127, p. p. 


Presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 


E. E. Oblieght 


ROMA; Piazza Montecitorio, 427, p.p. 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 12 
MILANÒ, Galleria Vittorio Emanuele, 26. 
PARIS, 21 rue Scint-Marc 
LOND®A, Flect Street, 130, E. C. 

Si ricevono abbonamenti a tatti i giornali italiadi 
ed esteri, pelitici, finanziari, di mode, ilestrali. , 
Ì cucc©@©@<@@O©@<@<»@m—@ 


LA VERA TREBBIATRICE SVIZZERA 


a braccia 


Essendo interamente costruita in ferro battuto 
riesce la. più solida e la più leggiera. io 
Dà gli stessi risultati delle sulgliori Trebbiatrioi 
a braccia. col vantaggio di costare poco più della 
metà degli altri sistemi. ci 
È quindi un istrumento prezioso ed indispenss- 
bile per la piccola coltivazione. 
Prezzo della Trebbiatrice L.. 200 
»  delloSeuotipaglia > 50 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Itatiano Finzi è Bianchelli, in Roma, via del Corso, 
153 è 154, via Frattinà 84 A — Firenze, via Pan- 
zani, 23. — Milano, Galleria V. E, 2%. 


43 — in Milano, Galleriè Yittorio Rman.} 
Elica. 130, Floet Strost E. ©. 


NON PIU SPALLE CURVE 
per 


Sr | FAO del Traforo |a premo tree mt 


Ra taserzioni si ricevono esclusivamente all'Ufficio Principale di Pubblicità BLIKGHT, in R 
Dalla Francia l'Agonoe Principale de Pubblici E. 2. ORLIEGHT, Part ruo Senti 


BERLINER 
TAGEBLA 


Contentimi ALLA TUTTI Questo Straccale dilata il petto e - 
ag Inci diritte le spalle e rende libera la schiena, le anche e gli 
pre ne; dell'ago facendo sostenere alle spalle il peso o celle 


cello nuore Racchino perfezionate | |sctine e get caloni. Lo siracato americano Dona" di 
41 Berlino grandissimo vantaggio per la_gioventà. comete, gd i pole 


Sono inieramente costrui ferro, si fis-| Nel dare:le commissioni rimettere la lita 
sano a Sr ite ero. Sirse]lo braccia in centimetri. SALE cio 
a vite di cui sono fornito, pesano poco, oe-|della stoffa. Si Caos È. Freni 
cupano piccolissimo volume 6 riuniscono tutti]latmente di centesimi a 
quel perfezionamenti finora inutilmente re-|  Dirigere tri rt ai 153, ABS e via Frattina. Bi; 


ii dagli amatori. 
doppio Cilindro e Regolatore 


| queste Macchinette, senza studio e con pochissima pratica, chiunque può 
di W. BI KHARDT di ERRE 


dei imi oggetti, piccoli mobili, étagères, panieri nicchie per statue ecc. fori 
Ogni Macchina è cosina a Roe Gafiron PE di lunghezza, 25 di Caloriferi a 
rhezza © 8 di altezza, ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, due punte] 


Corso, g ji movi ealoriferi 
acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortite. © — a sosti decomplnto, «be l'eco; 
Prezzo della Macchina com L. 25, porto a carico dei committenti. uti per cento. 
Dirigero domando © vaglia all'Emporio Pranco-Htalino Finzi e Bianchi, Roma [00m I 
via del Corso 183 e 154 © via Frattina 84 a, Firenze, via dei Pansani 28, Milano,| Questi calerieri, 
fe vete Holta messi in azione, ardoro senza interrazi 
cs bn dr che garantisce contro 
NOVITA dita in Lanier di ferro 


la forza irradialrioe. 
dirsitamente nel prossizo ea- 


Lire 15 ano 


Diri; domande e 
Gianco, Roma, via del 


DÌ sd s (Firenze, via dei Panzani 
Tipografia Tascabile nea 

cel nuevo Timbre variabile di metatie MALATTIE DELLA dala 

ss g Sciroppo di Gomma d'abete e Balsamo del 
Utilissima a tutti, potendosi colla stessa e senza alcuna diffonità, atam- Christiania gira veria) | 
mpagnia * il È Lrttim poi carte d’indirizzi, intestazioni di tstien + fatture, e mcurgrna ra Te. 
in cui la morte dell'assicu- ‘Questa Tipografia si compone di Contiene il priori resinos9 
fi Un compositore in metallo a forms ui iimb:o, atto a contenere 


LA F 
a LA FONDIARIA | î 


Capitale sociale 25,000,00% di lire in ore 
— 


gemme d'abeto del Nora. 


5° dallecmnomia. 


conoscono 


le propretà anti-catarrali, resde quesw 
soveriore per la sta efficacia in TUTTE LÈ AFFEZIONI CA- 
TARRALI DEL PETTO e DELLE VIE URINARIE 1 630 adore 
|| e contiene un cuscinetto, una bottiglia d'inchiostro di colore a scelta, ed uno Sraderold è profemato Jo mundo Più ito te i pepati Si 
Senio pece o i eo trame terebentina, o copzive che sono disgastosi al palato e dî 
Prezzo dell'intera Tipografia L. 15. [dificilo digestione. Questo prezioso medicamento è specielmente 
La stessa Tipografia con cassetta di caratteri di raccomandato dai migliori medici di Parigì nelle irritazioni ec 
300 lettere . . . .. L.18 infiammazioni croniche lente ed inveterate del petto e della 13 
«on cassetta di caratteri di Iscica. nei catarri polmonarì cronici, tosse spasmodica con soffo- 


NOVITA 


ssagasR/ E 
essesne 

VI NATA 
senza] ° 


L'assicurazione temporanea è da raccomandarsi più spe- Detta 


cialmente alle persone che sono al commercio poichè me- 400 lettere e compositore 
diante essa pos: aacantizo il pagamento di un debito. | di 6righo. .... >» 
rimborso del debi! lebba effettuarsi - fi x a i È Po dI 
gamenti mesi i annui, semestrali, trimestrali, o mensili, il capitale fl imballaggio Lr fida comcaittenti. de eresie fn ‘fatte le affezioni delle vio ariani 
si curare decrescen: jonata # > è e. 
razioni Za propre zionata alla Prezzo della bottiglie L. 4, porte a carico dei commilteuti. 


quota, di rimborso; in questo caso il premio è sempre Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e a 
2 Dirigere domande e vaglia al'lEmporio FrancvItaliano, Fivri e 


unico, cioè pagabili una volta tanto. Bianchelli, in Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 a 
“y sg i i i il i. 7 [Bianchelli, Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina &#4, 
in Firenze, via dei Panzani 28, in Milano, Galleria Vit. Em. 24. N Re ia "calienta V. E PE. 


LR ARRO Ji OGNI SCUDERIA 


Non più Capelli bianchi !!! li na Me SL pinta 
ACQUA INGLESE[TEE=Es:% 
EHE 


per tingere capelli e harha 


i so 
dieta; l'azione loro, 


Dirigere dumatiuo e vaglia all'Emporie Franco-Itali: 
Finzi e B.anchelli, Roma, via «el Corse 153 154 e ara) 
a i Frattina 864, Firenze, via dei Patcini 28, Milano, Galleria 
L E 

egreni 


SIEMENS ELECTRO THERAPEUT | La Mémagère 
NUOVI SCALDAPIATTI FRANCESI RUOVISSIMO APPARECCHIO NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRINUGO 


Ja meno di 5 mituti e con poca brace 0 carbone scaldano ELETTRO REDICALE cranica 


per la guarigione graduale e sicura dell'ar-' 

TRIFE, REUBATISMI, MAR DI NERVI e loro. 

i | È d da 4/2 litro come da 5 litri 

£ Si penna all volta. Il movimento 

i R D questo apparecchio fa 

icona: — apnee ì o di porre dopo pochi minnti le 

Porto a carice dei. committenti. ‘esamina N : molecole della panna o del latte, 

SCALDAPIATTI DI VARI ALTRI SISTEMI di fa È senza inacidire il liquido che rimane 
6 © di tutie le grandezze di ul 6 che può servire agli usi domesi 


Scalda vivando ingleso ad nequa da chiunque constatato risibi ed immedi: ù 
“ i _ A n tamente 
piatto di porcellana ed il doppio fondo di metallo dell'inventore è garanzia della sua serietà e dei principii si 
costrazione. 
burro senza dover perciò interrom- 
pere il lavoro. 


domando e vaglia ‘all’Emporio- Franco-ttaliano Finzi 

i, Roma, via del Corso 1536 154 e via Frattima 84 a; 
Firenze, via dei Pantani, 28; Milano, Galleria Vitt Et 200° 
CIS belle ra dor 


: ULTIMA NOVITA. 


ANO KATHO 


Interessantissimo giuoco elettrico. 
Prezzo lire 6 50 — Porto a carico dei committenti. 
domande e vaglia all'Emiporio Franco- Italiano, FINZI 


in Roma, via del 4 Ù A 
im firenze, via dei Panza: 98, in lo art 


COLL'ANISINE MARC LuUcIDO 

ice russo i per dare il lustro alla biancheria. L.l i 

igienico perfettamente innocuo, che |a carico dei committenti. — Dirigore di Sia 
E Pi i ittenti. igore domande e va all 

preti penrleîc. "al Franco-Italiano Finzi e Biancheli, Roma, via del Corsò Tore Ide 

3 Malo Go DE A, Firenze, via Panzani, 28. Milavo, Galleria Vittoria. 


Tip. ARTERO © C., piazza Montecitorie,124 e 185 


dei nostri a 
al 31 corre 
«dicembre, on 


ciale e con 
31 dicembre 

Tutti colo 
T'associazior 


libro di gr: 
riccamente 
pittore G 
detto un 
compenso, 


perfeziong 
io penso, 


SEN (Kj 


Kum. 86 
Roma, Pia I ART) muro. 150 
E. E. OBLIEGHT 


(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


|uesra . 


PANPULLA 


Roma, Martedì 29 Marzo 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


Per appagare il desiderio manifestato da molti 
dei nostri abbonati ai quali scade l'associazione 
al 31 corrente; dî rinnovaria dal 1° aprile‘ al 31 
‘dicembre, onde poi poter fruire dei premi che ver- 
ranno accordati al primo dell’anno 1882, l'ammini- 
strazione ha deciso di aprire un abbonamento spe- 
ciale e con premi peri nove mesi dal 1° aprile al 
31 dicembre 1881. 

Tutti coloro che rinnoveranno o prenderanno 
l'associazione al Fanfulla e Fanfulla della Dome- 
nica dal 1° aprile al 31 dicembre, mediante l'invio 
a quest'amministrazione di L. 21, riceveranno 
gratis ed in lettera raccomandata un biglietto della 
lotteria dell'Esposizione Nazionale di Milano, con 
premi di lire 700,000, 

Chi preferisse invece avere 


IL LIBRO DELLE FATE 
di PERRAULT 
libro di grandissimo formato în carta di China e 
riccamente legato, con quaranta quadri del celebre 
pittore Gustavo Doré, dovrà unire all'imperto sud- 
detto un supplemento di lire cinque in parziale 
compenso, spese di posta e imballaggio. 


Voveoveoveoveoveoveovi 


GIORNO PER GIORNO 


Madame de Tracy, ch’ebbe da Domineddio 
anche il privilegio di appartenere alla fami- 
glia del sommo Newton, a proposito di una 
certa opinione un po’ troppo romantica ma- 
nifestata da Madame de Coigny, diceva con 
fine ironia: J'apprends tous les jours quelque 
chose. 

Me ne sono rammentato di questi giorni 
che m'è toccata la fortuna poco invidiabile di 
stare a sentire i discorsi degli onorevoli La- 
cava e Berti. 

Infatti, ho appreso certe novità peregrine 
come le comete, che segnaleranino ai nostri 
più lontani nepoti la discussione della riforma 
elettorale nella XIV legislatura, Dio la guardi 
e la mantenga. 

* 
sa 

L'onorevole Lacava ha scoperto un caos în 
perfezione, la Camera de’ deputati. Più tardi, 
io penso, scoprirà che il Senato è un sole 
tenebroso... 

onorevole Berti, a cui naturalmente la 
metafisica impone obblighi maggiori, di sco- 
perte ne ha fatte due: il suffragio forma— 
tivo, e il voto civile. 

Formativo! Che razza di suffragio è co- 
testo ? Una specie d'imperativo categorico ? 
Uhm!... Formativo, di che? Di cappelli a ci- 
lindro, di cappellini alla Rubens, di trombe, 
di ciabatte?... Il voto civile, m'immagino, sarà 
dato in guanti gialli .e preso con la punta 
delle dita o con le pinzette! E il voto bar- 
baro, di grazia, sarà quello de'barberi, o 


qualcosa come il'ribarbaro, fungoso, gialliccio, 
urgativo...? Mah! 
; C'è hisogno di lunghi secoli di meditazioni 
e di studi perchè le menti popolari arrivino 
a comprendere le grandi verità scientifiche. 
Io, per esempio, che non ho una specola 
intellettuale come l’onorevole Berti, dopo 
tanti anni non sono riuscito a vedere come 


Chi vuol sapere, del resto, che cosa abbia 
voluto dire Aristotile con la sua igroratio 
elenchi, si dia la pena di leggere i discorsi 
degli onorevoli Lacava e Berti, specialmente 
là dove credono di difendere lo scrutinio di 
lista... È una pena che almeno io non mi 
merito! r 

*_ 
vara 

Il conte commendatore Carlo Corradino 
Chigi Benedetti, morto l’altra notte nella sua 
villa di Fivizzano, era nato a Siena nel 1802. 

Entrato, come parecchi altri Toscani, alla 
scuola di marina di Genova, ne usciva uffi- 
ciale giovanissimo, e nel 1825, all’epoca della 
spedizione della marina sarda contro la reg- 
genza di Tripoli, egli era sottotenente di va- 
scello a berdo della corvetta Tritone, coman- 
data dal capitano Giuseppe Zicavo, una delle 
quattro navi che formavano la squadra sotte 
gli ordini di Francesco Sivori. 

Nell'arditissimo colpo di mano compiuto dai 
Sardi la notte del 26 settembre centro i legni 
del bey di Tripoli ancorati dentro il porto, il 
Chigi comandava una delle tre squadriglie 
scelte all'impresa. Con soli venti marinai egli 
doveva, montando la barca del Tritone, in- 
vestire i legnetti del bey e tenere in rispetto 
i soldati tripolini di guardia al castello. 

Il Chigi, non curando il vivissimo fuoco di- 
réttogli contro, si accostò a tiro di pistola, 
e i nemici sgomenti a tanto ardire, dopo 
una breve resistenza, si dettero alla fuga. 

Per questo fatto brillantissimo il Chigi fu 
decorato della croce di cavaliere dell'ordine 
dei Santi Maurizio e Lazzaro, distinzione 
grandissima e straordinaria, a quei tempi, 
per un ufficiale inferiore. 


* 
#» 


Alcuni anni dopo, essendo luogotenente di 
vascello, cessava volontariamente dal servizio, 
ritraendosi a vita privata nella sua Siena. 

Uomo di principî liberali, amante appas- 
sionato della patria, accolse con vivo entu- 
siasmo le riforme del 1848. Eletto coman- 
dante generale della guardia nazionale di Fi- 
renze, egli prese parte nel 1349 alla battaglia 
di Curtatone come capo di stato maggiore 
del generale Laugier. 

Il Chigi a Curtatone rinnovò gli atti di 


valore, dei quali aveva dato splendida prova 
ventinzatito anni prima a Tripoli: a Curta- 
tone-una palla di cannone gli portò via la 
mano sinistra. 

All'annessione della Toscana il Chigi fu 
fatto senatore del regno. 

Morto il Chigi, dei valorosi che partecipa- 
rono all’eroica spedizione di Tripoli uno solo 
è superstite, il conte Carlo Pellion di Persano, 
che da un pezzo non conta più fra i vivi. 


* 
vara 
Aveteletto i telegrammi dell'agenzia Stefani 
Loczar e il principe imperiale di Germania, 
appena s’incontrarono, caddero nelle braccia 
l'uno dell'altro, si strinsero vicendevolmente 
al seno e piansero di dolore e di tenerezza 
insieme. 


aa 

La notizia di quelli abbracciamenti e di 
quelle lagrime portata dal telegrafo deve na- 
turalmente avere prodotto gradevolissima im- 
pressione a Berlino, dove si stava un poco 
col cuorà stretto circa ai sentimenti tedesco- 
fobi del nuovo czar. 

E viceversa poi la notizia deve aver fatto 
allungare alquanto i nasi dei cittadini Grévy, 
Gambetta, Ferry, non che quelli di tutti i 
Francesi che si tenevano il nuovo czar in 
tasca, come cosa loro, come un amico sicuro, 
un alleato pronto a marciare su Berline do- 
mani, per costringere Guglielmo, Moltke e 
Bismarck a restituire alla Francia l’Alsazia 
e la Lorena. 

sa 

To non voglio dare un'importanza esage- 
rata a quello scambio di tenerezze; ma non 
bisogna neppure negargli quella che ha real- 
mente. 

Il telegrafo non ci.dice che Alessandro III 
abbia abbracciato anche il principe di Galles 
e abbia pianto con lui. Eppure seno cognati, 
hanno sposato due sorelle! 

Sua Maestà non ha abbracciato neppure 
l'arciduca d'Austria. Tanto meno poi ha cre- 
duto di abbracciare il cavaliere Nigra. 

La distinzione fatta a favore del principe 
imperiale di Germania ha dunque una ragione 
speciale. 

E questa ragione potrebbe anche spiegarsi 
colla famosa frase: è cambiato il maestro di 
cappella, ma la sinfonia sarà sempre la me- 
desima. 

aa 

Me ne duole pel cittadino Gambetta e pel 
suo brillante e numeroso stato maggiore, che 
— tutt'insieme — malgradola qualità loro di 
repubblicani, di apostoli della libertà univer- 
sale dei popoli, hanno fatto tanto sfoggio di 
dolore e d’indignazione per la morte di Ales- 


sandro II, fino ‘a votare in Senato che la 
Francia non dimenticherà maî i benefîzi rì- 
cevuti dal defunto czar. 

Tanta sensibilità, lo riconosco, fa loro un 
grandissimo onore, molto più trattandosi di 
gente che ha per abitudine di fare da nicl 
lista in casa propria quando ha de’ sovrani. 

Ma gli abbracciamenti del nuovo czar e del- 
l'erede del trono tedesco sono sempre un di- 
sappunto per l cittadino Gambetta @ soci. 

Io non mi meraviglierei se dovessi vederli 
domani mutar linguaggio per dispetto e ridi- 
ventare i Bruti di prima. 

Comunque sia, il caso loro somiglia un poco 
a quello del ciabattino romano che aveva speso 
tanta fatica e tanto tempo per insegnare a 
un suo corvo a dire: Ave Cesare Impera- 
tore, per ingraziarsi Augusto. 

Il corvo non imparò nulla; e il ciabattino 
sfiduciato dovette alfine desistere sclamando : 
Opus et impensa perdidi. 


NOTE PARIGINE 


25 marzo. 

L'incendio del teatro di Nizza è il soggetto di 
tutti i discorsi. Di qui la catastrofe appare più 
grande, più orribile. Le notizie di questi disastri 
acquistano un non so che di spietato dall’impos- 
sibilità e dalla mancanza di precisione del tele- 
grafo. « Il basso e il baritono rimasero bruciati 
vivi ». Ecco una frase laconica. Infelici! Non se 
ne dice neppure il nome, e vi saranno state due 
famiglie immerse nel terrore, nel dolore, e per 
quella mancanza del nome, con un resto di spe- 
ranza che avrà fatto poi doppiamente apparira 
terribile la disgrazia. 


x 

Alla prima notizia tutti quelli clie hang:prfoi 
loro cari a Nizza — e quanti ve né sotto a Pa- 
rigi! — hanno febbrilmente interrògato il telo. 
grafo. Poi sì è saputo cho i poeg“fella pisten ed 
i palchi erano quasi tutti >> ‘vuoti quando è 
scoppiato l'incendio), Pereh? Ja bgona Società non 
va presto al teatro. Mi&jielli infilici delle quarte 
gallerie, che orrore! 

Un orrore e uno spavento tale che Parigi în- 
tera ha pensato ai casi suoi. Stamane si passano 
in rivista i teatri della capitale che presentano 
più pericolo in caso d'incendio. Ve ne sono tre o 
quaitro dove il salvarsi sarebbe quasi impéiti- 
bile. Lo spazio vale tesori a Rarigi, eda ciò Vi 
conveniente generale della ristrettezza o dell'ag- 
glomerazione dei posti. Chi non ha assistito a una 
première di. grido, non può imaginarsi quanta 
gente può essere pigiata in pochi metri quadrati. 
Che avverrebbe se il solo grido terribile: dell’Au 
fex! venisse fuori anche per isbaglio ? 


x 
Questo è per tutti i teatri; ma quei tro 0 quattro 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Tradtione di Ugo) 

Daniele Gaillet era stato severo fino alla cru- 
deltà, ma lo sdegno implacabile dell'infelice padre 
aveva delle cause troppo legittime. 

Dopo avere scaccista Clara senza pietà lo 
aveva chinso-la porta dietro, ordinandole di non 
tentare mai più di oltrepassarne la soglia. La 
vista della figlia colpevole risvegliando nel cuore 
di Daniele i dolori di quattro lunghi anni, non vi 
lasciava posto per la pietà e la misericordia. — 

Quando il poliziotto sì ‘trovò sblo, accadde in 
lui una reazione violenta ed inevitabile. Si'catciò 
la testa fra le mani e cominciò a piangere. Le 
lagrime raddolcirono l'animo sno e vi fecero pe- 
netrare l'idea del perdono. Gli sembrò di rivedere 
Clara a'suoi ginocchi, pallida, sfinita, cogli occhi 
infossati, le gote emaciate; gli parve di vederla 
atendergli lo mani supplichevole, domandandogli 
pietà per la creatura innocente di cui essa:era 
madre. 


Gli parve che gli echi della, camera ripetessero 
senza posa quelle parole strazianti: 

— Pietà, pietà...., padre mio, per la mia figliola 
che muore di fame. 

Eà a quella invocazione suprema egli aveva ri- 
sposto: È è 
'attere, non ti conosco. 

Eà ora pensava rabbrividendo : 

— Ho sentito la.voee-di- mia figlia © non ho 
avuta pietà. Essa mi domandava del pane, ed io 


Proprieti letteraria riproduzione riservata a-tàrmine 
ci laggoall'Ammiclatrazione dal Fan/uila per vata lia 


ho rifiutato al sangue del mio sangue, alla carne 
della mia carne, quanto si dà al primo mendi- 
cante che passa... Ero matto dunque...? No, èim- 
possibile che io abbia fatto questo.. 

L'ho fatto. l'ho fatto... l'ho fatto... Padre sna- 
tarato, ho commesso tale delitto! Clara era stata 
colpevole, za che mi doveva importare del suo 
fallo? Soffriva, aveva fame... ed io l'ho scac- 
ciata.. E forse a quest'ora è distesa sul lastrico 
moribonda, forse la sua bambina le muore in 
braccio... oh! è orribile... è orribile. 

La fisonomia di Daniele era contraffatta. Prese 
il cappello, si cacciò a precipizio per le scale, 
poi nella strada, dicendo come un insensato: 

— Ciara, figliola mia, non mi senti? ritorna... 


ta era già lontano. 

Non sapendo quale direzione essa avesse preso, 
Daniele s'avviò per una strada; poi non trovan- 
dola ritornò indietro angoseiato, prese un'altra 
direzione, arrivò fino al centro di Parigi, cam- 
minò fino a giorno, e sfinito, lato, dispe- 
rato, riprese la via di casa. Alle dieci il suo 
vere lo chiamava alla prefettura, nè il dolore per 
quanto violento sapeva fargli dimenticare il do- 
vere. 

î S'avviò. Alle nove c'era folla in via Reuilly 
davanti alla casa dove abitava Pietro Carnot. Si 
erano formati de' capannelli, ne’ quali si raccon- 
tava che una donna giovine era stata assassinata 
in quella casa, durante la notte, © la sua bam- 
bina era stata portata via. 

La voce popolare indicava quale autore del 
delitto Pietro Carnot, -il supposto marito della 
vittima. 

Due guardie di città impedivano ai curiosi di 
entrare. 


—_————_—_—__—__—___—_o—_ 


XI 


Levatosi, secondo il solito, sul far del giorno, 
Poaol, Joubert aveva raccontato subito a sua 
madre come, la sera prima, avesse incontrato 
Clara colla figliola e quanto egli 8° era creduto in 
dovere di fare per quelle due povere creature. 

— Vuoi esser buona come sempra? — avera 
quindi domandato a sua madre. 

— Non dimando di meglio — rispose la vecchia. 

— Allora prima che io vada allaboratorio sali 
dalla signora Carnot e portami le notizie della 
mamma e della bambina. 

— Perchè non ci vai da te? 

— È troppo presto... Se quello straccione di suo 
marito è a casa potrebbe trovare la.mia visita fuor 
di proposito, mentre non si potrà meravigliare 
vedendo te.... 

— Hai ragione... vado. 

La mamma di Joubert sesse le scale e risalì 
quelle che conducevano al quartierino di Giara. 
Arrivata al terzo piano picchiò, prima adagino, 
poi più forte, poi anche più forte, ma invano. In- 
quieta di tal silenzio, che non sapeva spiegarsi, 
stava per andarsene, quando suilo stesso piane- 
rottolo s'aprì un’altra porta ed apparve una donna 
con in mano il vasetto del latte. 

— To... siete voi signora Joubert. 

— Sì, son io... sspevo che la signora Carnot 
era indisposta a anche la sua bambina, ed ero 
venuta a sentire le loro notizie. 

— Al! non devono essere buone, 

— Perchè? 

— C'è stato stanotte un chiasso d'inferno... Le- 
ticavano... il marito urlava tanto da far tremare 
{ cristalli.. È una gran canaglia quell'uomo, 

— Credete? 

— Ye lo garantisco. Sempre în baraces, l&- 
sciando qui a morir di fame la moglie e la crea- 


e ———___—_____ 


tura.. Dopo tutto quel baccano, ho sentito correr 
poi tutti zitti... Avete picchiato ? 
iù d'una volta. ma non mi hanno a- 
perto.. Che la signora Carnot sia già andata fuori? 
— Mi sorprenderebbe... Oh! mio Dio ! mio. Dio! 
— balbettò poi diventando bianca come un panno 
lavato e spalancando gli occhi spaventati. 
— Che cosa è stato? 


- davanti a voi... ai vostri piedi. 

La Jor%ert abbassò gli occhi e vide una larga 
macchia di sangue nerastro che, useendo di sotto 
l’uscio, si spandeva sul pianerottolo. 

— Misericordia! — esclamò tremando. — Che 
cosa è mai? 

dicerto. 


— È sangue. 

— Ma è successa qualche disgrazi: 
— Una disgrazia... piuttosto un:delitto... bisogna 

andare a cercare il commissario... sta qui a due 
ass... 

Pf si precipitò per le scale. È passaido davanti 

alla portinaia gridò : 

— La Carnot è stata assassinata stanotte... Il 
sangue corre sotto la porta, vado a cercare il 
commissario... 

La notizia sì sparse nel casamento con la ra- 
pidità dell’elettrico. Quando il magistrato arrivò, 
dopo dieci minuti, scortato da due agenti e da 
un fabbro ferraio, la scala era già ingombra di 
curiosi che facsvano i loro confmenti gal' delitto 


commesso. 

Vicino alla porta c'era Paolo fuori di sè. L’uscio 
fa aperto: il commissario mandò via i curiosi 
dal pianerottolo, trattenendo solamente Paolo, sua 
madre © la vicina di Clara dai quali poteva a- 
vero delle utili inforifazioni. Poi, prima d'inco- 
mineiare il proeòsso verbale, mandò un'agente a 
fac rapporto alla prefettura di polizia. 

i tontinua) 


FANFULLA 
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de’ quali parlo fanno proprio paura. L'Athénée, 
per esempio, è posto nel sottosuolo di un gran 
casamento. 


Per escirne bisogna salire due piani: se pren- 
desse fuoco, chi faggisse si troverebbe nella si- 
tuazione che si sono trovati i disgraziati del log- 
gione a Nizza e senza lo aperture ordinarie del 
‘pian terreno. L'immenso Eidorado (café-concert) 
è fabbricato quasi tatto di legno; i posti sono 
stretti più che in qualunque altro luogo; quando 
‘sono pieni si mette nella viuzza che li divide una 
fila di tadourefs in modo che, dopo un'ora che è a- 
perto, l'immensa platea è, si pò dire, tutta di un 
pezzo. E c'è una sola uscita con una porta grande 
come quella di un caffè ordinario. 

Il più pericoloso dei teatri di Parigi è però 
senza aleun dubbio il Palais-Royal Incasssto in 

© mezzo ad altri casamenti, si accede per una sca- 
lettina di legno fino alla platea; e, incredibile a 
irsî, gli altri piani hanno per sola comunicazione 
ca ARA o 
poco più! Se prendesse fuoco quel teatro, che con- 
tiene 1500 persone pigiate come sardelle, esse sa- 
rebbero cotte e bruciate senza speranza di soc- 
corso. 
x 

All'opéra, il Garnier che lo fabbricò mise in o- 
pera tutte le risorse dell'industria e della mecca- 
rica per un caso d'incendio. Non di meno, se mai 
si manifestasse un panico, non so come uscireb- 
bero quelli del parterre che hanno per sola uscita 
an corridoio fatto fra il parterre stesso e ciò che 
si chiama l'amphithéître e dal quale due persone 

Colla NOD POSSONO PASSare..... 
“Tatto ciò ricorre alla mente loggonio gii stra: 
zianti particolari dell'incendio di Nizza. La stampa 
oggi fa all'incirca le stesse riflessioni, chiede prov- 
Sedimenti, sopratutto per il Palais-Royal. Domani 
sorgeranno nuovi fatti, nuove preoccupazioni, e 
l'affare sarà dimenticato finchè una nuova cata- 
strofe venga a ravvivarlo. Così va il mondo. 
XXX A 
Î ducci ha scritto un'ode, che midi 
sana delle suo più belle, diretta a Vittor 
Hago, 6 lia incaricato il suo amico Parodi di pre- 
sentargliela. L'esemplare è stampato e legato ma- 
gnificamente, e credo che domani sarà nelle mani 
celebre autore dei Misérables. Se il colloquio 
é Parodi presenterà qualche interesse, spero di 
potervane dare i particolari. 
xAXX 

Jules Claretie ha pubblicato in questi giorni un 
nuovo suo romanzo: Les amours du interne. 
Come spiega il titolo, è la vita degli stadenti di 

“amedicina soprannumerari negli ospedali, con, 
"zii dell'ambiente parigino che forma, il fondo 
seg. Il romanzo ha lo solite qualità, i Cla- 
dd Stade interesse nell’intissccio e una 
ret, ci ia di tinto nei/ articolari; vha 
Ri novo lo stadio%. do, 0g! effetti, che pro- 
dnoe l’isterigifio sullè. . “ape, effetti ai quali si pos- 
sono ormai scientificamente attribuire tutti quei 
fatti che il magnetismo e i magnetizzatori pre- 
sentano nei teatri e che sembrano soprannaturali. 
x 
Giaretie non ha — dicono i suoi amici — che 
af difetto, quello di produrre troppo, e troppo 
rapidamente, il che gli impedisce di mettersi in 
prima .nea degli scrittori di romanzi, mentre 
avrebbe tutte le qualità per salirvi. Nondimeno, 
egli è uno dei più grandi amuseurs dell'attuale 
periodo letterario, e c'è nella sua versatilità qual- 
cosa ehe ricorda Alessandro Dumas padre. Non 
dimentichiamo di dire che egli lavora a finire un 
Victor Hugo et son temps che avrà gran successo 
per la quantità di particolari nuovi ed interes- 
santi. È almeno dieci anvi che Claretie, intimo di 
Hago, scrive quotidianamente il riassunto delle 
conversazioni che ha con l'illustre poeta, ne rac- 
coglie i pensieri, i motti © i frequenti aneddoti 
che racconta. 


tafestes 

Il carnevale esterno a Parigi non si riconosce 
che parecchio tempo dopo che è finito teologica 
mente, voglio dire a mezza quaresima. In questa 
giornata le vie della capitale sono percorse da 
maschere abbastanza numerose: escono faori tutti 
i mendicanti, suonatori, strimpellanti,storpi, orbi, 
© senza gambe, una vera « Cour des Miracles » 
che per solito stanno nei sobborghi eccentrici; si 
odono i rauchi suoni delle barbare trombe dei 
Freischiîtz di osteria, e sopratutto si assiste alla 
sfilata dello comitive, più 0 meno travestite, delle 
lavandaie. 3 


Perchè la mi-caréme è il giorno delle lavandaie. 
‘Grazie all’Assommoîr, non c'è tribù selvaggia del 
fondo dell'America che non sappia che cosè un 
Lavoir e che non sia iniziata ai costumi di questi 
piccoli regni del sapone. In quest'epoca ogni la- 
Tatoio nomina la sua regina, e riunito insieme il 
griuzolo delle economie, con Sua Maestà alla tests, 
si fa baldoria per ventiquattr'ore. Se la regina è 
bella, il lavatoio ne è fiero, e viene, in una specie 
di omnibis, a farne pompa sui boulevards. Per 
bella intendono per lo più grossa, grassa e rossa, 
ma talvolta se ne veggono di quelle svelte, ma- 
groline, roses © sentimentali. Ma a che dilungarmi 
in ©na descrizione che è stata fatta maestrevol- 
‘mente da Eugenio Sue nei suoi Misteri di Raripi? 
La < reine Bachanal » resta il tipo delle regine 
da sirapazzo della mezza quaresima. 

x 
Ieri alle tre la folla sui bowlevards era divenuta 


ma senza nulla che uscisse dal volgare. I tempi 
di lord Seymour sono passati da un pezzo. 


Nialo 


DA PISA 
27 marzo. 

Gli asili infantili dellla nostra città sono da 
qualche tempo occasione di scissura fra i soci che 
li mantengono colle loro oblazioni, perchè un nu- 
mero ragguardevole di essi vorrebbe che l'ordi- 
namento statutario e l'interno subissero le modi- 
ficazioni consigliate dalla esperienza e imposte dai 
tempi mutati. 

Da una parte abbiamo il comitato direttivo, ri- 
soluto a negare qualsiasi concessione, dall'altra i 
soci dissidenti che insistono senza tregua nel voler 
messe în pratica le riforme suggerite da bene in- 
tesa larghezza di concetti. (Si 

In una adunanza, tenuta ‘nell'estate decorsa, 
venne nominata una Commissione coll’incarico di 
rivedere lo statuto. 

Questa Con:missione non ha ancora dato segno 
di vita; e da ciò lamenti e insistenze degli azio- 
nisti che domandavano riforme non per sconvol- 
gere il pio istituto, nè per sostituire i metodi di 
insegnamento usati fin qui con altri giudicati poco 
pratici o dannosi. 

Se da un lato però è necessario che il consiglio 
direttivo sì persuada che oggi non è più possi- 
bile sottrarsi alle condizioni create dai tempi nuovi, 
è altresì fuori di dubbio che gli oppositori po- 
trebbero esperre a serio pericolo le sorti dell’a- 
silo quando non pensassero che a vincere certe 
dificoltà, e a sormontare certi pregiudizi occorse 
sovente molta più pazienza di quella che ci-vor- 
rebbe a fondare una istituzione e portarlg #1 punto 
di fanzionare convenientemente. _. 


Pa 


x 

Coloro che desiderano lpSciar ferme le disposi- 
zioni dalle quali è ret ‘attualmente l'asilo, rico- 
noscendo che molta delle modificazioni richieste 


non possono essgr6 ragione volmente respinte, hanno 


fto espediente consiste nell'avere diffuso la 
Xe che i dissidenti mirino unicamente a to- 
‘gliere l'insegnamento religioso dalla scuola in- 
fentile, e che il loro agitarsi per la revisione 
dello statuto nasconda questo intendimento. 

Lo spauracchio, gettato là con assai astuzia, 
ha pressochè raggiunto lo ss0po. È bene adunque 
che sorga qualcuno a ristabilire la verità delle 
cose, a dissipare gli equivoci, a restituiro alle 
intenzioni il ioro giusto valore. 

Prima di tutto, nessuno degli oratori della mi- 
noranza accernò neppur lontanamente alla oppor- 
tunità di mantenere 0 abolire l'insegonmento re- 
ligioso, giacchè la discussione generale si aggirò 
sopra argomenti di ordine affatto diversi, nei quali 
la questione religiosa non era in verua modo im- 
plicsis. 

Ma come volete che salti in mente agli oppo 
itori di «bolire quel po’ d'insegnamento religioso, 
ridotto già ai minimi termini, che si dà ora nel- 
l'asilo? 

Vimmaginsste forse che quei signori possano 
pensare ua istante a far redigere un apposito 
catechismo morale dal professore Ardigò? 

La minorarza degli azionisti — che diverrà 
maggioranza quando gl'intenti sieno resi palesi, e 
lo false supposizioni distrutte — tende semplice» 
mente a consolidare con provvedimenti durevoli 
ed efficaci la pericolante esistenza della nobile i- 
stitazione: e tutti coloro che hanno a cuore il 
benessere e l'educazione del popoto dovranno a 
qualunque patto adoperarsi perchè dalla scissura 
© dalle questioni personali non derivi la disgrazia 
dell'asilo infantile. 


>< 

leri fa tenuta un’adunanza fra i promotori del 
Comitato di soccorso ai danneggiati di Casamie- 
ciola per la comina delle cariche. A presidente 
rimase eletto il conte Agostino Della Seta, gio- 
vane e ricco patrizio pisano. 

L'acesdemia di scherma annunziata, non avrà 
poi luogo, perchè Ferdinando Masiello, ammala- 
tosi improvvisamente a Torino, è nella impossi- 
bilità di prendervi parte. All’amico Masiello mando 
le mie condoglianze e i voti di pronta guarigione. 

Lo spettacolo al teatro Nuovo ha subito delie 
peripezie. Fu disapprovato il tenore e l’impresario 
costretto a scritturarne un altro. Stasera i Pu- 
ritani saranno ripresi, e insieme il grandioso ballo 
Sieba, che pare incontri il favore del pubblico, 


quantanque nelle prime due sere l'esecuzione non 
riuscisse coma si sperava. 


Giuliano. 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 28 marzo. 

Oggi al tocco il barone d'Uxkoll ha presentato 
a Sus Maestà il Re la lettera con la Quale si an- 
nuncia ofticiosamente al Re d'Italia la morte di 
Alessandro Il e l'assunzione al trono di Alessan- 
dro II, ed ha presentato le lettere credenziali 
con le quali il nuovo sovrano lo ha accreditato 
nella sua qualità di ambasciatore a Roma. 

ll ricevimento ha avuto Inogo in forma priva- 
tissima, a causa dol lutto. 


a 
Sua Altezza Reale la duchessa di Genova par 
tirà dowani alle 2 40 per Torino. i 


enorme. Una doppia ala sul marciapiedi stava ad 
ammirare a bocca aperta le vetture più o meno 
mascherate; si facevano ovazioni alle eccentricità 
più bizzarre; abbondavano, come il solito, le donne 
vestite da birichino, o da petit crevé, cu 
uomini enormi, in vestiti muliebri, si ab- I ppella 
lr api iglasir salacissimi che piacciono $ del proprio appartamento lesse Tn TRS: 
tanto qui e altrove. La gazzarra durò fino anotte, { tificazione dei beati Giuseppe re © 3 


| 


Alle 8 15 di stamattina l'arciduca Ludovico Vit- 
torio d'Austria è partito per la linea Maremmana 
diretto a Pisa. 

cn 


Ieri a mezzogiorno Leone XIII nella cappella 


Era presente alla lettura tutta la corte ponti- 
ficia, parecchi cardinali, vescovi e prelati. i 

La funzione solenne della santificazione sarà 
celebrata nel prossimo dicembre. i x 

Stamani alle 9 nella basilica di San Pietro il 
capitolo Vaticano ha celebrato una messa di re- 
quie in suffragio dell'anima del conte Giovanni 
Battista Pecci. Vi assistevano molti ali, 
tutti i prelati della corte vaticana e moltissimi 
curiosi, fra i quali un gran numero di signore fo- 
restiere. 


Sua Maestà il Re dette incarico al cavaliere 
toro di dipingere un ritratto di Vittorio Ema- 
nuele per regalarlo all’Ajuntamiento di Oporto, 
che aveva manifestato il desiderio di poter con- 
trapporre l’eftigie del Re Galantuomo a quelle del 
Re Magnanimo che andò a morire in volontario 
esilio in quella città. 

ll cavaliere Toro ha terminato ora il ritratto 
più grande del vero in uniforme da generale, e 
chi desidera di vedere quest'opera d'arte vera- 
mente pregevole è avvertito che la tela rimarrà 
esposta per alcuni giorni, da mezzogiorno alle 6, 
nello studio Toro, via Margutta, 33. 


È stata universalmente biasimata, e certo non 
a torto, l'assenza di qualunque rappresentante del 
ministero d’agricoltura tanto alla inaugurazione 
del congresso enologico»quante-aila ttistribuzione 
dei premi at Politenma. 

Fra i-premiati, i nomi dei quali abbiamo sen- 
tito pronunziare ieri dal cavaliere Poggi, solerte 
Segretario del Comitato, citiamo quelli del sena- 
tore Carlo Fenzi, distinto con medaglia d’argento 
per il suo vino fine bianco da pasto, e per il vino 
fine rosso; î fratelli Secco di Ceva che hanno 
avuta la medaglia d’oro per il loro vino fine rosso 
da pasto; il cavaliere Calcagno di Zola-Predosa, 
premiato con medaglia d’argento nella stessa ca- 
tegoria di prodotti. Per i vini alcoolici ed i vini 
spumanti sono stati premiati due espositori sici- 
liani, D’Alì e Bordonaro di Trapani per la Mar- 
sala dal 1876, e Don Antonino Spitaleri barone di 
Muglia per l'Etna mussante. 

La medaglia d’argento per î vermouth italiani 
è stata conferita alla casa Martini e Rossi di 
Torino. 

Nel concorso speciale della. provincia romana 
sono stati premiati con medaglia d’argento îl vino 
di Velletri della signora Maria Galli Corbò, que 
del signor Pietro Salustri Galli, e quello deî signor 
Benedetto Tucci-Savo. 

La medaglia d’oro per l’oliol'ha avuta il 
Francesconi di Lusca; quelle d'argento i signori 
Gabrielli, Capocchiani, duca Salviati, Tacci-Savo, 
conte Bernardini, 
cavaliere Cirio. 

Il vanto fra i liquori esposti l'hanno avuto 
quelli del signor Coriolano Giacobini di Fano, pre- 
miato con'medaglia d'argento per la crema cioc- 
colate, e per l'imitazione del Kummel; distinto 
con menzioni onorevoli per altri liquori. Hanno 
avuto la medaglia d'argento anche ì signori At- 
tili, per la Chartreuse Profeta, Meletti e Barat- 
tucci. 


senatore Fenzi, fratelli Ferri, 


dn 


La direzione del Fanf!2 ha mandato all'As- 
sociazione della stampa lire cento come contributo 
alla somma che si sta raccogliendo per la vedova 
e gli orfani del compianto Roberto Sacchetti. 

Un nostro telegramma particolare da Milano ci 
sununzia che gli amici del Sacchetti sottoserivono 


privatamente per lire cinquanta annue per tre 
anni. 


CSI 


1 concorsi e gli aiuti per la riuscita delle fiere 
di beneficenza al Costanzi sono tali e tanti che il 
successo delle feste supererà l'asp.ttativa, 

Per la fiera dei bambini, che avrà Inogo gio- 
vedî 31 corrente, dalle due allo sei pomeridiane, 
sono inscritti come venditori i signorini @ signo: 
rine Cini, Le Ghait, Santasilia, Francesetti, Son 
nino, De la Penne, De la Tonr, Tautphosus, Pan: 
dolîî, De Renzis, Lovatelli, Orsini, Sforza-Cesarini, 
Ripp, D'Oncieu, Calabrini, Villamarina, Santafio; 
Spalletti, Di Rudini. Di questi si hanno già ven 
titre adesioni, e con quelle sullo quali Ja Gem. 
missione, mereè il concorso di gentili signore, (a 
assegnamento, i piccoli venditori saranno ci; 
una trentina. SET 

1 banchi di giocattoli, a 
di piccole lotterie saranno stabiliti i 
‘al secondo piano, presso la sgla Hone arm 
queta vi ari Spettacolo infantile, E 

In una sala saranno esposti gli i 
lotteria di cento premi, alla, qialo ergal 
gol biglietto di entrata. In un'altra vi sarà un spr- 
vizio di table à the, paste e sandwich, tenuto dai 
piccoli venditori, assistiti, 


o Qui come altro; 
Comitato e da persone a ciò delegate, iero 


Per essi e per le signore cho li acco 
ranno vi sarà un 2unch in locale a parte, siabiito 
in vista del tempo che durerà la fiera, ; 
Alle quattro si farà l'estrazione dei premi. 
Quanto alla festa di sera non possiamo permet- 
farci di togliere al pubblico il piacere della sor. 
presa: un manifesto del comitato ne darà domani 
i particolari interessantisgizai. ; 
Ber lo flere ci sono giunti i i doni 
mandiamo al comitato: Cenionani 
Dalla Società dello Cartiere meridionali venti- 
Ginque risme di carta; dal signor F. Fontanella, 
Fappresentante, altre risme venticinque; da XXX 
una giardinierina pensile in maiolica; dalla gie 
gnora Rosalina Silvano-Jaccarino due grandi voiles 
da sofà al crochet; dal signor Guido Bollero va 


prezzo fisso, e le ruote 


io-nécessaire da scrivere; dallo sign 
astuocie elena Bollero una bomboniera in legno a 
cassetti sovrapposti. 
gua Maat il Re osua Maestà la Regina hanno, 
come era a prevedersi, gentilmente fatto sperare 
sal loro concorso all’opera di beneficenza. 
Insomma, tutto va bene e ogni ora che passa 
aumenta le proporzioni del festival che farà e- 


poca!... 


LA GAMER.A 


28 MARZO. 
(Seduta antimeridiana). 


Come tutti sanno, la seduta di stamani fu 
deliberata l’altro giorno dalla Camera, dopo 
un battibecco di tre quarti d'ora, vista l’ur- 
genza di votare il progetto di legge sulle 
opere straordinarie stradali. 

L'onorevole Baccarini aveva detto: « îo 
non ho più un centesimo. în cassa, e se voi 
non trovate il verso di darmì quattrini, coì 
primo del mese sospenderò tutta la viabilità 
straordinaria italiana. Si starà a vedere al- 
lora dove anderete a passeggiare ».' 

Ma stamattina le opere straordinarie si 
sono lasciate per un momento da parte e si 
è pensato meglio di discorrere di tutt altra 
cosa. Già, c'era l'onorevole Marescotti che 
aveva da prestar giuramento, e per l’onore- 
vole Marescotti, che è quasi sordo quanto il 
nostro Don Peppino, la cosa presentava una, 
certa difficoltà... .. - 

L'onorevole Marescotti, per non ìmbrogliarsi, 
ha cominciato dal giurare sul processo ver- 
bale della seduta precedente, e per poco non 
avrebbe continuato a giurare durante l’îr.tiera 
seduta. 

h/3 


Dunque, opere straordinarie, niente! C'era 
da svolgere un’interrogazione dell'onorevole 
Ferrini, al ministro delle finanze, sull’affitto 
delle miniere dell'Elba; ce n'era una dell’o- 
norevole ed eterno Plebano sul riordina- 
mento della Giunta di censimento e sull’an- 
damento di non so quale altro. rompimento. 

L'onorevole Ferrini ha fatto un brave di- 
scorsetto per dimostrare che l'industria me- 
tallurgica in Italia va giù per la china, e che 
il ministro, riaffittardo le miniere dell'Elba 
per un altro tr*ennio, non ha fatto una cosa 
che varrà a rialzarla. Nel 1876 il ministero: 
aveva presentato alla Camera un disegno di 
legge per la fondazione di uno stabilimento 
siderurgico in Italia; ma quel disegno ap- 
parve un istante e poi nessuno le vide pia. 
Il ministero saprebbe dirci dove andò a finire } 

L'onorevole Magliani risponde che il gi- 
segno sta ancora sulla paglia e che a stagie po 
nuova forse maturerà. Intanto nell'attesa 
della maturazione, il governo non potrà. far 
di meglio che metter le miniere dell'‘:pa al- 
l'incanto. Se poi l'incanto andasse’ d eserto, il 
ministero andrà a scavare le miniere da sè, 
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Dal canto suo l'onorevole Ple;vano, 
dell'andamento dell'ordinamento. del aero 
mento, ha detto che i quattrini dei contri- 
buenti in Italia si spendono senza discerni- 
mento. Egli non vorrebbe un sospendimento. 
asani attennamento col nominamento di una 

iunta per l’esaminamento | 
farne poi riferimento. rc LE 

L'onorevole Magliani fra lo 5; romeni i 
meravigliamento ha risposto de ae 
mento del decretamento per l'affidamento del 
censimento deve avere il suo svolgimento. AL 
terminamento si prenderà un provvediment 

Dal canto suo anche l'onorevole Cavalle tto 
è entrato nell'argomento a nome dei Vemeti 
per dire non so che cosa sull’alleggerirgento 
delle quote di censimento. Così siamo entrati 
în un discutimento che fortunata mente s'è 
chiuso con generale soddisfacimento, 

ta 

A questo punto, mentre l’onorevi = 
rini stava lì lì per fare tre o Re salti 
dall'allegrezza, è entrato în mezzo l'onorevole 
Martini, relatore della legge per la Commis. 
sione d'inchiesta culle biblioteche, per termi- 
nare il suo discorso rimasto a mezzo nell'ultima 
seduta antimeridiana due mesi sono. Per esser 
giusti, debbo dire che io non me nericordaro è 
credevo che questo benedetto affare delle bi- 
blioteche fosse finito. Ma l'onorevole Martini 
Tha riportato in ballo, dichiarando che prima 
d'andare innanzi avrebbe sentito volontierà 
l'opinione dell'onorevole Baccelli. 

Allora l'onorevole Baccelli ha detto che Ini 
sulla Commissione d'inchiesta aveva an’opi- 
nione equivalento a cinquantamila tre, e l'o- 
norevole Merzario ha tagliato corto senz'altro 
@ ha concluso proponendo un ordine del giorno 
in laude dell'onorevole Baceelli e delle cin- 
SR lire e buona notte signori. 

Quindi s'è faita un po’ di conversazione 
amickavole sulle gallerie, sugli archivi, suù 
Musei. L'onorevole Baccelli, che era presente, 
ha ringraziato commosso il paese della fi- 
ducia che gli ha dimostrato per bocca dell'a 
norevole Martini, ha detto che l'inchiesta 
rluscirà la migliore di tatte le inchieste, e 
ha dichiarato solennemente di sentirsi chia- 
mato a rialzare la cultura nazionale, 

A questo punto i‘quattro orologi della Ca- 
mera hanno suonato lora doîìa catazione. 

n 


Seduta pomeridiana. 


Paulo majora canamus! 
Cantiamo adesso le vicer, 


de della seduta 


Già per oggi vi sarà da cantar poco, per- 
chè i deputati presenti ascendono. fra il sì e 
il no alla ventina, cempreso l'onorevole Mi- 


Fra i presenti vedo l'onorevole Geymet che 
s'è fatto tagliare i capelli alla Fieschi, con 
non felice innovazione. ao geymet 
mi piaceva più coi capelli lunghi. Da lontano 
vera da scambiato con un cherubino. Ora 
non si può scambiar più con nessuno. 


Fortunatamente per noi, la discussione sulla 
riforma elettorale promette oggi di entrare 
rella sua fase allegra. La fase seria s'è chiusa, 
a quanto pare, sabato sera col ‘bel discorso 
dell'onorevole Tenani. 

Variata placent (ia giornata è nervosa, e 
io inciampo ad ogni momento nel latino del- 
Tonorevole Melchiorre). Variata placent — di- 
cevo — e sta bene mutare. Tutte le cose a 
questo mondo, ha scritto l'Ecclesiaste — e 
batti! — hanno il loro tempo, e lo hanno 
pur troppo anche ì discorsi dell'onorevole Bru- 
netti. Basta! visto e considerato che il tempo 
d'oggi non è bello, non ci si rimette molto a 
buttarlo via. 

a 

L'onorevole Brunetti piglia la parola a di- 
fesa del progetto di legge, e comincia dal ri- 
volgersi con un'apostrofe eloquentissima agli 
onorevoli Codronchi e Tenani che hanno avuto 
il buon senso di rimanere a casa. Buon senso, 
del resto, comune oggi a tutta la Camera. 
on questa bella stagione e l'eloquenza del- 
loworevole Brunetti in prospettiva, sfido io! 

L'onorevole Brunetti l’ha presa con calma, 
con tanta calma che promette di durare fino 
a questa sera. Che Iddio lo benedica!.... Quando, 
giorni addietro, parlò sul concorso per Roma, 
ogni cinque minuti aveva da fare un'ultima 
osservazione. Così le sue ultime osservazioni 
raggiunsero circa il centinaio. Oggi l'onore- 
ole Brunetti ha mutato sistema. Ogni cinque 
minuti egli ci annunzia che passa alla seconda 
parte, e così cl regala un discorso, perchè è 
iutto composto di seconde parti. 

Il genere non manca di originalità. 

a 

L’ onorevole Brunetti nelle sue seconde 
parti dice del resto delle cose molto graziose. 
Ha «detto fra le altre che noi si stenta a dare 
il voto agli analfabeti, mentre in America si 
dà il soto anco alle Pelli-rosse. In fatto di 
Soto la pelle non ha distinzione. In Amerita 
tutti sono nguali dinanzi alle urne. Tutti! 
pelli-bianche, pelli-rosse e pellicani. — 

L'onorevole Mazzarella, che oggi è in vena, 
interrompe ad ogui momento. L'onorevole 
Farini però lo invita a tacere. A un tratto 
l'onorevole Zanardelli rileva una frase del- 
Toratore. L'enorevole Mazzarella si alza in 

piedi: 

d — Reclamo il diritto di uguaglianza. Al- 
l'morevole Zanardelli si permette di inter- 
rompere e a me no. Ci sono le pelli bianche 
e le pelli rosse anco qui ? — L'ilarità è gene- 
rale. 


x 


Confesso che a raccapezzarsi coll’onorevole 
Brunettì oggi è un aftare serio. È 

Egli non solo ha diviso il suo discorso in 
tante seconde parti, ma ogni seconda parte è 
divisa in un dato numero di terzi punti che 
aumentano 0 scemano a seconda della mate- 
ria. E fin qui meno male! ma il peggio siè 
che quando, per esempio, l'onorevole Brunetti 
à arrivato al primo terzo punto della quindi- 
ceste seconda parte, si-ricorda a un tratto 
d'avere omesso il settimo terzo punto della 
dodicesima, e, senza-dir altro, torna indietro 
e ne intraprende l'esposizione. Con questo si- 
stema di seconde parti e di terzi punti me- 
scolati a volontà, il discorso dell’onorevale 
Brunetti riesce una tal confusione che neau- 
che a mescelare un mazzo di carte per dodici 
ore se ne può avere un'idea. Lo piango sulla 
sorte dei poveri revisori costretti a rimettere 
a posto tutta quella roba! 0 — 

Per me confesso che ci rinunzierei. 

è 
CI 

L'onorevole Brunetti parla di tutte le cose 
create et de qubusdam aliis. 

Cita la storia romana, Napoleone I, le zuppe 
di pesci del Bucci, le peili-rosse, le pelli-nere, 
Casamicciola, Masaniello, il Vesuvio, il Dawa- 
Jagiri, gli amori di Dante, lo scrutinio dì lista, 
Passanante, i veglioni del teatro Costanzi, jn- 
somma nel suo discorso riesce e ficcarci tanta 
roba che non è possibile farsene un'idea. Non 
è un discorso, è una fiera. 


Fra le altre cose ri ha detto che ila Diritto | 


è stato annegato dalle inondazioni del Po, 
travolto dalle eruzioni dell'Etna, sepolto sotto 
i terremoti del Vesuvio ». Povero Diritto, 
com'è finito malei Per carità, apriamo subito 
una ne! 
e 

L'erudizione storica dell'onorevole Brunetti 
è senza confine. Ogni momento egli rivela 
cose nuove che da tutti erano ignorate. Per 
esempio, nessuno sapeva che in un paese di 
questo mondo, credo in Danimarca... o alle 
Filippine..... insomma costì nel vicinato, le 
elezioni politiche si fanno per alzata e se 
data: rr) molto spicciativo e che sa- 
rebbe bene adottare anche a Monte Citorio 
per Je discussioni. Io propongo anzi un arti- 
«olo del regolamento in questo tenore: « Nella 
Camera.italiana i discorgi sì fanno per alzata 


FANFULLA 


© seduta ». Quante corbellerie di meno si di- 
rebbero, e quanto tempo sarebbe risparmiato ! 

L'onorevole Brunetti edoce e tira via, pas- 
sando da un terzo punto a una seconda parte 
e viceversa con una speditezza che ha del 
meraviglioso. A un certo momento l'onorevole 
Mazzarella, spaventato da questa foga. gli 
conceie un riposo di dieci minuti. 

— Non sono stanco — risponde l'onorevole 
Brunetti. 

— Si riposi per gentilezza; siamo stan- 
chi noi. 

%a 


Sia ringraziato il cielo. Alle 5 1{2 l’onore- 
vole Brunetti dà la via all'ultimo terzo punto 
dell'ultima seconda parte e si risolve a finire. 

Respiro generale. 

Adesso tocca all’onorevole Arbib, uno degli 
inscritti contro, il quale, mosso a pietà della 
discussione così tergiversata in tutti i punti 
e în tutte le parti dall’eloquenza dell’onore- 
wole Brunetti, si accinge a rialzarla al livello 
dei giorni passati. Rendiamo questa giustizia 
all’onorevole Arbib. Il compito non era facile, 
ma egli vi è riuscito. 

Secondo l'onorevole Arbib, il progetto della 
Commissione non è che un tentativo infelice 
di conciliazione fra teorie le più opposte fra 
loro. Crede che con l'intenzione di contentar 
tutti, questo progetto non contenterà nes- 
suno, ci modo che, a riforma votata, se ne 
vedranno gli inconvenienti e la necessità di 
tornare da capo. 

L'onorevole Godronchi col suo discorso del- 


un Parlamento assuefatto oramai a discutere 
in ara:nèo, il progresso non è poco. 
*s 


L'onorevole Arbib crede che la propaganda 
fatta sotto le ali ministeriali a favore del suf- 
fragio universale, a lungo andare, costitui- 
rebbe per noi un pericolo serio e perciò re- 
puta una necessità il renderla inefficace. 

A questo scopo egli non vede altro mezzo 
di riuscita fuori del suffragio universale. 

Per conseguenza egli assume la difesa del 
suffragio universale, giustificandolo dalle ac- 
cuse mossegli nella seduta di sabato dall'ono- 
revole Tenani. 

Dice che bisogna andare a rilento nel giu- 
dicare dell'incapacità collettiva. Dal principe 
di Metternich in poi tutta l'Europa ha ripe- 
tuto per mezzo secolo come. un assioma che 
Italia fosse incapace di governarsi. Eppure 
essa ha smentito all'opra questa fama d'inca- 


a 


L'oratore va avanti per questa strada. La 
difesa delle capacità collettive viene @ppor- 
tuna dopo che l'onorevele Brunetti ci ha re- 
galato l’apologia degli analfabeti. 

Nella seduta d'oggi insomma non s'è fatto 
che suonar compane a difesa del suffragio u- 
niversale. Non è stata una seduta, è stata un 
ineeting. A renderlo completo non mancava 
che l'imperativo categorico del La: Lega. 


—- == 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sua Maestà il Re ha inviato dalla sua cas- 
setta particolare lire cinquemila al sindaco 
di Nizza per soccorso ai danneggiati dal re- 
cente disastro. 

Nella tornata di oggi della Camera dei de- 
putati per cura degli onorevoli Biancheri e 
Nicotera è stata aperta allo stesso scopo una 
sottos:rizione, alla quale hanno immediata- 
mente apposto il nome molti deputati. 


Ci viene assicurato che il ministero non 
prendesa alcuna risoluzione sull’attitudine da 
prendere nelle questioni principali dipendenti 
dalia proposta riforma elettorale, prima che 
sia gussi esaurita la discussione generale, 
perchè si possa formare un criterio esatto 
delle disposizioni della maggioranza nella Ca- 
mera. 

Intruto alcuni deputati ministeriali fanno 
correr la voce che il gabinetto poserà ta 
questione di fiducia anche sullo scrutinio di 
lista; mentre è noto che non si è deciso an- 
cora sè debba accettarsi il criterio della ca- 
pacità esteso alla quarta o.alla saconda ele- 

| pnenfa:e, spnure a tutti quelli che sanno leg- 
| gere 0 scrivere, 
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Gi risulta che fino ad oggi il Consiglio dei 
ministvi, malgrado le sue frequenti riunioni, 
non sia riuscito a concretare una conchiu- 
sione pratica nè sulla scelta del ministro 
della guerra, nè sui punti più controversi della 
riforma elettorale. 

Questa mattina allo ore 11, in seguito all'invito 
di convocazione diramato dal suo presidente, 
l'onorevole Manrigi, Ia Giunta parlamentare che 
deve riferire sulla riforma del regolamento della 
Camera elettiva, ha tenuto una breve adunanza, 
nella quale ha deliberato di dare all'onorevole 
Massari l'incarico di sostenere l’uffizio di relatore 
in surrogazione del compianto deputato Eugenio 
Corbetta. 


Tronorevole Minghetti prenderà la parola a nome 
della minoranza della Commissione parlamentare 


{hi ___ 
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riforma elettorale ; l'onorevole Correnti si è 
iscritto nella discussione generale. 


Sappiamo che dietro accordi presi col mini- 
stero il presidente della Giunta del bilancio tra 
due o tre giorni farà alla Camera la proposta 
che si stabilisca una seduta per domenica ventura 
allo scopo di discutere l'esposizione finanziaria, 
che l'onorevole Magliani vuol fare prima che il 
Senato intrsprenda la discussione per l'abolizione 
del corso forzoso. L'onorevole ministro delle fi- 
nanze accetterà quella proposta, e non è dubbio 
che la Camera l’approverà, attesa l’importanza 
dell'argomento. 


Nel ministero delle finanze i nuovi organiei 
hanno provocato proteste e reclami da parte di 
tutti gli impiegati, i quali si propongono di no- 
minare una Commissione che esponga le loro ra- 
gioni alla Giunta del bilancio. Il principale in- 
conveniente deplorato è questo che, del milione, 
al ministero delle finanze non sono toccate che 
37000 lire. 


Il ministro dei lavori pubblici è intervenuto al- 
l'adunanza della Commissione per le ferrovie com- 
plementari, e ha dato le spiegazioni richieste 
principalmente dall'onorevole Viarana sui criteri 
amministrativi aì quali si informerà il governo 
per l'esercizio di certe linee ferroviarie, quando 
specialmente si verifichino necessità di nuovi la- 
vori, e sulle diverse esigenze finanziarie tanto per 
le provviste del materiale quanto per le costru- 
zioni. Gli chiarimenti dati dall'onorevole ministro 
dei lavori pubblici hanno soddisfatto in buona 
parte la Commissione, 


oggi è stata approvata dalla Commissione per 
la derivazione delle acque pubbliche la relazione 
dell'onorevole Serazzi, di cui abbiamo già dute lo 
principali conelosioni. 


La Commissione per la bonifica delle paludi 
nelle valli di Comacchio ha condotto a termine 
la discussione generale © approvato il enpo primo 
della legge come l'ha proposto il ministero, salvo 
pochissime modificazioni di forma. 

Nel prossimo mese di aprile passeranno in ar- 
mamento alla Spezia i due piro-avvisi Rapido e 
Staffetta. 

Assumerà il comando del primo il capitsno di 
fregata conte Ernesto di Persano, avente per uf- 
ficiale in secondo il luogotenente di vascelio Carlo 
Mirabello; della Staffetta sarà comandante il ca- 
pitano di fregata Giuseppe Palumbo, che avrà per 
ufficiale in secondo il luogotenente di vascello 
Di Palma. 


Intorno alla proclamazione del principe di Ru- 
mania a Re ci vengono comunicati da sicura fonte 
i seguenti ragguagli, i quali valgono a precisare 
la significazione politica di quel fatto. 

Il disegno di mutare in regno il principato di 
Rumania è stato principalmente suggerito del prin- 
cipe di Bismarek con lo scopo di assicurare sem- 
pre più la prevalenza dell'influenza germanica 
sulla rassa. I diversi governi di Europa non si 
sono mostrati avversi all'attuazione di quel di- 
segno, e tutti l'hanno più o meno premurosanente 
accettata. Le ripuznanze maggiori procedevano 
dal governo russo, e. probabilmente senza i re- 
centi casì di Pietroburgo sarebbe stato assui dif 
ficile di superarlo: ma ora la gravità delle con- 
dizioni interne impediscono l’azione molto efticace 
delia politica estera russa, e quindi non si è frap- 
posto indugio a tradurre in atto il progetto che 
da lungo tempo si andava maturando, 

La proclamazione del nuovo regno rumeno è 
quindi considerata come un fatto che giova all’ac- 
cordo austro-germanico. 

È positivo che appena sarà fatta la partecipa 
zione ufficiale tutte le potenze e quindi gli Stati 
minori di Europa riconoseeranno il nuova regno. 

Si afferma che il conte Tornielli, ministro ita- 
liano a Bucarest, abbia già avuto istruzione di 
porgere al nuovo re le congratulazioni del go verno 
italiano. Ù 


Tolegrammni particolari di « Fanflla » 
Napoli, 27 sera. 

Un’imponente dimostrazione, composta delle 
rappresentanze delle associazioni politiche, 
della Società operaia, e d'ogni classe dî cit- 
tadini, si radunò davanti il palazzo munici- 
pale per salutare il sindaco. 

Il conte Capitelli, a nome dei’ dimostranti. 
ha pronunziato. uno splendido“discorso elo: 
giando l’opera del conte Giusso, pregandolo 
di reni la arantazino della cittadinanza 
napoletana al governo ed alla rappresentanz: 
nazionale, di SE 3 

ll sindaco, comraosso, ha risposto ringra- 
ziando ed invocando la perfetta durevole con- 
cordia degli spiriti per compiere l’opera in- 
trapresa. 

La folla si è sciolta in perfetto ordine al 
grido di: « Viva l’Italia, viva la monarchia di 
Savoia, viva il Re, viva Napoli ». 

Parigi, 8. 

Tersera nuovo banchetto de'fabbricanti di 
panni, presieduto da Gambetta. Egli parafrasò 


il discorso pronunziato venerdì; confessò di 
desiderare lo scrutinio di lista, pronto sempre 
però ad inchinarsi davanti ad una decisione 
contraria presa dalla maggioranza. 

Ieri la Società degli uomini di lettere rein- 
tegrò Vallàs espulso nel 1871 per avere ap- 
partenuto alla Comune. 

L'Intransigeant ha da Ginevra che Var- 
resto di Sofia Perouvsky ha tanto addolorato 
i nichilisti che essi hanno deciso la morte dello 
czar se essa sarà giustiziata. 


Berlino, 27. 
La Montagsrevue annunzia che il governo 
tedesco prepara una circolare sulle mene dei 
partiti anarchici e sulle misure comuni da 
prendersi dagli Stati d'Europa per. preser- 
varsene. 
Milano, 23. 
Verdi assistette ieri sera, prima di partire 
da. Milano, alla terza rappresentazione del 
Simone Boccanegra. Vi furono applausi e 
chiamate dopo tutti gli atti: alla fine dell’o- 
pera una dimostrazione entusiastica. 


Terecramm | STEFANI 


PIETROBURGO, 27. — Un ukase affi 9 
genza al grandaca Wiadimir 86 lo car NE 
prima che il granduca ereditario diventi mag- 
giorenne. è 
‘lu seguito a rivelazioni dei cospiratori, 
lizia scopri nella piccola via Sadorala ala ia 
mina, che doveva scoppiare il lunedì dopo Pasgua: 

Si tratta di mettere Pietroburgo ini P 
GX urgo in istato d'a 

NAPOLI, 27. — Stamane alle oro 6 35, fa, ny. 
ertita a Casamicciola una lieve scossa di terre: 

La popolazione della parte superi ittà 
ne fa allarmata. partosuperiore dell”, città 


Quattro donne, nel fuggire, ri i 

a Gusta igire, riportaron” leggiere 
NAPOLI, 17. — Per giovedì sono 

due viaggiatori italiani Bianchi 

nienti dall'Africa. ta 
CAGLIARI, 97, — Tele; 

venire di Sardegna: 


attesi qui i 
® Cecchi, prove 


gralasÌ da Tunisi all’Av- 


del governo tanisino, s7, cun 
si, siero di al i eri 
Studiare fi tracciato generale della farrovia Tunisi 
< Assicurasi che il bey îndirizzò una nota al 
console Roustan, protestrindo della sua imparzia= 
ricandosi dell’attitudine della stampa francese. > 
PARIGI, 25. — Il senatore inamovibile Oscar 
BUCAREST, 27. — Il Giornale ufficiale pubblica 
la legge che erige la Rumania a regno e proclam 
La firma del decreto © della promulgazione 
della leggo ebbero luogo Seri nella sala del tra che 
Sua Maestà ìl re prononziò un disep; 72° 
dlisso che era tiero di essere principe dj pel Quale 
sato tuîti i raggi dì glofia e di ‘grand 
La Rumania credette che fosse necessario e 
conforme alla sua estensione territoriele, nonchè 
l'Europa le riconobbe, di erigersi in regno. Sua 
Maestà accetta il nuovo titolo non ptr sè perso- 
Questo titolo non muta per nulla gli stretti legami 
stabiliti fra la nazione 6 lui. © #%- 
Rumania resti circondato di quell’affetto che gli 
fa accordato finora, perchè l'amore di questo ".,,: 
zioso di tutte le grandezze della corona.“ PT®* 
Il discorso fa coperto con applausi 
di Rumania. ana Palo 
lersera le dimostrazioni dell“, popolazione con- 
Oggi, în segno di lutto 
ezar, le bandiere faremo Pera epoltura dello 
VIENNA, 27, — La Rivista del lunedì, parlando 
delia elevazione della Rumania SR Fico che 
patie per la prosperità della Ramania. Il +; 
nale soggiungo che Bratiano, in occasione # gf 
la Germania e l'Austria Unghei i pi 
ardenti amici del muovo regno, nature yÉr3, i più 
condizioni della sua. esistenza, rie ppbre i 
valore di un accorda intimo co” mosca tatto il 
PIETROBURGO, 97. _ Lr, 
RA ROBURGO, 27. — L'Agenzia russa constata 


f Ha Societa frenceso, prirsunsa delle ragioni 

za, 
lità e della sua stima verso ]a Francia e rammar 
Lafayette è morto, 
il principe Carlo re di Roroanis. 
in presenza di tutti i senatori e î deputaiy: "vs, 
Questo titolo, nel quale si sono - 
stato caro. dui 
all'importanza della potenza acquistata, e che 
nalmente, ma per la grandezza. del sno paese. 

Sua Maestà fece voti affinchè il primo re di 
bile e valoroso popolo gli è più caro @ piè 
clamazioni ed evviva al re, alla ree  S nille ac- 
tinuareno. 
care ana “no dappertutto tolte e le 
le potenze hanno sempre manifestato vive. si. 
ultimo viaggio, deve essere rimasto 00nv pie su, 
la condizione che la Rumonia, » 
stro-ungheresa, 

za e unanime ad approvare la mo- 


gione #5, Consiglio imunicipale di Pietroburgo, i 
quale invitò il governo a mettersi in Sr 
colle potenze per prendere, di comune accordo, 
alcune misure contro i membri dell’Intermazionale” 
L'Agenzia soggiunge che tutti i governi. vi sono 
interessati, compresa la Svizzeragia juile, costi. 
tuita dalle potenze nell’inter ST @ dele 
Casato euronco, pon VOITÀ tom] si 
uesto interesse, che è il sole. i 
questo sin ole motivo della sua 


PARIGI, 28. — Ad “n banchetto dei fabbricanti 
di panni, Gambetta pronunziò un discorso nel 
quale disse ne i repubblicani seguiranno una po- 
litica 82;gia e non usciranno mai dalla legalità, 
9 che, se certuni lo dimenticano, il buon senso 
della Francia lî' rimetterà al loro posto. Gambetta, 
espresso la sua fiducia nel risultato delle pros. 
sime elezioni in qualunque modo saranno fattr,, e 
soggiunse : « Noi discuteremo la questione alt.oye, 
ma siamo decisi ad obbedire alla maggiotrnza » 


ceco ——_ 
Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
rsa eo ai 
in second» il 
arrivo ce matà presto di coti.i poeti eguaete 
Deutsche Zeitung di Vienna. 
Norddeutsche Allgemeine Berlino 
Bonner. Zeitung di Bonn 
Dirigersi all'Ufficio Prinoipsle di Pubblicità, 
Piazza Montecitorio, 127, p. p. 


i 


Colla, Coinenito, Ceramica 


“ Perfezione.” nd 
ali A LONIIARIA Vit | ‘Ristoratore Universalè e resa e 
seni acciaio 25,000,900 di Lire in ro | dei Capelli prua ito 3a e pc È > 1 mi, tera cotta, potro duro, se. 
Ù ni a 0 > f[Si adopera 


i a ee en 
poranee, di sopravvivenza, miste e a termine 


siferiti per fanciulli e ci d nord ; è 4 60. el L.1.50. 
Sendo vitale do ieri (aeaa é rinovandone trait. 1 88. io| | Dirigere. domande e vaglia al- 
( È È e i fo fr ‘mporio Italiano, Ro- 
1 Assicurazione 1 para i ACRI, o glio sin (ma, Finzi rali del 
Oggetto dell'assicurazi ati È ; dà: ica ei arito| Corso 183 e 454 e vis Frattina 
pato ie Taaticaato scio rismote, degli vive, Serino A ce, pinttale L- 2 tibeai |84A-Fironzevia'dei Pansani 28. 
fissato dal contratto, o che è pagato ai suoi eredi imme- Milano, Galeria. V. E. 24 


diatamente dopo la sua morte, se egli viene a mancare 


prima di questo termi È niet 
Premio amao per ogni 100 Lire di capital I 148 16, Sentenza Rom I° VERO ARTICOLO SENFRE MANUALE. 
PR BET TETTE e — PRR GLI UFFICIALI DI FANTERIA 
DE TSo i Peportoin Rona Pre Dei i 60. Rin e Ci pis di pegno LI DELA DATE NOBILE, TERRITORIALE B COMUNALE 


Tad CARI et sì 60. Baker © ©, piazca di Spogna. 
utile a tutti gli Ufficiali di Fanteria dell'Esercito 


| permane 
6370320 ci età d'Igiene Sorm+ ) L'ordine dell'Esercito perimatiente e delle 
79) 396) 333 
95) 408360 
18| 4 371394 
= 44 
5 
CE CAPELLI E LA BARBA 


colle ultime più recenti aggiunte e varianti. 


Nella combinazione detta a termine fisso, il premio an-fi ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO —_ > 
e Te Se o dated progressiva istantanea Un volame in formato tascabile di circa 700 pagine 
vesto, FRI ante oa d cioe de srpooe fi speciale. per Alle persone che non hanno | Prezzo L. & 
sta, sia dall’assicarato se in vita, sia dai suoi eredi È} ; È ne | 
l'assicurazione a termine fisso si applica in modo speciale tempo © la pazienza 
alla formazione di doti in favore dei fanciulli. 
Premio per ogni 400 lire di capitale 


Dopo anni 


Jndiripare Je domando all'Amuinistrazione della GAZZETTA 
[UFFICIALE în Roma, via della Missione, n. 


Non più Miedicine 
PARFATTA SALUTE a 


ill 


ge 
RI 


pleta Liatete pe berry arto « teldra, detta 
i Dirigere leîdomande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, via‘ del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 A. Firenze, via dei Pan- 


| zani 28. Milano Gall. Vitt. Em. 24. Pc è di sttntaciaguenia guarigioni pitennte mediante la africa 


| 
pini ale scor die i Arie à I Traforo 


unziando a tale diritto i premi vengono ribas. è 
Sit formed del 10.010: ALLA PORTATA DI TUTTI Rigoni Geppo, ar fe, costa 
‘d’orecchi, d, 


sehisrimenti. programmi e tarlo rivolgersi colle nuove Hacchine perfezionate Pr e SE 
alla TS darai in firenze = Cavour, a palle Nile È “ai fegato, n Pai ica, AE asma, IO Ri rene (consun: 
‘Agenzie della Compagnia in tatto le principali latino, [temi gotta, abbre, catari, eten, nerralglo, segue SODTT 


idropisia, mancariza di © d'energia nervosa; 20 anni din 


In Roma Rappresentante Generale # Banco A. 


Sono interamente costruite in ferro, sì fis- 
via del Babuino, 51. ‘comprese pira molti medici, del dusa di Pluskow 


“suescsco. 
sano è qualunque tavola mediante la morsa|_ N. 0,000 cure, 

si vile di cui sos0 forse, pesano: poco; ‘00-|° dal rigira mar ani 
cupano piccolissimo volume e riuniscono tutti 

St perfesionamenti finora inutilmente re- 
iti dagli amatori È 


Pari TRI AL GI@RNALE 


PUNGOLO|[E: SRI 
È a o a ‘poriziettare al'Ovpedalotto icligino. 


per fare i buchi © dodici seghe assortito Quattro sti citi 

DI MILANO 

dll M completa L. 25, porto a carico del committenti. Mie presto Ta Lite agi che la carne, socnaiiiza anche 53° role 
SI RICEVONO ESCLUSIVAMENTE 


e ‘© vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma] Gmardarsi dallo contraffazioni 
TR F. 84 a, Firenzi Panzani setto qual. 
Prasso lUlficio Priocipalo dî Pabblicià di E. E. OBLIKCHT E ora e Ago 18. Milano,| siasi ferma © titole, csigere la vora REVA. 
ROMA, Piazza Montecitorio, 127 


LENTA Aaa Du Barry, 
‘© della Flevalenta 
FÎRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 12 
MILANO, Galleria Vittorio Emanuele, 26 


TANAGLIE PEECCANICHE (le tes pe e DRTT AI ma 4 50; 1x0. 28; 
PARIGI, 24, Rue Saint-Mare 


inn Gioeoointe ia polvere pr {tea 280; 
Tilecotti di Fvatenta; 412 kilogr. L. 4 58; un kilogr. L.&, 
LONDRA, presso i Signori G. L. Daube e è. 
430, Fleet Street E. C. 


ioipepati, E pra di Sal 
Frotumeria, Gravagle, Farine, Numere” | Ù 


Tanagio della fa di 21 cent. L. 48 
di » >» 25/0 
” Porto a carico dei committenti. 


ae la Bllica Nezionaliare Vaglia. postalo o Bigiletti 
CO A SARRY 2C.' (limiica), m. d, via Temmase 


‘RIVENDITORI ©  nierg farmacia, 
Spoon le calende catia: ISAGRO Franco-Italiano Finzi e Bian- |fBri Pigi e) Ata a Ago, natante 
P a ‘chelli, Roma, lel Corso e @ via Frattina 84 A, Firenze, H patiti Montecitorio, 146 
SI riccvene puro inserzioni per tutti |[[iL6 non 85; Milano, Galleria Vt, Em St , , via Gi, vie di'Ploti 


i giornali italiani od esteri. 


Abbonza:eni per uil i giornali do, mondo 


; piazza di 
*|Borioni farm. 

Avviso ai ai Canuti pesi 

POLVERE VINIFERA VEGETALE TINTURA VEGET. ALE | TIN TINTURA VEGETALE "IMPORTAZIONE DIRETTA DEL BHÉ PIU SQUISITO 


ven fieri ed acini della vite datti pFh6 ì, Souchong Choicest Tea) 


preparata exclusivamente da G. B. RENIER 
Pirenei con medagia d'ore di Î° classe da Ghino Benigni ISTANTANEA Chivgrainma Lire 18 
composta 4 


(on nt di coseno sacro) 
‘pr roe: ; prob 


ia allEmporio Franzo-Htaliano, Finzi 
Corso 153 e 154, e via Frattina, s ra 
i, 23,, Milano, Galleria V. 


VINO BIANCO impurità, 
Pacchi da litri 100 £. 3.00 — Pacchi da litri 30 a Balbi, ammorbidisce i ic gie AI CALVI. 


PREZZÒ VINO ROSSO. seni porri eparina Emo | (esta forfora, pellicole. sce Si garantisco | POMATA ITALIANA (hope) 


»enstagno priva di qualsiasi sostanza che possa nuocere 
alla cute. Perfezionata dal Chim. farm. $. STRESINO. 


Prezzo Lire $ la bottiglia, con Infallibile per far rispuntare i capelli: sulla testa la più com- 

pi dea ira ; intrazione. ite calva nello Spazio di $ giorni fino all'età di sò 

Dirigero domande 0. paglia al'Emporio Franoo: fallo Fis Fiùzi è Biaochell, Toma, Ars pie caduta dei capelli qualunque sia la cansa che Fanoli 
Vitt, Em. 2. rie RARA alle persone, che ne faranno 


WIENER RE RESTITUTIOA FLUD lauto STE le E 
Prezzo L. © il vasetto. — = Porto a carico déi committenti. 


sot ita LIONE, Ml din i eis 
Quo E i) Ro ir ; CETIFICATI. 


cen mente ra fron Certifico io sottoscritto che la Pamata Ialiana del Chi 
o irrigidi i due aninsti farmacista S. Stresino applicata a varì miei clienti, è lento 


vata otti Ottima per 
E na pe fr rinascere capelli soll leso calve, 
a TorsiLo MARCATONNI. 
Parra ce pe e pp ant e regie ate pece cone 
nastri, a: fe domande e vaglia all'Emp@tio. Franco Ital 
nat sce. — Prezzo sine ton, Corso, A53, 16k € via FratadiGi a: 


all’Emporio Franco-] È 
i Eno Pregnana, Rom, Firomze, ia det Barzani 28; m'Milano, Galleria V. Ei, 24. 


ni ill on 
ì Tip: ARTERO' è C., piazza Montecitorio 124 e 125 
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VANFULLA 


Num. 87 
DIREZIONE ONE 
Roma, Piazza ANITA mune. 130 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 


‘Roma, Milano, Firenze, Parigl, Londra 
{Vedrusi gli indirizzinelia quarta pagina) 
n 


Per appagare il desiderio manifestato da molti 
dei nostri abbonati ai quali scade l'associazione 
al 31 corrente, di rinnovarla dal 1° aprile al 31 
dicembre, onde poi poter fruîre dei premi che ver- 
ranno accordati al primo dell’anno 1882, l'ammini- 
strazione ha deciso di aprire un abbonamento spe- 
ciale © con premi peri novemesi dal 1° aprile al 
31 dicembre 1881. 

Tutti coloro che rinnoveranno o prenderanno 
l'associazione al Fanfulla e Fanfulla della Dome- 
nica dal 1° aprile al 31 dicembre, mediante l'invio 
a quest'amministrazione di L. 21, riceveranno 
gratis ed in lettera raccomandata un biglietto della 
lotteria dell'Esposizione Nazionale di Milano, con 
premi di lire 700,008. 

Chi preferisse invece avere 


IL LIBRO DELLE FATE 
di PERRAULT 


libro di grandissimo formato in carta di China e 
riccamente legato, con quaranta quadri del celebre 
pittore Gustavo Doré, dovrà unire all'importo sud- 
detto un suppiemento di lire cinque in parziale 
compenso, spese di posta e imballaggio. 


TVNUovuvovoveoveoveovai 
GIORNO, PER GIORNO 


Da qualche tempo în qua le notizie più im- 
portanti che l'agenzia Stefani riceve da Pa- 
rigi riguardano i pranzi del cittadine Gam- 
betta. 

Ora pranza coi sarti. 

Un'altra volta coi vinai. 

Poi viene la volta dei commessi di negozio, 
dette con termine locale calicots. 

Seguono i commessi-viaggiatori. 

Ai quali tengono dietro i fabbricanti di 
pannilani. 

E ancor non è finita! Il cittadino Gam- 
betta si prepara a banchettare con altre non 
‘meno interessanti corporazioni. Ci sono an- 
cora gli Auvergnats, gli spazzacamini, i 
vieux habits, vieux chapeaur, i cenciaiuoli 
notturni e via, via! 

Il cittadino Gambetta non è schifiltoso nella 
scelta de’suoi commensali ! 

Purchè si mangi e si trovi della gente a 
cui spacciare la sua rettorica, il resto poco 
gli importa. 

Baxchettare e parlare — sono i due verbi 
che regolano la sua vita pubblica. 

Come democratico, banchetta! 

Come avvocato, fa dei discorsi. 

E coi discorsi e colle mandibole si fanno 
dei clienti per il giorno in cui avrà luogo la 
esaltazione del gran cittadino. 

E in quel giorno trionferanno con lui an- 
che i cuochi, ai quali la Francia dovrà la sua 
fortuna! 


*_* 
333» 


Il Journal de Genève incomincia a diver- 
I gabinetti europei si lagnano a Berna per- 
chè la patria di Rousseau è diventata il quar- 


Roma, Mercoledì 30 Marzo :1881 


Fuori ai Roma cent. 10 


tiere generale dei nichilisti, dei socialisti, dei 
comunisti, degli internazionalisti, che da quel 
luogo di rifugio dirigono le cospirazioni in 
tutti i paesi. E il Journal de Genève va in 
collera, e risponde sdegnoso che sone tutte 
calunnie delle polizie monarchiche. I rifugiati 
russi, tedeschi, francesi, spagnuoli, italiani 
che stanno a Ginevra sono la fine fleur dei 
galantuomini. 
Scusi tanto, dunque! E tiriamo via! 


ati 


Il governo italiano si lagna a Berna del 
contrabbando che si fa sopra vasta scala nei 
territorì svizzeri confinanti coll'Italia, e delle 
aggressioni che i contrabbandieri figli di Tell 
si permettono a danno dei nostri ufficiali do- 
ganali, alcuni dei quali vennero perfino presi 
a fucilate. E il Journal de Genève si mette 
di nuovo in collera, assicurando che le ac- 
cuse del governo italiano soro tutte falsità. 

Gli Svizzeri non fanno contrabbando. 

Gli Svizzeri non hanno mai pensato di man- 
care di rispetto alle autorità italiane di con- 
fine. 

Scusi tanto, un’altra volta, il Journal de 
Genève! Per di più io lo prego a presentàre 
le mie scuse in tedesco, in francese, in ita- 
liano e in romancio a tutti i cari fratelli 
Svizzeri che sono così buoni vicini. 

ca 

Un pochino ancora che la questione vada 
avanti, io mi aspetto di vedere il Journal de 
Genève accusare noi Italiani di fare il con- 
trabbando a danno delle dogane svizzere, e 
accusare le polizie degli Stati d'Europa d'in- 
viare a Ginevra i loro birri a fare da agenti 
provocatori. 

e * 
+33» 

Il nuovo czar ha già provveduto al caso in 
cui egli dovesse morire prima che il giovi- 
netto czarewich abbia raggiunto la sua mag- 
giore età. 

Un ukase affida la reggenza al granduca 
Wiladimir. 

Non si può negare che Alessandro III sia 
un uomo previdente. Ma è certo che un si- 
mile atto di previdenza fa rabbrividire solo a 
pensarci ! 

a 

Parlando del compianto generale Milon, mi- 
nistro della guerra, qualche giornale ha messo 
in dubbio ch'egli fosse nato in Termini-Ime- 
rese: il Diritto ha detto ch'egli era nato il 
4 settembre del 1829, mentre altri assegna- 
vano come data della di lui nascita il giorno 
1° del detto mese. 

Un amico mi manda l'estratto de'registri 
degli atti di nascita del comune di Termini- 


| 


| 


Imerese che pubblico qui sotto e dal quale si 
rileva che il generale Milon era nato difatti 
in quella città il 1° settembre 1820. 


N.-d'ordine trecentocinquantasei. 

L'anno milleottocento ventinove, il dì primo del 
mese di settembre, alle ore ventidue. 

Avanti noi D D. Stefano Palumbo decurione 
anziano, e funzionante da sindaco, ed ufficiale 
dello stato civite del comune di Termini-Imerese, 
distretto di Termini-Imerese provincia di Palermo 
è comparso il signor Pietre Milon di anni quaran- 
tasei di professione cspitano del reggimento Real 
Palermo domiciliato in questo Real Forte. 

Quale ci ha presentato uno bambino secondochè 

mo ccularmente riconosciuto, ed ha dichia- 
, che lo stesso è nato da D* Cecilia Voccas 

a sposa di anni ventiquattro domiciliata con 
esso e da lui dichiarente di anni come sopra di 
professione come sopra domiciliato come sopra 
nel giorno primo del meso di settembre anno cor- 
rente alle or diciotto nella casa di abitazione di 
detto Real Forte di detti coniugi. 

Lo stesso ha inoltre dichiarato di dare al neo 
nato il nome di Bernardino Floridaspe Francesco. 

La presentazione e dichiarazione anzidetta si è 
fatta alla presenza del signor capitano D. Luigi 
Bsttinelli, di anni 42, di professione enpitano del 
reggimento Real Palermo, regnicolo, domiciliato 
in Questo comune, 

E del signor Paolo Giansiragusa, di anni 47, di 
professione alfiere di detto reggimento, regnicolo, 
domiciliato ivi, testimoni intervenuti al pres 
atto e da esso signor D. Pietro Milon prodotti; il 
presento atto, che abbiamo formato all'uopo è 
stato seritto sopra i due registri, letto al padre 
dichiarante ed si testimoni; ed indi nel giorno, 
mese el anno come sopra firmato da Noi, dal 
chiarante e dai testimoni. 

(Firmati): Pretro Miov, cap. 
LUIGI BATTINELLI, cap. 
PaoLo GiaxsIRAGtSA, alflere, 
Il decurione anziano 
D: D. St. PaLuWBO. 
aa 

E dal libro parrocchiale della chiesa di San 
Ferdinando esistita da tempo antichissimo 
fino al 1860 dentro al castello di Termini- 
Imerese, si rileva che il bambino del capi- 
tano Milon, destinato dalla sorte a diventare 
ministro della guerra del regno d'Italia, fu 
battezzato in quella chiesa il 4 settembre dal 
canonico Don Vincenzio La Cava, cappellano 
regio, e fa tenuto al sacro fonte da Donna 
Antonina Tedesco, moglie di Carmelo D'An- 
gelo. 

Tanta abbondanza di documenti non vi 
sembri troppa in un'epoca nella quale si è 
detto che c’erane diecimila persone allo Sîe- 
risterio; che il discorso dell’onerevole Co- 
dronchi è stato un discorso reazionario; e 
tante altre verità di genere simile. 


a. 
=> x 


La luna di miele è tramontata, gli sdegni 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


L'agente si presentò verso le nove al capo della 
pubblica sicurezza che, sentito il rapporto, dette 
l'ordine di avvertire immediatamente il procura- 
tore imperiale, il commissario per le visite giu- 
diziarie ed uno de’ medici di servizio. 

— Quali agenti ci sono disponibili ? — domandò. 
— Gli ispettori Théfer © Gaillet aspettano or- 
dini. 

— Mi mandino qui Gaillet... Di Théfer stamani 
ce n'è bisogno altrove. 

Mezz' ora dopo due vetture conducevano in via 
Renilly i magistrati @ i funzionari di pubblica 
sicurezza. 

ll portinaio li condusse fino al terzo piano. 

— ‘Signor procuratore imperiale — disse il 
commissario del quartiere di Renilly, che già sì 
trovava sul luogo — non ho voluto toccare il ca- 
davere di questa disgraziata prima del vostro 
arrivo... Ho solamente accertato che è stata col- 
pita nel petto... Secondo me la morte deve essere 
stata quasi istantanea. 

Daniel Gaiilet in quel momento oltrepassava, 
dietro i suoi superiori, la seglia della stanza fa” 


tatti da parte si slanciò verso il cadavere gri- 
dando: 


— Clara... Clara. Clara... 
Gli astanti guardilifono Dahielo con sorpresa e 


Proprietà letteraria @ riproduzione riservata a termine 
di leggeall’Amministrazione del Fanfulla per tutita l'Italia. 


con spavento. Il grido lugubre di quell'uomo aveva 
fatto una dolorosa impressione su tutti gli animi. 

Daniele, livido, con le membra agitate da un 
tremito nervoso, senza parole è senza lscrime, 
contemplava la morte con occhi smarriti. 

Il procuratore imperiale gli si avvicinò e gli 
domandò: 

— Conoscete questa giovine ? 

La voce del magistrato non scosse Daniele dallo 
stupore che sì era impadronito di lui: pareva che 
egli più non sentisse. 

Il magistrato gli messe una mano sopra una 
spalla © ripetà la domanda. A quel contatto Da- 
niele trasalì e due grosse lacrime gli scorsero per 
le guancie. Il procuratore imperiale, commosso 
egli stesso, ripetà per la terza volta: 

— Conoscete questa giovine ? 

Daniele non potè rispondere, ma fece un segno 
d'affermazione col capo. 

— Per conseguenza ci potrete dare delle infor- 
mazioni sul di lei conto? 

Nuovo segno affermativo. 

— Dominate la vostra agitazione, raccogliete 
le vostre forze e diteci quel che sapete. 

+ Un profondo silenziod’aspettazione tenne dietro 
ad un singhiozzo di Daniele che nascose la faccia 
fra le mani. Poi tutto a un tratto il disgraziato 
esclamò: 

— È mia figliuola! 

L'effetto prodotto da quelle tre parole fa in- 
descrivibile. Ognuno capì che sì alzava il velo 
di uno dei più oscuri episodi deila misteriosa vita 


no d 
PallE Vostra figlinola? — domandò il procuratore 
imperiale stupefatto © quasi incredulo. 

— Mia figlia. sedotta... rapita da un misera- 
bile_. la mia figliuola, la mia povera Clara! 

— Allora — disse il commissario — ci servi- 
rete di guida nelle nostre ricerche... c'indicherete 
l'assassino. Deve essere il miserabile di cuì ci 


— Che lo so io? Un uomo me l'ha portata via 
quattr’anni sono... Che n'è accaduto d'allora in 
pei? Quell'uomo l'ha abbandonata? L'avero ma- 
ledetta e non ho mai più voluto sapere se era 
viva o morta.. Non so sela prima colpa no abbia 
portate dietro dell’altre. Oh! se l'assassino fosse 
l'infame che m'ha rubato la mia figliuola per di- 
sonorarla... se fosse lui 

E lo sguardo di Daniele brillò. d’un’espressione 
feroce. 

— Ed il nome del seduttore? — domandò il 
procuratore imperiale. i 

— Pietro Carnot... 

Paolo Joubert, ch'era stato zitto fino a quel 
momento, esclamò: 

— Pietro Carnot! È l'romo che viveva con 
questa povera donna. Una canaglia di prima 
riga che la lasciava morir di fame, con la sua 
bambina... È stato lui.. ci scommetto... 

Daniele piangeva 

Fino a oggi — egli disse — avevo nascosto 
il disonore di mia figlis. Ora è morta, bisogna 
vendicarla. Se Pietro Carnot è l'assassino, deve 
pagare il sangae di mia figlia col suo. 

— Calinatevi, Gaillet — disse con bontà. il pro- 
curatore imperiale. — Prendiamo parte al vostro 
dolore, vi compisnginmo e faremo di tutto per 
vendicare la vittima: ma voi dovete aiutarci 
nelle nostre ricerche. 

Daniele raccontò brevemente lastoria della fuga 
di sua figlia. Il procuratore imperiale interrogò 
quindi Paolo Joubert che dopo aver detto de’ mal- 
trattamenti che la poveretta soffriva con rasse- 
gnazione angelica, terminò col raccontare quanto 
era accaduto la notte prima, dichiarandosi con- 
vinto che Pietro avesse ucciso Clara in un accesso 
di farore geloso, e ifosse poi fuggito portandosi 
via la bambina. = 

La vicina che abitava sullo stesso pianerottolo 
dichiarò di aver sentito delle voci e delle grida. 


paterni sono placati, ed il figlio prodigo ha 
fatto ritorno alle sponde della.... Sprea. 

Non si sa se sia tornato. solo, e se il ro- 
‘manzo sia finito. Pare di sì. Perchè secco 
secco i giornali di Berlino annunziano : 

<« Il conte Erberto Bismarck è ritornato da 
alcuni giorni e ha preso stanza da suo padre 
il principe ». 

Povera principessa! A quarantadue anni 
perdere il marito non è sempre una sven- 
tura; perdere l'amante nella luna di miele e 
restar sola coi quarantadue anni, con pro- 
cesso per divorzio e fors’anche per adulterio, 
è addirittura un disastro! 

Che il principe. Bismarck avrebbe vinto 
anche il Dio Amore, chi mai avrebbe osato 
pensarlo ? Non certo la bella fuggiasca! 

#, .* 
#33% 

L'Europa ha dunque un re di più! 

Carlo I re dei Rumani. 

I Moldo-valacchi nuotano nella gioia per # 
grande avvenimento che mette una corona 
sul capo del loro principe. 

E io li comprendo. 

Ma comprendo anche la situazione degli 
uomini de Za: Lega, i quali si trovano sulle 
>braccia un re di più da demolire. 

Bisogna credere che La:Lega abbia ben 
pochi associati nella Valacchia e nella Mol- 
davia! 


27 marzo 
Questa della Esposizione di Milano è la storia 
dell'ovo da cui nacque la gallina, la quale par- 
torì l’ova, ® così di seguito. Un giorno chi sa che 
io non abbia accasione a narrare ai lettori di 
Fanfulla come nac20*, s'accrebbe, si sviluppò, si 
modificò questa Esposizione; quali i.primi progetti 
degli edifici, stadiati dall'ingegnere Ceruti, in modo 
che la pianta di essi rispettassé Je piante dei 
giardini, © via via tutta la storia curiosissima: 
per oggi mì basta rammentare che, nata indu- 
striale soltanto, si trasformò, a poco a poco, în 
nazionale. Per renderla tale, si aggiunsero a quella 
altre mostre, e così le belle arti e le orticole, e 
la musicale, l’agraria e la zootecnica. 


DE 


In un paess eminentemente musicale come è il 
nostro, in un centro artistico come Milano, era 
proprio peccato non approfittare dell'occasione 
per predisporre uns mostra musicale antica e 
molerna. Questa avrà luogo, sotto il patronato dî 
Sua Maestà la Regina che mandò anche un sus- 
sidio, al primo piano del Conservatorio, în varie 
camere e in ampio corridoio, dove vengono di- 
sposti armadi © vetrine. L’indole internazionale di 


_____ 


I magistrati furono obbligati a concludere come 
Joubert e attribuirono l'assassinio alla gelosia. 
Naturalmente nessuno parlò di Malpertuis. _ 
— Signor capo della pabblica sicurezza — dissà 
il procuratore imperiale — bisogna ritrovare l'as- 
sassino al più presto possibile. Stimolate lo zelo 
de vostri ageuti... È 
Gaillet non piangeva più. Si alzò calmo e disse : 
— Domande un grande favore. 


— Quale? 

— D'essere incaricato delle ricerche. Tocca a 
me a mettere le mani addosso allo scellerato © 
di sapere che cosa ha fatto della figliuola dopo 
avere ucciso la mamma. 

— Ma quest’incarico sarà troppo doloroso 
per voi... 

— Avrò forza e coraggio... Vi prego di accon- 
discendere alla mia domanda. 

— Fate voi... vi lasciamo libero. 

— Grazie. ra 

Terminati ì primi interrogotorì, i magistrati se 
n’andarono. Per qualche minuto Daniele rimase 
in ginocchio, raccolto in sò stesso, presso il cada- 
vere di sua figlia. Poi si rialzò, @ stendendo la 
mano su quel corpo insanguinato, mormorò: 

— Oh! figlia mia che ho maledetta, che ho scac- 
eiata da casa mia, perdonami... Non ho saputo 
aver cura di te viva.. ti vendicherò morta, 

Appoggiò le labbra sulla fronte gelida di Clara 
ed uscì; sul pianerottolo trovòPaolo Joubert, sua 
madre © la vicina. n 

Il giovanotto era pallido ed aveva gli occhi 
pieni di lacrime. > i 

— La veglieremo noi — disse a Daniele. — 
non la lascieremo. 

Daniele non ebbe la forza di ringraziarlo... prese 
le due mani dell’operaio e le strinse fra le suo 


ftondinua) 


questa mostra, la prima di tal genere, ha fatto sì 
si dovesse scegliere un locale diviso da quelli che 
accoglieranno le altre, tutte destinate a prodotti 
ed oggetti nazionali. 

La presidenza, composta del tonte Carlo Bor- 
romeo, del maestro Ponchis"i, di Giulio Ricordi, 
del professore Sangalli e del maestro Villafiorita, 
sosità fra un nultéroso comitato, di cui fanno 
Parte il maestro Catalani, ìl conte Melzi, Ron- 
ctietti-Monteviti, il deputato Pullè, Aldo Noseds, 
il maestro Colombo ecc., ecc, ha diviso la mostra 
in'tré sezioni. La sezione prima: classificazione 
della mostra; la seconda: conferenze e letture; la 
terza: congresso musicale. I gruppi sono cinque, 
suddivisi in trentotto classi: ì° composizione; 
2°opere didattiche; 3° letteratura musicale; 4° istra- 
menti; 5° raccolte diverse. 


menti preziosi esposti saranno un migliaio al- 
mono. Importantissime saranno le raccolte di istra- 
menti antichi o rari dei fratelli Kraus di Firenze, 
dell'antiquario Arrigoni di Milano, del marchese 
De?la Valle di Torino, del conte Passalacqua e di 
Amilcare Ancona di Milano. Fra quelli esposti 
dall'altimo, vi è una tibia usats nelle fanzioni fa- 
nerarie, proveniente da Vignagrande, presso Chiusi, 
© un liticino o tromba curva dei Romani, prove- 
niente dal circondario di Nizza marittima Fra gli 
istrumenti esposti dal Passalacqua, molti 
giapponesi, cariosissimi; ricordo pure un sistro, 
frammentato, usato dallo sacerdotesse iniziatò al 
culto d'Iside. 

La raosolta degli autografi comincia da Cima- 
rosa © Paisiello per venir giù giù fino ai moderni; 
vi saranno pure raccolte preziosissime di corali 
antifonari. Col concorso dei Kraus si darà qual- 
che concerto storico in costume. Nel congresso 
masicale, presieduto da Bazzini, Boito, Andreoli, 
ecè, ese, si discuteranno quesiti musicali impor- 
tanti. 

E qui finiseono le mio note, altre forse ne a- 
vero, ma le ho scordate, e le nofe scordate, di- 
rebbe îl Pompiere, ogni Violino fa bene a non 
metterle fuori. 


>< 


Chi arriva alla fine del corso Venezia presso la 
porta, vede a sinistra il bastione che si stende 
verso porta Nuova, e serve alle passeggiate ed 
ai corsi; a destra è un altro bastione, di cui si 
vede solo un angolo, perchè svolta subito e piega 
verso porta Vittoria. Su questo tratto di bastione 
sarà tenuta nel settembre una mostra zootecnica, 
a cui addrà unita in certi giorni una flera. 

Tà Commissione, presieduta dal Chizzolini e di 
cui fan parte il Bonzanini, îl Labus, Exilio Ponti, 
ece., ete., ha ideato sul bastione piresso porta Ve 
nèzia un casino in legno per [a giuria e per il co- 
mitato, e dietro questo chalet due gallerie, in cui 
saranno esposti 1 animali, colla testa rivolta 
verso la corala di mezzo, destinata ai visitatori, 
i quali pstranno percorrere le due corsie laterali, 
e ostaPvare gli animali anche da un altro punto 
di vista 

La mostra comincierà al 30 agosto e terminerà 
al 26 settembre: vi saranno 481 medaglie in oro, 
argento e bronzo, e premi peruntotale di 35230 
lire, 


La classe prima, equini, ha 8 categorie, esor- 
disce coi cavalli, passa tra gli asini e finisce coi 
muli ; ad essa son destinati i giorni dal 30 agosto 
ire si ea premi del valore di 14,060 

La classe seconda, bovini e camelli, ha pure 8 
categorie, durerà dal 6 al 12 settembre, a cui 
son destinate lire 11,330 di premi. 

Lealtre classi saranno esposta dal 13 al 19 set- 
tembre. 

a classe terza, ovini, ha solo 3 categorie e 
premi per lire 2,390. 

La quarta, suini, 4 categorie © lire 1,450. 

La quinta, animali da cortile, colombaia ed 
altri volatili, ha 10 categorie, composte da galli, 
galline, tacchini, pavoni, galline Faraone, fagiani, 
Oche, anitre, conigli e varî premi di lire 1,510, 

La sesta è destinata ai cani, da guardia, da 


Di qua e di là dai monti 


Dopo un giorno di vacanza involontaria mi 
sono affacciato al mondo politico e vi ho tro- 


i 
re della Rumania! L’indi- 


pra un concilio ecumenico, o a 
una riu; della sinistra, 
dell'onorevdle Cairoli. Fer- 
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voro a quest'uopo attivissimi i negoziati, ma 
torre voce che gli onorevoli Crispi e Nicotera, 
imitando l'illustre vescovo Strossmayer, non 
siano disposti a subire il dogma dell’infalli- 
bilità ministeriale. Quando ridivenissero mi- 
nistri, probabilmente muterebbero parere. Ma 
intanto, eccoli che fanno scisma: uno è Dòl- 
linger e l’altro è Loyson nella chiesa pro- 
gressista. O perchè infliggere quest'ambascia 
al cuore del povero papa Depretis? 
= 

Nel suaccennato concilio si parlerà di ri- 
forma elettorale. Al vedere, non se ne parla 
abbastanza alla Camera! 

Vuolsi che tra i ministri prevalga il con- 
cetto che sia necessario porre la questione di 
fiducia sui due principî della capacità, base 
dell'elettorato, e dello scrutinio di lista. 

Allargare la capacità è il sogno d'un amico 
mio, devotissimo del patriarca Noè, che trova 
desolantemente angusta e insufficiente anche 
ad una sete moderata la misura del QUINTINO. 
L’ho interpellato anche sullo scrutinio di 
lista, ed egli mi ha dichiarato che i vini, chi 
si rispetta, li beve ad uno alla volta: le mi- 
sture, secondo lui, seno la rovina degli sto- 
machi. 

Egli, come vedete, esamina la cosa sotto 
un punto di vista enologico. Non posso dire 
che abbia ragione, ma non posso neppure 
dire che abbia torto. Osservo però che il con- 
gresso enologico, nel programma delle sue 
trattazioni, non ha punto iscritta la riforma 
elettorale. 

*. 

Passiamo ad altro. 

A Venezia si torna daccapo sulla naviga- 
zione a vapore. Fu la troppa grazia che avea 
compromessa la questione: bastava una sola 
società; nossignori, ne sorsero due, e si neu- 
tralizzarono a vicenda. 

Ora si tratterebbe di procedere viribus 
unitis. È la divisa dell'Austria cotesta; ma 
ormai che siamo sciolti dal vincolo d'entrare 
per forza în quell'unione, assumiamola pure, 
che ci farà buon pro, 

ce 


Noterella dedicata all'onorevole Baccelli, 
nella quale si vede qualmente il ciarlatano 
sia stato beccato dalla biscia. 

Copio dal Piccolo: 

< Ieri (29) nella nostra Università si è pro- 
ceduto all'elezione dei candidati per il Con- 
siglio superiore scolastico. Gli elettori, cioè 
i professori, sì sono lasciati guidare da cri- 
teri molto lodevoli ». 

Ebbene, vediamo quale frutto abbiano dato 
cotesti molto lodevoli criteri: 

« Hanno ottenuta l’unanimità, sedici voti 
su sedici votanti, per la Facoltà di lettere e 
filosofia i professori Ruggero Bonghi e Ber- 
trando Spaventa ». 

Oh! Bertrando spaventoso, che viene esso 
pure a turbare i sogni del professore Bac- 
celli!... E Bonghi, Bonghi, sempre Bonghi! È 
la macchia di sangue di lady Macbet sulle 
mani del povero Guido Baccelli! Si lavi, si 
lavi pure în tatti i modi e con tutti i saponi, 
ma tutte le acque idell'Atlantico non baste- 
ranno a farla sparire! 

ce 

Per finire: 

In un assennatissimo articolo, il Giornale 
di Padova domanda al governo quali siano 
le sue intenzioni sulla baia d'Assab. Il nostro 
confratello vorrebbe vedere dei fatti e non 
del semplice platonismo coloniale. Ci siamo 
andati: restiamoci e facciamo in guisa cheil 
restarci possa tornare utile e comodo. 

Così la pensa il Giornale di Padova, e così 
la penso anch'io. Ma ricordando che Assab è 
l'opera, si può dire, del capitano De Amezaga, 
il gran confabulatore agli occhi dell’onore- 
vole Acton, io temo assai che il ministero 
per non darsi della zappa sui piedi, lasci la 
cosa allo stato d'una semplice confabulazione 


niale. 
Den Bipinor 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 29 marzo, 

Alle 10 114 di ieri sera la gran sala da ballo 
del Quirinale s'andava popolando di signore che i 
maestri di cerimonia di Sua Maestà accompagna- 
vano ad accomodarsi nelle file di sedie disposte 
nel senso della larghezza della sala. Nello spazio 
che è ocenpato dal palco dell'orchestra in occa- 
sione dei balli era stata disposta ieri sera una 
piattaforma all'altezza di due o tre gradini, cir- 
condata da una graticciata tatta guarnita di edera, 
di camelie e di altri tiori. 

Si entrava negli appartamenti reali dalla grande 
scala a chiocciola in fondo al cortile, di modo 
che, traversato l'appartamento, la sala del con- 
certo restava l’ultima. 

La marchesa di Villamarina dama d'onore e la 
contessa di Melissa dama di corte di Sua Maestà 
la Regina ricevevano gli invitati nella sala fossa 

* 

Alie 10 1/2 le Loro Maestà, uscite dagli appar- 
tamenti privati, entrarono nella sala. 

Il Re dava il braccio a Sua Altezza Reale la 
duchessa di Genova, v.stita in nero con bellis- 
simi brillanti al collo; la Regina si appoggiava 
al braccio di Sua Altezza Reale il duca d'Aosta: 
beta completamente di bianco, con perle al 
col 

Salutate dalla marcia reale, le Loro Maestà si 
sedettero in due poltrone collocate davanti alla 
prima fila delle sedie; il duca d'Aosta sedette a 
sinistra della Regina. 


Le signore sedute nella sala erano circa. cen- 
toventi. A destra dei sovrani v'erano in prima 
fila la baronessa Keudell, lady Paget e la _mar- 
chesa di Noailles, gli ambasciatori di Germania, 
Inghilterra, Francia, Austria-Ungheria e Turchia; 
a sinistra, gli onorevoli Minghetti e Tecchio ca- 
valieri dell'Ordine supremo: subito dopo i mini- 
stri e capi di missicni estere; la marchesa di Vil- 
lamarina, la principessa Pallavicini, la_ contessa 
di Melissa dame di corte, la contessa Gazzelli di 
Rossana dama della duchessa di Genova, Donna 
Laura Minghetti e la signora Depretis, la mar- 
chesa Calabrini, la duchessa Massimo, la contessa 
di Santafiora, la principessa di Brancaccio, Donna 
Laura Ruspoli, la marchesa Trivulzio, la con- 
tessa della Somaglia, dame di palazzo; la con- 
tessa di Coello, ls baronessa di Tautphoens, la 
signora Verstemberg, la signora Carvalho, la si- 
gnora Pioda, la signora Antonini Dias, là contélsa 
Middleton Bentivoglio, la baronessa de Ripp, la 
signora van der Berch, la signora Obedenare, la 
contessa Visone, la contessa Panissera, la contessa 
Gianotti, la contessa Brambilla, le signore Gui- 
dotti, Brenda, Martin Franklin, Ruffo-Scilla, Ay- 
monino, Leitenitz, contessa Taverna, la duchessa 
di Fiuno, la duchessa di Marino, la marchesa Vi- 
telleschi, la baronessa De Renzis, la marchesa 
del Grillo, la marchesa de la Penne, la contessa 
Crivelli, la marchesa Alfieri di Sostegno, le si- 
gnore Magliani o Cairoli, Mra. Field, Mrs. Schneider, 
la contessa di Conversano, la contessa Mezzacapo, 
la marchesa di Santa Elisabetta, le signore Pan- 
taleoni, Gallian, Maurogònato," Romanin-Jacur; le 
signorine Alano, Panissera, Villamarina, Alfieri, 
Calabrini, di Santa Elisabetta ecc. ecc. 


* 

Molte signore erano vestite di nero; molte di 
bianco: gli ornamenti erano bianchi, neri o vio- 
letti, come prescrive l'etichetta del mezzo lutto. 
Quindi non grande vartetà di foilettes, ma un in- 
sieme quieto, armonioso, senza stacchi di tinte 
forti. Di colori vivasi non verano ieri sera che 
le tracolle rosse e verdi dei gran cordoni dei 
Santi Maurizio e Lazzaro e della Corona d'Italia, 
e quella celestina del conte Maffei. 

Parte del ministero s'era collocato a riparo 
dalle correnti d’aria nel vano di una finestra. 
L'altra parte, gli onorevoli Villa, Magliani e Acton 
sedevano accanto all’onorevole Farini, framezzo 
alle signore. Verano i senatori Vitelleschi, Finali, 
Altieri, Rosa, Moleschott, Manzoni, Ghiglierì, De 
Filippo; Cencelli, Caracciolo di Bella, duca di 
Fiano; i deputati pricipe di Belmonte, Baratieri, 
conte Della Somaglia, barone Da Renzis, Di San- 
t'Onofrio, Bonghi, Sella, barone Barraceo, Mel 
lerio, Massari, Tenani, conte Gessi, Don Emanuele 
Ruspoli, barone Pòdestà, Pellonx, Angeloni, Fano, 
Maurogònato, Romanin, Pandolfî, Branca, marchese 
Guiccioli, Gnala ed altri; i generali Carlo e Luigi 
Mezzacapo, Pallavicini, Bertolè-Viale, De Sonnaz, 
Bariola, Colli di Felizzano, Rosset, Morra, Cavalli 
di San Germano; i segretari a addetti delle am- 
basciate e delle legazioni, parecchi signori della 
nobiltà romana, qualche artista rinomato, eco., ece. 

* 


Il concerto è incominciato colla sinfonia del 
Coriolano di Beethoven. L'orchestra, composta dei 
migliori professori di Roms, era diretta dal pro- 
fessore Sgambati. Non si può immaginare una 
esecuzione più perfetta, più precisa ed accurata 
e nello stesso tempo più colorita. Era. una lode 
generale. 

Subito dopo è incominciata la esecuzione della 
sinfonia composta dallo Sgambati e da lui dedi- 
cata a Sua Maestà la Regina. L’andante in re è 
piaciuto moltissimo. Dopo lo scherzo, che è la 
terza parte della sinfonia, c'è stato un momento 
di riposo, e distribuzione di rinfreschi. Quindi 
sono state eseguite la serenata ed il finale, ul- 
tima parte pure bellissima, e di una fattura sa- 
pientissima ed elaborata. 


* 


Terminato il concerto poco prima di mezzanotte, 
il Re e la Regina sono passati nello salo attiguo 
a quelia da ballo, si sono trattenuti lungamente 
con moltissimi degli invitati. Al tocco le Loro 
Maestà, la duchessa di Genova @ il duca d'Aosta 
rientravano nei loro appartamenti, e gli invitati a 
poco a poco lasciavano il. Quirinale. 


I lettori si rammenteranno come, durante i 
Viaggio in Sicilia, il Re alla stazione di oa 
riconoscesse in mezzo alla gente il soldato Fog- 
getto, cei della medaglia d'oro per il valore 
veramente straordinario dimostrato battag] 
di Custoza. “e 5 

Sua Maestà, chiamato il Faggetto, non più so]- 
dato, ma contadino, gli domandò se si di 
na naar ani la vitae saputo che 
aveva e © figliuoli, gli iso di i 
n figliuoli, gli promise di oceupatsi 

Il Faggetto è ora impiegato nella ferrovia Si- 
racusa-Messina: ha, dice Ini, un « impiego di fi: 
ducia,2, e vi potete convincere facij che lo 
dice il più pretto siciliano di questo mondo. 

Passato dalla categoria dei contadini a quella 
degli « impiegati », ìl buon Faggetto ha voluto 
venire a Roma a ringraziare il suo Re, cui sf dî. 
chiara riconoscente del posto avuto. 

Il Fuggetto è stato ricevute stamani alle 10 da 
Sua Maestà il Re al ET eine im- 
magnet è uscito dal colloquio reate tutto com 

Più tardi lo'potevate vedere nel 
sua medaglia d’oro che fermava tutti funi 
È un uomo di trentasett’anni — apparteneva alla 
categoria del 1844 — di colore bronzino, un tipo 
di Siciliano pronunciatissimo. 


DI 
Allo 2,40 Sua Altazzà Reale la ducliésra di Go 
i Torino. 
AS cre peaia alla stazione il Re, la 
Regina, il principe ereditario ed it duca d'Aosta. 
Erano ad ossequiare Sua Altezza il generalo Me- 
dici con la casa militare di Sua Maestà, il conte 
Visone con la casa civile, lo dame di corta e di 
azzo, i ministri Magliani, Acton, Baccarini 6 
coli; il prefetto ed il sindaco. È 
Gli addii sono stati cordialissimi : la Regina ha 
abbracciato due volte sua madre, che prima di 
partire ha nuovamente salutata la figlia ed il 


‘Accompignavano Sus Maestà il conte e la con- 
tessa Gazzelli di Rossani: 


È arrivato ieri sera il signor Don Carlos Groizar, 
figlio del nuovo ambasciatore di Spagna presso 
la Santa Sede © addetto d’ambasciata. 

Precede suo padre di pochi giorni. 

ci 


ì comitiito della stampa è stato avvertito dal 
sa Leopoldo Torlonia che la parte che e 
ai danneggiati di Casamicciola, negli introiti fatti 
per biglietti d’ingresso all'esposizione artistica di 
piazza del Popolo, ascende a lire 220, che saranno 
versate nella cassa del comitato. 

Il municipio oltre al dare al comitato lo mu- 
sichè comunali, le piante del vivaio municipale o 
bandiere nazionali, ha consentito d’illaminare la 
via Nazionale con i girandò la sera della festa 
2 io a ene 106 

la riuscita della festa. 

“pe por ha ricevuto numerosissimi é splen- 
didi doni che gli permettono di preparare una 
lotteria veramente monstre. Vanno menzionati 
specialmente i doni del principe Doria, del signor 
Annibale Cagiati, del signor Americo Cagiati, del 
signor Augusto Castellani, del marchesò Alfieri, 
del professore Battinelli, dal conte Andrea Al- 
berghetti, dei signori fratelli Fabbri, della lito- 

fia Bruno e Salomone, delle signore Luisa Ca- 
stellani Pezzi, Rosolino Silvano Jaccarino, Can- 
ciani Matilde, Laura Brofferio Cellesi, de May, 
E. Ellera Bollaro ecc. ecc. 


Al Fanfulla sono pervenute lo seguenti obla- 
zioni: 

Dal signor Costa Giuseppe, ragioniere nella 
Banca agricola sarda di Ozieri, per risultato di 
una sottoserizione da lui aperta : 

Costa Giuseppe, lire 5 — Zanni Amedeo, 5 — 
Lancellotti Giovanni, 2 — Tosi Giovanni, 2 — 
Uzac Alfred, 10 — Cavanna Giuseppe, 5 — Stara 
Gavino, 2 — Campus Salis Giuseppe, 5 — Fami- 
glia Muzio, 10 — Carta Tola Giuseppe, 2 — Pietri 
Francesco, 2 — Masino Giuseppe, 5 — Tiana Gio. 
Mario, 2 — Polo Gavino, 2 — Fratelli Podesta, 2 
— Tola Raimondo, 2 — Poddighe Gavino, 1 — 
Frassetio Antonie, 1 — Famiglia Gallisai Bono, 5 
— Famiglia Gallisai-Ozieri, 5 — Basoli Basoli An- 
tonio, 1 — Sini Terrosu Francesco, 1 — Fois Cos- 
seddu Vincenzo, 1 — Campus Salis Salvatore, 5 
— Sechi Sechi Giuseppe, : — Altana Salis Gi- 
rolamo, 1 — Terrosa Salvatore, 1 — Biddan Ga- 
vino, 1 — Bertolotti Gaetano, 2,50 — Bertolotti 
Sequi Francesco, 5 — Carta Cocco Giovanni, 1 — 
Della Cà Francesco, 1 — Vigliaroni Pietro, 0,50 
— Soro Fera Antonio Francesco, 1 — Tola Pie- 
tro, 2 — Muccedda Gavino, 1 — Di Stefano Bar- 
tolomeo, 1 — Comida Canu Giovanni, 2 — Beesia 
Riccardo, 1 — Sulas Antioco, 1 — Altana Giu- 
seppe, 1 — Costa Bartolomeo, 2 — Andry Grand 
« G, 2 — Pinna Antonio Vincenzo, 1 — Manar 
Giacomo, 050 — Trucchi Giovanni Bettista, 5 — 
Famiglia Satta, 5. 


» 
del ginnaio Ennio Quirino Visconti» 
Colletta fra i componenti il Concerto 


= aL 13- 
Liste precedenti > 6302 28 


Totale . . . Lire 6460 78 


LA GAMERA 


29 MARZO. 

SÌ continua... 

A proposito : stamani entrando nell'aula ho 
sorpreso l'onorevole Farini che stava lì li per 
fare alla Camera la mia commemorazione 
< Giovine di belle speranze, troricato dalla 
dura falce della morte nel fiore degli anni...» 
Uno scambio di firma, dovuto all'attenzione 
del proto nel resoconto di ieri sera, era ba- 
stato a indurre l'onorevole presidente nella 
convinzione che io fossì andato nel numero 
dei più. So anche che l'onorevole Medoro Sa- 
vini voleva proporre un lutto di otto giorni 
al bance presidenziale. Fortunatamenté è ba- 
stata la mia apparizione a riportare la calma 
negli spiriti. Il proto rimane avvertito. 


% 


Si continua, come dicevo, la discussicne 
sulla riforma elettorale. 3 

Udite! dall'alto della montagna tuona la 
voce dei tempi che è poi la voce dell'onore- 
vole Bovio. 

<... I tetapi incombono; vano l'agitarsi nei 
mondi morti, Il tribuno è sostituito dal filo- 
300, la borghesia assume la rappresentanza 
dell'opportunità. Negli uffici esauriti non c'è 
Hisogno. di assumere funzioni che sono fuori 
del . Noi interroghfamo le ore nuove: 
<« Che cosa recate voît> Le ore nuove ri- 
spondòrto: « Ni rechiamo l'opportunità. » 

«....L'opportunità ecco là grande parola. To 
dalla sola opportunità debbo negare o affer- 
mare la riforma che ci presentate. Per questo 
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FANFULLA 


io pongo le tende nel campo degli avversari. 
Lasciate dunque che io vi parli dell'opporti- 
nità, della grande opportunità che costituiste 
Taureola sulla fronte del filosofo e dell'homo 
di Stato..... » 

% 

La Camera acconsente. L'onorevole Cairoli, 
che non riesce a capire, chiede delle spiega- 
zioni all'onorevole Villa che gli siede allato. 

La voce dei tempi continua: 

€... To distinguo fra la ide ela piccola 
opportunità. Noi abbiamo di fronte la riforma 
elettorale e il disfacimento della vecchia de- 
stra Noî abbiamo pure di fronte l'onorevole 
Depretis che è la piccola opportunità, e l'ono- 
revole Cairoli che è l'opportunità infinitesi- 
male. L'onorevole Villa è nel gabinetto, ma è 
fuori dell'opportunità. 

«-... L'antica destra ha lanciato il suo non 
possumus dinanzi all'abolizione del macinato 
e dinanzi al corso forzoso. Ma la voce della 
destra è fioca. A destra non v'è nessuna voce 
di basso profondo comé la mia. Per questo i 
suoi non possumus non sono stati intesi dalla 
storia. Ma ora la destra comincia a ricredersi. 
Essa non ha che un dilemma: 0 morire o su- 
perare il governo. Ecco l'opportunità. 

«Noi potremo rifare una destra cogli ele- 
menti giovani di destra, coi temperati di si- 
nistra, coi vacillanti del centro. Così avremo 
tre elementi : il censo, il diploma, il sesso. 
Qual è il sesso del centro ? l'opportunità. 

«La fase momentanea è questa. La vecchia 
destra si rimuove; la sinistra ministeriale ne 
fa le veci; la sinistra storica pone il suo pro- 
gramma; e l'estrema sinistra dice oggi la sua 
prima parola. La mia voce è la spada di 
Brenno. Essa entra nella bilancia della storia 
col nome dell'opportunità ». 

fa 

Ad ogni argomento nuovo l'onorevole Bovio 
scende uno scalino della corsia del suo set- 
tore. Ha cominciato dalle regioni dei ghiacci 
ed ora si trova già nelle regioni dell'ulivo. 
L’umanità a quanto pare non sì muove: essa 
aspetta che i tempi scendano a valle fino alei. 

_« Qui, grida il professore Bovio, non ab- 
biamo voci, nè speranze, nè organismi ammi- 
nistrativi, nè segretariati generali. 

< Il nostro posto è nella filosofia civile. 
Noi abbiamo l'imperativo categorico e la Lega 
dei Due Macelli. L'imperativo categerico è 
l'opportunità. 

< -..I criterì dell'opportunità sono di due 

pecie : negativi e positivi : primo criterio ne- 
gativo : confusione generale ; secondo criterio: 
incertezza generale; terzo criterio : degrada- 
mento generale. La generalità della nogati- 
vità costituisce l'essenza dell'opportunità. 

«... Il: vecchio Cosimo diceva col sorrisò 
del vecchio Depretis: « Dove troverà Dio i 
crociati nuovi, perocchè gli spiriti di Pietro 
VEremita si sono assopiti ? » Il medio-evo ha 
i crociati, il secole decimonono ha i cavalieri. 
Il vecchio Depretis ha creato una maggio- 
ranza di commendatori. Ecco l'opportunità ». 

I commendatori si agitano sni loro banchi. 

fa 

< -. L'aristocrazia attuale è democratica e 
aperta. Nel fondo, il senso comune ; il genio 
alla sommità. L'onorevole Rudini ha recato 
l'autorità di Vico; ma in Vico abbiamo due 
provvidenze: la teologica che vuole il censo 
dominatore ; e la provvidenza naturale che 
comincia dal libro quinto. Lo scrutinio di 
lista poggia sulla provincia che è ente arti- 
ficiale a base teocratica Cominciare una ri- 
forma collo scrutinio di lista sarebbe uno 
smacco. Lo scrutinio di lista è faori dell'op- 
vortaniti 3 

‘anorevole roli comincia a d: 
alienazione mentale. desta 

L'onorevole Bovio prosegue inesorabile: 

< .... Noi siamo coll’onorevole Crispi co- 
spiratore e riformatore. Non ci occupiamo 
=ffatto delle minoranze. Esse non hanno che 
una legge di evoluzione: diventino maggio- 
ranze. Se noi non abbiamo la nostra ragione 
storica, noi passeremo nel tempo, e l'onore- 
vole Crispi passerà con noi. In questo caso, 
non yi chiediamo glie quel che ci spetta — 
come diceva Manfredi (con voce cupa e sot- 
terranea): — L'obliot © ara 

L coro sa secoli. L’obliiioooo!.... 

‘onorerole Cairoli, spaventato, cade fra l 
>braccia dell’ onorevole "Sobreue: Le ES 
delle minoranze trapassate, sotto il comando 


del re Manfredi, eseguiscono una danza ma- 
cabra, 


*, 
5 LI 
Finalmente l'onorevole Bovio sì risolve a 
finire preconizzando in nome dei tempi l'av- 
venire del suffragio universale. Pellegrinaggio 


di congratulanti all’antro sacro della sibilla 
Cumea. 


Riflessioni e studi 
dell'onorevole Toscanelli, deputato di Ponte- 
era. 
Fuga generale. 


ta 
Adesso tecca.all’onorevole Branca — senza 


Camera cullata così fra il cerchio e la botte, 
dorme il sonno placido di Azucena néll’ultimo 
atto del 7revatore. 

% 

Ora, siccome l'onorevole Branca cotitinierà 
pro e contro tutta la seduta, e la Camera 
continuerà a dormire tranquillamente fino 
alla fine, tatto visto e considerato, con o senza 
licenza dei miei lettori, piglio il cappello e 
passo all'ordine del giorno. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Molti deputati della Camera vorrebbero fra 
tre o quattro giorni far la preposta che si 
chiudesse-la discussione generale della riforma 
elettorale. 

Noi crediamo sapere che simile proposta 
non è accetta alla maggioranza e forse nem- 
meno al governo, e che anche secondo l’av- 
viso degli uomini parlamentari più sperimen- 
tati e più autorevoli si debba concedere la 
maggior larghezza possibile alla discussione 
generale, fra le altre ragioni perchè la discus- 
sione degli articoli procederà poi più ordinata 
e più rapida. 

Si prevede che prima di prendere le va- 
canze pasquali, come si fece in Firenze per 
la legge comunale e provinciale, si presenterà 
una proposta per la chiusura della discussione 
generale, e per la votazione sopra due o tre 
punti principali che comprendano tutte le con- 
troversie dibattutesi circa la riforma elet- 
torale. 


Secondo le nostre informazioni, non s'è fatto 
ancora alcun serio tentativo per un’adunanza di 
tutta la sinistra senza distinzione di gruppi, allo 
scopo di decidere sulla riforma elettorale. L'ono- 
revole Cairoli, a istigazione di alcuni amici, è pro- 
penso ® simile riunione, combattuta da altri suoi 
colleghi e deputati della maggioranza ministe- 
riale. 

Assicurasi però che di questi ultimi giorni il 
presidente del Consiglio si mostra molto disposto 
à conciliarsi co'dissidenti meridionali, e procura 
di coptentarli anche in altre questioni, 

Îl malcontento profondo destatosi nelle pubbliche 
amministrazioni pel modo con cuì fa ripartito, 
contrariamente alle predise disposizioni della legge, 
il milione accordato per migliorare gli stipendi 
degli impiegati inferiori, si è in questi giorni ac- 
cresciuto dell'altro causa la diversa decorrenza 
che fa data agli aumenti. 

Gli aumenti coficessì, contro il disposto della 
legge, ai capi divisione, cspi sezione e segretari, 
a quanti cioè hanno uno stipendio superiore alle 
lire 3000, fa stabilito dovessero decorrere dal 1° 
scorso gennaio, non dovendosi quelli aumenti con- 
siderare come derivanti da promozione, ma uni- 
camente come effetto di applicazione dei nuovi 
organici; gli aumenti invece concessi atutti quelli 
aventi meno di 3000 lire di stipendio prenderanno 
decorrenza dal 1° aprile soltanto, perchè consi- 
derati effetto di promozione accordata, la quale 
non prò avere decorrenza retroattiva 

Noi confidiamo che il Parlamento non autoriz- 
zerà col suo silenzio una. così aperta .violazione 
della leggo pel miglioramento degli stipendi agli 
impiegati inferiori. 

Abbiamo da Bari che per parte di alconi în- 
finenti elettori si tratta porre colà la candidi 
tara dell'onorevole ammiraglio Di Saint-Bon. 

Dopo la cessafione da deputato, per effetto di 
conseguito “avanzamento, dell'onorevole Libetta 
Pasquale, si è fatto vacante un posto nella cate- 
goria dei deputati impiegati, per cui l'onorevole 
ammiraglio Saint-Bon è diventato perfettamente 
eleggibile. 

Coi gravissimi problemi che si tratta oggidi di 
risolvere, in ordine all'ordinamento marittimo, la 
presenza del Saint-Bon alla Camera sarebbe non 
solamente utile, ma necessaria, e .gli iluminati 
elettori di Bari si renderebbero benemeriti del 
pàese se riaprissero al Saint-Bonle porte del Par- 
lamento. 

Tre soli uffici della Camera hanno ultimata 
questa mattina la discussione sul progetto di 
legge relativo al divorzio: il sesto, cioè, il settimo 
e l'ottavo, che anno nominati a commissari gli 
onorevoli Parenzo, Ferdinando Martini e Vastarini- 
Cresi. Il progetto ha incontrato molta opposizione. 
1 tre commissari eletti sono per l'adozione. 


Stamani si sono riunite le sotto-giunte della Com- 
‘missione del bilancio per costituirsi. 

Quella dei bilanci di grazia e giustizia e istru- 
zione pubblica ha nominato a relatore del primo 
bilancio l'onorevole Melchiorre, del secondo bi- 
lancio l'onorevole Martini che non intende accet- 
tare. 


Venerdì la Camera procederà alla elezione dei 
commissari par l'inelilestà’ sull‘ imatina mefcan- 
tile. 


Siamo informati che è molto prematura la nò- 
tiria data dalla Politische Correspondenz di Ber- 
lino e segnalata dalla Stefani intorno alla pros- 
‘sima venuta in Roma dei consiglieri di”Stato 
Mopoloff e Butenieff per continnare direttamente 
i negoziati tra la Santa Sede e la Russia. 


1 negoziati si proseguiranno a Vienna per of8, 
e verranno ripresi officialmente dopo Pasqua. Sono 
cresciute lè probabilità per una prossima con- 
chinsione, e le istruzioni, mandate ai vescovi po- 
lacchi per mezzo della penitenzieria e'della con- 
gregazione degli affari ecclesiastici, sono nel senso 
del massimo riserbo verso il governo del nuovo 
czar, il quale si dimostra molto benevolo verso 
la Santa Sede. 

Alcuni giornali esteri hanno asserito che, in se- 
guito alla recente crisi ministeriale in Portogallo, 
si sarebbe manifestata in quel paese una viva sgi- 
tazione in senso repubblicano. Da positivi rag- 
guagli risulta che queste notizie sono insussistenti. 
La crisi ministeriale è succeduta in seguito ad 
uno di quelli incidenti che sono ovvii nei paesi 
costituzionali, ed è stata composta daila Corona 
secondo le più precise norme del sistema costi- 
tuzionale. Si è trattato di un cangiamento mini 
steriale prodotto da una deliberazione parkamen- 
tare, e di niente altro. 

Il nuovo ministero del re Don Luigi è composto 
da amici del signor Fontes Pereira, che è uno dei 
più autorevoli nomini politici del Portogallo, e 
che è noto per i suoi sentimenti di schietta ami- 
cizia verso il nostro paese. Il signor Fontes fa a 
Roma nel 1878, e conobbe parecchi dei nostri no- 
mini politici. 

ll cangiamento del quale si tratta non turberà 
dunque in nessuna guisa le ottime relazioni di 
cordiale amicizia, che da tanto tempo corrono fra 
l'Italia ed il Portogallo, e che prescindendo anche 
dalla considerazione dei comuni interessi e delle 
comoni aspirazioni, hanno una salda base nella 
parentela fra le due anguste dinastie, e nella ri- 
conoscente memoria che tutti serbiamo dello ospi- 
tali ed amorevoli accoglienze che i Portoghesi, e 
gli abitanti di Oporto in ispecie, fecero nel 1349 
al magnanimo Re Carlo Alberto. 

Sappiamo che nella Svizzera ha suscitato molte 
apprensioni la notizia che la Germania avrebbe 
intendimento di prendere l'iniziativa per accordi 
comuni tra tutti gli Stati d'Europa affine di ripa- 
rare alle conseguenze faneste della illimitata li- 
bertà che si concede in quella repubblica federale 
alle manifestazioni e allo mene di tutti i partiti 


anarchici a sovversivi, ne 

Parecchi uomini politici italtans MANNO ent 
delle lettere da ragguardevoli personagg S9Nla 
Svizzera i quali domandano quale attitudine as- 
sumerebbe l'Italia rispetto all’itiziativa che si at- 
tribuisee alla Germania. 

La piro-fregata Viltorio Emanuele, con a bordo 
gli allievi dal coro complementare, è approdata 
ieri a Sira, capoluogo delle Cicladi, proveniente 
da Sada. 

La Vittorio Emanuele è di ritornoin Italia, dove 
però non arriverà che fra una ventina di giorni, 
dovendo fate la traversata a vela. 

A seguito del rapporto presentato dall'ispettore 
commendatore Marsiai, sul contegno delle autorità 
politiche e di pubblica sicurezza in occ: e dei 
disordini avvenuti a Caltanissetta, sappiamo che 
fa deciso il trasloco di aleani funzionari, e la s0- 
spersione dallo stipendio di alcani altri. 


Telegraumi particolari di « Fanfulla » 


Parigi, 29. 

Si conferma che la Germania e la Russia 
domanderanno alcune modificazioni alle leggi 
che concedono il diritto d'asilo in Svizzera 
ai refugiati politici. 

In seguito ad un incidente accadut» alla 
|- seduta del Senato, l'ammiraglio Janvier de la 
Motte aveva sfidato il presidente del Consiglio 
Ferry. Questi avendo dichiarato di non averlo 
voluto insultare, non avrà luogo il duello. 

Ieri sera alle Variétés grande panico pro- 
dotto da falsa voce d'incendio. 

I ladri-ne approfittarono ed il pubblico, 
rioccupando i posti, trovò mancanti molti pa- 
letots e cannocchiali. 


Sport — Le corse di Palermo. 


Palermo, 28 (sera). 

L'Omnium della Favorita fu vinto da Bab 
tique del conte Larderel.. Miss Ethel del ca- 
valiere Guccia arrivò seconda, distante una 
sola lunghezza: Arc di Telfener arrivò terzo. 

Il duca di Serra Gerace vinse la corsa dei 
gentlemen ridets. 

Ieri sera prima rappresentazione dell’ Aida 
al Politeama. Grande successo; esecuzione 
splendida; la Pozzoni, la Singer, Celada, Rapp; 
Barbieri applauditissimi. 


Terecramm Sreram 


_ BUCAREST, 28. — I membri influenti del par 
tito liberale tennero, venerdì, una riunione pri- 
vata, nella quale decisero di presentare, all’indo- 
mani, la mozione per la proclamazione del regno 
onde provare che la nazione rumena, lungi dal- 
l'approvare i principî sovversivi, ebbe sempre 

radicati i principî monarchici. 

Oggi la eapitalo è in festa. 

Alle ore, 11 antimeridiane fa cantato con grande 
pompa un Te Deum. Il re e la regina erano cir- 
gondati dagli alti dignitari. Assistova una grande 

A mezzodì fa cantato un altro Te Deum pel 
‘nuovo imperatore e la nuova imperatrice di-Russia 


1 principe dichiarò pure che combatterà qualsiasi 
modificazione delle tariffe è che aumenterà le en- 
trate per quanto è possibile colle imposte dog@e 
nali. Egli risponde del programma e lo considéra 
come un suo diritto e un suo dovere. 

GENOVA, 23. — Nelle regate internazionali dò 
dici yachfs sono partiti da Nizza allo ore 3 pome- 
ridiano e sono attesì qui stanotte. 

BERLINO, 28. — In base alla legge sui socia- 
listi, la polizia esiliò 18 individui, 6 dei quali, 
accusati di lesa maestà, subirono di già quattro 
mesi di carcere © dovevano esser: in libertà 

presso îl 


LONDRA, 28. — Camera dei Comimi. — Rylands 
domanda se sia vero che lord Salisbury, dopo la 
occupazione di Cipro; abbia consigliato alla Francia 
di estendersi nella Tonisia, c 

Dilke risponéè chè è impossibile di dire quali 
documenti esistano negli a”chivi degli affari esteri 
in Francia sulle conversazioni tennte a Berlito 
fra Waddington e lord Salisbury riguardo alla 
Tunisia. Il ministro soggiunge che loft Salisbury 
nega l'interpretazione data alle sue parole; in 
ogni caso non è conveniente, nel pubblico inte- 
resse, di pubblicare la corrispondenza relativa. _ 

Ditke, rispondendo a Churchill, dice che i crî- 
stiani, i quali abitano i territori contemplati nella 
proposta di Berlino, formano i sei settimi, ed 
anche più, della popolazione nella Tessaglia, 
che essì sono unanimi in favore della cessione 
alla Grecia. Ai musulmani saranno date garanzie 
per la loro religione © i diritti politici. Il mini- 
stro crede che la pubblicazione della corrispn- 
denza sulle trattative di Costantinopoli sia impos- 
sibile prima delle feste pasquali. 

COSTANTINOPOLI, 29. — leri gli ambasciatori 
tennero una riunione, alla quale non assistevano 
i delegati turchi. 

Assicurasi che le potenze abbiano risposto it 
termini generalmente soddisfacenti al progetto 
della Porta, faorchè l'Inghilterra, la quale fa al- 
cune obiezioni. 

Persistono Ie assicurazioni pacifiche. 

LONDRA, 29. — Lord Beaconstleld soffre di asma 
e di gotta, Quantunque non presenti sintomi al- 
larmanti, il suo stato desta qualche apprensione. 
_ NEWCASTLE ‘Transwal), 28.— Il giorno stesso 
in eui fa firmata la pace, la guarnigione inglese 
di Petchefstroom si arrese dopo un combattimento 
nel quale ebbe 18 morti e 90 feriti. 

I Boeri s'impadronirono di 3000 cartuocie 6 di 
2 cannoni. 
iii 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


Î, t passé plusi 
Une demoiselle allenande suse peas 
en Une position comme institutrice ou dame de 
compagne: — S'adresser è la Librairie Loescher 
Corso, 307, Rext® 


ALLE SIGNORE 


la cui cameriera stira male le biancherie 


Mauro Biraghi è ino stiratore di\biàncherie 
che insegna il metodo, imparato in Inghilterra, di 
bianche e lucenti senza adoperare gli 
ingred ì metodi generalmente invalsi, come 
acidi, ferri pesantissimi o tavolette di marmo; che 
più 0 meno le sciupano e le consumano. O 
Il Biraghi sè perfezionato nel suo sistema im 
modo da dare alle biancherie la lucentezza e in 
sieme la morbidezza del nuovo, evitando, nell’ot- 
tenere il brillante, quell'indurimento eccessivo 
della tela, che rende malagevole indossarlo ab- 
bottonarle e facilissimo il romperle. 
Dietro domanda si reca a Domicilio e a prezzo 
imo si impegna a insegnare il suo metodo 
ime lezioni, e in certi casi in una sola. 
ffrancate ‘a Biraghi Mauro. fermo 
Ra (10700) 


Nuovo Megezzino di Biancheria 
A LA VILLE DE LONDRES 
Vedi avviso m quarta pagina. 


GRESHAM 


Società Inglese di assicurazioni sulla vita 
{in caso di morte, miste, dotali e vitalizie} 
con partecipazione all'80 per 0/0 {degli utilt 
Fondi realizzati 
Fondo di riserva . 
Reddito annie. — 
Pagamenti per scadenze, sini 
scatti, ecc, più di Lc a 
Utili ripartiti, di cui l' i 
assicurati 2a +.» 11875000000 
Cauzione al Governo Italiano’ in 
rendita 5.00 del debito pobblice » 650,000 00 
Succursalo ii Firenze, via de’ Buoni, n 4 + 
vincie meridio- 
n [aria la Nuova, ® 
— gente principale in Roma, sig. A. Tombini, Corso, 
173 — Agenzio in tutte lo città d'Italia. 
(NB. Si spediscono grafis tariffe, prospetti e reso- 
conti in seguito a domanda. (5723) 


IL VESUVIO 


E LA SUA STORLA 


Interessabiissimo libro con N. 30 incisioni dell'il- 
lustre Prof. Palmieri 

Vendesi alla Libreria Loescher, Roma, Palazzo Si- 
monetti, al prezio di Lire UNA, comprese le 
postali 


LA NOUVELLE REVUE 
POLITIQUE, 1rrrima ne 


E 


Viaserzioni si riesvono esclusivamente all'Ufficio Principale di Pabblicità 
n " Dalla Francia ‘Agence Principale de Pabbliciti E. &. GEE 


jvelta, 43 — In fililano, Galleria Vittorio Eman.j 
Pro 130, Fleet Street E. C 


—————————@ {MI lic r11 e sl SS i lie cir ii 


Ta. A VILLE DE LONDRES sg A 
‘8; , 164 
Corso, 164 A L x yi 


fezionati per S 
'agazzino speciale per BIANCHERIE, MAGLIERIE e MANTELLI confe 
n Abbiamo l'onore di avvisare l’arrivo della prima spedizione in 


modelli e No di Stoffe a 
MANTELLI, DOLLWANS, VISITBS, UELSTERS, PALET®75 ... MEZZA STAGIONE ‘t"° mimi rtta innesto 


Raccomandiamo inoltre sia per la bontà dei generi che pei pregtì moderatissimi Îl mostro deposi 
Telerio în pezza, Mussela, Serviz! ga tavola, Asciugamani 


o) 


Signore, 
în Biancherie, confezionate per pre 
iustî, Baglierie e Calzetterie, Fazzoletti, Coperto, Tende, 


Camiele, Colli, Polsi per wewZ, non che le Maglie e Calze di seta di Sorrento di nostra tabbricaziene = 
——————tt _————————— +{«+———ttcteur Calze; 
Cataloghi estesissimi che comprendono tulli. cti articoli mon che per Corredì da Sposa e Neorati, si dinno e si spediscono gratis ad ogni richiesia. | AULA CITTA’ DI LONDRA, 164, Corso. 


E DELL' CROIME DI LEOPOLDÒ DI BELGIÒ, 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, 
UFFIZIALE DELL'ORDINE di SAN MAURIZIO 0 LAZZARO D'ITALIA. 


ONDIARIA 


LA Fi 
Tampogata aliena di Assicurazioni sulla Vita 


Uapitale sociale 25,000,000 di lire in ero 


ctorità mediche essere inlubitabilmento 
1 più grato al palato, 


* La pagnia fa assicurazioni Vita intere, tem- 1] E CATrItE E TALE, SDEFERI 
MSA (Paz ola RerDEne eso, K Vendesi SOLAMENTE in bottiglie eapsulato nelle principali farmacie. 
PI 


gi capitali differiti per fanciulli e per adulti; di KS AVVERTINENTO IMPORTANTE — Out cvitril nimnenne cone 


rendite vitalizie immediate e differite. 
Rendile vilalizie immediate. 

In questa operazione il contraente impiega un capitale] 
per godere di una rendita, che comincia a decorrere dai 
giorno della stipulazione del contratto e le di cui rate sone] ss Tests 

dalla sai Sigg Depositotin Roma presso © RONI i, piazza inguigna n. 
Pepe] ea rental ioral vanto orni| - sc Depadiolia oca pren ROMANA, via Nazionale palazzo Celonsa presso SS, Apostoli 


Rendita bile semestralmente 100 
ut cir ra NOVITA 


L110 
» 13.00 
» 1500 
Ù » 1750 
Le rendite vitalizio immediate convengono ai celibi, alle 
persone senza figli, o a quelle che hanno figli molto più 

i di loro. Esse trovano un mezzo di aumentare lelf 
loro risorse durante la vita. | 


Rendite vilalizie differite. 48 


Tipografia Tascabile 
cel nuevo Fimtre varisbile di metalle 


Utilissima a tutti, potendosi colla stessa e senza alcuna diSicoità, stam- 
pars biglietti da visita, carte d’indirizzi, intestazioni di ‘atlen. « ‘atinre, 
quae, eco. “=. È 

esta Tipografia si compone di 

Un eompositere in metallo a form: ii iimo:o, atto a contenere |< 

da una a quattro righe di caratteri che s: combinano @ si variano 2 piaci. [lf 
lento. Questo compositore è inoltre munito i A viti che servono a stringere f| 

e sciogliere le righe composte. DI 

Una eassotta elegante, ix lesno verniciato, contenente un as > 

(c) 

= 


d'assicurarsi unafrendita vitalizia per l2-*ro vecchiaia, 


Premio annuo per ogni 10% Lire di rendita 


COTE 
10 | 15 | 20 | 25 


25.| 12259/ 6703 | 4008 | mer 
39 | 1549| 6160/37 | 2112 
35 | 10633] 5501 | 3069 | 1731 
40 | 9%79| 4736 | 2525 » 


sortimento di 200 lettere maiusceie e minuscole, numeri, punteggiatura, spa: 
{| ziatare 6 fregi in metallo coll’anaioga pinzetta. 

Una seatola di Intia che serve di custodia «i timbro compositore 
e contiene un cuscinetto, una bottiglia d'inchiostro di colore a scelta. ed uno 
spazzolino per stendere l'inchiostro sul cuscinetto. 


Prezzo dell'intera Tipografia L. 15. 


NOVITA 


45 | 20] 33 | >» » La stess Tipografa con casstta di caratteri di 
af. latte: 27: n ETOIE 
Per contratti, schiarimenti, programmi e tariffe rivolgersi Dette con cassetta di carati 
lla Direzione Generale in Firenze, via Cavour, 8, NO "400 lettere e fr) 
Agenzie della Compagnia in tatte le principali’ Città deilfi di Grighe . . ... 3% I 


In Roma Rappresentante Generale il Banco A. 


Imballaggio gratis — Porto a carico dei commiîtenti. 
Cerasi, via del Babuino, 51. 


Sì spedisce per ferrovia. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco.Italiano Finzi e 
|| Biavchelli, in Roma, via del Corso 15% © 154 e via Frattina $4 4. 
|a Firenze, via dei Panzani 28, in Milano, Galleria Vit. Em. 24. 


IRE TCAE 
Ner più Capelli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


per tingere capelli e harha 

Con ragione può chiamarsi il Nom eLus vLrnA PeLLE Tuerune. N 

[altra che come questa conservi per lungo tempo il suo ii) 

[Chiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, 

più rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del eolore naturale 

suno. Serve utilmente per tutti i bambini del l'eta di pochi mesi|cONServandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle 

fino a due enzi e più. Si regola secondo la statura del bambino| Si usa con une seaplioila straordinaria. 
benefico. Prezzo la bottizlia con istruzione. — Si spedi ia franca 
ià imparato a camminare/contro vaglia postale d LI Ppedisce per ferrovia 


Dirigere le domande e vaglia all'Empo; 


x È rio Franco-Italiano Finzi e Bi 

i vista igienico, i bambini stanno assai meglio in{chelli, via del Corso 153 e 45% e via Fraitina 8& A. Firenze. via dei fra 
questo carrettino che nelle braccia stesse della madre, perchè|yg; ja Vi lei Panzani 84. 
: ori < Caniadti siste ie ‘de | Milano, Galleria Vitt. Em. %. 


na ar arenarie 
a cene si. Mira cp Avviso ai ‘’anusti 
Prefito Lire 35 — Imballaggio Lire 2 


Dirigere domunda e vagiia all’Emperio Franco-taliano Fini ef TINTURA VEGETALE | TINTURA VEGETALE 


Bianchelli, in Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina, 84 A, COMPOSTA 
în Firenze; via dei Panzaai, 28. Milano, Galleria V. E. 28. da Ghino Benigni ISTANTANEA 
(sei anni di costante successo) 


NON PIU SPALLE CURVE tintara, i nta, serve mi- pì sr 
volle dello Straccalo americano per nemini, dome © fanciulli atimento ver rendano a serve mi da Ghino Benigni 
lore primitivo. Evita lincomoda operazione | Questa tntara è la più sempli 


__ (Medaglia d'onore; 


ie, Crenpi di siomao 
malattie nervose son: 


$ 


: : ico © 1a più 
Sgrassare e lavare i capelli prima e dopo|sicura per reetitui aa 

[l'appcazione. Non macchia la pelle nò la bian- | tara DET istantancamente 
iijcheria , e lungi dal nuocare dà vigore ai ca- ‘pelli ed alla barba il loro 


primitivo colore, 
ia, rinforza] 


pelli, toglinndo dalla testa tutte le impurità, | Ron macchia la pelle nò la bi, 
i 1 bulbi, ammorbidisce i capelli e toglie dalla| 


[come forfora, pellicole ecc. Composta di s0- 


e a 
spose, lo madri, e le/ gi 
socio è LBERGII 
ROMA 


Albergo di Mano 
plat cdi Moniscitorio, dirim- 


SPEZIA 
ii6sel Royal 

do ia i roîx do Make 

Sisuaso nella più Della: posic'ona 

d al 


"ptt Ceci, proprisii. 


L'INDICATORE 
det Liquidi VIAREGGIO 
Dimostra ia un momento la miasot riunite, 
quantito di Jiquido ehe trovasi] ant mare, aperto ON 
in on barile. Premo L. 2 50. poezione, confort, apparta: 
Deporito 2 Hilano prazso Finx |xenti, camere. Tavola rotonda, si- 
. 0. Vitt Em & osi, giardini, rimessa. Pensione. 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
Iper la tebbricazione dill’Aequa di Sol 
RLTZOGENE SISTEMA FÉVR5 


Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
aeggiare ed a trasportare. È ; 
Erfcqua di Selta si può ottenere istantanenmente. 
Nè metallo nò gomma in contatto coll’acque. 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da l bottiglia . . X. 12 
» è? >» POET 

. 8» . »19 

6 » . » 30 


via Frattina 84 4, Firenze via dei Panzani 28, Milato, 
;alleria Vitt. Em. 24. 


Caloriferi a doppio Cilindro e Regolatore 
di W. BURKHARDT di Vienne. 

sa CON cui seno eosiraiti questi nuovi eatoriferi 

re il calore in modo così completo, che Pecot 
di combustibile è del 69 al 70 per cento. 
Questi caleriferi possono essere alimentati con qualunque sorta 
di combustibile, coke, carbene di qualsiasi qualità ete., ed una 
volta messi in azione, ardone senza interruzione da $ a 20 ere 
Isecoado ia lere grandezza. 

L'interno è di terra refrattoria, materia che garantisce contro 
gni incomoda esalazione, e la parte esterna in lamiera di ferro 
cilindrata di sui tutti conoscone la forza irradiatriea. 

Il fumo può essere condotte sia direitamente ne! prossimo ca 
‘mino sia ali'esterna, secondo la lecalità 
Prezzi: LL. 35, 40, 50, 65, 70, 89, 95 e 125 secoadò la grandezza. 

Imballaggio gratis, porto.a eerico dei committenti. 
-Dirigere domande vaglia all’Emporio Franco-Italiano, Finzi e 
Bianchelli, Roma, via del Corso 153 © 454 e via Frattida 84 A. 
Firenze, via dei Panzani 28. Milano, Galleria Y_E., 28 


FORNI DA CAMPAGNA 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 

Articolo della più grande utilità in egni cucina, per la per- 

fetta cuocitura di carne, pasticcerie, dolci, ed in una parola, di 

tatto ciò che n'è suscettibile di esser cotto im forno. 

Per la loro speciale costruzione questi forni si adstiano su qua- 

lunque forne!!e da cucina, di qualunque grandezza o sistema © 

concentrano il calore con rapidità, distribuendolo uniformemento 

in ogni loro parte, che in 15 minuti si cuoce perfettamente un 
.. Intie ramente costruiti în lamiera di ferro, riuniscono 

[alla solîdità l'eleganza, per cuî sono anche di ornamento alta cricini. 

Prezzi, con sportello a due battenti: 
N. 3. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 
» 2 » » E] » » 30 


> x (2.35 
4, L 20—N.2,L 25 — N.3, L. 30. 
1 o Porto a carico dei committenti. 
;Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco Italiano, Finzi e 
Bianchelli, Roma, del Corso 153 e 4154 e via Frattina 84 A. 
Firenze, via dei Panzani, 28. Milano, Galleria V. E 


» & » 
(Con sportello intiero : 
gra 


Forbiet meccaniche per tagliare la carta 
© la latta 


— Indispensabili. ai lilografi, rilegateni di libri e stagnini. 
Di fabbricazione accuratissima sono di solidità garantita e per- 
fettamente appropriati agli usi per cui devono servire. 


stanze innocue, questa tintura serve per ren- 
[dere ai capelli il color blemndo, castagno 
it |° Prezto Lire ® e 3 la bottiglia, con intru- 
zione. 
Dirigere domande e vaglia all” 
via 


testa forfora, pellicole. sce Si garantisce] 


De di qualsiasi sostanza che possa nuocere| 


Forbice colla lama di centimetri 40 L. 75. 
» » » 50 »90, 
Imballaggio L ? — Porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande © vaglia all’Emporio Eranco-Italiano, FINZI 


Prezzo Lire 5 la bottiglia, con istruzione, | BIANCNELLI, in Roma, via del Corso, 153, 454 © via Frate 
‘Em Franco-Itali: È ina, 84 A; in Firenze, via dei Panzani, 28, n Milano, Galleria 
TR stai a taliano Finzi © Bianchelli, Roma, fiman. Vitt, 24. 


leria Vitt Em 24 Firenze, via dei 8. Miano, |————— 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 124 0 125 


possono 
dati 


tn fond 
mucchio 
politico d 


ESENN Di 
®832x x 


FANFULLA 


Roma, Giovedì 31 Marzo 1881 


Num. 88 


JIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 159 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 


Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


Fuori di Roma cent. g1 


= —— 


dei nostri abbonati ai quali scade l'associazione 
al 31 corrente, di rinnovarla dal 1° aprile al 31 
che ver- 
ammini» 


Tui 
l'associazione al Fanfulla e Fanfulla della Dome- 
nica dal 1° aprile al 31 dicembre, mediante l'invio 


coloro chie rinnoveranno o prenderanno 


a quest'amministrazione di L. 21, riceveranno 
gratis ed in lettera raccomandata un biglietto della 
lotteria dell'Esposizione Nazionale di Milano, con 
premi di lire 700,000. 

Chi preferisse invece avere 


IL LIBRO DELLE FATE 
di PERRAULT 
libro di grandissimo formato in carta di China e 
riccamente legato, con quaranta quedri del celebre 
pittore Gustavo Doré, doyrà unire all'importo sud- 
detto un supplemento di lire cinque in parziale 
compenso, spese di posta e imballaggio. 
TVUVUvEovovuvoveove 


NOTE PARIGINE 


Storia perlicolareggiata di un banchetto, nella 
quale sì prova che tutti gli inviti non sono in- 
viti, e come si può arrischiare la vita per sen- 
tira un discorso, 


27 marzo 

Bisogna dunque che sappiate come in quell’e- 
poca vi fosse in Francia un grande uomo, il quale 
non era nè re, nà imperatore, nè statoldero, ma 
grazie al suo talento e alla sua astuzia < geno- 
vese >, regnava sulla borghesia con il fascino che 
il genio esercita sulla mediocrità. Ogni volta che 
i borghesi inauguravano qualche coss, lo invita- 
vano. Egli veniva e faceva un discorso nel quale 
diceva: La Francia è grande, voi siste grandi, noi 
siamo grandi. E tutto questo grazie al vostro pa- 
triottismo. I borghesi non tenevano più nelia pelle 
egridavano a squareisgola: Viva Gambetta! poichè 
egli sì chiamava Gambetta ed era il terzo Ita- 
liano dei tempi moderni che disponeva della 
Francia, 


x 


Ora avvenne che i delegati delle Camere sin- 
dacali decisero di fare un gran banchetto demo- 
eratico, nel quale non entrasse nessun operaio ol 
impiegato. E per questo lo chiamarono democra- 
tico. Per democratizzario di più, e perchè fosse 
utile alle classi operaie, che lo potevano vedere 
da Montmartre o Belleville con un buon tele- 
scopio, il pranzo fa dato al Grand-Hòtel, nella sala 
dello Zodiaco, così chiamata perchè più tardî si 
fecero vedere le stelle ad alcuni giornalisti, come 
sarà raccontato in seguito. 

x 

Che colpo d'occhio stupendo presentava quella 
< agape modesta >, come la chiamò quel /arceur 
del presidente delle sullodatissime Camere! Fiori, 
ghirlande di quercia e d'alloro, ma sopratutto 
d'oro, che andavano fino al soffitto. Gas e luce 
elettrica da far credere d'essere in pieno me- 
riggio. Tavole preparate come si preparavano per 
Luigi XIV, con « trionfi » di zucchero, e dove i 
sindaci erano seduti per categorie: gli « abiti 
fatti » dopo i « merletti », i « mercanti di vino» 
dopo i « cioccolatieri >. (È stata una delle mie 
preocenpazioni di quella serata il sapere che cosa 
possono dirsi dodici fabbricanti di cioccolata se- 
duti alla stessa tavola; ma in fatti fu accertato 
che non si dicevano nulla: bevevano!). 

In fondo c'era la tavola d'onore, circolare. Un 
mucchio di grandi sconosciuti, con qualche uomo 
politico che non lo era tanto, ma tutti eclissati 
dal vero eroe della festa. Pareva invecchiato 
questo eroe; la barba imbiancava sempre più, i 
tratti perdevano la loro finezza; la pancia s'ac- 
centuava; stava immerso nel suo seggiolone, con 
la testa dondolante per lo più a sinistra; un leone 
che raminava, ma che non aveva perduta nò la 
forza, nè l'elasticità dell’eloquenza. 

x 

Perpendicolare alla tavola circolare, la tavola 
degli invitati. Erano i nostri rappresentanti: il 
sindaco della stampa parigina, il Jourdes del 
Sidele; Martena per la stampa dipartimentale, 
Crawford per l’estera. Si trovavano bene, man- 
giavano meglio, e non si sarebbero mossi per 
tatto l'oro del mondo. E infatti in quella sera me- 
morabile non si mossero neppure quando i loro 
mandatari farono espulsi a calci e scappelloiti! 

x 

La stampa aveva ricevuto i suoi inviti anche 
essa, non per mangiare, ma per veder mangiare, 
e sopratutto per ascoltare. Le era stata riservata 
la sala che sovrastava il grande friclinion e le 
cinque finestre da cui si poteva osservarlo. Ma 
quando gli infelici giornalisti arrivarono la su, 
trovarono tre finestre occupate da dello ladies e 
non ladies inglesi, e la musiva della guardia re- 
pabblieana che suonava un pas redoubié proprio 


lì dentro. Allora incominciò una specie di som- 
mossa. Si firmò una protesta che i giornali pub- 
Dlicarono il giorno dopo, con i nomi di molti gior- 
nali, fra cui quello delia Perseveranza, che non 
sî era mai sognata di protestare. Alla fine, Deus 
er machina, comparve un commissario biondo 
che promise di fare entrare nella sala i giorna- 
listi quando « incomincierebbero a parlare >. E 
cinque minuti dupo, si vide il quarto potere dello 
Stato introdursi in lunga fila, quasi fartivamente 
dietro il terzo — quel terzo di cui Sieyès formulò 
l'avvenire: « Che cosa è il terzo Stato? — Nulla. 
— Che cosa deve esssre? — Tutto! — » e che 
infatti lo provò in quel momento. 


x 


I cittadini delegati guardarono biccnmente i cit- 
tadini giornalisti, e poichè lì in fondo il loro capo 
asceanava a parlare, gridarono: 

— Silonzio i giorpalisti 

Aveva vicino a me, me lo riconlo bene, un 
grande, magro, allampanato giovinotto, dalla faccia 
provocante, il quale preso allora fuoco come 
zolfanello, e che con voce — che voce figl 
se c'è un professore di musica che cerchi un La- 
blache faturo è quello lì — con voce fenomenale 
gridò: — La stampa protesta contro il modo con 
il quale è trattata! — Apriti cielo! Spalancati 
terra! A quella sortita i delegati del ramo ca- 
micie, 0 « l'industria » gli furon sep 
i suoi colleghi lo difesero e nacque una vera 
taglia, alla fine della quale il terzo stato m 
faori della porta il quarto. 


x 


Quei signori si crano condotti molto male; e 
forse lo sciampagna li aveva eccitati; ma quel 
letterato anche lui era stato più che 
1° perchè quando si è in casa altrai bisogna 
spettarla, e se l'invito non vi conviene, non lo sì 
accetta, e se si è mal r i si va via; 2° perché 
egli aveva tenuto il cappello snì capo giustificando 
così l'ignoto. cioccolatiere, che glielo gettò via © 
che egli corrispose con un ceffone... 


x 


È inutile dire che il corrispondente del Fan- 
fulla, il quale non era di nessuna delle due par- 
rocchie litiganti, restò impa: al suo posto. 
Non era un bel posto, perchè essendo allo sbocco 
dell'office gli arrivava sempro alle spalle un'ar- 
mata di camerieri con dei pezzi in ghiaccio (la 
quantità dei pezzi in ghiaccio che vide passare è 
incredibile! e no restò raffreddato per una setti- 
mana’, ma insomma vedera e sentiva. 

E infatti egli vile ed udi. Anzi udì troppo, 
ulento e i vini pre- 
olo agli ora- 

» delle Camere 
sindacali, faceva l'elogio di tutti; quando aveva 
finito, cercava con l'occhio qualcuno per conti- 
nuare î suoi panegirici e un momento veden- 
dolo fissare îl luogo dove io mi trosava fui preso 
dalla paura e mi sono nascosto dietro un maftre 
d'hotel gigantesco; e poi parlò, parlò, parlò tanto 
di tante cose che Gambetta alzava la testa stu- 
pefaito. E si dice che escla: Tu Marcellus 
erîs! — vale a dire: — Tu sarai deputato! 


in zia 


x 


Ma chi brillava di più, e il discorso che più 
preoccupava tutti era uno che non c'era, e un 
discorso che non fa pronunziato. All'ultimo mo- 
mento, il signor Sigismondo Laoroix, presidente 
del Consiglio municipale, aveva respinto l'invito 
perchè: 1° volevano dargli il nono posto; 2° vo- 
levano che parlasse prima di Gambetta; per 
queste ragioni mancò Fatfrastion principale, che 
era quella di vedere il padrone delia Francia 
prendersi per icapelli con il rappresentante della 
città di Parigi. a 

x 


E allora me ne andai. Aveva telegrafato con 
gli occhi e con le braccia al mio sindaco, il ve- 
nerabile signor Crawford, che io stava per ca- 
dere d’inanizione. I miei gesti significavano: una 
fetta di galantina, un tozzo di pane, un sorso di 
acqua per amor di Dio o nor reggo più; ma egli 
immemore centelliava un bicchierino di Char- 
treuse senza vedere i miei appelli disperati, ac- 
earezzando la sua bella barba di Nettuno; allora 
ebbi la prima debolezza della mia vita di corri- 
spondente; piautai lì la nuova variante che Gam- 
betta doveva pronunziare del: Vous étes grands! 
je suis grand : nous sommes grands! — e andai 
‘a pranzo al Café Anglais. 

x 

Morale di questa storia. 

Un entrecite à la moelle al momento opportuno 
vale di più che un discorso opportun...ista. 


Addo, 


GIORNO PER GIORNO 


La Nonna a la Perseveranza sono venute 
nuovamente a’ cap: 
Oh! le donne! 

Eppure lo Nonna aveva detto: Siamo D 
ssi. Ma oggi si sono intese meno che mai.j 

La Perseveranza, dopo avere premesso 
ce nessuno ha il diritto di costringere l’o- 
norevole Sella a parlare, conchiude che. l'o- 
norevole Sella ha l'obbligo di radunare la 
destra e di dirle che cosa debba fare e chi 
deve scegliere d’orinnanzi per suo capo. 

Ehm! Qui la logica della Perseveranza mi 
zoppica maledettamente ! 

Stando alla logica antica, quella che mi 
hanno insegnato a scuola, mi sembra che, se 
nessuno può costringere l'onorevole Sella a 
parlare, questi 

A meno che non ci sia di mezzo qualche 
errore tipografico e che nell'articolo del gior- 
nale milanese si debba leggere: Nessuno ha 
il diritto di costringere l’onorerole Sella, ecc., 
ece., meno la Perseveransa.... 


sa 
> detto fin qui l'ho detto per de- 


E per 
gere che, se la Perseveranza zoppica, 
Nonna non cammina certamente diritto. 
La sua logica vale l’altra! 
Infatti, dopo averci cantato e ricantato fin 


la 


qui in tutti i toni che tutto va per il meglio 


nella migliore delle destre possibili, oggi 
a guisa di monitum alla Persereranza, 0 
— per essere più esatto — all'intera stampa 


moderata, che, invece di agitarsi, « ha lob- 
bligo di compiere una missione di conci 
zione e di pace, di ravvivare la fiducia ». 
Dunque, Nonna cara, la fiducia è semi- 
nta nel nostro partito? Dunque ci sono 
dei disaccordi ? Dunque un pochino di guerra 
civile la c'è? 

E allora? 

E allora ha ragione Fanfulla. 


#, .* 
rase 

L'onorevole Toscanelli merita questa volta 
tutte le mie simpatie. 

Io sto sempre con quelli che dicono pane 
al pane e vino al vino, e in materia di ri- 
forma elettorale non si poteva parlar più fran- 
camente dell'onorevole Toscanelli. 

Egli ha detto che non gli garba il criterio 
elettorale del censo, perchè suppone che al- 
largando la base del diritto elettorale con 
quel criterio si avrebbero delle elezioni ge- 
nerali favorevoli alla destra. 

Di tanti oratori della maggioranza, l'onore- 
vole Toscanelli è stato îl primo e sarà pro- 
babilmente l’ultimo che avrà la sincerità di 
dire quale,scopo si è prefissa la sinistra col- 
l'allargamento del voto. 

La sinistra non vuole aumentato il numero 
degli elettori in generale: vuole bensì au- 
mentato îl numero di quelli elettori dai quali 
spera il voto per i suoi candidati. 

sa 

Non so perchè la sincerità dell'onorevole 
Toscanelli non venga imitata dai suoi col- 
leghi. 

Capisco che a molti non farebbe comodo 
confessare, per esempio, che non vogliono lo 
scrutinio di lista perchè mentre si ritengono 
sicuri del loro collegio uninominale, non sono 
punto sicuri di essere eletti collo scrutinio di 
lista. 

È proprio vero che dallo scrutinio ‘di lista 
hanno da temere più i grandi uomini di si- 
nistra di quelli modesti di destra? 

È proprio vero quello che mi diceva ieri 
l'altro un deputato di sinistra? 

— Non ce ne son molti dei Seneca nel no- 
stro partito e nessuno vuol decretare il pro- 
prio suicidio ! 

sa 

Mi raccontano che ieri, dopo il discorso 
dell'onorevole Bovio ci fu, nei corridoi della 
Camera ‘un dialogo fra l'onorevole Bovio e 
l'onorevole Bonghi, che i colleghi ascoltarono 
con vivo interesse. 

Si parlava naturalmente della riforma elet-e| 
torale e dello scrutinio di lista, e pare che 


gli argomenti stringenti dell'onorevole Bonghi 
finissero per persuadere, almeno a metà, il 
baritonale tribuno della montagna, che sa- 
rebbe andato via dicendo : 

— Ci son molte buone ragioni anche dalla 
vostra parte. 

Le quali buone ragioni non impediranno al 
deputato Bovio di votare come avrebbe vo- 
tato anche senza il colloquio con l’onerevole 
Bonghi. 


* 
+3 


Quello che non capisco è la smania dell’o- 
norevole Toscanelli di volere il suftragio uni- 
versale addirittura, senza neppur l'obbligo di 
saper leggere e scrivere. 

O che gusto ci avrebbe a sentirst dire che 
egli è il deputato degli analfabeti di Ponte- 
dera ? 

, ,*, 
sax 

Da aggiungere alla storia dei fatti isolati 
(Vedi numero 81 e molti altri precedenti). 

La notte del 27 corrente, al tocco dopo la 
mezzanotte, il soldato domenico Giampaolo 
soldato nella $* compagnia treno del 7° reg- 
gimento artiglieria, mentre si trovava di sen- 
tinella alla polveriera di piazza d'Armi a Pisa 
si sentì fischiare una palla di fucile a pochi 
centimetri dalla testa. 

Si voltò, ma l'oscurità della notte gli im- 
pedì di scorgere dove fosse l'assassino che 
gli aveva sparato la fucilata. 

Pare che questo mascalzone si fosse appo- 
stato dietro l’argine dell'Arno che fronteggia 
la polveriera e che, compiuta la gloriosa mis- 
sione, se la desse coraggiosamente a gambe. 

Al soldato non fa possibile rispondere col 
faoco per l'oscurità e per la configurazione 
del terreno. Gli altri uomini di guardia ac- 
corsi aîlo sparo e due uomini di ronda che 
sî trovavano a pochi passi non poterono se- 
guire le traccie di quel manigoldo. 


2°» 

Non credo che nessuno parlerà alla Camera 
di questo attentato che credo sia ormai îl 
100° o il 290° della serie. 

Ormai si sa che cosa risponderebbe il mi- 
nistro dell'interno. 

Quanto al ministro della guerra, cui si po- 
trebbe ragionevolmente domandare quali ac- 
cordi abbia preso col suo collega del palazzo 
Braschi, tutti sanno che non si è nominato e 
non si nominerà per ora nessuno a quell’uf- 
ficio. 

I maligni assicurano che questo ritardo è 
dovuto ad una gentile attenzione del mini- 
stero che non vuol mettere un generale nel 
caso di non sapere e di non potere rispon- 
dere a chi gli domandasse conto di queste 
fucilate tirate ai soldati. 

a_* 
rari 

Il mondo cammina e l'umanità progredisce. 

Mezzo secolo fa l’uomo a trent'anni era 
ancora un fanciullo, che obbediva a papà ea 
mammà, senza ribattere verbo: tornava a 
casa alle ventiquattro per recitare in famiglia 
la terza parte del rosario, e andava a letto 
all'ora delle galline. 

Oggi i fanciulli a dodici anni sono già uo- 
mini... e occorrendo uomini politici. 

Giorni sono un womo di quindici anni si è 
suicidato per amore, qui in Roma. 

A Milano due uomini, l'uno di dodici e 
l'altro di tredici anni, si sono battuti in duello 
per una questione politica. 

L'uno è partigiano della monarchia, l’altro 
della repubblica. 

sa 

Innanzi a fatti di questa natura, io chieggo 
se il Parlamento non farebbe bene, poichè 
sta discutendo la legge elettorale, di abbas- 
sare l’età tanto per gli elettori che per gli 
eleggibili a dodici anni. 

Quando un uomo a quell'età sa versare il 
proprio sangue per un'opinione politica, egli 
ha bene il diritto di rappresentarla alla Ca- 
mera, 0 per lo meno di farla rappresentare 
da un altro uamo di sua fiducia. 


FANFULLA 


chie che lo ingombrano e lo dèturpano, potrà if teatri. Lo Sferisterio era affittato a Ini,e da Miti | 11 renfidia sono pervenute lo soguenti obla- 


ced Sr anfiteatro 
$ dica Doporinre: tissimi anni esercitava l’anfi î a x 
parte essere restitaito all'antica impone! entano che lJacovacci è stato il primo im- | sioni: curia . . Lire 20— 


<> presario del teatro Costanzi. * teen © professori del regio Liceo 
Le terribili sventure di Casamicsiola non hanno | Bicono che aveva sessantasette anni. È un fatto Pi 9 REI ROViga i gi Mi i 38160 
trovato insensibili i Catanesi che ricordano i soc- [ che nel 1841, cioè quarant'anni sono, era mn im: ggnnaio Celio Gi BOT Sciola 
corsi spediti da ogni parte d'Italia ai danneggiati | presario già conosaiuto, © bisogna credere ch'egli a eta 
‘abinonca tuttii H © | dell'Etna. L'iniziativa allo oblazioni è stata presa | abbia cominciato presto a farsi una Folita coito di rali maschili e femmi \ 
ai Genova, dove i Parodi non sì | (x; giornali, ed il Piediscito, la Gazzetta e la Cam- | ch'egli ha saputo conservarsi fino alla moi icaro comma ter di Rovigo. > e, 
L. 17750 


Liste precedenti > 6460 78 


d’autori. Il municipio e la cassa Principe Umberto 
Totale .. . Lire 6638 28 


‘contano più d Chi 

o x Pt pana hanno raccolto egregie somme, Il Don Chi- 

Facciamo una cosa: lasciamo il generale |": 1» prepara un numero straordinario con seritti A c 
anno anche elargito dei soccorsi. L'Associazione |< ssi RES 


e l'avere avuto per sò Îl bat: | £ rstituzionale, che non si occupa solamente di po- 


rale della progresseria non serve A N° di —T_—— 
Mifics, ma anche di tutto quello che può essere MICCIOLA 
ad accorciare la distanza. Adfitaggio e di decoro alla città, ha presa PERICASAE Alr'sservatorio eo Fimeridiano 15° 4. 
à a ziativa di una festa popolare al giardino Pellini. | lori o oggi è continuato l'invio dei donî al co- | Metto neratura massima fa di 17°; quella imi- 
Cerchiamo altrove, o facciamo come re Si preparano crei dae a, che stringe i | mitato della stampa che ha organizzato la fiera È A 
voglia fare il ministero, che, al dire di un | Questa commovente solidarie! pane al Costanzi per i danneggiati di Casamicciola. +, La Società contro i mali trattamenti degli a- 


yrnale di Firenze, « non si completerà prima | cittadini di ogni più riposta parte della gran pa- faestà il Re ela Regina hanno offerto | nimgli terrà la sua assemblea generale il giorno 

gio: tria comune, è una solenne smentita a quei pochi i aria. oltre a due bellissimi vasi del Giap- | b'urtile. martedì, alle ore 3 pomeridiane, nella sede, 
perversi che, nelle scissure fraterne, v pone molti altri ricchi oggetti per le due fiere. | in via degli Incurabili, N.6. - ; 

=scoiicanza ico cop ai Anche Sua Altezza Reale il duca d'Aosta haman- | .*, Al teatro Goldoni darà una recita a beneficio 
> dato un bellissimo regalo. del Îanneggiati di Casamicciola la Società filodra 


= 2A V ifici i doni mandati dalla | matica Teobaldo Ciconi, rappresentando Una par- 
‘Gnestione forse di poche ore, perchè, mentre | _ La costrazione dei teatro Massimo o Bellini on | rn n i erote, Po nori Nazzarri, Spi | tita a scacchi, leggenda medioevale in versi di Giu- 
io scrivo, secondo l'annunzio di un giornale | si sa ancora come s'ha a chiamare) procedo con | ©i220"a;0%, fratelli Spiliann, Jesi, Franceschini, | seppo Giacosa; quindi Oro, orpolo, commento, La 
del mattino, i ministri si consigliano alla Con- | alacrità e si spera che di qui a un anno lo si | MamEAoeracei, Janetti, Ostini, Vallop, Tanfani, | due atti di T. Ghei 5 
sulta. possa inaugurare. Si farà in modo che questa so- | Gilsrdini, Perino, Forestier Carlo e Marco Cini, | P90I0 e Virginia. ‘ionica Sapile e 
E Mezzacapo? - lennità coincida coll'altra dell’inauguraziono del | Giardini, à "|<, Pomani 31 corrente e, domenica, Sele 
sa , eco. ati ombe! o” ; 
— Ecco: l'altro ieri i cavalli della sua car- | monumento a Bellini, di modo che avremo una | “1? duca di Ceri ha mandato un bellissimo | rano I commendatore Marco Minghetti, il quale 
5 sessi ci | vera festa artistica. ‘Anzi, a questo proposito, mi a 3 9 n 
rozza vinsero la mano al cocchiere; non ci | Parrebbe assai ben fatto che si aspettasse al marzo | EFIPPO d'Amore o Psiche. _. a parlerà de’ maestri di Raffaello. } 
furono disgrazie, ma è stato un malangurio! | îsx testo modo la festa aerebbe luogo do- | Fra i doni giunti oggi notiamo quelli della prin- | "+, Riceviamo dall'ufficio municipale d'igiene, con 
Difatti leggo in un dispaccio del Piccelo e cezamo dei Vespri, che tutta Sicilia si | cipessa di San Mauro, di Don Clemente Torlonia, | preghiera di pubblicarla, la seguente dichiarazione = 
« Persiste l’epposizione dell'onorevole De- el nno ai ine Sosa asi | del signor Guglielmo Castellani, del barone di | ""< Perun equivoco alcuni giornali cittadini nel ri- 
pretis alla nomina del generale Mezzacapo ». San Giuseppe, e della signora Enrichetta Maselli | produrre in sommario le materie contenute nei n= 
Dunque, non se ne parli più. ©. che ha mandato dei bellissimi fori fatti da lei. | scicolo di, febbraio del Eolletino, e nine 
3 le d'igiene hanno dichi 
se Il solito mol de la fin. cu Stone stessa aveva emesso il suo parere favore- 
sto tinio di lista alla sra si | Dentro una bottega di parrucchiere sta appic- | Domani sera nel teatrino della sala dei con- hole sul pane di latte e ferruginoso inventato dal 
— Intanto lo scrutinio ila Cama cieato al muro, accanto allo specchio, il seguente | certi, la signora Mancuso canterà: « Funicolì fa- | fornaio Borselli Gaetano. 4 
Qibatto como pa cms» Da Cis di to” l'avviso: Sicolà » con coro e < Levati a camesella » con îl |‘ La Commissiono speciale d'igiene non si è punto 
IO io ito siuoita bar offrire ‘al mi- | . < Si pregano i signori abbonati che nei giorni | signor Milzi. De Chiara e i due fratelli Do Mar- | occupata di ES che si opere 
n i i festivi non si tagliano capelli, esclusi però gli av- | tino (Palcinelli) eseguiranno la scena e terzetto | come un «uo 
nistero un appiglio a tagliar netta la que- 
stione della riforma elettorale. E bisogna con- 


o nto Jato dal Borzelli stesso, ed inse- 
ventizi ». della Festa al paese. i «2 | E cla eda Bollettino anzidetto, » 

venire che gli amici lo aiutano in ciò mira- 

bilmente, rievocando il fantasma del suffragio 


Hamlet. Cl 
-— —-| Grazie alla gentilezza dell’impresario signor 
unive maga li analfabeti! Baracchini e del direttore della compagnia| fran- LA CAMERA 
Si IERSERA E STAMANI | oscdonani avra al Costanti paresi ateti sa 
della compagnia. M"° Rey canterà J'ai pleuré, 

Andiamo in Grecia una graziosa canzone a cui è stato aggiunto un 

Legga un po’ l'onorevole Cairoli quello che couplet di circostanza, e Par le trou de la serrure, 
del contegno del ministro Corti si scrive una cosetta originale che ebbe tanto successo | Coll’aiuto dei santi, stamattina s'è messo 
nella Corrispondenz di Vienna. Il bravo di- | conte Zeno, andò.a visitare lo studio di Giulio | quando la signora Rey Ia cantò per la prima { mano alla discussione sulle opere straordi- 
plomatico si sarebbe contenuto precisamente | Monteverde e vi si trattenne fino alle 5. volta al Valle per la sua serata; la signorina Mi- | narie — una discussione seria, compassata, 
a rovescio delle istruzioni avute, appoggiando | sua Maestà, vedendo la statua colossale di Vit: { nelli canterà anche lei une chansonnette e Armand | solenne, e che promette di durare fino al se- 
quell’ultima proposta Goschen, che fu ad un | torio Emanueie modellata per la città di Rovig: una scena comica: Les geneurs. colo venturo, visto e considerato che essa, 
pelo di mandare a male tutta l'opera della | ripetà più volte all’egregio artista che era somi- 


confe) Dial al pari della misericordia di Dio, aena 
renza. gliantissimo e si mostrò molto soddisfatta della itato ci di indirizzare uno speciale | tutto l'abbracciabile : le strade provinciali, le 
Non dico già che abbia avuto torto. Quando, | sua visita. Il comitato ci prega ‘peciale 


javito i ni di ambo.i ‘teesi; perchè strade obbligatorie, i monti, le valli, i mari, 
DI ala ea dita ae gn a il | gi got ae potte 
fino », dopo tanti squarci fatti nel famoso | _ Mosseln paseiî figlio d'ismail pascià, è arri duo al teatro Co | Der chi abbia da far. a corte ai propri elet- 
trattato, non è lecito pretendere d'essere ob- | vato stamani da Napoli alle 6 ed è ripartito alle 


N s a A stanzi ove avrà È tori! Basta!-pieghiamo la testa innanzi ai 
bediti: ne andrebbe di mezzo il buon senso | 40 Per Parigi dove si fermerà per un mese. luogo la fiera di | decreti del fato ed auguriamoci che le opere 
di colui che vi si prestasse. Ad ogni modo, Pa 


beneficenza desti- | straordinarie ci sieno leggiere. 
è bene che l'onorevole Cairoli certe cose le 


— ; ta a loro, 
. = Il signor De Groizar, nuovo ambasciatore di Fi nia 4 * 
sappia e vi metta riparo, per la dignità del ; A Una fioraia, di a 
posto che tiene. Se noi possiamo lasciar cor. | SPAENA Presso la Santa Sede, è atteso a Ro: cui abbiamo potuto | , Stamani il primo a levar la voce è stato 
rere, l'Europa, abituata a vedere in quel avere il ritratto, | l'onorevole Elia profeta che ha fatto udire le 
posto non dei .. Cairoli, non intende che le offrirà contro tenue | 5% lamentazioni a nome di Ancona: « Ri 
si possane cambiar in mano le carte impu- agomento i più | Yolgete, o Signore, lo sguardo pietoso sopra la 
nemente. te della sta | derelitta Gerusalemme i cui figli domandano 
ci fiori della sta- | onesto lavoro. Il suo bacino nen è più fe- 
gione agli accor- | condo, dal giorno che voile toglieste il vostro 
renti. — amore. Voi le avevate promesso un milione e 
Sappiamo che i { non le date che cinquecentomila lire. Che 
forastieristannoar- | cosa ha fatto di male la meschina per deme- 
rivando ingran nu- | ritare la vostra pietà? » 


ducia ». 

Questione di pochi giorni, se è vero che î 
‘signori ministri vogliano chiedere cotesto voto 
sullo scrutinio di lista. 


30 marzo. 
(Seduta antimeridiana). 


Roma, 30 marzo. 
Ieri alle 4 pomeridiane Sua Maestà la Rogina, 
accompagnata dalla contessa di Melissa e dal 


Il capitano Antonio Cecchi ed il dottore Gu- 
stavo Bianchi arriveranno a Napoli domani, 31, 
col postale Rubattino proveniente d'Alessandria. 

La Società geografica ha delegato a riceverli 
Passando ad altro, ecco un dispaccio del | una propria rappresentanza, avvisundone inoitre 
Pungolo di Napoli, che mi ha tutta l'aria di | per lettera tutti i soci residenti in quella città 
; “Saliaito T'oco MMNbA: ‘voce: della: Consulta - Di là i viaggiatori si recheranno probabilmente 
i < Confermasi che la Germania e la Russia | a Roma; e sarà cura della Società di darne no- 


Î ion 
tenteranno di ottenere delle modificazioni al | tizia ai soci, per lettera, o se la ristrettezza del È tao È 5 

i diritto di asilo conceduto alla Svizzera ». — | tempo non lo consentisse, mandandone avviso a mero per assistere [| Dopo di lall'onorevole Gurion. ha gridato 

ii Tradotto in lingua povera, questo brano dl | tutti i giornali cittadini. alla festa, e dai Ca- ‘onorevole Baccarini : « Aumentate i fondi, 


e ” lo signore, perchè i fondi son pochi. Lo ve- 
sielli sl muorenoli.| tres avendo faremo aridvati alla tabella E 

Allora l'onorevole Sanguinetti s'è levato in 
piedi: € Io dovrei parlare su questo argo- 
mento almeno per due giornate... » La Ca- 
mera s'è spaventata: alcuni, inferociti, hanno 


prosa telegrafica suonerebbe: « È ufficiosa- | Intanto alcuni soci avnunziano di voler offrire 
mente constatato che la Germania ela Russia | agli intrepidi viaggiatori un banchetto d’orore. 
hanno già invitato il governo italiano ad as- | Chi intendesse di prendervi parte è pregato di 
sociarsi a loro ». dare il suo nome alla segreteria della Società 
i Ma il Pungolo ci lascia a corto: perchè | geogratica, da cui saranno fornite, tosto che sarà 
È non ci dice che muso abbia fatto l'onorevole | possibile, le ulteriori informazioni, sia circa al 


giovinotti dei din- 
torni. 


Cairoli ricevendo a bruciapelo codesta pro- | banchetto, sia circa l'adunanza di presentazione pit rain pit ian 
posta. La cea che La i si che potrà essere organizzata. mento, ed ha soggiunto : « Pietà! sono madre 
a punto la fisonomia dell’egregio ministro. “È di famiglia! non parlerò che per quindici 


Ieri mattina, 29, è morto in un villino fuori di minuti ». Le ire sì sono calmate. 


porta del Popolo ìl generale Giuseppe La Masa, Sa 
Can A nato a Termini-Imerese, Sicilia, nel 1820, che ebbe n 
ag derna che Dee Pera diendic! | parte nelle rivoluzioni di Sicilia 1848, 1800. Per patate Sangue i Ce Ira a che 


dere schiarimenti. « Schiaritemi questo, schia- 
ritemi quest'altro, e se riuscirete a schiarirmi 
bene, io sarò generoso e voterò forse il di- 
segno di legge >. 

— « Non gli date retta — ha interrotto 
l'onorevole Lugli — egli vi inganna. L'ono- 
revole Sanguinetti è refrattario per principio 
La fama delle marionette e della lanterna ma- | 2 qualunque schiarimento. Egli sì berla di voi. 
gica © dei bambini della signora Vitaliani che re. | Qi» alla Camera, la persona più seria sono 
citeranno il Casino di campagna, con la maestria f !°- AScOltatemi: 10 divido il vostro disegno 

di legge in quattro parti; stabilisco una data 
somma per ogni parte, e poi calcolo la diffe- 


tre legislatore fa deputato al Parlamento italiano 
e da più anni era cieco. 


: est modus in rebus e certe esagera- 
di ospitalità, che puzzano di locandie- 
jo, non mi vanno. Vespasiano trovava che | . A Palermo fa dato il nome La Masa ad una 
il danaro non serba l’odore delle fonti chelo | stradaper ricordo della rivoluzione 14 gennaio 1843. 
producono, e gli Svizzeri trovano che i rubli | Il cadavere imbalsamato si trasporterà al ca- 
dei nichilisti valgono quanto quelli dei codini | Stello di Bevilacqua, in provincia di Verona, dove 
più ortodoss.. Ma intanto Vespasiano fu dalla | Ssrà sepolto nelle tombe di famiglia dei Bevi- 

giustizia della storia condannato a préstar il { lacqua. 
rig nome a certi monumenti poco puliti. 


pi 


prop 
Ci pensi la Svizzera e prima di intascarli Un'altra morte che sarà universali 
> L mente depl 3 i i 
fiuti bene i suoi rubli. rata in Roma è quella di Vincenzo lakotaGs ine si vecchi commedianti, farà accorrere al Co- 
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Per un sentimento di gentilezza, l'onore- 
‘vole Farini s'è provato se gli riusciva di ren- 
dere un po' più popolata la Camera con un 
ardito tentativo. Egli ha chiamato l'onorevole 
Lugli « l'onorevole di Vergato », e l’enore- 
vole Faldella « l'onorevole di Crescentino ». 
Sperava forse far credere che ci fossero due 
deputati di più; ma pur troppo il tentativo è 
rimasto illusorio. L'onorevole Lugli, imper- 
malito, se n'è andato via, e di quattordici 
siamo rimasti în tredici. Tredici! santi numi 
Chi ci libererà dalla iettatura? 


ta 

Per scongi ogni pericolo, in attesa 
degli eventi, l'onorevole Farini dà facoltà al- 
l'onorevole Martelli di svolgere una sua pro- 
Posta di legge per l'aggregazione dei tribu- 
sali di commercio ai tribunali civili. L’ono- 
revole Martelli si presta gentilmente e svolge 
pregando l'onorevole Villa che è presente a 
dire la sua opinione. L'onorevole Villa trova 
la proposta attuabile e dichiara che per conto 
suo non ha nulla în contrario per la presa 
in considerazione. 


La Camera immediatamente approva, e l’o- 
norevole Villa, visto che nel frattempo non 
è arrivato nessuno, per un delicato riguardo 
facile a comprendersi, prende una eroica ri- 
soluzione e se ne va. Meno male!... Così, di 
tredici siamo rimasti in dodici. L'onorevole 
Panattoni può cominciare. 

%a 


Infatti l'onorevole Panattoni si passa le 
mani nella chioma rabbuffata e comincia: 
< Signori 

Ebbene! io penso che l'onorevole Panat- 
toni oggi deve aver detto fra sè: « Voi non 
siete venuti, nel timore che io parlassi fino 
a stasera, ed io mi vendicherò. La musica è 
poca e poca sarà la predica. 

< Io non dirò nessuna delle belle cose che 
avrei dette se foste stati presenti ; nossignori! 
Io dirò semplicemente: non voglio lo scru- 
tinio di lista, e preferisco il suffragio univer- 
sale. Voi mi osserverete: questo è stato detto 
anche dall'onorevole Fortunato. Tanto meglio! 
Saremo in due che lo avremo detto. Insomma, 
@ìo vincerò me stesso, io sarò superiore alle 
mie abitudini, e per la prima volta in vita 
mia farò un discorso breve, molto breve, tanto 
breve che ognuno dovrà dire: oh! quanto è 
stato breve! oh! quanto è stato breve!.... » 

li lettore è pregato ad esclamare: ch! quanto 
è stato breve! 


Adesso tocca all’onorevole Guala 
L’onorevole Guala, come tutti sanno, ha 
una fissazione. la ricostituzione della pro- 
vincia di Vercelli. Per conseguenza egli sì è 
inscritto a favore del progetto di legce per 
trattare dello scrutinio di lista nei suoi rap- 
porti colla ricostituzione della provincia di 
Vercelli. Il tema del suo discorso è questo. 
o se non è questo, vuol dire che è un altro. 
In fin dei conti la differenza importa poco. 


*; 
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Segue il discorso dell’enorevole Sidney Son- 
nino. 

L'onorevole Sidney Sonnino appartiene alla 
categoria dei teoretici del centro. Aspettia- 
mocì dunque delle teorie. 

Egli cì dice che il governo è dsbole perchè 
la maggioranza deile nostre popolazioni sì 
infischia della vita pubblica. Dio buono! gli 
paion pochi i politicanti all’onorevole Son- 
nino perchè ce n'abbiano da essere ancora 
di più? Egli è convinto che se vi fosse un 
colpo di Stato 0 se venisse l'anarchia la gran 
massa della popolazione italiana non se ne 
darebbe per inteso. (Proteste, rumori). 

Benedetti se e benedetti forse/ Quando mai 
arriveremo a convincerci che nella storia 
come nella politica i se e i forse non hanno 
senso comune? 

L'onorevole Sonnino vuole che si rinsangui 
lo Stato, rendendo gli Italiani selidali fra loro. 
Questo mezzo, secondo lui, è il suffragio uni- 
versale. Così il campo è aperto a tutti, e la 
rappresentanza di ciascuno risponderà alle 
sue forze sociali. 

Al! se tutta l'Italia fosse la Città del so! 
di Campanella sarebbe davvero la bella città! 


*, 
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L'onorevole Sidney Sonnino è persuaso che 
il suffragio universale ci recherà tutti i van- 
taggi possibili e immaginabili. Le corruzioni 
elettorali spariranno, non essendo possibile 
che la corruzione sia esercitata sopra una 
gran massa di elettori. Non crede che il clero 
prevarrebbe. Ricorda che Pio IX ecci al- 
cune deputazioni a combattere il suffragio 
universale. Esso avrebbe data volentieri la 
sua benedizione anco al ministero e alla 
Commissione che si mostrano così ostili al 
suffragio universale. 

L'oratore combatte lo scrutinio di lista, 
nella sacra formula della Rassegna seltima- 
nale già inalberata dall'onorevole Fortunato 
Collegio uninominale e suffragio illimitato. 

Dominus vobiscum. 

Ite missa est. Si può andare, perchè per 


oggi basterà. 
Lilo 
NOSTRE INFORMAZIONI 


Ieri correva voce a Monte Citorio che l'o- 
revole Cairoli fosse sumere l'interim 


merita molta conferma, sembrerebbe indicare 
che la vacanza di quell'importante ministero 
non sia per cessare così presto. Abbiamo mo- 
tivo di credere che questa anormale condi- 
zione di cose attira l’attenzione di molti de- 
putati senza divario di gradazioni politiche e 
che probabilmente il ministero verrà inter- 
rogato in proposito. 


Ci viene assicurato che il ministero, visti 
gli umori prevalenti nella Camera, propenda 
a posare la questione di fiducia soltanto sul- 
l'allargamento del suffragio. Però l'onorevole 
Zanardelli verso l'onorevole Cairoli e l’ono- 
revole Berti Domenico verso l'onorevole De- 
pretis fanno istanze vivissime perchè lo scru- 
tinio di lista non venga abbandonato dal mi- 
nistero al giudizio della Camera, giacchè 
cresce il numero di quei deputati i quali ri- 
fiutano qualsiasi estensione di suffragio se 
non passa lo scrutinio di lista. 

Siamo pure in grado di sapere che l’onore- 
vole Depretis si mostra molto preoccupato, e 
non ha nascosto le sue preoccupazioni nè ai 
propri amici, nè a qualche avversario egregio. 

Oggi alle 2 pomeridiane si è riunito il Consi- 
glio dei ministri per deliberare esclusivamente 
sulla nomina dei commissari alla conferenza mo- 
netaria internazionale che sì radunerà a Parigi 
il giorno 19 aprile. Fino al momento in cui seri- 
viamo, il consiglio dei ministri continua. 


Fino a stamane sono già stati presentati alla 
presidenza dieci ordini del giorno. Ce n'è uno 
dell'onorevole Ercole perchè venga separato dalla 
legge lo seratinio di lista © se ne faccia una vo- 
tazione a parte; ce n'è un altro de’ centri perchè 
la votazione sullo scrutinio di lista venga riman- 
data in fine del progetto dopo che sieno stati ap- 
provati gli articoli concernenti il diritto al voto 
e le penali 

Come noi abbiamo preveduto, ieri il presidente 
della Camera ha fatto intendere che almeno la 
discussione generale durerà fino a Pasqua, non 
convenendo per ogni ragione impedirla. Per altro 
non hanno fondamento le notizie date.da alcuni 
giornali di Roma e delle provincie, che sabato si 
possa venire a un voto di fiducia: anzi affermasi 
che nessuna votazione importante avrà ‘luogo se 
non dopo le vacanze di Pasqua. 

La discussione per il progetto dell'abolizione del 
corso forzoso în Senato è stata messa all'ordine 
del giorno per lunedì, 4 aprile. 


In seguito alle deliberazioni del Senato e della 
Camera dei deputati, l’oncrevole ministro della 
marina sottopose alla firma di Sua Maestà il de- 
creto, col quale viene ordinata un'inchiesta suile 
presenti condizioni della marina mercantile e sui 
mezzi più acconci ed efficaci per assicurarne l'av- 
venire e promuoverne lo svolgimento. 

L'inchiesta sarà fatta da una Giunta composta 
di quindici membri, dei quali cinque saranno no- 
minati dal Senato del regno, cinque dalla Camera 
dei deputati e cinque per decreto reale, sentito 
il Consiglio dei ministri, due dei quali sulla pro- 
posta del ministro della marina, due sulla pro- 
posta del ministro d’agricoltura, industria e com- 
mercio, ed uno sulla proposta del ministro delle 
finanze. La Giunta eleggera fra i suoi membri il 
proprio presidente. 

Entro quattro masi dalla sua costituzione la 
Giunta compirà i suoi lavori e ne presenterà la 
relazione alle due Camere e al governo del re. 

A tal fine è autorizzata una spesa straordi- 
naria di lire ventimila da inseriversi in apposito 
capitolo nella parte straordinaria del bilancio 
della marina. 


1 depatati di tut pizioni hanno premuro- 
samente corrisposto all'invito degli onorevoli 
Biancheri e Nicotera per sottoscrivere a pro dei 
danneggiati dall'incendio del testro di Nizza. 
Questa mattina la somma all'uopo raccolta am- 
montava « lire 3240. L'osorevole Biancheri si è 
affrettato a spedire a Nizza questa somma. 


9; 


Sotto la presider:za dell'onorevole Cavalletto si 
è riunita Ja Commissione per l'esame della legge 
generale sulle bonifiche. Dopo mna lunga discus- 
sione nila quale han preso parte gli onorevoli Ca- 
valietto, Carioni, Maldini, Fabris e Romanin-Jacur, 
farono ‘ammessi i criteri che debbono distinguere 
le bonificazioni assegnate dal progetto ministe- 
riale alla 1* categoria. A proposta poi dell’onore- 
vole Fabris fa deliberato che sia stabilito per 
legge entre tre anni lele: i quelle bonifiche 
che debb>po far parte della l* categoria per le 
quali lo Stato è chiamato a concorrere con largo 
tributo. 


La Commissione per il progetto di riforma ai 
procedimenti penali ha compiuto i suoi lavori, 
nominando a relatore l’onorevoie Vastarini-Cresi, 
che presenterà da qui a pochi giorni la relazione. 
| commissari nen sono d'accordo se debbano esten- 
dersi ad alcune categorie di cause criminali i me- 
todi più speciali della citazione diretta. Sono state 
deliberato alcune modificazioni e aggiunte, tra cui 
la più importante fa proposta dagli onorevoli Va- 
starini e Oddone, per dar l'obbligo al presidente 
di porre anche le questioni subordinate a richiesta 
delle parti, e si impedisce che senza il consenso 
dell'imputato si possa rinviare la cansa. Fu re- 
spinta la proposta dell’onorevole Oddone, secondo 
cui si doveva rimandare la causa ad altra ses- 
sione se la condanna fosse pronunciata a msg- 
di soli sette voti. e fosse resa obbliga- 

toria, anzichè facoltativa, la libertà provvisoria. 
Sono stati accettati due articoli aggiuntivi del- 
*oncrevole Riberi circa la nomina e lo facoltà del 


Secondo più recenti ragguagli, la cerimonia 
della incoronazione di Sua Maestà l’impera- 
tore Alessandro III a Mosca sarebbe fissata 
al mese di settembre. 

Sua Maestà l’imperatore del Brasile, avendo ri- 
cevuto in dono gli atti dell’Accademia dei Lincei, 
ha scritto di suo pugno una lettera all’onorevole 
Sella, presidente di detta Accademia, nella quale 
dopo avere significati i suoi ringraziamenti e- 
sprime con lusinghiere parole il suo interessa- 
mento per i servizi che questa nostra Accademia 
rende alle scienze. 

In seguito ad inesatte informazioni abbiamo an- 
nunziato ieri che i negoziati fra la Russia e la 
Santa Sede verrebbero proseguiti a Vienna. Sap- 
piamo invece che ieri stesso sono giunti a Roma 
il signor Boutenieff ed il suo collega ‘per trattare 
direttamente col cardinale Jacobini. 


L'esercito greco. 


Il nostro corrispondente ci scrive da Atene, 
in data del 
Secondo i dati ufficiali, la situazione effettiva 
dell'esercito greco di prima linea era la seguente 
al 20 marzo: 
Ministero. . . . 
Comandi supremi . . 
Iofanteria . . . . .57,825 
Cavalleria . . 
Artiglieria . . 
Genio . . . .. 
Servizio generale. . 
Servizio sanitario . . 
Provianda . . . .. 
Posta e telegrafo. . . 
Personale dei tribunali 
Gendarmeria . . 
Cappellani . . . .. 

Quindi un totale di 82,077 uomini fra ufliciali e 
soldati, con 116 cannopi da campo. 

La chiamata delle ultime riserve darà 35,000 
uomini validi: la chiamata degli esclusi delle ul- 
time leve ne darà 30,000. Saranno inoltre mobi- 
lizzate 8,000 guardie nazionali scelte, onde for- 
mare con questi 73,000 uomini un esercito di se- 
conda linea. 

Per provvedere alle vacanze che si potessero 
verificare nell'esercito di prima linea, si fa asse- 
gnamento sopra i 12,000 della leva 182. 


La prima divisione della flotta greca, composta 
della fregata blin vamiraglio Miaulis, con 
4 canoni da 32 centimetri, 4 da 6 centimetri e 
due mitragliatrici; la fregata Grecia con $ can- 
noni da 16 cei e due mitragliatrici; la 
fregata corazzata i 
strong da 40 centimetri e due mitragliatrici r 
vette A/roessa, Karkarias ciascuna armata con 
1 cannone da 16 centimet»i; sei lancia torpedini, 
e l'avviso Anfitrite, sotto gli ordini del fT d’'am- 
miraglio capitano di vasceilo Miaulis, s'è riunita 
al Pireo. Il Miaulis è imbarcato sulla fregata 
omonima. 

La seconda divisione della flotta si concentra 
a Salamina. 


Telegrammi partir di « Fanula > 
Parigi, 30. 
Il Consiglio municipale ha votato ieri un 


altro ordine del giorno aggressivo contro il 
prefetto Andrienx e il ministero. Si assicura 
che il ministero cederà facendo dimettere il 
prefetto. 

Robert Mitchell del Gaulois ha sporta que- 
rela per diffamazione contro Cassagnac avendo 
questi rifiutato di battersi. 

L'imperatrice d'Austria si fermerà alcuni 
giorni a Parigi e ripartirà venerdì. 

Londra, 29. 

Il ministro inglese ad Atene avrebbe tele- 
grafato al governo che le trattative sono de- 
finitivamente rotte, ed afferma che le truppe 
greche passeranno la frontiera il 6 aprile. 


TeLecramm STEFAN: 


PARIGI, 
d'oggi, 29 

Le trattative sono bene incamminate. 

Sembra che Goschen sia disposto a ridurre le 
sue domande. 

Credesi in un compromesso basato sulla cessione 
di Punta, sulla demolizione delle fortificazioni di 
Prevesa, e sulla nentralizzazione del golfo di Arta. 

COLONIA, 29. — La Gazsetta di Colonia ha da 
Pietroburgo : 

Il principe ereditario di Germania, ricevendo 
una deputazione dei Tedeschi residenti 2 Mosca. 
disse: « Voi potete assicurare i vostri compa 
triotti che gli antichi rapporti di amicizia dei due 
Stati, divenuti tradizionali, non cesseranno. 

« Quest'amicizia è importante non soio per i due 
Stati, ma eziandio per la paco di tutta l'Europa». 

BUCAREST,»29. — Più di duecento indirizzi 
giunsero dalle provineio per congratalarsi colla 
Camera dei deputati. 

Ieri giunsero alcune deputazioni per fare una 
dimostrazione dinanzi al palazzo. 

Alla sera le Loro Maestà uscirono in carrozza 
scoperta e farono continuamente acclamate. 

Oggi il Re passerà in rivista le truppe. 


20. — Si ha da Costantinopoli in data 


orrore della Camera dei Signori, in occasione del: 
l'assassinio dello czar, e invita i membri della 
Camera ad alzarsi in piedi per esprimere le pro- 
prie condoglianze per questo fatto e il loro ram- 
marico pei sentimenti dolorosi che agitano il cuore 
del monarca d'Austria, il quale perdette nella 
persona dell’imperatore Alessandro Il un amico 
fedele. 

Camera dei deputati. — Il ministro delle fi- 
nanze presenta un progetto, col quale chiede l'au- 
torizzazione di emettere 50 milioni di fiorini in 
rendita, in carta, coll’interesse del 5 0/0, per co- 
prire il disavanzo del 1881. 

GALATZ, 29. — Un avviso dall'Agenzia per la 
navigazione sul Danubio annunzia che la. cineola: 
zione fu ripresa ieri, 28, fra i porti di Galatzie dî 
Odessa. 

BOLOGNA, 29. — Il trasporto della salma del 
senatore Pepoli fa imponente. Il corteo «era: ac- 
compagnato dal principe Leopoldo, fratello del re 
di Rumania, dal prefetto, dal sindaco, da diversi 
senatori e deputati, da molte antorità civili e mi- 
litari, da circa cinquanta associazioni con bandiere 
e da una folla immensa. 

REGGIO-CALABRIA, 29. — Stamani alle ore 8 
è morto ìl prefetto di questa provincia, commen- 
datore Lamponi. 

BUENOS-AYRES, 26 (ritardato). — Proveniente 
da Genova e scali è giunto il piroscafo Europa, 
della Società Lavarello. 

GIBILTERRA, 28. —È arrivato dalla Plata e ha 
proseguito per Genova il piroscafo Sud-America, 
della Società Lavareilo. 

NAPOLI, 29. — Il Consiglio comunale ha votato 
per acclamazione una proposta di ringraziamento 
al governo e alla Camera dei depatati per la legge 
in favore di Napoli. 

PARIGI, 29. — Seduta del Senato.— Chesnelong 
combatte vivamente il progetto tendente a sop- 
primere le lettere d’obbedienza. 

Parieu domanda d'interrogare sulla conferenza 
monetaria. 

Il ministro Magnin fa osservare che le circo- 
stanze non permettono di dare ora una risposta. 

Parieu trasforma l'interrogazione in una inter- 
pelianza la cui discussione viene fissata al 7 a- 
prile. 

PARIGI, 29. — La Commissione della Camera 
per le tariffe doganali respinse l'aumento votato 
dal Senato sui vini, la birra egli alcool. È 

I giornali dicono che Sienkiewiez, console di 
Francia a Beyrouth, fu nominato console generale 
in Egitto, in luogo di De Rin 

Dicesi che Léon Renault abbia l'intenzione d'in- 
terpellare Barthélemy St-Hilaire sul decreto che 
pone il signor De Ring in disponibilità. 

Il Télégraphe dice che questa misura fu presa 
in causa della condotta poco corretta di De Ring, 
in occasione dell'ultima sommossa avvenuta al 
Cairo, 

Il Consiglio municipale di Parigi udì la lettura 
di un decreto, il quale annulla il suo recente voto 
contro il prefetto di polizia. 

Il Consiglio votò quindi ad unanimità un ordine 
del giorno, nel qualo esprime il suo vivoramma- 
rico che le relazioni del Consiglio col prefetto 
sieno venute i al punto da nuocere alla 
buona amministrazione della città di Parigi, e se- 
gnala al governo l'impossibilità di lasciar durare 
più a lungo questa deplorevole situazione. 

BERLINO, 29. — Stamane ebbe Inogo una riu 
nione dei membri di tutte le frazioni del Reich- 
8 , eceettuati i socialisti, per discutere se sia 
necessario di invitare il governo a prendere mi- 
sure contro i pericoli che minacciano la sicurezza 
pubblica mediante l'uso delle materie esplodenti. 

ll ministro Friedenthal presiedeva la rianione. 

Si è pure discusso se occorra restringere con 
trattati internazionali il diritto d'asilo degli Stati, 
in modo che non sì possa abusare di questo di- 
ritto contro la sicurezza e l’ordine pubblico degli 
altri Stati. 

LONDRA, 29. — Arps, v'ce-console inglese în 
Alessandria, fu nominsto console a Tunisi. 

BUCAREST, 20. — Il re ricevette gli ufficiali 
dell'esercito, a quali diresse un discorso, facendo 
voti che lunghi soni di pace permettano alla Ra- 
mauia di sviluppa 

Il Belgio ha di già riconosciuto il nuovo regno. 

BOMBAY, 29. — Corre voce che Sartipur-Mu- 
hamm:d Kao, colle truppe di Candahar, alleatosi 
con Muhammad-Assim Kan, siasi rivoltato contro 
Ayub Kan, il quale sarebbe assediato in Herat. 

PARIGI, 30. — Il Journal officiel pubblica un'or- 
dinanza pel reparto del prestito. Si assegna a 
ciascun sottoscrittore 15 franchi di rendita per 
ogoi frazione di 15 franchi di rendita che gli 
spetta ìn seguito al calcolo della riduzione pro- 
porzionale. Il tasso del reparto oltrepassa di poco 
il 6 010. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


ARIGI! più grande elogio che si 
P GT possa fare di un busto è di 
non sentire la sua esistenza nella nostra. toletta, 
nè nel nostro benessere come salute; questi duo 
punti principali sono stati la prima sorgente della 
grande notorietà delle creazioni di Mad. de Vertus, 
Î2. Rue Anber, il di cui nome è universalmente 
celebre. 

Per la mezza toletta, o per le persone di salute 
deliento, la cinta reggente è al disopra di qua- 
lunque elogio; in quanto al busto Anna d'Austria, 
è impossibile d'immaginare un oggetto più com- 
pleto per il taglio e per l'eleganza. 

(10727) Baronessa di Spare. 
Po rcseeeli. 


OMA 
GIOIELLERIA. PARIGINA 


ad imitazior 
doi BRILLANTI e PERLE FINI 
legna in oro © argento fni (oro 18 carati) 
Casa fondata nel 1868. 
MARTIAL BARNOIN — solo deposito della’ Casa'per 
V'Italis : Firenze, via dei Panzani, 14, p. p. 
— Roia, 9 stagione d'inverno dal {5 novembre sai 
30 P. p. (dalle 
prix; VIA FRATTINA, 48, Gietiche © festo eccet- 
Paste) — Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito 
è lo pietre (risultato di un prodotto carbonico unico) 
Son temovo alcun confronto con veri brillanti d 
ia dell'acqua. — Medaglia d'Oro. 
Eniversale i Parigi 1867 per ISO ella init 
ioni di perle e pietre preziose. 
SEA FIRENZE : 
Tutto le inserzioni si ricevono presso l'Ufficio 


inci le di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Mon- 
lecito. 127, p.p.- Firenze, piama Vecchia di Santa 


eta —. i —_-—_d- 
PROGRAMMA DELLE FESTE 


che avra 


Giovedì, 54 Marzo: 


nno luogo 


1881 


TEATRO COSTANZI 


Festa di giorno alle 2 pomeridiane 


Che avrà luogo esclusivamente nel Teatrino della Sala dei 
Concerti, nella Grande Galleria del 1 ordine, e nella Sala del 
3 Ordine. 


PSA ID LISTINI 


---( Fiera de li Regazzini )--- 


Su molti Banchi disposti in Rell’ordine dorico, si troveranno gli oggetti 
che i piccoli e graziosi Negozianti, gentilmente concessi, venderanno ai loro 
eoetanei, e al pubblico in generale, a prezzi fissi e notevolmente ridotti, per 
modo da rendere accessibile a qualunque borsa. 


a prezzi fissi limitati - Lotterie, Aste Pubbliche ecc., ecc., ecc. 


Lanterna Masica 
STORICO - ARCHEOLOGICA - ARTISTICA 


RECITA DEI BAMBINI 


Nel Teatrino costruito nella Sala dei Concerti, le piccole Allieve, 
della Signora VITALIANI, rappresenteranno 


IL CASINO DI CAMPAGNA 
TEATRO DI MARIONETTE 


Nella Sala del 3 ordine - Spettacolo dato dal Burattinaio delia 
Consolazione 


--( Concerto-Buffet )-- 


Ogni biglietto d’ingresso concorrerà con un numero all’Estrazione 


di 100 Bellissimi Premi 


per cura del Signor SHAKESPEARE WOOD 
nella Sala attigua alla grande Galleria. 


Biglietto d’ingresso Lo UNA, i Bambini '| biglietto 


NB. L'accesso al Teatro sarà dato alle ore ® pom. 


Festa di sera alle 8 pomeridiane 


FIERA SUL PALCO SCENICO 
Wendite e lotterie parziali in tutto IL TEATRO 
Pesca a mano e con pesca 
RUOTE DI FORTUNA 
FIERA NELLA GALLERIA AL SECOND’ ORDINE 


CONCERTI NELLA SALA 


LANTERNA MAGICA. 


FIGURE, CALEIDOSCOPIO, ARCHEOLOGIE 
con iMustrazioni dei signori WOOD e CAPANNARI. 


TEATRINO NELLA SALA DEI CONCERTI 


MUSICA, CANZONETTE E SCENE COMICHE 
Gli artisti dei vari teatri di Musica e di Prosa, e i maestri più noti sì 
alterneranno alla ribalta del teatrino cantando pezzi e canzonette, recitando 
scene del loro repertorio rispettivo (signori DURAND, BONNER, REY, MAN- 


CUSO; e i signori TESTI, MANCINELLI, ROTOLI, POLLONI, fratelli De ” PA 
MARTINI, MILZI e quanti altri si troveranno gin Teatro e che saranno) 


ntilmente costretti a cooperare. 
81 nroscenio del palco-scenico del Teatro si faranno interpolatamente: 


Giuochi di prestigio, assaiti di scherma 
ESERCIZI GINNASTICI 
Mandolinate e vendite all’incanto 


Per gli spettatori nel loggione è preferito 


IL TEATRO DELLE MARIONETTE 


nelle sale annesse all’ultima galleria 


EAnche gli spettatori della platea, delle logge e dei 
a | quel divertimento presentando a/le 
custodi all’ingresso del teatro. 


Per rientrare negli altri locali del teatro dovrai 
mezzo biglietto. 


palchi potranno assistere 
Masio il mezzo biglietto restituito dai 


imno ripresentare lo stesso 


Biglietto d’ingresso: Platea, Palchi e Logge L. 2,50. 


Loggione . . ...,, -75. 


All'uscita dal Teatro non' si danno contromarche. 


Tp. ARTERO e C., piassa Montositorie,124 < 135 


di Ma: 
nuovi, 


traria 
messa 
per C: 
bene d 
inutile 
vite, g 
un bud 


finisce 
sian È 
i loro 
nuestri 
lejiona 


Lo si 
care s 
mento. 
Seppd 
ridiven 
Carnot 
seria; d 
dare vi 
fondi di 
litto nol 


